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ELI erg ad 1 


La: ridotta di 


ll violeno attacco: alla till 


di Marsa Luegia 


Ci communicano da Marsa Lue> 
gia; 29: 

Come già brevemente vi fu ripor- 
tato erî sera la ridotta di Marsa 
Luegia è stata fatta segno ad un 
violento attacco da parte dei ribel- 
î. 

La ridotta di Marsa Suegia ا‎ 
vasî, come già è saputo da Vagli Uh 
tanza dî Zufil'a e in tutta 
simità della, costa e iI E 
punto per Zufilia la base di sbar- 
co e di rifornimento. Un presidio 
costituîto da soli ascari libîcî è 
comandato da ufficiali italîanî prov» 
vede alla sua difesa. E’ fornita di 
tutte le opere accessorie di cui so-, 
no fornite le nostre ridotte ed è, per 
le condizioni în cui sî.trova, nella 
capacità di poter resistere a lungo 
sebbene armata di soli fucilî sem: 
prechè îl contegno delle truppe cor- 
risponda alle esigenze discussio- 
nalî. 

Il 28 corrente, e più precisamen- 
te verso mezzogiorno, un cons'!dere- 
vola gruppo di ribelli fu avvistato | 
dalla sentinella che montava di fa- | 
zione. | ribelli, provenienti dall'în- 
terno, quindi marcianti verso la co- 
sta, si avanzavano cautamente, cer- | 
cando di coprirsi lungo îl loro cam- 
mino colle accidentalità del terreno 
e coi cespugli che la scarsa vegeta- | 
zione del luogo poneva a loro dispo: | 
sizione. 

Dato dai nostri l'allarme, in un 
attimo, sotto î comandi degli uffi- 
cialî, tutti furono al loro posto di 
combattimento, per quîndi iniziare 
un vivo fuoco di fucileria non 
appena î nemîcî furono alla portata 
deî fucîlî. Ciò nonostante, con mo- 
vimento che denotava îl tentativo 
dî un accerch&kmento, i ribelli a- 
vanzarono ancora, sebbene î proîet- 
tîlî deî nostri mietessero nelle loro 
file numerose vittime e riuscirono a 
collocarsî a circa cento metri dalla 
rîdotta stessa. 

L'attacco durò circa tre ore; e 
furono tre ore di fuoco infernale. 
Alla fine î ribelli si dovettero con- 
vîncere della înanità del loro sfor- 


| 


l'Ammialrirsal 
ETTI 


| tra dal colonnello Martinelli, 


IN ITALIA COME, ALL'ESTERO 
Serre Al cda por 
lake del gloraxie; in ROMA 


lrallegtiamo dunque con questi no 
strî nuovî soldatî che sooperano ef- | 
ficacemente al trionfo della gloria 


| delle nostre armi, che è poi trionfo | 


| della patri e cî rallegriamo coi 
nostri ufficîalî che Sî vanno mostran 
do, 
tare, educazione, veramente degni 
TORE divisa che îndossano. 


| gere Cvaithi nia — 
i tibi da-Zawa a Daan 


BENGASI, 2: Dati gli ultimi 
fatti d'arme che dimostrano suffi- 
cientemente come i ribelli hanno în- 
tenzioni alquanto bellicose verso di 
' no, îl generale Ameglîo, dopo aver 
deciso (î smorzarne l'entustasmo 
attaccandoli, ha finalmente neî gior 
mi decorsi tradotto în atto quanto 
aveva meditato, înviando alcuni re- 
parti di truppa al comando del ge- 
merale Cavaciocchi, onde snîdasse- 
ıo î ribellî stessìî da Zaula Naîan 
loro punto principale dî concentra- 
mento, 

11 26'mattina le truppe .lestinate 
all'attacco, sempre al comando del 
generale Cavaciocchi, e costituite 
da due colonne, di cuî una coman- 
data dal colonnello Gonzaga, l'al- 
mos: 
sero daî loro accampamenti e cîoè 
rispettivamente da Bugarsab e da 
Damarana, 

Circa verso mezzogiorno la co- 


în questa savia opera dî mili 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Dall’ Italia 


Nostri telegrammi particolari 


Il cinquantenario della “Croce Ros- 
|. Sallliana.. solennemente com 


Memotato. in Campidoglio. 


ROMA, 29 — Stamani ja Ciampi 
doglio alla presenza delle L.L. M 
M..il Ree lu Regina, dei ministri 


Millo, Rubini, Cavasola, dei 
i Mosca, Ta; Cotta 
numerosi senatori e deputa 


Grandî, 


or 
favi 


d 
tî, di. quasi tutti i membri del corpo 


«diplomatico, delle autorità cittadi 
e delle notabilità della Croce Ros 
sa Italiana si è commemorato solen 
nèmente jl.cinquantenario di questa 


filantropica. istituzione 


Il Commissario Regio comm 
phel 


A 


lente della Croce R 


il presi 4 


della Somaglia e l'on. Vecchi 
ni’ pirònunciarono | (applauditissimi 
discorsi, rilevando quanto l'istituzio 


ne ha fatto durante tutto il tempo 
trascorso e facendo risaltare la no 
biltà degli scopi, per i quali fu fon 
dala e a cuî mai non venne meno 


durante la. sua esistenza 


L'esposizione della Croce: Rossa 


a Villa Borghese 


ROMA, 20 - Ieri si è solenne 
mente inaugurata a Villa Borghese 
l'Esposizione della Croce Rossa Ita 
liana no presenti le Ll. MM: il 


la R 
Grandi, 
Conte de 


ina, i mivistri Mill 
sottosegretario Cottafavì, 
presidente 


lonna Martinelli raggiungeva Mda- 
irsaumalus, mentre la colonna 
Gonzaga spuntava in direzione op- 
posta. 

ia posizione tuttavia fu trovata 
completamente sgombra, essendosi 
il nemico opportunamente ritirato. 

Dopo un breve riposo alle trup- 
pe, alle alle ore 15, il gene 
rale Cavaclocchi ordinò l'avanzata 
verso Kasw Tekasis, occupata da 


zo, dopo aver cercato di raccogli: 
re î numerosi feriti di cuî îl terreno 
era coperto, abbandonarono l'im- 
presa, volgendo in una ritirata un 
po’ precipîtosa. 

Come già îerî înformammo, da 
parte nemica î molti furono 19; î 
feriti, che furono portati via a dor- 
so di camello non sono stati potuti 
numericamente calcolare, ma sì rî- 
tiene che sieno stati assaî numero- 
sî. 

Da parte nostra tre ascari | 
mortî e seî feriti. 

Il contegno deî nostri bravi sol- 
datî fu veramente superiore ad 0- 
gnî elogio. 


ici 


Ancora una volta le truppe 


dlivalere molto di più di quanto st 
sarebbe creduto all’inizio, quando 
cioè, neî prìmi affrettati arruola 


menti, costretti a prendere senza 
selezione ogni elemento che capita 
va a portata di mano, si sarebbe 


forse potuto dubitare sulla rìuscîta 
di esse. 

In questo attacco, 
quale le nostre truppe lîbiche sî 
sono comporfate con animosità cal 
ma ¢ razionale, ne abbiamo la pro: 
va evidente. Esse, Ché hanno già 
sentito l’infivenza educatrice dei 
loro ufficiali, ora ne ascoltano e ne 
eseguono minuziosamente i coman- 
di, senza mostrarsi în questo înfe 
riorii a qualsiasi esercito. Noi ci 


durante il 


indi | 
gene della Libia hanno dimostrato | 


oltre 600 ribelli muniti di due o di 
{re cannonî. Dopo che la nostra ar- 
tiglieria ebbe tacitata la esigua ar- 
tiglîeria nemica, con vigorosi as: 
salti alla baîonetta delle nostre 
truppe libiche che si mostrarono 
come sempre animate da quell’en- 
tusiasmo che i nostri ufficiali hanno 
saputo loro înspîrare, dopo poche 
ore i ribelli furono messi in fuga. 
L'indomani all'alba il generale 
Lavaciocchi occupava trionfalmente 
la Zauia Naian su cui issò il trîco- 
lore vittorioso, Tuttî glî accampa- 
| menti incontrati sulla via furono 
completamente messi a fuoco. 
Indi le nostre truppe, dopo aver 
lasciato alla Zauia un presidio fe- 
cero ritorno nei loro alloggiamenti, 
| nemici sembra abbiano avuto 
gravissime perdite: cîrca 150 mor- 
ti e numerosi feriti sono stati ap- 
prossimativamente contati. Da par- 
te nostra un ufficiale morto e due 


feriti; 2 ascari libici morti, 3 al- 
nînî e 4 ascari libîci feriti. 
L' ammirevole contegno delle 


truppe sia italiane sia indigene in- 
fonde ancora una volta nell'animo 
di tutti la certezza che fra non ne 
te anche la Cirenaica sarà coi 
pletamente spazzata daf bali ê 
avviata verso la gran meta della ci- | 
viltà, 


della Cr 
nutorità cittadine 

Il Cont 
un applauditi 
di che î Sovranî visilarono l'esposi 
iti dalla folla deglì invi 
li aeclamà îninterrottamen 


numerosissime 


della Somaglia pronunciò 


imo discorso, dopo 


zione 


tati che 


La rivendita di libri e giornali 
nelle stazioni ceduta al fe rovieri 


ROMA, In ottemperamento 
al disposto della legge del 19 giugno 
1013 sulla costituzione dell'Opera 
di Previdenza per il personale fer 
soviario, si è pubblicata una delibe 


28 


razione del Consiglio di Amministra 
ıê delle ferrovie mediante la qua 
le è stato coduto all'Opera di Previ 


izio di rivendita di li 
stazioni. delle 


denza lese 


bri e giornali nelle 


ferrovie di Stato 
estione avrà la durata di un 
tin 


La 
triennio a pa 


dal 1, luglio pros 
simo lo sarà continuato 
dalla Direzione Generale per conto 
dell'Opera di Previdenza è salvo il 
rimborso! delle spese di amministra 
zione 


La carovana del T. C. |. parte da Messina 


l'ese 


MESSINA, 30 partita per 
Tripoli a bordo del » Solunto » la 
carovana del Touring Club Italia 


nc 


Una bambina uccisa 


ACIREAL, Un. fatto racca 
prieciante si svolse ierî in Mascali, 
passe del circondario di Aci Rea 

Alle ore 7, in contrada Castagno, 
alcuni malfattori penetrarono nel 

domicilio di Pennisi Sebastiano di 
Giuseppe di anni 36, momentanea 
mente incostudito, e rabarono ogget 
i a; del valore complessivo di | 
| lire 60, due «biglietti di basa da 
{lire 100 ciascuno e due da lire 50. 

Presso il luogo del furto trovava 
sì la figlia del derubato; dal nome 


% 


rib 


Ang 


adi 


anni 10 circa, che accor 
lasi dei malfattori, corse. ve vi 
cini per mare aiuto. 
È Ma uno dei malfattori. uecortos 
di ciò, verso la bambina, è 
fue candola con terra in | 
ca e sor eril capo. Non ap 
Pena si seppe la notizia, il brigadie 
carabinieri si recò sul luc 
la verifica 
û che In bambina, sebbene 
(lî 10 anni appena, lottò con il 
1 
1, possibile ia 
Malfattori, ma il brigad 
le ricerche per le stazioni limitro 
La morte del Senatore. Bruno 
CATANIA, 29 Oggi è morto im 
provvisametite il senatore Fr cò, 
Brunc > president rario 
di Corte di Cassaz 
IL Bruno, nato u Nicosia 
u J novembre 1828 1 hat 
minuto atoro il gno dol 190 
Con lui sparîstê ûna Husted mur 
di magistrato 


Dall'Estero 


(Nostri telegrammi particolari 


Il discorso. del conte Rerchtold 


ai delegati esteri 


BUDAPEST 
discarso politico 
guardi dei 

Ungheria e li 
ha tenuto ieri 


0 — Ur 
importante nei ri 
rapporti l'Austria 
altre potenza europ 
stro degli « 
Berehtold 
delle delegazioni qu 


fun 


nin 
1 
ıi membri 
colti 
Il conte Berchtold 
può ormai rilenore essere 
alla crisi balcanica un periodo di 
ensibile pacificazione i rap 
porti internazionali. Quindi dopo a 
ver esposti i rapporti fra Austra 
Ungheria ¢ i paesi balcanici, fece 
servare che Ja triplice Alleanza 
‘ostiti immutata nella 
poli È 
spresse Il piacere di aver potuto su 


austroungarico cont 


rilevò che si 


circa 


una base 
4 estera della monarchia 


lutare ad Abbazia il ministro degli 
esteri italiano. Infine fece notare co 
me la crisì orientale ha creato nuo 


nze d'interessi fra l'Italia 
Ungheria, e che la polî 
pirata a tale riguardo di 
parti, conduce le due 
nel comu 


‘OMUI 

l'Austri 
tica inau, 
ram be 


le 


èn 
potenze per identiche 


vie 
e lavora, i cui risultati sono larga 
mente apprezzati dalle popolazioni 
dei due pnesi e giustificano p 
l'indirizzo preso di seguire 
in avvenire questo medesimo 
tema che porterà indubbiamente 
iproco ¢ più completo accordo, 
ile Berchtokd terminò il suo 
30 di pieno di fiducia 
illustrando î rapporti fra l'\ustrii 
ia e le altre potenze 


Un discorso politico. dell'arciduca 
oreditario di. Austria-Ungheria 


BUDAPES L'arciduca ere 
ditario, in rappresentanza dell'Impe 
tore infermo, ha oggi ricevuto al 

stello reale i membri delle delega 
zioni 
L'arciduca pronuneiò un discorso 
col quale affermò che l'Austria Uni 


mente 


, mantenendo sempre il dov 

Lo contatto coglì alleati, ha per pie 
cipuo scopo quello di mantenere è 
| di consolidare la pace fa Europa 
Disse alfrest che sarà sempre obiet 
politica  sustro ungarica 


| to della 
{quello di coltivare colla più grande | 
fiducia posa!bile i rapporti coi vari 
gabinetti 


Aiivisa fa 1% wolunaa) L A; avvisi ssomamici 15 contasimi per persia 
Le inserzioni si ricevono: in TRIPOLI presso pe) del 


presso la Sosietà italiana di pubbileltà 


eili 


l'armistizio fra Messico e pot Mi: 


WASHINGTON, 80 
Uniti d 


tato 


ter esaminar 


proposto 


Le vittime: della catastrofe: mineraria | 


di Beckley 
BECKLEY 


| 


| 
feriti, di | 


VONANNO, Vla 


a WOO avanzata della coloona Cavaciocchi n Crt 


Marsa Luegia respinge vigorosamente 
un attacco dei 


ni allarmantissime iù 
mflitto avver a 

NI peranti 

r tallan 

I to a tal fatto l'ambasciato 
l'Italia ha chieste segretario 
ın acciocchè provveda 
1 lla pr ezione degli italtani, la cul 


èrtamente minacciata 


L'ordine del giorno Chamberlain 
resplato alla Camera del Comuni 


LONDRA La ra dei Co 


ro 204 fay 


10 Cham 


La squadra italiana lascia l'Albania 


VALLONA 


La squadra 

Duca d 

ı nel nostro y 
ulina V 


\ 


Tomos Sciopero nel u | 


WASHINGTON 
( ud 


del Color va assum 1 


N 01 
Mulsrado il mo 
battay 11 
armi e di armati 
Mla 
Uniti possono 
rappandosi all'ancorà della mı 
zione offerta dalle 
America. Gli Stati Uniti pù: 
no ritirar amente, fingende 
di appagarsî di una soddisfazio 
ehe non si mancherebbe di dare, | 
l'amichevole fone della 
p'omazia, Mi uno ancor 
non faranno prontament 
dal gl 
fatti 
ché û 
trà 


ancora è pa Rubic 
imientato sbare 


tarito rumore «di , ¢ 


Sta 


non ancora 
lata Gli 
ra ritirarsi d 


verra guerteg 
delta 


? nipubbliche 


intromi li 
ndu 
un È 
epraio L 


slo 
nel quale 


niale per uscire 


produrranno È i determine 


terribile 


erra vitabil È 
ffervesconza che s'è pro q 
ico uffretteri FIT vvê | p 


ranno 1 


iluazione I 


1 Me 


La sk 
dotta né 


nimenti, perché compiuti 


[une fra cadaveri mubilal 


tali atti, davanti û 
Uniti non potranno più indietr 
re, È giù si 

I piuttosto gravi 
to detti statua di Washin 


ni quali glî Stati | 
Iden 


sono verincati ine 


come l'abbattimen ' n 


DOMANI FESTA DI PRIMO MAG 


| GIO NON SI PUBBLICA IL GIOR 


NALE. 


DAVANTI AL RUBICONE 


onna mı ompiute 


Ri 


Gra 


Gli Stati Unit dovranno nec 
riamente opporre la forza armata 
l'invasori, e potranno così molti 
carsi le cause delllinanprimento 

‘onflith 

Ma se la guerra dovrà scoppiare 

1 tutta la sua violenza, non par 
l'Europa «¢ il Sudamerica v 
liano assistere con assoluta indiffi 
nza all'impari lotta. Già sò venu 
formando \n'atmosfera di sim 
atla Intorno al Messico E un pae 

aveva destato . racenpricclo 
or I terribili episodii della sua ir 
eminabile guerra civile; mma In 

testo momento st veda in esso i 
nese aggredito, IT piese minacela 

» nella sua indipendenza 

povero, travagliato dalle di 
ordie intestine; che sta per esser 


oiuto dalla potente confederazio 
Di ciò.si devo 
stati dell’Ameri 


nordamericana. 
simpensiceiro gli 


{û di Messico e Vuccistone di quattr entrale, cui toccherebbe domani 
sudditi nordamericani uti questi ugual sorte del Messico è dovià 
dep! Jiashmi e che non st posso: | preoccuparsene un po' anche Eu 
no in alcuna guisa giustificare, ma arepas e forsa, anghe Îl Giappone 
piegare Con fa giande eccita. || L'Buropa, è spectalmante l'Inghil 
zione degli nuimi, dato IJ timore |tetrd, non vorrà forse rimanere die 
dell'invasione. stramiera. cha statua (Ira In porta di bronzo della dottrina 


ide Washington non merita» fll 
la cul resp 
bû far 
è al figlio del e Huerta 
ad alcuni ardenti fantori | ¢ 
deve imputare l'ortibite eecidio | di 
di alcuni inermi citta lii nortdame | tl 


rican 

Questi Hnovi fatti sopraggiunti | Ur 
frappongono un serio oalucolo ‘alla | ze 
rapida solnzione del ‘conflitto; ma | sta 


pri 
si 


uil iyvenimento anche più rave è 
lo sconfinametito dei messi i nel 


fo etato del Texas, dopo avere dir | tar 
«rite con la dinamite pva La | To) 
reo, tà messicana sul confine, | oi 

tif Molla quale la popolazione è in | 
inaggioranza © di nordamericani, | ble 
che Vi avevano impiantato molti | 


‘Ord quegli rio 
teho di ro-! e 
è lacco lo 


stbilime enti Industriali 


stiibilimenti sono Un mn 1 


Monroe, ed kalktere impassibile 
ande utamento sull'Attan 
ı parte sua iL Giappono dif 
rimarrà cone mani in 
nel ¥ po risoluta û suo 
Ji contesa per la supremazia 


‘ociate 
ın 
|P ) 

Annettendosi il Messico, gli Stati 
riti verrebbero non solo ae raffor- 
['aullatlantico, ma ad acqui 
are ini situazione: assolutamente 
npanderante sull'oceano. Pacifico, 
da potor tenere in isencco Ja po 
124 giapponene. Ed il governo di 
kilo nun potrà non aggrottar. le 
ia: 


Sarà porciò da tutti favorita un'e 


proposta di.» mediazione 

onisse dalle repubbliche ame- 
ne, per lw soluzione: del: grave 
iflitto che minaccia di degenera 
in una guerra, ni 


ND 
libri di ia di finir la 


si na 


Gi 


i- Sabani 


Come la. testa di Sabbatlol: Da 
| Più dura del marmo e del bronzo! 


— Fu û Milano ch'essa avvenne, e 
j in cui Gero precipitato mi 


dulvò pietosa la mino di Ermete E 


pi di on del sor dottore» e andar 


rimo, e femminile la 
| nell'azione l'uomo 

) 6 possono assurgere al 
altezze sorpassandovi, vol , 


ia», ue un «Giudizio 
kate», nè un «Discorso sul Me 
, Infatti ‘mentra' Giovanna d'Ar | 

“eserciti alla vittoria, 
lo un popolo, mentre Vittoria 


io | 
De tion fp, e ona! 


A tn Ponsayo, quando 4 
sala Solitaria, una 
i! PI la attenzione: Eran I 
loritani da mo, luomo e la donna, e 


. nella Incertezza in cul vagava il mio 


pensiero, jo ne afferrivo il complesso 
singolo, senza giungere sino alla spe 
cificazione, Erano entrambi giovani e 
belli e robusti, le loro mosse sicure ed | 
eleghnti, e l'incedere franco o disinvol 


| citare, seguendo I miei genitori in pie 


veli! 


ar Vuoi finirla df pariare a ES: re 


Bus n! 


— Fu il maggior gualo che abbia 


oggi. 


con Novelli e ci stà un trien- 

nio, no es rinnovato! Non è pussi- 
avere, una *scuo] Ela ‘maggiore. 
Tola: Precision " ` naturalezza. 
Quando egli seppe da mio padre del- 

l'incidente nel « Nerune », gli disse 


« Non disperarti! in quel ragazzo, c'è. 


del buono. Io l'ho soltanto visto nella 
particina del chierico mella « Morte, 
ile ! » Ma. penserò 10 ıa dirozzarlo! 
ande lo! E con Mul rimasi sei 
‘ann! Kali ha fatto Ja mia felicità in 
due ı9 i: come artista e come uomo | 
Egli {uv padrino mio al nostro matri. 
monio el è anche, con la signora! 
Giannina, padrino di quella diavolet- 


Il mio più ‘grande: “poeta fu 
Giulio Verne: quante volte ne lessi è 
rilessi. i bei racconti, e le relazioni | ° 
di Stanley, di Livigstone, dil Gessi, di | 
“Bombonnel, di Marchand, di Robee- 
chi-Brichettil Quest'ultimo arizi mi fe- 
‘ce una volta subire la più terribile | 
tentazione che ricordi! Lo ‘incontraî | etti 
una volta a Cairo în Egitto mentre 
stava preparandosi a una nuova spe- 
dizione, ed avendogli. io narrato della 
mia de passione pei viaggi, mi| 
disse: « Vieni con me, giovanotto, ba- 
stano per equipaggiarti 10,000 lire! ». 

— Se non mi avesse conosciuto, cor-| 
rerrebbe ancorî — sottolineò gaia- 


poteste de o parlassi di 
lel, sol perchè il prossimo anno, avrò 
resi disrecitare con Te 
No, Iii ETA modo! 
a i dat ‘ande 

sta. Una volta al PR 
Risa nelle quinte ed udendola rei. 
tare nella « Piccola fonte » di Roberto 
Bracco, ‘ni sono sorpresa tutta 
| pianto a domandarmi che vi 
così straordinariamente grande 
l'anima. sia... Quando Irma Grama- 
tica ha creato una parte, ina al 
tra attrice potrà o saprà farla me 


nel 


funestato Ja mia vita d'artista; e per mente la signora Giannina. vo. : 
Di ae E RT ê poco nonscredetii finita la mia var. |tù che è la nostra piccola Olga! Infatti. Della passione pei viaggi| dti 4 Sica sa 
bea All Yaret a } 
egli br na passione ché. | Fiera! Ero con Zacconi da un arno a alora SCR Pi feet fe quellafpar 1a creola EEE O ed; os 


= Probabilmente tu ommiri, mal 
non dividi? î 
E' così infatti! — continuò, Gian. 
nina Chiuntoni — Lo invece sono cre 
sciuta come una piccola erba selvag- 


cole compagnie che, a brevi tappa, fa 
cevano I] Meridionale. A quindici an- 
ni 


Tentazioni e influenza dei tue 
grandi Ermeti! 


- Da quelfo che ammiro oggi, - 
(A A qûl nrt dovevate ox 
sore già una beltà figliolat 

Noa cera male infatti... tanto 
ché allorché Ernesto della Guardia 
«ce la prima compagnia con Muggi 
fer i; « Ciranê de Bergerac », pei 
ı fetta prima a mo per In parts di 
» Rossana » che fece pol tanto bono | 
lu Perti-Masi, o non vi rinunziò se 


e si recitava al « Manzoni ». Fino ã]- 
lora ero stato onorato nel « Nerone » 
delbimportante parte di ‘comparsa! 
011ê caso 0 sfortuna che în que! gior- 
ni sì ammalasse Alberto Nipoti che 


mito a sostituire 11 compagno. Zacco- 
ni aveva in me una relativa fiducia, 
0 severamente m'insegnava la parte, 
Il che non era certo il miglior mez: 
per darmi ardire @ presenza di spiri 
to! To non dormiî in quei giorni; la 
parto mi pareva colossale, e superiore 
ai miel mezzi, chè in poco tempo l'e- 
sperlenza mi aveva convinto che l'ar- 


te drammatica è tutt'altro che facile 


ı Ti manca.]a voce! ti manca la figu- 
ra! Svegliati! » mi diceva Zacconi 
alle prove. Alla sera della rappresen 
tazione, per darmi un po' d’appari- 
sconza, Zaeconi orilinò chè calzassi 
sandali da donna, coi tacchi alti! Quei 
tacchi mi pedettero! ‘Tutto andò bene 
noi primi atti, sino al quarto, al fina- 
le dell'atto del trielinio, quando Ne 


una prima dormi 


Il grido del cuore; d'una 


— Un'ittista 2 Nol. No! No! — escla- 
mû vivamente la signora Giannina — 


ne forse: nella manifestazione 
re forse ancora! La differenza è però 
enorme nella Jotta per giungere alla 
vetta! La vittoria quanti | maggiori 
dolori non costa alla donna, ‘più che 
all'uomo! Quante lagrime nascoste 
non ho lo versato! Quante amarezze 
ho sofferto! Quante ‘umiliazioni non 
lio io subito, lo, che pure sono una fi- 
glia d'arte e che sin da bambina ho 
saputo quello che sono le tavole del 
palcoscenico, e quanti agguati na- 
{Scondano per una donna, a come bi- 
sogna fare per evitarlî!  Un'artista, 
no, no! 

Eppure in arte û 
Vostra felîcità Intima! VI siete 


amati! 


donna sona eguali! Nell'estritisecazio- | 
»: 


ete trovato [3 


| -— Ami il cinematografo? Lo ritie. 
ni utile agli artisti drammatici? 

-— Ulilissimo! Per gli studiosi ed 
osservatori i} cinematografo è una 
scuola ottima, la migliore? 


grafo è una scuola per gli artisti, in 
quanto in esso gli attori possono ve- 
dersî ed osservarsi e correggersi. Più 
volte, rivedendomi in una « film », ho 
notato l'ineleganza di qualche mio 
gesto, di qualche posa, di alcuna azio- 
ne, e... me ne sono corretto. Per un 
attore intelligente, penso che il cine 
natografo è, ¢ diverrà, sempre più 
utilissimo. Senza contare poi che il 
cinematografo ci seleziona... 


sistere a un miracolo, un'artista ave 
va detto bene con tutta sincerità di 
ım'altra artista donna essa pure... 
non bisognava chiedere di più, cusi 
che salutai la simpatica coppia eu- 


vicenda : ma nel pensiero, | gla. nei. eantuccl, de’, palcoscer ell aglio del Gussa sosteneva la | voi mi gicevate poco fa, mostrandomi "COME nll Soi il primo a dirlo! eq ica, che cominciava a dirmi della 
ja donna. ha concepito unu sîr da bambina, ho cominciato a re. | Pte di « Faonte », si che jo fui chia | geî quadri, che nell'arte J'uom»;è la! Bia) 80: grande’ bontà e della buona} armonia 


che regnava tra essa 6 Oreste Cala. 
bresi, e, riprendendo a passeggiare 
pel Valentino, derivai da] colloquio 
che avevo avuto, la conclusive che 
intravedevo prima d'averli incontrati, 
^ cioè che nell'arte, drammatica. J'al- 
tzza sublime può essere raggiunta e: 
qualmente dall'uomo. e dalla donna. 
Cenova, 22, Aprile 1916, 


F. M. ZANDRINO 


Ta trasfusior 


Le qumerose, pubblicazioni scienti- 
fiche di questi, ultimi anni, corredate 


re del sangue 


du gas. illuminante, 
| fibrinfemento: nè di fibronogeno. ne- 


non contiene ‘il 


von perchè, all'ultimo atto, jo oro ıı vi paia indiscreto se îo chiegga, du larga esperienza clinica, han- | cessari nei casî di emorragie da emo 
1) eco ronê, esclama: « Ed or che resta f. ù che 
do-tifta me e me dissi: => Ecco una |. ppo giovane pèr una pirte che di-| rL PRA ASTA I | € che e come concedetto amore che no oramai assicurato ulla ‘pratici del | fia: non contiene le: sostanze prote 
Sorplasapgenjou, A veniva grigia, cioè di personaggio |, brenderla è a portarglieli. e cor ONES » i dubbiosi desiri ! lû trasfusione del sangue quel posto [tite che resistono all'enfezione n; 
A BI EFO miacdorei chie Momo è | 11:31 voschio! Però, tanty io quanto ARE RETE n temiamo îndiserezione ¢ nûn importante che giustamente le si com |; Num e svariate sono le indica 
la donna agitavano stranamente le Sl; ma Jo foci con tale orgasmo che, 


“mani è #î dirigevano verso di me, 


Mi scossi quasi a forza dal torpore 
pentleroso che mi avaya invaso, che 
rlconobbi nella coppia che io avevo am 


0 mar to, molto dobbiamo ad Er- 
ele Novelli. Egli fu il nostro vero 
sı dir arustico, come la slk 10» Olga 
sunini, tu per noi, più che la prima 


atutand 


i sandali, incespicai, caddi, 
e con la testa andai a urtàre în un'al- 
tra testa, una testa di Jeone in bron- 
20, di 


| sospiriamo l'antico tempo, pi e 
Tx prosegue aneorat il nostro) fu un 
amore tutto orientaleli 


pote nel 
chixurgia 
| Le nuove cognizioni acquisite sulla 
fisiologia del sangue, | continui perfe 


dpo della terapia. e della 


{zioni per la trasfusione del sangue 
| essa potrà trovare utile applicazione 
her casì di anemia acuta dovuta ad 
gmorragia per aborto o per parto; nei 


i gato atiio 01, capocomicn, unu cuci od|%% di magnifico bronzo, che ador Un amore che vola dalle piramidi zionamenti introdotti, mereè gli ‘studi | cast di emorragia per emofitia è por 
mirato e che'mi salutava Vizi Pen affettuose mamma! LOI, delle tavole di marmo, di 3 partenone ! di una numerosa schiera di scfenziati, | pora (ricordo i sei casi gravissimi di 
temi solutava) due amici cari 0 an Adi gio adagio, non procorria |Pagnifico marmo, del trielinio! ani TSE gain 


chi; Ernesto Sabbatini e Giannina 


mè la sin povera testa mortale jtt- 


| morbo emorragico dei neonati ribelli 


: in gli uyvenimentil Come si rivelò Î Si, nacque infatti in Oriente! — Jo strumentario, hanno valso a tran | a tutti gli altri casi, terapeutici, e che 
4 CMON, sun moglie, primo attore | .,, qy, ca) Sabbatini, Ta passione del | franse quel marmo e quel bronzo, co- îmesto Sabbatini — Eravamo quillizzare anche i più timorosi ed @ |furono;rapidamente salvati da Vincent 
Tuinilie prim attrice l'altra della com. | agro, che ml dicesti, avevì, passione | "° fosse stato cartapesta, o si trovò mbi in compagnia Novelli, dove spingere i chirurghi a valersi df ûf | con la trasfusione: ricordo «i, Fi 
pagnia di Oreste Calabresi SRI pei via presa In ‘Una specie di tunetta di ‘gli | Giannina era entrata, 7 dopo essere metodo dl'cura.ché si è dimostrato ve: | ferito da Goedman ; all'accademia. di 
| Y scondere l'im 3 È sco, | gliottina, al € 04 A Lala ad e rico Ra è 
| 84 OE no su Far Ja JOLIE del viaggi, Ecco, | er a Ti a ora tut- | stata con i due maestri che ricorda‘ tamente razionale e del quale sopra-|modicina di New. Xork in: cui un bam 
RASO cano du. | TS Temo emme; perisundo di atto di listarelle di legno, | con inaggiore affetto, dopo il Novelli: tutto, sono stati ‘eliminati tutti quei |bino:di due anni affetto da emorragia 
1 o. e giccome sl schermivano du- |.1;\smvurx uni medico; dopocil: gini | d! cartone, di gesso, di  pustetta e | Teresina Mariani e Virgilio Talli. Si | pericoli e quei dannt che jet Fadl tn 
1 


DIOR, dissi loro: 
Di Non Val chê vi schermiute; non 
ti Vol i responsabili dell'im 


ve ché destàte, colpa o merito di 


uid 


ı410 a Milano Ini ero recaio a fare 
il resto degli studi elassioi al Liceo 
fu/Vani a Bologna, quando: capit in 

posta cil'A Ermote Zucconi, nella it 


d'altri togredienti. 11 pubblico a mal- 
grido del momento solenne scoppiò 
în una grande risata, sopratutto, che, 
se la mia testa era scomparsa, i miei 


faceva una « tournbe » per i pesi per 
cui si va verso il nascere del sole! Al 
Cairo, all'ombra delle 
ro minore cominciò dolcemente € 


nu 


Piramidi, il! 


portavano quasi costantemente all'in 
siiceesso, 
La pratica della) trasfusione; del san 


neoercibile per emofillia venne salva 
ta con la trasfusione del sangue); nel ca 
si di avvelenamento per gas illuminan 
to 0 per ossido di carbonio; esso fu te 


gue era anticomente conosciuta. dai a 8 in ri si 

OI nel tempo stesso fn vol e fuori di | iuıyagn'a recitava mio padre. Na | PII Invece st dgîtavano con un'elo- | incosciamente a sbocciare; si rivelò a Hit medici egiziani e dagli ebret; RI n ian di 

voll tnrwimente ogni sera lo ero 4 teatro | denza spaventata evidente. A porta-|noi gigante a Costantinopoli; sì rivelò. ed è precisamente all'opera di un me | alterazioni del sangue dovute a len 
Una loda attribuita a tempo © luo: |; 11 mio crtusiasmo per Zacconi sali | "ê al colmo l'ilarità, dal - loggione, | agli altri a Smirne, dove ufficialmente | gico ebreo che, quanto si irra, ti | cemia oa ‘pseudoleucemia 
go Non è mai inutile al Jodatore, 4 | ul ferverà, che un bel givrno mi | Na v Daritonale modulo: + Acel- {feci la domanda ai suoi genitori; fu ' cori ta > ci 


che, aleuni minuti dopo, lo sedevo con 
| Sabbatini al tavolino d'un caffè del 
Valentino, è potevo abbandonarmi nl 
mio vizio Incorreggibile di intervistato 
re Indescreto, 

Sinmo entrambi 
disse Ernesto batini 


figli d'arte 
figli 


come Saulo sulla via di Da 
è, presentatomi ‘a milo padre, 
volevo entraro in arto è 


muti 
gli cissi che 
diveutaro grande come Zi 
madre, sentendomi così dolira 
| ilendo staggirsi }l suo id 


donti che erappa dura! w Quando riu 
Selî, tutto rosso è sudato, a trar fuo 
tì la testa da tutto quel guazzabuglio, 
la prima cosa che fo vidi furono due 
ocehi di basilisco che mi fissavano! 


ano quelli di Zacconî che, fuor di 


da questi sanzionato ad Atene, a’ pie- 
di del Partenone, delle cui colonne 
accogliemmo un frammento a ricor 


bari! perl'amor vostrò mor 
tale osaste toccare ‘all'opera immor- 


inoculare. nelle proprie vene il giovi 
angue di tre fanciulli. 

tale metodo. venne 
to con molto favore dopo che il prof. 
Denis, insegnante dî filosofia ¢ ma 
tematica a Parifi verso il 164 


îl papa Innocenzo VII per fare | 


Come si vede il campo di applicazio 
ne € assai vasto, e andrà, sempr 
estendendosi man mano che il metodo 
| divenuto oggi, dopo aver superato il 
periodo, | dell'empirispio; veramente 
solentifico, guadagnerà il ..favore dei 
medici e dei chirurghi; poichè se fra 


più 


11010, si pose le mani n' capelli è... | sè dall'ira, mì urlava sottovoce: «u Va | Lale? n render noto il caso di un ammalato lo soprannumerate forme morbose al 
diartisti; fo però a differenza di Glen no da Zacconi perchè riusctsso lui | viaant va vinaa!..... 1 fuggtt, 0, sen mesta non {olsé, raccolse ii eufiegli riteneva; dii aver vidato la; chie e Me Soho f cui ebe bos 
Nina, che non lasclò mat il paleoscent + drasundorml, I grande ar'ita volle | xa sapero che facessi, mi #rrampicai | soggiunse sorridendo Ja gentile. sulute con. la trasfusione di 300 gram bile sperare giovamento da «altri mez 
Cote und Atafo a Tango in collegio: Ho ' rina sentirmi, ¢ ho ragio în camerino e mi vi chiusi a chiave, 11 nostro amore ebbe consacraziò mî di sangue di sgnello. Da allora i zi di cura, pec alire come ud esempio 
atudiato..... dere che avesse una limitati mentre il mio povero padre, più este. | ne finale û Sant'Jacopo in Acquaviva tontativi furo ripet s ir n i 2 

LSE mee. 7 5 1 re e onta ono ripeta pra larga per le emorragie gravissi ar 

— Mblto? — Interruppi refatto di me, ur da fa | gie, gı ime, post. pi 


Sono sempre passato, 

- Primo, Immagino, intelligente co 
me sel? 

— No, buon ultimo! 


Un Ideale che Sabbatini padre 


nel mio avvenire, chè prima dolcew 
te fentò dissuadermi, pot, un giorno, 
mì chiamò nel suo camerino e mi 
Senti, figliolo, ormai sono 


| convinto (il mio curo baled dli gioia); | 


ol sono davvero în te delle grandl di- 


Basso 
1 Vieni giù! vient giù! 
scesi 0 rientraî în pa 
1û lira, non ti dirò l'altro urlo che mi 
aocolse! Non lo dimenticherò mai! A 


» Quando di 


casa ebbi poi il resto del carlino; men 


leoscenico con 


a Livono per opera di don Guicci, 
lo stesso prete che consacrò l'unione 
di Armando Falconi è di Loren. 
20. 


Capperi! 
Ah il nostro prete non è dei so. 


‘con dei 
coraggianti 
si 


sultati però poco in 
nzi addirittura disastro. 
nio che la, Facoltà medica dî Pa 
iki pensò di provocare dal Parlamen 
{to un decreto col quale si stabiliva che 
la trasfustone del sangue fosse iù via 


tun: e per Je, èemorragie da «mofili 

Vibelli ai soliti medicamenti emosta- 
tici, la trasfusione del sangue rimane 
pur sempre un'arma, poderosa, nelle 
mani del chirurgo e permette. di salva 
re ln vita di individui altrimenti con. 


sposizioni (fo stavo por saltargli al Ure nascondevo la testa un po am. JHI! fu «decorato in Libia per il sua dî massima ‘proibita o 'potesse essere donnati a morte sicura. 
ni aggiungerà più! colo)... nel tuo cranio ho’ scoperto! maceata sotto H1 lenzuolo : « E vuol | valore! praticata soltanto sin seguito a conces. ca Quando la trasfusione era empi 
fa bosso, o so vuvi meglio J1 rernocco fure Îl comico! vu gemeva mio padre! | — Ahimè — sospirò la signora Gian sione particolare della facoltà istessa. . rege costituiva um pericolo, erano 
= Nom\volevi fare Û comico... se Jo di un grando,, clinicot a a fare L'ineldente è rimasto storico al Man: | nina che è una buddista convinta i JI Biundell che verso il 1800 fece sul giustificati, i tentennamenti al sriguar 
sturdiavi! 1) inodicott » 3 zoni, è me lo ricordano ancor re- La felicità è sempre sull'altra ri. l'argomento numerose è importanti ri do; ma oggi il metodo, rigorosamen= 
— Non è un complimento per |... Nè f consigli serlî, nè quoili faceli centemento, ridendo, come matti, alla Î va |corche di fisiologia sperimentale, in. te scientifico; entrato. trionfalmente. in 
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Appendice della 


ELENA CONARDI 


(Un'ira sorda fretneva nella voco 
stridula: acutissima del Randeki, che 
mi er alzato ancora è parlava rima- 
mendo in mezzo alla stanza, agitando 
le bracela scarno è lunghe e le code 
di rondine dej vestito chiaro. Ripetò 


« Nuova Italia » 5 


Romanzo di _x* +, 


3 > MOD CONDI 


naccia., Si tolse di tasca un palo di 
«catonelle » e le agitò nell'alto, ghi. 
gnando ignobilmonte 

— Eccole qui, sono pronte ! 

— Farabutto! — brontolò i) Con- 
tardi, andandosane; lentamente, a 


malgrado del bisogno vivlento che 3 


dente dello « catenolle » agitata ne 
l'aria dal Randelli furibondo. 


1 due uomini rimasero soli durante 


titto il pomeriggio, a dir male’ del 
| prossimo. Rusa aveva avuto un'idea 
& lui, Giacomo, lla espose all'amico. 
Fino n quando durasse la disoccupa- 
| zione di Gaspare, Gastone 


del » Cervo Volante ». In compènso 


Avrebbe lavorato in cantina sotto la 
di Rosa che vo- | 


diretta sorveglianza 
leva rinnovare certi utensili, vuotare 
è riempire certe botti 

Gaspare si senti colto da ina specie 


avrebbe 
' fatto colazione. a pranzato. all'osteria 


[nsiero/ con un gesto largo della 
«mano e indulgente: come a voler far 
capire cho se proprio in casa Contar- 
di fosse vento a maneare il pi 
un posto, per tutta Ja famiglia, sareb. 
be sempre stato pronto alla trattoria ' 
del « Cervo Volante n. 

= Nom ci mancherebbe; alti 
pensò Gaspare, che aveva capito ¢ 
risposè al Bertì con una stretta di 
mano affettuosa ed energica. 

1 Contardi sî trattenuero ruingamen | 
te quella sera, nell'osteria. Gli uomi- 
i ni si ingolfarono in una serie inter 


l'einque ammalati fn cut egli eseguì la 
| trashusione dovette lamentare cinque 
esiti, infausti. Cosi che noi non dobbia 
mo meravigliarei se chirurghi valoro. 
{sì quali il Bergmann e il Sen ebbero 
condannare tale pratica consigliando 
di fare a trasfusione, quando fosse ne 
cessaria, anzichè col sangue, con una 
‘soluzione fisiologica di acqua salata. 
Se non chè in epoca a noi vicinis- 
sima si Inizia il periodo moderno del- 
la trasfusione A togliere tale metodo 
| delamprismo e a farlo: entrare trion 
falmente. nel campo; della scienza è 
! nel dominio della chirurgia hanno con 
| tribuito le ricerche e le ienze di 


terapia ad accrescere in modo formi 
dubile i nostri mı di difesa e di lot 
ta contro la morte; non ammette. più 
discussioni ed è destinato ad allarga 


re ogni giorno: 4, confini. delle, sue) in 
dic 


da augurarsi che anche in Ila 
lio, da cui ha avuto il primo impul 
#0 per la sua risoluzione praticc, que 
st» metodo eroîco di terapia, smpii 
ce. senza pericoli, trovi un campo 
vastissimo di applicazione,  spectal- 
mente in ostetricia e in ginecologia ». 


— ee 
Freddure 


minabile di partite a « tresetta »; le uno larga schiera dì studiosi speciat 


Fi Not mon abbiamo paura di nes-|aveva colto di andare a respirare u-| | di rimorso, vago e lieve, per la men: donne, intervenendo qualche volta, ' mente americani; fra gif alanî dob- Ii una serata di famiglia, il pû 


Simo. personalment û capace | na boccata d'aria fresca, Jungi dal zogna di che doveva rendersi respon: nelle dispute, parlarono del più' e del , Bam ricordare N Queirblo eil Tan- drone di casa, leggendo un romanzo, 
a Sosa in an ti quanti! | lezzo di quel cortile nauseabondo Î sabile, accettando la proposta. Nè po: meno sedute dinanzi al camino enor:'zini che vivharino' portato utili perfe a>viclna troppo la testa alla fiamma 
Tutti quanti, avete capito, dal primo | stillanta ‘sporcizia come una fogna. | teva egli rifiutària: chê troppo note me della cucina, dove un ceppo gi. 7 onamenti dî tecnica. o della candela e si abbrucin un ciuffo 
alltime, dal più eno al più pie | Elena gli aveva promesso di usci. erano Ja miseria della sua casa a J'a. gantesco ardeva scopplettando. La, soluzione fisiologica di acqua sa qi coperti 

telno! E adesso, buona notte Fate po vanto sera; sa il cielo era sereno. ' micizîa che lo univa al Berti come ad par rimazie certamente quale inesti. v 

quello che volete. A ciascuno Je pro. Già la febbre era. scomparsa; nel o un fratello — 1 er misbile sussidio ‘terapettico; ma essà produce subito nellu sala un 
prie responsabilità. Arrivederci. Î sangue persistava ancora e soltanto! — Una botta di meno vuol dir. Continuo) non può sostituire‘ in tutti 1 casi. it cdore caratteristico. 

Ff Arrivederci — rispuse Gaspare il lieve perturbamento lasciato in lei qualche cosa, Tu ed Elena sapretà ca-' po | sangue umano perchè n non contiene Entra qualcuno ed osserva : 
trabpiiMamenta — 6 si ricordi „i dalle perturbatrici ansio nutturne. | varvela somipre Viene la brutta sta. lei اجن‎ gli elementi mectzaari: per la nulrizio __ Che odore di corno bruciato È 
ignor Randelli, che lei non riuscirà | Gaspare fece il vagabondo fino alle gione, è voro; ma un uomo come te Per le inserzioni ne delle elle del cerrello danneg _;_ ,i 4 

mal n mettermi in galera! sol, nell'ostoria , del Berti al quale trova sempre qualche cosa da fare rivolgersi direttamente alla no- giate dallo shock, non contiene te e: La signora, distratta : 


E poi. E pol... 


mazie necestarie per la salvezza del 7> E mio marito che ha avvicinato 
Loste finì di manifestare ll proprio 


e, velo; pera seo ciorsi cii paziente nei casi di avvelenamento troppo la testa alla candela 


di mi Fete subito il giro del SS stra Amministrazione. 


% 


SEE 


vo per È giovani 


nostra sarà un 
una ‘grande, meravigliosa apoteosi 
d'amore. Tutti noi siamo qui, pre, 

da | pér 


parati; butti frementi 
la ‘che 
‘solo in Cui 


qu 


in 
li 


fluenz 
fi 
tana, ci 


noi e già fende le aci 


alla nostra banchina e 


teranno nel saluto fraterno, 


La carovana 


La carovana, che sarà domani, 
frà noî si compone di 420 persone. 


Esse sono divise in otto 


ns squadra speciale che 


ta a indirizzate, dirigere Î vari 


vizi indispensabili per: 
ciare lò svolgimento del 
prefisso. 


Notevoli personaliti TAMA parte 


della vana; il grani 
tarelli, vice-direttore del 
cav, rag Pietro Moro, il 


Moldenbaner, il cav. ing. Alberto 
iva, l'ing. Achille Birada, il cav 
. dott. Gerolamo Serîna, tutti del con 
siglio del T. C. U; è molti mollissi 
_ mî altri, fra cuî il poeta Giovanni 
che sirà Interprete 
touring, nella cerimonia della con 


Ri 


Bertacchi 


segna del gonfalone: di 


città italiane funno omaggio al mu 


nieipio di Tripoli, 
Fanno parte della car 
gore, 
La direzione generale 


guo gruppo è infine aflidata alcav. 
Mario Tedeschi, il quale, al suor 

rivo a Tripolî, sarà condiuvato dal 

in Commissione nominata da S. E 
il Governatore della Tripolitania di 
evi è presidente il generale: Cizliana 
edi cui fa parte il. maggiore Gugliel 


motti. 


esci 


rsi nei dintorni dî Ti 
(Il programma è il segui 


de 
QR 


i fratelli della terza veduto con quel larghezza relativa 


ciascuna. Il rimanente forma U 


rgvaha {7 si 


Il programa uffi 


La Gomafissione di dui ‘soprà ha 
iralmente stabilito un program 


7 ife UT festeggiamenti wr i 
faranno in onore del gitanti è 
iordine] delle ese 


| 


“N «Solunto», che” porta a bordo Sulle 
i gitanti, è già salpato da Messina. 
lisso ha la prora rivolta vel 
que del Mediter 
cranéo! Domani" alle ö si attraccherà 


0 di 


cuori esul 


squadre di 
sarà addet 


ser 
non intal 
programma 


de uf, Ber 
TIER 
dott. Carlo 


del 


cui le varie 


ûd non esi 


del 


Touring Club Italiano 
a ۰ 


atria, l'impressione più radia del 
ila fala, Olena neimiento fi 
mo pel cuore che noehe qui, sebbe 
ambiente: “i toritani, Italia irl esen 
۴ sono fratelli nostri uon vi 
dimenticata un istante. 

n 


opera del Gomiteto dela (00 smentesta ui o, 
"Primavera L'bità. Domani I° mag- 


si pubblica. 


re le gite 
lonia, e € 


La entusiastia 2ffermazione dei 
Soci del. Touring Club: Italiano 


di Tripoli 


convocazione del 
Touring 


Tonsera alla 


La seduta, che su al 
Pranzo © gentilmente offerte dal 
Lonate il séguente manife: Comm. Johnson, Direttore Genera 


iuseî importantissi 
abilirono le modalità «el 
aî Confratelli.y 


sto |ladel 1 
ma, e sì 


solenne ricevimento 


Cittadini! 


Dalla Patria lontana un gruppo)! glungeranno domani 
oil Comm. 


| di alanî ‘arriverà domani fraviioîe|, 1 Comm. Johnson 


Sono fratetti ost che vengono qui | Rf aroni del Gon 
a rendere omaggio alla nuova pro: | lel T- G. I. intervennero accolti da 
vincia che l'educazione del sacrifi- | lì uppinusi entusiastici dell'Assem- | 
ciogil graduale, elevarse dell'anima | blica 

nazionale, il sentimento di un'indi Aperta la seduta si procede alla 
Isponisablle dovere da compiere cer [cam piluzione dell'elenco dei sori ri 
07 generazioni friture hanno fatto [Bidèuti în-Mripolitopa di chê vie 
provincia italiana. nie impostata la discussione per sta- | 
Beci vengonovadi ammirare nellu:| bitte la linea di condotta da tener 
su selvaggia maturalezda, la na. | si tn questi fausta occasione 
‘rdficenza dellasterra conquistata ali \ questo punto Il Comm 

la civiltà, vengono! a portare «dei (si leva per r ire i convenuti 
fiori ‘sulle (Tombe di quelli chê da | arglunge: » Vi rammento che | 
dura necksstà volle © privare, pur | lo sono:stato il papà della bicicletta 
‘facendoli: grandi, aeWl'idteriore ou | uè primordi del Touring; il papa 
(sone della completa vittoria; ven ilell'Automobile. e mi rineresce 
gono al abbracciare i nuovi fratelli | Pt In mia età di non poter essere 
che il destino ‘amorosamente ci ha |i! figlio, dell'aviazione; chiude 
dtn ٣ tn saluto a Tripoli e con Tau 
di vitalità per îl gruppo loc: 
Pouring lub Italiano. 


Johnson 


Cittadini 1 


Cho'essistamoè benvenuti tranoî;| I assembles’ in seguito delibera 
i» che sopratutto essì si accordano | all'unanimità dt partecipare al, 50 
lenge titevimento offrendo nt glam 


di quarito il mostro cuore grotser 
‘per da visitavaltesa. Nor faremo loro 
festavcome» dì fratettà af fratelli, e 
mostterenio loro, colla nostra pro 
miscua cwrdtalità di mapporti, quan 
lu harino! sa puto.fare, doposch', cs 
salî è primi malintesi, sì poterono 
deporre fortunosamente le armi, le 
nostre morali opere di pace. 


Il COMITATO 


ul loro sbarco nel 
nuovo Capannone della Dogana gen 
lilmente concòsso dalla ‘Autorità 

Seduta stante venzono quindi rac 
coll le oblazioni di Ml i conve 
è Si prende appuntamento per 
mi mattina alle ore 6 ant. alla 
Dogana 


Pet. la nomina ‘a Presidente Onotaio! 


de! Comitato del T. C. | 


IIT, C. I. ci comunica lu soguen 
u lettara a firmia del segretario par 
lieglare di S. E. il Governatore xe 
nerale Garioni : 


Altre copie del suddetto ha fatte 
I distribuire a mano, onde stimolare 


fl iti indistintamente u festeggiare 


i visitàlorit ed ha cercato, con oni i; 
mezzo, di promuovere gran, concor 


so di pubblico alWarrivo, di far è; 


ioni, da ese 
ipoli. 
eni 


1 maggio — arrivo e visita della 


città. 
2 maggio 
«di Zanzur, 


- escursione) nell'oasi 
orè 47: solenne ceri 


monia, ‘nei giardînî, pubblici della 
consegna del gonfalone. 
3.maggo — escursione nell'oasi di 


"Tagiura,— pellegrinag: 


cio | patrlol. 


S. E. il Governatore mi incarica 
di ingraziarli della nomina a pre 
sidente onorario di codesto Spetta 
bile Comitato, romina che egli uc 
cetlà con piacere 


2° Concerto Nicolosi 


Ecco il programma del concerto 
daranno domani. le signorine 
Rosa Bianca e Bianca Rosa Nicolo: 
sî, alle ore 16,30, pella sala del Ci- 
nematografo » Italia »: 

1. @hopin»  Preluetì, N, 1i N10, 
N. 23 


sporre. dai privati lè bandfere na 
zionali, di indurre Witti.î commer: 
clanti ad addobbi e a ornamenti on 
lae dare alla città il carattere festì 
| vo che è bene abbia per la circostan 


val 
"| iı Comitato stessoshw provveduto 
inoltre che un certo numero d'imbar 
crizioni;, .suicui si troveranno î mem 
pri di esso e alcuni învitati, addob 
bate di bandiere e di fiori, ed aventi 
bordo il concerto musicale del 
presidio gentilmente concesso. dalle 
Autorità, si rechi ad incontrare il 
«Solunto » per porgere sul mare il 


5 


| stro, 


poli 


Il giucamento di 60 zaprè 


parta matt si alle ore Š alla 
ra, nella scuola degli allievi Zap 
| ê. .il colonnello dei RR. CC. Cost 
„10, in occasione - dell'anniversario 
| della battaglia di Pastrengo, nella 
| quale tanto sî distinse, per le cari 
che ittoriose, l'arma dei Carabinie 
turi, û commemorato, alla presenza di 
j umerosi ufficiali, carabinieri e zap 
ti», la gloriosa gior 

La cerimonia sn col giura 
mento dî sessanta zaptit ultimamen 
ta arruolati, giuramento ch'èssi fe 
cero, secondo il toro rito ¢ la toro 
neligione, alla presenza, del Cadi, 

Il colonnello Gesaro quindi tenne 
un patriottico ‘orso, iMustrando 
{anzitutto la-giornata di Pastrengo 
è cercando» di Tar comprendere ai 
Suoi giovani allievi di quanta glo- 


Dha 


ossia, POT E E NON TESTE 


/ 


; ‘Attenti al ‘pesce r 


E" questa una *raccom 
alla quale; pare, non abbia ottem 


ione 


lista sua voce acquista allora U 
in morbidità che ppehe volte. ho 
sentita, senza nessun inquinamento: 
amtintiico che sa così male per chi 


perato ieri Raimondo Cornaro di, Sen! 
| anl 22 da Borgo Nero, cuoco pres: | Avehe il tenore Grignani si portò 


| so îl ristorante « Italia w. Egli, nel 


pulire un grosso pesce, che sarely 
he poi dovuto servire a saziare l'in 
gordigia di qualche buongustaio. 

Ma if Cornaro ha sicuramente il 
difetto, quando compie un lavoro 
delicato, dî distrarsi e, all'occor- 
renza, di chiacchierare, sugli av 
venimenti politici e non politici del 
giorno, con qualche suo collega in- 
lento a qualche altra faccenda. 
Difatti, continuando a far scorrere 
il suo-coltello»sul corpo viscido del 
pesce che aveva fra le mani, av 
vertì d'un.tratto una forte puntura 
a un dito, 

L'operazione, come facilmente si 
comprende, ft sospesa, e il dito de 


lente osservato con estrema alten 
zione. Una spina del pesce in pa 
rola si era în esso conflecata, ¢ co; 


sì profondamente da non potersela 
cavar fuori senza Îl soccorso dell'ar 


Il Signor Luigi Bianchi ci prega 
dî rettificare che l'offerta fatta nel- | 
la sottoserizione per la « Primave 

ra Libica » non va intesa come sua 
offerta individuale, ma come quella 
della S. A, Bianchi e Steiner 


Un'improvvisa partenza 


L'architetto. Ettore Battiti, chia 
matosal capezzale della madre « 
vemente infermo, ha dovuto parti 
re questa mattina precipitosamente 
per l'Italia 

Noi dolenti dell'avvenimento che 
mette in pena l'ottimo amico no 
facciamo voti che tutto sì ri 
solva nel migliore dei modi; e che 
l'architetto, Battiti, assicuratosi che 
si tratta di cosa assai lieve, possa 
all più presto ritornare fra noi. 


St finale DANTE PUGNI.‘ 


Comitato di Tripoli | 


F'signori soci di questo Comit 
nc vivamente pregati di comuni 
care il loro domicilio al Segretario 
A. Coppolino, casella 245: deven | 
lost procedere alla . distribuzione | 
delle tessere e statuti 


Federazione. Italiana dei 


“(avoratri del Uhr. 
Gruppo di Tripoli 


Domani, gli operai tipografi ade 


{ico alle tombe dei eadutivad Henn] {primo saluto di Tripoli ai touristi. 5 Debut HAO 
E ahe PEA REA Ù Sempre per opera di detto Comi pini n riot 
‘maggio = viaggi damen | toto inoltre la sêra di Venerdì si |" uj o A 
a Bu. Gheilam, ai piedi della: |sxolgera una serata di gala al Do EGE Sa 
jano del Garian. H liteama, in onore dei gilanti. L'Im- | piano — Signorina Bianca Rosi 
5 maggio — salita al castello del fini ha FRET la circostanza | Kicolos i 
arian e @itendamento. | affrire a questi ultimi un ribasso del |’, 
18 maggibi tstursione nei dintor | 50% sul bialietti dei posti umeratt: | 5; irindell A tei) 
ıı. ritor e attendamento a Ru-|e-'opera Che si eseguirà è stato deci rito — Sigffra Sarina Nicolosi. | 
Ghetlam, sc dover essere İl « RigoleWto che Svandisen -= Romanzé: | 
7 maglio © il a Tripoli giù fu-eseguita mirabilmente, daj Sehubert PAB | 
8 maggio ver Home: ‘|bravi-artisti della compagnia. 8 Ries — Moto perpetuo. 


della Commissione 


esecutrice il mati 


Infine la sera di sabato, alle ore | ° Violino — Sigriorina Rosa Blanea 


Signora Sarina, Nicolosi è Signo 
rîne Rosa Bianca e Bianca Rosa Ni 


monale convorso. 
Noi Vogliamo. thei Tate d'Ita 
: 04 faret nn lanlo 

2 fere on ne 


‘L'arrivo dei piroscafi| 


tenti Wi Gruppo di Tripoli della Fe 
derazione Italiana, fra i Lavoratori 
del Libro, si riuniranno all'Hotel 
dell'Oasi in .un lieto simposio per fe 
steggiare il TF Maggio, la grande fe 
sta internazionale dei. lavoratori 

Data l'adesione al Gruppo di ope 
rai Lipografi, arabi ed ebrei, e il my 
mero dî soci che Interverranno, sarà 
una afformazione di fratellanza del- 
la celasse tipografica 


da Siracusa 


Inogo invece alle 17,20 e quello del 
mercoledi e della don alle 
ore 16,30, , à 3 


"| Purtani.. di V. Bellini 


1 il} mì 
lic pond me avrei 
o aglì sforzi dell'Impresa; ed lo 
francan me ne dolsi. M 
de mi trovai come d 
ri fy circa Î gludli 
i che avevo fatto precedentemi 
ira me e me sulla paicologia 
pubblico tripo mi oro nori 
mente ingannato, Come, è ant 
la Un'opera belliniana, vi ca 
no degli artisti che tutti abbiam 
i apprezzato nello loro varie in 


rpretazioni, sappiamo dolla Tu 


ione completa dell'orchestra, 4 noe 
| corre numerosi allo spettacolo: 

ti fu ferî sera spettacolo assu buo 
ı0, cost buono quale può esseri 
iesconzione che mon lascia nppirli 
no alla critica sintettea, 1 | 
fica analitica | 
[meriti maggior tanto per rir | 
manere nell'ambito della printa 
chiù è poi quella ‘cho trova qiset | 
om pre: qualche cosa da dire, spetta | 
nu al maestro Cortopa L'anehe: | 
fra, che non & l'orehèstra da eni 
si può trarre bulo ciò ehe alè, | 
sotto l'occhio» vigike tel suo dire 1 
to, cq come unt sicurezza | 
d'interpretazione che. senibrenetbi 
impossibile. poter ricavare da essa 
tutto è mirabilmente fuso, tutte 
prende un aspetto ( ico .alupefa 


tecnogii svolgimenti, meloitier e 
i armonici necoril 

Ma passiamo alla «¢ 
e La Signa Gonzo 
souve è aquisita, forse più ancora di 


ribica anglità 
fuer sera 


quanto To iu stata fino ad ora, Mal 
ani sol esitazione, mai micetto 
dlindeciso nella modulazione der 


«toi gorehegii iimpigitasimi e nello 
syituppo degli ucuti portentosi: Tut 
da o gentilezza in questa 
co non voluminosa, ma che 
, porehè non volumi 
cos bene a dare all'ascol 
strana 
cal 


4 è 
sun. Vi 
appunto 
niusa risco 
lalore domo un 
di rapimento, Diode 
la dolbezza del timbro, | 
Hone ele fa figura di E 


a sensazione 
insomma 

pret | 

vira richie 


II, baritono Murtellato nella figu: 
anch'egli assni 


Ma vi compensa û 
note medie © negli 


lfesercìzio, del suo ministerio, era 
lutto intento a desquammare e ri: | 


ni bene. Le sua parle del resto 
pon poteva Sarlo eccessivamente f 
[Sullare Infine si mostrarono an 
'clfessi decenti di tanta esecuzione il 
I û Il Lauguasco, rispettivamen 
te nelle parti di Lord Gualtierio è 
dli Str Giorgio, 

Questa sera Il « Trovatore 


Circo equestre 


Ilerî sera non fu potuto eseguire 
il consueto spettacolo a causa del 
fortissimo vento ohe scuoteva la 
tenda: dell’« Arena 

Questa sera attraentissimo pro 
gramma, con-due nuovi grandiosi 
debutti 

Inoltre ci si fa sapere che, in 00 
casione dell'arrivo della carovana 
del « touring », ai turisti sarà con 
cesso Il beneficio del 50% di ribas 
so sui prezzi numerati durante tutta 
la loro permanenza a Tripoli 


Spettacoli del 30 Aprile 


de noto che per facilitàr 


ria avessero saputo coprirsi in 
OSSETIA lte chirurgica. Per lo che il Cornaro 
lì, Fece quindi un'esposizione di|S "USS Sibito all'Ospedale Civile | POLITEAMA 
giò che significava: il giuramento e | COVE t, chirurgo U guardia, con una | compagnia d'opere Italiana: Palon 
indi mortanze esco avesse nel [Operazione indaginost, TSI ti n 
Th vita di u soldato. E finalmente | AO di tanto incomoito Sn gs 
S disse lieto di vedere come, a for ia ; A 4 al regni URTO RE 
aC RE ao sif.IL QUotulato: investimento "|, Domani Serata de'cala=<Riao 
era riusciti a fare degli zaptid în N r ; 
tit: del carabinieri che mon sono |. "dhe ieri, ‘come’ al solito; in" | CINEMATOGRAFO SAVOIA 
certamente» secondi al «carabinieri | j ci 5 YON pe 1 N. 350 
italinni per animosità e per putriot: | {0 Na avute variante: | ' p Il barbièro di SIVE 
tismo 5 on sì tratta i retto, nè | 
MO: erorso del cololmello Cesaro | i una vettura Ja piazza, nè di una | CINEMATOGRAFO ITALIA 
E ose RENE Eni a | autotobile.B-falato niaivallo chef" Lê due mad 
ati celi ol suono) Voriavazin grofipa un cavaliêfer ıl | - Domani: ‘Salvatdi dal fun 
fanfara, si sciolse per dimostrare a quel | cIRCO-EQUESTRE. 
Fra gli ufficiali intervenuti no RE AU Mag i Grandioso spettaca 
tammo il tenente colonnello Ferrè | Pas RISO CADA, 
METRICO, U Tadktiore rossetti | e gd una corsa discre Programma musicale 
qmelie dei carabinierî, il comandan i hor ih 
te la scuola zaptiò tenente I iie ALA, ° lole si rà domani dalle 17 all 
Gi ioilissimi ‘altri ttieniî Ci sfugge | ‘enrate:zani L'auo :ronzino. La [18,30 
MONO Sig Ii ione overt, fafro Uni ("ar Te 
| di PR liana): Le Beaux Cleres (ov 
Generosa. benelicenza finire sotto fe zampe del cavallo con |. Mure): 
1 ni} [dotto dall’incauto cavaliere | 1 UNE 
della Dilla Almagià | pon esità un momento a diteguarsi | Malu Hi 
Min Oo Ford Raa, | VUistunbalo, sanza le nessu | pi 
Tibia Ditta Ahad, o aissune|COMPArESO ort istUrhar o BSSLETTINO METEOROLOGICO 
trice dei lavori del Porto di 0 RNID Cie, er ala i 
TON, în occasione dell'amniver- | [ntemente shattuta alsuoo Tu, Co API 114 
stirio della morte del nipote, Ing, |“! AO TN in ETA 0 DI SAMOA 
Vittorio Almagîà, ha fatto tenere al È 8 di À hi sima 20,0, — ¥ 
Governosdella Colonia Ja somma di Der ussa lie i lirezione SE 
lire « Diectmila da destinarsì a | nes Umidità A 
favore dell'Ospedale Civile Vittorio | Lp 
Emanuele HI I TEATRIG. setti & C.-Monza 
Rettifica 
AI P i i i, 
A SLE Industria della Biancheria 
أ‎ 
I 


imerosa clientela a Tr ha 
pedito al suo agente Signor Robi 

to Rosa Via mare 1 
N Palazzotto pr 

teso 1 rlto cam 

felle più recenti novità dÎ 
biancheria per corredi da sposi, f 
ur nplete per alberghi, re 
taurant, col ospedali, che 

lare da oggi fino n tutto 

! Ma rei giorni foriali dall 
ro tà {6 in apposito salone si 


nell'indit pra indicati 


Mancia competente 
La Nuova Italia 


hi riporterà nn 

una borsetta amarrita erî, contenente 

ricordi di famiglia è carte da vinti 
ni nome Duret 


ہے 
Direttore Avv. UMBERTO MIGALI‏ 
Amministratore:rasponzabile‏ 
ROSARIO PUGLISI-GASCINO‏ 
ipogratia del giornale‏ 


(mea Tinbrogrfco 
e» A. ROSSI 


Via Kicunrdo lû Tripoli 


Timbri - Targhe 
Incisioni 


vil ogni altro articolo 
per MARCARE, TIM: 
HARK e PERFORARE. 


Timbri di gomma in 3 ore 


iron ir 


MARIA VARISCO 
LEVATRICE DINLOMATA 
pa LUA TE Uwivankrrà DI Pax xm 


Pnixania Dit I, Leitito Orrteioo 
Uunnnto I Det. PoLrorisico pi Rows 


Gratolte si poveri 


In fondo al fuk BI Turk 


gg gg 

Vedere in 4* pagina 
la Pubblicità Econo- 
mica, 


RENT TT 
si) 


PI SITA VII UIL PE PER LE, o اف‎ sul 


| Qi Berlino. Unica concessionaria per 


Ditta A. ABOAF - TRIPOLI 


Chiedere la marca PATZENHOFER in tutti i Bar, Ristoranti e Caffè 


== Grande Deposito in Sciara Azizia == 


Pubblicità Economica Macchine da Pastificio 


52 Città di Tripoli etere pe sm - se una 
272 Città di Tripoli free sz mim. 
; le più moderne e semplici | 0 du 4 SERVIZIO AFFISSIONI Fiscali 
ACQUISTI E VENDITE. coma: Panna Fiat | Sa 6 LI An. LA NUOVA ITALIA, Û 
ent, 15 la parola minimo L ao tato rr SE gy? È | lo) - ® . . 8 pati Lo 
Carburatore a benzina EEE i Mn mu | Se" esslonarla esclusiva Cato 
ta . ao THA ANNUNZI _ JABI (de | na pesato 8 gj | miglior insetticida ie 
pnt "ila i pre Soane. 5342] KEATING S vba 
Nendo î Ea. “La Na ا‎ Catalogo preventiei ad interessanti | Pa 25 POWERD Ao Kiet 


lh nt E' inutile o È E > i 
FETT VATO che nello Si EIEN. Sterminatore delle pulci, 


puntualità e precisione nella pronta cimici, mosche, tarme 


2 rip meecuzione di qualsiasi lavoro tipogre- | ì pena. PRE SE 
CAMERE, APPARTAMENTI gina ma! Pertussi E Sed ol eto = 


NEGOZI, ecc. D'AFFITTARE 


Vendesi 


Morkvare forn 


È Tripoli Tagiura 


TRIPOLI Sm, =f 8.59/18,30 
| Cavalleria Af 8:54/18,20 


è un rimedio inoffensivo e d'effetto sicuro con- | 


cri o uo tro tutte le affezioni delle vie respiratorie sopra Fornaci 8401843 
Cent. 15 la parola minimo L. 1,50 | bach Ro tutto contro la tosse ferina, laringite ا ا‎ 
: | jp 34 qualunque argomen catarrale, catarri bronchiali, asma A M | D Mellaha 
, Ù 
Affittasi Monografie, io tun i tto 1 nec. ecc. Che è riconosciuto da notevoli autorità MB; fa, TAGIURA 
9 È qualunque ministero od uffici pi ati in come insuperabile. | linpprescatanti e depositari esclaxivi in Libia: 
| Rome, — M 3 In vendita preso tutte le principali farmacie in BR FANITOCCI a BERE 


flacont del contenuto di circa 250 grammi. 


{ Sciara Azizia — TRIPOLI 
pute: GIUSEPPE, LENZON: PIL Effe 
bi .@é@éÙ "|M MYA 


ne TETI LO ATE N | de l’Afrique du Nord 


— — = = BOCIETÀ ANONYME-CAPITAI 6.000.000 px ra 
Moulin à vent 
MIOUIIN a vent 


153, 131 fer 


Tripoli - Zanzur 


TRIPOLI Sm. «| 
Tripoli C. 
Gargaresch 
Gheran (Bivio) 
ZANZUR 


Social à Tunis; 7, rue d' Alger 
Agences û Sousse et û Sfax 


4 ssa Ù | PRINGIPALES. OPÈRATIONS : 
cit EI AERMOTOR seanegtcuees team acon 
= Sorpenteati Regali. per Tutte Je Occasioni = | Ftablissement G. LECLERCQ & Cie n pere E nata 


ts d'e 

menta. — Credits documenmtentaîres. — | 
34 Avenue de Carthage — TUNIS | Dilirrance de chèques sur tous paya. — 
Opératlone de Bourse. — Souseri 
sans frais aux émissione. 
sur titres, Garde de litre — 
menla et escompte de coupons. 
remente télégraphiques. Bi 
lettres dè credit cireulairea. - 
de. monnaie. 


Cavalleria 
AIN-ZARA 


STABILIMENTO B. MURE 
MACCHINE AGRICOLE, VINICOLE OLEARIE 


1748 — 2026 — 1997 Correspondants sur toutes les placs' N. B. » 1 treni 31 e 32 si effettuano 


de France et de l' Etranger nei giorni 15 ed ultimo del mese. 


IODALOSE GALBRUN 


Prima combinazione organica dell 
=== STABILE, SOLUBILE ED ASSIMILABILE en 
Ssoperta nel 1898 da E. CALBRUN, dottore in farmêcie, di Parigi 
ا‎ 
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L’entusiastica accoglienza del popolo tripolino 


L'attesa 


Il cielo ricoperto d'un’ sottile stra 
to dî nuvole, l'aria” caliginosa, l'at- 
mosfera afosa e pesante fanno pre- 
sagire una giornata assai calda. Spi 
ra un po' di vento, ma è un vento 
caldo che opprime. Si respira ma- 
le è sì ha una sensazione indefini- 
bile dî malessere per la traspirazio 
ne che manca, per la polvere sotti 
le che è nell'aria, per la caldura 
snervante che intorpidisce 

Nonostante sin dalle prime ore del 
mattino si nota nella città un'anima 
zione insolita. Gli edifici pubblici, 
i negozî, molte case private hanno 
esposto le loro bandiere. Numeros 
cittadini s'incontrano per le vie, al 
cuni frettolosi verso una meta, al 
trî fermi qua e lè a commentare, a 
domandare, a curiosare; e un certo 
movimento di automobili che si odo 
no da lontano per il rombo dei loro 
mofori, di vetture che si avviano di 
corsa verso la banchina, contribui- 
sce ad aumentare il 
il rumore. Sì nota insomma dapper 
tutto quel non so che che non man 
ci mal nelle prime ore dî una gior 
nata di festa è di aspettativa 


Alla banchina 


J, tra i rottami e 
î materialî di costruzione che ingom 
Diruno ancora îl porto che sî va ul: 
titnando, in tutta prossimità della 
banchina ultimata, una folla nume 
rosa attende. Molti uomini sopratut 
to; ma non manca neanche la no: 
ta gentile delle signore; e molti, mol 
tissimî ufficiali. Altri cittadini ar 
rivano ancora; e l'onda umana con 
tinua inînterrotta, continua ancora 
Quando se ne vedrà la fine? 

Si sa da tutti che il piroscafo So 
lunto, che porta a bordo la carova- 
na dei touristi, attraccherà alla ban 
china, e l'ansia dî tuttì è enorme. 
Oltrechè poter salutare i nostri fra 
tellî italiani non appena.essi avran 
no caleato il suolo saeto della Libia, 
si avrà la soddisfazione di vedere 
anche per la prima volta l'utilizza 
zione di una parte dî quest'opera 
grandiosa che costituirà coll'andar 
del tempo la base dello sviluppo 
commerciale della nostra Tripoli 

L'affluenza intanto continua. Al 
suono di nina allegra marcia milita 
re suonata dalla propria fanfara si 
vede giungere al completo tutto i) 
Ricreatorio della Menscia. 1 baldi 
giovanetti, che avranno senza dub- 
bio avuto dai loro istruttori la sp 
gazione del significato di tanto av 
venimento, appaiono, appaiono lieti 
di poter contribuîre anche gssî al 
l'accoglienza festosa che si farà ai 
touristi, Arriva la banda musicale 
1 presidio col suo valente maestro 
Sardo, arrivano ancora molte e mol 
le personalità 

\otiamo fra la folla il generale 
igliana, presidente della Commi 
Sione nominata appunto da S. E. il 
Governatore per organizzare il rice- 
vImento e il soggiorno della carova- 
na; sono con luî la sua gentile signo 
ra e il figliuolo tenente Cigliana. No 
tiamo, sempre infatîcabile, il mag 
siore Guglielmotti, che è stato l'a- 
nime esecutrice dell'organizzazione; 
e il cav. Cirment, del Segretariato 
Generale per gli affari civili, e il 
cav. Saman, e molti valtrî, fra cui 
si distinguono, per i distintivi che 
portano all'occhiello, 1 membri del 
Comitato della « Primavera Libica » 
elli del Comitato della locale se 
im del Touring Club Italiano, 

Tutto è pronto: lutto è disposta 
perchè all'arrivo nulla manchi. Ni- 
meérosi autocarri, automobili, vet 
ture sono pronti disposti, a poca di- 
stanza dalla banchina per ricevere 
i.touristi non appena saranno arri 


movimento o | 


vati e trasportarlì quindi ai loro al 
lozziamenti 


L’arrivo 


a verso le ore 5,45 il Solunto 
vien: segnalato, La voce che îl mu 
gnifico piroscafo sta per arrivare 
rge immediatamente fra la fol- 

utti rivolgono lo sguardo verso 


sî 


la. 
il mare, alcuni si sollevano in pun 


la in piedi. Il Solzneo, lusclandi 
ti» di sé un lungo pennacchio di 


nerissimo fumo sî avanza infatti 
mûestoso verso l'imboccatura del 
porto 


ramediatumente si provve 
ra all'invio, incontro al pîri 
quattro rimorchiatori, così come € 
stato precedentemente stabilito, 
‘cioechè i gitanti abbiano il primo 
luto sul mare. Sul rimorchiatori 
Simbarca la banda del Presidio, 
cuni membri dei vari Gomitati e 
ascompagnati dalle strette ed elegan 
ti imbare ni del Club dei Ganot 
tierì che si son voluti anch'essi pre 
stare per la circostanza, si avviano 
rso d'entrata del porto 
l'incontro avviene rin prossimità 
della scogliera che chiude la rada 
| ‘Mutti i touristi sono sopra coperta, 
affacciati alle balaustre, lenendosi 
fl più che loro è possibile în vicinan 
adi prua, quasi che cercassero di 
dar®ai propri occhi il piacere di 
vedere quanto prima. possono, gii 
igvando ogni attimo. La banda del 
Presidio intona Vormai fatidico «In 


no a Tripoli», Un'esplosione di sin 
curo entusiasmo si sprigiona da tut 
ti i peltî. Son grida di evviva, di 
imi; son battimani fragorosi; è un 


unanime sventolio dî berretti 

Lo speltacolo è impresstonante 
nella sua commovente grandiosità 
tutti salutano, tutti gridano qualche 
parola; mentre il Solunto, quasi che 
si aprisse una via fra le vare imbar 
cazioni che ne evitano rapidamente 
la proa passa in mezzo ad esse, mo 
rando. nello stesso tempo la sua 
idatura onde dar modo alle imbar 
cazioni stesse di seguirlo nella bre 


Vissima rotta che ancora gli resta 

la compie 

Î L'attraccamento 
e lo sbarco 


lntadto, mentie il piroscafo len 
lumente si avanza e mentre i touri 
sti st riversano tutti sulla su 
la di destra onde poter vede 
or salutare, poter gridare i loro ev 
Vi al popolo di "Tripoli raccolto 
sulla banchina, da parte del popolo 


spon 
„po 


stesso; seoppiano i primi applaysì « 
cominciano a sventolare in aria i cap 
pelli. La fanfara del Ricreatorio del 
la Menscia suona innî patriottici; 
tutti si 


no verso il mare per 


ppr 
fo vedere. 
no, dei rimorchiatori viene 
ganciato al So/unto e lo aiuta ad ap 
qressarsi alla banchina. Il pirose 
fo è impavesato a festa e lentamen 
lintamente si addo alla terra. Un 
ponte viene gettato, la comunicazio 
ne si stabilisce ê lo sbarco, dopo che 
mo state ifitimate le formalità d'u 
, incomincia. 
i tourist a uno a uno, quali col 
loro zaino sulle spalle, quali coi ba 
gagli a mano, scendono fl più rapi 
dsmente possibile. Tutti, o quasi tut 
ti, sono vestiti di tela, hanno un el 
nietto coloniaîe o un berretto, porta 
no le gambe fasciate dalle mollettie 


ug 


ro. Lo sbarcò si è appena iniziato 
ch s'inerociano i personali sulu 
ti {ri cittadini chie conoseono qual 


etin di essi stessi. Qua una stretta 


| La traversata pare che non sia 
| stata ottima. In qualche viso difatti 
hi nota l'impronta che lasciano alcu 
ne ore di sofferenza; «d apprendia 
mo che molti hanno sentito i tristi 
l'affotti del viaggio sul mune più di 


| quello che avrebbero desiderato. Tn 
tutti i modî vi si legge anche, oltre 
li soddisfazione di avere posto final 


mento il piede sulla terraferma, an 
che fl piacere di trovarsi fra noi 
dell'accoglienza avuta, di vedere la 
vostra terra, Tutti sono festosamen 


te allegri 

Di tanto in tanto si vede passare 
insieme con esse, anche qualche gen 
lila signora. Anche le signore vesto 
mı un abito di tela da tonrista; ed 
anch'esse, sebbene dall'apparenza 


un po’ uffranta forse perchè hanno 
sentito maggiormente il mare, han 
no la giocondità dipinta sul volto 

A mano a mano intanto che 
dono si riuniscono sulla banchina 


scen 


uppi. Ciascuno porta sul petto 
lettera dell'alfabeto; corrispon 
do, ho saputo, alla classificazione 
dell squadre. Alcuni hanno il br 
^o stretto da una fascia cor ma di 
viture: sono i-capisquadra, sono i 
giornalisti, sono | medici ebe hanno 


accompagnata la carovana 
Infine, dopochè i vari gruppi si 
ı costituiti è raccolti, ‘montano 
cuali in vettura e quali in automobi 
lo per recarsi agli alloggiamenti 
precedentemente preparati dal 
vigile della Commissione 
folla si dirada e la banchina 
«quindi 


iù 
pe 
ta 

desorta 


Sono. eirca 


mo aver nostra. Ital 
bens Ii cut la nostr 
tetra û: Ma furor ni 
teferaditi ¢ per dupli 

| ran pi 1 
ché 1 unt 

E e SPP 
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La visita alla città 

ii le la 
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che ۷ 1 
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ten Tripoli. 1 
faticabili inc br 7 è mm 
avano fra esse le si ra le 
non hanno r tito 1 in 


Agli alloggiamenti 


Popola 
ri poste poco più in giù di Piazza 
del Pune e messe a disposizione da 
le autorità sono stati preparati gli 


baracche dello Gase 


alloggi per i componenti la carova 
na durante il ‘loro breve soggiorno 
a Tripoli, Naturalmente si è cercate 
como meglio si poteva, di risparmi 
re ¢ nello stesso tempo sfruttare lo 
spazio. Piccoli lettini da campo non 
ccrussivamente addossati, sono ordi 
natamente disposti; e i touristi tro 
veranno colà il loro riposo. Pur nor 


dovi quindi quanto può pi 
dere un sibarita, la proprietà « 


dinê non possono non aver Cc 
quinti hanno potuto vedere ed am 
mirare l'opera solerte e prevident 
degli organizzatori 

Accompagnati dai vari soci del 
Touring Club Italiano, nonchè da 


ati dalla, Commissione € 
che hanno preceduto di 
rovana onde disporre d'ac 
tourisli sono 


» ogni cosa, tutti 


stati dunque quivi accompagnati 
onde potessero trovare, dopo un lar 
to wiaggio, un po' di riposo e un po 


li conforto. 


Il primo trattenimento 


Il Comitato della 
del Tourin 


locale sezione 
aveva disposto onde po 
ter offrire ai colleghi ehe sarebbero 
arrivati un trattenimento ed | 
fresco, Alle nove infatti, negli 
larali adibiti ad alloggio, si è potuta 
iniziare la famigliare riunione al 
la quale sono intervenuti, oltr 
{uuristi della carovana, tutti î 
del ‘foring residenti a Tripoli è 
numerosi invitati fra le varie per 
sonalità della Colonia. 


T-trattenimento è riuscito cordia 
lissimo.. Un sontuoso servizio di | 


buffet ha finito di confortare i viag 


poco stanchi, mon vi sono stati di 


li mano, 1A un abbraceio affettuoso; 
e le domande sullo stato della loro | 
salute, sulla traversata, sulle fami 
gli si succgdono alle domande, 


scorsi 

Con_squisito pensiero furono of 
forte alle signore delta carovana def 
fior; non erano i fiort che. si posso 


te materiale df prim'ordine, u 


identement 1 


ky 
he 1 
lle Colonia 


interessan 


La prima colazione 


Il problema del vettovaglia 
to, Cera abbastanza compl 
pensa € trattava di 
ben 430 persone l'altra par 
i nostra città non dispor 
me por traordinari a 
imenti, û tut esso efficace 
nte pito ed 
l'acume della ( 
1 touristi si rs 


mezzogiorno 
d 


ila senza oho sî sia notata r 

nin mafichev 

Nuturalment ono manca 
i evviva e î brindisi; nè sono mur 
tti î rituali discorsi alla fine della 
Primo fra lutti si è levato a pa 
ire il cav. Tedeschi, direttor 
perale della ca na. Egli ha comu 
dicato il programma della giornata 


Ji doman ın simpa 
di 
il pubblico {rîy 
ringraziamo, ha 
festosa + 

ricevuta dagli è visti per par 
te della cittadinanza tutta e dei cor 
oci di Tripoli, ditendosi Jeto 
poter conslitare questo fatto ¢ 
indice dell'affratellamento esì 
ira î cittadini italiani che ri 


a nom 


nnare 
og lienza 


ella madre Patria è quelli che r 
icdono. nella Colonia 
Un formidabile applavsò ha 


Ti 


lutàto Je ultime parole del cav 
deschi, che si è mostrati 
brillante ed efficace 

Dopo Il Tedeschi molti 
panno parlato ancora; è tutti ind 
stintamente non hanno fatto altro 


giutori; €, ciò che forse non è stato nelle loro parole, ehe inneggiare a 
mule:per gli arrivati ancora un po- |in nuova conquista Ijbica che & 
ione morale 


cura all'Italia una pos 


entustasti e felîet per la bella a 
elienzi che la nostra città ha loro 
saputo fare 


La serata di 
al 


zala 


Teatro 


dal tend 
inappuntabilmente da 


L'arrivo di S. E. 
Generale Garioni 


E. ib ( 1 
l0 d 
t 1 
1 to f 
lì pros; 

" UUM Lordi a L 
Della ( jaf uf Lorpre 
te en A 

1 ril di ut 

tà allo mento 

ell'opera, ha fatto sì cho 1 pubbli 
; i è accorto (Immasitinent 

efi arriyo in L lel Capo del 
la rpoli Ma allorchè, chiuso 
si il tefone sul secondo, atto, # fat 
fasi la Juce, l'orchestra ha Intuona 


to ta marcia reale, tutti si 
Hi în piedi freneticamente applasi 


ilê û I 
1 ferto da 

1 ra 1 

lal 1 

1 alla ha 
If tanto spargimer 

ngi, Na avuto ir 

1 Juminosa 
lo dal guadu 
n di una pre 

trata ormai noll'a 

ito: un signi 
i quisitament 

tà dû 
ono più pura con Ja 
monì segna del kon 
no due gruppi di alia 
Imaeti nella madre pa 
Lisi seguendo una Anti 
ler rivorkatist nella 
portanti: ciascuno H pro 
I livhituale contributo per il 
î la: civiltà mella terra na 
duliiatzio Ja catena KOU 
Lat bilia è la sua colonia tra 
bbiamonte hen Mda, A,ftotia 
vi ricca tradizione di anorgia e I 
vinti o I fratelli dell'altra apondi 
he fndlirettammonte ci hanno mem 


pre alulato, mal avrebberosrifiulato 
i diretto nusiio qualora ne 
fossari stati riohiesti. Ma noi vo 
Iiarn ancora rinsilduro maggte 
mante qieato catena o nib non è 


upertivo 


2a 


ehe Il terrore e la vendetta. I digiuni, 


drê, armato da capo û piedi, ed ucci- 
cir (se i suol fratelli. > 

etto, u tInanifatture, il Messico 
non ne possiede di molte 
€ notevoli. Voglionsi però eccettuare 

To [quelle di galloni, passamani, guarr 

o Hue | menti, spallinì di oro e di argento. 
3 | nfarte che lutendono assai bene i mes 
del Cle- | siconi è quella del carrozzafo, ¢ le 
zione | carrezze che escono dalle loro mani, 
‘per hellezza di forma, eleganza; fi. 
no. più illustre | nezza e solidità la cedono di poco alle 
re d'Acolbuucan 0 |migliori che si fabbricano in Europa 
olo simo, so: | (Gli abiti di lana sono ordinariamente 
gli Gcrittori spognuo | mal fatti e costano tre volte che in 
dell'America, Legislatore | IngWliterra. L'arte della crestata è 
ne e letterario, campilò | esercitata nel Messico da uomini ine 
fe» di donne, onde non è cosa inso. | 
lita vedere iyi raccolti .da venti a 
trenta gaglioM che doyrebbero essere 


indie 


ondò una specie di occa. 
ÎI titolo di Consiglio di 


Irel'igione degli antichi popoli 
lemalonnii aveva net suoî riti un gran | 44 abbigliam 
fattore di tristezza e crudeltà. Le 
le” divinatà, tappresentute sotto Jé j Nel Messico vi è gran disparità di 
fine più Orribili; non esprimevano | fortune. Molti nobili e molti esp 

fori di minlere sono  cnormemente 


ricchi; ma la massa della popolazio- 
n è ad un tempo sfoccendate e mise 
tabile, Le classi più basse sono spor 
che, nemiche di ogni fatica, e sì ve 
dono costantemente  sdraîate sul Il 
mutare delle chiese, appoggiato contro 
i muri nelle case, o vaganti pei mer- 
‘cati, 11 dotee far niente sombra per 
Lotti | ceti îl supremodella vita. 
Il modo di vestire degli vomint è in 
parte Smile n quello degli. europat 
cnppelli a larghe falde, mantelli 1 
ghi, pantaloni u campana. Il costume 
delle signore è tutto n 
muntiglin, ma 


le mortificazioni, le utrocì penitenze, 
1 sacrifici umani, erano | mezzi che 
#Î adoperavano per placare quegli 
del sempre sdegnoti. I prigionieri di 
guerrà erano sacrificati con cerlmo 
tile piene a un tempo di solennità e 
feroota. Il cuore e la testa dell'adivi. 
duo appartenevano agli del, e il ri. 
muanente del corpo restava al padrone 
del prigiontero e ai suol amici, che 
se lo mungluvano în un burichetto, 

Teotl era II dio per eccellenza, ou 
sare lerivelato, e como lale non ave 
va alcun tempio. 

Tescaliboetti, I1 più grande degli 
dei dopo Teotl, era il vendicatore del 
delli e ÎI dispensatore di tutti 4 fia 
Gelli. I suo idolo era di un granito 
mes, lucente e ornato di nostri è di 
hende, cori anelli di oro e d'orgento 
ul lebbro Inferiore, € anché con un 
tubo di erlstallo donde usciva un più 
mo verde o azzure Aveva sul petto 
una gran verga di oro, catene pur 


con 
giorni festivi le 
vesti st ¢ per la vivezza 
det colori n delle stoffe e 
degli ornamenti, Lo signore di rado 
escono di giorno, ma dopo il tramon 
1o coal le giovani come Je vecchie lu 
selano le abitazioni, e l'Alameda, il 
Pusteo o | Portales sì vedono animar 


nel 


ai dalla comparsa delle damar o se 
nots della città, ciarlanti e fuman 
ti in compag Non 
pueli) fra f più distinti abitinti sono 
presone dotate di ingegno e amanti 
delle lettere 

1 ervoli bianchi si distinguono aò- 


del loro clelsbet. 


d'oro alle braccia, un gra; smeral 
do mull'ombelico, quattro freccie nel 
la destra e uno specchio di oro orna. 
to di piume di vari colori nella sini 


e) lorati e Intreo- | 
stra, Daf suo! capelli dorati e Iirec | ru tuttto per la loro cortusia. ed o. 
GIAN: pendeva Un'oresehia di pù | spitutità; sono però insigni truffatori 
Quetralenatti _ l'Ermete o Mercurio ro) giuoco. Ta VINO delle donne è al 


det Mexico, ora il dio dell'aria e #1 
legislatore della valle di Chotulu; © 
prestedeva sl commercio, allo guerra 
è ulla divinazione, J1 suo culto veni 
va ‘insanguinato da molti sacrifici u 
mûnl. Le pareti del tempio di questo 
dlo èrano coperte di cranì il cui nu 
filero si fa ascendere a 130,000. Gli a- 
dorutori di questo dio sì scarnificava 
uo in onore di esso, 

Vitalibochttt eru il diò della guerra 
e della divinazione, è 1 suot oracoli 
servivano di norma alle militari ope 


lo stesso basso livello che nella vec: 


chia Spagna 


Vedere in 4° pagina 
la Pubblicità Econo- 
mica. 


Sm 


O e o, [e importazioni a Bengasi 


tidbratori il pianoro del Messico, do- Un particolareggiato esame, per 
po una marcia di 2,606 chilometri 1 questi mesi del 19013, della corrente 
cul Taeldênll ricordano: quelli che se. commerciale svuitasi a Tripoli e 
gnalorono la marcia del popolo ebreo Bengasi consente d'asserire che sol 
verso la terra promessa. tanto alcuni prodotti industriali tri 
Questo dio ebbe per madre una pia polini e alcuni particolari prodotti 
e nubile donna, Cosllicoe, la quale lo agrari di quella zona alimentano il 
concept miracolosamente da un maz- commercio di quel centro con Ben 
Mid di piume che svolazzava per aria gasi ed In ispecie il sapone, l'acqua 
6 ele ella sì nascose In sono, 1 suoi di fior d'arancio, l'acquavite, i tes 
Î Nesendola incinta, ne congluraro. + sutj di cotonese quelli di lana, il 
îfio la morte, ma Vifatibocti useì ul: burro le spozierio e l'henna 
T'improvviso del ventre di sua mé: Ma per avere up quadro comple 


sr Appendice della « Nuova Italia » 
IT 0 Romanzo di # +» 
3% EOMONIO CORRADI 

Tiel, monotoni teagiorsero; | sel ticcettuto dall'ingegnere Giongi, dopo 


giorni della settimana. Giovanni Rat 
tone, poi che Gaspare era disoccupa- 
fo a facava buona guardia, non ave 


| re del vecchio, Il quale ‘aveva giurato 


di andare sul sorio in collera, se Ga- 


wa più avuto il.coraggio di ripresen: | spare nvesse voluto persistere nel ri 
tarsi in casa Contardi Ma aveva tro-| fiuto 
vato mado di far sapere ad Elena, 


La seconda riunione della » Lega 


vevà tentato di rifiutare pauroso, in 
fondo în fondo, di compromettersi, a 
malgrado delle suo «manie di appari- 
re sempre nelle prime file fra i più 
accesì 

icingegnere Suardos non volle rice. 
nprp il Comitato | provvisorio della 


mpite riluttanze sue e molte preghie- | 


vidente, giacchè una partita di 1527 


da Sirte e un'altra di 23 
rata, furono dovute spedire in E- 
gitto, non essendo stato più conve 
niente venderli a Bengasi. 


, lappetî, datte- 
ri e tessuti di lana e sussidiariamen 
te di burro, di tessuti di eotone bian 
chi e dî henna. 

Particolarmente interessante è il 
commercio dei tappeti, delle coper- 
6, dei barracani di lana è delle stuo 

di giunco. 

Prima dell'occupazione di Merg, 
avvenuta il 19 aprile di quest'anno 
¢ di Benina, avvenuta il 26 dello 
stesso mese, Bengasi aveva bisogno 
di bestiame da macello per le truppe 


nontoni giunta a-Bengasi in. aprile. 


lì 237 da Misu- 


Quasi insignificante, se non nul- 
la, è invece l'importazione a Benga 
si dagli altri centrî costieri: Tobruk 
non vi ha spedito se non 1099 chili 
di grasso in marzo ed aprile; Sirt 
oltre 1 montoni di cuî si ë parlato, 
vi hı mandato, in 8 mesi, appena 
6000 chili di datteri, 1300 chilî dî 
burro, 500 chilî dî tessuti di lana 
Sliten, 7000 chili di datteri, 900. di 
tessuti di lana e, in riesportazione, 
10 quintali di riso; Tolmetta, dal 
la dati dell'ocenpazione (11 aprile 
1913), una ventina di quintali di pel 
li fresche dî bue; Derna, infine, una 
discreta quantità di generi alimenta 
rî, è alcune partite di tessuti di co 
tone e di lana e di pelli conciate o 
salate. 


Fra gli avvenimenti memorandi di 
cui è ricco il 1814, Il più notevole per 
gli Italiani è J1 tramonto della Tumi- 
û egemonia napoleonica nel no- 
Paese e In fine di quel ragno ita- 
che diede al nostri bisnonni il 
ntimento della nazionalità, la visto 
sia pure incompleta, di una insoli-- 
1a unità politica, la coscienza della for 
|xa mlitare nostrana 6 Ja speranza di 
una futura, indipendenza. Quest'ulti. 
ma si sarebbe forse potuta raggiunge 
ra col erollo della potenza napojeoni 
ca; ma pochi erano fra nvi gli spirit 
educati all'tezza di ideali, raggiunti 
solo dalla maggioranza, attraverso 
conati e martiri, trentaquattro anni 
dopo, negli erolsmi del 1848. 

I 16 aprile 1814 aveva luogo, nel 
di Sehiarino-Rizzino, una con 
venzione tra l'esercito Italico e le tup 
po degli allenti; in virtà di quell'atto 
E Beauhar d'Ita 
| Ila, conservava il vicereame per le 
provincie non occupato da 
Austrinci, ma il Veneto ed 
cordava nel regno il passaggio al: ! 
soldatosche austriache per si 
Piemonte. Il adinque Ce 
deva più della metà del proprio stato 
al nemico, disgustando profondamen: 
te anche Ja Lombardia, ‘ed In modo 
ale Milano, capitule del Regno, 
dol malcontenti, principale: fu- 
a dei malumori pel regime nap 


goniò his, vicere 


ancora 


perdova 


vicere 


attro partiti si erano andati ler: 
formando in Milano; l'uno, 


ta 


numerosissimo, stanco della signo- 
ria francese e favorevole all'Austria; 
‘un secondo, detto delle « marsine rì- 

mate », che avrebbe voluto un re 


guo d'Italia iudipendente con Euge 
nio Re; un terzo, simpatizzante per 
Gioacchino Murat, Re delle Due Sì 
cile; un quarto, chiamato degli « in 
dipendenti » o degli « Italiani » puri, 
anelante a formare Mtalla in un solo 
organismo politico con un sovrano 
nazionale e che pareva ispiramaà ai 
nobili versì di Vittorio Alfieri, vate 
e profeta del nostro Risorgimento: 


Giorno verrà, tornerà giorno In cut 
Redivivi ormat gl'Itali starannò 
In campo apdaci è non cul ferro al 
tru 
In vil difesa, ma del Galli a danno. 


Alla, testa; di quest'ultimo partito 


oga ». Fece dire da Giovanni Rat 
(tone, al Berti che, se veniva a tr. 
| varlo come amico, ben volentieri lo 
l'avrebbe ricevuto; ma solo, è a patto 
| chè non si fosse parlato dell'affare 
| Contardi 

| La sera stessa l'eseemblea, | dopo 
| ana Wiscuspsone fumultuosa, ricon- 
fermò. l'incarico al Comitato provi: 
sorio perchè. rinnovasse, nel miglio 
modo possibile il tentativo di tar com 
I prendere ]a ragione all'ingegnere 
Sarda 

| Ma costui fece il sordo da, quell'o- 
recchio; ed uscì sul pianerottolo, pri- 


ma ancora che | cinque ambasciato- | 


ri cominciassero a salire lo scalone 


satori, lavorare attorno ٠ 1 sive cmpiszai ALN. 
ti donneschi, fur gale, ra 
fiori, guarnizioni di culle, ece. | 
I 


stava ja fiera personalità del Conte 
Federico Confalonieri, il futuro per- 
seguitato dal Metternich, la gloriosa 
vittima del ferale Spielberg. 

1 partiti, che gnatavano nell'ombra, 
attendendo ÎI momento opportuno per 
insorgere è frattanto lavoravano clan: 
destinamente sotto l'influenza di uo- 
mini, non tutti mossi da sentimenti 
generosi, si scossero il 10 aprile 1816, 
nel qual giorno giunse n Milano lu 
notizia che Napoleone 1, aveva [1 
ubdicato u Fontalnebleau, Gli austria» 
canti, capitanuti da un certo marche- 
sì Filippo Ghisleri di Bologna, già 
consigliere aulico di Francesco, L, 
poi relegato a Mantova come spia 
ivstriaca ed infine graziato dal vice- 
ıê Eugenio, get o la maschera; 
frattanto gli Italici puri intensificaro- 
no la Joro azione, gli Eugenisti face- 
vano pressioni sul Senato perchè of 
frisse la corona al vicerà 


x» x x 

Dai conciliaboli tenuti nei salotti a. 
ristocraticì i] nervosismo passava ne 
le. s ¢, tra le brigate del popolino; 
sl udivano cantiechiare stornelli dif- 
famatori pei Francesi e per la fami- 
glia di Bonaparte; circolavano cari- 
cature lesive la Maestà dell'Impera- 
tore; e per le cantonate sì leggeva, 
contro la sovranità del Vicerè, un epi- 
gramma così concepito: « Re no chi, 
Vicerè, Italia spogliò 6 Ufsprezzò .». 

Il 17 aprile, d'ordine dêl guarda 
sigilli Melzi, duca di Lodî, viene cons 
vocato il Senato Consulente nello sto 
rico palazzo, da San Carlo Borromeo 
tto costruire per | giovani gesuiti, 
che dovevano poi combattere i] Calvi 
visto nella Svizzera. 

La seduta fu aperta con lu lettura 
di un messaggio di Melzi — assente 
perchè costretto a letto da un attac. 
co di gotta — il dica di Lodi propo 
neva che si inviassero deputati alle 
Alte Potenze per chiedere  l'indipen- 
denza dal Regno, col principe Euge- 
nio Re Sì accese una vivacissima di- 
scussione durata, con una breve! sò: 
Sperisione, fino a tarda notte, è sì 
stabili che una commissione fosse In 
viata agli alleati per propugnare il 
mantenimento del Regno indipenden- 
te, non esprimendo che un « tacito e 
modesto voto a favore del vicerè » 


per validità. 
zioni ed invocare Ja co 

Collegi elettorali, ritenuti i soli legit- 
timi Interpreti della volontà del P 

se; quel documento conteneva firme di 
uomini insigni nella politica, nelle Jet 
tere, nelle scienze, nelle arti, nella 
milizio, quali 11 Pino, i Confalonieri, 
i] Porro, il Màlzoni, il Porta, il Ca- 
‘gnola, il Monteggia, il Crivelli, l'Are-| 
se, lo Zacco]i. 

Frattanto era accaduta und mo- 

struosità; nè con : nomé” può 
| designarsi l’ibrido connubio verifica- 
tosi tra AO pei austria» 
canti ai danni del Regno indipenden- 
te sotto Ja sovranità di Eugenio, Co- 
@ì per liberarsi da un principe stra- 
niero, i migliori spîriti, italiani di 
quel tempo, favorirono il ritorno in 
Lombardia d'una dominazione au- 
‘striaca, che aveva ben più aguzzi ar- 
tigli e più adunchî rostri di quella 
placida di Maria Teresa e di Giusep- 
pe IL Mar il principe di Metternich 
non tarderà a far paggge carì i sogni 
degli illusi Lombardi! 
Gli avversari di ogni vestigia na- 
poleonica stabilirono di sostenere con 
mezzi violenti la petizione al Senato, 
Mandarono emissari nelle campagne, 
specialmente nel Novarese e nella Lo- 
mellina, per assodare la feccia dei 
malviventi, che dovevano trovarsi a 
Milano il 20 aprile, giorno fissato per 
Ja riunione del Senato. 


| Comimaterches eleggeva» tina neggen,; 
provvisoria presieduta dal conte Car 
Jo Verri, animo purissimo, munifey 
mecenate, garbato pittore e genigy 
letterato. 

La notizia del tumulto gi Milan, 
giunse al Vicerè tra le mur di 
tova, dove lo avevano ridotto le vice 
de della guerra contro gli Austr 
Napoletani, Al Vicerè si présent, È 
l'austriaco generale Figuelmont + v di 
dichiarava che siccome il'popolo n 
va stabilito a Milano un governo pry, 
visarto, sî ritenevano snnflate leg 
venzioni di Schiarino- Rizzino, e In 
peratore d'Austria considerava du 
sere nel pieno; diritto dî rientrare ny 
l'immediata signorina della 1.omoı, 
dia. In tali angosciosi istanti Eugen, 
riunì i generali e gli ufficiali supero 
ri; costoro, ‘a nome dell'esercito, ri 
novarono ÎI giuramento di fedeltà + 
proposero entusiasticamente di pr, [È | 
clamare il Beaubarnais loro sovram 
Esa]tato Re dalla truppa, Eugeniva 
teva rinchiudersi a Mantova, û ge 
tarsì sugli austriaci per morire cav 
lerescamente colle armi in pugno; mı 
egli invece rispose zi colonnelli chê gj 
portarono il voto dei reggimenti 
« Non voglio pormi a capo di un pe 
se che non mi desidera. L'Italia è gi 
troppo infelice; essa lo è da gran te. 
po. e lo sarà vieppiù. To non devo ag 
gravare i suoi guai, aggiungendovi lı 
guerra civile e tutti i fabelli che Ta 
compagnano... Me ne ritorno al mo 
benefattore, al mio capo, al padre ml 
a colui del quale avevo sempre de 
siderato dividere il destino! ». 

Il 26, Eugenio dirigeva ai popol 
d'Italia un nobile proclama ed il % 
ol cuore amareggiato, fra i mesti 
luti delle truppe, preceduto du lungo 
inyoglio di cassoni, che fu detto cn 
tenessero anche effetti di Stato, accom 
pagnato dalla vice-regina principessi 
Amalia, dalla contessa Litta nata 

giojoso, da alcune altre dame, dallut 
ciale d'ordinanza Andrea Corner e dol 
Ciambellano Lodovico, Priuli, entra 


xxx 
Attorno al vecchio palazzo senato- 
lb tra i boschetti cari al Parini 
ed; al Foscolo, ed il limaccioso navi- 
glio, una folla strana, cupa, si accal- 
cava il 20 aprile. Nell'atmosfera, neb- 


molesta si scorgevano facce 
è gentiluomini, mischiati senza alcun 
ritegno. Mano mano che giungevano 
{e carrozze dei Senatori, un figuro, sa 
lito su una scala û pioli, sorretta da 
un altro omaccione, affacciandosi a 
gli sportelli, gridava i nomi dei nuo- 
vi venuti. Quando Ja folla  udiva 
menzionare i Senatori che nella se- 
duta del 17 avevano sostenuto il Vi. 
cerê, prorompeva in fischi ed invet- 
tive. Allorchè tutto il Senato fu riuni. 
lo, Ja turba, col pretesto di volersi ri- 
è dalla pioggia, invadeva il p: 
disarmando e rovesciando po- 
chi dragoni di guardia, che tentava- 


ho opporsi. I Senatori, spaventati, | bi patrizi veneti, lasciava Mantova 
sospesero Ja seduta dopo aver fretto-| I1 cosidetto Regno d'Italia, grand 
losamente deliberato Ja convocazione | na poco solida concezione di Napoli 


dei collegi elettorali. Frattanto la fo]. 
la furibonda sì avventava nella sala 
delle adunanze, faceva a pezzi e cal- 
pestava il magnifico ritratto ad olio 
rappresentante Napoleone, opera del- 
l'insigne Andrea Appiani, il pittore 
delle Grazie, come lo chiama Raffael- 
lo Barbiera; fracussava, gettava dalle 
finestre, sedie, tavole specchi, orologi. 
Nè dopo tanto vandalismo quella ple- 
be inferocita si senti sazia, ma quasi 
avesse sete di sangue, si precipitò in 
piazza S. Fedele ove sorgeva il palaz- 
20 di Giuseppe Prima, odiatissimo mi- 


ne, aveva compiuto il suo breve ciclo fr 

storico! 
GIROLAMO CAPPELLO | 

avvii 


Tripoli d' rccidente! 


Dai “Versi di Bianca, di P.P, FUSCO | 
Tripoli d'occidente, È 
ne) sogni dei poeti P 
serbin uncora un fascino 
i tol mille palmetl, 
parla d'intorno l'anima 
de la natura al cuore, 


nistro delle finanze. Quella ciurma Î | raccontardoci storie 
glia ebbra di furore è drammatica. di battaglie e d'amore. 
mente descritta da olo: u Le ]o- 


Nel riflesso lunare 
il soldato caduto 
appare in armi fulgido, 
vestito di velluto: 

ne la penombra splendide 
vaghe visioni brune 
passano come spiriti 
fra l'dasi e le dune 

Spiriti rievocanti 
nere beltà, cui manca 
però il'sorriso e il fascino 
che ha una sola.... bianca. 

Tripoli d'occidente 


ro grida di patria è libertà — narra 
li poeta del Sepoleri — e le loro fiac- 
colo che mî mostravano fncelê palli- 
de, atroci è labbra Uemanti ê occhi 
pieni di stupidità e di delirio, ® i Io- 
ro capi barcollanti di ubbriachezza € 
di furore bacante; è alcuni con mani 
armate di coltella mezze rotte e di 
corde da strozzare e di sacchi vuoti 
a rubare, m'insegnavano più teorie di 
libertà che non tutti i libri di filosofia 
e quanto lessi mai nella storia ». 
Così, ai santi nomi orrendamente 


La decisione del Senato, benchè as- 
sal tiepida in favore di Eugenio, spiae 
que alla maggioranza del Milanes 


questo rifiuto, furono  tampestosissi- 
me. Antonio Randelli cere di render: 
sì benemerito alla Prefettura, arme 
stando, o meglio, facendo arrestare 
Viu dazina dioperaii qualio un pome 
riggio festivo avevano organizzata 
una dimostrazione contro 1a fabbrica 
dei cementi, Ma dovetta rilasciarti, il 
gordo dopo, chè-l'arresto non era le 
gale e non poteva: essere mantenuto. 
Sì giunse evsi a dicembre. 

La nevé cadde abbondante, impla- 
cabile, © raggìunse, nelle stradicciole 
nieno frequentate del Borgo un me- 
tro di altezza. 

Gaspare trovò da lavorare nello 
sgombero délla neve: un. lavoro im- 


degli uffici | probo, male retribuito, che ty costrin 


— Non voglio veder nessuno, per 
Ja Madonna! In casa mia comando 
lo. Non ricoposo» nessuna Lega, nés 
sun Comitato e non yo sarlare 
con nessuno. Andale a farvi impicoi- 
re altrove che qui abbiamo da lavo 
rara 

Il Comitato allora cercò di fargli 
pervapine una lettera: e, l'ingegnere 
Suardos la rifiutò, senza aprira. 

Le due adunanze che seguirono a 


kerê a rimanere curvo per otto ore 
del giornò, con le mani intirizzite sul 
manico della pala, sotto la pioggia 
lentissima delle falde lievi. La campa 
gna non fu più che un candore ènor- 
tie, infinito. Non si scorse più che 
bianco, intorno e lontano: ui gruppo 
di pini Soltanto, sul'peridio di una 
sonîna, protetto da ûna asperità del 
monte, continuò a néreggiare sulla 
muraglia binnca che sembrava chiu- 
cardo ara 


profanati « di Jibertà n e « di pa- 
tria », quella turba di energumeni in- 
vadeva il palazzo Prina, simpadroni- 


è allora tu che sei? 
che cosa è il ‘tuo incantesimo 
quando tî manca lei....2 


rizzo 


der 1 te, froncando improvvi- Yoratori dei campi aveva f" 

samente, le scorciatoie dei campi. E- malmente promesso un sussidio * 

fu, nella casa di Gaspare Contardi,. timannle di cento lire. 

la miseria più disperata. Elena, quella sera, si accontentò ‘ 
L'ingegnere Stiardos aveva manda- ' chiedere a] marito: 

to il Giorgi in missione nel Belgio,  -— Ma stete sicuri di resistere? 

Gastone aveva finito per dormire in Egli apparye turbato. 

una specie di sottoscala abbastanza + Sicuri,m, sicuri sì e no; dal ® 

ampio perchè Rosa avesse pothto In Manto-che si deve contare sulla P* 

trodurvì nn lettuccio di ferro a cin: Î rola degli altri, 

ghie, nell'osterla del « Cervo vota | — Lo sanno gli altri? 

te — Certo, 


E una sera la Jega di resistenza | — E! quanti sono? ; 
del Borgo proclamò lo sciopero ge |=: Centocinquanta. Tutti gli Pê 
nerale, della: classe, delta fabbrica. 


Centocinquanta operai ‘’approvaro- | 
no plaudendo la  propastà; gatta a | 
Caspare Contardi che vehine quasi 
portato in trionfo quando” assicurò | 
che la Camera del livoro di Parma | 
aveva, promesso di mandare un suo‘ — E comê fara mangiare 
rappresentante per stabilire la misu-! + Come faranno gli altri: 
ra del sussidi, ed avevano già com. faremo noi. 
piuto atto di solidarietà colla Lega ' — E se non vi mandano più 
di resistenza del ‘Borgo quattra das SI lid 
clazioni popolari della Liguria, Contardi. non sepP* 
Anche da Varese la lega attendera °84 rispondere. 
soccorso ‘n denaro. Il segretario di 
quell'associazione di mutuo soccorso ” © 


= Anche Michejaccio? 

— Debbo impedirgli io, doman! 
andaré a lavorare. 

— Tu? 

— Sì: egli non-ne sa nulla. 


FALL 


cont 


insorti mes: 

governi del- 

1 America che 

hanno offerta la loro mediazione 

nella vertenza sel Stati Uniti, 

ch’eglì accetta 3 pa grado i; loro 
buoni (ifficì e pronto 

trattative. 


| 


Un dispaccio 
proveniente da Oxaca annunzia 


MESSICO, 30 — 


che un grosso reparto di fanteria di 
marina nord-amerîcana è sharcata 
a Salina Cruz. Il comandante di 
essa ha quindi minacciato dì bom 
bardare il porto se i messicani aves 
sero resistito. 


La salute dell'Imperatore 


Francesco Giuseppe 


VIENNA, 1 maggio — Dal bollet- 
tino di ierî sera riguardante la sa- 
lute dell’împeratore Francesco Gi | 
‘seppe, si rileva che il miglioramen- | 
to persiste. L'imperatore difatti po 
tè îerì trattenersi. alquanto nella 
piccola Galleria le cui finestre era’ | 
no aperte e ricevere il suo maggior: | 
domo, gli aîutanti di campo ci 
vari generali. 


Un' onorificenza Albanese i 
al Duca degli Abruzzi 


DURAZZO, 1 maggio — Il priv: 
cipe Guglielmo ha conferito al Du 
ca degli Abruzzî che comanda la 
squadra italiana che si è recata nei 
portî albanesi, la gran eroce (lel 
l'ordine dell'Aquila di Albania. 


le! PIETROBURGO, 1 maggio — U’ 


îi 


| diante grosse gomene, hanno avuti 


! Duecento furono 


La Neva in piena 


arte bassa di Pietroburgo inone 


ma violenta tempesta sì è scatenata 
questa notte su Pietroburgo e din 
torni. La Neva, che già era cresciu 
ta per le pioggie abbondanti dei 
giornî decorsi, ha straripato inon: 
dando !a parte bassa della città. 
Nolte centinaia di barche, che era- 
no tenute assicurate alla riva me. 


spezzati gli ormeggì e sono state 
quindî lanciate contro i « quaîs ». | 
trascinate alla 
deriva nel canale. | 
Sono interrotte le comunicazioni ‘ 
E con Mosca e con Cron’ 
stadt. 


hanno cominciato u rivelare a 
una resîstenza del tutto vana e dan 
nosa per essi. Auguriamoci che le 
cose acquistino quindi questo nuo 
vo indirizzo, e che di riesca così via | 
via, senzar spreco di energie e Sen’ i > 
ma AOE Ni uominî, alle sueces ti 2 IL Trovatore. 

sive occupazioni delle varie localita] "Mani: Aida 

dell'înterno che ci assîcurîno de: | CINEMATOGRAFO SAVOIA 
finitivamente il completo possesso | 1.6 nozze di Figaro — La vin Appi 
della Cirenaica. bellissima cinematografia dal vero 
les a Robinet alla caccia alla volpe. 


Gli ascari del Bentir lasciano Roma | "NEMATOORAFO ITALIA 


CIRCO-EQUESTRE. 
ROMA,830 — Questa  maltina è’ O™ $ 34 Grandioso spettacolo 

ripartito per Napoli onde imbar 
carsì e ritornare.in patria, îl bat MOVIMENTO DEL PORTO 
taglione degli as del Benadir. 
Franò a salutarli alla stazione mol ARRIVI 
ti ufficiali, la musica militare e una | Lunedì i maggio, ore 18,15 pirose 
numerosa folla, che fece ai paler | 0 CANDIA du 
ti una calda dimostrazione di sm | Zuara 

Mercoledi 6 maggio, ore 


POLITEAMA 


ba e Grignani. 


(30 piro 


Lo sciopero nel Colorado s'intensifica 


FORBES, 30 — Un conflitto si è 
verificato questa mattina fra i mi 
natorî scîoperantì e glî operaî non 
inscritti al sîndacato. Sei cadaveri 
di questi ultimî sono stati trovati 
a zuffa finita. Inoltre gli edifici e 
le miniere dove lavoravano gli ope 
rai non inscrittì gl sindacato furo- 
no incendîatì e distrutti. Sembra 
infine che nove operai, sempre ii 
questi ultimi, sîeno riusi a sal 
varsì, fuggendo dall’ecci 

Gli scioperantî, che avrebbero 
avuto în tutto tre morti, si avanza: 
no contro Berunick. 
ce a 


La dante il 


sventola su aia Ommerzam 


BENGASI, 30 — Il generale 
Mambretti ha occupato Zauia Om- 
merzam senza colpo ferire. 

Questa la notizia che ci giunge 
telegraficamente da Bengasi nella 
sua laconicità. Sembra da essa che, 
almeno in qualche parte, i ribelli 


Cronaca di Tripoli 


L'inaugurazione del primo 


{ratto di banchina 
al porto di Tripoli 


leri, alle ore 6, con brillante ma 
novra diretta dal Capitano Pirandel 
lo e dai comandanti della locale Ca 
pitaneria di Porto, Signorî Secchi 
¢ Gardini, il piroscafo « Solunto » 
ha felicemente attraccato al primo 
tratto di banchina testè ultimato 
permettendo così alla carovana dei 
turisti di sbareare direttamente dal 
piroscafo alla nuova terra d'Italia, 
che lî ha accolti festante, 

La suddetta manovra, eseguita, 
per gîunta, contro vento sfavorevo: 
le, è stata ammirata dall’immensa 
folla e dalle Autorità che si son re 
cate allo sbarco e che hanno pure 
altamente lodato la magnifica e ra 
pîda esecuzione di quel primo tral: 
to di banchîna, gîà corredato dî tut 
ti î più modernî mezzì di atti: 
della Îllumînazione necessaria è 
della strada di accesso, creata in 
soli quindici giornì dî lavoro feb 
brile ed înînterrotto. 

Tale avvenimento, che per qual 


siasi città sarebbe di straor 
ce I è giusto che 


non passi inosservato în questo pae 
se dove tuttî sanno ıo siano 
maggiorî le difficoltà da superarsi 


nella esecuzione delle. opere marit- 
time, 

E di queste opere veramente îm 
portanti gîà il porto se ne avvan 
taggia immensamente ,gîacchè es 
so, abbandonato sotto la preceden 
te dominazione, sorge oggi ad una 
vita nuova è feconda, indicando al 
le navi il sìeuro rifugio, al commer 
cio locale e all’avyenire economico 
della città î primi tangibili, indi- 
seussì vantaggi, come la già avve: 
nuta diminuzione delle tariffe di 


si N 

Altri 1200 metri di banchina, sant 
eui il lavoro è già appaltato ed Înî 
ziato, completamente l'opera colos: 


sale, collocando questo nuovo por 
to RI sà importanti del 
mediterraneo. 


Decreto 


piale 
por l'itazione delli fondiario 
di Misurata 


ns iato Generale | i 
affari civili e püliticî della | x i 


ja ci comunisti - si 
sta le hele 2 gennaio € 10 


Rîtenuta la opportunità dî limita 
re per ora, le operazioni dî accerta 
mento e conservazione della pro 
prietà fondiaria, salvo successive 
estensîonî, al Cazà dî Misurata cor 
le Nahîe dipendenti dî Gheran e' 
viet EI Mahgiub; I 

Visti glî art. I. e II. del R, D, 20 
gennaio 1913 N. 48, riguardante 
accertamento deî diritti fondiari 
în Libia e delle norme relative 
approvate con decreto Ministeriale 


patia. ei 
in complesso: anche questi figli | WO ENTELLA da 
1 Ue BEÎ | Alessandria, Tobruk, Derna, Benga 


delle nostre colonie hanno riporta a 

to un'impressione. gradevolissima | Surte, Tolmetta, Marsa-Susa, Mi 
della vîsita loro concessa, impres ea ed Home: 

sione che non può non esercitare Î o REA TORE ore 6,30 pirone 
sul loro animo ingenuo una grande | “Tunisia Cagliari, monete Gente 
influenza sull’aumento di quell'am: | verete è maggio, RIDI, 
mirazione ch'essì hanno già gran | ito IMI da Pi 
dissime per l'Italia. nai. 


Venerdì 8 


La battaglia di Pastrenzo commemarata |... 


maggio, ore 15,50 p 
SOLFERINO da 


alla caserma degli alli cabine r O ie 
ROMA, 30 — Oggi, alla caserma | anta. Stracusa, Malta, | 


stato so 


u CAGLIARI da 
i) 
Reg) Napoli, Messina, Catanta, Siracusa, 


degli allievi carabînierî 
lennemente commemorato 
versario della battaglia di Pastren 


t Venerdì $ magglo, ore 1750 pi 
+ battaglia nella quale appunto. yo ENTRA 1 
l'arma prese viva parte colle sue | ISO 
ARGH A Duda | Napoli, Palermo, Trapani 


10 magg 
soafo CANDIA da 
Misurata, Stiten, Homs 


" I 
Erano presenti numerosi genera ' 
li, ufficialî e moltissimi invitati. A 


cerimonia finita, dopochè gli allie 


Jomenica 10 ıa ro 16, 
vî, ordinatamente schierati nell'am ; ) TEBE pie ; 
pio cortile della grande caserma, © Siracusa. 
furono passati in rivista, vennero PARTENZI 
dite, fra l'ammirazione degli, .uedi 4 mo AT REIS 

invitati intervenuti, gare ciclistiche EME pers ا‎ 
è ginnastiche. Sis 

Infine fu svolta una interessante Giovedi 7 mar fe 6° pirosca, 
rappresentazione cinematografica. canpia ; 


+ Misurata, 
Giovedì 7 
MEMFI per 
Siracusa. 
Giovedì 7 maggio, ord 

| ENTELLA per 

| Malta, Siracusa, 

SV Messina 
Spezia, G 


Catania 
Napoli 


Regg 
ni, i medici di Tripoli vollero offrir a 
glî un banchetto al ristorante « Ila 
lia » Suvini e Zerboni. 

Erano presenti, oltre l’attuale di | runisia, Cagliari, Livorno e Genova 
rettore di sanità' prof. cav. Simon! saputo 2 maggio, ov 
cinî, i professori Casoni, Onorato, CAGLIARI per 


ova 
Giovedì 7 
PIEMONTE 


) piroscafo 


Bartolotta, Testori; e i, dottori lu | Siracusa, Catanta, Messina Napoli I 


» ndola, Mazzi 
tellî, Parabita, ra, Savarese, ! 
Vivaldi, Grillo, Cerroni, Cordero, | 
Bardon, Dell'Aria, Balladore, Fer 
retti, 


maioli, C Sabato 9 maggio, ore 24 piro: 
SOLPERINO per 

Homs, Sliten (facoltativo) Misura 
ta, Sirte, Bengasi, Marsa-Susa, Tul 


metta, Derna, Tobruk, Alessandria: 


20 luglio 1943; Il dottor. Lanzoni si scusò pet | Domenica 10 maggir, ore & prrocea 
DECRETA TAR la) intervenire per: |, pi NNA por 
E e 0 sposto, inpunt, Palermo, Napoli 
ar. ia istituito L'Ufficio Durante tutto il banchetto regnò CITI n 10 mak I 
Fondiario di Misurata, per l'accer’ 1a massima cordialità. Allo « cham ‘19 CANDIA per 
tamento e la conservazione della pagne si brindò ben augurando 1l zuara 
proprietà fondiaria. 1 cav, Druetti. س‎ 


Art. 2. — La ciîrcoserizione di 
detto Ufficio è, per ora, limitata al 
Cazà di Misurata, con le Nahie dî 
pendenti di Gheran e Zavîet el Mah 
giub. 

Art. 3: L'Ufficio predetto è 
autorizzato ad îniziare le operazio 
nî dî accertamento dei dîrîttî f'on- 
dliarî nell'ambito della cîrcoserir 
zione determinata nel precedente 
articolo. 

Art. 4. — Il presente decreto sa 
rà comunicato a S. E. îl Ministro 
delle Colonie per la conseguente 
nomîna del Capo dell'Ufficio în pa- 
rola, a norma del prîmo capoverso 
dell'art. 2 del R. D. 26 gennaio 
1043 N. 948, 


Tripoli 27 Aprile 1914, 
Il Governatore 
F.to. GARIONI 


S.E,Il Govermatore per Gabriele d'Avonnzia 


In vista delle notizie preoccupan- 
ti sullo stato di salute di Gabriele 
D'Annunzio il Governatore Genera: 
le Garioni, giustamente interpre’ 
tando il desiderio dî tutti glî ita 
liani della Colonia, telegrafò al no- 
Stro maggiore Poeta inviandogli gli 
auguri di pronta e completa guari- 


Il Gantore della gesta d’oltre ma 
re ha risposto con il seguente tele 
grammaî 


E 
na 1it. 
guitar la istituzione dello 


` Ufficio Fondiario. a Misurata; 


« Nessun augurio mi è più caro 
dî questo che dalla quarta sponda 
îtali mî porta un soffio di gio- 
vinezza e il desiderio dî altri cantî. 
Esprimo a Vostra Eccellenza e alla 
Colonia la mia gratitudine infinita, 

Gabriele D'Annunzio 


I medici a banchetto 


L'altra sera, per onorare il cav. quentissimi e numerosissimi a tutti no; 


Druetti che ha Jasciato questa mat- 
tina la nostra città ‘chiama: 
to a Roma al ministero degli înter- 


I TEATRI 


Al Politeama 


1 passeggiori dovranno trovarsi û 


tenza del piroscao 

Ad evitare un aftollu 
mento agli sportelli nella mattina del 
la partenza e per maggior comodità 
del pubblico | passeggieri sono prega 
ti di provvederai dei biglietti 1a sera 
precedente, restando all'uopo l'uMeto 
aperto la sera della Domenica, Mer 
| coledì, Venerdì e Sabato fino alle ore 
19 


eccessivo 


Ieri sera, in occasione della sera 
ta dî gala în onore degli escursioni 
ali del Club, fu dato I1 
« Rigoletto », ma in una nuova edi 


Touring 


zione, inquantochè In parte del ba 
rilono era sostenuta 
dal Dadone 

Wil Dadone non fu meno effi 
anzi, alle capacità vocali di cui in 
dubbiamente dispone, uni una ver Ronde noto che per facilitare Ja 
ıe drammatica veramente encomia ‘sua numerosa clientela a Tripoli Hu 
bile in un tempo în cuî purtroppo | spedito al suo agente Signor Rober 
pate: che glivartisti di canto, ci ten: l> Rossi, (Via lungo mare) Sciara 
Rino û disinteressarsi di tutto ciò Sidi Dragut N. 53, Palazzetto pro 


Pilo, un esteso ed assortito cam 
che è movimento scenico lpionario dello più recenti novità di 


Come sempre la Gonzaga fu me biancheria per corredì da sposi, for 
ravigliosa nei suoi gorgheggi e în niture compl per alberghi, re 
Tufts Ja dolcezza della, sun simpa: |sSfaurant, collegi, ospedali, che si 

| può visitare da oggi fino a tutto 

31 Maggio nei giorni feriali dalle 

Buoni anche il tenore 2,1 bass | ora 44 alle 16 in npposito salone si 
e oltima L'orchestra to nell'indirizzo sopra indicato, 


questa volta 


G. Setti & C.. Monza 


Industria della Biancheria 


tica voce. 


Circo equestre Avviso di concorso 
E! aperto il concorso per titoli al 


I nuovi debutti richiamano al: | 
posto di ségretario dell'Associazione 


Arena un pubblico sempre pù nu 


Compagnia d'opere Italiana Palum 


bardo almeno un'ora prima della par | 


meroso. 

Il cav, Bizzarro è decisamente un 
uomo che sa unire alla capacità 
coordinatelce anche quella di saper 
scegliere i vari numeri che debbono 
costituire îl programma, Infatii Il 
oh non sj annoia un momen 
{o ¢ non fa che divertirsi dal princi 


pio alla fine. 


lér? sera gli applausi furono fre 


gli artisti. Peccato che, ci st dice, 


in upg nori Si tratterà ancora Jetlino. Settimanale della Società 
lunzamente fra noi, | Goloro che intendono di concorre. 


fra commercianti e industriali di 
Tripoli collo stipendio di L, 4800, 
annue nette pagabili a mensilità 
posticipate di L, 400 clascuna 

La nomina diventerà definitiva 
dopo trascorsi sei mesi dall'assun 
zione ìn servizio, l'orario ¢ Je funzio 
ni verranno delimitati dal Cuna: 
{glio direttivo dell'Associazione me 
diunte apposito regolamento inter 
tra de funzioni è compresa an- 
che quella della redazione del Bol 


mw dovrarino far porvenire la | 


dente Ing. Egidin Sala non più 1 
Ai del giorno 15 maggio 1014, © 
redandola 


oro tS via cento lire f BIR 
domanda in duel chiusa al presi "ST 


Itettt ch'asso 

itenova 

La fatma, ritornata in casa ed 

Masi del fusto subito, denun 
lutto. aî cambinieri. E questi 


fu 
ciò | 


û) di tatti quei documenti (int | colla solita solerzia. iniziate le te 
e diplom!, ‘tertiffcali ete.) ol \irini rinsetrono presto ad identi 
riterranno. più opportuni per di: | foam e ad nrrest ۳ 
mostrare la lonê idoneità a disim 2 DIE 
la pegnare il servizio | Il 1 1 
Û) del cortieato di nascita; , | UO HUI COR scasso a Zavia 
6 certificato generale penale 


di data recente 


Vostro sertizto particolare 


A, sertifio di cittadinanza Ci sorivono da Zavia, 30, 
PSR Ap pe ORE | Anche qui a Zavia purtroppo 
Lettie LAs Resto di | sembra che vi sieno dei ladri, al 
sare caso per caso il termine por | Pt Tatraprendenti, che ‘non 
a presentazione del doe ag (j, [ignorano le arti sottili’ dei mestie 
ret 2. o di nccettare | EI più provetti per impossessarsi 
ta elifizione di Get altri ante della roba altroi 
té ê 1 Dh 3 Tal Miled ben Hlifa durante la 
rE aS notte decorsa infatti con grimaldelli 
1 con altri arnesi infernali riuscì ad 
| Per azione ‘fra er. | aprire la porta dell’abitazione di 
lanti ¢ triali di T un certo. Mohamed med e, 


mentre 


Il President EGIDIO SALA | Fa 1 
i ‘ e di ch 
MONDINI | inaniera! dormiva, destramente 
n allegeriva di un portamonete con 
Avviso tenente duecento lire in napoleoni 
al Ver ıı car. | (oro che il Mohamed teneva riposto 
1 una sacooteia del panciotto 
NT. TR Ma i ladri hanno il 
OE ez rsa UT: I Miled ten 
ا ا‎ | ro, dopo aver con una 
i i e lı di ne, di infilare 
Ù 0, ri A 1 bravo bot Ma 
n poveretto, 1 
; 2 1 he har 
è a tura uz 
erst In v n al C 
Ritrovo Milit 1 ilo 18 DI SIR Tl 
aa doi I 1 pr la 
0 a rdinato inse 
1 ARCO 
i 1 ent on 
Tariffa delle vztture bat bbe 
uttò invece la denun 
Servizio a corsa in ottta 3 Los orf cl 
Lr Miled x 
Vetto: BOLLETTINO METEOROLOGICO 
RESTI i 1 jel 1° Maggio 1914 
r per i 1 I 1 
n i 0 — Ven 


| 
Sorvizio a tempo In città 


Vetture ad ur 1 


4 postî. por mezz'ora L. 1 


Servizio fuori città 


00 andata e ritori 
Andata somplito I 
ivalleria: L. 3,06 


1/4 d'ora. AI 


| Dahara I 
mata 1/4 d'or 

| Caserma di 

ta o ritorno; fermata 


| ta se ,00 


plico L 
| Cimitero Gristianu L. 4,00 
ritorn ) 

plico L 
Parts 


| ritorn 


lo) dirig 3,50 


Di nc 
Lostimi 75 pe 
no edi cent 


1 
quelle 


mattino 


2. — Chiunque richioda 1 


di vettura è tenuto n dich; 
corsa oppure a tempe 


Cia dol Lit 


Nostro servizio partiedlare 


(i serivono da Homs, 24 


Nonostante Vattiva vigilanza û | 

lata dal nostri bravi carabi- | 

oieri, I ladri tuttavia trovarono il 

modo di far parlare di tanto in tare 
to di sè 

L'altro ieri a vittima fu mim 

| donnû, certa Fatina bent Freg, la! 

mınise Pimprudenza di ıı 

da casa lasciando l'usoto 

Vi era un tale, cioè Ibra 


aperto 
lim ben All, noto pregindieato el 


data o ritor. | * 


| ili Roma, Merton di Bua 


attendeva una tanta occasione, In 


fatti, visto ‘allontanare la Fatma 
entrò risolutamente- nella casa è vi 
sto un cassettino che doveva conte , 


pene il morto, 


Direttora Avv. UMBERTO MIBALI 


Inletratore:responsabile 


PUGLISI-OASOIN® 


ROSARIO 


FERNET-BRANCA 


FRA,LLI BRANCA 
— MILANO — 
AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 
س‎ 
Guatdarsl dalle contraflazioni 


porr 


Viaggiatori per la Libla 


& ( 


Rappre 


A, CAPRA TRIPOLI 


VENDITA BH LOCAZIONE 


Pianoforti & Anmoniums 


delle primarie: febbricha Itallame od Estare 


Fucilitazioni di Pag 


Condizioni speciali per i Sig. Ufficiali è Funzionari 
M. ORTONA 


ira (Volo Matoranta Venezia} 
ل ا‎ 


Stabilimento. Timbrografio 
A. ROSSI 


Vin teen 15: Tipo 


Timbri < Targhe 
Incisioni 

wl ogni altro articolà 

per MARCARE, TIM 

BRAKK6P 


Timbri di gomma in 3 ore 


SEZIONE TE 
SLE ETRE EKS 


E la scienza che parla 


di pitone: as 
Comm.re Ettore 


ni 


fall'ohiafava, Direore dell'Istituto di 
loge ‘Patologie Halle Hi: Ulinrsità 


8, Pia X li rio 
ella Din Pt 1 AVEPNA, 


| far le Loro Rpnuilish AMARO SICILIANO: 


xo data I'AMARO SICILIANO sella 
4 Ditta P.I AVEANA dè Onltanianettà, 
A parsochi ninmali ti di febbre t)foidem 
n intinoriaa, wr wl: fn grastito ed uti 
Zio, ‘como sscellento’ tonloo Migestieu » 
ona È ê Marna | 
۶ 


per 
fol. E. MAACHIAFAVA 


lo SCARSINÒ 0 00 POM TALICICZIARIIIL EAC ICI IFS 


Punblicità. Economica 


ACQUISTI E VENDITE i 


Gent. 15 la parola minimo L. 1,00 


Carburatore a benzina î: 


Rivolgersi * La 3 


fan 
usato 


Terreni terri 


CAMERE, APPARTAMENTI 
NEGOZI ecc. D'AFFITTARE 


Cent. 15 la parola minimo L. 1,50 


affittasi 


appartamen 


là con aequa corr 
hito per piccola, distinta 
geni Amministrazione * 


ANNUNZI DAF! 


Cent. 15 la parola minimo L. 1,4) 


ora! Rivolge e 
ipogr. della So 


i" tautile Semangareoreventize con. 
E' Inutile Gizioni. quando sì E PRO: 
VATO che nello Stabilimento “ La Nu» 

ma convenienza, 
puntualità e precisione nella pronta 
Ssecuzione di qualsiasi lavoro tipogri 
fico. 


Indinizzi 2 


formazioni per credito 


per mille. Tan 


L.2 


" su qualunque argomen 
Monogra prin 
lingue. sollecito disbrigo pratiche 


ro od uffici pi 
a serietà, 


în Cutfà - Bar sce. Scrivere Franolo 
ne Casella 190 Tripoli. 


nei giorni 15 ed ul 


FERROVIE: DELLO STATO - RETE LIBICA 


Orario dei Treni 


RENI 
1) Sea 


» TRIPOLI Sm 
Cavalleria 


TRENI 
Tripoli . 


TRIPOLI Sm, af 83117 
Tripoli C. x2 
Gargaresch 8 
Gheran (I 
Misolasta 

Angila 7 
Sual Beni Adem du 
Mamin A.8 
Um el Adem 
AZIZIA CA 


Tripoli Tagiura 


A 
Fornaci 
Sgdolda 
Mellaha 
TAGIURA 


Tripoli Zauzur 


J 


TRIPOLI Sui «| o 
Tripoli © f 
Gargaresch 

Ghêran (Bivis) 
ZANZUR pl 


Tripoli-Aiu-Zara 


|P TRIPOLI Sm 
Cavalleria 
Fornaci 

AIN ZARA 


N. B. “1 treni 31 e 32 si effettuano 


0 del mese 


è l'anima del commercio 


[RITUME IN FOGLI: CANDIANI 


della Ditta ing. Attilio 
GERE, Dott 

INSORITTA nel FOGLIO D'OR 
MASSIME ONORIFICE 


Candiani & C - MILANO 


MARIO CANDIANI 


INE del MINISTERO DELLA GUERRA 


A TUTTE LE ESPOSIZIONI 


Fornitori del Genio Militare, R. Marina, Ferrovie dello Stato ¢ Secondarie 


TRAMVIE- 


IMPRESE DI COSTRUZIONI, ecc 


Unico perfetto strato isolante 


l’acqua e all'umido 


e perennemente impermeabile al- 


Non è Cartone nè Feltro Catramato o Bitumato 


Copia delle numerose 
tec si mandano 

1, ece. ece 
Tutte 
all'Amminist 


a richiesta, come 


Via Cesar 


Telef. Intercom. 6 


Per le ordinazioni a Tripoli 


Sig 


Dichiarazioni di piena soddisfazione 


le Commissioni sl rice 


onto: a Novate 


pervenu- 
pure le Istruzioni per la posa in 
vono 

‘e da Sesto, N, 12 
Milanese, 


BITUMCANDIAN,, 


MILANO 


Telegrammi ‘* 


rivolgersi al 


VITTORIO BENUSSI 


Via Enseira (traversa Azizia» — Casella postale 176 


Pilsner 


PALE 


O. SCHMII 


Beers 


Puritan 


DARK 


JT & SONS 


BREWING CO 


Ufficio: 127 Edward St. 


Philadelphia, Pa, 


| Moulin & vent 
AERMOTOR 


Etablissement G. 
34 Avenue 


LECLERCQ & Cie 
de Carthage — TUNIS ; 


| 
Ì 
| 
| 


[Denti Bianchil 


usando i premiati e privilegiati dentifrici 


|Fours J. MOUSSEAU Père] 


Mousseau - Rouzé, Successeur 
Maison tondée en 1848 103, Rue Porte-Dljeaue. — BIRDEMI 


Construction et Transformation de Fours en tous genres 
Diplbme d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


t6 Mtédailte» d' or PETRINS MECANIQUES 11 Eiplomos d' Honneur 


A ouve Réversible et à ouva iondi en fonte 


ation de Boulangeries meccaniques 
| Sur demande envoi france de catalogue general illustrè 


le miler des appare: similalres — Exiger la Marque J. MOOSSEAO PER 
MÈ D. Seba, agent pour lute la Tunisie, 40, re AL Djazta, 40 


VANZETTI-RONCA 


Imbianchiscono 


afforzano le gin 


mirabilmente 


ì denti, 


ve fungose, smorte e rilassate, 


assicurando la 


loro con 
purificano 


Preparate esclusivamente nel premiato Laboratorio Chimico Farma 


ceutico 


Cav. G. B. RONCA — VERONA 


Unico possessore della genuina ricetta 


Respingere le Imitazioni 


20 MASSIME ONORIFICENZE 


Inviando LIRE UNA si riceverà nna scatola 


OCCHIALI 
| contro 0 il GHIBLI 


| Spal | genere 
(Catalogo gratis) 


aiccanno seascati N 


MILANO - Solari, 28 


dunque profitto 


i “II della 


eo 


1 Redame i i Vla di un commercia 


ىنىكە 


pa È 
RIA geni 


WA ITALIA دیدید‎ 


| Anno Ill - Num. 124 PRIMA EDIZIONE Lunedì 4 Maggio 1914. 
ABBONAMENT a 
falla a Coen: Amo L 18 Scnutve 10 > Timone 16, Une posa a dopgio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRARICO B FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI | ren unca û seazio o Ra O IN MCRZIONI 
Berta SPERVARBONAROI DOSI TA, AME Ia Ufficio postale. Tan di Prati pome teo ’» 
ta TIPO ahaa o Lore I e ce) Fornaio; la ROMA UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 onl ai rirano; la TRIPOLI premo pica proventi dn 
TTT 1 


La carovana O TAY Club [Malino EN OA di Zanzo 


| La solenne cerimonia della consegna dei Gonfaloni 
Il ricevimento offerto dal Comitato della “Primavera Libica,, 


„ App. Leon il , 


suoi punli più belli, lasciarido li'mı- Honolis — Tori 1 I s 
La partenza pressione più viva nella mente di Trani, rapp. Trapani, to enuti RÎ rs a RD SD OOO BO 
La giornata si, presenta, per lo Hé per ogni caratteristica e per rapp. Vecci — Udine, rapp. Mizza:! Nor ame + PA ine pren 
slo del cielo e dell'atmosfera, me l'aspetto veramente pittoresco che ce -— Venezia, rapp. De Chantal — smarriti; ma n ‘ 1 1 eet 
no afosà e meno calda di ieri, Giò ESS8 Presenta. Non mancò neanche Vercellî, rapp. avv. Garrone « Ve’ udi \Tnezza 1 1 ilo a a 
mette di buon umore i componenti UO visite alla, residenza, dove il Fona, rapp avv. Maccini Stra d nità alla ? 1A a Varie SATertore. Ile 
la carovana del Touring, i quali ie tenente Subbutini, il solerte restden Tutte hanno il loro gonfalone di mo come dire 1 I Dea: della tribuna 
ri ebbero; & soffrire; parecchio poy ‘edi. Zun vvisato ‘dell'arrivo  cuî faranno dono.a Tripoli. I cone | mer Masi i di eri | ped Vieni 
il glibli è per dı dei gitanti, si recò a salular faloni, dî ci aleuni veramente col ma ARA AR est iI 
Sin dall'alba agli alloggiamenti, Circa verso le ore 10, fra sui belli, recano nel mezzo lo stem- | culi 1 1 DI ET ur la E 
delle baracche popolari comincia il "®, con la visione di un pae ma delle oil a cui appartengono, | tux ue 
movimento; finchè appresgatasi l'o certamente insolito, fu'consumata li \rrivate Giardini pubblici sij û Ù 
RN za tutti & avviano I Colazione. Inline, dopo una nuova |sehierano di fronte alla tribuna [kl net 5 r I i 01 ; 
gruppo; i 0 rapida sita a cià che vi era ancora | delle. autorità ino di e del i 
Alle ore 6.50/i1 treno gremito, da: Aw vedere, i gitanti rimonturono in i, 1 n salt ê compongono 1 1 ST Pser e 
è della partenza, parle ("eno per far ritorno a Tripoli, dove | L'arrivo di §. E. il Bovernatore |" ni a 1 ۱ NUO nd 
eri Zanmir giunsero alla 14,50 u un'inquietu 7 iaia 
A mezzogiorno i tourist, un po Alle ore AT pre in una anto: [sen i 1 n î x Deir a per ia gra 
La visita all'oasi stanchi di corpo, ma freschi di spi: [mobile scortata da carabinieri è zap | rem mibra:d RR RI di 
rito ed ancora col ricordo delle bel. | tiò a cavallo arriva S. E; il Gover [da la questo sud già una volta 
Rapidarente e sultuariamente, Jozze vedute, si recarono al ristoran | nator Tripolitania rato | tent porla ta 'u TTT 
così come İl brevissimo tempo pew te Italia » por la consueta colazio» | Gario impegnato dal sud; ge | Ol ì pal fo. dell'ideale 
metteva, l'ousi & stata visitata nel ne rito, dall'ufficiale. d'ordinunza le: |a i iù di 8. o fl Bua 
ente Della Croce e dal t na, jel 1 dl 1 ا‎ RL 
LI . 11 esa ne ‘alle for 
Si odono i tre squilli di attenti, in- jio x I Tutti f 
La cerimonia della OI MII EN ehi sive, Tu freoelean 
3 gi | Parola real men o folla; pio | por | ilet fuzzolet cappelli; tutti er 
consegna dei Gonfaloni oe Sus im e one più 
mol sula, quia Ù 1 
nelle loro smaglîanti tolettes pri: | talorith, 1 ibuna collocando ‘ I i 
la formazione del corteo e 0 È CEI RAI HE o Il saluto degli aeroplani 
Sin dalle 15,30 per via Azizia o Intanto, si. ode in tontananza il 9 „Jd vittoria ulteriore, JH questa fu Ja | scendervi sir quetta 1 radi Monte vota Bertàce sarta 
n piazza del Dig de dave si deve suono della anda che precede il 1 discorsi [pu n ‘BENCA dî Tripolt; Jno d e E ia pegno DADA 
n ccssariamente passare per giun- | corteo: Tutti cercano di vedere, tutti Tripoli, a or nc n he di I milê 1 ompiriono (re aer 
li alloggiamenti della carova no ansiosi, tutti si preparano ad Primo si leva a parlare è Il di Kuropa, bord i di Adı 1 1 1 tra ndrlglia nı 
Touring, Siti come si sa nel: | applaudire comun. Jonson, il quale, a vome del ne Magenta ihe para Tapp lì 
baracche; delle case popolaris. si 8 uring Club Iliano che rappré | Porta Pia liberava Mentana led vanoraNo Port CA 
nol un iisolito movimento أ‎ Il passaggio del Conteo|scnta, spiega al popoto tripotino rac propagò la luce d 1 1 ote Burzio, Essi si libra 
Si su che appunto di Ji deve pas: | calto il signif oltrechè della gita la viti 1 0 1 nptono, n 
sarê ÎI corteo che intento si, sta for. || Ale ore 16 il corteo giù comple | che la carovana ha fatto; anche < any (re l'oratore s'inlerrompe 
nando, davanti, agli alloggiamenti | AMOR formato incammina per | questa cerimonia nella quale si com rîn dI 0 i i folla applaud 1 
dtedsjia'st'altende per Videre sa ® vin che dagli alloggiamenti delle | pevdia tutto, l'affet 1 za a iu Ù mondo romai imo Hopo l'altro. Uno dl ¢ I 
TANTA musica movune porta direttamente a più rno che l var Ho d 1 li fur I 150 metri d' all 1 
passa 1 Riereatorio. c Pane, onde imboccare quir 1 Tripoli nostra. E 1 11 ni 1 medi 1 ۱ 
colin sun bandiera e colla sua fan- | izia ¢ pervenire in piazza inndo all'avvenire della nostra co nel i1 lol popol 1 i ۲ ni mpari 
fara: è passa moltissima gerite che, | no Ionia û ben augurandosi che i dest d ta increduli e invidio: di fumi û ı0 gli altri y nororlr 
linpazionte, nonostante i1 ;Caldo,, si rappresentanze, precedute | ni d'Italia, che si è ormai avviata I kik, inoltrat cli det [le Ap è le und | 1 qui più 
rata per vedere adainiffira Sul por | alla bandiera del. Touring Club | verso la maggiore grandezza cu) può | già arrivati. Oecorr dimost }issod 11 Î dar lovivalo pisa 
eve intanto l'atffaccendamento è | Italiano, sfilano. nell'or guen) | aspirare una pazione, continuino |a quei giudici tro) firett L 1 HU ai f 0 | lor aviazione. Nussur 
5 è; Acir tapp. Ros Arezzo, | sempre nella via del progresso per mo Un f 1 1 idan [ I 1 leva 
gli organizzatori, i | PD. Anselmi Aquila, rapp: Vir jeui si sono incamminat lo dinere un pop vero fa tell'anima scolea, Italiana F re in migli nuelior 
3 è più di Wuttî ancora |sc0.— Ascoli Piceno rap L'oratore, vivamente complinie to dura ur usi, ebe per un divino Incontr tiaîoni 
bile cav. Tedeschi, Vinfa tu 0 Briola e Guelielmet: Î tulo dalle autorità, û applaudito fra | Han pure A 1 dentto dF raggion 
ficabilo maggiore  Gugltelmotti sf j rêla; rappi cavi uff. D arosamente da lia rac 1 1 è lunghi, off tif Indie di Asta, rivela all'Europa Î Î 
danno attorno tercando di disporme | ol — Belluno, rapp. cav: dr, Prot | Si leva quindi. a parlare il poeta | vaste ¢ di feconde malinconte; I America, o û iuuatl’altra che, al 1 a fine della cerimonia 
per ordine le rappresentanze i tgamo, rapp. ing. Alessan: | Berlaechi,, venuto qui appunto qui | gnava che ui (roppo facil hi filinoste idfeando t Terminati i discorsì mentre nl 
zundosi di evitare malint lando | «tr Gavalletti, dr. Tacchini le interprete de) sentimenti del ‘Pou- | alet alia f 1 dallo ere | po Ingomtir al pe Pesilo Mo del | cune autorità restano a prendere in 
qua e là degli ordini, rivolgendo | Bol rapp, onv. Rizzoli. cap.|r Club por i fratelli di Tripo! ditorta dicetià del I clot 1 consegna | gonfaloni, mentre tutte 
pesso delle preshiern: città | Gundolfi, dr, Buttazzoni — Bre atore, conosciuto già per fuma » mare; dimost chie sotto quel | con nent le altre, compreso il Governatori 
lie offronò oggi proprio”zonfilo- | app, Pinastro.» Cagliari,  rapp: | quale uno dei nostri miglior! poet lo o lungo quel 1 1 Insciano i giardini pubblici, 1 gon 
ne û Tripoli sono lacinque e | Devevchi Campobasso,  tapp. | non appena appare alla tribuna ligiosimente compenetrate di di sto ‘1 DI | faloni f » disposti in bell'ordine 
i relativi gruppi di rappresentanti | len. Fiore Casale, Monferrato, | ne applaudito entuslasticamente. 1 è di quanto di 80 |] N nell halet » dei giardini, onde 
debbono quindi essere disposti in |rupp. dr Ibori, avv. Cappa, avv. | gli, evidentem 1 nne @ i esuli pur dall j 1 dip n, 1 7 Il pubblico potesse quindi vederli a 
»ell'ordine, senza contustoni; senza | De Ambrosi, Morano aserta, | de che passi tre inpagne ‘è dallo notre det Polo; enon paga alle magnifican | miglior agio € nenmirarit nella loro 
disarmonie 1 Gento, rapp. Bassi di, pronuncia. Î néhe d'oro, e come di dà du 64%0, rag ' gh terribili del Biar 0 magnificenza più da vicino 
E stat sto che nella forma- | CW dî Cast rapp. Vanozzi —|so discorso grupputo su per i monti, si accampino | conquistot [ La banda (lel presidio intanto 
1 rappre- | ( rapp. ‘Tacchini — Gomo, i ence protest ca, lo vecchie ac | wénzori inraggiunto; a [continuò a suonare aleuni scelti pez 
ze si collochino.su uendo- | rapp Ione — Cosenza, rapp. Pal ‘cellonza poli: fiere roe emende di | quefin bandie 1 i li m ı. La folla, intrattenita 
i in ordipe alfabetico delle città | Ho Cremona, rapp. Pezzini Porehé TI è pussato, Bika ar questo; | fimo: ed il fuoco delle confuse batta» si ancora un po’ di tempo, lenta 
che esse rappresentano, Con qual: | Cles, rapp: Acinesudi Fano, Fone al ricercate, di sottoi sedimen | ugli stranieri; e mettereli perciò, di | glie di un di mente cominciò a diradarsi, fin 
he sforzo e con un po di volontà | FEF: Botti «= Firenze, rapp. Peruz: | ui ui arent; l'acqua scompursa dopo i | trorite a qualche gran fatto, che spr chè, cessala la musien, anche i più 
] vÎ si s il corteo, |zi — Foggia, rapp. cav. Gentile tempi di Roma? Forse x ricercare la skê doi fondi dall'essera astro | L'oratore, che è stato ripetuta: | costanti lasciarono $ Giardini Pulr 
precceduto dalla banda del'presidio | Fari, rapp, march. Paolucci piùrità ‘prezioni del silfio, scompare le pastre serietà millenario, tomo | mente interrotto mentre parlava | pijaî, riportando tuiti l'impressio 
è quindi dal Ricreatorio della Men pv, rapp. Casoniniti > Grosse | essa pure nrcanamente, dopo i tempi | il inetto pantore siciliano si fu pen | dalle ovazioni della ‘folla speciali ne più grande dell'imponente ceri 
sela, ie finalmente, circa. verso | tO rapp. Pallini — Livorno, rapp. | di Roma? O a favorirvi con l'opera u di un pe là ndditando | mente ogni qualvolta aveva i Telieh | monia svoltasi 
le ore 16, a trovarsi in condizioni | Rosell — Lucca, rapp. Ottolini Bel- | mana Tu pre della flora qui vi viandante In e li cratere | spunti patriottici che solo possono 
di polere ordinatamente marciare Ho Macerata, rapp. Vidal vento, della palma, de 3, del 1 del suo Etna nativo. scaturire dai cuori che sentono pro POE ۰ 
Ai Giardini Pubblici |7. rap Miani = Milano, rapp. | spart Aa LT BENE delta | roliogip LES Hooper 
Re È cassa Bollo <= Modena, rapp. dr. Salolti | | puont:sona.0; preziosi i prodotti del | ersante, esposti a tutto lo venture co. | to da tali applausi Os dn tre, ani 
tono Gain Pubbie, che | Monza; rappi Riva © Nr. [tegone ch e races det copio ni [me vlt ie (orione det mare, se [cere che citi sano im pe a | - lia "Primavera LIDIA 
sono stali QORAN appunto come | rapp: Cisullo — Novara, rapp. Giu» | quali tutte le potenze della ı ¢ |za la protezione di una forza che delirante envusfasmo. S. E. il Gc ” 
Inoza In'euiidovrà svolgersi Im: | lin: Padova, rapp. cav. Av dol sole si condensano, in polpe dal | gl di là da loro, sopra di loro: | vernatore — complimenta è felicità 
ponente cerimonia, circa verso la | dro, cav. Barbaronetti: Gitpra, Ez | profondo supore, si intexsono in fibre | La odierna nostra patria errante 1 l'oratore; tutte nutorità gli strin La sala 
2 „SE mumierosissima | 1 a, Cattaneo = Palermo, rapp. | dalla robustezza tenaco: e mi sovviene | nveva ancora Ja sanzlone eroica ¢ ik, | gono la mano, Fgli è indubbiamen 
si addensà sempre più fi esi ‘Parma, rappi Dal Ro: | qei fichi meraviglioni di Libia che già | oriona di un'impresa che valicame 1 | te commosso: ce Jo dice l'aspetto | Magnificamente ‘addobbata la sar 
divenire adilifibiuira: impressio | sn - Pavia, rapp. Bartini Pesn | ii vecelito Catone. veniva mostrando fû | confini della nativa geogrithia; accanto | del sto volto, i suoi occhi sempre |a del ristorante Italia. avevn un 
٤ Quando cominefano(ad''arti: | ro; rapp: Resoro — Pinerolo, tapp.i| senato ui omni, per solleticarne gli | uglî opersî e ai contadini migranti | dolci e che luecicano oo tal momen {{ispetto imponente: ni due tati del 
ra le antoribi, cio YESS le 16,20 | avv. cav. For — Pisa, rapp. Tana it e sudderio gli animi o14 pie | non c'erano ancora i soldati iigratori, | to d'interna emozione. la sala vi era quattro lunghe fia di 
1 sono Impletamente gre: a, rapp Rellini Potenza, conquista di Cartagine he, in un nella quale la forza è Cossato ghi applausi, fattosi ÎI st, tavoli è nei centro la tavola d'ono : 
titti. cerca Re] Heja -— Ravenna, rapp. COM |/ Ma 1 popoli, spesso, si muovono, e l'ancòr tutto, si'affacclansero in risolti. | [halo incomincia quindi a parla”; re: dietro l'orcheatrina e attorno al i 
tiiietior posto posible inde) Dobie Roggio Cal, rapp. Peretti — | varcano i mae. o superano | mont ft tnanipoli, pronti alla mira, furgldl re, il generale Cigliana, Voccando' Je pareti’ grandi festoni © le bnn 1 
۴ at ac | tio, Emilia, rapp. Mazzola della patrìa cagloni, mfsterione # i muscoli nell'eserelzio delle mions di alfgomenti che in questa terra diere 
rinin tutte | ifet, rapp. Rossetti — Roma, rap- | beni: remote i loro indole; nella ‘tek, Fa bene che ques Holla & ri maggiormente ct toccano il cuore) Tutto era stato disposto con oF Î 
1+ autorità. si collocano. nella tri- Castelli Salerno, ! storia loto, è non solo per l'allettamen ser fu Bera cho Ii quale par: ; perchè più da vicino ci ramment dine è di ciò va data lode princf 
bun appositamente costruita per Siena, rapp. Ci to di ona natura, di una terra, di una del mondo si combittese, xi maria: | no il sangue generoso che essa ci è palmente nf componenti del Comi: 3 
florcasiona: a colle: autorità sinche , rapp. Fani flora più fecondn è più ricca se n si vinicesso da cuori jlultani per-' costata, riesce molto efficace © vie talo la Primavera libica 1 e af È 
molte personalità della’ Colori; fn _drio, rap. cav: avi. Questa — Spe: io ede di sentir pienamente con chè fosse dato uno stando di fede ai no spplandito vivamente dalla folla duo direttori della Società, Suvini : 
tui numerose signore e signorine zia, rapp. Galloni — Teramo, rapp. voi, o frat@lli d'italia quaggiù, quan- grandi transatlantici affollati di fratel è complimentato dalle autorità. Zerboni ché în questa occasione si ; 


i alla 


“Tatti et 
di 1 {subi 
del Cor la : us 
ca, il cui brindisi viene con eletta Ricorda l'evoluzione rapida e co- 
parola tradotto dall'ufficiale inter- sciente del popolo italiano che dopo | sorprese. 5 i 
‘prete Tenente Altina. aver cancellati dai suoi confini geo- |... Il giorno seguente aveva progetta | ciale dello parti rand 880, e 
Farat bey dice di esser lieto di grafici i fumi del nord oggi può dir | tı uni passeggiata in barca. Appella di tutti i servizi che s'imperniano su 
portare agli escursionisti del Turing re di aver anche cancellato un mare | uscito, mi accorsi che Urida mi segui Ì movimento di asso, deî mezzi di offesa 
` |il saluto di Tripoli ed egli trae DI L'oratore ringrazia a nome del | vu. Trovai giù del Boulevard Bon-Ac 1 e difesa... 
\ la visita che oggi si festeggia i più ‘Touring la cittadinanza di Tripoli |cueii, la signora Bournier e Giacomi- | E' un manuale interessante nella 
REESE A _. |lieti auspici per l'avvenire di que- per la bella accoglienza fatta e ac- | na, e ci avviammo verso la banchina. |sua lettura facile e piana, che ha 
il cay. Saman del Comita- | sta bella colonia italiana. ' cettando l'esortazione fatta dal pri- | Ora, mentre remavo, felice in pieno | ora una ragione di maggiore attuali. 
; Libica offre lo cham-| Ringrazia a nome del Comitato mo oratore, esprimere l'augurio che | sole, vidi ondeggiare lungo il suolo | tû per il pubblico, poichè si parla spes 
aS, E. fl il Mediterraneo presto diventi il ma | un velo arancione che riconobbi subi- |so cor: orgoglio della nostra Marina, 
sı brindisi. . |presenti S. E. il Governatore che |re del traffico continuo tra la colo” |i. Urida, correva, scapigliata, smar della sua patenzialità e della sua glo 
RESO, zo a nome della Pri-|volle onorare di sua presenza si lie [nia e l'Ialla. vita, per vederci uscire dal porto, e |riosa missione. elegante volume co. 
Libica a inve | to avvenimento e invita tutti a brin | Invita tutti a bere alla erità | quando la barca rasentò la boa, la pic | sta lire 
| terventiti il saluto della colonia di ca i LI 


alute 1 dare per la grandezza della Patria {di enesta colonia e dice che il ri-|cola cabila, accoccolata in fondo alla | Come complemento degli studi sul 
Tripoli, Aia saluto, egli dice, che i 
onde li 
qui 


Ò suo | 
sua 


‘Non dissi più una parola | nyscenza i 


e co-|della Primavera libica e di tutti i 


comune. Viva il Re. corco «i questa festa rimarrà inde-|banchina, singhiozzava disperatamen ; la nave e sua costruzione, notiamo ls 

| unanime | Le belle ed ispirate parole dell'on. | lebile nel cuore di tutti. Un'ovazio- | te. Ero però commosso dalle manife- |seguenti pubblicazioni dello stesso edi 

la nave che qui addiceva | Farat bey sono coronate da una sal | ne inl rminabile prorompe dal pet |stazioni di quell'amore ‘selvaggio e ‘tore: Giorli «Il macchinista navale», 

gli escursionisti, prima fra tutte, ac | ve interminabile di applausi. to di tutti per le belle parole improv | da quella gelosia appena desta. Giorli via nave în ferrom Rossi nti 

Bar: |costò il suo bel fianco alla nuova| Il sig. La Barbera annunzia quin |visate dal poeta prof. Bertacchi. Poi scrollando le spalle: ertiruttore navale», Frigeri «Cars 4; 
. terra italica che, già fu mezzo lu- | di che parla il prof. Bertacchi Quindi nella sala tutti sî tratten- | u Hab! pensai, le passerà. cosiruzione navale», Supino, Mo 

. | Siro, {remê tutta attonita dinanzi | Ci è veramente difficile riprodur- | gono a parlare con gli escursionisti, | pochi giorni dopo, fu fissata la da | ixcsel marini e fissi», Moitatti «Ua 

lla nostra potenza ed alla nostra | re le belle ed elevate parole che in ' sul cui volto sî nota un senso di | ta del mio matrimonio. date ır tubi d'acqua e loro impiego su 


1 
si 


Cote Vai 


lai 


forza, 
Furono allora giorni di sangue e 


gloria sul mare lampeggiante nel 


l'Avv, Guer- 
a» 


fremito della conquista, oggi tutto 
è sorriso e pace e quando la vostra 


una calda improvvisazione ha pro- 
nunziato îl poeta prof. Bertaechi, 

Egli dichiarando di rappresenta- 
re în questa occasione fugacemente 
il Touring Club rileva prima d'ognì 


cav. | 


lla ca- | 


Grazioli, il Colon 
il Ten. Colonnello 
tutti f colonnelli co- 
i varii reparti coî rela: 
vî Signori Ufficiali, il Colonnello 
Ponzio il Maggiore Guglielmotti, il 
Comandante Leoncavallo, il Cav. 
Miottî, Il Cav. Cirmeni, îl Cav, Na: 
tolî, il Cav. Saman, il Conte Gal: 
larate Scotti, îl Dott. Martina, il 
Cav. Galletti, Fechad Dei Ahmed 
Rey bin Muntassir, Muzaffer Rot; 
Ibrahim bey Mansur, il Cav, Uf. 
Rissi, il Sig. Cfttadini, L'avv. Pun 
zo, Renzo Larco, Sig. Nicolosi, il 
Console dî Francia, il Console di 
Germania, il Cav. De Filippîs, 
Cav, Ragona, il Sig. Franchetti, il 
Comm. ns il Signor Farîna, 
it Cav. Procida, il Di Garrone, îl 
Prof. Onorato, Meborah Hassan ¢ 
Moisè Massa Guido Nahum, il 
Cav. Noera, il Cav. Pirandello Cor 
mandante del Solunto, Ing. Siniga 
glia, il Dott. Testori il Cav. Vee 
chieti, il Dott, Vivaldi, il Signor 
Zolia e moltissimi altrî di cui ci 
sfuggono È nomi. 
Tra le Signor 
La Signora Cigliana, la Barones 
sa Mentzinger e Signorine, la Sig. 
Grazioli, la Sig.ra Del Re è Signo 
fîna, la Sig.na Bertarelli, la Sig.ra 
Valletti, la Signora Farrugia e Sî 
gmorina, Sig.ra Matilde Nahum, 
Sig.ra Hassan e Signorine, Signo 
rine Camilla e Zarifa Nahum, 
Sig.ra Galletti, Sig.ra Astuto o Si 
gnorine, Sig.ra Pagliano, Sig.na 
Ne Meo, Sig.ne Nicolosi, Sig.ra 
Larco, Sîg.ra Rossi e Signorina, 


o Del R 


bella nave toccò questa terra noi 
sentimmo come il dolce brivido dî 
Una carezza € prosegui 
Noi vi diamo îl benvenuto o a- 
mici e fratellî del Touring! Noi in- 
tendiamo tutta l'alta significazione 
dî questa vostra cortese vîsità e sîn 
ceramente ve ne ringraziamo, Ve ne 
ringraziamo per î nostri valorosi 
soldati, miodesti e grandi eroî che 
i! piombo nemico non colpì e rima- 
sero fermi come torri înerollabili a 
baluardo della conquista: e voi qui 
li ritrovate tutti attorno a S. E. il 
generale Garîoni, che, fino a ferî, 
duce supremo sui campi di batta- 
glia, oggi dirige e regola con itali 
co sentimento dî pace e dî saggez 
za, le sorti dî questa Coloni, 
Noi ve ne ringraziamo per quan: 
{î venuti quî Incontro a sacrifici non 
lievi, in un'opera quotidiana è pa- 
ziente, gettano le basi della futura | 
conquista economica: e costoro, fi | 
no ad terî vostrî amici e colleghi nel 
le îndustrîe e nel commercio în pa- 
tria, voî quì ritrovate, tutti affra 
lellatî în nobile e patmottico inten 
to sotto îl vessillo della or costituita 
e benemerita Associazione dei Com | 
mercianti ed Industriali, 
Noi ve ne fingraziamo per coloro 
che natî e vissuti a Tripoli pur a di- 
versa religioni appartenendo oggi 
sono con noî coscienti della grandez 
za della patria nostra. E conclude 
dicendo, | 
ellenza, Signori, Leviamo il 
calice tutti e beviamo alla grandez: | 
za della nostra Italia, beviamo alla 
prosperità dì questa nostra colonia, 
heviamo alla vittoria delle nostre 
armi în questa parte del suolo a 
frîtano dove ancora l'angelo del 


altro la profonda emozione provata 
nel sentire la parola del precedente 
oratore, il quale pur parlando în un 
altro idioma a lul ignoto fece a tut: 
ti comprendere che al di sopra delle 
differenze dî îdioma vi era qualche- 
cosa che unisse tutti in questo suolo 
consacrato dal sangue deî nostri sol 
dati ed è la fusione delle anime. 

Afferma che eguale impr 
dicvevano avere provata que 
li ehe ascoltarono il suo disse, 
mane alla cerimonia dell'o;fe 
mfeloni ed egli sentì ne! 


one 


o sn 
a (i 
sire 


L 


Stavo cainminando su è giù per lo 
sndio di Verneuil mentre il nio 4 
tanza vicina, stava pilendo 
tavolozza, lavando 1 suoi pen 


la sı 
nelli, mettendo tutte 
dine prima di u, 
e tornò v' 
a10, canticeltiando, mi trovò muto di 
ammirazione, davanti ad una piccola 
tela che avevo scoperta 

Ed è così, esclamal, che tut nascon 
di i tuoi tesori, uvarac Tu non 
Che 


le sue cose in 
ire, E quando ne u 
a me, vestito, alle 


mi ha 


mostrato 4 


È 


meraviglia! 


ni più nè me 
Vernouil parve ricevere questi miot 
complimenti con un certo imbarazzo; 
poi lo vidi farsi triste ad un tatto, 
Thequl e mi rimisi u contemplare il 
quadretto. 1 
Rappresentava il volto di una picco 
la araba, tondo € bruno di una patina 


male contrasta il passo alla civiltà | dorata come la scorza di un melogra 
ed ai nostri fratelli che în Cîrenaî- j ı2. 1 capelli contro le guance, due 
ca ancora combattono sotto la no:|larghi anelli d'arg Le narici sem 


commossi | bravano pulsare, la bocca semi aperta 
lusciova scorgere una doppia fila di 
denti blanchissimi, è gli 

chi cclpivano lo sguardo 
n) di splendore voluttuoso è di gioia 


sensuale... Una fibbia araba tratten 


stra bandiera inviamo 
un bacio ed un saluto. 
E voi o signori del Touring, sap 
plate che il nostro animo è con voi, 
ogni nostro affetto è per voi 
Portate In Italia îl nostro saluto 


Sigira Franchetti e Signorina, St 
gnora Jucelin, Sig.ra Vecchietti e 
Signorine, Sîg.ra Testori, Sig.ne 
Aquilina, Sig.ra Zolia, Sig.ra To 
netti, 

Facevano gli onori di casa i com- 
ponenti tutti del Comitato della 
Primavera libica tra cui ricordia 
mo: il Sig. Eugenio Nahum, l'avv. 
Riagio Punzo, İl cav, Saman, fl si 

nor La Barbera, dott. Ferretti, 
Cav, Mondini, Ing. Pagliano, Ing. 
Raînoldî, Ing. Trionfo, Avv. Guttie 
res, on, Farat Bey, ben Munsur, 
Muntasser bey ed alttri, 
< 
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Appendice della 


IH giorno seguente la proclamazio. 
ne dello sciopero di classe la Lega di 
resistenza fra gli opera! del Borgo 
elesse un nuavo comitato in sostitu» 
zione del comitato provvisorio, al 
quale, votò un ondine dal giorno di 
fiducia. 


Pei suol cinque componenti, il sob 
n qua. 


mì dello sziopero rimase adunata in 

Tutte le mattine, alle 
dieci, Gentandi presidente dal 
٤ 


ELENA CONTANO 


va sulla spalla una sciarpa di luna 
û fusce giall İl seno sini 
sormontato da un mnazzolino di 
turare al 


| fraterno portate di noî un benevolo 
ricordo. Dite all'Italia tutta che su 
questa spiaggia lontana, Governo e 
cittadini danno tutta l’opera loro 
per la sua grandezza e dîle che nes 
| sun ostacolo ci tratterrà nel nostro 
cammino purchè ci venga l’aiut 
dei nostri fratelli d'oltre mare. E 
quando la bella nave Solunto arme 
rà la prora per riportarsi în patria, 
la vostra dipartita, credetelo puro, 
lasolerà un vuoto nei nostri cuori, 


e rosse 
str 
fiori dei campi, pareva ıu 
sole come un frutto esotie 

Verneull ruppe pel primo il silenzio 
Le fece con una certa irritazione 
ne accorsi dal tono sordo della vare, 
rauca dall'emozione compr 
Mio caro Marcello, 
a st 


reso 


ost tela 
she ti vo 
ndlamocene! 


ha le 


vuoto che solo una speranza ed un rivoltò Il quadretto contro il 
augurio potrà forse colmare: quello | avro, ed uscimmo: 
di vedervi ritornare coll'intento dif Tu caro amico, senza volerlo, hai 


aîutarci nell'opera di conquista e-! riaperto una vecchia ferita 


« Nuova Italia » la distribuzione quotidiana dei sussi 


| 


fratel: | to ancora una volta come ad ogni ap 


| 


a modella araba. 


Novella di Edmondo Chambrenic 


compiacimento per la festosa acco-| La signora Bounier mi chiedeva 
glienza loro fatta. qualche volta: 

8 Governalore sî trattiene Elbene che fa la vostra selvag- 
affabilmente con molti degli inter | gia? 

venuti e dopo circa mezz'ora lascia 
la sala. ki 

A chiusura della bella festa non 
poteva mancare il ballo e dietro ini 
ziativa delle più audaci signorine si 
pon mano al boston. 

La festa si protrasse fino a tarda 
ora e non possiamo non compiacer- 
ci con il benemerito Comitato della 
Primavera libica per l'ottima riusci 
ta del ricevimento che ha dimostra- 


(iacomina aveva deciso di condurla 
coi noi, in Francia. 

„ Non è vero Urida? le chiedeva al 
smuente. 

Ma essa scuoteva la testa con forza 
e andava a sedere, in silenzio davanti 
alla porta, Avevo cominciato un nuo- 
vo ritratto di Giucomina. Un giorno 
aî Urida di portarmi del ghiac- 
una bottiglia di aranciata che 
ero inginoc- 
nti alla mia fidanzata per 
ccomodare una piega della veste, e 
di rialzérmi, curvo sulle mani 
nina, le coprivo di baci ar- 


i 


cio e 


pel'o gentile la cittadinanza di Tri- 
poli sappia rispondere con vero entu 
siasmo. 


= — |denti 


Ma che c'è dimque? è par 


Giù avevamo perduto di vista il ve 
giulk i due piccoli talloni che, nel 
sa sfrenatà, saltavano al sole 
coma arancie. 

Er) però inquieto, ‘ani presenti. 
menti mi perseguitavano, ¢, quando 
teri la sera nello studio vuoto, i 
nendato di luna, una profonda trîstez 


non'ti scusare: fu non potevi 
ere! Questo quadro che ti ha colpi | 
to è il ritratto di una fanciulla arabi 
SI cmemava Urida, ed erano quasi duo | zı m'invase il cuore. Urida non c'era 
anni che l'avevo raccolta; poi l'avevo | per spingere il catenaccio, accendere 
tenuta con n è morta dopo | il lume e cantare i suoi lamenti sordi 
senza dubbio, amato molte. Putta la lolenti che culla 10 così dolcemen 
sua vita, caro Marcello, è | te il mio primo sonno o le mie fanta. 
in queste poche parole stiehorie sulla terrazza 

cui l'avevo trovata svenuta, on dovevamo più rivederlo 

fame, ogansta, al 


pi il gio 
studio, Urida mi sl er mu di di 


compresa 
giorno in 
morta «li 


porta 


» dopo che unin 
» o diciott'anni s" 
Duftata dall'alto del molo ed annega- 
ta trovato sulla gettata un velo 
e una fibbia d'argento adorna di 


un animale, bestialmente, selvaggia 
mente, 1 tut 


ta preva, con quella devozione muta, 


on una fedeltà canina 


f 


con fervore silenzioso e ardente che | due turchesi. Sulcidio? Delitto? Non 
si trova in certi felini, Essa si occu- | si supeva 

pavi delle faccende domestiche o dor | Alcuni giorni dopo dei pe 

miva nello studio, Mi servi spessissimo | maltesi, videro galleggiare il cı 

di modella. Ti mostrerò alcuni studi | te raccolsero nella loro ba 

che rimontano appunto a quell'epoca, | nendato di chiaro di luna, e lo porti 


mi narrò, brano per brano, |a | no verso Matità 
‘ome se n'era fuggita dal | - Vernenîl 
secchio marito 4 avi 
vo venduta. 
Qualche volta io 
mi purlava della sua 
ıpliclta biblica, e 
mî riposavo sulla ter 


Una mendicante 
noi nel sole e la 
ante, ondeggiava, leg 
un cencio turchino. La 
{sua mano si richîuse rapidamente sul 
| lı. monetina bianca datalo da Verneuil 
mentre che il viso dorato adorno di 
nircisi della piccola morta, sorrideva 
nti ai nostri occhi. 
—_—ee—_—_—____& 


La modema nave da battaglia 


tacque 
verso di 
ombra di 
come 


cui sua madre Pave 


terrogavo, Essa | 
miglia con u- 
, quan 
di zza, dove 
spesso dormivo in estate, dopo le 
de giornate di scirocco e di polvere 
Ludivo è, su due 
motivi la 


neonia del 
ito, quella voce un 
appassionato di 


titolo è abbastanza suggestivo 


come mi fa male quando lo [non v'è profano d'arte militare che 
senti ancoral.... Ma presto nien intenda subito tutta la grandiosa 
della p Urida cambi significazione di questo potente stru- 

E più tardi mî ricordai che fu dopo | mento di guerra, e non s'aspetti e non 


Ja prima visita delta signora Bounier | gii auguri colla eroica difesa della pa 


e di sua figlia | tru, lo splendore della vittoria. Ma 
DI Giacomina? Di tua moglie? _} quanti hanno potuto visitare una na 
Sì, tu sal, non è vero, che dopo Î ve moderna? Quanti ne con 


aver vinto il premio di Roma, mi ero ' poderosi congegni onde dipende il cam 
subito fidanzato, prima di venire a mino di questa colossale fortezza sul 
passare un paio di anni qui, in Algeri. mare? 


F 


mo tutto un conto, caro reggimento In fuga, dopo una bat- 


di. 3 Contamdi. Non son tempi lieti per voi, taglia sanguinosa. Tutte.le finestre che 

۳ Lo vie de] Borgo, verso sera, si gre- questi guardavano sulla campagna rimane 
Romanzo di NP qe Î mivano di lavoratori disoccupati Gli, Elena, una sera, aveva voluto as: vano chiusa: aperte soltanto quelle 
I iomini pusseggiavano lenti e ‘tran ' sistere ad una adunanza della Lega dell'appartamento privato  dell'inge- 


quii, con le mani sprofondato nelle 
sacdoccie, il naso per aria. Le donne, 
kon raramente 1 accompugonvano 
allo sadunatize, aspettandoli, per cre 


3 > EIMONDO CORRADI 


comitato, distribuiva î sussidi e fa- 
ceva un discorsetto incoraggiando gli |j ed ore, riunite sullo spiazzo etreol, 
animi alla resistenza, esponendo il | re sovrastante all'orto sperimentale 
varo stato delle cose, leggendo lettere | Non nevicava più. Un vento sottile 
telggrammi giunti alla presidenza | e rssiduo di tramontana aveva con 
lau Parma, da Varese, da Spezia golata ta neve. Gli scioperanti la cal: 
| Una società di làvoratori parmensi | pestavano facendola scricchiolere al 
l'averà mandato vin primo sussidio di | legramente. E {l sole era così smorto 
j duemila lire; e altri soccòrsi promet: | così debole, che non riusciva a en 
tava raccolti fra i soci a mezzo di | derla. Ma il freddo era intenso, che 
sottoserizione. Anche da Varese era; | sembrava piovere dalla limpidezza 
no giunte je prime cento lire folla | eristalitna del gelo, e gli uomini quan 
serie del sussidi promessi. + compa- | do non avevano affari urgentissimi da 
gni di Spezia non avevano mandato | discutere si rifagiavano nelle ost 
nulla, ma scrivevano è telegratavapo | Rosa Berti foce ottimi affari. Gv 
un snc | sone si era, ormal, installato. alto 
ni-'steria del Cervo volante ». Quando 
do, rapida e sicura, la vittoria del Gaspare Contardi andaya a salutarlo, 
proletariato, [trovava sempre Il suo bicchiere pie- 
Gj scioperanti del Borgo mò: nê Rus voleva, pol, essere pa 


piaudi. 


mno alle belle parole è più ancura al gata 


0 Gaspare aveva dovuto acconsentire, 

sebbene il regolamento escludesse in zanino, di Giovanni Rattone. 

modo assoluto le donna | Costu non si recava piè a ures 
Alla fabbrica . dei cementi tutto se non accompagnato da. delegato 

sembrava morto sepolto sotto il bian: Randell o da qualche binlore di 


lla fabbrica 


gnere Suardos e della stanza, a mez- 


co della neve, Due vagoneini di tra. Î guardfa 
sporto erano rimasti bloccati a mez: 1} sottoprefetto  .ppena secppiato lo 
za via, e {l vento di quando in quan: sciopero, aveva chiesto) d Parma un 
do, lì faceva dondolare sul greto del rinforzo: e la prefattar.: aveva mû 
Taro, uniforme è candido di un can-! dato otto carabinieri scelti Il sottopre- 
done abbagliante. Un filo d'acqua lie- fetto del Borgo telegratava a Parma 
ve a serpeggiante motteva sulla neve tutte le sere e tutte le mattine 
un ghirigoro bizzarno: la linea di -una! Ma i primi giorni trascorsero tran 
cstena di montagne tracciata sopra quijli. N gelo impediva agli uomini di 
un foglio di carta dalla mano di un tentare qualche dimostrazione. e gli 
feel scioperanti evitavano di aggirarsi soli 
Gli ingranaggi del meccanismo al od a crocchi, nei pressi della fabbri. 
primo piano non eranò più che un ca: — chè subito, se qualche d'uuo di 
groviglio di linee curve è dritte, sper- loro vi si avvicinava, i) maresciallo 
zate bruscamente da una striscia bian dei carabinieri, molto cortesemente, lo 
ca appiccicata sull'acido verniciato pregava di allontanarsi. 
dal vento gelido della sera. Il delegato non abbandonava più il 
L'edificio enorme massiccio sembra- suo ufficio, al palazzo della prefettu 
va una caserma abbandonata da un ra 


îe navi da guerra», 


| Cosa è unavacanza a Londra, 


Nella giornata di lunedì dopo Pu 
squa; che è stata la prima di generale 
vacanza in Inghilterra (Bank Holy 
Gis) le ferrovie metropolitane di Lor. 
dra, le tramvie municipali. quelle 
appartenenti alle Società private » gli 
omnibus automobili hann9, trasporta 
to complessivamente più di quattro 
milioni di passeggeri, cifra mai rı 


giunta prima di ora in nessuna capi 

tale del mondo, entro 24 ore. 
Soltanto Ja compagnia generale de 

di 


gli omnibus che disponeva dal 


vetture, ha trasportato 2.28310) pas 
seggeri: bisogna notare cha Ja limes 


fpatcorse dagli omnibus automobili 
Si estendono ora a molte miglia oltre 
j confini della città e finiscono ger 
ralmente in aperta campagna; pere 
tale mezzo di trasporto è divenuto il 
favorito dalle persone che dal centry 
di Londra vogliono recarsi alla peri 
feria specialmente nei gorni festivi 

Le tramyie munipali hanno tra 
ato nello stesso giorno 535 mil 
seggieri e quelle appartenenti a 
le 449 mila, mentre le 
‘ovie elettriche sotterranee ne han- 
no trasportate 788.000, 
ntrartamente alfa consuetudine 
della popolazione Jondinese, il mag 
giore movimento si & avuto quest'ari 
10, invece che verso il sud, verso ll 
nord della città, e specialmente nei 
distretti di Wiford Golder Green, di 
S. Albans e Handon. 

Dopo queste località, sono state pre 
ferite dal pubblico la foresta di Ep 
ping, il distretto di Chisfehurt, El 
tham e Godstone. 

Da queste cifre risulta che più del 
la metà della popolazione di Londra 
si è servita di onesti mezzi di comu 
nicazione. 


sw 


Freddure 


Sono gemelli! 


La ignora ‘'restelle, che viaggia il 
ferrovia con due figli, presenta al 
controllore due mezzi biglietti 

O che età hanno i signorini? 
Sei anni e mezzo. Sono gemelli 

— An! si? Dove sono nati? 

La madre sbadatamente: 

L'uno a Milano e l'altro a Come 


x 
Un buffone, addetto alla Corte di 
Francesco I re di Francia, si lagnav® 
un giorno col re di un gran signor? 
che minacciava di ucciderlo per avef 
scherzato su di lui. 
Se egli ti uccide — disse Fram 
cesco I — cinque minuti prima sarà 
impiccato ! 


x x 


Di quando in quando, accompagnè 
to da due carabinieri, faceva qualche 
scorribanda in paese. Tutti Jo saluta 
vano, con molto rispetto: ed egli non 
ricambiava ad aleuno il saluto: rig! 
do e mindecioso tra la folla degli scio 
peranti che facevano ala al suo pa 
saggio, togliendosi il beretto, sorri- 
dendogli con allegra ironia. 

Egli passava tra la folla senza vl 
gersi a guardare, mai, indovinando 
nel mormorio delle voci umane che Io 
seguivano qualche miumento un sen 
timento ostile di antipatia, di avver 
sione. 

Egli avrebbe forsunco desiderato 
, he qualche scioperante si fosse fat 

arrestare: ma nessuno si muovev® 

Le riunioni della Lega erano sempr* 

tranquille; anche quando gli uomini 

sì riunivano all'usteria, tutti gli & 
mostravano deferenti, ossequienti, Las 
me ad un padrone. 


(Continua) 
MMMAMIANMAMIVA MAMI MM Arianizaniane 
Per le inserzioni 


rivolgersi direttamente alla no- 
stra Amministrazione. 


erate Francesco. Giuseppe 


| migliora sempre 


` YIEXNA, 2 — Il miglioramento 

Hella salute dell’imperatore Fran: 
cesco Giuseppe sembra che conti 
ami sempre verso una fase risoluti- 
va. Il catarro bronchiale chè lo af- 
Riggeva si è difatti molto attenuato 
e l'imperatore ha passato una not: 
te tranquilla. Tutto induce a spera 
re che se non insorgono circostar- 
ze nuove, fra non molto la guari 
gione potra dirsi definitiva. 


Lo sciopero del Colorado 


TRINIDAD, 1 — Ieri si sono avit 
ti nuovamente dei gravi conflitti, 
fra scioperantî e operai non iscritti 
al sindacato, a Forbes e a Walsem- 
Non sì è avuto a deplorare 
tuttavia nessuna vittima italiana. 

Oggi si ha una relativa calma, 
Il console d'Italia raccomanda a 
tutti gl’italiani la calma e la fidu- 
cia nel proprio governo. 


Scontro di treni a Magonza 


Tre morti - numerosi feriti 


MAGONZA, 1 — Un orribile disa 
stro ferroviario si è avuto a deplo 
rare in vicinanza della nostra sta- 
zione. A causa, sembra, di un fal 
so scambio, reno omnibus, re 
cante numerosi viaggiatori, si è scon 
trato con un treno merci. | vagoni 
del treno omnibus, in seguito al 
l'urto delle due macchine, precipi 
taroro dal terrapieno, trascinando 
con sè i viaggiatori che vi sî trova: 
vano. 

Sono stati estratti cadaveri dal: 
le macerie il macchinista dell’om 
nîbus e due donne; vi sono inoltre 
cinque ferîtî gravî e molti ferìti leg- 
germente. 


Un vapore incagliato a Formosa 


TOKIO, 2 ll vapore « Siberia 
della « Pacific Mail Compani 
è incagliato all'altezza dell'isola 
Formosa. Il governatore vista la si 
tuazione per sa în cuî îl vapore 
si trova ha înviato în suo soccerso 
«ue pîroscafi. 

Il « Siberia » ha a bordo settan 
tun passeggeri fra cui la signora 
del governatore delle isole Filippi 
ne e il console generale d'Inghilter 
ra 


st 


E 


% 


L'inerociatore inglese « Yarmo 


uth » è partito în suo soci 


1 pou di petrolio abbandonati 
minacciano di inontare Tampico 


WASHINGTON Essendo sta 
lo sospeso a Tampico l'esercizio 
dell'impresa che provvede 
cogliere îl petrolio, i pozzi 
così sovraccarichi da straboccare è 
minacciare d'inondare la città. Da 
to questo grave pericolo gli ufficiali 
della marina înglese, tedesca e û 
mericana si sono adoperati presso i 
federali cosfituzionalisti onde sî ac 
sero a prote; mediante 
l’assoldamento di operaî, questa 
impresa. 

Il generale Carranza telegrafò al 
l'ambasciatore britannico che si 
sforzerà onde riuscire nell'intento 

L'ambasciatore propose di neu 

22 dirittura la regione în 
sî trovano. 


Operai italiani dali 


da operai francesi 


PARIGI, 4 notizia! da 
Verdun di di ppiati ta 
notte scorsa in un villaggio di quel 
la regione, a Houdainville, dove 
sono concentrati numerosi operai 
stranieri, in gran parte italianî. 

Durante la campagna elettorale 
uno dei candidati, il generale Mai 


Giunge 
inî 


del sesto corpo di armata e 
dato della destra cattolica, 
fra l'altro inserito nel suo program 
ma una jmposta sulla mano d'ope 
ra straniera, impiegata nei cantie 
rî militari dell'est 

Il generale Maitrau è rimasto 
sconfitto nelle elezioni dî domeni: 
ma un gruppo di operai france: 
suoi partigiani, sfogo il suo malu- 
more per la sconfitta, attaccando 
un gruppo di italiani di una forna” 
ce, alloggiati în una vecchia casa, 
‘e sì trova anche una’ osteria, 
nel villaggio di Houdainville. 

Una quarantina di operai fran 
vesì diedero l'assalto alla casa, do 
ve dimoravano gli italiani, i quali 
sî trovavano già a letto. In un bat 


rammi dall Ester 


O 


lé essere avvertito în tempo e giunse 
‘sul luogo con rinforzi di polizia. 
prima che gli assalitori fossero pe- 
netratì nell'interno. 

Il sottoprefetto ed il sindaco 
hanno preso tutte le misure neces: 
sarie per difendere gli italîanî con- 
tro nuovi attacchi. 


«Terribile: gesta di pirali 
Un vapore in fiamme 
Duecento passeggeri annegati 


LONDRA, 1 — Esistono anche 
dei pirati neì mari dell'Estremo 
Oriente. 1 filibustieri a Shangai sa- 
lîrono a bordo del piréscafo inglese 
w Tajon » come passeggieri e, quan 
do il piroscafo fu a parecchi chilo 
metrì della costa, improvvisamente 
si slanciarono sugli uomîni di equi» 
paggio, tentando di sopraffarli. 

Ma il clamore della colluttazione 
fece accorrere glî ufficiali di coper- 
ta, tuttî inglesi, e ne nacque una 
vera battaglia a colpi di rivoltella. 

1 pîratî fermarono le 


la cassaforte nella cabina 


macchine, 
| 


del co- 
mandante, ¢ si impadronirono di 
una ingente somma, 

Il « Tajon », privo di 


I TEATRI, 


limone, | 


finchè non fu scorto da un pirosca: 


fo cinese, che ris 1 segna: | i i 
0 cinese a. Il Trovatore. di 6, Verdi © 


paggio furono raccolti a bordo del. Dire della serata di ieri sera è co " 


la nave cinese, che prese a rimor- «Me il voler intessere le lodî di tutti MMi da Tarhuna con una ferita al | 


chio îl « Tajon », dove l'incendio Sl! artisti che hanno meravigliosa- ! 
continuava a divampare. mente contribuito a dare all'opera 
A bordo del « Tajon » erano circa! verdiana un'interpretazione quale | 
:300 passeggieri, quasi lulî cìnesî. ] Veramente non mi sarei atteso mai. | 
Sì teme che duecento di essi siano Le squisite melodie, i meravigliosi 
| periti. spunti sinfonici furono resi dalla or 
Secondo un telegramma dell’A- chestra diretta dal maestro Corto 
genzia « Reuter » da Hong-Kong Passi con un accordo d'insieme, con 
parrebbe che l'incendio a bordo del Una fusione istrumentale che dimo- | 
Piroscafo inglese sîa scoppiato per Strano, oltre ad una capacità diret 
caso. Le fiamme anzi avrebbero tal- | tiva non comune, una laboriosa è 
mente spaventato gli aggressori, | attenta preparazione; ¢ tutti coope 
| che parecchi di costoro sî gettarono | tarono degnamente perchè non vi 
la capofitto nell'acqua € sparirono | fossero manchevolezze, perchè nul 
| annegati. li desse appiglio alla riprovazione 
| I pirati sono stati arrestati. Uno P' piccola 
dî e un cinese, portava in ta La Giansor 


d 
tk 


funénta l’anima educata per l'arte 
€ ne ha per l'arte educata anche la 


Il generale Ameglio in Italia 


. Al Poli: | vano medicati all'ospedale civile i | 
andò alla deriva per qualche ora, ' somma manovali arabi, 


feriti sul lavoro. 


93 Suk e 


vo) 
ve 


riforniti dî nuovi 


DE conomiche d'ogni misura 
sca delle banconote per un valore feonora dando, col ‘ezzî modici, eleganza, sc 1 
di quarantamila lire. Va © appassionata, alla figura cl O DERE MANA. araie. erortn )- Pleyel 
ılerpralava l'fleacia che la figura Hail, x Erard, Gavean, Bond (Fu Gelato 
STIRO Stessa melito. Questartista he ve Federazione italiana fa i Germania) Sella (Germania) 


Infortuni sul lavoro \ E 


Durante la giornata di ieri veni: | 


Amor ben Sald di 
anni da Socna, con una ferita al 
piede sinistro, Regegh ben Messand 
di 48 anni con una lesione alla ma 
10 destra, Ibraim ben Ahdan di 30 


SI 
DADI PER MINESTRA 
della C.* LIEBIG 
Sono i migliori che sì cono» 

scono; possono essere adot- 
Mt i Lr mune i adita| tati colla massima fiducia 


i è sedie per caffè a prezzi con 
=iaeÒa 


ntissimni 
VENDITA E LOCAZIONE 
vi 


piede destro. 
Mutti e tre dichiararono di essersi 


Avviso 


zenî Ponchielli dI e 


Nel ma; 


Prima di fare î vostri acquisti vî 
itate i vasti magazzeni della Ditta 
arrivi di mobi 


(Mesre comuni Vest sortie» | Pianoforti 8 Armoniums 


> di armadi refrigerant, cuci 
E SE delle primarie Hiri Italiane ad Estere 


Facilitazioni di Pagamento 
Condizioni speciali peri Sig.i Uficiali è Funzionari 


" Lavoratori del Libro, 


spezzarono le catene ed il timone, Voce, che ha a volte l'accento melo» | 
{appiccarono il fuoco a prua ed a| BENGA 1 j| diosamente tenue. del lirismo più | lêr; al Ristorante dell'Oasl, sî è | “¥ i Sign 
poppa del piroscafo, che in pochi | per I alia S. E. n uffinato, a volte lo scoppio esube- | tenuto l'annunciato banchetto degli M. ORTONA 
minutì fu avvolto dalle fiamme. | Ja Cirenaica generale Ameglio. Egli, ' rante di drammatie tutto ciò ‘operai tipografi Adernti al Grûppo | imita Acet (Male Natale Vl) 
Durante il conflitto un maechini: | che vi û stato chiamato dal mim»; senza lu minima es (ibtizipoli Valla E RiQ aciiionio FE 
sta fu ferîto da un colpo di rivoltel- | stro delle Golonîe on. Martini, sem: sviluppo delle note più alte, dell LE ESTRATTA VIVA FRA A 
la, che gli trapassò Ja fronte. Dia chê ıı si tratterà solo pochi più basse, delle intermedie; è sem. , "® fra i Lavoratori del Libro 
1 pirati riuscirono a scassinare' giorni pre con una limpidezza cristallina Intervennero al banchetto, altre | 
TEMI I OVE con la più completa assonanza li operai italiani, parecchi 
o Un'altra artista, che ha veramente | arabt ed chrei, che dettero alla bet- | 
o a © inch'essa l'anima o la voce dell'ar- | a festa d tarek | | 
tis iscoltammo leri sera. Vera : | 
mente ne avevamo apprezzato altre | I con vingoli indissolubili 
Volte Je doti. Ma ierî sera, nella par | 1 Classe tipogratica, sempre prima 
f te di Azucene, la Gramegna ha su tulte fo manifestazior I 
i Perato sè stessa, Nella scena del se- | grasso sociale è della fra i 
condo atto ebbe dei momenti fell: | borair 
1 cantò, con squisitissima voce al © anplaudita, mollo AP | Durante il banchetto r 
[LOTTATO OO OUD O cine melt tr cu ua romanza. isutta per ta sta oca fort di sino cordialità © buon'amor. A 
Ù O in del Tosti che piacque în special. roçole per robustezza [l'arrosto, prese Ja parola 
all'Educalorio della MENSC 1000. come piaequo motisino un "pet Ceti ute postare: [spimosas che rs Et 
Sie 2 olo HOO del Ries, MARU olî aveva già fama di buon cantàn | odierna abi t ae x | 
eri l'altro alle ore 17 tutti i com stralmente eseguito dal violino del: |, oso ANNA ito 1 " 
ponenti la carovana sì recarono a la sig.na Rosa Bianca O O pi O AS ea oltast per la prima NOCERA UMBRA 
Visitare l'Educatorio della Menscia. © Sono indubbiamente due musioi de TSO the go ne sentono pochi | QUeste terre, nuove a consimili mu (SORGENTE ANGELICA) 
Non è vana parola asserire che fu ste che Hanno molte buone qualità; yi lali odierni: © ancho ieri sora nt opraîe, Terminò Acova MINER aTAvoLa _] 
VESTI vero e sano entusiasmo fra cui quella di essere giovanissi: volle, senza avarizia, dare all'ampio | do un fraterno saluto ai colleghi J'I |  Depositario per la Libia 
patriottico me quindî ancora în condizioni ( ta dell tutt È W 7 
l Giovani allievi manovrarono, sfi Cr eft dd Gualche o Revteslino Ome della sua voce possente Hull | Lilia @ alla Patria lontana, e inox docletà Gommerelale tallama - Teipon 
larono in parata, cantarono € fecero difetto che possono ancora avere. Cos MR: tira dio < andorê ù To af nostr PA eno E 
iLloro eserelz stiei, in mezzo Martedì prissimo terzo concerto. | ny volta il Martellato nella parte del |! rol che | lo part 
all'ammi plauso continuo (Sei are dti Mwuasco nella [la nosti n hannodimoatrato di TTTTTE===== 
de N , santimenti succitati} AVVISO di concorso |putte di Ferrando. Quest'ultimo tn | Danofici che È Unso Bramante 
1 n 5; Special modo ierî sc ha rivelato | apportar tra " 
furono gli evviva al Capitano Pasù E" aperto il concorso per titoli al irta, Tea IE | fritte ii 
lo che anolti vollero, Cotiscere-ber -noslo ui segretaria dell'Assoclazione |sun voce non è mai otfuscata dt esl | lC 1 tra unanimi accla È 
3 è stringendogli con espres ira commercianti o industriali di | fazioni di sorta; ed ha le note p' ¢ db sfra unanimi acclamaz 
Sion la mano, è l'attuazione’ di una ‘ri pol collo stipendio di Le 4800, |a, e ape | furono tolte le mense, formulan Assistente: del Prob, CARLO. PINTO 
FETO, e (la una cortese Si annue nette pagabili u mensilità _ fsuoni cori, buona Ja messa in |l'aneurio di presto riunirei | OSTETRICO diNEGOLOGO 
gnora, di offrire dolci a tutti i glo posticipate di Lı, 400 ciascuna : »Jlosgo una sei che ol 
vanetti. In un momento si .raccolse det na diven di definiva va ne Sie ê DI AEF par Libero docente alla A. Università di Pavia 
Evie Ko, pp Miche dopo trascorsi sti mesi dall'assun- | dei migliori spettacoli della staglo- | r o in o Ran rog 
o Re TE Pre TRIPOLI - ITALIA 
ito € erranno delimitati dal Gonsi- | “Questa sera replica, a generale 1 vivande via 
no consenso alla nobile Istituzione gli direttivo dell'Associazione mo: | chiesta, dell'e Ali | Via Arba Arsaa 


con il dono dî L. 500 
I gitanti passano da una commo 
zione ad un'altra e sono lietissim 
di aver potuto vedere da vicino tan 
fe belle utili e commoventi cose, € 
sono grati per le ac onze liek 
¢ affettuose che ricevono ovunque 


Pranzo offerto da S. E il Û vernatore 


il Governatore con 
pensiero veramente squisito invitò 
û pranzo insieme alle principali uu 
torità civili e militari della colonia 
tutti i capi squadra della carovana 
turistica e quelle altre persone che 
rivestivano qualche carica speciale, 
o avevano qualche compito loro ns 
segnato particolarmente. 

S. E. ricevette tutti con quella sua 
abituale signorilità cortese, e il pran 
0 sl svolse lletamente a senza di 
scorsi 


Assemblea generale della Croce Rossa 


Italiana 


ler sera 8. 


diante apposito regolamento inter 
no; tra le funzioni è compresa un 
che quella della redazione del Bol 


La Fantiulla del West 


lettino Settimanale della Società e i ARE BE 

Goloro che intendono di concorre ercoledt finalmente andrà in | ni 

vodovianno far ‘pervenire la loro | sent, La Fanciulla del West, MI sl ||; 
aumentati | 


dice che ne saranno 


domanda in busta chiusa al presi 
dente Ing. Egidio Sala non più tar | 
di del giorno 15 maggio NOLA; cor | sabile, sessi pensa che l'opera è nuo 
redandola Ya ê fendi وا‎ 
a) di tatti quei documenti SL cg a Ghai ene TA 
, diplomi, certificati ele.) 
rîlerranno più opportuni per di 
mostrare la loro idoneità a disim 
pegnare il servizio 


ij ma la cosa, in fondo, è seu 


»nseguen’ 


lau 
che 


Circo equestre 


Anche erî sera all’ « Arena » vi 
fu spettacolo emozionantissimo con 


bjî del cortificalo di: nascita; intervento di numeroso pubblico. I 

¢) del cerlilicalo generale penale | vari numeri eseguirono îl loro pro 
dfrdala reconte gramma in modo inappuntubile; 6 

dl) del certificato di cittadinanza | Sti applausi, che salotarono ogni 
italiana. 


esercizio, furono seroscianti 
Questa sera, domenica, spettaco 
lo Speciale, con nuovi esercizi 


Sarà in facolta del Consiglio di 
rellivo dell'Associazione di proro 
gare caso per caso il termine per 


la presentazione dei documenti di 1 
Ka bresentazione des document i | "Spettacoli del 9 Maggio 
în sostituzione di essi altri documen | POLITEAMA 


ti che a suo giudizio possano consi: | Compagnia d'opere Italiana Palum 


Domenica, 10 maggio alle ore 18 
nella sede del circolo «Oea» in via 
Riccardo 103, avrà luogo l'assem 
bléa generale annuale della Croce 
Rossa Italiana e della Sezione Fem 
minile, col seguente ordine del gior 
no 


1 Relazione sull'andamento 
del Comitato regionale. 

2, — Approvazione dei bilanei del 
191 

3. — Elezione di quattro membri 
del Comitato, 

4, — Elezione di tre revisori dei 
conti 


Indi /# sole socie procederannio al 
l'elezione di quattro dame del Con 
siglio femminile. 


Concerto Nicolosi 


derarsi come equipollenti ba e Grignani. 
Ore 21: « Alda ». 


CINEMATOGRAFO SAVOIA 


Grandioso programma 


Pen lAssociazione fra commer 
cianti e Industriali di Tripoli 


Il Presidente EGIDIO SALA 


i $, MONDINI | CINEMATOGRAFO ITALIA 
La figlia del Governatore — Scena 
Partenze comica. finale 
CIRCO-EQUESTRE. 


Passeggleri partiti co) piroscafo « En- 


9 3 0 8 col: 
na » per Napoli ll giorno 3 maggio. Ore 8 3/4 Grandioso spettacolo. 


G. Setti & C.-Monza 
Industria della Biancheria 


Rende noto che per facilitare la 
sua numerosa clientela a Tripoli ha 
spedito al suo agente Signor Rober 
to Rossi, (Via lungo mare) Sciara | 
Sidi Dragut N. 53, Palazzetto pro’ | 


Pace, Balzano, G. Vallati, Rizzo 
La Bruna, Mohamed 


Musso. 


v. Venturi, 


him, B 


xxx 
Passeggieri partiti col piroscafo « $0l- 
ferino » I| 3 maggio. 
Alì, Maria Messatd, Gozza, Agerb 


BOLLETTINO METEOROLOGICO | 


Direttore Avv. UMBERTO MIGALI 
Amminiatratore-responsabile : 


Rappresentanti per la Libia 


(Zonghot El-Hammam.EI Kobir) 28 


del 3 Maggio 1914 


Barometro 758,1 
18,0 


— 
Tormorne 


21,0, — V 
dire 


nima ma 
velocità in km. 11 


Umidità 74 Î 


ima 


DEIRA AT 7 aE a xam AA wr 37 
Vedere in 4° pagina 


la Pubblicità Econo- 


mica. 
ma. SYRIA 3 MEI DETAR 


ROSARIO PUGLISI-GASCIN® 
Tipografia del giornale 


Grande Stabilimento di Frutticoltura, Orticoltura e Fioricoltura 


GIARDINO ALLEGRA-CATANIA (Sicilia) 


Estosissimi vivai o collezioni complete di 
ALBERI FRUTTIFERE E PIANTE UTILI PEI LE COLONIE 


Alberi per: imboschimeato, 
for parchi, ville e giardini 


Piante cruamentati e semi da flore 


lori sementi d'ortaggi, di 
foraggi © di pianto di grande col 
tura nello colonie oce. ecc 


Cataloghi iltustrati 
rats 


e franco a richiesta 


FRATYMOLLICA 


OFFICINE MEGCANIGHE,DI, MOBILI | _ Per le inser- 


E\DAL'AVORLJN CEMENTO 
PNR ; zioni rivolgetevi 


CATANIA 


i 


| presso l’Ammi 


strazione del no- 


. 
stro Giornale. 


Sigg. ENRICO TRODEASA 8 F.Ilo 


VIA MIZRAN, 172 — TRIPOLI 


ter d'occhio i vetri delle finestre | Venerdì scorso ebbe luogo il se *°S@PP: Hamed ben Hamed, Piras.‘ prio, un esteso ed assortito cam: È ST i 
rono in frantumi. condo concerto delle sig.ne Nicolo | Turiquer Alberto, Luigi Scherpenzal. | pionario delle più recenti novità di LI b 

Gli italiani rimasero zitti, ma gli | sı. Entrambe, come già la prima’ Issa ben Legheu, Dehace, Maccolte e biancheria per corredi da sposi, for 
assalitori tentarono di sfondare la ' volta, furono meravigliose interpre-' famiglia, Bandieramonte, Zavatt, ' niture complete per alberghi, re 
porta con una trave. Allora gli ita- ti del classici del piano e del violino; ' xturretta, © "3i Schea. ‘staurant, collegi, ospedali, را‎ 4 
liani dovettero pensare è difendersi @ noi le ammirammò sentitamente DIUTEHS, Calle, Iudrim, M. Schea- yd visitare da oggi fino # HO ect one, ecclta l'appetito, risalma dagli avealmenii € dal patema d'anlavo, 
e da una parte e dall'altra furono nelle loro varie esecuzioni. Questa !** Madiani, Di Marzo, Trombetto 34 Maggio nei giorni feriali. dalle isisteta iy rapine sen ima doro li ma 
scambiati colpi di arma da fuoco. volta inoltre avemmo una sorpresa "®. Casco, Arona Gamel, Abdes& org {4 alle 16.in apposito salonê SÌ: gare, — albi Medie sono a ditpoisione dl Public 


N sottoprefetto per fortuna po: 


di più: la Sig.ra Sarina Nicolosi 


lam, Qddo, Bellocari Luigi. to nell'indirizzo sopra indicato. 
ì 


A PIO TAO e 


Depositario: 


FRANZ HANAUER - Tripoli 


Pubblicità 


ACQUISTI E VENDITE 


Cent. 15 la parola munimo L, 1,00 


Vendesi ARL pento a 


Rarivere fermo posta N 


CORRISPONDENZE PANATE 


Cent. 10 la parola minimo L. 1 


Parla Kos Pa “uri 


ala sera 


UM DARI 


Coni. 15 la parole minimo L. 1,50 
Carta tata catene ege 


domandare preventivi e com 
quando SÌ È PRO. 
bifimento "La Nuo 
va italia. ni ha 3 massima convenienza, 
puntualttà è lone nella pronta 
suecuzione di siasi lavoro tipagre. 
Neo 

i . È 


Economica fe. 


Indirizzi 


Monografie, è. 3 int vite le 
È, 
Naguecsalleglto disbrigo prati 


Romi Mi 


mitissime pi 
153, 131 fermo posta 


CAMERE, APPARTAMENTI 
NEGOZI, ecc. D'AFFITTARE 


Cent. 15 la parola minimo L. 1,0 


Affittasi apartame 


Roma 


Have punto 


VOLETE ESSERE 


SERVITI BENE? 


ACQUISTATE LO SPAZIO PER UN 
NOSTRO AVVISO ECONOMICO, 0. 
VE INDIONERETE QUEL CHE CER 
GATE E QUANTO OFFRITE. 


Gasset 


ti sani e þiarfchi 
DENTIFRICIC BANFI 
polver$* liquido - - Mor oso 
ما‎ depasitari ا‎ ln bia 


Mayera 
FANTOCCI mm BERETTA 
Selara Arizia — TRIPOLI 


Pertussin 


(Registrato in tutti i paesi) 


è un rimedio inoffensivo e d'effetto sicuro cor 
tro tutte le affezioni delle respiratorie sopra 
lutto contro la tosse ferina, laringite 
catarrale, catarri bronchiali, asma 
sce. ece. the è riconosciuto da notevoli autorità 
come inu 

In reni ipali farmacie in 
flaconi del DO grammi. 


rea TE LANZON - TRIPOLI 
VETERE EINE ERI SR 


Macchine da Pastificio 
Le più moderne e semplici 


lavoro tipo- 


aa su BARTOLOMEO 


Nella Tipografia “La 
Nuova Italia,, si accetta 


"D di ROSSI ORESTE 
“do orl Aurelio Safi — PARMA 
0 CASA FONDATA XEL 1672 
= _ rsrorrazione = 
5 Catalogo » ست‎ eri 
o da 


La Reclame è la vila dì un commerciante 


Fatene dunque profitto 


VINO 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


بجوو ع di spal‏ ت cò iii‏ ہے 


ARDARSI PALLE CONTRAFFAZION 


A) Via della Vite, 
———— 


Altre SPECIALITÀ della DITTA. 
CHINATO 


CREME E Liquori > 


Concessio: 
nell AMERICA sel SUD 
CARLO F. HOFER & C.-Gen 


Rappresentanti Viaggiatori per la Libia A. 


SOCIETÀ ANONIMA 


Fornaci alle Sieci 


Sede In FIRENZE: Yia del Pucel, 2 
SIECI (Firenze) 
SCAURI (Caserta) 


PAOLO VIG Ni n 
PREDOSA L 


Stabil 


PAVIMENTI 


RISSIMI è 


ma di ESAGONI 
Bianchi e Neri DI 
della massima precision 
| Embrici alla N Mattoni da 
| alte in piano e vuoti da divisori 


| Si spediscono tariffe GRATIS a chi ne fa richiesti 


Casa Editrice. Lapi-Cttà di Castell 


Recentissime pubblicazioni : 
CATTAN prof, B, - Grammatica teo 
rico-pratlca della Lingua Araba ger 
le Scuole italiane, L. 4,40 
FEDERZONI G. . Nuovi studi è di 
porti danteschi (Collezione dante 


Per Campionario e T 


POLI: Rivolgersi dir 1 3 
all'Amministrazione del g NERI F. - Scenari delle Maschere ! 
“LA NUOVA ITALIA, Arcadia (Documenti di Storì 


ria \tal diretta da ‘P 


trattative di rapprem 
Libia di qualunque 
n Nel Montamiata 
n popolare 
feste, & 
ta Fiora). L. % 


GALLETTI G. 
ANONI di de 
(SEZ. PUBBLI 
3 ROMA. 


Prima combinazione organica 
=== STABILE, SOLUBILE ED 2 


da È. GALSRUN, dot 


1edio ¢ gli loduri presi per boccz 


NON PROVOCA. FENOMENI DI IODISMO 


(mal di testa. raffreddori ci ter mi dellê mucose sasali, foraneoli. mal di gola, 006) 


Esigere VIODALOSE GALBRUN vero, diffidare delle imitazioni. 
x 


GRAN LIQUORE GIALLO 
| Faria De MILANO 2. OSO) 


VIEUX COGNAC” 
SUPÈRIEUR 


a S_LUDWIG 
gar la GERRANIA 


VINO 
DERMOUTH 


= SCROPPI E CONSERVE 


a NICE PARIGI a TRIESTE 
r FRANCIA o ALGERA | per VAUSTMARBSE 
enclusivi per la vendita del FERNETCERANCA 
mella SVIZZERA + GERMANIA ج ری‎ dei 
FOSSATI - Chiasso è Francoforte SM | I. GANDOLFI.& CNew Tê 


Anno Ill - Num, 1253 


ABBONAMENTI: 
Halla 0 Colonie: Anno L 18 - Semestre L. 10 - Trimestre L. 6 - Unlene postale: il doppie. 
PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 


basta varare l'importe dell’: 


Il lavoro del Govemo 


PRIM 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRARI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA 


Ufficio postale. 
dal giornale; in ROMA 


a mminltensione 
Vita Cral te 


A EDIZIONE 


[CO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLÌ 


Mivisa in 10 colonne) L 0,60; 
IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


preso la Sonlatà tali 


Infine oltre i bilanei, si dovranno 
approvare, come dicevo, alcuni pro 


La festa del primo maggio 


in Italia 


Parlarono varî oratorî ufficiali il 
Rappresentante del R. Commissa 


Martedì 5 Maggio 1914. 


PRIEZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI ı Oronas piosola arenne 
mesrelogio Lo 330) antransi sommeraali ‘allo elm di he ca 


di deste La 31 ultima pagine 


ars cuni Û metin ' 
La tasesioni vi ricevono: in TRIPOLI presto l'Amminieianione dol grasuni, Ta NOP 
1 pentiti at 


tn ROMA 


mE 


vi 


‘Telegrammi dall’Estero 


getti non dilazionabili e prima di Tio e l'on Camera, 
Lo scambio di idee fra i ministri Do i E e anal 5 ROMA, 8 Trai Ion x 
cominciato nell'ultimo coi ‘o Sentati già dal gabinetto precedente, nt e decano ' irl ì | 
i Del lici ppt fi ehé, sia pure emendati. Il gabînet | È Maggio, è pussata avunque tran Un raccapricciante suicidio ad Acireale, Un’ alleanza sfumata Nî ad una conelusione, Cam" 
i separano dalla riconvocazione del to attuale intende mantenere come, j Quila: Giunevno da gni cila noti Renate | iturale un'analoga domanda sarà 
i elle fests fatto dalle varie asso LEALE, at cronaca n a} a fp 
la Camera riguardava © riguarderà Quelli che possono dare al bilancio i i iti dr Fonaea re | PARIGI, 2. — Hl corrispondenti Uta gi onorati Huerta è Curran 
ا ن‎ ciazioni operaie; ma non si parla di {B$Stra Il pietoso suicidio di un I \ ) 
il programma dei lavori parlamen- la elasticità della quale v'è assoluto | ,issun Incidente che anta à del latin » da Pietrobu 
tari. € urgente bisogno, rimandando a ME pa 8 3 5 L no I DI Da Wine diciottenne, avvenuti, ieri Val | grafa al suo giornale A 
$ ê Ta È cari SE z ente paragonarsi a quanto avveni j lo, morto mis ole: Fe Te OL La trasto onê dê İi 
Pare cerlo che il ministero de: tempo più tranqulllo le grandi FU i ti ina volta. La festa del lavoro È miseramente i + trasformazione della Triplice La Porta nega agli epiroti. mussulmani 
sideri continuare î buoni metodi co: | forme tributarie. RT EY! lle stud " | Pbasent tavî di una locomotiva, | Mesa in Triplice alleanza, conti: | di emigrare nell'Asia M 
stiluizionali‘e ‘cercherà di evitare in | Otcorre assolutamente approvare tolta (radisione: è l'educazione del | EF un giovane studente dai iar | ANO ad essere oggetto nella ca BERETTI EATER 
ogni modo l'esercizio provvisorio, | talî progetti prima del nuovo esere 1 lasso Opera è Or Lalo el char treat tav None pitale russa di numerosi eomınen- | COSTANTINOPOLI Perdi 
Occorrerà che il Governo dia pro: |zio finanziario per approvare il bi. o tino S PRE I pi n AVERE PIERO 401 tì, mi sono recato dal ministro de: 'rando l'anormale sit 
va dî ua eccezionale forza; se su- [lancio finanziario! per assestare i E orali IMOLA nostro liceo, Giovanni Grassi di | gli esteri Sazonol a domandurgli Il'Epiro, 
pererà questa prova così felicemen | bilancio 1914-1915; non sì può pen. WM deplorevoti | Giuseppe Stimane aveva detto ai | qual'era il suo parore su quest'it alia 
te, come ha superato quella dello | sare x rinviare il progetto a favore , 2 4 sol an ıe non surebi ito | Portante questione, Eoco le dichia | Porta ۲ 
N OE O O O DS ‘ingiusto ¢ BD ANNUNZIO © BrAaVO anuota, avendo da sbrigare xftar | "OM da lui fattomi | mien 
rlominare l'assemblea ¢ dirigere l'or | impolitico, anche il ministro dolle ROMA Fiammingo, direttore. inter î Vie È Ì nfondamente deplorevoli | N tante la richi 
sino dei: lavori con sollegiludine imposte vorrà che gli si approvi il dell’« Italie », legato a Gabriele to dit] La ) NO, sioni, del 0 tanto fanti: | 1a 1 ha tuttavia 
L'assunto non è faci) û 50 se | progetto di un milione che è riusci D'Annunzio da fraterna amicizi E : he quanto in întorno alla 
dute, quante se ne possono tenere | le a estirpare all'on. Rubini a favo corse a Parigi prima che i giornali ‘ roviaria xeale chian trasformazione della Triplice intesa | 
dal û maggio ai primi di luglio po: | re dei portatettere rurali @ dei rice: | parlassero della malattia dei D'Ane | Si O“ v oro [in Triplice alleanza, abbiano potur | 
che per tutti i bllaneî ed alcuni pro | vitori di terza classe, un altro prov | riunzio la ova. adv le fd circolare mentre tale questione | Lo sciopero del Colorado 
getti dei quali sarebbe per colora [vedimento di umanità che non si | Nelle lettere e telegrammi che | delle 10,10 proventente da Cutan, |"); posta | 
procrastinare l'approvazione potrà rinviare. Il ministro dei lavo: | Fiammingo manda ad amici di Ro- | Divulgando false interpreta WASHINGTON, 4 Bruxacdon 
Quest'anno la discussione dei bi- jyi pubblici ha pure qualche cosa di | ma, egli si mostra molto preoceupa ma 1 n nea ANGO: cai i rischiorebbe di colpîre l'amc ı risposto esaurientemente è dan 
lane! è minacciata, di prolissità A | ircentissimo da chiedere per le stra | to della malattia bro 1 proprio di una o di un'altra nazio: | do piena soddisfazione alla nota 
che per alcune ragioni particolari: {in ed i servizi automobilistici; l'on: | Secondo i telegrammi di Fiam- | Î! 1% la, ten ni DIRE SA CONTANTE perfotta | di protesta dall'ambasciatoro Ttalla 
Primi i iS i depulatimboVi(ol|ango;non vuole Miardare più no: | mingo no ava Cie D'Annunzio | freni, ma non Su in tempo di sale | "Monia che regna fra le due Po: | no infor che | sudditi talia 
li di questi egregi ma non abbastan | ostante li opportuni ritocchi. il [ebbe la febbre a 40 grad | tenze della Triplice intesa non fe del Colorado saranno protetti co 
za conosciuti parlamentari che si 80 | ticagno di le CI ICI TREAT rapê RANA gradi, i quat vari 1 1 cul corpo Or j completamente al pra di | me | li altri stranieri 
ilo offerta) sutfragii della’ so veanifhi | O pe eta cene O HL O SO geo e lo, Stritolato dal, peal conver manovre più o meno tendon’ | I morti che st ebbero a deplora 
popolare come specialisti in qualche | oO o mon Manno aria di | Secondo il Famine i d gli 08 Îro, furono: dovutt* eseluslvatnonte 
materia o:come agitatori di idee nuo | UN Pezzo È TR: n acondo il ‘Fiammingo i dolori) er, notizia si diffuse ir Ve lê Occorrono 1 pre onsta-lad' una fatalità determmata dat (li 
vé'0'almeno'come attori efficacitat | CEA! ad attendere ancora per | parigini non ‘conoscono | ancor Iaia a 1 1 > potrebbo farlo con | sordini oro 
interessi particolarmente cari al col ndo Sn i atto tri REINA D O) poiclie' per ico delta diserdetà | ddisfazione di mo I > intanto lin inviato nel 
legio, hanno bisogno di uscire: dalla oj La materia è molto dur È s Tatti a OE ' | ine lo relazioni della Triplice intesa | Coloradi urti di truppe fe 
semioscurità în cui li hanno lasciali | O. i IRA": ARA Ra PRAGA OO, Uk In\ossiona one i nû amichevol iceramonte | denti lo quali sono l'acilmente riu 
ei I eh E polidiene. Te lse S' è addersata così è fa ressa si | poeta è în uno stato di debolezza e Un uomo barbaramente ucciso e gettato |<" unit NET. l'eottdaWamntanre sta ual tn 
quali hanno oécupato questo princi. | 54 di chi è la colpa, Si dovrà lavora | cessivo in un pozzo Pintro tre mesi il signor Poincar | cendo cessare 1 gravt disordini 
pio di legislatura; e naturalmente | re con energia, è ripeto sarà un gran Secondo queste notizie parlicola potrà renderst' conto ‘chio; ‘all'Intuo | Uiplassivamente vi sono stati 
i bilanei sono la sede opportuna per | merito del nuovo ministero im. | ui, Il D'Annunzio: sarebbe seriamen M ١ Pa kd Lh tioi và i mortto sotto Ttaltant 
tale sprimento. dell'episodio dei | porrà alla Camera l'operosità che è | te e E TOL e O a dt E Io he gode mai l'alloanza 
di rsi. Aggiungete che vi è un bi | Mecessaria e saprà vincere Il malvo | mi ed i bollettini, che si mandano | Yen'imento un acuver fra 1 ua BAN bi A 1 
nelo di formazione nuova sul quar | ler O anche soltanto la pronta dei [da Parigi Falla! Mat; dentro; un i MI ALTA Daillaux interrogato 
ie è minacciata una prosecvizione del | perditempo. © della multitoquenza e Con sul luogo il pretore e I A RS LR ‘ È 
quasi ostruzionismo tentato a propo | ‘Due mesi impiegati bene possono Il nobile atto di ua ascaro derubato” | tot, Un uomo di errca so anne, | PA sia. TI consolidamzato del lal giudice Istruttore 
ito del progetto sulle spese per ln |tacilmente diventare un titolo per 5 culla: Marbella stagna: dal enpallli fui cordialo eon l’In is PARIGI, 3 L'on; Calllaux + 
Libia; intendo dire il bilane | 'sicurarsi un'avvenire di dignitosa ¢ | ROMA, ® ro O1 U ACN fiere dallo comaratura'regoRia senti’ atvanza franoo-Tusêa Oho sc tutto. dnitamanita “OSE Ha IID 
ministero delle colonie. utile vita ministeriale del battaglione del Benadir, n nome | LO pescato in un pozzo, profondo | inen quest'anno la visita dot due | istruttore. Il doputato di Mam 
Scerlf Ahmed, fu derubato del porta | "BPastanza. Vestiva miseramente c E CREA AGLI | Ì hai fl 
RGA e r AE guanto êi può arguire era ur Capî dî Stato, condurrà fatalmente Na da prima, completata la sun de 
nonele ¢ vole poclta tra FAP’ | dio: non dol nostro al un generale rafforzamento della | Posizione precedente û poi ha illa 
a 9 ® prasentanti tulta la sua fortuna da PORRO i; Lo DATI i gr thee | Triplice Intesa minato il giudice istruttore su al 
ni sconosciuti pi ho vano trat | ite cli o SPORGE cuni episodi avvenuti fra lui e suo 
to in inganr mostrandog i amilo ra) E) | | cognato nor Gueyda 
Niccoli î «i riavennero 7 cartuecie di ter ' L'armistizio fra Messico ¢ Stati Uniti Citta ia par ‘lara ovo iê 
arly Alla a mill un coll = AEE U RUIN Ue 
Vennta û conoscenza (lell'odioso RS Di mIo 
H mente al nostrì bravi soldati e ma nora ha, voluto con, pen daro Sulla camicia erano due iniziali ۳ Lala si tha detto: Sono stato in 
con l'interesse î nudî ginnici OR ni: Li Ure Però [Pê avrà ferito mortalmente il di | 1 dgoumaniardoVovbi ‘GOINDATIFO 28) 
ROMA, 2 — Proveniente da Ben 1 isp pci sete FHI gono venti. bre: bor ud e probabilmantas abba. il (10 velat i ao, Mû În un lornalo della 
- l'ascaro ha consegnato nobilmen ern, Nello stesso giorno, nel pome 
casi è qui giunto, ossequiato dalle [a commissione per la sistemazione î SME IO I grazia: mantra: ora a: terra 0, Tlc] 
autorità, il generale Ameglio éhin Il È capitano; la. piccola somma olpo (dh gli tri ai The WR BHINOTO | riggio, ho saputo ola Barthou ave 
mato a conferire con il ministro del del personale: delle ferrovie pregandolo di volerla destinare alla |FOTO ele cll'altea ENI 1 va nelle sue mani il documento 
le Golonie on. Martini ROMA: 3 = Si © pubblicato 3 TÎ tollore! assorl; olie Ja'dalw dél' | tet dipartmento niartirtmo sempre | GUinUl min moglie non poleva nu 
È è p alo ine rancori contro Calmett 
Le viste del generale. Ameglia Deereto Reale che nomina la Com La bandiera di combattimento TRO £ LALA dA, | ait ia sua | daposizion 
ssione destinata ad esaminare le n ì iflinux ha consegnato ul giudice 
1 fatto che Vassassinato fu butta | ro î 
ROMA, 4. — Secondo la « Tri: Condizioni del personale delle ferro RE E ORO ea | istruttora sun corto ero di do 
< : Da 0 avrebbe a- Vie dello Stato e propone quindi : N ۴ cumenti, 1 quali stabilirebbero che 
musa n RE ri NE collo tuttî quei miglioramenti e quelle | QUARTO DEI MILLE, 4 E" | ri nduce a credere che fa È Nt La questione Epirota |, {6, Ja stanora Caillaux si era 
quo éol ministro delle Colonie on. riforme che reputerà opportuno per stata ori consegnata solennemente | ringuento Furalo localo che è in| ATENI Là Pit 05 |evcata eramente nl « Cradit Lyon 
Martini la sistemazione economica. all’esploratore « Quarto » la sua qen % TBE DivofadALaItand 1 , nals è, quindi Lora segnata dallo 
o, pomeriggio si recò a visitare La commissione è presteduta dal| bandiera di combattimento DELA AG Ono con Au la dalle vici: | LARA | ipparecehio di questo lolo non 
il generalê Grandi, Tassoni, e Pol. Senatore Carlo Ferraris Erano presenti alla cerimonia il ELA 1 spera di id DIG 1r UT i folla | srebbe l'asattoa 
Aid i) 7 Pi »libero 1 cadavere e venire a capo di quale 01 
1i i si è lungamente trat vice ammiraglio Delibero in rappre ; ” Guillnox, parlando delle contrad 
A i Le elezioni a $. Arcangelo di Romagna |stntanza dell'on. ministro Milo, 1 tO si den | dizioni esistenti fra 1) racconto dol 
Più tardi fu anche ricevuto da ROMA, 4 Giu Pata 7 n. Ricel N TED SSntanZo del CA AI asil Dê | la sua signora e que ۴ della diret 
SC MP I Re ché lo intrattenne’ per ì }iunge notizia da | Î on. ministro Grandi, molti sena oy Hap trice dell'uffico di colloenmento ha 
è. ME 1 Me che {o ree DOT <, Arcano di Romagna circa fl tort e epal, tutte le autorità i Il Govematore della Somalia ual, BDL SAVAR BUSI 
و‎ ba 0 5 delle alema e mil rois 0 i ا‎ nort a quello ufficio non aveva po 
nente a conferire coll'on. Martini. r RIA) delle elezioni politiche di | ili © "PUitari, numerosissimi Tnvi Visita la Parle settentrionale | reva inortee ra rinde importare | from a quello SIT DER Ah TO 
erî svoltesi cold : A della nobzia Jie he LOIS OGD DIARI: COE 
AI Senato ESSERE ; Primo a parlare sorse l'on, Cole della colonia sa dalla MONA e neces ene ldtretirice di questa agenzia, dichia 
r embra ormai assicurata l'elezio | sia che portò il saluto e l'adesione | - MOGADISCIO, HH Governêz. Litta porsa dina gine Ta. Call entoto varie volte 
ROMA, 3 L'on. Bonasi è stato ne dell'on; marchese Di Bagno, seb | dell'on. Salandra; indi, parlatono | pe della Somalia Haliana senatore cao ۲ di trovare una conferma alla sult 
nominato vice presidente del Sena’ bene non sì conosca ancora lo seru:| Ancora ıl comm. Marchi Dapassano | o Martino, ace pisa (Permazione è stamane pregò ln 
to. tinio di‘ qualche sezione presiderite del comitato per l'offe I pag? 1 ana n assunta da mia moglie per 
FEO ragion Rep DA PE Per ae | sntiine Eippereolonsglii dar | - Vtorbidi.In Albania ad confermanse la sua dichia 
Movimento di Prefetti A infine fl comandante della « Quar | commissari regionali, da due centu | DURAZZO do notizie! razione. La cuoca rifiutò 
aliis > © Il ut pr ıl ital gal |o capitan di vasi Nicastto. | ie ansi samal da uo bada | pieni da cori a pato del), e ln met hl 
MA, « DI e intenzioni del ministre utti gli oratori furono molto ap" Î lele P nla tut: ! Gov toro cristia mbra ehe binetto di Blovehard il quale ha in 
atatt: trasferiti i seguenti’ prefetti > i tro Cavasola | saudi e compitimentat quindi | E, ha percorso felicemente tut | ft nie ep abbiano nttuccato ‘Terrogato, in seguito, il signor Fou 
del Regno: Riise, 2 MA, 2 — A proposito del pro: | la bandiera al suono della marcia | 4 1û regione settentrionale della ¢0 veg è occupata quasi tutta Cazà, Yan ex capo di gabinetto ii Call 
Muffone da Pesaro û Benevén ), get 2 di legge elaborato dalla Com |reale, con saluto delle salve d'uso |!onia a destra di Seebeli da Mahad ciandor endarmi alban lanx, Domani avranno luogo alcuni 
Cerboni da Foggia a Pesaro fissione nominata dal ministro Nit | e fra gli urrah della folla venne in | demen fino a Saraman | Appiceanido il fuoco è meebeggiando confronti 
Fulginele ita Benevento a Fog peri i falorton] sull oltura | nalzata sull'albero maestro delli| Le popolazioni, che lo accolsero ‘i villa 
annunzia che, a quanto pare, il | Nave 3 | f tinprossimo altaeco con 
Festa. militare. a beneficio ministro Cavasola, per cio che ri dovunque entusiasticamente, invoca | Temen tn prossimo ateo ee Una nova viftoia Mancese a Algeria 
guarda i provvedimenti " rono la protezione deb Governo ita- | O MONT o cin# manda 
della Croce Rosta allan 1 eerciure tra Strati | La nuova sede del Banco di Napoli [Fe e [tra al Quvern ci decise mana | pypgy 45 — Grange nta eha 
pi l'i i luna colonna francese ha assalito il 


ROMA, 4. — Nel pomeriggio di 
ieri nello Stadio Nazionale dinanzi 
ad un pubblico numerosissimo si è 
svolta la festa militare a beneficio 
della Croce Rossa Italiana. Furono 
eseguiti dalle varie squadre brillan 
ti esercizi ginnastiei collettisi.e în 
dividuati; delle corse podistiche di 
velocità furono eseguite nella splen 
dida pista; ed infine si svolsero 
delle interessanti gare ciclistiche, 
di salto, di « foot-ball » 

La folla appiaudì entusiastica 


a Potenza 


POTENZA, 3 Si è inaugurata 
nella nostra città la nuova elegantis 
sima sede del Banco di Napoli. 

Intervenne il direttore generale 


merclo, vuole studiarli a fondo dopo 

lavori parlamentari, è d'altronde 
non crede possibile che la camera 
possa in questo breve scorcio di la 
vari discutere altri progetti di legge, 


oltre gli urge li bilancio è To) 1 

i | cat raga e ere resen 

E o e sonar at 4 nche tutte le autorità cittadine è 
di miordinarie mi-| molti deputati 

fikrî. Non pare che l'on. Cavasola i 

voglia completamente mantenere il 


Una lapide al giureconsulto Nappi 


Il senatore De Martino, durante | 
la sua escursione; ha deciso ill'ottem | la mediazione della Vertenza 
perare al bisogni local! coll'istituzie 

ge 
a Mi 


ne 


ne della residenza a Burdovo, 
I rappresen 
Argentina 

sono ml 
lazio 


WASHINGTON, 4 
tanti della Repubblica 
dal. Brasile è del Cile, che 
ti vncaricati di trattare la Ini 
ne della vertenza fra il, Momlco 4 
gli Stati Uniti, domandarono al ge 


sarol, a Figale, a Saramann 


dute colle quali l'amminiet 
effettiva della ‘colonia si estenderà 


coll pacificamente fino al confir 


politico stabilito dalle convenzioni 


progetto della 
cerlo che il nuo 
dinanzi alla Came 
tunno 


Commission nè è 
progetto venga 


a prima dell'a 


NAPOLI, 3. stata solenne: | 
mente inaugurata la lapide în ono’ 
re dell'Illustre giureconsulto Nappi. 


verno nor-americano di voler nomi 


coll'Eliopia stipulate Il 16 maggio 
nare il proprio rappresentante 00 


1008, garantendone maggiormente 
In sicurezza. 


«Ara Messico ¢ Ballz Uniti 10 cono sogni fu 


campo di Kbroghi stabilito nel vil 
laggdo di Rhadisini. Il combattimen 
violentissimo @ 
Vinalmente 


durò «iva 4 ore con 


lana vittoriosa carteo alla balonetta 


i francesi sivolrono nl Impadronie 
sî dol campo nemico 

Resi ebbero nove morti è venti 
etaque feriti. Le perdite dei Manti 
sembra che sano Mate consldoreva 


de onde conferite con bem per nddi li, 


e all'indi) 


DI ‘comincia uu bat 


dizî famigliari, 

L'opposizione governativa imasprisce 
HLA animi, e Ja delusione getta Je don: 
ne in braccio alla rivoluzione. 

E sorge così la studentessa russa 
come l'ha conosciuta l'età nostra: a- 
raldo di femminilità slava, ı piccolo 
essere formidabile che uccide e muo- 
re senza tremare. E per trent'anni es: 
sa lotta a fianco all'uomo, da eguale. 
Quando dal malcontento, che seguì al- 
la Iberazione dei servi della gleba, 
germogliarono le prime agitazioni so. 
claliste, che provocarono reazioni tre- 
mende, la donna fu cooperatrice in- 
trepida. 


LA PROPAGANDA RIVOLUZIONA. 
RIA DA VERA SASSULICH A VE- 
RA FIGNER. 


a sulle dita, a Roma, Da 
dunque che ‘Tacito abbia". preso un | 
granchio scrivendo di essi: «multitu- 
do inges». 

E, polchè parliamo di Cristiani, vo- 
glio ricordare una originale interpre- 
tazione cristologica, data da alcuni 

studiosi stranieri e nostri quali il Bur 
nouf; l'Hochart, il Malert, il Puglie 
sl. 


| Noi Insegniamo PA nostri figli, con 
pazienza più che umana, la tavola 
|pitagorica, ma non sappiamo che 
questa tavola non la trovò Pitagora, 
è Î ma il geometra Cnelide. 
pratutto î grandi gesti degli erbî 
arole gonfie e solenni che la Sto-| 
registra, sono fantasie. 
E' completamente falso, per esem. 
pio, che Francesco I, dopo la terribi- | 
le disfatta di Pavia, abbia gridato 
4 4 tutto è perduto, fuorchè l'onore ». 
e Les gian poco Lari pa Le celebri lettere di Abelardv ad E- 
Oni! i raccogli forma Jojsa sono apocrife perchè scritte più 
di polvere e pepiti, Abbondanti depv- | d'un secolo dopo la morte di lei, la 
siti di zolfo in Cirenaica, Bhigliottina non è stata inventata da 
i Se sar Aumar RIO, È Un medico chiamato Guillotin; i] mot- 
iron! ¢ to « Hbertê, Egalità, Fraternità » 
Cirennîca allorchè il Governo avrà non fu creato dlla Vigilia della Ri- | bo «crucify azi 
[boca igeren si espresse l'azione 
fata a tras È Ee erietezioni, | Joluzione, ma esisteva assai temp), del legore vd impiccare, D'altra par- 
Psa st RG nicazioni celeri le grandi distanze no. | PIMA di essa; Ninos de Lenclos non te, gli Ewangeli sinottici. non ricorda- 
> ver 1. , conservava affatto, come vuole Ja tra-' no i chiodi; e soltanto nel quarto evan 
to e dell'orzo i col. niflcato alcune terre che da palustri ! dizione, il fiore-della sua bellezza ad gelo attribuito a Giovanni troviamo 
Tanti di grattare, mi poncho Alvenire poderi di vera prid' | ottanta anni. menzionata la crocifissione con i chio 
vocabolo, leggermente sione pente Che più? Molti dei numerosi aned- di e ci scontriamo in Gesù aggravato 
‘un pratro di legno e di di E che il beduino’ della Cire doti riguardanti artisti e Jetterati, co- dal peso della croce, laddove mai sim 
‘una cio i Dl ono e pol pirata che me il Mozart, il Goethe e l'Hengel, so poneva al condannato di portare da 
o senza alcun n SA ut E A HR rat ER UE pianta da biogra sè gl'istrumenti del proprio  suppli- 
i hanno a abbondant , dl 9 vona fede... zio. 
analisi fatto risultò che anche f dall'infuenza senussita, si presterà| par scettici che sì possa essere, è Dopo tutto ciò, è proprio il censo di 
sabbiosi non sono, come a a0 ogni legge di progresso. — innegabile che l'erudito tedesco tratta ripetere col Sninte-Benve: «La Storin 
Vr Vista credevasi, sterili ma ben-{ A Lebda in una {ribû beduina, ove è in gran parte una serie di favole» 


Snovi'o tale interpretazione, Gesù 
non susbbe morto sulla croce, e que- 
sta susebbe stata assunta a simbolo 
cristiano perchè già era servita pres: 
sò Je primitive religioni, a designare 
I fuoco, deîtà naturale adorata quan- 
to è più del sole. 

Pei Romani, werux» significava il 
capestro e la trave con cui si legavano 
o impiccavano i condannati, e col ver- 


Net Jughi a Nord-Ovest di Murzuchi 
| raccoglie il nitro e le sabbie dell’ 


Nel 1877 il prefetto Trepoff per a- 
vere fustigato un detenuto politico fu 
ucciso da Vera Sassulich. Per tutto 
il mondo corse un brivido di terror 
e Vera fu considerata un'eroina, ur 
libaratrice, e fu assolta dai giurati 

Nel 1881 salì al patibolo Ja prima 


lo Sofia Prowskaia, figlia di 
Un governatore, che affrontò stoi 
mente Ja morte. 

Nol 1889 una deportuta morì sotto 
le verghe, e tre sue compagne si wi 
sero protestando contro quell'infamia 
Alessandro LH, impressionato, boli 
le verghe contro Je donne. 


1 n ia con troppa disînvoltura. Se 
id Sostanze fertilizzanti | risiedetti per pìù di due mesi nella 


di questo periodo è un 
giunta dell'oratrice, Vera Figner. 
Figlia di un generale, ella diserti 
la cas erna per andar 
a Zurigo e hi 
I professione uel villaggi 


*nanifestozioni di riconoscenza e cor 
«luglio albi la prova che avevo în ma 
no il cure e la mente di tutti. 

IH dott Dani concluse; u Possiamo 
dire francamente, senza tema di mor 
tre, che la nuova Colonia è stato uno 


xxx 

Problema serio è senza dubbio quel. 
Jo delle irrigazioni a sevpo agricolo, 
ma io ritengo che, fatte accurate ri- 
corche sullo acque profonde, si potran 
muy trovare vantaggi incalcolabili ed 


Il femminismo in Russia 


Secondo madame De Figner 


IH «femminismo russo» era un te 


medicina 
esercitare 


grande vantaggio della irrigazione 
artificiale si potranno ottenere note 


| nl italiunt e come cantante fini 
nei migliori circoli mondhni di 


sima 
iren 


moglie e 
Boris Godunoff nel secolo XVI, 


avin consigliera dello Zar ter. 


un comi 
ribile fortezza dello 


agno fu rinchiusa mella 


sua conquista, ha per noi un valora 


inestimabile è basta a sfatare le lugi 


una 


in seguito all'attentato contro 


Nell'ultimo decennio del secolo sî ha 
lotta più tranquifla, ma le donne 


stretta con- 


a studiare 
are poi ad 


Acquisto prezioso per 1a nostra pa- Rimaneva pur sempre sotto la ser-|remoti, fra la povera gente. La polî 
DIG, nol \riiragdare n MII Militia ' ma destinato a suscitare il più vivo vith del padre, del fratello, del mari: | zia le interdisce la sua opera umani 
mona IEEE del Roma: | Onesto giudizio serano dato da uno, litttesso tra 4L" pubblico; del nostro to, e quanto alla sua elevazione Iu |tarta, ed elta-si Pietroburgo 
1 ra ; vbycelni Club», tanto più che a par- teflettuale, pò dire cho tutt 0 0 n rivolta 

jon | «ci mostri più provetti viaggiatori a DI a par ale, si può dire che tutta la ju prender parte 4 ione rivo]uzio 

ui irra Darò Ra frisani che visitò la Libia «in tempo | We era designata una gentile sua cultura fosse ristretta nî libri | narla. Fu una formidabile organizza 
Mista Pi papi PER SIAE jj [non sospetto » cire venti anni fa |Signorina d'origine russa, ma ben na- santi. Nella folla emergono bensì ta- |trice; poi prese parte all'attentato 
A si insita n mando "Italia neppur pensava alla | tv come serittrics squisita fra i Jetto- line figure di azione, come Xenin, | contro Alessandro II e tradita da 


iusselburg, do: 


talune sono ancora un puro PADUA 
in Italia. Così Ja donna russa ornii 

può ottenere per legge il. Ho 
| senza alitorizzazione maritale, e nelle 
[successioni ha parti uguali all'uomo; 
[può esercitare l'avvocatura, ‘essere 
ammessa ad impieghî, firmare cam. 
bial, ecc., sempre senza il consenso 
del marito. 

‘Tutt vantaggi questi, tanto più Je. 
gnì di nota, in quanto che vennero 
ottenuti in un paese politicamente ır. 
retrato; e, vale [n pena di rilevarlo, 
senza gli scalpori, le folli rappresa 
glie e }e furie iconoclaste usate da 
femministe d'altri paesi. 

La mirabile ascensione. compiuta 
nel breve giro di un secolo dalle don. 
ne russe, ci fa presumere essere non 
impossibile, il coronamento supremq 
delle loro aspirazioni femministe. E° 
però da augurarsi — per loro quanto 
per le femministe: di ogni altro pae 
se — che il trionfo definitivo non fac 
cia [oro dimenticare il dolce e sicuro 
nido domestico donde emigrano oggi, 
con inquieto volo, per librarsi ardite 
sull'infide braccia dove l'uomo com. 
batte e vince le sue più belle batta 
gli 
L'oratrice ha avuto un pieno con. 
nso nei cuori delle uditrici, @ il con. 


rane da contenerno In proporzione | mia qualità di cultore della scienza In Joro propaganda nell'e- a 
| maggiore che non, in origine, molte| medica, :nl ncenttivai tanto l'animo Ir ito e provocano qua e là rivolte | Danton e le sue due mogli. 
nostre terre produttive. costoro che alla mia partenza dalle militari, Fra le più coraggiose eroine | | pochi forse suppongono quale in 


fiuenza abbiano avuto su Danton, 
pure indirettamente, Je sue due mo. 
gl 


econdo il Madelin infatti, la mor 
te della prima moglie, avvenuta nel 
febbraio nel 1703 avrebbe distaccato 
recisamente Danton dai deputati del 
la Gironda, chè i membri della Mon- 
tagna accusavano di avergli avvela 
to la sua Gabriella. Questa morte era 
avvenuta mentre Il tribuno si tro 
vava in Belgio per rianimare j] co 
raggio deî soldati di Dumouriez: di 
ritorno a Parigi, trovato che 


1 


: glie era sepolta da tre giorni, credet 
li bro Megando ENT | ef profegie del sbliCoriaeiaist di | 2. lume Sop Figner, Morozolt che Hott contro l'eresia e ve rimase 22 anni, finché nel 1907 suo [te qc be URL aa a rate 
indie villeaziote delle scarse | Mcntesttorio che tanto fato seiuparo si i nel ita, delle ispirazioni. perle sue idee affrontò perfino l'esi-| fratello, artista celebre, vttenne. per | durique gi « mmontagnaridis n di fargli 
1 ose Che dire. Inoltre, della Nova | 7 wer rimpicciolire il valore delta no: |‘ o della pun gente la de PI: lio, © Sofla, discepoa del dotto 70 | Jel la grazia, Ora in callio a Parigi ha | sradere che quello era un misfatto del 
rigogliosa? 1 A gli aranci, f | A conquist E AY anche oral a 8 Tag una soruggi ì ım e Uni cisa pei condannati P0’ Î Girondiniî, che volevano così vendicar 
Jimonî, i fichi, { peschi, gli albicoecht, II} femMainisino rissa; è vu! fon rhs {O Hanace' fra l'altro! PADI NO dal |. -Vera “Pinar ‘tima dalte [E LE! Misfatti dî settembr 

RON dio ê abbondano 1n wt A ‘ 1 i Di pa 1 e a sun n penna fog Late abi Dna Ra Dia E ca Plana Da quel momento Danton non ebbe 
" ta la Tripolitania propria, ma ciò ch € ello sue forme; diremo, più clams: divenire madri ; heto Seil Lamia aici | P!S che due scopl: togliere il potere 
A caratterizza ]a fora del litorale sono | DINI 1 | dd al pubblico! oc jaldantalé che) co 3 È E ESN e MS, dilata ıl Girondini e approfittare dell'effer 
j le palme dattitero dolls quall nella Imunimente si credono molto remoto. BIANCHE COLOMBE FRA NERI |a che intende mostrare la graduale MERA) piera ES 

3 sola pianura che circonda Tripoli ne | Un fiosofo di genio, Melchiorre Dol. |! sus origini, mentre esse sono molto CORVI. partecipazione della donna russa Al-| nimaccravano Jerome o 
Al Salcolattimio circa un milione di pian: Î fico, scrisse una simpatica o SRT lontane di que Molto purrebbe' dov ifendatat [19 EA 8 alle lotê del suo) pese Gli fu facile riuseire nel primo in 

$ i RA siae GMINA Moltò parrebbe dovesse | attendersi e 

A Nella Cironalca yû sono varo foresta | PeBsleri su Leloria e sull'incerlee| o sioviniento grandioso, di questa Î0 causa femminfie da Caterina 1l; | PER LA CONQUISTA DEÌ DIRITTI |6, non così nel secondo: i moti ri 
۶ zu ed Inutilità della medosiman con la | LI , di q Re ce TALI A volizionari non sortirono altro e 
% di OI selvatici che innestati potreb | fiale dimostrava che nulla di corto  !%donza all'affermazione defla perso. Ma questa, che pure seppe uprire fa Sl Mae na suli oa 

N bero produrre frutti atti all'estrazione | cû nola sto nalità femminile, si possono ricolle. Porte alla civiltà occidentale, non ûr cacciare i Girondini da 


in, e combattova l'opini 
che la Storia fosse ute: 


Ma tra il 1904 e 


v E l'eroina SEPP® û pro della donna sé non isti: 
dell'olio, gire alla l'eroina SEPP 1 a Oe OG ihn RG BESS PARDO po 


dell'VILI secolo, di 


leggendaria Olga, 


cui si disse che fu 


ne di Giceron 


tujre una scuola per fanciulli 


Non parlo poi dei terreni ove cresco pi 


li 1905 Ja donna, 


stistomporum, lux veritatis, vita mo ا0‎ cia a pensare a se stessi 
3 no naturalmente piante tintotie, me. Ra magistra vitae, nuntia votu. | “I più grande uomo del suo seco. però un buon principio, che ser 8 il Solid e 0 i cun ni 
ha dicinali, aromatiche, ombrellifere ed La test del Delfico fu, nel 1868 110” Virà a Incoragglare l'istruzione fem: | 1° 7 Rsa SE DI Li ا‎ 
inoltre di quelli ove si coltiva, con vt- Ea Gattata dl DAR mini un'istruzione, turta partie | e A Ai PS erisione 

tI stimo risultato; 11 tabacco e la pianta LA CASA E' IL MONDO DELLA DON colure che crea lunghe generazioni |! DE È 
i re in «Historical Difficultier and con | “N 2 Nol febbraio 1905 sorge u Mosca 
Alfa» che Ja Inghilterra, sl una, Per | ested Eventa » LS Term REYE dl ORAS TÛ « Unione panrussa per la conquista 
Ja fabbricazione della carta, «| Si gettavano così le basi di quello |. Mu in quei secoli bii Ta condizione Cei i IS Oa dei diritti eW, & polittei della don. 
(r ESE BUEN maggiormente o PIN gcoticlemo storico che oggi fa larga dolla donna ‘russa: era ‘infelfolssim Op in ache vol Tnaggiln assiVO può 


rapidamente in queste terre, credo sia 
necessario ricorrere più al sistema 
delle grandi concessioni di terreno 
che alla piccola proprietà privata per 


Prevaleva allora fl concetto che « 
cusa è il n 
mondo è 


la 
ndo, della donna, e il 
oensa dell'uomo », e la 


scuola, e con ragione, perchè la snna 
ud Intelligente critica getta quotidia 
namente |) discredito sulle opinioni 


{re il terribile Puskip-in una famosa 
quartina le 
di 


giù riunire a con 
unì Sono formulati 


nesso 28 sue sezio 


aceuserà di saper male il 
non saper leggere i gior 
i con difficoltà net 


rus), 


mancipazione Da, che 


e di esprimo 


voti per l'e 
son 


0 | bella fanciulla che 


۴ déila Storie, successiva, influenza’ del cristianosi prosi im considerazione dii partiti a 
cavi prodi rosenta l'agri- la lingua famigliare I ‘ 
1 giv problemi che presenta l'agt-| fq un bell'affermare il Croce ‘che mo, introdotto dal Bizantini, e del do: | "9 "E gliar vati delia prima “ps Cisti 
goifuraze sota certo;che l'ottinio Agr: nori & nossltille dubitara dol fatto nilmio tnrtaro non fece se non rinsag: | POT & Più la donna' è sempre: nico: | 3° cong Joll'ottobre 190: 
È ale | aj ui sasord inferiore: Hastî citare gresso. dell'ottobre 
Soltore italiano; saprà”. risolvere CON siorico perchè |'uminità dice: « io ri. dare i vincoli di schiavità della don- n PINETE OO ARTA nelle ele 


pertinacia le grandi difficoltà ed avre 
Mo così una Colonia di grande produ 
zione agricola, - 
x xX x 
Anche la Faùna non è trascurabile, 
Vi sono in discreta quantità, equini 


cordo »; molte cose che l'umanità dice na 
di ricordare sono state, attraverso ll 
hpo, stiracchiate, deformate, ed 
io cambiato addirittura faccia. 
come non potrebbe esser così 
notava il professore Merslet nel « Ber- s 


AI dominio tartarico sî ‘deve anzi 
Vinizio di una nuova e triste forma 
oppressione: lu donna era relegata ne] 
ı terem », dl gineceo, e Vi rimaneva 
no al 1718 quando Pietro il Grande 


uno dol tanti proverbi 
tua moglie Nba 
essa non ti darà buoni frati » 1 


« Se tu non 
partiti che sì sono dichiarati f 


ni diritti della donna ial 
| democratico soelule 

Nella nuova Duma la propagand 
I femminile si fa strada, od ottiene ch 


set 


LA STUDENTESSA RUSSA 


an 


anto l'istruzione preparà l'er 


è 


nella risposta all'indirizzo della coro. 


mon belli ma forti, ovini di varie spe: liner Tageblatt » — se di un fatto ac- la liberò dall'odiosa clausuri cipazione femminile. 1] 1858 sì inangu na, a propositò dell'uguaglianza dei 
= 
54 Appendice della « Nuova Italla lista genoveso aveva spedito al 1 corti Ù larono Jil su trionfo. 


ELENA CONTARDI 


L'ingegner Suardos era venuto due 
Nolte alla prefetti solo è spavaldo, 
ravvolto nella pelliccia sontuosa, a 


mitato un vaglia telegrafico di. due- 
cento ]ire, ebbe il coraggio di affer- 
NP qe | mure — poichè non trovava più le 

parole per finire il discorso — che glî 
scipperanti avevano, ormai, la forza 
nel pugno, 

— Si tratta, compagni, di resistere 
brusco, in cantina; ,e che c'è hulo,., | ancora un mese. Io debbo domandar- 
€... che è fucile sbagliarsì, vi, onestamente, se volete resistere 

Gaspare Contardi non aveva ancora |. 


Romanzo di 


„¥ EDMONDO CORRADI 


Gaspare Contardi ci 
modo sugli omeri gagliardì 
sterratori 4140 ûl capo, involontaria- 
mente, è le sue pupille sî incontrar 
no con quelle delle due signore, 
quali ridevano, leggiadramente rav 
volte in due pellicele di ermellino 
dîde come la neva pura della cam. 
pagna 

| Quel riso allegro, sonoro che, si udi 


0r 
Una matti 


ero dieci giorni. 
Gaspare, al? 


ndosî 


lo gia imminente. 


Elena non sì era an 
Gaspite dovetto ri 
Ja finestro. La sveglia 
lovata Su comminetto 
uncora senro, Ma egli non 


ora svegliata. 


Baby » col 


seorse | cielo grigio, colore del piom- 
bo e senti nell'aria Todor, della \piog- ! 


iudere subito 


onò le sette, 


la Convenzione. 1 Volontari non si 
mossero e Danton, chiamato a regg* 
re il Ministero degli Esterì dovette 
convincersi che era cosa assai più piu 
dente cercare di far pace colle poter 
he. Ma per riuscirvi gli sa 
rebbe stato necessario sbarazzarsi di 
Robespierre, come si era sbarazzato 
dei Girondini. Forse avrebbe trovato 
in sè l'energia di farlo se non si fos 
amente innamorato nel giugno 

Stesso inno di Luisa Gelv. 

aveva conosciuta 
amici Charpentior 
Sembra che a tutta prima Luisa non 
si sentisse attratta dall'amore del Tri 
huno ma Danton tanto pregò che rit- 
sel a piegarla ai suoi voleri, Luis pe 
lo volle che un vero prete 
benodisse ‘le loro nozze, ma si dice 
che imponesse a Danton — come leg 
giamo nella « Rassegna Nazionale » 

di confessarsi allo stesso sacerdo- 
Danton si sottomise a tutto! 


se pi 


di quell 


In 


sa dei suoi 


rò non 


te 


nno non appena posato il capo 
sul guanciale. 


nulla — rispose € 


spare infilani 


do sopra il camiciotto logoro ma di 
bucato, un soprabito marrone vec 
chie 


di una diecina d'anni è 
Elena aveva già parecchie volto 
tentato di fur apparire meno antico 
{con savi rammendi. 
— Allora, oggi 
— Oggi, mia cara, non so, Non FH 


che 


Non Jo lasciarono finire e i clamori PUT fra i clamori della folla in tum] 
furono assordanti | io, lo turbò anticipatamente. Certo, 
Selopero! Jo due donne bellissime lo avevi 

trovato ridicolo; è ridicolo doveva ai 


riù un soldo in cassa 

- Ei sussidi? 

— Ma devono arrivare. E' Junedì. 
compagni di Spezia spediscono il v&- 
glia la domenica, alla Posta. 
fa se non arriva? 

Un'altra volta Elena aveva rivolta 
| Tella domanda al marito. E Gaspa 

| Te, oggi, come allora, non seppe che 


candela; per economia ed an 
che per lasciar dormite [a moglie ‘che 
lo aveva aspettato fino alle due dopo | 


vendo come l'aria di provocar la|la coscienza delle proprie responsabi- 

gente sul suo passaggio, Due agenti | lità. Ancora lo selopero si era mante- 

di pubblica sicurezza travestiti erano | nuto tranquillo, perchè i sussidi era | 

stati riconosciuti subito, |a mattina | nò sempre giunti, magari all'ultimo | tutti. i | mezzanotte, 

stessa del loro arrivo a Borgo. E tutti | momento, sempre in tempo, però per | E Gaspare venne portato in trionfo,‘ parire veromente collocato sulle spal-! Ma urtò in una sedia, 

Il evitavano, Mingendo di non vederli, | avitare tina manifestazione di ma). | n sulla soglia dell'osteria di Giaco- le di quei facchini che to stringevano ' ed Elena aperse gli occhi. 

Giacomo Berti, una mattina, a cola. | contento. Egli non voleva ppnsara che | mo Berti. La folla passò sotto le Ans. forte, forte alle gembe per non la-} — Oh, Gaspare 

servito loro aceto in cam | quei sussidi potevano venire da un | stre della prefettura ad una dello qua: sclarlo cadere e gli facevano segui Dormi, dormi. 

vino. Aveva poi chiesto un momento all'altro a mancare: e fda. | li si trovavano affacciate la moglie e re i bruschi, improvvisi moti ondula 

dti scuse, ma i due si erano 'va sulla sua popolarità, sulla forza | Ia cognata del sottoprefetto: due se- tort e sussulturi della moltitudine che 

del Uro birbone è gli avevano di persuasione della sua eloquenza, i relle bellissime ed elegantissime, sulle gremiva la piazza. | Vai via, già? Allargò le braccia @ si strinse nelle 

*qualò le donne del Borgo narravano  — Fate presto, por dio santot — Sì, ml hanno detto che è tornato SPalle 

cere faccenduole, poco pulite di che brontolò sottovoce — o mettetemi a [ingegnere Giorgi. Voglio trovarmi al . — Qualche santo provvederà, vuol 

inorridivanò persino gli womini. terra. + Caffè del Commercio ¥, prima che ‘78? — proseguì Elena — ma ci cre 
Rosa Bertî, ad esempio, non voleva Gaspare, entrando nella. trattoria vada in fabbrica. di, tu, ni santi? 

sentirne parlare, e arrossiva tutta 4 del « Cervo volante », si senti come — Nulla di nuvvo? — gli chiess “©9Spare uscì senza rispondere. 

si nascondeva il volto fra le mani, se inseguito dall'eco gioconda di quelle Elena, ia quale non aveva potuto ir. 

qualcuno si diffondeva brutalmente risa femminili, limpide è argentine terrogarlo quella note,  fulminata 


opero! — urlarono 


al rovescio, 


= Che ore sono? 


i — La sette , Sosa rispondere. 


lo era certo del 
buon umore della maggioranza, infio- 
rar di barzellette, rendere lieto di 
promesse meravigliose ed assurde. 


{Continua} 


giornata della carovana 


del Touring Club Italiano 


La gita, dle cui esigenze è stato delle sue volontà istintive; e istin 


Smentita __ 


Egregio Signor Direttore 
della « Nuova Italia » ì 


Mripoli 
A Ì 
SOCIETÀ ITALIANA: DI SERVIZI MARITTIMI «si Se pub 


Il Piroseafo » Perseo pi. aol, segue H 


Cap 


pilo alloso qui ll ã Maggio 1014 da gatte circolato a TUE Sd e Mis 
venezia, Ancona, Brindisi e Bari, rata sulla dolorosa morté violenta 
ripartirà il 6 detto alle ore 18 per del defunto France: 


c0 Cini, il sot 
Nahum În nome 


Bengasi, Brindisi, Bari, Ancona è 
Venezia accettando merci ¢ passe 
eri per gli scali della Dalmazia, 
arite, Danubio, Alessaydria 


toscritto Halfalla 
della ditta H. (i Nahum, diehia 
di avere personalmente consta 
tato a Misurata che la posizione lu 


1 


Soria 


mi poi cominciò ancli'essa a tratta- 
tu come doveva il suo maleducato 
ammiretore, Ma l'ira non ha conf 
ni, difatti il Salem, vinto da essa e 
senza pensare a quel cha ne poteva 
derivare, si.avventò  sull'Hadigia 
mordendole la guancia e laceran- 
dole le carni 

Alcuni passant s'intromisero 
prontamente strappando la fanciul 
la dalle manî del forsennato che po 
co dopo veniva tratto in arresto dai 
carabinieri accorsi, 

L'Hadigia fu condotta a medicar- 
si una vasta ferita lacera della guan 
lascierà perennemente 


cia che la 


sfregiatà 


A Tagiura 


Teri alle ore 7,50 con treno specia- 
le giunsero a Tagiura gli escursioni 
sti del Touring Club. 

Erano alla stazione a riceverlì il 
Residente Tenente Stornì, il coman 
dante lo squadrone Savari Capitano 
Searzi e Penenti Gritti e Capano. 

Visitarono per primo il baracca 
mento dello squadrone Savari lodan 
do Vopera del Capitano Sgarzi il 
quale in breve tempo con instanca- 
bile operosità è riuscito a sistemare 
in modo ammirevole quei locali. 

Gli escursionisti poscia, «euidati 
dal Residente Stornî e dal marescia] 
lo Ciccimarra che avevano di sposto 
opportuni servizi con carabinieri e 
zaptiè, si recarono a Tagiura e vi- 
sitarono Î locali della Residenza ove 
eransi riuniti i notabili e capi indîge 
ni tulli i quali espressero ai visita 
tori la loro gioia e vivo compiacimen 
to. Visitarono la caserma dell'arma, 
dei carabinieri Reali, il paese, la 
zauia, la moschea grande € la co 
ruendo scuola, rimanendo entu- 
sti della fertilità e bellezza di 
quel tratto di oasi. 

Alle 9, poi, divisi in tanti gruppi 
parte sdraiati sull'erba presso la mo- 
schea, fecero colazione e parle conti 
muarono a girare nei dintorni visi 
tando minutamente tutto e infor- 
mandosi di ogni cosa, dopo di che, 
più che mai soddisfatti si avviarono 
per lo scalo ferroviario pel ritorno 
a Tripoli, mentre numerosi gruppi 
di arabi, uomini e donne, intenti al 
la mietilura dell’orzo, si alzavano û 
contemplare con meraviglia quella 
moltitudine di nuovi ospiti 

Prima di partire, infine, gli escur 
sionisti ebbero parole di ammirazio 
ne e di lode per il Residente Penen 
{e Storni che ha saputo spiegare con 
molto interessamento la sua opera 
attiva e benefica pel benessere di 
quella simpatica cittadinanza 


A Henni 


Il Comitato direttivo della curova 
na del Touring Club aveva stabilito 
che i touristi nella loro visita a Tri 
poli fra le varie cose che avrebbero 
fatte una delle più doverose doveva 
essere quella di visitare le tombe de 
gli eroi di Henni e collocarvi una 
lapide commemorativa, ba giornata 
fu stabilita per ierî; e la solenne ce 
rimonia ieri fu compiuta forse anco 
ra più solennemente di quello che 
si sarebbe aspettato 

Quasi tutti î touristi nonostante la 
giornata callginosa erano ieri a Hen 
ni, arrivativi parte în autocarri, 
parte in vettura, parte a piedi. Lt 
tombe di coloro che s'immolarono 
per la grandezza della patria, ador 
nate di fiori dalla fraterna pietà del 
nostri soldati accasermati nelle vi 
cinanze furono tate una per 
una; e nella mente dei visitatori 
che deggevano i nomi dei poveri 
martiri scolpiti sulla pietra o altri 
menti scrilti con un ingenua per 
quanto commovente espressione, 
passò tutta la gloriosa storia di qui 
sta impresa nostra che ha fatto più 
grande l'Italia. 

Compiuta la mesta e doverosa vi 
sita, tutti î touristi sî raccolsero ai 
piedi del sanguinoso colle che ha 
tracciato nella storia una pagina di 
ria che mai il tempo riuscirà a 
cancellare. Quivi ora stata già collo 
cata la lapide; quivi sî sarebbe svol 
ta la cerimonia. 

Molte autorità erano presenti; do 
pa che la lapide fu scoperta col so. 
lito rito, sî levò a parlare il poeta 
Rertacchî, che della carovana è sta 
lo fino ad oggi interprete felice; è 
tenne un discorso col: quale ram 
mentò la grandezza dei caduti, le 
vittoriose giornate dell'esercito no’ 
stro, la gloria della Patria. Il poeta, 
fu-vivamente applaudito dai presen 
tie la cerimonia ebbe fine, mentre 
i touristi si allontanavano per re 
carsì û Sciara-Sciat che, come ave 
vano fatto per Henrî, minulamen 
te visitarono. 

Indi sull'imbrunire fecero ritorno 
in città, 4 


AI Gharian 


Questa mattina, in vari gruppi, 
dalle ore 5,30, è cominciata la par 
tenza della carovana del Touring 
Club per il Gharian. I tourist si 
recheranno in treno fino ad Azîzia, 
da dove poi, in varie riprese, mê 
diante aleuni autocarri, messi a di- 
Sposizione dalle autorità, saranno 
portati fino ai piedî dell’altipiano, 
Dall'altipiano poi, a piedi, prose: 
guiranno sino al Castello. 


ampiamente provveduto dalla dire- 
zione generale della carovana d'a 
cordo e coll'ausilio della commi 
sione organizzatrice di cuì è presì 
dente il gen. Cigliana e di cuî è 
parte attivissima il maggiore Gu: 
Blîelmotti, promette di essere in: 
teressantissima. 

La carovana sarà scortata dalla 
compagnia di fanteria montata. 


Un banchetto al Ristorante “italia. 


Terî sera al ristorante «Italia» S 
vini e Zerboni il Comitato per 1'E 
sposizione Halîana a Tripoli nel 
volle offrire un banchetto ai 
varî rappresentanti della stampa 
che avevano accompagnato la caro 
vana e aj corrispondenti dei giorna- 
li italiani, 

Al banchetto, durante il quale re 
znò la massima cordialità, interven 
nero il dott. cav. Carlo Piazza; pre 
sidente del Comitato 
uff. Giovanni Chini, il cap. Coraz 
il comm. Jonhson, il grand'uff, L. 
V. Bertarelli, prof. Bertacchi, il 
dott. Serina, il dott. Moldenaner, il 
n Nuoro, l'ing. Alberto Riva, il 
sig, Clerici de «La Lombardia » 
sig. Bolognesi de «Il Sole », il cav 
in Strada de «La Sera», e tutti 
i giornalisti di Tripoli 


Il ricevimento di Muzaffer: Bey 


al Comitato dell'Esposizione Italiana 
a Tripoli 


Laltro ieri Muzaffer Bey ha dato 
in sua casa un ricevimento intimo 
in onore dei rappresentanti dell'E 
sposizione Italiana a Tripoli del 1915 
composta del suo presidente duttor 
Carlo Piazza e dei signori Carlo Bar 
bieri e prof. cav. uff. Giovanni Chi 
nl di Milano. Intervennero pure iı- 
na larga rappresentanza del Touring 
Glub col o Jonhson ed il grand 
uff. L. V. Bertarelli, recchie si 
gnore e signori della Carovana del 
Touring nonchè alcuni giornalisti 
Ad aiutare Muzaffer Bey erano pu 
re alenni notabili di Tripoli e del 
l'interno. Dopo un sontuosissimo rin 
fresco il dottor Piazza pronunciò un 
caloroso saluto all'ospite cortese cui 
rispose Muzaffer Bey ringraziando 
Chiuse con un ispirato elogio all'l 
talia od al Governatore di Tripoli 
che sa esaudire le aspirazioni della 
nuova situazione di cose e rendersi 
beneamato la popolazione tripoli 
na 


3. Concerto Nicolosi 


Domani, b ma nella sala del 
Italia » avrà luogo 
tto Nicolosi dedicato 
agli ufficiali dell'Esercito Italiano 
Sarà eseguito il seguente pro 
gramma: 
1. Chopin 
minore Op. 85. 
a) Grave, doppio movimento 
bJ Scherzo 
©) Murcia funebre 
di) Presto 
Signorina Bianca Ross 


Sonata in sî beme 


Mendelssohn 
minore Op. 64 
4) Allegro molto appassionato 
b) Andante 
¢) Allegretto non troppo 
d) Allegro molto vivace 
Violino — Signorina Rosa Blanca 


Concerto in mi 


Tartucei 6. Melodia in mi 


5. Rapsodia. 


Signorina Bianca Rosa 


Adagio (sonata 1 


ubay — Scènes de la Csàrda 
N. 4, Op. 32. 
Violino -— Signorina Rosa Bianca 
olosi 


Cani che mordono 


Il cane, il fedele amico dell'uo- 
mo, è un animale irragionevole. Ma 
poveretto, non ne ha colpa; è biso- 
gna convenirne. Dati dunque questi 
preconcetti non sarebbe male, ci 
sembra, fare in moda ch'esso non 
, Abbia piena libertà di manifestare la 
, sua irragionevolezza. Si ha un bel 
dire che i Cani non mordono; e che 
se morilono è perchè sono stati mo- 
lestati. Il cane è cane, cioè una be- 
Stia. Non ha un controllo inibitore 


uddetto, il cav 


il { 


to del cane sappiamo” tutti che è 
quello di mordere. Del resto ammet 
tendo pure che îl cane morda solo 


in caso che patisca molestia da par | 


te del morsicato, non si deve dimen > 


ticare che questo generalmente è un 
bambino, nè si deve dunque man- 


re che anche il bambinò per quanto | 
molestante egli sia, venga morsica: 
to. 

Due bambini ieri sentirono le zan 


vagolanti senza timore di accalappia 
cani o altre analoghe istituzioni. I 
bambini furono certo Santo Geria 
di anni 11 da Porto Said e Serina 
bent Mehud Coen di anni 12 da Tri 
poli. Che av û o no molestato il 
cane noi non sappiamo; sappiamo 
però che dovettero andarsene all'o 
Spedale civile per farsi medicare ri- 
speltivamente tre ferite al polpaccio 
ro il primo e v escoriazio» 
ni alla regione glutea destra la secon 
da 

1 


punto si, consideri la cosa Î 


id non: è bello sotto qualsiasi 


Beve benzina per isbaglio 


leri nella 
bambino Sandro 'Partaglini di anni 
i nativo di Ancona, avendo le fau 
i nza infan 
îa della ben 


ci arse, e nella sua incose 
tile bevve da una bottig 
zina credendo che fosse acqua 
Preso subito dopo dal vomito fu 
soccorso dalla madre, 
ogni premura lo condusse all'ospe 
dale civile dove il sanitario di 
dia gli praticò un'energica lav 
dello stomaco ponendolo fuori di pe 


la quale con | 


"I 


ricolo 


I TEATRI; 


Al Politeama 


Terî sera, colla replica dell’« Ai 
da », avemmo il piacere di ascolta 
re ancora una volta, nella splendi 
da esecuzione della compagnia liri 
ca, la graziosa opera Verdiana 

Itipetere quanto già fu detto delle 
singoli doti degli artîsti, della com 
pleta fusione dell'orchestra, dolla 
bontà discreta dei cori, sarebbe ju 
dubbiamente superiluo 

1 Niccoletl, il Castellani, 
Gramegna, il Dadone, il Lan, 
seo furono quelli che erano stati la 


prima sera, cioè artisti assai eflica 
cî nella parte che interpretarono. ' 
Così pure l'orchestra che il mae 
stro Cortopassi diresse con la con 
sueta sicurezza che lo distingue. 


{ irco equestre 


pemita di spettatori 1'« Arena 
di via Azîzia presentava ieri sera 
il solito aspetto rumoroso dei gio 
nî festivi, ‘Molti furono gli applav 
st intrammezzati talora dalle risate 
più sincere per lo spirito deî toni;! 
molte furono le ovazioni che i sin 
golî artîstì sî ebbero dopo l'esecu: | 
zione del loro programma. In com 
plesso una serata gaia è piacevole 
Questa sera debutto dell'uomo 
serpente, celeberrimo in tutto il mon 
do per le sue straordinarie contort | 
sioni, 


Programma musicale 


allora abbandonati alla maggiore 
che si darà domani dalle 17,30 alle | gai ‘antrambi ave (cOme 
10 in piazza Banco Roma, tutti gli altri bevuto e cantato. È 


1. Sardo - | Marcia il Reda, non appena la « fantasia 
2. Wagner — Parsifal (preludio). | aveva cominciato a degenerare coi 
3. Puccini Boheme (fantasia). | pericolosi spari, aveva preso viva 
i. Sardo — Maluf Hasin arte all'inopportuno divertimento 
È volte un 


Fedora (fantasia 


rdano 


Spettacoli del 4 Maggio 


POLITEAMA 
Compagnia d'opere Italiana Palum 
ba e Grignani. 
Ore 21: « Boheme 
CINEMATOGRAFO SAVOIA 
Il colpo fatale. 
CINEMATOGRAFO ITALIA 
Ebbrezza mortale. 
CIRCO-EQUESTRE. 
Ore 8 3/4 Grandioso spettacolo, 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


I del 3 Maggio 1914 [ 
Barometro 700,6 — Termometri 


minima 17,0 massima 20 — Venti 
Velvcità în km. 9 Direzione N. U- 
midità 78 

* À 


care, una volta che si può, di evita } 


ì 
ne di due cani randagi, liberamente 


| 
| gliere 
| 


| preda, fra grida, ci 


quelli che scoppiano per mezzo di 


4 seiala dal defunto era buonissima | ———————_____ 
Per informazioni fr Al- ¢ che le attività oltre al coprire co i 
l'Agenzia in Via Sidt Di ASAIO e TRO È pa: DIE 1! | Direttore Avv, UMBERTO MIBALI 
For RAEN Pi NEON IN | Amministratore-responsabile : 
cccedenza la quale rappresenta i 
risparmi del defunto e che va a fa | ROSARIO PUGLISI-GASGING 
Î Partenze . Nona Galia era Tagliata Tipografia del giornale 
Passeggierì partiti per Siracusa col Tanto per la verità » mi creda 


Piroscafo « Memfi » il 4 Maggio. 


Michelotti, Brignole, Barone è m 
“glio, Del Re, Agrato, La Miceja, 
| teforte, Ferrante, Golise uni, Bion 
Mascetti, Albonico, Torti, Catalano, 
Bianco, Agosta, Tala, Carta, Dott Ga 
leone, Maurelli, Negrom, San 
Searlatino, Bracciale, Del Papa 

Avviso 

Nei magazzeni Ponchielli 91 è 

03 Suk e Kk trovansi în vendita 


letti în ferro ¢ Jegno ottomane, ta 
voli e sedie per caffè a prezzi con 


venientissimi. 

Prima di fare î vostri acquisti vi 
Silate i vasti magazzeni della Ditta 
tiforniti di nuovi arrivi dî mobili 
di lu omuni. Vasto assortimen 
to di armadi refrigeranfi, cucine 
conomiche d'ogni misura 

Prezzi modicî, ‘eleganza, solidità 


frdpra ubiazon 1 G. Setti & C.-Monzal arse 


suo devotissimo, 


HALFALLA NAHUM 


MOVIMENTO DEL PORTO 


ARRIVI 


Pubblicità: Economic 


ACQUISTI E VENDITE 


Mercoledì 6 m 
scafo ENTELLA da 


Cent. 15 la parola minimo L. 1,50 
Alessandria, Tobruk, Derna, Benga 8 
si, Syrte, Tolmetta, Marsa-Susa, xe | [alburatone a benzina is 
surata ed Homs mato, venilesi proxzo eccezionale 
Mercoledì 6 maggio, ore 6,90 pir Riv r La Nuova Italia. 
PIEMONTE da it 


Tunisia, Cagliari, Livorno ¢ Genova 
Mercoledì 
ifo MEMFI di 


| Tenpeni Free compr 


Vento sin OI. 


| Dendesi sn 


PARTENZE 
Gioved n I 
NDIA per 
Homs, Stiten 


1 | CAMERE, APPARTAMENTI 
i NEGOZI, ecc. D'AFFITTARE 


Misurata 


MEMFI 


ENTELLA per 


Industria della Biancheria Malta, Siracusa, Catania, Reggio i Cent. 45 la parola minimo L. 1,50 
Calabr Messina, Napoli, Livorn n PR 
Rende rioto che: per ‘icilitare la ca Camera vuota Eni 
sua numerosa clientela a Tripoli ha 7 k 
spedito al suo agente Signor Rober I passeggieri dovranno trovarsi n 
jo Rossi, (Vie lungo mare) Sciara |betco aimeno unter crima dalla pael-—ANNUNZI DARI 
Sidi Dragut N 3, Pala: o pro za del piroscalo, | 
| prio, steso ed assortilo cm- | Ad evitore un eccessivo -attolta.| ©en 15 la parola minimo L. 1,50 
| pionario delle più recenti novità di | mento agli sportelli nella mattina del visita in on! ora 
biancheria per corredì da sposi, for la partenza e per maggior modità Dante atobilim, tipoge. dolla So 
piture complete per alberghi, re | del pubblico i passeggieri sono prega. È4. ‘ La Nuova Italia 1 
ospedali, che ti di prov si dei biglietti la sera E" inutil domandare preventivi a con: 
io nei giorni feriali dalle | aperto la sera della Domenten, Mer. | VATO che nello Stabilimento “La Nuo 
alle 16 in apposito salor coledì, Venerdì e Sabato fino alle re tui 0 precisare Cone enza 
indirizzo sopra indicato 19, osecuzione di qualsiasi lavoro tipo, 
fico. 


CRONACA DELLA LIBIA È" 


su qualunque argomon: 
, to, traduzioni ini utte la 


Omicidio colposo a Sinte 


Una donna uccisa da una fucilata 


di giola durante una fantasia 


Cî serivono da Sirte, 2 
leri sera questa tranquilla citta 
dina fu funestata da un gravissimo 
fatto che fini con la morte di una 
donna, sebbene nell'animo  dell'uc 
cisore fosse ben lungi l'idea di to 
la vita a chicchessia 
Tutti sanno che si ha qui Vabi 
tudine, come del resto in ogni parte 
della Libia, di fest ue con le 
così delle « fantasi ogni avveni 
mento di carattere famigliare ed o 
gni festività reli \ppunto per 
chè ferî sera, essendo un venerdì, 
ricorreva la festa dei mussulmani, 
in una famiglia di quì varî parenti 
¢ amici che sî trovavano insieme 
riumti, cominciarono col darsi în 
nti e suoni, ad 
una di queste fantasie che prose 
gul per vario tempo fino a degene 
rare con spari di fucili e dî pistole 
Trovavansi colà in mezzo agli al 
tri talî Reda ben Zel e Aescia ben 
Mohamed, Entrambi sì erano sino 


varie 
arruginito, 


facendo esplodere 
sto 


vecchio fucile di 
un'accensione di una pietra focaia 
D'un tratto, mentre l'allegria gene 
rale era al suo massimo e tutti yli 
animi erano eccitati dalla festa, 
mentre il mımore dei tamburelli ¢ 
dei pifferit le grida e gli spari s'in 
erocîavano variamente in tutti 
sensi, fu ‘inteso un’acutissimo gii 
ilo dî donna e la povera Aescia, la 
quale. gridando aveva portato la 
mano al viso, fu vista precipitare 
al suolo în un lago di sangue 
La confusione che ne nacque fu 
indescrivibile. Tutti accorsero at, 
torno alla caduta; ma l'Aescia ran 
tolava. Sollevata a braccia fu ada 
giata in un angolo sopra uni stuo- 
la, mentre qualcuno intanto corre 
va ad avvertire l'ufficiale medico 
della residenza. Tutto però fu inu 
tile: l'Aescia non respirava più, Il 


lingue, sollecito disbrigo pratiche ariano 


colpo d'arma da fuoco ricevuto qualunque ministero od uffici pı atl in 
quasi a bruciapelo, le aveva fracas: Roma Massima sorlotà, sogiatezza, 
1 I 1 1 mitlsslme protoso, Sorivoto: losse.a 

sato il eranio spappolandone la #0 {53, 191 fermo posta — Rome 
tanza. cerebrale | 

Intanto nostri carabinieri, av 2 tc hhh cad 
vertiti del fatto, erano giunti sul ro.—.=.—.-. 
luogo della sciagura, e, stabiliti 


i fatti procedettero all'arresto del 


ilmen Timba 


Sembra però dalle indagini fat 
te elie la morte dell'Aescia sia dò A. ROSSI 
vuln ad una pura accidentalità Via Hiecardo 15 «TPefpolt 
Quello che tuttavia c'è da osserva 

re si è chie spesso accade so di que i 

sti fatti dolorosamente tristi duran Timbri - Targhe 
te lo svolgimento di tali fantasie Incisioni 


Sarebbe dunque da 
parto delle autorità se non di proi 
bire assolutamente (queste  manife 
almeno di mode 


opportuno 
PE pi altro articolo 


MARCARE, TIM 
PRRFORARE 


sl 


per 
BRARE® 


stazioni di giora 
rarne gli eccessi che possano costa: | gi 1 yy N 
re talvolta perfino la Fita di un to”, Timbri di gomma in 3 


L'ira d'un invamoralo HINO rz a 
Una fanclulta streglata con ui moso | GIOCONDA,» 


AGQUA MINERALE PURGA LINA 
( urivono da Misurata ratti 
Di tanto in tante Amor la - 
losia; de donne danno qui ogo 4 — 
fatli che la ‘cronaca non può fare n 
ineno di FOTIA per le conseguen [LIBERA HMs:GORPÒ 
> 0 E ED SS E ALLIETA LO SPIRITO 
nente di una povera figliuola certa 


Hadigia bent Mustafà, per opera ıl 


tuto, cito, jucunde 
rto Salem ben Am 


2 e n la giovinezza dell'Ha FELIUE BISLERI & C. - Milano 
Sta e 1 He L'idea Depositaria por la Libia 
di essere riamato dalla famelulle © | SOCIETÀ COMMERCIALE ITALIANA THIPULI 
di possederla. o lava phi cia 9 
l'innamorato; © arditumente, incon fa 
volta, glitlo aveva sammmiiniaii:rii viarie inizazia e 
anti prosmboli, Senon: Mie: ases a (ELE II 


ivendo il suo uc 


ché Had 


la scienza che parla < 


1 un altro che tenera 
impegnato con un altr 
ente immava, gli aveva sempre ri Sentiamo fl ilovero di pubblicare ih 
aaa È otiltenta cl iL Prof. Coins Ellore 
ا ب‎ Marohlafava, Direttore dell'Istituto di 
Ma il Salem, non poteva nè vo: Anate Pi agire 
leva Mnunciare wuoî di 


pensieri; è ori s 
digin per via glielo disse a chiare 
Tow. La fanciu]la però rispose co 
me al solito, il che sembra che non 
garbò molto al suo corteggiatore, 
che cominciò a rivolgens alla pove 
retta delle parole oltraggiose. Que- | 


« Ditta F.Ili AVERNA di Cal 
ohi pinna) tI di fobie tif 
nflocnza, & (tti fu gradito ed nti 
collante tonico digentivo > 


eta, 


« le, goı 
Homa Hi 10 Mart 1907 


que Prof. E. MARCHIAFAVA 
sta sulle prime cercò di schermirsì, rarmrarararamarasarararara 


Rappresentanza esclusiva e deposito della 


Ferramenti - Tubi di cemento 
Legnami - Cementi a pronta presa 
Calce - Gesso - Polvere di 
marmo - Mattoni refrattari 
Scagliola-Tubi di gres 


+00 
e 


LIVORNO 


forati e laterizi in genere ل‎ 

giudicati uguali a quelli 
delle migliori fabbriche italiane 
prezzi da non temere concorrenza N 


> = 


_ Cementeria Italiana 


[OZOTE) OTTEO 
epip elijop ezuejuosa:ddei a o4Jsode(g 


- 1940 


LAouag 


` Fornaci del Megenin (fante tifinam in osti) N 


In 
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ABBONAMENTI: 1 
Italla a Calenle; Ansa L- 18 ~ Semestro L 10 - Trimestre L. 6 >. Unleaa postala: il doppio, 
PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
| | basta variare l'Importe dell'abbonamento presso qualelazi Ufficio portalé. 


‘abbonamenti xi ricevono presso l'Aminiinistrazione del ‘giornale; ja: ROMA 
a TOLD di rerviopondenta’ Via dalla Vite, © Col. HON ag 


A CONGRESSO FINITO 


Il Congresso socialista. di Atifond di cui i suffragi numerosi nè aveva 


<i ê Chiuso definitivamente; è dopo no dimostrato l'esistenza, Dove în 
molle ciatlo, e dopo molte distussio! file conquisterà il potere co 
ni nelle quali i 'Giversi pareti Hari stretto, per te dure Reef che il po 


î dalle Hi 


n0 cercato di avere il loro predomi’ tere’ impone, ûd ster 


nio, ha finito col tifonifaré !l parere Here esplicazioni dei subi principi 
intransigente. E" dunque intéso che e le masse, ‘lene’ alîmentano la 


fiiccotà, Misitluse Ja spegneranno 
senz'altro. Il rivotazionarismo, at 


nella tonquista delle amminîstrazio 
ni comunali; i socialisti faranno da 


sè, Senza nessun 'atcordo bn gli AN cademicumente accettabile; scompa 
tri partiti della! demoperazia! senza! re quando!si viene a trovare di fron 
ninioni, senza meseolanze: L'anzio (TUN realta. delle! ci 


Ulocchisnio dudque è Stato Sanzio 
nalo dalla maggioranza, Monostante 
l# strenua difesa ‘di alcuni Veaer, 
che vedevano invece îm esso l'uni 
ca difesa delle Ueniderazia tri gere 


Dato lutto ciò possibile fare: an 
che ‘delle previsioni nei \riguardì 
dilla dumtadei ‘suevosti di quest 
soffio rivoluzionario I chie. ha pren 
Iminato nel.momento della woinziu 
Fra non molto j 


rale nie val: Congresso 

Una cosa’ preSeritemi@nte! diviene ' socialisti si troveranno nuovamente 
quindi di grande inter il vede] divicit so dacuna parte; assai pochi 
ra cioè che cosa farà il pF démo | che sì ostineranno ad insistere. ue 


gli ste ‘ori, dall'altra; la mag 
gloranza di essi che, con un criterio 
piùotransizente; s'inehinerà nuova 
{menta verso gli altri partiti demo 
ticî por, ricostruire, nuovameot 
quer rblbechi contro cui s ile 
ata, iva dei congressist 


tico ora cha si vede rift êl | 
la conquista del poter vidi 
un partito cospicuò, RVidententiente 
è indispensabile C&O sf Tiberi dal 
torpore che lo ha tenuto avvinto si 
sociatisti, nella toro 
si sono mostrati così 


di 


fiduciosi helle) proprie forze fino al | na 

puoto da poter perdre di ottene Ma, che faranno, frattanto i demo 

egualmente Ta Vittoria nel! setizal| evaticià Se ne stanunno essi impassi 
10 Che' altri intervengano a sol] ball attendono, che i socialisti va 


iatici non 
da ‘meno. 


dano al 
determini, 


gli Sforzì, î dèmoc 
devono esse 


poteri 
la fine 


perchè questo né 
le catastrofi? La 


possono, nè 


I Soclalisti hanno compreso néfla to | demograzia, che la, pigrizia è il pa 
ra esclusione tutti quéi ettlattîni, dal'| vassilismo. ha consunto, ha tutto il 
clericomblleràto al radicale; He dovere di risvecliarsi da questo li 
noti hinno con loro stessi omunan tango ¢ di riprenderi il proprio po 
za d'intendimeriti politiet. E° stato 

come uh Soffio ‘iltrarivotizionario | La democrazia Tu la prima chi 
che ha ato sulle teste riseatd@fpartò al popolo e per il popolo 
tu dii miggiorenti. Ebbene, sta pu quando ancora il socialismo non € 
re! 1 democratici, ora più ché matr perarito simmogliato: essa per 


trattamento mor 
into di riuni 


DI 


dopo. un tale 
titrivo Îl dovere sieri 
re le proprie. to di combattere 
jir quella vittor IE 
elatathentê, Seriza dubbio aspirano 


riman penso di dteitti e at 1 
dci lavoratori. E'quindi tempo ch 
questo partito, ‘coi appartennero 

d'una Volta ehê imnegela 
ia libertà parlindo der dîrit 


TAU 


UD atta ast tring dette Vicon | fr voro davanti alle folte piau 
gressisti di Ancdra nél'vetitie ad n î svincoli dai luci ehê il pa 
nù tate clote zione: To'eredò fut | rassitismo gl? hu massi gala 
tivia ch'essi ino fatto nile 1 10 | vita novella. Perchè il partito demo 
rò conti, anzitutto perchè dichiarano | «ràttco non ha vancora completamen 


inzio lu Toro eno: | | 


colla Ste 


n inicosr spenti i suoli focolai e pm riattiz 


ranzà Sulla fo zarlilin modo che/me sprigioni. sa 
pirtito Socialista è in {AWATe; rande: fiammate 

rid lo sanno, ma lo sappiano Eimiti, come. oggi, lav democrazia 
bene not. T'Ipiirtiti déinderatie roi'ifdoverendi: risuegltarsi & di;a 


ino 


qualora si ti 
liberatsi duetti Hacca 
da cui si sbno lasciati si 

i 
ad esplicare tutte lê lo pò, pos 
sono, anzi debbotto sicuramente vi 
seine viltoriosi 


pniscanio ins 


Gon un'azione energica € 
Rsu risposta ai cons 
Ancona che hanno voluto, 
ypna, deoretar 
dendi 


qualora, 
inattivit 


:olloro ordine del 
ne quasi la imesistenza 
vanagloriosamente. di poter 
ımbno! 0) di poter addiveniri 


Del resto Gra Quarito IIT aspet | colle proprie. forze, alla conquista 
favano dal Corigresso ii ANCONA. 1| del potere 
Il socialismo aveva ‘bisogno Al | — e = 


una salvezza è l'ha trovata col ma 


Il generaie Ameglio 


nifestate una tendénza catastrofi 
“4 Mi eta vr non è che | n conferenza coi ministri 
momentanea: essa Si basa predisa 

mente sull'illustone delle masse, il della guerra e delle colonie 


TIETONE ERE Ron noor ni | + ROMA A Anche oggicîl gene 


shea “A ni sisbeV [rile Amegliossirè:recato a visitare il 

blockhi i socialisti entravano audi, ministro della guerra 
nea osidettai masgiotanta cli enerale Pollio, capo dello; Stato 
chiameremo generica: niente oppo ore, ve vinfine, nella serata, 
sizione, niente rivolta, e cid Bastià | l'on. Martini, ministro delle Colo: 
tniyan a loro vedere, una folla ne | nie 


principi del partito, Le masse sì JO 
lo cor Ti predica 
della rivolta & can l'opposizione ché 
non coll'esercizio del potere che ha 
purtroppo delle Teggi a cui si deve 
ottemperare. Hannb unique voluto 
ritornare al sistema primitivo, col 
l’esplicazione di una intrirsigetiza 
rivoluzionaria elle abolisce Hef con 
tatti impuri coll'odiata  Doreheshiy 
anteamienite’ ber Silvare il pirtito 
2i Th ai Ui alare > e RAL 
bitatametità vitsono rî Mu pier 
quintov 

Varie Tol ST ‘poksoro fare sii 
risultati che il veechio sistema; reir 
werato dopo 'un'opportilna rimessa 
al nuovo, potrà avere mella phlitica 
delle amministrazioni! tomimali 
Là dove TI partito rimarranno: 
ranzi assoluta * AON tiv infuria) 


S'ignora quali sieno stati gli ar 
gomionti della discussione, 


Marinai al Pantheon 


ROMA; A: Questa mattina.i ma 
rinai venutica Roma per partecipa 
nealle feste che si, sono, svolte ieri 
l'altro allo, Stadio a beneficio della 
Groce) Rossa Italiana, ,si sono, recati 
1l, Pantheon, onde deporre due coro 
ne Alle tombe del Re Vittorio Ema 
nuelé Ile di Re Umberto. Furono 
ricevuti all'ingresso del tempio, dai 
veterani. Parlarono  efficatemente, 
rammentando l'opera grande del 
due Sovrani, l'ammiraglio Gutinetli 
e il comm. Speehéel presente del 
veterani 


Uno scandalo nei commissati 


d’emigrazione 


Ua/inchtesta. p ovocala dal. conte. Gallina 


minano Assi me 


mente nesstin ascendente e Hater 
solo a rappresentare” il 
ti 


controtto 
turbolento degli Sisoreistatti sen 
zi alfa attrdiuzione! senza “altre N 
possibitita di poter. Tre: Davet pd pomata 

pur essendo in minoranza, avrà no- | ROMA, 4. — Da qualche, tempo; 
tevole contributo di suffrazi, l'impo vintorng. al. commissariata. dell emi 
Winza.in,pui si trovera fari si che ' arazione. 0 meglio, .contro. il, conte 
PEGE quello stesso ascendente Sabina, commissario dell'emigra: 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRARICO B FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA 


zione, erano sorte voci ed 
che in questi gion 
più frequenti e pîù asp 
to ad esse Îl comm 
slo al ministro, Dî 
fina inchiesta sia compiuta nell'uffi 
cio che egli prestedé, I Ministro di 
San Giuliano porterà la questione, 
fiche non può non levare gran rumo 
tre, al primo Consiglio di ministri 

Sî tratta di un'aspra lotta ing 
| giata contro il comm. Gallma da 
Jun alto funzionario del ministero 
lidi agricoltura e da un ispettore di 
{emigrazione 
cusato di avere emanato un de 
por î l'espinti dat porti europei, 


Accuse 


In segui 


San Ghiliano 


ae 


reto 


di 


della 


canze ver lesi nell'ufficio 
Svizzera, dî non avere provveduto, 
per alcune îrregoltrità ' nell'ufficio 
di Milano, di avere assunto avven 
tizî e comandati, (li avere affittato 
un nuovo locale per il commissaria 
to in Not a condizioni onerose, 
della mazione degli ‘ispettori per 
l'interno, ecc, écc 

Il conte Gallina i queste ucctisé 
opporrebbe Validissime difese! Ad 
gi modo nei nostri elicolì politi 
la notizia dell'inchiesta’ sollevi 
molti commenti. Sî fa persino il 
nome del comm bonelli coi 
presidente. della futura commissio 
nes gif imehtesta. dh \Carbonelliy conti 
rîcontenete; è stati segretario 
nerale della Commissione d'îinehi 
sta per; kitAlinervat 


La salute di Gabriele D'Annunzio | 


ROMA, 


a 


Nonostante J 
correnti in; questi, giorni 
proposito della. salute di. Gabriele 
Annunzio, voci sorte probabilmen 
te pêw, le, Lendenze  niarmiste di | 


d vooi 


decorsi. a 


erano fatte 


Îlina ha chie 
she 


Il conte Gallina è ae | 


non avere provveduto per Te man: | 


Mercoledì 6 Maggio 1914 


- 


ren wai FREZZO DELLE INSERZIONI 
DI LEA DI CORPO SKI, piccola ‘rename 1. 3, 
seerelogio LL 230; nal smell nelle salotto di Meta È 37 tina para 
irin 9 solenze, Ta 0.68; avvisi veememiai 13 contusimi per paruia (minimo LL 


La inserzioni si ricevono: In TRIPOLI presso l'Amministrazione dal 
ritto Ik Società liallana di abbaia ROSSI & BUONANNO, Via della Vita: I ARRE 


IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


9 cesco. Giuseppe la passata Ja notte, Queste prime notizie, piuttosto 


Huerta si dimetterebbe ? 


Fiammingo.» dell'«, Italie, », il 
quale, avrebbe telegrafato e scritto | 
in senso pessimista a varie persone 
cî consta che îl nostra: poeta sì ay 
via sensibilmente verso la guarigio 
ne, 

leri anzi 
to dalla ıtosse che lorafilig: 
avrebbe potuto sollevarsi sul. letto 4 


completamente libera 
va, egli 


prendere un po' di cibo, 

Non è ancora in grado tuttavia di 
occuparsi, di mulla e non gli viene 
mostrata ancora neanche, la 
ordinari corrispondenza. 


La: squadra ‘inglese del Mediterraneo 


a Venezia 


sua 


t3 qui giunta è 
ncorità nel mostro bacino una 
pilte della squadra Inglese del M 
diferranco ni comandi dell'ammira 


gliò Milue 
Non appena arrivato l'animiza 
io Milue si recò a visitare l'ummi 


comandunte del no 
martttimo î 


comun 


raglio Garelli 
stro dipartimento 
onerule Marangoni 


în Divisione 


Dall'Estero I 


(Nostri teleygramoni particolari 


| 
L'insurrezione nell'Epiro 


La marcia vittoriosa delle-truppe albanesi 


DBERAZZO, 


qewer alba 


rivsì ‘stato oggi informato che le 
truppe adbanesi invseguito a vari 
vigorosi attacchi contro gli insori 


sono riuscite at riocoupare numerosi 
villaggi evad'avanzare fino a Boma 
kirîn tutta prossimità di Colonta. ! 

Il Governo è convinto che anche 
Colonia sarà presto vceupata, Intan 
to.cantinuano ovunque. «li arruola 
menti di. volontari destinati alla di 
fesa, del. paese, tanto più she «un 
sono! sempre. dull'Epiro notizie dalle 
quali sembra chela situazione 
mantenga. colà. sempre ecualmente | 
minacciosa è che 1a popolizione mus 

si trova. abbandonati nil 
uni; degli insorti 


dizione delle rgntbite 


del Sud america 


HINGTON, Al generale 
Huerta,. in risposta all'invito fat 
togli dalle repubbliche, del Sud A 
merica incaricate della, mediazione, 
ha. scelto due delegati. ‘onde. farsi 
rappresentare alla, conferenza, che 


۹ si 


| si terrà appunto per risolvere la 
questione. del, conflitto, 


piv Mijfjtaen e avanti. 


al Goria dû Stil davvero decisa 1 


dipà davanti nll'avanzatà. della cons 

federazione det Nord nell'America 
| \Washipgton, non mancherà un "® 1 cutee. IL sud non rimarrebbe con 
megoziati Mel ıe mani inerociale, aspettando, che 
il colosso inghiotla ad, uno ad uno 


stato soggettivo è buono e lo stato 
cardiaco mormale, l'appetito sod 
disfacente. Lo scioglimento del « 
tarro fa lenti progressi, ma questa , tosto per 
lentezza. si spiega con l'età dell'am l'ora fissata per 


rompere | 
l'uttheco g@nerale 


malato, che ;è la caratteristica del: rovestiangdo sul Messico 14 responsa cli Stati del tro, Dopo ÎI Messi 
lo malattia, bilità degli avvenimenti co, verrebbe da volta del Quatoma 
I. medici, hanno ordinato all'Im:| ‘iriniziativa delle ropubblfehe û ju, del Nicaragna, dell'Honduras, 
miéltenne (raVara'invece forbina, ¥ (1,1 Salvador, di Costarica, di Haiti, 


peratore Li, codeina, che attenua Ja 
tosse: edagisce un.poco come sopo- | gli Stati Uniti amano di liquidare 
rifero, senza però. possedere le qua sollecitamente fo scabroso iffate, è 
lità. della, _morfina 0, dell'oppio. se davvero 14 Toro intenzione non 
L'Imperatorg, prende; la, medicina | dû, quella di fare una guerra di 
a piccole dose; ogni, pasticca non, conquista. Sembra però înammiss 
uescontiene, più. di un, mezza Milli: bile che abbiano voluto spingersi 
gramma, J inediei sperano che que {anto oltre, solo per una vana sod 
ala lerapia possa assicurare Dna gione £, per fare una rodomon 
huona notte nil'àmmalato. Piuttosto s' può sperare che 


di Sandomio e dopo aver in 
golato le piccole repubbliche la Ii 
pu dagtessa del Nord potrebbe ave 

ancora appetito 1 

Perciò, gli Stati, del Sud si sono 
messi in vigile altera: cal conti 
veranno Jl, governo di Washington, 

davvero ha intenzione di pacifica 
ni İl Messico. Ma nasumeranno al 
teggiamento ostile se gli Stati Uniti 


) 


١ 


L'Imperatore, inoltre, fû MAN ;) governo di Washington voglia ng S 
zioni di vapore acqueo per fieMita- grapparsi alla mediazione pér ri- volessero a Lutti | costi Ja gurr, 
re la espettorazione. nunziare decorosamente  all'impre-. In quale, perelò, potrebbe allargarsi, 


xx sa ora ch'essa si presenta alquanto nsgunendo, proporzioni spiventrva 


VIENNA; 3 — L'imperatore, Fran ardua, dopo che quari tutti } rivolto ti, 
٤ 4 


in uno stato abbastanza soddisfa: | coniche, hanno suscitato un grande 
VERACRUZ, 4. + Crrcolana ju. i nle, si da sperare che Ia risolu: | allarme 
sistentemente alcune voci seconda ; IONE non sia lontana, La tosse (lo | | Un'inchiesta xgiornalislea, falta 
le quali parrebbe che il generate | SUA al catarro bronchiale che, pa n sollecitudina, ha rcostr por 
Wuerta avrebbe manifestata L'inten , Sia presentemente. limitato solo | i fatti come segue 
gione dì dimettersi, purchè gli fosse | Alla parte destra, lo ha, un po’ di | L'ammutinamento di Anian è st 
qarentito un salvacondotto che gli! turbato nel riposo, ma non in mo-|to realmente di una gravità ori 
lermettesse dimbarcarsi. a bordo | o tale da impedirgli un sonno ri-| 
din nare estera storatore durato aleune ore detenuti addetti al vari la 
1% In eomplesso. per lo stato gene | ori del penitbaziario non cessa 
Ché Î generale Muéria, discent([rale discreto, ‘preva ngi le | rono, fin dall'alba, di manifestare 
derite autentico, comé Porfirio Diaz, | Previsioni ottimisti il rancore contro i guardiani, 
della razza Neca, conipia un'pa HE rifiutando di obbedire 
sì di tal genere propriosio cuma] Modificazioni, al. Gabinetto: francese | Improvvisamente, come se tutto 
Uh in cc tutto | pop lo m DURAZZO. 3 Ecco. l'ultima | 0 stato preata ii la te Ita 
to o quarda come unico uomo | niodifitazione del Gabinetto albane rg ke ادا‎ 
| capace: di provveder ila difesa, | <; minacce torno, ai sorvegliar 
1 Sea assurdo di Pete Mufid bey, lavori pubblici RI Ra ; 2 
pri zia completamente | x, ia BRO E i 
La Poga, istruzione pubblica Precari pipi 
4 sE) 4 \ssam bey Pristina, giustizi ui) RI E 
Un'intervista della Neue Freie PrESso.. | cutti ca interni, delle poste fino I precipitarono nef liboral 
Coll'ex Gran, Viste Muktar pascià | Stu O MINISITO, che s mpad arnesi da 
VIENNA Vene! Freie 4 È di Lia 
Presse pubblica ‘n'intervista ten [ Il li SU | li Lp 
e ace | LA TON di 500. galeotti ONO OTRO E 
Secondo questo giornale Muktar pa i il jari f "i 5 
È topo To scoppio! detta | IR Ul PERIGDZiario (ACO, atm: pitr sont dopo lungti 
NGI N AG evasi terrorizzane la popolazione N E E CORI 
ut NI N n 1 ron Lr tati 21 
bandonat ultro la 1 etanuti fugit 1 
ella pr 0 € 10 rimasta ancl 
lur Turchia gr € torr MI terr di pe 
arebbe desta 1 lonia parte dei )atitant 
n dogli St Balcani | la di 500 deter 
È MSeguenze | tinarono, butti Tariffe fervoviarie italo-serbe 
٤ tia fı lopo a 
Aveva: prevedulo: ir La u RELGRADO Secondo i gior 
fulti: non maneò dîv irê ıpiù ammutinati hanno gettat nali sono in corso fra le direzioni 
tard 1 te 1 lor lì Piuehal e ferrovie italiane e serbe, ne 
ga NIS_H oleett Iz alir 5 1 ) r iu ul 1 1 copo di ottenere 1 
trattati Italia ae Ou 1 I > bruta 1 IRS uA 
lem po, pero dn Tmpaglia on puind lelle tariffe pel trasporto.di alcun 
0 Balca si Apa LOX no rag ) ì 1 articoli di portazione serba 
eludessero. frn lot l'alleanza, Se 
Suid, pascià avesse seguito il Wi Siti ————===a = _———- 
consiglio rinunelando ad. una post | 
stenza inutile contro JItalia, le, co 
wı JI Sud allarmato 
una piega meno dolor o men 
instesper la, Turelia Gli Stati l pur lo bu messicani han dichiarato di « 
è { 0 all'offorta mec lu 1 nm pront tripe 
La Salute. di FANCOSCO  GIUSODDE cei e i Ù 
| continuano alaer lei prepi Û me cont 1 
continua a migliorare | tati, di guerra, alt 1 terra ft Questo imprevisto e generoso al 
n ma che sul mare. Hanno respinto; legglamento dei ribelli mi uri 
VIENNA, dy Le notizie che si. 1a colonna messicana che s'era nfluirà for fur il go 
hanno sullo stato di salute di, Fran nzata pel, Texas, ed inviano nu umo nordamericano da' suoî pr 
cesco. Giuseppe seguano un sensi artiglierie n Vera Cruz, prep | he inve | aspettava 
bile miglioramento. L'imperatore yoy, ur ndoraba po! S di aver ti Carranza è i % 
ba passato una buona notte ed i fe} dar 439 piede E r pola n SRA TG 
uomeni della sua, malattia dÎMostra | ung precipilosamente IL Messico, tro Fl generate Huerta, cut rir 
no una tendenza verso la guarigio | ene se I n momento all'altro SA ivpalò.. 1 
ne 
dovesse iniziare un'importante azio L'esplosione ‘di patriottismo dei 1 
Nei circoli di Corte sf dice che, | AoVesse iniziare un importa belli, chè han fatto tacere la init 
se Lil Lempo continuasse a mantener | proposla di mediazione non ha Stine discordie davanti pericol 
si. bello», da. domani. l'Imperatore | a yg fatto russerenare J'orizzon- | straniero, avrà certamente esercita 
potrebbe compiere una passeggiata Il Brasile, L'Argentina od il Cile | to. influ nogli Stati Uniti, ed 
all'aperto; però questa notizia, è 20 Py, dato un lodevole esempio, af | ha pure rialzato Al cospotta del mon 
colta con riserva nei circoli medici. endo premurosamente i toro buo: | do Il valore morale del Messier 
Anche l'Arciduca ereditario, che {in tare cho il centi | Mw sembrava precipitato larito giù 
è statò ieri ricevuto în udienza dal ATI Linden Fila stre all ‘gli orrori della sua lunga guer 
l'Imperatore, ha potuto oggi, ûn’ | (cale li pl ra olvile, È per questa manifestazio 
nunziare al presidente delle Dele-|Fuerra di cui Dei data prevale, | ne di patriottismo: che ha riunito”! 
gazioni avstroungatiché che To sta |! MAr dal fare buo | Messicani in un solo palpito st #0 
to dell'Imperatore va, miguorarido | Sen o ug ad una sî nobile pro» | 10, venute nccentianido pol disgra 
| che, per conseguenza, si può dire, | enza aci una af ROBI DE ilo prese quelle stinpialte ele hart 
con, certa sicurezza, che l'infertiti tale Pe PIAGA || reso: possibile la sollecita, proposta 
tà dell'imperatore è bram passa: | “i Sureblro contdammnit SUN | di mediazione, con la quale st ter 
la, ie و‎ d dl gegnere la favitia, minacce 
Nel pomeriglio l'imperatore ha | provis illa «sort n 3 i Thro IORI 
continuato a mantenersi in uno |% è ancora prematur a Questa proposta di mediazioni 
statovworrtisfaconte:-4-mezzogiomne |-vendolu--accolta...arbatunente,,. «Il Ly, parete delle repubbliche sndenme 
ha fatto luna piccola passeggiata di | Stat! Uniti f 10 WNICOrI, MISCON' | Lienpe, ha tottavia anche un altro 
unora» nella piccola, galleria, dî | dere le loro batterie e ain are Te gionifleato: quetto di preammunzia 
Sehoebuımi(con, le finestre | chiuse;| loro vere intenzioni. Pur nogvzinn- | Li: yeli Stat Uniti che IL Brasil 
quindi, mella: sua stanzida lavoro, ‘le coni rappressatanti delle £ pu |P eh Up dl I Che nor hitên dû 
ha sbmgato i suoi affari blichusud.antecicane Meo pn CON pa hi rimanere indifferenti davanik 
Nei. circoli medici. sì dice: che lo | Ugvarey come, tofatti continuano Shek betta (sonlro I Ni Mejakol 


1 


ì 


< 
ا‎ 
È. 


2r 


zê economiche della Colonia e del 


+ to la presidenza del sen. Greppi, al- 


f. Di creare un'occasione per 
Î E li industriali ed 1 commercian- 
| nostri potessero recarsi in «Colo- 
tare « de visu w ciò che 
û si deve fare e ciò che non 
può e non si deve fare. > 
5. Incanalare Feconomin sazio: 
net riguardi della prossima 
‘tzione dell'assestamento do 
lè della Colonia, ii modo ehe: 
‘sto debba rispondere all'esizen- 


io ¥ trast 
I piccolo gruppo Bt trasformò 
pe in Comitato nazionale, az- 
gregandosi elementi preziosissimi € 
provvide ü formarsi un eletto Com! 
to d'onore cul fin da principio a 
rono eminenti personalità del 
mondo eronomico € politico. La 
Mostrt fu poi consacrata in una 
grande riunione che ebbe luogo sot 


lora Sindaco di Milano, nella sala 
del Corisiglio comunale, il 22 no. 
vembre 1912. 
In quell'occasione fu esposto 11 
programma della Mostra ed i pro. 
giostti del: Comitato inspirati nd un 
edelisivo concetto di praticità, alie- 
no da grandiosità Inutili ed inoppor 
lune. Lû Mostra doveva essere qua 
sì un'Esposizione campionaria. Fin 
«a principio IL Governo o le Autori. 
tà tripoline che accolsero con entu 
siamo l'iniziativa e diederò ad 
i piena fadesione, — ippoggiarono 
Rrerrettuazione aula Mostri 
L'on. Bertolini ebbe an 


, fin d'al 


lora parole di incitamento ed espros | 
me alia Presidenza che Jo visitava, | 


îl desiderio vivissimo che la Mo 
stra fosse compluta entro l'anno 
1913. 


ra 
va ÎÎ suo pieno ed 


andone la dala 


ordi 1 
ire 


voli adesioni, che giunsero 


[nitmerosa a ogni parto d'Italia, In 
| LENSIACO anche la raccolta fondi pro 


Heva amato. 


Novella di Luci 


Che peccato che niente gli potesse 
appartenere di tutto quello strano, e 
| pur grazioso piccolo mondo di ninno- 
li e di pupi, ch'erano nella stanza nu- 
mero uno dell'Albergo d'Europa di 
Scutari d'Albania, in cui egli dopu un 
viaggio Junghissimo, era andato a 
fissare la sua dimora, 

Egli non ne aveva mai visti, nella 
sua fanciullezza povera, di ninnoli € 
di pupi, poichè, non era mak .uselto 
Suori del gusélo della casa pùterna 
del romito suo pnesello, ove il padre 
stesso, Il maestro Anselmo Anselmi, 
aveva con la massima semplicità e 
severità di vita, educato ed istruito 
quell'unico suo figlitolo: Blagino, che 
ora mandava, per i nuovi studi della 
scuoli. commerciale, presso i parenti 
lontani, i quali fn Albania st erano 
sindati man mano arricchendo coll'in 
dustria degli alberghi. 

Ora quel mondo di ninnoli e di pu 
pi, fra cui primeggiava anche una 
bambola, quel teatrinì, quegli arlec 
chini, quelle stituino, quel vassoletti 
orientali. esercitavano per Blagin 
ch'era ancora un ingenuo ragazzo se 
diceniné, ûn fascino strano, Ino a fa 
gli Imtravedere come una faecin nuo 
va nella vita, fiho a fargli purere Ja 
vita come: del tutto diversa du quella 
vissuta fino allora. 

Perchè mai, si domandavi, dopo 
èhisbbe salutato per l'ultima volta Ja 
Vezzosa BUA cuginetta quindicenne 
Adi, che gli aveva ceduto per qui 
suisito senko di ospitalità, 
In propria stanza da letto, perchè mui 
leglt avrebbe provato è proverebbe le 
nuove piacevoli sensazioni? 

Era forso il bagaglio dell’etegan 


Per dar poi maggiore autorità è 
consistenza all'iniziativa, volle che 
pl Comitato di Milano sì unisse an 
Che Il Museo Commerciale di Vene 
aa e l'Istituto di espansione e Colo 
niszazione Commercialo che fa par 
le dello stesso Museo è che per stro 
tonto, aveva contemporaneamerite 
ventilato Tidentica proposta. 

Con deliberazione del 7 maggio, 
Vista ed approvata il 9 stesso mese, 
dalla Segreteria Generale per gli 
affari civili, la Municipalità di Tri 
poll concedeva al Comitato l'uso di 
Un'area vicina a Piazza dello Spar 
le, è successivamente Il Ministero 
della Colonte, otteneva al Comitato: 
stesso dalle Autorità competenti va 
ric concessioni speelali (ribassi fer 
rovtari, reclame gratuita sulle fer. 
fovlp, esportazione temporanea, 
Neo 000.) 

Spnto in tal modo dal Governo 
è dallo Autorità, jl Comftato ordina 
lore si pose all'opera con entusia. 
smo compiendo un lavoro Intenso 


85 Appendice della 


— ELMA CONTARDI 


Afchetaceto lo aspettava sulla stra 
da, Immobile contro l'impeto del von- 
to che to sferzava sul volto; gli gon: 
fiava le pieghe ampio del mantello 
scuro qua e là ingenuamente rattop- 


ma vola! 
— Magari! — rispose Michelaccia 
® stringendosi 3] bavero dol mantello 
sotto la gola — io per mi conto sono 
stanco di non far nlentà Mi sembra 


rano e che hanno moglie è figli: 
SE Bale 
SSA I SIC pins’ a? 

il soîto prefetto è 41 delegato sono mu 


è della ricercatezza dell'ambiente 
civettuolo 6 di |usso, nuovo per lul, 
che Jo seduceva,  mostrandogli come 
|un aspetto nuovo della vita? O era 
piuttosto il ricordo della creatura, che 
a tal ambiente aveva dato la propria 
Impronta è un alito della propria est 
stenza? Erin forse tutte o due le e 
durarito il viaggio ê 
lo del: 
pi 


Fino allora, 
all'arrivo, era vissuto nel rie 
le parole del padro |ontano, del 
role ultimo di addio; che il buon vec 
chio gli aveva rivolte: « Sif santo, 
sempre sinto, figlino mio! », 
ricordo di quelle parole gli si erano 
spess importati gli occhi di lacrime. 
Ora, invece, lo andava dimenticando, 
amizi Jo aveva del tutto dimenticate: ed 
i di esso era stato sostituito 
da quello delle parole della cuginetta: 
di quel diavoletto biondo, piano di vi 
vaeîtà o di grazia, che gli aveva det 
to, accompagnandolo per la prima 
volta nella stanza cedutagli: « Ti pre 
sento I1 piccolo mio mondo adorato 

è tuo. 


« Nuova Italia » 


Romanzo di # _w 


=» EOMONDO CORRADI 


Ù come due pesci. Capirai che non 
posso, io, undare a]la fabbrica n par- 
Mare con l'ingegnere Suardos, Per fini. 
re, finirà, non aver paura, e in modo 
he si resterà contenti tutti, e sì an 
drà, wncora, tutti quanti a lavorar 
— elle parole, caro Gaspare: m 
Parole. Intanto, è non parlo per me, 
che sono solo al mondo e mi è indit. 
ferenta vivere con quattordici soldi, 
Piuttosto che con settanta; intanto 
molte famiglie di lavoratori devono, 
a questi chiari di Jung, vivere - con 
tretita soldi, con tina lira o cinquan- 
ta conterimi, fossero anche in venti! 
E vero è non è vero? 

— E non lo saperano, forse, prima, 
| compagni? Non 6 hanmo approvato 
loro lo stlopero? Nun lo hanno volu- 
to? 

— Certo, ma... 


mr 
cl della: 


elle Colonie. l'onorevi 


uf 


l'abboccamento, SY NS es-| 
sere più lusinghiero nistro si 
è subito reso conto TR 
reale ET dell'attuale si- 
tuazione  dell'organizzazione, 1 
tinpegni, suoi di fronle al eco 
degli impegni categorici del Mini- 
stero verso il Comitato e sì riservò. 
dî comunicare la forma e la misura 
dell'appoggio ministeriale. 
L'intervista con 8. E. Martînî ha 
coronato così il non lieve e non bre. 
ve periodo dî preparazione, 


i capelli. della bambola! 


o Sorrentino 


SI sesti macchinalmente per anda- 
re a letto: i suoî occhi erano immoti. 


(Tutta la vita dello spirito era in una 


immagine unica. 
Poi la vista d'una ciocchettina di 
capelli biondi, ch'era stata, forse a 
casi, lastiata sulla coltre, ]0 colpì. 
Gli occhi gli si rianimarono: le pu- 
pille gli sî accosero nel balento d'un 
nuovo ponsiero, ch'era di gioia e di 
piacere: Pensò: « Son di lei, di Adal... 
E Ada mì ha detto che è tutto mio 
questo suo piccolo mondo di grazia e 
d'incanto...» Prese perciò Ja cioc- 
chettina; e là, aveva messo tra 
duo spiccoli vetri n cerchietto, pochi 
capelli bianchi della madre defunta, 
i quali avevano avuto sino allora per 
Jul significazione di. reliquia. sacra, 
mise, dopo aver]ì buelati Jungamente, 
quelli della cugina che l’ospitay, 
Un uomo nuovo nasceva in Ji 
"Ti dirozzeremo nol, o piccolo mon 
tanaro L » gli avevano detto a cena 
1 genitori di quell'adorabile cugina; 
ma invero, a dirozzarlo ci avrebbe 
pensato con più efficacia, a quanto 
su 


ve 


pare, la cuginetta 
Dormi, beato 
Sonê che la eugina l'ascompagnas- 
so Jontano fontano, e che il sole si ri 
flettesse mirabilment 


, suggestivamen 


te sui capelli biondi, ch'ella 
cho egli, estasiato, br 
1 Jung! 

Sog 


aveva, 
va a lungo;.. 


le 
q= 


a dl gui 
cacciatore 
le reti e l'a 
la mattina seguente mon ebbe 
re di andare n scuola, Domandò 
ad un Homo, sid un lattaio, ch' er: 

sulla soglia d'ingresso dell'albergo, 
Via lunga ch'era di- 
Difilato nl Chiri, a] fiume 
nostra città », rispondeva l'al 
I egli Ja infilò subito. 

va che sarebbe stato felice di 
battere, come in sogno, quella strada 
in compagnia della cugina: e sl rat 

tristiva. Ma poi In vista d'un sedilê, 
oltre il quale, a poche altro centinaia 
di metri di distanza, scorreva mono- 
tonamente i] Chiri: di un sedile pie 
colo è vecchio, su cui di solito s'in- 
dugiavano nelle conversazioni gli sco- 
larî, che bruciavano Ja scuola, e su 
cul ora sì riffettayano, vivi più che 
mai, i raggi del soje, lo rianimò come 
di botto, lo rianimò come si rianima 
chi mentre sla In preda a vivo dolore 
abbia novella inaspettata che il di 

loro distrugga. o attenui. Sedette: e 
portò i capelli di Ada ni cocenti ba- 
Li ribaciò più volte, alter 
Î alle frequenti passionali 
rievocazioni del nome, che ora ado- 
a: Ada! Ada... Ada... Adat ripe 


Tor le schiere 
Sogna il pes 


selv 


tore 


Pp 


rimpetto. 
dal 


ei del sole 


mando i ba 


Oh, io non ho rimorsi. 1o, intan- 
fo, per mio conto, da due giorni non 
prendo il sussidio, perchè  Disogna 


Rare economia. Mi sto mangiando le rivelato al commendAtore trionfante lo ma 


ultime lire delle cinquanta di Giorgi. 
Così, tutta le mattine, Gaspare Con 
tardi e Michelaccio discutevano sulle 
vicende dello sci 
probabilità della vittoria, calcolando 
sullo forze di resistenza degli scivpe- 
ranti. Guspare, durante i tre quarti 
d'ora di strada che Ii dividevano dal 
Borgo, parlava forte, come se sì fosse 
irvvato  all'adunanza. Era come se 
facesse le prove del discorso. 
Michelaccla parlava invece, il lin 
guaggio della prudenza è della pra 
ten; nè aveva mal nascosti | sudî 
dubbi sulla riuscîtà di quello sciv- 
poro proclamato, secondo ]ui, troppo 
inconsulente, senza che prima si fos- 
sè stati sicuri di poter resistere senza 
soffrire e far soffrire la fame ad altro 
creature umane inresponsabili. 
Gaspare Contardi, infatti, non ave 
va avuto Che un solo colloquio col 
sottoprefetto, il secondo giorno dello 
sciopero: colloquio che era durato ap- 
pena una mezz'oretta, «lla presenza 


£ 3 
ce un lungo discorso dimostrando ¢ 
la matematica era troppo, trascurata 


for-| e che bisognava dare incremento allo 


za erculea, era buono e incapace d'ar- 
|recar dolore a chiccl Biagino, 
perd, aveva temuto, aveva temuto for- 
te che lo zio, Ja cui indole di bontà, 
non gli era abbastanza nota, gli avreb 
be detto: « A domani, discolaccio, Je 
valigie: via dalla mia casa! ». 

Aveva temuto, e ne aveva pianto sin 
nell'intimo.del cuore; ne aveva pian- 
to a |ungo a lungo. Ora, proprio ora 
dovrebbe andar via; ora ch'egli am: 
va, 

A seri, a cena, ebbe a tavola, nel 
posto di fronte, Ada, e ai lati gli zii. 
Ada era rannuvolata e dolente. Per- 
chè mai? Pensò: u Per me; per la ri- 
sciacquata che mi son meritata ». 
E riarse di più di amore per lei..... 

Se non che lo ziò domandò alla fan- 
ciulla rattristita: « Che altro mai a 
te è capitato? » Alla qual domanda 
la fanemiulla dolente rispose: u Non 
ho più ritrovato nella stanza, dove ha 
dormito Biagino, i capelli della mia 
bambola ». E pianse,... 

L'indomani Biagino annunziava al- 
lo zio di voler ritornare al paese na- 
tv: di voler ritornare a] culto della 
memoria della madre defunta che 
non voleva mai pi mai più di- 
menticare!. Vi ritornava di fatto, 
imprecando al destino. 

HI destino lo aveva fatto innamora 
re; è vero; ma egli, poveretto!, non 
aveva amato che...... i capelli della 


Il quario potere. AL potere 


Ferdinando Martini 


Quest'uomo 
parteci 
che vi h 


che da mezzi 
alla vita putblica i È 
sempre portata una fota di 
genialità e di intellettualità veramen- 
te'Superiorì, gode di una grande popo 
Ifa. 


olo 


Ferdinando Martini, û 
letà, ma ancor giovane di spirito e 
forte fisicamente, è — diceva un suo 
atitorevole è intimo di gioventù e 
che di.... vecchiaia — fra i nostri | 
lumentari uno dei più eloquenti è 
tamente quello dal quale, st 
sentive, tutti gli altri potrebli 
no impurare cor si fanno italia 
namente i period 


anzato nel 


pdolo 


‘o alme 


E il caustico. interloentore ha sog 
giunto: 

Ricorderò semp 
ni fu Mi 
alla Mi 
tutte 


e quando Murti- 
ro dell'Istruzione sî vide 
erva un fenomeno singo 
le circolari ministeriali 


le 
lazioni ai progetti di legge erano serit 


re 


te im perfetta lingi 
Ciò destò scandalo; 
stilo era troppo diffie 


stes 
dolse e fece le sue scuse ni 
Capi divisione da lui dipendenti, giu 
stificandosi. col dire che non supevn 
fare diversamente e che 10... 
compatissero. 

nando Martini è forse J'unico 
esempio di un Ministro della Pubbli- 
ca Istruzione che sia arrivato all'altis 
simo ufficio senz è munito, non 
dico di una laur ma di nna mode 
stissima licenza liceale 

colpa su $ due o 
alte, di superare l'àsame di licen 
ma fu costantemente bocciato in 


n 


zi, 
matematica e credo anche in filosofia. 


Il prof. Merlo ]o allontanò dalla sa- 
la degli esami con queste parole, bre: 
vi ma efficaci: — Caro mio, tu sural 
sempre un asino | 


di Antonio Rondelli, il quale, per 
cuslone, aveva cinta la sciarpa. 
Gaspare, colto alla sprovvista aveva 


il segreto della loro organizzazione è- 
! conomica, durante Jo sciopero: le fon- 
ti dei sussidi e le probabilità che al- 


pero, enumerando 1é tre associazioni popvlari sostenessero dos Sperava di coglierli per 


nella lotta, (gli scioperanti del Borgo. 

Quello che Gaspare non aveva pen- 
| siito di fare, Jo avevano fatto il com- 
mendatore e il delegato: i quali te 
| nuto conto di tutte le maggiori pro 
babilità di aiuti finanziari — sì erano 
convinti — e quella convinzione a- 
vevano futta dividere at loro superio» 
ri diretti ¢ indiretti — che ]o sciopero 
non avrebbe fatalmente potuto dura- 
| re più di venti giorni. 
di Natale — aveva tele 
grafato in cifre il commendatore al 
! prefetto di Parma — tutti gli oper 
della fabbrica Suandos sarantio tor: 
nati al lavoro: 

— Tutti, forse — aveva corretto 
l'ingegnere presente alla trasmissio- 
| te del telegramma — tutt, meno i 
Contardi. 

— Sì capisce — aveva risposto, (re 


studio di questa importante materia: 

Ad un tratto il Ministro lo inter: 
ruppe: — Per carità, professore, non 
cominci adesso a dare altre putenti 
d'asino! - 

Il povero prof. Merlo, avrebbe volu-. 
to nascondersi sotto il tavolo per non 
far vedere il proprio turbamento. Mor 
‘morò con un filo di voce; 

— Come? Se ne ricorda 


ancora; 


ca risata: — Perbacco! Se se ne ricor- 
da lei che è più vecchio, perchè non 
me ne dovrei ricordare io che sono 
assai più giovane? 

E con una forte stretta di mano fe- 
ce comprendere al professore che non 
gli serbava rancore. 

Oltre che uomo politico tra i più 
autorevoli, Ferdinando Martini fu un 
giornalista brillantissimo e un comme 
diografo dei più insigni. 

n Baldassare Avanzini, con G. A. 
Cesana, con Eugenio Crecchi, con Lui 
gi Coppola, con Ugo Pesci e con tanti 
altri illustri, Ferdinando 
(Fantasio) ‘| fu uno dei più vigorosi 
serittori del « Fanfulla » il giornale 


tempo fu il più apprezzato e i) pi 
diffuso d'Italia. 

La Capitale di Firenze fu trasporta- 
ta n Roma e ilk Fanfulla » pure emi- 
grò sulle rive del Tevere. Lentamente 
i redattori si sbandarono e furono so- 
stituiti da altri in parte di minor vi 


lore; nuovi giornali sorsero; nuo 
stemi giornalistici, più rapidi e più 
moderni, il pubblico mostrò di prefe 
rire, e i] û Fanfulla » pian piano si 
spense lasciando dietro di sè molte 
slmpatie e vivo rimpianto. 
Nel frattempo Ferdinando Martini 
۹ che al momento vpportuno era u- 
ilo dal giornalismo per dedicarsi 
alla politica att 
vernatore dell’ 


— fu nom 

ritrea, pare special 

mente per volere di Re Umberto che 

gli era molto affezionato è che [o sa- 
peva in strettezze finanziarie, 

Alcuni amici cercarono di  dissua- 
derlo dall'andare nella Colonia. 
Stai qui, gli dicevano, e vecupati 
lettere. Farai miglior fortun 

rispondeva Martini 
palle — è inutile che insistiate va- 
do laggiù per centomila ragioni... ad 
una lira l'una. 


mie 


Infatti lo stipendio era di centomila 
lire all'anno. 

Andò © fece molto bene, L'assetto 
che egli seppe dare alla Colonia E 
{rea e a tutti i suoi servizi civili, in- 


contrò ıl plauso degli avve 

Nel 113 (egli era ancora 
tore e il « Fanfulla » era già nel re- 
gno dei più) Ferdinando Martini ven 
Italia per trascorrervi le 
re estive. 

Soggiornò quasi continuamente a 
Montecatini e quivi Aldo Chierici 
un collega valentissimo ed istancabi]e 
che è l'anima della vita montecatine- 
se in estate — insteme ad altri giorna 
a vari parlumertarì orgai 
betto in; onore del govern 


ni 


re Avanzini, l'antico 
nfulfa » che mandò 


ato. 


direttore del « 
l'invito al feste 
Caro Fantasio, 

Il direttore, aspetta domani alle 7 
mo redattore a pranzo ». 

Martini subito rispose: 
tar. Direttore, 

Domani alle 7 verrò in ufficio a la 
vorare x 


dosi le mani allegramente Anto- 
nio Randelli — e preghino i] loro Dio 
se ne hanno nno, di non capitarmi fra 


Da otto giorni il commendatore e 
il delegato non davano più segno di 
Evidentemente l'ingegnere Suar- 
fame. 
Intanto gli otto carabinieri, il loro 


maresciallo e le due guardie di pub- | 


blica sicurezza vestite da borghese, 
fucevano i vagabondi, i primi nei 
pressi della fabbrica dandosi il cam: 
(Diu nel far la corte alle ire ragazze 
{ del « Buffet » gli altri bigheflonando 
per le strade del Borgo, su e giù per | 
le osterie che essi dovevano © sorve 
gliare incessantemente senza, però 
entrare in soverchia intimità con gli 
scioperanti. 

Cominciavano a cadere. le, prime 
goccie di pioggia quando Gaspare e 
Michelaccio si tolsem il berretto di- 
nanzi al x Caffè del Commercio » an- 
cora chiuso, per salutare l'ingegnere 
Giorgi, apparso allura ad una fine 
stra del primo piano; quella del cor- 
ridoio comune a tutti gli inquilini del. 
l'albergo. Le strade del Borgo erano 


‘il prof. Merlo il quale {® gese le successioni Malet 


‘successione , Hoffmann. — Curiosa! 


Eccellenza? E Martini, con una fran-| 


Martini | 


liberale che per un certo periodo di 


ollando | 


sempre ie. 

la succes. 
sione Thierry, della quale ultima si 
purtava ufcialmerite niente altro che 
mel 1790, all'Assemblea Costituente: 

Vi era altresì una successione Frug. 
son, ma sembra che questa non sia 
destinata a render milionaria nesgy. 
no. 

Giì americani hanno fra le altre la 


In Francia rimangono 


i anche i racconti fantastici sono di un 
Hoffmann — di cui il carattere, a 
primn vista, sembra veramente mol. 
“to fantastico. 

Si tratta di una bagatella : 450 mi 
lioni, ed attualmente i pretesi ered 
‘sono circa 200, un'altra bagatella, che 

sî sono costituiti in sindacato per far 

valere 1 loro diritti. 

Per lungo tempo un maestro di scuo 
la di New Yersey, certo Giuseppe Lì 
ria, o Loria, — questo poi evidente 
inente è un italiano — aveva molti. 
| plicato annunzi sopra annunzi per ri. 
pescare gli eredi di Giorgio Hoffman, 
morto al Transwaal nel 1846, sotto il 
nome di Pomansky, lasciando un gru 

| zuletto di 125 milioni di lire depositato 

alla Banca d'Inghilterra. 

Nessuno rispose all'appello ed i] mae 

sur di scuola intanto si stancò. La 
fortuna cresceva, come il grano sul 
cumpo e presentemente essa ammonta 
150 milioni, 
Questa ricchezza avrebbe dovuto ri. 
in perpetuo nelle casseforti del 
Banca d'Inghilterra? 
Sì sarebbe potuto supporlo, una vol 
, mu oggi più, con quel po' po' di 
idacato di eredi.., 
H bravo Luria, se non è un tremen 
do burlone un omino che ha trovati 
J modo di campare alle spalle dé 
gonzi, ha riunito i duecento pretenden 
ti nell'aula della scuola e ha comin 
ato dal dire loro che il testamento è 
in suo possesso e che non avrebbe po. 
tuto aprirlo se non 50 anni dopo la 
del testatore, Siccome però 
ini che Hoffmann si è de 
lasciare in terra i suoi milioni. 
così il testamento si poteva aprire. 

J l'impagabile Luria allora ha sog 
giunto 

Ma io non lo aprirò se non mi 4 

immette a far parte del Sindacato 


ciso 


eredi 


jani si levarono come una 
gli aspettanti avrebbero 
accordato al maestro Luria anche di 
Inittarsi con lui sul fuoco pur di riaf 
assara le mani alzate per metterle sui 
milioni dell'Hoffmann, 

Adesso la cosa è invece passata in 
alto mani, in quelle della giu: 
che non si raccapezzerà tanto fi 


| te in mezzo a quel 
| 


mmettiamo pure che una purtê 
toro venga ammessa a goderi 
| dell'eredità. All'ultimo moniento salte 
| runno fuori dei nuovi eredi a taccìure 
di nullità il giudizio. E quando non 
ci sarunno più per il mondo eredi Hol 
che non si siano f 
nno fuori gli eredi di... Po 
mnanscky, il secondo nome adottato. 
chi sa mai perchè dal testatore. 

Così l'eredità Hoffmann costituis 
¢ costituirà ancora per lungo tempo 
seinplicemente la fortuna degli avvoca 
ti ed il sogno dei disperati. 

Ve le immaginate, non aver uff soldo 
in tesca e pensare a 450 milioni di 
|Holinann, disponibili alla Banca dT 
| ghilter 
MIMMO 


| Vedere in 4* pagina 
(la Pubblicità Econo 
‘mica È 


ncora deserte, Un lume rossastro 

brillava lontano Jontano in fondo alla 
prima contrada, il lume del Caffè 
maggiore frequentato dalla magistra 
tura e dalla burocrazia del Borgo. 

— Buon giorno, ragazz 

Ben tornato, ingegnere. 
„ — ASpettatemi, scendo, 
mo il caffè. 

Gaspare provò un vers dispiacer®» 
quando cinque minuti dopo, sepp* 
che il Giorgi ripartiva per Genova 
quella sera stessa, a raggiungervi ® 
Suardos che aspettava lui per tornar? 
al Borgo, 

— Non vi lascia libero un moment» 

— Che volete fare, mio buon Gasp 
te! Lega l'asino dove yuole quel ® 
Scalzone del proprietario. Sono art 
Vato, îerî nel pomeriggio: e questa 
ra debbo rimettermi in treno. E dir 
che sone così stanco! 

— Tornerà presto? 

— Non su. Chi sa più niente, 4! 
Dipenderà, credo, dal vostro sciope® 


Prendere 


(Continua) 


ټک 


erafano ‘da Bu:Gheilan, di 


E' qui arrivata, proveniente da 
"îripoli, la prima metà della carova 
na del Touring Club Italiano. 

| Partito da Tripoli alle ore 5,45 per 
mezzo della ferrovia, dopo un viag. 
gio compiuto attraverso Poasi dap- 
prima, indi attraverso-le sabbie del- 
llincipiente deserto, ma sempre sen 
ze incidenti, il gruppo dei tourist 
arrivò ad Azizia circa verso le 7,30. 
Quivi ebbero un'accoglienza festosa 
da parte del Residente Gent'lucci è 
dei vari notabili arabi della regione 
che si erano appunto riuniti alla sta 
zione pér salutarli. Scambiati i sa- 
Juti improntati a fraterna cordialità, 
i touristi sono saliti su circa venti 
camion per raggiungere Bu-Ghei- 
lan. 

La carovana, sotto il comando del 
maggiore Guglielmotti coadiuvato 
dal tefiente Serafini, raggiunse sen: 
za incidenti, *le falde dell'altipiano 
del Garian alle ore 11 antimeridia- 
ne. 1 centò chilometri ehe separano 
‘fripoli da Bu-Gheilan furon) com- 
piuti complessivamente im cinque 
ort. 

A BuGheilan i touristi, trovarono 
l'attendamento g'à ottimamente di- 
spostovi dalla 3* compagnia di fan- 


giorni si è dovuto forzatamente so- 
spendere, essendo rimasto inabilità 
to ’accalappiatore per un violento 
morso ricevuto alla mano. 


Tri 


e 

0 plaudîre con entusiasmo veraniente 
sentito, la romanza della vecchia = 

| marta 
i In complesso una serata piacevolis 
1) del certificato di nascita; sima Maf infatti gli applausi erano 
©) del certificato generale penale ; stati tanti; ed anche il maestro Cor 
di data recente; 1 topassi meritatamente dovè compari 
d) del certificato di cittadinanza ®. fra, gli artisti alla ribalta per 


Colline, cantò sempre assai bene e 
rese superbamente, fino a farsi ap-! 


«a Bu Gheiran 


|eria montata; e, senza attendere an 


cori, poterono ammirare l'ingegno 


sa organizzazione dei servizi logisti 
ci compiuta dal loro compagno G. 
B. Zanocco, consumando presso la 
propria tenda un pasto abbastanza 
squisito. L'insieme che offrivano i 
verî gruppi riunîti qua e là a man- 
giare in una località ove alcuni an 
ni addietro mai pensavamo che ciò 
sarebbe accaduto, aveva un certo 
che di caratteristico che dava all'oc- 
chio. Regnò sempre la massima al 
legria e la più cordiale intesa. Nè 
fu risparmiato il lavoro alle macchi- 
ne fotografiche che si sentivano scat 
| tare nelle mani dei tourist appas- 
sionati, 

Finito il pasto i touri 
re nei dintorni visitando i luoghî 
molte interessanti e fraternizzando 
coglì ufficiali e coi soldati che Ji ac- 
compagnavano. 

Si attende vivamente per le ore 
17 la seconda metà della carovana, 
onde poter salire sull’altipiano che 
tutti sanno già ricco di vegetazione 
e popolato d'individui che rammen 
tano gli antichî trogloditi. 

Ii tempo è semi-coperto, l'aria è 
grigia. Ma ciò non attenua menoma 
mente l'allegria e la festosità dei 
touristi. wii 


| 


i sparse. 


Der il mancato altraccamento 
dei. piroscafi alla banchina 


Egregio Sig. Direttore del 
Giornale « La Nuova Italia » 
Venerdì passato il piroscafo « So 


lunto » sbarcava i gitantì del Tou 
ving Club attraccando alla nuova 


banchina del porto. Non è il caso di ! 


insistere 
fatto, specialmente ora che a Tri 
poli siamo ancora molti che ricor 
diamo come siamo scesi a terra nei 
primi meşî dell'occupazione italia 
soltanto constatiamo che Î suc 
cessivî piroscafi postali anzichè u 
sufruire dell’opera colossale che si 
è fatta e che si stà facendo per lu 
sistemazione del porto di Tripolî, 
hanno continuato a gettare lance 
ra în mezzo al porto, quasi che 
milionî spesi per tanti lavori siano 
stati spesì per sport o per adornare 
bellamente lo specchio d'acqua che 
sta di fronte a Tripoli. 

Perchè questo? è forse per oppo 
sizione delle superiorì autor 
on crediamo per certo, poichi 
‘è noto che în benevola considerazio 
ne sono state prese le domande dî 
attracco alla nuova banchina avan 
zate da società di navigazione stra- 
nere, 

E dunque?... 

Giriamo a Leî, sig. Direttore, la 
domanda e speriamo che facilmen: 
te potrà darcî una risposta. 

Con mille ringraziamenti e osse 
qui. 


sull'importanza di tale 


MANLIO LEGA 
in nome di molti altri che vedono 


L'ing. Manlio Lega ci rivolge ır | 


Tha domanda alla quale, per fortu 
na, siamo în grado di rispondere. 
Premettiamo intanto che siamo 
d'accordo con lui nel riconoscere il 
beneficio che apporta l’attracca 
mento dei piroscafi alla banchina 
di sbarco, Se dunque l'attraccamen 
to più non sî è avuto dopo quello 
del « Solunto » che portava la ca 
rovana del Touring, il fatto è sta 


un tale avvenimento ebbe a verifi 
carsi per la prima volta, chiasso di 
cui non cî sî chiede ragione, ma del 
quale ci si potrebbe eventualmente 
chiedercela, risponderemo che noi, 
come gli altri, abbiamo creduto che 
l'attraccamento fosse stato stabili. 
lo in definitiva, 
|. Se poî così non è stato, non è 
iper colpa di nessuno, nemmeno di 


| noi. 
tm 


LA REDAZIONE 


.. Primavera libica, 


Jl Comitato della « Primavera Li 
Dica» ci comunica İl seguito della 
list pubblicata sul numero del 36 
aprile, concernente i sottoscrittori al 

i «Primavera Libica,», per i festeg 
gumenti da farsi ai gitanti del Tou 
ring: 


Angelo Pani Li 10, 
10, Alessandro Klin 
L Suvini e Zerboni L. 50, Giu 
seppe Campari L. 10, Lussiatti Ar 
5, Bizzaro Lı. 5, Consorzio 
Porto di Genova L. 50, Gapitano Fab 
bri L. 10, Hassuna Pascià L. 50, P.Ili 
Gadzinski L. 10, H. di Pi Nahum Lı 
2, Guido Nahum L. 20, Pagliano 
, Alberto, Fusco L. 2, Alberto 
Moscatelli Û, Sela 
7, Angelo di Labi 
inigaglia LL Tenente 
rboneschi L. 
lè Miceli L. 5, Ing 
Corrado Guarnie 


Signori: Avv 
. Bigiorno Lı 


senio Lı 


, Guido Cor 


Antonio Coppolino L. 5, Prof. 

etro Martinuzzi L. 5, Dott. Mazzi 

kilî L. 1, Dott. Tortora L. 1, Dott. 

5, Marcello 

Avena L. 10, Max e Vitale I 
Totale L. 4701. 


Distruzione di uccelli 


Da qualche giorno si vedono a 
girare per città alcuni contadini, a- 
abi, recanti delle grandi gabbie 
«contenenti centinaia dî tortore vive, 
con lace®, trappole e reti. 
Allo stato attuale della legislazio- 
| ne cinegetica, probabilmente inon 
esisterà una tassativa disposizione 


laliana. 


In due. mesi sono stati presi 95 İl 
: Sarà in facoltà del Consiglio di 


cani, 


Contemporaneamente poi vennero Tetlivo dell'Associazione di proro- 
impartite rigorose disposizioni agli gare caso per caso il termine per 


genti ci P. S. ed ri RR. Garabinie la presentazione dei documenti di 
vi per far rispettare l'ordinanza del | cui alle lettere d, c, d, edi accettare 
3 Febbraio 1913 con la quale spre | in sostituzione di essi altri documen 
scrive che i cani devono essere con- | li che a suo giudizio possano consi- 
dotti a mano, a mezzo di robusta | derarsi come equipollenti 
catenella, 0 muniti di museruola ade 
guata e solida. 


Per l'Associazione fra commer. 
cianti e Industriali di Tripoli 


Liet! del ripristino del servizio | Il Presidente EGIDIO SALA 
dell'accalappiatura e sicuri della con | H1 Segretario S, MONDINI 
tinua vigilanza dell'’Amminîstrazio- 
ne Comunale a che si ottemperi al Avviso 


le sue disposizioni, ct auguriamo che 
non si verifichino più, con quella 
frequenga dei giorni trascorsi, mor- 
sicature di cani n danno di cittad! 
ni. 


Nei maga: 
93 Suk el 


zenî Ponchielli 94 e 
urk trovansi în vendita 
lel în ferro e legno ottomane, ta 
voli » sedie per caffè a prezzi con 
Venientissimi, 

Prîma di fare i vostri acquisti vi 
ale i vasti magazzeni della Ditta 
riforniti dî nuovi arrivi dî mobili 
dî lusso e comuni. Vasto assortimen 
to di armadi refrigeranti, cucine e 
conomiche d'ognî misi 

Prezzi modici, Pganza 


G. Setti & C.-Monza 
° 
Industria della Biancheria 


Hende noto che per facilitare la 
sua numerosa clientela a Tripoli ha 


La Redazione, 


Una partenza 


| 
| 


Il tenente Alberto Gabba dell'84° 
reggimento fanteria ha lasciato la 
Tripolitanîa onde recarsi in Italia 
per rîmettersì da una malattìa che 
lo affliggeva e per la quale era de- 
gente all'ospedale militare. 

All’ottimo amico di cui abbiamo 
sempre apprezzata l'intelligenza e 
la squisita cortesia facciamo î no- 
strî più sinceri auguri di rapîda 
guarigione, colla speranza di poter- 


solidità 


prendersene la parte sua, 
Questa sera la « Bohème « si repli 
ca. Domani la Fanciulla det West. 


Circo equestre 


Con di: 


to pubblico e fra gli 
| Papini ci 1 di entusiasmo, 
ieri sera la « troupe » del cav. Biz. 
z4utò esegbuì uno spettacolo vera 
mente brillante. Gli esercizi acroba 
lîcî specialmente  destarono uno 
speciale interesse; © gli artistì, nel 
le loro difficili evoluzioni, seppero 
assal spesso tener sospeso l'animo 
degli spettatori che non riuscivano 
a convîncersì come mai tutto ciò si 
svolgesse senza l'intervento di una 
potenza soprannaturale. 

Al solito piacquero i cavalli e 
Placquero î « toni » esilarantissimi | 
nei loro lazzî facetî 

Questa sera nuovo programma, | 


Spettacoli del 5 Maggio 
POLITEAMA 


Compagnia d'opere Italiana Palum 
ba e Grignani. 


ARRIVI 

Mercoledì 6 maggio, ore 4,30 piro 
seafo ENTELLA da 

Alessandria, Tobruk, Derna, Benga- 
si, Syrte, Tolmetta, Marsa-Susa, Mi 
surata ed Homa. : 
Mercoledì 8 maggio, ore 6,90 pirosca 
PIEMONTE da 
| Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova 
Mercoledì 8 maggio, ore 16,30 pito 
| scafo MEMFI da 
Siracusa 


| PARTENZE 

| Giovedì 7 maggio, ore 6 piroscafo 
| CANDIA peri 

Homs, Stiten, Misurata 

| Giovedì 7 maggio, 
| MEMFI per 
Siracusa. 

Giovedì 7 maggio, ore 18 piroscafo 
{ENTELLA per 


oto 9 piroscafo 


Malta, Siracusa, Catania, Reggio 
Calabria, Messina, Napoli, Livorno, 
Spezia, Genova 

Giovedì 7 maggio, ore 18 piroscafo 


| PIEMONTE 
Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova 


I passeggieri dovranno trovarsi 4 
borgo almeno un orn rrima della par 
tenza del piroscato 

Ad evitare un eccessivo affolla 
mento agli sportelli nella mattina del 
la partenza e per maggior comodità 
pre 


del pubblico i passeggieri so. 


Ore Boheme 

Dor La fanciulla del | 
West 
CINEMATOGRAFO SAVOIA 

Un fosco dramma nell'alta ariato. | 


CINEMATOGRAFO ITALIA 


ti di provvedersi del biglietti 1a sera 
precedente, restando all'uopo l'uflcto 
aperto la sera della Domenica, Mer 
coledì, Venerdì e Sabato fino alle ore 
19 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


del 4 Maggio 1914 


I Ia i itoial'suo agent Sigvior Rober: |'‘Selvaggina di grande cillà I Has vati ue 
ar Rio N ER TAR CIRCO-EQUESTRE, dis Velooltà "in"! ft Dire 
| ho scoppio. di una bottiglia ‘prio, un esteso ed assortito came | 0" 8 3% Orandioso spettacoto. "Nk — Um 
A ua pionario delle più recenti novità di == = 
| 50 sivavesse un po’ più di pru- biancheria per corredì da sposi, for | 
{denza nel compiere certe mansioni pitr omplete per alberghi, re 
non accadrebbero così spesso dei staurant, col ospedali, che si 
fatti che lasciano poi delle conse: può visitare da oggi fino a tutte 
guenze tristi. 3! Maggio nei giorni feriali dalle 
| Ieri, per esempio, ad una certa ore fi alle 16 in apposito salone si 20 ERE ERPs 
FAT Greek di pani È ca Tri to nell'indirizzo sopra indicato EASES 
polî, venne în mente di far Jlique- | _ SSR n fatto di bu ve u 
fare del burro contenuto in una ‘Una macchina fotografica I i 
| bottiglia tenendo la bottiglia stessa I T E AT R I salino | | Esiste qui un f lo molto gra 
sul fornello. Che il caldo faccia | | (DE piglia Û VOM |0 coito corcndo 1 
liquofare il burro tutti lo sappiamo | e della pollicoltura. Ne è prof 
e lo sapeva anche la Greck. Ma ciò | AR ESE EAE i Giovanni 6 
che questa appunto non sapeva si | a ligtiate, fra 1ê va tri 
è che il calore eccessivo sviluppato O IA TE 
sî con questo sistema, poteva pro I "B Ié di Û 7 e tai ue a I 1 
E O o La *Bohéme, di G, PUGDÎni te 1. tocrata ripeta e 
Fu infatti appunto quel che av turalezza le bollezze, dei luoghi, ter 1 
vene di li a poco. La bottiglia | La prima rappresvntazione della | linee del volti o tutto ciò che in Rage La a mal 
andò in frantumi con forte delo: 7024ên“, che aveva richiamato ieri | nere v a, cadere sollo iF fuoco tito e tion meno den todo 1 
nazione; è dei frantuini, proiettati S4 u Wwatro, un pubblico numero: [del suo ubbietlivo, Dato tutto ciû NNT. NOR Al e i 
N U SENSE UNG ADO A Colpire Sssuma,soniera i fasiimenta:prevadi: sl plò''splegaro e! glustiflcaro ir. ri Vano come una vugi lo 
la poveretta che emise un grido di ®, procedette inappuntabilmente, | dente desiderio che molti hanno (i 4 di bastonate ri ? n 
dolore û portò! immediatamente? la!!! muestro; Corlopassi ‘hal compiu- | possedere. una ‘macchina fotografi: i vaya, Tuttavia pomer 
la mano al viso lacerato e intriso di 10 0N sera veramente un miracolo. | ca lu dî leri gi fece coraggio o lentò 
SRO {To pochissimi gioraî e con pochissi. | Giò però che tion si può nè spie fl ht O 
Trasportata immediatamente nl!!! prove ha concertato l'opera | gire nè giustificare; si bbe no il fat Agro ADB mb N 
l'Ospedale Civile dai parenti che! OR cura squisita e con risultato no | lo sia in diretto al rapporto con mac | Pde di urn mominto Ji 
stano artonsIsprontamante! sSpavel j BIO, I tenute patetiet moti- chiin folografica,,, è l'azione! di un; Seholid HOI racinto ‘è afferrò pûr dl 
tati: dal rumore dito, fû medicata | V! Sell'opera pucciniana sl sussegui | ladruncolo sconosciuto a danno i POM iii ENE 
dal chirurgo di guardia che le ri- "Oo nel phi perfetto accordo e nul- ' un povero signare che forse ignora i Le aaa ME 
scontrò una ferita lacera alla regio. I" diede a vedere quell'incertezza | va come ‘un desiderio spinge | n biro. stava già per afferrar 
ne zigomatica destra. che spesso st nota anche nelle orche | volta finanehe/a:commettere un ri v'altra, già progustiva la ciola di 
La povera Greck guarirà in po: | ê meglio costituite è sotto la bac ta serlo | Mangiare le saporite carni è vedeva 
pochi giornî, ma rimarrà perenne: | Pett di uomini che tengono il pri | I1 signore in parola è cun cerlo Abc: iO E 
iano SARI mato fra i direttori. Lo stesso secon Alfonso Marziani rit iota IRE u 
lo utlo, dove l'incalzar delle note, | Egli era ieri priore per Cor osi Ola al ai 
2 i il rapido avvicendarsi dei cantanti, | piera una gita e, trovandosi In un | O" gots N 
Grave infortunio ||, BII della strumentazio» ristorante per consumare un moc | alo dalla casa vicina, armato «i 
leri nel negozio del signor Galea | ne danno luogo spesso a delle falle, ' desto desinare, aveva lasciato In un If iù 1 5 nana pelo 3 
al Suk e Nagara, il manovale arabo | f maniera, orgaigzata (0: grigolo lal propria! valigia: dimenti: {i Mronnmeéd: 8 un uomo anda svel 
Ali ben Mohamed di anni 18 da Mi cando di assteurarla chiudendola. nti per ج‎ 
surata era occupato a sollevare, in| Ln Gonzaga nella pyrte di Mimi | Quando il Marziani ebbe finito il | o i fra | fuò 
sieme con allrì compagni, una gros | era la prima vola nella sua carrie suo pasto e prese la sua valigia per | RE Ce to e Gi Tdi 
sa Spanga di {merro, D'un tratto; |ra artistica, che provava la sua vor , andarsene ne avverli la dinin | 11 dietro 
mentre la spranga di fe TAOIN [ce in quest'opera; ed io che Jo sape | ne di peso: Giò lo preocenpò sin PURO DONS Il Monaibedi più 
mentre la spranga era stata già sol: | ¥û, prevenuto com'ero, mi aspetta, punto da indurlo a guarda: nori tO 
levata, sfuggì loro dalle mani nel: |vo da ûn momento all'altro di do- | corse allora che una macchina for nt Ei o e suo tm 
l'atto che la sorreggevano e cadde a | ver constatare qualche manchevolez. tografica ivi contenuta era scompa. ore ê a compaia Siete) ni 
terra. Un piede del povero Alì era |21, tanto più in quanto uvevo rite- | sa 5 | Gigliatta nom rimase che ritornarse 
proprio nel punto în cui Ja spranga | nuto fino a ieri sera, che mal si po | Siccome il signor darzia l'e SDOR SMES e BÎ o reca 
batteva; e naturalmente © glielo | tesse adatture in parti di tal genere. bene che tali arnesi non' hanno cu | Me, Al a, o are [N cos ni ©n 
sohiacoiò; ia voce dell'artista. Ma la mia uspet- | pacità locomotrice propria iui co n perdottaro lem 
Il'Terito fu ricoverato prontamen- | tutiva' rimase allo stato di aspeltati- | mo dovevano essere andate O E O 
te all Ospedale Civile... va: Ja Gonzaga superò felicemente | è un po dolente per la perdita su | d'acnliiffaro Il'intruncolo pri 
pai prova con una precisione éd una | ila cercò in tutto ciò una qualehe , ONU e Soluto 
ticità che, francamente, non mi | cos che potesse dargli una parven | mo are e rubata 


sarel mai aspettato, Nel terzo atto 
in special modo, fu inarrivabile; e 
il pubblico che gremiva ll teatro vol 
le applauditla  fragorosamente. Il 


Avviso di concorso 


E’ aperto il concorso per titoli al 


za di soddisfazione. 
۳ 
re l'accaduto | 


serma dei carabinieri a denunzia 


1 nostri, bravi cagibinieri alacro | 


Direttore Avv. UMBERTO MIDALI 
meinistratore responsabile; 


10 determinato non già da opposi- 
zione. delle superiori autorità, ma 
bensì. dallo stato ancora malsicuro 
lel porto e della banchina non es- 


che consenta d'applicazione di una 
imulta ed il sequestro, ma in vista 
6a OTE che la cattura di 
d | tanti uceellî, butti in periodo di ni- 
sei 4 a mne 
Vi ra completarmen- | fificazione, arreca alla fauna futu: 
L'ing. Manto eta EAE potrebbe trovar modo d'im- 
manda PRE Ee: si Lastra pedirne l'introduzione în città, la 
è allora il «S "(vendita e meglio ancora di ridare 
potè altraccarsi; (e noi gli rispon’ | j, tpertà agl'incauti pennuti 
deremo che lo fece perchè si cre | PED 
dette di poterlo fare senza danno. ni 
Ma sorsero alcuni segni, pare, ce Si provvede per i Cani 
misero sull’avviso î teenicî che, s n 
si fosse continuato, si pole) F| Ci si comunica dalle Autorità: 
correre in inconvenienti gravi; e si L'Amministrazione Comunale, 
rinunciò, aE a tan: | preoccupata dai gravi inconvenienti 
ta; beneficio per E ی‎ ine possono nascere dalla presenza 
ea Pa E A 4 ai ee cani vaganti nell’inter 
ing. Manlio » "(no della città, specie coll'approssi- 
l'arte, si spiegherà certamente me-\marsi della stagione estiva, ha ri- 
glio di noi la cosa. |pretnato da tempo il servizio acca- 
noi ab-'lappiatura, che viene eseguito due 


Riguanto, 


posto di segretario dell'Associazione : 
fra commercianti e industriali di 
Tripoli collo stipendio di L. 4800, 
annue nette pagabili a mensilità 
posticipate di L. 400 ciascuna. 

La nomina diventerà definitiva 
dopo trascor: mesi dall'assun 
zione in servizio, l'orario e le funzio 
ni verranno delimitati dal Gonsì- 
glio direttivo dell'Associazione me- 
diante apposito regolamento inter 
no; tra le funzioni è tompresa an- 
che quella della redazione del Bol 
lettino Settimanale della Società. 

Goloro che intendono di concorre 
rê dovranno far pervenire la loro 
domanda in busta chiusa al presi- 
dente Ing. Egidio Sala non più tar- 
di del giorno 15 maggio 10l4, cor 
redandola : 

A) di tutti quei documenti (lau 
ree, diplomi, certificati ete.) che 
, riterranno più 
mostrare la loro idoneità a disim- 


opportuni per di- | gi 1 ۲ eg prato 
na briosità di giusta misura: ni del ESRI ao Messo Mohamed che, 


quartetto, che poleva anzi sembrare 
il passo per essa più diffici. 

perato senza una,indecisione, senza 
un'incertezza, naturalmente in coo. 
perazione! coglî altri che non si mo 
strarono da meno. E il bîs, richiesto 
concesso, ne fn la prova ‘più pale 


, fu su 


Anche la Giansone, che inlerpetrò 
la parte di Musette, fu ammirevolis 
sima nell'ampiezza della sua voce 
vibrante. È ammirevole fu il tenore 
he, colla Gonzaga, ebbe ieri sera 
i maggiori onori della ribalta. Que- 
sto tenore era completamente nl suo 
posto nella parte di Rodo//o: la sua 
voce dolce e intonata si addiceva 
perfettamente al personaggio che in 
camava, ed anch'egli In molto np: 
udito, 
Lt) tacerò del baritono Martellato 
he diede alla parte di 


basso Languasco che, nella parte 


mente indagano. ROSARIO PUGLISI-GAZOINO 


il quale sembra si 84% < 


Ime. Perchè poi ubbia le tenden 
verso questi poveri pennuti verumen 
te ‘non si comprende, Fatto sta che 
assal spesso nccadeva che i proprie 

tari di pollai, contando al mattino i 
capi di bestiame che costituivano la 
loro ricchezza, spesso ne trovavano | 
mancanti alcuni. Segno che era pas 
sato il Mohamed ¢ ne aveva fatto 
razzi, I 


Marcello u-|di o vendute, 


Ladri di galline 


Gi scrivono da Aziza, 4 
Vi ò qui in Azizla un ladro di pro 
fissione; certo Mohamed ben Salem 
dicato nl 
ul 


la speiabizzazione di rubare le 


mi 


Le galline rubate venivano quin: | 


re, û manglate in caso con. 


sé se ne trovava UN Ay, PREZZO 
[_»—TF ri 


‘reliê 
chiasso 


poi al 
tto tanto. 


biamo fa 


quando. 


[vol al giorno, e che solo per pochi  pegnare il servizio; 


] 


Tipografiu del gJornale 


[ferrero e] 


Bita Bolero 


Le Due campane 


Battaglia a coli di pena | 


Bi vendo prosso l'Amminietra- 
one de " LA NUOVA ITALIA ,, 
ROMA . Via della Vite, 3. ROMA 


DI Lire 2 


و 


1 


sICUTO 


© 
dl n o Rara - lol Do srazs:olie 9_ 6 


@ Andreas Saxlehner,, 


IOCONDA 


Acqua Minerale Purgativa. italiana 


Albergo av vlutimsimo posto enn. 
i tinte; Ml prozo «d'inventario, 
CRE ponta N, 2222 Tripoli. 


Cavalleria 
Fotnaci 
Sgdeida 
Mellaha 
TAGIURA 


“ Cent. N pavia vini L 1,50 
Eee | |8 

(Pa we Vià Riccardo. 
Fermo poatp Q, 069. 


ANNUNZI VARI 


Cent: 45 la parola minimo L. 1,60 
9 lod di nivi 

E" inutile orien, SLE PRO 

va 5 n Tripoli €. 


fe proietti Gargaresch 
lavoro tipogre. 4 Gheran {ithelo 
ANZUR 


1 n 
Monografi, top itacuzioni InfUne le 


lingue; sollecito disbrigo pratiche nrssno 
ual 


» TRIPOLI Sm 
Cavalleria 
Fornaci 

la AIN ZARA 


“Per le inserzioni 
rivolgersi direttamente alla no- N. JB. I tren 31 e 32 si effettuano 
stra Amministrazione. nei giorni 15 ed ultimo del mese 


a vapore surriscaldato 


con distribuzione di precisione 
tipo WOLF, da 10 a 800 cavalli. 
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L'OPUSCOLO 


strato in tutti i paesi) 


ensìvo e d'effetto sicuro con- 
ioni delle yie, respiratorie,sopra 
tosse ferina, laringite 
tane bronchiali,asma 
riconosciuta, ;da notevoli autorità, 
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ministrazione del giornale; in ROMA 


Telegrammi dall’Estero 


Mire inglesi su Cuîra? 


. ROMA, û. — La Tueglische Run- 
deskau' di Berlino annuncia che .il 
governo anglo egiziano ha proibito 
all’esploratore africano Banse di pe- 
nufrare nel euore del deserto libico, 
¢ tosì commenta : 

« a che gli inglesi preparano 
wır spedizione per la occupazione 
del più importante gruppo delle 0a- 
si di Cufra, al cui possesso mirano 
gli italiani. Che gli inglesi, perciò, 
non desiderino nessuno spettatore 
0 Spia) può giustificarsi politica 
mente; dal punto di vista selentifi 
cop però; è da deplorare ». 

Le oasi di Cufra stanno a metà 
cammino dalla carovaniera che met 
l» in comunicazione la Cirenaica 
con l'Uadi, e sono molto fiorenti di 
palme. Per queste ragioni sono as- 
sui notevoli. Inoltre è da notare che 
lianno un valore politic pel fatto 
che i Senussi vi esercitano unin 
fiuenza analoga a quella che spioga 
no su Giarabub. Sarebbe quindi al 
lenmante che l'Inghilterra mirasse 
ad impadronirsi di quelle ‘oasi che 
appartengono: indubbiamente alla 
inendica, dal momento che î tur 
chi vl avevano innalzato la loro 
bandiera nel 1910, senza sollevare 
contrasti da parte di inglesi 
sé, in realtà, gli inglesi nutrissero 
1 proposito loro attribuito, strebbe 
ro in aperto contrasto coi nostri di 
mai possibile che l'Inghil 
glîn così’ patentemente vio 
lare 1 nostri interessi, occupare un 
territorio nostro? No, evidentemen 
te, a meno che fra l'Itatia e 1'1 
puando venne: stabili 
venzione nguardante Ja Cirenaica 
ssi! stata ammessa, per debo: 
lz" da parte nostra; Ja pertinenzi 
di Gufraalla a di influenza del 
to. Ma came maf, în tal caso, 
piltoma rst proporebbe sol lan 
to oggi dî mettere lemanisu Cafra? 
Insomma, di per sè stessa, la n 
tizia messa in circolazione dalla 
Tanglische Rundesketi von appare 
fondata, per quanto sia da ricorda 
1 


che non è 0 prima volta 
oto fa il giro dei glornali. Ma ap 
into perchè stavolta si tratta di 
un. autori rnale Ledesco, ho 
voluto rivo 
te 


i Aubbio. Orbe 
ne, rmato che Cufra 
appartiene alla nale è perciò 
all'Italia; e ciò è stato riconosciuto 
dell'Inghilterra, Ja quale, to ha di 
eterato al governo italiano, Non 
ha fondamento, duniue, qualsiasi 
dubbio cite il nostro diritto sull’oa 
sì di Cufra, e quindi non può sus 
sistere la mira fittribulta all'Inghil 
momento che essa stessa 
imosciuto il nostro diritto 


Talaat bey a Bucarest 


\OPOLI, 5 — Sem 
purato che il ministro del 
l'interno Talaat bey partirà sabato 
per Bucarest. 

Non si sa, quale sia lo scopo di 
questo viaggie, Sî ritiene tuttavia 
che esso abbiù una grande impor 
tanza politica nei riguardì della que 
stione delle isole dell'Egeo occupa 
te dalla Grecia. 


Le prime decisioni nella mediazione 
delle repubbliche sud-americane 


WASHINGTON, 5 1 delegati 
delle repubbliche sud-americane in 
caricate della mediazione nel con 
fitto fra Stati Uniti e Messico, rîu 
niti in varie sedute decisero per ora 
di lîmitarsì a risolvere nel miglior 
modo possibile Ia questione del 
mancato saluto alla baniiera degli 
Stati Uniti a Tampico, 


Per la frontiera. serbo - albanese . 


BELGRADO, 5 — Viene affer 
mato come cosa più che sicura che 
îl govefuo serbo chiederà alle po 
tenze europee che venga modificata 
la frontiera albanese presso Prishti 
na. Tale inodificazione è ritenuta, 
IT ireoli politici, indîspensabî 
Sicurezza 


se si viole la completa 
del paese. 


bach di stamani, 
di fondo. 


sustonne che la que 
del Dodecanneso deve es olata 
dé qualsiasi, altra questlone. A 


Il biiancio ingle alla Come:a dei Comuni 


lo sencchiere lord Ge 
presentato alla Came 
ni, il bilan 
cizio finan 
dole a 220 milioni di sterline. 


montano a 20) 


commenta dettagliatamente 


chevalmente te 
mia. Spetta ai rumeni di por 
loto nella nostra 
no arfare ciò, ¢ più il loro cambia 


Lo stato delle cose nel Messico 


VERA CRUZ, 5 — E’ stato pub 
hlicato, con data del 1 maggio, un 
proclama del generale Zapata, |, 
annuneiante chie gl’insorti del sud 
attaccheranné presto la città di 
Messico. Nello stesso proclama inol 
tre è contenuta anche la condanna 
a morte del generale Huerta. 

Intanto sî viene a sapere da Blan 
(uett che il generale americano Fun 
ston, avendo appreso che i federali 
Si son diretti a Vera Cruz con nu 
merosa artiglieria, ha dato ordine 
che venissero sbarcati aleuni pezzi | 
di grossa portata. 


WASHINGTON, Û Giungono 
motizie da Vera Cruz che le truppe 
messicane, avuto sentore della for 
mazione di nn dipartimento di 
guerra: dî truppe federali, minaro 
no la ferrovia onde impedire qual 
Siasì tentativo di avanzata sulla ca- 
pitale del Messico. 

Il ministro d'Italia a città del 
Messico tele; suo Governo 
non essere necessario l'invio di una 
nave da guerra italiana. 


La questione del Dodecaneso 
Secondo il" Sabach, 


COSTANTINOPOLI, 4 I S4 


un suo atticolo 


siunge inoltre che è di 
libile cho si domandino dei compe 


liere del 

lia jeri 
a dei Comu 
0 delle entgate dell’eser 
fo venturo,  valutan 


LONDRA, 5 Il cane 


Dalla: Amel 2 18 = OSL ela i dep. STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAPICO B FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI‏ د 


PER پور‎ cosl IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
Ome pers pala UR pa 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


{RIPOLITANIA È CIRENAI MICA | 


PER LINEA O SPAZIO DI LINA 
Resrologia L. 2.50; anuanel comi 
(Ovisa in 19 colons, 

La i 


pronso la Soeletà Italiana di pu 


isolale; ma è nel dubbio che la vore 


troverà rispondenza mel cuore 
tolti francesi: le del mat 
„bino rio una letters | 


dè un suo lettore, lettera cho og 


viene riprodotta e comentata. La 


lettera è la seguen 


Ho provata una emozione ch 
non ho avuto mai in vita mia, Sta 


attina come tutti i {rar ] 
FOSS per êno 
Stare la tomba del no: 
In mezzo a kinte tombe het 
riccamente decorate © ornate 


la di Napoleone Ho fa una 1 
ste figura. E (una: sempliv 
senza omamenti ve senz un fior 
! fiori sono riservati per la tomb 
della madre che è austriaca, Una 
5 SE placca di ottone indien 
lore che la giace il figlio « 
ert dei frances: Dinanzi 
abbandono non ho potut 


Ma tomba del Rpoleor 
1 Grande 

Ln xluibortè » coment 

E har Ch f 

Vienna | Sarà in et 
no esiliato e prigioniere 
stri&si, HI suo: posto è 1 1 
(oll invalidi, a fianco d ۴ 
chs tanto ha amato. Il ( 
onarerebbe r do pdl 
questo francese nel bol m 
Francia, In questioni, di ¢ lo 
nere la palla non Agati non el entt 


‘|a salute dell'imperatore 


VIENNA,SG 
Jims store 


tuttavia vin certo gr 
amento, 


N Mi 
Francesco Biusepps N iI 


Le condizioni del 


IM 


Francesco Giuseppe 


gono immutate, sebt 


falti è passe 


è l'a 
ha potuto godere al 
re, tanto 
0 permes 


Telegrammi 


Il, He e la Regina a-0stta 


ROMA, 5 Questa mattina Je 
LI. MM. il Re è la Regina coi Prin 
cîpînî e accompagnati dal seguito, 
in automobile si sono recati ad 0 
stia onde Visitare i recenti sca 
romani 


Una soleane: cerimonia militare 


Le spese pare invece che am 
.498.000 di sterline. 


Commenti al discorso di Berchtold 


BUDAPEST, 4 Il ester Lloyd 
l'espo 


sulla politica estera del con 


Le Berchtold e a proposito della, par 


tiva alla Rumania, serive 
Lu nostra mano resta sempre am 


PIA essì tardi 


ento, d'attitudine 
riîmenle ilccartitto 
pessimismo. In, nessun vaso noi cor 
leremo dietro a loro n 
L'esposizione del conte Bereh 
dice pol il giornale ,— rivol 
erba solo forina amiche- 
esort: me. TI conte 
1 rileva il futto che in Ser 
bra non si è ra giont a render 


alla 


i conto de ro grandissimo sp 


rito di conciliazione, E'un druzie 
or prottea 
la mon? rehi 
truzionismo tardo 
sie forrovie orientali Pd tineas pier 
tstliti di commercio 
Al lato della Triplice aflenvzi la 
Francia è ricordata con un fono 
narticolarmente caloroso e se n 
In in termini estremamente <impati 
ci. Riguardo ‘all'Inghilterea rileva 
nti da imminente visita della ella 
inglese attesta ta continusizion© nel 
l'avvenire da ‘parte dell'Ingritterra 
delle sue funzioni di mediatri 
caso dicontlitti SI è rimproverato 
11 + Libro Rosso «di non parlare 
Missione Hohenlghe a Pietro: 
9. Ma — dice il eîgrnale — pri. 
ma li pubbl documenti diplo: 
vintici, occorre avere la pubblicazio 
ne dei governi interessati dà pro 
tmbile che non si sig lu ottene 
dalle antorità competenti l'auto 
fone per la pubblicazione dei 
menti in questionè. 


«di 


Parigi reclama la salma’ del 


PARIGI 4 Parigi roclamia ta 
salma def Re di Roma, figlio di Na- 
poltrone 1. Si tratta per ora di voci 


Alon | 


per la U di tre Storie 
and 


iere 

TORINO, 4 Si è 
ni in Piazza Castello, per lan 
gna delle tre bandiere al 49 
mento fanteria, una s lenze cer 


monia, Le tre bandiere, che già a 
partennero al reg 
rano state fino ad oggi conservi 1 
nella storica Armeria Reale 

\ssistettero alla cerimonia molti 
tifliciali di fanterla in gratude un 
€ un battaglione in pic 
guerra con musica e bandiera. Ter 
minata la cerimonia della consegna 
si formò un corteo che, precedul 
dalla musica, si recò, fra gli ap 
plausi della folla assiepata lungo 
le vie, a caserma Da Bormida 
onde deporre le tre storiche bandi 
rê nel museo del Reggimento 


I festeggiamenti a Venezia 
Der la Squadra inglese 

VENEZIA, ( Teri il Prefetto di 
Venezia, îl Sindaco conte 
l'ammiraglio Garelli, il 
Marangoni, restituirono, 
della « Hussard », nave ammira 
glia della squadra inglese del Medi 
terraneo «ancorata nel nostro baci 
A visita all'ammiraglio Mîlne, 
ndante fa squadra stessa 

Nella serata il console generale 
d'Inghilterra offrì. un. ricevimento 
în onore delle autorità civili e mi 
litari, di tutta la colonia inglese 
e degli ufficiali ing la.squadra 
ste Indi, sempre în.onore della 
dra vî fu al teatro « Fenic 
ûna rappresentazione di gala 


Un giudizio di Guolielmo Ferrero 
sulla guerra di Libia 
VENEZIA, 5 ‘Tx amo dalla 
Gazzetta di Venezia » un giudizio 
di Guglielmo Ferrero sulla guerra 

tibia e ve lo comunichiamo 

lo Avevo, sul: principio, sperato 
molto dalla guerra, Se fosse slats 
più piana, meno aspra, l'ayrei vedu 
ta rinsaldare Jl Governo ed 
sta la mia speranza ma; 
chè dopo Adua si era acces 


ento stesso, 


bordo 


“diebolimento dello Styto. Questa ıi 


sifone nazionale determinata dall 
guerra, questa ritrovata visione «ti 


alisimoril 


i ii dal 


Î 
taa Ror 
[ONE AMEND | 
a Roma Î ; 
Nella giornata di | 
ile Ameglio, dopo o et 
izione con l'on. Ma 1 ۲ 
ministro delle Colonie, si re 1 
A conferire coi generali Grandi ja p ant ber 


Genova ia ricordo della partenza 


dei mille da Quarto 


nniversario 
dei Mille da Quarto, il |" Ni 
, le autorità, varie asso 
le scuole sì recarono. a 
» corone sullo scoglio 

La cerimonia fu impror 
solennità che un tanto 


moll patriottici discorsi assal ap 
furono deposte 
, fra cui ammirata spe È e i 
quella del Municipio di | i 54 


Novimento nello Sata Mauglore Generale | vi 


il decreto col quale viene stabilito | (sr da ¢ 


sono collocati a disposizione 
ispezione; il generale B 
gnato ad.un eventuale comando del) vour 
l'armatain.caso di guort 


sil-gene: f CW," Ft 
ini nominato comandante di Gay MDA r 
del primo corpo di armala jil ge: a!lro da f Bisognava m 1 nè in 
nominato comandane. sieme Itala. A Der 
girava tutte le commi 


te del secondo corpo di armata, il suo cont 
generale Valleris nominato coman 
ilante dell'undicesimo corpo di as 
mata; il gen 
‘omandante della divisione di le porte per 
i Il gene 
locato a disposi 
delle Colonie, 


) sia dural 


uro bi 
l'estero non veda la ır 
pirito naziona | 


In occasione ilel 
della partenza della 


nia a que 5 
ricordo.|!'; i 


Furono pronunciati 


corone 


lea d stati] r 


E' stato pubblicato ' ni rimar 


movimento nello Stato 


Caneva ¢ Panizzandi | d M 
per lia perisavasio tn | 
sati desi: | va Er 


prefeltoco-ni questore. Kgli te: | ti 


aperb i cancelli della sun. pi 

i perdi deputati, rms. volava- elle 

lo; comurisaioni de 
i. F 0 3 Nicotera, con 

ale Mambretti col postulanti. Fu Giovanni n 

1€ del Minfstero quando era Col DI Rudinl, Il pruno 


‘ale Mirabelli. nomi 


x 


لاسا 
NT TEVÎ 7 Maggio 114,‏ 


PREZZO DITO INSERZIONI 


1$ centesimi per parsia (minimo lL LI 
Menzione dal giermale; in ROMA 
NNO, Vin dalla Vito, 8 (Tal. f 2. 


LI presso Amam! 
ia ROSAI di DI 


della vita parlamentare 


1 parlamenti modes 


nizione onnipotente 


e or inevitabile 


ahe Lauigi XVI sl polet 
il 20 Jaglio 1702, 


ben | Memorlt, 
ancors anlvare 
opr , 
vata la lesta di A 


poleono Bonapar 
no note la scene dt quella 
nat, bigi XVI fu-costectio a pre- 
entra) 

von Il berretto 
borrello repubblicano 
redia di repubblicano € di re 
a spalancare le porle alle commis: quel momento, Bonapart, Talmu/6 


= | pussare 
rs. Mal pomeriga o, e poi a rimonta 
e ancora, per ritrovare un altro mas 
AE (verso sera, cioè quimdo st avvi 
ina l'ora del riposo. 
Hi Lo studio di queste curve della di. 
na dt fila cha e i rol 


un e queste | gramma strombazzato; senza rammen | 
Gi su ancora | tare che aveva cercato di brigare per 
rt Ha Al nel popo: | creare un regno di Etruria in favore 
lasciarsi dal popolo | di suo eugino il Principe Girolamo e 
. Quando il popo» | come compenso dell'opera prestata a- 

Mi maggior parte è compo | veva carpito Nizza e Savoîa. 


ti Garibaldi sio: 
ı era pronta alla difesa. allora scrisse al ministro della guer- ‘to, che varia secondo la natura e 
uprile l'avanguardia framncàsa | ru: u Inviatemî truppe fresche, e co- | alimen! 
si trovava a Palo, dove alla vigilia! me io avevo promesso di battere 1| In seguito a numerosi esperimenti, 


| mamo ha sempre confessato di a- 


hi 
ا‎ 


o lpotènza e di misfatti. Chi prevede, 
disci: | provvede. L'on. Salandra dia opera, 

, ê hon so: |come vuole la sua dottrina politica 
A Velasat privilezia | a rialzare il prestigio dello Stato. Il 


af 
pure N dl che 
mon dimenti: 


dr dala Aa 
Sg di 


È 


i plebe, esercita Ja sovranità c'è | Gli stessi ingenui dovrebbero ram- 
7 perchè, allora nascono | mentare che nel 1860, quando Napo- 
olo assemblee legislative sul | [eons vide che l'accordo unanime del 
della Convenzione Nazionale, | patrioti e la mirabile rivoluzione gui- 
Î | data da Garibaldi faceva rifulgere lu 
stella italiana e diventare un fatto il 
regno italiano cercò di creare ostacoli 
al movimento, giungendo a tentare 
d'un aiuto perfino al Borbone da Tui 
odinto, ma che eragli meno inviso di 
un'Italia risorta, E ciò senza guard 
re ni fatti di Aspromonte o di Menta: 
na imposti da lui, 


lopolò sta pur sovrano, ma lo Sta- 
sta tutto. 


SRNESTO RIVALTA. 


era arrivato per esplorare la strada 
un battiglione di cacciatori. Nel gior- 
no 29 i francesi erano giunti a Castel 

uldo, cioè a qualche chilemetro dal- 
lvcittà. 


L'Oudinot allora mandò, esplora 


16 cavalleggeri. Essi ad una Jega dit 
Roma s'imbatterono con. gli avampe 
sti romani, il di cui comandante 
ava neontro dei francesi, du 


mandando: « Che cosa volete? ». « An- | 


francesi, parola che ho mantenuta; io 
vì prometto d'impedire che uno solo 
raggiunga i vascelli ». 

Dicesi che Mazzinì allora abbia 05 
servato: Non, ci facciamo un nemico 
mortale della Francia con una disfat- | 


campagi contro un nemico battute 
| sî, ma valoroso: 

Questo errore di Mazzini tolse a 
Garibaldi la gloria di una, giorna 
alla napoleonica e rese infruttuosa ln 


Hi] 


il prof. Rergoniè ha trovato che le ore 
lee, convengono meno per l'alimenta. 
| zione sono quelle fra le 12 e le 19, ¢ 
Jo 19 e le 20, e cioè precisamente le 
\ore în cui siamo soliti a prendere i 
| nostri pusti. Sî tratterebbe quindi, in 


zione un suo germano (capitani Oudi-|t) completa e non esponiamo i nostri Î omaggio all'igiene, di compiere una 
mo) ed un uMiziale di ordinanza con |giovani soldati di riserva in aperta} vera ri 


oluzione nell'abitudine dei no- 
stri desinari, 

Lo scienziato spiega infatti che la 
urva. dei bisogni di energia segna 
precisamente un minimum dopo il 
tocco e dopo le otto della sera; le re 


0 S È RARE : ; 
prese Ji nel 1849 con l'astuzia, le basse | dare a Roma » risposero | francesi. | vittoria do, 30 aprile. fezioni prese in queste ore non pos. 
a I I er O A LEE N gl RL Ceneri fall estate nono vere ber Melito di Sberare 1 
h 1 che f primi soggiunsero: « Nol | nieri, lar 1300 vomin oi a- l fegato, 
BUDAPEST, Nello stato qi | !"EBioranza della Francia e riusel ad | parliamo n nome della Repubblica | vemmo un centinaio di nomini uecisi | Per conformarsi ai dettati di un'i 


nidi l'staio ottimisti per un'al 


occlpare I1 posto di Presidente della 


francese ». « E nol (risposero gli ita 


di Fi RE a » fuori combattimento ed un prigio- ‘gici limentare razionale l'ora mi- 
one: lo Sterlone d'Italia, che | Salute di Francesco Kossuth è si Repubblica fran Raggiunto Hine | liani) n nome della Repubblica; ro-|uterò, che fu FUgo Bossi, pre fia Eroe BEES Das lario 
Missistiti fin qui, non vorrà ab |bentrato un lieve miglioramento, | tento volse ogni suo pensiero a nonfmana e quindi vî ingiungiamo di | {re assisteva un ferlto moribondo. ; 


bandonarci adesso, nè mai, Fu opi 
nione di LA che il popolo ro- 
mino, nella conquista del mondo, 
| più che dalla virtà fosse favorito dal 
la fortuna, Ed In verità il popolo ro 


ver riconosciuto dalla fortuna tutte 
le\sue vittorie, avendo edificato più 
templi alla fortuna che ad alcuna 
altra divinità. Ed anche Tito Livio 
è di questa opinione, perchè butti 1 
romani che parlano per bocca sua 


perdere il potere ghermito ed a poter 
lo rendero duraturo attratto dalla vis 

sione di poter cingere Ja corona di 
Carlo Magno. 

Aveva bisogno: di asservire al suo 
carro i] partito conservatore è I° 
sione gli si presentò nell’atteggia: 
Un aneddoto su Edison |Ssvatore dell'ordine pubblico e della 

religione, 

Fu deliberata così Ja spedizione di 
Roma, sotto i] pretesto di salvare la 
dalla 


La febbre è diminuita. La nutrizio 
ne però è însufficiente. 

«Per ora non vi è alcun motivo di 
nutrire gravî apprensioni. 


س ت 


Gli aneddoti su Edison non si con 
tano, Eccone uno ben. origin: 


le che 


tornare indietro ». « E se nol non vo- 

gliamo retrocedere con qual mezi 

lo impedirete? ». « Con la forza! wi 
Dopo ciò l'ufficiale francese ordinò 


nî suoi di far fuoco e sî iniziò la mi 
schiu. 1 francesi (trovandosi in poco 
numero è veduto che non era vera la 
viglinceu Ingiuria che gli îtalîanî non 
Sì sarebbero battut?), furono obbligu- 
ti di retrocedere @ dî avvertire Il lo 
ro comandante che era îl caso dî pre 


gioia che invase Ja popolazione | 
|romana mon fa descrivibile. La città | 
fu tutta illominata e si passò la sera 
ta fra canti e suoni. 

Il generalê Sacchi nei suoî ricordi 
lasciò sefltto: « La giornata del 30 
aprile farà epoca nella storia ed è 
una delle più belle paginî militari 
della nostra indipendenza ». 


_- °_° 


le della giornata ,sarebbe intorno alle 
sette e mezzo del mattino, nel momen- 
to in culla curva della dispersione di 
‘energia sì innalza rapidamente, passa 
pel suo grande mazsmum e rimane 
per molto tempo, elevata. 

Questo pasto mattinale deve fornise 
energia mon solo per quattro 0 cin 
quo ore consecutive, ma deve riprov- 
védere anche fl materiale del fegato, 
ehe, denutrito per l'astinenza nottur 
" deve erte ri mato alle sue 


vione ad nggiunigersi alla lunga serie: | cA eterna anarchia. Infatti | para rai alla pugn stione Pa 4 
pa rars UDA funzioni 

fanno ricalire alla fortuna i lo | Si ss che il colebre inventore è un | ji proclama lanciato ai romani diceva: | 1n quel fatto di ricognizione un Ie or Igienicamenie III PIPE Un'altra refezione potrà opportuna 

Fa successi, Cicerone, da quel mo- | grande fumatore: egli ha sempre nel | uppunto che: « La Repubblica france- francese restò prigtontero dei 5 D miente aver loogo verso le quattro € 

deralo che era (Catilina lo bollava:| suv studio una piccola corbeille di | se ha risoluto inviare un corpo di ar] romani dei pasti i 


mıezzo del pomeriggio, ma essa non 


addirittura per codino) mostrava | scelti avana che gli amici nonno cu: | mata per allontanare dalla vostra pa-| I generale Oudinot quindi prose- | Uno scienziato eminente, che ha |< nrodurte oltre alle tre 
più prudente: necordiva alla forti | ra di non lasciar invecohia trin gravi sventura n gul oltre e si avvicinò n Romu per | fatto numerose e profonde ' ricetché EE lorie. A questo scopo 
nia la parte massima. Ma il Macchia | Un giorno Edison trovò che questa | I1 24 aprile incominciarono a 4 rl sulla dispersione di energia da part AE servire DDE il thè 
x velli è completamente sordo da que leulliborazione diventava nolosu è de | care a Civitavecchia i soldati fran La mattina del 30 aprile le vedette | dell'uomo, il prof. Bergoniè di Borde- | delle cinque ore, con qualche biscotto 
sto orecchio. Non vuole sentir parla | gis di liberarsene, Allorà ordinò Al | si guidati dal generale Oudinot di ûi S, Pietro avvertirono l'avanzarsi | aux, sî è posto questo problema: «Se | o tortina. i 


re di fortuna. «La grandezza di Ro | 
mi — egli dice — è dovuta unica» 
mente ai suoi istituti politici e so 
ciali». Se non che il Segretario Fio 


ronitino dovrebbe fare una eccezione | 


csciusivamente pei romani 
nel Principe ed. altrove, 
dhe la fortuna entri per qualche co 


Infatti, 


ammette | 


suo fomitore di fabbricare un certo 

\muiaro di sigari farciti di foglio di 

ma riempiti di feno e di 

cavallo, 

I1 fornitore eseguì inappuntabilimen 
originale commissione 

ad in mese, poi duo, 


Rogi resistenza, 
perchè il presidio di puella città (Mim: 
nun!) credetto o foca finta di avor ere 
duto, che quell'esei iê al 
leato, tanto più che nel messaggio a 
| Jil diretto, il enpo della spedizione gli 
dd Edison | diceva « di 


ito veniva co 


non diodo più lata consueta ordina 


le truppe come 


ad alleati, chiamati nel 


sì conviene 1 


di una colonna nemica dalla via di 
GiSitivecehta, che poi sî sep 
o le due brigate comandate dal ge 
nerali Molitr e Lavaillant. Pota dopo 
incominelò a pugni 

Il piùno del com 
1 sogiiente : Dirigere 
tacco alla Porta Angel 


10 francese 


era 
un doppio at 
ca ¢ Cavilloge 


a, quali 
siano bene 


fissate dall'uso, 
razionalmente scelte », 

In una memoria da lul presenti 
all'Accademia delle Scienze di Parigi 
egli esamina a lungo la questione, 
pet venite a questa conclusto che 
la disponibilità di energie în ciascu- 


scelte e 


Infine un terzo pasto, più abbonda» 
te, si potrebbe prendere verso le otto 
ıe possa dare da settecento 


© mezzo, 
ıd ottocento cal 


Varietà e Curiosita' 


sn ili avvenimenti umani. Infat | zione di veri avana. ı paese da aritchevoli intenzioni gerl, n fine di distrarne è dividere j ıı a della giornata dovrebbe es 
ti, ÎÎ capo xxv del Principe cioè il pe | « Avek eamblato fornitore» pensò | L'assemblea romana nella notte L-|t'uttenzione degli assediati, Per ‘la | ra in relazione cO bisogni più prossi- 

3 ml timo è Inditolato cost Quanto pos | il negoziante è por asssicuratsi della | stessa formulò una protesta contro la | prima stdovevano forzare!Te torze ne- | mî, e che partendo ‘da questo princi | CONtro i nemici delle piante. 
Sa Bell f 0 scrise a dînan, che gli risposo* |'innttosa invasione; dici dol di re 4 i î È S 
4 sa che da / riuna ¢ 1 dison, 1 gli rispose: | inattosa Invastone, dichiarando di re-| miche upanti a Monte Mario e | pio le ore attuali det nostri past mon | E° in questo periodo — fine di mar- 

lı madg se gli possa ostar La mls provvista di sigari è fini |sistoro e rendendo  mallevadrice Ja [quindi occupare Porta Angelica; e | sono in armonia con questi bisogni »: | xo e principio di aprile — ch'è più vp 

I To hafino fatto tanto spreco di {tn e voi vorrete rinnovarla subito, ma | Francia delle consegnenze. Immedia- | quando le truppe dianti avrebbero | Il teorema è importante, poichè un i i 
Inonzt edi manmi per origere altari | corel sapere che cosn ù avvenuto del | tamente tutti i romani 6 quanti altri te È AA Ai I REL 


ila dea Fertuna; ci doleva essere il 
suo bravo perehè. Ebbene: noi pu 
re, che dal padri latini discendiamo 
in dritta tinen, sopra questo po' di 
fortuna, che non cè ha mai abban 
donnlo, facelamo assoluto conto 
xx * 
Ma Nicolò Macchiavelli ci porge 


la fornitura omtnata per uso dei mlet 


italiani aranê di 
Jeu 


itro le mura romu. 
corsero alle inni. La guardia ci 
fu mobilizzata; da linea di difesa 
tracelata; { principali punti munitt; 
i corpî stanziati. nella provincia” ri: 
chiamati o tra essì quello comandato 
da Garibaldi, che era in Anagni; in 
fine tutta la massi 


inviata due mesì 
ose il fabbricante 
rene, 


Essa Vi è stata 


Edison s 


algari di fieno è di êrînê di ca 
amiet! 


mats 1 
vallo riservati ui suol 


AMM TA mim a eterogenea. df for 


occupato questi due punti 
il nomico con tutte le forze disponibi 
li ed Mm tutti f sensi, tenendo come 
per tutti Piazz 


punto di riunione 
< Pietro. 
| così narra Garibaldi la battaglia 
ı Il giorno 30 uprile doveva illumi 
nare a gloria det giovani ed mesperti 
difensori di Roma e la fugu vergogno: 


convetto modo di nutrirsi potrebbe e- 
viture molte delle malattie della nutri 
zione e conciliare un più proyvido or- 
dinamento delle funzioni digestive. 
So sî prende un soggetto della vita 
rego 
fa in modo che egli abbia 
Sse ore lo stesso peso, se sì ha 
questo soggetto abbia in tutta 


ben conosciuta e parfettaniente 
lave, 


se si 


merosi insetti roditori del legno, nel 
quale scavano gallerie in vario senso 
uccidendo le piante, 

Rimedio ottimo e non difficoltoso è 
quello di introdurre nei fiori delle gal 
lerie dei battuffoli di cotone imbevuti 
di benzina e di chiudere tosto con un 


quelche altro insegnamento meno in zê regolari od irregolari, di doganierì | sa del’soldati dof preti e della renzio: | 1 gicroata le medesime condizioni cor | MAStice qualunque. 
corto di ‘quelli che s! possono deri în di into | © di studenti, di emigrati e di reduci | ne 1! sistoma di difesa del generale | porolî,. si può su di esso tracciare da | La pulizia accurata dei tronchi e 


da in materia di reggitori dello Sta 


tive ed in corpi di v 


erva. Garibaldi 


della libertà. Incaricato della dite 


orde ‘stabilire: così in quali 


ra allontana una infinità di germi 


to: «è meglio essere amati 6 temu Seritte da una distinta signorina | assunse il comando della prima bri- | da S. Pancrazio a Porta Port momenti è più utile il'nutrirlo. 
Ul Se si potesse ottenere una cosu | attraverso le emozionanti situazioni | pata composti’ di 2500 uomini; il co stabilito: fuorà i di'quelle” po Certamente tale curva varia secon. | POV che 1n primavera attacchermi. 
e l'altra, sì avrebbe Ideals dei so. | det racconto, malgrado la vernice 6 |lonnello Masi assunse jl comando ti posti avanzati, approfittando | do gli individui, ma tuttavia il prof | N 1 piante. Alla fine del mese di 
verni, Ma essendo old impossibile, | sterna di sensualità 6 passione, non | della seconda brigata composta di | doi dominanti palazzi di Villa Corsi- | bergoniè ha potuto dimostrare nei | marzo sarà bene iniziare Je irrora- 
bisogna preferirei di essert temuti. | possono dirsi Inadatte per una signo | mille uomini; il colonnello Galletti ni (Quattro venti), Vascello ed altri "suoi grafici quali sono î momenti di | zioni di solfato di rame e calce sulle 
Menti, non odiati. È bisoenn esse | rina. — La sensualità non è pornogra. | Birtolomeo comandava la colonna di punti pati alla difesa... Era ve- mmggior dispersione di energia anche 1 È 7; 

x‘ re Galli, perelê l'onda delli: pie: | fa quando è deseritta per scopo edu | riserva; l'altro Galletti (Giuseppe) ron ente disprezzonte il modo' dì attac dei nottombuli, di un soldato che fa- |"! di melo e di pero e ripeterla 
heella non dilaghi o non distra cativo, — Lire 3. Lele 41 comando di ottocento carabi- care del generale nemico. Egli attac- tici e dorme al campo, di un lavorata | PST OGNI 0 giorni, onde preservar- 
ÎÎ megllo dello Stato, Che il Macchia | GOMMERCIALE EDITRICE ITALIA | nieri, cd infine il colonnello Savini di- cò non in altra guisa che se non vi re di notte ecc le dalla tiechiolatnra. 
yelli, come Î romani, distinsuova il! NA. — Via Firenze 43, — ROMA, rigeva 500 dragoni, mentre le artiglio fossero stati baluardi, 0 se questi. fos. | Par Vuomo civile moderno; il mas sì l'Italia. 


5 ENTITIES O, giorni, rqualai’ Solicits: ira. rassegnino ‘laho facilmente più la mano tremula è Un'ansia pro- | belle ‘sere musicali nostre. qui, in 
ت‎ e ubbinmb'! potiito ‘reelstere. mena. fonda nella ve esta stanza? Torneranno, torne: 
ê lovò di saccoccia' um taccui Ma nor mancherà — affermò Grazie, per me e per i compag nno... presto, prestissimo... E adel 


ELIA CONAN 


me, Ji vapore del respiri wnani ta 
confondeva con le suo spire azzurro. | 
gnolo; | volti del tre uomini appariva." 
no come soffurì di nebbia. 


16 qualche cosa, teri sera. Non tryp- 
po bene, voro? 

— Noa: troppo bene? — rispuso il 
Contardì stupito od irritato — e por- 
ehê? 

— Ma. MORTS. A quanto pare 
1 sussidi sono meschîni, miseri, SI 


— A proposito: como va? o: senti | 


Romanzo di 


ye qe o, face qualelia opêrazlone aritmeti 
ca, ol esclamò trionfalmente: 


Sal, le voci che corrono... - Sì preciso, precise. 
=. Rd io le laselo correre, Però, |} IE OIE farai, oggi, a'distribulre 
questa: mi è nuova. Ma se li hanno Û Sussiale 
votati toro questi benedetti sussidi? 77 Dere.giungere il vaglia di Spe. 
Di Gruaro epiagt all'ingegnere. Gtor zia; sono cento jire d co ne è d'avan: 
20, 
gt Î concett> che avevano guidato ll co € 
- Se non arriva? 
mitato po 2 s 
Ge ico: IRENA div. La domandg era fatal, ‘implacibi: 
PV SI rire incassa; 1% Ancora una volta, non sapendo che 
ی‎ cosa rispàndare, Gaspare ubbé ili tor- 


"ail soloperanti sono centoventiquattro. 4c di -irritarsi; 


A una lira ciascuno, avremmo durato - Se mon arrivano 
cinque giorni; ma abbiamo fatta -unà giuneramo; ecco tatto: 
differenza fra gli ammagliati con prole L'ingegnere Giorgi crollò dofcemen- 
® gli stapoli. Af primi abbiamo asse. to H capo: 

guata una lîra al giorno, ai secondi Nessuno ti upplaudîrà più; e'po- 
una lira e cibquanta, agli ultimi sek chi, forse, ti seguiranno ancora, Il 
tanta contesîini. Abbiamo ricevuto da pane è il pane ela vita umana ne 
Parma, da Varese, da Spezia, in die ha troppo bisogno’ perche gli omini 


gridò — di 


7 


piechiandò il pugno sul tavo. 
come usava faro sempre che par 


buont figliuo]i e ottimi lavoratori, Io 
vi ho sempre voluto bene € ve ne vo: 
glio ancora. IL mio dispiacere è di 
andar via così, subita... ma spero che 
non accada niente di spiacevole, a 
nessuno di volaltri.... 
— Così sarà, così sarà, itigegnere ! 
Intanto prendi questo, caro Ga 
spare, e non dir di no, chè mi faresti 
andare in bestia. Ho gundagnato 
qualche biglietto da mille, in Belgio. 
Posso permettermi il lusso di farvi 
questo regalticcio: Ma... acqua in boe 
cà. Anche voi, Michelnccio, datemi la 
vostra pala d'onore, che nessano 
saprà nulla. 
Gaspare iccettò la carta da cinque! 
cento lire che l'ingeguere gli offriva 


Arrivederci, allora, debbo andare 
în fabbrica; mi aspettano per un certo 


spare nella stanza del pianoforte, e 
lu costrinse ad accettare un'altra car- 
ta da cento lire. 

— Questa per te, Gaspare. Devi 
promettermi di tornar subito a casa 
è consegnarla a fa moglie. Se doves. 
sero venire i giornì brutti, nom sof- 
frirete la fame, So che tua figlio si 
trova bene, al » Cervo volante ». In 
«due, con cento lire, potrete tirare a- 
vinti qualche settimana — prosegui 
sorridendo bonariamente, {1 Giorgi — 
ma sempre potendo fare un brindisi 
alla mia salute. 

Gaspare aveva gli occhi gonfi di la. 


asclami andar via. Il mio indiri* 
zo ù Genova è: via A 


‘arottì numero 


Eco qui, ingegnere: in'dieci gior | Jasse al popolo, o alla Lega — non |rendiconte, Se non ci vediamo più|venti, secondo piano. Scrivimi e se 
% >  *— FOMONDO CORRADI CORRADI ıi albiamo spese millequattrocento | mancherà. oggi... hai bisogno di denaro, non far com 
ieoi Miret dI Lo auguro a ta e a tutti i come | Michelaccio se ne andò, volendo ‘e-|Plimenti. n nelgio mi ha quasi arrie- 
ll caffà denso, quasi nero, fumeg- dicono che | sussidt sono troppo mg. 7 È ne avevate pigui. E spero di tornare al Burgo e | Vitard a sè stesso la commozione di | Chito. 
giava. nelle tazze bianche lueldissi- schini? Ma chi è che lo dice? — Milletrecentocinquanta! vedervi tutti alla fabbrica ‘ancora, | Uh saluto. Il Giorgi trasse allora Ga-| Alla Lega, Gaspare trovò il Berti 


disperato. 
Che accade? 
— Non è giunto nulla con Ji posta 
da Spezia. 
— Perdio 1 
Gaspare sorrise. 
— Sta tranquillo. 

Ma come vuo] che... 
— Sta tranquillo, ripeto. E fammi 
Vedere i conti dei sussidi di erî, se 
combinano coi miei. Intanto che fac 
cio la verifica, fammi il piacere di an- 
dure a cambiare questo be] bigliettone 
da cinquecento lire! 

I Rerti, sbalordito, esitava adi 


grime, Li asciugò.col. palmo della ma- 
no: non seppe, non volle parlare 

— lo spero di tornare e di trovar- 
vî ancora a posto, tutti. Ricordi le 


eê la mano. 


[Continua] 


EZIO: 


L’altipiano del Garian 


1 componenti della Caravan del 
suring Glu! 
penvontiti per! via di A. mio 
ca di pozzi d'acqua potabile, e quin- 
di, per Bu-Ghellan all'altipiano del 
Garian, onde vi 
ima di ulivi e vederne il castel 


Per arrivare fino al Garian, al, 


lipiano vastissimo posto all'altezza 
di 500 metri circa e che ha una e- 
ste usione notevolissima portandosi 
dall’orlo. meridionale del Jeffren al 


Gebel Nefusa, occorre marciare sui 
tor rosa e bianchi 


una strada foggiata a zig-zag e inal 
zantesi a 380 metri. 

utto il terreno che costituisce 
ipiano ha molti punti di contats 
to, per ciò che riguarda la natura 
© la fertilità del terreno, con quelle 
parte dell'oasi di Tripoli che vien 
chiamata Menscia. Inoltre, là dove 
esistono numerose uadi 
nel Garian non ne mangano sicura 
mente — per le varie materie ferti- 
lizzanti chie le radi stesse vi traspor 
liuio, Îl terreno acquista una fertili 
tè assai più rigogliosa e un aspei 
to molto più verdeggiante. 

La vegetazione ricchissima è in 
lensa; e si può dire che quella arti 
ficiale dovuta alla colturazione pro: 
vovàta dalla mano dell'uomo, viste 
di molto sopraffatta da quella nalı 
rule e spontanea che la fertilità nu 
turale del suolo provoca indipend 
temente da qualsiasi artificio. 

Le palme non sì può dire che vi 
0 molto abbondanti, sono inv 
abbondant ii i cereali, fra i 
qualt predominano il grano, che ren 
de generalmente quaranta volte la 
fino a 
no tutta 


semente, e l'orzo che ai 
rendere il sessanta. Û gri 


vin, che è stato ritenuto molto buo 
no per ta qualità delle farine che 


se ns ricavano, è di seme assai picco 
lo e duro, 

Pra gli alberi di frutta abbondan 
lissimi hanno senza dubbio il pr 
mo posto i fichi, i mandorli, gli ûli 


vi. le vit 


Lu vile produce uni 
bella a v come uva da men 
sa, e assaî gradevole al gusto. Vi ha 
altresì una uva assai piccola, molto 


Persi 


Simile all'uva di Corinto, che viene 
a come uva passa. Anche questa 
è asa) buona, se non bella, e gin 
xeni del luogo ne fanno moltissi 
mo uso. 

Un albero inoltre, che sovrabbon 


du in un modo veramente straoridî 
mario e che anzi costituisce la ci 
ratteristita della regione pella qua 
le così rigogliosamente sviluppa, è 
î! melograno. il melograno dà appun 
to il nome alla regione, che vien 
ciiiamata Mronana da tanan melo 
erano. 

La Rwnana è abbondantemente 
Irrigata da una adi. che dà acqua 
sorgiva proveniente dalle stratifica 
Oltre 


melograni essa è ricea di viti gig 


zioni calcaree del terreno. 


n 
tesche, simili per smisuratezza a 
nel Suk el 
viti 
Ile, danno un 
uva buòna, grossa e scura. 

Oltre la Aumana, esistono sull'al 
lipiano del Garian numerose altre 
tegîoni fertllissime, e cioè Gelili, Be 
ni UF è Marnix. Specialmente Be- 
mi Ulir ha caratteri di fertilità si 
ordinaria: sî può dire che in tutta 
la sua estensione, non è che un ma 
enifico frutteto, nel quale predomi 
nano naturalmente i melograni ra 
zioralmente coltivati è copiosamente 
irrigati dall'acqua potabile di ven 
tisette pozzi dalla eapacità cospicva 
e profondi fino 45 metri. 


quella che st ammira 
Turk di Tripoli. Ques! 
1 completamente inc 


lascia 


| sere. Secondo però quanto rife 


a) 


ceme secondo le quali pareva che al 


liano sono dimque | cuni notabili delle tribù di Orfella 


» dei Tarhuna lendessero a impos 
sarsene abusivamente di alcune 
lovalità onde pol farle passare come 


tarne la regione fer | cosa propria. Questa è certamente 


così di grande importanza per il o 
verno italiano che deluciderà la que 
stione, 

(ome produzione mineraria; non 
con sicurezza se 


ve ne pi 


bere alcuni antichi scrittori romani, 
piutebbe che esistano marmi dî co 


Gli abitanti del Garian ammonta 
nin a circa 30.000; @ sono quasi tutti 
quanti berberi. Pochi sono gli arabi 
e pochi î fezzanesi, pochissimi gli 
ebrei, Anzî, secondo alcuni, di ebrei 
von ve nè sarebbero punto. 

Le abitazioni ricordano quelle tro 


e di wadî i gloditiche. Se si pensa dunque che 


l'accosso a questa regione, date le 
abitudini e il ıcarattere delle popola 
zioni, era fino a poco tempo fa diffi 
cilissimo, si comprende ancora me 
glio di quanto sia capace l'opera del 
overno italiano che vi ha penetrato 


'eoi suol rappresentanti. 


Ed ogg anzi la penetrazione viene 
no a un punto tale qua 
bbero mai aspettato co 
che una volta parlavano del 


a giungere 


le non st sare 


ian vagamente, come di 


ione 


Mlorata inciviltà 


quasi, dove 


de 
de 
lita del terreno è Ja ricchezza irriza 
lernizzando forse anche con 


li indigeni impediva di porvi pie 
Qggi colà, ammirando la ferti 


toria fr 


gli indigeni stessi, 1 nostet bravi 
tquelsti, vi passegiano e vi stanno 
a loro agio, senza avvertire disagi di 


arl 


1 la bandiera italiana, sventola 


tello ove vivono i nostri sol 


dei piroscafi 


alla banchina 


Il Segretario Generale ci 
nica: 

Il commento alla lettera dell'in 
relativa all'attracco 


com 


| dei piroscafi alla banchina, pubbli 
| cato nel numero di ier 


della « Nuo 
va Italia » potrebbe dar luogo ad 
erronee di inesatte interpretazioni 
circa lo stato delle opere eseguite, 
costituenti il primo lotto det lavo 
rî del Porto di Tripoli. 

E' bene pertanto avvertire che, 
sia le opere di costruzione del mo. 
lo che quelle di banchinamento e 
tutte le altre accessorie sinora com 
piute sono in perfetto stato di sta 
bilità. 

Il mancato attra 
dopo avvenuto felicemente quello 
del Solunto è dipeso da ragioni ed 
impedîmenti perfettamente  estra 
nei alle opere eseguite od în corso, 
impedimenti che, d'accordo con le 
Autorità portuali e con Je Compa 
gnie di igazioni saranno peral 
tro sicuramente e presto rimossi. 


Sempre per la distruzione degli uccelli 


Ci si serive una lettera colla qua: 
le si deplora la caccia spîetata che 
si va facendo agli uccelli nell'oasi, 
caccia tanto pîù spietata in quanto, 
essendo questo il momento della 
nidificazione, assaî facilmente si 
finirà coll’ottenere, con questo. si- 
stema, la distruzione completa del: 
le razze. L'assiduo, a questo pro 
posit i scaglia contro gli agentî 
anzichè sorvegliare a che 
vengano rispettati î regolamenti pro 
cedendo come di legge contro i con 
travventori, preferiscono invece in- 
fischiarsene lasciando correre; e 
glia anche conro i cittadini 
quali, sempre secondo l'assiduo, 
avrebbero il dovere per lo meno di 
re agli agenti î contravvento- 
viocchè si proceda contro fl 


«lei piroscali, 


ri 


condo luogo perchè in verità, 
dal punto di vista  utilitario, 


coli pennuti. 


Questa mattina, invitati dal prof. 
Bartolotta, direttore dell'ambulato: 
rio per le malattie degli occhi nel 
nostro Ospedale Civile, oi sì 


amo 
recati a visitare î localî dell'ambur 
latorio stesso. 

Il funzionamento di esso è diret 
to în un modo mirabile, e più dî 
cento ammalati al gîorno ricevono, 
colà una cura sapiente e gratuita 
delle loro malattie. La sala în cui 
n fatta la visîta, 


che 
federe, 


la cura ambulatoria può ri 

Il prof. Bartolotta, + un de 
gno allievo del prof. Cirîncione, cî 
ha detto come gl'indigeni vanno fi- 
duciosi da Inî ha fatto vedere al 
cuni deî suoi operati; e ci ha fatto 
gentilmente assistere a parte della 
sua visita. 

Ci siamo allontanati dall’ospeda 
le cîvîle colla convinzione che abbia 
mo acquistato, con questo valente 
clinico, ciò che ci voleva per una 
cîttà ove Je malattie oculari sono 
così comuni; ed abbiamo riportato 
l'impressione che nulla si può de 
siderare di meglio nel compìmente 
dî un sî importante e sî delicato 
servizio. 


Per un ritardo postale 


Riceviamo e pubblichiamo 


Pregiatissimo Sig. Direttore 
del Giornale La Nuova Italia » 


Nell'interesse mio e di moltissimi 
altrì cittadini, la prego di pubbli 
care la presente, acciocchè possa 
ottenere una risposta circa le cause 
di un înconveniente postale che se 
non rappresenta nulla per |'Ammi 
nistrazione delle poste, mette però 
a repentaglio molti rapporti com 
merciali colla Tunisia 

Il postale che vîene dalla Tunisia 
ognî martedì mattîna, arriva, co 
me sî Sû, verso le sette. La distri 
uzione della corrispondenza vîen 
fatta verso le cinque del pomerîg 
Perchè? Intanto chi ha da ri 
spondere a lettere rîcevute non può 
più farlo, perchè appuoto în qu 
l'ora il piroscafo riparte. Le pare 
îusto questo? 
Ossequiandola 
blibatissimo 


BENEDETTO 


mi creda dî leî ob 


PERRONE 

No, non ci sembra giusto, perfet 
tamente în questo d'accordo col 
one. In tutti i modì, sicco 
dei motivi 


sig 
me potrebbero esservi 
suflicientî e accettabili che portasse 
ro inevitabilmente a questo ritardo, 
giriamo la domanda alle autorità 
enti Je quali 0 provvederan 


compe 


sa 
Sia 


da quello estetîco, assistiamo con 
ı Î dolore alla distruzione di tanti pic 


Una visita all'ambulatorio: di oculistica 


li 


Sanu rise ala Dirt 
La furia omicida di un arabo 
Slogatasi a colpi di rasoio 


Due moribondi 


Potevano essere le nove di ieri 
sera quando tutti glî abitanti della 
Dhara sì accorsero. che nella via 
principale sì svolgeva, fra tre per 
sone, un vivacissimo alterco. L'al 
terco sî svolgeva în lingua araba e 
fra le prime ombre della notte or 
Mai fatta, sulla strada scarsamente 
illuminata, si scorgevano tre fig 
te avvolte nei barracani e vivace 
mente gesticolanti, 

Il diverbîo, fatto dî turpiloquio 
€ che acquistava un « crescendo » 
Sempre iaggiore, era divenuto vi- 
vissimo, allorchè le {r€ figure furo 
no viste avventarsi l'una contro 
l'altra in una zuffa fantastica, fin 
chè due di esse precipitarono al 
Suolo, mentre l’altra rapidamente 
Si dileguava. nelle tenebre. 

Dato quanto era accaduto, colo 
ro che avevano assistito da lontano 


, lla scena, prontamente accorsero 
e trovarono a terra due uomini an 
Santi e îmmersi în nn lago di san 
gue. Senza perdere tempo, alcuni 
arabi volenterosi, presi i due ferîtî 
a Draceîa, colla massima) rapidità 

| Possibile, Ii trasportarono: all’ospe 

lale civile 
Quivl î ferità furono immediata 
mente portati nella sala del pronto 

mentre il chirurgo di 

guardia dott. Bardon sî afficcen 

dava attorno ad essi per prestar lo 


soccorso, 


I TEATRI 


Al Politeama 


ieri sera la Bolème fu eseguita co 
me la sera precedente /eioè irl 
| modc inappuntabile. Nè l'orehesti, 
| né ı singoli artisti vennero meno û 
quella fama di cui ormal st sono sa 


I! quartetto del terzo alto special 
mente fu eseguito in modo mirabi 
le; © il terzo atto si chiuse cogli ap: | 
piausi più fragorosi del pubblico che 
gremiva la sala, applausi che non 
cessarono finchè il maestro Cortopas | 


pati clreondare specitlménte fr noi | 


Calabria, Messina, Napotî, Livo: 
[Prize Genova. 
` Giovedì ? meggio, ore 16 piroscafo 
PIEMONTE per 0 
Tunisia, Cagtiarl, Livorno e Genova 
Sabato 9 maggio, ore 9 piroscafo 
IARI per 
racusa, Catania, Messina Napoli. 
ato Û maggio, are 24, pfrosenfo 
RINO. per 
Homs, Sliten (facoltativo) Misura. 
ta, Sirte, Bengasi, Marsa-Susa, Tol- 
metta, Derna, Tobruk, Afessandria. 
Domenica 10 maggio, ore 8 pirosca 
to ENNA per 
Trapuni, Palermo, Napoti 
Domenica 10 maggio, ore 92 pirosca 


GA 


Ì 


so 


Si non comparve alla ribalta cogli | fo CANDIA per 


trlisti. E anche ieri sera fu richie Zuara. 
sto è fu concesso il bis. La musica | 
delle Bohème è musica suggestiva | 1 passeggieri dovranno trovarsi a 


per il popolo, per il quale del resto 
0 credo che sla stata Scritta 
La Panciulla del West 


bardo almeno un ora prima della pae 

tenza del piroscato. 
1 Ad evitare un eccessivo affolla 
Si promette una buona | mento agli sportelli nella mattina del 
Oi, dati i precedenti, | la partenza e per maggior comodità 
» la promessa ven | del pubblico 4 passeggieri sono prega. 
nto più che tutto | ti di provvedetsi del biglietti Ja sera 
avigliosamente precedente, restando all'uopo l'uMelo 
sto prima Or aperto la sera della Domenica, Mer. 
| coledì, Venerdì e Sabato fino alle ore 


Circo equestre 19 


esccuzion 


Sinmo fiduefosi 

ga mantenuta 
stato curato n 
Qua 


leri sera spettacolo ‘meraviglioso | Direttore Ann. UMBERTO MICA 

all" « Arena »; e sempre pubblico responsabile 

numeroso e plaudente. ROSARIO. PUGLISI-CASCINO 
Specialmente ammirate Ja signo Tibantatu dil'aforanie 

rina Maria Bizzarro con Ja sorelli ا‎ 


na e il fratello peer — ب کڪ‎ 


Missin 


eser 


ro î primi soccorsi 

L'uno presentava una vasta e 
lunga ferita d'arma da taglio, lun: | 
ga dal naso alla gola: il secondo u-! 
na ferita al quadrante superiore si 
nistro dell'addome penetrante in 
cavità. Il dott. Bardon, dopoché 
ebbe fatta loro una prima e provvi 
licazione, | dispose perchè 
fossero trasportati în camera opera 
toria, giudicandoli în imminente 
pericolo di vîta 

Intant guardia di servizio, ot 
tenuto Îl permesso del sanitario di 


rss 1 


Avviso di concorso |, 


E aperto il concor al È 
posto di segretario de 1 
fra 


Associ 
industriali di 


Immerelanti è 


ranno così implîcî 


Hû, è 


tamente anch'esse l'ingiustizia del 


riconose 
la cosa, 0 ci faranno sapere che 
non sì può fare diversamente per 
motivi indipendenti dalla volontà 
di chicchessia 


il 


La Redazione | 


Concerto Nicolosi 


Le signorine Nicolosi tennero fert 
sera nella sala del cinematografo 

Italia Îl loro te ed ultimo 
concerto dî violino e pianoforte 
Rifare le lodî dî queste due giovan 
virtuose dell'arte musicale sarebbe 
ormaî superfluo; il pubblico tripoli- 
no che le ha ascoltate attentamen 
come le altre volte è 
completamente edotto dî quanto 
anno fare. Del resto non poteva 
essere altrimenti. Due maestri qua: 
li il Tufarî e îl Costantino non po 
levano ottenere un risultato diffe 
rente su due anime dî artiste quali 
sono le signorine Rosa Bianca € 
Bianca Rosa Nicolosi,  Ond'è che 
anche nol, î sera, ascoltando 
nella sua delicata dolcezza Ja bella 
musîca' del più puro classicismo co- 
sì meravigliosamente eseguita, ri 
manemmo ammirati e, forse di 
menticando per un momento che 
per il nostro ufficio dovevamo aste 
nercene, applaudiremmo sincera 
mente, spinti da quella forza arca 
nû, che fa nascere gli applausi sot: , 
to l'influenza di un'astrazione cui 
sî giunge per là potenza dell'arte 


r 


dopo trascorsi sei mesi dall 


| no 
che quella della redazione del Bol 


dente Ing. Egidio Sala non più tar 


1800, 


collo stipendio di | 
pa 


annue nelle ıbîlî a mensilità | 
posticipate di 


La nomina diventerà 


100 ciascuna أ‎ 
defin 


I 


zione in servizio, l'orario e le funzio 
ıi verranno delimitati dal Consi 
lo direttivo dell’Associazione me 
diante apposito, regolamento inter 
tra le funzioni è compresa an 


lettino Settimanale della Società 
Coloro che intendono di concorre | 
re dovranno far pervonire la loro 


domanda in busta c/dusa al pre: 


di del giorno 15 maggio 1914, 
redandola : 

a) di tutti quei documenti 
ree, diplomi, certificati: ele.) che 
riterranno. più opportuni per di 
mostrare la loro idoneltà a disim 
pognare il servizio; 

b) del certificato di nascita; 

©) del certificato generale penale 
di data recente 

d) del certificato di cittadinanza 
italiana. 

Sarà în facoltà del Consiglio di 
rettivo dell'Associazione di proro 
gare caso per caso il termine per 
la presentazione dei documenti di ( 
eni alle lettore d, £, d, o di accettare 
in sostituzione di essi altri documer 


ti che a suo giudizio possano consi: MEMFI per 


derarsi come equipollenti 

Per l'Associazione fra commer: 
clanti è Industriali di Tripoli 
I} Presidente EGIDIO SALA 
Il Segretario $. MONDINI 


Sidi Dra 


scafo MEMFI da 


Messina, 
p. | Catania, Siracusa, Malta, 


Concludendo il Garian costituisce, | 
per la qualltà del suo terreno, la zo! 
na più. fertile di tutta ta Tripolità 


si 
„ Noi non possiamo dar torto all’ 
sidno, in primo luogo perchè; se vi 
FI sono delle. leggi e dei regolamenti; 
sh rat û questo proposito, non compren: 

laf proprietà in massima parte è Jinmo quale motivo debba impedir- 
demaniale: sorsero, è vero dellê di. ne Ja completa osservanza: în se 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


del 5 Maggio 1914 


musicale. 

Alle signorine Nicolosi dunque un 
bravo dî cuore per avercî fatto ri” 
vivere alcune ore d'intellettualismo 
di eni avevamo perduto il ricordo: 
e auguri di uno splendido, brillante 
avvenire. 


Venti 


nima 16,3; massima 20, 


Umidità 79 Pioggia 00. 


Barometro 764,6 #4 Termometri 8 je 


cizi a cavallo; e Î « tonî pre 
GStlaradtî, sempre pent dl spirito Il Travaso delle idee 
Questa sera nuovo e interessan’ | 
tissimo spettacolo 
3 Trilussa.. minareto 
Spettacoli del 6 Maggio | u! può dire 
POLITEAMA SR VI 
Compagnia d’opere Italiana Palum giorn 
ba e Grignani me sapete, egli s 0 
Ore 21: « La fanciulla del West tt 1 1 
CINEMATOGRAFO SAVOIA 
Il calvario. 1 loi Farnon 1 
CINEMATOGRAFO ITALIA pecialo quella — ar 
Amore è gelosia | ui lo g già 
CIRCO-EQUESTRE. 1 PUB E 
Ore 8 4/4 Grandioso spétlaco! | 1 M cssendi 
Avviso \ppoggiito una scala û 


guardia, sì recò presso È ferìti onde Sb ricatti n i; \ 1 
conoscerne îl nome, e, Se era possi 3 tta dee nel 
Dile, avere î primi ragguagli del Te È 1i uno d 
fatto, Essi sono cori Mohamed i Ni la DI nd 1 
ben Hag Ibrahim e Cammel ben Err pr i ; 
Alylelatif. Circa ÎI feritore la guar Vitti h 1 1 
dia stessa è riuscita n saperne Îl 15 di armadi: refrigeranti, cucine , 1 1 1 
nome: Beli è tal Mustafà ben Adel orf d'oxni inisura di S I 1 
glierim; noto pregiudicato, Ma sul ° pyozgi niodlet eleganza, solidità frit in Egitt 
modo secomdo îl quale sî è svolto il | L'esp a Croce Rossa — Pa 
fallo e sulle cause che lo hanno de 8 ita scismatica Il cuoco e il 
Miata; non si è, riusciti a se-'G. Setti & C.-Monza (l Dopo ta malattia — Al 
pere nulla. I due feriti parlarono | nvoratrici del scan Le di 
pochissimo, probabilmente per le i 1 1 A 0 Car tesoro di Ru 
Dondizioni tn suiesi trovano © non! Industria. della Bianchepia sare «ce rr a 
hanno saputo nulla raccontare. | Rende noto che per facilitare la re della Tadatti — Teatri — Il barbie 
‘autorità intanto attivamente În sua numerosa clientela n Tripoli ha riclamê Ultimissime — Td 
daga. pedito al suo agente Signor Rober.  travasale eee ere 


Sciara 
sito pro 


Via lungo ı1 
ıl N. 53, Pal Pesa 
rie un osteso od assortito came | 
ionario delle più recenti novità ıl 
biancheria per corredì da sposi, for 
riture complete per alberghi, re | 
i, ospedali, che 
oggi fino a tutto 


aro. 


Î | atta la care ¢ 


sarta Sc 


colle 
lare du 


3! Maggio nei giorni feriali dalle 

re 14 allo 16 in apposito salone si 1 

lo nell'indirizzo sopra indicato CARNE Lib 
BIG prodotto 


ann nal mo n 
proviane esc 
alvamento dale 
lo mandre del 
nol dela lobi 


MOVIMENTO DEL PORTO 


ARRIVI 


Mercoledì 6 maggi 


ro 10,90 pire 


Siracusa 
Venerdì 8 
if SOLFERINO da 

Spezia, Livorno, Napali, 
Reggio Calabria, Nip: 


vo so" Jailinnio: Timbrgrato 
A. ROSSI 


Vin Piceardo 15 Tripoli 


Genova, 


Venordì 8 maggio, ore 
cafo CAGLIARI da 
Napoti, Messina, Catania, Siracusa 
Venerdì 8 maggio, ore 17,50 pio 
fo ENNA da 


Napoli, Palermo, Trapani 


Domenica 10 maggio, ) piro 
cato GANDIA da Timbri - Targhe 
Misurata, Sliten, Homs Incisioni 


SEO RANA AVA dial CC rd gui altro articoli 
Siracusa. | per MARCARE, TIM 
PARTENZE BRARE PERFORARE. 


Giovedi 7 maggio, ore û piroscafo 
NDIA per 
Homs, Sliten, Misurata 


Giavedì 7 maggio, ore 9 piroscato 


Timbri di gomma in 3 ore 


1 
ARMI ai matin vini 


Siracusa, | Vedere in 4" pagina 


Giovedì 7 maggio, ore 14 pirascato Ja Pubblicità Econo- 
NTELLA per: È 
Malta, PIERA Catania, Reggio MICA. 


l'appetito, rianima dagli svonimenti € dal patema d'antmo, 
vasale aay pod dS iatostino, ا‎ matematico effetto I wal di 


lebeltà Mediche sono a disporisione det Pubblic 
imitazioni agree sempre, lo bottiglia di confezione originale "mì 


UNICO CONCESSIONARIO PEL LA TRIPOLITANIA E CIRENRICA 


della Società _Ttaliana IDrodotti  Esplodenti di Milano 


DN: Va: Miha = Sla Ricardo = Pizza del: Pane = Polveriera: Fortino. Francese 


Locomotive di qualsiasi tipo a scartamenti 
MATERIALE FERROVIARIO DECAUVILLE 


Dinar - Scambi - Piattaforme girevoì Vavonefti rovesciati con e senza freno - Asti montati - Starfamento 500", 0600", 
Poutrelles. in ferro di qualunque profilo 
Ferro tondo, pillo, quatro ed eogolo aT a U ° laie in foro OMoV*neo - Lamiere sale - Lemiere ringete ondulete - Geciio pr here mina tondo e oftagonae 


PAROID PER COPERTURE DI TETTI —- PAROIDINA (Cemento liquido) PER. DETTO CHIODI ZINCATI 
_——___e_t————_—_—_—————————_——_€€€ tit iv e VU AINUATI 
CEMENTO PORTLAND ) SPALATO E PIOMBINO —_ MATTONI FORATI _ — TAVELLONI COPRIFERRI — TAVELLE — CALCE IDRAULICA. 

OLI LUBRIFICANTI PER MOTORI, VAGONI, CILINDRI, MOVIMENTI _ESTERNI E OLII PER LAMPADE MARINE 
— _—————t____É@__—t_mmmu cv tUINUili, MOVIM du pen 
POMPE DI QUALSIASI SI QUALITA’ CON RELATIVE TUBAZIONI INI E _SUGHEROLE, APPARECCHI PER POZZI NORTHON — FUCINE A 


PEDALE CON FORNELLO IN GHISA, A MANO IN LAMIERA, KRIK DI VARIE PORTATE, INCUDINI, MORSE, MARTELLI, MAZZE 
CUBE, MAZZE GEMMA, PICCONI, PICCAROCCIA, PICCONI DA FERROVIA, BADILI E PALE DI OGNI QUALITA’, | ASCIE E 
ti CONT FICCAROCCITA, __PIOCONI DA FERROVIA, BADILI E PALE DI OGNI QUALITA’, ‘ ASCIE E 


AOOCETTE AMERICANE, SOURI E SCURETTE TIPO NAZIONALE, COPERTONI IMPERMEABILI TIPO FERROVIA, TIPO MARRON, 
GRIGIO DI DIMENSIONI VARIE 


Esplodenti — Polvere da mina Dinamite Capsule Miccia 
Tutti questi materiali sono in vendita e pronti nei depositi di di Tripoli 


Pubblicità Economica. 


ACQUISTI E VENDITE | —AMNUNZI DARI 


Cent. 15 la parola minimo L. 150 | Cent. 15 la parola minimo L. 1 


(Casa Editrice Lapi- Città i tal 


| ا 
ta co a cm wa |fiecentissime pubblicazioni:‏ 

E E OLTTANIpraf E). Graramalica Ito. 
ےر‎ 
rico-pratica della Lingua Araba per 
{ie Scuole italiane. L. 4,40 
| FEDERZONI G. . Nuovi SE e di 


porti danteschi (Col ne lant 
09d Bi LA 
1 | NERI F.- Scenari delle Mascara i 
۹ | are: 
ای8‎ AME sa 


di 
R (A077 POUDRE | 
g- N 9 = 
f 
( 


Vendesi 


Sorlvere f 


CORRISPONDENZE PRIVATE | 


rola minimo 


7% | L'anima del 
/ ) | Commercio. 


Dif di Tripoli 


| SERVIZIO AFFISSIONI 


i (Me Soc An. LA NUOVA ITALIA, 
Pr MOSTRO a | siete 2 Poncessinaria esclusiva 


as 


De ior insetticida 


era E 


a Cacao N POWERD. 


Ste *rminatore delle pulci, 
| cimici, mosche, tarme 
Sed i insetto — 


نوی نتا 


Pilsner Puritall} 


PALE DARK 


3 Beers 


| 
| 
0. SCHMIDT & SONS È 


BREWING CO . | 
Ufficio: 127 Edward St. Philadelphia, Pa, [BI | fia rape co 


rivolgersi direttamente alla no- 


stra Amministrazione. 


+ o 


GIORNALE QUOTIDIANO ÎLLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA Arrotrato Gen N 
f Anno Ill - Num. 128 PRIMA EDIZIONE Venerdì 8 Maggio 1914 


ESRI 10 tre STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


PREZZO DELLE INSERZIONI 

PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Orenara L. $; piocola erenae lı 3, 
nesrelogie L. 2.50; annunzi commerelali salle solenne di teste L 3; ultime 

Udivina fn 19 volonna) L. 4.60; avvisi osomamiei 15 contesimi per yarela (minimo LÛ LS 

Lo inserzioni si rieerono; in TRIPOLI preso l'Amuninlatrazione del giornale; im ROMA 

presto la Bosiotà italiana di pubbisiMA ROSSI & BUONANNO, Via della Viso, (Tu. 48 8 


La riapertura della Camera dopo le vacanze 


L'imperatore e l'imperatrice di Germania a Portofino 
la riapertura ALL O o gioie i million serva prepara Do 1 ION causa: i 


Italla @ Colonlo: Anno L. 18 - Semestre L. 10 - Trimestre L. 6 - Unione postale: i doppio. 
PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
urta versare l'importo dell'abbonamento presso qualsinai Ufficio postale. 


si ricevono presso l'Amministrazic del giornale; in ROMA 
ta TNO di sorcispondenta’ Via dalle Vito, D Ciel. 006: 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


. | col generale Pollio, capo dello Stato ‘la seza per altro che ne rimanga loro spetta 
ROMA, 7 — La Camera si è ria Maggiore generale dell'esercito. dimfnuîta la competenza delle am In « 
perta îerî ed ha ripreso, î suoî lavo- ll generale Ameglio ha visto, ol- ministrazionî sanîtarîe interne e dî cialme 


to seminario saranno spe 
nsegnate le lingue 


I 
© Sa, A Napoli, il Congresso per la pul 


+ ri parlavientari. Numerosi deputati | "¢ i ministrî e le autorità militari, ciascuno stato per ciò che si ottîe: ranno studiate le questioni riferen ‘ppi, i Conero i he «lavora 
circa 350, sono intervenuti alla pri-| OC amici: ha invitato a colazio: ne alla organizzazione ed all'attua- tesî all'emigrazione ا‎ |tati 1 to: ST 
ne con lui l'ex Sindaco di Roma zione delle misure di prevenzione + I LATER RR 3 renti di vaste associaz È 
ma seduta, che non ha tuttavia a-| principe Prospero Colonna, ili nell’interno del proprio territorio. | Il DI degli Abruzzi a Cagliari A ; v bassi 07 
vuto una grande animazione. L'on. ' comm, Bresciani, già direttore del CAGLIARI, 7 È gui giunto cia CI 4 { 1 tà protezione 
Ciuffelli, come primo atto della Ca-.| lı sede del Banco di Roma a Tri iti Ma | ticevuto dalle autorità ed entusia:! questi argor sa plicità ret 
mera dopo le vacanze, ha presenta il capîtano dello Stato Maggio Il Pala iii un” seminario Sticamente acelamato dalla popola | pubbl ni on acca |" J aiut 
to un progetto dî legge riguardante | ic (OMe, capo dell'ullicio milita Bor SETAZIOne ione, S. A. R. îl Duca degli Abruz- da: non per lella sistono, peraltr na 
i provvedimenti in favore deî ferro-| Êyli ha persistito nel rifiutare 0-| ROMA, 5 — Un « motu proprio » fi CORRO ARENT del Ue, inane amone:della salute, alt mini 7 1 | 
vierî. ıi intervista coi giornalistî e, par-| el Papa istituisce a Roma un col: | l'iter o DE ; I tra di 
È fando con amici, ha sommaria | io nel quale saranno chiamati êl 7 "at? qua relativamente al male da | r e 
| sovrani Li Gormania 1 fionova mente indicato quale è l'obiettivo | Ormali Î preti italiani destinati | L'Esposizione del libro solennemente Lim nicole e | : positiva coord 
che <î propone di raggiungere col | specialmehte al servizio degli emî RE RA ATI publ | 1 if tira 
e EET sotto | Sue ritorno in Cirenaica. granti dei vari paesi del mondo 3 P i د‎ bbo crear 
Ova û E giunta el 20400 | RichieslO se un nuovo program | Il « motu propro » ricorda anzi-! LIPSIA, Û. — E' stata oggi inau-| WÊK x ‘ pêr opara di LA 
Ji Santo Marglierita alte ore ma di operazione egli ha presentato | tutto gli sforzi fatti in favore deî gur l'Esposizione internazional telle bianel DORE de a 
ata tedesca «Hohenzollern» | al Governo, il generale Ameglio si | DSûgni morali e religiosi degli e {lel libro e della litografia ner sid 1 blica ın 


svcante a bordo è Sovrani dî Germa | è limitato û dichiarare chie in Cire; | Branti, cioè la lettera del cardinale Vita solenne cerimonia întervenn È * ni i 
xia I «Hohenzollem è scortata dal | naîca ‘continuerà le sue operazioni | Segretario di Stato del 4911, l'isti-! ro il Ite di Sassonia, il principe ere اک‎ : È i 
/ scale Goebens. aBrestato e | CON calma e fermezza per Ja com: |tuzione di una sezione per la emi-|ditario Giovanni Giorgio, la prin , LIDIA Sora ; 
PRE A leta conquista e pacificazione del | grazione presso la congregazione | @pessa Matilde di Sassonia, tutte ie do 0 inte |S ۲ della } 
Slripner paese, cercando con ogni mezzo di | concistoriale ed intiné il decreto re- le autorità e numerosissimi invita Ù che dov ro i Tel 
It pubblico nimerosissimo gremen | attrarre nella nostra orbita le po | UO ai preti che si dedicano al {ti 1 ia | » n 
le la numerase Imbarcazioni accla | che Wwibù non ancora | sottomesse, | Servizio degli emigranti Il Re visitò l'Esposizione sofer SOI Pi DI 
mid vivamente agli august visitato: | ma tion dando tregua aî senussi | Mû tutti questi sforzi non basta: | mandosi în special modo nei padi 7 RL ٣ A 
۴ esi in tre canotti qula | Mê Sono î nostri nemici irreducibi | "O ancora per assicurare pienanen- glîonî d'Italia, dî Francia e d'1 E) POI : ni FOAMS! VI 
OEE aceto Li ta Î ili cui soltanto l'affermazione | t® la sorte morale dei poveri emi». ghilterra È 8 lo di battenti del 
muniti, si recarono a Portofino & | dolla nostra forza potrà sgominare | granti sparsi attraverso il mondo e Il padiglione dell’ lali 
celti al suono dell'innà germanico | [ê frame insidiose abb: To spi fiche rimangono, talvolta privi dei*gîudicato concordemente da ti 1 
lè trame insidiose e abbattere lo spi 1 I 
^ vivamente applauditi dalla fotta | rito di ribellion Soccorsî religiosi — \Biornalì come un vero e proprio |! HIT POTERTI Pai li an protetti 
reccolta sullo sbarcatoio = ل‎ N e n E ol lo, pieno dî attrattive e d'înte RTE di r ra iu n 
Discesi a terza purono ricevuti dal | Una colazione agli ufficiali della squadra pe SAR [run pubblico non è d a a cia 
consigliere intimo barone Sehıar inglese ai 3 lo hi RS 1 ra il male ché in mille mod 
Sn Aeg E Giorgio] VENEZIA, 0 — Coll'ntevento | T @ egrammi da stero| 1 en olma Jê [ont del 
` [elle prîncipalî autorità, il prefetto |P r 9F fi lerllire e f 
"Vel pomeriggio si recarono nella | iq oggi offerto una colazione in o 1 los filosc unitarî sono 
villa stessa ad ossequiare + Sovran' | nore degli ufficiali della squadra IPRIT ni il 6 all'occupazione di Kodra, ha su OF parole ancora] * N lc 
CI LLIMITT ATM: sino de 
1 fel 1 IL: ustro bs 0 ormori ‘ov [ a est dî Te 1 turale insufficienza «di 
omaggi della cità il sottoprefetto di | NCL Dustro baco: tutto, ricor eli) SEAN OTE traveste: su ost di Toce pen malamente ıi êno nel, cor 
Chiavari, il sindaco di Portofina | hao l'anniversario dell e il Messico RTS O dotto a fave che a contrast VM, 
gulla le duloyità citiadine je al trono del ce. d'Inghilterra, | x<1xgros agi 1 male 8 e IRR 
8 6. ryan hû anı 0 esca del reati compiuti o della 
brin Ila saute; del Rê là , Mry a ( o di Napoli fu inaug 
La giornata dei sovrani glo Suinte del Re e alla | nunciato che | rappresentanti delle '. | Fapporti fra l'Italia ¢ Stali Unit 0di Napolî fu inte’ | cantabilItÀ più o meno rigida ¢ 
rT one STIONE | notenze sud‘americane mediatricî | fervido del dello spesa — ha ir 
3 Rispose ûk comanc le della | PO é Li ; POET apostolo fervidi ۲ 
di Germania I omandante della. | tel eonffîtto fra Statî Uniti e Messi-| WASHINGTON, 6. — Il segreta” | IA pe cd msigne 
quadra ammiraglio Milne ringra r af ; i in | io di stato per glî affari esterì e toli della morale pubbl 
n Dail Ha co sì riunîranno IS corrente a Nîa È 4, il quale in un bre 
GENOVA, 7 — L'allolienzollern», | anto è immeggiando lalla è 4! | snrafulls, dove troveranno i rappre- |! ambasciatore d'Italia hanno sta” | i ce nab ilo (dolesto. dol Patriartu 
recante a bordo i Sovrani di,Gierma |° sentanti dei due stati. contendenti. | Mani firmato un trattato per il qua pilo. di. prevenzione della tm | "ro d'Assisi che di tut 
nia, nel pomeriggio di ieri ® preci | Una importante massima | Intanto a Vera Cruz si manterrà 16| 18 ognit gestione ‘fra Itala < a IOAN GHG‘ ASA YTS enti la fraternità della vita. 1 
LARA a Pio statu quo », a meno che non in: | Uniti che non possa essere risolta |"! intropi, egli'uomii politi: | Pet volto queste righe è seritt 
samente alle ore I750 lasciava Son ; ) tervenga û toglierlo un attacco da | direttamente, dovrà sempre essere Stat nel prospettare il ome francescano, assunto per 
È È senova, dove giun ROMA, 6 ua Corte de Conti û E ANTE RC je Solon »samê ¢ telibana;} MG HELO: O N PT E of 1sîero è per volo) N 
tofino diretto a Genova, dove gi n Lu Corte Oli al arto dei federati, perchè în tal ca: {sottoposta all'esame e alla delibera | i, O o stato in siffatto arco It i por volontà û 
ezioni unite, accogliendo il ricorso n zione di una Commissione interna“ 0€ mM 1 necla all'ilustro uo 
valle 1955: «lel capitano Bonura, ha stabilito la | S0 8! Statî Unitî eseguirebbero sen iù i; inento, ripeté è risollevò quel ¢ Der, lic Avia 
4L suo arrivo la batteria di S. Be î Z'altro un piano già preparato în | %0131 celo altissimo dello Stato in siffat- | MO che di paterno affetto viva 


massima che agli ulliciali ‘militari 
nigno la salutò colle regolamentati | cottocati a riposo «li autorità în ser | breesdenza can Wo 


tale d'uso, mentre ta popolazione | ito & pertuanento intermità di un |, potenze sudamericane medi. (Il generale Carrana si popolare, che da gran 4 


tiche © civili per il 


plauso revere 


colonne va all'opera 


merosamente raccolta’ sulla ban- | arto, sia liquidata la pensione di se: | Ù 1 i la moderna sembr All filosofo 
miamorosamente raal mile oda ciitegorla In bise ai 4 quinti | COSti la completa sospensione delle oppone alla mediazione |0, Il flosof 
china scoppiava in frag 77 dello stipendîo dell'ultimo triennio | OStilità durante le trattative 1 lê in italia non ha Je propur ee 


si r le musiche intuonavano l'inno WASHINGTON, 7 I rappre 


tNpolbtcne se | Ut» Lo evasi eb ha to lt tl Un: prode afclle gle 
Die OI Tui © Merc i pe lp nopic alle Titorna mutilato dalla Libia 


coll'aumento del decìîmo. 


a Stessa Corte sezione terza giu || rappresentanti: del Messico O Dar 


inno | d'icò inammissibile îl ricorso del 


germanico. Appressatasi Û Hohen 


atto 4 


zolleri, l'equipaggio intuonò 


iallano; quindi iL console inglese e | l'amministratore e del tesoriere del Dresso le repubbliche De dan Sh) IR n Gira 0 E Ni N 

: Monte frume ) dî- Monte Mag: ; SICO, \Uopo aver co) 2 fullavia la diffusione «le BARI, û leri sera giunse fra 

e autorità, si recarono a bordo ad | Monte, frumentari IA SEE sud - americane annunciarono» cheavrebbero conti" | 10l socialmente la fac sagre Napoli: 4 

ossoguiare gli augusti visita è dall'avv. Salemi, avendo la Corte | CITTA! DEL MESSICO, 6, — 11| Pato ad adoperare TIKI foro buo: | aly, per Ja mbsera ora rimasto; Ui ritorno dalla Libîa 

prendo loro dei fiori ritenuto improponibile l'opposizio | governo messicano ha ‘designato |" he Son Essi aozi dubi-|/M68!) tu possibile anche recente | Jegente in ‘quell 'ospedale militare 
le 20 furono ricevute le duo” | ne illo stesso consiglio dî prefettu- | quali suoi rappresentanti: pre dee molto. il. vedere Il generale | rt cagrelture le_turpi il maggiore del'52, reggimento! 

rità è le nofabilità della’ colonia te-|ra che utudicò î' conti dell'ente do- | repubbliche. ‘sudamericane ie o ARe mfnomamonte | 3, tno degliaiinntfvostal emicrania O 
e aD E coya | Vandosi avec: risordre glia: Cos J debhond trattore ig'mediat Carranza modifica ti, Sono argomento di inquietudine | ria cav. Ferdinando Mancini, ch 

deca ر‎ te la mz. | Sei conti în grado di appello conflitto fra Messico e Stati 4 Sua altitudine non ‘lieve. Appunto perchè il nostro sep E di gloria sui campi 

Honco offri all'imperatrite la me Lùfyt: Rabosa. e Augusto Rodriguez popolo è ancora Iobbiamo | di battaglia, per Ja conquista della 

duglia d'oro di S. Giorgio ornata di | {na conyenzione sanitaria due personaggi odono: entri Il voto alle donne negato 4 provvedere che non si ammali, non | nostra nuova colonia 

Ire pietre preziose. Infine alle: 22,40 Da ۴ nel Messico una grande auto! dalla Camera dei Lords |i libri; non sta rose dal emer fl cas. Mancini è un nostro com 

t saran, salutati dall'eqpuipaggio fra l'Italia e | Uraguay | ostrono Ja più seria garanzia di im delie turpitudini; E ‘una difesa o | provinciale, essendo nato ad Acqua 

dell'Aohenzîilern, e dalle acclama parzialità. LONDRA, 7. La Camera dei | orosanta della sos elle j j iva delle Fonti. Egli in uno def 

1 RONAS E = E" stata firmata la Lords ha respinto con 104 voti cone | privati, enti specini combattimenti più accaniti fu gra 


unì dellarfolla sbarcarono per re- convenzione sa ri il IT i i e 1 revoli il OR bere, e Stato devono esercitare, p 
co) 7 sanitaria alo-ura: trarî contro 60 favorevoli il prog er EOTREE P o 
Ù 4 8 eys i sedi isoridò; emente fe gamba destra, 
ata ace dei oto do | sun call di Songun | MO MN I Mala Ii eee a don sismi dtt. yy | fort olla gm, sr 
on treno speciale; sempre viva» | nistro degli ster; e 0 Rufino Dor per opera degli Epiol [sione del voto politico atte donne ee alo o ny i 
mente applauditi, alle ore 22 minguez, ministro plenipotenziario È API ez ra ut 
rone per HEE della Repubblica dell'Uraguay a | DURAZZO, 6 + 11 governo al-| ba salute dell'imperatore le è più attraente di questa che | La ferita, purtroppo, ebbe tristis 


itala con cura sp 


۲ Roma banese è stato Înformato che due Gi 1 u care e sui fanclulli, vd |5ÎM@ conseguenze, polchè ûl valo- 
La convenzione, inspirala ai eri- | cento sudditi mussulmani sono sta Francesco Biuseppi te a ompilo supremo la kutola | roso soldato fu necessario amputa® 


Ameglio loma û BENA | [teri informatori di tutte quelle a | fatti prigionieri dagli insort epi 


naloghe. finora stipulate fra i paesi | roti di Hormora e quindi trascinati | VIENNA; 7. — Le. condizioni di |della loro purezza, il risanamento petti sto Medien] MA 

ROMA, 6. — Il generale Ameglio | più progrediti, è un fatto di solida: | nel villaggio dî Kodra, ove furono | salute dell'imperatora Francesco dove a 1 pese LINE RASS velino lê da) 
lascerà Roma domani, 0 al più tar | rietà internazionale ed è fondata | crocifissi vivi entro la chiesa orto: | Giuseppe permangono immutate: impurilh. Ditendere e dot il alla Stazione, td 
lî, 1'8 maggio per fare ritorno û | <ul rispetto della sovranità det ri-|dossa. Quindi gli epiroti stessi în js bra anzi che l'appetito è lo star fu rà N E O fedele allendente,  trascinarsì 
Hengasi spettivi statî e sulla loro fiducia re |cendiarono Ja chiesa. to delle farze abbiano subito wn no stasi forma, è difendere la PAZZI | sulle gruccie 

Il governatore della Cirenaica ha | ciproca. Con questa convenzione | . La notizia, cha è pervenuta in ' levole miglioramento. In LE n° ‘supidiio: del nostri. nemici, Il cav. Mancini parî iersera 
continuato le sue conferenze col Go’ | l'Italia e l'I’raguy stabilirono di co-| seguita alla constatazione fatta nella ne si; può dire. che tutto procede CU zodono d'ogni nostro male, ¢ |stessa per la sua città natia, che 
verno è con le autorità Inilitari. In| mune accordo î mezzi profilattici | stessa chiesa dalla gendarmeria che nel miglior modo che, data la tarda au cosnsi di lavorelo, moltipi!=' gli: prepera festose' aecogiten 
giornata ha nuovamente canferito ' da adottare per prevenire l'importa. vi penetrò due giorni dopo in segui’ età dell'infermo, si poteva sperare. 


pri 
"6 


chel suo grigiore squallido: 


Ja voliione 


verso la porta, poi a destra, 
tirê un'altra boccata di 
E sigaretta CERRI 
9 aveva salita la scaletta, che! 
| scorciatola, aveva percorso 
ide, st era internato in 
lanciandosi poi su 


Non ne posso più — nveva 


| borbottato nel porre piede nel vasto; 


dal 


orto piazzale, 


Ma la musica non. 
Géra, HU ‘padiglioni 


lè stava silenzioso 
intorno 
molte sigrioré, signorine, signori ele. 
gunti godevario la mita aria, utten: 
dendo l'ora ‘sérotina per portarsi 
la terrazza verso Il Popolo nd ammi. 
rire il tramonto, chie dì la’ ogni sera 
‘hequista un iricanto nuovo, un nuovo 
fascino. Giulfano, vistbilmente contra 
Fiato, si lasciò portare dallo sue gam- 
be: (errò qua è tà senza meta, curio- 
sundo, sbhrclando, adocchiando. Sen. 
tiva in sè uno sdegno violento contro 
un qualcuno che non sapeva precisa. 
te, ma ché poteva _ benissimo essere 
sè stesso, sentiva una sorda collera 
impadronirsi della sua anima, ma 
comprendeva del puri l'assurdità di 
questo moto Interno e volle porvi fine, 
— Isollamoci — sì disse — Filosofia 
mo un poco. Se non mi farà bene non 
mi farà noppur malo. 
E ricominelò a girovagare in cerca 
di un posticino quieto, solltario o si. 
lenzioso. Lo trovò infatti, sedette e 
si dbbundonò ad una fantasticheria, 
più che u meditazione. Tole, tolori, 
uibbozzi, schilzzi, pennelli, din dal 
lavano una riddu scomposta dinanzi 
al SUOT occhi fasi nel vuoto, mille pro 
Betti di Mivor grandiosi. e di piccoli 
Studi sì aggiravano pol suo cervello 
di uomo pigro è pur dotato di brillan- 
te ingegno. Promise û sq stesso di ab- 
bogzare in poco tempo parecchi qua 
dretti, tanto per fermare l'idea ¢ poi 
di condaril a compimento Il più 
rapidamente possibile — uno ad uno. 
Suprebbé indicarmi la strada per 
andare UA terrazza, signore? 
Una voce dolce e armoniosa lo tec 
sussultare, riehiamandolo alla realtà: 
guardò, di fronte a se, la bella figu 
Tina che spiccava sullo sfondo verde 
del violetto. Vide due grandi occhi lu 
minosi, sotto un gran. cappello, un 
Visino roseo e gentile, incorniciata di 
capelli blondi, una personcina snella, 
fiéssuosti, che emanava un, profumo 
soitile,  dellcatissimo, Si levò in piodi, 
sulutando, o si offrì come guida fino 
al piazzale ed alla terrazza. Un « gra 
zie » êd un gentile cenno del capo gli 
lasclarotio Întendere che 1a sun com 
pagnia era accetta. Andarono, dappri 
ma entrambi taciti è visibilmente jm. 
barazzati, poi la gentile sconoseluta 
azzardò, qualche domanda, .Glulfano 
rispose son Sufficiente disinvoltura, 


(con un calore che non dispiacque e 


pila 


gli fruttò un grazioso sorriso. Sul 


al 


— Ebbene, che fai? Hai paura che 
sia falso? 

E della, Balica Nazionale, guarda. 
10. Fatti dare molti spiceloli.., 

L'asta chiese: 

— Ma dove lo hai preso ? 

— Spero di non averlo rubato. Ti 
dirò poi. Adesso va a cambiarlo, E fa 


Ta sala delle adunanze era ancora 
vuota. Avevano perd dovuto accende 
ré due delle quattro lampadine elet- 
triche: quelle sovrastanti il tavolino 


1. della prosidenza. Con quel cielo, Dom- 


dra sembrava piovere dal soffitto: umi- 
da e grovo. Dal fondo non si scorgeva- 
no le persone che Imperfettamente. 

Non mancò nessung, Un gruppo di 
manovali calibt entrò urlundo l'Inno 
del lavoratori. 


ELENA CONTANI 


5) 
ori n; r va 


ma la tinta rosata a poco a 
va diffondend ulcolori. 
pinnacoli 
di cupole 


cielo, una’ folla 


in ıl lano. inferiore el 


e domina maestosa, quel 
[la di S, Pietro. Più a destra, il Palaz 
| zo di si allungava 


ito do. 
Ne rdochi 


va l'attenzione della 


ra 

Jando un bagliore gial' 
lo che a poco a poco sì coloriva in 
rosso vivo. E tutto andava animando, 
si, case,eupole, campanili, anche Mon 
ta Mario ricopriva il suo verde di un 
Manto df croco, l'aria tutta era per. 
Yarsan da un pulviscolo d'oro, 

— Com'è bello, com'è bello — ripe 
teva Ju sconosciuta, E Giullung osser- 
và d'uccento Nevemente forestiero, e, 
senza super perchè, se rie compiacque; 

Ma il color giallo a poco a poco ri. 


dei velivoli, nell'intendimento di ren: 


invocando molto 
due ausiliari in gue 
+ PTO; la stampa e la scuola 
La e MO testa del mo 
vimento quando fu fatto il primo, ûn 
pello, al paese perla, fioita aerea, per 
severando. in. questa. sua opera alta- 
mente patriottica, contribuirà sicura- 
monte a mantener viyo l'intepesse del 
‘pubblico verso questo nuovissimo mez 
20 di tutela dell'integrità, della digni 
tà e decli interessi nazionali, chiara 
Inv della necessità di non essere 
«ti dal ‘progresso altrui. 
La scuola poi, preparando le giova 
ni coscienze con la visione della multi 
fanne utilità che è propria del domi 
nio dell'aria oggi.assicurato contribui 
rà anch'essa a far penetrare negli a- 
nimî il concetto della necessità d'es- 
ser forti, oggi non soltanto in terra ed 
1 mare ma anche nell'aria. Per co- 
loro che avranno famigliare la geome 
triu nello spazio, la scuolalgioverà a 
olgarizzare jl concetto che anche I1 
picblema della difesa nazionale è og 
| gi diventato, dopo la conquista dell" 
iu, pn problema a tre dimensioni, 
کے‎ 


iutore conchiude 
"| 


zazione l'arena 
in tempo di guerra 


La «Nuova Antologia » un articolo 
del comandante _ Roncagli nel quale 
l'autore, dopo una ducida sintesi.sto- 
tica, delle grigini e dello sviltippo del 
14 neronautica in genergle, con oppor 
tuni richiami al contributo portatovi 
dagli italani attraverso i secoli, e dopo 
avere accennato ulle varie applicazio- 
hi ch'essa potrà avere nella pratica, 
espone brevemente la situazione odier 
“i, dal punto di vista particolare della 
Utilizzazione nella guerra. 

Ricordato che gli italiani sono stati 
|1 primi a sperîmentare in guerra fan 
to il dirigibile quanto l'aeroplano, Tar 
ticolo tratta brevemente degli ordina 


prese il predominio, impallidi, diven- 
‘ne smorto, si mutò In violetto, ogni 
cosa perdette.la divina via fittizia ri- 
cevuta. per un istante, Ja sera infine 
SI distese pallidamente nel cielo, vun 
venticello piuttosto fresco allontanò 
gli ammiratori, 
= Pecento! — disse Ja giovane i 
gnota dopo lungo silenzio, — Peccu- 
to! — ripetè ancora, Jevando il capo 
verso Giuliano, Egli la guardò negli 
vechi come per leggervi in fondo l'a 
nima. Ma non seppe veder nulla, Ri 
tornarono e ad un cenno di mano del- 
la gentile, un piccolo equipaggio si 
fece avanti e si arrestò dinanzi a tei. 
La ringrazio, signore — disse el- 
la con la sun voce dolce 
obbligatissima. i E con agile mossa 
balzò sulla vettur: gli fece col capo 
uu ultimo cenno di suluto e dileg 
nell'ombra dot viali. Giullono Ja vide 
allontanarsi con vago senso di rum 
pinto, di un rimpianto del 
sta. 


Le sono 


lv egoi 


Co, sen'ò andata proprio ader 
su che cominciavo a sentirmi più sol- 
levato. Ed ora ehi mi salva dalla 
noiu? 

La noia. Lelomû sun nemi 
demone cla spiava l'intert sua vita, 
Che dunque lo avrebbe salvato ? Scos. 
su Il'eapo in atto doloroso e lentamen 
{o sì avviò all'uscita. 


0 Spagna: I, 
troverò qualcuno, poi passe- 
rû al Caffà Greco ni Condotti... 

lullamo parlava da solo a lungo, 
efû una sun vecchio, cara abitudir 
per Jui una necessità imprescin 
dibile, che 10 aiutava nei momenti 
diMciti, che lo sollevi alquanto nel 
le crisi di nofa, ché lo cullava dale. 
ménte quarido lavorava. 

Rientrando nello studio, senti Il hi 
sogno di proseguire H lavoro inter. 
rotto: prse il pennello è, sotto Ju vi: 
va luce del lampadari elettrici, ritoo- 
cd, perfezion fmò quella materia 
bruta che raccoglieva a gran colpi 
sullû tavolozza, Quando smise, si dl. 

iim soddisfatto. Per quella sera la 
nola era stata battuta, il lavoro in- 
tango lo uvevn salvato ê predisposto 
dd un riposo riparatore. Anche nei 
giomi seguenti, la febbre dell'operosi 
tà lo tenne fra jle sue spire, egli an- 
dava e Veniva per lo studio, compin 
cendosi seco stesso, impastava colori, 
puliva Je tavotozze, preparava le tele 
poi con lena ud abbozzare, a studiare 
a perfezionar 


Romanzo di x e 


» > — EINONDO CORMDI 


tracolla sul panciotto sotto il soprabi: 
to, fiancheggiato da due carabinieri 
sorvegliava. l'entrata degli. scioperan: 
ti. Li conosceva tutti: o lo aduninze 
dovevano venir considerate come pub- 
dliche per un ordine della prefettura, 
she autorizzava l'intervento della for 
za armata nei locali della Lega, 
Nessun vperaio sì tolse i] cappello 
9 il berretto; Da due giorni, da quan: 
do i Randelli aveva parlato di arr, 
Mare due scioperanti colpevoli di a- 
yere urlato: «Viva l'anarchia! », essi 
cirevivano il tunzionamento: nell'atmo 
sfera della loro ostilità sorda e muta. | 
Nessuno gli parlava più: alcuni guar. 
davano in cagnosco, torvi; quando e-' 
gli ai atventurava, il giorno, solo per 
lè stradò del 
| Alle disci precise, Gaspare Contar. 


nenti già stabiliti in questo partico» 
lire ramo dell'arte della guerra pres | 
| 50 le potenze principali.” È ‘accenna 
ûl ‘cencorso dej privati, come manife- 
Stazione del favore popolare dal quale 
| sono accompagnati un po' dappertutto 
| 1 primi passi dell'aeronautica militare; 
segno evidente che questo nuovo trion 
in dell'ingegno umano sulle forze del. 
| la netura ê stato inteso ‘dalle masse 
[in tutta la sua vastità, simo a dare al 
sua, primo nascere uni concetto abba 
stanza; (esatto della sua importanza 
| ppi da difesa del territorio ¢/ degli in 
| Loves nazionali. 

"(Rileva come, appunto dopo Ja guer 
ra di Libia, durante Ja, quale l'utilità | 
della utica. militare, e speciul- | 
mente dell'aviazione come mezzo di e- | 
splorazione, risultò ampiamente provi | 
fa, tutte le potenze militari di prim'or | 


i ‘MO 


Torniamo lio stato di natura — 
aveva detto Jean Jacques — e vi tro- 
veremo Ja serena tranquillità, Ja gi 
che la bontà innata fece gustare al 
primo uomo. È, nella febbre che in- 
yase Je folle all'alba sanguinosa delle 
prime e più superbe rivendicazioni 
sociali, quella massima fu interpreta 
ita e seguita fino alle ultime conse 
| guenze; si fa rotolare ne] paniere del 
la ghigliottina la testa d'un inconscio 
discendente dî coronati 
ma quella tesi 
vin tutto l'o anismo fradicio dello 
Stato, 6 sull'immenso popolo che s'ag- 
gira farneticando tra Je m 


nero! 


> io im 
die abbiano sentito la necessità di da È 
È mani dell'odiato regime, volita unt 
fs a questi nuovi servizi un sollecito | È 
dea senza più luce nè colore: L'idea 
iissetto, in guisa da garantire al biso: | 


di Dio. 
La Rivoluzione è 


gno il più perfetto funzionamento; © 
come n questo scopo si vengano molti- 
Plicendo rapidamente gli implanti e 
perfezionando i mezzi. 

Ricorda a titolo d'onore il risultato 
ottenuto in Italia con la sottoscrizio 
Re nazionale, ghe fruttò Ja. cospicua 
somma di tre milioni e. mezzo, e il fa 
Yoru col quale i municipi secondando 
gli sforzi dell'autorità militari e na- 
vali ogni volta che sf tratta di erige- 
te un ‘cartiere neronautico, uni sta. 
zione, Un hangar, vee; Già parecchie 
amministrazioni comunali hanno dato 
un salutare esempio concedendo 
lifazioni notevoli per Jo acquisto dei 
terreni, la costruzione, del fabbricati 

Sari, ecc., spesso anche rinuncian 
dp completamente a compensi e as. 
sumondo parte degli oneri finanziari 
| ,s0mministrando volont: Ae 
silla; duce, coc. cee. 

Da, questi fatti, 
gior; auspici, per 


come. l'incendio. 


I sibilanto Ja fiamm, 
{nice del passato, ma lu 
fumante che 


distruggi 
la cenere 
rme nuove di 
ra il fumo che annebbia Varia 
e tra le scintille crepitanti 
7 (che caratterizzano, il periodo di 
transizione che dal 21 gennalo 179 
va al Î. novembre 1796 — tutto è con- 
fusione, la. libertà è sfrenatezza, è U: 
cenza. 

Ellen Key che di tempi nostri 
proposto Un'ardita riforma dell'ara 
nella moralê è nella legislazione non 
ha forse, pensato che le sue teorie 
no, state già pra 
leuses! » è dagli « inc È 
ti dall’ardente sete di libertà, uomini 
¢ donne si svintolano violentemente 
dui ceppi del matrimonio, prima jan 
cora. che la, legge del le 1794 de 
creti la ppssibilità del divorzio. 11) ca- 
none dell'amore libero è in tutto i] suo 
Vigore, e, nessuno si vergogna di rela 
zioni scandalose, anzi le ostenta or 
gogliosamente. 

Come già una ballerina, 
provvisata, ha offerto] 
sul marmo d'un al 
ciulla, bellissim. 


cova le 


ha 


allo « mery 


inmente 


utore trae. i mi- 
xvenire dell'aero 
vien militare e navale anche in Ita 
e osserva cho: alla difesa maritti 
» non meno che a quella terrestre, 
ueronautica sia destinata a giovare 
mente oggi che. l'idroplano, come 
| derivazione , dell'aeroplanostipo, si è 
Lene affermato: elemento d'importan 
a metevolissima della difesa costiera 
è mezzo di esplorazione u anche 
ner le armate al largo: | ) 

ur „non andendo le difricoltà 
| cha; si dovranno superare per fornire 
all'ueronautica militare e navale mez: 
zi adeguati all'ampiezza del compito 


dea iim. 
sua nudità 
He, così una 
pare 


un giorno 


di tulle, al, Campi Elisi; ed © he le 
donne fanno a gara non più per me- 
glio vestirsi, ma per isvestirsi me- 
glio. 

La corruzione dei costumi dilagava 


Mentre i] Vaudeville una parte 


tò finanzi giornata şi conf ente, unite 
procedente; lesse qualche lettora di a+ nello stesso coro di ansia e di paurı 

desione allo sciopero e di fratellanza Chi lo ha detto ?— urlò Gaspare, 
Pperaia; poi invitò i ‘compagni alla. e”la sua voce, dominò il tumulto. 


discussione. Chi lo, ha detto ?, Si faccia avanti. E 


Gaspare dovettè'‘ ripetere il solito un muscaltone E un farabutto! | 
discorsetto quotidiano sulle, probabi-|:. Come sempre, Gaspare oltrepassa- 
lità della vittoria ormai immancabil: va i limiti. Giacomo Berti lo tirò per 
mente prossima imminente Egli spe- ‘un lembo del camiciotto, volendo far 
rava, da un momento all'altro di vei 10 tacere. 
der spiintare tra lu, folla degli Sciope- | — Che c'è? Che vuoi ? Ripeto quello 
ranti il fattorino talagraficò col « va- che ho detto. I denari ci sono e posso 
glia è o U « espresso » di Spezia. ache promeltere con qualche sqrio | 

AI sio fiancnvi suattro:sui colleghi ' fondamento, che non mancheranno! nè 
del Comitato approvavano, di quando | domani nè pasdomani e gli altri gior- 
in quando, con un cenno del capo, [ni ancora. A mezzogiorno în pinto, 

Gaspare fini il sno discorso, senza, comincieroemo a distribuire i. sussidi. 
che nessuno lo avesse interrotto per Questa wolla gli scioperanti appia u- 
applatidire.Néll'ombra i volti degli dineno fragorosamente | Qualcheduno 
uomini gli apparivano vagamente o-; gridò: anche: «Viva. Contardi »; ma 
stili volti pallidi e. chiast, dalle Jab- ‘suonava ‘mezzogiorno, in que] momen. 
bra sottili, dagli \occhi malvagi. to e totti si affollarono intorno al ta: 

Una voce, subito, chiese: { volino, ‘distro il: quale Giacomo Berti 
È i sussidi? che aveva sostituito il Contardi, co- 

E un'altra, prima che G minciò lentamente a fare la distribu: 
vesse pomito rispondere; i zione, avendo il denaro contato, e vo: 

— E Vero che non sono: arrivati i Tendo far'le cose a mod, con precisio 
denari da Spezia? ‘no è senza — come diceva brutalmen- 


Antonio Randell, con Ja sciarpa a’ di dichiurò aperto il comizio' Fece il | Altri ripeterono la domanda: la vo- te — lasciarsi rubare da nessuno. 


1 la 


coperta, semplicemente, da un manto | 


[elegantemente legato L. 3.50 -- pe 


del tutto indipendente dalla sta | metterli in grado di conoscere con fa 
۴ ”» Î 1 tiche del 


cilità e sicurezza le carati 


soggette tutte Je forme di archi 


le lunghe descrizioni che _ riescon 
spesso ingombranti, 


tenzione dello studioso. 


manuale, ricco di numerose e nitidi 


guito dall'autore, sia per la genialit 


Pure nella collezione dei manual 
hoepliani, per la stessa affinità deg] 


studi, 
chitettura italiana » del prof. Mela 


con circa 200 tavole e 100 vignette, 


voro che ora è giunto alla 5* edizio- 


me. 


piu IS | Ish ® L 
contava, esaltando il fradimento al 
fede gale 

jure est una’ vertu 

Je le serment est un crime”» 


dall'altra parte Pio u griday 
lle donne 


« Lor 


ıı Bénissez le Divore 
Non c'era veramente gr: 
d'inculearlo, il divorzio, perchè i tri 
'bunali ne trattivano a centinnia; 
dovunque. Leggeta, per esempio, il ci 


1 


1 bisogn 


rammnolliti, ls tipico sottoposto al Consiglio dei 
trascina seco nella ro- | Cinquecento, che il « Monitetr 


Uni 
versel » del 7 nevoso anno V riporta 


della sua prima mo 


gli è 


di spo 
siglio passa all'ordine del giorno » 

Interessante è che l'amor 
ara mai dal} 
zi è disposato a questa 
pio nella Jetterir 
dal De Rochefort nei suoi «u Màmoi 
res 


Cara amante, 


Viva la Repubblic: 
pre tanto ten 
ristocratici detestano la ghigliottina. 
Sono stato Gbbligato a partire pron 


lo tamo sem 


di cui mi ha investito il rappresentan 
te del popolo Fouchè. Egli mi ha in: 
Carieato di sottrarre al fanatismo un 
villaggio che i preti hanno demoraliz 
zato è dato in preda alla contro-rivo: 
| luzione. Andò presto alla bisogna: la 
Repubblica, l'ordina e ]e ¢ stanze 
lu esigono. Già ho fatto  Incarcerate 
più di duecento nemici dei patrioti 
| lore affarî non mî riguardano più 
li giudicherà i) tril rivo]uziona 
mo e li convertirà il errnefice; che si 
| aceomodino. Mi sembi mill'anni di 
; tu 


aver finito è di riabl 


| che ini piace questi aid 
ue Se non fossi stato così affrettato, 
Sè non Avessi avitê la certezza di 
terminare bentosto la cose, ti 


mennta ron me sul mio cı 


to. 


vecchio 


ti di 


û di una vol 
ta, di dare, ad uno scapolo, il sussidio 
del trenta soldi, dovuti ai padri di fa 
miglia, Ora, l'oste, chiamava gli scio- 
peranti, al Gontardi, il quale non a 
veva, omessa nessuna delle indicazio- 
ni ne 

a voce dell'oste; roca fe profénda, 
sì elevava sul’ mormomo sommesso 
della folla, sullo stalpiccio di coloro 
che uscivano facendosi largo a furia 
di gomibite, dopo avere ‘intascato il 
denaro. 

Da una settimana (si. ripeteva, alla 
stessa ora; : nelle stesse. forme, quel: 
Lapphlla disperato; della ‘miseria: | la 
stessa. processione. degi umili, dei sof- 
ferenti si svolgeva dinanzi a quell'o- 
macelone! grasso e rubicondo per il 
troppo, vîna bevuto; triste corteo, di 
uomini con gli abiti û brandelli, i 
pelli spettinati, i volti smagriti dalle 
terribil! ed intime sofferenze del di- 
giuno. 

— Antonio Maratti. 

Giovanni Drezza, 
— Carlo Conti! 
Ad uno ad uno, i chiamati, sî avî. 


cInavano' ã1 tavolino, allungavano fa 


0 


ra. Egli tralascia, con giusta ragione, 


stancando l'at- 


Agli studenti. d'ingegneria è parti- 
colurmente dedicato questo ‘eccellente 


illustrazioni, e sia per il metodo se- 
del materiale, svolto e per l’esposizio. | 


ne, esso può, indubbiamente, tornar 
utile e gradito ad ogni persona colta. 


notiamo il « Manuale di ar 
1, 


Un cittadino ha sposato İn seconde 
nozze Ja sorell 


glie. 


neora vedovo di questa 
Sposa; e polchè non sa risol. 
separarsi. dalla famiglia, do- 
la suocera. 1] Con 


d'amore riportata 


nente quanto gli a- 


tamente per unî missione onorevole 


avrei | 
» di trion-| 


Addio, cara è graziosa fanciulla, Se 
che 


7 Slims corigianp ligne on 
ti ت‎ lo 
ho “dall'uso in quell'annaii 
sconvolgeva | pai 
della 
ûd tm 
to; e 


19 di un me 
se: Ciaseun Uomo, a SUR volta, aver, 
« maltresse par ci, maftresse py 
0 | I... » 

Tanto generale e comune era lo w, 
dimento del costume innanzi che 4 
governo più solido del Ditettoti ma 
tesse un argine alle. esagerazioni 4 
jina libertà malintesa, che un irmpn, 
visato poeta potette allegramente ca, 
tare: h 


A 


Pourgioi ndus marter 
Quand les femmes. des autres 
Pour étre aussi les prier? 
Pourquoi nous marier ? 


1i 
li 


AGOSTINO SEVERIN) 


dali ampliamenti del pn 
di Londra 


LONDRA, 5.45 IL Consorzio del 
Porto. di Londra. ha deciso di su) 
dere nel giro di sei anni Ja som 
di 14 milioni di sterline per mi 
tare le condizioni dî approdo dall 
navi, di sbarco delle merci e y 
marazzinaggio di queste, 

Il progetto dei lavori compren 
l'escavazione di tre grandi nu 

decks », ossia bacini di ancora 
gio. Il maggiore tra questi sarà qı 
Jo di Shadwell, 1 quale ayrà un 
superficie di sessantatre acri ed um 
Profondità di 27 piedi. 

în questo « dock » potranno an 
corarsi navi più grandi ad om e 
slruite poichè l'ingresso avrà um 
Rnpiezza di 350 piedi. 

Anche i « docks » che prendono 
nome dal Principe Alberto (il mat 
ta della Regina Vittoria) sarann 
raddoppiati per quanto riguarda | 
loro attuale superficie e l'intero im 
piant: meccanico rinnovato 
per facilitare ed affrettare lo sbare 
delle merci. 

A_Tribury verrà costruita 
nde stazione marittima che jr 
ettera di fare affluire al porto 
Londra buona parte del moviment 
di che fino ad ora si è 
dovuta £ are per mancanza di 
di mezzi ferroviar 


Itolos 


a 


0, 


sarà 


1 


orzinizzazione 
è di locali adatti. 

Arche il corso del Tamigi 
sun parte a valle del Ponte dî LI 
dra sarà meglio sistemato, mentre 
si adopreranno draghe  potentiss 
me per approfondire il letto del fil 
n 

0 


Lon 


fin d'ora 3,500 operai sono im 
Niceati in questi lavori di amplia 
mento del porto di Londra e primi 
che le operazioni di renaggio, ¢ di 
escavazione raggiungano) f lat 
msssimo sviluppo îl numero di 
questi operai dovrà essere portalo 
almeno a 6.000. 


Saat 


Casa EdivceS. Lapi- Cà di Carli 


Recentissime pubblicazioni : 


CATTAN prof. B. - Grammatica te? 
rico-pratica della Lingua Araba of 

le Scuole italiane. Lai 
.| FEDERZONI CG. . Nuovi studi e & 
| porti, danteschi (Collezione dantescà 
n 3). TE 
NERI F. - Scenari delle Maschere Î 
Arcadia (Documenti di Storia Letter 
ria italian, diretta da P. Tommasin 
faittiucei, n. 1) 


manê ape 


û, la richiudevano con a 
lv di rapacità, e rientravano poi fra 
compagni, con curvà la schiena, que 


SI paurosi di mostrare la faccia, att 
gose 


1 pensiero di aver doman: 
l'elemosina, 
aspire ]i contemplava come smart 
tito nella ansie di un presentime 
infame, FE mentre ì compagni si sis 
Seguivano dinanzì al tavolino di Gia 
como Berti, egli pensava con race 
Priecio che il giorno in cui sarebb? 
Venuto û mancare il denaro, egli er 
un uomo, perduto. 

Nessuno gli avrebbe perdonato ma 


i giorni senza pane e senza fuoco, 3° 
fossem. venuti, 


La pioggia serosciava sonora sell 
rando il firmamento grigio, La si ul 
Ya cader dalle gronde sulle pietre de! 
cortile; una ventata spalancò la finê 
Stra della sala delle adunanze; l'acqua 
Sierzà «Gespare sil volto. Egli peu 
che lo avessero schiaffeggiato e si tol 
se minaccioso, mentre un muovo imp* 
to di pioggia gli si rovesciava sull'e 
Mero; penetrandogli fin sulla camê 
Sotto Ja ‘stoffa del camiciotto. 


(Continua) 


س فم مدو چ و pr‏ بے 


T toni ì 
O EGG: ronl continuano i doro lazzi e 


Italiano 


Club I 
(ROMAL DI TRPOLI 


Coi la d' i Ni 
ini sostituzione di essi altri documen IA ا‎ 
ti che a suo giudizio possano consi. | 
derarsì come equipollenti. 
© Per l'Associazione fra commer: 
cianti e Industriali di Tripoli 
ll Presidente EGIDIO SALA 


Ore 21: « La Fanciulla del West ». 
CINEMATOGRAFO SAVOIA 


La mano rossa. 


| CINEMATOGRAFO ITALIA 


iscino 
î 
vo, dell'Associazione di proro- ‘acoli ha 
gare caso per caso il termine per Spett del 1 Maggio 
VERI VENI U, dui 
che questi, «uivano imperterriti, anelando la 
‘uno avevano fatto un viaggio a la non tanto per ıl ripêo, ch 


la presentazione dei documenti di | POLITEAMA a 
cui alle lettore 8, ¢, d, e dî accettare 
£ Ox che 
masi senza accorgerseni into era vi ivrebbero trovato, quanto per il ; 
Stato l'interesse. susellato dat luoghîpiicere dir vedere questa terra pro | 


il 0ude dì 


po 
pie 


attraverso i quali passavano, brovaro 
no, preparati: Lloro; lamenti 
post dii camion si uniroo 
net altri disperdèrsi nei vari 
punti circostanti alla campamento 
vedere la località per essi con 
lumente nuova. 

Un Incidente tuttavia aveva turb: 
Lh vini, incidente per fortuna 
di assal lieve entità e che non avrà 
nessuna onsegueriza. LI tenente Su: 


ness che essì già conoscevano dal | 


Té deserizioni seritte o udite. 


Dopo aver percorso dunque în 
stida sempre letamente e tra ıl 
rigoglioso crescente sviluppo, della 
ricchissima vesetazione di ulivi, di 
magndorli, di viti, gigantesche, < 
melugrani garichi dy frutta, dilorzo, 


8 lain al tata lÎ 


© Una Importante. seduta 


a Tripoli del 1915 


lerî sera in casa di Muntaffer Bey 

| ebbe luogo una importante sedutà 
1 gli elementi lo- 
| coli che dovranno sotto, la preside 


d'alliatamento, fra 


aamento perla Mostra aliana 


2a di Muntaîfer Bey stesso, coope 


j 11 Segretario S. MONDINI 


Armi ed ‘amori 


igri uma certa Fàtma bent Rais, 
tenitrice di una cask di tolleranza 
in Sciara Sidi Omram, seccata dal 
le parole più calde e più lusinghîe 
yê de un suo ammiratore ironica 
te le rivolgeva, lo copri di con. 


Romanzo di due vita 
CIRCO-EQUESTRE. 
Ore 8 3/4 Grandioso spettacolo, 


Il piroscafo *Szapary.. 


Il Pirosenfo Szapary, Regia Un: 
garica, Società Anonima di Naviga 
zione Maritima, û Adria », sede in 
Fiume, Agenzia df Tripoli Libia, 


hî fe dirigeva il freno dei ca- di frumento e di altri cereali; alle | nine que iii à Al 1 

RI j ie è nidn, per un urto ricevuto ele: „û76 1 arrivarono al Garian festosa IE PELA ci alla Ita |i melie sfoderando (tutti il turpito. | (3h roi atteso qui l'8 corren 

È tonoseeme'levimpressioni riportate. novrare un volante; si era prodotta Mente rnecolti. Erano quivi ad atten fsa Most: età sa 0 ormai Î quo che teneva riposto per le E Spalato (fw 
يا ا‎ a Una distorslonê a ûî pols. Ciò nono oro tylouristi fi comandante del | 2 i gig, a Tripoli por | di occasioni coltutivo), — Barl, Siracusa, Malta, 
Stant'eeli Non aveva Vatilo ubibun: Presidio maggiore Sartirana, ihrer i presenti notavo Mi l'ammiratore si ocd’ silla sua | Bengasi, Misurata..({acoltativo) ri: 

I ORE na Sidente capitano Testi Rasponi, il | Ita i presenti motavansi del Cor | voll, e; adoperando un'arma pi PRATICA 008 shoal Orti pae 
na la Miseria lenet “Morelli 11 | mitale genoralo di Milano l'infati-| conveniente, seminò, tale una gru- | TS, Susa. Tunisi, Malta, Siracu, 
corrente in due gruppi l'uno alle il premo della sera comandante la tappa capitano Ma: | ed PNE e FOO] Carlo Piaz ila di pugni sul viso della po: | si Catania; Trieste ‘accelando mer 

3,45, l'altro alle 7,15 per Azizia ser linvernice molfi altre numerpsissi. | € Jl membro del comitato stes" | vera Fitma da costrin ii deri per gli scali di AI 

DIRO 1 so prof Cave vufliciale» Giovanni | rare all'ogpedale civile per farsì me. | Sîr: Oran, Gibuterra, Tanger, La 


vendosi della ferrovia che arriva ap 
punto fino a detta località ed ammi 
‘ando la già splendida organizzazio 


Alle ore Io fu distribuito a butti | 
Iburist la razione costiluente il'pran 
o della sera, è anche questa volta, 
ttiralmenti in numero  doppiva 


ii fi, Vi sraino Inoltra iF cdi 
macan del Gartant Hadî . bey Coo 
bir ¢ il fratello di esso Nascim bey 
molto notabilità urgbe e un nu 


Uhini che efficacissimamente lo col 
lubora, 
Bey 


Muntaller Bey, 


Scherift Mabamed Ben Mur 


Muzaffer 


dieare alefine ammaccature 


Casablanca, Mogador, Maza 
a, Valencia 

Per Informazioni . rivolgers 
Ditta Fratelli Gadzinski provvisoria 


alla 


(né ferroviaria în questo breve tra i 
ba AI Si mb, Scheriff  Mahamed  Gnabar, 
yilto, entrambi ci grirppi trovarono | quello del mattino, riuniti in vari RIZZO COTSiCerevole dnd D0’ Naliuin Halfalla il pia SET I I EA I R I mente in Strada Sidi Dargut N. 3, 
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dopo trascorsi sei mesi dall'assun: 
zione in servizio, l'orario e le funzio 


anch'essi. del loro meglio: e non si 
può dire che non riuscirono bene. # ¢ 
Il secondo, specialmente, cantò IA | 
penta del primo atto in modo vera 

mente squisito. Peccato 
questi artisti non corrisposero M ri 


matrentto 


co l'opera non piacque. Il: primo at | 


to si chiuse senza un applauso; al |, 


he n AoE 


Sabato Û maggio, 
AGLIARI per 

Siracusa, Catania, Messina Napoli. 
Sabato 0 maggio, ore 25 piroscafe 


oro 9 pirononfo 


1 
Homa, Sliten (facolativo) Miura: 


la, Sirte, Bengasl, Marsa-8usa, Til 
Perchè, siamo franeht: il pubDI) metta, Derna, Tobruk, Alessandria. 


Domenita 10 maggie, om 8 biroioa 
» ENNA per 


" - . 1 2 farê: Kars: Tig + Ike collina ‘398, " 

TA la colazione, e dovendo, pei e Ace Y pro Mi, pts OTT nima ni a log | Ri verranoo delimitati dal Consi. secondo gli applausi Ter na Troponi, dalermo,; Xano! 

È arlendera il ono gruppo che sa la fango ehulomelti di strade ull | ii, ‘a por alcuni, cioè quelli ritor: | glo direttivo dell'Associazione me: | senza entuslusmo, e al terzo ve nê | Domenica 10 magia ‘ore #4 pirnsca 
"tourist, u? esnodantesi in un terreno;che | Ii, ¢ per aleun', 1 diante appositò regolamento inter: | fu tn tentativo fra gli zitti della | ço CANDIA per 


i alleore 17, 

data la" Metl'ork, st ritirano 
no nelle loro tende per concedersi 
qualche ora di riposo, 
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cimici, mosche, 


-{Tripoli-Ain-Zara 


P_TRIPOLI Sm 
Cavalleria 
Fornaci 


tarme 


N. B.- I treni 3l e 32 si effettuano 
nei giorni 15 ed ultimo del mese. 


ed ogni insetto —— 


; ; rr o) 
Macchine da Pastificio #9 
| ou 
Le più moderne ¢ semplici | O 
all'ovo — Torshi | a 0 O 
E imparato | S E 
— Ta = 
i CIS 
Ditta RALLARI. BARTOLOMEO > 
aiROSSIORESTE F Sg 
fuori Aurelio Saffi PARMA | pri le) 
CASA FONDATA NEL 1872 |5 > 0O 
o ESPORTAZIONE™—_ ك‎ o 
Catalogo prerentiri ad interessanti serti | z35 = 0 
zo da 
معن د مس من‎ — 
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scossa ondulatoria di ter 
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Le inserzioni si risevoso: in TRIPOLI presso l'Amminietrazione del giornale; tn ROMA 
presso la Scsletà (taliana di pubbieisà ROSSI A BUONANNO, Via della Vit, 8 CP. f f, 


/Femminismo 


n 


Mi rivolgo al più elementare buon, se, dal 


| senso, anzi al senso comune per o 


Morro, dala mancanza di {ix 


, 1 H | i sere pianeta nell'orbita di questo o L'opera tel barnabiti nelle legioni dell È La scossa, che ê durata pochi se. | ®, in test di femminismo, " 10 recarsi tranquille 
= Per Ja ripresa dei lavori sii etasiro maggiore Bolivia cond dala l'ora mattina; è sita [eto rudimentale. "Ed entro Rete che bensi 
. È | L'unica divisione proficua dei L bi avvertita da pochi nel ten ٤ domi l'otern ustoditi. Dio mio he 
3 parlamentari | partitì ormaî non potrebbe essere | NAPOLI, 5-— Dopo 21 anni di per | | Nessun danno st è verificato du: Ja missione della donn 
| fatta che sopra distinzioni elemen- | m®nenza fra le regioni della Bolivia por È meccanica o per la famigl Fuor 1 
ROMA, 5 — La riapertura del tarî politiche per differenziarsi dai | ® stunto a bordo del piroscafo Duca | Dp gli nificiati della Squadra inglese Lei, Ja donna è nata ullevar tel 1 
Parlamento avviene nelle migli riiti es f e daî clericalî e degli Abruzzi padre Carmelo Farte bambini, porti EDD 0 
2 gliori partiti estremî e daî clerîcalî e so v Pi Pr 1 1 
condizioni. pra programmi a base economica, ! ci Î Campobasso, organizzatore del RA re oggidi le fanciulle di 12 annî la ernino ignora 1 U sit 
Allontanato, e, speriamo per Finchè non si enunceranno idee !t missione di S. Antonio dei Barna | VExXEZIA, 4 L'ammiraglio 2 1 ni dei disor 
sempre, lo spauracchio dei ferrovie chiare lali da aggruppare intorno bit, che oggi è una delle più impo- | Gurelli, comandante del nostro d ra l'aria ir 
ri... migliorata la situazione in Lî: ad esse tutti gli uomini di buona Menti. Per la attività di quei mona- | pirtimento marittimo, ha offerto 
scomparso per ‘ora il perico- volontà, e si continuerà a parlare di Cî ¢ specialmente del padre Bernat | êrî, all'Hotel Excelsior al Lido, ur 1 
lo di complicazioni in Etiopia... «destra e di sinistra, vorrà dire o dino De Nîna il nome d'Italia suona 'riçuvinento in onore (esli ufficiali r 
sulla vîa dî una sistemazione gene- che sî vuol perpetuare l'equivoco, o @lto In quelle regioni altissime, Ora | qelin squadra inglese del Mediter le, por 
rale interna buona. che non sî vuol concludere niente, Sorte, a vita civile. Cosî gli indius, (nare, ancorata nel nostro bacino i 
l motivi pei qualî il gabinetto Sa- 0 che si vogliono preparare intrighi Mentre odiano gli spagnuoli che fu: | Vi im »ro Numerose | 1 1 
landra al suo presentarsi poteva in | di successioni. Le « destre w le « si- "Ono.i loro dominatori, amano vice | nu}: rilità cittadir gui i Ja chiusur x 
vocare una tregua benevola a suo | mistre » si risolveranno neî grup: Ver Ucitaliani Î 7 1 x r 
favore esistono più che mai e per | pettî gîolittiano, sonniniano, luzzat: I frate ha ricordato tutta l'epera | L'on. Arcoleo ammalato t re 1 
di più il gabinetto può vantare al | iano, o salandriano. @ del padre Bernardino De Nina, un net r r 
suo attivo qualche benemerenz GUSTAVO NESTI © "ibruzzese il quale sta scrivendo la! NAPOLI L'on, Arca mpieght commereta] riali, 1 
quale quella d'aver saputo con di PIÙ an storia di questo popolo e sta trae- qu ler ammalato. Mol roor Ni 1 1 
guità trarsi d'imbarazzo di fronte N e rafic i compilan mi disco que ratori acc d'esse reforito n 
ul grave problema delle pretese dei in donetizie sulle regioni da poco esplo no l'illustre uom [ tap 1 
fertovieri è delle molteplici alte ca | Ld partenza del generale Ameglio vis è amorevolmente assistito dalla con | miglia Pinchliders; 1d 
tegorie det funzionarî dello Stato, | L'opera maggiore è più importan sort figli. Parecchi fra) più 1 1 
L'on. Salandra pertanto può presen | HOMA, & [erî îl generale A- le del frate è l'idrografià nicarazua |iMlustri medici della città ivvicer n 
tarsi alla Camera cou animo tran | 72l0 si è recato 4 conferire col na un volume di 500 pagine ricco dano intorno al letto del sen, Arex timer 1 t 
quillo.e colla sicurezza’ dî non vec | generale Grandi, ministro della d iustrazioni loi agonist nto, tr 
der correre pericoli alla barca mi | guerra, col generale Tassoni e col | capit 
nisteriale. generale Brusati. Quindi, dopo aver naspri 1 
L'imprevisto nelle; faccende poli-| a 420 colton. Martini, ministro: del . , inpr 1 1 1 
RT A e i ‘Telegrammi dall’Estero|wii.: 
parte e perciò le previsîoni che sem | ca due ore, e dopo essersi. da lui rinse doll'industrialisi : 
brano più facili spesso riescono fal-|vonvedato, parti alla volta di Na r noorr 1 
lacî, tuttavia sî può azzardare la | 70/ n L i 1 
profezia che îl Governo senza dilli- È Atlacchi fra le trunpe messicane La salute dell'imperatore di 1 
coltà potrà giu » alle vacanze e | Un pranzo al Quir nale 5 Francesco Giuseppe 
Lo i e Je tupne federali attorno 1 : 
Quanto al. programma ‘legislati-] FOMA, 8. > leri sera ebbe luogo + vet in 1 I 
vo, eccetto i provvedimenti di ca- |! Qu Dial un pranzo sn pome del a Vera Cruz | Vel s N ; i 5 n Sel IR 1 E i "i 
are fino îo, e det quali l'ap: | 1% s'gvore dei cavalieri dell'Annun 8 | generale si mantenga sempre piena : i 
condizioni del bilancio, non credia-| RP € la Resina, tutti i grandi uffi RIE RO ORION BORE Erenceslo 1 Glusapne ha nulla, posson 1 rel: ‘tretiontand 
mo che prîma delle ferie l'on. Sa ili di Stato, i dignitari dî Corte e gli Stati Uniti che aleuni reparti di | passata la notte dee alquanto RI 4 7 put van 
landra pensî alla approvazione di | MOUssime notabilità 0p EA e Tor turbata. L'augusto infermo, persi | ‘sl buon costun 1 lo un alti no, per ûl 
grandi riforme, anche perchè man va E E TREE U i e | CA io fo Caro broncilla ۲ RS 41 TaD 1 Tilo diplomat clod domand 
cherebbe il tempo per esaminarie ¢ |. Notizie parlamentari u trattacco, sebbene durato al. | ye del polmone di desti penso © pi ner IRA i 
ON EERE pro: | ROMA, 5 L'on, Bonardi ha pro SUIS Ore, Ron ha avuto tuttavia tn (tosse insistente che gli ba impedito | ff dall'art i Tei Fa, dl vrtrix 
lunghino;lersedute ‘oltre il'giugno, | CLO alla: presidenza, della Game otite la perdite du ambo le par. Û lia | E intanto che il moto travolgente Jpenidi superiori a quelli dell 
ora quando si pensi che el: sona da | ta UAE proposta di lege: e è Vengono iferile scene d'ortore», a mie prim ore di teri sera DOW osorabile sfrutta. pr ner nta til quale 
approvare quasì tuttî î Dilancî, sî Sono estese al Roadie ero a divartifuonio della aver ti ogni modo riposire qualehe | iuliobri, sottontesse volontarie in pu: | 0 [asst : 
Bo hi leggieri come il par | dot comunali e alle sotto indi 1 a AA Tone 1o dopo uver preso del alle: 1 fa: | toro esuberanto, aitrutto da prot Lu Hun 1a 
lamento abbia dinanzi a sè già uc | 4# persone della loro famiglia, iI Generalê Funston arbitro TET di Corte continnano û ve: | gundagni, è nafuralo che questo ve 1 d nir 
n'abbondante messe di lavoro, ‘an-| ndo siano abitualmente conv Vai E a dd RG U û ininterrottamente: o î medi. Û gar mancare uve dovrobbero pri. | DU far ritor 
che senza liti presentazione dî nuovi | VEDli col medico a lolale suo carico, | i ritarle 10 operazioni Intorno. a Ve curanti lo sorvegliano. attenti tarsi di dir Ii dovere im: | Title, 1 fami 
progetti E Fiuzioni fatravarie: al cul alltari.| SAU Lab: ente pio nello sterminato camp HE 1 1 delle por 
Ma può; costituîre un pericolo; pel |, concessioni 14 extra:convenzioni [FE rdf esprimendo il parere! Per quanto però vi sieno delle no: | cazione infantile, invano si (uo dir hire dalla fu 
gabinelto Salandra, la preannunzia- | EE 28 dicembre 1901 N: 562 rae | A nor far nulla che possa i si ritiene che nessuna predeeu- | L'intervento della donna. Ma qui. 1 | mister 10 dal pur 
ta ricostituzione della Sinistra? DOP Ai maestri comuiali elemene i: sl generale Huert Il pretesto M2'oNe possa destare l'attuale stato | stringiamo Ju vastità del problen Ni vist 
Il fenomeno dei tentativi della |! il OOO stia PAVINZA RA dallo rup Sone he è mondiale, Jimitandolo alle ¢ tant 
riesumazione dei veechi partiti non | Il ribasso può essere fruito dai me (li credere URI i d della provincia di 0, vmminill si progetta di 
è nuovo da noi ed'è ansi una delle | ® condotti per un numero di ving. We federali abbia avuto principio Avialori tedeschi condantati in RUSSIA | per maggiore semprieità, saltiumo la | tetegrafia, ta dattitogran 
atteristiche'dli ogni nuova legisla | & O corsa semplice o di andata e | Circt poi | movimenti che vani O Prima Tage del] ‘ola infantilo duji | Umeria, H"f aftinché 1o gio 
ti i volta che la Camera sî è | no eseguibili con un massimo di ; (mpiendo le truppe reê © PERM, 6 Dopo una discussione | nascita ni tre anni, non chiodiamo | netto icon eno poste in grad 
rinnovata; cê stata la fistma della | E Onlin all'anno e per tn Bere EA, lugo seopo di° (Ural selle ore, la corte d'appello | Conto del como si fell. l'ala titendere subito. il pane ai tm 
Buîta.da fnsuteesso e persone di suf famiglia. 1 [conducono al Messico. Non vi è SAI A teal i SS gig | PM palpiti della + utellettua 
TIA ate Che GONE eet L'on. Furnari ha presentato al Wine ragione di allarmarsi per ; ì REC ARO TSI | Non è Ja prima volta che certi ord 
volta si ripeterà ciò che è avvenuto | ıı presidenza della Camera la pre: luesto. Del resto i fatti ulteriori di. d'arresto preventivo già subit do JI periodo, da tre û se) anni, 4 7 Direc 
in passato e che tutto sî ridurrà û Û rls interpellanze: 4 Tinno sê io corrisponde o meno al- | Lmputazîone falta agli weronau | do { bambini sono in grado dnl Î U sta ie et 
qualche riunione, non eccessivamen Interpello il ministro di P.I, per la verità Le truppe federali sono I ¢ di rillevo di piani riproduzione | narsi liberamente dalla nutr n 1 0 rie 
te numerosa, alla formazione dî 2 I TEDA WEG Saan jone di punti fortificati | mamma, nê possono essere nccolti nel | rlentumento ‘all'istruzione delle fan 
S io. | pere quali Intenzioni abbia ciren preparate ad ogni evento e sapr s lle, ricordando che nella vita oevor 
tina lista di aderenti e alla votazio i riordinamento degli studi superio ' ho h:fervenire al’imomento opportu- 12 d'informazioni, dissimula: | a scuola elementare, o dom e Apm visionari bn 
né di qualche innocuo ordine dol Û rj ne; riuardi dell'atomo lt? no zione della loro provenienza e pener | ol: dove sono? dove vanno? O a aah il 
i tigiani caldî della | llaria è se non creda intanto | Ltrazianie in tuoghi fortificati delli |” pensate ogni HE bln ita: nello: fuederidi 
oi siamo partigiani caldî della i 3 ) AT a) Fira iui Iai aies fiero, glornili: bambino storpiato; ‘bambin ò 
delimitazione. dei parti sipoti |}}ottuno ca urgente adottare spe Û OTD nelvio invia di iolzine "%"pubico ministro, per quanto [ftiaceato; bamtino afoot: Bum {stai pi assiro ta om 
come siamo profondamente Coni | |:5}xirsità libere È ATENE, 7: — Higoverno ellenico i&tarda Berliner, lasciò cadere il | ino abbructato... o sempre per difet: | cabrise dell'infanzia. i ol 
ti che soltanto da sn le istituzioni AUD SE li insortì epîroti “apo d'accusa riferentesi alla divul | to di materna vigilanza. Ma fasciamo | Quattro unl or sono ciro JY du 
parlamentari trarrebbero la vigoria O A NE, È razione di documenti segreti in uno | questi cre, per quanto dolorosi, he lo mı 1 nti arie 
f bero migliorati e non si verifiche: | Danese è disposto, qualora cessino colla Russia di fronte alle tifre dell'infanzia semi | 0KDI sentimento. muteri e 
rebbero più gli înconvenienti che Le relazioni sono pronte | immediatamente Je ostilità nell'Epi-| Il pallone sarà consegnato ali go: | abbandonata. Nella nostra: provinela | ot cho la natura ka reagire 
ora esistono e dei quali i più gravi la TRT ‘Gai inê Coli verno e le'armi si rimetteranno alla | la metà cire dor bambini da 3 a û an. | û Mons e lo wem e E 
sono quelli ella, esistenza dei, grup: | HOMA; 6 — Entro Ja prima metà * roglnwa'senzZallro: a Sunti Quaranta | polizia LR id odia ai dirti A MPT n Iotitnire 
pi personali e l'altra della deficen- | di maggio l'on. senatore Dini, presi "ur ie alla comunicazione | I condannati resteranno agli arre | campi, sul monti, nel bosehi, lungo le | gent meh Intan 
za d'uomini preparati bene a assu: | Jenle della commissione reale per il leale o per inve quindi le, sli in casa, finchè non abbiano fors | strade è lungo i fossi i 15 mic | cotto temp f rar Hh 
mere il governo; ma abbiamo pure | riordinamento degli studi superiori, concessioni vengan dopo. accetta: | ilo una cauzione di 2000 rubli cia: | la, quando non è vitor n all de Boga ge circa Piz 
la persuasione: profonda che « de’ | presenterà al ministro della P. I. Ja | ‘i serate ‘all Go! srunò. silo. اور‎ ani sl è prosentita, sonza nemine 
stra » ga » sono Rhein relazione generale dettala a nome icogreph rispose ielegraficameni | K ire SE nû E SA Arioli lime hott 
mente morte, che non rappresenta: | della commissione stessa dal prof. ‘pi: dicendosi disposto a manto si ri È i degli asili urban settore È 
no che nomi ani e che sarebbe gra: | Ceci dell'Univenstà di Moma e te ty mentos disposto a quanto i i | Sl dl‘ DANDAICA! ATTO: PF {fo cai ropa Gui te retti nnt ra è i sana 
ve ertore pretendere di mantenere | riazioni speciali delle sotto commis. pi, ix sospensione delle be, In l'Inghilterra OBI Tag POR di affetti; chiudetela in un ufficio, 
quelle divisioni neî fempi che cor-|sioni di facoltà, dettate dall'on. sen; qi partito per Santi Quaranta ; N 7 povere” donna, unl alfabeto, At Te ola x unetavolò, ‘vi ‘sembre 
ano O Roe gii ipa | Vulle persia) facolta (Ul air al Sui aio Heine a DI ina 0 sd dr La n delle O | var mateetalizzato in: cua ogni I 
sarebbe facile dimostrare come nel: | senatore Maragliano per la facoltà 4 REgtna, (i Danimarca BONO, ORE” Mei Daretià noll'agricoltira o Tr rancddprimo)t600» dello Nb 
la Camera attuale ora seggano di Medieina, dal 6 Del ( im 1 generale Villa Senza munizioni? {KU per l'Inghilterra onda far viale l'industria occorrono buon ee dinre: si peri wncconı 
destra », o per tradizione o per |ce per la facoltà di Legge, dal Prof. NEW YORK, 7. — L'avvenuta so ala Gorte sles da SEDE gambe e briceln robust u | un entusiaamio vibranto di nuove nanî 
altre ragioni, uomînî che ‘în liber | (ristî per la scuola di Farmacia, dal spunsione dell'imbarco della merce | PE gli a DA Gig: venere elio 1a fatihe, nero: | razioni. Poi mettetatu- all'opera, se 
ralismo, sia nel campo politico che | prof. Bruffiico per la scuola di Vete, siri basfimenti: diretti at Messico or-'! ! Sovrani, topo la vislla alla CO” | malnticco, aremiche, Hnfa do” ar toy | contatta: doll'infanzia; lu \vodr 
in quello economico, sono. molto |-rinaria dual dalle «superiori; autorità, fa: 1 britannica, si recheranno anche falose, iO gi Qule Po" casa di fodo, capace d'insoliti’ sacri 
più avanzati di deputati di e sinî E° nel pensiero del ministro di por si che. muimerosi negozianti locali 4, Parigi, all'Aia e n° Bruxelles Il ro la congregazione di carl vinto nie [fici 
Stra » e magari di o radicali,» che) fare a conoscenza di tutte le Univer. siario impossibilitati # spedire nu- Si&"ificato di questo viaggio ha n4r ' riti i fondi, esso ا‎ si alî | | Richiamare lu donna atta voce delta 
il posto nell'aula occupano, o per, sita le proposte della commissione inerose. munizioni. Ciò: potrebbe ro: turalmente carabtero politico, ua l'asilo, ovò; mmie È pi filo di vo-| nativa una vocazione; al può dare 
desiderio di, divenire, o per la ma; reale ed i corpi accademici e le sin- sporre il generale Villa a mancare’ Stabilire quelle indispensabili dei | amministratori, ti he to di tan: | femminismo più sano di quello? 
nia che ha invaso tutti dî parere gole facoltà. potranno cosi esprime- di proiettili necessari:; per l'atlacco ni che ancora non si erano avute | xe, nulla importando ve questo di Ul: P. PASQUALI. 
i gente di principi avanzati, o per esr re Il loro avviso sulla riforma. alla città. dal loro avvento al trono, DO in tanto, sarà interrotto 
| 


tro per am- visione 


A] 


lare 
con ma 


myo che rinnova «dI 


le primavere si alterano agli inver- 


ni, e Î giorni 


ri e Mai eguali, nella vita sociale, nel 


questi | la vita politica e in quella intellettuale 


ost riveli 
| Jgnoro. Ma per certo più significan 


è simbolica chiusa e più eloquente 
precisa sintesi di quella che emana 
dal contesto delle dodici novelle che 
contiene H volume, l'autore non poteva 
trovare, e questo grido che risuona 
pieno di sconsolata e irrimediabile am 
huseli a d'infinito scontorto nel senso 


lo 
te 
è 


BRA cela, o meglio ce. 
di un giovane avvocato 
idue anni, nato è vissuto in 
è appartenente a famiglia as- 


sal distinta nelle industrie e nel com. 


dii Cherattendono Raca e Osanna | 


IS PUPILLE NELL'OMBRA è un 
libro di cui si parlerà molto e che fa- 
il so cammino, sollevando alti e va 

rl rumori di parole, di discussioni, di 
censure e di critiche, în quanto effet. 
tivutiente sì stucen dal comune e as- 


i egni sua novella, ha sua întera cor 
rispondenza in quel seguito di motti 


tratti da' suoi poeti favoriti, che il Fu 


magalli fa precedere alla prefazione 
grafica del Nattini, Son questi poeti — 


lo st noti — il Poe, l'Hugo, il Mae- 
terlink, il Baudelaire, il Wilde, il Be 
nelli, il Pascoli, il Nietzsche, il We 
rbueren, ll Leopardì, il Maupassant, 
il Kipling, l'Haraucourt. In gran mag 
giorunza i poeti del pessimismo. 
«Dell'ultimo, dell'Haraucourt, cita la 
chiusa della insuperata ANIMA NU 
DA 


Sois frane; ris peu; sols dour pour ce 
ur qu'on fait souffrir 
Mais garde de juger les raison ou les 


surse per lo spirito che lo anima e actes 
euldo a un'altezza e û una originali. | (tr rien n'est absnlu que l'espoir de 
ta «ne, mentre piaceranno alla folla mourir. 


del lellorl, offenderanno certamente 
quei molti dei piccoli gruppi e delle 
molteplici chiesuole intellettuali che 
silludono di significare l'alta critica 
Impecenbile nazionale e regionale. 
Quando un nuovo combattente entra 


NON WHA DI ASSOLUTO CHE 
LA SPERANZA DELLA MORTE ». A 
+ dolente ‘conclusfone del poeta 
Iraticese è venuta attraverso lo studio 


(la vita troppo breve non può avergli 


finora concessi che sorrisi) l'anima gio 
Delle viaXiaziettararia, a end û pren |. ie'dl Rodolfo Famegalli; e questa 
BEI HO SBP merito: Posto distinto! 0 | -onelusione rimane In nol, finita la 


perscnale, senza il preventivo battesi 
mo del pontificanti  bramani è del 
grassi e magri bonzi della critica tm- 
perante, questi gli si avventano alla 
gola per frnternamerte  sopprimerlo 
senialtro dalla circolazione o almeno 
ni praga sa ge Fabl per mala ventura nostr 
i a sangue, o la inazione filosofica e morale, 
do l'immancabile tassa di buon Ingres- io Rai EE # sn Hdi 
elle Miuetro:glasto.del.leltecati: In lintore col profondamente contrasta 
digenı Ri: con H perenne rinnovarsi della vità 
RENLAROE TR Cat sorpl'o-pitoni; che N | STuniverso, e con il sempre continuo 
NE Da rato reno ad [Rari o vivo agitarsi ed evolversi del penste | 
ER A |. [ro è delta coscienza delli uomini. Ciò ' 
spat! pesa a Wi ghi soit uscitebbe dal breve o modesto umbito | 
un primo raggio di sole, ha special: | yf queste mio seritt 
mente in qeesta dolcissima terra no. | ROH 
stra, un rinnovo; perenne, © non sl Û jf ha un merito grane 
sinuer di rigerminare, come fungo pu ine oggi ponisi 
trida o cerme simbolico contrasto, ni | ‘ee nei a pensure 
pid for muova manifestazione di Nel dilagare noioso del novellieri, 
SERRATO, che tarsi recente delle condizio 
7 uso tentativo non Tapi oitra | aul giornalismo quottdano, e 
ri il-giovane SIMBAD, che anzi la messo Ti voga, e cul tanto Intento è 
TAI UR JRE a OUT 0S ello: d1: vunucquare In tre'o quattro. 
onera:tonto PIù, faclimenta e rûmoro: into rihe un innocuo concettino 1 


lettu 


dell'opera. 
n voglio addentrarmi nel compi 


lo astruso di esnminare e discutere 
quento vi sia di vero o meno In una 
così pessimisticn concezione della vir 
lû, » se tale concezione non cl condur 
a quel 


û del Fumu- 
e non co. 
AI più 


je: | dell'uomo. Se non che, în quest ultima 

avviene che l'ultimo 
giadîcare î precedenti, e il giu! 
quasi sempre errato, poichè nulla è 
più fallace del giudizio umano, so- 
' pratutto quando intenda a giudicare 


period? vuole 


delle cose Immediate o quasi. Molti 
poi si dolgono de’ giudizi errati e mol 
U invece si risentono come d'offesa 
che per errati quei giudizi vengano 
tenuti. Colui che osserva e studia con 
occhio sereno, di questa legge di vita 
non sì duole, né si stupisce, chè l'in- 
detinibile, ma innegabile progresso 
della coscienza delli uomini è fatto 
necessuriamente di queste alternative 
di questi contratti, di quste lotte; de- 
riva dalle verità e dagli errori; di es- 
se vive, si alimenta e si illumina nel 


{BUS lungo cammino verso la verità as. 


soluta. 


L'autore Trucolento e Buono e l'opera 
ardente è interessante 


pento per il ritorno di 
nuo rende forse meno ln 
de ¢ imparziale il giudizio che na 
sono futto delle novelle del Fumagnl 
lit Non credo; Jo, nego, anzi. E con 
fosso che ho cominciato a conoscere 
mul prevenvio contro l'autore, deli 
cui fantasia sbrigliata' e incoercibile 
misi era purlato dal Nattini e dal € 
nzi, uggiungendomi che se strane 
uno le concezioni, altrettante rude, 
difesa è primitiva ne avrei trovo? 
li formu. Un coltoquio et 
prima di conoscerne l'opera con l'au 
Ure volse a confermarmi ir eut 
primo giudizio quasi ostile, il Fuma- 
Galli, SI compiace, non dirò per posa 
imvinto del contru 
le esuberanza gi 
1 conversa 
è Interessante, 


e 


to e 


(he Sono 


tt, 
nega 
della filosofia che in 
le sue novelle, Sentendolo parli 
prima volta, un tanto che 
colento, e d'una trucolenza che con- 


{rasta stranamente con i1 suo aspetto 


ge sorridente e col suo 
triso giovanile e buono, risalivo con 
lu bremoria a un antico amico ormai 
scomparso, uomo; di larghissima fa- 
mu itallana terribile e dolce a un tem 
Du, & Ulisse Barbieri; e credetu tro 
Varini di fronte a un alto lui, 
anto parolalo, quanto superf 
Ma quando I1 Fumagalli mi lesse 
precipitando nella voce e nel gesto, 
e precipita furibondo tra gli sco. 
spumante è torbida e urlante una 
lê, | periodi ancora greggi e 


tile 


suonate; ti la dl Il © in molta aut [feto un quadretto dr geneso cli 
OI EERIE aia, | brutale, celnica lino ios Rustico, Fafterinailone volar 
feroce, fantasiosa, ardita, novissima, è Violenta di questo giovane, cli 
pun ianto (ehe (cero ApDAFIPA tal Cito ran) Brud@:s. disadorna, riohia 
Rijifocsal(Umntamenta borghesi) UN ii medias 3l problema: della vi 


lauto. che folle! ta e dell'al di lû, ch'egli ha già posa 


s Disegni dl Amos Nattini è Nilografie | atta sua coscienza, mi è profonda 


monte simpatica, e mi trascina, a mul 


di Antonio Moroni! j rads doi molti difetti deltopora sui 
un applauso alto e convinto, 

Ridolfo Fumagalli (Simbad) è un 
movellere poeta. Chiaglì slo posta 1o | Rigrao di calchi Ideali rinnovati 
appalesa tosto 1a veste stessa dell'ope. : 
Yû sua, che è vesto appariscento, ole. | F in questa mia approvazione vi è 
fante e insueta, di cui hanno diritto | pure una corta gioia o compiacenza, 
di essere orgogliosi con ragione gli | per il non inatteso ritorno della men. 
editori Fratelli Corvetto, in Piazza del | tinlità del giovani moderni verso quel. 
le Erbe a Genova. Il ideati, che sono stati il sogno della 

LE PUPILLE NELL'OMBRA fanno f nostra giovinezza, è che la gonerazio 
parto della Biblioteca dell'Eroica, che f ne seguita alla nostra aveva gettato 
non accoglie facilmente opere comuni feno Inutili e risibili, 
o volgari, ma tende invece a distine {ST tratta di un fatto che non può 
guerni per il lusso e la dovizip delle | sfuggire neppure all'osservatore su, 
lasttazioni. Infatti il libro è ficco di f perticiale. Alla generazione che fu gio 
disegni: Quattro ne ha inelso Amos | vite ¢ sì affacciò alla vita letteraria 
Nattini, nome caro alla «Nuova Ita. | dall’ al 90 del secolo scorso, e che 
Ii xe da essa non dimenticato, a sim fora ancora per la maggior parte im. 
boleggiare PODIO, la FOGA, la FOL {beni ¢ scalata di teoria rivoluzio. 
LIA e ta FANTASIA. Se non el fosse j narin politica e sociale, sì era venuta, 
altro che questo preludio di Amos fnel dieci o dodici primi anni del sa. 
Nuftini — ehe, con bella o simpatica | culo, sostituendo una generazione nuo 
frelernità, associa molto più che non | va che, per istinto naturale di rinno 
lu solo sun arte, il proprio spirito il  vamento o di avversione al recentissi 
preprit ideale all'opera ardita del Fu fimo passato, aveva inalberato per lun 
magralli, dando al suol disegni la signi {go tempo un disprezzo sovrano per lo 
ficerione di una vera prefazione — Il [affermate illusioni dei predecessori, 
Nibro avrebbe diggià di per sè un 


lo Î pe" tuttozeiò che era sentimento, o di | tore: 
re, che f disegni sono forti, espressivi { sentimenti aveva apparenza, per tutto | nı 


contorti della brutta copia della sua 
lla 


3 LI SPIRITELLI DELL 
|TENEBRE, ebbi inaspettata un'im- 
pressione clio vagava tra lo sbigotti. 
mento, l'ammirazione e la tipulsione, 
¢ mi ritrassi da ogni giudizio. Ma pas 
sula questa prima jmpressione com 
m'inoltrai ad indagare e a 
scrutare la originalità di quell'anima 
nuova di scrittore che mi sî presenta 
Va con una nudità che pareva ma non 
oscena, e che mi trascinava sino 
ali soglia dell'infinito, gridundomene 
nl tempo stesso l'esistenza è il nulla, 


Autore e critico sono dunque cue pazzi? 


GU spiritelli delle tenebre è l'ultima 
noyella del volume pubblicato, ma è 
quel’ che più delle altre può dare 
un'idea concreti della stranezza e del 
onginalità dello scrittore, elie alle 
la preferisce 

Ic consiglierei i lettori a cominciare 
du essa perchè avvertà tosto un fat- 
to decisivo, o gotteranno il libro. di- 
cundo; n Gostri è pazzo, e più di lui 
è passo quegli, che to presenta e lo 
loda! » (e potranno anche avere ra- 
gione) o si sentiranno turbati, incer 
ti è saranno presi dalla smania di 
leggere tutta l'opera, per farsi un con 
cetle esnita e sicuro di questo noyel. 
liere che, comunque possa: venire i 
fc ha una grande iualità inne. 
gabilo, la qualità somma del narra- 

¢ interessante quanto un Du- 
eh Conan Doyle, mai uguale, 


al 


e lumpidi cost che si direbbe vogliano Î quantc aveva fatto fremere e sussul- | mal noloso, mal pedestre, ma sempre 


puelli dei gran. | tare la generazione che immediata. | Impreveduto, tanto che fl lettore lo 
e idioti segue avido di pagina in pagina se | 


imascimento, al | monte laveva preceduta, Quella gio 
Co psn pesi vinezza si Mludeva di affermare in | 
Antonio Moroni, un altro ventennè | ta! modo di fronte alla virilità altrui, | 
di grande valore, nativo di Romagna, |la propria indipendenza giovanile. DI- i 
a agglunto al testo la luce di cinquan | sgraziatamente siccome (gli Istinti so. | 
fn sue finissime talvolta si no clechi, fu cieca del pari la reazio. 


doi direbbero nel rame. | ne, ed la giovinezza sopraggiun- suguale, incerta, e che mentre a un'estate 
Ro penali pet imaging E dato momento dà sprazzì di luce vi. | L'individuo normale non ha sete per molto tempo a questa regola per. 
. 7 


guitundo a chiedersi a quale improvvi 
so lo trascinerà ln sua logîca ferrea; 
ma imprevedibile, 

io detto che nell'opera sono molti 
difetti, ehe la forma sopratutto è di. 


ipeto, Fopera bisogna. lerla 
(AS CA Pa IST in bloc- 
co con tutte le sue qualità e tutti jı 
suol difetti — è ciò in quanto essa è 
sopritutto opera originale. — uri 

I1 giovane che ha pensato: nella so- 
litudine delle sue notti e scritto il DE. 
MONE VERDE, la GIOIA ROSSA, 
YANIMA DET FIORI, L'UOMO DELLE 
ERBE, IL PROFETA DEL SOLE, e 
sapratutte quelle dolorose e profonde 
ANIME SORELLE, e quella terribite 
e spasimante CHIOMA VIVENTE, ha 
dititta di essere giudicato al di là del- 
la parola di un vecchio critico, ha 
diritto di essere giudicato di per sè 


, sento sincere e in:cut a- 

dar la ra # io sono ed 

essere un semplice che anelando 

al bello si dimentica di vedere il brut 
to, al contrario di molti colleghi che 
ıa forza di cercare brutture, ne trova- 
no anche dove non ne sono, Bellezza 
è soggettiva sempre, e il cuore col- 
lettivo della folla la comprende molto 
più profondamente e facilmente delle 
menti raffinate degli eletti. lo penso 
che a ‘questo cuore collettivo della 
folla l'opera del Fumagalli deve giun- 
le, perchè spontanea e sin- 
1 nttraente, perchè forte e colo- 
rata »udacemente;  ammaestrativa, 


perchè satura di pensiero e lacerata 
da va grido di profondo dolore uma- 
no, 


ovelle straordln 
di Edyerdo Poe. 


Ricordando 


stesso da tutti 1 lettori di-questo gior. | 
nale 

Tid jo che tal giudizio ho chiesto; al 
direttore ne sono lieto che con Rodol- 
fo Fumagalli sarà anche giudicato, 


GENOVA, 1, Maggio 1914. 


F. M. ZANDRINO 

Qualcuno ha trovato nel Fumagalli 
delle derivazioni varie e complesse, e 
sopra tutto una grande influenza di 
Rdgardo Poe. Infatti il nome del gran 
dissimo  novelliere fansericano sorge 
spontaneo alla mente leggendo le 
PUPILLE NELL'OMBRA; ma è sol- 


MMM AMAVA N 

PER ABBONDANZA DI MATERIA 
SIAMO COSTRETTI A RIMANDARE 
A DOMANI LA 58* PUNTATA DEL 
ROMANZO « ELENA CONTARDI ». 


RM TA Viva 


Note scientifiche 


caserici - Con 


LA SETE E GLI IMBARAZZI 
DEVE BERE - PER AVER ASSORBITO TRON 
MAVERA E PIANTE EVOLUTE CHE GUARDANO IL CALI 
RIO - GLI O» LI GIUNCHI, 


E QUANTO SI 
PA ACQUA! Pri 


NDA- 


Si suol dire che l'uomo normale non 
lia sete, difatti esso non ha bisogno 
che di ben piccola quantità di liquido 
1 icurare il buon funzionamento 
dei suoi organi perchè trova neì pro 
pri alimenti una quantità considereva, 
le di acqua. 

Munigiando 150 grammi di 
1û0 di patate, 100 di pane è 
formaggio e frutta, cioè 
È 


carne, 
100 di 
a dire 500 
nî di alimenti, assorblamo all'in 
Înca 300 grammi di acqua la qual: è 
arte costituente: di 
Se ci guardiamo un po 
dovremmo dire che gli womini nor- 
nali sono pochini 


davvero puichè i 
caffè è le osterie sono sempre pieni @ 


tutte le ore e senza sete vera e natu 
rale. L'abuso dei liquidi, di quelli al- 
coolicì în particolare, provoca rapida 
mente deî vizi funzionali dello stoma: 
co che generano Ja sete imperivsi 
disfacendo alla quale gli imbarazzi 
gastriet aumentano e con essi il biso- 
gno potente di intwidurre altro liquid 
nell'organismo: 

Sembra ormai certo che queste no 
zioni possono. ottimamente servir di 
base per il trattamento razionale del: 


l'alecolismo, tanto è ver 
mo normale non beve senza sete e 
]n sete è un sintomo morboso all'infue 
rî déi casi în cui l'organismo nhbi 
perso delle quantità considerevoli 
Acqua sotto l'influenza di perdite fi 
che eccessive 0 di traspirazioni 
lenti, 

Anche sulla questione dei sud 
violenti regnano delle idee fulse; tut- 
tı coloro che fan dello sport faticoso 
hanno osservato che quei sudori sono 
tunto meno considerevoli quanta mi 
nor quantità di liquido sia 
sorbita » che essi servono 
mente a sbarazzare organismo dal 
eccesso dell'acqua o niente più. 

In altri termini coloro che sì credo 
no obbli 0 molto perchè han 
molto sud: 
non avrebbero sudato tanto se 
sero bevuto meno. 

I] sudore del resto può essere qual: 
che volta utile, in estate, per esempio, 
serve a meraviglia per farci sentir me- 
no caldo; difatti tutti sanno benissimo 
che l'evaporazione di un liquido pro- 
vosù un raffreddumento poichè que- 
st'ultimo. per passare allo stato di ve. 
pore necessita di una data quantità 
di calore da togliersi all'oggetto «col 
quale è a contatto, che quindi raf- 
fredda e che nel caso del sudore è 
proprio il corpo umano, 

E tutti conoscono del part la ragîo- 
ne per la quale il verito ci fa sentir 
fresco; esso non fa altro che spostare 
continuumente gli strati d'aria satu- 
r! dell'umidità emanante dal © nostro 
corps facilitando così, l’evaporazione 
ta quale diverrebbe sempre più diffici 
Jı se A medesimo strato d'aria doves 
se rimanere quasi immobile per qual- 
che tempo. 

In ogni modo però a la quantità di 
acqua che l'uomo immagazzina gior- 


che un 


ata as 
principal 


| nalmente è sufficiente anche per tutto 


questo senza dover 
colossali ingestioni di 
molti si credono un dovere di fare în 


rrere x quelle 


radici 


d'intorno 
| 


troppo numerosi coloro che bevono a | 


, smo poi 


e si contenta di piccole qu 
liquido; molti avranno o di 
aver molta sete proprio in quel gior 
no fn cui hanno minor fame; J'imb: 
rizzo gastrico si annunzia. 

Tutti i dispeptici adolti j quali ha 
no Una sete violenta si sentono 
cora diminuire l'appetito il giorno în 


li la sete aumenta, mentre poi essa 
minuendo quando l'apparato. d 
to normal 
a du tutti È 
etici e molti individui, 
preocenpati da una viva ed anor- 
male, credono di essere attaccati da 
malattia e fanno ar 
urine le quali sono il più delle volte 
normali mentre il fenomeno resta sen- 
zu spiegazione; accuratene allora il 
vostro stomaco, mangiate con pruden- 
u, bevete poco e tutto passerà. 

are în questo breve 
articolo della scottante questione del 
la sceltà delle bevande, nè dell’alcooli 
mi son proposto soltanto 
re al lettori quanto e come 


Non voglio. più 


di indie 
si deve bere. 
Bisogna bere poco dunque e non 


liquido che 


sarà mai biasimato abbastanza chì, 
bevendo quattro o cinque  biechie 
ogni pasto, aggiunge agli alimenti 
un peso inutile di 700 od 800 grammi. 
atta massa di liquido cunpro 
evacuazione dello stomaco 
distendendone la cavità gastrica; di- 
Iuisce so l'acido cloridrico ed 
abbassa Ja temperatura necessu 
buon funzionamento  glandolare, 
cretore e motore dello stomaco. Essa 
favorisce anche Ju dispe sia, la man 
tiene quando già esiste, compromette 
lo stomaco se è dilatato causando dei 
sintomi che atterriscono il malato 
tanto han somiglianza con quelli dei 
malati di cuore o dell'apparato respi- 
ratorio mentre non han poî In realtà 
nessuna relazione con le malattie di 
quegli organi 

A chi beve così fuor di m 
rei poter dire: diminuite la vostri 
zione Iiquida a due bicchiéri ci 
non prendete bibite ghlaccî 
vrete la soddisfazione dî veder scom- 
parire molti dî quei disturbi che sem- 
bravano ormai. divenuti una seconda 
tura: 

Si consiglia spesso di non bere che 
illa fine del pasto mentre sembra or- 
mini accertato che questa pratica pos- 
sa essere sostituita utilmente dalla se- 
guente che consiste nel prendere in 
tive volte la razione consigliata; l'una 
mezziora avanti il pranzo, L'altra nel 
corso di esso, 

Lo stomaco si vuota molto lenta 
mente e In sua vacuità non è totale | 
che quattro o cinque ore dopo il pa- | 
sto; l'acqua ingerita a digiuno traver- 
su lo stomaco în pochi minuti men- 


metto 


all'ecc 
1 al 


La primavera è la stagione di attua. 
lità ed i più sì ostinano a vederla at. 
traverso quei tramonti di rosa che j1 
‘più delle volte sono un pio desiderio 
mentre nel celo fosco i nuyoloni neri 
| si rincorrono pazzamente come in 
mna gara di velocità. ۳ 

"Anche se i monti vicini son ricoper 
| U dî neve deve esser per forza prima. 
vera e non sì può farne a meno; del 
resto poj guardando le piante che ger. 
mogliano rapidamente i dubbi dovran 
no certo passare del tutto a meno che 
esse non [o facciano ormal... per abi 
Wdine, per partito preso. 

È chi lo sa del resto! Potrebbero an. 
che loro aver subìto. una evoluzione 
verso la libertà... di germoglio. 
Difatti il periodo annuale cagiona® 
dal cambiamento del clima, che si fa 
specialmente notare per la caduta del 
le foglie in principio di autunno e per 
lu messa dei nuovi germogli @ foglie 
in primavera, si è così fortemente 
impresso nei nostri alberi che essi per 
dono le foglie e passano un certo tem 
po di riposo anche nelle regioni tro. 
picali dove le altre piante. sotto l'in- 
fivenza di condizioni uniformemente 
favorevoli verdeggiano e fruttificano 
tutto l'anno. 

La quercia ed il faggio sì sono abi- 
tuati ad i cambiamenti periodici di 
clîma e non saprebbero più compor- 
diversamente, mentre altri albe 
ssuefanzio un po' per volta n 
ioni nuove come ad esempio it 
ciliegio ed il pesco che a Ceylan son 
diventati alberi sempre verdi. 
L'abitudine al periodo annuale è an- 
che la causa per cui non si può, me 
diante il calore, far germogliare certe 
piante prima del tempo; anche a tal 
riguardo le dive i compor 
tano in modo assa ; in genera 
le si adattano meglio alla gertninazio 
artificiale precoce quelle pi 
che, come il giacinto, il croro, il tu- 
lipano, ece., germogliano naturalmen- 
te al primo apparire della primavera 
Mentre altre lo fanno in modo del 
tutto irregolare come i mughetti | 
quali costretti a sviluppare con tem 
erature elevatissime danno prima i 
fiori che le foglie. 

L'avvicendarsi delle stagioni il qua 
le ha costretto ad un riposo invernale 
la maggior parte dei vegetali della no: 
stra zona ha impresso loro quelle va 
riazioni periodicamentè  rinnovantesi 


alle quali corrispondono | oscillazioni 
pure periodiche nel crescere della 
pianta. 


Quel che può sorprendere però û, 
come abbiamo detto sopra, che tali 
oscillazioni non cedono passivamente 
alle azioni esterne del momento ma 
che i processi vitali nell'interno della 
pianta. si conformano talmente; 
l'andar del tempo, alla consueta pe 

odicità che essi possono conservarla 
Più o meno a lungo indipendentemen 
te dai cambiamenti esterni anzi con- 
trastando qualche volta con essi 
d è perciò che osservando molte 
Piante primaverili le quali germoglia 
no € fioriscono mentre il élima si # 
mantenuto rigidamente invernale ci 
sarebbe proprio da pensare che esse 
si fossero accotte della. primavera s0- 
lo per aver guardato... i] calendario 
rebbe del resto da farseno 
gran meraviglia dato che anch'esse 
qpno in fondo degli esseri viventi o 
come tali potrebbero aver diritto in 
Un avvenire, forse non lontano... al 
voto politico che porterebbe così alla 
Camera qualche cipresso o qualche 
Riunco, i quali per essere avvezzi of 
mai da tanto tempo û piegarsi così 
facilmente a Lutti i venti non ci fareb- 
bero poi una triste figura in mezzo û 
tulti quegli uomini che si son messi 
t fur loro una si spietata concori nza 
flessibilità. 


Dott. GUIDO ANICHINI 
VIMIMMAA IMAA VALIAIAIIIA(AI 


Casa Eiilrite $. Lap- Città di Castell 


Recentissime pubblicazioni : 


CATTAN prof. B. - Grammatica teo 
rico-pratica della Lingua Araba oer 
le Scuole italiane. . L. 4,40 
FEDERZONI G. - Nuovi studi e di 
porti danteschi (Collezione dantesca, 
ERO E س‎ 
NERI F. - Scenari delle Maschere © 
Arcadia (Documenti di Storia Letter 


col 


tre che essa vi si trattiene per moltis- 
sîme ore quando gli alimenti solidi vi 
ci sano mescolati. 

Per conseguenza, questo regime è 
di Indicarsi beninteso ai soli malati, 
è facile comprendere come con ciò 
venga a facilitarsi il lavoro ivo 
riducendo al minimo il sovraccarico 
gastrico e neutralizzando anche la no- 
civa infiîienza della diluizione degli a- 
cidî e delle altre secrezioni. 


| Spesso non è necessario d'attenersi 


Tia italiat.:, diretta da P. Tommasi 
Mattitccì, 1) (UO CO Lia 


SGALLETTI G. . Nei Montamiate 
Saggi di letteratura. popolare (Cant 
tradizioni, leggende, feste, | giuochè 
si e costumi di Santa Fiora), L. % 
BARBETTA ten. colonn. R. - Ma 
nuale di Topografia pratica per l'uft- 
clale (Seconda edizione 


riveduta ed ampliata 38 do 
Fa con 38 figure 
testo) 


nel testo e 21 schizzi fuori 
RA 47 


5 


dell'accoglienza 

avuta. dalle locali autorità militari 

otabili e non no: 

della meravi- 

bellezza della regione 

che essi ,dîpingono vivacemente co- 

me un luogo di ricchezza vegetati: 
va. 

L'impressione generale è che la! 
nostra, Colonia è ben lungi da quello | 
che i denigratorì di essa vorrebbe 
ro far ‘eredere. Se sî considera che 
il Garian raggiunge in estensione 
una superficie equìvalente a un 
terzo della nostra Sicilia e che es- 
so si presenta fertilissimo in ogni 
sua parte, sî deduce conseguente 
mente che, anche ammesso essere il 
resto della Libia costituito da ter- 
renî tuttì meno fertili, la nostra 
conquista ha sempre un grandissi* 
mo valore, 9 

L'altro ieri dunque, alle prime 
ore del mattino, i componenti la 
carovana, divisi in gruppî ed ac 
compagnatî da guide, si dispersero 
nei dintornî del Castello del Garian, 
onde recarsi ad ammirare, tutto 
quello che di più interessante l'im 
menso altipiano poteva presentare. 

Kars, Tigrima fu una delle mete 
dei touristî, E’ questa una località 
distante pochî chilometri dal ca- 
stello berberò. i touristi  s'interes 
sarono molto di queste rovine, chie 
dendo spiegazioni circa il significa 
to, l'epoca di esse ed osservando il 
n minuta attenzione. Vide: 
ro quivî la casa del Caimacan del 
Garian e ammirarono  dall'altura 
lo splendido panorama sottostante 
estendentesi lontano a perdita d'oc 
chio. 

Con Kars Tigrima i touristiî, è se 
non tultî quasi tutti, visitarono la 
collina di Tobi, ove esiste uno splen 
dido mausoleo dell'epoca romana 
dliseretamente conservato; e il men 
te Tecuf assai ricco di vitî gigan 
tesche e di fecondî melograni. 

Durante l'escursione fatta attra 
verso uliveti meravigliosî, frutteti 
sconfinati e vigne, e campi di ce 
reali, regnò nella comitiva la mas 
sima allegria. 

Alle {1 fu fatto ritorno al castel 
lo, dove fu consumata — lietamenti: 
una disereta colazione e ft conces 
so ai touristi qualche ora di riposo. 


Il ritorno da Bu-Gheilan 


Circa verso le ore 16 tutti erano 
pronti per la parl Il Capitano 
Testi Rasponî residente del Garian 
il viceresidente tenente Morelli, il 
comandante del presidio maggio: 
re Sartirana, il çaimacan Hadi bey 
Coobar,.il fratello di esso Nassin 
bey, molte notabilità arabe; nume 
rosi îndigenì, moltissimi soldati e- 
rano raccoltì sulla spianata, dove 
erano disposti in fila gli autocarri, 
per salutare i partenti; ed alle or 
16,30 la parte! incominciò fri 
i evviva entusìastici di quelli che 
manevano, i saluti e To sventolio 
dei berretti di quelli che partivano. 
Dopo un quarto d'ora il castello del 
Garian aveva ripreso il suo consue 
to aspetto e della carovana del Tou 
ring non ne restava che il ricordo. 

Per la strada stessa fatta due 
giorni prima in senso înverso, pas: 
sando per Sidi Sames, gli autocar- 
ri arriva verso le ore 18 a Bu 
Gheilan, ove i touristi ritrovarono î 
loro lamentì e vi consumaro 
no il lorovpasto serale. 


Da Bu-Gheilan ad Azizia 


Con ni plenilunio meraviglioso, 
forse ancora più meraviglioso di 
quello avuto la volta pi 
serata trascorse fra 


| 
| 


dosi con un fonografo portato ap: 
positamente colà per lay previ 
di quanti hannò crganizzata e diret 
la la gita, stonarono e suona 4 
mentre qua e là, avanti le TRAE i 
raccoglievano dei gruppi e si di 


scuteva‘animatamente sulle impres 
‘Sioni riportate. Alle ore 22 fu infine 


ma colazione, ebbero 
proprio, sacchetto contenente i 
per la colazione delle 14; indi furo- 
ne divisi în due gruppi i quali, ri- 
spettivamente uno alle ore 5:30, 
l’altro alle ore 9} montati in auto 
carri, partirono per Azizia. 
Durante tutto il percorso di 34 Ki 
lometri furono incontrati alquanti 
repartì milîtari che si recavano a 
Bu Gheilan per fare i tiri di com- 
battimento; e furono scambiati i 
saluti più fraterni e più.cordialî fra 
e ufficiali, tourîstî e soldati 


Ad Azizia 


Ad Azizia la carovana venne fe 
amente accolta dal residente 
capitano Gentilucci e da numerosi 
ufficialî del locale presidio, nonchè 
da molti soldati e numerosi arabî 
della regione. 

Nella sosta che il primo gruppo 
specialmente fu costretto a fare in 
alles condo, il capitano Gen- 
‘cò di far vedere agli o 
riva d'in- 


teressante: 


Mastro e molte altre personalità di | 
cui ci sfugge il nome. 1 
Alle 7,45 parte in vetture, parle 
% piedi e divisi in piccoli gruppi, ar | 
fivano | tourist. Gli ultimi abbracci | 


aceoglienze fatte dalla cittadinanza 
di Tripoli e per le due feste così be 
ne organizzate dalla «Primavera Li 
bien» stessa ¢ così simpaticamente 
riuscite, 
1l Comm. Jonson dichiarò che tan 
to lui quanto i suoi compagnî di 
viaggio hanno ricevuta da più bella 
impressione dalla visita fatta in Tri 
politania sia per le qualità naturali 
della colonia, sia per quanto vi han- 
no saputo creare l'iniziativa del Go 
semo e quella dei privati. 
A nome del Comitato della « Pri 


le nifime strette di mano; indi tutti mai cra Libica» tavv. Punzo rin 
A bordo, mentre la musica, salita st griziò il Comm. Jonson della visi 


dleuni rimorchiatori, intuona l'inno 


» con una manòvra 
magnifica, leva gli ormeggi è lènta- 
mente sî stacca dalla banchina. So 
no buttimani. frenetici, son. grida di 
evviva chè irrompono nell'aria del- 
la bellissima giornata di sole; men 
tre dall'alto del cielo quattro aero. 
pluni, quelli della nostra squadri 
glin, pilotati da tenenti Tappi e Poz 
zi, dal maresciallo Perruca, dal ser. 
gente maggiore Burzio, mandano 
anch'essi con evoluzioni concentri 
che sul parto il loro saluto per irra 
diarsi quindi, in varie direzioni, ver 
so 'Pagiura, verso Zanzur. Lo spetta 
colo è mirabilmente grandioso; tut- 
li sono commossi e vinti da lanto en 


tusiasmo. } 


Ma fl «Solunto », che ha intanto 


AG fatta ed augurò a tutti gli escursio 
misti il buon viaggio esprimendo la 
Speranza e la fiduciafche l'ottima 
impressione riportatà dai tourist 
produca presto i suoi benefici effetti 
sullo sviluppo economico e commer 
ciale della Colonia. 


Pietoso suicidio 


Un pietoso suicidio si è verificato 
ieri alla Dhara. 

Un povero vecchio settantenn 
Mohamed ben Dretomìn, sc 
di una malattia dichiarata in 
curabile che gli arrecava sofferenza 
, ieri sera, in un momento di 
premo sconforto, pose fine al suol 
omni impiccandosi con una fune 


conomiche d'ogni misura 
| Prezzi modici, eleganza, solidità. 


Al Politeama 


Le sorti della Fanciulla del West, 
per il buon volere dell'impresa è 
delle compagnia, ferano destinate 
f msorgere. Ieri sera infalti avem- 
mo un'edizione riveduta e corretta 
non solo, ma così bene corretta che 
rasent- quasi il trionfo. 1o, di questo 
fatto: è con me tutto il buon pubbli 
co tripolino, non posso esserne che 
lieti. Troppo'ci sta a cuore il nostro 
massimo teatro, perchè non si debba 
vedere con dolore tutto ciò che può 
marne il buon nome. Sia dun 
qus lode a, quanti leri sera coopera 
rono a risollevare la serata prece 
dente è a oseurame fl ricordo. 
E fra questi i meriti maggiori spe 
tano indubbiamente al tenore Re. 
Questo giovanissimo cantante ha 
buone doti, e con un po' più di scuo 
da che gli verrà coll'età, si troverà 
di rerto ad occupare uno del miglio 
ri posti nella sehîera dei tenori ita 
liani. La sua voce ampla e robusta, 
a cu st dare tutta l'inflessione 
che richiedono le esigenze musicali, 
cel'ammanni ieri sera con sicurezza 
e con fiducia. Evidentemente per la 
Panciulla del West occorreva in pri 
tenore; e 


inf 


mo luogo + il tenore ci 


I'scero assai bene, come del resto 


vevano fatto la sera precedente, la 


va vith ey attaccare 3 
givata la prua virando di bordo, mae del soffitto relta propria « | liccoletti, il Martellato e il Rama 
stosamente si avvia verso d'uscita del ۳ | più che bene l'orchestra 
porto. La folla resta ancora sulla. (irca due ore dopo un suo cono | Anche * cori e i comprimari ap 
banchina finchè si odono le ultime çcente recandosi da lui per parl gli parivano un po' più sollevati. Meno 
grid Ultimi saluti, finchèsi vel ûi sicuni affari, trovò chiusa la por Male che non è inesatto il proverbio 
ce nricora"qualche cosa; indi lenta ta dolls casa e non ricevendo risno (che dice: errando discitur 
tnenta si dirada ritornando, col CuO sta ai suoi colpi insistenti, avendo | Tr la cronaca dirò che il pubbl 


re pieno di ricordanze dolcissime Î 
verso fa città 


Mo 
Mes 


d'altra parte visto entrare PH 
famed, rimase impressionato 


0 sventuratamente non era numero 
Ma gli applausi 


che coronarono 


di lusso e comuni. Vasto assortimen | Homs, Sliten (facoltativo) Mirura- 
to di armadi refrigeranti, cucine e | ta, Strte, Bengasi, Mersa-Susa, Tot 


I TEATRI 


.s0 un occhio alla toppa, la macabra 


In fine di ogni atto furono entusiast 


metta, Derna, Tobruk, Alessandria. 

Domenica 10 maggio, ore 8 pirosea 
19 INNA per 

Tieprini, Palermo 

Domenica 10 ma 
fo CANDIA per 

Zuara. 

I passoggieri dovranno trovarsi n 
borgo auneno un ora yrima della par 
tenza del piroscato. 

Ad evitare un eccessivo  nffolli 
mento agli sportelli nella mattina del. 
la partenza e per maggior comodità 
del pubblico | passeggieri sono prega- 
U di provvedersi dei biglietti Ja sera 
precedente, restando all'uopo l'ufleto 
aperto la sera della Domenica, Mer. 
coledì, Venerdì e Sabato fino alle ore 
19 


Vapori 
og ° pirose 


| Estratto di dichiarazione di accettazione 


gl di ered'tà con beneficio di laventario 


Le signora Abolaffia Camella del 


fu Davide nata a Pisa o residente în 
Tripoli Suk el Harrara 61, il giorno 
30 del decorso aprilo 1914 faceva a 
vant Dot 
tor £ te di 
chiarazioni tata n Can 
leria di questo Tribuna » 
û corrente La signora Camelia 
«Abolaffia proprio che qua 
nla la patria pote 
uo! figli Cesana 
Ernesto, Carlo ed Elia 
a qualità di or ۱ 
Sabbato Mattalia to 
Ti n testamenti î 
aprile 4944, dichiara و‎ 
mo nccetta, la eredità st ma 
LI lo d vent ter 
ripe ma 0 1014 
I Cance 


GAROLKO 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


modo di ammirare l'edificio della \ 10me della cittadinanza di Pri di an uomo penzololante êl r sfesso: Anzi: cl fu dl più 
residenza dî recente restaurato e poli porgiamo ai partenti del Tou- lo colpi trîstemente. Senza Dis della romanza del tenore al ti del 7 Maggio 1914 
tel quale sono collocati gli uffici e |rins il nostro saluto. poriv indugio si recò ad avvertire i 70 alto, cantata in modo veramente | " 
le abitazioni? degli ufficia Giù ‘tutto’ I torê delle cortesi edl'ènrabinieri, i qualì recatisi sul po. Susilo e che il tenore Re concesse rima 17 Termometri: n 
Militare îrto dî potenti cannoni € raffetfuose salutazioni, degli auguri [sto € forzata la porta cercarono di "0 hel garbo tizi È pa \ 
ben munito di opere di difesa; gli e de)l:peranze ha cantato il suo in | venire in soccorso del disgrazia =!" sera « Otello A pr ì 
impianti fatti per elevare al lîvel | no e noi nulla aggiungiamo a tutti | vecchio, ma tutto fu inutile; la morte i a 
lo del suolo. l'acqua potabile dei |; )rir,disi a tutti i discorsi che sî so: | aveva già distese le sue ali (irco equestre = 
pozzi; ed infine le magnifiche mac” qo in questa oc ¢ pronunciati, | I! cadavere fu piantonato a dispo 3 i UL, : 
Cline per mietere e: battefe mecca’ | Una sola eos rilevare a [sizione dell'autorità giudiziaria Cone ntusiasmo e con fede il pub A pia 
Rao lag TARANTO puote: proposito della visita fatta a Tripoli hliso accorre numeroso tutte li ROSARIO. PUGLISI-CA 
û benzina e donate dalla Federa ponendo da banda ognì evocazione all'itrena; e fra i giuochi dei cavalli | 
zione dei Consorzi agrari per Îl tra- sentimentale, che i touristi hanno Un furto immiestrati dalla frusta sapionte 
mite dell'Ufficio Agrario di Tripol nieordemente manifestata fle più Ignoti ladri penetrati iersera do. del cuv. Bizzarro, fra i salti impr = = 
Quindi, dopo una rapida escur: pollo impressioni nella visita della gol ladri o N PESI sig Sionanti, 1 miracoli di equilibrio ¢ 
sione alla più vicina cabila, alle ore Golonia e queste impressioni essi ri | et ila Don ascid di agilità del vari artisti, 1€ spirito: | 1 . 
13 tutti î componeti la carovana, “anno mel Toro ritorno in patria. [in entrada Agilat. che il proprieta SE Lovato dei toni, passa la sua 
compresi quelli: del secondo. gruppo, &repi sed possibile l'astrologo ché |a Teele Incustodita. vi rg Fal lietamente, dimenticando per 
che erano frattanto arrivati, saliti nio aveva lasciata Incustodila, v! Te elie ora gC affanni della vita e | 


rtirono alla volta di 
ndovi alle ore {5 


în treno, f 
Tripoli ari 


A Tripoli 


La ciltà ieri sera presentava un: 
animazione inconsueta: quella ste 
animazione cioè che si era notata 
i giorni in cui î tourîstì erano rî 
mastî fra noi, Per le vîe, neî caffè, 
nei negozi il movimento era più 
accentuato e i nostri simpatici o 
spitì, nelle loro divise di tela e col 
le loro placchette smaltate all'oe 
chiello, apparivano dapertutto, sem 
pre interessandosi di ogni così 

1 touristi difatti, giunti da 
dopo aver preso un po’ di 
nei loro alloggiamenti siti nelle 
racche delle case popolari, si erano 
dispersi per la.cîttà, dandole l'ani 
mazione che tutti constatavamo. 

Lie sera, alle 19,30 ebbe luogo il 
solito pranzo al.ristorante « Italia » 
Questa volta però assunse un aspet 


to insolito per una commovente cesta, 


rimonia: î touristi offrirono al poe 
ta Bertacchi una pergamena, per ri: 
compensarlo di quanto egli aveva 
fatto in questa gita. FE parlarono 
applaudîti il comm. Jonsoh è il 
Grand'uff. Bertarelli, cui il prof. 
Bertacchi, evidentemente commas: 
50, rispose con parole sentite ed i 
spirate al più alto patriottismo. 


La partenza per Homs 


Questa mattina Ja partenza era 
stabilita per Je ore 8 precise. Il 
« Solunto, », il magnifico piroscafo 
che li aveva portati, attendeva di 
ricevere nuovamente, nei suoi fians 
chi capaci, i touristi, per riportarli 


Sul mare. Esso era attraccato alla | 


banchina; vi era stato infatti affian 
cato appunto ieri sera onde evitare 
che la carovana si dovesse servire, 
con spreco di tempo e a danno del 
buon andamento dell'ordine, di im- 
barcazioni a remi: i 
Alle 7,30 già tutta la banchina è 
aremita di popolo: sono amici e eo 
noscenti che vogliono dare il loro ul 
timo saluto, sono ufficiali, funziona. 
ri, commercianti, operai che voglio 
no anch'essi far festa a quelli che 
Jpartono. Arriva intanto .il ‘Ricreato- 
io della Menscia colla sua bandie- 
fr e colla fanfara alla testa: arriva 
la banda musicale del presidio: ar 
riva il generale Cigliana colla sua 
signore è col tenente Cigliana suo 
Ufficiale d'ordinanza, il generale Del 


yı profetizzando l'insuccesso econo 
mico della Colonia e dalle parole deî 
inqueeento visitatori traiamo il con 
to per l’opera compiuta fino; 
per modesta che sia, ed i miglic 
| tuspicio per quello che ci proponia. | 
ino di fare e che speriamo di poter 
compiere ancora 
Gi sia di incitamento a persevera 
re con pazienti ed assidue cure nei 
nostri comuni intenti. Questo sia il 
più oMoace risultato della visita gen 
Lilo è contese fattaci ad iniziativa di 
una delle più potenti organizzazioni 


barono biancheria, indumenti e al 


nto. 


Abdalla ed 


1 
Tornato più tardi | 


fi 


| fra commercianti o 


le nostre energie tutta la maldicenza 
salata da fetide bocche e da cervel La nomina diventerà definitiva 
lı cretini a danno di questa Tripoli | Jopo trascorsi sei mesi dall'assun 
amo cop più lena il nostro i zione in servizio, l'orario e le funzio 
ni verranno delimitati dal Consi 
glio direttivo dell'Associazione me 
diante apposito regolamento inter 
no; tra le funzioni è compresa an 


posticipate di L. 400 ciascuna 


Sursum corda 
Si era eriticato come errore politi 


| 
0 financo la venuta di carovane tou 


applauderdo a chi sa farglieli « 
menticare, 


rlive. Resti da oggi come mise A 0 n 
É Tripoli! collo stipendio: di Dì; 4800, 
vile tentativo d'avvelenamento del | innue nette pagabili a mensilità | CINEMATOGRAFO ITALIA 


| ACQUISTI E VENDITE 


cortosi del furto subito, si recò a far, Vesta E PSE SNODA | Cent, 15 la parol? minimo L. 4,50 
le denuncia ai carabin alia go: ONCOTR: pi Mi 
no subito messi sulle tracce del la i 1 omini >. ont 
Da Spettacoli del 8 Maggio [CAUSA PARTENZA pin. 
#60 | POLITEAMA Riocardo bal (NIDI 

Ù vi Compagnia d'opere Italiana Palum male 
Avviso di CONCOrSO | ie Grigrani.» 
E' aperto il concorso per titoli ul , Ore 21 « Otello 

posto di segretario dell'Associazione | CINEMATOGRAFO SAVOIA pn 

industriali di Tri 


In lotta col destino: 


Dendesi è 


Sorly 


CORRISPONDENZE PRIVATE 


Cent. 10 la parola minimo L, 4 


1 muta lo 


La compa 


CIRCO-EQUESTRE. 
Ore 8 3/4 Grandioso spettacolo 


Il Circolo. Filodrammatico - Sportivo 
" Gabriele N'Annunzio ,, 


Lionello. nenti 


chè 1 /Serivimi tranquilliazandomi 


isticht in ‘Tripolitania asserendosi | cho quella della redazione del Bol-| Una Commissione della presiden 

ches tosse più conveniente non far | egtino Settimanale della Società: {za del Gircolo « Gabriele D'Annun 

vedere ad falcino queste ‘terne che | Coloro che intendono di concorre zi) », intepretando il sentimento cei ANNUNZI DARI 

dovevano HOT ome Un PARTO | re dovranno far pervonire la oro soci che non ascultarono i concerti | Gent, 15 (a parola minimo L. 190 

Nove SEN BESS bd a | edb) ine disc cha el presi (dali, nella) sula ci il Signorine | pi arek) anuha preter lv aê 
dente Ing. Egidio Sala non più tar | u Itulin», dalle genlill Signor E inutile RARA RI eve ao 


‘quei privati che ebbero il coraggio 
di infisehiarsi della critica stupida e 
| fiviamo che fu atto di saggia politi 
ca l'aver mostrata a cinquecento 
| fourisli le bellezze della Tripolita 
nia proprio al momento în cui pa 
Teva che l'Italia dovesse o vole ì 
ravnlicare gli sforzi ed i sacrifici 
compiuti nella conquista. 

Salutiamo dunque con affetto Î 
partenti bene auguranti e mentre la 
nave sventola le sue bandiere di ad 
dio e mille fazzoletti bianchi ci sor- 
rilono dalla tolda, ripigliamo l'ara- 
im e il piccone: dissodiamo la ter- 
ra che da secoli dorme, abbattiamo. 
la vecchia civiltà e continuiamo con 
salda energia a creare i campi e le 
case, il commerelo ed il traffico. 

Tutti all'opera con la coscienza 
dei propri doveri verso la Patria 
lontana. 


di del giorno 15 maggio 194, cor 
redandola : 

a) dî tutti quei documenti (lau 
ree, diplomi, certificati ele.) che 
riterranno più opportuni per di 
mostrare la loro idoneità a disim- 
pegnare il servizio; 

b) del certificato di nasci 

e) del certificato generale penale 
di data recente; 

d) del certificato di cittadinanza 
italiana. 

Sarà in facoltà del Consiglio di 
rettivo dell'Associazione di proro- 
gare cuso per caso il termine per 
la presentazione del documenti di 
cui alle lettere 6, c, d, ¢ di accettare 
in sostituzione di essi altri documen 
ti che a suo giudizio possano consi 
derarsi come equipollenti 

Per l'Associazione fra commer: 
cianti e Industriali di Tripoli 


| rigrziamenti deli” scorsi Nei magazzeni Ponchielli 94 ¢ | 


del Touring Club 93 Suk.e Turk trovansi n vendita | 

Une commissione di escirsionisti | letti In ferro e legno ottomane, ta | 

del Tourîg Club con a capo il com |voli o sedie per caffb a prezzi con 
mesdator Jonson prima di lasciare venientissimi, 

definitivamente Tripol! si è ierì re | Prima di fare | vostri acquisti vl: 


2 1 i della Ditta Sabato 
cala a ringraziare il Comitato della sitate j vasti Lea di mobili | SOLFERINO per 


_* Primavera Libica » per le earn it di nuovi arı 


Nicolosi, è riconoscendo le virt mu 
sicali delle 
gftenuto Il graziose 
irs, per sabato sera alle ore 
cise, aneora una volta, altro concer 


fo nei locali del 
tico. « Gabriele D'Annunzio » 


gl 
maggi û si valenti artis 
mare il loro valore musicale 


ci allo segreteria del Circolo. 


scafo 


scafo TEBE da 


CAGLIARI per: 


VATO che nello Stabilimento "La Nun. 
valtalia,, si ha la massima convonienza, 
puntualità o precisione nella pronta 
osocuzione di qualsiasi lavoro tlpogre. 
fico, 

Indirizzi 


to 


ha 
0 


concertiste, 
regalo di far 


ircolo filodramma 


adi qualntani 
Tn 


por mille. 


invitano i signori Soci e le fami 
tolte a voler rendere nuovi 0 
e rlaffer 


ale Informatore 


baal Kona 


Monografie, ts 20 o: 

ollecito disbrigo pratiche 
Scrivote: 
= Roma 


kuta 


I biglietti verranno ritirati dai so 


me pre! 
153, 131 fermo posta 


MOVIMENTO DEL PORTO 


ARRIVI 
erdì 8 maggio, ors 17 20 pito. 
0 CAGLIARI, du 
Napoli, Messina, Catanta, Siracusa. 
Venerdì 8 maggio, ore 17,50 piro. 
NA da; 


Slabilimento  Timbrografico 
A. ROSSI 


/ i Napoli, Palermo, Trapani. 
“ Il Presidente EGIDIO SALA ; 
ERIN “Di 10 maggio, ore 4,10 piro ا‎ cda 
Primavera libica n |H Segretario 8. MONDINT | O CANDIA daro Via Biecardo 15 Tripoli 
Misurata, Sliten, Homa 2 `. gr 
Avviso Domenica 10 maggio, ore 10,90 piro Timbri . Targhe 


Incisioni 


sd ogni alito articolo 
per MARCARE, TIM. 
BRARE e PERPORARE, 


Timbri di gomma in 3 ore 


neon) 


Siracusa. 
PARTENZE 
Sabato 9 maggio, ore 9 piroscafo 


Catania, Messina Napoli. 
maggio, ore 24 pirorcafo 


Siracwi 
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Ferramenti - Tubi di cemento 
Legnami - Cementi a pronta presa 
Calce - Gesso - Polvere di 
marmo - Mattoni refrattari 
Scagliola- Tubi di gres 


lana 


Ital 
Te) OTTICO 


1a 
EeHIp ejjop ezuejuasa:ddei a oysodeg 


LIVORNO 


- T9I0 


$ mattoni pieni, mattoni 
7 forati e laterizi in genere 
giudicati uguali a quelli 
delle migliori fabbriche italiane 
prezzi da non temere concorrenza 
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PRIMA EDIZIONE 


Anno Ill - Num. 130 


Arroreto Gua. HO 
Domenica 10 Maggio 1914. 


basta versare l'importe dall’ 
ta TRIPOLI, 


ONAMENTI: 

talla o Colenle: Anso Le 10° Se "Cause Oa Pinno Li pnt a 

ABBONARSI COSÌ IN ITALIA pei 
abbonamento 


Comete, postale. 
Shean call si riveveno preso È l'amustalettazione del giorasie; in ROMA 
corrispondenza: Via della 


Vito, 8 (Tel. 42-49 


dergio. | SSTABILIMENTO. PROPRIO, / TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


PREZZO DELLE INSERZIONI 

PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Orenasa LL $; piccola srenzan la 
ereke Lu 350; annui sommereiali alle solcano di leto L 35 ma eee 
(divina in 18 colonne) L 0.60; arrini sesnemial 15 centesimi per parola (mialne I° LS 

La inserzioni si ricevono: In TRIPOLI presso l'Amuministrazione del giornale; im AROMA 
presso la Bosletà italiana di pabblieisà ROSSI & BUONANNO, Via della Vite, TA 


CWIOLENTA SCOSSA DI TERREMOTO IN° PROVINCIA DI CATANIA 


A Catania 


CATANIA, 9 — Verso le ore 19 


di ieri sera, mentre tutta la popo- | 


lazione era fuori di casa, rîversata 
nelle vie, onde godere îl fresco della 
serata, una violenta scossa di ter- 
remoto, a carattere ondulatorio e 
sussultorio, e durata circa 40 se- 
condi, fu avvertita da tutti. 

Il panico che ne seguì fu Inde- 
scrîvîbîle. Quanti erano seduti ne! 
caffè si alza-ono precipitosamente. 
Molti dî que? cittadini che sì trova» 
vano ancora în casa, ne uscirono 
fuggendo. 

La calma però, cessata la scossa, 
ben presto sî ristabili. 

Non si hanno a registrare nè vit: 
time umane, nè danni materiali. 


Ad. Acireale 


ARCIREALE, 9 Circa verso le 
ore 19 di erî sera una scossa dî 
terremoto . ondulatoria e sussulto» 
rîa, avvertita da tutti i cittadini, la 
maggior parte deî qualî era per le 
vie per. la. consueta Bi 
della sera, 

La scossa durò alcuni” secondi; 
indî cessò, restituendo a tutti una 
relativa tranquillità, Sembra tutta’ 
via che vi sieno stati numerosi dan- 
nî, specie nelle campagne, di case 
crollate, e qualche ferito, 

Fu subito organizzata una squa 
dra di soccorso, onde portare i 
mî aiuti a quanti ns avevano biso- 
gno. 


A. Mangano 


MANGANO, 9 Anche qui la 
scossa di terremoto di ierî fu avver- 
tita circa le ore 19. La sua durata, 
che raggiunse circa i 30 secondi, 
mise lo spavento nell'animo di tut- 
ti î cittadini; e la calma non fu'ri- 
stabilita se non quando subentrò la 
sîcurezza che il pericolo era com- 
pletamente cessato. 

La genta riunì in gran folla 
sulla pubblica piazza , commentan- 
do. Intanto cominciavano ad arri- 
vare le prime notizie di quanto era 
accaduto neî dintorni. Sembra che il 
treno, che da Acireale si reca a 
Mangano appunto verso quell'ora, 
sia rimasto bloccato essendosi il 
bînarîo ferroviario spostato per una 
lunghezza di circa 700 metri. Sem- 

bra altresì che vi sîeno numero 
sì dani alcuni feriti, 

Da Catania fu inviata una squa- 
dra della Croce Rossa. Anche il 
Prefetto si è recato sul luogo del 
disastro. 


A Linera 


LINERA, 9 Anche qui la scos- 
sa ondulatoria e sussultoria di ter- 
remoto, verificatasî verso le ore 19, 
è stata avvertita sensibilmente da 
tutti. Un gran panico ne nacque 
nella cittadinanza, la quale, data 
l'ora, sî trovava per la maggior 
parte in strada. 

I danni sono discretamente nu- 
merosî; e si ha anche qualche vit- 
tima umana. Da Catania intanto so- 
no arrivati alcuni militi della Croce 
Rossa con barelle, ed è stato annun- 
ciato l’arrivo del prefetto. 


A Linguaglossa 


LINGUAGLOSSA, 9 Verso le 
ore 19 di ieri sera una scossa ondu- 
latoria e sussultoria dî terremoto 
molto sensibile, è stata avvertita da 
tutti î cittadini che sî trovavano sia 
nelle cass, sta in istrada. Ne seguì 
una ie dî terrore collettivo che 
determinò delle rapide corse e delle 
alte grida di soccorso. 

Non si sono tuttavia, almeno In 


Considerevoli 


nè dî case, se si toglie qualche con” 
tustone per cadute nella fuga. 

Sî attendono notizie dalle campa- 
gne circostanti, 


A Qiagrande | 


VIAGRANDE, 9 lerî sera, ver- 
so le ore 19, fu avvertita una vio- 
lenta scossa di terremoto a tipo 
ondulatorio e sussultorio, A parte 
l’apprensione che ne nacque negli 
‘abitanti, apprensione presto calma- 
tasi quando tutto fu passato, non si 
sono verificati danni di sorta. 


A Biancavilla 


BIANCAVILLA, 9 Anche qul 
tu avvertita ieri sera, alle ore 19, 
una discreta scossa di terremoto 
che durò parecchi secondi, La po- 
polazîons rîmase relativamente | 
tranquilla, 

Nessun danno e nessuna vittima. 


A Belpasso 


BELPASSO, 9 Alle ore. 19 di 
leri sera una violenta scossa ondu- 
latoria e sussultoria dì terremoto fe- 
ce nascere il panico nella popola- 
zione, riunita quasi tutta nelle vie. 
La scossa durò alcuni seconi si 
di cessò e la calma si ristabili ne- 
glì anımî eccitati. 

Pare che non vi sleno stati dan- 
nî, nè vittime. 


Il Re riceve Ernesto Nathan 
£ l'architetto Piacentini 


ROMA, 9 — IL Re ha ieri ric 
to in udîenza particolare 
Nathan, commissario per 
zione mondiale di S. F 
California e l'architetto Piacenti 
che glî presentarono i progetti edi 
lîzî per la costruzione della sezione | 
italiana 


l'esposi 
‘ancisco di 


M. il Re sî trattenne affabil 
mente con entrambi e s'interessò 
vivamente della cosa, mostrando 


competenza non comune nel 
‘are È progettî che glî veniva 
no presentati 


Il generale Ameglio a Napoli 


NAPOLI, 9 Proveniente da 
toma, è giunto nella nostra città 
il generale Ameglio, . governatore 
della Cirenaica 


Il disegno di legge per l'organico 
pel. personale. delle antichità 


ROMA, 6 Era corsa voce in 
Questi giorni che l'organico tante 
volte promesso per il personale del 
le antichità è delle arti, avesse in 
contrato nuove difficoltà, che avreb 
bero reso impossibile la sua imme 
diatà presenta: all'approvazio 
ne del Parlamento, 

L'on. Federzoni, che già ebbe a 
svolgere in proposito una interro 
gazione alla Camera sotto il prece 
dente ministero, ottenendo formali 
assicurazioni, si è recato dall'on. 
Daneo a manifestare la ‘legittima 
apprensione di un personale bene 
merito, a cui sono affidate funzioni 
di così grave responsabilità 
n. ministro della P. I. ha ras 
sicurato il deputato del I Collegio 
di Roma col dichiarargli che gli al-| 
larmî del personale erano del tutto 
ingiustificati. 

L'impegno assunto dal governo ® 
con le stesse dichiarazioni del pre 
sidente del Consîglio. sarà - cer 
mente mantenuto ed il disegno di 
legge che, come è noto, non impor: 

serie conseguenze finanziarie fra 
ion molto sarà portato alla Came- 


| città, verificati danni nè di persone, ra. 


danni 


Numerosi feriti 


e numerosi ferîti. Gli @lbanesi por“ tomini on ê stata ancora ritrovata. | 


nn 
’E tarono a Coritza, come trofeo. di 1 5 1 
Dall'Estero li uue vuo o wo PO iL porto di Salonicco I [om dela "Mt. per la nt 
(Nostrì telegrammi particolari Vo grecî è una sciabola da ufficio) SALONICCO, 8 Ve nel del duca degli Abruzzi 
¢ greco raccolta sul campo di bate | ieri ricevuto êi i | 
i picev udienza una del BRE 3 
Lagnanze messicane peril mmercianti recati da | abe ; 
CAN | ا‎ 7 dol lor e Ala 
CITTA" del MESSICO, 8 -- 11 mi Generale. Carranza nel Messico r Alegorica 
nistro degli affari esteri ha ieri è WASHINGTON, 8 TI Generale yo 1 
spresso le sue lagnanze ai rappreseti |j 
merta ha ordinato ai funzionari tt 1 
tanti delle polenze sud-amerientie Jolla 11 E 
cha trattano la mediazione nel con ETE OEE ta 1 È ; ant D 
futté ‘fra Messico e Stati Uniti, di e agli impiegati. del pozzi, pes ipii, û f idistat 
ENBER E (GU trolieri di recarsi a riprendere il] rar di u 
[emai ehe non è nelle buone usanze) [pony D 
quello di fare ciò che gli umertenni | Too nti A ipugrianza 
vanno facendo nonostante POLSI I OR AR DRE i Ù 
So Conti ia ci svi (a parte el generale Carra ad | LD italo di salute. dell'imperatore 
truppe federali e altri preparativi‘mi | CTT all'ammistizio, | ripugnanza Francesco Giuseppe 
iO Ver Cara, un | ehe si spiega benissimo coi risulta 
s MRE © UM fi Che egli ha ottenuto sulle truppe |, VIENNA, 9 Secondo l'ultim 
voler vic l'armistizio bollet lat I 
PRE Ii RM ‘ederali, Sembra difatti che a Be: | bollettino redatto e firmato da 
APP n 1 che A Î nasco ne abbia sconfitti 3600 ¢ nef dici curantî pare che, sebbe 
vrebbero comunicato A reslurs ul | ibbia fatti prigionieri 1800 imp ETA RAR RET Te Te ES 
Presidente: Wilson abbia fatti prigionierì impa 0 i 
Enkei Vigor dronendosi quindi di Tampico ¢ fa 1 persistenza itti qı 
cendo un vistosissimo bottino; e che vati nei giorni tra 
Dalle ultime notizie alyuento vilî | abbia intenzione, sempre che la sua | sî, tuttavia soggettivamente 
miste circa Û conftitto fra Messia | avanzata continui a procedere così | Zion sono di me 
è Statî Uniti, sembraca che ia fû | rapida, d'investire addirittura la | imperatore infatti fu, nella, kî 
renda assumesse una piegi farore | città del Messico nata (lî îeri, molestato dallo sti 
vole, entrando in una wart’ risolu lo della tosse assai meno che 1 1 
tn quand'ecco che gli Statt Uniti I | tit | tall i nei giorni di Inc zû 
af ad contegno vengono msi | UA PIOSCAIO GISITUNO DAI OMG | siportarme un sovrattatica 
mente a gettare il pomo della discor , + | cessivo, potè rimanere per circa 
dhe sul gra tappeto sul quale i rap Il mistero sull'equ'paggio ora nella piccola galleria \ 
entanti delle potenze sud anf LONDRA Lroperatore della | nestra aperta, e potè ricevere I 7 I 
ne [rattan la medtazione: stazione radiolelegtafica dell'isola | t'altenendosi con lui circa mi 1 
Le potenze! sudamericane però, Û della Sabbia, nella Nuova Scozia, | u l'arciduca Leopoldo 
che hanno voluto far sentire in 42 | pioevette domenica notte dei fievoli 
s/n circostanza, come esse rappre | segnali di soccorso è riusei ad inter 
seuluno pure qualche cosa è cettare parte di un radiotelegram 
10n intendano menomamenti Ro CHO veniyu'opedilo da 1 rad o. 
ie la tarvdata tutela che #1 governo | ato ad un altro. «Fal 
CCI voleva loro imporre, | diceva IL messaggio ı | Stato poco popolato - I canon - Ricchezza mi- 
intervenute sit pure con principî d |fiamme 
michevoti risolveranno senza dul | Na a questo punto la cor 1 neraria - La ferrovia gr pacifico - I trusts 
bè anche quest'altro incidente, In È x 3 $ 
; SL Jie 1 Ca SI) zione si interruppe e da allora non - Operai e forza pubblic L'Unione e gli 
GUIA AN sì è avuta più alcuna vtizia «de ر‎ 2 4 
federale vada veramente cercan | risoscafo in fiamme e che, secondo Stati particolari. 
il proverbiale pelo nell'uovo è lirgall'operatore daa ARYA ê 
fie non lo mette certo in buona lu Û «i a elron 150 miglia a sud dell'isee |i #85" ital bond c 
cf, specie’ se tî pensa che gli Stati [N ella Subbia rbd che una po; nta 
Unit: rompendo una tradizione che | perg 11 capitano del piroscafo le ttocento mila abitanti - dei qu ri r tutt ì 
era Divehi oral una 10997 iter | fesso Soy, giunto dall'isola del. | '’ecritociiuziantamifa sono riunit finora 1 x 
tonal; hanno aperto Te ostilità Û a Sabbia "ha annunziato di avere |! delle città, Denver, che 1 dello sue minier ino 
\enizà dina preventiva dichiarazione |A Soto lo scafo di un piroscato, | 1% MOD, o su tutte fruttato 
i guerra; è se si pensa ancora che | epg all'apparenza sembrava distrut-| ‘> città ili questo Stato; r Lo, spartiacque: fra l'Oceano E 
averano ot non è molto invitata 18 | to. gen incendio: L'albero di mae: | PS Pi di uma irentiate QUEST elt PERDA VLAN ; 
le tè repubbliche americane a drm pi è le ciminiere «tano scomparsi | della popol è dunque cittadina, ' monto in duo parti il: Colorado, in tal 
der parto alla terza conferenza Der Î o la coperta pareva annerita dal[!! che dimostra aubito come il ( modo le urigini dell'Arkar 1 
lu pace all'Aia, conferenza di cut fuoco, Gredendo si trattasse: dell'a rado sia regione industriale invece 11 1 1 del R 
Wilson sarà Il convocatore! nto canti il | che agricola, o sopratutto una regione‘ Gr he forma la fror 
È ; enpilano del Seydliz continuò la sua | 40# deserta 2 181 r t 
Una mozione al senato. nord-americano | otte lai ireir hl I numer! pl 7 ‘sorgenti 
per l'esercito federale i sono mandati me rad DRE E LI NT dici 
telegrafie! a tutti i piroscafi che na- | * ; i 
VASHINGTON, 8 — Il presiden=|vigano entro il raggio di azione del, | di poco un abitante per ell | rapido corso © 16 depressioni 
la della Commissione per l'esercito | ln stazione dell'isola della Sabbia 22 ul : + یی ر ك‎ i si ۴ n 
hu ferî presentato. al smato unt | Pino a questo momento però nessu: | L'agricoltura è poro our 1 RARA RATE ora 
monone lendente a portare a nur] na) notizia è giunta; sciroa la sorto | Ordu, anche perchè Hl terran ah e son coloniale Il NordAmerien. 
mero di centomila uomini, cioè al bi delll'ignoigil pirseke | Petr dasandoimolio; ario; le nog th Li'par copiati rd-Americn 
TR e non sono ablvondunti ch ni ir 1 Laneory poco: pi 
la forza effettiva rt lo E rat 9 e RN cano Mosaico, iene 
da ESATTI grandi nevicate che OFA molle Nevraska, Ari dal Wyo 
Fort Duello: fra: uns glornalitià: OLN oh perenni cho poro presto scott ming corgo fino a pochi ini semo da 
Procedono le trattative per e uno francese palono a it dal terre f gl Indiani; Ap Cho © d'altro razza cho 
N “| I Coorddo i pese del Canon uni ancor og rigodve 
risolvere Ja questione eplrota| TLUNISI, 7. — In seguito a una| e ison profotide, ubi f tib/frobivkd 0 panotbaiti nêr God ter 
) polemica giornalistica, sulla i fiumi nangio ‘scavato ga &riloro, pb 94 imrod, aon ul 
DURAZZO, 8 — La Conunissione j dei Tripolini in Tunisia, SHAS i). dosl he no frto dl diMeona natorali, si hiv 
dî controllo partita per Santi Qua Fabri redattore del enan e [GREG pare lea] 11 Colora tito sed a 
ranta si è incontiata eri sera con | giornale: italiano L'Unione si è bat; | TESS Re eendicolari. Hl Mime che! Fu Ta prima ferrovia del Pacifica ol 
esto iniziate le tratta: | tore capo della Depeche Tunisienne È La dell‘Utali scorre fra due barriere più di dubmila metr) di altezza, Jam 
tive pet risolvere definitivamente la | \ndrea Durand RA i aaa paa Cf Oa Lee Lia ra a 
questione, dell Quest'ultimo al; primo, assalto è ri | Beni pressa poca l'altezza del! Ono a Deriver, la cupitalo, e poscle fl 
maste ferito. al':bracclo. l'immenso e arido Upon del Uolo-| no a congiutigenti alla Tuo del N 
si tini è combattere | a corita non è grave biamo a ro RIE A oe e A OE nine 
Sinti Uniti cimmirano seri! spingeva al Rio Grando vd alle conto 
8 — Secondo alcuni ||. SI tratta del.‘ Co Ve i aoa sl Tie lel PRIDE Ala eI LAREN i 
telegrammi pervenuti ni governo al lora A AT RARI a car gie 
hanese, sembra che un violentissi: | LONDRA, 7 Un radiotelegram Hi cos) ggio de) pochi flumi del Cd | ‘Oggi ancora però la Fite ferroviaria 
mo combattimento si sia svolto ad | ma del vapore Franconia da Iles du | dì fi” i RA questi parifcolarità ‘del Uolorlido, è mollo.m I Col 
est dî Coritza fra Je truppe albanesi | Salle annuncia che una imbarcazio JM, foe 1 e O Je neque” puo stato dalla forma rigoronamenta 
le una tribù di ribelli composta in|ne con, tredici superstiti del vapore | “® “ ì 7 Ho 
a vgion i ed s0 C la. partito da Anver no rapidamente attirato 0) collettore È geometrica col confini detormiunt «da 
maggior parte di greci siglese Columbla, partito da E le Je terre a linee parallelo al gradi di latituatino 
Il combattimento fu sanguinosis: |su  diretto'a New York, & stala alr principale la ri a ps Moie ta. at Sng a aqlî dg Kp a E 
simo ¢ terminò colla vittoria com-|viuta dal Pranconta. ; prive 8 PER E ferrovie che si IheroGlano,; Je UAL, ve 
sleta delle truppe albanesi, ‘che a | TF Columbia sincendib domenica del inoni 4 sa si {0ey vide ci 
Vanzarono cosingendo 1 belli horse af Tango. he ce CAO DR A MO DON ahe RR 
fuga precîpitosa. i Un'alro Imbarcazione col RETE porse ii ni cele ine dopanti CREATE E Pl AA 
i ne Se iliasiaità chezze nol suo sottomiolo formato di. come Jo antiche provincie Italinos sen 
PF mbelli ebbero circa 150 morti serorido uffielale e con dicias cere nei e ents " Nbtichisimi, xa ferrovia, o în America Vy stra, lu 


ma gli Stati inve- 
sero di aver ragione e se la 
i ‘ anioni 


Ens sovrafutto' la mostra tale. 


l'altaccanie, che avrebbe desistito, | ûe colpevole, di front 
le i un ques a ni le è ener di fono ale eee. 
i vero a corpo a corpo. mt Avv. prof. Lucio Sorrentino. 


“Proseguirono la via, usc 
dalla cupa costruzione del vale i 
| ripercuoteva i loro passi. 


Accanto all'amore”: 


la sua lunga, eterna canzone pany 
quei giorno risuonar più forte, 
Camminarono silenziosi, salendo j| 
— Gli occhi, questi occhi debbono vi ; nata l'immagine di colei che Jo ave- 
vere, debbono parlare. Ecco, nn'um-lva fatto rivivere della vera vita del 
bra, tenue, qui, una leggera ve-|l'urtista, di colei che col suo passug- 


lieve, pendio della strada; egli penç, 
va iı lei, pensava al nome di lei, ap, 


E il decoro del prestigio, del re- pena appena sbirciato sulla pergame 


sto, d'una qualunque giovane signo- 
ra, che si rispetti, non sono tali co 


Touring Club tali 


Non ho potuto procurarmi l'eftetti:) assicurando alla medesima tufto il! vu: è per costui che questa creatura, | Pincio! L'avevo. dimenticata ed essu aesti l'artista che con occhio avido Il luogotenente Porte sarà il pilo: 

vo delle milizie di questo Stato, mili- | loro prezioso appoggio. ie dovrebbe sentir alto, per cento | vitorna per opera delle mie mani, fi- frugava, serutava Intorno per coglie- ta e condurrà seco un altro esperto 

: #le cho non sono organizzate, è poco| Alla carica di Presidente venne vazioni, il proprio prestigio, ha af- |glia della mia arte. Oh, perdonami, rs un motivo, per afferrare un colore, aviatore che possa sostituirlo ad 
numerose, perchè nel complesso delln|nominato il Nob. Cav. ppe Ca- | f to, ed affetto non comune: affet- | gentile, perdona alla mia dimentican nota. Il Ponte Nomen. l întervallî nella manovra del velîvo- 


ta nella grandezza della colpa: del | rs, egli rimase a lungo immobile, tut- | tamale, che ogni volta son tornata. | SONtano di poter profittare di que 

tremendi, e solo scarse ed Incerte voci | ancora una volta nel bacio l'estremo | la colpa che l'arte, la sublime arte | to pres solennità del momento, | los ho sempre ricordate le sue indi | Sta corrente che faciliterà ed abbre 

ne possano arrivare a nol. momento di delirio della propria n- |del Tragico greco ha reso immorta | Segn sera nei suoi ricordì |cazîoni e rimpianta la sua compagia. | Vierà îl loro viaggio. Il tentativo 

2 Il nostro Governo ha agito diploma» | nimu, eternamente innamorata. ik Ma la Tiepolo occulta sè stessa, | come I più felice della sua vita, Elta è troppo gentile con me..., ed | Verrà fatto possibilmente nel pros 


ali sono appunto, perchè Il 

isolato, come segregati e quin 

discrezione delle socletà indu 

che sono federite in grandi 

trust » 1 quali in sostanza dipendo- 

ıo dalle Società Ferroviarie, che arbl- 

‘tro delle uniche vie di comunicazione 

esfstenti sono le vere padrone della si. 
tuazione, 

Gli seloperi sanguinosi non sono 
nuovi nel Gotorado, dove non esiste 
vera forza pubblica. Alla data del 18 
‘aprile neppure un soldato di cavalle 
ria federale era accantonato nel Color 


seppe Camajorî, Capo Console del 


se da imporre di per sè all un solda 
;|to, il quale è forse figlio d'un mis 
ro lustrascarpe o d'un caffettiere, il 


mente costituita în Siena, con l’în- 
tervento delle Autorità locali e sot- 
io la presidenza del Nob, Cav. Giù- 


Touring per quella città, Ja Com- 
missione Provinciale per la Difesa 
del Paesaggio e dei Monumenti 
Italici. 

Il Nob. Camajori pronunciò ap 
plaudite parole a cui fece seguito il 
discorso inaugurale del Cav. Carlo | 
Sandoni, Segretario Generale del | 
Comitato Nazionale per la Difesa 
del Paesaggio, nel quale venne pre- 
cisato e venne tratteggiata, nelle 
sue grandi linee, l'azione che il Co 
mitato ¢ le Commissioni dovranno 
svolgere per il raggiungimento di 
tale scopo. 


fado, e neppure un  fantaceino; ine 
somma non un soldato federale aveva 
piede in uno Stato grande come l'Ita. 
ila! 


sua popolazione ha molta importanza 
d'elemento straniero, Le autorità del 
Colorado, cul nuovo nitore è il 
signor Ammons, non potevano dispor: 
re che di qualche scarso manipolo di 
militi è df qualche agente di polizia 
E° appunto per la mancanza di forza 


pubblica che nel Colorado gli scioperi epegi ‘Putta, intendete; nell'anima come commosso, stranamente, indi sû stupidamente lacqi sulle coste irlandesì senza arrestar 
possono! degenerare In conflitti san: lì 10) onsabilità nel corpo. A eos Uonda di gia za rendersi corto di quanta avvéniva si. La distanza da’ superare © dî 
guinosi; ammaestrato dalla esperienza l'utta del marito, se altri era sta- ' titudine gli gont il cuore, un rim- on uno sforzo 1900 miglia in linea retta. 


Je compagnio minerario per non esse 


Parlarono pure il Prof. . Rossi, | 
Rettore dell'Università di Siena ed 
il comm. Gambi Gado, plaudendo 
alla nobile iniziativa del Touring ed 


mujori ed a Segretario l'Ayv. Alber 
lo Morî, i qualî si accingeranno su: | 
bîlo al lavoro per lo svolgimento 
del programma tracciato dal Comi 
tato Nazionale. 


I 


o Lo oggetto di fort! pensieri di lei pianto vivo lo agitava tutto. L'aeroplano sarà costruito in le 
ro a discrezione delle loro masso ope | I) 1 1 tı del murlto, se anche per altri ave Ed ora dove sarà. pi , buona | Un passo agile risuonò sotto le vel- | gno dî mogano, rafforzato con list 
yale, hanno dopo gli ultimi scioperi va avuto carezze è baci? î > Ove avrai portato il tuo fu. te Giuliano sî gìrò împetuosamente | di acciaio; il motore avrà la fom 
organizzata una specio di polizia pro E via ella menti e in lei, con ave il tuo incanto? Rondine, ron it. si trovò di, fronte la gentile in- | di 200 HP. 


pria ¢ bene armata. Le autorità non 
hanno modo di esercitare un efficace 
controllo sa sul guardiani industriali, 
sia sugli sefoperanti; quindi non vi è 
freno alla Violenza, permettendo. Je 
clicostanze una specie di impunità a 
gli cocossì. 

Im uno Stato autonomo poi dove 
tutte Je cariche sono elettive da quelle 


politiche o legali a quelle militari | Quante donne non hanno ucsiso | nell'Agamennone di Eschilo fronte gli ardeva, le tempîe gli mor | tei che la mia venuta improvvisa la | ri all'aeroplano di mantenersi nel 
{Milzta) e di polizia; dove tuttì gli in- |o fatto uccidere da quando fece ue vale e le. [tellavano froquentemente, Si abbando. |d'stegliesse dai suoi pensier l'aria per 30 ore consecutive, di mo 
teressì Sono concentrati In pochissimi | cidere la Tarnowsnw: ma, come in | por la giustizia ch'io resi alla mia nû su un divano e pianse. Il pianto Nei suoi a x RR o E 

organismi economici potenti, STO RATE Taro ano ne Tera deo figlia, | aotl'artista ha NE di ullrauma. | 74. una famigliarità così natura Hof: na VR di pagar 
il comprendere come ogni m Ito, d'attorno al loro delitto, ha.a- | per ln vendetta, per le Erinni cui | no, esprime tutto un mistero che nes- | Si attraente che Giuliano non seppe dh MON Ui So tall'insla i Ter 
zione è personificazione dol potere pub | Jitato la passione, l'amore; è la pas sgozza! |suno saprà penetrare: ma quella se | spendere subito, meravigliato e lin PTE O l'Irlanda. prima di esa 
bilico possa venire influenzata da que: |sione ¢ l'amore ne sono statt la ra: | quest'uomo; sospetto o paura non | ra il pianto di Giuliano era una glovi | ¢ Nello stesso tempo: poi parlò, ds VII Nino he EHS — 

ati organismi, tanto più che l'elemen- | gione 3 entrerà | ficazione, nessumo mai avrebbe potuto | st molte cose confusamente, sultuitria Ù Da aperta fatti $î è potuto 
to operato è in gran parte straniero, | Vedete la Tarnowska anche do: | nell» mia casa, fin quando sul fo- |comprenderlo, nessuno avrebbe. potu ule, narrò, spiegò, commenti. 0 ida ê هو‎ i Parli 
composto cioa di italiani, polacchi, | po il delitto, La nota arctoeratic colare arê quelle lacrime; Giuliano e Ah, lei è pittore?’ Interruppe ad-|COUStatare ente una corrente da 


montenegrini ece, ece., spesso perfino 
ignoranti non che delle leggi della lin 
gua inglese, è non sempre gente fio 


1 a che necide, nulla | & con uno spirito più elevato, ore det colori e delle Ju 0 1 
rita. mûw + è Naumow, che per lei ha ue | occulta; (Noi tutta la vediamo, tra- | cle tr orbita ume È nıi ricordo che al Pincio seppe par | £ 24 una: altezza di due chilome 
Giò splega come nelle  mintero del | ciso, le bacia devotamente, appassio |v Istessa sua parola; tutla tut | quando Ie lacrime cessarono di scorre | larmi così bene in quel tramonto wu | ti dal livello det mare; gli aviator 


Colorado possano avvenire disordini 


ticamente o fa beno; ma pur troppo 
non dobbiamo attenderci grandi soddi 
afazioni. Il Governo Federale degli 
Stati, Uniti, quello con cui ha contatti 
¢ rapporti uMolali l'Italia, può aver 


lutte le buone disposizioni del mondo, 
ma nulla potrà fare, 
ai degna di accog] 


1 Colorado non 
re i reclami. Git 


ss 


Avete assassinata da un brigante errabondo, | era diventato il suo indivisibile, la] — Per Dio Santo! — Béstemmiò 
| — Ah, così la prendete* State in inseguito come un bestia feroce, sulle | sua umbra. Antonio Randelli Ji chfa- { Gaspare. E sì volse a Giacomo Berti, 
% ¥ CORRADI guantia! cime dell'Appennino parmense. mava Castore e Polluce; sì diceva | che spalancò, per tutta risposta, 1® 


— Ghindeto, par ia Madontat — urtò ‘minuto dopo, dovetto rassegnarsi, sen: Voi? Contro‘ l'ingegnere  Suardos! della stanza du ‘etto di Gaapare Con-|gnora bionda e rotonda che aveva ri.| | — Bisogna impedire che sceridano 
_ NOn aveta occhi ché pêr Î denaro! za suo soverchio dispiacere, al combio Vella robal Begli uomini! Ringraziate tardi che st svegliò di soprassalto, Ii | #0 tanto, di cuore scorgendo Gaspare | dal treno. È 

Un'ora dopo, poichè la pioggia in. della moneta, puro e semplice. jl vostro Dio, Rattone, che Gaspare’ vido e sgomento, con la paura della | portato a braccia in trionfo per le Andiamo tufti alja stazione. 
furfuva sempre, nell'osteria del Rerti,| Elena, quel pomeriggio, ebbe, im- , nom è in casa e pregatelo tanto tanto morte alla gola. strade, vesse qualificati burlesca- | Si era al sedicesimo giorno di scio- 
gremita, Gaspare Contardi andò provvisa, inaspettata, una visita di’ che non torni all'improvviso e non vi Elena dovette prenderlo fra le brac-|mente, così: pero. La cassa era vuota, ormai: chè 


giù în fretta e furia un boccone, senza 
sedersi. E quando Rosa ebbe rifiutato 
Il denaro, eglf andò in collera è volle 


pagare. 


Tl trasse la donna in disparte. rione det sussidi: ed aveva fatta 1a! shift! Sen chiatmar nessuno, inten. che egli non ebbe Ta forza di possede: | guto, | già Gaspare Contardi pensava, *# 

Sante, Rasa, per mio figlio, pas strada; a piedi, sotto Ja pioggia, per. | diamoci? Via, via di qui: questa è ına rt che gli sfuggì ancora quella notte. | | — 1 « erumiri? » — Chiese Gaspare UN santo qualsiasi non lo avesse ail: 
al Non posso, nè voglio impedire quel correndo la scorciatoie. Non l'aveva, casa dl galantuomini e di donne one. F che troppo umile Je apparve, già fermandosi sulla soglia | della sala, tito, di dividere fra gli scioperanti 
1) ghe fate per Jul. Ma io... ob, io, no: veduto nessuno, ad egli era relativa. | ste! Vinto, perduto, mentre intorno a ini delle adunanza 


‘afmeno per momento, Mi dispiace tan 
ta; questa faccenda, cara Rosa. M 


quello che è fatto è fatto. 3a meraviglia. Non fece cattivi incontri ne] ritorno; Vi, — Impossibile? Arrivano con l'ulti. SOtTente della situazione; e il giorn? 
Rosa disse: | — Sé quello che volite, Rattone, Ma | ma l'ingegnere Giorgi, che sostituiva ~~ Ti do la mia parota d'onore, Ga- mo treno. prima, parlando con Gaspare, avev® 
— Come volete. è Impossibile. lo Suardos, lo accolse malissimo e lo spare — disse Michelaccio avanzando . — Da dov già rifiutato i] concorso del propri” 


R gli restitui il resto. di una lira. 
Mia ton fece che cambiaria in spiccio- 
|i: è Gaspare, accongendosene qualche 


1 


| Il delitto gràve è diventato ormai 
aristocratico, aristocratico è mulie 
bre, Dalla Parnowsha alla Tiepolo, | 
alla bella contessa Tiepolo, è tutta | 
uni successione fiorita di aristocra 
tiche delinquenze minili. Ma 
quello della Tiepolo è, in vero, de- 
fitto di donna, si, ma non aristoera 
tivo, 


0, meglio, non comune, non volgare | 
la distingue Ella, subito dopo la 
lenze di condanna s'imbatte in 


spetto massimo ed il massimo ri 
guardo per la signora suddetta?” 
Ma si aggiunga che il Polimanti 
dava baci a chi ne voleva e a chi 
non nevoleva: alla Felicina, came 
riera del Bosio, e. alla cameriera 
istessa della Contessa, non perchè 
î baci per lui significassero amore 
per lui, che aveva la fidanzata, al 
la quale eselusivamente aveva dato 
il cuore, ma perchè, e solo perchè 
essì potessero rappresentare per lui 
molteplici vecasioni a vanterie e a 
spacconale. 
F di fronte a tale cattivo soggetto 
che va esaminata la responsabilità 
morale della contessa, Chi mai a- 
vrebbe potuto averê per costui, ch'è 
un volgare ed un superficiale, un 
qualunque moto passionale dan 
mo? Ed è per costui che Ja Tiepolo, 
ch'è moglie d'un distinto ufficiale, 
che è di nascìla nobile, che è bella, 
ovratutto bella, come asserisce un 
into capitano medico residente a 


| Tripoli, i quale l'ha avata per allie 


lo forte, com'ella stessa dice nelle 
cartoline repertati 

Ma perchè allora Ella, io mi do 
mando, nel rivedere Il marito subi 
to dopo il reato, gli dice: « Ho ucci- 
, per esser tutta tua?» Quel ferini. 
futta non suona forse ironia? 


Tu 


la menzogna vile, sî selupa quell'e- 
Lesmo femminino dol Goethe, per il 
quale la colpa e il peccato d'amore 
della donna possono a volte persino 
apparir belli e grandi, se di volgari 
la siano immuni, è se siano cosclen- 
ti. 


‘edete com'è cosciente e com'è bel 
grande nella colpa Clitennestra 


la fiamma naccenda Egisto, e m'ami, 
come adesso mama ». 


sei 


nutamente la mano, rivivendo fc 


Nuumow, baciando, pare che an 
core una volta voglia mostrarsi al | 
nostro tùdizio di indagatori dell'a) 
truî responsabilità nella figura di 
suggestionaro, cha intanto sì spinga 
all'atto di delinquenza, in quanto 
quest'atto possa esser voluto più che 
da laî, da colei, nell'orbita della cui 


Romanzo di se w' 


Giovanni Rattone, i 

Costui aveva approfittato dell'uraga 
no, che avrebbe costretto Guspare a 
rimanere al Borgo, dopo la distribu: i 


mente tranquillo, 
Elena lo accolse senza collera e sen 


— Ancora? 
— Sì impossibile Mi fate schifo 
tutti e due 


La Clitennes 


Noi invano andremmo cercando, tra 
verso aî suoi interrogatori, la ragio 
ne giustificatrie 
net riguardi dei rapporti suoi col Po 
limanti, precedentemente al delitto. 

allora domandiamoci: « Come 
mus giunse quest'essere al delitto-di 
omicidio? Da agito piuttosto che da 


lena 

Sehifo, schif 
volta che ve lo die 
viaggio Inutile. 1° 
prato Tombrello almeno * 


Non è la prima 
Avete fatto un 
on quest'aegita! 


Contro chi? 


trovi qui, Andatevane: 

10 non posso capire: 

Capisco fo, ¢ ini basta. Andateve 
ne: lo Sono donrià dà prendervi u 


Così Giovanni Rattone dovette 
darsene, con le pive nel sacco. 


comandò ad una bisogna ingratissi- 


e deserto sotto i rovesci della pioggia 


| fuori dall 


del contegno di lei | 


Inia. Occhi azzurri, occhi soavi, di 
te, chi siéte? dove vi ho visti? k Voi, 
biondi capelli di fata, chi mi ricorda: 
le? 1r llate, capelli profumati, eccovi 
vt) splendore aurato, prendete; an- 
che voi, le vostre ombre, fiammeggi: 
te nelle vostre luci. To, io sono l'arte- 
fice in quest'ora. Carne? rosata, viso 
delicato e gentile dove vi ho ammi 
irati? Quando? Labbra carnose; rosseg 
ni, quali mai parole udîi pronun- 
giare da voi? Furono parole soavi? HF 
rana voci d'ira o accenti di dispetto? 
Eccoti, o immagine della mia mente, 
vivi, palpita, fremi: fo ho creata, Je 
mie mani ti han data la bellezza, il 
inio spirito ti dona la scintilla vitale! 
Oh, tu sei perfetta, tu sei bella, tu 
erî gentile, parlami, chiamami, svela 
ti! 


Giuliano sì trasse indietro, ammiran 
do l'opera su i lavoro era uscito 
così perfetto dalle sue mani, mai qua 
drette aveva ricevuto quella impronta 
di verità e di vita che animava 11! 
volto gentile della fanciulla balzata 
ntasia dell'artista. Ma ad 
un tratto diede in un grido: 

L'incognita, Ja mia incognita del 


1a, perdona al mio ingiusto oblio. "1 
ini Dai mutato a mia insaputa, tu hai 
spezzato la catena che mi teneva av- 


stezza, A te devo qui 
‘a ho prodotto. 
re tornata, grazie, piccola cara 


x gentile, hai preso forse il volo | 
per lidi più tranquilli, non battuti dal 
la tempesta e dal gelo? 

alo stranamente, pieni 
tese le mani all'o 
a che aveva ritro 
averso a mille bat 
o a mille sconforti, n 
anche — all'oblio. Or 


traverso 


gi da sê stesso, la sua an 
era in comunione con un'unjma più 
nde, 


voll che quella data restasse inde 
bilmente scolpita nella sua memoria 
1 u piedi della tela aggiunse una brê 
ve dedien: Alla mia amica di um'ora, | 


Contro chi? Contro* 


ullu salvatrice della mia Arte. Oh, 
mu, mai quel piccolo quadro avreb- 
he to il suo studio, mai egli 
avrebbe permesso che venisse allonta- 


olê tutta la notte per le 
I cane Jeggendario nel 
lê i vecchi del paese: dicevano si 
rifugiata l'anima di una donna 


strade oscure 
qua 
fos 


Il cane sî spinse fin sotto Te finestre 


cia, çullarlo, come un bambino, per 
farlo dormire. 

E ıre pianse, col volto nascosto 
sul seno gonfio della donna pietosa 


&quillavano sonore le trombe della bat 
taglia più disperat. 


tra i gruppì degli scivperanti — che 


‘ma. Fu triste la sera, al Borgo, muto questa sera, alle sel e mezza arrivano si, operai di Sturla: 


j « erumiri » 1 


! ssiamente le parole di lei). 


che la moglie del sottoprefétto; [a si 


me la pronunziano i francesi in Ger. | Polari di Varese, di Parma, di SP 
te parole del loro idioma gaio ed ar 


gio gli aveva dato un'anima nuova, 
una nuov forza. 

1 giorni passarono: Giuliano era 
quais felice, ma sentiva vagamente la 
mancanza di qualche cosa ê questa 
sensazione Jo faceva meditabondo, lo 
costringeva ad isolarsi ed a studiare | ۰ (Continua) 
profondamente se stesso, 

U giorno volle allungare la sua pas 
seggiata fino a Ponte Nomentano: Ja 
bellezza della via vmonima, la purezza 
dell’aria, il riso del cielo 10 incorag- 
giarono. Andò e la soddisfazione gli 
si pingeva sul viso. A Sant'Agnese ri- | 
miise incerto se entrare nella bella ba | 
silica o proseguire, ma ûna forza a lui + 
sconosciuta lo spinse avanti. 


Sandeth, Atalanta Sundetti... acco, 
è inglese, forse... 


MANLIO ELAY FALANGOLA 


-— — eek 


Der la traversata: AlN Mani 


in aereoplano 


LONDRA, 7 — Secondo î giornali 
dî avîazione îl luogotenente Porte si 
occupa Te della prepara 
8 3 zione dell’annuncîato tentativo di 

Strana, questa attrazjone verse re È iS i 
Figi HA ia ns pei ora alme (attraversare l'Atlantico în aereopl: 
a i ino 
no, non ho il desiderio di andar a te- 14 N saga 1 
or compagnfajei pese Sia 
presa sono fornîtî dal sîgnor a 
namaker, un rîcco giovine di Fil 
delfia, figlio dell’'ex-mînîstro delle 
Poste deglî Statî Unîtî. La macchi 
na usata sarà un îdroplano del ti 
po Curtiss, îl cuî « battello volan 
le » ha ottenuto tantî successi re 
centemente negli Statî Unîtì. 


i” 


Rise; e notò che la sva risata era 
squillante come non m 

Libera dalle mura, la 
quasi in mezzo ai campi, discen- 
dendo con pendio abbastanza forte fix 
J al Ponte, che emergeva grigio sul- 
Aniene verdastro, dove i salici 
ino ler loro fronde. In Giu 


lo. 

L'aeroplano porterà, oltre î due 
uomînî, una tonnellata e mezzo di 
commestibile e di olio lubrificante. 

La partenza avrà luogo da Capo 
San Giovanni di Terranuova e gli 
aviatorî rîtengono dî poter giungere 


tetro, merlato, risuonante lo ac 
‘egli si sporse da uno dei finestro 
fii & contemplare l'acqua schiumosa 
che scorreva cantando, Uno strano tre 
more gli agitava le membra, il cuore 
chiuso come in una stretta convul 
i denti gli battevano come per feb 


colse 


{û di richi ¢ la calma, 


vita del Pincio, la creatura che 
tanto bene gli aveva. 
vono un istante, imba 
poi egli la salutò ed ebbe in risposta 
un grazioso sorriso. 

Son lieta che ella mi abbia rico- 
nosciuta, signore, — e la sua voce suo 
nî dolce ed armonio» Se non mi 
Incurno, però ella meditava e non vor 


Il corpo dell'aeroplano avrà la 
forma di una navicella assai allun 
gata e potrà galleggiare agevolmen 
te, senza bisogno di camere d’aria, 
per molte ore. La sua lunghezza 
rà di 35 piedi, mentre l'apertura 
delle ali sarà di 80 piedi. L'elica 
sarà în legno ed avrà un passo di 
12 piedi. Il combustibile permette 


permanente in direzione da occ 
dente ad oriente attraversa l'Atlav 
tico alla latitudine di Terranuov 


un tratto la gentile sigtora — mi spie 
la profonda conoscenza che el 


è furnata spesso lassù? (ripeteva Inco Simo agosto, ma nel caso che 
necessario rinviarlo rimarrà stabi 
| lito per il maggio dell’anno pross! 
1d egli non vi era più andato! Oh, ! mo, 

ine sarebbe stato lieto, come avreb. | In caso dî riuscita l'aviatore: Por 
De potuto trarre novelle forze e nuo. te Sarà ricompensato col premio di 
ve insplvazioni! Il rimpianto gli si di- 40.000 sterline stabilito da Lord 
pise sul viso Ella se ne avvide, ne Northcliffe. 


Spessissimo. 


Avevano finito alli tribuzio- _— Ho sorpreso un colloquio fra Gi 


nie dei sussidi. Gaspare aveva giù ìn-, varini Rattone e l'ingegnere Giorgi, 
dossato il soprabito e. muoveva per!c Caffè del Commereio ». Devono 
uscite seguito da Giacomo Berti, che | sere cento. 


braccia in atto di sconforto. 


— Somigliano a Damone e... Pitia. | Alle cinquecento lire donate dall'inge 
Ma aveva pronunciata la w t » co. |Rnere Giorgi Je famose associazioni po 


zia nulla avevano più fatto seguire 


aliche le cento lire che Elena averê 
Nascoste nel cassettone, - nell'attes 


— E' impossibile. della miseria. Unico, il Berti era al 


denaro, alla buona riuscita dello sci 


pero. 
(Continua) 


— Da Spezia; ma sono tutti, o qua. 
— Come lo hai saputo? 


Tr: 


Patto di Tripoli 


| Riceviamo da un tripolinò e pub 
ùtirhiamavotentieri perchè ci dice 
squali sono i pensieri che albergano, 
nel cuore dei nostri bravi tripolini, 
verso l'Italia e verso ql'Italiani: 


Mi sia concesso, esprimere i miei 
sentimenti che non dubito siano i- 
cienbici ai sentimenti di butti gli a- 
bitanti di Tripoli, per la inaspettata 
‘quanto’ lieta cecasione della conse 
Eha dei Gonfaloni delle città Italia- 
ne destipate alla necropoli militare 
che deve sorgere in Tripoli, 

Per il popolo della Libia è arriva 
ta finalmente l'ora della redenzione! 

Tripoli e la Tripolitania per seco 
li. & stata sempre neglelta nel tr 
abbandono! 

Ottantaquattro anni fa, circa nel 
1x30, sotto U Regno di Carlo Felice, 
la prima bomba sarda, pioniera di 
un'era nuova cadeva a Suk-El-Tlat, 
bumba che avvertiva che una nazio 
ue civile vigile, aspettava il momen- 
to propizio per redimere quest con 
trada. 

) tripolini non si accorsero di tale 
avvertimento, e la guerra intestîna 
indeboli il paese sicchè esso rimase 
sempre nelle medesime condizioni 

I. Halia vegliava sempre! Cercava 
vou sacrifizi, che la storia conosce, 
per rendersi Una, onde încamminar 
si al compimento dei suoi alti desti- 
ni! 

Fatta unita e indipendente, appe 
ma le fu possibile, proiettava su que 
sta contrada i benefizi della civilta, 
sor senole, ambulatori, opere di he 
neficenza, fino all'ottobre del 911 
‘hu la sua flotta ed il suo esereito 
davano il lieto annunzio della’ reden 
zione. 1 

‘Tripali conscia dei benefizi, sc 
se i liberatori con entusiasmo e de 
plora ch, cieco di regresso, nell'inter 
nu, osò alzare la mano armata con 
tro chi veniva per beneficarlo. Però 
ı prodi soldati seppero mostrare che 
‘o forza era adeguata alla loro 
@ repressero come reprimono 
tutt'ora chi non ha avuto la fortuna 


dî capîre il nobilissimo scopo dell’I- 
tilîa senza conservargli astio, nè o 
dio, nè vendetta. 


(yy, İn si breve tempo di occupa 
zione Haliana, dopo che Varo pr 
ace dal sibilo della locomotiva, Asl 


stara dell'aeroplano, dopo I cu 
struzione del porto, dopo l’incanaliz 
zione dell'acqua potabi!», dor o la 


le ed efficace opera sagitiri», do 
po, altre innumerevoli oper: di pio 
gresso che non sono ignote nèanche 
ad un bambino,l'Italia ci manda i 
Gonfaloni delle primarie città Italia 
ne per adornare la necropoli milita 
re 

Chi non sente i fremiti di zioia al 
1 effetto sublime dell'insieme dei no 
lilissimi Gonfaloni che rappresenta 
no delle città di cuì la storia glorio. 
sa non è ignola anche a chi nun € 
liano? Per secoli nemiche l'una 
ull'altra, oggi unite e concordi rap- 
presentano la scienza, il progr, 
ta ricchezza e l’arte da ingelosire |¢ 
Potenze, attraversano. i mari non 
«pr ayvilire il vinto, ma per stende 
rı la mano alla città derelitta ed ole 
varla fino a loro. 

Tutto, questo bene l'Italia ce lo 
anda per mezzo dei suoi migliori 
figli e per la bocca dın’ suo poeta! 
Salve o Gonfaloni apportatori di ci 
viltà e di concordia: Salve o nobi 
ospiti del Touring Club. 

Perehè Tripoli non hw anch'esse 
un poeta per sapere efficacemente è 
sprimene la gratitudine e la ricono 
scenza onde è compresa l'anima tri 
vobna? 

Mr per noi non basta la gratitu 
iline, la riconoscenza espressa con 


parole anche di un nostro poeta per 


s.lehitarci dell’alfo onore a cui ci ha 
elevato l'Italia e per i benefici che 
sbbiamo ricevuto da essa, ma dob 


ronaca di. 


«doperì efficacemente al trionfo del- 
Tîdea; e dalle colonne del nostro 
Giornale invitiamo tutti quei cida” 
ilinî che sentono quanto il teatro 
può fare per l'educazione e per la 
civilizzazione,  d’intervenire accioc- 
chè sî prenda parte a questa nobîlîs 
sima manifestazione. - 

Le scuole non bastano al bîsogno 


zione profonda senza la quale nes 
Sun pro; vero, nessuna vera 
cîvîltà è possibile. Intervenga dun: 
que il teatro che della scuola è un 
complemento e che însegna forse în 
modo più efficace ancora come sî 
debba agîre nella convivenza socia- 
le. 

Disgraziatamente il teatro dram 
matico di oggi ha tutta una pletora 
di poco consigliabilî forse d'oltre 
Alpe più o meno pornograficamen- 
le scollacciate e di fattacci a fortì 
linte con predominio di scene san 
guinarie dovute, în massima parte, 
alla viva fantasia di alcunî serîttori 
e attori popolarì nostrì. Ma l'obîe 
zione che appunto per questo sî deb 
ba riîfuggiîre dal teatro drammatico 

come quello che non può avere per- 
“ciò un fine educativo, assolutamen- 
te non regge. Abbiamo per fortuna 
un teatro possibile anche noi; anzi, 

ù che possibile, consigliabile neî 
più che dobbiamo proporci. Sard 
forse un teatro di eci iva sempli- 
cità; sarà, diciamo così, 


fuor di 
moda. Ma il popolo ne trarrà una 
sana morale, 
gnamento nel cammino della vita. 
Lo scopo di uno scrittore, ‘più che 
quello di piacere, deve essere quel 
lo dî avere la capacîtà dî elevare îl 
pubblico sino alla propria concezio» 
îno ad una più pura atmosfera 
a, e non già quello di r 
sensualità pernî 
per vîsîoni dî sìtuazioni grottesch 
Che dobbiamo dunque fare noi 
qui? Ad una sana produzione mu- 
sicale — e ne abbiamo avuta una 

che ha senza dubbio anch'essa 
capacità educativa, uniamo una 
na produzione drammatica, evîtan 
do tutto ciò che nella vita, coi 
sponde a ciò che în filosofia si chia 
ma parados chiamo dî trova 
re îl modo 
trui interessi, È prezzî sîeno così 
minimi che îl popolo, il vero popolo 
vî sî possa recare. 

Come si va facendo nelle varie 
città îtaliane, faremo anche noî o 
pera altamente cîvîle e altamente 
(lemocratica. 


Per un quartiere. malfenuto 


Kiicevianio e pubblichiamo 


' | Egregio Sig. Direttore del 
ornale « La Nuova Italia » 


Voglia avere la cortesia di dare o 
apîtalità alla presente nel suo pregia 
lo giornale. 1o sono un cittadino che 
protesta, ma protesta giustamente 
Immagini che abito in nno dei nu 
merosi zenghet di via Belghir ove 
sınv' appunto parecchie famiglie cu 
ropee. Orbene vado consumando, ap 
punto per il fatto che abito colà, da 
qualche tempo le scarpe e I piedi, 
Perchè? 

L'amministrazione competente ha 
ereduto, da circa un mese, e ciò lo. 
tlevelmente, di provvedere alla rial 
tazione di quelle strade. Ma per sven 
tura si ê fermata a metà: posta la 
cosidetta scaglia, anzichè provvede- 
re subito a sehiacciarla e pressarla 
nde battere la strada, sì è arrestata 
questo punto, Naturalmente la pe 
na di chi vi deve camminar sopra 


che sì ha dî însinvare quell'educa- | 


che gli servirà d'inse-, 


mm convinti che anche per questi 

du solerzia delle autorità penserà a 

tar delle opportune disposizioni. 
‘La Redazione. 


Generale della Croce Rossa 


Italiana 


1 


Ù 


Domani, 10 maggio alle ore 18 
nelli sede del Circolo » Oea » in 
via Riccardo ‘108, avrà luogo l'as: 
semblea generale annuale della G 
ce Rossa Italiana e della Sezione 
Femminile, col seguente ordine del 
giorno: 

1. Relazione sull'andamento 
fêl Gomitato Regionale. 
Approvazione del bilanci 


Elezione di quattro mem 
mitato. 
ione di tre revisori dei 


conti 

idî le sole socie procederanno al 
l'elezione di quattro dame del Con- 
siglio femminile, 


Il libero volo di cento tortore 


Quanti ieri sì trovarono al mer 
cato ebreo posto alla Hara Chebira, 
assîsterono ad uno spettacolo bel 
imo dal punto di vista estetico € 
npaticissimo dal punto dî vista 
morale. d 
Circa cento tortore era riuscito 
I acchiappare un tal Hlifa ben 
Fergîan, € cercava di farne smercio 
sul mercato. Quand’ecco intervenne 
ro due agenti della forza pubblica. 
Il Hlifa voleva protestare, ma gli 
agenti tennero duro, e sequestraro- 
nò È gentili pennuti. Quindî senza 
îndugîo diedero loro la libertà. 

Le povere bestiole dapprima ri- 
masero esitanti, quasi non creden- 
do al rîeuperato, bene. Ma quando 
poi sì accorsero di non avere più 
nulla che lì tenesse avvîntì al suolo, 
rapìdamente si librarono, è scom 
parvero, nel cielo verso l'oasì ver 
deggîanie. 

İl fatto, che di per sè stesso po- 
trebbe sembrare di nessuna impor- 
tanza, è degno di essere rilevato. 

Neî giorni decorsi noî, in seguito 
alle proteste mossecì da alcuni cit 
tadîni, avevano parlato di questo 
sconcio che avrebbe portato fatal 
mente alla distruzione d'ogni razza 
di pennuti; e avevano richiamata 
l'attenzione dell'occhio vîgile delle 
autorità perchè lo evîtassero. 

Sembra che le autorità sieno în 
lervenute; e noi siamo ben lietî dî 
poterlo constatare. 


Un investimento 


Teri un carretto condotto da uno 
di quei carrettieri che credono es 
sere le strade fatte unicamente per 
correva a fuga  precipitosa, 
fra le rimostranze dei cittadinì. Ad 
un certo punto un arabo, certo Ab 
dalla ben Mohammed, non avendo 
fatto a tempo a scansarlo, fu tra 
volto. Ma il carretto continuò a cor 
rere portando via con sè il carret 
fiere malvagio, che potè così sot 
trarsi alle ire detî presenti e alle 
guardie che non c'erano. 

Il povero Abdalla fue portato 
all'ospedale dove il sanitario di 
guardia gli riscontrò una lesione al 
piede sinistro, guaribile in pochi 
giorni. 

È anche per questa volta l'è an 
data bene. Ma quando sì fini 
i dice che giornalmente glî agentî 
vanno facendo numerose  contrav 


© è massima; specie per i nostri fratel 
li arabi che non d!spongono genera] 
mente di scarpe. 

Ma vi è di più, Colà vi sono dei 
pozzi nerî, uno per ciascuna casa. 
Ora anche per essi l'’amministrazio 
ne ha creduto di provvedére, ma 


Hamo sentirci fieri quando possiamo È nostrata in questo parziale percliè 


ven! qualvolta esserle utili material Mentre a taluni ha provveduto v 
mente e moralmente, e all'occorren tamente facendovi costruire attorno 
zu anche dare îl nostro sangue, que] elle opere di protezione, di altri sî 
la dei nostri figli, quello dei nostri è disinteressata lasciandoli nello sta 
posteri, per la grandezza della Ca- {0 primitivo. 
sa Savoia! i Perchè tutto questo 1o mirfvolgo 
e 
E kO al „1 lei, sicuro d’interpretare anche il 
neo Stai Nahum, © Pensiero di coloro che, come me, 
a “anno la sventura di abitare in quel 
Pe il x In loedlità, Speriamo che le mie pa- 
7 il teatro del popolo rie. per 1 {ramite delta «Nuova 
.Itali + siano. ascoltate. 
In tutte le grandi città italiane ` Mille ringraziamenti @ mille salu- 
un’agitazione nobilissima è sorta | . 
come per incanto, collo scopo di è ela fi ) 
levare la coltura «el popolo Dina, (EI SE Ag) 
# SRO i pane morali. Quanto dice lo scrîvente corrispon 
fo Pra peri 0 val i» purtroppo alla verità. Le autori 
poggiata da uomini autorevoli di 1# ©ovpetenti cerchino gquindì di 
quanti s'interessano ‘in Italia del: \procvedersi in qualche modo, al 
l'elevazione del popolo, a poco a po £ucrorrenza facendo gettare della 
co va acquistando un larghissimo .g)pi, fra {e pietre, in modo da bat 
uff io è non è improbabile che ۳ NET, 
- <î riesce ad ottenerne un risultata 2 A lAntino la strada. 
efficace. Annoverando Tripoli fra le Par ciò che riguarda è pozzi neri 
città italiane, è dunque nostro dove- #7 nom sappiamo came stiano pre- 
re levare anche moi una voce che o'samente le cose. Comunque, sia- 


| bertîs, Fraja. . 


venzioni ai carrettierì e vettur 
poco serupolosî, che non esi 
per il loro sciocco piacere a s 
re le loro vetture a veloc 
rie. Auguriamoci quindî che, coll'în 
tensificazione di questo servizio, si 
riesca una buona volta a sradicare 
la trista abitudine e che non si ab: 
bia più a parlare d'investimenti. 


AVVISO 


Nei magazzeni Ponchielli 91 e 
98 Suk el Turk trovansì în vendita 
letti în ferro e legno ottomane, ta 
voli e sedie per caffè a prezzi con- 
venientissimi. 

Prîma di fare i vostri acquisti vî 
sitate i vasti magazzeni della Ditta 
riforniti dî nuovi arrivi dî mobili 
di lusso e comuni. Vasto assortimen 
to di armadi refrigeranti, cucine e- 
conomiche d'ogni misura. 

Prezzi modici, eleganza, solidità. 


PARTENZE 


Passeggieri partitì per Siracusa col 
piroscafo « Cagli » il 9 mag: 
gio 1914, 

Ferrante, Laperna, Cristiani, 


I TEA 


TRI 


ARRIVI 


scafo CANDIA da 
Misurata, Stiten, Homs, 


scafo TEBE da 

Siracusa. 

Lunedì 11 maggio, ore 18,15 pirosen 
fo CANDIA da 

Zuara. 
oledi 13 maggio, ore 4,90 pira 


"Otello. di 6. Verdi |e 


la 


Vetti ricredere. 


I 


۷ 


Note un effetto artificioso. Mu a po 


1e 


li 
loi che 
funtanlî 


ui 


nella piccola parte che era loro as 
? conve 


Lo speltacolo procedette meravi 
Cera, è 
*o, sulle prime, come un qualche 
cosi di strano negli artisti, tutti un 
Po commossi, che pareva cercasse 
ro quasi nell’enfasi, in certi s 
di voce, in taluni prolungamenti di 


liosamente 


sin dall'inizio. 


0 û poco Il difetto 


o ma ino 


na. A mezzi vot 
egli unisce una for 
raramente 

Disse 
i recilativi e 


»nte 


Anche la 


gnata fecero ussal bene 
famone, non fecero 


neanche i cori. 


bellez 


I maestro 


inettendone in rilievo | 
È 


vamo da lui 


Il successo fu dunque trionfale; 


sera avemmo dell’Ore/lo un'e 
Secuzione, sia detto a lode di tutti, * 
veramente portentos 
tei francamente aspettato, date le 
speciali condizioni del nostro teatro 
Un successo di tal genere; ma mi do 


. 1o non mi sa | yı 


scom i 
li Castellani ha senza dubbio una 
Stu voce, e, se ha un torto, è ap 
urto quello di abusarne. E una vo 
cc con qualche inflessione baritona 
incarnazioni è ap 

punto quello che ci vuole 
Slo è sempre omogenea nell 


anza del salice in modo mitubi 
e fu applaudita anch'essa, 

Il Dadone ha il merito di rendere 
li sua interpreteazione in maniera 
indiscutibi 
di drammi 
si riseont 
molto bene 
cantò con 
e ton la sua solita capacità Il credo, 
ignani è il Languasco 


a nei 
special 


molto 


‘ortopassi aveva con 

certata l'opera da musicista eletto | 
supreme 

quanto tutti ci aspetta 


surata ed Homa. 
coledi 13 maggio, ore 
scafo ETRURIA da 


30 piro 


cafo TEBE da 
Siracusa. 

Venerdì 15 maggio, ore 15,50 piro 
ıfo LETIMBRO da 


Genova, Spezia, Livorno, Napoli 


Napoli, Palermo, Trapani 
Domenica 17 maggio, or 
scafo CANDIA da 
SE Misurata, Sliten, Homs 


ve, sempre decisa negli attacchi ‘o | Domenica 1? maggio, ore 18501 

fo MEMFI da‏ ؟ 

gio che più conta, è una voce estesa, |< 

forte, piena assai spesso di espressio | 3 ™“ 

ge. Ha poi un merito non comune PARTENZE 

jûra dizione perfetta, dizione che si | Domenica 10 magg 8 pirosca 

{conserva tale anche nı de; |!0 FNNA per 

gli acuti, d'una limpidezza quasi in] T'6punti, Palermo, Napoti 

verosimile. In complesso sera |. Domenica 10 maggio, ore 22 pirasc 

„Î Castellani: piacque più dell'usato: | {9 CANDIA per 

ebbe tali scatti, tale esuberanze vo | Zuara. 
li talvolta, da risv coni un; |,--Lbnedi 11° maggio, ora, 9 piroscat 

fremito l'uditorio che affoltava la sa | TEPE per 

la. E fu applaudito come si merita Siracusa. 

va entusiasticamente Giovedì 14, maggio; oro & piroscafo 
Anche Ja Giansone fece be: [GANDIA pe 

fe La sua voce fluida, sonora, e | Homs, Stiten, Misurata 
ressiva che ha solo di tanto in tan Giovedì 14, maggio, ore 4 FORCA, 

te qualche lieve asprezza che, in | TEBE per 

fondo, le sta male, si sviluppò iracusa. 

con naturalezza, senza uno sforzo 14 mag pre 14 pirosen 
bil senza artificio, Cantò la | fo TOLEMAIDE pi 


Catania, 
Napoli, 


Reggio 


Livorno, 


Malta, 
Calabria, 


Siracusa, 
Messina, 


, Genova 


Giovedì 14 mag 


ETRURIA per 
Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova 


CAGLIARI per 


maggi م‎ 


atte | Siracusa, Catania, Messina, Nap 

Subuto 18 maggio, ore 25 piroscaf 
LETIMBRO per 

Homs, Sliten (facoltativo) Misura 


ta, Sirte, Bengasi, Marsa-Susa, Tol 


male | metta, Derna, Tobruk, Alessandria 
Domenica 17 maggio, oro 8 pira 
fo ENNA per 
Trapani, Palermo, Napoli, 
Domentea 17 maggio, ore 22 | ۱ 
fo CANDIA per 


Zuara 


e ÎÎ pubblico, sebbene un po' guar- | 1 passeggieri dovranno trovara! 

dînge per pre sto, applaudi sin | bordo almeno un ora srima della par 

coramente ad ogni atto ¢ a sipario | tenza del piroscalo 

ıizalo varie volte Ad evitare un sccessivo  nffolla 
Quesi a, con serata di onore | mento agli sportelli nella mattina del 

del tenore Castellani, L'Ozel?o si re | la partenza e por maggior comodità 

pln del pubblico i passeggieri sono pregi 


Spi 
in 


ivstimento proceda ¢ che sl abbiano 


Spettacoli cinematografici 


Al Politeama 


Terminata la stagione 


atlesa che una comp 


ml sl dice, venga a continuare la 
"dizione intellettuale di esso. 
è colossali 


più struordinarie 


film sì svolgeranno dunque ogni gior 
no sulla tela agli 0 


ri attoniti. Auguri. 


spettacoli degni 


at 


Circo equestre 


Come le altre sere, anche terî se- 
ra si svolse il solito programma di | la 
est' « Are 
na » il ritrovo preferito della sera- 
merita ognî | pri 
e noi siamo perfettamente |; 
che eglî ha tale capacità 
direttive da non farselo mancare do 
vunque vada, come non se lo è fatto 


trazione che fa di q 


Il cav. Bizzarro 


mancare fra noi, 


Questa sera nuovo 


speciale. 


Spettacoli del 9 Maggio 


POLITEAMA 


Compagnia d'opere Italiana Palu’ 


ba e Grignani. 


Ore 24: « Otello ». 


Domani: Addio della Compagma 


con « Fedora ». 
CINEMATOGRAFO SAVOIA 


L'unica speranza - 


sista. 
CINEMATOGRAFO ITALIA 


Landi, Di Giulio, Fu‏ ا 
magalli, Ciullo, Gtancorellî, Turi‏ 
chiello, Ciòttî, Vicinî S., Vicini G.,‏ 
Panigadla, Robertis, Landi, De Ro |‏ 


La campana mula — 


chiesta. 


CIRCO-EQUESTRE. 


1 | Ore 8 3/4 Grandioso spettacolo. | 


0 Politeama si daranno dı 
tacoli cinematografici grandiosi, 
nia, di pro 

nia, di f Il 


chi degli spetta 
noci che | 


ti di provvedersi dei biglietti la nera 
precedente, restando all'uopo l'uMeto 
aperto la sera della Domenica, Mer 
coledì, Venerdì e Sabato fino alle »re 


19 


Estratto 


tribunale Regionale di Tripoli 
Dichiara il fallimento dell'Impre 
sa T'odisco e Gioia, residenti In Tri 
pol 


Ordina l'apposizione dei sigilli n 


| |seguamenti tutti di spettanza del 
l'Impresa stessa 
Nomina giudice delegato del pre 


sente fallimento il sig, Avv. De Feo 
Giuseppe, e curatore provvisoria. il 
Avy, Angelo Fani 

Fissa Îl giorno 20 maggio 1904 per 
riunione del creditori avanti il 
giudice delegato suddetto e nell'ap 


Domenica 10 maggio, ore 6,10 piro. 


Domenica 10 maggio, ore 16,30 piro. 


Alessandria, Tobruk, Derna, Benga. | 
si, Syrte, Tolmetta, Marsa-Susa, Mi. 


Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova | 
Mercoledì 13 maggio, ore 16,90 piro 


Trani o li o 
Il illo tremoto di Catania 


| Una borgata resa al scolo - Circa 
| cento mortì - Numerosi feriti - 
| Ingenti danni, 


| CATANIA, 9 (ore 12,25), 
k juan comuni circonvicini che hanno 
avvertito la violenta scossa di terre- 
moto di îeri sera, giungono notizie 
impressionanti. A_Santavenerina, a 
| Mangano, a Lulera, a Pennisì, a S. 
Maria Vergine, tutte borgate del 
comune di Acîreale, sembra che i 
| danni eno di molto superiori a 
(quanto si supponeva dalle prime 
notizie disordinate e confuse che cî 
| grano pervenute. Si teme che com: 
plessivamente le vittime superino il 
centinaio, sebbene finora non sisno 
' , statî estrattì che trenta cadaveri 


Dai 


Messina, Reggio Calabri 0 ma È 
ot l'Egtanita. Skrataro SI , Ripo-t. Vi sono înoltre numerosissimi feriti 

Veriordì 15 maggio; lore 17,20 pim-|* Olle case crollate. 

MASATE To nia 70 pit | La borgata dî Linera è completa 
È 2 6 mente rasa al suolo. Tutte le auto: 
Napoli, Me. Siracusa Seo 4 a 
Vai ri i, Catanta, Siracusa. | rità civili sono sul posto, Vari re- 

LA IE ; S| partî dî truppa e un numero consi 


derevole di carabînîerî procedono 
attivamente al salvataggio e al tra- 
sporto dei feriti, 

| Da Bongiardo vengono segnalati 
diecî mortì e venti feriti; da Pisano, 
borgata del comune di Zafferana 
Etna sî segnalano ingentissimi dan 
nî con un numero rilevante di mor 
ti e dî feriti. 

Telegraferò più ampi particolari 
non appena sarà possibile în questo 
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che pervengono da tutte le partî 
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1014 per la chiusura del processo | 
verbale di verifiche dei erediti, da 
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Produzione totale più di un milione cavalli 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA È CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 


U» numero Oem 6 
Anno Ill - Num. 131 


Arrotrato Gum. O 


Lunedì 11 Maggio 1914 
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PONAN! 08) IN ITALIA COME ALL'ESTERO userelogie L. 1.501 anuesi sommeriali nelle solenne di berto L 2) cime pagine 
fi LI ear diivisa in 18 olonne) L, | erp vesmeniei 14 cestini per parve (nlaimo Lo LIO 


portale. 
istrazione dal giornale; in ROMA 


ILE N arie pe UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 La inserzioni si risevono: ia TRIPOLI presso l'Amministrazione 


Hama: Via dalla. 


a e 


presso la Boaletà Italinna di pubblicità ROSSI & BUONANNO, Via dalla Viva, 


i particolari Sul! disastro. del! ferremoto di Catania 


Le borgate Linera e Bongiardo completamente distrutte 
e numerosi feriti 


120 morti 


le; in ROM 
(Pol ii 


1 tato che sì trovava, al momento del infil j nevi, in linea generale e con suff. do essa che un tent 0 or I 
LU itera 5 el prefetto: siste; ‘netta proprta ente ece) O NIC egiziano a Mapali | Perse estar rurale e con suli do in essa che un tentativo di con: li 
1 ntramento ec a dichiarato che il te û pr 1 oli 1 
La. Notgata Linea tomplelamente Me ti pe tig N | NAPOLI, {9 E qui giunto 1 |F"ent |soverno; doveva consersare il dirit e 4 astenuti: la seconda con 16 
’ rrîr cipe egiziano Mahan 1 ac n {to di controllo sull'attività degli tro 82 
SEER grata da lunghi e profondi boatî, Umpaznalo dal presidente della (n° La salute di Kossuth |zemstwos 1 7 
CATANIA, 9. — 11 prefetto Miner FOE uti una enossa che I mera di Commereio del Caîro Khal 1) xpxs1 Stamane i medici 1! Progetto rinviato ad ıı to il bila i 
vinî è ritornato oggi a Cataria, do dolo te ‘alla MAE dag DI iû e dal presidente della CATS  suranti hne dichiarato ehe le for DO COmmisstone che ha ricevuto | | »Hla‘tribûna. I 1 
po aver compîufo una vîsîta minu- 5 terrai Sonisnonne a le se: di Commercio italiana io کر‎ PORRE 5 ا‎ mandato di elaborare un progette | coi cor assor 
ziosa nella zona colpita dall'imma-|%. 2 Si > Erano a riceverlo numerose autori. batte nd 1 
die e tuttî î mobîlî sembrava che | :ر‎ fiuta ogni nutrimento. 1 | bbast 


ne disastro, portando, dovunque e- 


1 i » S Da a; e Il principe discese all'Hotel EXEC nozione dei M Ni I 1 
Hi tee a Ene mentre avvenîva tutto ciò, l'aria sî | ıı """""! Motel EXC | Ga grave situazione nell'Yemen | iiukott e Teherkhcaize DI pA AION 
carabînîerî che lavorano alacremen- | 03©urava. Non erano ancora passatl vi pomeriggio di ieri il principe | HRRLINO, 7 x dare giovedì pr ) ità | presidente pro 
te all'opera del diseppellimento, -I1| PSF secondi da che la scossa era rı visitato da S. A. R. il duca N. | ciyi TRIO) RRC: Co, issione del | di è | 
prefetto. portava ancora. impressa | 'e"minata e nè eglî, ne quanti era | ır che ricevette da iui i salti an | no Roli che la stluazione nelle | ge sulla riforma della tribuna | iti apr 
suli viso la commozione suscitatagli | "® 90 lui avevano avuto îl tempo | cı: per conto del fratello il Kedive, Û ey TE Tuono a pr lamentare attualmente  sottopos i Ì 
dal triste spettacolo cuî aveva assi- | dî rimettersi dallo spavento subito, | « je insegne dell'ordine dell'Osmai | Aut, 3°! Arias ha i suo! [all'esame della Commissione 
stito, e parlava colle autorità, dan | "€ S'intesero per ogni dove rumori | nit conferite dal Kedive al Duet de | paga Solevarsi Tman: Hiabia | diziaria della Duma e che invita det tı 
do delle disposizioni cîrca î prove. | î ©ase che crollavano, di oggetti ci; \hwzzj ki governo el'ederrinforzo Der | tn Commissione a far sì che la re ( 
dîmenti pîù urgenti da prendırsı "Orî è pesali de precipita vani, gire energicamente contro Id liaione! sta "pronta per quel. gior Gall TOA 
jr portare un certo sollievo ai po-|© S®Miti, e urli di angoscia, e grida ioni i n 
Seri ecipr i N cagioniere bleamy IENA sfata Att lio nen co parete mo ù 
1 چ ا ر یچام ا ا‎ zioni Miltukoff, Wirrînsky e Teher re dal 1 i 
O Bjar | to sî ferma e aî asciuga delle laer qı comune di Avi i pirovito | AMC la dilflurà del PIESIdERTE | heie te quali propongono di nan prestiente. È beve 
da Passaporno, da Pennisi, da Can | "8. Evidentemente l'accaduto ha qj qi SO eh N PECHINO 1» | iniziare la discussione del bilane î 
neggio, da Santavenerina, da Santa | lasciato nel suo spirito un'improm- quiere Giuseppe Napoleone Masi n UH è Sire on e finchè: il progetto di legge sulla li- pre 
Maria; e tutti raccontano orribili | !® tarata eı terrorizzante. Quindi ri ‘,;-‘riutivo di Padova, sposava la ven | oy RA a promulgata | pert della tribuna non avrà duta 1 
particolari. Alcuni hanno porta:o ا ا‎ îonili- LiSIrquenne Maria De Marco SII Gabinetto ha dato le dimissio- | WS forza di legge Duma 
con sè poche masseri ue prime rimasi cosi anmiehti 1, toro unione trascorse tr ni ieri è sî ritiene che il nuovo Ga | ms Ri f E 


;j altrî soro 
mezzo ignudi, ed hanno tutti dipîıı 
te sul volto le sofferenze patite în 
un momento tanto tragico. Alcur.! 


SURANO Ren TE VROMIIDhO 3 per prima cosa cercaî mia moglie 1 ® La famiglia si stabili a Geno emendamento alla Costituzione, Ja 
8 tuo h duta i 01 promulgazione della quale deve far 
gnorano che cosa ne sia successo. | "® era caduta in un angolo sven" r \{usieri si tenne in spon: j gî dati n va Roma 
Îl terrore lascîa ancora le sue trac | 3; "dî î miei due figlioli, cercando. ır colla moglie fino al 1913, poi STORIA da SO dat Hater Ri ‘ 
gl k residente della Repubblica SSA 
cîe sulle fisîonomie di tutti, Dev'es | COM 28 Uno SCAMPO: casa era ri: PW si fece più vivo. Egli aveva eo | decreta che il capo della Nazione ¢ nale, ci Oto. por 
sere stato un attimo orrîbile, în cuî | asta întatta e potei così salvarmi "Osciuto a Monza Ja modista Cle: | del governo può convocare, aprîre, | EN, a me 7 venul i rale A 
ciascuno ha dovuto credere dî vede- dotinitolicari mertina Angeli, di anni 32, vedova ospeniler tudor 1 il di indu ( lisponll 1 
î 7 doni fi di due ma û quale non fu allena | SOSPendere, chiudere e scio; yî, tuttavia trovian 1 \ | 
Ls ps Il poveretto mi racconta poi delle (i te Marl’ la quale non fu allena | parlamento. Egli può presentare | a scimplice {giov iv I 
FINITA scene pietose cuî assistette durante ıı asi, ۴ ê ; 0 fest N pre ettî di le, e îl bilaneîo, rîn Prima tutto & muta M Ji era qua 
Lo spaventoso crollo. di’ LItefa | a sua fuga. Tutto, tutto il paese era |, ll MS per potersi unire alla | fare al Parlamento per una nuova | tro delle colonie, e ci par naturise | IN 
L e cdova prese il nome di suo frate Î 
È ١ „| trasformato în un mucchio dî ma’ ıı ie che da venti anni E) una legge gîû approvata | e) ıbbla desiderato d 
Linera, piccola borgata posta în|cerie; dovunque sî udivano pianti | uric ¢ si chiamò Amed da questa Assemblea è, nel caso | rir, lul, per determinare dir 1 1 
tutta vîcînanza di Acîreale, è ridot: | 2 fiochî e tutto acquîstava, di Risale NEvolEgne che questa legge fosse nuovamente urmente fa linca da seguire. Û 
ta în un mucchio dî rovine, Le vie | col sopravvenire delle tenebre, un tt) a IST TT rap | 2PProvata con la maggioranza deî| scambi di idee per lettera sono « I ( 
sona ا‎ di Manet, a aspetto ancora più tetro. Rdeseritanes miti la cosa fu conosziu ARIE pei Toll P0 ci 0 pir poto: conclusivi. Imvada i î 1 1 
il Gael deli pedoni, CROSTA Sh Nelle altre torte la dalla famiglia ed avvenne uno Siutarst. di prenuliaria. I Presi: [MO Mollo più proficu È collogu doveva 
scandalo in seguito al quale il Masio | "Ubi I RADI esi" | ispecie tra persone, che per cono: | tulr ppi rad 
cune enna TATE x RICE yi è stato mandato al cellulare i one die paria Scuniza precedenza è stima inalte ۲ bi 
۳ nche nelle altre borgate la rovî: اچ چا‎ ervogazione del Parld) 1, pinno possibilità di esprimer modo; “di utilità 
È , saggio. D °F nministrativî, quando gîudica | Si" و‎ I 
bilmente, cercando di liberare dol | AF Bongiardo sono stati estratti Dall'Estero le il segno si necessario. so so di aggiunga: le conii: [ore i alone 
groviglio di travi, di pietre, di te" Î otto mortî e si ritiene che due sîeno Nostri telegrammi particolari) | anto îl Presidente ha il diritto di Na Cirenaica incont 1 
io quanti, con fioche grida "li i P î ا‎ 
arms rica ancora sotto le macerie. Venti ferîtî, | —— [nominare o destituîre funzionari! qivonule preoceupent Cert 
- a Loro E Sl | di cuî tre gravîssîmî, sono ricovera- È 3 civilî e militari, di dichiarare la! ıı (layin quali si prome it nto q 
a triste posizione în cui si trovano: | ti all'ospedale di Acireale. Anche L’ istruttoria guerra o dî concludere la pace, dî} qiçenire In questo periodo d 1 1 ni 
Di tanto in tanto qualcuno desli | ui soldati è cara lavorano Sia di ne Il suo controllo sull'eser- ||| Governatore della Cirena î n r ba 
abitanti del luogo, piangente e Ar | Haccomento per ii diseppeliimesto.| POT l'ULSIMNE di Calmette | [cito e 1a marina e sue spese che |" GOVermitore tto Gina [Pi N 


cora terrorîzzato, tenta dî passare, 
dolcemente respînto daî carabînîsrî. 


ballassero una fantastîca rîdda; e. 


to dallo spavento che non sapevo 
più chî avevo attorno a me e per 
qual motivo mi trovassì în quel luo- 
go. Ma mî orizzontaî assaî presto 


la per parecchi 
bero 7 figli. Ur 
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pte formato 


ione cinese 
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1 “generale Ameglia a Roma 


Penni fungono sempre gravîssi- Il giudice istrutto- | Le clausole della precedente costî-! ;sininato di az form rim 1 I 
e ie eee I Rao Lino notizie, Molte sarebbero state | "¢ gato Francesco Poncel | tuzione che avesano per elfetto di Menti Bila aU 1 1 
, qualche parente che mon ha | |» case crollate, parecchi î morti e lr attore del Figaro, il quale a ogni în | glasea 
più veduto dopo lo spaventoso trol | numerosi î feriti. | nato che, subito dopo l'at û di altri‘finzionari ‘0666 | Ma; nell'esecuzione si (rovê a d In qu I rà 
ERE sul luogo il  genrale|,_ANche da Santavenerina e da | lalo, tall i documenti she pi tro | cupassero un grado Supertore NON | ficoltà hon provedule il Qovernatore dl 1 
Trabacchi e îl generale Moccagatta. Santa. Marla Vergine giungono no- FAVARA Deli dele. di ca, si ia so) o state inserite nella costituzio È parte dle probabilmente. ro: Ù 1 1 
Essî, con la loro presenza, încitano | 2 OAR Bevungue ver O PT Tae a LU lo stato del paese diverso da quant nistr 
soldati al lavoro; e în ogni luogo | 53 © sconforto e il terrore; dovun: © i" a DE E TEN riteneva, nel primo perî allor L'intesa nen deve 
LUI attati e im ogni luogo | que è un lavoro intenso, ininterrotto ‘Inti ¢ riposta nella cassaforte della Il bilancio dal Impero FISD attra are tato pia HOT | die, coro abbiamo a 
è un affaticarsi per salvare quanti | |: dove si odono deî gemiti prove- Cassa del Figaro. CU lata vazione dil'iuatiloiaveva ono; d4? tatnf | 
più dî quegli infelici sì può. nîentî dalle macerîe. Il redattore del Figaro Enrico Quit sa RESTO HUF OTOH TUE RE paro ur BID 
Già quaranta cadaveri sono stati | papertutto sono stati învîati sol- lard ha confermato la deposizio PIETROBURGO, 7 — Alla Duma ld Ra RITI Mais 
estratti dalle rovine; ma sî ritiene | qati e carabinie che esplicano '«l Poncetton. Egli ha s to che | dell'impero si intraprende la di ا و ا‎ ERE i ballots < : 
fermamente, da una rapida închîe- Î îr questa occasione ancora una vol-; il giorno successivo all'attentalo, | scussione del bilancio. All’inizio | nusso, trattative che a .torto TO | pelutament duc ۳ 
sta fatta tra la piccola popolazione, | !" 4 à deciso che la busta ver. | della discussione 1l fdûnte an-|cliono dissimulare. Ognuno infatti | PI° Lera 
val ta prova della loro abnegazione. Il quando fu di he la bu: ci 1 | pra ıacinare come quella a cul jelale valoro 1 duto, NÒ, + 
che un altro centinaio circa deve înoltre ha dispo- rebbe consegnata ai fratelli di Cal di avere. ricevuto! una ‘mio: | deve immaginare come. quella mett | Ria hor je cond 4 
e sora sepolti. nola numerose razioni \elte, ne fu estratto il rapporto Fa | zione firmata da trenta. deputati IR sd i'mugvesso ® caso; sem | ca sono' tali da ra 
î, di cui 22 în. condizioni | aî viveri: nonchè di medici e mate: bre. che fu conservato nella cassa chiedono il rinvio della discus | rca ri 
gravissime, sono stati già ricoverati riale sanitario, di funzionari del forle del Figaro. Il cassiere del sione del bilancio a quando sia pifcemente per pr Lusia prioni a, 
all'ospedale (gi Acireale, dave i me: di tende. Figaro Quintasd ha confermato que | stato approvato. il progetto di legge Non dielamo che fosse male p> | rome emme da fî 
dici locali, ed altri venuti da fuori |° noltre da ‘altre borgato e citta- ste dichiarazioni. Ha sogglunto che |circa la libertà di parola ni mem muoveriai constato, EM EEE (Pine perche si è voluto lata 
în aiuto, moltiplicano la loro attivi: | dine, come da Pisano, borgata del ln lettera firmata « ton Jo » fu pure | brî, del Parlamento IST vale troppo, senza un piano bene stabi 
tà ps apportare sollievo agli sven” | comune di Zaffuana Etnea, e da estratta dalla busta Lia mozione è respinta con {40 di muove™êh yo di infziare un |to, la nostra occupazione sallo 
turati. Giarre, sono segnalati danni parzia lì giudice Istruttore Boucard ha |voti favorevoli contro 76. 1 membri , Dopo ell fu Mie to il Senueslsmo şê npparentemiente guadagna 
4 ian | lî con morti e feriti. pure interrogato oggi Le Couret, di- | del partito socialedemocratico ab iN YO eo che Unle periodo lito Incampleass: 41 8 6ffeblivamenti 
Il racconto “i un superstite 4 veltore del Courier Parlamentaire e |'bandonano l'aula. L'assemblea proc Mu può ritererai n ta po | mn intensità. 6 in anil 
CA = Livel redattore capo della Journè |cede immediatamente alla discus: | nen fosso cioe O in e | pnest occorre procedere con orulito 
Ho potuto avvicinare un cittadino Hepublicaine, Entrambi hanno di- | sione del bilanelo E 1 pinascenti campi del nie | ordine di settore In settore, rer 
di Linera, il quale miracolosamente || generale Ameglio HONA a Bengasi alo di avere udito dire che le | Lo Duma ha diseusso l'opportu | vamente | riumicenti campi (i ie hi ciascuno ti questi : 
è sfuggito insieme colla moglie e ‘@ di carattere intimo scritte da | nità della mozione relativa ad una 1 a Tino più vasto, în cul non | monte padroni, per nequistate co 
coi suoi due figlioletti alle tragiche NAPOLI, 10 Il generale Amo. Galllaux avrebbero dovuto essere | riforma dello statuto del 1910 ri. ® ‘ cli parto il'imperdire al stent ‘fortaî dio irradiazione 
conseguenze del terremoto, glio, salutato dai parenti e dagli ami pubbiicate. In queste lettere il Mi. |guardante gli zemstwos, riforma er ۴ a Taal Hid foi Î al attaiaiore. ar’ se ا‎ 
Egli, ancora vivamente commesso“; anche la numerose personali. "sto parlava della situazione della , tendente ad ‘allargare l'autonomia O o eziziana. M pria, si è fato malo non ê più i 
e com ancora rin'ombra dî terrore ©’ MONche da num L ^ sua fortuna e si compiaceva di certe ' di questa circoserizione amministra verso It Ie to fine era n Hr Roe eni là ab 
sul viso, che si fa sempre più scuro Û. è partito questa notte da Napoli. Lantaggiose operazioni, che gli ave- tiva cunta u alo, cioè per quanto ragionevole, lagetò val 


a mano a mano che procede nell’e- 
sposizione deî fatti, mî ha raccon- 


diretto a Siracusa, dove s'imbarché 


rà pol per la Cirenaica 


vano permesso di realizzare ottimi 
guadagni. In queste lettere si espri: 


Il rappresentante del 
combattuto la mozione, 


governo ha 
non veden 


rio l'impiego di truppa spe 


asperità del clima ¢ poggio di una sconfitta, per rif 


atta a soffrire 


meda | cis ce guari 
i bronz ûl | come se vedessero per la prima ve 1 
(ta, come se peril prima volta avesse | creménto di 
r2 avuto la visione della Luce. Poi la | vita più forte. A 
coglieva lorrore del suo sentimento: | ora, questa vastà e complessa ma. 
bisegnava vincere, vincere a qualun terin, nota a pochi, tanto è sminuzza, 
que costo, RE se Sr Dio ta in infinite e staccate disposizioni di 
si re contro il proprio cuor ares 1 iali, non ha mai trovato 
re da falla a GAI li na hi SUDO ERO ERE race a coordinarla con a 
e le 18 Si recò sulle mea ferro (® sua giovntt, la sta anima Since: | precisi, in modo dî renderla alla por, 
1 e vano la ragione, vincevano il dovere. tata delle numerose categorie di per. 
viaria poco discosto dalla città, atte | Ella era certa che l'amore le era nel sone che direttamente ‘od indiretta. 


se il treno merci che transita verso | cuore e che avrebbe dominato gigante. | ente debbono occuparsi dî questo ar 


glia d’argento e 
In questi ultimi tempi il giovane 
‘andava accarezzando pi di ma 
trimonio. Ma il padre suo li contra | 
slava ostinatamente. Di ciò l'Orgeas 


una 


a: 


L i cercò mano a mano di 
rallentare i propri legami con la 
sua vittima alla quale finalmente un 
ea: fa disse di non volerla più sen 

re. 
Oggi la ragazza insieme con la 
madre si incontrò col seduttore e 


Alla luce dei grandi lampadari olet- 


gli rinnovò l'invito di mantenere la 


promessa fattale. 


Al rifiuto reciso. del. Ramazzotti 


essa gli esplose contro un colpo di 
rivoltella. 


Alla detonazione accorse moltis- 
sima gente e fra gli altri anche un 
fratello della Infortuna, il quale spa 
rò a sua volta altri due colpi di ri 
voltella contro il seduttore, 

Ma fortunatamente tutti i colpi an 
darono a vuoto, 


cou gli seki. Seguiva il dottor Mertz 
con una slitta carica di istrumenti 
selentifici, Th tuogotenente Ninnis 
veniva ultimo con una slitta pesan- 


arti lio, una | 
re va attribuita al Mini- 


. pi. Mentre il padre ed il fratello la- 


Û è por quanto si riferisce al rap: ` 
ne 


a tale proposito può © 
stano avvenuti gli errori 


pi ti agli Inizi. SI è for avvertiva l'avvicinarsi dei crepacci presso quel giovane forte, robusto, bar voi ho ritrovato, oggi, e ne son lieto! PSI... — parehù, perchè par urbitrali specialî e del Consiglio 
O cora) 1 ¢ le complica | gridando ai compagni: Badate, c'è buto come un satiro, bello di una bel- Parlava come un bimbo, con un Perchè proprio io nascer su quella te | Sisto: Cassione dell'appalto, sequestr 
j ‘comp! E pag) 


‘gono onerose, specialmente nel 


Intendiamo che st debba proce- 
dere con calma anche ne) corregge 
re: ma ormai la esperienza deve es. 
gere acquisita, 

Certo la presenza del generale A- 
meglio a Roma deve essere interpre 
tata come l'annunzio che u provve. 
dere per quanto tocca la Cirenaica 
mon si aspetterà molto altro tempo 
ancora 


Una doma condannata a morte 


PARIGI, 7. — La corte di assise 
di Dousi ha condannato a morte ta- 
le Ottavia Letizia Leconte. Si tratta 
di un vero mostro umano. Essa era 
stata due volte madre e due volte 
abveva abbandonato i suoi bambi: 


voravano nei campi, essa sciupava 
i loro gua i ubbriacmandosi con 
i suoi amanti. 

Il padre, che tentò di mettere fine 
a questo stato di cose disastrose, fu 
ucciso con l’arsenico mescolato al 
caffè. Otto giornî dopo anche îl fra 
lello seguiva la stessa sorte e, si 
como sì trattava di un giovine forte 
e robusto, la dose del veleno fu au 
mentata. 

L'assassino tenne durante il pro’ 
cesso un contegno cinico e ascoltò 
impassibile la lettura della condan- 
na, La folla le fece una dimostra 
zione ostile. 


Esplosio 


di dinamite + Panoma 


te carica di provvigioni. 


La pianura gelata era spaccata da 


I dottor Mawson, che precedeva, 


un crepaccio. Il dottor Mawson ne 
vareò uno fra i tanti. 

La sua slitta bene equilibrata e 
leggera riuscî a superare l'ostacolo. 
Quella del luogotenente Ninnis più 
jj sanle affondò. 

Fu l'affare di un'attimo. Il dottor 
Mawson non si accorse di nulla e 
procedette per parecchio tempo an- 
cora, senza avvedersi che il suo com 
gno non lo seguiva. 

‘on appena avvertito del fatto e- 
gli col dottor Mertz ritornò indietro 
¢ scopri il crepaccio dove era affon 
duto il luogotenente. 

il crepaccio era profondo oltre 
cinquanta metri, ed êra un vero a- 
bisso gelato. 

Furoho gettate le core furono 
tentati tutti i mezzi per salvare il 
povero esploratore, ma invano, E 
gl era morto nella caduta. Dal pro- 
fonda dell'abisso si sentivano gli u- 
lulati det cani feriti. Poco dopo an- 
che questi ululati cessarono. 

Il dottor Mawson e il dottor Mertz 
si Irovarono cost soli. Con la perdita 
del luogotenente Ninnis e della sua 
slitta sì era perduta anche moltissi 
ma parla delle provvigioni. 

I duè superstiti poterono impa: 
dronfrsi dei cadaveri di due cani 
rimasti soapest a metà del erepao. 
clo. Focoro bollire i corpi ed estras- 

ero dalle ossa il midollo. Il viaggio 
di ritorno proseguì sempre più fu- 
tieoso. Le provvigioni erana quasi 
urite, Estenuati dalla fame i due 
cor osi mentre si nutrivano di 
piecole razioni parlavano delle buo 
ne cose che st mangiavano nei ri. 


| tutta svelarsi a Jui, ella 


Ì 
1ezze dì una mı 


Ellu dal canto suo l'osservava e si 
domanduva perchè avesse tanta fidu- 
cia in uno sconosciuto, si domandava 
perchè l'animo suo, fosse sì tranquillo 


lezza selvaggia... Perchè aveva spesso 
Tı nsalo a lui? Ed ora perchè, avendo 
la sua compagnia, si addolorava alli 
dea della separazione? L'aveva vedu 
to appena due volte, questa, forse, 
sarebbe stata l'ultima ora della loro 
vicinanza... Roma è tanto grande, 
peccato... non potersi mai ritrovar 


così l'uno nell'altra... 
li parlò... Ja sua 


@ ora suona 


va dolce, molto dolce, sembrava ve. wi vedrete il vosti 
nisse di lontano, ma quella dolcezza durete novellamente lu luce 
la cullava così caramente, ma le pa- luce, dei vosirî occhi.. 


role che ella ascoltava ayevano per 
lei un significato così nuovo, 


enti la fiducia aumentarle e una con 
fidenza mai conosciuta penetrarle l'a 
nima, Oh si, ella avrebbe potuto tutta, 
relbe po 
tuto posare presso di lul e in Jul di- 
Struggere l'ansia che le mordeva Sl 
cuore, in lui annientare il dolore im: 
monso della sua vita, Egli forse l'a 


Jato di speranza, di 
tenerezza, gli 


consolazione, di 
bbe ricordato le ca. 
le avrebbo ascii: 
gale le lacrime, si sarebbe commosso 
Rel suo pallore di sofferenza. E la po- Î 


mente nel petto avrebbero benedetto 
il vincitore di quella tristezza, cotui 
che recava la Luce nelle tenebre dolo. 
rose,  Camminava macchinalmente 
presso di lui, sognando quasi, nulla 
Più vedeva, ma ascoltava, ma beveva 
avida le parole dî lui: 

- Vi ho perduta per lungo tempo 


Accanto all'amore 


grandi crepacci, ma fino a quel mo- ! 
mento non si erano avuti a deplora- 
re incidenti. 


1 


ivedere, e raramente imbattersi | tergli rispondere, tutta presa 


che si tato dalla foga del disco 
sentì preso da una grande calma, che tratto çapi che 


vrebbe cercata ancora, le avrebbe par- fu che si aprì a lul? 


quell'ora, e quando questo fu a po 


chi passi di distanza, si gettò di col 
«po davanti al locomotore elettrico. 
ils it treno passò così sul misero 


trici, ella vide opera di Giuliano, vi 
de il proprio ritratto tutto circondato: 
di veli e adorno di fiori culto e omag 
giù gentile che Giuliano tributava al 


corpo, rendendolo irriconoscibile. 
Pars che non sia estraneo: al sui 
chio lo stato d'esaltazione in cuî il} 


gluvane si trovava in seguito ad un leon me, — e 
ma con maggior libertà — perchè quei 
cui dovette essere curato în un ospe ; fiori Giuliana, 


recente infortunio sul lavoro, per 


dale di Torino. ع‎ 


v 


‘ 
quella sera io venni al Pincio ero un * 
uomo perduto... non più concezioni, 
non agilità di idee e di mano... dopo... | 
tutto ho riacquistato ed anche " 


cinguettio strano, carezzevole ed an li 


che umile, sembrava dumandasse per- | proprio io incontra 
sì dai vol, pe 


dono di una colpa non commes 
sembrava quasi volesse obbligar la | 
sua anima a genufiettersi dinanzi a |Z 
lei, alla sua sulvatrice, come la ch 
mava. 
“Ella lo guardav: 


attonita, senza po 
dalla 
commozione che Je serrava la gola. |! 

— Oh, ma voi verrete al mio studio, | t 
ritratto, voi mi 
la gr: 


ide | è 
| 


Diveritava ardito sen: 


volerlo, por: |" 


eva detto 
nû lo squar 
i te 

= 
li 


forse 
troppo, tacque, arrossì, cl 
do carezzevole di Atalan 
3d ella semplicemente col suo ac 
nto lievemente esotico: 

Verrò — disse — e sarò la vostra 
amica. Poi tacque, spaventata dî quel 
aveva promesso, ma lieta nel cuo 


r 
ad 
ome fu che gli parlò di se, come | 
perchè | lı 
le 


mê e 
egli seppe del suo matrimonio infeli- 
ce, del marito quasi bfutale, tutto in- 
tento alle operazioni di borsa, al suo | v 
luoro personale ed alle guzzoviglie? | 
gli, John Sundeih, l'aveva consenti: | a 


vera anima triste e vagabonda, e il'to a quelle nozze, obbedendo al pa- | ta, 
povero cuore che balzava disperata- | dre, anch'eglt finanziere a Londra 


la mamma — ora defunta — non]: 
avrebbe permesso un tal sacrificio, Ed | dl 
ella viaggiava — sola — per dare una | v 
tregua al suo dolore, per calmare il | 
rimpianto della sua giovinezza spez- | 
zata, ahimè, per sempre. E veniva in |s 
Italia, a Roma, perchè italiana, ro- | v 


lu gentile amica, ora non più incogni 
tu. 


nei stessi ignoti? SI? 


1 un | sola vostra app 


- Siete stato molto, troppo buono 
disse ancor convuli 


perchè quella dedica co 
entusiasta? E' troppo per me che 
¥ voi sono ancora un estranea, e 


1 


| 
che forse domani più nulla sarò per 


dî. 


è troppo per me. 

No, Atalanta, è il vero, ed co 
poco. Mid vedete, vedete se non a- 
evo ragione di adornarvi così, vede 
è se ho ragione nell'esser ancor tur 
lı coe, davanti a voi, buona, bella. 

Non dite, non dite di più — lo 
ntertuppe Atalanta. E poi dopo una 


delle vostre mani, perchè 
i così, venir co. 
è non potervi ringra- 
fare 0 dover invece ascoltare | ringra 
simenti vostri? E perchè mî uvete cre 
in un bellezza che io non ho e mi 
ate fatta la divinità tutelare del 
xo studio? Credete che. 

ata, credete voi alla simpa 
la improvvisa, credete voi ud una at 
vazione ignota, che cî lega ad altri a 
ibbene questo 
voi îl decidere se 
con. la vostra amicizia continua 
ı prodigarmi quel bene chè una 
zione mi elàrgì... un 


| per op 


come vedete, 
It nel dlr ciò, Giuliano la fissava in 
usemente nogli occhi, supplice, co 
dipinta sul voltò,.. ella sorrise, 
ove lieve, e tacita fu la promess: 

F.si videro ancora e strinsero viep 
fi i nodi della Toro amicizia, egli le 
lede liusione della gioia, le fu ami 
ı û fratello, fu anche bimbo, il suo 


vero, buon: 


ne 


rıha. Si raccoglieva tutto presso di 
manî nelle mani, le 


ose, le dice 


1 porendole le 
amava di tante 
delle pic 


piccole 


» voci gentili che nask 
ino nell'anima. a dire parole n 
te, a cantargli canzoni mai 
ı modulate armonie dolcissime, fie 
Ali fievoli, lievi come sospiri d'amo. 
o... oppure la sua arte gli dava mo 
1 dì parlarle di futuri lavori che û 
rebbe trattato così e così, con le ali 
inte, perchè maggiore fosse l'effetto, 
perchè la vita vibrisse in quel che le 
te Mani producevano... oppure 
a, guardandola a Ingo a lungo, 


gomento. 
Siamo lieti di constatare che a tale 
necessità risponde pienamente il Ja 
voro dell'Avv. Adolfo Cuneo, col tito. 
10 « Appalti di Opere Pubbliche » (vo 
lume di pagine VILS71I — L. 5) edito 
nella sua ottima collezione di manna. 
Y da Ulrico Hoepli. 

L'avy. Cuneo, noto pofessionista Ji 
Torino, spetializzatosi in questa ma. 
teria, ha seguito nel suo Javoro dutto 
lo sviluppo dell'appalto di vpere pub 
Bliche: Jegislazione, riatura e distinzio 
ne dei contratti, atti preparatori del 
lo appalto, ammissione alle aste, ag 
giudicazione e contratto e giù giù, fi. 
no all'ultimazione al collaudo ed al 
giudizio arbitrale. Tutte le frasi che 
sj attraversano nell'eseguire un lavo 
ro sonò ampiamente trattate colla 
scorta anche della giurisprudenza sin 
dei Tribunali ordinari che dei Collegi 


di 


zione del lavori, Variazioni ed ag- 
giunte, sospensione dei lavori, contà- 
Lilità, riserve, prezzi esecuzioni d'uffi- 
ciò, materiali, prove, contestazioni tec 
niche, pagamenti, risoluzione del con 
tratto, danni, competenza, responsa 
bilità decennale dell'appaltatore... s0: 
no i principali argomenti — e non | 
oli — che l'autore ha toccato, e che 
ha poi aggiunto l'indice cronologico 
delle sentenze, e delle disposizioni di 
legge trattate. 

Giòrche poi rende di sommo pregio 
il volume, è certamente l'avere l'auto 
re fatto un’opera che soccorre tanto 
al tecnico, all'appaltatore ed ai Fun 
zionari del Genìo Olvile, mon meno 
che ai Legali, alle Prefetture, alle Av 
vocature Erariali ece. 

Ecco perchè lo raccomandiamo. 
SEGA امو اچد‎ Li 


Riviste e giornali 


Collezioni di bambole reali 


lutti gli appartenenti a famiglie 
li d'Europa possiedono collezioni di 
mbole, che ricordano i doni onu 
muastici e natalizi fatti ad essi dai lo- 
ro antenati, quando erano bambini. 

Uno fra i più cari tesori de]l'impe. 
nitolee di Germania è una bambola 
assaî logora, Ja quale era l'idolo della 
regina Liisa e dei suoi bambini. 
Quando Napoleone devastò Ja contra 
da, fu una delle poche cose che sl po- 
terono mettere in salvo; e 
chiusa gelosimente, aspetta 


adesso, 
la venuta 


mana era la buona mamma.... veniva erio di perdersi in lei di qualche principessina della Corona, 
4 ۴ DI 1 
i *torenti di-Londra — egli era scoso a darle confidenzial- | per vivere anco lei, perchè le sto? Era l'amicizia? Od e ovvero della famiglia dell: incipes. 
MA, 7. — In un magazzino | pi RO: Ira l'i ‘amiglia la principe 
2 ATI I al gover |, Nei primi giorni di gennaio fl dot- | mente dol « voi»; senza avvedersene | pareva che la mamma, così. le {oss tenia FIGA lutto egolsia. lb Voi iaisa: 
5 SE DE i un'esplosione, | 07 Mawson comtncld a |rovare f = ed anche ta mia ‘mente vi aveva | più vicina, e le recasee quel confor | di non essere più solo? Chi avrebbe | La più grande collezione i bambole 
a 1 ebbero otto morti e dicfannove | MOM della insopportibile fatica. | perduta, Ma una sora rna sera del | to che solo avrebbe potuto salvarla potuto dirlo? è posseduta dalla regina di Rumania 


feriti gravi, L'edificio 
strutto. 
مح‎ -- 


L'arresto di due evasi 


rimase d 


Fip sl diede a delirare. Verso il 9 
cennalo non potè più proseguire. 
Lu neve cadeva fittissima € non sì 
poteva vedere ad un palmo di di 
stanza 


passato Inverno, tornando battuto dal 
la tramontana e dal freddo, ho ripre- 
sò un lavoro... wn volto femminile 
dito è selalbo.,. Ja mia mano ha 


0 febbrilmente, il mio pennello | come un giglio che tremò 


Giuliano fu profondamente commos. |} 


#0: ‘non conimentòo, Nun dtsss parola | 


ma lè strinse forte forte la mano — | cemutarsi 


una manina piccina piccina, bianca 
convulsa 


così dim 
dallo 
volta sola l'aver fatto 
più 


ino era così compl 


ile. che 


Uni 
Atallnta 


pi 


Più di mille sono le pupattole di que 
sta collezione, in cui sono rappresenta 
Ni i costumi di tutti î paesi del mondo. 
« Carmen Sylva » ha avuta un'amica 
bambina morta di quattro anni, fel 


i viagglatori poterono proseguire | lia creato. Quel volto rinacque, quel | tra le sue Nacque così la loro amici MANLIO ELAY FALANGOLA | 1574. Per commemorarne il ricordo, la 
RRINDISI, 8 — Gapriati Donato | seltanto con grandi stenti, e pote. | volto partò.... lo guardai, lo contem- | zia, nacque come un bel fiore; avido ۲ 
E: 1 Continua) questa. collezione, 
î dî Nicola o Marzalli Giacinto di van appena percorrere un mezzo |plai.... voi... eravate vol, che vaniva. | di sole, di luce e d'aria, tutto deside alla quale hanno contribuito con i 
3 Francesco, oho evasero dal nostro ' nyiglia al ciorno. to a ricordarmi quanto vi dovevo, | roso di vita ed esalante, nel suo pro REI CRA TROA SES 


abitudini 
ragazza, 


carcere mandamentale, la sera del 


lì povero dottor Mertz alms sce 


15 aprile, sono stati arrestati a Pon. 
te Chiasso, e saranno qui tradotti, 
dovendo rispondere di borseggio di 
lire 1,50 a danno di Stanziani Clu 


seppe. Ì 


Appendice dell 


ELENA CONTARI 


- Prima di tutto, non ne Hv... 
— Via, via, Giacomo. 
fon ne ho, per la Madonna! Co- 


combetto per gli stenti. Il Aetbr 
Miwson «lf diede sepottora come 
meglio potè, e con un pezzo di slit 
ta innalzò ana croce sulla ‘ombr 

Il dottor Mawson continuò fra 


« Nuova Italla » 59 


dimenticanza, il mio vbblio... Oh! 
molto, molto vi devo, sapete, voi ave. 
te fatto rir 
ridonato 
negate, 


mè a me stesso, 
voi non sapete 


si na... 


‘eva impedito di pro 


seguire: 
— Basta, basta: come se non si sa- 
pesse che hai vantiduemila lire sopra 
Un libretto della Cassa di risparmio. 
Del resto è affar di coscienza. Io, do- 
manî, non avrò rimorsi, se le cose sì 
metteranno male. 
| — Basta, basta: come so non si sa- 
pese che ventiduemila lire sopra un 
libretto della Cassa di risparmio. Del 


Romanzo di »* we 


ا _—— 


» > EDMONDO CORRADI 


AL Borgo non bevono quasi più 
Co n'era uno che beveva ed è morto. 
L'osto alludeva a quel povero din 


Hê vuol che abbia potuto accumular | volo del maniscalco, malato di « deli., TS è affar di coscienza, 


delle sostanze vendendo mezzi litri al | rium tremens » e che avevano dovuto | 


Gaspare gli aveva impedito di pro. 


Borgo! Con tutte lo spose è tutti i cak | ricoverare nel manicomio provinciale seguire. 


tivi pagatori che frequentano la mia 
@steria. Non sai che ho più di duecento 


di Colorno. Ì 


= Morto û matto — fini i Berti — 


Elena assisteva, muta ostile, allo 
svolgimento di quello _ sciopero che 


lire di crediti? Fammi esigere quelle | per me è lo stesso. A parta gli scherzi: minacciava da qualche giorno dî fi. 


è ve le offro, fin da questo momento, | 


gli affari vanno male, molto male. 


mîr disastrosamenta. 


che venivate a rimproverarmi la mia | fumo sottile, la gioia grande di essere 


cere da mia arte, avate | mentano allo studio di Giuliano, Ata. | | 
nom lianta provò 1 
quando tare in un 


dello. 


Durante il tragitto dal Ponte No. 


impressione di precipi 
abisso, il cuore le martel 


lità o addossand 
ve agli scioperanti. 

Ma nessun lavoratore si era presen 
tato alla fabbrica. E Antonio Rande)li 
aveva raddoppiata la vigilanza nei 
pressi della stazione ferroviaria, uti- <, 
o anche le due guardie di città 7 
tite in borghese. 

Non c'era più bisogno — diceva lui 
— che perdessero il loro tempo a sor: 
vegliare gli scioperanti nelle osterie 
del Borgo. 

ll pericolo — se pericolo gera — sì ti 
sarebbe caso mai, manifestato vicino 
alla fabbriva, una invasione notturna 
degli scioperanti, un attentato contro 
la sicurezza delle persone. 


e il carico nun lie. 


g 


fatti, dopo esempi 


tolto il berretto; 


siasi possibilità di a 
poi, che il, sottoprefetto le subordina- una 
va a certe rinunzie individuali non an- tà selvaggia. 


Vedere in 4° pagina 
a Pubblicità Econo- 


mica 


eva (sempi 


nsigni della sun in- 


igue vigliaccherî 
Una volta Gaspare 
ognere. Su 


tardi è l'in- 
no incontrati 
sottoprefettura. 
oratore si era 
l'ingegnere aveva ri- 


dos si e 


ıl». scalone della 


uivolontariamente, il 1 


sposto al saluto con un cenno del ca 
pi 


0 e sorridendo. 
Ma una irritazione sorda, minacelo. 
a aveva raso Gaspare Contardi intrat 
bile: Î1 quale aveva risposto male al 
mmmendatore riflutando ogni e qual- 


modamento, | 


ro doni tutte le principesse delle caso 

regnanti d'Europa. >: 
Anche la casa regnante ìnglese pos 

siede una ricchissima collezione di 

bambole formata dalla regina Vitto 

Questa collezione si trova esposta 
nsington Palace » 


Li ‘L.. 0h se durerà 

Ma Gaspare Contirdî, da qualche 
giorno non aveva più ln coscienza 
tranquilla. Egli non poteva împedirsi 
di pensar vagamente che non soltanto 
la fede nel buon diritto dei lavorato 
ri lo spingi alla battaglia più di- 
sper: Sîgliavû. a lui, unico ve 
No responsabile dell'abbandono del la- 
ory, a rifocolare i rancori inglivi 
duali e collettivi, pur che lo sciopem 
non finisse, purchè, vinti dalla paura 
dell'avvenire, colti alla gola dai fan- 
tasmi lividi della fame e del freddo, 
i lavoratori non eurvassero ancor 
volta al giogo della loro schiavi: 


L'ingegnere | L'ingegnere Suardos aveva, perd, cora perfettamente di ! U 
J + cora le onte definite, ma non! Un altro ser 0 lo è proform 
Anch'io, non sal, vado avanti giorno | Non el mancava più che lo sciopero. i Suardos aveva avuto due altri collo. rMutato di esser seguito dai carabi. impossibili ad mn cetarsh data la loro. d0) ‘anitriva pui + once Lg a 
per giorno. | Promettono tutti di pagare e bevono qui col sottoprefetto, dopo i quali ave. nierì. P. va, è vero, in aùtomo. natura temporane: consulta audacia di combattente: la 
E continuò a lagnarsi della morte che è un piacerà. Non hanno mai be- Vê, una mattina, fatto affiggere, in bile e sompre velocissimamente; ma - L'ingegnere vuol riprender me, i 


di ogni commereto; l'osteria del « Cer. vuto tanta, e Rosa non ha mai avuto paese, e sul portone della fabbrica un 
vo volante », meno qualche ora della tanto da fare, come în questi giorni v avviso» stampato su carta rosea il 
sera, éra sempre deserta, © Rosa non che volaltri non fate niente, a tenere quale invitava tutti gli operai a pre 
faceva economie, nè egli poteva op: in ordine la contabilità. Tu, forse nun sentarsi alla fabbricaventro due: gior. 


porsi a che ella sì mantenesse signo- 


0 
si nell'oro. 


lo craderaî: ma io, in casa mia; avrò, 


ni, sotto la pena del licenziamento in 


> riltmente; chè signorili erano le sue ai e no, un centinaio di lire. Debbo massa. L'ingegnere chiudeva il suo 
in casa sua, quando era far la spesa tutte le mattine... non so squarcio di prosa sgrammaticata re- 


spingendo ogni eventuale responsabi- 


solo, a fronte alta, in perenne utteg- 
giaménto di sfida. 

Da dove avesse potuto scaturirà tut. 
to quel coraggio, e quella temerarie 
tà, Giovanni Rattone ‘che conosceva il 
suo pollo, non riuselva a indovinare. 
Certo l'ingegnere aveva subita una 
trasformazione: che coderdo egli lo 


a 


mio figlio e î miei cumpagni del Co- 
mitato? 


— Ma, Contardì... 
o, vero? E allora non se ne fa 


questo momento, potremo andare 


avanti ancora Mi saluti l'ingegnere 


creda proprio che lv sciopero dure- 


gelosia sorda per la sua donna cìrcui- 
ta dalle tentazioni formidabili del de- 
naro vffertole dal nemico,  sordid& 
Mente, il desiderio morboso di appa” 
Fire. dinanzi agli occhi di Elena, al 


nulla. Come siamo andati avanti fino ro: 1ibero, pallido. di gioia, come 


Un vincitore. 


& |G. Setti & C.-Monza CINEMATOGRAFO ITALIA 


La campana muta =~ a grande ri- 


1 Jadustria della Biancheria tO 


: CIRCO-EQUESTRE, 
ec Rende noto che per facilitare Ja Ort #34 Grandioso spettacolo. 
È dl cota, versb presto trasporiato all'ospedale ciyi. | 1a, mamerosa clientela a 'Pripoii ha ; anno 
E D GI Sidi MOAN all'UE dove ara spedito al suo aunto Signor Rober. BOLLETTINO IETECROLOGICO 
2 KU È , guardia. to Rossi, {Via lurigo marê) Sciara 


di Gb. presto ; 

il Atelrado i sega di recente espan i Sidi Dragut N. 53, Palazzetto pro dei 9 Msggio 1914 
sione 6 , essa traversa in que L'arresto di due Tapinatori prio, un. esteso; ed assortito ‘cam- — Biromelro 758,0 Term: 
una crisi piuttosto gra- | [Boario delle più: orali novita ui mummia IR: massimi Se 
` lve. Essen ta il centro della Fê ' [eri gli agenti >.5 rocky | D'tncheria por cor Volbeltà in km. tà; direzione SE 

iza Lirco-tra dba; méllo SCRGONIE N cit dela. Sn | ure complete per i. Umit 45 
ja I Homs, ove più a Jungo è più ae ben Hamed è Salem ben Maktar: Po | WM, colleat, ospedali, chi 
_ canitamente sì è svolta la resistenza eo prima i due 5 n può, visitare da oggi fino a tutt Ditelt 1 UMBERTO MICALI 


alantuomini aveva la, 5 
[contro Il nostro dominio, ne ha ris fo altaccalo lita con due loro amen) 53, OE nei giorni feriali dallo Avo E 
e Sentito fortemente gli effetti. 1 gl etti Mohamed e Solìman bon Mer: | jS, 10 n appos si ROSARIO: PUGLIST-CASCINO 


dînî non hanno sofferto materialmen ghix ed erano | STIRIA RIO, DORIA Tipografia del giornale 
te. ma molti abitanti sono morti di ni fatti. Ma non si erano accontenta 
ruite la guerra, il bestiame distrutti di sommifistrare ai loro due ne AVVISO PE i 
to e tutta la regione fortemente im: mici una buona dose di pugni e di! Ne 


li dalle parole | 


i: aves an, Se GE Suk Tri ten N :‏ ا 
EG l'Uadi e. Ano alfa colla violenza della villoria ste Tetti TE To a lt O‏ 
Sue oro per la grandezza del. Pê o pico, ne atriicheeciarne le siccodlie, È avevino voli è sedie per calli n 169‏ 
tata inneguiò all'avvenire del: Sl fp Fi cos E 1 lo via a vinti, come preda di venientissim i tnt‏ 1 
della Vomp‏ اا ر pda | ne ormai avvîatasi per una si di Homs Pp. 40n poche pian gerra, i portafogli contenenti aleti Prima di fare i‏ 


vîn di grandezza e di gloria. — 
‘mare e j , Consumata alle {1 la colazione, 
fe mosso. Tuttavia Jo Siccome il mare accennava a’ dive 
‘sbarco procedette în ordine e in dic | ê piuttosto mosso tanto da ren: 
Sorete condizioni; tanto che, în cîr- dere poî l'imbarco diflicilissimo, fu 
‘ca un'ora, ‘tutto ta carovana era a | diSposto perchè questo si compiesse 
terra. È al presto. E la carovana, fra 
Quivì, oltre a una folla numerosa 
che applaudiva entusîasticamente, 


gioni, mal curali, rovinati dalla cut BÎ biglietti mofetari di Stato. sitat 
rı e dalle opere stradali, present” "1 due mediteranno ora soll cad | 

no uno stridente contrasto con f 
bei poderi del Sahel. Altri pochi 
scempi di simili giardini s'incont 
no lungo Il mare, ad ovest della rit 
tà, e gli ultimi non presentano più di nok rino dl Sola cani ra 


cle delle palme! p'antate negli. Im pon "he ieri uno del STI | 
Phir, Sopra: terreno superficialissi eî, ancora non accalappia Lie MOTIMENTO DEL PORTO 


4 Paccalappiatore 
mo, è per lo più asciutto. In tal mo aie Gli 


cità della gloria gu 
ì wa 


Il lhl mane randagio [ero 


folla raccolta ritornò sul «Solunto» 


FERNET-BRANCA 


1 i iresse ۴ È fatto delle sue. Ha ‘me ARRIVI 
erano tutte le autorità col residente GC diresse Ta sua prua Terso IA o lerminenò i giardini irri del flo una NE Se RI n P 
¢ con molti ufficiali, nonchè la ban | 1° la zona orientale. Ml cero A E RACED che: si | scafa. TE 4 1 BRANCA 
e TI Di o ch 7 0 | in sima FC piangendo all'ospedale Siracusa SANO cea 
momento în cu e Sotto » era; [| Shel dî HONS ua tetta dela fesone di Tipi cei deren pe: no TON 
-Dopo i primi saluti e le prìme | del Touring Club Italiano pae alle opportune riparazioni Ni se 1 s E 
strette di mano, î touristî furono 1 € û a 


7 a3 n Attraversato l'Uadi Kham e andan La sezione tripolina del Touring N 8 س‎ 
REATO orzo occidente, dopo alcune cen lu Hallo ci prega di fer notare; J TP 4T R [0 i 


Si È si i i, incominci i pri-'a scunso di equivocî, chê la perga- lersaridria, Tobruk, Derna; Bengt 
brîcato sito: fuori della città. Quivi Unala di metri, incominciano i pri- a scanso di equivoci, ché lu perga Alessandria, Tobruk, Derna, Berg 


SI 2 "he Mi gradini del Sàhel di Homs, isola | mena offerta al poeta Bertacehi nel Syrte, Tolmetta, Marsa-Susa, M ; ‘ 
AIA II ti e di fresco impianto; rapidamente | l’ultimo banchetto tenutosi al ri A1 Polfanma ata ed Homs peas Mil tt = 
toilette » della propria persona. Noasi s'infoltisce e si delinea, disten |storante « Italia +, non fu donata Mor 
Dopo di che ‘tutti st riversaronb in dendosi come un largo nastro paral | dui touristi componenti la carovana, lori ser ocsasione r ETI 
Gi GeO pende or Scale letamente alla costa ed alla fila di come noi erroneamente pubhlicam | ta d'onore del efor , iL] Tunisia, € Ti IONE | 
3 colline interne, ton un deciso anda | mo, ma bensi dalla sezione tripoli | tuatro era gremito nité IE, 


vegno în piazza, dove sarebbe sta: 
ta eseguita una magnîfica fantasia 
indigena. 


mento, da esl verso ovesb La lun- | na, la quale aveva appunto provve | ij pubblico ama ed è 


ghezza massima dell'oasi, misurata | duto al donativo coi fond! raccoltì |'startista che anch 


b 3 i ei o Sulla strada principale, che l'attra- | in Tripoli per pubblica sottoserizio- | rays Ti le potenza x PARTEN: 
o ec Eton: versa long'tudinalmente, passando | ne, di cui Riu niet manto BEE voce egli. volle complete ZE 
u montatî su superbi cavalli barda- per la Residenza, è di 47 km. La ma îl bilancio. « fu un preceder 
ti d'oro e; d'argento - eseguirono larghezza è variabilissima, pgichè | Tanlo per la verità sppiausi è un continuo ¢ 
una Drillantissima fantasia con va- | ® minimo di 500 metri si va ad nem la ribalta, alla fir 1 ua . 


un massimo di 2000. Una seconda tille, il simpatico artista 


rîe evoluzioni sulla piazza e con 


A in | Strada longitudinale, parallela alla j i i A Ar 1 

rapîde corse nella lunga via priv - 0 i) | | Kvemmo dunque uni seconda 1 
cipale, eccitandosi con feroci urla E a piera dal 1 N) ilo quartiere nul | SCuzlone dell Oreto, data i 
di guerra e agitando le loro armi Î trade vicinali delimitano î fiori Il (allie {ondizioni miente, come la sera precedente, co- | CANDI "A 
variamente rabescate. i rie VI SRO OIL mme kulli ci aspettavamo, Or P uti 1 

Alle ore 19.30, mentre i tourjsli | U Wî del Sahel. Poichè questa i Meravigliosamen rile; nr a] 
consumavano. la loro refeziono qj, | 029% Pur rimanendo inferiore, per | Riceviamo e pubblichiamo ZU WIM Den afllatati © pubb س‎ 
stribuita în appositi sacchetlini. | Tra r O | Egregio Sig. Direttore {lÎ buon, urio TE lt sii 
alla residenza ebbe luogo un pran |}, SEO E i sona 0 BESTA NISRA IL i è che îl lenore Castellani { mmm NRE 
#0 offerto dal residente alle perso | orientale. La Lipari EA ara fas tlonfatore della; sorata è si bbe | 1 passoggiori dovrani î | 0 [i I [MI 1 
nalità della carovana e ai rappre ۳ È o.detto ieri şul suo pregiato gior [splendidi regali dall'impresa. e dal parao almeno un ora rrima dell AHL MUAH 

DHE pito calcolare, intorno UI 2500 Ha,, | nale la lettera di un cittadino ehê alcuni ammiratori della sua manie [va nel” : DOUG MMU 


sentanti della stampa. 
Il pranzo si svolse lietamente, 
Varì brindîsi inneggiantî alla gran 


tenza del pi 


quasi tulte occupate ‘dai giardini; | reelumu dei provvedimenti per una | fier vose (“Ga Otte eee A. ROSSI 
Doichè poche sono le zone ancora | dufnilivd sislemazione del quartie | Pur la verità però bisogna dire | mart : 


dezza d'Italia è all'avvenire della | COE e non sistemate nell'intero ' re di Sciara Belekir; ed. ho letto al- | che fu coadiuvato a nella buo 3 icearito 15 Tripoli 

Colonia farono fatti da alenni der | SST Altra caratteristica della 10 Î {rest il commento che questa On. Re | n: riuscita, La Giansone, il Dado vi più 

lì intervenuti: indî alle ore 21 vi | ê è quella di non aver villaggi | dazione vi faceva in calce. Anch'io | la Grignani e il Languasco sono ar 1 mi T ha 

ITA ARE AIRIS veri è propri; Esiste 'solo n centro! ho ln'disgrazia di abitare in uno d@ | {sti che eli sio Norton ; Timbri - Targhe 
Il ricevimento al Muni 1 Splen i; pa 1 pia Et n (merca! %enghet di Selara Belckir: permet | canto; e lutti cantarono 1 neisioni 

Î PTT odin; | O, Mel giovedi), ov'è la Residenza | {a dunque anche a mo di Jevare la | sueta maestria, senza un | 5 

E TE molte mosthee e marabutti, ma la ‘voce O allo serivente di eri. |<cnza tina falin TES a È liro articola 

gentili signore, e fra i quali notayan Ene, USI dui a Tiîmpresa che ha assunto i lavo: | ual conosciute od apprezzat | pier MARCARE, TIM 
; ni i nll, è folta sparsa nell'oasi, 6d ' ri della pavimentazione del quarlie | pe RARE PERFORARI 

si le maggiori notabilîtà del luogo, | ii: © Ati U Tri della pavimentazione del quar e 7 ( pr 

rîuscì come meglio non si poteva Dal AN a FRE Lic 1 pedi Sciafà Belekir ha in realtà, do| pravel'intervenuti, anche S. E. Il | Spettacoli del 10M MiO mina 1 3 one 

desîderare. Un sontuoso servizio di | 0% Aiuti sono privi delta casa, po ehe ha provveduto ad una prima ‘ Governatore generale  Garioni, clıe.| POLITEAMA Timbri di gomma In 3 nre 

È qua dei pozzi è mezzamamente salsa SEE ROT GFE gio ARA] nerd ° 

« buffet » era preparato; e tra lo | Ti ‘att i gal ONS prùca: RI del Lil, Dial Lula Olle benignare di onorare di sua | Compagnia d'opere Italiana Pal IRE SO AIN Si ice RE 

spumar dello « champagne » furo- 4 della grossa scaglia, abbandonando | jı senza, lo spettacolo. Egli era mie | o IT SR TOTS 

Ê applauditi PAG Core] dial | nifrme che nelle oct destritte’ più 1 lavori a metà, senza preoccuparsi 97" Elo dali goti Bigi oa Origanni O rà 

comm. Jonson, dal sindaco di Hor | PT. {Mienomarnente che le attuali condi; gu jefle Carbone dal tenente dei, Ot e! Serita da 1 Per le inserzioni 

ms che parlò:efficacemente in arabo | | Anche in quest'ousi ii giardino ha zioni rendono il transito ancora Più ji Ge, Grigolelto, dall'ufficiale | MS "0 1! ala ae ii 

dlicendosi lieto di salutare i fratelli | I suo solito reo, Un poco più va (nalagevole di prima. d'ordinanza. tonento Della Croce, | CINEMATOGRAFO SAVOIA n AA 

îtalîani; e înfite ıl poeta Bertacchi |St0 a quel che pare, che nelle casi | Ma la, colpa in tutto ciò non è (all'ufflelale interprete ter xi-| Diol ا‎ stra Amministrazione 


colla solita « verve.» oratoria e col: | Û orientali, ve ne sono che supera dell'impresa, la quale in fondo cerca | 
la solita efe: nio ettari 1 e 4/2 di superficie. di fare | suoi interessi come meglio 
La bellissima serata * fini con|fomplesso devono esistere dai 3 ai può, ma bensi dî chi, pur dovendo 
l'illuminazione di tutta la città che | 00U giardini. Gintati perfettamente invigilare a che le imprese osservi 
era stata adornata per la circostane | #01 tàbie più o meno alte, sul tipo no i patti stabiliti, preferisce inve 
za di numerosi areli trionfali, e con | quelle di Tripoli, con piantagioni ee disinteressarsene, godendosi bea 
una fiaccolata veramente fantasma» |<! fiehi di India, oppure, specialnien  Lamente un ozio che dovrebbe evita 


a SUE i Governatore, 


10 u sipario levato quando & 
primo atto era cominciato, 
lenne lungamente, mostrando, 
me suo costume, un vivo. intere 
mento per lo svoleimento dell 
ra 


aollecita eneral 


gorîca che girò varie volte per Ja [te quelle interne, limitanti altrt giar re, | "aos disintetta e/f Lepr antes @ Fialati 7 tel Pu dl 
iazza e per le vie della città, fra | ni, a Cal'cotome, presentano in Mi creda, ecc. ecc |. Questa sera st avrà Fultimasrap:.Par* Gosedazsi allo fialtazioni pr ato چ‎ 
e grida dî « Viva l'Italia », « Viva eran prevalenza piantagioni di pal- | ےا‎ SEN: 


(segue da fimna).- — presentazione della compagnia, ehe 
—— lasci quindi Il nostro. {entro per 
Insistere ancora dal arte nostra andare incontro a nuovi allori. SI 
il 0 da 
Hous, o [Enea oll nel'mumero di LEON 70) dire che non possiamo: fare a duri la Fedora » del M. Giordano 
; r aE meno di rîconoseere, come abbiamo 
Questa mattina, all'alba, ivtouri: | mtgliato, e poî le viti. Gli alberi da 7” tan S 2 i va 
sli ero) gia i DIGO BCA | ESO Nono. Mampresentati. Go, (4/0 ieri, per l'allrò, tha lo ser | Spettacoli cinematografici | 
una gîta al.Mergheb, dalla cui som: |si eli agrumi non vengono coltiva!” Ha ragione, pe e | SERBA 
mità, come si sa, il Forte Italia spîa molto probabilmente a cagione SLI DY i SI I 
tutta la regîone circostante, fino al: | detl: qualità dell'acqua; in numero n e f AT ‘DIGO fa È 
la maguifica oasi di Cusbal, che si | relativamente grande vi sono invere 94 neato a propiedere col da 
adagia tra splendidi uliveti; era sta- Î f granati, pol qualche gelso e qual: | E, nane dunque che pret 
la decisa una lunga passeggiata sul | be pistacchio selvatico (Pistacia a |, 0 € Me e lif prt 
la strada di Sliten, che corre per {sanzica). Tra le coltivazioni erbacee | fo tite dt mrs wl pete tar | 
‘uarantacinque chilometri lungo la lu medica, le cipolle, le carote, le ja E a A ilê nori x 
costano.) mera rali E LEL giurati la Erica, e;pol {papa adiun ordine di SANETe SEEING | rarci che non si tratterà dei comuni 
ra inoltre nel de: | molto orzo ed abbastanza frumento. |" È spettacoli che si vedono nel. consue 
il poter visitare le | Iyoasi del Sahel pare relalivamen- LA Rodiizione: | f eta soa di speltacol 
di Lebda, che | te giovane, o almeno devono esiste. voramente grandiosi. 
Basta: li vedremo all'opera. 


Homs n, « Viva il Touring Club ». |ME. Di queste se ne contano circa 
187 mila. Vengono dopo, per impor 


pit 


sono in corso Je prove per gli 
splendidi spettacoli cinematografici 
clio di Politeama ci presonterà ue 
vari giorni durante 1 quali si allen: | 
dela nuova compagnia di prosa, Da | 
fonte certa abbiamo potuto eu | 


presso l'Ammini: 


siraz one delno» 


stro Giornale. 


Rappresentanti per la Tibia 


Sigg. ENRICO TRADERSA BF. Wo 


Un infortunio VIA MIZRAN, 172 TRIPOLI 
VOLL greet 
E re E BG liegal anno, E ۴ Grande Grailimento-di-Frotficltra Gicoltara è Firicaltra 
endo 1 le ri- | Ieri sera, col magnifico debutto f 
conto, ar ia vad perì ate i bite ce seg spinti, | GIARDINO ALLEGRA» (ll) 
meravigliosi esereîzì col cavallo, vi CI AVRO DIA 
finutvero e proprio trionfo all’: A STR Neri Piro CHIL INN 1# COLONIE 


Iîtà del terreno. Le rovine 1: di Ja finiva | 


c, Albori par iniboschizanio, 


in, special modo furono as Ti n guisa e ci Li cono Reggae 
vt TE Sa IRAE Tinto amen ¢ semi da Hove 


E افا ن‎ di lil it 
\ ` Toraggi e di col, e ane va 
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Botte en 


Pertussin 


(Registrato in tutti i paesi) 


| z 
| Mousseau - Rouzé, Successeur 
Maison fondée en 1848 103, Rue Porte-Dljeauwx. — RORDEAII 


è un rimedio inoffensivo e d'effetto sicuro con- 
jÎ tro tutte le affezioni delle vie respiratorie sopra 
f tutto contro la tosse ferina, laringite 
catarrale, catarri bronchiali, asma 9 


p TRIPOLI Sm. af 8,31 
Tripoli €. ۸ 


Construction et Transformation de Fours en tous genres 


Carburatore a benzina ah gce. ece. che è riconosciuto da notevoli autorit Diplome d’honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 | 

+ ca oran (Bivio come insuperabile. SI | 

۳ a Misciasta In vendita presso tutto le principali farmacie in BE fl 15 Médaitles d'or PETRINS MECANIQUES 11 Eiplomes d'Ronnenr 
Anglia flaconi del contenuto di circa 250 grammi. « 

Fabbri anti Bazose. AL inl hel kê ا‎ Ì A onve Beversible et ù ouva iondi en fon! I 

LO ani Bastioni Carella 333, cda Importatore: GIUSEPPE LANZON- TRIPOLI | Installation de Boulangeries meccaniques 


Um ol Adam 6.18 15,18| VENIRE REI YR REE Sur demande enyoi france de catalogne genera) illustré | 
CORRISPONDENZE PRIVATE |o sirra sla sn. = Ve des Apparel slave — Edie ta Marone J. MOSSO PER | 


M. E D. Seban, agent pour lute la Tunisle, 40, rue. Al-Djaira, 40 i 


کک و ادا RUE NI‏ 


Cent, 10 la parola minimo L. 4 


SOCIETÀ ANONIMA 


Fornaci alle Sieci 


n FIRENZE: Via del Pucet,® 


ù _ VS FETS 
. 7 
a SIECI (Firenze) degree ii aderenti Shia: M O u | 1 n a ven t 
eee 


TRENI 
Î Tripoli-Tagiura 
n 13 


Signorina settato o notice 


\otdo xusolta 


seduto 
care 
termo po 


8.501880 


Cavalleria 


8.04/18,2 


CAMERE, APPARTAMENTI romasi ss n E Sii i 
MEGOZI ecc. D'AFFITTARE [six] sc MIME santi AERMOTOR 


TAGIURA 


Embrici alla Marsigliese, Mattoni da 
Volte In piano e vuoti da divisori] SERVIZIO AFFISSIONI 


Etablissement G. LECLERCQ & Cie 
34 Avenue de Carthage — TUNIS | 
ga STINO ir BIO 


| 
| 
Cent, 15 la parola minimo L. 1,50 | 
| 


Appartamento ama Cia seni | 


disponibile subito pe 


Tripoli -Zanzur 


pie | Si spediscono tarilto GRATIS a chi ne ta chest 4 gE qa: 
Rivolgersi Trattoria Emiliana iu fondo spediscono tai thi ne fa richiesta x dI Ò 
Solara Saan - . Al. „ Macchine da Pastificio #2 
TRIPOLI Nm, *| n ۴ n 8 8 8 - ._ 
Per Cam) e Tariffe a TRI. x 2 = 
ANNUNZI WAPI Teele. | Ot: ivlgoni direttamente | CONCESSIONARIA eSClUSIVA le pù poteme e semplit | © 
Cent. 15 la parola minimo L. 1,60 Gargaresch | Ri nin iaaziona, del GiOrmalo: Guana vw Mecthine pûr pata ara Goti © do 
Gheran (Bivio) ALIA, . . . se c: (4 
A miglior insetticida per piccole, medie e grandi prodo- | ( “zz 
E" inutile Giron. avendo sì È eno ZANZUR » Per trattative di rappresentanze Il 8 Sal Zoni, sempre pronte. — Impastatrici | ‘tm % Q 
VATO ch per la Libia di qualanque articolo, , glispenne, ego. O | RE ro] 
va Italia rh cio rivolgersi A de Sede E té 2 س‎ 
tuali! pi nella pron! della SOCIETÀ AN MA “LA i il "n 
esecuzione di Qualsiasi lavoro tipogre- Tripoli-Ain-Zara NUOVA ITALIA ,, (SEZ. PUBBLI POWERD Ditta BALLARI BARTOLONEO | 
bias CITA) Vin della Vite, 3 ROMA. di ROSSIORESTE | F S3 , 
jozi 1 e : z 5 fuori Aurelio Saffi — PAR i gu do 
Indirizzi le TRIPOLI Sm. oj + Sterminatore delle pulci, CASA FONDATA NEL 1872 | = “a 0 
lormale informatore gratis - Ufficio ci 83) | RIA » pe at 2. 
I EES panne di cimici, mosche, tarme E lare = 3 S da 
talogo preventivi ad interes Le 
1 AIN - ZARA 8.10 ai a Ser 
ografie, ts: Vaaunint intome e | = ed ogni insetto — TERE : | ٣ چ‎ 


, sollecito disbrigo pratiche ras 
qualunque ministero od uffici pi ati in 
Suzi Massime società eger | N. B. - / treni 31 e 32 si effettuano | 
153, 131 fermo posta — Roma nei giorni 15 ed ultimo del mese. | 


TT ےد د‎ See 


Li Riven, ba Peclame è l'anima de] commerso 


taapimpatgiioiv tion riti a rain 


Va numero Gera. $ 
Anno Ill - Num. 1 


ABBON. 
Italia è Colonia: Anno L. 18 - Semestre L. 10 


basta versare l'importo dell 


THEOL perenne 


AMEN 


NUOVA 


32 


Ia 
= Trimestre L 6 - Unfi 


into: presso qualsiasi Ufficio: postale. 


i ricer presso l'Amministrazio dei giornale; in ROMA 
¢ ‘ana Via dalla Vita, 8 (el BR e Pen 


ITÀ 


PRIMA EDIZIONE 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


postale; è dpi STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


ER ABBONA.ISI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERI 
‘adboname: 


LIA LATI 


| GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA FRIPOLITANIA I CIRENAICA 


Arretron Gua. HO 
Martedì 12 Maggio 1914 


‘Il violento terremoto nella provincia di Catania 


| Continua il diseppellimento dei cadaveri a Bongiardo e Li: 
nera-llsottosegretario alle Colonie sui luoghi del disastro 


I lavori di sgombero 
nelle borgate danneggiate dal Isrremoto 


ACIREALE, 10 — E’ quì giunto 
l'on. Mosca, sottosegretario alle Co- 
lonie, ricevuto dal prefetto Minerv!- 
ni, dal comandante del 12. corpo 
d’armata, da molte altre autorità. 
Tutti si recarono sui luoghî del dî- 
sastro, 

Intanto a Linera, a Bongiardo, a 
Passopomo si procede alacremente 
nel lavoro del diseppellimento, Gran 
de è l’abnegazione di quanti coope- 
rano ad attenuare umanamente la 
rovina che il fato ha voluto semina» 
re su queste contrade; | soldati e û 
carabiniîerî specîalmente sono: addi- 
rittura infaticabili. Sotto gli ordinî 
deî loro ufficiali, non sî concedono 
un istante dî rîposo, specie quando, 
mentre, lavorano. allo sgombero, del: 
le. macerie, un qualsiasi, segno an- 
nuncia loro che un corpo, o vivo 0 
morto, trovasi sotto dî esse. 

Qua e là sî provvede a liberare 
anche le vie ingombre dî sassî e di 


santa cadaverî, ma si rîtîane che sir 
curamente ve ne sono degli altrî an- 
cora da estrarre. 

| superstiti si affollano attorno 
alle cucine da campo. Continua 
vio, da parte del prefetto di Cata- 
nîa, dî tende e dî vîverî, onde prov’ 
Vedere a tuttî coloro che son rima: 
sti allo scoperto, 


Il sottosegretari "alle Colonie: 
Visita. de. horgale danneggiate 


ACIREALE, 11 - Il sottosegreta- 
rio alle Colonie on, Mosca ha ieri vî: 
sîtato la borgata di Bongiardo, sim- 
paticamente accolto dalla : popola- 
zione che spera, colla visita delle 
maggiori autorità, che sî provveda 
in qualche modo a lenire le tristi 
conseguenze dell'immenso disa: 
stro, 

L'on, Mosca s'informò minuta 
mente del numero delle vittime e 
dei ferîtî, Raccomandò il pronto ab 
hattimento dei murî pericolanti. 

Una commissione di superstiti, a 
nome di'tutta la popolazione, lo rı n 
graziò di quanto îl governo aveva 
fatto per essa, nell'intervenire pron 
tamente con soccorsi e nel, costruire 
numerose baracche, 


Il numero. delie vittime del terremoto 


ROMA, 11 Secondorib Giorn: 
le d'Italia Le vittime del terremoto di 
ammoante 


Catania fipora accertate, 


rebbero a 427. Vi sarebbero inoltre. 
i è altri cadaveri si troy 
rebbero ancora sotto le macerie 


1 provvedimenti del governo 
per i danneggiati 


ROMA, 10 1 
presidente del Consiglio, in 
dell'immane disastro, che 
atracemente; colpito Ja provincia 
tania, ha messo a disposizione 
Autorità locali Ja soroma di | 
re 50000 ed ha inviato sul post 
Dozza, ispettore generale al 
ero degli interni, onde condiu 
vare I prefetto di Catania, 

jer ottemperdre ai provyedimen 
ti tecnici, trovasi già sul posto il 
comm. Ghîzi, © Ispettore Superiore 
del genio civile del vompinttimetito 


n Salandra, 


occasio; 


ha co 


comm 


Il principe egiciano Mohamed Aii 
a Roma 
ROMA, 10 E 


iente da Napo 
Mahanied 


qui giuntò, pro 
il'prinéipe et 
fratello det 


stand Il 
Kadi 
Praho n riceverlo alla stazione }l 


Cita 


dtu certmaniere di Corl 


ponorate ult 
il Tommi, De Mar 
al nen 
Serra 


di Stinmarzano, 


di ciimipo” del Re | 


û, Segretario generale sti 


degli esteri, i 


mi 


tro d'Itatiti al Ci e nume 


1 Mutorità resentunzr 


1 


principe Molan accom 
panato! ila ‘im nieme 


7 afi satutato le Autor 


ì pre | 
alito in landa di Corte, si | 


all'Hotel: Ercetsio dove ha 
eso alloggio | 
A Tor di Quinto | 
ROMA, IL leri alla pr | 
li SM. Hy Rey, del Conte di Torino, 
Duca, di Oporto, de generali 
Grandi e Pollio, si svolsero #1 
li Quinto le gare per anı 
0 dol cavallo d'arme I] 
Eker di Lucca vinse Ja coppa Cie | 
pill o il primo premio dicquattro: 
nila lie | 
Una lapide all'on. Girardi | 
NAPOLI, 10 À 
Autorità, di numer 
ivvocati e di una considerevole fu 
1 5Î è inaugurata una lapide com 
memorativa all'on, Fr sco Girar 
1l, ex vice-presidente della Camera 
Infervennaro, la vedova. f tigl 
senator 


del defunto, deputato, 1I 


Un banchetto in onore dell'on. Rosadi” 


FIRENZE, 11 La Società di 
Bolla Arti offri ierî un banchetto dî 
cinquecento coperti all'on. Rosadîy | 
soltosegretario alla Pubblica Istru- | 
zione 

Intervennero tutte le ‘autorità, | 
molte notabilità e numerosissimi ar- | 
tisti.  Aderirono il ministro Daneo 
lella Pubblica Istruzione e molte 
personalità I 

Parlarono applauditissimi il vice 
presittente Hella Società e molti at | 
tri. A_tulti rispose ringraziando | 

| 


l'on. Roskdi 


La bandiera dei Reduci û Africa | 
solennemente commemorata a Cremona 
CREMONA, 11 


to dî tutte le asse 


Coll'interven 
zioni cittadine 


¢ degli alunni delle scuole sì è inau 
gurata solennemente ieri al Politea 
mavla bandiera della Società fra i 


reduci d'Afrîca 


mente Applauditi. Quindi segui un 
banchetto dî quattrocento coperti e 
furono fatti, fra i generali applausi 
moltissimi brindîsi 


La morte gi un veterano 
del Vascello 


BERGAMO, 9 FE morto, quasi 


novantenne, un veterano delle: bat 
{sglie. del rimento, uno: dei 
pochi superstiti dei difensor) eroici 
della Repubblica romana: Giustp 


pe Giorgi. 
Giuseppe Gior a Rivalta 


nacque 


di Siellia. 
Munificenza reale 
ROMA, 10. H Re ha elargito 


100000 lite a beneficio dei dannag- 
glial ‘del lefremolo di Catania 


d'Adda il 16 ma Nel 1848 
| St arruolò nel battaglione dei fue 
Vieri bergamaschi e con esso fece la 
campazan del Tirolo; sciolto il bl 
loglione, al ritorno degli austriaci 


i.fuor 


| 
Parlarono varî oratori tutti viva 


sì rifàgiò dapprima nella Sviz 
zola, ‘non Avendo udempiuto 
Nighi di leva, di là em 
, poi ritornò in Italia imbar 

iglia insieme a un 
) corpo di | hi, probabil 
quelli che poi sî unirono al 
la Compagnia Mediel a San Marcel 
narra il senatore 
Memorie 


1 
Cand 


ment 


Giunto 
nente 
N Medici 


Porta Si 


valoro: 
sotto gli ordini del genera 


ı Roma combatti 


rte 
ta 


prese le fazioni 
fu tra 
del 
uffer 
Medi 
e.del 
Caduta 
gi rimase an 


în 


stant difensor 


è valorosi 
del Vascello, come 
documento a firma d 

so, d 


più 
la posizioni 
Giovanni Cadolin 
Enrico Guastalla 


la Repubbl 


cor alcun tempo nascostamente 
Roma, poi tornò a Ber 


Vicende 


am 


varie gli impedirono di 


riecipare poi attivamente all'opi 

ili iedenzione della Patria, ma ne 
1l mpre alto e vivissimo ul 
t.Enitrò più (ardî nell'ammin 

delle finanze; pen 

; alla sua Bergamo, ov ? 
arts (ep Feit sorto rr 
ridotti a kre sol 


Francesco Crispi commemorato 
a Palermo dall’on. Nasi 


PALERMO, 11 
ieri commemorato Francesco Crispi 
eretto în 


L'on. Nasi ha 


dînanzî al monumento 
Piazza 


lirano presenti molte 


delle Grocî 


autorità 


lille le associazioni cittadine e una 


numerosissima folla che applaudì 
vivamente l'oratore 

Quindi tuttî gl'întervenuti, riunì 
{î în corteo, sì recarono alla tomba 


del grande vomo di Stato onde, de 


porvi una corona. 
co 


all'Estero 


Vostri telegrammi particolari 


Il Govemo degli. Stai Goti 
risponde a proposito dell'armistizio 


violato 


WASHINGTON, 9. — Un rappre 
sentante del generale Carranza ha 
informato Bryan che i costituziona 
listî st sono impadronîtà dî Tampî 
co; 

Intanto, dato questo fatto, il rap 
prosentante: stesso garantisce che 
Ira pochi giorni îl personale addetto 
alles ione del petrolio della re 
gione di Tampico, potrà: essere si 
curo dì essere protetto dai costitu 
zionalîsti 

Infine al generale Huerta che si 
è lamentato della . violazione del 
l'armistizio proposto, dalle repubbli 
che sudamericane, violazione. com 
piuta dalle truppe federali col voler 
continuare le operazioni militari at 
torno. a. Vera, Cruz, îl governo degli 
Stati Uniti ha risposto che nessuna 


| misuri veramente aggressiva fu pre 


sa e che non fu fatto nulla che fosse 

| contrario alla cessazione delle osti 
lità. Non vî era quindî nessun mo 
tiva di lamentele 


La guerra arde sempre nel Messico 


NEW YORK, 10 L'ammiraglio. 
Howard ha annunciato ufficialimen- 
lw che 1 federali e f costituzionalisti 
stanno ‘combattendo a Mazatlam 
Sembra imminente l'occupazione 
della città da parte dei spcondi. 


in essi la convinzione che 


La queste: epirota si téresst. potevano: consistere ¢ 
arvia verso la risoluzione? conve 


e con quelli del Gore 


insieme la ditticoltà è ucce 
CORBU! 10.» E stata qui tenuta della politica. felicemente esi 
ce 1 nferenza fra i ıı Somalia 
tnt, dell'Epiro e quelli: dell'Alk Ed ora di tale politica sî 
nia constatare i benefici effett 
| delegati dichiararono ‘che è as L'occupazione di così vasta 
sui probabile sl facclu di comune ac- | gione non ha costato il sacrificio 
cordo ur nunîcato un solo uomo, ed ha impor 
i spesa infinitamente è di qu 
Le condoglianze: della Francia a noi e a altre naz 
Der il terremoto di Calanla | tunsca più timitat 
Fanoi il Presta del È questi non sono che i risul 
ui Repubblica Raimondo Poincare | PEST: ben altri e maggior 
hi telegrifato al Re d'italta RIS) ERP SON STO gia can AG Deban 
dol doglianze per il d no superficiale della questic 
Sh tO: 5 1 La conquista bellica incide pi 
Bira te êle ver fondamente le fonti della ricci 
Laddove vi è guerra, è special 


uerra coloniale, l'agricoltura 


Enver Pascià viaggia 


Il ministro degli 


abb ata, i cc orci 

UOSTANTINOPOLI, © Er r | timorosî, le mandrie languiscone 
OA Ministro: della guerra; part La penegrazione paci 

I zione ‘da Angkor nella ia învece sulle popolazioni 
circose è corpo d'armata | Z4 portare nell'ambie #00) 
e continu 1 ione Smir | alcun turbamento, L'uc ) non € 
ne love i ari » Lian von ve disertare i campi e le mandi 
compie una ispezior e fortezze. | ci fatti più sicuri dalla tutela dî 

L'itiperatore. Francesco. Giuseppe 

migliora 


9 L'imperatore Fran 
Seppe ha passato una di 
sereta vottata, Il catarro bronchiale 


JA sori portati. Agenti mercenari 


L'alto vire dei risultati conse- ch 
guiti, più ¢ da qualsiasi commen’ Î al servizio della cliuse 
lo, npparcella constatazione che’ viaggiano continuamente per tutte lo 
ib t oriklella Colonia, ristret-‘ parti, ingannando gli ingenti operai 
to a men d30,000 chilometri qua-! con protnessa di felicità e di benessa 
drati nel 10, si estende ora su un ro. Letterati, edratici e politici 
territorio (quasi 150,000 chilo: stranieri, serivono Nbrl e articoli in 
metri, ossipiù che due terzi di tutti i giornali del mondo, pubblican 
tutta l'Ital E-l'opera diretta a do a suon di tromba la ricchezza olo 
conseguireteste finalità «tovette condizioni pamulisiache di questo pas 


privilegiata, 


svolgersi Spopalazioni di cui era sé, che fanno apparire come vna vera 
universalefama di barbarie e chie. terra promessa, a cambio delle enormi 
generalme) sì ritenevano resti@ ricompense che ricevono dal Guverno 
ad ogni cotto colla civiltà. per stampare tante bugie. Nellu stes 

Vincere àsto senso di avversio: sa maniera che i trafficanti di carne 
ne ¢ dî dienza, connaturato del umana per alimentare | Jupanari, at: 
resto a (uf popoli, e far sorgere traggono a questo maledetto paese 

| 


| 


===: 


fila di dolore ¢ di protosa 


che lo iffligge sembra infatti che sì i i j i 1 
e cameo | BY emigranti nell Argentina 
te ha afuto un'abbondante espetto 
razione che gli ha dato ün enorme |» 1 Comitato delle  Organizz tale 
senso di solli » della Repubblica Argentina 1 t 1 
Lo stito generale è ottimo e tutto di pubblicare il seguente ma 
lascia aleredere chele cose Si av 
vino firklmente verso la risoluzio| I grave problema dell'emigra 
ne essuto di dolori, di pionti e di 1 
L'imippatore è sempre assistito troppo raramente occupa ‘att Onl d ni 
dai suoî Kamigliari e dal suo fedele ıe pubblica e d'anno in anno ig ul 
medico Crante bili speculatori ed incettatori. rlesci 1 
ıd ingannare tanti o tanti lavorator rsone di 1 1f 
I Sodanl danesi a Londra (chs abbandonano la Patria ansi lor ; 
LONDRI, 10 — Sono qui giunti ri | WP e di pane è trovano in Li 1 
cevuti daiSovrani inglesi ed. nocol SERIO PIRO BAD, ln " 
Li OTIS rl jO | punpliettazio. l'impressionant 
Sovrani diDanimarca nifesto, con l'intento d'incitare Il € let 
Alla seri vi è stato a Corte un HRP e 4 DI 
pranzo. dì \alu in loro onore; pran |! "grazione o gli ¢ ! 
25 & cui S4o intervenuti totti 1. di glorl' cautele primi SS ia n * , 
matici fmolte personalità civili | "9988 di lavoro nelle terre lontane wr * pa 
e militari, 15 e Ù soft > 
rr « Lavoratori di tutto hu rittor È Govor 
udite: n n 1 rat 4 
, ni A Il governo della Repubblica Argon Ista rop roser 
LP Italii nella Somalia | ur hs ermen sene o pl û bi I 
tutto ciò che significa una rior Ù 1 
Un avvermento che può dar rar | mor materiale della clu lay pir 1 1 
gione ‘all'Ilîa di legittima soddî- j ratrlee, dissipa somme fav { I rel rei 1 1 
‘azione, sh compiuto în questi | propagare all'es false bellezze di SU n inte 
giorni! nellaiostra-Colonia dell'O-| facilità, che por arricchire trova lin far va 
ceano Indi migrania proletàro ae arriva u que SI diri ar deli 
Il senatoi De Martino, coronan: | sta repibbiica... dove fn realtà re Û heel neoglonari del Govar 
do con l'ultio successo la politica | meno libertà per | lavoratori che m doi Gapitoliati - nrgertini,: ol 
attuata neilanni del suo Governa- | le più arretrate monarch orien 1 J rire UL ment 
torato, lia (cificamente occupato | tali, perchè IJ pensare libetamente ina grande affluen 1 1 per 
anche lè lhe regioni, a hoi asse | stituisce un delitto punito can la de ribussare ) sulari, aumer 1 
gnate dal ‘Ittato italo-etiopico dêl | portazione è confinamento in lontane nate di 1 ‘ Mare gli witim 
1908, che hanevano ancora al dî | isole glaciali, nellê quali î nomtri rari, Vesti ¢ arazione sinitac ne 
fuori del dtto dominio della Cor | ni vi hanno stabilito colonie penali, fit Di: AARNE 
fonia. è non sempre ritornano. | ‘dlegraziati. QUe allo: diuicualane iloggi 
oliformnte di # difona soca sè di orl 


denza: n, ; 4 lavoratori > rivoluzionari 
mantengono una lotta tendente nd nt 
buttere Jeggi com mostruoso eho già 
conoscerete; perchè in varie oe 
abbiamo: richiamato vostro npy 
gio di solidariotà nl rinpott 

A questa sito le politica, emula 


delle più barbure nazioni eò dı 


giungara da disnatrosa, condizione we 


nomico, Nella attualità, c'è più di 
antoriila operai senza: lavoro », 

seconidò anti pubblicati doll UMafo del 

Lavoro, Jatituzione dello Stato, per 4 

quali il Governo non ebbe nê hn la 

più minima preocevpazione 

N lavoratore straniera che i que 


REGIA 
quello di 
€... per 


illo Antona Traversi, 


ultimi incon- 


Margheri- 
“prima rappresentazione 
i « Fanciulli ». Dieciotto ' 
per molti... un 
secolo per noi due la cuî vita îllu- 
minò, volta a volta, il bel sole lim- 
pido della vittoria e il guizzo livido. 
del lampo dell'uragano nelle batta- 
glie in cui — se pur si vive più degli! 
altri lasciano brandelli tac. 
ratì e doloranti della propria ani- 
ma. e del proprio cuore | 
« Quel gîorno, rîvedendoci, ci sia ' 
mo guardati: îo lo vidi tutto bian-! 
co, ed egli mi scorse ancora... tutto | 
bruno! Qual di nol però il più vec- 
chio? Forse siamo, a dispetto degli 
anni, egualmente giovani tuttì e 
| due! Soltanto so che cî siamo ab- 
bracciati con l'antico cuore e col 
cuore degli amici lontani, a mezze | 


rio non arriva quasi 

0 pesi. Comparando questo 
5 pesi mensili (2) il prez | 
(0,80 centavos il chilo), 

je, luce, verdura, legu- 
indispensabili, si 


nimo e miserabile che sia, lascia un 
debito difficile da coprire. Com'è na-! 
dui la condizione del giornaliere 
loperaio non qualificato, senza me- 
stiere) è ancora più critica e ango- 
sclosa, già che.il salario di quest'ul- 
timo nom passa mai di pesi 2.80 al 
giorno. Se a questo si aggiunge gli 
infortuni, glî altri accidenti molto co-' de’ quali avevamo continuato, nel 
munt fra gli operaî come per malat-'lungo distacco, a vivere 4 contat- | 
tie, disoccupazione ecc., sì vede chia-! to! 
ramente che le promesse dì benesseri 
che gli emissari del Governo propaga- 
no n bocca piena, son vere storie di 
fate, che la realtà smentisce nella for- 
ma più assoluta e categorica. 

Questi dati sommari di una veradità | 
indiscutibile, speriamo vi guideranno 
û non prestar fede per la sua falsità 
alle promesse che gl agenti venali' Diceva il collega francese: 
del Governo vi fanno, per attrarvi a| «Traversi», il segretario genera- 
questo paese Inospitalario pei suoî go- le del Teatro Rèjane, ha la distin- ' 
vernanti che trattano agli operai co- zione è l'affabilità naturale dell'ita- 
me gregge di pecore e di buoi che liano. Con la sua gran barba bianc: 
popolano l'estesa superficie del came | » che decora un viso lungo, espres- 
pì. Prima di decidervi ad attraversa- | « sivo ¢ wistecratico nel quite. so 
re l'oceano conviene che riflettete per | « la, la giovinezza immutabile dello 
evitare disillusioni e amari disinganni | « sguardo persiste, egli ha l'aria di 

Lavoratori: di tatto:il'mondo: un buon mago delle novelle delle | 


1 


i sono ritornato più volte al | 
» (Cafè Nupolitain n, ed egii era semi 
presla, a quella data ora, circonda: 
le lî wine galo, sorrio n 
nc come tti lo sanno e ricordane 

Il giornale, ch'io tenevo in mano, 
dulla fantasticheria cordiale a cui 
ni abbandonavo, e allora ho letto. 


non lasciatevi ingannare! ». | fate. L'abito elegantemente mo. | 
Fortanastana Av tevarntoritmtogno, | dormo eil portasigarette, però, 


Federazione Grafica Bonaerense, È 
tori in legno, Unione tappezzieri, Far 
legnami e annessi, Macchinisti Bon- 
snk, Operai parrucchieri, Bronzisti e | 
annessi, Strumentisti di corda, Eba- 
nisti è annessi, Calzolai, Camera sin- 
dacale cuochi e pasticcieri, Meccani- 
ci e annessi, Lega internazionale di 
domestici, Fonditori è modellatori, 
Comitato ausiliare delle Società agri- 
cole di Puentearoa, Falegnami e an- 
nossi di La Plata. 


one... Egli non è vecchio: la 
sveltezza del suo corpo e la pron 
« tezza del suo spirito ce lo attesta. 
no. Soli i suo? capelli bîanchî e la 
sua barba nivea gli danno que. 
staria di patriarca agli oechi di 
coloro che solo le apparenze e- 
steriori vedono e sentono. Il Tra- 
versi naturalmente impone. Impo 
ne senza posare. Egli è il più sim- 
patico dei nostri confratelli. Eglî 
sembra essere disceso dall'eterni- 
è per divenire quello che è dive- 
nuto: il più garbato segretario ge 
nerale del più accogliente teatro 
« di Parigi. Il Traversi è pure un 


ro 2,20 contesimi. —(2) In lire l'affitto 
mensile viene ad essere 79 con 45 cen- 
tesimi. 


l'ozeur;Gabes, Sfax, Susa, 
ossia un totale di oltre quattromila 


1: mo. 
che minuto più non lessi tutto l'ilinerario per eseguire il riforni- 


mento della squadriglia durante il 


per la verifica degli apparecchi pri 


ra, 
; Tunisi, n 
BERLINO, 9. — La Taeglische 
Rundschau annuncia che un inge- 
‘gnere tedesco sarebbe riuscito a s0- 
istituire la tela da aeroplani con u- 
na materia trasparente analoga alla 
celluloide. Questa sostanza rende 
| glî apparecchi molto meno visibili 
e î tiri direttì contro dî essi molto 
Più difficili. 


ARIE II ا‎ 
Il tenente Jolain è partito per pri 
arecchie automobili 0 


iaggio. 
E' prevista una sosta ad Oudjida 


Accanto all'amore 


Ma non era l'amore. L'amore si tra Un giorno, levando gli occhi dalla 


disce, l'amore geme, sospira; lacrima, lel su cui dipingeva (Atalanta era 
chiuma, urla, singhiozza, l'amore par. sempre presso di lui, in istudio, men- 
la anche quando deve essere soffocato. ' tre lavorava), egli la sorprese in ur 


at 
Giuliano non amava Atalanta, di armo teggiemiento di dolore profondo, tru- 
re. Ella era — questo;si — qualcosa volgente, è l'angoscia sua era sì bel 
piu che una sorella, ma non l'amata. la e quello strazio la trasformava sif 
Era una creatura venerata, era İl te: fattamente, che una luce sublime splen 
Soro che si conserva gelosamente, ma deva intorno al capo mistico, il volto 
al qual si pone mano per le necessità aveva un espressione del tutto scetti- 
della vita: Atalanta aveva compreso) ca, purissima, angelica; la rassegna: 
ma la forza del suo amore, ma la vio zione, il desiderio di pace, la speranza 
lenza, l'impetuosità del suo tempera- che traspariva nel dolore stesso for, 
mento non potevano vincerla sul eud mavano un insieme veramente mera! 
re. Una speranza era in lei — ma fio viglioso. Era assorta in una visione o 
ca, ma lontana..... Giuliano l'avrebbe jn un ricordo? Era, la sua anima, te- 
annata col tempo? Povera, povera pic. sa tutta în una sublime preghiera, o 
cola cara, povera divinità tutelare in. piegava ad una supplica ardente? Giu 
compresa, povera piccola rondine, ab- liano ristette sospeso, fortemente com 
Vacinata dalla luce del sole, di un so mosso; poi lievemente, con delicatezza 
le che non conosceva la potenza dei infinita, muovendosi appena appena, 
propri raggi! A volte risolveva di non mutò la tela al cavalletto e tutto com- 
vederlo più, mai più, e giungeva alla preso da profondo religioso rispetto, 
sera ferma in questa risoluzione, ma come se compisse una sacra funzione, 
la mattina appresso la forza le manca sj occinse a ritrarre, a fissare l'imma 
va ed ella andava a visitarlo, lo guar gine bellissima di Atalanta. Fu un 
dava fisso fisso coi suoi grandi occhi «ono divino? Fu una concessione del 
spauriti, come a domandargli pietà, caso? Quando la luce del tramonto 
soccorso pel suo cuore vacillante. Giu che aveva buttuto sul volto bellamen- 
liano l'accoglieva commosso, le parla te doloroso si estinse, quando la se 
va di tante, di tante cose la conduceva ra allungò le sue ombre nello studio 
a passeggio, faceva di tutto pur di di Giuliano, un sospiro parti dalle lab 
vederle un sorriso sul volto, ma non bra di Atalanta e ne rilevò la vita. Giu 
aveva scoperto la recondita piaga liano posò e tavolozza e pennello ma 
che tormentava acerbumente la gen- sulla tela era già formata, e vigorosa 
tile Atalanta. Era come un medico che l'immagine miracolosa, trasumanata. 
curasse gli effetti, non Je cause di un Giuliano muto, tremante e trepidante 
morbo. Sulle labbra fiorivano le pa: corse presso l'amica buona e come in 
role buone, le parole care, ma non quella sera lontana, le lacrime che 
quelle che avrebbero recato il balsa gli înondavano il viso dicevano qual 
to alla donna innamorata e sofferen fosse lo stato d'animo dell'artista. A- 
te per la piena di un affetto non con: tolanta era sempre l'ispiratrice subli 
fasataresaha. ‘te ms ayrobbamnott. van’ beratet ELAR che di 
Elia aveva trovato l'amore, ma questi e nella stretta convulsa in che le mani 
le volgeva le spalle. dunque na. di Giuliano le avevano incatenate le 
ta per soffrire? E passuva le notti in mini, sentì una novella fiamma, più 
lucrime ed affanni, tutta presa da u- bruciante, più divorante  guizzar su 
na smania terribile e sentiva un gran verso l'alto; alimentandosi della sua 
fuoc) nel seno, che le ardeva il suore anima, del suo cuore, della sua 
e il respiro le mancava e la mente ne stessa. E ne fu quasi sgomenta. 

naufragava nella disperazione, nella II quadro fu*rapidamente condot 
follia — quasi. Meglio la mort, cen to @ termine; Giuliano vi lavorò con 
to volte meglio la morte! E nd mo- ' mano sciolta, sicura, come se un nuo 
menti più angosciosi, quando li lacri vo dono gli fosse stato concesso, quel- 
me e lo spasimo le formavanc nodo lo di superare senza sforzo, ogni osta 
alla gola, îl nome di Giuliano mugo ' col». ogni difficoltà, ogni scoglio; gli 
lite dalle Jabbra belle era uporiato ' era sufficiente la presenza di Atalanta 
te di novello spasimo e di bilsamo, | perchè una novella ebrezza gli riem 
in esso era racchiusa tutta lavita dì ' pisse l'anima e si mutasse in febbre 


rà e quelli ‘che non 
vostra anima, Atalanta! | sentono rilevarsi. Muto, tetro, 

È, singhiozzando si gettò nelle brae |ticu. passava le giornate nello studio, 
cin di lel. Il quadro raffigurava Ata- | in contemplazione del quadro e gej 
lanta, bianco-vestita, spàrsi i capelli, | volto di Atalanta, sentiva la menta 
giunte le mani, avvolta da un nimbo |sc,nvolgersi, smarrirsi novellamente. 
di luce e di fiori. Libera dal busto in | n velte ona feno imginoccia 
su, era imprigionata col corpo bellis- |to dinanzi all'immagine sublimemen. 
io tale spine, alcune goc. | te dolorosa, domundando a bussa voce 
ciole di sangue maculavano il candore | perdono, perdono e perdono; a volte 
della luriga veste bianca e un piccolo | invece, accoccolato quasi sur un bas. 
piede nudo, spuntando appena al di | so sgabello, con lo sguardo, perduto 
fuori di essa calpestava un serpentel- | nel sogno mormorava per ora e ora pi 
1o che rabbioso, mordeva la carne im- | vole incomprensibili che forse ella so. 
macolata. Il volto sollevato lievemen. 14 avrebbe saputo indovinare. 
te, gli occhi fissi in una visione, l'e- | Finalmente uscì, fu spinto da un mo 
‘pressione tutta era la riproduzione fe 'to interno dell'animo ad uscire. Len. 
del» della trasfigurazione di Atalanta tamente, a piedi, percorse tutta Ja 
che aveva colpito Giuliano. via Nomentana fino al ponte. Era gen 

Atalanta era trepidante, l'ansia la | noio; la tristezza della giornata coper 
soflocava: era quella la rivelazione ngeva il cuore: nudi ed ischele 
che attendeva? Era il pianto di Giulia | triti, gli alberi levavano al cielo i lo. 
no la muta offerta di un'amore timi-|ro rami, come braccia supplichevoli 
do e pauroso? Egli era fra le sue che ìmplorassero il sole, nebbioso e 
traccia, ma ella non poteva stringer. | coperto il puesaggio, in terra larghe 
lo a' suo cuore con lo slancio della | pezze di recente pioggia. riflettevano 
passione, egli era il fratello esaurito | le nubi rincorrentesi nel cielo. Silen. 
dallo sforzo della creazione, egli era 'zic, silenzio profondo intorno ed o. 


4 j | Yunque. Il ponte era funereo nel suo 
il bimbo debole che aveva bisogno di | “Ne P 


ho deal di l grigiore, l'Aniene in piena; giallo ¢ 
prcterione. re di GIU | torbido, muggiva; le sue acque, urtan 
pn TO AVEVA a e Ren dc nei piloni del ponte, levavano alt 


ista egli era ico. Triste verità 8 2 3 
OEE ni e pece sa sE lea una spruzzaglia schiumosa, che rica 
Viral di ti devi con un rumore secco; f salici 


Atalanta comprese in un attimo, vi | n 
de crollare tutto intorno a se stessa, | ° lechiome piegate nel n 
vide la tenebra più folta ed inesorabi i al sl o 
le avvolgerla tutta, vide la Luce tanto PME elie Perdita terribil 
sognata dileguarsi e svanire, senti u. | PPS inenarrabile, perdita terribile e 
no lama diaccia e crudele colpirla al | 561% col pianto eterno compensabile. 
Annottava; il luogo dava l'orrore 


cuore. E fuggi, fuggi dalla casu del- 
"în è BE i verso | Giuliano, appoggiato al prapetto del 
l'ingrato. suo malgrado, fuggi verso | Ponta, Pivipera. ii giorno elles è ser 


l'ignoto, fuggi portando seco il IniStE | ya 1g morte di’ ora, fissava con oe 


re e la purezza dell'affetto, dell'amore È ; 
MAE iene ir [cht sbarrati l'acqua rapida fuggente 
della passione incompresi, povera vit È 
3 e tumultuante e vedeva in essa l'im 
tima di un destino cieco ¢ crudele. |“ aa 
Giuliano era rimasto annientato da |" Ss Li Rea oso gi 
quella fuga: nemmeno. alloraVaveva Vicari to RR 
5 ; d tutto | doleva, gli occhi erano bruciati. Ora, 
saputo ccmprendere, interpretò tutto EA 
come una vergogna della sua purissi. | ® notte era scesa: Giuliano sempre 
7 ا‎ i allo stesso posto, conserte Je bracéia 
ma amica e; temendo di turbarla, non | eg 'appoggiate al murisciolo,. guardi 
0 rijorcò, Uno, due giorni passarono? | va, guardava sempre l'onda nera, che 
hi a aD tO angoscia 10 prese, |, momenti trovava bagliori, poi il tuo: 
û temette malata, andò alla sua ricer | qo che ‘ghignò ‘tristamente; seccamente 
per l'atmosfera, il vento che soffiò con 
violenza ed urlando passò il ponte, lo 
riscossero 
Allora le lagrime fecero ressa agli 


i 


Partita! Partita così! senza più una 
parola, senza più una stretta di ma- 
n! Unico ricordo una lettera, bianca, 


tutta bianca come l'anima di lei, come | ceti ed il pianto, sì a Tango compre 
Îl bel volto di lei in quella sera misti- | on sermrana anal {Arrant Deo le 
Tempesta cesso Rel evo gli occhi dii 


ava e rigirava fra le manî qual 
la piccola busta profumata, nè sapeva 
risolversi ad aprirla, sentiva — oh, 
come sentiva! — Che dentro v'era Ja 
spiegazione di quel mistero e che essu 
avrebbe recato un dolore, un dolore 
intenso, forse la disperazione. Ebbe 
paura, non aprì Ja bu lungo la 
la tenne nella tasca e la stringe. 
n la mano nervosa. Capiva di 
un tesoro, un grande tesoro, e 
ne diventava geloso, avido, avaro, tan 
to tanto avaro, che quando fu nello 
studio assicurò la porta. Con mano 
tremante aprì, piano piano, come se 
ella avesse dovuto soffrire mentre egli 


cor lagrimosì e vide tl cfelo buio, li 
girò per la campagna e vide buio, 
guardò ai suoi fianchi e null'altro, nul 
l'altro vide che l'oscurità. 

Si riscosse ancora, si staccò dal pa 
rapetto; il freddo l'obbligò a tirar su 
Il bavero del soprabito. 

Riprese la strada verso Roma, mû 
la notte era più oscura ed il vento 
più gelido. 


MANLIO ELAY FALANGOLA 
ea 


(a li La Ol ti Cn 


,| موھ 


« adattatore sicuro e coscienzioso. 


una povera donna, dibattentes fra il 
figli ha trasportato sulle scene del 


dolore e la disperazione. Ma si senti 


di lavoro e di creazione sublime, Allo. 


tagliava quella carta. Poche righe ver 


Recentissime pubblicazioni : 


2 gran parte delle o- 


ra non parlava più, non chiamava, 


gle da una mano convulsa, una fir 


Giomalista ferito in duello 


« suo bel paes 


va che la sua missione era pesso di 
pere drammatiche francesi, facèn | Jul, sentiva che il suo calvrio era 


non domandava, gli occhi correvano 


ma, null'altro. 1 caratteri ballavan 
dalla tela al volto dell'amica, du que 


FEDERZONI G. . Nuovi studi e 


no. 


done degli eleganti articoli di e- 


quello e piegava Il capo allavolontà Î 


da uo generale sp 


MADRID, 9. Un duello alla 
sciabola ha avuto luogo a Madrid 
fort alle ore undici fra il generale 


sportazione... La sua vita si è ll- 
« mitala a servire la più amabile e 
« le più utile delle arti... 
« vero Italiano di featro..... » 
Camillo Antona Traversi è un i 


Seli è un! 


(Sto a duella ed esprimevano tutti i 
di Dio. Continuò la sua opet di bon | pensieri e carezzevolmente rivelavano 
tà presso Giuliano, lottando soffren- | misteri di affetto — ahimè — troppo 
do, lacerando l'anima e il cofe, Una ' luntano di quello di Atalanta, di un 
{cosa sola le era di conforte di vero affetto tdoppo piccolo di ronte a quel 
coniorto: che Giuliano nor andasse lo sublime della donna sacrificantesi 


ına ridda infernale dinanzi ai suoi 

occhi, velati di lacrime. Dovè abban- 

denursi sul divanetto che ancor recava 

l'impronta del corpo di lei e imporsi la 
ima, Lesse: 

ıı Giuliano: 1o parto. 


porti danteschi (Collezione slantesca, 
n. 3) 5 L. 3, 


NERI F. - Scenari delle Maschere 
Arcadia (Documenti di Storia Letter 
ria italiani, diretta da P. Tommasini 
Mattiucci, n. 1) LL 1A 


Parto scon- 
soleta 


Murguete, comandante della briga: 
ta cacelatori a pierî di Melilla ed il 
giornalista Alessandro Bez del gior. 
nale madrileno La Manana, 

Le condizioni dello scontro erano 
molto gravi. I signor Bez è rima- 
sto ferito gravemente alla testa e ad 
un braccio 

La scontro era stato motivato da 
uni violentissima polemica fra il ge 
nerale €d il dottor Gabriele Maura. 


ELENA CONTARDI 


Non altrimenti egli sarebbe riusci. 
to a farsi mmare dalla sua donna: vin 
sendo, engendosi tra la folla del com- 
battenti, formidabile, invincibite, con 
1a vittoria stretta nel pugno del brac- 
clo gigante, 

DA questo, Gaspare, poteva pen 
sare vagamente, senza avere il corag- 
glo di confessarseto: e la coscienza di | 
aver perduta la bella sincerità della 
fede, diminuiva in lui le speranze del 
trionfo supremo, ottenuto con la te- 
nacia di una resistenza ferrea, anor- 
me come un baluardo sorto improv: 
visamente dinanzi ad una invasione 

i barbari. 1 
Egli si sentiva issimo, proprio 
nel momento In che gli altri lo crede 
vano più forte: illusi dalla continuità 
det sussidi e dalla maggiore delle loro 


mon sarebbero | Così, Gaspare, dovendo fingere, era Gaspare aveva invitati ici a riu 
vittorie parziali, che i 0 


tiliano che fa amare gli italiani al- | coreando altre donne, altri mori, al. 
l'estero, Così ce ne fossero molti! | tri svaghi. Dove era lei, egli trovava 
*.M. DRINO | egli doveva essere presso diei — glie 
Re A ' lo aveva più volte confessati— perchè 


et, e0di 
nesse la povera donna. Eg non riu- 


Un raid aviatorio: Toni Oudjldd ee 1 rere tona. he mon rit 
1 


9 La squadriglia mi- mestizia e di tanto dolore.)h, se fos 
litare comprendente cinque aeropla. se stato un più attento satatore di 
ni con le loro provvista di olio e anime! 


_ 


diventato espertissimo nelrte del 
mulare: Michelaccio soltao, col suo 
fine buon senso di analfeta intelli 
we * gente, indovinava mI TO Imenzogna 


Romanzo di n 
perenne e tormentosa. 


} Quella mattina era giun alla Lega 
> ¥ EOMONDI CORRADI tutto smorto è tremante. a siccome 
<<" sli scioperanti avevano dito più 

venuti a mancare mai. | del solito freneticamente, a distribu. 
Egli si sentiva scivolare dolcemente, | zione del sussidi, egli nonveva volu. 
Insensibilmente sopra il pendio terri. to turbare la glola det brator! tn 
bile, dall'alto del quale la gente guar. battaglia. 
dava ancora lui, come al duce, come E quando la sala delle unanze fu 
ul vincitore, non accorgendosi di se- ‘asi vuota, eglì diede l'auncio tri, 
guirlo, in massa, nella caduta lenta e Stissimo, a voce sommessudita sol 
fatale verso il fondò dell'abisso. tanto da. Gaspare e dal Bi, il quale 
Tutti, tutti vi sarebbero precipitati, sì trovava già sulla scalarifece ra- 
in una mischia aspra travolti dall'im- pIdamente i due primi seal. _ 
pêlo di una carneficina senza nome. | — Andar tutti, alla stone? 
Tutti! Ma non pensava agli di piegare borbottò. Un errore. 
la fronte. Credeva di aver letto nelle! — E perchè? — chiese spare vio 
pupille fredde di Elena la suprema ri. lento — perchè un errore‘ 
soluzione, Vinto nella lotta contro la! Sì avvicinavano alcuni operanti. — 
tirannia del denaro, ogli sarebbe stato Michelaccio prese Gaspari bravciet. 
perduto alla giofa del suo amore: e to ed accennò al Berti dicere. 
distrutta sarebbe stata l'onestà della, — Andiamo via! Andie via! — 
sua casa e deserti ll suo letto, Il suv disse — non è il luogo que e il mo- 
focolare. mento di parlare C'è ter. 


Ital so 


1 


rtiva come la sua presiza soste. | 


e è moribonda. 
Un giorno Giuliano, posati con paca- 


tezza tavalozza e pennelli, si scostò di 
alenni passi, osservò a lungo l'operi 
propria e disse con voce velata: 


amori 


ta 


Non è vostra la colpa. So che 1 


E fatto Mi cercate più, maî più. Addio, Ata 
Atalanta fu scossa da un brivido, si | lanta ». 
lî corse «ll'oniato, 


Ah Giuliano, Giuliano — disse, 
e ia voce le tremava — qual grande 
artefice plasmò l'anima vostra? Qual 


rio lacerò il petto di Giuliano, una tel 


corp. ed egli sì abbat 


duramente, 


nirsi ancora, quella sera, alle otto, Vê 


leva distruggere certe sorde insinua- 
zioni sull'amministrazione dei sussidi 
del fondo di cassa fatta dal Comita- 
to, e che, molto probabilmente, aveva 
nu le loro origini alla sottoprefettura, ! 
nell'ufficio del delegato Antonio Ran. 
delli: un rinnegato da Dio e dagli uo- 
mini che avrebbe un giorno o l'altro, ' 
fatta una morte malvagia, accoltella- 
to da qualche delinquente. 

— Avremo tempo, vi dico — prose. 
guì Michelaccio costringendo i due 
vomini a scendere la scala e uscire, 
precedendo di gran lunga î pochi scio: 
peranti che If seguivano — questa se 
ra, se non altro, all'adunanza. E si 
prenderanno tutte le deliberazioni che 
vorrete. 

— Andrò io soltanto, allora — disse 
Gaspare freddamente — ho bisogno 
di vedere, dî sapere. 

— lo verrò con te — affermò Miche- 
luccio — anzi, se permetti, non ti la- 
selo più. 

— Grazie. 

Il Berti Ii Invitò a fare una partita 
& « tresette ». Gastone doveva certo a- 
spettarti. Ma Gaspare e Michelaccio 


rifiutarono. Era intenzione loro ce 
di vedere l'ingegnere Giorgi, se ma 
fosse venuto a far colazione al Borgo 


non vieni alla stazione, questa sera? 


prio alle sei. 
- C'è Gastone. 


cora la pratica. 

Il Berti subodorava qualche perico- 
lo, è cominciava già a battere in riti- 
rata. Ò 

— Passate da me prima di andare 
alla riunione e venite a dirmi qual- 
che cosa? 

— Forse. 

Ma, così rispondendo, Gaspare ave- 
va già in animo di passare per un'al- 
tra strada. 

Alla stazione, dove giunsero verso 
le cinque, dopo aver fatto colazione al 
« Restaurant del Borgo » ûn'osterjue- 
cia scura e fumosa dove non trovaro. 
no nessuno, încontrarono Antonio 
delli in compagnia dî quattro carabi- 
nierì. 


tina € Michelaccio entrarono nel 


Ù 


Bi da dove si poteva uscire 


ibi 


Moribonda per 
per un amore che voi non ave. 
te saputo conoscere e nemmeno sospet 


nin vita deve essere sofferenza. Non 


Un urlo feroce di spasimo e di mart 


Vibile convulsione scosse tutto il suo 


— Tu — chiese Gaspare all'oste — 


E l’osterin? Rosa deve uscire pro 


— Mi fido molto di lui, ma non ha 


GALLETTI G. . Nel Montamiata 
Saggi di letteratura popolare (Cant 
tradizioni, leggende, feste, giuoch' 
| usi e costumi di Santa Fiora). L. % 
BARBETTA ten. colonn. R. » Ma 
| nuale di Topografia pratica pi 
ciale combattente (Seconda edizione 
riveduta ed ampliata con 38 figure In 
tercalate nel testo e 21 schizzi fuori 
testo). 


a 


r 


sotto la tettoia, nello interno della 
i stazione. Sedettero sulla soglia, gravi 
è pallidi nell'attesa. 

Il treno di Spezia aveva tre quarti 
dora di ritardo. Era già calata la not- 
te quando scaturi dal buco nero del 

1% tunnel », con impeto di bufera fa: 
cendo vibrar le pareti det casotti di 
legno sparsi lungo la linea e tremare 
it terreno. 

Nessuna traccia dei a erumiri ». 
Gaspare pensò che non avrebbero 

| Più potuto arrivare, quella sera © 
Sebbene pensasse con sordo raccapric- 
cio alla assoluta impossibilità în cui 
S! sarebbe trovato di distribuire Î 
Sussidi, il giorno dopo — ebbe un s0- 
Spiro dî sollievo lungo e profondo. 

Che cosa dicevi tu, di « Krum 

Michelavcio, : 

Quello che ho sentito dire dall'î 
Regnere Suardos questa mattina. AF 

, Tîveranno domani. 

1 Impossibile — rispose. Gaspare 
alzando le spalle — se Dom eo arri 
vati questa sera non arrivano più 


ri 


{Continue} 


| 


i onto 


[ assem 


er sera, nel circolo « Oea » si riu. locale dell'Ente, io denunziai ai con. © 
sutî varie gravi irregolarità consu- © 


Nirono, sotto la presidenza del prof. 
Onorato, i soci della Croce Rossa 
Italiana del Comitato di Tripoli, per 
l'annuale ordinaria assemblea. 

Il Presidente, dopo aver aperta 
la seduta, fa una lunga relazione del 
‘sertizio decorso, facendo rilevare 
dettagliatamente quanto il Comita- 
to della Groce Rossa di Tripoli ha 
falto dal 9 marzo 1913, giorno in cui 
il Comitato stesso fu costituito. fino 
a tutt'oggi. Parla del servizio di 
pronto soccorso per il trasporto dei 
feriti, istituito coll'aiuto di varie per 
sunalità, fra cui il generale Ragni, 
allora Governatore della Tripolita- 
nia, il generale Garioni Governato- 
re attuale, e il comm. Mentzinger. 

Manda quindi un saluto a tutti co 
loro, non esclusi i militi più oscuri, 
che sooperarono efficacemente all be 
nefico sviluppo dell'istituzione. 

Continuando. nel suo dire parla 
quindi dell'ambulatorio impiantato 
alla Dhara, dove vengono medicati 
¢ curati circa 1200 malati al mese 
e alla direzione del.quale si sono 
succeduti i dottori Funaiuoli, Fusco 
e Gortesi che hanno dato alla istitu 
zione uno sviluppo veramente stra 
ordinario; parla. dei servizi cul du- 
tant: l'epidemia pestosa, la Croce 


Itossa stessa prese parte; ed infine 
esprime la sua speranza di poter pre 


sto veder funzionare regolarmenie 
l'ospedale da campo di.50, letti dos 
nato dal Comitato centralesal Comi- 
tato regionale di Tripoli. 

Con un saluto ai nostri Sovrani, a 
S. M. la Regina Madre che hanno 
sempre benevolmente protetta la 
Croce Rossa, e con un ringraziamen. 
to aì presidente generale conte Del- 
la Somaglia, it prof. Onorato fini- 
sce il suo disco applausi 
dell'assemblea. 


[fendê quindi Ja parla î ‘agito 


Dell'Aria che fa aleunî appunti al 
la, presidenza per l'irregolarità che 
l'oratore dice esservi stata nella sua 
elezione, in quella dei membri del 
Comitato è in quella dei revisori dei 
conte eo 
bri del Comitato stesso, decaduti per 
dimissioni 0 altro, furono dalla pre 
denza sostituiti arbitrariamente 
senza interpellare . l'assemblea dei 
soti, e concludendo coll’affermare | 
che la presidenza ha sempre agito 
di proprio arbitrio senza preoccupar 
si mai deb volere dei componenti 
1 associazione, 

A questo punto tra Il prof. Onora 

to che, di fronte alle vivaci parole 
dsl dott. Dell'Aria, cerca di spiega- 
re le cose all'assemblea, e # dott. 
Dell'Aria stesso si stabilisce un y 
colo duello oratorio fatto di afferma 
sioni e di larvate smentite e che ter 
mine colla convinzione, da parte del 
In maggioranza dell'assemblea, che 
il prof. Onorato ha agito a questo 
pmposito correttamente. 
Prende quindi la parola l'Avv. Or- 
lona, anch'egli decisamente avverso 
all'ppera spiegata dal Presidente, 
ch'egli dice contraria alle leggi statu 
tali dell'Associazione, 

Seguono l'avv. Martini, che plau- 
de invece all'opera della Presidenza 
sempre corretta e sempre inspirata 
all'altrui benessere, e infine. l'avv. 
Canofari, il quale, dopo aver dichia 
rato che egli non’ sì consîdera, se 
l'assemblea non lo vuole, come revi 
sore dei contî eletto da essa, ma so 
lo come un incaricato dî rivedere i 
conti stessi, fa la sua relazione, che 
viene approvata a gran maggiorane 
za 

L'assemblea quindi, dopo aver no 
minato per acclamazione a Presiden 
te onorario S. E. il Governatore del 
ln Tripolitania, passa alla votazione 
per la nomina de? membri del comi 
tato e dei revisori del.eonti, 

Vengono eletti a membri del Comi 
lalo il prof. Raffaele con %0 voti, 
l'avv. Martini con 19 vol, Il cav. 
Miottt con 48 voti, 11 prof. Simonet 
ni con. d5.yoti; e a revisori dei conti 

il rag. Pisano con 28 voti, Haggiag 
con 28 voti ê l'avv. Canofari con 18 
voti, 3 

xo 


Intorno alla discussione di ieri se 
ra alla Croce Rossa, ecco che cosa 


ci serive intanto il dott. Dell'Aria e sè nella sala della Direzione delle 


noi îimparzialmente pubblichiamo: 


Ni.mo Sig. Direttore del giornale 
«La Nuova Italia vi 


Faccio appello alla sua sperimen 


lata imparzialità perchè voglia a& trier, Fishetti, Grandi, Pagano, Pa- 


cordare un po’ di spazio alla presen 
le rie suo pregiato giornale. 


lersera ebbe luogo l'assemblea dê 
soci della Croce Rossa, Sezione di una 
la relazione orale fat timenti 
ta dal Prof. R. Onorato, presidente cor 


Tripoli. Dopo 


— della roce Rossa Italiana 


mate dal presidente medesimo. 
lassumo brevissimamente. Du 


so cav. Cavallotti attaccò al 
, dei decorati complimentando 
 Scuno dei festeggiati con 


pendente. 
Infine si inneggi 


Sê con un rinfresco. 


r Dbrevisimamente: Pu: || Togring Club Italiano di Tripoli 


del consiglio o si sono dimessi 0 so- | 
no stati richiamati in Italia, perchè 
funzionari dello Stato, ed egli, sen 


za convocare Î soci in assemblea | 
ha sostituiti di suo arbitrio. 

Al momento della costituzione uf 
ficiale dei varî uffici non furono e 


letti i tre revisori dei conti, e solo 
pochi giorni addietro con lettera pre 
sidenziale furono nominati revisori 


tre egregi signori. 

Una tra le ultime dimissioni, ot 
tobre u. s., è stata quella dol Cav 
dott. Natoli il quale occupava ln « 
riva di segretario del Coi 
bene il cav. Natoli non è stato sosti 
tuite da alcuno. 

Dall'ottobre, adunque, a tutt'oggi 


il presidente ha preso delle delibera 


zioni senza l'assistenza del segreta 
rio. Non occorre dire che dette deli 
berazioni soho necessariamente nul 
la. 

Nessuno dei socii possiede una 
copia. dello statuto dell'Associazio 
ne, ma il prof. Onorato afferma che 
15 statuto gli conferisce pieni pote 
ri, forse anche quello dî prendere 


dille deliberazioni, sostituendosi, 
così al Consiglio e al Segretario ¢ 
integrandosi. 


Queste ed altre cose io dissi in as 
semble È 

Vi fu qualche socio che non ere 
dette alle verità da me denunziate 
¢ qualche altro che è rimasto dub 
Divso 
| Ora io affermo che il president» 
della Croce Rossa ha voluto institui 
re in Tripoli l'autocratismo, lo cza- 
rismo nefasto, con quanto lustro per 
inemerita associazione che egli 
siede ognuno può immaginario. 
| N poichè ciò che st afferma si la 
‘il dovere di dimostrare, denunzier> 
ogg! al consoti e alla cittadinanza 
che iersera il surriferito presider 
propose come candidati a consigli 
ri alcuni cimmowi niopetbabritissionivt 
A però non sono sodi ( 


Dott. Simoncini, ispettori 
nità pubblica, il quala ierse 
presenza di molte persone lealmente 
dichiarò che egli non è mai stalo ne 
è socio della Croce Ro 

Ma c'è ancora dell'altro che mia 
stengo dal. classificare. e 

Il presidente ha falto inzerbenize 
e votare persone che non sono so 
tei, come ad esempio i coniugi Sola 
| Ora io desidero sapere dal Prof 
‘Onorato se lo statuto della Croce 


pi 


a Cro 
della Su 


c Î Rossa, del quale egli si ostina a 


non fornire copia ai soci, permette 
tutto ciò, ovvero se sia lecito abusa- 
Sino a questo punto della buo: 
dei consoci, 

sig. Direttore, e accolga Î 


Dev.mo 
Dott. Carmelo Dell'Aria 


I fatti rilevati dal dott, Dell Aria 
che conosciamo per persona leale e 
franca sono sicuramente fatti di u- 
ne notevole gravità e nello stesso 
tempo di comune interesse, Comun 
que, per la stima che abbiamo per 
il prof. Onorato, siamo convinti che 
qui si (ralla evidentemente di un 
mialinteso, In tutti i modi it giorna 
fe è aperto come una palestra all'u 
na r all'altra delle parti contenden 
ti; è ci auguriamo che il dibattito fi 
mised presto col trionfo della verità 


La Redazione. 


Una festa patriottica dei funzionari 


delle Poste 


Terî mattina ha auto luogo la di 
stribuzione delle medaglie comme- 
morative della campagna italo-tur- 
Ca, ai funzionari che, trovandosi 
tuttora al servizio della Colonia, fa 
e parte delle Poste Militariz: 
zale 


‘egregio Direttore Cav. Caval- 
lotti, con senso di cortesia e di op’ 
portunîtà ha voluto compiere il gra- 
dîto încarico con appriopriata for- 
ma solenne e ha rîuı intorno a 


i Poste e dei Servizi Elettricî î deco 
randi presenti a Tripoli. 
Rag. Cav. Tovini, Dott. Piccardî, 
Sig. Antonelli, Sig. Benanti, Can 
„ Castro, Ciaci, Ciancia, Fau- 


lazzolo, Ridolfi, Rossi, 
fogge 


Timossì, 


patriottici. 


siglio. Eb 


cerîmonia ebbe principio con 
locuzione ispirata ad alti sen 
Furono quindi 
msegnate le medaglie che Jo stes- 


£ la sua sottoscrizione 


Il Sig. Oreste Miceli, pri 
ciel Comitato del T. 


chiamo: 


Onorevole Direttore, 


Prendo nota della chiusa alla e Il 
rata rettifica apparsa ieri sera, con 


quella serenità e coscienza che sol 


no campo.... 
nell'argomento a nome del 
‘tato del T. €. I. di Tripoli 

Dirê subito che la pergamena, 


Comi: 


pregevole opera caratteristica, gen 
lilmente eseguita dal consocio Cav. 
A. 


per îl Comitato del T. 
Î, è stata offerta alla 
ienerale, quale deferen- 
te omaggio, a ricordo dell Escur- 
sione in Tripolitania, come legge 
Vasi sulla dedica seguente: 


Bugliesì 
1. di 


I soci residenti a Tripoli 
offrono 
Direzione Generale 
igurando per la fortuna 
venire del ‘Touring 


1-V. MOMXIV 


Nene 


in Tripoli 


Detta pergamena racchiusa in 
cornice rimase esposta al pubblico, 
per due giorni, nella vetrina, mes: 
sa gentilmente a disposizione dal 
Sîg. Trani, dî fronte al Ristorante 
Italia, e la sera del 7, alla presenza 
di numerosì socî di Tripoli, dopo il 
pyanzo degli Escursiomsti, la gran 
de terrazza rigurgitante degli ospiti 
dî consocì e numerose altre perso» 
ue, fu con bella forma consegnata 
dal consocio Prof. Firpo, delegato 
dal Comitato, alla Direzione Gene 
‘rale del T. C. I. quivi amente 
| rappresentato dai Comm.ri Johnson 
Grande Uff. Bertarelli 
operi nostar puoi 
a nota della sott zione 
Si esclusivamente tra i soci 
del Tourîng di Tripolì; sottoserizio 
ne che fruttò più di lire mille in 
un solo giorno di raccolta: 

La seguente nota completata dei 
soci che in essa non figurano co 
Slituirà l'elenco; generale degli as 
| Sociati al Touring in Tripoli che 

Simamente alla Di, 
rezionè Generale con la esplicita rî 
chiesta. del Ostituzione di un 
Capoconsolato in questa città ne 
cessario a raccogliere ogni singola 
ssîcurazione sociale per il largo e 
fattivo lavoro che il Touring deve 
compîere în questa nuova contrada 
italiana 

A tàl’uopo si pregano tutti quei 
socî che non fossero nella nota a 
voler indirizzare il loro nome è re 
capîto con semplice carta da visita 
o lettera alla Casella Postale N 


x 


toni 


BRE 


S. E. il Governatore 1 È 
T.le Italo Gerboneschî 10. — E. Bî 
| giorno 50. — D. Mîceli 10. — Cav. 


nigaglia 10. — P. Bîllotti 10. 
Schiff 10. — P. Viganò 10. — 


. Guppolino Cap. E. De Ago 
stinî 10. — Cap. €. Rezza 10. 
Cap, Q. Bartoluecî 10. Cap. 


O. Mezzetti 10. — Cap. Fasulo 40. 
— Cap. F. Vaquer 10. Cap, 
Q. Rossi 10. Cap. E. Francisci 
10. — 2T te0: 


ma 10. 

A. Albano 10. 

10. — T.te G. Caviglia {0. — T. 
Scano 10, T.te Sabatinî 10. — 
'.le Passalacqua 10. — T.te Ferre: 


ro 5.— T.te G. Conforto 40 — T.te 
L. Canigra 5. T.le Giov. Cadil 
Napolitani 10. — Taormi: 


lo 5. — 
na 10, — G. Fumagalli 25. — D. 
Gori 20. — G. De Meo 10. — Cav. 


I. Aliquò 10. . Cuttica 10. — 
G. La Rocea 10. — G. Macozano 
10. — Ing. Camiletti 10. — Ing. 
¥. Maggiorotti 10. — Fratelli Chauf 
faum 10, . Sinigaglia 10. — 
Colombotto 10. — Ing. E. Dallolio 
10. — Ing. G. Maragnoli 10. 
Dott, A. Cerrone 10. — Ing. Palom- 
bi 10. — P. Onorato 10. — Lavaggî 
10 — G. Avvocato 10. — Ing. De 
Archi 10. — Ing. Andruzzi 10. 


— Ing. Trionfo 10. — Rag. R. Pi- 
rola 10. — M. Bocca 5. — U. Lic 
na 5. — C. Lesma 5. — P. Mosca- 
tellî 5. — S. De Cesare 5. — U, Dur! 


CINEMATOGRAFO ITALIA 


; Burrasche di gi ù Scena 
Fra Mohamed Haddad ben Mes-|comien finale. EUR ii 
saud e la bellissima Slima bent Hli- CIRCO-EQUESTRE. 


fa di anni 15, entrambi dì Gefara, 


correvano da qualche tempo tene Ore + 34 Grandioso spettacolo. 


petto razzo û, 


parole di 
dlogîo e con quella schietta cordîali- 
tà che rende l'Egregio Direttore be- 
ne amato da tutto il personale di- 


residente 
el Coi d I di Tripoli 
ci Învia € noi con piacere pubbli- 


tanto inspirano a discutere sul pia- 
per la verità, entro 


( Bucchier 10. — S. Coppelli 10. |< 


2 M. Veglio 5. — 
ne 5. — 6. Lo giudice 
la 5. — C. Lopese 5 
la 5. — R, Faconti 


tare Lire 745 


| Domanî il seguito e Îl rendiconto. 


, Per una scuola alla Dhara 


all'Italia, al Re 
alla Regîna e la geniale festa si 


Il sig. Romano Onorato ci seri 
una lunga lettera per dimostrarci 
necessità della istituzione dî un 


Scuola alla Dhara. Se si pensa, egli 
dice, che î poveri bambini per 8-1 1 
carsî a scuola debbono percorrere 


Lo tratto di 
strada che d'inverno è sempre pie: | - 


ognî mattina un lungo 


na dî fango ed esposta a tutti 


venti, e d'estate è sotto la caldura 
del sole, si capisce come una tale 


richi non sia eccessìva. 
Romano ha senza dubbi 
ragione. Nè credo che già non sî s 
pensato a questo fatto. Occorre tu 


tavia, per istituire una nuova scuo- 


la, del tempo onde vedere da quar 


ti alunni la scuola istituenda sarà 


2 3 
È — 6. D'Asco- 
Ii 5. P. Lanzon 5. — Totale a ripor- 


rî rapporti d'amorosi sensi. 
della fanciulla, i quali vedevano 


nissima figliuola 


ve 
la 
Di 


na 


dati 
abinierî in tutti i modî, 


sî rîfu 


Slima, ne fanno attive ricerche. 


I TEATR 


0١ Al Politeama 


ut 


” ("FEDORA di Umberto Giordano 


Con « Fedora » si 


ebbe 


frequentata, e se la spesa non sia <p 
: la spes V'ullima rappresentazione ¢ 

aerate difronte alle esigente | ella rappresentazione dell Cu 

Perchè — e il sig. Romano lo com [tira dobbiamo ite TU 

sufa vobbiamo dire che fu fatta < 


prende 


ilmente 


se fossero, per 


Ma al coronamento dei loro voti 
si opponeva la volontà dei genitori | /usseggieri partiti ool 


Mohamed un individuo poco adatto 
a fare la felicità della loro giova- £ 


I due giovanî, di comune accor 
do, decisero allora di fare a meno 
della volontà dei parenti; e ierî la | Pesar partiri 
Slîma, abbandonava la casa pater 
seguire l'uomo che amava. 
ignora dove i due colombi sian: | scuto, 


I seguito a querela del padre. della ı Cristiano, Bor 


suamente. L'opera, che era stata pr 


PARTENZE 


piroscafo 
per Zuara 1 10 maggio 
imini, De Bûreanas, Gresc! 
Nahum, Bells, Mohamed, Be 
\li, Gefaro D, 


nel dia 


scr, Ascia, Comi, 


col piroscafo 
per Siracusa I maggio 

Marocco, 

ric Radiali 
| Romano, Verri, Magt 

in ol, Fontana, Rocchi, Fı 

ani, 


Tei 
Barca, 


Mandara, ( 
Gamundo, 
ıl, Castella 


10, Polrine 


Na 


gliano, 


tale, Ing. Sehiff. Floris, Haddad 
I MOVIMENTO DEL PORTO 


Mercoledi 19 mag 
scafo TOLEMAIDE < 

Alessandria, Tobruk, Derna, Benga 
si, Syrte, Tolmetta, Marsa-Susa, Mi 
turata ed Homs 


4,90 piro 


Mercoledì 13 maggio, oro 6,90 
scafo ETRURIA da 

| Tunisia, Cagliari, Livorno e Gen 

mi x 1 

M | Mercoledi 1 

1 TEBE 

di 


Siracusa 


esempio dieci î bambini che dalla n Vanerd 
Dhara vengono a Tripoli tulle le gulm in modo pg ese | scafo LETIMBRO d 
mattine, istituîre una scuola uni Somma pr ae iù vpendo, qua Genova, Spezia, Livorno, Napot 
È per essi, e una scuola di qoji e E MO sicuramente | rersina, Reggio Calabria, Riy 
cinque classi maschili e Cinque ¢ di tutti eli artisti o, O OPESSÎ | Catania, Siracusa, Malta 
femminili, per ciascuna delle quali AES cho na'furono gli |’ : Velie na 1 
occorre un însegnante che vien pa tel | scato CAGLIAR 
gato, non sî può pretendere una ta sa parte della: p Napoli, Messina, Catania, Siracusa 
le spesa. S'informi îl sig. Romano ce estesigsime f Ala sua vo: | venerdì 15 magg 
Guanti sono complessivamente 1 tutte Je mode lait j "flessioni 
bambini che tutte le mattine si re seppe altresi tl di cui è capaci Trapani 
cano dalla Dhara a Tripoli per a: co una tale CETTE da Sua parte | Dor fm 
Vere il pane della scienza che ‘s0l0 ' ei sentire Lilla fr e AF | scafo CANDIA 
a Tripoli si spezza quotidianamen RO OT Misurala, Stiten, Homs 
te. Ce ne faccia sapere İl numero lia Piccolett List I Demet 1 
€ noi imparzialmente gli diremo al | pon le manca ull a MEMFI d 
lora se î cîttadinî della Dhara han’ | fe gi Pe di quelle doti | Siracusa 
no diritto di pretendere colà una [zione ql persone! i Rr PARTENZE 
8 ola F fu molto applaudita 6 
1 ì Me anche il tenore Re cantò con | SANDI 
Pie per: un quartiere. mal ONUN | i 1it squisitezza la sua parte. Pu |  Homs, stten, Miurat 
Continuano a persenirei numero: |!" Per degno di tanta purta, Por |, hil Ht 
se lettere di abitanti del quartiere | ıe qual dote tit Po è Vero; | Sira cisa 
Qi Sciara Bel Her, colle quali i sud | mipamnio tori sera e tal RO SM Giovedi 1 
detti si lagnano delle cattive condi | Vine piano di ardimento ME ro TOLEMAIDI 
zioni delle strade e della faccenda) jjj ento, non vha 1 ٤ 
dei pozzî nerî alcuni dei quali, non | rr contini VR REI M Nap 
sono stati. riattatì dall'impresa as A ا‎ VANO: QUI rect 
suntrice dei lavori n vitara hai t PETRURIA per 
ORL ATS DDR ‘richiamata | r alta sun vate fobazta sele ale! Tunisia, Cagtiari, Livorno e ( 
l'attenzione delle autorità compe | vitara che forse CR Te Se bato 16 ma 1 1 
tenti su questo inconveniente. NOn Î ugg mai, non si aspettava da ln CAGLIARI 
diamò dunque corso alle lettere in-| \rehtegli ha dote purelato. anello | Siracusa, Catania, M v 
viatecî, attendendo che le sullodate |}: dimostra che è Mi sn Salato 1 
autorità provvedano in qualche mo’ lay f, i ` LETIMBRO 1 
do per lo meno provvisoriamente |“ fine ieri sera avemmo Homs, Sliten (facoltativo) Misur 
col far gettare della sabbia, indi | prece la pala O ta, -Sirle, Bengasi, Marsa-Susa 
definitivamente colla completa siste [sita Gonzaga Ma pi ell DUI metta, Derna, Tobruk, Alersandria 
= e ed affascinare il pubblico f > NNA Di ata 
2 sime modulazioni, cl Trapani, Palerma,, Napoli 
Un borseggio [il usa seta OCALA m e Ê 
UM dorme non piglia pesci dice BUODE BLY allri Qualche:aosa e 5 


un vecchio, proverbio; e i proverbi, 
sì sa, sono la sapienza del popolo 
Immaginiamoci poi quando non s0 


11o non se nè pigliano, ma si perdono 


auche quelli che si hanno! 

Sembra dhe un tal Bueris ben 
Muftà ignorasse i] proverbio sebbe 
ne sia un atabo appartenente al po 
polo. lerî difatti egli, pur posseden 
do un portamonete contenente aleu 
ne lire di urkento, se la dormiva sû 
poritamente, sdraiato al suolo sotto 
una porta di Sciara Belckir, 

Ne approfittò un tal Muktar ben 
Molamed il iuale, sembra, il pro 
verbio conosctva assai bene; 6 rubò 
al poveretto, dopo essersi cautamen 
te av lo; il portamonete che 
aveva indosso) 

Ma due angeli custodi, cioè due 
agenti indigeni, scorsero il ladrun 
cqlo. mentre eompieva una tanta im 
presa; e acciuffatolo Jo condussero 
nl fresco. 

ll Bueris si 


gliò dopo lungh! 


e stenti. 


Sassaiuola 


Il sasso è e sempre sarà l'arma 
preferita dai rngazzi. Questi non 
sanno come il hnciare del sassi pos 
sa portare alle volte a conseguenze 
asen! tristi. Stebbe bene dunque 
che si invigilase con qualche tira- 
tinv di orecchil data a tempo, con 
qualche scappelotto, onde togliere 
questa cattiva |bitudine. 

ferî il dodicelne Behuz ben Ghe 
bili da ngi lè solite questio 


nî dî giuoco, athecò lite con un suo 
coctaneo. Ma cesti, il quale sem- 
br non tolleralse le parole vivaci 
del Behuz, pi un sasso, glielo ti. 
n conkro con veemenza colpen 
dolo alla regiondtemporale sinistra, 
che, se Il Behuz} ancora vivo lo si 
“a un vero hiracolo. 
Il ferito fu sce Immediata 


mente all'Ospedalgelvile, dove ven 
ne trattenuto. In oservazione. 
Il piecolo feritori si è dileguato. 
۴ | 


qualche piccola cosa che non andava 
certamente ci fu, ma mio dio, st può 
re sempre e in tutto perfett 

Il teatro era gremito è gli appli 
sì furono sempre lunghî, intermi 
mabili, Il tenore Re dovette inoltre 
bissare la romanza del secondo atto 
Ii questo si capiva: quando è ben 
cantata, quella romanza li viene 
sempre richiesta 


Fra gl'intervenuti an î sera 
S. E. il Governatore generale Ga 
rioni volle assistere all'ultima rect 
ta. La benevolenza che Egli ha di 


jer questa stagione non 
lusingare altamente tulto 


mostrato 
può non 


il pubblico che è stato fedele al lear , 


tro, E non solo vi era: ma vi era 
sin dall'inizio e s'intrattenne sino 
alla fine 


4 

Questa mattina la Compagnia It 
rica è partita. Avremo dunque per 
alcune sere al Politeama degli spet 
tacoli cinematografici che, ci sî di 


ce, sono allestiti in modo grandioso 
j 


e mirabile. 
Quindi la compagnia comica dia 
letale siciliana del cav. uff. Musco 


Circo equestre 


Con una folla impressionante, la 
« troupe » Bizzarro fece iersera dei 
vert miracoli, Ammiratî special 
mente la sig,na Maria Bizzarro nei 
suoî brillanti esercizi sul cavallo, ¢ 
îl cavallerizzo sig. Vitale. 

Intanto tale è stato il successo 
che la compagnia è stata invitata 
dall'impresa a trattenersi per 10 
giorni ancora. 

Questa sera nuovi debutti. 


Spettacoli del' Il Magi 
POLITEAMA 

Riposa 
CINEMATOGRAFO SAVOIA 


Le tragiche avventure di Arizona 
BI — Scena comica finale. 


| 1 passeggieri dovranno trovatsi a 


bordo almeno un'ora rrlma della var 
‘tenza del pironcal 
Ad evitare un secessivo  affolla 


mento agli sportelli nella mattina del 


la partenza e por maggior comodità 
del pubblico | passeggieri sono prep 
ti di provvedersì dei biglietti Ja sera 
| precedente, restando all'uopo utile 
‘aperto la sera della Domenica, Mer 
coledì, Venerdì e Sabato fino, le ore 


| 
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| Che cosa è 
la reclame 
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è un rimedio inoffensivo e d'effetto ‘sicuro con- 
S$ Puntualità massima - Prezzi mitissimi  &® EE 


tro tutte le affezioni delle vie Tespiratorie sopra 
— Abbonatevi tutti a “La Nuova Italia .. 
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tutto contro la tosse ferina, laringite 
catarrale, catarribronchiali, asma 
ece: ece. che è riconosciuto da notevoli autorità 
come insuperabile. 

Tn rendita presso tut 
flaconi del contenuto di 


ì 


NIT 


DEE 


principali farmacie în 
250 grammi. 
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Telegrammi dall'Italia 
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ITALIA COME ALL'ESTERO 


dal gioranie; la ROMA 


Ilterremoto di Catania 
[ogo del disastro 
Sì prendono provvedimenti 


per i superstiti 


CATANIA, 14 Si è: potuto (or 
mai definitivamente stabilire che la 
zona, nella quale il terremoto eser: 
citò î .sûoî disastrosì effetti, è limi 
lata fortunatamente, al massìmo, a 
Soli cinque. chilometri quadrati. 

Le: borgate di Linera e di Passo- 
pomo sono completamente rase al 
suolo, e di esse non restar ehe un 
mucchio di macerie, 


Sì continua a 
pr per ricoverare e nutrire 
i superstiti, salvo a. prendere suc 
essivamente. disposizioni . maggio 
r, 

Intanto îerî sera,si vedevano, sul 
la cima dell Etna dei bagliori di 
fuoco; è continuano a , verificarsi 
piecole scosse. Si comprende come 
tutto ciò, dato anche lo stato di 
clepressione‘e (i'térrore in cuî sî tro 
vano i superstiti, mette lo spavento 
¢ impressiona grandemente queste 
povere popolazioni colpite. 

Continpano»a crollare murì peri 
colanti con enorme fracasso. Si 
provvede sempre alacremente aîlo 
sgombero del rottami e al dîseppst 
limento dî queî cadaveri che non 
sono. ancora’ venuti alla | luce, ma 
che indubbiamente debbono esservi 
ancora. 


Il sottosegretario ‘alle: Colonie 
riparte: per Roma 


ACIREALE, 12 Mosca, 


sottosegretario alle Colonie, ha visì 
tato ieri tutte le altre località col 
pite dall’immensa sciagura. 

ligli constatò che tuttì i 
serv procedono, ottimamente 
ed. ebbe. parole .di | incoraggia 


mento per quanti provvedono ala 
cremente allo sgombero, e parole di 
conforto per i superstiti, 
Quindi, insieme col 
recò all'ospedale civile 
i ferîti. 
Nella sera ripartì per Roma 


SM. la Regina Madre in favore 
dei danneggiati 
ROMA, 12 M. la. Regina 


Madre lia. elargito, per venire in 
soccorso dei danneggiati dal terre 


prefetto, si 
visitare 


moto di Sicilia, la somma di Li 
re 10.000, 


La Croce Rossa Nord - americana 


ROMA, 12 — Il Comitato Centra 
le della Croce Rossa Italiana ha ri 
cevnto, dalla Croce Rossa di Wa 
ington, lire 25.000, da destinarsi 
superstiti bisognosi del terremo 
to dî Sic 


La Cassa di Risparmio di Roma 

ROMA, 12 Il Comitato della 
Cassa di Risparmio ha deliberato di 
proporre alla commissione centrale 


che vengano elargîte, onde soccor 
rere le famiglie lei danneggiati dal 
stro ‘della provincia di Catania, 
lire 50.000. 


Te Î di: condoglianze 
por Il terremoto 


ROMA, 12 Da tutte le parti 
pervengono a S. M, il Re numerosi 
telegrammi dall varî Sorani esteri 
è daî diversî capi di stato esprimen: 
ti le condoglianze più sentite per 
l'immane disastro che ha colpito 
l’Italia în una delle suè più helle e 
più rigogliose’ provincie. 


Lou. .Maraini per il terremoto 


Il viaggio di Mob’med Alì ia Italia 


Attivazione degli scambi economici 


fra Italia e Egitto 


ROMA: 1 — IL «Corriera d'Ialia» 
gUubblica an'intervista avuta con 
Makdour pascià, presidente della 


Camera di Commercio del Cairo, che 
accompagma mel suo viaggio, il prin 
cipe egiziano Mohamed 


Ali: 
Secondo, detta intervista Makdour 
pascià avrebbe dichiarato che lo 
scopo precipuo’ del viaggio è stato 
quello di attivare.lo scambio econo. 


ico dei due-paesi. Il momento, a 
«questo proposito stando sempre 
alle dichiarazioni dell’intervistato 
Sarebbe più che favorevole. La vici 
nanza della Libia all'Egitto, la si 
tuazione nografica dell'Italia” di 
fronte all'INgitto stesso, la simpatia 
della casa Kediviale per Italî 
Sîstenza in Egitto di una banca ita 
liana che lia indubbiamente un po 
) predominante sul'mercato ed in 
fine la ı spiegata dall'agente di 
plomatico italiano e dalle ‘camere 
di commercio ilallané nel 1913 onde 
aumentine ê dare Incremento allo 
sviluppo degli scambi ' economici 
con eccellente risultato, son tutte co 
che facilitano l'opera ch 
guonde attirare questi rapporti 
Ultra parte Makdour pastel a 
(ibe aggiunto chi governo 
Redivile è ottimani disposto 


Il principe. Mohamed Mi 
litevuto dal Re 


ROMA; {1 — Questa mattina S. 
M. il Re ha ricevuto in udienza pri 
vata il prìncipe egiziano Mohamed 
sli . 

Il'colloquio, che pare sta stato iin 
prontato alla niassima cordialità, 
lia durato cîrea un'ora. 

Sembra che si sta molto parlato 
dèi rapporti economici fra l'Italîa 
© l'Egitto, i'apporti che ‘dovranno 
(livenîre necessariamente più intimi 
data la vîcînanza della Libîa all'f 
gitto. 


Il pensiero. di Mohamed Ali 
dopo la sua udienza al Quirinale 


ROMA, 12. Il principe egizia 
no Mohamed Ali ha dichiarato ad 
alcuni giornalisti ehe hafino potuto 


si 


il 
ile 


narlo che egli è vivamente 
commosso’ per l'accoglienza’ ricevu 
la dal Re, îl quale si niostrò înfor- 


matissimo dell'Egitto e delta 

colonia: italiana ‘all Cairo. 
sse che gli Rgiziani si sentono 
amicissimi dell'Italia, eni sono con 
Siunti dalla più schietta cordialità; 
¢ ‘che hanno il ‘massimo interesse a 
Cha IMalia, confinante coll'Egitto 
por 1: suoî possessi eritrei e per la 
posizio: fica della Libia con 
Serva con essi i rapporti più cor 
diali.sia dal, punto. di, vista econo. 
mico e commerciale, sia da quello 
politico. 


L'autorizzazione ‘a procedere 
Contro. l'on. Federzoni 


ROMA, 18 — E° stata comunicata 
la relazione della commissione par 
lamentare, redatta. dall'o Cottafa 
vî, sulla domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro il de 
putato Federzoni. per diffamazioni 

finuate a mezzo della stampa. Es 
sa riguarda la querela presentata al 
presidente, del tribunale di Roma 
da Luelano Magrini del ¢ Sécolo è 

La relazione, dopo aver ricordato 
| fatti, che indussero il Magrini alla 
nota querela ed Aver rilevato ché 
l'on. Federzoni stesso hà nel proprio 
ufficio dichiarato e chiesto che lau 
torizzazione  venis Fitardo 
concessa,  conêlude: «La commi 


vita 


o 


ROMA, II L'on. Emilio, Ma. 
rini, de putatogal: Parlamento, ha 
sinrificamente elargito lire’ 10:000 
in favore det dennegg'ati dal terre 
molto della provincia di Catania 


sione è venuta nell'unanime convin 

mento che l'atitorizzazione debba 
fà concessa, mancando nel caso 
ogni ragione in contrarto, anché a 
presetnderé dalla manifestata ‘voton 
û dell'on. Federzoni siffinchè venis- 
se concessa. 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIFOLITANIA E CIRENAICA Arretrato Vea 
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UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


har commissione pertanto propone 
di aocordare la chiesta autorizzazio: 


derzoni » 


1 Lo stoico. suicidio di un carcerato 
napoletano 
NAPOLI, 10 ~5 A distanza di po | 


poni giorni un altro suicidio è avvenu 
to nel carcere di Sant'È 


Il recluso Giuseppe Pelella, 


mo, 


calzo 


lato, 


di'unni 54 colpevole di omici 


dio in persona di un compagno per 


losia di mestie 


trì si strango 


luva nella prop 
cella tov 1 


a ce servendosi 


he uveva a sua di 


sposizione: 
Il Pelella assicurò la tovaglia al 
Lapp 


ndipanni che era nella sus 


+ facendovi.un nodo scorsoio è 


siccome l'appendipanni era posto ab 
sî da fa 
si Skdett 


così stoicamente si diede ia 


1 piédiva ti 


Telegrammi d 


L'assassinio del Console di iHorveyia 
a Tunisi 


TUNISI, 11 leri, mentre si re 
cava da Biserta a Tunisi, il console | 
di Norvegîa venne assassinato nel 
treno. Î 

Il cadavere fu trovato ù circa 
chilometri da Biserta, disteso sulla 
Strada ferrata. Evidentemente l'as 
sassino, dopo di averlo ucciso, deve 
averlo ‘fanciato dal finestrino dello 
scompartimento. 1 

Il cadavere presenta la traccia di 
una palla di revolver sotto Ja tem 
pia sinistra e numerose  ecchimosi 
sotto le palpebre înferiori 

Signora quali: possano 
Stati 1 moventi che abbiano potuto 
armare la mano dell'assassino. Si 
ritiene però che, eselusa Heyentua 
lità del furto essendo i valori che il 
console portava seco, completamen 
te intatti, Ja causa va ricercata in 
ragîoni politiche 

Comunque, | 
vamente. 


Nel Messico la rivoluzione dilaga | 


JUAREZ, 11 insorti sono 
stati informati che a Tampico sì va 
svolgendo una battaglia accanita 
fra i messicani e le truppe federali 
deglî Stati Uniti 

Giungono notizie che tutta la re 
gione è in subbuglio, dominata dal 
la rivoluzione, Alcuni pozzi e vari 
depositì dî petrolio, nonchè parte 
della cîttà sono preda delle fiamme. 


Le ostilità. sospese in. Albania 


VIENNA, f Giunge notizia da 
Valtona che è principe Wied ha or 
dinato sin dal 7 corrente di sospen 
dere le ostilità su tutta la Tinea, in 
tesa delle | decisioni dî rappre 
sentanti; 


La Commissione Internazionale 
è per la risoluzione pacifica 


ATENE, 12, Sembra ormai ac 
certato che è vivissimo . desiderio 
tanto dei delegati della Commissio 
ne internazionale, quanto di Zogra 
phos, di venire al più presto ad un 
decisione definitiva. Onde è 0 
stabilito di ordinare ehe epiroti e 


autorità indaga vi 


albanesi segnassero entrambi una 
zona. neutra che favo senza 
dubbio il rispetto, da parle delle 


truppe, dell'armistizio, 


II Re di Grecia. in Macedonia 


ATENE, t1 Giovedì prossimo, 
14 corrente, partirà diretto — nella 
Macedonia, il Re di Greeîa Costan 


gli si reca colà per ispezionare 
vi le guarnigîoni militari. 


Il Consiglio dei ministri ottomano 
discute per Il discorso della Corona 


COSTANTINOPOLI, 4{ — Il Con: 
Siglio dei minîstri riunitosi questa 
mattina ha discusso îl testo del dir 


ne a procedere contro lon. Luigi Fe- | 


La Salute dell'Imper. Francesco. Giuseppe 


VIE A, Ai Perdura lo stato 
Ì invariato nella salute dell'Imperato. 


o 


Mercoledì 13 Maggio 1914 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronaca L $; 


del. padre, le sofferenze del veleno 
egli..l’ha prima addormentata col 
eloroformid e poi le ha versato In 
gola del cianuro. Indi ha « 


Dal vaticano 


nustra ‘corrispondenza 


imposti 


a Fe Francesco Giuseppe, tanto da lt salma sul! letto ed ha atteso il rı 
Dotersene farê, sebbene non yi sia torno dalla scuola del bambino pi ROMA, & 
fun accenno deciso verso un miglio: ‘olo; al quale ha fatto bere una | Negli ambienti cler fervono 
| ramento vero e proprio, dei buoni le della stessa soluzione, situan- | P'*PArativi per la prossima campa 
! pronosti do poi il cadaverino vicino a quello | £4 elettoral ativa 
Lvaffezione bronchiale, che è poi sorella. Dopo si.è allontanato | . Sê a Rom tutti gli altr 
quella che maggiormente lo affligge di casa per andare da un fiorato do ' SOMuni del F rito catto 
nen ha una tendenza risolittiva ve. ve ha comprato dei gerani e dei mı !0 stende questa vo tr 
ru ¢ propria! Obiettivamente imfatti ghetti per contornare Je salme dei Mato di tutto punto 
persistono sempre gli’ stessi ‘sinto- figli 
Imi, Tuttavia la tosse è divenuta me Gompiuto, tutto que rimonia teme 
[mà secca e l'ospettorazione si è fat le con cuore tranqu vevuto 10 t 
| tı conseguentemente più abbondan soluzione 1 te ali ade 
[te etto accanto ai f 3 I na parte di 
La notte decorsa è passata abba ri v r ti dal |” 
tanza diseretament al-| v ul 
| AI lefto dell'infermo vegliano con r Arsa la 
i nbn î famigliari e îl fec 1d i 1 
Corte. la 1 
a giornata intanto û era imp Tai n 1 t 
un cont via vai a Sehoembriun | fabbrica dove ; ya lo stipend 
di alli dignitari | di A00 I he | irda ۳ 
he si recano a infor f 11 ٤ و‎ Pp , ihe volta me 
ondizioni dî salute di ta abba 1 1 nt 
bi nervosi lo avevano spinto al tr più 
scorso della corona che dovrà té passo è sovratutto Il dolore di 
re letto alla prossima apertura ı morte della moglie avvenuta di , 


Parlamento 
Il discorso accennerà, fra le altre 
| cose di carattere interno, alla pace 


nî fa, dolore dal quale egli nor 


Ua matrimonio principesco 


di Losanna, alla guerra balcanica, vr 
falla questione delle isole dell'Egeo MADRID, ¥ ala; 
ed infine alla riforma dell'Anatolia. | comunica: L Ferdinando 
Paparo l'Ravira ha, dsprosso'al'R ; 
Il console: d'Italia: chleJe Ol PREC UE SOSINE Lora 
al povematore del COlorada | vino el ha dato 1 su 
una indennità 1 matrimonio avrà 1 
SNVER, 10. Pare ormai ac La norina Silva è figlia di o 
lato che il console d'Italia Dar | conte Pio de Concha. Le sar 1 
vel domanderà formalmente al | babilmente conferito un titolo or px 
Governatore del Colorado un'inden | rifico. nt 
LU a nome dei sudditi italiani che n 
hanno perduto, nell'ultimo incendio | La riorganizzazione della f otta spaguuola È 


attendamento della col 


Se MADRID, 8 Alla Gamera del | Negli ambienti cler li Roma 
cotte ii rifiuto muoverà un-ape | Deputati i M tro della ti rina parla del probabi oglimenl 
ello all'ambasciatore di Italia n |!!! Presentato un. progetto che pre [dol matrimonio re Jell'ox Re 
a vede un credito annuo di trentasei | Manoel del Porto 
| milioni di peseras per nove anni | [rext 1 pochi mosi ha ir 
n Rari ا‎ sacrati esclusivamente alle palmato la prir 15 Tia 
Il Hattesimo: del priacipe ereditario. sors navi DONA CL Qta Ag 
di Brunuswick È convenke 1 sia state minone 
La torsa agli armamenti ln Russia [consuma 
BRUNUSWICK, 10 Alla pre Ricorderete infatti, che subito 
senza dei sovrani tedeschi, dei du: | PIETROBURGO, 10 > Il Gonsi- | nozze, durante Il primo viaggio de 
chi di btrunuswick, degli alti digni- | glio dell'impero ha deciso di consi | gı I soparnr allo 
larî di Corte e di molte notibilità, | rare quest'anno dieci milloni ri r 1 hé la prinelpoasa: era ca 
stato to il battesimo del‘ bli suì 88 che esso si è riservati nel malata 
principe ereditario dì Brunuswick. | 1673, alla riorganizzazione è at rifor condo ciò che sì affenna a He 
Dopo la cerimonia fuvvi af ca-|nimento dei porti di guerra è nell | ma; Ja prin û avrebbe presi 
dello un! pranzo‘ di gala, colla par- | impianti di telêgrafa senza fil lal AK Gribumue dalla Sacra Rala 
(ecipazione di ‘tutti. L'imperatore | D questi dieci milioni sette sil | una formale domanda di annul 
Guglielmo brindò facendo vétt per | no spesi per le costruzioni, 310 tn! | monto del matrimonio. 
la felicità deli neonato rubli saranno consuerati ul riforii questo non è stato consumati 
mento e 270,000 ai bacini di « la domanda sarà certamente acco) 
Nel Marocco orientale |nazgio di Cronstadt e Sebasto, ta, perchè sì presenterebbe uno de 
lì Consiglio ha 4, Approvato | inotivi di nullità , contàmplat 
OUDJIDA, 4, Le truppe del'un progetto di le per l'iny muovo Diritto Canonica, 
Marocco orientale sono entrate vit: | ufficiali di Stato maggiore all Terrò dietro a questa interessante 
toriosamente a Taza. allo scopo di perf è le loro co | faccenda è, se la domanda è stata 
enizioni di lingue Straniere {realmente presentata, non manchi 
Il matrimonio di: una figlia dl Wilson | Du uttimo ii Consi ba approva [ti i intormarvene sut suo ler 
to un progetto di le col, quale, ! re svolgiment 
NEW-YORK, 10 — Si è celebrato | sul 4RI milioni di rubli assegnati 
il matrimonio di miss Eleonora WII | nel 1912 alla riorganizzazione della » 

1 Molti pellegrini st trovano presen 
son, la: più giovane figlia dél Pre: | ffotta assegna rub ea 90 | ERO Onan Fini 
sidente degli Stati Uniti, col mini riti, scopi: 60,600,000 alla marî | t a ostili oma. 1 Ri 3 7 
giro del ‘Tesoro Guglielmo, Mac A-|na da guerra € ai bacini gallegginn. | vers colleltivamente all'aperto” 
doo. La ceri celebrò nella | ti, 6 milioni per le mine e per arti: | EF questo il primo ricevimentota 


storiea sala azzurra della Casa Bian 
Vi assistévano 5) Presidente Wil 


te 

son colla moglie ê tutta là famiglia | 
Il matrimonio fu semplicissimo. 
Mentre la coppia si preparava n 


ca 


partire perla luna di miele, gli in 
vitati Improvvisarono un ballo 
Il matrimonio di miss Eleonora è 


0 


iı Papa accorda do 


aria | 


Jleria è {,500,000 par Il rifornimen 
> delle mine dipendenti dall'ammi 
linto. 


Un Tiziano 


LEOPOLI, 10 
ula locale è stato scoperto nell 
ria del conte Ossininsky un quadro 


volontaria prigionia 


po è anni d 
nol suo appartamento, 

Il ricevimento avrà luogo nel cor 
tile dt 8, Damaso: Pio X si uffuceier 
ul grande balcone ed nsststerà alle 
ecuzione di alcuntiinni ¢ cantict 
da parte del pellegrini 
che 


perto a Leopoli 


condo, un gior | 
gal 


la Nunzia 


1 Le ‘informazioni, 

E rare le | def Tiziano che rappresenta un vec | ur’ dl Vienna: manda in Valiéano 
EE gee chio. nobile in. pelliccia, | sulla salute dell'imperatore d'Au 
Il custode dell'accademia di belle | stria non sono favorevoli, La de 


Uno spaventoso 
dramma domestico 


BERLINO, 10;— L'ingegnere (ino 
Graskortenaus,abitante in via Sasso 
nia st è ueciso ingolando una solu 
zione di clanuro. 

Prima di morire però egli aveva 
4 velenato una sua batobina quattor 


tic 


pe 


| giconne.ed un bimbo di due annie ficoraggio e con 
morta questa noe la signora Beth: 

maun H 

si sa se fosse di accordo col progetto | liere dell'impero germanico. 


mezzo, 
Per evitare atta bambina che non 


arti di Vienna, Gerigch, ha constata 
to che si tratta di un quadro nulen 


La .morfe. de'la, cons 


bolezza fisica del Sovrano numenta 
logni giorno, @ per un vecchio di R4 
| anıl la cosa è abbastanza grave 
i) Vaticano adunque si attende da 
jin glomo all'altro Ja notizia di ıı 
del cancelifere Germanico 71 catastrore 

| dert è partito da Roma Il condiu- 
BERLINO, 44 — Dopo: lunga e tore dell'arcivescovo di Vienna, do- 
penosa malattia, sopportata cen po aver avuto un lungo colloquio 


rassegnazione, è col Papa. 
la Egli sarebbe lalore di lettore da 


ollweg, consorte del cancel: parte di Plo X per l'Imperatore 6 
iper l'arciduca ereditario. 


1 


«o, del Tiziano. 


1 
1 

a fregata 

o Sir Nell Gam- 
Undaunted » per 


s PERSE 


ا 


wıino una completa indi- 

do via, appena si diffuse 

çin dell'arrivo di Napoleone le 

orità civili e religiose sf adopera. 

per fare al vinto ma sempre te 

uto sovrano, una solenne accoglien 

20, Il Sindaco ordinò che le abituzioni 

così pubbliche come private, sfoggias- 

saro una festosa illuminazione, ed il 

Vicario generale Giuseppe Filippo Ar- 

righi pubblicò un manifesto che co- 
minciava colle seguenti parole: 

« La divina Provvidenza ha voluto 
che noi diventinmo sudditi di Napo- 
leone il Grande, L'isola d'Elba, innal- 
sata ad un onore così sublime riceve 
nel suo seno l'Unto del Signore. Noi 
ordiniamo che un « Te Deum » solen. 
ne sia cantato in azioni di grazia, 
eld, m, 

All'alba del 4 maggio Napoleone 08- 
servando col suo inseparabile cano 
chiale — un'eccellente « Jongue-vue » 
tedesca, marca Friedlander, magni: 
fieumente legata in oro — la grazio 
sa, ma ininuscola isola, che quasi per 
Un grottesco scherno della sorte avreb 
be doyuto divenire l'unico dominio del 
sovrano di mezza Europa, scorse un: 
mena villetta, e desiderò subito di 
andaria a visitare, Scese infatti in 
una lancià col commndante della. fre 
gutn inglese, capitano Tommaso U- 
«Mor, col colonnello Campbell è col fe- 
delissimo generale Bertrand, il con 
pagno costante di Napoleone nel 
versità così all'Elbacome a Sant El 
na. Allorchè la nobilissima comitiva 
ginusa alla villetta, la trovò chiu 
Napoloone, impaziente, mandò a cer- 
care le chiavi a Portoferraio. Mentre 
durava. l'attesa, il colonnello Camp- 
hell ed il capitano Uscher si allonta 
narono momentaneamente dall'Impe 
Filore ed entrarono in una vicina vi 
gni ova un contadino attendeva ni 
lavori cumpestri, 1 due ufficiali rivol 
sero In parola al terrazzino 6 gli do- 
npindarono le sue Impressioni sulla 
vonuta dell'Imporatore. I contadino, 
ché forse aveva perduto qualetié von 
giunto nelle frequenti guerre di que: 
gli anni, manifestò con violente espres 
sioni il suo odio contro İl nuovo 
vrano dell'isola, ed afferrò il proprio 
cotlo, avvienandogli la terribile lama 
della falce, come se volesse tagliarlo, 
aggiungendo che avrebbe voluto servi. 

re l'Imperatore soltanto décapitando. 

lo, Le dichiarazioni del feroce conta 
dino, non erano davvero promettenti 
per Napoleone è davano un Indice del 

Jo spirito pubblico verso | l'augusto 
ospite, ma, in segalto, gli animi nûn 
trdarono û simpatizzare coll'Tnpera- 

tore, quindo, videro l'interesaamento 
ch'egli mostrava alle chissi inferiori 
jrocurando loro lavoro, facendo sen 

vare miniere, plantare alberi, costruì 
ro case ole. 


ELENA CONTANO 


La risposta era assurda, Michelac 


Sher; 


| L'Imperatore. indossava un soprabito 

| bleu, con abito ricamato d'argento, ed 

(ha in capo aveva un piccolo. cappello 
tondo con cbccarda bianca. 


forti e dulla fregata inglese, Il Sinda- 
co offrì u Napoleone su 
«l'argento le chiavi di Portoferraio, e 
pronunciò un discorso, ul quale 1'Im- 
‘peratore rispose con quella laconicità 
seultoria ‘con quello stile immaginoso, 
che gli erano abituali e che suscita- 
vano costantemente il più caldo en- 
tusiasmo. 
issò sul forte Stella la nuova bandiera 
di Napoleone, bianca, con una stri- 
seit rossa e tre api d'oro. 


Ù b Itali 
Ghiusasi il 3 Maggio la votazione 
ferendum, ebbe luogo A 


(poca ella Sede del Tou- 


a Ek co delle schede per 
repn a fare il | l'elezione di nove Consiglieri e 
ula ai Portoferzalo.| re Shai SV CPI att 


‘nella. piecola | I. votanti furono 20893 di cut 55 
‘avvenne in forma s0- Den; 
Accompagnavano il Sovrano il | {iy 
0 a ا‎ 
generale Bertrand id U- ca 
f porto attenidevario I1 Sindaco, 
| clero, e le altre autori® dell’isola. 


1913. 
Riuscìrono confermati nella cari- 
consigliare gli uscenti Signori: 
Bertarelli Gr. Uff. Luigi Vittorio, 


il 


FRA UNSI 


Mentre le artiglierie tuonavano daî | 
un piatto | 


Mentre ne' giorni presenti sulla s0 
gliu di San Pietro un papa veneto, dal 
l'animo semplice, soffre tutta la no- 
stalgia per la sua Venezia, ricorre al- 
la mente un altro papa, che più ve- 
neziuno di questo per nascita e fami 
glia, si mostrò invece completamente 
dimentico della sua patria, deludendo 
la generale aspettativa, 
Vu questi Paolo II, della famiglia 
iho. Di questa famiglia | di anti- 
chissime origini, fanno menzione Ma- 
tino Sanudo, il Dandolo e il Pellie- 
ciolli, e sembra chie fosse già ragguar. 
devole nel 1107, quando ne era a ca- 
po un certo Gabriele. Aveva possessio- 
ni in parrocchia di San Pantaleone 
ne dal 1188, e presso jl Campiello Mo- 
istono ancor corte ed il ra- 
mo Barbo. Qui il 70 geni 
liziv, splendi nte illustrato dal 
Tintoretto, che passò dopo ni Bembo. 

T'iMustre famiglia dei Barbo, dopo 
dato tanti magistrati, guerrieri 
wt alti dignitari alla repubblica, si 
[spense nel 1721con Marco, ultimo ma. 
scliio, morto di idropista. 

Pietro Barbo, che fu poi Paolo II, 
glio di Nicolò e di Polissena Con 
dulbero, e nacque nel 1417 o nel 1418, 
non però nelle case di San Pantaleone; 
ma alla Bragora, e precisamente in 
quella corte, che anche adesso sì 
ma « Corte del Papa » 

Su: madre Polissena di Angelo Con 
dulmero, fu donna di grande impor. 
tanza ed aderenze in quei tempi, Ins 
fatti olla fu nipote, sorella e madre di 
papi, poichè Gregorio XII stato 
suo zio, Eugenio IV suo fratello Le 
Paolo I fu suo figlio! 

Un ritratto di questa gentildonna 
trovasi tuttora nel nostro museo çivî 

Veramente Pietro Barbo, secondo il 
stume della nobiltà vene di 
quei tempi, stato destinato al com 
mercio, m ato alla dignità pon 
dtinale Condulme 


Contemporaneamente si 


L'Imperatore, sotto i1 modesto bal. 
dacchino della parrocchia, fu accom. 
pagnato In chiesa, uve fu cantato il 
1e Deum »; pot egli si recò alli 
« marie », dove gli era stato allesti- 
to un alloggio provvissorio, nel quale 
uon mancava la sala del trono, pre- 
parata in fretta nella sula dei pub: 
bliei balli; ma Bafmè 1 trono era de- 
ato alla meglio di carta ‘dorata e 
(ti; 14 triste parodia del: 
l'Impero cominciava! Frattanto in 
strada tre violini e due bassi saluta 
ano strimpellandò la nuova bandiera 
imperiale-elbana! 


1 26 maggio giunsero all'Elba i 
quattrocento uomini della Guardia Im 
eriale, che lo Potenze avevano con 
cesso all'Imperatore, come presidio 
ell'isola. Quei bravi e fedeli soldati 
alzarono sulla riva elbana salutan- 
dc il tono Sovrano, I1 oro antico com. 
pagno di guerra e di gloria, con alte 
ripetute grida di « Viva l'Imperato 
rel Il inamipolo era comanda 
dal prode generale Cambronne, l'eroi 
do, che doveva Immortalarsi l'anno 

ognente nei formidabili quadrati di 
Waterloo, dove tuttiva non profferì la 
Iida parola attribuitagli dall'enfasi 
di Victor Hugo, nè Ja epica fi 
« La Guardia muore, ma non si ar- 
rende 

L'Imperatore che uttendeva con feb 
brile impazienza i suoi legionari, li 
accolso con vivissima givia e provvi- 
de subito al Toro alloggio ed alla lor. 
organizzazione. Una parte di essi an 


inn 
tificia suo zio; il 


dò ad abitare la caserma di San Fran. | ®, İl giovine Pietro fu chiamato 

cesco, adiacente alla dimora di Napo: | ROMA, ed a soli 

leone; l'altra, al forte Stella, costruito | male ed insignito di titoli e benefizi 
È : k ragguardevoli 


da Cosimo I dei Medici, 
poggio, che domina la città di Porto: 
ferralo, AI Cambronne fu affidato il 
comando del forte Stella mol quale il 


gonerale stabili anche Ja propria di 


sopra un 
Ma non vi era pur troppo in lui la 


stolfii di ûn grande conduttore di ani- 
me, nè di un grande politico, perchè 
egli era malgrado certe apparenze e 


certe pose, uno spirito allegro... aman 
nora. 
O bk Jt venlioro for-|19 961 fasto, della vita mondana, dei 
qua puro Aa 1 1 nno 0 OT | divertimenti... ed infatti, malgrado Ja 
Matt In ‘un battaglione di şel compa | stretta parentela, poco. incontrò col 


gule di fanteria, una compagnia di 
marinai ed uno squadrone di lancieri 


grave ed austero Eugenio IV, 
Ma egli aveva un grande vantag: 
gio... ora veneziano, ed in quel tem- 
| pi la Serenissima, nel fiore della sua 
| potenza, principale baluardo contro 
l'avanzata delle orde mussulmane, e- 
lu forza di tutta la cristianità. 
cusì egli potè guadagnar terreno 
ed influenza sotto i successivi ponti 
ficati dî Nicolò V, di Calisto III e di 
Pio 11, ed alla morte di costui, avve- 
nuta in Ancona alla vigilia di una 
nuova croci , dal conclave formato 
di soli 19 cardinali fra î quali vi ei 


polacchi; vi era anche una piccola 
banda musicale composti. di quindici 
suonatori, quasi tutti italiani, che for 
nno deliziato gli orecchi del 
buoni Elbani con, melodie meno stra 
ziato dol tre violini e dei due bassi in 
digeni, — Fra quei musici mo 
puro un Giusoppe Donizetti; ern egli 
fonse un parente del grande maestro 
bergamasco, l'autore della « Sonnnm. | 
bula », dell 
or © del 


seu 


u Lucia di Lammermo 
Don Pasquale », allor 


Spare ebbe rini 
la finite con questo sclpero ? 
Elena! 

MI pare che sarebbe tempo. S: 
intanto, come farai, a distri 
buîre i sussidi domani? 

Coî danari..,. 
Che non hs 


Romanzo di 


» > EOMONDO (ORD 


ت 


1 , Gaspare, che non 
dell'ingegnere Suardos non sî era fat. hal. Non avete più un centesimo in 


‘approvarono il bilancio | 


GARO E L’ALTRO 


Un Papa allegro 


cio; però, stimò inutile ribattere, an: | to accompagnare dai soliti due carabi. cassa. 


gliardi Para 
voti 20786. 
Circa 200 
_A Sîndaci vennero TAI 
scenti Signori: Magnoca) 
Camillo con voti 20779; Rocca Rag. 
G. B. con voti 20791; Turrini Rag. 
Gino con voti 20778. | 
Vi furono circa 100 voti dispersi. 
Lo serutinio venne operato dai 
‘Sindaci, coll’assistenza di Consoli e 
cei 


Torquemada vecchissimo e malato, ai 
$0 di agosto del 1464 con universale 
maraviglia e in brevissimo tempo fu 
eletto papa. 

asa 

Volgevano veramente tempi critici 
per la cristianità: Maometto 1I incal- 
zûva con le sue vittorie, e già si era 
impadronito di quasi tutta l'Albania 
a stento trattenuto dall'eroico  Scan- 
denberg; a cui mancavano gli aiuti ne 
cessari per tener completamente testi 
alle orde degli infedeli. 

AI sacro collegio chiuso in conclave 
a Roma era stato fatto giurare una 
costituzione nella quale l'eletto. s'im- 
pegnava a proseguire la guerra con- 
tro i turchi, ed a trasformare il carat- 
tere monarchico assoluto della chiesa 
ir un governo aristocratico sul genere 
di quello della repubblica di Vene 
riducendo il papa ad un semplice pre- 
sidente del Collegio cardinalizio. 

Pietro Barbo uveva giurato con gli 
altri; ma quando fu Paolo I1 non per 
nulla si ricordò come veneziano, del 
suo doge e non volle esser ridotto ad 
uni 
lio onnipotente è segreto; sicchè dopo 
aver sentito, « pro forma », il parere 
di eminenti giureconsulti ebbe la fac- 
cla tosta di abrogare quel che pochi 
giorni prima aveva solennemente giu- 
rato, cominciando così ad allenars 

‘animo dei cardinali! Ma non era st 
to questo il primo atto... allego del 
suo pontificato! 

Quando appena eletto si era trattato 
di scegliersi un nuovo nome, ‘egli si 
era guardato nello specchio, ed 
veduto che la sua figura era alta, 
la, imponente, afferma un 

he da mezzo secolo non sì era visto 
un vomo più formos» accolto nel sena- 
to della Chiesa! E che Pio, che Grego- 
rio, che Calisto! Ci voleva un nome 
appropriato alle sue qualità fisiche, 
ed aveva scelto quello di « Formoso! » 
Fu uno scandalo, una rivoluzione in 


del 
cronista 


Vaticano! I cardinali gli fecero notare 
la sconvenienza di assumere questo 
nome, e solo dopo le loro insistenze 
si decise per quello di Paolo, in me 
moria del fratello morto l’anno pre 
cedente, 

Ma della sua poca attitudine alla 
severità delle discipline ecclesiasti- 
che, ne e conferma il fatto che egli 
non era mai riuscito a parlar latino; 
mentre era ambiziusissimo di far col- 
lezione di monete, pietre preziose ed 
antichità. 

Non volle neppur sapere della ero: 
ciata contro il Ture, ed invece, con 
l'intento di casar la castagna dal fo 
co con lo zampino del gatto, promos 
se una lega fra i principi italiani, ra 
dunandolì tutti a Roma nel 1468, 
questo fu motivo per celebrare feste 
splendidissime è corti bandite e corse 
che non s'erano più vedute a Roma 
da molti secoli. Fu in,questa occasio: 
ne che fece coniare una splendida me- 
daglia col proprio ritratto ed il mot- 


Spare: il giorno che non vor 
rû più saperne dî te, il primo a saper 
lo sarai tu, 
S spare sî senti vacillare. Cadeva 
osì, quasî improvvisamente, il suo e 
| «ittaniento. morboso; là febbre della 
sua volontà srrigidita in una tensione 
de' nervi e del pensiero spasmodica, 
dileguava tragicamente, lo abbando- 
| nava lasciando nel suo cuore, ne' suoi 


toccio sorvegliato da ‘un conci- | 


che Giorgio Podiebrad, re di Boemia. 

Devesi per tutto questo dedurre che 
Pavlo II sia stato un pontefice inde- 
gno? No: egli fu impari alla sua mis- 
sione ed ai tempi; vano, lento, indecì 
so, amante del fasto, egli fu sempì 
cemente un papa allegro, ed il nome 
di « Formoso » che si era scelto spon- 
taneamente gli sarebbe stato ben ap- 
| propriato. Anzi egli si mostrò di ani- 
mo mite per quei ferocissimi tempi, 
fu alieno dalle vendette crudeli: 
dice che potesse neppur tollerare lo 
spettacolo delle bestie condotte al ma- 
cello, e che le ricomprasse più volte 
dai beccai; nel'suo pontificato egli 
non volle mai fare eseguire alcuna 
sentenza capitale, ed anche per quelli 
mandati alle galere vi era l'ordine 
che non fossero trattati inumana- 
mente. Proibì ai giudici ed ai magi- 
strati di accettar regali, e, primo dei 
principî italiani, permise la stampa 
[me suoi stati a Subiaco nel 1465 ed 
a Roma nel 1467, dove furono pubbli- 
cati, oltre ai padri della Chiesa, Lat- 
tanzio, Cicerone, Cesare, Li Vir- 
gilio, Ovidio e tanti altri scrittori clas- 
sici, Peccato però che nun sapesse 
leggerli! A lui pure si deve la bolla 
| che stabilisce « l'anno santo » ogni 
venticinque anni, 


xxx 
Sembrandogli forse angusto il pa- 
|lazzo del Vati o piuttosto lonta- 
‘no dal centro della città, si fece co- 
| struire proprio nel bel mezzo da Gia- 
como Pietrasanta un magnifico edi- 
ficio, che aveva un po' della reggia, 
un po’ della fortezza, splendido sim- 
bol» de' tempi. Fu quello il palazzo 
di San Marco, ora palazzo di Venezia, 
e per la sua costruzione fu adoperato, 
secondo il costume dell'epoca, il tra- 
Vertino del Colosseo! 

Sulla porta del palazzo vi è ancora 
lo stemma dei Barbo: campo d'azzur- 
ro con leone d'oro rampante, attra. 
versato da banda d'argento; e nell'in- 
terno, sopra una porta, vi è un busto 
colossale di Paolo II scolpito dal Vel- 
lano da Padova. 

Fu Paolo Il che volle che fossero 
via principale di Roma, la 
tutte le feste carnevalesche 
facevano in Piazza Navona, al 
Testaccio ed in altre località, e per 
questo da allora in poi si chiamò 
Corso », fu lui che a Roma istituì 
baccanali carnevaleschi e vi portò le 
gioconde maschere della sua patria, 
e istituì corse per i Giudei, per i gio- 
vanettì, per gli adulti e perfino per i 
vecchi non bastandogli quelle degli 
ini, del bufali e di altre bestie! E 
ad ogni occasione banchetti e sontuo- 
se cene nei giardini vaticani, ed in 
Fiazza Venezia, ai quali egli assiste- 
va dalle logge dei suoi palazzi. Da 
buon veneziano, egli fece anche di not- 
te giorno e viceversa, ed era di notte 
| che egli disbrigava gli affari di stato, 
dava udienze agli ambasciatori, ai 
legati, agli alti dignitari della Chiesa, 
con grande maraviglia di tutti: men- 
tre il giorno sî riposava e dormiva! 
‘Tutte le volte poi che compariva in 
pubblico era circondato da un magni 
fico corteo, e sparge:n devari alla po- 
polazione... che li gradiva forse. più 
delle consuete. indulgenze ! 

Per il Natale del 1466 si fece {ure 
ima nuova sedia gestatoria che si dice 
gli venisse û costare più di un palaz- 
201 
In quanto ai rapporti con la sua 
tria, «gli davvero non ne soffrì la 
algia, e per poco non scomunieò 
« Serenissima » per un certo affare di 
decime! Ma i rapporti si fecero così 


adunanze e che non possono guad. 
gnàrsi il pane... lo sai e continuî a 
lar credere che l'ingegnere Suardos è 
lì Ji per cedere ê riaprirê a tutti e a 
dizioni migliori, le porte della fab- 
Lirica. Non è vero, forse? 

lo, io, invece debbo farti com. 
prendere l'errore, poi che io soltanto 
lo conosco e so, purtroppo, quanto 
possa esserti fatale domani. 10 sola 


a 

va, dichiarandone perpe. 
tuo il pievano della suddetta contrada 
Ma l'allegra trovata non ebbe favore 
nell'austero consiglio dei « Pregadi » 
che visto il pericolo che vi sarebba 
stato nell'accogliere tanta © gioventù 
nella silenziosa regina dell'Adriatico, 
col pretesto di non voler danneggiare 
lo: « Studio » di Padova, decise di 
non accettare l'alto onore, ringrazian. 


gj | do il Pontefice. Ed în quanto al pie 


vano della Bragorà, fu per compenso 
nominato cancelliere ’perpetuo del 
Collegio dei medici, collegio che è esi. 
slito fino a non molto tempo fa. 

L'ultimo atto allegro del fastoso 
pontefice fu la meditazione di un ma. 
trimonio fra Zoe figlia di Tommas 
Paleologo, ed il granduca di Russia 
Iwan III, matrimonio che doveva pre 
conizzare la riunione della Chiesa 
russa con la romana. 

Ma la morte lo colse ai 20 di luglio 
del 1471 per un colpo di apoplessia. La 
sua memoria fu denigrata. oltre misu. 
ru da alcuni, 6 da altri lodata: 
certo avrebbe potuto essere un 
grande Pontefice... non fu che un pu 
pa allegro! 

Nel vecchio San Pietro di Roma gli 
fu eretto un magnifico monumento, 
cpera di Mino da Fiesole, che fu de 
molito nell'edificare la nuova chiesa, 
ed i cui bassorilievi si trovano in per 
23 separati nelle grotte vaticane. 

Nel nostro museo Correr vltre ad 
alcune monete e medaglie coniate du: 
rante il suo ponteficato, si conservi 
anche un suo bellissimo anello in 


GINO GHELAZZI 


Il Travaso delle ide 


Gabriele a la bussola. 


Non crediate che il Poeta l'abbia 
perduta. Ohibò! Anzi egli l'ha sempre 
vicina, è se ne serve per orientarsi, 
telegrafando ai suoi ammiratori éom- 
i per la sua recente malattia, ul. 
opo di mettere qualche membro 
della sua persona nélla direzione pre 
cisa di qualche oggetto lontano da lui 
e vicino all'individuo cut egli ha te- 
legrafito russicurandolo sullo stato 
della sua salute. 

Di quèsti telegrammi egli né ha 
futti a josu; ma non sono di pubblico 
dominio; o meglio non lo sarebbero 
se il Travaso delle‘ idee di domani 
non avesse pensato a colmare una tale 
cteplorevole lacuna, pubblicandone u 
na buona parte. 

Hepî dal canto suo interloguise», « 
con questi due poeti il giornale prin 
cip» dell'umorismo ha compilato un 
nunıero preziosissinio, come si può 
vedere dal seguente Sommario 


Plesia, di Bepi — L'ubiquità pelli 
colare — Onore al merito e ‘al mari. 
to - Giolitti scrive dalla Spayno 

Ivepistolario telegrafico di Gabrie 
L'on. Mazzolani — Orazio Iai 
mondo al ponte — La storiella delli 
migrante italiano — Gli stanchi dell 


rita — Provoca 


ione grave # fora 


irresistibile — L'uniforme 
Il conte della Somaglia 
-- Cronaca Urbana — Clara Tadatti 
Il referendum del Travaso 
per l'orario unico — Teatri — Notizie 


per Sun 
Francisco — 


scrive 


parlamentari idee travasate ecc. ecc 


mîrî » Vedi bene che so tutto. L'in 
gegnere Suardos... 

L'ira di Gaspare scoppiò, violenta 
fulminea; 

— Per la Madonna, Elena, non par 
larmi più di quell'uomo? 

Le balzò vicino, la strinse ai polsi, 
tentò di curvarla dinanzi a sè, nel 
l'impeto cieco, folle della sua collera 
irragionevole. 


che perchè Gaspare da quella convin | ntort 


zione teneva palesamente un sollievo, 
uu incoraggiamento. 

All'adunanza di quella sera, nassu- 
ns paflê di « Krumiîri » 0 di « Krumi 
raggio n Gaspare fece la sua relazio. 
ne finanziarie, dimostrò Iimpidamen- 
te che Il Comitato aveva bene ammi 


nifstrato il patrimonio sociale, senza 


I freddo era intenso. Nell'aria, quan 
do un soffo di vento più rigido aglta- 
va le insegno mobili delle botteghe, 
sembravano fluttuare milioni di aghi 


Elena sapeva tutto. Aveva parlato nervi, nel sangue delle sue vene, il ho il coraggio dî parlarti così, poi 
quella mattina, con Michelaccio, e, ' gelo di una agonia terrificante. [che nessuno può prevedere quello che 
nel pomeriggio con Giovanni Rattone, | Elena non ebbe compassione dî quel’ vî aspetta domanî, dî triste, di trre 
che aveva avuto, l'impudenza di ve. la sofferenza infinîta. Prosegui, ergen parabile. Non sai che Insîeme ai «Kru 
nirle a ripetere le proposte infami dosi dinanzi all'uomo sînichilito nel miri», scenderà al Borgo una com- 


sottilissimi che  penotravano ella dell'ingegnere Suardos, | suo annientamento mortale; 
pelle dei volti e delle mani dando co- | Non negare, con mè, E i « Krb- | Fo so che tu domani, sarai vinto. 
me un senso di prurito insopporta- | miri ! » Come farete, quando alla Fab: Non lo spero, saî, Gaspare, non lo de- 
bile Michelaccio di quando fn quan. j briva riprenderanno sl lavom % | sidero, ma ho la certezza che tu non 
do, si soffava sulla punta delle dita, > Tu sai... ' potrai vincere. Sal già vinto, anzi, per 
della me, che so tutto. Domanî si rivolte 
ranno contro di te coloro che ti applau 
dono tanto vggi. 
— Potresti — balbettò Gaspare — a: 
Me lo ha detto Giovanni Rattone. ver compassione... 
— E` stato qul? — E perchè? Sarebbe un peccato. Tu 
per raggiungere il compagno, | — Sicuro: ma è Inutile che tu diven- illudi quella povera gente Tu sai 
Riena non sì era ancora spagliata. {1 smorto: non hai niente da temere. che soffriranno la fame, tutti quanti, 
— Ebbane — gli chiese non appena Nun è il caso di far gelosie. Tu mi co- anche quelli che non vengono alle 


torvamente, 1 


| pagnîa di soldati? Non sai che l'inge- 


gnere Suardos è pronto a tutto: e, 
sè le cose si debbario metter male, an 
che a chiudere la Fabbrica e a lasciar- 
vi morire tutti di fame? Egli può chiv- 
dere bottega che è un milionario e non 
ha bisogno del cementi del Borgo. Ma 
vvialtri che cosa farete, domani, .a 
l'ingegnere Suardos chiude bottega? 
— E tutte queste cose — bnlbettà 


— Non far più il nome di quell'as- 
Sassino, o, come è vero Iddio ti stro 


(zo! Ho perduta la testa, e me l'hai 


fatta perdere tu... e sarai tu la causa 


detta mia disgrazia! Ma prima chè 


ti abbia l'ingegnere Suardos, tu sarai 
morta! Dici che sono, ormai, un Wo 
mo pêrduto? E sia. Ma tri ti perderai 
con me, 

Terre» era il lividore del volto di 
Gaspare; luminose le pupille come du? 
fiamme ardenti nella notte. 

Hai capito? Tu sarai morta! J 
mio destino deve essere il to, poî ché 
tu sei la madre di miu figlio, e l* 


Gaspare torcendosi le mani — le hai 
sapute da Giovanni Rattone? 


mia donna,ricordalo, la mia, la mia 
donna, che io posso uceidere domani. 


— Sì E' stato qui Oggi. Tu erî alla “Vendola colta in peccato! 


stazione a veder se gìungevano j « cru. ' 


Continua] 


olì 
da un amico del dott. Dell'Aria e 
palese avversario del presidente. Di | 


ciò è buon testimone..... l'avv. Or- 
tona. 


del pubblico i passeggieri sono prega giorni, di un nuovo lo 
U di provvedersi dei biglietti In sera Pari N ste, Vitali, e Nh a 
precedente,’ restando all'iopo l'ufficio | valli fn veramente mirecoli di salto 
| aperto la sera della Domenica, Mer |o dli equilibrio. 1 naturalmenta ieri 
j soledl, Venerdì e Sabato fino alle ore | sêra xl! applausi maegiori che il nu 
19. mersso pubblico che gremiva l'Are 
mr volle tributare, farono per 4l si 
snor Vitali 

Piaequero mollo anche gli attri 
numeri, e piacquero i sont.sempre 


COLA i 


TIl.mo Signor Direttore 
della « Nuova Ttalia » 


sciutto specializzato o consociato a 


piente arboree ed erbacee non e Una promozione 


Con vero piacere abbiamo appie 


dose 


i lı re irriguo è la Ù 
e più iva dell'azienda 
agraria İn Tri) îa; esso rap) 

| sente İl vero elemento specifica del- 
\lensk. | — 

isso non è uniforme; per costitia- 
Ep funzionamento e por, vite 
lore. 

Partendo dal giardino tipico del. 
lé casi, che si trovano attorno a 
Tripoli (Menscia, Sahel di Tripoli, 
_Gurgi, Gargarese, Tagîura), e che 


alle origini essa dipenda: 
a) dalle più 
ioni 'e quindi dalla maggiore 


te acta Sê. 
Modificazioni Questa degradazione delle oasl 
venne da noi studiata nelle sue orl» 
da 


Nel resoconto dell’: 


ro di ieri del Suo pregiato@kiornale 


cili comunica: ' ho letto che mî si attribuisce di a- |! 
dif ver presa la parola in un tono de- 
ficoltà di smercio dei prodotti del cisamente avverso all'operato della 

‘ardino irriguo, che si trova În cas! Presidenza. E' la verità. Però, poi- | 


mblea ge- |. 
forma più gini e nelle conseguenze, e subito nerale della Croce Rossa tenutasi firmo con rispetto. 
È possìamo affermare che per rispetto avanti ieri sera, riportato sul nume- I 


Le sard grato della cortesia ¢ mi 


Dott. Luigi Raffaele 
xx 


Ill.mo Sig. Direttote 
de «La Nuova Italia » 


che sî allontanano dal maggior cen 'che si è fatto pubblicamente il mio | Ho letto sul numero di ieri della 


le della Colonia, Tripoli; 


b) dalla minore agiatezza delle ' levate 
popolazioni e quindi dalla possibili | vorrà di 


tro di consumo e di mercato centra | nome è gi 


sto che 
io renda note le critiche da me sol 
e perciò Le sarò grato s'Ella 


pubblicamente 


lare ospitalità a queste mie 


e Nuova Italia he i coniugi Sola 
hanno votato za essere soci del 
la Croce Rossa Italiana. 

Debbo dichiarare che tanto la nia 
bei del 


so la nomina a Maresciallo a scelta 
sel Brigadiere Spiridigliozzi Fran 
Sr dei Reali, Carabinieri, Lo Spi 
ridigliozzi, che è un ottimo soldato 
¢ che ha dato prova nei vari servizi Al Politeama 

nei quali è stato implegato dall'otto- | Fra giorni — e speriamo che sia 
bre del 1911, epoca dalla quale tro | presto — s'inizierà, nell'attesa del 
sino ad oggi, di | l'arrivo della Compagnia Musco la 
saggela, dî capacità, @ di buon vo- | Serle di spettacoli cinematografici 
lere, ha giustamente| merttato la | al Politeama 

premozione accordatagli, e noi ce ne Gli spettacoli sarinno interessan 
congratuliamo vivamente con ui,  |tisstmi, perchè l'impresa ha avuto 


Ps, | sura di provvedérsi delle films più 


felici nelle lora nuove trovate 


Spettacoli cinematografici 


| colossali e più straordinarie! Quind 


segna il massimo di perfezione rag- tı minore d'impiego di capitali in righe, dandomi così modo di sotto- | Signora che io siamo omni 2 [e 
\giinto dall’agricoltore arabo, e ve [questa forma intensiva d'agricoltu-' porre il mio pensiero al giudizio , tato di Tripoli e protesto contro l'af oliteama il concorso del pubblico non potrà 
nendo giù nel suo esame, werso o» | ra nelle oasi suddette; |insppellabile della pubblica opinio- fermazione che il signor dott. Del: che essere impressionante 

|bAria, forse male informato, fa al zo 


Mente fino a Taurgha e verso occi- 
dente fino a Zuara, esso va modi 


prio valore, 

Ed in, questa modificazione esso 
va degradando fino a perdere il suo 
carattere specifico, ad assumere U 


lazioni 


da Tripoli, le quali per essere mag 
giormente dedite alla pastorizia dûn 
no all'industria del giardino un'at- 
tività minore ed un'importanza se 


©) dalla minore densità di popo: | nu, 


d) dalle abitudini delle i 


L'ordine del gîorno  dell'Assem 


micilio, emanziava puramente € 
semplicemente in uno dei capi la 
elezione di quattro consiglieri. Non 


„1û mia Signora e a me credendoci 
di sl 


riveriseo. distintamente. 
Giorgio Sola 


Col giorno 23 corrente 
ranno în questo t 


S'inizie 
atro le recite della 


ficandosi. nella costituzione, nel fun | — ١ «bléa, pubblîcato sul Suo pregiato SÎ scorretti da essere cap 4 1 e 
zionamento e quindi anche nel pro: | z'oni delle coste che si allontanano ' periodico, come quello, fdentico, di. le azione ineîvile. Compagnia comica dialettale sîcî 
= ramato singolarmente Wi soci a do: | l'ingraziandola dell'ospitalità La lana diretta dal cav. uff. Angelo 


sg Cronaca della: Libia 


, mo pochi qui a Tripoli quelli Mancato omicidio volontario 
che non conoscono questa compa 
| nia 


Nostro servizio particolare 


ıa fisionomia affatto differente, o |condaria; ; era fattaperò menzione alcuna del fero quanto, în risposta alla let a 
pur nuovo sistema di irrigazione, 0 ©) dalla presenza di altri mezzi nomi dì coloro che l'Assemblea era 1,7 di ieri, è TECA I In tutti i modi, per quet pochi | Ci serivono da Cussabat, 10 
per la perdita assoluta della îrriga- | d'irrigazione, che fanno abbandona chiamata a sostituîre. E noî, con quella tradizionite ospi | Mê non la conoscono diremo che la! La donna non di rado ha dato 
2ione e quindi delle colture irrigue. [ve quello di estrazione dell'acqua Kon si vorrà contestare che chi raf che è ana della gii ra), | COMPAZNIA è degna del maggior luogo a tremende lotte tragicamen 

Così, per esempio, dalla parte o: pozzi (es. Taùrgha); vı ad una Assemblea ad eleggere ıırunri del nostro e i 2 Concorso di pubblico. Le più allegre te finite; e si hanno esempi ancii 
Mopitalo, fulla l'oasi di ‘Taurgha vie 1) finulmente, dalle modificate pur sostituîre degli uscenti, ha il Siano E ا‎ 1) | risate, quando si assiste alle sue nella storia. Per una dont ieri 
né ad essere întersecata da canali ni del terreno, che, lungo la diritto di conoscere i nomi di costo. rant, per aderire alla preghiera far | PPTCSeMazionî, sono inevitabili, ' questa tranquilla contrada N 
artificiali per la irrigazione dei 4, mano mano che ci allontania ro, per potere avere un concetto € /4%: dal prof EST ub blin here | Îl riso, si sa, fa buon sangue, I: | Iro di una zuffa violenta che 
giardini, che sono mêsî Iû comuni: | mu da Tripoli, da una parte e dal- satto della fisionomia di quella par- r. /% refasione dei oni ori dei som | DIVO Sì odono dei vert è propri ar- | poco non terminò con una tremenda 
dizione ta loro da ponticelli di le- | l'eltra della Colonia, dopo vaste e- ( del Consiglio che rimane in Cari ji fe non abbiomo suhag sa | UST Che rendono în modo mirabile | tragedia 
gno fabbricati con tronchi dî pal- |stensioni di steppa tagliata da fa cı. ed essere così în condizione di yi per manganza di La PIO la satîra dell'ambiente e dei costu Ceri Gemal ben Ibrahim e Muftà 
ma. Dalla parte dî occidente, in | setê di dune mobili, sì fa acquitrino andare a votare con un programma iy, cio Lira tia ni mî, sempre fedeli al motto, tanto per | ben Freg, agognavano entrambi al 
molte oasi il giardino diviene pal- |sv prima, per poi divenire Sebkba predeterminato e con una lista di inperossa Lp SpA Mio iL nb Stare nell'ambito detî proverbi sesso della stessa donna, Ciò na 
mneto asciutto, ed a Zuara, sulla |¢ Salina (piccola e grande Sirte) e candidati già scelti con calma e ri | ,};,,, ا‎ 47 dea Bi ri | he dice casti, ridendo mo | turalmente, eva sì ch'essi non sì 
Spiaggia del mare, e nella penisola | quasi sempre con pozzi più rarì e | flessione. Del resto si è sempre usa- | ny 0/0 si basa SEE Id Bal res edessero di buon occhio, Ma la 
di Ferua si hanno degli orticelli dî | co acque salse e salate to fare così in ogni specie di elezio | «r, -, 4e/ pubblico SA DAL 23 MAGGIO [fortuna non li aveva ancora Tatti 
pochi metri quadrati di superficie, | Giova a questo proposito ripetere | no, per facilitare una votazione ra- |, rie paiono du IT | la Compagnia co Sicil jj | cOirarg al sall, mecestzla via 
sorlî in sostituzione det giardini | lesservazione da noi fatta altrove, | pidla e nello stesso tempo pondera | j. E E xe O aî | e U ANGELO MUSCO | mai erano sorte ragioni di 
scomparsi o quasi con la invasione | che mentre l'esercizio dell'industria | ta, ۶ (a E Pie فوا‎ bi 
doll: sabbie mobili. asraria, a mezzo del giardino irri- | pin qui non c'è che della log, La REDAZIONE ELENCO ARTISTICO 

Mentre, meno accentuate sono le suo, per circostanze più fortunate lo su questo punto la risposta che ہے‎ SIGNORE: Anselmi Rosa cam [n p0 ¢ 
modificazioni a le differenziazioni | di fatti, basta ai bisogni delle popola |o avuta dal Presidente mi ha ın a N pagna lole — Campagna Giulia — | ati per un moment 
nei giardini che costituiscono le oa- 'z'oni di certe oasî che hanno condi: | cero modo scddisfatto, in quanto Carezze coniugali Campagna Vittorina Colombo | il Gemal, ché era armate 
si di Misrata, dî Homs, di Sliten da zioni più sfavorevoli di posizione, di | sostuuzialmente mi ha dato ragione. , Pia — Carrara Saffo — Giulia Ro: | PEO fucile chiese al Muftà, arma 
una parte, di Zanzur, di Zauîa, dì terreno e di economia locale, Le qua | Un'altra critica io ho mossa alla \escia bent Mohamed Î ea — giulia Melchiorre — Libassj | O anch'egli di fucile, che cosa ve 
Sorman e dî Agilat dall'altra. I li popolazioni possono vivere sola: | presidenza : Mi ero uccorto ehe | Tripoli e il suo legittimo con. | Fara — Murabito Francesca — po-|{SS dire quel modo di guardar 
giardini delle oasi più interne come mente in quanto possono integrare le | mentre il Presidente esponeva la |S! Sn dui primi giorni del matri | vini Rina. Avvenne che i due, onde eliminare 
quelle di Fonduh Ben Gascir, del risorse che provengono dalla caltu |çua Relazione, nessutio accanto a | "Oi non regnavano buoni rappor 1 | ogni quistiane, decisero di batter 
Tarhuna, di Regdalin, di Zelten, ra del giardino con quelle che deri: | ui firigeva da segretario, OFT non |! Erano frequenti le scenate mo- | SIGNORI: Musco cov. uff. Angelo sî in un duello di nuova specie; è 
non presentano sensibili modifica- vano dalla pastorizia e dalla colti- |¢ necessario soffermarsi oltre sulla | ®t ora da una causa ora da una | —Anselmi Vittorio Arcidiacono allontanali ) 
gioni, quando però sono provvisti vazione dei cereali esercitate, fuo- | nocessità ‘dell'Assistenza di nn. se. | ® e spesso finivano colla sommi | Salvatore — Arcidîacono Rosario minciaron nb 
del pozzo. Se il giardino non è irri- rî del giardino, nella steppa gretario per la valida; le ch | Bistrazione, naturalmente da parte | Boccadifuoco Carmelo Colombo ment n 
guo, quivî pure diventa palmeto a 6. 0. [once costituzione © dell'Assemblen, | (8! marito alla moglie, di una buona | Lindoro Colombo Eugenio n 1 9 

Carrara Pie fù 


di legnate 


dos: 


Campagna Angelo 


—==“*=—y Le discussioni che nascono, e de 1 
srazionî che ver iso gi Ieri una delle consuete scene scop | tro — Carrara Totò — Libassi Am imperfetti non n 
8 * OEE ATTN più per motivi futilissimi. La lingua | brogio — Libassi Cesare — Mar RRS uno di 
I biasimo, devono risultare da un ver | Naturalmente lavorò alacremente | cellini Tommaso — Murabito Glu [r ntanû rinunziando pugna 
} 1 1 ito dal Presidente e | QAPbrima. Ma ad un certo punto su | seppe Montalto Gesualdo 1 carabinient.staformati dell'acod 
lac rio. Nulla dî tutto cî a ù il bastone. È la povera Aescia | Pandolfini Salvatore, duta procedettero dopo poco. teni 
è 1 1 ON all’ rà, Ora io mi domando muritale, dovette fi Un suggeritore Due macchini: po all'arresto dei due troppo foco 
In questa questione, indubbia to, si procederà all'elezione supple ra, Orario mi 1 DET Sn [o Afirezsfeti = Trovarohe. aer CN PBR N: 
mente d'interesse generale e chie JI tive în un assemblea straordinaria. I disenssioni. ¢ alquanto vivwsl. | ticire le molteplici contusioni all'o| DIRETTORE DI SCENA: Pietro fartlord ud Per 
pubblico lia tutto il dovere di se L'art. #1 stabilisce che la sostitu- della nostra Assemblea, dove mai aqle civile Caria E ERIN IE I 
gU în cluscuna delle sue fasi, zione dei membri (quando non sì saranno, consucrate?.  Ribarranno EI na 1 
noî, per ora, ci aStenîamo dall'în giunga a meno della metà) sarà 'Orse nella storia come le tradizioni Loca: î 
telveniro direttamente e cl limitia: fatta « soltanto » nella prima as che si tramandano di padre In fi Sequestro dı uccelli Furto di un montone 
mo a pubblicare le lettere dî tuttî semblea successiva. (glio i ricordo che non è stata TNE REPERTORIO RO a Sao 
efoloro che, volenti o nolenti, sono 2) La nomîna dei revisorì dei con 1 lettura, in principio di sedula, sero l'ebreo Habib Ga | MALIA — I. FICICCHIA — ALTA Un indigeno di qui certo  Fichîs 
Stati messî în gioco nell'affare. Te: ti, în seguito a proposta del presi: ssun segretario 10 avrà ioni lhe ALTLENA a NICA $. GIOVANNI. Salem. boo Hog possiede. dei. bel 
niamo perda dichiarare che, non dente, fu approvata dall'assemblea, 1": del verbale dell'Assem ERE ore acini DECOLLATO — IL RATTO DELLE montoni che tiene li notte rinser 
iippena avremo esaurita una nostra; fa quale volle esprimere la sua fidu' , len generale precedente. Su que: | von sistemi pon permessi dalla SABINE « SPERDUTI NEL BUIO tati in un appe iaia 
inchiesta sul caso specifico e, se lo cia nei tre egregi soci, confermando su secondo punto non ricordo che | ry, Jo dichiararono in contravvenzio | "A CORRIDA D'U ZU NUIA no liberamente sui prati a pa 
crederemo opportuno, esprimere | l'incarico nell’anno succ ) pi Ù i He ti sbbia dato una I | ne (sequestrandogli £ pennuti è dan NOVITA scolare. Naturalmente con essi ti 
| RB ail ne delle pecore: e con questo bestia 


mo în avvenire il nostro giudizio, | 


3) Il segretario, giusta l'art. 60 « 


nominato dal comitato e non dal | 


» io ho denunziati 


Questi fatti ci 


lo loro la libertà 
Ai due agenti un bravo di cuore 


U RUSARIU di F, De Roberto e coi frutti che da esso ricava 


me 


sempre tuttavia coll’augurio ch'e 1 

so, per le risultanze delle nostre rî | l'assemblea. Quindi in mancanza — Senza l'intenzione di fare que | 1a Jotta contro questa caccia malva PARANINEU di L. Capuana —  s'iridustria a sbarcare alla bell‘ 

cerche, possa ‘essere tale da fareî | del segretario, ne prende le vecî un Soni personali —— non possono che | Gin ¢ irrazionale deve finire, Ogni | CUNGEDU di R, Simoni — ACQUA. meglio il lunario 

sempre conservare tutta la stima |membro del comitato e le delibera: | ritenerci indici dî un metodo evi- | Ciitadino lo vuole: debbono anche | PASSATA di FP. Mulè — ‘U PA. (n suo correligionario: certo Ah 

che noî abbiamo tanto nel dott. Del | zionî sono valide. dentemente errato che merita radi | olerio quindi quelli che del citta RNU di Vugliano e.Possenti dalla ben Beleh, noto ladro di lv 
cale riforma, Le mie critiche, a din EDI DI BASCHIERI di Sal stiame, aveva però spesse volte 


l'Arîa, quanto nel prof. Onorato, 
che, în questo momento, îl primo 


4) Il presidente fu sempre l'ese 
cutore fedele delle deliberazioni del 


il vero, non hanno suscitato l'entu 


dir) sono i rappresentanti 


BONA FIGGHIA di S. Lo 


CAVALERI DU' LAVORI 


ammirato la bellezza di quei mon 
1 ne era 


per essersi assunto la responsabilità | comitato, attenendosi strettamente |S'smo della maggioranza  dell'As pez > "I toni, e la sua concupise 

ti încolpare, il secondo per essere |a quanto prescrive lo statuto e il seuiblea: anzi sono state accolte MOVIMENTO DEL PORTO di Peppino Fazio — L'ONOREVOLI stata risvegliata 
incolpato, sono le due persone che | regolamento, con una certa freddezza quasi gla- ARRIVI SGHISCIA di Fazio — NA PASSIO) Decise di venire în possesso al 
chiameremo protagoniste dell’azio: | 5) Lo statuto della croce rossa fa cl» che ha sorpassato ogni mia û ù NI (di Fazio — RARUNATI di Fazio meno di uno; € difatti fêrî notte 
DÈ parte della raccolta ufficiale delle SPetiativa. Ciò non impedisce però | Mercoledi La maggio, ore H0 Pif | r DIRITTU D'ASILU di 6. Cet penetrato cautamente nel recinto 
Pubblichiamo intanto, imparzial: | leggi e deî decreti del regno, essen: chie io abbia tutto il buon diritto di | NAS ta tinî e G. Rollîini — BESTIA DA SO ove montoni è proprietario placida 
do stalo approvato col decreto rea- |SUpporre che della fondatezza dei | Alessandria, Tobruk, Derna, Beng | di Licurgo Tioli -— L'AMURI doraiivano, presena uno sulle 


mente le lettere che oggi cî sono 
pervenute: 


Ill.mo Sig. Direttore, 
Durante la riunione dî îerî dei so 
cî della Croce Rossa Italiana, al 
dott. Dell’ Aria fu risposto su quanto 
scrive nella lettera odierna; e la riz 
sposta fu così esauriente che riscos- 


1é 5 febbraio 1911. Quîndî dovrebbe 1! 
sempre a a quella parte della cittadinanza 


essere noto a tutti e poi è 
ilisposizione nella sede sociale. 

6) L'illustre prof. dottor Simonci 
ni direttore di Sanîtà della Tripoli- 
tania, fu îseritto recentemente fra 
î soci di Tripoli, ed il comitato 
onora di annoverarlo fra î su 


i appunti vorrà convenire con 


che nel dare îl suo giudizio è ibe 


| rı da ogni vincolo di partito. 


| 
| 


La ringrazio, Ill.mo Signor Diret 
tore, e lû prego di gradire Î miei os 
sequi. 

Dev.mo 


si, Syrte, Tolmetta, Marsa-Susa, Mt 
surala ed Homes. 
Mercoledì 13 maggio, ore 6,30 piro- 
scafo ETRURIA da: 
Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova 
Mercoledì 13 maggio, ore 16,90 piro 
scafo TEBE da 
Siracusa. 
Venerdì 15 maggio, ore 15,50 piro. 


senza destare l'attenzione 


GA PASSA dei fratelli Quintero 
si allontanò — colla 


SACRIFIZIO di Peppino Fazio 
Intermozzi orchestrali diretti dal 
Maestro G. RICCI 


Ile, è 
1 dormien 
sua preda 
Ma il Fichis, contando l'indoma 
capì del suo gregge, si accorse 


۴ nii 
Abbonamento a 15 rappresentazi. ni pdl ANGE gj SORI iF 


si recò a farne regolare ıl 
Palchi dall'I al 9 destra o 'hunzia ai carabinieri, ai quali non 


fu difficile rintracciare ¢ acciuffare 


se il plauso dell'assemblea generale membri torevolissimi. Avv. Federico Ortona.’ |, sinistra 

la quale approvò l'opera del comì | 7) Il presidente, non ha fatto ogni SERIA Ticomo; Nba) «Palchi A è Bio KE 10 1 450 lro © refurtiva 

tato; intervenire nè votare persone che pie L o " Ripo»to | Proscenio Tg eni 
ia 1 Mértina, Reggio Calabria, Riporto. Ù Iarettore Avv. UMBERTO MICALI 


Quindi, potrei dispensarmî a ri- 
spondere una seconda volta, ma a- 
buso délla sua ospitalità per illumi’ 


nare î socî non intervenuti e quella | sere soci risultano învece regolar-| Avverto il signor dott. Dell'Aria | Giovedì 14 maggio, ore 6 piroscafo Poltrone. Tipografit del giornale 
parte del pubblico che non fosse al | mente iscritti fra î soci di questo ' ehe io son socio della Croce Rossa NDIA per: Poltroncine ' 


corrente det fatti. 
1) Il dottor Dell'Aria muove ac | 


semblea în seduta straordinaria per 
sostituire î membri che avevano ces- 


non sono soci come scrive il dottor 
Dell'Aria: î signori coniugì Sola che 
il predetto dottore asserisce non es- 


comitato. 


Per illuminare la cittadinanza in’ Comitato. Cade, così, 
cusa perchè non fu convocata l'as |torno all'opera spiegata dalla ero guente 


ce rossa italiana nel suo primo an 
no di vita, prego la S. V. [l.ma di 


Signor Direttore 
de «La Nuova Italia » 


fin dal giorno in cul fu costituito Hl 
in parle il se 
periodo seritto 4 aria dall'e- 
gregio dott. Dell'Aria: « Denunzie 
rò oggi ai consoci e alla cittadinan 


Catania, Siracusa, Malta. 
PARTENZE 


Homs, Sliten, Misurata. 

Giovedì 14 maggio, ore 9 piroscafo 
TEBE per: 

Siracusa. 


Giovedì 14 maggio, ore 14 pirosca 


Prospetto 
Barcaceie 
Proscenio pianterreno 


\mministratore, rerponeabite 


ROSARIO PUGLISICASCINO 


1 
I 
I 
1 
1 
1 
I 
1 


Abbonamento straordinario a 10 
rappresentazioni ai soli palchi da 
espletarsi durante le 15 rappresen 
tazioni di obbligo. 


Palchi dall'4 al 9 destra o 


Oggi, alle ore 13, in seguito a ne 
| frîte cronica, moriva l'egregio fun 


sato le loto funzioni e che il presi: bblicare integralmente l'unita re- ' zq che lersera il surriferito prestden | (0 TOLEMAIDE per: hi, I. 80 zionario di P. $. Cav. dott. Giusop- 

dente avrebbe ato dî suo ar lazione dei revisori det conti: te propose come candidati a consi. | Malta, Siracusa, Catania, Reggio | sinistra “ ,00 pe Vecchione, Inviato în Tripoli fin 

bitrio. Invece Het non si Nella speranza che la discussione ' p}ieri alcuni signori rispettabilissi | Calabria, Messina, Napoli, Livorno, Palchi A e Be N. 10 I dl daî primi tempi della occupazione 

maî preso l'arbitrio di nominare i sulla pubblica stampa possa încîla mi i quali però nan sono sarî della | Spezia, Genova. Proscenio 1. fila to siti diede e grande ingegno û 

membri del comitato. L'assemblen re î non socî ad iscriversi alla gran Croce Rossa » Gievedì 14 maggio, ore 16 piroscafo | - Prospetto È hi; molto tatto nel disimpegno dello 
ile istituzione umanitaria della ero- ETRURIA per: Barcaccio ri «funzioni delicate a lui affida! 


straordinaria non poteva essere con 
vocata perchè il numero dei compo- 
nentî non sì ridusse mai al limite 


ce rossa italiana pongo fine defini- 
tivamente con questa lettera alla 


Mi place aggiungere per dovere di 
cosclenza che, se è vero (è pol vero?) 
che f! presidente «ha fatto interv@ 


Tunisia, Cagliari, Livorno ¢ Genova 


I passeggieti dovranno trovarsi A 


INGRESSO LIRA UNA, 
Circo equestre 


‘ noll'organizzazione dei servizi di 
Pubblica Sicurezza. 
| A funerali avranno luogo domani 


stabilito dall'art. 42 del regolamen: presente discussione. . ‘hire. e votare persone:che non sono 
to le, che Hiro alga 1 e ni Con alta stima ا‎ i più bo soci, come ad pre i coniugi So- | bordo almeno un'ora yrima della pa” n 1 IN alle ore 9, partendo da Via Mzran 
ponenti del comitato centrale o de- ringraziamenti anche a nome del- ja» vero tenza del piroscato, sempre crescenti successi, È 

dira si Ieri Rees iaia Ge 4 affolla | più in quanto la troupe mirabilmen 


glî altri comitati o delle sezioni fem- 
minili sî riduca durante l'anno, a 
meno della metà del numero preserif 


l'assocîazione che ho l'onore di pre- 
Sledere. 


il signor Sola; (gli chiedo scusa del- 
l'indiserezione) accettò e votò (ipse 


Dev.mo>Prof. R. ONORATO; mlserrima vidi) una scheda scritta TE P 


Ad evitare un  sccessivo 
nella mattina del 


mento agli sportelli 


arlenza @ per maggior. comodità nufa ml accrescere, 


le diretta dal cav. Bizzarro, sf è ve- 
in quest'ultimi I 


sonro* Gi 
TRIPOLI Sm. 


1 Di, (81172 i ; È - r fa, Ulf 
ITripctir CL 1 5 i nl ps Il ل‎ y 
48 | Gargaresch 3 sù } i ۶ ٤ 
: pe Bivio) || 17.47 10,40] | pi 0 x rh; PF | PA 0 


Acqua Minerale Purgativa italiana 


Cavalleria 
Fornaci 
Sgdeida 
Mellaha 
TAGIURA 


mi ABI 


‘ica: 15 la parola minimo L. 4,50 


domandare prevantivi e con- 
E inutile dizioni, E SI È PRO 
NO che hello Stabilim “La Nu 
S E hata adel convenient 
puntualità ‘precisione . nella. pron 
Lo dÎ qualsiasi lavoro. tipogre: 


È Indini E SAA Lenti qualsiasi 
pizzi mille, Ine” 


rl di vaio EH E, fate n L. 2, 
Giornale informatore gratis - Ufficio Stan» 
hı Rome 


Allieta 
10 
spirito 


Sn 
Tripoli e. 

ke 
a Bix 


TRENI TripoliAinZ: 
tue awan (___{Tripoli-Ain-Zara 
Monografie, ie I EE 
isbrigo pi 
ro od uffici 


lingus, sollecito disbri 


D> TRIPOLI Sm. 
Cavalleria 
Fornaci 

INARA | s10 


Ji Per le inserzioni 
È rivolgersi direttamente alla no- N. J. - 1 (renî 31 ¢ 32 si effettuano 
stra Amministrazione nei giorni 45 limo, del mese 
a === 


Pilsner Puritan 


PALE Beers DARK 


O. SCHMIDT '& SONS 
BREWING CO 
Ufficio: 127 Bdward St Philadelphia, Pa, 
Abbonatevi tutti a ‘La Nuova Italia... 


FELICE BISLERI 8 L. - MILANO 


Depocitaia per a Lia: SOCIETA" COMMERCIALE ITALIANA OTTOLINI & GNOCCHI - ipl 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO {Fous 1. MOUSSEAU Pere] 


| Mousseau-Rouzé, Successeur 
(11 Ti; A NUOV A IT A I I A Maison tondéo en IMS 103, Re Porle-Dljeawe, — MIEI 
b J9 l'constrigtioniai Transformation de Fours en tous genres | 
Il iù rande e iù completo della Li ia Diplome d'honvewr EXPOSITION de BORDEAUX 1907 Il 
1 più g p | 16 tits o o PETRI: MECANIQUES 11 cntomes a'tnnene | 


T R I PF. O L I Cn” = A ouve Eéversible et ù onva iondi en fonte 


Installation de Boulangeries.: meccaniques 
Sur demandé envoi france de catalogue general illustrè 


i le méfier. des. Appareils Slmilales — Etlger la Marque J MOUSSEAD PER 


Esecuzione acurala di qualsiasi lavoro di eso, commerciale e di ls === U ol 
Caratteri speciali per manitesti, avvisi, partecipazioni e réclame | a 
Le assorfimento di caraferi arabi di corpi ordinari è per manitsti. Murali 


Cura la STITICHEZZA in modo YF 


Di # tn 


giorni lL. 1,30 


Jo An "0A NUOVA TL, 


Soncessionaria esclusiva 
tl tipografia “La Nuova ila, 
sì esognisce qualsiasi lavoro tipografico 


svi 


AMIATA MI 


1 È A 2 ti sani e chi 
® ‘Puntualità r massima - Prezzi mitissimi Saar wizlior inctuicias DENTIFRIGIO.BANFI 
= i KEATING S Esce 

‘Moulin 4 vent N, ا‎ e 


LSER ALMA, ES ST POWERD 
AERMOTOR lisca f 


| Votes ESSERE 

ORLANDI | OLETE ESSERE 

TS ‘Sterminatore delle pulci, Ss ET RVITI BENE? 
| Etablissement G. LECLERCQ & Cie | HIRD SPASCIAMI 
34 Avenue de Carthage — TUNIS | MILANO - Solari, 28 


Ù 


dice cieli 


(CQUISTATE LO SPAZIO PER UN 

so la mostra A- cimici, mosche, tarme | Nosrgo AVVISO ECONOMICO, 0- 
genzia | | VE INDIOHERETE QUEL CHE OER 
N ia ed ogi insetto sj E QUANTO OFFRITE. 
Jester 


GIORNALE QUOTIDIANO 


errare ae) 


Anno Ill - Num. 134 


tilt è Colonie: Amo L 19% Semmes DO 10 Taree Lo 6 Unloe poste; a depgio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAPICO E POTOMECCANICO, IN TRIPOLI 
e O A REO e 


dal im ROMA 
sis Vanno de demi 


ILLUSTRATO DELLA IRIPOLITANIA ll CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 


Arretraio Gua. 


Giovedì 14 Maggio 1914 — 


Fai site DELLE INSERZIONI 
LINEA AHO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronaca 1. $; piccola eranzea È 
nearologie Li 250; anouzzi semmersiali nello solenne di testo Le 2) ultime pagine 
(diviaa {a 19 colonne) L 0.68; avvisi soememini 15 contesimi per pareia 1ı. xime I LR 
Le inserzioni si ricevono: in TRIPOLI presso l'Ammizistrazione del giacnulo; im ROMA 
preoso la Sonietà italiana di elk ROSSI @ BUONANNO, Via dalla Fa, 4 Pal 8 f, 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Una tosse lieve che non lo fuceva 


0 i ê 9 U e oe: e Storielle amene + Infine un terzo inci Mentre 
ts | eppure svegliare | ۴ ? E il Grimm passeggiava ‘olo in monta 
| Intanto lo stato.del catarro bron- al confine italo - svizzero ina fu Improvvisament da 
chiale, a detta dei medie!, si manti GINEVRA, 10 — Mandano da Ber tre individui non 
Le agitazioni irredentiste sono pè- ne sempre invariato, ma lo stato nu alla «Tribune de pesi spe Htarono su di | 
riodiche oramai in Italia. Non pas- nerale è buono € soddisfacente sta storiella che viene pubblicata a © riuscirono a tra ir 


sa mai un'intera stagione senza che 
non sorga qualche nuovo incidente 


Alte lievi scosse di terremole 


La “San Giorgio... riprende 


Contna il pellegrinaggio a Scho yy 


A lo di 
embrunn di 


menità 


sto italia: 


nelle terre Italiane soggette all'Au 4 À DURE, personaggi G di Il tenente colonnello Grim coman Pomeriggio. Fg rila 
‘Au : pe ton » din'nalici che si recano a prendere î i seriza stu 
Gr 1 fami gcc estene j provinla di Tana IMMA E sn ce conii ot San: regimeno di atea da os 
ziali, la bomba di Fiume, la provo L x n 5 sr Innrocin. dEl'imperatore ون چو‎ iii چو‎ 1 
cazione slovena e le brutalità della L'Etna in eruz'one o ca Teri paresi: e RENO a Una caricatura di Calllanx 
Ro 6 ; . Giorgio » vavas 2 x 1 perlustrà Su territorio sv 
Tolzia, contro da sera popolazione | |. xq, te fl Direttore get. | el nostro bacino di carenaggio on- Tatto mele meni 2410, dd up. chilomelra dal conan dl ta 
pisodii: della lunga serte dî offese l'Osservatorio Etneo ha comunicato de essere riparato delle avarie ri degl'insorti messicani c21 trovò un ufficiale ed un soldato È I 
contro l'elemento italtano. E vengo- (Ue * sono avvertite delle leggere portate nell'ultimo incaglio, ha rî i E. taliano armati di pistola. Il Grim: PARIGI, 4 Si rac 
no a lumeggiare una volta di più H t2s di terremoto a Bronte. Il pa. | PSO nuovamente îl mare, entrando LONDRA, 12 — Il « Times» ha da avendo domandato loro se î > ( 
disegno politico del governo au- nico nella popolazione, già spaven- | onfalmente, [ra glî applausi en: tm Cruz CR I ey ; a: 
striaco, ch'è quello di volere staviz- aft per il ricordo vivissimo del re tusiasti della folla assiepata sul =lvura, che Tampico è caduta nelle i Cer 2 rent 1 
zure Trieste, slavizzare tutta II. cero immane disastro, è stato im- | COrSO ai Due Marî, în Mar Grande mani deg Tone : È svizzero. D'altr 
striu ed il Trentino, cancellandovi tense. Tuziavia non si è verificato | attraverso il canale navigabile LI pot ST ROS 1 Su : 
i È ì Imussàeri; e si afferma che la rivolu { due, uno di no 
ogni vestigia d'Italianità. Il governo /! piè lieve danno e tutto si è limita “i ni ili e dos ; la [Gcallf = Fata r 
ili Vienna, che piùre riconosce tulle (0 alla semplice paura, Un: ricevimento agli ufficiali To e ia A dre nt 


le nazionalità di cui si compone l'im 
pero mosaico dove ognuna trova il 
posto che le compete, ci 


‘a invece | 


Intanto Elna erutta în continua- 
zione cenere e fino. 
Moth abitanti dei paesi circumm-et. 


dolla squadra inglese 


Movimentate arresto di ene presunti armi 


dale i si 13. L’amuniraglio 4 .. | victandogi s 1 

i disperdere I'elermel FS: nei, prudentemente abbandonano le | , YEN 18. L'ammiraglio | pi 

perder elemento di Tazza la e e eme emette canipo. | Garelli ha ier offerto un ricevimen-j . 2S6t0al tel CoNsle di HONEY) Unvattra voila vi 1 tore la ( 
î d Soana liana to agli ufficialî della squadra înglese mpagno videro du lie di 1 

fiamma atta a scaldare il sentimen- | yne vein MERO VI | TUNISI, 12 In un caffè dii” 3 


lo irredentista in Illia. Perciò. la 
lotta contro la lingua italiana an- 
che sulle tabelle, perciò la soppr 
ne dei gînnasîi tani, pereîò i 
rinnovati ostacoli all'erezione di u- 
na università italiana, perciò la per- 
secuzione sistematica contro l'ele- 
mento îtaliano e gl’'incoraggiamenti 


Il Banco di Napoli 

lai danneggiati del terremoto 
NAPOLI, 12 — La Direzione del 

Banco di Napoli ha posto a disposi- 


del prefetto di Catania la som 
mit di live 25,000, a favore dei dan- 


Il ricevimento riusci splendida: 
mente. Vî assistevano tutte le auto 
rîtà cittadine e numerose personali 
tà dell'arîstocrazia venezîana. 


Canto lo cievate. tariffe del Geltardo 


LUGANO, 12 Nel 7 


ino si è 


questa città si è proceduto ieri se 
ra all'arresto dì due presunti assas | 
sînî del console di Norvegîa. L'arr 
isto fu movîmentatissimo, avendo | 


uno dei due îndividuî sparato, men 
tre si cercava d'aecîutfarlo, alcuni 

colpì di rivoltella contro îl commis: |, 
AL} 


io di polîzia, senza colpirlo 


agli E e lotta sel- | sozgialî dell'ultimo terremoto. CBSA AAS Ehta 1 a ‘a uno deelî agenti Jo uccise a re | ag == 
a spice son N ı li protesta contro le elevate tarifîe | volverate ne + : ° g'hninnt 
en esle Hien a Coa [Il generale Ameglio è pianto a ReRgasi | feorroriarie det Gottardo. 1 Consiglio ESE 
eltacoli Vi r : > À di Stato di quel cantone, pur rico nondazioni In Siberia | 
speltacolo, davanti al quale pur NGASI, 12 — E qut gino; i Da 
china il capo il nostro governo. La | proveniente da Siracusa E | CAG BO que; tasplrargoa N Uha : linea, ferroviaria | ; ; } 
noetra gioventù studiosa non sa fre: [(iovernatore della Cirenaica genera | û e MiMarono una tale agitazione, in ilnacciata ROMA, Magg ) sta ٤ 
nare la sua protesta. Essa stessa si |/» meglio vila il comifato: a moderare lè sue | x ovuilG, Ja — vi ll Governo ha presentato alla Ca beso] 
senile offesa nel calpestato diritto | s7 recarono ad incontrarlo su al | N Mette COEN È CIO NOE non sesngiate in Siberia. | 1 1 
dei nostri fratelli dell'Istria e del | cae î zioni molli ufficiati su: |c°St\amente violenti, e cid per non ile in Siberia ros 1 ê 3 
Trentino; essa stessa sente il dolore | ry td molti ufficiali su | compromettere il risultato delle trat- | dazioni dovute allo straripumer Nba proposti! del 'y 
1 ‘Alta ian AS E OT 3 niziale ‘argome: ra il ide) fiume Omsk che sarebbe cresc ed a binette 
la trafittura, quando. V'itallanità 8 SR sella Ù iniziate sull'argomento tra il le Ga 
LT Ari A a Logi are va Consiglio Federale ê la Direzione der | Ridi circa dodici piedi L'importo totale det‘prov vedim ma volta 
»' nostri atenei sì custodis SAR, ear inno 7 rrovie svizzere. Secondo le ulti | La linea ferroviaria che va da|ti che era stato previsto di %0 xett tassa 
stodis dentemente deve aver riportato, dal | | 5 Î 1 i fi ıcerê, no! 
ui IGG SRF dei O ODE Roma: le migliori gi | e, notizie pare difatti che queste | mau a Omsk è seriam mi- | ni, rimane pressochè egual li } 
9 i O FOOTING OTN LE IOI EOT SDE tattatiy uono una via concilia [naeciata; anzi alcuni ponti Rinimeor tut kn ragione F 1 
esso sfavilla ogni volta che il no: | anse di poter raggiungere un i 1 oncilia timangono immutate le disposizio 
mo dbltalia sta in giuoco, sia come | sense di Poter raggiungere mim tiva ¢ che non mancheranno d'arr della linea stessa so relative alla fassa di negozias ancl 1 
esplosione d NET SAS vare ad una soluzione favorevole per lla sulle vetture autor azione d La t 
3 ae 3 8 R ES gli interessati del Ticino e dell'este | e al diritto statisti 1 pr 
celebra una vittoria, sia come gride e 3 4 li ea 1 tistica I I 
dl dolore quando st weve unvettesa: | DA Jira del principe ro ba conferenza internazionale Sono suo» 1 
Ma nel caso presente un'altra cau Ì e~ k riguardanti la 
contribui nre. l'animo an Mohamed all | per le zane aeree interdette | lu tassa di boll 
dei nostri ed è il contegno a Roma D WE | PARIGI UIL, 
LA | UG, 11 Stamane sl è ina 
della: popolazione di Trieste Essa | poy, 13. — Il principe egizia a stero |. E ferenza I ORA mînera 
si rassegna alla dc و‎ 3 ds li rami pa art io i a tassa di successi L 
et) E ® | no Mohamed Ali ha ricevuto ieri | _ (0° (elegramimi particola per la questione delle zone interdet: | mondimenti più ; 
alia ESE în udîenza l'on. Dî Sangiuliano, mi la, nizzata dall'Aereo Club. Al i 
ma, non si stanca. Non si rassegna |! UC n PAM A E dano l'abbandone ed 
Stro deglì affari este inaugurazione sono inte at 
a lasciarsi assorbire, a lasciarst so. | litro degli affari esteri, Ion. Man: | [opt Je ati0cild GIME N Stat ica | sui patrimoni ereditari ran 
praffare, e lotta tenacemente, trac | fC, presidente Cel Senato e Il nell’ Epìro RAR ta O UIARUBZIONE ayeva” Suso lla | 
gicrimente, per la propria conserva. | (etto senatore Annaratone. 5 | Aa Mê | proposito del Governo di provve ‘ 
Zione, pel proprio diritto, pel nome |,, 3 9 VALLONA, 12 — Giungono con ip di i 8 I quia d al Gal sE da re alla attuazione di una impo hi 
italfano. L'Argentina smialiste di aver tivamente nell'Epiro soldati greci | Udo Bonaparte {1 quale ha prote | stobale progressiva sui redditi è sl | { a 1 
8 stato contro la creazione di zone vie 
La popolazione dî Trieste è una i î i quali costringono gli ulbanesi del 2 d ipegna alla rinuncia di quella 0 da 
CARLINO stette: HOGA dito venduto Ba alla Greta [10 egione a combattere al loro fian tale in Inghilterra, in Francia, I | posta globale sui patrime ea 
ei eredi ios: 1 In caso di ri essi acoia ACEMania,; IR, Austria ie I pdimento € yrecedente il b il 
vemioi'austriaeo; aggredita” furiosa: || ROMA, 12. — La Legazione Ar. |" Un caso di rifiuto, essi minaccia- e ene equivale è un divieto di vir | ‘tendimento del precedente gabi | 
mente dagli slavi, malmenata dalla | sentina smenti ıı di morte, e traducono non di rs PAL netto, doveva onsiderata un | 
ila ase cede, mon indietreg | ta, simentisce in modo assolu | jû in atto le loro minaceie quando | colazione internazionale. Il Principe | ci progato di quella | I 
da (rue SIAR ES EREK tà ii tamente categorico la notizia secon» |}; rifiuto sia ostinato. — ue | ba ricordato che nello scorso dicem | DE parl Ù Tra parare 
AD AR ai eso la quale due « racnougili » bre la Federazione Aeronautica si | nisuzione d DE. 1 
ARE în costruzîone per conto del governo : e a riunita per discutere circa |!" ei RAGA ۲ : 
fue, ma continua imperlerrita la 1L | argentino neglî Stati Uniti, sarebbe Il presidente del consiglio alhANESE | eset da pleure di comune sc da lalê riforma; sono | | to da Li 
ta, per difendere la sua esistenza, la | po stale da questo vendute alla Gre- R DDB E SIGE ate dele eleva È porto d'arir 
sua lingua, la sua nazionalità. cia a Oma PAT ERE I i |a-clascuna 1 |1 telle | 
cc: ‘Trieste f A È: E nè mediante un accordo fra lu l'quelli dil diecimil x Vla vedi 
N DURAZZO, 18 — Il presidente | paesi. Ciò che. 1 navigatori dell'aria | SUOI di diccimila lira gi fmi OLI 4 
lene Tip austriaca, NGI andia | I M0N comandante militare | del Consiglio dei minîstri albanesi | chiedono, ha detto i1 presidente, è | E Defy al e dello. sir Lore (ULTRA 
ma a braccetto con l'Austria per l'A. dell’Eritrea Turan pascià I a Roma | ın regolamento in tempo dî pace | ° "i Gib temper 1 ri 
È “i giovedì prossîmo 14 corrente, clio permetta a chicchessia la circola 1 
riatico e in A entre 1 > Di a permetta a ent, l'aliquota a 1 rı 
E E ED RE f, ROMA, 13. — La « Tribuna » ric | Eglî vi sî reca onde conferire û |yione nell'aria senza rischio di esse | Menti. INE applicata in ır i 
Trieste E NALI oVIRETO Tai TEAR CO ; che îl colonnello Relies proposito della questione epirola. | re arrestati fn forza di una legislazio | jjy n Rage TET ria di DI 
el stato nominato comandante milî tirannia bü ‘inopportuna Giferenzia ] 1 di armi insidiosi 
con l'Austria e concludiamo accordi | SO ORNATO COMmane T „n tirannica ed inopr | Sisono esonerate da oxi i MAIO RI viale 
DORIA con ossa scambiamo visi. | ("© della Colonia Eritrea. Per la concessione dell frroia | Lelia è rappresentata alla confe | ii eredità. o tal moto, aun a classificazione del té 
te ufficiali e brindisi auguralî, men Adalia- Burdur PUMSA SARTO: POA to delle entrate della la li su و جا‎ 
tre i fa sempre più acuta una causa | la Cimmissigne tenvale di avan: menlo Gelestino Usuelli, barone | è dolla del 24 milioni pre i; Questi mino. ross cimet, 
di dissidio, mentre si riapre più| al ministero della guerra COSTANTINOPOLI, 13: — Et tor |“ Sanda dell'Aereo Club: 1 de dine | St del progetto Facta a 18 milioni. | o un ria prodotto di circa 
sanguinante un'antica ferita. {nato dal suo viaggio Muktar bey ani hanno presentato: un Fo nel L'aumento da centesimi 90 a UMA | P00 
Il governo può ben ordinare la | ROMA, 13. — Si è unito îerî|che prese parte, quale re [del giorno su cut sî sta svolgendo | iy per mille, che era stato propo "1% 
repressione di ogni manifestazione | al ministero della guerra la com: {tante della Turchia, al conv una smportante discussione ; ta I Ila tassa per le cambiali, ver SR bin 
anti-austriaca; ma esse sì ripetono | wîsstone centrale dî avanzamento | Londra fra la Società inglese p Serenza sl chiuderà domani. Û ere? ‘ri sensibilmente limifato, in guisa | jî, Hi 7 4 
tuttavia, con soverchia frequenza | presieduta da S. A. R. îl Duca d'Ao- | ferrovia Smime-Adalîa e la Società | Club di Francia offrirà un banchel | qu qggirarsl intorno al 33 per cento co, 5 gell'addizionale che abbia 
oramai, perchè la causa che le pro- | Sta. Italiana chi pte la concessione | !0 più della tassa attu e Cio PET. origine dalla necessità di provvede 
voca con la stessa frequenza si rin- | Oltre al presidente, erano pre-|per la ferrovia Adalîa-Burdur. | rispondere wi voti del commercio è aA eta: dal ema lo e 
nova. senti î generali Grandi, Tassoni, Ca-| Egli, interrogato in proposito, | elle persone diverale dalle tigri acltindustria E RA EES CPE 
La politica, è vero, ha le sue ine- | neva, Pollio, Cadorna, Brusati e | ha dichiarato; che l'accordo fra le L'aumento previsto in L. 6.800.000 r a OTT E E 
Mi GEE ma non si De Zaccarì. due Società può ritenersi ommai de | MARSIGLIA, 41 -- I giornali del , verrà cosî a trovarsi ridotto a 3.300 7 1 vati Reti do: condo 
dormire tranquilli su due guanciali 9 amente assicurato. Tankîno giunti oggi segnalano nu- mila 8 L'abbandono del 
quando un'alleanza, ch'è base della | - All'Ippodromo di Tor di Quinto merosi incursioni dî tigri nella pro: | Per i cinematograf, lasciando im è a e onio @ 
nostra politica estera, porta in sè vinca di Accang. mivlato il metodo di asce Fado teditario. 
stessa un germe di dissoluzione. ROMA, 13 — Alla presenza di S Una donna fu assalita da una ti ' della fassa ¢ le aliquote. essa è stata r nagglor prodotto salirebbe a 
(i sono troppi antagonismi fra 1'I | M. il Re, del principe egiziano Moha gre è uccisa e se ne trovarono i re sensibilmente ridotta La il BUA 20 milioni, ma nel chiedere questi 
talia ed Austria; cd Oltre la spina | med Ali, di S. A. R. il Duca di Ao è stala una discreta nottata | sti poco distante. Una domestica pas presuntivo dei pasti | JAB al qua: eo i xgarifiel: af contribuenti; Il 
di Trieste, in Italia v'è sempre il rî | sla, di S. A. R. il Conte di Torino, l'imperatore Franeesco Giusep-| sa per un sentiero isolato quando le viene liquidata la fassa. o Gorerno è preoccupato di asonerare è 
cordo della dominazione feroce, ed del generale Grandi, ministro del: sto vegliardo riuseî a ric | un'enorme. ligre balzò su di lei e la [n fassa prevista di O0. ie Lite minime, il che riduco le 
in Austria v'è sempre un partito che (la Guerra, di molte autorità e di nu re ben cinque ore di segulto, | divorò. per metà dovuto allo Stato — viene Tui trate di qaulche milio! ۶ 
1 1 E seal pertanito ridotta x 0,500,000 L'altra maggiori entrate di qualelie mr 4 
arda con occhio avido di qua del !mer.so pubblico, si è iniziato ieri, | sempre vegliato dai suoi famigliari | 11 capo di un villaggio fu pure at pean ppi | Complessivamente - tenuto conto 
le Alpi, verso Il Lombardo-Veneto alt'ippodromo di Tor di Quinto l'an- | è dal suo medico di fiducia, che pas | taccato da una tigre e poco dopo, il De th “ia ala n ET ehê In anche dei decreti leke sugli alcool 
fê Hone capo ¢ o divoi relazione 4 
perduto ma ancora agognato. Mate concorso ippico. 58 quasi tutte le sue notti su di una | capo di un altro distretto fu divora Ra Lenta tempi ha preso In T- e sui labicchi — il beneficio par il 


Come mai l'alleanza con l'Austria 11 tenente Pacinotti viltoriosamen 


può darci affidamento per l'avveni- te riusci primo nella gara di allena 
mento. 


ret 


e 


rona nell'anticamera. Di tanto in 
tanto qualche colpo di tosse scuote 
va il petto dell'imperatore. Ma era 


to anch'egli. 
Ii meno di tre mesi 
ni sono stati divorati dalle tigri. 


te indige talia il ciclismo motorista e alla for 
za notevolmente superiore di cui le 


bilaneio e mantiene 
Nioni In cifra tonda. 


novanta mi 


no a Bidi e oltre. Sono migliaia di et- 
tari di grande feracità o facilmente ir- 


|rigabili, poichè i piani, liberi da bo- 


Li seguenti, prezzi rag- 
appena dai migliori cotoni egi- 


laridis, lire 214, Abassi scelto 
168, Afi 192, Abassi lire 
offerto pel cotone I)- 
pland il prezzo di 155 lire al quintale. 
quest'anno, 1812, sono stati semi. 
nati a nuovo ettari 30, mentre le 
Piante dell'anno precedente, rigermi- 
nate per ettari 50, promettono un ab- 
hondante raccolto senza ché si sieno 
riscontrate traccie di parassiti. 
Altri 100 ettari circa, dissodati e ca- 
nalizzati non furono semfnati, ma so- 
mo pronti alla semina per l'anno ven- 
turo. 
Non facendv difetto i capitali neces- 
sari, questa concessione avrà dunque 
largo è sicuro beneficio. 
La Società Romana di colonizzazio- 
me in Somalia non ha veramente inî- 
ziato 1 suoi lavori che nella primavera 
del 1911, ma diretta dal conte di 
Frankenstein con uno studio ed una 
preparazione completa, ha davanti a 
Sè Il più promettente avvenire nella 
splendida sua concessione di Marghe 
rita, poichè fornita di larghi capitali, 
non ha lesinato nelle spese inîzîalf per 
l'nequisto del macchinario necessario. 
E difatti, giovandosi delle acque che 
nelle piene fl Giuba immette nel vec- 
chio canale, chtamato Uebì Gofca, che 
forma un potente deposito di riserva, 
ha stabilito delle pompe centrifughe 
azionate da una motrice a vapore 
della forza di 45 cavalli, capace di sol- 
levare 26 metri cubi d'acqua al minu- 
to primo, che è distribulta nei canali 
che intersecano una zona di ettari 100, 
assal bene dissodata da una aratrice 
con motore a scoppio di 45 cavalli, 
Sistema Holt-Caterpillar, che funziona 
mirabilmente così che in quest'anno 
potrà dare un prodotto di 400 quintali 
di cotone sgranato. Il cotone raccolto 
finora, ed è la massima parte della 
produzione, si addimostra di qualità 
ottima, nè s'è avuto a lamentare l'ap- 
parizione di alcun germe parassitario. 
Nell'unno prossimo la Società farà 
un nuovo Impianto di macchinario, 
sopraelevando le acque direttamente 
del fiume, ed estenderà la zona, colti 
vata di altri 150 ettari, in modo da 
raggiungere un totale di 250 a 300 et- 
tari (1). Acquisterà inoltre uno sgra- 
natojo capace di ripulire 5000 quintali 
di cotone, 

Il conte di Frankenstein nella sua 
concessione di Margherita, che è zona 
degna pel suo impianto delle migliori 
fattore dell'Africa tedesca, è partito 
dal concetto che occorrono 200 a 250 
ettari di cotone per cominciure ad a- 

(1) Il Goerno della Somalia ha recen 
temente comunicato che la produzio. 
ne del 1913 è stata di 1500 quintali 
netti e immuni da parassiti. 


ULI 


Appendice di 


ELENA CONTARDI 


Elena disse: 

— MI fai male. 

— AI polsi? E vero. Ma tu mi stra- 
zi l'anima. E' como se m'itnmergessi 
nel petto un ferro rovente! Ti faccio 
mile? E tu a me, dunque? Guardami: 
abbi il coraggio di guardarmi negli 
occhi e di dirmi ancora che sono un 
uomo parduto! 

La avvinse forsennatamente, posse- 
duto dal bisogno incosciente di sen- 
tirsela penetrare, scomparire nelle 
carni, sconvolto dalla furia dell'ira 
come da un pervertimento amoroso. 

— E tu sel mia, Elena, mia, mia, 
mia Nessun altro uomo ti ha avuta: 
nessuno ti avrà mai.... Morta, ripeto, 
morta voglio vederti, prima. E tu devi 
aver paura Elena, paura... 

_ ta — lo interruppe la donna, 1 
vida a denti stretti — paura di te? Lo 


‘scaglie e in gran parte inferiori al li- 
vello del fiume nelle sue piene, decli- 
mano verso l'interno. 

In una zona sopratutto situata a po- 
ca distanza a monte di Margherita, 
lungo il Giuba, circondata dal canale 
di Fungalanga e tutta cosparsa di vil- 
laggetti indigeni, credo che si potreb- 
be da una Società fare le coltivazioni 
in compartecipazione con gli indigeni, 
dando a coltivare il cotone contro assi 
curazione del provento medio del gran 
turco che essi avrebbero dalle proprie 
coltivazioni. Si otterrebbe poi facilmen 
te, da essi, per la densità della popo- 
lazione, la mano d'opera per le colti- 
vazioni della Società mediante salario 
o mediante forme di compartecipazio- 
ne agli utili. Quella zona si può fa- 
cilmente allargare nelle piene del fiu- 
me regolando il flusso e deflusso delle 
acque (che già prima le inondavano) 
mentre un macchinario ridotto per la 
prelevazione funzionasse interrotta. 
mente, 


CI 


L'uomo delle due mogli 


MILANO, 11 —. Vi ho informato 
della curiosa storia di quel ragionie 
re Giuseppe Napoleone Masieri, che 
fu arrestato perchè... marito di due 
mogli. Malgrado le prove che stanno 
contro di lui, egli però si ostina a 
proclamarsi innocente, è vittima del 
la folle gelosia di colei che pretende 
di essere la prima sua moglie e la 
madre dei suoi numerosi figliuoli, 
Infatti anche ieri nel pomeriggio al 
la presenza del commissario cav, Pa 
store e della moglie num. 2, signora 
Clementina Angeli che gli aveva por 
tuto il perdono della prima moglie 
e la sua rassegnazione, il Masieri in 
sislette nelle sue prime dichiarazio- 
ni, nè da quelle si mosse mai, In- 
terrogato sulle ragioni che lo spinse- 
ro ad assumere il nome del fratello 
per compiere l'atto matrimoniale con 
la Angeli, disse semplicemente di 
aver falto ciò nella speranza di sfug 

rc una volta per sempre alle per 
secuzioni della Maria De Marco, che 
sarebbe la donna la quale si ostina 
a proclamarsi la sua legittima mo 
glie. 

Il funzionario osservò al Masieri 
che, dato per vero la sua affermazio 
ne di non aver mai contratto matri- 
monio con la De Marco, egli non 
può d'altra parte dirsi marito della 
Angeli perchè le nozze furono da lui 
celebrate col nome del fratello, è 
quindi sono nulle. Il Masieri allora 
sì chiuse nel silenzio: due mogli era 
no troppe e protestava altamente : 
neppure una sarebbe troppo poco è 
troppo sconfortante 


Il “policemano.. e Ja suffragetta 


LONDRA, 11 — Miss Lilian Men- 
ton, la suffragetta tunte volle sfug- 
gita alla polizia con abili truccature 
che la rendevano irriconoscibile, è 
stata ora arrestata, ma si era dovu- 
ta rilasciare perchè aveva intrapreso 
in carcere lo sciopero della fame. La 
polizia ha potuto impadronirsene se 
guendo il sistema cosidetto del gat 
to è del topo: un detective le si è 
avvicinato e le ha detto a bruciape 
lo: « Buon giorno, Miss Menton », 
la è rimasta un momento inter: 
della: sî è ripresa subito ma quel- 
ll'altimo è bastato al poliziotto per 
riconoscerla sotto la truccatura è 
condurla in polizia, 


« Nuova Itali: 


Romanzo di x x» 


ا 


» > EOMONDO CORRADI 


sii, pure, che non è possibile. Puoi 
strozzarmi, ma ti guarderò sempre in 
faccia. 

Ma non lo disprezzava più, in quel 
momento, pure irrigidendosi nella fa 
tica di quella ribellione di tutta la sua 
anima, di tutta Ja sua carne, poì che 
da tanto tempo l'amore era morto, nè 
poteva egli, troppo debole, tentare il 
miracolo della resurrezione. 


poi che Gaspare stringeva sempre, 
marturiandole i polsi — lasclami an- 


dare. Che cosa speri? ' 


Ella indovinò: aggiunse : | 
— Ebbene: è poi? Mi avrai, questa ' 
sera, come mi hai avuta tante e tante 


altre volte: unicamente perchè sono ' 


Tale affermazione racchiude, certa- 
*mente, una grande parte di ver. 
ptalora si consideri che Ju vıla e 
ricca ai dolore, velusioni contra 
\ e, per contr) povera, Ji gipie. 
ni muore giovine è sottratto al 
calvario, che, più o meno tutti del- 
1. 10 dolorosamente salire. 
De! pari non è men vero clic hen 
diversamente pensano quei genitori 
ca la morte rapi un figliuolo adu 
rafe nella primavera della vıla. 
comunque sta il fatto che è do'orosa 
mente tragico lo spettacolo che oi- 
frono quei giovani, che apvena sfio- 
rata quella primavera, sopprimono 
la loro esistenza con un atto cruen- 
lo: tanto più tragico quando se ne 
studiano le casuali, le quali, quasi 
sempre, ci dicono che codesti sutei- 
cli sono il prodotto naturale d'una 
caltiva educazione domesti@à. Si 
traseurò di formare nei giovani il 
carattere: non si spiegò alcuna e 
nergia, nè con il precetto, nè con 
l'esempio, — per incutere loro un 
ideale che li agguerrisca contro il 
dolore, che li renda forti nello 
struggle for life. Mazzini, il grande 
filosofe educatore, disse: « O che è 
mai la vita senza un ideale? » E 
non fu egli, il maestro d'ogni itali- 
ca virtù, l'esempio più _ splendido 
che possano il carattere,  l’ideale 
contro le avversità, le amarezze 


zinl è in Italia, specie dalle nuove 
generazioni, poco studiato, e nelle 
scuole (non per colpa dei maestri) 
nun gettò ancora radici la sua pro- 
fonda morale educativa, 

Parecchie volte nei libri, nelle ri- 
viste, nel giornali mi occupai del 
grave problema concernente il sui- 
cidiv dei giovani (che tende sem- 
pre ad aumentare), e parmi più che 
opportuno, doveroso ritoccare il do- 
loroso argomento, grondante lacri- 
me è sangue, sia perchè il volume 
dei suicidi ogni di si arricchisse di 
nuove lugubri cifre, sia perchè rac- 
culsi nuovi dati, che ciò conferma- 
no, sia, da ultimo, perchè codesto 
problema sociale, d'alto momento, 
ha un'intima relazione con i sistemi 
educativi, e non si potrà appunto 
namente risolverlo se non quan 
do la educazione nella scuola e nel- 
Ta casa sarà così rinvigorita d'avere 
giovani forti fisicamente, moralmen 
te, intellettualmente, idonei cioè a 
lolkıre contro il male, contro il do. 
(che, inseg.10ò Byron, dovrebbe 
l'eterna scuola dell'uomo) per 
una nobile idealità umana. 

‘roppo fiacca, sdolcita, è in gene- 
re, l'educazione — specie quella do- 
mestica. Certo, il fanciullo deve cre 
secer? in un ambiente sereno, sorri- 
dente ma deve pure essere educato 
alla seuola del dolore, a conoscere le 
miserie umane, specie quelle dei 
suol confratelli, precisamente per- 
chè la vita ha per una gioia mille 
dolori ed è quindi perniciosa la il- 
lusione d'un eterno sorriso che mol- 
ti inceuti genitori — perchè digiuni 
di psicologia infantile — creano nel 
la pslehe e nella mentalità della lo 
ro prole. — Le conseguenze sono di- 
Sastros:, massime in certi organi 
deboli, non troppo equilibrati, è in 


cui — anche per la ragione dell'e 
tà — poco funzionano i centri ini- 
bitori, Bastano un rimprovero a 
spro, un esame bocciato, l'amore 


d'una cameriera sfumato, il lagno 
d'un fidanzato geloso per indurre 
il giovane a divenire violentemente 
cruento contro sè stesso. 

‘Tali causali offrono la percentua 
le del 95 per cento. Causal futili, 
ma che assumono proporzioni gi: 

ntesche, forme disperate în colo- 
ro appunto che furono malamente 


educati, è però non sono in grado 


Non vuoi lasciarmi? Non importa 
Bada a te, però: bada a te, Gaspare,.. 
tu non mi sarai sempre vicino ! 

Fu, per un attimo, fra i due, il si 
lenzio tragiso della notte. Gaspare 
rallentò la stretta: Elena si tolse alla 
minaccia del possedimento, lentamen 
te ravvolgendosi nello scialle. 

— Ho freddo — disse con voce tran- 
quilla e lieve. — Non vieni a letto? 

Gaspare si nascose il volto fra le 
mani e pianse. 

Elena, che forse gli si sarebbe con- 
cessa, se egli avesse ancora usata la 
violenza, non volle spegnere il lume, 
nè si spogliò, paurosa che Gaspare 
scorgendola discinta, tentasse di oren 


| derla ancora, ignaro dei brividi che le 
— Lasciami andare — disse Elena, 


percorrevano le carni spasimanti per 
un desiderio infinito di solitudine 
Così trascorse la notte, fosca è geli. 
da, poi che dalle colline scure nella 
chiarità lunare, scesero, poco dopo la 
mezzanotte, improvvise le nuvole è 
diffusero sull’orizzonte, nell'alto, co- 
me un velo bluastro, uniforme. Tutto 


tua moglie, e tu, in questo momento i) cielo, all'alba, non fu più che una 
sel il più forte. Tu sei un facchino ed nube enorme minacciosa che Piovve 
jo sono una donna: ma non ho paura.‘ riflessi tetri sulla campagna squalli. 


della vita? Ma — purtroppo — Maz 


‘una ragionevole 

prima contrarietà, che 

Senza ricordare gli studi 

penheim, di Beard, Emburg, le a- 
cute osservazioni di Ming 
del coltissimo dott. Portigliotti su 
suicidi dei giovani, e in particolar 
‘modo di quelli che scontano l’eredì- 
‘tà nevrastenica sifilitica o alcoolica 
dei genitori, noi in Italia possiamo, 
come Emburg fa per la Germania, 
affermare (a parte i suicidi derivan- 
‘ti da ereditarietà morbosa) che il 
maggior numero de' suicidi mino- 
renni è l'esponente nitido d'una 
trascurata o pessima educazione fa- 
migliare, contro cui — giova ripe- 
terlo nulla può la scuola, unco 
„ chè la sana educazione 


armo: tra casa e scuola. 

Vutiamo ora alcune cifre relati- 
ve al [nostro argomento, forniteci 
' dall'Ospedale maggiore di Milano, 
che tan calcolo — si capisce — u- 
nicamente di quei easi in cui il 
giovane trovò la morte nel suicidio, 
però non di quelli tentati o manca- 
ti. 


| Dal 1901 al 1911 su un totale di 


2483 persone ivi accolte per suicidio 
323 soccombettero poi, 2125 soprav- 
vissero) ne abbiamo 49 inferiori ai 
15 ann! (dî cui 5 morirono a 44 
soamparono. 

Ed ecco altre cifre da me pazien- 
temente raccolte dai giornali, che, 
se pure forzatamente incomplete, 
hanno il loro valore psicologico, 
specie perchè sono l'indice doloroso 
delle casuali di cui già feci cenno: 

SUICIDI 

Anno 1899 — N. 8 

Anno 1900 — N 

Anno 41901 — N 

Anno 1902 — N 

Anno 1903 — N 

Anno 1904 — 

Anno 1905 — 

Anno 1906 — N. 

Anno 4907 — 
Anno 190u — 
Anno 1909 — 


Anno 1912 — N 
Anno 1913 — N. 
TENTATI 
Anno 1899 
Anno 1900 — 
Anno 1901 — 
Anno 1902 - 
Anno 1903 — 
Anno 1904 
Anno 1905 
Anno 1906 — 
Anno 1907 - 
Anno 1908 
Anno 1909 
Anno 1910 
Anno 191 — 
Anno 1912 — 
Anno 1913 — 
Com? si vede le cifre sono in con- 
tinuo aumento, se pure lieve ed es 
se più che mai dimostrano la assolu 
ta necessità di nuovi sistemi educa. 
ivi, i soli che possano restringere 
la piaga del suicidio ne' giovani. 


LINO FERRIANI 


Il mistero dei gemelli 


La credenza popolare, considerata 
fin qui come un pregiudizio, del de- 
Stino inseparabile che lega gl'indivi- 
dui gemelli, sembra sia prossima a 
venire autenticata dalle esperienze 
scientifiche di professori insigni. 

Il « Tit-Bits » riporta 35 casi di {e 
nomeni scientificamente assodati. 

A Birmingham (per citare qualche 
esempio) vivevano due gemelli figli 

di un industriale facoltoso, i quali ûi. 

| no all'età di 21 anno non si erano mai 
separati. Venne però il momento che 


da; grandi alberi sfrondati, sui 
greti petrosi dei ruscelli. 

Gaspare, non appena la stanza sì 
illuminò a quei riflessi pallidissimi. 
scese dal letto, tremando per il fred. 
do che gli sì era infiltrato nelle vene, 
durante Ja lunga notte insonne. Ele: 
na, distesa sul letto con fisse le pupillo 
sugli ingenuì ghirigori del soffitto, 
apparìva come immemore di ogni co 

cli ogni persona, irrigidita in una 
immobilità di statua, bianca, nel voi 
to, come la neve. 

Gaspure le chiese, 
tando: 

— Elena, posso prendere la cento li. 
re dell'ingeznere? 

— Tu puoi fare quello che vuoi. 

— Per precauzione, semplicemente. 
Dobbiamo ricever danaro anche da 
Parma, questa mattina. E quelli non 
mancano. E questione di ore, 

— E allora — rispose Elena dura. 
mente — non puoi lasciarle dove so- 
no quelle povere cento lire 

ıe ì denari arrivano oggi dopo 
È distributre | 


— Hai ragione. Prendi pure le cen. 


timido, palpt- 


re. 
bambina di due anni e mezzo, 
ee poi nella casa di salute di 
Chertsey (Inghilterra), divenne com- 
pletamente sorda alla morte della sua 
rellina ella. 
Stop Panta citava il caso di due 
gemelli vissuti lontani, ignoranti o- 
gnuno delle condizioni dell'altro, i 
quali erano convinti di solfrire ambe- 
due di doglie reumatiche, come di fat- 
ti si potè accertare. 


Lape dna guerra earn 


Un'ardente: discussione 
alla Camera dei Comuni 


LONDRA, 10. — Alla Camera” dei Co 
muni, Morell liberale, propone un or- 
dine del giorno, il quale dichiara che 
è indispensabile che il Governo nego- 
zi con le principali potenze navali allo 
scopo dî ottenere la revisione del di- 
| ritto delle genti in caso di guerra na- 
vale per ottenere che, salvo l'eventua- 
lità di navi che trasportino materiale 
da guerra e violino il blocco, ogni pro- 
prietà privata goda l'immunità. 

Il Sottosegretario parlamentare per 
gli esteri Acland ed il Ministro degli 
esteri Sîr E. Grey rispondono. 

Grey ricorda che in un discorso da 
lui pronunciato alcuni anni or sono- 
egli aveva trattato la questione del- 
l'immunità nell'ipotesi in cuî la que- 
stione della proprietà în mare fosse 
strettamenta legata a quella del bloc- 
co. Il Governo non poteva accettare di 
discutere un ordine del giorno che ri- 
guardasse i) diritto di perquisizione în 
tempo di guerra, ma l'ordine del gior- 
no presentato oggi da Morell riguarda 
ila questione sotto un aspetto diverso. 
Morell ha disgiunto la questione, 
ne ha fatto oggetto di una eccezione. 
Le istruzioni date all'Aja nel 1907 di- 
mostrano che noi non siamo assoluta- 
mente intransigenti per quanto ri- 
guarda il principio dell'immunità, E- 
ra impressione generale in Inghilter- 
ra, a tale epoca, che le nazioni del Con 
tinente non aspettassero che una pa- 
rola da noi su tale questione per ri- 
durre i loro armamenti, ına îl Governo 
inglese non ha mai notato che una 
nazione qualunque, e certamente non 
lu Germania, abbia presa la menoma 
misura che giustificasse quest'impres- 
stone. 

La mia opinione che la sola cosa 
che sia di natura tale a eliminare 
indubbiamente le probabilità di guer- 
ra e far diminuire le spese degli ar- 
mamenti è il crescente sentimento fra 
le nazioni di essere animate da buone 
disposizioni le une verso le altre; ora 
noi possiamo fare in modo che un tale 
stato di cose venga affrettato, anche 
senza alcuna alleanza, con 1 più lieti 
risultati. Se una nazione volesse sim- 
patizzare un po' più con un'altra, cre- 
do che noi vedremmo una diminuzione 
rapida, enorme nell'aumento delle spe 
se relative agli armamenti. Fino a che 
voi non otterrete una riduzione delle 
forze delle varie potenze non credo che 
Je leggi navali delle potenze stesse pos. 
sano modificarsi su questo argomen- 
to. Io non vedo che si possa attualmen 
te coneludere un accordo di questo ge- 
nere. Ritengo che il perie»to dî colpire 
il commercio marittimo sia conside- 
rato come una delle maggiori preoccu- 
pazioni per intraprendere una guerra. 

Sîr E. ( afferma ripetutamente 
che egli esprime il suo pensiero, le 
, Sue vedute personali e non l'opinione 

del ( igli insiste sul grande 
pericolo che correrebbe l'Inghilterra | 


ca 


| di appoggi; 


nimento del diritto ll many, 
Non vi sono ragioni i 


ciamo la figura di esere nt le 
principale alla Conferenza 
A questa Conferenza 
mente presentata dı 
da e Potenza una 
tro il diritto dî cattura: inv 
oa della Cai 
fornire al nostri delega a 
contrari alla i a Lar 
sta noi dovremo esaminare ed 
zioni alle quali possiamo auto 
ì nostri delegati ad 
panta accettare Ja mo. 
Queste condizioni sony le 
1. La questione del blocco; a 
riguardo esigiamo un accordo, cn 
tri paesi; 2. .Devono essere saba 
condizioni tecniche circa n Pera 
bando; 3. Occorre stabilire un as 
ai termini del quale 1 piroscafi del 
marina mercantile non Saranno cam. 
biati in piroscafi armati. 
Il Ministro dice, infine, che Occom 
un accordo per le mine sottomarine 
La seduta è Indi tolta. Ù 


OOOO OVEN 


N Travaso delle idee 


Gabriele e la bussola. 


Non crediate che il Poeta l'abbia 
perduta. Ohibò! Anzi egli l'ha Sempre 
vicina, e se ne serve per orientarsi, 
tolegrafando ai suoi ammiratori com 
mossi per la sua recente malattia, il 
lo scopo di mettere qualche membro 
della sua persona nella direzione pr 
cisu di qualche oggetto lontano da iui 
u vicino all'individuo cui egli ha le 
legrafato rassicurandolo sullo: stato 
della sua salute. 

Di questi telegrammi egli ne hı 
fatti a josa; ma non sono di pubblico 
dominio; o meglio non lo sarebleto 
se il Travaso delle idee di domani 
non avesse pensato û colmare una tale 
deplorevole lacuna, pubblicandore v 
na buona parte. 

Pepi dal canto suo interloquisce, < 
con questi due poeti il giornale prin: 
cip» dell'umorismo ha compilato i 
numero preziosissimo, come si pu 
vedere dal seguente Sommario: 


Plesia, di Bepi — L'ubiquità pelli 
colare — Onore al merito è al mari 
to - Giolitti scrive dalla Spagna 

L'epistolario telegrafico di Gabri 
li —- L'on. Mazzolani — Orazig Noi 
mondo al ponte — La storiella dell 
migrante italiano — Gli stanchi delli 
rita — Provocazione grate ¢ fora 
inresistibile — L'uniforme per Sil 
Francisco — Il conte della Somaglia 
- Cronaca Urbana — Clara Tadalli 
serve — IL referendum del Trecate 
per l'orario unico — Teatri — Nol 
parlamentari idee travasate cee f 


ene یی‎ 


Car Eric api di asl 


Recentissime pubblicazioni : 


FEDERZONI G. - Nuovi studi è & 
porti danteschi (Collezione Gu 
DO E E I 

NERI F. - Scenari delle Maschert | 
Arcadia (Documenti di Storia Letter 
ria italiana, diretta da P. Tn 
Mattiucel, n 1) . . . ¥ 

GALLETTI G. - Nel ا‎ 
Saggi di letteratura popolare (Cal 
tradizioni, leggende, festa, so 
usi o costumi di Santa Fiora) tai 

BARBETTA ten. colonn. R- ion 
nuale di Topografia pratica per i 
ciale combattente (Seconda _ edili” 
riveduta ed ampliata con 38 6 
tercalate nel testo o 21 schizzi fu 


in una guerra navale in confronto | 
con le nazioni del Continente poichè | 
l'Inghilterra non potrebbe mai a 
per obbiettivo 


to lire. 


; avverto, però, che puoi 
mangiar fuori, oggi. In casa non c'é 
nulla. 

Nulla ? 

No. 


Neppure una lira 


— Che vuoi? 

— Non sei in collera? 

— Io? E perchè? 

Poi aggiunse, 
spalle: 

— Non è la prima volta che la cr 
denza È vuota e tu non vimi a casa | 
û mangiare. Non avere rimorsi Io 
me la caverò sempre, 

Gaspare si vuotò le saccoceie a ro- 


Vesciò sul letto i pochi danari spic-io 
li di sua proprietà: una cinquantina 
di soldi, che Elena tentò di rifiutar 
con dispregio, ma che egli non volle 
riprendere, vincendo con la sua dulca 
testardaggine, l'alterezza dalla donna 
posseduta dall'ira. | 
— Così soltanto — disse — non a- 


stringendosi nelle ' 


| rico-pratica della Lingua 


! de del paesetto e le 


del « Cervo volante », 
Gastone discesero parece 
cantina non unicamente 1" 
vino dalle botti. 


n GE 

testo). . . . Sc Do E 

OATTAN prof. B. + Grammatica 
Araba 

L.4 


vrò rimorsi. Non perchè sia De 
rio, che tu sei estranea, da J 
tempo, a tutto quello che nl er 
da, ma unicamente perchè u 84 
dove trovarmi se avessi biso I 
me, io, dopo l'adunanza, audi 
colazione da Berti, e poi al « Bi, 
della stazione, Sei certa ch? 088 
riveranno i crumiri ? cee 
— Oggi, o domani non so: 
debbono arrivare. mn 
Si strinsero la mano in frett im 
Elena già cominciava a 3 musi 
İl corpetto, sotto la gola, libere gy. 
dalle sue stolte paure, poichè Cor, 
re se ne andava e non sare 
to che la sera. pa 
Ma anche quel giorno i # Ty 
non arrivarono al Borgo. Gli Sin 
ranti, tranquilli e quasi alle?" 
giarono fino a sera tardi. 


SR 
buoni affari, prima dove 


chie volto 
rs 


Non è una battuta di pubblicità 
quella che io voglio fare In questo 
momento. Ma una proposta o un con 
siglio — s'interpreti un po' come si 
vole — alla parte più eletta e più 
Intellettuale della nostra. Colonia, 
neigechè si cerchi di vivificare in 
certo modo ii teatro locale col fare 
si che esso, oltre ad essere l'espres- 
sione più pura dell'italianità, sia an 
che una pure espressione di arte e 
di coltura, 

Qualche giorno fa lanciui un al- 
tro grido: quello di cooperarsi tutti 
quanti a dare alla nostra ‘Tripoli un 
tentro popolare, teatro ove, oltre ad 
aver? lo scopo precipuo di svolgere 
delle sane produzioni italiane e mo 
rali, di lo, che di esso ha biso- 
gno per l'elevazione del suo spirito 
u per l'educazione dei suoi costumi, 
vî si possa recare anche senza ricor- 

ere ad una espropriazione poco de 
irabile della propria borsa. 

Ma bisogna riconoscere che il tea 
lro certamente ci preoccupa, E' ora 
infatti la volta di un altro appello, 
che fo faccio fiducioso di essere a- 
scoltato come sarò indubbiamente 
ascoltato per quello che feci alcuni 
giorni fa. 

Chi serive ha pieno convineimen- 
lo che nella grande famiglia italia 
na della nostra Colonia, esiste una 
purte — che non è la minore — 
che ama vivere col cervello e col 
cuore e che apprezza le espressioni! 
superiori della vita. Orbene è appun 
to a questa parte che spetta il dove- 
re dell'iniziativa. f 
‘operetta, io dico, sta bene. Quan 
dı non se ne faccia abuso, quando 
viene sapientemente scelta fra le tan 
le he ingombrano ormai i nostri tea 
tri, può anch'essa costituire un'e- 
aspressione artistica di un certo va- 
Jere, Ma non bisogna tuttavia cadere 
in nn eccesso che può essere dimo- 
strazione d'insufficienza intellettua 
le da parte del pubblico che vi si re 


La questione dell 


Neanche 
spazio, poss 


quale del resto possiamo dichiarare, 
avendola letta, che è la più com 
pleta assicurazione, dal punto di 
visti finanziario, della correttezza 
°! prof. Onorato. 
Pubblichiamo oggi una lettera 
del dott. Dell’Aria, lettera cui ab 
Diano creduto di dover dare la pre- 
cedenza per quel criteri d'imparziu 
lità che ci hanno ispirato sempre in 
sonsre e in quest'affare in ispecie. 
\ questo proposito anzi aggiungia 
mo che da oggi în avanti non dare 


mo corso a quelle lettere ecce lato da un egregio signore, delle leggi o dei decreti del Regno » 
mente lunghe è troppo prolisse, non che « egli non è socio « della ber ma la difesa del presidente è fragilis- 
potendo noi, per quanto la questio- | rita associazione, sima giacchè egli e tutti sappiamo che 


ne sia importante e di pubblico in 
teresse, mettere tutta una pagina 
«del Giornale a sua disposizione. Co- 
me pure cestiniamo senz'altro tutte 
quelle lettere che non hanno impor 
fanza diretta nella questione, e, per 
ragioni ovvie, quelle non firmate o 
ui autori non si sono presentati 
in Itedazione. 

Ls altre lettere che abbiamo, € 
non son poche, le pubblicheremo 
via via a seconda della toro impor. 
tanza 

Reco intanto la lettera che pubbli 
chiamo imparzialmente + 


Il.mo Signor Direttore, 


Debbo necessariamente - rispondere 
alla lettera del Prof. Onorato, presi- 
dente locale della Croce Rossa Italia- 
na, oltre che per un sentito dovere 
verso i consoci e verso la cittadinanza, 
anche per dimostrare che se io mi son 
permesso di fare appello alla sua im 
parzialità per rendere pubbliche le 
mie accuse lanciate durante la riunio- 
ne della domenica scorsa, è stato 
perchè le risposte avute non furono | 
affatto esaurienti, così come non 1o è 
l'odierna pubblicazione del suddetto 
professore. . 

E però, facendo tesoro della squisi- 
tezza colla quale Ella ha voluto met- 
tere a disposizione nostra il suo pre 
giato giornale, la prego di volermi con! 
codere ancora un po' di spazio. 

Come Ella sa ho da rispondere a due 
professori, all'Onorato e al Raffaele ' 
e poi al Signor Sola. Ella dunque mi 
compatisca se le ruberò qualche co- 
lonna del suo giornale, 

Cominciamo dal Signor Sola. Il Sì- 
gnor Sola, che io non ho il bene di co- 
ruscere anzichè smentire e protestare 
contro le mie affermazioni, avrebbe 
fatto meglio se, finita la discussione 
dei vari articoli dell'ordine del giorno, 
allorquando s'iniziava Ja votazione 
per la elezione a membri del consiglio 
direttivo, si fosse allontanato dai loca. 


Teatro chiuso 


va », colla nomina « avvenuta alcuni 
mesi fa » a membri del consìglio di- 
rettivo, degli egregi funzionari Sig. 
Cav. Licastro, il quale rifiutò la nom!- 


È ‘na è comandante Sig. Leoncavallo il 
zu numeroso e che anzi sembra TOI | primo, preso in sostituzione del cav. 


apprezzi altro che quella. Passi mn 1 Frigerio e il secondo, eredo, del pove. 
che per le poco consigliabili pacha’ n) comandante Sig. Proli. 
d's che ci vengono dalla Francia. | pa chi furono nominati questi esi- 
Agche queste, eseguite da artisti CL mij signori? Dall'assemblea la sola che 
paci, possono costituire un perdona ne aveva il diritto, certamente no! 
bile passatempo, nella loro pornogra n qualunque modo se il Signor 0- 
ca scollacciatura, per chi ha avulo norato Prof. Raffaele, avesse vagher- 
una giornata d'intenso lavoro M4 zq di smentire quanto ardisco affer- 
che il pubblico nostro debba diser mare, non dovrebbe far ultro che usar- 
tare il teatro ogni qualvolta sulle sue ci la grazia di mostrare al pubblico la 
ne sı svolgono produzioni italia» relativa deliberazione « legale ». Non 
ne che hanno il merito di rappresen è affatto vero che la nomina « dei re 
tare l'esponente più elevato dell'ita visvri dei conti » ebbe luogo il 13 
lianità, in quanto, per essere scritte marzo del 1913, quando cioè si proce- 
in buona lingua ilaliana e per trat dette alla elezione, « sia pure per ac 
lare argomenti che tengono vivo il clamazione », dei vari altri uffici. 
sentimento patriottico costituiscono (Vedi n. 72 anno II, giornale « La 
appunto la più bella propaganda di Nuova Italia » 18-3-1913. 
un sentimento lodevole, mi sembra Lo smentì lo stesso avv. Canofari 
che sia cosa imperdonabile. Nel no- ino del tre egregi revisori, in assem- 
ro teatro italiano noi abbiamo pro blea la sera del 10 del corr. m.; ed 
duzioni degne nella loro riservata ca in qualunque modo se noi li eleggem- 
stisalezza; produzioni che, rifuggen mo in quella sera ciò non distrugge 
«o dalle volgari scurrilità, che sem il mio asserto, e cioè che così comin 
bra ebbiano acquistato da qualche ciarono a funzionare da revisori pro- 
tempo le simpatie di un pubblico prio quando ancora l'assemblea non li 
corrotto, danno veramente a chi a- aveva ancora nominti. (Vedi « La Nuo 
scolta ciò che da esse si ha diritto va Italia » anno III n. 132 marzo 12 
di pretendere, Perchè dunque non dell'anno 1914), 
nicorrere a questo teatro? ns tario viene nominato in seno 
Ho dunque così lanciato due appel ûî membri del consiglio direttivo. 
li: l'uno per cercare di ottenere que Dopo le dimissioni del Sig. Dott. Ca- 
st) teatro popolare che è una vera vallere Natoli, presentate nell'ottobre, 
necessità se vogliamo un popolo ve- il c lio avrebbe dovuto procedere 
ramente all'altezza della grandezza alla nomina del successore scegliendo 
della nostra Italia; l’altro per ri. lo tra i membri del consiglio stesso. 
sana. il nostro teatro, cercando di | Ci provi il Sig. Prof. Onorato coi do- 
ottenere, dalle locali imprese cumenti alla mano che ciò è stato 
cerchi di favorire fatto e sopratutto che ciò e stato fatto 


ta. tra noi, di compagnie di prosa | "ella dovuta forma legale. 
che esplicano appunto in questo cam ! 10 qualche tempo addietro seppî che 
po lu loro artistica attività, e cer- | 1 presidente , forse in virtù della sun 
cando altresi di inculeare nel pub: |vnnipotenza, per la sua qualità di di 

blico l'idea che tale teatro va fre- j legato della Croce Rossa, aveva con- 
cavare vera. | ferito la nomina a segretario ad un 
dei comu ' impiegato dell'ufficio del catasto. Il 
presidente asserisce (4) o egli fu 
sempre «l'esecutore fedele delle delibe- 
razioni del consiglio attenendosi stret- 
tamente a quanto prescrive lo statuto 
ed il regolamento) ed io e con me gli 
altri soci e la cittadinanza abbiamo il 
| diritto di sapere se il consiglio, lo 
statuto ed il regulamento Jo hanno 
con deliberazione è articoli autorizza 
to a dare le firma a chiunque tra 
i soci nella qualità di « Delegato alla 
contabilità » perchè solo così potre- 
mo spiegarci la ridda del nomi ap- 
pursi nelle ricevute dei mutamenti 
fatti dai soci. 

Jo ad esempio, ho vedute delle ti 
cevute 4 firma del Rag. Lelli, de 


quentato, se se ne vuol 
ın utile, un po' p 
ni teatri d'operette e dei cafò chan 
tants. 


a brace Rossa 


li del Circolo (Oea). Invece egli ebbe 
la ingenuità di chiedere ad uno dei | 
soci, « il quale gli rispose di rivolger- 
sì al presidente per avere le dovute ' 
istruzioni »m se nella loro qualità di 
non soci, egli e la propria distinta 
Signora, che erano stati « verbalmen- 
te » invitati dal professore Onorato 
loro sanitario di fiducia, ad interveni-{ Druetti e di altri ed una per la somma 
te alla riunione della « Croce Rossa», ' di qualche migliaio di lire a firma del 
avevano. il diritto di partecipare alla Dott. Patanè, che non è mai stato 
votazione. Ma egli votò ed è chiaro! nè membro del consiglio diretti 
che dovette farlo dopo di avere Inter: | vo, nè delegato alla contabilità, nè se- 
pellato il presidente che lo aveva in-|gretario, ma un semplice socio. 
itato. E l'ingenuità del Signor Sola | So bene che « lo statuto della ( 
andata oltre; il di seguente ìnterpel- | Rossa fa parte della raccolta uffi 


"008 
alo 


Perchè sia venuto fuori il Sig. Dot- | in Tripoli non esiste affatto nessuna 
tor avv. Raffuele io non so, chè nella | raccolta ufcialo dello leggi o dui de 
mia lettera dell'Il corr. m. io non mi | ereti del regno. 


sono affatto occupato di lui. 

Egli pertanto assume « l'aria » di 
chi interviene all Ito per legitti 
ina difesa e non si accorge a tempo 
utile, con tutto il suo sdegnoso fr 
sario latino, che io, asserendo che il 
presidente propose a candiduti « al. 
cuni signori rispettabilissimi » f qua- 
lì però « non sono soci » della 
Rossa, non intendevo affatto riferirmi 
1 hul e che d'altra parte il detto latino 
(verba generalia non sunt impicci 
toria) salvava lui dal fastidio di spre- 
care della carta o me da quello di fa- 
re altrettanto. 

In quanto poi riguarda la inconte. 
stabilità del suo rto e relativa in- 
discrezione, di cui egli si rende con- 
fesso, e di ciò lo ammiro sinceramen- 
te, è cosa che riguarda il Signor Sola 
e non me. Ma poichè egli fa appello 
ai buon testimone Signor Avvocato 
Ortona, i0, che in vita mia non ho 
ni avuto bisogno di avvocati e nè 
mi son trovato cospetto di giudici 


igli poî non ha mai dato copia dello 
Statuto e del regolamento dell beneme 
jazione ad alcuno del soci: 
«neppure al cari membri del consiglio 
direttivo» i quali, più che tutti gli al 
tri, ne avrebbero avuto bisogno per 
regolare, sulla guida di essi, la pro- 
pri a attività in prò della Croce Rossa 
Ripeto ancora una volta che il chia- 
ro Sig. Prof. Cav. Simoncini non ha 
mai saputo di essere socio della Si 
ne di ‘Tripoli della Croce Rossa, Ma se 
questa min affermazione non garba al 
Prot Onorato, gli dirò che Ja notizia 
ic l'appresi dalla viva voce dello stes: 
so Prof. Simoncini la sera del 10 del 
corr. m. alle ore 21.45 (civè dopo av- 
venuta l'assemblea e relativa elezione) 
nei locali della posta centrale. 
«iv, Simoncini, che è perso: 
serupolosissima, 


na correttissima è 
che non è uomo eupace di un atto men 
che onesto, non può, come non ha 
neppure sognato di fare, sconfessarmi 

So anzi che Egli ieri esprimeva 


Circo equestre 


Sempre spettacoli 
9 con grande affluenza di pubblico 
Il funerali dl delegato Vecchione) "sc 
D' THLE] Pricinina  nattiralmento it ca 
vallerizzo Vitali; © predominano i 
Questa mattina hanno avuto luo- | 162! sempre «silaranti nel loro co- 
go i funerali del compianto Vecchio | mic! scherzi. 
ne Giuseppe, delegato di P. S., mor | Questa sera nuovi debutti, colla 
to ferì dopo lunga e penosa malattia | donna volante, che eseguirà sorpren 
nella verde età di 37 anni. denti esercizi sul trapezio. 


Il corteo sì è formato alle ore 9, 
davanti alla casa di salute sila in 
Sciarn Mzran. Il feretro era collo. Spettacoli del 1 Maggio 
cato su di un carro funebre conces. | POLITEAMA 

so dalla Direzione di Artiglieria, Riposo, 

Precedeva un drappello di guardie CINEMATOGRAFO SAVOIA 


di cità e uno di guardie indigene 
comandate dal loro tenente. Il car. | ta locandiera — Serna comica fi 
nale 


ro, fiancheggiato da quattro sottuf 
ficlali dei RR. CC. e da un picchet. CINEMATOGRAFO ITALIA 
I1 segreto della mondana ovvero 


| lo armato di agenti era seguito da 
i malviventi, 


numerosi funzionari ed amici, da | 
moltissime guardie italiane e indi | 
| CIRCO-EQUESTRE. 
Ore 8 3/4 Grandioso spettacolo. 


| nente Tappi faceva ritorno a Tripo- 
li, atterrando felicemente nel nostro 


aorodromo, meravigliosi 


bene lo scarso intervenuto (30 su circa 
400 inseritti) dì soc! alla riunione 
della sera dell'it del corrente mese, 
dice di scarso entusiasmo, non mi 
dia diritto a sperarlo. 

Con ogni stima e con profonda 
considerazione la prego sig. Direttore 
ci aggradire î mieî vivi ringraziamen- 
1 


Dott. Carmelo Dell'Aria. 


Der il quartiere: mal tenuto 


L'Ufficio delle Opere Pubbliche 
Servizio generale — ci comunica 
fuarito segue în merito all'andamen 
{€ dei lavoni di manutenzione straor 
dinaria delle vie del Quartiere Bu- 
el Her per i quali lavori abbiamo | ra gl'intervenuti abbiamo nota 
pobblicato alcuni reclami to il cav. Miotti, in rappresentanza 

Detto ufficio possiede tre rulli com ‘del Segretario Generale, il cav. Gar Î 
bressori automotori dei quali uno ' ro, commissario capo di P. S., il 
Solamente perchè piccolo e non mol cav. Bianchini, il cav. Rossi, il Dr 


an dela Lia 


to pesanté, venne adibito, come il Nudi, il delegato Pilato, il cav. Ca 
solo adatto allo scopo, per la clin il cav rdini, il vicecom 
Mura delle anguste strade del missario cav. Rizzi, il giudice cav vi * 
ere Bu-elHer; dopo pochi Aragona, il dott. Curcio, 1 dott | Furto di bestiame 
ziorni però dacchè il lavoro era av- Zaccaria ¢ altri numerosissim! Vostro aorvislo parlers 


Prima che il corteo sî muovesse, 
avv. Nudi ha commemorato l'e 


Vialo cessò di funzionare essendosi 
tato un organo importante del 
parato motore, organo subito Stinto con nobili ed elevate 
ato in Italia ed ora arriva , rievacandone le doti dell 
to Tripoli cosicchè detto rullo po- | rar:imentandone la serupolosità nel 
fra fra breve riprendere il suo fun {l'adempimento del proprio dovere, 


Ci serivono da Fassato: 

Vî è qui un certo Musa ben Metus 
conosciuto come un ladro specia 
lizzato nel rubare bestiame. Tutta 
via aveva sempre saputo fare così 


parole, 


imo, 


commissio 


zionamento. la animosità sempre dimostrati bene affari dallo sfuggire si 
Per la continuazione del lavoro di | r ercizio delle sue funzioni; e | no i alla gîustizia punitrîce 
cilindratora vennero fatto costruire | invitando tutti a spargere una la Î degli uomini. Tuttî sapevano; ma 
due cilindri compressori 1 trazione | crina sulla salma del povero ami. | nessuno ne aveva la prova palpabi 
quimale, dei quali uno sta giù la- |cu spentosi ancora giovanissimo, | le, onde la cosa rimaneva sempre 
vorando e l'altro sarà pronto fra po | quando la vita gli arrideva e la car- | allo stato di îpotest 
chi giorni; nek frattempo vennero | rivra gli st presentava, per i suo | lerî però îl Musa ci cascò, ¢ ca 
adibiti alla cilindratura gli altri due | Personali meriti, splendidamente | scò proprio nelle mani della bene 
rulii automotori, ma dato il loro pe- | lumir | merita, che potè constatare da sè 
so, essi procurarono, come si leme | Il corteo si è quindi mosso la verità degli aperti che st faceva 
Vu. parecchî danneggiamenti nei | recarsi alla Chiesa Cattolica | no da tanto tempo. 
pozzi neri, per il che non fu possibi. | ricevere la benedizione | (Il Musa aveva scassinato una 
Jedi. continuare a ‘servirsene \vevano inviate splendide coro. | stalla è ne aveva asportato tre ca 
Sul finire quindi della corrente } ne il padre e Il fratello, Oteri e Fu- | pre. Quîndî tranquillamente, por 
settimana vi saranno in funzione per [sc9, gl agenti di P. S. Coloniali, | tando al'Incoio le tre capre, come 


la cilindratura delle strade di detto | «lÎ ufficiali dei RR. Carabinieri, glî | se sî trattasse di una piccola muta 

artiere tre rulli,, uno automotore | uxenti indigeni, i funzionari impie- | di cani, sî avviava chi sa verso qual 
è due a trazione animale, coi quali | gati, i Carabinieri Reall, le guardie | luogo per nascondere la sua refur 
si potrà riguadagnare 41 tempo per- | dî città | tiva, Att un tratto però fece un assai 
duto per causa dovuta a forza mag poco gradito încontro: due carabî 
giore Vila famielia dell'estinto, a tutt ieri în perlustruzione venivano în 

Dei pozzi neri vennero sistemi gni di lavoro, che ci prega {senso Înverso per la stessa strada 
ti solamente quelli delle strade il lay di ringraziare quanti vollero | Il Musa It avrebbe volentieri evitati 
cui piano viabile venne abbassato | yı, tl loro amato l'ultimo salu | ® oramat non era più în tempo 
n quelli stati danneggiati dal lavoro | {,. vadano | logltanze più sen. | Cereò allora di affrontare la situa 
dei du: rulli automotori pesant tito di tutt che conoscevamo e | 0"ê con coraggio. Ma vi era un 

1 non so che nel suo contegno che de 
6 apprezzavamo il povero Vecchione A n avi niet. 1 

1 ciltadinî che hanno finora prote | come funzionario e come cittadir stò i sospettî deî bravi militi, î qua 
Stato û questo’ p-apostto possono | li pensarono bene ad arrestarlo in 
Iungui essere soddisfatti, Le autor fi na sieme colle capre 
al Ringraziamento Nè se ne trovarono pentiti. Il Mu 
tû, mr solo per assoluta impo rth I parenti dell'estinto, i funzior sa, poco dopo, abilmente interroga 
rà, nn anno fatto finora quin'o impiegati tutti della Questura r to, confessava Il furto. 
questamente ve riehiede da ess; vr | razìano vivamente, a nome del 
«i, non colera significare 6 nostro Giornale, quanti hanno pr BOLLETTINO METEOROLOGICO 


ai funerali del loro cor 
Vecchione, 
remo onore 


ri avrebbero provveduto al più pre {so purt 
le plants 00mpag 


La REDAZIONI lo all'estinto I's 


dell' 11-12 Maggio 1914 
Termometri 
18,8. — Ven 


nen 


Barometro 764, 
minima 16,8 


Unione Militare | ti: velocità in km. 19; direzione NE 
E Baruffa fra ebrei ا اا‎ 

Assemblea parziale dei Soci | Lozio è i padre di tuttii vîz; e | parometro 64,4, — Termomete 

x fra i vizi, quello che è preferito, ! minima 15,3; massima 20,0. Ven 

Si avvertono i signori Ufficiali quando si è in ozio, sembra che sin ti: velosità In km. 12; direzione NE 


ci dell'Unione Militare che domeni 
ca 15 maggio alle ore 15, neî locali 


quello del giuoco, Al giuoco difa 
cercano distrazione durante la & 


|- Umidità 60, 


delle Società è convocata l'Assem-| nata vari giovinastri; e non di r Direttore Avv. UMBERTO MICALI 

dica parziale per discutere sul se: {ja coso termina con litigi, con risse | Amministratore. responsabile 

vente o con altre intempestività che fan ROSARIO PUGLISI-CASCINO 
Ordine del giorno no poi finire uno dei contendenti IDOE di KOH 


all'ospedale 


1. Nomina dell'Ufficio di Pres Ìt1——————— 
denza dell'Assemblea; Meri l'ebreo. Torker Ella dann" | S 
‘Approvazione dol verbale del il da Tripoli, dopu I | siate minimi vv‘ 
l'Assemblea precedenti DAI Siete pirlo ب‎ Si f ni “ SCHNITZE 
n ponazione: del Bilancio [suo correligionario di cui signora QS orti Ri. 
dell'Esercizio 1913-14 no ancora le generalità, Come aeca | i 
i CAMENTO] “lalla de sempre In queste contese Î du Ci 
4. — Nomina della terna per Ja pe di rio Pai 
scelta dell''amministratore della Fi | 'tiganti cominciarono colle 1 | 3 
La ma finirono coi fatti il Il E 
Fu conclusione della contesa una s 
>. — Deliberare sulla proposta «li pers n ide set si 
acquisto di locali per la Filiale di Pina Lo Ea E) 
Napoli; cl fle ereh cose medicata la = = 
@ — Radificare l'acquisto già fat Da Pi e lee = zz 
to dal Consiglio di Amministrazione |!" fai E 
del terreno a Bengasi, autorizzando È td 
nu contempo la costruzione del fab Un altro cane che morde 3 
bricato per quella Filiale. E Die] 
Sempre, sempre il benedetto cane, «E 
Al IN] ti 10 “Italia randagio 0 no che sia! Certamente 2 
Inematogra: «| però. senza museruola, perchè non | 


togati « per affari di giustizia », non 
ho il dovere di intervenire, stimando 
che solo il Professore Onorato, il Pro- 
fessore Raffaele e il Sig. Sola debb 
no attendere la parola, che sicura- 
mente sarà espressione della verità 
vera, dell'egregio avv. Ortona, 

Ed ora rispondo a quanto, virando| Forse che il Sig. Cav. Simoncini 
di bordo, assicura il Prof. Onorato, | soffre di amnesia e può non ricordare 
, presidente locale della Croce Rossa. |che durante il viaggio da Siracusa a 
| It Prof. Onorato è vivamente e « Tripoli inviò un marconigramma al 
, milmente » pregato di voler dire aî | Prof. Onorato col quale lo pregava di 
propri consoci, alla cittadinanza e &|jseriverlo come soclo all'associazione 
me, che ne ho pure il diritto, come che egli l'Onorato presiede? 
concilia egli il significato dell'articolo È Riserbandomi di esporre, se del ca 
41 del regolamento (è egli stesso « fl | so, i miei rilievi sull'opera spiegata 
nalmente » che ci fa l'onvre di rive-' dalla sezione locale della Croce Rossa 
Jarcelo), il quale stabilisce; « che Ia ' quando sarà stata pubblicata la rola- 
sostituzione dei membri del consiglio zione dei revisori dei conti, mi augu- 
rettivo, quando non si giunga a ro anch'io che la fila dei soci dell'u- 
meno della metà, sarà fatta « soltan- manitaria istituzione aumentino di 
to « nella prima assemblea successi. numero fino al massimo possibile seb- 


propria sorpresa perchè iveva poco 
prima suputo che il suo riverito nome 
figura nell'elenco dei soci della Croce 
Rossa sin dal giorno 16 dello scorso 
Aprile, sebbene egli abbia raggiunto 
sede di Tripoli il giorno 17 dello 
stesso mese. 


Fru giorni, in questo cinemato 
grafo, gli habitus avranno la sor- 
presa poter gustare la visione di 
una colossale film che l'impresa ha | 
avuto cura dé far venire. La film 
rievoca l'epoca napoleonica. E' dun ||. 


que: di attualità in questo momento | ig fy quella azzannata, riportò l'im 


in cul ricorre il centesimo anniver- 
surlo della prima caduta dell’impe- 
ro e del ritiro di Napoleone all'isola | 
d'Elba, 


| voli di stamani 


Questa mattina îi tenente Tappi 
della nostra squadriglia militare he 
eseguito brillantemente in acropla 
no una vasta ricognizione, spinsen: 
dosi, per parecchî chilometri a sud 


del Carian in direzione di Misda ne iets “{pcacement l'apparato digerente 
mare. 
” 


pressi del pozzi di Tesci 


‘Dopo più di tre ore di voto, I te- 


slo e come essì abbiano le mas 


pronta poco deside 
ret 


(le, IL quale 
entura, alleviò le sue sofferenze 


i può supporre che | cani mordano 


colla coda | 


Iori toccò a un certo Abdalla ben 


AIî da Tripoli il dover sentire quan 


be 
el 


zizi 1 denti di quest 


) sono ag: 


è poderose. Sulla sua gamba destra, 


ata. E dovette 
rst a mettere nelle mani del chi 
urge di guardia dell'osp 
on un'opporluna medi 


= Alcune mi 
© Guardarsi 


ni 


ipi adatti per amministrazioni 
uffici e negozianti 


DEPOSITO 
Ditta Luigi Miceli 
TRIPOLI — Piazza Banco di Roma 


tame 


Vedere in 4* pagina 


la Pubblicità Econo- 
mica. 


ACQUISTI È VENDITE 


| Cent. card ge 1,50 


catrame vendesi 
Rirolgeral a + La iT Italia ,, 


atone a benzina tele 
+ vetudibsi | 


senza unto, prezzo nei 
Rivolgersi ‘La Nuova Italia. ,, 


È Fabbricanti Bottiglie vuoto 


\volgerai GI- 
 GLIUCCI sui Bastioni conii S8. 


APPARTAMENTI‏ سس 
NEGOZI, eco. DAFFITTARE |.‏ 


rag 15 la parola minimo L. 4,50 


nto italiana quattro va 
j Bi è ouolana con acqua 
gortente disponibile subito per piccola © 
dilete fari Li 
Elio rudi sita Emiliana ja fondo 


Cent. 15 la parola minimo L.4,% 


È PRO. 
VATO ci to “La Nuo- | 
valtalia convenienza, | 
puntuali: nella pronta 


OP OOS lavoro pogre: 
fico. 


ndî II) ee categoria di qualaiani 
111122 .00 per mille. Ine 


0: moderno !!! 
per frs. 12.50 solamente 

i; İn porto franco, durata 
‘garanti.a 10 anni, 


1 s'egnnte oslogio de teca 
qui, oro dot i pre 


cità 1 Tl 


SERVIZIO AFFISSIONI 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


“LA NUOVA ITALIA, 


Il più grande e più completo della Libia 


TRIPOLI 


Caratteri speciali par manitesti, avvisi, partecipazioni e réclame 


formazioni per E EN 
Gi informatore gratin - Ufficio Stan | 


su qualunque argomer 
, to, traduzioni int ui 


Monografie, 15.3 


ficlo privato. ‘8; fermo pont 


Rappresentanti © Geponitari oselaaivi in Labia: 
| [MANZOCCE BERETTA; 
Sciara Azizia — TRIPOLI 


VOLETE ESSERE 
SERVITI BENE? 
| ACQUISTATE LO SPAZIO PER UN 

NOSTRO AVVISO ECONOMI0O, 0- 


«lla VE INDICHERETE QUEL CHE OER 
uf 


CATE E QUANTO OFFRITE. 


etc, ece. 


{ 
| 


RA 
Pertussin 


(Registrato in tutti i paesi) 
è un rimedio inoffensivo e d'effetto sicuro con- 
tro tutte le affezioni delle vie respiratorie sopra 
tutto contro la tosse ferina, laringite 
catarrale, catarri bronchiali, asma 
che è riconosciuto da notevoli autorità 
come insuperabile. 
In vendita presso tut 
flaconi del contenuto di 


le principali farmacie ‘in 


grammi. 


ELI ili i GIUSEPPE LANZON - TRIPOLI 


ALEDR & LUME 


Sc An LA HUOVA TALIA, 


Concessionaria esclusiva 


vw 2 


F. FOREST 


Représentant de Fabriques 
9, rue Rs-Sadikia - TUNIS - 9, rue Es-Sadikia 


Speciali. d'Ecarago el Chaufag 


par P ACRTYLENE, le GAZ, VALOOOL, le PETROLE 


et lee HYDROCARBURES 
کے‎ 


Fournitures Générales 
Tous Acosssoires et Pidcea ditachées. Installations, Réparationa 
Maison de conflance vtendant le meilleur marché 


RIESI AZIO TA ottime 


Fours J. MOUSSEAU Pire) 


Mousseau - Rouzé, Successeur 
Maison tondée en 1848 108, Rue Porte Dljeame. — BORDEMI 


Gonstruotion et Transformation de Fours en tous genres | 
Diplbme d'honnewr EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


16 Mtédaitios a or PETRINS MECANIQUES 11 Ciplomes d'Honnenr | 


A onve Réverzible et ù ouva iondi an fonte 
Installation de Boulangoeries meccaniques 
Sur demande envoi france de catalogue general illnstrè | 


le méfier des: Apparells stmialre: — Cxiger Ja Marque J. MOOSA PER 


Vasto: assortimento: di caraferi arabi; di corpi ordinari ¢ Per manifesti. murali 


————_—tee__ 


® Puntualità massima - Prezzi mitissimi 


€8 


| L'IRRESISTIBILE! 


». dalla sua bocca si sprigionava un alito profuma 
i suoi denti brillavano come terso avorio. La contessa si at- 
rovescio’ sopra un divano e lui corse a stamparle un bacio 
pieno di passione .... 
Da sopra un caminetto un amerino sorrideva compiacente: 
era il BRILLODONT D’ANGELO, soddi to di essere il colli 
plice necessario, l'irresistibilità, l'indispensabile ! 


TORE - ROMA VIA VENTI 
175 Franco di porto racco 


, metallo uso 
argento antico. inalterabile; ricca lavorazione 
in rilievo come il disegno quì a fianco, mo. 
vimento uso Roskopf garantito di precisione 
per CINQUE ANNI 


Prezzo di reclame L. & — Prezzo di regalo 


Medaglia Ricordo della ace Italo-Turca 


Artistica medaglia con a turgo ua sol. 
deto Iuliano trionfante che sende la 
Û siano a un soldato Turco, 


la varo argento garantito L. 2 


un porto alla premiata Ditta 


“ENRICO MAESTRI * 


MILANO - Fia della Chiusa, È | 


_ Prezzo I 
E 


a 


MACCHINE “AGRICOLE, VICOLE,  OLEARIE 


(Premiate in tutti i concorsi 
ed esposizioni) 


Abbonatevi tutti “La. Nuova Italia... 


TORINO — 


Listini con disegni 


> Via Beuriore 
richiesia. 


Arete di diversi atetemi x Erplel » find - Fran. 


| Sgranatoi per eFanotnre 


Pizia 


Solfuratori a tafno < 
To) 


| Torchio a leva multipla 
a mano per olive 


| 
| 
| 


la meno dì una Telgralita Rome neo stro ne una 


tte da una distinta signorina, 
attraverso le emozionanti situazioni 
del racconto, malgrado la vernice e 


Orario dei Treni 
س‎ 
TRENI TRENI! 


mel 


ALE DL Sebag, agent pour toute la Tunlsie, 40, rue Al-Djazira, 40 


Moulin à vent 
AERMOTOR 


|  Etablissement G. LECLERCQ & Cie 


La reclame è l'anima del commerci 


I 


E 34 Avenue de Carthage — TUNIS 
ی ی ا کی کے ر‎ 


sterna di sensualità e passione, non 
possono dirsi Inadatte per una sizno 
rina. — La sensualità non è pornogra. 
fia quando è descritta per scopo adu 
cativo. — Lire 3. 

COMMERCIALE EDITRICE ITALIA 
NA. — Via Firenze 43. — ROMA, 


Tripoli - Azizia | 


lo TRIPOLI Sw. af 83117 
Tripoli C. 
Gargaresch 
Gheran (Bivio) 
Misciasta 
Angila 
Soani Beni Aden 
Mamin 
Um el Adem 

la AZIZIA 


a Methane è Ja” via di ua-commercan 


__Fatene dunque profitto _ 


Chi è quel commerciante che può fare a me- 
no della conoscenza delle lingue moderne? 


Ma lo studio delle lingue richiede tempo e 
danaro. 


e 

Un dottissimo professore ha compilato grammati- 
che e frasari per apprendere le lingne in poco tem- 
po e senza bisogno di maestro. 


Cavalleria 
Fornaci 
Sgdoida 


GRAMMATICA TEDESCA 

FRANCESE 
ITALIANO-INGLESE 
ITALIANO-FRANCESE 
ITALIANO-TEDESCO 
IMPORTANTE — I nostri frasari contengono 


merose e svariate corrispondenze comme 
massima utilità. pratica. 


Dirigere le richieste, accompagnate dal relativo 
importo: Amministrazione “ La Nuova Tuo 
ROMA Via della Vite; 3. pata 


4,50 
dir 
چ‎ 
oe 
ce 


» 
FRASARIO 
» 


» 


nu- 
reiali di 


TRIPOLI Sm- 
Cavalleria 
Fornaci 

AIN- ZARA 


, — nê 
x B. - I treni 31 e 32 si ef 


del mese: 


nei giorni 15 ed ultimo 


نبالا 


Arrerret Oem. 


Venerdi 15 Maggio 1914 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronasa L. $; plosela erenaea lu 3, 
assrologie L 2.59 annanzi sommereiali nelle solenne di teste L 3} ultima pagine 
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ABBONAMENTI: 
Italia o Colonie: Anno L- 18 - Semestre L 10 - Trimestre L 6 - Unione postale: il doppio. 
PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
basta variare l'importe dell'abbonamento presso qualsiasi Uffaio portale. 


GIORNAL& QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA IRIPOLITANIA i CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO B FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


(divina 


La politica degli Sai Uni 


L'Europa segue con particolare 


interesse ¢ simpatia l'asplicazione | 


1: İ ricevono presso |' 
ee 


Amministrazione dal giornale; in ROMA 
Vito, 3 (Tel. 0-88) 


valido concorso ad una politica che, 
come colla mediazione sud-america 
na pel conflitto messicano, è degna 
della fiducia e della approvazione 
del mondo civile. 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


I solonne) U, #.60; arrisi sssnemisi 15 centesimi per parela (minimo 1. LR 
Le inserzioni si riesrono: In TRIPOLI presso l'Ammlusetrazione del gieruzio; in ROMA 
presto la Sosletà Italiana di pubblicità RORY ® BUONANNO, Via della Vite, 3 Ta. Û4 2 


I Durante 


A Tor di Quinto RA 
| Berlino 


Contleuino le gare per il concorso ippico | 
ROMA, 14. 


ierî continuarono Je gare per il con 


la sua recente 
Venizelos sollecitò 
vento «dell'Imperatore Guglielmo. 
per 
pirot 


visita 
l'inter 


risoluzione della quistione 
di quella delle isole 


Nella giornata di 


“Era la Consulta edi Qua d'Orsay 


è E fs ca tin sare pi L'imperatore rispose che, per ciò î s SLA Rat: 
della mediazione del Brasile, del- | corso Ippico iniziatosi il 12 correne | che concerneva la quistione pirata | tripolitani in Tunisia 
l'Argentina e del Cile nel conflitto ’ “ te. PE Cormanfa ori disbesta a More fui 
messicano. Se pur lu mediazione D Il It | Il premio dî velocità è stato vînto | to il possibile h 8 d (0) 
stessa non fu'ispirata dagli Stati U- | a alla dali tenente | Marchisio - montante | gd una soluzione Favorevole alle Gr Le Convenzioni del 1896 
niti, l'accoglienza da fatta alla {Nostri telegrammi particolari ı Reseda ». Nella gara di precisio» | cia dà 3 3 
proposta e la leale collaborazione ne î primi quattro premi sono stati] per ciò che riguarda la quistior e Juni d'Orsay, l'obbligo 
del Governo di Washington a que- ugualmente divisi fra i tenenti Cû delle isole. l'imperatore che x Ù pe SaR 
igiene ia ATTA Camera irta Gampanari, — Rorsarelli @ essa riguardava la Tomei di mi 1 Tripolitania d 
dimostrano rion: solo le suè intenzio Tegaronio I RE SI RERUE NOCI rane par 
ni pacifiche, ma il proposito dî non | _ ROMA, Ii. — Nella seduta di 1 20) eel Iu dl f I 
attentare in ‘alcuni modo. all'indi. rî sono sale anzitutto annullate i TO ON ay | tt Liù 
pendenza ed alla integrità del Mes-|/e elezioni dî Marostica è di Valle arresto di una presunta spia Noi DOE Uo per favori : rose 1 
sico, | Lucania, GENOVA, 13 Nel pomeriggio po ur 0 frat due paesi a 

L'altitudine dogli Stati Uniti è j Indi l'on. Salandra, presidente in un cinematografo, mentre sî svol n 

tale da cattivate loro le maggiori | del consiglio, fra te approvazioni geva il programma, una signora lé inin x h 
I ei era Li romana ua signora de [lina le trattative per la a 
affevoliscono la loro causa innanzi | fraztate dagli oratori che parlurono ta luce e la signora denunciava chi 1 


ODS OLE E DARE PES TAN I io TE stava acon J ODI della questicne epirola r 
del presidente Huerta (contro ogni | che si sarebbe senza meno proece= | aveva tentato di borseggiark ar Mae: an 1 
transazione imperniata Sul sacrife | {70 alle finanze locali în occastone | 1.0 sconosciuto fu arrestato ¢ tra 3 N 
cio della sua persona, Il rifiuto del | de/la riforma inibutaria dotto în questura. Addosso gli si ; 1 
generale Carranza di accettare lar: | Promise quindi che non manche: | questravono fotografie di fortificazio 
mistizio durante il lavoro di media: | rà d'iniferessarsi onde i comuni, col- | ni italiane, per cuî sì ritiene che si eta 
zione danno la prova dì quanto sia | l'aiuto del gorerno, possano abbon- | tratti di una spia lina 
grande l'ambizione di questi cap! | dantemente fornirsi di acqua pote | Fu informata l'autorità militar È E: 
che per la libidine di dommio mêt | bile, che è senza dubbîo una delle | la quale avrebbe aperta una incliie guy 1 i | 
tono a repentaglio. l'indipendenza | chiusi della pubblica igiene, e rile: | sta in proposito. Ita | 
del loro paese. Nessuna giustifica: | vò i notevoli progressi delta Sani | 
zione essi hanno/a difesa del loro. |/4 pubblica in Halid, Grave accidente automobilist co Continuano le violenze greche | 
contegno, perchè Ja mediazione del Venewdo poi a parlare della pub E 2 nell’ Epiro 
le Repubbliche sorelle dell'Ameri- | Dlicw sicurezza assicurò il Parlunıen | Presso Alessandria | 
ca latina, così dIreltamente interes: | fo che sarebbe stata sua cura pror-| Una signora morta e un ferito |, ENN. | Mandano 
sale al trionfo della causa nazio: | vedere al miglioramenti del perso | ona 0 lop 1 
nale messicana non può tornare so: | nale ¢ per formal” dichîaraziane ALESSANDRIA, 13 — Giunge no- | seace la Cc 1 1 
spetto ed offre loro ogni desiderabì. jc’ mar, durante f suo gorerng, | 44 di un grave disastro avvenuto | |a cit nkovikî e 1 
le gar i sarebbe veduto il fitto incivite | 088! Verso le 17 presso Felizzano, | po di 4 1 Caza e Col 
Non sì comprende adunque come | che la pubblica sleurrssa debba es-|SUMO Stradale provinclale Alessan | 
i capi messicani s'espongano û per: | sere adibila 4 servizi elettorati (ap. | ® Torino, località «detta " Il presidente del consiglio albanese 
dere le simpatie preziose di bitti i | provazioni rintsvime PRE 
neulri a profitto della potenza che |--I governo, egli dice, che si ser Si tava la 8 
finisee coll'apparire il vero è naces: | Alu pubblica sicurezza per la com | famiglia de gnor Bobb, Impl punazzo, 13 lupi 
sario segnacelo di pace e di civiltà. | pifazione delle tiste elettorali © per | KM: dente a Forino ara retata eterna 
Giova ANCI sparate CHET OE | oiler icra elezioni quel | Bobba Lovava mélla ,nacchınu |. ; o 0 < 
parlti in lotta al Messico non com. | suffragio che più gli torna conto, | û me RI ll JI AT TEN DARIO per Roma, cme esporr? | pere Uir 
metteranno lo sbaglio di far nau: | commereuna gravissima colpa, ına | "Elia Margherita di anni 20 ed una [colà la gravità della situazione nel por reclani 1ol 1840, ni 
fragare una mediazione nella quale | commette dltresì un gravissimo er | û del Robbn, certa Cesoni Antoniet | piro, : | ta di 120 m 
l'intervento, dell'America latina tut | ror (approvazioni). E dichiara ene |, di anni SRO indi per | n 
ta întlera, appariva, senza. ostilità | Jard una prova della ferma inten L'automobile era partita da A ۱ 1 | 1 
contro gli Stati Uniti, come la sal one ch'egli ha di essere corrente ndrla a ore 15, allorquando, enna lo di publ 
vaguardia della nazione messicana. |4 quanto dice, nelle venture elezio: | 8!unta nel punto medesimo in < A 1 | 
La polilien degli Stati Uniti ha [vit amministrate che si faranno | domenica scorsa sl sfasciava un'altra | POF [a riapertura della camera urca |» 1 i uv Ta 
tratto buon partito da questa media | ne prossimo giugno. Il governo, | AUtomonite, sulla quale sî trovavano | 1 no, el ıı 
zione la quale attesta la purezza | unzienè esercitare pressioni e vio, | tre giovanotti genovest, la macchina o i di fare 
delle loro intenzioni, dopo che pae | /enze, rispelterà scrupolosamente ta DEI uno scoppio del pneumatico Il contenuto tel discorso della (DION 1 1 I 1800, gara 
rechi altri atti recenti di questa | hera del notò di fronte all'impo-’ ne balzata contro un puracaro | i) 1 1 
politica hanno rivelato nel presiden | nenze forza del suffragio unirersa 1 lento. con po fece bal | | COSPANTINOPOLI I 1 
te Wilson il desiderio di sar predo-| e, Cir se il goperno si aflenesse in sare fuori le quattro persone RR 1 E 1 1 onde | 1 1i riu, gl 
minare i principî di diritto ve d'e-| pece ad una politica differente in rano a bordo ignora ( TAR e panel 1 pi r a 1 1 
quità che sono; nel programma del: | ranta circostanza, sforzandosi al in 11 sbattuto conti ORA delle BONe rt Ta dello Hada | û i 
la grande democ Muire sul risultato delle stezioni am D: raccolte grondan | viur Aa DEGAS x 1 ۲ 1 1 1 uan 
gli impulsi di uno cimutinisme ve- | ministritative, sarebbe del massimo V sangue O ARA I ari up r ni ire quali di 
cessivo; lisprezzo & delta massima sfiducia | La signorina Margherita ed il Bob | nia real 1 porterebbe a de 
Ora Wilson. sta per vineere le ul- | (upplesi bi, al contrario, non riportarono che | asian nein delle convenzioni del 1896 per 
time resistenze. del Senato al voto | Conetugondo; lan. Salandra chix leggere contusioni Prg chie pare inf 1Irridicio rito di 1 fossa Francia, che degli Italiani in 
del Ui Sims, già adottato dalla Ca: | Zoo briltante discorso, col dire Passato il primo momento di seu i DI Franela a pare of 1 a non può farne a meno. 
mera è tendente all'abrogazione del- | 7. i1 programma dell'attuale gover J, II Bobba è la giovane Mir: | je pe negili a) dei trig i abit I fr sopra ina; popolanone lo 
la (clausola del Panama Act chê ¢ lo è programma di legiftima e one Bherita si appressarono a soccorrere | 11" | BASF rumista dif talione e 020 inila abt 
senta. il lo americano. Calle! seu amministrazione; tale quale è i loro compagni di vinegio. La di | 0 1 ti Tı Î, sono appena 41 mila, meritro gli 
saggio attraverso il Cit | necessria per ottenere  l'approva gita signora Cesoni non dava | fine darà |i dottazifat | io iccord 1 italiani, ınalgrıdo le vossazionl; sono 
on vê ormai più dubbio che | cione # il ronsenfimento dî tutti ca iù segno di vita. Una larga ferita | i Standa ti eolla giaro (01 1 1 
ranza del Senato ratifiche | (or 2h. roglioni veramente bene hMIoccipile ora stala cus della | n; balean Si ovini tl I ba dimoalegro, che malge de 0 
rà questa abrogazione mei la | al Paese sua mort aaa prestito I to del Bardo del 1 gii Inte 
1 taljuni sono quasi più forti vd al 
simplice aggiunta a) 4 di una si E Vivissime approvazioni salutano! ‘La povera Iobbu invece diva an i Dn sa E TO 
chiarazione affermante la sovranità j la fine del discorso dell'on. Salan segni di vita ‘ ۴ x rip quiivalonti a quelli franci 
fmprescingibile degli SEE Unili.sul [ig che rione compromnentilo e ine Pietosissima fu la scena della gio | L'imperatore Francesco GIUSEPPE | iii si 1 evaro la diummica dllacor 
Canale. Questa sovranità, d'allron. |licitato du motti vane figlin, che si Inzinotehiò presso | migliora dere di ا‎ nto degli itallani in Tunisia; di 
de, nessuno aveva contestato, per li madre, chiamanidolb cui nomi più merit dei Burftiti ‘imussnimani d Jıe û Ja patente della Incapi 
chè l'Inghilterra e le altre nazioni idea affettuosi | VIENNA, 13 Lù Motte cho {siasi ult l'Euro MT e e 
curopee avevano semplicemente do È i; 5 | autorità intanto, avvertita; ac- | imperatore Francesco Giuseppe hû | Inyec inci 1 del HHI, prima cioè del Tra 
miii dato KETYE Continuano: piccole: coste: di-TefT@meto' correva sal postere-constrtnva-il-de | trastorsa © stata ottima sotto ogni | me migriata e migliaia a i gd {tro quae frasi 
nel transito del Canale. | in prov dî Catania | cesso della signora Gesoni che-veni | riguardo I imperatore ha uneora dalla Purnia, a rotanti nol si pre 1 OI valle a 
Altro atto felice della politica del | u trasportata nella camera mortua [un po’ di tesse, ma così poca in dalle trattati oi Tiersen it 
presidente Wilson fu il trattato col CATANIA, 44. I direttore dei. rai a Pelizzan La signora Bobba | fronto ai giorni precedenti da pas | guano he i tripolitane ۲ mi- | plico alle Lib va A dia 
la Columbia, nel quale sono equa. | l'osservatorio geottinamico comuni- ha riportato grave commozione cere | sare quasi del Lutto inosservata. CO’ Î ix, nor dessero i divitti derivanti [ «ut 7 mt N ov norm sd, N3 
mente riparati i torti recati a questi | ca che, nella giornata dî ieri, a Ra brale, La figlia sembra impazzita si pure sono di molto dintnuîtî i sîn | atlı li ani: tt | vino lat conici pl, 
Repubblica dalla secessione di Pa | dazzo; a Mineo e a Sanguglossa si dal dolore. tomi del ‘catarro bronchiale; e SI | jtaliani, mnt ur ' 2 È in ipo 2 o) E 
nama Il Senato ami no s'onore- | sono verificate due lievi scosse dî o» può dire în complesso che lo stato | pisini della r eli lê Hep ur da situation br n 0 
rà, come si è onorato Wilson a ra | terremoto. | e genere è buono è soddisfacente, foro Il di Ha] A se! iii pento 
lifienire questo trittato nel quale la | I panico avutosi nelle popolazio | Tampic9 occupata| Tuttavia il suo medico _ Curante | favicon ini f italiani nê pise LIT ast han 
grande Potenza non ha creduto di | nî, già atterrîte, dal recente disa i Ù glî ha preseritto un regime di com | ricorrer dann nel PAGARE LI ا‎ 
DIMRE rtimernido: 41 deholê 7| Str} Sta GoDsilsreyolê..FUKLavin dai cost:tuz'onal sti leto riposo, nel. tlmore che i sinto | La Cameuttà, nonbstunt cubi! cos 206, La propria HD mano 
sincero rinerescimento per i fatti | non sî è avuto a deplorare nessun | VERA CRUZ, 13 ' qui arriva | ini i quali si sono notevolmente at: | dell anzato LA Ne: NU 1 ner pe h e 0 alah md) 
che avevanbvinterrotto Je reluzioni | danno. to da Tampico il vapore." Bold | tenuati, possano prendere nuova: | eran rta diritta dell afl incontesta | vecupano È pe 
di cordiale amlelzia {rı le due Po-| l'Etna intanto continia ad emel | avente a bordo cifea 600 profughi | Mente il sopravvento. L'imperatore | vite, ha celuto sh eet nt e | ozono net di mado a specitatori 
tenze. Gli Stati Uniti non accordano | tere dal suo cratére.cenere e fumo. | spagnuoli, che si sono così sottrt | passa le sue giornate quasi tutte a | vi e e AAD | ITT I 0 E CIE No 
soltanto una riparazione. moral / ti agli orrori della rivoluzione. letto, e;nori.at eva che: qualche, O | resa. che; pur, restando OPM tt | ph ea i dual Feto per 
ma danno & perpetuità alla Colum | le visite del principe Seconda îl racconto lato da alcu: | Der intrattenersi nella, grande kalle | 1 principio. ehe i tripelitani sono Siae amento indigeno” ‘into ‘al 
bia i1 transito ?lbero}a*gratulto at Rediviale Mohamed A | | i di essi sembra che she O BRIO, diradblo j dl | eo pena A/10re tro | figli del To 
traverso il Canale per le eve truppe, listi abbiano occupata il 10 cori SABA SA indicat tntfa | vere, Gif italiani inoltre eaereitani 1 
î1 suo materiale ed'i suoi navigli da a - Roma le la città di Tampico, cacciandone Il Macht Garros-Audemars got saran ginenti _ fa | vt, IE lr folio re 
guerra. Ess le ricor voli E alî che l'arono:costroi E E RA e hanno il monopoli: 
lel Canale ed il traffico ferroviario, | no, ministro degli alf'ari esteri, ha È Palio l'aerodromo di Bue un macht 2 cher il 1 E di E ae Sais SKAGIT ‘AE 
Essi infine pagheranno una indenni | offerto oggi una colazione alla i j tra Audemars ¢ Garros, Il macht, tifo» CA digli | Giglia 1 figli di Roma rimangono pot 
th di 125 milioni di franchi, sulla, în onore del principe Kedi 1 passi di Venizelos presso Îl fair non em. ufficiale, poichè Garros ave: PY a entissimo cha questa conces- | così. « italiani «ché hanno formato 
ne stnalo coltimbiano tia FA as atrhamed Al. ATENE, 43, — Il giornale « EM] va piffutato l'assistenza del commis | ung dell'Italia rappresonta 1J « thar | vert o propri viaggi, cho stanno per 


tificato in prima lettura questo trat: 
lalo che chiude la nera pagina del 
Panama. Il Senato americano 1o 
ralificherà tra breve dando il suo 


Nel pomeriggio si recò a tarlo 
il generale Pollio, capo dello Stato 
Maggiore. 


DEA bea I E fer sari ufficiali ¢ det ‘eroncmetristi 

¢ dice assunta da, fonte Sl e 4 
ionico (acta illa. massima L'importante riunione non fu però 
fede, j meno interessante. 


diyauire clh 
On questo è dimostrato che cont $ 
„prin gli 


ximlım » ed è con vero sinpore che In 
Consulta dopo tanto spirito di coneì 
Nazione dimostento, si è visa contro 


francesi non possori 


‘eramente ora è fissata, 

perniciosamente contagiosa, 
auciuflo, crespi). n 

Il ritratto antropologico cranico fac 
le di noi compilato del tipo berbê 
ro non manta di aleuno dei caratteri 
deseritti dagli altri autori ed è real 
mentu I! più completo ¢ preciso. Esso 
ci dimostra la persistenza Incontesta- 
file mulpradò lè molteplici e gravi ¥ 
cende nltraverso i secoli di un tipo 
berbero ben distinto e persistente in 
Berberi, che viene a solida conferma 
di quanto nel campo etnografico 80- 


stoner il Boisser, Il Piquet, nel cam 
1€ quanto sì siano fatte specinim® tellini in tre gruppi corrispondenti w Î yg Jinguistico recentemente il Bequi 
0, se noi consideriamo allen. te in Francia molte pubblicazioni su tre tij, tipo negro, tipo caucasico aa gie 
i storsci anche nel. | gi: ubitanti della Berberia la Jin rato e un terzo tipo caucasico non û- | I Ra 

, esistono ancora sui caratte mlr» che non poteva che il tipo del" yu oltre a ciò le nostre asservazio 
gli sa! clonramente come la valle Pac | ıi «nvopologici molti errori o pregiu. berbero. CRON O Ste 
ii dana, aterile ¢ deserta nei templ an, | diri Questi sono veramente gamnosi | Exim: successivi mi rivelarono che | ij ij verbero/ dal UBS araba col (qua 
Weh per gli acquitrini continui e per l'importanza che ha la e,moscen. | in molt fotografie si vipeterano stmul ja angle ni nostri giorni veniva molto 

i Melmosi, porkiva popolizione scar-| z4 del caratteri dî razza delle popola» | taneamente caratteri di due tipî diver Î «ıı fsa. 
& e deficlente e nessuna produzio- | ioni indigene In molteplici problem! si dî di costituire altrettanti tipî In j ‘Tverd gil autori, anche fra î più ra 
ne, on invece, bonificata, dà uo- | O politica coloniale, ihe anta chê eha al oe A RNC 
mini vogeti e robusti o ricchezze | Una provvida funzione amministra i riamente secondo il carattere preva- Î yj j (ui Tero che oor TORE 
Mon poche. Dapprima l'Italla, bo- | tiva mi ha offerto l'occasione di sti: lente tipo negro EDI NEI III EA IR 
Pucidite diase degl! Ot. alimentava fiori e perniciosi | dire n pre iosissima collezione di ‘o negroide,; ber Be | i iicarnitano VEC tre vario doni 
molto bene ai di- 1 € nO offriva nessuna in- | folografie di Tripolini che m'ha porta mples Î qol tipo crubo è affatto il tipo berbero. 

| sol tratto dicendo Us commercio, ora invece in tn û ran! lentifici notevoli ¢ rie fologratie segna. | Atos] vediamo asserire persino (Mi 
ır mon conoscere Ja TCA, nelle sue terre, dalle stra voll di applicazioni. Tripolitania 
pela agli altri n. è solcata, nei suoi mari, dalle na-| xî tratto di 2277 fotografle di Libici, 


Ò 1 
lismo | 2) provvidenza agl’indigenti, ai ` RUBRA FLAMMA 
ola 


da 
nu 
alla 


î 1 
ora a E DIO . ape! 

22:22] fipi antropologi dei tibi 
Bega primo. unica, Mal: 


su 0 la و‎ (Da uno studio del prof. S. Ottolenghi) 


negroide. ( 


mutelli) che Arabi è seri So: to- 


talmente mescolati che l'ocehio più e 


tiserntrato il tipo caucasico berbe 


vi, è libera e feconda nella sun at | la maggior parte arrestati in seguito (i 12 9%, Il tipo caucasi bol, ierebbe a percepire quan 
tività & nei suoi prodotti. Valla disgraziata giornata di Sciara il tipo negro nel 17,39%, li degli uni è degli altri sia 
Queste constatazioni debbono in {. e inviati alle isole, che per di ide parte i due gruppi | na “delle col AKG {NIDA araba 


durci fncilmerite u trovare le cause spesizione dell'on, Giolitti e del bic [di fotografie; 1 fotografie del se 

prime dello svolgimento sociale nel ‘ale della P. S. Me a le 530 dei Tripoli | 
fe ragioni naturali ¢, conformemen» ' gliani vennero sottoposti ati dall'ufficio di P. S. di Tri 
مچ‎ le a questo, provvedere al nostro A ' x<gniouwento per parte del personale | poli, i diversi tipi si presentano rispet 
8 E! (morto Luigi datinmento nell'ambiente, I più del nostro Istituto di polizia. scienti. |tfv 


che vivono nell'Africa settentrionale 
vetta gen 


paa. Vi | gali 


qu tolti hanno Jo stesso e 


al 


IMpleto | ni segn 


| ranin allastro, gli stessi capel 


li neri nti 


to nelle seguenti 


proporzioni 


7 Questi confusione è rifflessa anche 

3 ro dei gelatieri, | grande errore della società nel fi tipo berbeno 37.7 tipo az Î nelle pubblicazioni lentifiche ove 

x a Londra da 32 anni è EE dî volere eliminare le 1 Questo fotografi» segnaletiche, che | rabo é Di negro le rima Cova onfus i due tipi. Ve 

3 È fepan (8% teprimendo gli effelti, accorren- vernere*prese alla riduzione di LT di 10.9 % o 006 %. E° molto Interessante TETTE oraria ETN 

taeta JI galaliore con O O O dopo Ja beplicazione della) frat di profilo (e quindi in condi Jill riicvûre comé tro glisarrestati dopo | fotto nelle Hava VEVI G-VIT EE 

pese ONT CI CALE l'energia, denominata dellttuosa, vi. ston da offritsi ucun esame: antropolo Jil fatto di Sciara Sclat fossero tn gran RIA ZE VASI Ira 
DD OD (montati che coliziosi o difettosa: questo metodo di gico completo secondo le norme fac: ide irupitenza individni con tipo ara 0 


| ıali hs veramente tipo antropologico 


risparmio CO seppe mettere ale | concepire la vita soclale apporti ciale @ laterale), dovevano rappresen {bo e n 


6 gli RUNE Orf orta Itri due liamno tipo berbero 

ina inatforluna di 2 milioni e mez fms perturbazioni, immensi, tive un materiale non solo ufilissimo ı Tripolî evidentemente per reati | Şetat tavola V-dell'operà E'Uoma! del 

e $ USOT e non da efficaci e saluta | pie gli scopi della polizia giudiziaria | comuni e misure di P. S, presentano! ost con Vppreaentati dle dell Air 
dici] ri risultati, che si possono ottenor > stato RTs, ma preziosissimo | in grande prevalenza il tipo berbera. | papi tolti dl N'incent è 


Mac-Iver 


Eufuomo/cariuilevole, Bpecie vor |. Lrngere solidi e suldà solo con In TET 


O connazionali el ebbe perciò Im | yrévtnone € con da convezione, ¢ Poplazloni Lripollne 
_ BOON funerali. IH feretro era co» | lens a) clima, al suolo, alle neyu: Porelo appena giunti i cartellini se. | la natura dei Libici gravi errori; di 


onoscenza antropologica delle È |S RTS 


| SALVATORE OTTOLENGHI 


Perto da oltre 200 corone di fiori o (Al Singoli Individul, alla ‘nfanzia, enaletici nel casellario centrale del |ijuosti studi con quanto è noto in an: | Il seguito n la fine gi domani) 
fu accompagnato alla chiesa e al cî Ina famiglia, all'ordinamento « nostro istituto, ll sottoposi tutti ad'|'uropotegia I e 2 
$ miu: ed all'organamento stata! rin studio che prosegiti sul | er molta tempo si erano difrosî sul | 5 
Milero di Kensalereca da ollre un |); perla nostra costituzione bu no Tripollnt successivamen | Wi natura dol Libici gravi errori, a | Dell’emèroteca 
migliaio di persone. log a0 disogne di boo è 1e segnalati nell'uffieto di Tripoli cui rinimgono ancora ti |: Non spaventatevi non cè nulla di 
amo niitrimento,  sempro, HO da | Ercocdotti  anzitutt enza tener | gli abitanti più bruni del Sahara |straorditiario, di orribile; si tratta di 


quanto nol, nella cellulauovo, rp: | conto anatto delle indienzio 


Uu marioaio. inglese: iti CORR O ee cia 4 
ا‎ tenere osente cd Ut calore della cute) all'esame deserit [la u vi 
e tl ORIONE RN io el erat dl ico nllecamo deseril lu © 


re gadiguatlamente 


ul par [uo ritennt di razza negra, colla quale 


una cosa parigina, di uma istituzione 
ettino ¢ | salvo 


ritenuti indispensabile da tutti gli 
Stoli e da tutti j martiri della coltura 
i giornali e de rivi 


jite nel 


ton hanno nul 
, gli altri più mediter 
iscuna | erano ritenuti appartenenti 


} ; yı | priicipro, anche perchè esso ct ¢ di fotografia di foule adi profilo @ al ri | semitica è venivano contusi quindi co Ri tvellivatno ratcoltinalle 
TRIESTE, 12 Da alcuni giorni gi |}, per la riostr vitalità ind vida Mesa de caratteri sulfenti, secondo ||gli arabi, Invero le carte etnogratiche | Riblioteca Nazionale: ma ora Jo Nr 

tano pir I porti dell'Adriatico pa |}, sale, organien ed arti | crite altrove esposti è eseguiti da | del nort nti scolastici indicano r î librii giornali 

recchie. navi da guerra inglesi. » lx esplicazione della on si tempo dalla mis scuola come smite le popolazioni abitanti H1 i 


angoli dalle softte 


O O OSC porti due ela in due campi, distinti Per conoscere quali tipi antropolo: | n» dell'Africa; errore questo prove 
Î Cin Soelituzione dÎ altre andato | PIU, ma necessari; nel cumpo | get piwsentavano queste fotografie pro | niento dall'essere stato esteso ai ber Da trent'anni ad oggi i quotidiani 
DONG per la nostraconservizio: | cadetti im seguito ulla classificazione | bert indigeni IL caruttere etuografice MII 
a Pola, I 8 gratico | pullulano in Francia in proporzioni 
x 1 ıs ¢ pur la riproduzione della spe o8l segnalato; delle popolazioni arabe evidentemente 


Se. Nel 1907 nella sola metro: 
stampavano 9218, di cui 199 
‘ini e TRI settimanali; nelle pro- 
» se ne contavano 3007 ¢ nelle Co. 
norciazione del nord dell'Africa (a i lonie francesi 289, ciok in totale 858 


A bardo d'una di queste della co- jis; nol campo intelletinale por le i pandote per successive elimina 
razzata Zudomebile è avvenuta una | prosizioni elevate, per le sorlisfà | condo le preva! ali caratte | no occapato questo paese, Onde vedia 
‘ Sa zioni morali r! vtiiel ¢ morfologici, ‘Tenuto conto | mo difruso U 
RACC on E lita, parte noi non dobbiamo unzitatto, del prognatismo: fa grado 
oa dieTARZiOven: if menticare di dare un grand: svol lû. #piccato, venni per eliminazione | vivi farono n° tutta Prima chiamati | Una statistica porta già questo ti 
palpreparava und carica a salve per limito all'altività | scientificà, n [n separate un gruppo presentanto } | pressa di nol gli abitanti della fripo E Into; Tita tn 00 
Saluthre Il console inglese, pire che | quella che tocen più da vicino elia ‘attori etnici caratteristici del tipo | titani AAA it i Ri 
abbia posto Imperfettamente una | ewi del popolo: Così nell nok, La, grande mussu delle altre | 1 Bexteri 0 Lillicl Tivece sond oggi | Italia (e in Germania, AI da 
0 nelle Colonie, regioni a fotegralte sentava i cavuttovi più | considerati dagli uutori (Flower, Ser | po le biblioteche, la. HR 
gartuccia di polvere nel cannone tal kiamo vedere bandita la istruzione Vari del tipo caucusico. Successivi e. |g) di razza caucusica appurterionti lug. eS ambi bo 
chè mentre:stava pur otturaro que: oj; Cn è vieta, è sost'inite sami perte non mumearono: di sagna. | alla specie eurontricuna (diffusi vello TURE Oe E 
E CIEE fe l'ottutalbine (gli verttie [ta -ccnole agratte, ln Industrie ûme larimi wi gruppo di fotografia! che, | poca nectitica nell û nell'e. îbrî. O 
__ danciato contro Il viso fracassandogli | xte, 1e industrie manifatturiere»; sco- per l'insiame dei utteri cho si ripe | le, in quast tutta 
1 uil petto. Viumo pure lo alva latenti e svol. ev) simultaneamente, si distingue. 
È: Domani la salma del povero ma [Ginna uelle manifeste pev renderle vano dalle alt 
N dra con il liberarlo dal servito stituive una vari 
sarà sbarcata cogli onori mi oarattere, dalla soggezione evidentemente rappi 
€ portato falla necropoli di 
| 


semitiche che da tanto tempo aveva 


pie (li ritenere araba 


ti 


‘orrono un vasto caseggi 


Mica settentriona f con inolta Toce e Motta arti; è SP 
ropa © nell'Asia tutto molte cubi tim uff 
precisamente alla stirpe grafico al piano terreno, Gli 
jê venivano a co. | vanitica. di cui 7 teressutt tn ET 8 sa ha fo 
eressuti troveranno nella E 
spi 
1 i principali gi 
blicazioni o 


Ceidenti 


pstituiscono IL ramo 
‘atissima, che | settentrionale, essendo il y 
5 le formato dugli E 
» tipo arabo. dagli Abissini, dui 
Kia Rimasero quindi così suddivizi î car ` dui Vahum 


roteca 
Î, le pub- 
ografle di 
e illustrate, le cau 


inien, dal ricatto cconomico, Interisti 
questo niodo appunto noi con 


indice della « Nuova Italia 68 in que 
Il delegato che aveva fatto quella mo in piedi! 
n sorpresa » senz ino scopo definito, Poi si chind sul 


î Ra Romanzo di @ xe pissiso. dovette fraternizzaro con gii in umidiecia e tieplam e disco foga an 
È ne | e epo bore can toro, toccare il Ebbene; éhe fueciamo? Non è intanto, sl sar 
EDMONDO CORRA biechiare con Gastono Contardî, far ra di andare a dormire, Rosa? Hits 
i 3 *% È partecipare ul simposio anehé i due Buona, notte? 


1 Ttispose la don: ‘# prestito alla sticcu 
È MIUKÉL ‘che. tutti ‘gli Opera conosceva. na fra die: scoppi di risa, - mentre: Hi risparmio: Si. tra 
Michetaccio doveva, corto, fon aver amico, non vi abbindonerà mai: no, coi quali non pochi di essi ‘aveva. Gaspare Contardî. sorridendo 
È Imiintenuito I segreto: chè qualche scio che è con voiatiri ancora e sempre, Mò vissuto quasi Im intimità, iturante 


ai 
giuraudo che 


sale della cassa 
a di due gior 


Ni solî d' attesi: I tempo. necessari 
tente, sonto voglia; si allontanava periti 11 în sd 

1 . cirê detario prni tranquil ina 1 Hêlare del'umelo ı venisse 
ile partò di un possibile, proba- cmtrò | firanni del proletario. \ giorni tranquilli solo, curvo e triste facendo echeggii atitorizzito. dalla Direzione di iaia 


Arrivo di pori gemovest al Ror:!  Rgli sperava che lo applatrdissora. | = Eiwiva ill delegato! — gridò un re i passi gravi e tenti sul soli n 

Ma. pil scioperanti. bevvero, appro: Ubbriaca, sorê délla ‘prima ‘contrada. tibiale: Armata: di 
IIC avrebbero mini Tusefati Ja: aN sariamente grevnente, con Pochi altri plauditono: E una gran: - TI giorno dopo, fu -ll'primio, di mi lug. di quale presidente della 
Gêsa nascere 1a rivoluzione. cut levi del capo. die [redder sibenitrò all'allegrià di’ seria; par gli scioperanti. Gaspar. Era ma multi da Giacomo f Berti. 
d di savenitire la notizia: Rusa, di malumore per lo sperpero nella fratellanza iniproviiaata; An-- dopo aver fatto aspettare t compagat fia te TEO trovato li per ti, mo 

con Ting Giorgi. {naspetlato del suo vino migliore, spa: tanto Randelli raccomandò lu: calma; sino alte due: del pomeriggio dovette ceto mente peggiore del mal 
Ser pei Ti gior: riper If ventesima volta in taulinn, fl silenzio e se ne andò subito; Vista  rnssegnarsi a confessare Che la cacao Dn Ste del a Cervo volante’ ari} 
Gli crebbe i trinquilliszàati seguita da Gastone; che le era ormai Ja mala parata, della Lega era vnota-@ che mon erm spina ora dopo da Gaspare, 
i lo: 


te | (0 scopo di mettere qualche membro 


della sua persona nella direzione pre. 
elsa di qualche oggetto lontano da Iui 
è vicino all'individuo cuf egli ha te. 
leprafato  rassicuranidolo. sullo stato 
ella sua salute. : 

Di questi telegrammi ‘egli ne hu 
fuit a josa; ma non. sono, di pubblic 
dominio; o meglio non lo sarebbero 
se il Travayo delle idee di domani 
non avesse pensato a colmare ûna tale 
deplorevole lucuna,  pubblitaridone ıı; 
na buona parte. 0 

Bepi dal canto suo intertotuisce, | 
con questi due poeti il giornale p 
cis dell'umorismo ‘ha compitato un 
numero preziosissimo, come sî può 
vedove dal seguente Sommario; 


Mesia, di Repì — L'ubiquità polti. 
colare — Onore al merito e al mari 
In > (iiolitti scrive dalla Spagna 

L'epistolario telegrafico di Gabriv 
lè =- Lon. Mazzolani — Orazio Mui. 
mondo al ponte > La storiella delli 
migrante italiano — Gli stanchi della 
rifa — Provocasione grave e. fora 


intesistibile — L'uniforme. per San 
Francisco = dl conte della Somaglia 
- Cronaca Urbana — Clara Tudatti 
serwe — IL referendum del Travaso 


vrario unico — Teatri — Notizie 
parlamentari idee travasale eee. eee 


CARTA DEI PAESI BALCANICI, 
DELLA GRECIA E DELL'IMPERO 
OTTOMANO nei nuovi confini, rilevati 
dalle più recent! Indicazioni  ufficia! 
Scala 1: 2.000.000. 
del disegno (ri 
ateriale dell'Atlante 
cura della Società Geo 
na), la quantità di indie» 
iggiornamento delle reti fer 
vovlarie sono dotì essenziali della 
nuova pregevole pubblicazione, 
può dirsi una delle migliori della pro 
qiuzione italiana odierna. 

G. B. PARAVIA & 
franca di porto L. 1,30, 


WMG 


Casa Eric Lapi-Ctà i Castell 


Recentissime pubblicazioni : 
FEDERZONI G. . Nuovi studi e di- 
porti danteschi (Collezione lantesca, 
n. 3). SAD L. 3, 
NERI F. - Scenari delle Maschere | 
Arcadia (Documenti di Storia Letter 
ria italiana, diretta da P. Tommasin 
Mattiucci, n. 1) . EIS 
GALLETTI G, . Nel Montamiata 
Saggi di letteratura popolare (Cunt 
tradizioni, leggende, feste,  giuoch 
usi e costumi di nta Fiora), L. 2 
BARBETTA ten. colonn. R. - Ma 
nuale di Topografia pratica per | 
ciale combattente (Seconda ed 
riveduta ed ampliata con 38 figure In- 
tercalate nel testo e 21 schiz2î fuori 
testo). ti L. 4, 
CATTAN prof. B. - Grammatica teo. 
rico-pratica della Lingua Araba ver 
le Scuole itallani 2.490 


zioni e 14 


TORINO 


‘Le meno dì un Tegra 


Scritte da una distinta signorina, 
attraverso le emozionanti situazioni 
del racconto, malgrado la vernice © 
sterna di sensualità e passione, non 
possono dirsi inadatte per una signo 
rina. — La sensualità non è pornogra: 
fia quando è descritta per scopo sdu 
cativo. — Lire 3. 3 

COMMERCIALE EDITRICE ITALIA 
NA. irenze ROMA 


Giorgio De Martin! era jl titolure 
dell'ufficio succursale della Cassa di 
Misparmio di Parma un forcaiolo e 
me Jo aveva sempre definito, fino 
quel giorno il C rdi, e che, inf: 
Tella sera, istessa, si rifiutò. noi 
lo di scontare l'effetto, ma di chie 
consigli a Parma, 

Vedi, dunque => disse il Berti il 
Uuale aveva trovato modo di far St 
pere ûl De Martini prima che il Gone 
tardi andasse 4 praporgli lo scontà 
della cambiale, che egli non Favrebbe 
Wai avallata — la; colpa non è miu 
Come ti sia messo in testa tu di far 


i Scontare mille lire di cambiali alla 


Lega, proprio in questi giorni di scie 
Fero, non so, 


sempre attaccato ‘alle gumnella, come — Andate a iormire, ragazzi, Che 
uti bambina a quelle della madre tosa fate fuori n questioned, A detto! 


giwê nessan scarso da ness 


Si rifiutò recisamente di avallare la 
h 
Ca idunanta, rie. 


cambiale. 
| — Ma questo no, caro Gaspareti So. 
Arriveranno, forse, viggi: forse vi con voi, ho detto è mante 
manderò a chinare prima di sera: lantengo: In 


L, mia promessa. Ma non firmo cambi. 
ma i1 momento Ni E gia 
isa ve Ro nani cè niente La Ji. Non Sona matto, Mille fire? E se 


— Che faremo, domani 
— Quello che hai fatto oggi. 
— Quello — corresse Gaspare — chè 
v abbiamo » fatto oggi... chè anehê 
tu sei del Uomitato è... 
— Oh non respingo nessuna resp 


— Vi ballano i Sorel! = dick ins TOT Paga la Lega dovrei pagare io? Nibilità, caro Gaspare Eccomi qui * 
sù beni fr chi* E @ Pola A parte Sr Lo che non ti nbbandone 
GI ati É ente di royj- Mal. Forse vedi, jo avrei finito per 
da È risor. Ma. fun riso Jugù: marmi, chi ti dice che jl De Martini frmare Ja cambiale...” 7 
E اع‎ la. cambiale» _ i 


(Continua) 


‘altra accusa. 1 siguor ‘apvenime: mercial le / 
dl ora im ci bal Un no com 
a o 
Dt ehe hot e IF sera fra una vera ressa di in- 
[o dei contribuenti abbiano subito un | yS inausurarono i vasti lo 
; TESoA chilamiamialo Moggi, nola cali del nuovo Citfi Birreria: stto in 
2 Apr o O; ed è socio da più di 15 giorn Li. n pa Fano, di fianco all'ingres 
Assemblea precedento? + prime dell'assemblea Il prof Simon | pr, entro « Alambra ». 
del Biancio (ini, a meno che non si vogliano im | RO 2 Res aa 
Puma ruolo; del contribuenti € | a ati, conto Checcani, con 
bollettino come sopra, é non si vò: Û Fr lin SACRI 
gl arrivare anita più oe co |g Saretta una 
‘ammettere che 11 prof. Onorato C | yaye RIE, DOG 
abbia dello dell'esistenza delle rt Sûto por oi 2 direh r 
cevule quando mon esisono, cosa | Pr l'occasione a direttore del 
e natitralmente not non'posstamo | mberto Rol ıi iero siena] 
credere per Jr stima che abbiamo lenet (el fig: Do BONA Calo 
n uomo. dol sig 0 le lo) 
è tanti altri di cui ci sfııgge i nome 
Allo champagne parlò applauditia 
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lrivellazione dî un pozzo nella Spe: | Qu slo di Ineati per la Filiale di 
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mo detto, un'industria; e siccorie [le finestre. Dopo molti, inutili tenta: Si avvertono i signori Ufie'alj so Sidi brit N netto | | 1 Spettacoli del 14 Maggio 


che,domeni- Prio, lsu ed 
inci locali PÎOnario delle più ré 


Is. TRA iu | POLITEAMA 
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9 Li Sempre camminando così a balzi Mk 1 
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ora racconteremo. “a 


ivi n è Alla prima accusa, riguardante membri Vex 

Il fatto incivile Rapina di un harfatino arlene mrtemento del Conia ie, Quindi non era possibile provi N A E N 
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idussurosanchesdi santastaziona! statane de cisu Hesistenza dei verba ‘sta 1 prof, Onorato hk risposto. Delf reso. e Totò Jagnabze in ti lifsigiromento siuigineià; della Co 
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ATZENHOFER 


di Berlino. Unica concessionaria per 
FITALIA, TRIPOLITANIA, CIRENAICA a 


Ditta A. ABOAF - TRIPOLI 


Chiedere la marca PATZENHOFER in tutti i Bar, Ristoranti e Caffè 


— Grande Deposito in Sciara Azizia 
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i ÎÎ Tripoli c. ‘ : | Da sopra un caminetto un amerino sorrideva compiacente 
Carburatore a benzina | Gargarasch na Ditta BALLARI BARTOLOMEO era il BRILLODONT D'ANGELO, soddisfatto di essere il com- 
stima usato Geran (B} 184 di ROSSI ORESTE "v | plice necessario, l'irresistibilità, l'indispensabile! 
Rivolgersi La x 1 trial | Misciasta (1) ni Bi: 

domino (ala co IN VENDITA PRESSO L'INVENTORE - ROMA VIA VENTI‏ | ج 
SETTEMBRE. 42 A. — Prezzo L. 1.75 Franco di porto racco»‏ | ص Fabbricanti fanse MEO NR ATA ELISE‏ 
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Appartamento È aironi LI 


per piccola » fu lp TRIPOLI Nw. af fos IS 


IFours J. MOUSSERU Père = tifi di Tripoli Occasione Unica! 
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Construction at Transformation de Fours en tous genres j Société Générale 
Diplome d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 de l'Afrique du Nord 


16 wine 07 PETRI. MECANIQUES 1 Sintames o Boner Û werte. aa Ln 


las A ouve Réversible et À ouva iondì an fonte 


belote Diovan. 


ANNUNZI DARI 
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22 24 


Puntualità » precisione nella pronta 
Ssocuzione di qualsiasi lavoro tipogre 
fico. 


Installation de Boulangeries meccaniques 
Nur demande envoi france de catalogue genera) illustrè 


le méfler des Apparelli similalres — Exiger la Marque I. MOUSSEAO PER 


ME D. Sebag, agent ponr toute la Tante, 40, rue A-Djzira, 40 | 


Cracovia N. 365 (Austria) 
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Per le inserzioni 
—|Tripoli-AinZara 


TRENI e 4 x le rivolgersi direttamente alla no- 
nie. _ 2 È stra Amministrazione 


F. FOREST Denti Bianchi 


Représentant de Fabriques 
RITA usando i premiati e privilegiati dentifrici 


9, rue Ks-Sadikia- TUNIS - 9, rue Fs-Sadikia 
VANZETTI- RONCA 
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Cavalleria 


— 
VOLETE ESSERE 
SERVITI BENE? 
ACQUISTATE LO SPAZIO PER UN 
NOSTRO AVVISO ECONOMICO, O: 
VE INDICHERETE QUEL OME CER 
CATE E QUANTO OFFRITE. 
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nei gior 


. 0 è frigo, 
IODALOSE GALERUNÒI eres uz uue o reno || rutti 
ا ا ا‎ vete esclusivamente nel premiato Laboratorio Chimico Farma 
Prima combinazione organica dell'lodio 0 
= STABILE, SOLUBILE ED ASSIMILABILE — SSRI Ghee Cav. G. B. RONCA — VERONA 
pe ui 500 aa €: BACBRON. ce Pron i Re I o E ES a | Unico poesesore della peovima DES 
rid als lun de e svedan ng 
ي‎ amare can ا مھ و‎ presi par ‘becca PB e 
NON PROVOCA FENOMENI DI IODISMO 


male) testa, rafreddari di senta. Irritazioni delle mena narali HEDÎ = n! & gola, cor) 


Esigere PIODALOSE GALBRUN vera, diffidore delle imitazioni. 
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GIORNALK QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA ll CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Arretrato 
Sabato 16 Maggio 1914. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 

PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Oronasa lı $; piccola arenas ti $. 
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Le inserzioni si riserono: in TRIPOLI premo l'Amministrazione del gleraate; la ROMA 
prezzo la Sooletà Italiana d! pubblisità ROSSI & BUONANNO, Via della Vita, $ (Tal. 


na deliberazione importante 


in materia elettorale 


Orù che l'elezione di Vallo della 
Lucania è stata definitivamente an- 
mullata, non è male dare uno sguar 
zione seritta a nome del 
Ta Giunta delle elezioni sul collegio 


nori può mon chiudere le por 
tempio alle asper 


into mantenere 
tatta ed invuln 


consentire che Il clero discenda dal 
iquista significazione 
firmata da due componenti 
della Giunta. 
stata scritta dall'on 
ministro per 
ATOR la sua 
ne al Governo poteva egli apparire 
della Giunta da 
Peri fu affidato 
l'incarico all'on 
pato, il quale ha accolto il mandato 
ricevuto colla dichiarazion 
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ai più pernicio 
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'zione eminente di sovranità popola 
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vostra Giunta, onorevoli colleghi, 
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itestata di Vallo 


ole Dari elevato all'uffi alt sglon 


Slîzîa è avendo quindi cessato dì fa 
parte della Giunta delle è 
iveva fiferito è dopo 
réluzione sulla elezione 
di Vallo di Lucania era stata 
il sottoscritto venne dalla Giun 


pieno espres 


la grande maggioranza della Gam 


indiperidenza del voto come 
incaricato. di 


li St'onora pertanto di apporre 
fa propria firma alla detta relazio 
stesa dall'onorevole 


lezioni e obbligandolo a servirsi del 
suo, ministero di pace | 


compositrice d 


della diseus libero esercizio della 


sovranità nazionale 


Noi non intendiamo punto ch 


Stoppato, relatore 
> clericale sia posto fuori dal 


Darî furono int 
Le confermate dall'on 
furono questi 


compatta come tutti sli altri partiti 
a una coereizio 


dalle premesse della sebtenza pro 
muncinta» dal magistra 
chiamo dalle 


della Giunta 


due competitori 
Quel che più 


non può passare inavvertito 
> importa infatt 


ud esse debbo 


ad'astenersi 


determinate candidature 
È lle pressioni ftt è 
azioni, vapplica 


del Gonsiglio, 
ol suo discorso ha ancora una volta 
dimostrandoci quali sieno 
gl'intendimenti 


îl'massimo della 


pubblici uffi 
anzio di loro funzioni 
direttamente o con istrazioni 
via gerarchica 
all'estensione 


La partenza del principe Kediv.ale 


da Roma 


i suffragi a fav 


da ultimo espres 
un' Gullo, che, 
psi în Inoghi de 
stinati al culto e im riunioni di ca 


Il principe Kedivia 
e i ministri di 


volta di Cannes. 


una discreta 
folla che lo applaudì vivamente 


viaggia UN {FOTN ORT Kedi 
di Egitto in [alia 
dubbi una grande importanza dial 


J In danno di determinate ha avuto senz 


penali com’ 


delle quali, colta conquista delta Li 
essere confinante de 


libera volontà del corpo + 
Ma quate è la base delle nostre 


tuzioni plebise 


gli altaried i per 
gamî, f conf NEJO non ha mostrato talora ıt“ 


le ehiese in tribune di propas 


Ma ora che le cose sono #ntrate tr 
snai in una fase muova, in und [Us 
cioè che dimostra a chiare note 
qualsiasi. passiva resistenza di 
di chiechessia non, potrà 4s 


tremenda delle 


quell'arma delieatissima furono mu 
miti per altri scspi ben diver 


indidtato al Parlamen | so di una regione che noi ci siamo 


trionfo di un 
annessa con 
da vario tempo, sembra che il 


da venuto û migita 


illegalmente di un privi 
lissimo; che 
doperato per soffocar 
ile e politica degli eletto. | 
sarebbero posti nella du 
ternativa di sacrificare, 0 
fede di credenti, o it loro di- 
ritto di cittadini 

< Chi vozlia mantenere al sacér 
dozio tutto quel prestizio della: re 
Hi articoli 140, 
odice penale proteggono, dispensabile 


verno Kediviate 


Ci ha quindi mandato uno. eli 
che. dimostrasse come 
appunto intenzione del governo di 

sia il hencenuto 


Von si può disconoscere 
completa cordialità nei 
commerciali, data la nostra nuora 
sine coloniale, cl sta quasi Inc 
Ma non si può tutta 


via disconoserre 


per UEgitto, 


E il governo Kediviale, o chi per 
esso, prendendo l'iniziativa dell'a 


vicinamento l'ha:compresa assat de 
ne. 


Turkhan pascià a Roma | 


ROMA, 14 
no, ministro per 
Torlo u 
nuovo circ 
ci coperti 


î affari esi 
Turkhan pase 


), Una ci 
he si svol: 


sîma cordialità 
Quindi i due ministit 
mati dal 


accompa 


retario generale 


sicpecarono alla Consulta 
ebbero un lunghis collo 


Ove 


imo 
qulo. 


Il Re ha invitato Turkhan paseîk 


ad una colazione îhlîma per doma 


ni mattina. 


All'Accademia di Francia [0NINUANG |8 scosse ti terremoto 
ITR assiste all'inaugurazione della Mostra 


ROMA, 15 
SNM 
Francia presso îl Quirînale le M 
Barrère, di molte notabilità 
ne € francesi, sì è 
la nostra dei pensionati del Acca 
demia dî Francia 

Si esegui 


Alla 


un brillante 
musicale 
pensionati della Accademia stessa 
Quindi S. M. il Re, dopo 
congratulato con M. Barrdere 
ritorno al Quirinale 


Roma a Dante Alighieri 
ROMA, 13 


presentata Ja seguente interpellan 
zu: « I) sottoseritto chiede di inter 


pellare il Presidente del Consi 


ministro degli interni ed il ministro 


della P, 1 
sentare în questa prima legistatura 


sulla opportunità di pre 


eletta a larghissîmo suffragio popo 


lare un disegno dî legge per la solen 


ne commemorazione in Roma 


è comune voto che sorga degno mo 


mumento a quell'altissimo genio 
nel settembre 1921 sesto centenario 
della morte di Dante Alighieri eccel 
so e massimo rappresentante nel 
medio evo e moderno della civiltà 


latina e della nazionalità italiana 
Il Comitato federale. dei ferrovieri 


invoca l’inchesta 


Il comitato federa 
adunato in 


ROMA, 13 


le dei ferrovieri italiani 


Roma, discutendo în merito alle di 
ehiarazioni del presidente «del Con 
siglio cir la necessità che, dopo 
9 anni di esercizio statale, le condi 


u debbuno essere 
urata revisione, ri 


zioni, dell'azien 
sottoposte ad ac 
levato il tentativo di sfuggire all'ob: 
lig derivante dalle dichia 
mazioni, di una vera e propria in 
chiesta parlamentare 


logico, 


sull'esercizio 


ferroviario, 


levata l’azione pubbli 

ca gii svolta dalla federazione dol 
l'ottobre 1913 in poi, nel senso che 
all'inchiesta stessa si dovesse di ur 
nza addivenire per porre un ûr 
gine alla cresconte burocrazia del 
l'azienda statale, ¢ per il riordina 
mento razionale del serzizio, nel 
l'interesse della economia razionale 
e nell'interesse del personale ferro 
viario, plaude alla relazione che 


por iniziativa del gruppo parlamen: 


{are socialista già venne presentati 
in proposito al governo, facendo vo 
ti perchè lı ı nza della rap 


si affermi su 
, rilevata Ju necessità che 

rrovieri, oltre che di 
retti val uimento dei propri 
specifici miglioramenti, debbono io 
questo momento concorre 


n tut 
ti i volenterosi ed Interessati 


presentanza nazionale 
di cessa; 


gli sforzi. del 


con 
l'ausilio. potente della pubblica op! 
nione verso un'azione che fachliti il 
pieno successo dell'inchiesta, 

‘e nol. paese una 
gno dell'opera 
ontro coordi 


delibera svol 
zione Intensa, a sc 
parlamentare e farsi 
natore delle varie Iniziative di 
allo stesso fine in modo che Linchie 
sta ,riesca sollecita completa esau’ 
riente. 


anche che ciò sta 
di una certa indispensabitità anche 


ha 
lazione di die 


fra la mas 


comm. Di 


presenza di 
Re, dell'ambasciatore di 


italia | 
îerî inaugurata 
concerto 
cui presero parte alcuni 


foce 


| 


| 
non ramanoci na L'apertura della Sessione 
al Parlamento IU! vot 


fo 


Ate 


Il ministro d'italia i1 Albania 


ROMA, 14 Doman 


a Roma 


Dania 


conferire 
rea la 


viene per 


uliano 


della questione epirota 


L'on. Di Sangiulia- Ol utili pubblici a Messina 
dopo il disastro del terremoto 


ROMA, 13 


zione de 


cî e per 
puesi devastati dal 


LI. PP. ha approvato e reso esecu 
torio il contratto per la esecuzioni 
dell'edificio ad uso dî R. Pretura € 
quelle 
edifici per alloggîo di impiegati del 
lo Stato a Messina 


a Catania 


Il panico delle popolazioni 


L'Etna sempre in eruzione 


CATANIA, U Anehe qu 
questa mattina, a piccol 
lì tempo, sono state avv 

ysse di terremoto 
tizie da Milo, da Lîn 

= n 


COSTANTINOPOLI, 45 Si è| 


teri aperta solennemente, alla pre 
senza del Sultano Mohamed Y 
principe ereditario, degli altri prin: | 
cipî della casa imperiale, del Gran 


visir deî ministri, di tutto il corpo 
diplomatico, delle autorità, la ses 
sione parlamentare 
Lungo il percorso il corteo impr 
ale fu salutato dalle acclamazio 
ni entusiastiche della folla e dall 
regolamentari salve di cannone 
Si tutti î deputati erano în 


tervenuti alla seduta inaugurale 
All'entrata del Sultano tutti si le 
varono in piedi vivamente 


applau 
dendo 


Il primo segretario di 


giungerà 
1 ministro d'Italia in Al 


coll’on 
soluzione 


Prosegue la costru 
li edifici per È pubblici uffi 
lî impiegati dello Stato nei 
terremoto nel 
1908. In questi gîorni îl ministro dei 


per la costruzione di quattro 


Giarre che colà le scosse sono state ۰ 

welle sensibiiment da quelle NOLA... A! vbblica 
vopolazioni poste  sull'avviso dal 

tatti verificatisi nei giorni decorsi Li 

n panico è sato nolo, fino» (Ol Ol LEVANTE 

determinare l'uscita sulle x 1 

la fuga nelle campagne di quasi tut 

ti i cittadini atterriti, Non si è però FÊ stata promulgata la tibuzic 
ivuto a deplorare nessun danno ba xi i Yonanî 
Contmua intanto, sta part 1 ka ل‎ 1 d'un 

Etna, l'emiz di fur I 1 D poi Yona 

La malattia: dell'imperatore Li Fa bm GAD le 


| Francesco Giuseppe: continua <>) a su o i 


il miglioramento 


VIENNA, 15 


amento nelle < 


lute dell Imper 
seppi 
La notte decorsa l'inferine 


tuto riposare aleune ore d 
enza es 


to dalla t fi 


menonamer 


embrava molto sollevat | 
Subiettivamente l’imperatore di 

di sentirsi assai megl 
del risponde 


ettive 


come il catarro bronchiale sia molt 
liminuito TAR 

I famigliari continuano a v 
» îninterrottamente 


Telegrammi dall'Estero 


del | car 


palazzo | 


Le fore: navali. austriache 


VIENNA, 12 Da ue 
nei circoli militari, Ja te 
dreadnought » austriaca « P pi 1 
Fugenio © inzierà il giorno 20 î ( 
vinggio di prova. Subito dopo È 8 1 
ederà alla sistemazione di car ۱ i nat 
Le delle macchine iechò, per Ja A À 
metà di giugno, essa potrà entrare Co 
in servizio attivo ì i er LIRE 
Nella metà dello stesso _ ginane 1 
prossi si formerà anche la cc È 1 È ‘ I n 
detta squadra di « extra ) a si 
Si fa osservare che tale squadra 1 
Î presenterà con una forza comple I DI LED Taro 
iva finora mai raggiunta, disponen dt 
do di 279 cannoni di cuî A8, di ca 1 È i 
libro 30,5 n 


L'arresto: del Cepo di una QUAL DEDOTTA, 
banda di ladri Internazionali | ovules veli ae + gere ali 


Pund bey lesse quindi il discorso nl A} er AAPG û : 
della corona, ascoltato attentamen: |; BRUXELLES, 12 -— La polizia ha | e la più Important di tutte 
tè da tutti i deputati e i senatori! arrestato: alla stazione del nord un | rimonie, tanto che è meglio render 
în piedi suddito tedesco, certo Priz Kamboll | annual t {fohftatmo cult 
Il discorso, dopo aver ricordato! che sarebbe capo di una banda che |! pre te della repubblica di 
la guerra balcanica, la ricordato la' avrebbe la sua sede Nizza o che n rifiei ine rappr 
guerra balcanica, la riconquista di! sembra si disponesse û svaliglare Il luogo del #4 
Adrianopoli, il protocollo di Lon | una givielleria ad Anversa rif t i metropoli. LA 
dra e la probabile sorte delle isole Kambell, che è personalmente eg: | tare del ( x da ) 
dell'arcipelago dell'E manifesta | getto di domanda di estradizione DLE 1 di enul a 
la speranza che J'Italia restituisca | parte deî governi tedesco; italiano, | 1 mmolato In onore 
prossimamente le isole in/ confor: | svizzero e francese, si è rifiutato di [del cielo saranno del [att Pen Ai 
niira guanto è stato stabilito-dal.| riferire 1 nomi dei tre complici che [ehe riguarda gl} abiti della Cei 
trattato di Losanna dovevano, prendere parte al-furto di | min, è funzionari addotti ai act! 1 
Rileva quindi la necessità di mo: | Anversa ti dovranno determina 4 
dificare |'amministrazione dei vila : 0r sad RE 
vet: ricorda che è bene addivenire [a olicità tonlugale Gell Re Bl uel dust lo, facili 
Ru ina maggiore larghezza nelle con di ben 
cessioni ferroviarie: è Sostiene la] LONDRA, 12. TÎ marchese « dallo spirilo el 
necêcsîtd di assicurare il progresso | [ascudio, segretario particolare del | e, Aveva prodotto la r i 
itell’esercito e della flotta, essendo |yox ‘He Manuel, smentisce: rocisae | ueione cinese; ta rilumna a 
la politica estera della Turehia Da | monte un'informazione appursa al | Poet a Poco di i fa Lori 
sata unicamente sul principio di | paily Eeprrss secondo cut il pad r pa nati e pae E 
nvere”ogni possibilità onde far ti] galla joka di' don Manuel. sarebbe | Millenari ole son Rie rm 
$pettate, tutelandoli, ci diritti ot<|sn viaggio per venire a prendere Ta | MNM HI Ve oliark i Ihe ol 
tomani; insieme a quello di rispet: | tielin e riportarla ln Germania dove | Ali. dal tento MICI 
tare î diritti altrui natarnimente don Manuel non OR RD all 
tichieile, come nel passato; Ole | soguirebbi GMchitache. |e,reé | più inoora © protoni dali 
vi ‘cerchi: cdi mantenere relazioni cor” |1uzioni fra 1 die spost sono le più | Me Mei a pal ARI 
dialî colle potenze amiche; e termi | cordiali û felici. Û perfettument TINI 1 Pelee 
nal infine che la camera svolga Far | vero che il padre di donna Agosti | ano Here denti nn A 
pidamente i suoi lavori na veneti tru poco in Ingbifterra, | 1 r Minnovamento, I pi 
5 ip Ja ia visit scri pura atti | PO o LEE Ci A 
Il rapporto dell'ammiraglio Mayo He è egli rilornerà In Germana | ANTA PRE TE clin 
sulla presa di Tampico od Niente fafurismo quan mê po 
. satlemo ¢ di quello buono, lh iti 
WASHINGTON 19 = ba un rap. | PI Congresso dell'Unione Postale | scazionato, ci quietto chio, ser 
io ما‎ 1 ono, di oil VITTI fi 
porto inviato al governo ` federale Universale E DI) 04 ie ti 
dall'ammiraglio Mayo sulla presa di : pm lo sàlelyraà:oon ini 
Tampico dla parte dei ribelli, si ri MADRID, 12 Il gover pi e Al Da BS 
leva che questi lottarono  ‘uriosa=' «anolo ha fatt per rire o) Rk O O 
mente a colpi di fucîle e di cannone rappresentante d'Italia do a Dore al opibiariliohi 


fin nello interno della città. La car 
neficina fu orrenda, Le vie erano ba 


sformate in veri rigagnoli di san} 


Ja distro 


gue. Dapertutto regna: 
zione ¢ lo spavento, 


' mandare i loro delegati 


overni di Ablssinia e di Albanî n arch 
n al congresso secoli egli farh al Ci 
to dell'annata amminiatrativa 
celando dapprima sull'altare un rap 
porto ail principal! evsenimenti 


lo il rendienn 
brit 


dell'Unione postale universale che 
è convocata a Madrid: per JI 10 set 
tembre dell'anno corrente 


palle 


per In 


Oggi il 

ne 
Cina, 
dizioni. Ancora +; 
come un babbeo 


۳ 1 GI, 1d. — Le principesse del 
Jelio hanno finalmente transatto 

con lo Stato belga nel processo del- 

Di 

3 


las Re Leopoldo IT 
ina di çenê ha ricevuto circa sel 
milioni che unitamente alle somme 
anteriormente riscosse. portano nd 
un totale di 36 mibioni, oltre i gloiel 
Wadi gran valore clie Ja principessa 
ha ricevuti. Si sa che Ja principes 
sn Clementina oggi principessa Na 
polcone avevi da principio run 
satto con lo Stato belga mentre la 
ineipessa Luisa û Ja principessa 
Tania, pretendendo somme enor 
mi, avevano iniziata causa al go 
verno, ma questa andava per le lun 
gho e così hanno accettata la tran 
sazione, 

Ca difficoltà più grave era che Il 
poverno belga intendeva transigore 
von tutte è due le principesse, ma 
uma di esse, la principessa Lavsa, 
si Irovavn impedita per opposizione 
el creditori, Per ovviare a questi 
Inconvenienti venne trovato un è 
spediente muovo hella procedur 
La prinelpessa Lulsa cd | ereditor) 
etttedevano una somma di sel milio 
ni è mezzo, I creditori fvano Op 
iaia per più di 36 milioni, ma 
là maggior parte di questi crediti 
sono contestati, Si era visto in un 
niconte processo che | creditori re 
elamanti (sei milioni avevano avu 
to Ja loro domanda respinta dal tri 
bunale essendosi formata Ja convin 
zione della mancanza dei fondamy 
Mi dî crediti. Così sl è vennta ad u 
formula per cui | creditori st conton 
favino di quattro milioni e mezzo 
per loro ed il rimanente dei seî mi 
Toni tInecava alla principessa 


|! pilone colpito dalla folgo 


BERLINO, 12 H Lokal An 
selger annunzia che a Zossen un 


1 


' (hentre che pongono il problema dei 

\earnitori del berberî e degli a 

chikai | Un aspetto in parte diverso de quel: 
une 10 da noi esposto, 


SESSI 
ra 


ricerche su alcune centinaia di Tripy. 
ritor. Mini e 
‘alle | delli 
no fndati su misure antropometriche 
prese sul vivo @ sul crani. East conf 
mano anzitutto 
ruzza berbera con tipo antropologi 
corrispondente nl tipo cauensi: 


te del nostri studi, comunicate fin ıl ıl 
1913 alla Sk 
logia; 
il negro o II berbero, questo con vara 
tà negroidi. 


come nol, 
messo dagli antropologi nel deserivere 


bo dette a 
sentano: gli si 
delle 
Blarioni 


{tancosi 
Tua causa di qu 
nol riteniamo errata è dovuta anzitut 
to alle lo 
arabo, ma più ane 


iliefgibilo ba preso fuoco od è pre 
oipitato a terra. Ecco In realtà di 


Ufficiali: A mezzogiorno un pallone 
frenato, a bordo del quale non si 
frovava alcuno, è col quale Il batta 
gione dol telografisti faceva oserei 
azioni di radiotelegrafia, venne col 
Pilo dalla folgore « distrutto, Nor 
vi è da deplorare alcun ferito. 


U Appendice della 


— Non è vero — lo Imerruppe il Con 
Nandi — non è vero, Pa moh avresti 
firmato niente, to sa}; e mon devi far 
mi oredero Il contrario Anzi, anti, 
de domani non vuoi venire, albadu. 
tinta, andrà solo. 
sa N na... 

— Cee vuoi. 

I ue nomini wi satutarono, piutto 


the cosi sì tratta, secondo notizie ; 


IENA CONTARDI 


Questi nostri studi hanno molteplici 
Applicazioni pratiche. Nelle questioni 
i i identificazione giudiziaria la din: 

‘gnosi antropologica etnica fatta col 
metodo da noi indicato, se non potrà 
“ accertare » la razza o la stirpe, an- 
torizzerà per lo meno, per sè sola, un 
giudizio di maggiore 0 minore proba- 
bilità, che unito ad altri elementi (lin- 
gii, costumi, ecc.), potrà condurre ad 
Un giudizio certo o almeno probabi- 
lissimo sulla stirpe, sulla razza, sulla 
nazionalità dell'individuo. Si aggiun- 
ga poi che tale diagnosi antropologi» 

fi ca in identificazione giudiziaria per- 

û questi giorni poi comparvero nuv | Metterà di riassumere con una sintesi 

Kai Rohe ili Bertholon ° segnaletica (tipo arabo, tipo berbero; 

tipo negro, tipo negroidextipo arabol- 

de) | principali caratteri i un indivi. 

' duo @ segnalarlo fra mille, lasciando 

anche presumere la sua natura, il 

Questi autori, che portarono Je loro suo paese di origine; il che è di utili: 
tû pratica evidente. 


abi sot 


' 
arecchie migliaia di abitanti 
mislî, Algeria, Marocco, si su 


noi indispensabile conoscere la natura , 
delle popolazioni del paese, la quale 
è bene illustrata dalla conoscenza del. | 
razza û cul appartengono, delle fn- 
Mitrazioni di altre razze, delle mesco- 
linze avvenute e della prevalenza del 
Ja une sulle altre, conoscenze che fane 
no intravedere - persino le tendenze 
psicologiche 

Il Piquet, la emi opera è tutta ispi. 
tuta (per interessi evidentemente 1 
zionali di politica coloniale) dal dest- 
derio di far conoscere Ja conservazione 
zz berbera attraverso i tempi, 
limitata Influenza dell'elemento &- 


Ja esistenza di una 


one questa esse zale f 


a di Anttope 
rarono due soli tip} 


û rise 


I 
I 


Rertholon entre hanno dunque 


comosciuto Jerrure cor 


sotto jf noni di urbe corse l-ibù bes. | ribo, la spiccata differenza etnografi» 
bere più islumizzate delle attre, nın | ca fra Berberi e Arabi, così conclude 
von Pscontrarono In {nite lr Be s | it minuto è documentato studio storico, 
tipi arabi, onde concladon>; «Le it | dei berberi attraverso i 1i 


ıbe del nord dA rica pr 
i caratteri somalisi 
altre {ribî harbere senza conte 


non ubbiamo avuto altro scopo, ten 
tando di far rivivere le civiltà indige 
no dell'Africa del nord, che di reagire 
contro questa opinione troppo sparsa 
che questo paese sia popolato di bar 
bari fanatici e ribelli ad ogni clviltà... 
yi abbiamo voluto inoltre reagire net 
16 € nione che 1A 


qui n ori 
cadono nell'ecc 


a 


vediamo che gl u 


so opposl 


che 


inclusione 


> idee sul tipo antropol 
al metodo 


frien 
Gli abitanti d 


lata da Arabi 
l'Africa del nord non 


vl nord sia pop 
du 


loro adoperato, 


» arabi... Questo paese è il patri 
Mertholon è Ghentro ammettono co: | monjo di quella bella razza tierb 
me tipo arabo quello che « non tro: | sarante di altre razze del bucino d 


in Rerberta, ed escitdono che 


lo che vi trovarono 


vano » 


Mediterraneo che 11 


ra 
lor 


popola 


a Kabylia è Ja mı 


arabo qu 


montagne d 


rebbe sccondo loro a Ret | parte del Murocco, forte razza che sa 
Arabia e ritornati poi | unire gli istinti guerrieri alle più lode 

in Per 
voll è valorose attività... 11 fondo delle 


Così spiegano il fntto di non nver 
trovato tipi arabi nelle loro osserva 
zioni 

Noi crediamo che gli autori france 
ibblano riscontrato questo ti 


popola 


joni malgrado le mescolanze 
$ hen più vicino alle nostre di 
non si bbî l'abitudine di 


SUppe 
Questo studio nostro porta un pre 


po arab usa Il metodo adopera 

© prec nto per il genere doj dati contributo in questo campo; esso 
epal per Bis e »sa conferma della conser- 

da lor raccolti è per il modo nel quale ps Rat Rone 

J dali stessi furono manipolati, Il loro 1 tipo berbero anche in Tri- 

xuli fu fatto essenzialmente con mii. | POlitanta, della speciale dit 

sure antropometriche preso sul vivo | P°grafica tra B Arabi 

snl eranil, Niun dubbio vi ha che | he una dimostrazione evidento del 

il segnalamento antropometrico per DA CIL RE OTE | 

TOG di rilevare obblettivamente: 1g | 28: della formazione cioè df popalazio: 


nl brid o quali la sovrapposizio 


dimensioni è ancho la forma del cor 
po umano, Ma le misure isolatamente | b® (non fusione) dei caratteri non si 
Ù hanno poco valore, Solo quando | sarà per avventura limitata nel cam 


po somatico, come fanno intravedere 
gli studi etnografico] 

Sorp la pondenza delle 
conetusioni di studi di origine così di 
\ggia a proseguire le 


sono mosse In correlazione le une con 
la altre nello stesso individuo 
a rilevare i tipi morfologici prevale 
il che non fecero Bartholon è Ch 


Di più gli autori francesi studiarono 


servono 


col metodo statistico i loro soggetti polagiche dalle quali 
igrruppati in u serie Jocali si. Forse | mon potrà a meno di rifettersi nuova 

a posto fatto si deve se loro sfuggì il | luce sulla natura delle vario pop 

lipo arabo, 1 diversi caratteri del tipu] zioni della Tripolitania, specialmente 


srabo sporpagliati nelle diverso sor 
per quanto î valori 

distribuiti in ordine seriale 

evidenza 


alla scopo utilissimo e pratico che si 
impone di ben differenziare le popola 
ıi rimasto berberbe da quelle più 
è meno arabizzatò. 


locali 
sat 
non apparvero con sufficle 


Nuova Italla » 
irono di dieci anni 
chè maf come du 
quel scellerate, agli si era 
sentito piccolo, impotente. 

N Borgo operaio moriva di fame 


ij 
% > EDMONDO CORRADI ed egli ne era desolato, curvo sotto il 


= ———"" Oo delta responsabilità che gli im 


Romanzo di x w 


Podîva di dormire, la notte, lo faceva 
pensare a mille forsennati proponi 
nenti di vendetta, di rivendicazione. 
Aneora egli si recava tutte le matti 
ne alla sede della Lega; ma pochi ve 
lo seguivano; e già qualcheduno co. 
minciava a rimpiangere di avere ne 
erse dalle striscio grigiastro dello  cettato lo sciopero: e mormorii sinistri 
trade è do sentiori. sull'impiego del denaro cominciarono 

È fu Ub Natale squallido, tragiro, ‘li diffondersi tra Ja folla lacera ¢ af 
senza, paue è senza ceppo Il curato famata degli scioperanti, che si pre- 
recitò la nice di mezzatiotte dinanzi sentavano qualche voltà segniti dalla 
ad un branco-di donne livide, di vec-' moglie e dui figli. Nessuno ancora, 
chi tremanti, di omini torvì, l'aveva rimproverato upertamente a 

Nè squillarono giocomdamente le Gaspare Contardì, la miseria proton. 
campane all'alba, nell'atmosfera mor da desolata di quello sciopero; egli 
ta, Parvero suonare è morto; è la ne però eredeva di leggere in certì sguar- 
ve seguitò & cadere lenta, leve, im di un rimprovero inuto ed atroce: nè 
piucnbila: è mn Drillò ssopplettando più osava guardare in volto i compa- 
da Mamma azrurrognola sui focalari gni aj quaN nen poteva offrire il pa 
Grigi, sulla conero fredda. Î ne, poichè pur anco nella sua casa, 


sogendevano il fuoco da un mese, 

Sì giunse alla vigiglia di Natale, 
Una nevicata abbondanto cadde sul 
Borgo oseppelli sotto i1 suo lenzuola 
umiforme le case mute, le vie deserte, 
¥ colline ginllastro, macchiate qua e 
là dai gruppi delle piante bralle, per 


pis 
La 


i 


organizzazione coloniale che 
della popolazione della Tripolitania è | SP®C 
la razza berbera — la quale è molto 

| più vicina alla nostra di quanto si 
creda — ma che în mezzo a questa 
gente abbiamo rappresentanze e mesco 


sto non va dimenticato per dare al 
l'infuenza araba di quel paese tutto il 
posto che le spetta. 


fondo 


fanze di razza araba come vi sono di 
razza negra, che sono indiscusse. Que- 


La corrispondenza dei risultati delle 
nostre ricerche con i risultati degli 
studi storici, linguistici e le nuove no- 
{izie fornite mettono in evidenza la 
utilità di queste ricerche antropologi 
che che per ventura ci provengono 
proprio da una funzione puramente 
amministrativa. La quale da una par- 
te con questi documenti preziosi viene 
a portare nuovi contributi în quel com 


ID MO]L@plici cirane proticle è —rrrrTm—m———————T—T—+——. ,_ 


Onoranze ad un eroico napoletano 


IL GENERALE 


Le ricorrenze centenarie, che non 
dovrebbero limitarsi a fuggevoli û 
ne, tacchino nuove vie alla storia, 
spogliundola di vieti o. falsi giudizi, 
che acerebbero o scemarono fama. Le 
date del 1816 e 1815, memorande per 
l'epoes napoleonica, anche prima di 
Waterloo, se gnano due cadute; quella 
del Jtegno italico è l'altra del Regno 


di Napoli, Combattono il Beauha 

nuls e IL Murat, ma, non compatti, 
Sono depressi, se disperse 
le loro forze, Gioacchino Murat, re di 
Nupolî, tradito dall'Austria, che non 
oft, tenne agli ultimi patti, compren 


ne videstare 


ti italici Tî se 


wssità politica di 
timento naziona 


‘olto da inge 


i; 
untiario, 


che fu û 


Î sevroni, de' quali sono nobile rî 
prede grino Rossi, Alessandro 
Minzoni e | valorosi; capitani del 

muito napole che, con a capo 
Carle Filangieri, in quest'ultima com 


nse sul Panaro în numero di 
settemilo ottocento novemila austria 
ci 


Dopo Lipsia, lu cui battaglia fu 
chiamati delle nazioni, la Santa al 
sanza, correndo di trionfo In tric 


gfiormente oppresse | popoli 
«ominio delle armi alleate. II Mu 

ral all'altima ora, quando traviati è 

vano gli anîmi, e tra' forti non 


chi î braditori o | vili, mo: 
guo dellu gra impresa 
ofê avrebbe potuto schia 
è Pietro Collett 
l'Italia invitandola= a 
il giogo forastier 
e una Grande Il ¢ to, e se pur 
gli stess! Francesi lo voglion denîgra 
re asserendo che Gioncchino era mos 
so da ambizione, esso Infiammòo, an 


stila; e come sci 


corsi rompere 


ad essere liber 


che non trovando disposte le terbe 
seinielo, Un esame de' 1 
$f anni, costituita dalla 
Tanî litte, 
dato dimostrare, in una seconda edi 
zione di Murat în Italia, preparata 
pel centenario ricordo della tragedia 
del Pîzzo, potrà far ricrede 
che si ovvlamente han gi 
Murat 


mpi, dopo 
rivoluzie 
û not sı 


coloro 
to del 


danza; TI 
i Fi 


tar 

In dice 
centodi 
primi ar 


giorni giuosero al Comitato 
i lire. Se le distribuirono i 
tl; avendo, ormai Gaspa 
re, rinunziato n fare una distribuzi 
ne regolare, proporzionale: © 
Berti essendosi uncori 


mo 
4 volta rifiu 
tato di aiutare | compagni 

La notte di San Silvestro fu serv 
€ fredda. La luna piovve sul bianco 
della neve, il bianco giallastro del suoi 
raggi dolci e miti Le case della mi 
seria si profilarono sulla limpidezza 
trasparente del firmamento. Il Borgo 
apparve in tutto lo squallore della sua 
salitudine miseranda: con le sue stra- 
de solitarie, la sua chiesa abban È 
ti I 

E alba del primo dell'anno itumi- 
mè una popolazione di affamati: 
ne smorte è magre, con le gonnelle la. 
cere, bimbi Mlividiti dal freddo ul qua- 
li esse non potevano Biù - offrire le 
mammelle, gontie di latte; vecchi tre 
manti, curvi sotto la soma della nuo: 
‘a abbietta miseria, sì che vivevano 
milî è rassegnati, 


DOAN A GAETA 


è egli più che una causa 
ritorno a un passato fun; 


ganî fu premiato dalla i I suo 

nome va consacrato se ‘eroi e gli 
nostro | Desti, a' quali preme l'onore anzi 
issio- | che la rapacità: il Colletta, che 1o ju. 
da, non ha sincerità dicendo: « Se vj 
pa macchia in Ini è il non avere al. 
leso nel difendere la fortezza l'estre. 


logiche 

je delle esotiche. 

Fu Jodevole l'iniziativa del 
Governo di inviare subito Commi 
‘mi in Tripolitania per studiare il ter- 
reno, Î prodotti delle nostre nuove Co- 


lonie, problemi urgenti certo e PA | lita di forza o di fame». Ed è quest, 
qa sa fer A Ja IST | um dire da inesperto, chè al Collett, 


non furono ignare, nè da storico, nè 
dui che su quel terreno crescono € I8 | e militare, pra: tristi momenti, ch: 
loro, natura organica, i loro caratte-| nettevano în ultimo in contraddizione 
ri fisici ‘© psicologicî salienti di razza, | jy severità de' sentimenti cogli. obbI 
le loro abitudmi. Ci auguriamo che Î ıi di cedere alle ribellioni de' sol 
nostri reggitori si rivolgano pure in |j che gli altri vedevano liberi da pe 
questa direzione che li porterà certo a | ricoi, con promesse di un buon {rut 
cognizioni che avranno una utilità în |. mento. 
contestabile e saranno applicabili a|'“Berduta la causa, 


contaminato i! 


«quasi problema coloniale: civile, | „eqgjjlp, il Begani corre tranquillo in 
amministrativo, giudiziario, agricolo, | ssilio, portando con sè profondo il do. 
industriale. lore della perduta libertà: piena Ja 


memoria delle passate azioni, che più 
ricordavano da ufficiale di artiglieri: 
1n difesa di Tolone, il blocco del 
stello di Milano, l'avere armato Roce: 
d'Anfo, entrato Massena in Napoli, 
i combattimenti in Calabria contr» 
gl'inglesi, comandate lê artiglierie 
nella campagna del 1818, allorquas- 
de il Murat strinse alleanza con l'A 
stria, per reca, morte al regno d'It 
ia e ai Francesi! cd a 

Chiuso i1 periodo dell'esilio, il Gen 

rale Beguni, fatto ritornò in patria, 
mantenne Je doti singolari d'animo, 
che tanto lo avevano fatto notevole e 
riverito. Riebbe il grado e, sopraggina 
lì gli avvenimenti del 1820, eletto de 
putato, mantenne il senso della giu- 
tizia, che mai non fallì in lui, si 
me ricorda Giuseppe Ferrarelli 
delle glorie militari del mezzogiorno 
fece degno ricordo. Ed ora mentre si 
prendono le più fervide premure p' 

onorare nel 1815 il nome illustre di 
questo Soldato della libertà, integro ¢ 
valoroso, noi raccoglieremo le mem». 
rie più importanti sull'esercito e sulli 
marina napoletana, tanto per rilevare 
Cul'oblio uomini degni di fama, che 
nelle vicende del periodo napoleonico 
segnarpno, non le viltà gonfiate, mi 
prodezze. Ed è bene che si adempia . 
un dovere, che corrisponde ad onesti 
ni carattere. 


FRANCESCO GUARDIONE 


Cav Gio Lp: Ci di Cas 


Recentissime pubblicazioni : 
FEDERZONI G. . Nuovi studi e di- 

porti danteschi (Collezione dantesca, 

n 3) L. 3, 


SALVATORE OTTOLENGHL 


sv 


i generali murattiani e borbonici: î 
rappresentanti della vittoria e della 
sconfitta, che in que solenni momen- 
ti, in cui il vecchio re anelava di ria 
vere pace, sì guardarono biechi: ed 
ına parte delle due rappresenta 
Well'esercito che primo a tutti com 
Im jadipendenza e la sua uni 
Dopo ‘Tolentino, in cui i! 
e oapoletano si rese segnalato, 
ire fortezze non uvevano ceduto agi: 
impeti elle nuove sorti: la fortezza 
di Ancona e l'altra 
Comandava la prima il Ne 
la secon il Montem: 
è 29 maggio le due fortezze apro 
le porte all'invito di un araldo di 
Ferdinando, già colonnello di G 
che così mucchiò la s 
senza tener conto ch'egli s 


rechino e 


a comandati 
lal generale Alessandro Begani, cl 
fortemente, la tenne a difesa fino agli 
estremi momenti. Partito Gioacchino 
Murat, rientrato 1 Borbone nella ca 
pitale del reame, il Begani non abl 
sò la tricolore scompa 
tutta il vessillo di li 
tolava solitario in Gaeta da Tor 
Orlando. Intimata dall'araldo al Be 
ganî la resa, egli risponde sulla fedl 


in 
rà 


tà giurata al re Gioacchino, e chê | NERI F. < Scenari delle Maschere * 
Nrebbe ceduto quando la difesa sa- | Arcadia (Documenti di Storia Letter 
rebbe divenuta impossibile. Non po. | ria italiana, diretta da P. ‘Tommasin 
tendo più resistere la fortezza alle | Mattiucci, n. 1) I La 
remiche violenze, il ( ‘ale, ceden GALLETTI G. - Nel Montamiata 
Aa dona OS luto a’ suoi | saggi di letteratura popolare (Cant' 

All, ¢ le parole sono da scolpirs | tradizioni, leggende, feste, giuoch' 


nella storia: « Soldati la capitolazione 
è stata sottoscritta dal colonnello Col 
ti del 10.0 di fanteria e, dal capo 
ttaglione Chiatti del 12,0 da me a 
bilitati. Domani alle vtto entre. 
venno in G a le soldatesche colle 
gate. Ino virtù dell'utesto 3 i difen- 
Î nati nel regno go.lranno gli stes 
!sî vantaggi conceduti aì Toro compa 

ni d'arme con lu convenzione di Ca-| 


usi e costumi di Santa Fiora), 

BARBETTA ten. colonn. R. 
nuale di Topografia pratica per l'u 
ciale combattente (Seconda | edizione 
riveduta ed ampliata con 38 figure la- 
tercalate nel testo e 21 schizzi fuori 
testo). Sca 

CATTAN prof. B. - Grammatica teo 
rico-pratica della Lingua Araba 0er 


v-Lunza. 10 solo vado in esilio. Du: | le Seuole Italtane. A. 480 
rante la difesa avete voi dsl 0 

ete voi dato lımin SASSI 
se riprove di valore, rassegnazione e 


fedeltà. To vi sono gra 


o e vi manifesto 
tt la mia soddisfazione, Voi andre 
te a servire Fant 


| Vedere in 4* pagina 


C'è stato l'ingegnere Giorgi. Ha 
fame, destemmiando, împrecando, nel lasciato venti lire. Ho fatto da pranzo. 
Tira sorda della loro impotenz | Morivo di fame. Anche tu devi man- 
Così if aveva l'ingegnere  Suardos' giare. 
colti per fame. Così languivano essi, | E gli scoperse la scodella fumante, 
di tutti: povero branco ' ¢olma di minestra. Gaspare mangio 
utili a sè stessi è agli ' ingordamente senza parlare, con le Ii 
renti di fame e di freddo, di- BTime agli occhi. 
Spersi dalla violenza di un turbine, | E fu soltanto dopo aver calmato il 
nella solitudine di una campagna primo violentissimo impeto della fa 
Infeconda gremita di pietre e di ` me, che egli ricordò come gli altri non 
Sterpî è dove crescevano soltanto le or. @Vessero un pane, ne ceppo sugli ala 
tiche e le male arbe alimentate da una i. € il gelo indurisse la neve sui tetti 
lirda misteriosa e malvagia, che corro. delle case silenziose dove gli uom 
deva i germi buoni e faceva avvizzire S Bvardavano in volto,  stringendosi 
le piante benedette della vita, prima Ê Cintura dei calzoni, e le donne 5 
alta ‘nintirazione. \Tanniechiavano sotto le lenzuola per 
Un rimorso atroce è profondo colse ` "Pani un po' di calore, da] momen 
Gaspare Contardi quando un giorno ® che il pane mancava e la minestra 
trovò Elena seduta alla tavola in cu. PON delliva sul fuoco acceso. 
cina, dinanzi ad nn piatto di mine Elena gli disse, sprezzandolo: 
stra. 1 — Gli altri? E che importa a M° 
Un tepore dolce fiuttuava nella stan ‘gli altri* Ognuno per è e Dio PF 
2a sotto il soffitto annerito dal fumo, tti 
Nel camino ardeva un ceppo enorme: 
la radice intiera di un albero; e la ' 
fentola Incidisuma, gorgogliava ap." 
Fes alla catena nera di fuliggine. 
Elena gli disse subito: 


la Croce Rossa. 


a #‏ ا 


ri 
1 tamente as- | me durante Je contestazioni e le 
SRO accolto e | accuse che gli muovevo, 3A di 


sar 


una lettera inutile e pro- 
i la cotte del giorna- 
unque, rispondo, non perchè 
jo senta. bisogno di glustificare il 
mio întervenlo. — 


pub 


Va l'energia 
mio domicilio, e dire che quel vo- 
lume, che la sera dell'ultima assem- 
|blea generale il Prof. Onorato non 
volle cedere ad alcuno, neppurs a 


poche pagine! 

Riguardo al Segretario, l'asserzio- 
ne dell'Onorato «he il Comitato de- 
cise di richiedere l'assistenza di uno 
tra i proprii componenti nominan- 


| prîma lettera del dott. Del. 


dola, soddisfarrò il pubblico qualo 


AR di 


di trasporfarlo. sino al Per norma di STATA che î bi. 


8 È A 
epici 


Questa sera s'inizieranno gli an 
nunciati spettacoli cinematografici 


oli 


MOVIMENTO DEL PORTO 
ARRIVI 


Venendì 15 maggio, ore 15,50 piro. 
saf LE PMMBRO da 


CSR E 3 Lo più interessanti pellicole saranno | y 01194 Spezia, Livorno,  Napoti, 
suoneranno scelli pezzi musicali jl Violenza ei profettatè sulla tela, fra cui una.a Ciani) ا ا ر‎ 
alania, Siracusa, Malta. 


lungo metraggio, splendida per ni 
tidezza di disegni e per l'argomento 
di cui tratta 
Immaginate che svolge la storia 
: ma perchè togliere Il piacere 
della sorpresa? Chi vi sî recherà mi 
darà ragione. 


per violino e piano. 


de fratelli isvliti 


Il nome dei due che così legger: | di 
mente si sono macchiati di un reato 
non lieve, e che tacemmo ieri per 
ragioni ispirate al dubbio che le co. 
Se fossero state comunque alterate 
dai ite înterrogatori e non corri. a 
spondessero alla pura verità, è quel. | A | | 
lo deî fratelli Arti è Mario Da O iteama 
che gestiscono, come abbiamo detto, 
în Tripoli, un'industria saponîfica Col giorno 23 corrente  s'inizie 

Purtroppo le indagini fatte dalla | ranno in questo teatro le recite della 
Nostra solerte polizia hanno potuto ! Compagnia comica dialettale sici 


glietti d'ingresso si potranno ritira- 
re, oltre che presso il Comitato, an- 
che Ja sera prima della recita pros: 
so il Politeama. 


1 AVVISO 


Col 30 giugno p. v. le monete di 
Hichelio misto da Cent. 20 emesse 
negli annî 1894 e 1895, saranno col 
pîte da prescrizione. 


Venerdi 15 maggio, ore 17,90 piro. 
sento CAGLIARI da 

Napoli, Messina, Catania, Siravusa, 

Venerdì 15 maggio, ore 17,60 piroscà 
fo RNNA da 

Napoli, Palermo, Trapani, 

Domenica 17 maggio, ore 8,10 piro 
scafo CANDIA da 

Misurata, Stiten, Homs 

Domenica 1? maggio; ore 16,30 piro 
scafo MEMFI da 

Siractsa 


PARTENZE 


Sabato 16 m 


9ه 
ore 9 pirosenfo‏ 


ya alla notizia, che sî [ra venga esibito l’analo; 1 È ا‎ pi far risultare 9 A | CAGLIARI por 
‘hello stessa’ numero, del giar- | della Lera TOCE o verbi Ju conseguenza sî avverte il pub | jli Ro) test ER ga Dale diretta dal cav. uff. Angelo | “Siracusa. Catania, Mess na, N 
ie, della elezione a consiglieri | stato « regolarmente nominato », blico che le monete della specie, | sao primo interrogatorio. Le v 1 DI | 150 A 1 " Subuto 16 mig 9% PIRR 
della Croce Rossa ‘Raffaele, Mar | Alle smentite del Sig. Sola ho tirate dai contabili dello Stato, sar | ze dunque ch'egli avrebbe subite del che non ni e poli quelli (Listino per 
| linî, Miolti, Simoncini) fatta la se- | gî risposto esaurientemente. ranno accettate dalle Sezioni dî Tec | Pte di costoro sono state veramen- ' gnia. Roscono, questa compa: | roms, Sliten (facoltativo) Mirura 
fra del 10 corrente. “E il Dellaria | Cira la regolare iscrizione tra i soreria nelle Colonie fino al 20 lû | ® !N4udite. Egli sarebbe stato an- } ` In tuttî î modi, per quei pochi [17,0% Bengasi, Marsa-Susa, Tol 
seriye: « Denunzierò oggi ai con- | soci dell'ottimo Sig. Prof. Ca 8 r a leche, dopo legato, maltrattato ¢ bu-' che 1 O Por uel poohi | metta, Derna, Tobruk, Alessandria 
ei e alla cittadinanza che lerserai | nioncini, mi si permetta che io nen glio suecessiv dopo di che esse Hoh leri hE SA air non la conoscona diremo che la Honianica, 17 MALS drei St, 
surriferito presidente propose co- | tenga quanto ho già affermato per. Sanno più ammesse al cambio. alcune ecchimosi riscontrate sul sò concorso di i ma del maggior ENNA per 
‘candidati a consiglieri alcuni |chè nou ho il dovere di ererere al SIE corpo "00° sate. quando si asse ig | Trapani, Palermo, Napott 
| signori rispettabilissimi » (e il pre- lle affermazioni dell'Onorato, mentre Una: nobile. iniziativa I fratelli Levi, sempre trattenuti. rappresentazioni, sono  Inevitabii fo, Domenica 1? mag 22. pirosca 
| sidente aveva proposto anche me) poi il Cav. Simoncini non ha pen vee 7 lil arresto) el mantengano intanto Ce tl Miss. i fe O nevitabili, | eo CANDIA per 
Tg quati i proposti del presidente) | salo di smentire sè stesso di fronte Lel'Associazione dei Commettianti | in un contesno non completamente. noltre r oon cat e SEE 
f però non sono soci della Croce | u mv L'Associazione. det Gammel negativo, ma tale da mostrare ella- tistî che rendono în modo mirabile 1 
passeggiori dovranno trovarsl n 


Rossa » (io, dunque, so 


. no socio), « ¢ {ra 


non 


un esempio : non luî solo, dunque, 


storo » (cioè, tra | dal ruolo degli iscritti nè dalle rice 


Del resto la circostanza che nî 


la mia 


| ramente che tentano con tutti 
zi di diminuire la loro r 


mez la satira dell'ambiente e dei costu 


è Industriali in ‘Tripoli ha aperta 
mi, sempre fedeli al motto, tanto per 


una sottoscrizione a beneficio dei nb 


intanto sottos 


»ritto per 1 


rû che l'Alî ha evidentemente esi 


bıdo almeno un ora vrima della pas 


tenza del piroscato. 


i proposti che non sono socii) « il | vutemadri risulta la data d'iseri. 2 lità nel grave fatto. > terre n 

p n ) socti) 1 di A REATI intero restare nell'ambito dei ` proverbi 

Chiao cav. doll: Simoncini » (non è l zione del Prof. Simoncini e del della provineta ci Galanin sa fg | orl, cut sono stati sottoposti, essi che dice: « castigat ridendo mo-| Ad, "tare un eccemivo atta 
un'ecceaione Il cav. \Simoncini, è Sigg. Sola, non fo che confermare 0 hanno ammesso il fatto: dicono pe- res x mento agli sportelli nella mattina del 


la partenza e per maggior comodità 


II costoro: = ant ORGA q,Blaudiamo, sinceramente ira Do Tl OS iD ce DAL 23 MAGGIO del pubblico 1 passeggieri sono prega 
estranei alla Croce Rossa; e non è data d'iscrizione risulti sulle rice zione VOI 8 E È e risulta chiaro si è che essi non han. Û Compagnia comica Siciliana di: [ti di provvedersì dei biglietti 1a seru 
vero; poichè glî altri, tre sono So- vute madri (bollettari) è mentre, fini sol ti o netta no una complata coscienza della "eta dal Cav. Uff, ANGELO MUSCO | orscedente, restando all'uopo l'uficio 
ii). ' ciò che più menta, l'Onorato non plica beneficenza e sa Intervenire SWI di quanto hanno commes ELENCO ARTISTICO RO ASTRO ela DODO At 
Sè poi dei qualtro consiglieri il potrà mai produrre la domanda per aiutare 1 misere solpili dalla IWS COMO se, il maltrattare ed in ; soledi, Vonordì o Sabato fino alle ore 
Solo Simoneini— come il Dell'Arii d'iscrizione û Soe, data anteriore jp TOT SPI dall veire contro un arabo, | costituisse yana i: Anselmi Rosa —- Cam: | 19 
sostiene => non è socio, di grazia : alle ricevute, degli interessati. e ani sila se UN loro diritto pagna lole ` Campagna Giulia 
perchè, dunque, il plurate? Oh,' Le deduzioni di queste assérzioni de dell'Assoctazione pela i Vit A SDPO, questi «nori, Campagna Vittorina Colombo | BOLLETTINO METEOROLOGICO 
perchè, signor dottore? del Professore Onorato! le traggu il rj ap One posta in: VIA aie l'arabo è un citt ome gli Pia — Carrara Saffo — Giulia Ro 
r izia, nel palazzo sito di flanco ali) O > 1 sa — Glulia Melchiorre — Libassì del 14 Maggio 1914 
Dott. Prof. LUIGI RAFFABLE  PUbblico. \'eaffè' Copelli Milri, aventi gli stessi giritiî © El ‘Fara — Murabito Francesc 5 
Tanto per mettere le cose a po stessi doveri, è che nessuno può VR Ra urabîto Francesca — Po 
Xx sto dirò che quella famosa ricevuta H 5 permettersi di malversarli è di usar i 1 14 i 
ET O n firma del Dott. Patanè non ri Touring Club Italizno loro violenza | SIGNORI: Musco cov, uff, Angelo |" Velocita tn | [ 
«La Nuova Italia » Monta ai primi giorni della gestio il COAST i \uguriamoci dunque che In iu —Anselmi Vittorio Arcidiacono 8 P nia 
ba Nuova Halin » no, come Sì vuol far credere, sibbe. |, Il Comitato del Tour UD cli [stizia nostra, con quer criteri infor. Salvatore — Arcidiacono Rosario 
La dortese ospitalità ch'Ella lin ne ad epcca molto posteriore (di ak gi comunica l'eleneo della | muti alla imparzialità più perfetta Boccadifuoco Carmelo — Colombo == 
voluto concedere ai mici scritti ric alcuni mesi!). nota di sottoscrizione fra i socì fatta | lı cui è sompre animata, dia a que Lindoro Colombo Eugenio DI ton. UMBERTO MICALI 
suardante la oramai popolare « qus'  Dapo questi chiarimenti, ed ûn 1 cene degli ultimi fe 1 |sti messeri una severa lezione, che Campagna Angelo — Carrara Pie-| ponsal 
stione della Croce Rossa », m'iniln. Seguito. al v giudizi da Lui è وو‎ 2 va anche ad impedire in avvenire tro Carrara Totò Libassi Am: | ARIO PUGLISI CINO 
ce a prendere la penna per replica Spressi, che, non me ne voglia, Sie. LE? O vi ia HI fo) ul fatti si abbiano a ripetere,  brogio Libassi Cesare Mar lel 
re ancora una volta, © definitiva. Direttore, io non condivido assolu- 1}, Riese Hi PROT SERE Ape pela cellini Tommaso — Murabito Giu: | 
elê a ciòiche i ê detto col desi- lamente, ritengo che, giunte lo co. ZOM di oblatori, divengono lire) Le insidie del mare , seppe — Montalto Gesualdo 
derio di smentirmi. . Ise a questo punto, non sia più il Pandolfini Salvatore, WU 0 
‘All'interista dati dal Prot. Ono: caso. di discutere la questione da | Sik G. Pisano 10 - û. Tanda 5| Non si trattu qui nè di | Un suggerttore — Due macchini- 0 
talo'al suo pregiato periodico io ge: mere da altri consoci sollevata per j > A. Ottaviano 5 — FP. Ruvioli > fincagltata, nè di un palom isti Attrezzisti  Trovarobo, Casseforti “SCHNITZER.. 
(vo angora una parola per dimostra. mezzo della stampa, anche per nu I Costanzi 5A. Lizzani, nilo nel ventre di un vore DIRETTORE DI SCENA: Pietro 9 
rê che in essa si dà per dimostrato riguardo doveroso ntito verso ‘N Del Papa A. Vernato ö cane SÎ tratta semplice Carrara, sro È 
ciò che si vuol dimostrare : nell) lu benemeri della | T. Fabbri 5 îro f un ragazzo € di uno scoglio emer: | SEGRETARIO: Pandolfini Salva I 5 
stesso tempo però lengo a dichiara. Croce Rossa; credo invece simpon- | \- Moden: ale dalla superficiy sabbiosa tore, ai: Ì e 
re che non intendo con ciò chiuso #4 l'immediato intervento delle com | eS Dz della spiaggia, ına non tanto REPERTORIO 5 peo 5 
l'incidente, II quale dovrà avere la pétenti Autorità Jocali ¢ del Conte Fioravanti & Gliimenz ã da emergere anche dall'acqua, seb | o | FICICCH 5 Bm = 
sua soluzione in sede compete’ della Somaglia, nella sua qualità | Firpo 5 — 1 bene questa in quel punto no sla | MN pi ICICCHIA \LTÀ $ EL : 
Sulla scorta della combinazione di Presidente generale della nostra Ing: Bevilacqua 5 più alta di un palmo FORO A SS GIOVANNI a 
della lettera e dell'intervista del associazione. 2 Cav Il ragazzo è certo Giovanni Can SEO LATO — IL RATTO DELLE = ca 
Prof. Onorato, in merito al fatto «li Tengo a dichiarare che nella pre Ing. = |novò di anni 18 < ere SET UNE NEL RUI Qi £ 
avere l'Onorato chiamato dei soci e sente circostanza non ho inteso fare antonocito 5 - Cav, Russo 3 {Egli aveva avuto vaghezza dì fare AZCQRIADA DIU: UNA E 
déî non soci a sostituire i conslglie- una questione ad personam, ma che |. Ing. Luparia 5 Ing. Amendola | un bagno marino; e difatti, dispo NOVITA' E fa] 
FÎ che sì erano dimessi, ho poluto I2 voluto mettere in rilievo metodi © Cav Bordone 5 — Ing. Bertuz: | gliatosi, si era tuffato nel mars û DOSAGE E Da naso S| 
osservare quanta contraddizione vî © sistemi niedi, che sin dalla mia pric | zi > — Siengo 5 + Bilardo x. [Si divertiva a camminare poketan’ || { PARANINFU di IL, Capuana Ei 
sia tra îl N. f della sua lettera pulr ma lettera ful costretto classificare | De Martino & — Ing, Pirri 3 ti DEG sul fondo e been | CUNGRDU di ILL Simoni OO O at] 
blicata Sul N. 133 e il significato degni dell'epoca in cul anche in Ia: | Valentinetti 5 — Ing, Ambrosio 5 [ehe l'aequa ne callasse il resto del | (Ss) ISAIA 17 
dell'intervista pubblicata N IE ila e permesso” imperasse auto. | =] Rag’ Mondini 5) Ing. Bastiani | corpo. PASSATA di FP, ulê U F Tipiadatti per amministrazioni 
della « Nuova Italia ». eratismo e lo czarismo. 51 Micichè 5 — Allara 5 — Ho: | Mentre però si lasciava andare a | iy DI BARCHIERI ۳ Rol: uffici e negozianti 
Nè potè l'intervistatore del Prof. Con sentite £ » e con profonda pri 5 Sn db ; The Bian questo innocente PARE datano: zi A ٤ BONA FIGGHIA iS 1 TE 
RFE chi 5 vv. Scaroni 5 P. Maggi 5 [ti come un corpo rude o tagliente | “USO! È ASTI 1 
A e de ag ein Brambilla 6 — Fs Maugiali5 — che gli feriva mm qualche sito, SI | Pez, — 'U CAVALERI DU’ LAVORI Ditta Luigi Miceli 


za dei verbali delle sedute del Co- | 


Dev.mo 


di Peppino Fazio — L'ONOREVOLI 


TRIPOLI — Piazza Banco di Roma 


mitato.tnieutvkare stagni 1 1 e D. Grassi 5 alli leyê in piedi e vide the si era pro ONOR 
nati i A ait SD D. GARMELO DELL'ARIA |'Ponni 5 - A 3 dotta una lacerazione in una parte | SOMISCIA di Fa OI REL, GRAM 
senti: perchè il Prof: Onorato, în fenzato 5 == M. Paolini delicata del corpo sa der RNA CIO a 
luogo. ibîrlî, e ebbe do! Noi 4 proposito della nostra inc | Gullo o Ponchielli 2 Renchè sanguinantè, si. vesti in Rn f 
a Bll, (come aprebbe do: a rbblamo: detto: quello: che |'Tolale L. 1005,00: tutta fretta e andò all'Ospedale Gi. | {nt © G, Rollini or BESTIA DA SU le GIOCONDA,, 
di Ticurgo Tio AMUN 


vuto fare se le cose fossero s 
Procedute regolarmente, si è limi 
lato ad assicurarlo che avrebbe poli: 
lo mostrarglielî in seguito, sens 
Diceine, non degne proprio dî }uit 
Bisogna proprio essere ingenui 


non comprendere che quei verbuli 


no; fino a che io non abbia visto col 


dî supporre o che non esistono, 
| che, se pur esistano, contengono ci 
che l'Onorato vuol nascondere, 
In quanto alla mancata non 


impre 


non esistono ! In ogni modo il sî del | 
Prof. Onorato non vale più del mio 


miei occhi quei verbali ho il diritto , 
0 
gû della nostra intervista. 


rina non appena sarà intervenuta d de 


vi è risultato, nè più nè meno. Non 
abbiamo visto î verbali delle sedute 
del comitato regionale, nè documen 
ti che ci facessero rilevare la data 
dì iscrizione a soci del signor Sola 
# del cav. prof. Simoncini. 

Senza dubbio se questi, come ero 
diamo, cè verranno mostrati, la 
‘questione è risolta. Nalî dunque at 
tendiamo, ¢ ci riserviamo di comu 
nicare al pubblico la conelustone 


Teniamo però a dichiarare che, 


Incidare la cosa la presidenza ge- 


vile a farsi medicare dal chirurgo 


II resoconto del bilancio verrà 
di guardia 


pubblicato dopo che _ l'assemblea 
dei soeî ne avrà presi visione. 
i 


Un domestico infedele 


La storia dei domestigi infedeli 
è piena di episodi; niente di strano 
quindi che ve ne siano a Tripoli 

ler! il domestico Mohamed ben 
Mohamed, approfittando di un mo. 
mento in cui il suo padrone Ibra 
him ben Redin si era assentato da 
casa per sue faccende, scassinò una 


CA PASSA dei fratelli Quintero 
SAGRIFIZIO di Peppino Fazio 

Intermezzi orchestrali diretti dal 
Maestro G. RICCI 


Abbonamento a 15 rappresentazi ni 


Palchi dall’! al 9 destra 6 
sinistra 

Palchi A e Ba N, 10 

Proscenio 

Prospetto 

Barcaccie 

Proscenio 


L'arresto di un ricettatore 


In.seguito ad oculate e Jiligenti 
inî praticate dai nostri carabi 
nîerî, sî è riusciti finalmente a se 
quesirare parecchi oggetti d'oro di 
provenienza furtiva che l'indigeno 
Abdsalam el Guadî aveva celati nel 

la propria abita inutile di 
reiche l'Abdsalam venne nello stesso 
Lempo tratto in arresto: 


pianterreno 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 


ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRIPO 


tuto, cito, jueunde 


FELICE BISLERI & (0, Milano 


Dopositarla per la Libia: 


Poltrone 
Poltroncine 
Abbonamento straordinario a 10 
rappresentazioni ai soli palchi da yv 
espletarsi durante le 15 rappresen 
tazioni di obbligo. 


Palchi dall'1 al 9 destra o 


cassetta, rubando quattro puia di 
ortectrini d'oro per il valore com 
plessivo di lire 361 

Ma Ja sera fl padrone si accorse 
della cosa, tanto più perchè i) dome 
stir» si era dileguato e non era più 
compurso, mettendolo In sospetto, 
Si recò quindi a denunciare sl furto 


dei revisori dei conti al momento | 
della elezione alle cariche, il Prof. |nerale della Croce Rossa o altre 


Onorato, riconoscendo almeno qui. tort, cose ormai divenuta indi 


di aver sbagliato, dichiara alla | spensabile, noi sospenderemo sen“ 
# Nigon Italia nat non essendovi | 2'altro il dibattito e non accetteremo 


allora fondi in ca: nè conti con. | più comunicazioni da chicchessia. 
Suntivi nè preventivi da fare, ezli Lac Reda zona. 
riteneva inutile procedere ad essa, 


Il Circolo Filodrammatico - Sportivo 
“ Gabriele N'Annunzio ,, 


La presidenza del. Circolo « Ga 
briele D'Annunzio » ci comunica 
pregandoci di pubblicazione 


SOCIETÀ COMMERCIALE ITALIANA - TRIPOLI 
اگس‎ 


eee eae 


Stabilimento. Timbrografico 


| Ora, anche ammesso che il Prof. tito ai carabinieri, i quali, messi Sì avvertono î Sigg. soci che 8M cinistra 1. 80 
to essere — fino ad un UE ThE qua, ME [bat 16 corr. nile ore 20,30, a nor: "palchi A e Be N. 10 da 
; SERIO DONO => xinsabile so egil vi (i ade serata di beneficenza al Palitea a alla ricerca, arrestaromo il-furfan | it dello “Statuto, avrà luogo "AS TI DI 2 4 i si A. ROSSI 
| lenesse che non vi fossero bilanî | Sabato sera, 16 corrente, d'inizia. | semblea Generale Ordinaria dei So Prospetto I. Vin Fiecardo 15 Tripoli 
| da fare, nè consuntivi, nè preventi. | ca di un ûi signore a sb: Un investimento © |ci alla quale si prega vivamente di parraccie i ln Kieeardo 15 Tripo 
(Wi, egli asserisce cosa non vera | A RTIREO 8 3 non mancare dovendosi | discutere ° çGRESSO LIRA UNA Ca 
3 quando diee mon c'erano quattrini gi di Tripoli, DE e al | {erî fu una bicieletta, lanciata û e [n'timportante Ordine del giorno: | RESSO 1 Timbri - Targhe 
cassa, perchè l'assemblea capitò Politeama una serata mneficenza "cessiva velocità dall'incauto ciclist 7 ; 
il 13 marzo 1019 è la ricevuta della ‘il cui provente sarà devoluto a favor che la'montava, quella che si assunse Circo equestre Spettacoli del 15 Maggio Incisioni 
mia quota porta il N. 158 e la dali rç det locale Pafrorn's «Lavoro e i compito di mandare all'ospedale ei’ to bse POLTTEAMA ed ogni altro articolo 
del 1° Marzo, io non credo di essere 3 ili dal [a ter. Vile una povera fanciulla, certa Aj Jeri sera, a causa del vento impe per MARCARE, TOI 
virtù » e dei colpiti dal recente der: Lt Sand di anni:12 da Jefren. tuoso che si riversò sull nostre cit | Riposo. VARE PRAVORARA 


| stato Il primo € l'unico a pagare 
| Prima della avvenuta assemblea. 
) feci richiedere al Prof. Ouora- 


th, non fu potuto fenere il consueto 
spettacolo all'Arena. Lo sì terrà que 
vl si svolgerà il program 


CINEMATOGRAFO SAVOIA 
La vendetta del giusto 


seinoto. di Colanî1. | La poveretta, violentemente investi. 
La serata sarà costituita da recite ta, veniva sbattuta al suolo, riportare 
do una ferita lacero contusa al Yi), sta sera, 


Timbri di gomma in 3 ore 


7 mi dell'esattore, una co. iche, e tra i vari lavori ۲ 

5 a «qualche giorno e re sa Commedia ê fu per fortuna giudicata guaribile ma sin da ieri promesso CINEMATOGRAFO ITALIA 1 e 

BOR la stesso. esattore, rilornato(a_ © ""PPresenterà Pil î in pochi giorni, salvo complicazioni | ‘Raminentiamo che vi strano Napoleona, 8 eset 
in versi « Chi sa Îl gloco non Hinsê” | “yon è malefthê sî risolga, da partê nuovi debi; è Che st preilfl | cIRCO-EQUESTRE. ella tipografia “La Nuove lalla, 


a incassare la ta annuale, 
dia che lo IRA un E gni « di Ferdinando Martini; attua 
enorme che non si senti. le Ministro delle Colonie. 

tt 


a questi velocipe- con nuovi psorcizi, Il cavallerizz 


degli ti, anche 
E fila Vitali. 


*.dastri una speciale al Ore 8 3/4 Grandioso spettacolo, 
2 ve morto 


| al msguluce qualsiasi tavo iografico 


PREMIATO STABILIMENTO AGRARIO ===" 


Ing: cam CAMPERIO - MILANO (ltalia) 


0 
Casa fondata nel 1879 -- Fornitore di Consorzi, Comizii e Sindacnti Agrari 
pre receiver E OE OE E 


lavori LI jardin: 
concimazione pe 


pi, ‘a prato, da orto e da fiori — BULBI] veri originari d’ Olanda, tuberi e radici 
io, agricolturu e caseificio 
ualsiasi coltura. 


MACCHINE AGRICOLE per lavorazione del terreno, 


| Pi Economica 


2 alt E a 


NEGOZI ecc. D'AFFITTARE 


Cent. 15 la parola minimo L. 4,50 
a hi potanziatità 
tore a henzina 1°" i ine ce | Appartamento 


La Nuova tall 


MMNUNZI AFI 


Cent. 15 la parola minimo L. 4,51 | 


tertren 
rietà. Norivore ponte 
LI di id th 
CORRISPONDENZE PRIVATE E inutile sere LOLS bE: 


VATO che nello Stabilimento “La 
Cent. 10 la parola minimo 1, 1, ` valtalia,, si ha la massima Aa 


puntualità e precisione nella pronia 
asecuzions di qualsiasi lavoro tipogre 
fico. 


Indirizzi 


fetto neriva vin 


Ex Madonnina è” 


legaute giovane, lo 
nese, Auguri. 


ei 


Lr IRRESISTIBILE!... 


suse dalla sua bocca si sp 


onava un alito profumalis: 


sime 


i suoi da nti brillavano come 


roveselo” sopra un divano e lui 


pieno di passione ,. 

Da sopra un caminetto un amerino sorrideva compiacente 
emi il BRILLODONT D'ANGELO, soddisfatto di essere il cor 
plice necessario, l'irresistibilità, l'indispensabile! 


ROMA via SUI, 


ranco di pe race 


IN VENDITA PRESSO 8 N 
SETTEMBRE, 42 A 


mandato, 


1 Ri è la vila di un mm 


Fatene dunque profitto 
RARER STA IZ 
Pertussin 


(Registrato in tutti i paesi) 
Bi è un rimedio inoffer e d'effetto ‘sicuro con 
tro tutte le affezioni delle vie respiratorie sopra 
o contro la tosse ferina, laringite 
rale, catarri bronchiali, asma 
che è riconosciuto da notevoli autorità 


È 


lir: IVETE LANTON - TRIPOLI 


Nella Tipografia “La 


la reclame 


L'anima del 
: Commercio. 


I Reni funzionano 
sempre male!... 


Evitate che il vostro rene 
si imputridi! © 


È 


Stimolate la funzione orinaria 


Per lavarlo, bevete molto e 

faciliterete l'eliminazione di 

ogniconerezionee putridume 
tanto nocivi alla salute. 


preparata coi 


che sostituiscono tutte le acque minerali cosidette 
ps naturali e Je cure termali le più reputate. e 


mescolando ad ogni vostra bevanda dell’ acqua mineralizzata 


0% 


Lithines „D GUSTIN | 


AL Catalogo « s' invia dietro “semplice richiesta 


7.20fp TRIPOLI Nm, af gs 


8. 
EE 


FERROVIE: DELLO STATO - 3 m 


Orario dei Treni 


Tri 


Tripoli - 


poli C. 


Gargaresch 
Gheran (Htivio) 
Misciasta 
Angila 

Suzai Beni Adem 


Mamin 


AZ 


Um el Adem 


IZA 


PIANTE ornam ornamental’. da fior? da fr‘tto e va imboschimento 
sno, raccolta e pertezionamento dei protsotti 


TRENI 


Azizia | 


Ma 


e eT Pr 


TRENI 


MH 53 


619/15, 
B.M 13, 


0 


8 


Tripoli Tagiura | 
tao 


Foi 


{|P TRIPOLI Sm. af. 
Cavalleria ^ 


rnacî 


Sgdeida 


per meno di 15 centis: 


Tours 1 MOUSSEAU Pore | Gittà di Tripoli sE 


SERVIZIO AFFISSIONI 


| Mousseau - Rouzé, Successeur 
| Maison tondée en 1848 103, Rue Porte-Dljeauwx. — BORDEN 


an toni em 18 on Soc. An. LA NUOVA ITALA, 


nale esclusiva 


| Construction st Transformation de Fours en tous genres 
Diplome d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


| 16 Médailles d' Or DETRINS MECANIQUES 11 Eiplomes d' Honneor | 


A ouve Réversible et ù ouva iondi en fonte 
DE de unes meccaniques 
Sur demande env fe catalogue general illustrè 
le miller des pese» sali — Erlger la Marque J. MOUSSEAD PER 
M. E 0. Sebag, agent pour foule la Tunisie, AO, rue Al-Djazira, 40 


È: 


(Macchine da Pastificio | 
cd più sce ; al 


lavoro tipo- 


(SI 

bei 

7 

(e) 

O 

6 

a , noe i 

= Ditta BALLARI BARTOLOMEO |, 

SG | di ROSSI ORESTE 

290 fuori Aurelio Saffi PARMA | 

Sao | CASA FONDATA NEL. 187 
= = ESPORTAZIONE —=_ 

Oo @ "i 

55S | Oa POH ad jate 

ZO da 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO | 


“LA NUOVA ITALIA,, 


Il più grande e più completo della Libia ) 


TRIPOLI 


Esecuzione accurata di qualsiasi lavoro di testo, commerciale e di lusso 


e 


Caratteri speciali per manifesti, avvisi, partecipazioni e néclame 
Vasto assorfimento di caraleri arabi di org odiare per manilesti mural 


—_—_tee_ 


Ss  Puntualità massima - Prezzi mitissimi 


=== 


® Ce 


12 PACCHETTI fanno 12 LITRI d'ACQUA MINERALE 


— 
La pubblicità èl'a- 


53% 


nf] Mellaha 


۷ 
a TAGIURA 


TR: 
Tripoli Zanzur |— 
22 


imi al litro. 


P TRIPOLI Sm, aj s0 
Cavalleria 
Fornaci 8.18 

a AN ZARA ps 


n, 


atanti e depositari eaclasivi In Lib 
ANTOCCI @ BERETTA NB. - 
Sciara Azizia TRIPO! ne 1 


HALEN | nti 


Rebieseniani de Fabriques 
9, rue Es-Sadikia - TUNIS. 9 rue Hs-Sadikia 


| Scale € iat el Cui 


le GAZ, l'ALCOOL, le PÉTROLE 
« les HYDROCARBURES 
=== 
Fournitures Générales 
Tous Accessoires et Pidces détacliées. Installations, Réparations 
Maison de conflance venda 


né le meilleur marché 


tima del commer- 
io. 


1745 2028 - 1937 


1583 


1993 


- 1940 — 1932 


Spedire importo alla premiata Ditta: 


ENRICO MAESTRI 


©©© 
MILANO — Via della Chiusa N. 1 MILANO 
« Chiedere Il ricco Ca atalogo Generale 
® che si spedisce gratis è utile a tutti» 
PAGAMENTO ANCHE A RATE ای‎ 
arcani Rappresutanti in Nitti è pae 


xi del Regno è Coloni 


lale: û deppio. 


Tart. 1° il quale dice: « 11 Governo 
del Re senza bisogno di nessun'altra 
| sanzione legislativa è sempre quan- 
| do non ne ritenga più opportuna la 
demolizione negli stabilimenti della 


N comm. Sorge. colla pe Pig più o 
a OOOO del Miniero Misto, e ce 


| torizzato, previa radiazione, ad alie 
nare le R. navi che abbiano raggiun 
to i seguenti limiti di età computati 
dalla data di impostazione sullo 
lo: Navi di battaglia 22 anni, caci 
torpediniere 18 anni, torpedini 
sominergibili 15; navi sussidiarie e 
coloniali 25 ». 


Movimento di prefetti 


ROMA, 16 — Con regio decreto è 
stato disposto per un movimento dei 
prefetti del Regno, movimento che 
avrebbe la sua ragione în fatt! poli- 
tici, in quanto sarebbe dovuto al 
collocamento a disposizione del pre 
jetto di Napoli comm. Sorge, il qua 
le avrebbe poco efficacemente prov 
veduto a tutte quelle misure atte a 
proteggere il consolato austro-unga 
rico dî Napoli dalle manifestazioni | 
ostili durante i motì per i recenti oggi al Quîrînale una colazione of: 
Jattì di Trieste. - | ferta da S. M. il Re a Turkan pa 

Ciò almeno a quanto riportano i scià. Erano presenti l'on. Dî San- 
giornali. | giuliano, ministro deglì affari este 

Per questo collocamento vitne ad | ri è îl comm. Alîottî ministro d'Ita- 
assumere la reggenza della prefettu | lia a Durazzo. 
ra di Napoli il comm. Menizinger, | Kel pomeriggio Turkan pascià eb- 
mentre a Commissario regio viene | be una conferenza alla Consulta con 
nominato il comm. Pericoli, prefet)\'on. Dì Sangiuliano, presenti il 
lodi Chieti. comm. etario gene 


A rale del ministero deglî esterî e il 
L'on. Cirmeni interroga sul comm. Alîottì. Quindî sî recò a vî 
Mancato sgombro di Saseno 


sîtare i componenti del corpo diplo- 
ROMA, 14. — E’ stata presentata 


matico. 
Domani mattina alle ore 9, 
alla Camera la seguente interroga 
zione: 


kan pascià partîrà per Vienna. 
« Chiedo all'on. 


Un'incidente. aviatorio sulla laguna 
affari esteri perch FUR 


Sacra Un'dropiano incentia 
eo cale in aqua 


VENEZIA, 16. Un'incidente 
aviatorio, che poteva avere conse 
guenze assai più gravi, si è verifica 
to oggi a S. Nicoletto del Lido. 

Un idroplano pilotato dal capî- 
tano Guîdoni e recante a bordo co 
me passeggero il tenente di vascel 
lo Biraglia, mentre compieva alcu 
ne evoluzioni sulla laguna, ad un 
tratto s'încendiò per un guasto del | 
motore, 

I due ufficiali, non appena accor 
tisî del perìcolo che correvano, fu: | 
rono pronti a lasciare l'apparecchio 
ea salvarsi în acqua, da dove fur | 
rono raccolti da un'imbarcazione 
vicina che, alla vista dî quanto a 
cadeva, sî era affrettata ad avvici 


Turkan pascià a Roma 
ROMA, 15. Ha avuto luogo 


Tur 


ministro degli 
la Grecîa non 
olotto dî Sase- 


Cirmeni ». 


Questa interrogazione è importan 
te poîchè è bene ricordare che îso 
lotto dî Saseno posto all'ingresso 
della bata dì Vallona, ne costitui 
sce la chiave. 

Mentre e compiuto lo sgomiro elle 
nico dall'Epîro meridionale, la pîc 
cola guarnigione posta a 
guardia dî Saseno, non sì è mai 
tnossa son dal principio della prima 
guerra balcanica, cioè dal nove 
bre del 1912. 

Intendono î greci dî risolvere la 
Guistione delle îsole ionîche cercan 
do dî încamerare anche Saseno, 
tioè svalorîzzando Vallona, alla cui 
baia è assolutamente necessario |’ 
Solotto, posto ad avanguardia del 
canale? Il governo italiano fece sa 
pêre a suo tempo che non avrebbe 
maî permesso che Saseno fosse tol 
to all’Albania. Ed ora? 


pparecchio, sempre bruciando 
cadde nell'acqua, ove il piccolo in 

cendio, spontaneamente, si domo. | 
Tuttavia esso è stato assai danneg- 
0. 


Corlesie anglo - italiane a Venezia 


VENEZIA, 16. L'ammiraglio 
inglese Aubridge ha ieri sera off 
to, sulla nave « Glouchester », 
ricevimento alle 


Il prossimo b.llettino 
del Ministero della Marina 


ROMA, 14. — II prossimo bollet 
lino ufficiale della marîna pubbli 
cherà le seguenti promozioni: 

Capitano di fregata Leoniero Gal 
leani, capo gabînetto al Minister 
della Marina, promosso capitano di 
Vascello; capitano dî vascello Bel 
mondo Caccia Enrico, — promosso 
contrammiraglio; capîtano di cor 
Vetta Giannelli Guglielmo promos- 
Sì capitano di fregata; primo te 
Nente Bresca Valentino promosso 
capitano di corvetta. 


Per l'alienazione: delle: vecchle navi 
del regio naviglio 


ROMA, 14 — E' stato distribuito 
alla Camera il disegno di legge pre- 
sentato dal Ministro della Marina 
Onorevole Millo sui limiti di età per 
l'alienazione delle navi. 

La relazione, ricordato che le di 
Sposizioni stabilite dalla legge 1907 
* 1912 sull’allenazione delle navi, co 
Mme quelli che hanno compreso un 
lasso di tempo abbastanza limitato, 
non possono produrre quel profitto 
Che sarebbe legittimo attendersi dal | MILANO, 14. — Il poeta Marînet- 
la alienazione delle navi e di mano {ti ottenne a Londra nella « Dorè Ga 
in mano non rispondono più allo sco | leria » affollatissima un successo 
Po oui erano destinate, dice che in | grandioso, dando un primo saggio 

n altre condizioni invece verreb. | di deelamazione dînamica e sinotti* 
be a trovarsi l'amministrazione al-lca di sua Invenzione, che consiste 
lorguando potesse fondare le sue | nel declamare camminando e corren 
Brevisioni sopra un lasso di tempo ' do per la sala, accompagnandosi 
assai lungo. con martelli e tamburi, e disegnan- 

I1 ministro domanda appunto col do sulla lavagna. 

Presente disegno di legge che venga Marinetti tenne altre conferenze 
Stabilito per i) servizio delle navi da spiegando i quadri e le sculture del 
Suerra il limite di età risultante dal pittori futuristi Boccioni, Carra, 


uni 
autorità civili e 
militari e alle notabîlîtà della no 


stra città. 

Durante il ricevimento regnò la 
massima cordialità; e molti brindi 
si furono fattî all'avvenîre dell’In 
ghîlterra e dell’Italia, e alla salute; 
di Re Giorgio e dî Re Vittorio E- 
manuele. 


L'on. Dari a Palermo 


PALERMO, 16. — E' qui giunto, 
ricevuto da tutte le autorità e nota 
bilità cittadine, l'on. Dari, minî- 
stro dî grazia e giustizia. 

Il suo viaggio ha per scopo l'inau 
gurazione del congresso forens 
cuî egli prenderà parte. 


Futurismo a Londra 


Russ 
+.sposti 


‘elegrammi: dall'Italia 


| questi ultimi giorni. 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO; IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: via DELLA VITE, 3 


lo, Balla Severini e Softicî e- Eli i 

ele e Dore colle 0" © Oli Tsoul e i Bhaita attaccano 

n FORLI tornerà a Londra alla » le truppe francesi 

ine del mese per delle nuove confe: © Un 

renze, cui seguiranno importanti Se conti Ba imento 

manifestazioni musicali futuriste. PARIGI H Ministro della 
guerra ha ricevuto un telegramma 


Conlinvano le scosse di termemoto sinora Sovrani e 
in prov. di Catania 


gio gli Tsoul, dopo l'abbandono del 
primo nodo montagnoso, opposero 
CATANIA, 15. — Giunge notizia \!Vissima. resistenza. Nello 
da Linguaglossa che si sono oggi Po i Ghaita attaccavano dalla de 
colà avvertite quattro scosse dî ter. 5Š“ ¢ gli Tsoul del nord interven 
remoto, di cui una abbastanza for- Yû" ulla loro volta 
te e dî notevole durata. 
Molto panico nella popolazione, 
ma nessun danno da deplorare. 
Ina continua sempre a vomi 
tare cenere © fumo. 


Una: lieve scossa di terremoto a Siena 


stesso 


I) generale Gou 
ruud respinse vigorosamente questi 
attacchi ¢ raggiunse luadi Amelil o 
ve accampa attualmen 

Le perdite frar 
dei quali 5 europi 
e di 30 feriti, dei 
ed un ufc 

Il generale Gouraud ha riconosciu 


a e to nella sera, a 6 chilometri 
A, 15. Juri; ê stati 
A, 1 Oggi è stata Qui. gel sno bivacco, un campo Ghaita 


SIE 
avvertita una lieve scossa di terre 
abbastanza importante che Ac 
moto a-tipo oridulaloriol della dura: 2 l'astanza importante che atta 
rà immediatamente 


ta di circa nove secondi. i 
Non si ha a deplorare pa | questione Marocchina 
| alla Camera. spagnuola 


danno. 
MADRID, 14 
sulla 


idente del Consi 


7 morti 
ale 
quali 12 europe 


i sono di 


ed un uffic 


a sud 


co 


Dall'Estero 


(Nostri telegrammi particolari) 


Continua la di 
Seuss politica 
L'ex } 
nones 


generale 
io Roma 
tione ma 
Egli dichiara che la Spa 
na andò al Marocco per Incitamen 


a la storia della q 
rocchina 


Quel che avviene nel Messico |. 


Tampico completamente 


to della Francia la qual 


annunziò 


Domenica 17 Maggi 


Area Gua. Û 
io 1914 


PREZZO DELLE INAERZET 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEÀ DI CORPO SEI: iti 


nesrelegis L. sanan 
(divisa fn 19 selonxe) L. 0.68; 


una ventina di minuti perchè l'ac 
cusata rifiutò dì rispondere 
rogatorio ed ha rinunziato ai t 
monî a discarico dicendo dì non rî 
conoscere l'autorità del 
non voler sottostare alla 
(compilata solamente da uomi 
« 10 non solo non riconosco la vo 


ha detto al 


dî 


a legge, 


| ma affermò che 
Sì rispetti 


na donna 


nessun uomo che 


dovrebbe condannare u 


Poichè i dice valeva ridurla 
nl silenzio di 
E' inutile interromperm 
Iterra è ancora un paese libero 
stante sistemi. Urannici di 
overno di Asquith, ma ricordatev 


qualunque così accada finch 


sgombrato dai federali |e se lu Spagna non vi fosse anda 

la insieme alla Grecia questa vi su 

WASHINGTON, 15. L'ammi-| rebbe andata sola. Romanones dimo 

raglio Mayo è stato autorizzato dal | stra lu difficoltà che i diversi gabinet 

governo federale a ricondurre le sue bi spagnuoli hanno trovato giungen 

navî nei paraggi del fiume Panneo ' do al potere. 1 liberali cercano sen 

prima che încomincino gli uragani, ' pre di agire diplomaticamente » p 

che sî sa costituire un serio pericolo liticamente e con nuovi rinforzi ar 
ber le piccole unità navali. mati ed il gabinetto Romano 
Questa sera l'anumiraglio Mayo fiutò di organizzare una opera; 


a di grande portata che il genera 


avrà una ìmportante confi di 


antî delle cannonîere fede-'rina voleva intraprendere. L'oratore 

iscîarono il fiume dopo lo! dimostra che la Spagna deve ercare 

sgombero di Tampico. un esercito coloniale e riorganizzare 

nuonîere sono piene di sol-' completamente l'esercito attuale è 

dati federali. reare un Ministero del Marocco. La 
questione del Marocco rappr 


Tampico inlramenle distenla i ae 
Le truppe federali in fuga - Nume- | lion la 
osi morti e feriti. RADO Ta ni 


NEW YORK, 16. — Il « New| 
York Herald ' riceve da Tampico 


chie colà le cose sono assaî più gra lı yi, 
vi di quanto sî possa credere, ba-!ll disioiso: della corona 
al parlamento fuico 


sandosi sulle diverse e frammenta:| 
rie notizie che sî sono ricevute în 
nmente | COSTANTINOPOLI, 15. La se 
rasa al suolo, avendo l'încendio, | duta inaugurale per l'apertura del 
ehe, vi appiccarono gli insorti, com: | l4, Sezione ‘al parlamento turco, 
pletato l’opera delle granate e degli MEG pole vio telegrafato ie 
« shrapnell ». ri, col discorso della corona letto. 
Tuttavia pare che nessuno. stra- [Ome del sultano, dal primo seg 
niero sîa stato nè ucciso nè ferito. no palazzo, fra l'attenzione 
Secondo poi quanto riferirebbe il "ONE. ; y 
generale: Gonzales, sembra che i fe-| . Nonostante che il discorso fosse 
derati ebbero 280 morti e 600 feriti, | "i0c0 dî contenuto e di grandi pro 
e gl’însorti 34 morti e 118 feriti . sse nei riguardî della politica e 


„, fu tuttava accolto col più 
Per la questione epirota 


alla sı 


ne senza lesinare in sacrific 


acrifi 


ua difes 
lungh 


i fatti per 
rar 
liberali 


pera 


la pace applausi de 


La città è quasi comp 


sì 


aciale silenzio, senza il minimo 
| cenno all’applauso 


La squadra italiana a Scutari 


S.A. R. il principe di Udine 
visita la città 


Continuano felicemente. Je traltative 


VIENNA, 15. — Sì ha da Corfù 
che, progredendo î negoziati fra la 
Commissione internazionale dî con- 
trol'o e i rappresentanti epiroti, Sî 


SCUTARI, 16 ri S.A. R, il 
ri tanti | principe di Udine ¢ l'ammiraglio 
giunge all'accordo în parecchi pun: |‘rifari, che st trovano qui colla 
ti ae: ques LA miao squadra, accompagnati da parecchi 

Ne rimasero tuttavia aleumi an” | fficiali, scesero a terra e visitarono 
cora însoluti; ma te trattative conti: | le scuole, l’orfanotrofio, l'ospedale 


nuano, onde sî spera che anche per ¢ i] distagcamento italiano 

questi sì giungerà al più presto al 

la definitiva risoluzione Una bellissima suffragista 
condannata 


Nell" Albania | Meridionale 
allra città incendiata degli Jusorti 


1 
VIENNA, 15. — Secondo quanto | 
il « Neus Wiener Tagblatt » ricevi 
da Durazzo, sembra che la città di 
Delvîno nell'Albania meridionale sîa 
stata încendiata dagli însorti. 1 
na al più sarò libera: 


; ; 
1 nuovo partito: politico in Voghera Infatti da quattro giorni che essa 


VIENNA, 14 — I giornali hanno da è stata arrestata ha rifiutato di pren 
Budapest che si sta costituendo un dere qualsiasi cibo ed’ ê talmente in 
nuovo partito radicale democratico. de bolita che le autorità fra qualche 


1) programma del nuovo partito oom giorno dovranno probabilmente met 


Miss Lilllam Ben 
ton, la famigerata  suffragista che 
ineendiò un anno addietro un ri 
torante del parco di Kiew, è stata 
ondannata 4 due mesi di detenzio 
ne 


LONDRA, 12, 


E' inutile che mi condanniate, 
assa ha detto, — fra una settima: , 


JPpeialisti. 


rende quasi tutte le domande dei terla in libertà. 
Focialisti. Il processo non potette durare che 


| minato a lu 


ter 


giudice e | 


La salute: dell’imperetere 
Franresco. Giuseppe 


VIENNA, 15 L'imperatore 
Francesco Giuseppe ha passato una 
buona notte, ilormendo îndisturba 
to un sonno ristoratore che ha du 
rato alcune 

Anche 
quasi totalmente scomparsa; e mol 
|to diminuiti î sintomi del catarro 
| brone hiale 


la tosse sembra che sia 


Lo stato generale si conserva sem 
pre soddisfacente 


Le tragedie della pazzia 


nn sarà concesso JI voto alle donne |. MARSIGLIA, 14 — Un cetto Fran 
lon vi lascerò {rang > Coutant sendo stato colto 
Pronunziata qui minac- (A Una crisi di pazzia, si è armato 
a miss Bı ni ed 19 unto la cacela e ha tirato sui 
è straordinariamente bella, s 1a. [PR pit È Û sono rimasti 
ta condurre tranquili in | OF anciullo quattrenne è 
prigione pure gravemente ferito 
«là era stato chiuso 
i 1 i un manlec >, è stato arrestato 
L'esplovatore. Nordenskjold massacrato OE, si 
dai selvaggi 
PARIGI, ti — Un dispaceto qa | Le questioni economiche: turco-ted: sche 
Stoccolma al « Petit Journal» dic 
he sono giunte in quella città a COSTANTINOPOLI, 13 — Seco 
lari HOUSE Sulla. sorte 1 o LO da autore 
esploratore No i, ilq i rea, la Porta rinunziat 
pini sita nelle re. |“ !viare a Berlino Hakki pascià 
5 ARIA URI r condurvi negoziati 
ridionale. Un missionario ubitan T'prellmMmaricdelle que ) 
uJ ha riferito che Nordenskiold |! he turc che aranne 
li mpagni di viaggio sare), | tall a Costa fra Il mi 
he nssacrati dai aggid tel na ed 1l direttore delle 
la (ril Ur lad 
nid quantunque UT i recherà prima 
tal avrebbe potuto n Parigi por fir 
cimar ya SanbAnna a dare la ۲ fra è o prosog 
notizia. Sì at 1 ına nferma rû per rlir per determinarvi i 
ufficiale ati t tedeschi. 
. 0 7 0 
In timi tompi si è futta j eontro la preponderanza germanica 
strada 1 nazione rumena a sola allo falang 
na forte corrente tendente! ad ûn più |d'uon ndi dagli occhi azzuri 
trott ciuomento fra la Romania lehê venivano dal Nurd e minacclava 
Julia ed in favore dell'unione no Ure l'elemonto romanico | 
popoli latini. Come sintomo di questo nol n Jatina. Si sa el 2 
simpatico moviment piace ripor francese Franot I (1515-1547) fu c 
re tradotto dalla rivista « Noi ui che combattè con estrema onorgia 
gano della ontò universitaria ontro Il dominio universato di un A 
Cluj: (Klausamburg) questo articolo | sburgo, di Carlo Quinto. La Spagr 
dî un entustasta amico dell'Italia }i-] passo latino, fn luogo di essoro alle 
tina — del chiaro pubblicista avv. | ta della Franclu în queste lotto ot 
Mircoa Russu ;Stirlanu, direttoro ua nemica, essendo dominata dagl 
Buren roumain d'infomations | Absburko. Così duo grandi Stati latte 
litigues » di recente fondatosi a Parl- | «i dilani x vicoridi. per amore 
gii». N. d RK. [di una dinastia barbara 
» tempo Ja Francia non 
Liggio, Jalino. 9 10 aviluppo, <P lo ha resistito con successo alle te 
tico non soltanto culturale) della | N r pera 
latinità, soffocati dalle Invastoni bur-|' filtrata i 
bariche, o; dal dominio dello spirito | n contrale ma è riusetta anzi a 
feuda germanico ne 01۴ 3 hl. Lulg! XVI 
dio evo, rinase 1 HE TEK 
Tuppozal: cod. {d76 Yinvovel ırop La grande RIV 
plonilido ba REL ¢ ha fatto trionfare cor 
lotinità, poichè due gr i } 
latine, rimaste fino ndesso 1 nb I 
Û l'oppresstono doi barbari de111 Pt 
a centrali hanno f mi { grand ê nobili, chel 
pestle. E non ll Hû noppure com 
2 Meina presi o lì ha combattuti colla capar 
Vel 1 bi arnttoristien reazione. E 
razioni lat adi 
di Roma in soltanto la Spagna poi il grande Impero latino, il 
e : vj granatieri ha disfatto 
Brian SPE 4 1 1 Alemanni, uml 
ê ella scultura o nella | toriosa la bandiera francese per tutto 
RT ne [le capitali d'Europa: da Madrid a Mo 
CA ae "Li i | sea... Ma Napoleone 1 è caduto con 
Posa terreno culturolo, non ha val: | tutto II sto genio militare insupora 
ne ٣ ا0‎ bi è duto vittina di una ambizi 
oa darle le, preponderatiza patiti (o ti po grande o di uomini troppo 
Dopo il tramonto della potenza è dello | 0 E e ê 
e eg pe i 1 si Î 1 fine anche l'apogeo della Fran 
ca dell'Europa è passata al mondo | © 
germanico, ai barbari invasori che | cla 
n bagliore abbastanza luminoso 
hanno dato a Roma ll colpo di grazia. | Un bag n Francia colla Rivoli. 
fire della Germania, divisa: in prin: | ha avuto però Ja. Franci i 
Ta feudali, prese 11 titolo | zione del 1848, che iufranso la rou 
FORSE emana 1 OA zione In Europa, e col dominio del 
imperatore romano n. GJ Aleman 
Sui bano ora durante il buon imperatore Napoleone HI, La 
e7 ul'Italia, Ja ‘Franci imp l'Europa il ri 
gran Talia, la! Francia, sa imporre all'Europa il 
pila tatinità. I re te crenr bi Jatini: Fita 


terra classica 


j suol Ghibellini 1 
Il Germanismo ha do 
Milane è nell'Italia 


desco aveva 
stessa Roma 
go & 
del Nord ed:è pnasato nppena wn mot 
zo secolo da quando gli. AbabUrg®, 
quest'avida dinastia germanica, sono 
stati cacciati dall'Italia 
La Francia ha lottato da sola, du 
rante tutto Ievo medio e moderno, 


Quasi prevedendo 
Ila propria naz 


la Romania. 


jI futuro decline 
ne, Napoléone HI-ha voluto dare al 
l'idea latina due nuovi campioni, due 
Stati giovani aventi a ê un avvenire 
La Francia wi trova in uno stato di 
ristagno, o come pr ono | suoi 
nemici, In fstato dI decadenza... Non & 
nulla ! Coraggio | F 1 ideato 


cevuto il loro stipendio i « Tea rovms 
fashionables w: e la mania delle auto. 
mobili è tale che un fabbricante d'au. 
tomobili ha potuto assodare che mille 
e duecento suoi clienti per re 
una vettura avevano creata un'ipotecy 
‘su i loro stabili. Un costume america. 
no diventato un'istituzione, è quello di 
far dei regali ai parenti ed agli am; 

ci che si imbarcano per l'Europa. Li. 
dea è graziosa ma dispendiosa. Figu. 
riamoci che in una sola settimana 
sono stati imbarcati su vari transa. 
tantici all'indirizzo del passeggieri di 
prima classe: cinquecento casse di 
« champagne » del valore totale di 
settantacinque mila lire; novantatrè 
mila seicento lire di fiori; centoventi. 
trè mila lire dî frutta... Nel teatro poi 
glî emolumenti degli attori, e dei can- 
tanti sono enormi: e l'Amerien spen. 
de ogni anno per lo acquisto d'opere 
somme favolose. Tutti sono invasi in 
America dalla follia della ricchezza. 
Voi incontrate per la strada un « gen. 
Heman » vestito  elegantissimamente, 
guantato di fresco, col suo bel cappel: 
lo a cilindro. Non è un gran signore 
che esce ora dalla Borsa, E' un sem. 
plice capo treno che si crederebbe di. 
sonorato se lasciasse la sua stazione 
in uniforme e vuole assolutamente es. 
ser preso per un uomo di affari od un 
gran finanziere, Di tutte le follie, que. 


camente per assicurarne Ja incolumi- 

|tà durante la sua assenza. I mobili 
erano di stile, e l'inventario che ave- 
vo firmato nel prendere possesso della 
villa non mentiva attribuendo, aj qua 
dri ed agli oggetti d'arte di cui era 
adorna, le più note origini. Una pace 
le Mackee manda da Buenos Ayres profonda mi circondava; nessun vici 

un al « Foreing Office » no, almeno quando vi andai io, per- 
del commercio e del chè pochi giorni dopo, una villa vi 

+ cina, chiusa allora, si animò a sua 

soltanto un volta. Una coppia vi aveva preso stan 
„ O POCO za, Il marito era un signore come ce 
era quasi sconosciu ne sono tanti, ma la moglie, giovane, 
. In brevissi- bella attirò subito Ja mia attenzione, 

lica è riuscita a 1, campagna presta alla bellezza del: 


le proprie risorse, in Ja gonna un non so che di misterioso 
una lone 


se attraverso l'incoerenza delle sue 
parole, a raggiungere la sua mèta. 
È infatti il marito, metà furioso, me- 
1ã rassegnato dovette arrendersi, e ci 
lasciò il giorno seguente. 
L'amore non è veramente _ sentito 
che dopo aver conosciuto degli osta- 
coli. Il mio aveva tutto l'impeto di un 
fiume lungamente contenuto da una 
diga e che la rompe finalmente. E la 
diga non era completamente rotta 
perchè la giovane donna temeva la 
‘riera, e questo timore abbre- 
rnomenti che essa mi poteva 
ııe, quando il giorno intero 
non surebbe bastato per esprimere i 
sentimenti che mi animavano. 
e di poetico. Quella donna lì l'avrei, — In mancanza del giorno, suppli- 
notata anche a Parigi; nell'agreste s0-' cai, non abbiamo forse la notte? 
litudine dove nessun'altra poteva di. Essa resistette per due giorni; ma 
Strarre l'importanza. Essendo unita, Ja strinsi di tale assedio, la rassicu- 
essa diventò tutto; la sua imagine rai così bene con la certezza che, li- 
lampi; il mondo. ‘ cenziato il mio servo, nessuno avreb- 
La nostra comune qualità di pari- be avuto sentore della mia assenza di 
gini, unendosi alla nostra posizione di casa per quella notte, che essa codet- 
vicini, era già un motivo di riavvici- te finalmente, lasciandomi 
namento. Due incontri dovuti al caso porte della sua villa. AG 
Mastarono per abbozzare la nostra C0. simili ore non hanno fstoria. Però! chiuso nello scorso ottobre nelle car 
nuscenza, stretta in seguito da UNA |, prudenza mi fece rincasare prima ! ceri di Cosne. Ma il giorno stess 
acoperta inattesa e piacevole: la giovi" gell'alba e raggiungere Ja mia ca- suo arresto scalò un muro di due 
ne donna, durante la stagione inver- mora, Riposavo ancora nel letto, ln ê mezzo. pol ûû lello dileime 


nale, aveva, a Parigi, delle piecole a da ٤ n 1 e 
: 0 i uando il mio servo mi destò: pi è prese la'via del campi. Insegui 
parti nei tentri di second'ordine. Au- | lr e prese ta 


LONDRA, 13 — li console genera: 


prima pietra ! 


JEAN REIBRACH 


Le romanzesche evasioni di 
Un deliaquente. diciottenne 
Coniannato a morte in un quarto d'ora 


PARIGI, 14 — La Corte d'Assise 
di Nevers ha condannato ierì a mor 
le un giovane delinquente di 18 an- 
ni, le cui evasioni piene di delitti e 
di sangue, hanno del romanzesco. 
Roberto Fabre, già condannato va 
aperte le | rie volte per appropriazione indebi- 


0 i generi Jî agricoltura e dî pa- 
cin La | storizia; il suolo è fertissimo, e tut- 
Tripolitania e occu. | to quello che si produce fra i Tropi- 

li una parte Importante del- | cî ed Il Circolo polare può essere col 

0 mon sono che semplicl| livato nell'Argentina. Il capitale in- 

di una marcia lunga, difficile, | vestito în bestiame è calcolato a cîr 

bosa 1 L'Italla vuol far rina-|ca 130,000,000 di sterline, mentre 

l'egemonia romana, il dominio | l'area coltivata rappresenta appena 
latino, dello armi e della! il declmo dell’anno coltivabile. 

latina nel mare europeo. Es | E' facile quindi immaginare l'e- 

a rezza sogni grandiosi e lavora | norme sviluppo che può attendere 

| passione e con perseveranza per | questa nazione man mano che la po- 


vani 


È Non saremo noi Rumeni,| polazione cresce e che le sue risorse : I — Il signore ha visto il salone? Non to per due giorni consecutivi, fu di | “n dell Hêta SAGE 

0 ur at Tae È sta della grandezza è indubbiamente 
(ccp adorare Roma, la città | vengono sviluppate. dopa eravamo fatti Per Î cè più nulla... Tutto è stato portato | nuovo arrestato, ma allora si diede |. peggiore. 
(eterna, ed amare la sorella nostra, | Kel 1903 le importazioni dell'Ar- n ‘via. I quadri, i bronzi.. — Consta-|a sìmulare la pazzia e nel manico» | Fd jo sono contento di essere... nato 


L'offerta che le feci di una parte 


l'italia, — non saremo nol, dico, che nella mia produzione mi procurò del- 


ostacolarle Ja realizzazio 


gentina raggîungevano appena la tai subito il disastro. Mia prima cura mio criminale era ritenuto così peri | i, Italia! 


ne di questo magnifico sogno. 


‘mano al nostri fratelli italiani, mina: 
tl ¢ menomati anch'esst dalla razza 


somma di sterline 26,250,000 
1912 questa cifra era salita a st 
lîne 76.970.000 il che è quanto dire 
praticamente al triplo. 


AI contrario: noi dubblumo dar la 


In quanto all'esportazione il pro : 


Mel le gentilezze, delle dolci occhiate, dei 


sorrisi che agirono tanto più forte su- 
di me in quanto che destarono la ge- 
ia del marito, non mancava 
mal di assistere a tutti i nostri collo- 


fu di avvertire i carabinieri. Nel frat- | coloso che aveva non solo la cami- 


IMM AMM 


tempo che questi giunsero, la notizia | 


si era divulgata. La mia amica accor- 
se, desolata per me e spaventata per 
se stessa, a cagione del possibile scan- 


cia di forza, ma le mani e i piedi so- 
lidamente legali da una speciale cin 
| tura. Due infermieri lo sorvegliava 
‘no notte e giorno. 


Enciclopedia Legale Tascabile 


Nuova Edizione R. BEMPORAD & 


FIGLIO, editori — Firenze — L. 3,50. 

Mentre gli avvocati e i procuratori 
si agitano per il miglioramento delle 
loro condizioni, e non di rado si pon: 
gono in sciopero per far valere più 
prestò i propri diritti, un Editore so 
lerte molto avvedutamente ha provve 
duto a pubblicare la nuova, ampliata 
edizione dì un'« Enciclopedia legale », 
che già aveva incontrato il plauso dei 
competenti e il più largo favore del 
pubblico. Un volume come questo pone 


germanica è che hanno per conseguen 
zn gli stessi Interessi difensivi ed of. 
fensivi che abbiamo noil Perchè do- 
vremimo tenerci lontani gli uni dagli 
altri, quando è interesso di tutti che 
ef uniamo per potere affrontare vitto. 
riosi |l pericolo comune Perchè 
dovremmo rimanere divisi e estranei 
gli uni agli altri, quando alamo fra- 
telli dello stesso ceppo, quando abbia- 
mo la stensa struttura, lo stesso carat: 
lere, gli stessi sentimenti, le stesse|pnîerî. Il 28 per cento sono italiani, Yano un 
Mirto o gli stossì difetti, quando stamo | il 24 per cento s) zienza par 


Ma bastò che una sera uno dei 
due si assentasse per un breve mo- 
mento perchè il secondo venisse tro 


dalo, Cereal di rassicurarla. 
— Non dirò che fui assente. La di- 
sposizione dei luoghi rende perfetta- si 
mente accettabile che il furto possa es. | vato pocht minuti dopo, con la gola 
sere. stato fatto durante il mio sonno. | segata, in un lago di sangue, mori- 
Ma essa scuoteva il capo, inconsolu- | bondo. Il Fabre era un'altra volta 
bile. scomparso. ‘Arrestato l'indomani nei 
La giustizia lo crederà, essa dis- | ntorni, trovò mezzo ancora una 
se; ma mio marito no: Capirà che e. | Volta di rompere la cintura e di na- 
ravate assente e immaginerà che aþ.  SCondersi in una legnaia, donde poi 
I biate passato la notte con me. Sono |! notte usci e scalando un muro di 
perduta egli mì ucciderà ! tre metri evase nuovamente. 


gresso non è stato meno rapido, In- 
fatti nel 1903 l'esportazione ammon 
tava a sterline 44,116,000. Nessun 
paese in Europa ed in America ha 
Visto progredire îl proprio commer- 
cio estero con tanta rapidità. 

In proporzione della sua super 
ficie l'Argentina è assai scarsamen: 
le abitata, poichè l'ultimo censi 
mento dà una popolazione di 7,467, 
878 abitanti dî cuî 1,744,000 stra 


qui, e a mala pena mi era concesso 
di stringerle di nuscosto la mano, di 
sfiorarle il corpo, cose tutte infinita- 
mente preziose se sono dei preludi, 
ma esasperanti quando nulla appare 
tal di là, Nulla non era proprio nel 
caso mio, gli sguardi della giovine 
tdonna mi aprivano, anzi, dagli oriz- 
zonti limitati come pure i sogni che 
essa mì faceva di sfuggita, dimostra 


rescimento e una impa- 
alle mie. Dimostravano 


i Un 11,5 pe 
ue per cento ted 
schi ed îl rimanente è composto dî 
varîe razze e nazionalità, 


dominati dallo stesso grande ‘genio, | cento inglesì, il d 
dal genio latino det glortosi nustri an 
tenati romani? 


anche speranza, ¢ 
vedevo qualche volta, riflettere, cerca 
combinare delle astuzie, e difatti, 


anche fiducia, La' 


è mi ave 
della sı 


a Jasciato così viva memoria 
tenerezza, che nell'agitazio 


Era così agituta, ed anche così bella | 


Infine, dopo aver errato rapinan- 
| do e commettendo ogni sorta di vio 
{lenze per le campagne, una 
na dopo si costituiva a Y 


ttima 
Ma 


in grado di provvedere ai propri af 
fari chiunque abbia una media col 
tura e un po' di senso comune, e dî 


e in e aveva gettato quell informare con rapida certezza anche 

۹ Vi a Quel giorno, un piccolo gesto della ® İm cui mi aveva gettato qı Sa re 1 5 
Rimanere più oltre estranei al grup Da quando il governo italiano ha ue lomo, un piccolo € palpebra, YeMlura, mi lascini trasportare dalla | "Nora i medici constatarono la sua | tutti coloro che, pur vivendo lontani 
po delle terre sorelle del paost latini | tolto il divieto di emigrazione verso Mo 3 , piena responsabilità dalle cure degli affari, sono costrett 


® più specialmente all'Italia, sarebbe 
per noi Rumeni un vero delitto, non 
soltanto di fronte alla nostra nazio 
ne, così oppressa da barbari non la- 
tini, ına anche di fronte alla gloriosa, 
eterna civiltà latina © di fronte alle 


l'Argentina, che aveva stabilito în 
causa delle disposizioni per le qua 
ntene, il numero degli emigranti 
italiani è notevolmente cresciuto, 
ma durante Il perîodo del divieto la 
Spagna lia preso il prîmo posto ed 


avvertirono che aveva trovato, 
Sapete, andrò a passare qualche 
giorno a Parigi, Un'agenzia mi offre 
una scrittura che mi pare vantoggio 
na. 


mi 


Andrai ! — corresse il marito. 


{ passione, 
| Ebbene dissi, lascialo! Rimani 
con me! Ti rapisco ! 

Essa cedette improvvisamente, dopo 
un avviso del marito che tornava. L 
nostra partenza fu una fuga. Essa tre 


Il processo non è durato che un 
quarto d'ora 


Un leopard in un vagone-ristorente 


a conoscere è a seguire molte norme 
giuridiche. Basta citare gli argomenti 
più importanti contenuti nel somma 
rio alfabetico per rimanere convint 
di quanto dicevamo: agricoltura, ar 


ombre dei nostti grandi antenati, che | ha inviato nel 1912 all'Argentina VUOI dire che andremo? mava, credeva vedere il marito do SEO da FR e ا د‎ Me) 
hanno lasciato un nome Immortale! | non meno di 165,700 emigranti, | Essa mostrò un lieve fastidio. O E O IERI Roo N 

Non dimentichiamo neppure un |mentre l'Italia ne ha mandati 86,000. — Eeco, guardate come è insoppor-j!2 fece per tutta una settimana, tra | HNO thy me OE i na 
inant che noi dobbiamo all'idea la-| la Russia 20,000 la Turchia 19,000. labile 1... E tanto geloso che non mi sc'Mare di città in città, di aero | ale On comune: Te O MITO a 
tina il nostro rinascimento nazionale. | Alla loro volta la Germania, lascia trattare da sola i milel aftari ! , ® Albergo. Avevamo anche deciso di SÙ ale aveva epezzalo ic Sua LE E 
È se consultiamo gli annali della 0: | Francia e l'Inghilterra hanno în-| Lui, come tutti i gelosi, negò di | “dare in Italia, quando una muttina, | it PO € comunicazlone e cer | imposte, | industrie, "leggi sociali 
ria imparziale, troveremo testo ch» |vfati all'Argentina rispettivamente essorto, ¢ ussicurò VAGA Seo iui fel Aa O A O E E E ade 
quelli che ci hanno protetti e aiutati | 6,500 emigrantì la prima, 5180 la Se mi fmmisehio delle sue seri. | "ê dagli agenti di polizia come un | RO. Sedu i ‘giator: operai, passaporti, pensioni, poste. 


senza Un interesso egolstico e solo per 
simpatia verso di noi ¢ per amure alla 


seconda e 3,375 la terza, 
Una delle maggiori difficoltà con 


| lure, è perchè 
sempre mena 


essa si laseja 
per il naso 


quasi 


| volgare malfattore. Nonostinte lé mie 
proteste, dovetti seguirli, e pochi mo 


rita dalle schi 
belva era divi 


le dei cristalli, la 
ula furiosa, 1 


pi 


{probiviri, procedura procuratori, pro 
prietà, registro, scuole, società, sta 


: ri dif urlì gettarono lo spave viag | toto, stra cessioni, tasse, tiro + 

comunanza di razza, sono stati sem. | tro le quali gli emigranti debbono | E citò degli esempi, aggiungendo "menti dopo ero in prigione. MOR IO ndo erento, Ae I 

pro ad ceclusivamiento | miseri Intini | lottare è il costo della vita, special parecchi casi nej quali essa si era la. | Era certamente un errore. Non si !idoi. Il direttore Mel re e Cor | segno, telegrafi © telefoni,  traspori 

| Erancesi è gli Italiani mostri tratlli | mente nei riguardi del pane, degli a sclsta imporre della parti Incompatt- arresta un omo perchè è divenuto [tuttavia la presen di argo br | versità. secoli, zuceheri, ec e 
1 la 5 u û Ss] Lo Si crederà cl la zione 


Essi ci hanno stesa una mano di ge-|biti e degli alloggi. 
nerosa assistenza tanto per In realizza | Il rapporto descrive poi il rinno 
zione dell'unità della Romania attua |vamento edilîzio di Buenos 
le, quanto nel 1878, al Congresso di | attualmente in corso, ed enumera i 
Berlino, quando la Germania di Bi-!numerosi edifici pubblicî dî cuî sî 
amarcek e | Russi hanno voluto abbat- | è înîziata la costruzione, dal Palaz 
terci, I Tedeschi, i Russi o gl'Inglesi, | zo del Parlamento al palazzo delle 
se qualche rarissima volta ci hanno | poste. 

Miutati, è stato sempre per interesse | In quanto ai lavori del porto es 
agolstico è sempre ci hanno fatto Fu | si sono sempre in continuo progres: 
gare cam la cosidetta lor « pretezi.»| so, ed in questo momento sì stanno 
nea», Citiamo come esemp.. ultimando cinque grandi moli che 
Mento della Bucovina da par » offriranno un ulterore sviluppo di 
blocco germanico, il rapimenty della banchine di oltre settemila metri. 


Appendice della « Nuova Italia » 


ELENA CONTA] 


E dovette IÌmpedire con la violenza 
di una lotta a corpo a corpo, che Gı 
spare sì portasse via le diciassette li- 
re rimasta; somma che egli intendeva 
distribuire, quel pomeriggio a due o 
tre famiglie scioperanti più numeruse ‘aveva ancora una volta, rifiutato: o 
delle altra Giovanni Rattone aveva mostrato di 

— Questo denaro è mio e tu non lo'non disperare e promesso di ritornare 
toocherai, L'ingegnere Giorgi lo ha fra un paio di giorni. Egli contava 


ee 


Romanzo di 


, Giovanni Rattone era venuto a salu- 
tarla Ella aveva dovuto farsî aiutare 
da Michelaccio perchè se ne andasse 
prima del ritorno di Gaspare. Elena 


Ì 
» > FOMONDO CORR 


Ancora una volta, la sera prima, È Elena lo scorse ilividiro, agitarsi in 


bilî con il pudore. 
Se così è, essa replicò, di malu- 


Ayres more, che bisogno cò che iv vada? re tutta la mia»indigni 


Vacel tu, è lasciami qui 

Sì, perchè tu mi aceusi di diver 
titmi per conto mio! 

lopo un po": 

Mora, sil logica! Vieni con me! 
a pestò i piedi, 

No, no, © poi no!....Tu mi rendi 
ridicola, alla fin fine! Senza contare 
che è anche insultante!. 

« 0 ci andrò sola, o rimarrò 
Rifiuto piuttosto la scrittura 


qui! 


mpagni è piangi pi ho 
nno molti pollastri nella stia, pars 
chè non mî consigli di diventar l'a- 
mante di Suardos® Io posso salvarvi 
tutti: far cessare lo sciopero... 

Gaspare si abbattè sulla sedia, come 
colto da un male improvviso, fulmi- 
neo. 


una convulsione lenta e profonda, con 
le braccia irrigidite sul tavolino che 
tremò tutto al loro moto convulso. 

Ne celibe spavento ed usol sull'andi 
to, gridando. 

Ma la casa era deserta. Miche 
lacelo era andato al Borgo, presto pre- 
sto. L'uscio della sua stanza era chiu- 


l'amante di una moglie altrui. Soltan- 
(fo il giorno dopo mi fu dato esprime 
jone al nı 
1 gistrato dinnanzi al quale comparvi 
Questi non sî commosse per nulla. 
| Pireya, anzi, non poco beffardo, è 
passabilmente divertito. E difatti, si 
trattava di ben altro. 1 ladri della 
villa erano stati scoperti 
donna faceva parte della 
la; in quanto a me, avevo affittato 
Villa soltanto per facilitare il furto, 
al quale avevo partecipato, come fa- 
cova (ede la mia fuga di città in città, 


Un impeto dol del 


pensiero, 

— Hai detto — 
se atroci. Hal avuto Elena un pensje- 
ro infame che lo ti perdono. 
averti uccisa. 


balbettd — delle co- 


Dovrai 


poichè so che questo 
pensiero tu l'avrai ancora: ¢ non sa 
prai e non vorrai risparmiarmelo, in 
questi giorni di miseria, pur sapendo 

è come darmi una coltellata al cuo 
eco perchè dovrei averti già ucci. 
sa: per chiuderti la bocca, per impedir 
ti di dirmi, ancora le cose turpi che 
hai nell'anima, che mediti nel cervel. 
lo. Ma io ti perdono tutto, ancora. Ti 


e dal vi 


chiamare il domatore che sì trovava 
in una vettura del treno da cui il 
leopardo era fuggito. Volendo il suo 
padrone, la belva si stese a terra, 
ontinuando ad urlare. Il domatore 
‘la belva rimasero immobili per 
qualche minuto. Si approfittò di que 
sta tregua per far uscire i convitati 
né, e quando lo scomparti 
mento fu vuoto, il domatore costrin 
se, percuotendolo con un frustino e 
sparando colpì di rivoltella in aria, 
il leopardo a ritornare nel vagone 
lo ambulante. 


Ì 
| 


serr 


amo troppo, Elena. E fino al 
giorno in cui tî conserveraî onesta, 
non avrai nulla a temere da me. Ma 
devî conservarti onesta. Il giorno che 
ti abbandonerai all'ingegnere Suardos 
vorrà dire che tu sarai stanca di vive 
re Questo devi ricordare 
- Forse. 

— Anche questo «forse» 
Ma tu puoi permetterti tutto. 
to. anche, di aver da mangiare e da 
scaldarmi in casa, quando jn casa 
Mia c'è il pane e c'è il fuoco, quando 
i miei compagni muoiono di fame e di 
freddo. E‘ una viltà che accetto spasi. 
mandé; perchè ti voglio bene, 


è infame. 
To accet. 


| tente di tante materie abbia richiesta 
{Un volume mastodontico, e quindi po 
co maneggevole: invece, per un mira 
jone, di stampa, ¢ 
ha potuto essere raccolto İn Un 
fumetto, in formato tascabile di 
seicento nitidissime pagine, $® 
nente ed elegantemente legate in 
i di una Enciclo- 
bile », unica nel 
suo genere, raccomandabilissima 
ogni ceto di persone: tanto più ch 
suo prezzo — L. 3,50 solamente — la 
pone veramente alla portata di tutti 


te questa mattina le venti lire del 
l'ingegnere Giorgi e l'ingegnere Suar 
dos oggi vi manderebbe a chinmate 
tutti per riprendere il lavoro. 

— Per Iddio! 

— E' così. E ti giuro, sebbene tu l° 
| sappia, che la colpa non è mia, se a! 
| Borgo i tuoi compagni muoiano di f 
me. Jo, per mio conto, non so anco! 
{quello che farò domani: e non è il © 
so di parlarne adesso. Ma... ma... 
| — Arrivederci, a mezzogiorno, bella 
ragazzal — disse l'ingegnere Pri®* 
di rinchiudere l'uscio. 
— Arrivederla, ingegnere — rispos* 
la fanciulla — ma... intendiamoci. 


rega molto sul buon senso di Elena, che gy, Gastone da un mese non veniva a EID troppo bene. TI ho troppo nel E PTE hai appetito — disse E: (qui... a pianterreno! x 
a1 eg EE avrebbe finito per convincersi delin reni sangue. Ti ho troppo nella carne. Do. lena, con un viso antipatico. — Con | Gaspare comprese. L'ingegnere suar 
— A me: nelle mie mani! {sua stoltezza; e l'ingegnere Suardus e ER dormire ina {rei uccidermi, jo pure, subito. E non STO. dos tentava la conquista.di quella 240. 
= ion è ‘veroî | ni sarebbero diventati, presto, due r convulsione di Gi ; “posso morire adesso. Cè Gastone. Tu, ON posso più risponderti. E mi lescente, che avrebbe potuto esserali 
— Sel geloso anche di lui ? ‘uomini felicissimi. : convulsions di Gaspare si Af’ non pensi mai a nostro figlio?" fomando con terrore se tu sei ancora | Elia; o, anche, nipote, e che MOS 
— Elena! — Anche teri è stato qui, Non dipen. Ola, spegnendosi in un tremito lie Gaspare parlava con una calma ter: 1®, ® donna, quella che io ho cono. “2 di non offendersi al desiderio 185" 
— Teel, dunque, è lasciami. fare. de che da me. Non sal che sè andassi > delle membra abbandonate. nel Pal isla, già libero dal turbamento della Lotta pietosa per le miserie degli al. , ® di quel vecchio precoce, orrendi 
Non voglio morir di famo, ti ripeto: a dormire questa notte nel suo letto, Tre terreo del vulto, nella tristezza. n iigione He ANI poss; Sia “ se non per le proprie e per le mis İM volto, per il colore rossastro di que” 
È — Sano un mascalzone ! l'ingegnere vi riprenderebbe tutti quan disperata delle pupille sbarrate. ciato di prostrarlo negli abbattimenti je Si Chi ti ha fatto perdere l4 cicatrice che gli solcava la cart © 
* — E ringrazia il tuo Dio, che mi ti, domani mattina? i La donna respirò di scilievo. Gaspa- di una rinunzia improvvisa av la testa così? me una piaga perennemente viv2, P 
accontento delle venti lire deling — E° una infamia! To si strinse le tempio fredde e sudato, più forti 6 migliori desidert delle eil - — N°" l'ho perduta ancora. Pulenta! 
| 7. Tu che sel tanto tenero per i tuol come a voler comprimere uno spasimo ta. - — Sì, 8, Elena... — Vergine santa, che schifo! 


— Se l'avessi perduta, non avrei ac- 


{Continua 


do quanto avevamo conve- 

| questa mattina ci siamo reca- 

1 | prof. Onorato, che, nell'ulti- 

‘ima nostra intervista, non aveva po- 

BE vedere alcuni documenti 

‘fanti la regolarità della sua 

quale presidente del locale 

regionale della « Croce 

Rossa », essendo detti documenti 

quella sera nelle mani cel cassiere 

che ha avuto, în seguito alle dimis- 

sionì dêl cav. Natoli, sino ad oggi 
anche le funzioni da segretario. 

‘Ad onore della verità abbiamo po- 
tuto constatare quanto segue. 
prof. Sola e signora sono i- 
quanto risulta dalle madri 
delle ricevute della loro quota d'i- 
serizione, sino dal gennaio dell’anno 
corrente; il prof. cav. Simoncini lo 
è, sempre per le stesse risultanze, 
sino dal 20 del decorso mese. A pro- 
posito di quest'ultimo poi il prof. 
Onorato ci ha detto che egli lo ha 
iscritto in detto giorno sì è perchè, 
dopo averlo interrogato, ne ha avu- 
ta l'adesione, Chè se il prof. Simon- 
cinî non fu richiesto, i/lico et imme 
diate, del prezzo della quota, tu 
perchè i rapporti che passano tra 
lui e il prof. Onorato sono tali da 
pole permettere a questi di versar- 
fa del suo, salvo a farsene successi. 
vamente rimborsare, 

Per ciò che riguarda la nomina 
dei tre membri del Comitato, nomi- 
na che il Comitato stesso, avvalen- 
dosi delle facoltà che gli concede lo 
Statuto dell'Associazione fece in se- 
guito alla decadenza di tre dei 
suoi componenti, esiste analogo ver- 
bale; almeno anche questo noi lo 
abbiamo veduto, come abbiamo ve- 
duto altresì i verbali di tutte le con: 
vocazioni che ci sono state. 

Tanto le madri delle ricevute, a 
firma del prof. Onorato, presidente 
e del cav. Bissi, cassiere; quanto i 
gerbali a firma dello stesso prof. 
Unorato, presidente, e del cav. Bis- 
si per îl segretario, ci son parsi del 
tutto regolari 

Spiegandoci poi come è avvenuto 
che il cav. Bissi ha fatto sempre da | 
segretario, il prof. Onorato ci ha fat- 
to osservare che in seguito alle 
senze del cay. Natoli, era ben neces- 
sario che qualcuno pung‘ in que 
Sto senso. Nè si poteva procedere ad 
altra nomina perchè, sempre per 
causa dello Statuto, non si poteva 
ritenere decaduto il cav. Natoli, se 
non quando questi fosse mancato | 
almeno per cinque sedute consecu 
tive. 

Concludendo noi abbiamo consta, 
lalo tutto ciò; e naturalmente, senza 
fare apprezzamenti, lo riferlamo al 
pubblico. 

Chê se poi sorgesse qualeuno il 
quale volesse avere l'audacia di so. | 
Stenere che i verbali e le madri del 
le ricevute l'altra sera non teva 
no ancora, ma che sono stati fabbri 
cati ad uso e consumo della circo- 
stanza, s'accomodi pure e lo fac 
per suo conto. 

SI badi però che qui oltre al prof. 
Onorato che, pur ammesso che ab- 
bia potuto essersi reso colpevole di 
un qualche innocente errore, noi 
riteniamo superiore ad ogni insi 
nuazione, entra in ballo anche il 
cav. Bissi, persona non meno sli 
mabile e incapace di qualsiasi a- 
zione men che corretta, 

È con ciò, per conto nostro, di 
chiariamo chiusa la vertenza, che, 
ci auguriamo, sarà giudicata dal 
pubblico come condotta con la mas- 
sima imparzialità, continuando a 
conservare quell'amicizia e quella 
stima per tutti coloro che sono stati 
attori nell'affare, e augurandoci di 
conservarne altrettante anche da 
parte loro. 2 

Riguardo alla relazione dei revi 
sori dei conti che il prof. Onorato 
«lesidera venga pubblicata, dire 
mo che, se non lo abbiamo fatto fi- 
nora, cercheremo, magari riassu- 
mendola e in varie giornate, di pub | 
blicarla tra breve. 


Uno spettao:o di beneficenza 


L'encomiabile iniziativa 
della Tripoli elegante 


i 
L'immane catastrofe che colpiva, 
inesorabilmente una delle terre più! 
belle della nostra Italia era appena ; 
avvenuta che non vi fu cuore italia- | 
no, anche fra noi, il quale, tra la; 
commozione e il dolore che lo soffo. | 
cava, non pensò anche ad escogitare 
tutti quei mezzi atti a venire in sol 
lievo dei miseri così duramente pro- 
vati dalla sventura. Sorse così un 
comifato di signore, di signorine e 
ill signori; è si pensò, sî propose, si 
diseusse. L'idea di battere moneta 
sotto i pretesto del divertimento, 
idea che, se non è infrequente nei 
grandi centri ove la vita ribolle, po- 


| 


leva sembrare inopportuna fra noi, 


on 


fu lanciata in embrione, Oggi essa, 
che si è intanto sviluppata e cre- 
sciuta, è divenuta adulta: i denari 
già sono raccolti e questa sera il 
pretesto, chiamiamolo così, si svol- 
gerû in tutte le sue parti. 

Pretesto? Altro che pretesto. Che 
sia sorto come tale è indiscutibile, 
ma poi, per via si è pian piano tra- 
sformato, senza volerlo forse, per 
Necessità di cose. La larva si è fatta 
crisalide, la crisalide farfalla: così 
come accade nello sviluppo biologi- 
co naturale. E noi avremo una se- 
rata meravigliosa, straordinariamen 
te meraviglio®i, piena tutta di un 
godimento altamente intellettuale, 
colma di attrattive estetiche. 

Chi sa il gioco non l'insegni, il 
brioso piccolo capolavoro di F. Mar 
tini, sî svolgerà nella prima parte 
del programma; e ne saranno inter- 
preti una gentile signorina della 
nostra Colonia e alcuni giovanotti 
pienì di attività. Seguiranno quindi 
due suonate per piano che la sìg.na 
Bardon eseguirà colla sua consueta | 
valentia. Quindi una commedia di | 
Gerolamo Rovetta, scellerata, inter. 
pretata come sopra. 

E poi? Poi avremo due suonate 
per violino the eseguirà la sig.na 
Matilde Nahum-Arbib, accompagna 
ta al piano dalla sig.ra Giuseppina 
Tonetti: saranno naturalmente due 
visioni che ci faranno astrarre col | 
pensiero, e volare in quei campi 
sconfinati che spesso si crea la no- Î 
stra fantasia quando ode della bella 
musica, campi ricchi di fiori e di 
naturali bellezze 

Finalmente, sempre col concorso 
di signore, signorine e signori, chiu 
dera lo spettacolo la commedia in 
un atto Mazitiamo la suoctra di Co- 
lorno. 

Cuî dubita che la riuscita non, 
sarà tale quale i nomi di quanti | 
hanno validamente cooperato per 
essa, danno affidamento ? 

Ma... dimenticavo — Dimenticavo 
una lode a chi è stata l'anima qua- 
si di tutta questa felice combinazio- 
ne di arte e di bellezza. 

Lodato sia dunque il simpatico 
prof. Firpo, arbiter elegantiarum, 
che si è tanto affaticato, affannato, 
dimenato per tutto ciò; e che si affi 
tica, si affanna, si dimena ancı 
perchè la riuscita sia completa. 


Touriny Club Italiano 


Comitato di Tripoli 


Tutti i soci sono vivamente pre 
galî ad intervenire all'Adunanza 
Generale che avrà luogo Lunedì se 
ra alle ore 21 nei locali del « Risto- 


Unione Militare 


Assemblea parziale dei Soci 


ua 47 maggio alle ore 17, nei lucali 
delle Società è convocata l'Assem- 
blea parziale per discutere sul se- 
guente 


Ordine del giorno: 

1. — Nomina dell'Ufficio di Presi 
denza dell'Assemblea; 

2. — Approvazione del verbale del 
l'Assemblea precedente; 

3. — Approvazione del Bilancio 
dell'Esercizio 1943-14; 

4. — Nomina della terna per la 
scelta dell’ amministratore della Fi 
liale; 

5. 


Deliberare sulla proposta di 


Ratificare l'acquisto già fat. 
to dal Consiglio di Amministrazione 
«del terreno a Bengasi, autorizzando 
nel contempo la costruzione del fab 
bricato per quella Filiale. 


Zuîfa fra ubbriachi 


Il vino bevuto deve avere iersera 
portata al sommo grado la pressi 
ne nei bollenti spiriti dei due ar 
bi Sadek bên Alî e Finzi ben Ab- 
dalla. Almeno così sì surebbe giudi- 
cato da chiunque fosse passato sul 
l'imbrunire per Sciara Riccardo nel 
vedere come i due, a forza di con 
tumelie e di argomenti più persua- 
sivi, si ingiuriavano, sî percuoteva 

aZzanpavano. 
Ma, dato îl chiasso, che metteva 
a rumore tutto il quartiere, la cosa 
non potè durare. Alcuni volenterosi 


pacieri s'intromisero e divisero i | 
contendenti. | 
E la în ale scena fini nella | 


sala di pronto soccorso dell'ospe 
le, ove i due, constatarono l'uno sul 
viso dell'altro, le traccie della bat 
taglia sostenuta. 


Ragazze, attente a chi sposate! 


Il marito costituisce 
mente il più roseo m 
na donna che, arr 
prenderne uno, vede sfiorîre la sua 
giovinezza senza trovarne. Se pero 
sì considerasse a quanti guai si va Î 
spesso incontro col passare a noz 
ze, îl desiderio che le fanciulle ne 
hanno sarebbe certamente meno 
vivo, o per lo meno le renderebbe 
un po' più guardinghe nella scelta, 


indubbia- 
uggio per u- | 
‘ata all'età di 


nte Italia » per diseutere il se- 
guente: 

ORDINE DEL GIORNO 

« Presentazione del 
Sottoscrizione 
Relazione del Comitato. 
Importanti 


1 Rendiconto 


Spese. 
2 

3. 
vci. 

‘Tutti i soci sono preavvisati che 
alle 21 e mezza sarà valida l'adu 
nanza per seconda convocazione 
qualunque sia il numero degli inter 
venuti. 


comunicazioni ai 


gl'improperi dell'uomo e le grida 
di dolore della donna, ne sanno 
qualche cosa. Tuttavia la povera 


Avviso di convocazione 


Gli azionisti della « Italo Libica » 
Società Anonima per il Commercio 
e l'Industria dei Mobili al Capitale 
di L. 300,000 intieramente versato, 
sono pregati di intervenire all'As 
semblea Generale Ordinaria che a 


Martedì 9 Giugno 1914 alle ore 
pom. per deliberare sul seguente: 


ORDINE DEL GIORNO: 


Presentazione del Bilancio al 31 
Marzo 1914 e deliberazioni relative. 

Relazione dei Sindaci, 

Repartizione Utili. 

Retribuzione dei Sindaci per il 
nuovo Esercizio 1914-15. 

Qualora alla Riunione del 9 Giu- 
gno non fossero rappresentati i 3/5 
del Capitale l'Assemblea si riunirà 
in seconda convocazione il 17 Giu- 
gno 4914 alla stessa ora e nei lo- 
cali sopra indicati. 

N. B. L'Assemblea ha luogo a 
Tunisi su richiesta di dodici Azio- 
nisti possessori di 434 Azioni (arti 
colo 12. dello statuto). 


H Presidente 
GUIDO RAVASINI 


AVVISO 


Col 30 giugno p. v. le monete di 
nichelio misto da Cent. 20 emesse 
negli anni 4894 e 1895, saranno col 
pite da prescrizione. 

In conseguenza si avverte il pub 
blico che le monete della specie, rî- 
tirate dai contabili dello Stato, sa- 
ranno accettate dalle Sezioni dî Ter j 
Soreria nelle Con al 20 lu 
glio successivo, dopo di esse non 
saranno più ammesse al cambio. 


N 
4 


di un ben robusto bastone, percos 
RAR he û: [<a talmente la poveretta da costrin- 
‘rî luogo in Tunisi Rue de Rome | seria a recarsi all'ospedale a farsi 


carabinieri erano riusciti a sapere 
che nella casa di un cerlo Moha- 


e cot 


per una perquisizione, vi rinvenne- 


spesso fondata su un capriccio o 
sulla leggerezza. 

Onde accade non di rado si accet 
ta come compagno della propria | 
sistenza un uomo che, invece di | 
fare la loro felicità, rende la vita | 
pesante e intollerabile. 

Sembra che appunto in un erro 

re dî tal genere sia incorsa una don 

na ebrea, certa Misa ben Riccard, | 
la quale deve avere sposato una spe- 
cie di cattivo arnese che va cercan- 
do sempre il cosidetto pelo nell'uo- 
vo per maltrattarla colle parole è 
coi falli. I vicini che sentono spesso 


Misa tollerava, e tollerava per l'a 
more della pace coniugale ¢ per ti 
more dello scandalo. 

Ma feri la misura fu colma. Per 


Ma 
un futile motivo il marito, armatosi 


inedicare una grave contusione al 
braccio sinistro e a raccontare per 
filo e per segno come erano andate 
le cose alla guardia di servizio. 


Un ricettatore arrestato 


In seguito a riferimenti avuti, i 


med Meros ben Gzal alla Dhara ¢ | 
sîstevano alcuni oggetti apparte 
nenti all'Amministrazione _ militare 
tenti în vestiti, calzature e 
altre cose destinate a vestire e a e 
quipaggiare i soldati. 

Recatisi infatti nella delta caso 


ro tutto ciò; onde, siccome il Mo- 
hamed non seppe dare ragguagli 
circa la provenienza di ogni cosa, 
pesa al suo arresto e lo de- 
ferirono all'Autorità Giudiziaria. 


Attenti ai bimbi! 


Non sorvegliare i propri bambini | 
è colpa assai grave da parte del ge- | 
nitori. Più grave colpa è poi quan- | 
do si lascia ch'essi possano avere a 
portata di mano delle armi e (rac 
stullarsi con esse. Accade allora as- 
sai spesso che si debba rimpiangere 
la propria noncuranza; e purtroppo 
con ritardo: 

Teri il bambino Salem ben Gad. 


NE 


E FH noli 


dura di anni 3 da Tripoli era appu 


to riuscito, non si sa come, a impos- 
di una scure; e con essa 
insieme con un suo costa- 


, Sessarsi 
giuocava iı 
neo. Ad un tratto il bambino lied. 


Si avvertono i signori Ufficiali 80 un grido e i genitori accorsi videro 
ici dell'Unione Militare che domeni- che una sua manina era sanguinan- 


, te. La scure, incidentalmente, er: 
caduta su di essa colla sua part 
tagliente, asportandone 
mente il dito medio. 

Il poverino fu portato all'ospedal 


I 


ci 
Elî medî cò la ferita. 
razialamente però il Salem 


Di: 
ha perduto il suo dito per sempre 


Un 


i 


ì 


incendio 


In tutta vicinanza di porta Ben: 
gascir esiste un negozio di privati 
ve gestito da un arabo, certo Moha- | 
med ben Lattaief, il quale s'indu- 


stria anche colla vendita di altri og- 


getti, onde dare al suo commercio 


quello sviluppo che le sole sigaret 
te, i sigari e îl tabacco non potreb- 
bero certamente dare da soli. 


Ma il Mohamed sembra che sia ' 


disgraziato. Infatti ieri, nel suo pic 
colo negozio, per cause non ancora 
bene stabilite, si sviluppò un incen 
dio che portò alla distruzione di 
buona parte delle sue mercanzie 

Dal fumo che si sprigionava fuori 
dalla porta del negozio chiuso, al 
cuni si accorsero del fuoco. Diede 
ro l'allarme e prontamente accorse 
ro î soldali accasermati li vicino, i 
quali, adoperandosi e tavorando con 
lena, riuscirono presto a circoseri 
vere e a domare il fuoco, non sen 
za però impedire che esso produces 
se danni relativamente non lievi, 

1 carabinieri hanno disposto onde 
prlarè, se ve ne sono, le 
sabilità, 


respon 


A. Ufficio. Fondiario di Tripoli 


Il Capo dell'Ufficio Fondiario di 
Tripoli avverte 
che a norma del disposto dell'arti 
lo 51 del Regolamento fondiario 
luglio 1913 non si procederà al 
rilascio dei nuovi titoli di proprie 
tà relativamente agli immob 
tuatì nei qua urbani e suburba 
ni della città e nella Men: e per 
quali sono in corso le operazioni 
di accertamento, se prima non sia 
no stall presentati a questo Ufficio 
Fondiario i titoli del cessato Cata 
sto Ottomano (Tapu), che restano 
privi di aleuna «fc giuridica 

Chiunque non presenta un titolo 
di proprietà per tali immobili, quan 
do rîsultì essere per qualsiasi rai 
ne in suo possesso, è punibile col 
l'ammenda sino a Lire Cinquecento, 
e ciò ai sensi dell'art. 68 del suddet 
to Regolamento. 


Una culla 


La famiglia del nostro linotypista 
Federico Gentili è stata allietata da 
un fausto avvenimento, Questa mat 
tina la sua signora ha dato felice 
mente alla luce una bella bambi 
na, a cui sarà imposto il nome di 
Nerina, 

AL nostro compagno di lavoro, al 
la sua gentile consorte e alla neona 
tà i migliori auguri della « Nuova 
Italia » 


Per una partenza 


In occasione della partenza del 
Sig. Giuseppe Betti, impiegato del- 
le Poste, avvenuta questa mattina, 
tutti gli amici che ne avevano po 
tuto apprezzare le doti durante la 
sua lunga permanenza În Libia che 
rimonta sin dall'inizio dell'occupa 
zione, vollero ieri sera offrire un 
vino d'onore. 

Fu brindato alla sua salute e al 
suo avvenire. A tutti rispose, rin 
graziando, il festeggiato, dicendo 
che il saluto cordiale che gli si da- 
va costituiva per lui il miglior pre 
mio di quel poco che aveva potuto 
fare nell'esercizio delle sue funzio. 
ni. 

Fra gli intervenuti notammo il 
cav. Menghi, Sig. Fischietti, Sig. 
De Zio, il noto commerciante roma 
no Sig. Giuseppe Moreschi, la fa 
miglia Manenti, | Sig. Checconi e 
Roi (in rappresentanza del basso 
personale) e finalmente un numero: 
so stuolo di amici romani che volle- 
ro portare anche il loro saluto, al 
caro concittadino partente, 


Circo equestre 


Coi salti meravigliosi del cavalle- 
rizzo Vitali, coi giuochi di equili 
brio degli altri componenti la l70% 
pe del cav. Bizzarro, cogli straoridi 
nari esercizi del cavalli ammasatra 
Li, coi lazzi dei {ont la serata ierne- 
ra all'Arena passò senza che ce ne 
accorgessimo. 


completa 


ile, dove il chirurgo di guarda 


presenta un asino 


maestro a molti uomini. 
Questa sera Interessanti novità. 


Spettacoli del 6 Maggio 


POLITEAMA 
Riposo. 


CINEMATOGRAFO SAVOIA 
Scintilla elettrica. 


CINEMATOGRAFO ITALIA 
Napoleone. 


CIRCO-EQUESTRE. 
Ore 8 3/4 Grandioso spettacolo. 


Programma musicale 


n 


le 


è 


| domani dalle 17,30 alle 19 al Caffè 


Savola. 


| 1. Sardo — Marcia Militare. 
2. Sinfonia Preas. Clerys 
3. Verdi Traviata. 
4. Sardo — Dor Egvaz. 
Puccini Ta Fanciulla del 


We: 


Il porto di Beng 


Crediamo interessante, p 
ri che seguono questa par 
stro giornale, avere ur 


nno del 
le diverse opere fatte e da farsi nel 


l'interesse e per lo sviluppo della cit 
tà e del porto di Bengasi, centro 
principale della Cirenaica 


| E, ab Jove principium, consideria 


mo prima d'ogni altro caso l'arrivo 
a questo porto 

Sotto il governo turco nullo 0 qua 
sendo IT commercio sebbene a 


‘aniere e quin 
la del commercio con l'in 
poco si era fatto 

La penisola della Giuliana che 
chiude verso sud un largo specchio 
di mare poteva sembrare il naturale 
porto, e per conseguenza in questo 
specchio di mare difeso dal lato nord 
ovest da una lunga scogliera ci era 
acconciato lo sbarco e l'imbarco del 
le poche mercanzie che qui affluiva 


nò 
E fu forse per questa ragione che 
i turchi credettero conveniente di 
formare al ridosso di questa scog 
ra un molo che avrebbe dovuto ell 


dere la bocca del porto 
Ma tale provvedimento iniziato è 
proseguito con molta lentezza non 


x figgeva 
Lo specchio di mare chiuso e per 
tre quarti interrotto, e i fondali man 
cano affatto. Per giunta esso non è 
affatto riparato dal forti venti cel 


lunse lo scopo che sì pi 


terzo e quarto quadrante che sopra 
tutto nell'inverno imperversano su 
quella spiaggia tanto da rendere spws 


so Immobili e sempre difficili. per 
molti mesi dell'anno gli “pprodi 
Dalla Commissione teenlee el 
appena avvenuta l'occupazione 
diò la vitale questione del porto, lu 
subito messa da parte l'idea di 


bilir il porto in tale località, è si 
addivenne al concetto di com] 0 
lo alcuni lavori di massima urgenza 


per permettere l'approdo alle muo 
ne, ai rimorchiatori, alle stluranti e 
ni velieri di basso pes 
to di provvisorlet 
dal bisogno di un Ir 
Je possibile per approvvigionare la 
città durante i lavori di studio © ili 
fabbricazione del nuovo porto, lavo 
ri che non potevano e non » 
» di breve durata 

SI costrussero pertanto al ridosso 
del molo turco, due pontili che fa 
cilitano lo sbarco del passeggieri è 
delle merci, si dragò in alcuni punti 
chio d'acqua chiuso, si pose 
wnalazioni galleggianti e si ri 
la porta di mare antistante al 
la penisola della Giuliana, adattata 
a dar ricovero alle navi di minor 
passag 

Li 


navi di grande portata conti 
nuano ad ancorarsi in rada, ¢ du 
rante | tempi cattivi campeggiano 
al largo, attendendo Il momento pro 
pizio per compiere gli sbarchi 
Intanto lo studio del nuovo porto 


si è andato concentrando, e nd esso 


è già adottato, © già | primi lavori 
di rilievo, di scandaglio si stanno 
giornalmente eseguendo. 

Sarà un'opera veramente grandio 
sa ¢ tale da fornire la Cirenaica di 
un porto sicuro. Esso sorgerà nel 
mare antistante alla spiaggia a nord 
ovest, con un lungo molo partente 
faro con la bocca aperta 
con larghe banchine, è 


a libe 
con una passeggiata a mare larga ol 


Ire. 20 metri, strada che diverrà lo 
sbocco di tutto il commercio del por 
to 


0, 
La Dogana, unica costruzione vera 
mente ullizzabile tal quale essa era 


sotto Il dominio Ottomano, venne 


Ammirato specialmente l'ultimo 
esercizio, in cui il toni Lenticchia 
sapiente, ma 
tanto sapiente che potrebbe farla da 


“Ccnl della: Banda militare Presianla 


Il Comando della Divisione Terri. 
riale ci comunica : 

Ho il pregio di comunicare a co- 
| destı Onorevole Direzione che la 
musica Militare presidiaria a partire 
dal 1. prossimo Giugno eseguirà I 
| tuoi concert dalle ore 18 alle 19 è 

Mezza, 


ARRIVI 

Domenica 17 maggio, ore 6,10 piro. 
scafo CANDIA da: 

Misurata, Sliten, Homs 

Domenica 17 maggio, ore 16,90 piro 
sento MEMFI da 

Stracusa. 

PARTENZE 

Sabato 16 maggio, ore 24 piroscafo 
LETIMBRO per 

Homs, Stiten (facoltativo) Misura 
\ta, Sirte, Bengasi, Mursa-Suta, fol 
| metta, Derna, Tobruk, Alessandria. 
| , Domonica 17 maggio, ore 8 pirosca 
| fo ENNA per 

Trapani, Palermo, Napoli. 


lo 


RONACA DELLA LIBIA 


asi 


già fin d'ora compiuta allargandone 
i magazzini, pavimentandola In mo 
do igienico e duraturo. 

I lavori del porto non distolsero 
l'attenzione della necessità di un pia 
no di ampliamento della città, che 

s'imponeva sopratutto per ragioni 
eniche e per la necessità della pa 
lone ogni giorno più crescente 
Fu dunque deciso di conservare 
in massima, salvo qualche necessa 
sventramento 1 quartieri 
esistenti, e disporre 1 nuovi quartieri 
europei dal lati a mare, lasciando 
il Jato verso l'interno libero per l'am 
pliamento del quartiere indigeno. 

Sono disposte diverse zone civili, 
industriali, militari e in tutte la via 
bilftà è largamente curata con stra 
de non mal minori di una larghezza 
di 10, 16 e perfino 20 motri 

Intanto nell'attesa sl è provveduto 
a migliorare per quarto era possibi 
le le strade esistenti, ed è allo studio 
un grandioso progetto di generale fo 
gnatura che attualmente manca, 
che presenta non poche difficoltà per 
gli scoli 

Con tutto ciò è bene constatarlo 
l'igiene è stata curata con amori 
diversi. provvedimenti provvisori 
hanno reso le strade, sopratutto | 
principali, in condizioni se non por 
fette almeno assai buone per quan 
to lo permettano le condizioni del 


l'ambiente. 
Si è già dato mano ad un gran pa 
fra 


lazzo per gli ufficiali, e breve 
s'inizierà il lavoro delle ca 
impiegati e per gli opera 
saranno di grande aiuto vine 
rela crisi che qui cl affligge — quel 
la delle per la qualo 
si è dovuto perfino emanare bandi 
govervatoriali, allo scopo di frenare 
peculazione a cui gl'indigeni si 
lanclati, davanti alla terribile 
concorrenza che per fatalità di cose 
aveva dovuto sorgere fra la popola 
zione Importante che era costretta 
n cercare un ricovero e la penuria 
massima del luoghi appena abitabi 
Il 

Si st 
stiano, © si costrulrà fra bı 
inico cimitero musulmano, render 
do al giardini i diversi  eststenti 
sparsi in ogni luogo della elttà 

Con l'inizio di una colmata nel ter 
reni già oceupati dalla Sabina pres 
o le mura verso porta Sabri, si û 
provveduto alla costruzione di un 
magazzino con deposito d'infiamma 
bill — munito di tutte le speciali 
cautele volute dalla | 

Questi per ora, I prinelpali lavor 
fatti o in corso. 


r gli 
lavori che 


nbitazioni 


a studiando il nuovo cimitero 
ın 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 15 Maggio 1914 
Barometro îi "Nermome 
minima 17,9 massima 20,8 — Ven 
ti: Veloem in km. 14 Direzione N 
Umidità 70. 


UMBERTO MICALI 


Amministratore, responsabile 
ROSARIO PUGLISICASCINO 


tipografia del giornale 


TETTI 


VENDITA E LOCAZIONE 
1 


Pianoforti & Armoniums 


delle primarie fobrch Hallne nd Estere 


Mola (Torino): Roonalar (Torino) «< oyel 
Hirard, Gavan, Rord (Parigi) < Gelentor 
(ermania) olulze (Germania) 


Vacilitazioni di Pagamento 


Condizioni pci pr I Sig fica Fiori 


Deposito promo (1 Signor 
mM. ORTONA 


Direttore At 


Ackara Arba Art (Vicols Ristoriate Venezia) 


| TiizeLI Sm, 


TAGIURA 


NUNZIO DARI 
5 la parola minimo L. 4,50 


1 file semendarepreventrio con 
: a 
VATO che nello Stabilimento “La Nuo. 
ha la a arpa esa 

precisione nel ron 
di qualsiasi lavoro. tipo: 


Tripoli - Zanzur 


TRIPOLI Sm. 
Tripoli C. 
Gargaresch 
Gheran (Bivio) 


mille, In | 

li hima oredito commorolale a L. 4, 

` Giornale gratia - Ufticio Stam: 
su qualuna: أ‎ 

, to, traduzioni ini utte la | 

lingue, sollecito disbrigo pratiche nr ase 

7 سور‎ ministero 


Per le inserzioni 


stra Amministrazione. 


GERENTE: Dott. MARIO CANDIANI 


MASSIME ONORIFICENZE A T' 


Iwoltib del Genio Militare, R. Marina, 
TRAMVIE - IMPI DI CI 


T'RUZIONI, ece. ecc. 


l'acqua e all'umido. 


Copia delle numerose Dichiarazioni di piena soddisfazione 


Opera, eco. ecc 
Tutte le Commissioni si ricevono 
all'Amministrazione: Via Cesare dı 
Stabilimento: a Novat 

Telef. Interoom, 66-50 


nto, N. 12 — 
Milanese, 


Per le ordinazioni @ Tripoli rivolgersi al 


Gorstruction ot Tranaformation de Fours en tous 


Diplbne d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


16 natio a o: PETRI MECANIQUES 11 rione» nonno | 


A cura Réversible et A ouva iondi en fonte 


Installation de Boulangerles meccaniques 


Bur demande enrol france de catalogue general illnstrè 


| 
do de e op dita — tr a ae J MONI Pei | 
Il 


IANUOVA ITALIA 2a2) 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO. 


Specialità dei FRATEL 


SR EBCLUBIVI PROPRIETARI DEL SERBCTO DI FABBRCAMORE 


Sat 


rivolgersi direttamente alla no- N. B. - 1 treni 31 ¢ 32 vi effettuano 
nei giorni 15 ed ultimo del mese. 


ZIDANE DORIA Maman Br aa LIA ARI 


DIOME (N° FOGLI CANDIANI 


della Diffa ing. Mili Candiani & © - MILANO 


INSORITTA nel FOGLIO D'ORDINE del MINISTERO DELLA GUERRA 
PE LE ESPOSIZIONI 
vie dollo Stato e Secondarie 


Unico perfetto strato isolante e perennemente impermeabile al 
Non è Cartone nè Feltro Catramato o Bitumato 


teci al mandano a richiesta, come pure le Istruzioni per la posa in 


MILANO 


Telegrammi “ BITUMCANDIAN ,, 


Sig. VITTORIO BENUSSI 


Via Enseira (traversa Azizia» — Casella postale 176 


Soci 

Fours J. MOUSSERU Pere 
Mousseau - Rouzé, Successeur 

Maison tondée en 1948 108, Rue Porte Deana. — RORDEAMI 


"STABILIMENTO TIPOGRAFICO - 
“LA NUOVA ITALIA, 
Il più grande e più completo della Libia 


TRIPOLI 


Caratteri speciali par manitesti, avvisi, partecipazioni e réclame 
Visto asortiento di carri ari di cori ortinai e per manifesti murali 


— teo 


1 & LUMIERE 


$$ Puntualita massima - Prezzi mitissimi «© 


F. FOREST 


Représentant de Fabriques 
19, rue Ks-Sadikia - TUNIS - 9, rue Hs-Sadikia 


Vpéciaté: d'Edlirape. el Chauffage 


par l'AUETYLRNE, le GAZ, l'ALOOOL, le PÉTROLE 
et ls HYDROCARBURES 
le" 
Fournitures Générales 
Tous Accessoires st Pidoes détavhées, Installations, Réparaticia 
Maison de conffance ventant le meilleur marché 


L'’IRRESISTIBILE!... 


«ns dalla sua bocca si sprigionava un alito profur 
i suoi denti brillavano come terso avorio. La contes 


tissimo ; 


si ar 


rovescio’ sopra un divano e lui corse a stamparle un bacio 
pieno di passione .... 

Da sopra un caminetto un amerino sorrideva compiacente: 
era il BRILLODONT D'ANGELO, soddisfatto di esse 
plice ne 
IN VENDITA PR 
SE' MBRE, 42 A 


mandato. 


il com- 


ario, | 


sistibilità, l'indispensabile ! 


INV ROMA VIA VENTI 


— Prezzo L. 1,75 Franco di porto racco- 


PALE DARK NT SEA 
Beers STABILIMENTO B. MURE 
0. SCHMIDT & SON È 


RIACCHINE AGRICOLE, VINICOLE, OLEARIE 


(Premiate in tutti i concorsi 
ed esposizioni) 


TORINO — 


Listini con disegn 


BREWING CO 


jarên u: B2 4 
: 127 Edward St. 


Ufficio : Philadelphia, Pa, 


= son 
Société Générale 
de l'Afrique du Nord 


SOCINTÊ ANONYME-CA PITA, 5.000.000 pe rr 


Via Beurione | 


Siège Social û Tunis: 7 
Ageno 


d' Alger 
e et û Sfax 


FANTOCCI ® BERETTA 


Nnpprosentanti ¢ depositari encluntvi ju Libia | 


Sciara Azizia — TRIPOLI | PRISCIPALE 
ete 0 a leva multipla 7 Stade (aaa). Canal 
Glion IDE Ra air lotori) a vento 
miglior insetticida ano per olive 


\aiase 
{its documenmtentaires,— 


n 
K 


EATING’ o ج‎ 
Il BONS Sign Drouin Ricordo: * TRIPOLI ITALIAN. 


Cassa e calotta robustissima, metallo uso 
argento antico inalterabile, ricca lavorazione 
in rilievo come il disegno quì a fianco, mo» 
vimento uso Roskopf garantito di precisione 
per CINQUE ANNI = = 


Prezzo di reclame L. 8 — Prezzo di regalo 


Ridaglia Ricordo della 2ce Italo-Turca 


Artistica medaglia cos a tergo un sol- 
D fato italiano trionfante che stendo la 
nano & un soldato Turco. 
la vero argento garantito L, 2 


Ineiare import 


raphiques. "Bi 

lettres de crédit ciroulaires, 

de monnaie, 

Correspondanta sur tout 
de France et de l'i 


if! 4 3 Chaog | 
Sterminatore delle pulci, 2 


genrea les les placs 
franger 


GAs | 


Î cimici, mosche, tarme | 
= ed ogui insetto — 
| raraione mania | 


| it di Tripi Eta Bolero 


| Le Due campane 


[€ ALA AVO LA, ela bi di pe 


Concessionaria esclusiva (vice se « ra wvova reazta, 


MA - Via della Vite. 3- ROMA 


o alla premiata Ditta 


ENRICO MAESTRI 


MILANO - Viu della Chiusa, 1 


e I Cercansi Ragoresentanti ia tuti i paesi del regno e coli. 


ss s ZA.‏ ت 


dt come 


last 


ci 1 È Ti‏ ر 


GA 
D 


nîre SERE LIA della DITTA 
| GRAN LIQU 
DERE | rap E 
UREMNE E Liquori peg VIEUX SSGNAE SCIROPPI E CONSERVE 


SUPÈRIEUR 
= NICE e PARIGI 
per FRANCIA @ ALGERIA 


VINO 


TERMOUTI 


LI BRANCA di 


ESIGERELA BOTTI 


Milano 


A_D'ORIGIXE 


a TRIESTE 

per l'AUSTRIA-UNGN 
«BRANCA 

la nell'AMERICA del NOR® 

tancoforte SM || LL GANDOLFI & C-New York 
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PER ABBONARSI 
Doria versare l'importe dell’ 


COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
abbonamenti 


ho presse qualsiasi Ufficio postale. 
Amministrazione del giornale; in ROMA 
n Sele © 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA È CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 


Lunedì 18 Maggio 1914 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO  FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI | ren sona c'ero E DIEZIONI 
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(UL NOLFERMO,, S'INCAGLIA E SI PERDE IN VICINAN 


Fucilate beduine -- Tutti i passeggeri sono salvi 


L'incaglio del piroscafo 


‘““Solferino,, 


La fellonia: dei! beduini 
Equipaggio e passeggeri in salvo 


TOBRUK, 17. La notte dal 1h 
al 15 corrente, lungo queste coste, 
e precisamente fra Bardia e Ra- 
selmilhr, in uno scoglio sfiorante 
il fondo del mare in quel punto, 
sì è incagliato il piroscafo « Solferi 
no », producendosi così gravi ava- 
rie da determinarne la perdita com 
pleta cui, nonostante tutti gli sforzi 
fatti, non sî è potuto mettere riparo. 

Dal momento dell'incaglio fino al 
la sua completa fatale somme rsione 
son passati quasi due giorni intieri, 
durante î quali vî è stata tutta una 
serle d’incidenti più o meno note 
voli, 

Il « Solferino » al comando del 
capitano Basso Angelo, faceva ser- 
vizio postale jra Tripoli ed Ales- 
sandria d'Egitto. 


dra partito con 5A 
uomini di equipaggio da Tripoli îl 
1 maggio corrente e vi doveva far 
ritorno»il 20. Eracrmpiroscafosin 
diserete condizioni e di medio ton 
neltaggio, tale insomma da poter 
sopportare la navigazione costiero 

Non 
fatto 


si s ancora come il gravi 
sia accaduto, perchè non è 
stato ancora possibile indagare per 
sapere che cosa ne dicono il coman 
dante e gli ufficiali di bordo. 
Stando al racconto di alcuni ma 
rinai che formavano l'equipaggio 
sembra che a un tratto un urto tre- 
menda che sconquassò la nave fu 
avvertito; quindi, dopo aver solle 
rato davanti a sè, ina immensa co 
lonna d'acqua, la prua emerse dal 
la superficie del mare, 


il pirosca 
fo in detta positura e leggermente 
inchinato Su di un lato rimase im 
mobile, 

Era sera avanzata © sì sarebb 
dovuti arrivare a Tobruk nella not 
te. Sî pensò allora ai primi tentati 
vi di salvataggio; ma, data l'osv- 
rità e le condizioni non èccessiva 
mente allarmanti, sì pensò bene at 
soprassedere, 

Senonchè all'alba alcuni beduini 
che 
dalla posizione în cui stava il pi 


che sì trovavanò sulla costa r 
roscafo compresero la situazione, 
credettero hı di 
indirizzo alcune scariche di fucile 
ria; che uccisero disgrazialament: 
un fuochista e un marinaio peri 
rono un macchinista ¢ due passeg 
geri. 

L'incidente dei beduini però non 


al 


inviare suo 


chbe tunga durata Evidentemente 
Î timore che le loro scarichè pols 
sero richiamare l'attenzione dei sol 
dati italiani, fu si che essi si dite 
quassero poco dopo. 11 loro atto sì 
limitò dunque a un semplice atto 
di malvagità, senza nessuno scopo 
diretto. 

Intanto qui si cominciava a esse 
re impressiona per il mancato ar 
riva del piroscafo, © per ogni man 
canza di segnalazioni. Finchè, ar 
vistato l'incagl'o dalla costa, se ne 


thle notizia 


quindi la R 
navigava anch'essa in dette acque. 

Nel momento in cui vi telegrafo 
giunge notizia che la nave « 


nfi 
ca » ha imbarcato tutti i naufraghi 
® che il « Solferino » è perduto, es- 
sendosi completamente sommerso 


e 


| Dall’ Italia 


(Nostri telegrammi particolari 


| Sovrani a Fiuggi 


ROMA, 17. 
la Ri 1, 
pririeîpessa 


accompagnati 
atalia del Montenegro 
nti a Fiuggi, collo scopo di 
farvi un lungo s 


La sulenne. inaugurazione 
del Congresso femminile 


Si è sq 


loro 


ROMA, 17 inemente 
inaugurato in Gampidoglio il 
gresso internazionale femminile a 
la presenza del ministro della pub 
blica istruzione on. Danco, della vy 
eregina d'Irlanda contessa Aber 
deendi numerose autorità, di mol 
tissime dame. 

Parlarono applauditissimi il Com 


Continuano gli oroi dell 
Tivoluzione nel Messico 


LONDRA, 16. — ll Daily Tel 


graph riceve da Nue-York che 30 
no giunti colà dispacci da Vera 
Gruz che informano come le truppe 
del generale Huerta si sarebbero 
ammutinate e, dopo aver fucilato 
gli ufficiali, si sarebbero pronuncia 
o in favore del gen pala 


Se la notizia fosse vera, le truppe 
stesse avrebbero iniziato un movi 
mento per liberarsi di ciò. che può 
chiamarsi un incomodo fardetto 
Il generale Huerta, col suo yo 
perno dittatoriale, è 


sentemente ¢ dubbio la ca 
sa della persistenza della rivoluzio 
ne è dell'intervento nordamericano 
Si sq infatti come il presidente de 
gli Stati Uniti Wilson abbia posta 

al 


sono 


come prima condizione al Cito 
l'Argentina, al Brasile che si 
presentate a mettere la pace, la ıli 
partita dell'Huerta, dal governo 
Ebbene, visto che ‘egli sembra che 
comprendere come 
sua rinuncia porterebbe infine la 
pace in quella benedetta nazione 
che, dalla morte di Porfirio Diaz, 
è stata sempre dilaniata dalle quer 
re intestine, pensano le stesse 
truppe a farlo scomparire 

Se ci riusciranno, senza dubbio 
il doloroso scempio della terra mes 
sicana dovrà finire. 1 generali Vit 
la e Carranza dovranno ben deporre 


non voglia la 


pi 


le armi, quando più non avran la 
sensa che lì sostenga a querreggia- 
re nel nord; e gli Stati Uniti, che 
non è il caso di discutere se sì sono 
comportati bene 0 male cal loro 
intervento, dovranno anche essì ri. 
tirare la flotta 


| La questione: epirota quasi risolta 
Le trattativ cedono col 
pieno accordo delle parti 


Dapertutta si cercò dì venire allo 
ta in soccorso all'epupaggio r a' 
passeggeri, Il primo soccorso. che 
arrivò sul posto fu la torpediniera 
< Onone « che fa servizio di cro. 


La Neue Freie 
ssere stata informa 
ta da fonte ineccepibile che Je trat- 
lalive dei negoziati circa la questio- 
ne epirota fra | rappresentanti del- 


VI 16 


Presse dice di 


A 


cira Sulle coste della Cirenaica, è 
Nave « Bausan », che 


Le LL. MM. il Re | 
dalla | 


Telegrammi dall’Estero 


stato ed è pres! 


missario r 
Daneo, la con 
tessa Spalletti 


\ La partenza da Roma di Turkan patti 


| ROMA, 16 

ministro albanese Turkan p 
salutato alla stazione dalle auk 
¢ notabilità cittadine, alle < 
partito per Vienna 


L'inaugurazione al congresso forense 


a Palermo 


comm. Aphel l'on 
ssa Aberdeen, la con 


Qu 


L'on. Orlando pronunzia 
il discorso inaugurale 


PALERMO, 16. î al teatro 
Biondo, affollatissimo è solen 
nemente inaugurato il Congresso 
nazionale forense 
! Erano presenti l'on. Dari, mini 


stro di Grazia e Giustizia, numerosi 


parlamentari, il comandante del 
corpo d'armata, le varie rappresen 
tanze delle curie italiane, tutte Je 
autorità della magistratura ve un 
lungo stuolo di notabilità invitate 
alla cerimonia 

L'on, V. E. Orlando, acclamatis 
simo da quanti erano convenuti, 
pronuneiò il discorso inaugural 

Parlarono anche applauditissimi 
Von: Dart a nome def governo, il 
| Sindaco di Palermo e il senatore 
Marinuzzi 


dell'Albania hanno 
Sì sa 
riusci 


l'Epiro @ quell 


giunto notevoli pr 
rebbe anzi 
ti ad int 

controvers 


a quel che pare, 


ıdersî anche sui punti più 


onde sî spera che 
û finalmente risol 


, colla completa Int 


1 
1 


questione 
più pres 


Il Re di Svezia 
STOCCOLMA, 15. — I 
te or ibbastanza stal 
prendere prossimar 
vità. Il Re ha intenzione di aprir 


mente il 
ira del 


P, 


a Carlsbad | 


recherà 


ni, confort 1 


ıediot 


L'Imperatore. Francesco Giuseppe 


peggiora? 


farlo riposa 


La ‘“Qeitor Pisani.. a Durazzo 


DURAZZO, 

la BN 1 
une 

La nua 1 
SAR Udine. 
miraglio Trifar 


Un aviatore italiano 
al servizio della Bulgaria 


OFA, 15, 1 


zio della Bulgaria di 
no Giovani 
pilota alla 


bulg 


La signora Calllaux rinviata alla 
corte di assise per omicidio premeditato 


PARIGI, 17 1 yvernato: 


tare ira 


tutti î capoversi che la costituisco 
La conferenza fra Stati Uniti e Messico | 


rinviata | 


WASHINGTON, 16 | 


sta dei delegatì messicani, l'apertu ر‎ 


Su richie 


ra della conferenza per la mediazio 
vertenza fra Stati Uniti ‘| 
Messico, è stata rinviata al 20 cor 


ne della 


rente 


1 Sovrani danesi in Francia 
PARIGI, 16 


Ricevuti dal pre 


sidente della Repubblica Poincari 
dai ministri, dalle autorità e da 
molte notabilità, sono qui giunti il 
Re e la Regina di Danimarca 


AI loro arrivo Ja folla nume 
sima che gremiva la stazione è le 
vie adiacenti acclamò entusiastica 
mente 

La giomata dei Sovrani dane 

a Parigi 

PARIGI, 17 Ti Re ela R gina | 
di Danimi si sono ieri recati 
far visita a Poincarè  all'EI 


Quindi, recaronsi. al Municipio ove 


prefetto: della 


Senna e dal presidente del Consizlio 


furono ricevuti dal 


municipale, che li salutarono a no 
me di Parigi 

Nel 
il corpo diploinatico. 


Pevettero tulto 


Ieri sera infine |] presidente Poi 


carê. è la sua signora offrirono un 


pranzo In onore dei Sovrani, cui in 
i membri del go 
' verno, i componenti del corpo li 
plomatico, le alte personalità poli 
tiche, Il presidente Poincarè è Il Re 
di Danimarca si cambiarono dei 
brindisi cordiali. 


tervennero tutti 


| 


'giunto nella parte più centrale 


della repubblica 


ultanze dell'istruttoria, ha 
il rinvio della signora Calllaux alla | 
corte d'Assise, per rispondere d 
micidio volontario premeditato, nel 
la persona di Calmette, direttor 

ur0 

L'accusata sarà dife la | 


cati Batonnier e La 


Un'esplorazione dell'Arabia centrale | 


LONDRA, Maggio. |x 

Il « Geographical Journal » pub: | I 
blica nel suo numero odierno il re- l'altra 
soconto d'un viaggio compiuto dal 
capitano inglese Leachmann attra. | una 
verso IMrabia centrale, attraverso | com 


regioni quasi completamente s 
seiute ed Intorno alle qual! ben po 
dai v 


nc 


che nozioni si sono raccolte 8 


torî indigenî e dalle 


carovane 


delle | ce 


Il capitano Leschmann ha dovuto 
fare una parte del in 
rito e spacciandosi per un mer 

per 
salvo 


suo viaggio 


inc 


cante persiano, è ciò dinen 
per sottrarsi alle 
ste dei carovar 
1 ate 
ata la su 


ud rich 


ri, che certamente 


egli a 
Pero, 


ale 
identità 


sur ro 1v 


vesse rive 


l'Arabia, ed avendo in gray 
cambiata la sua scorta, il capitano 
non nascose più la propria naziona 
lità e durante tutto II rimanente del 


parte 


via; lo non ebbe a soffrire nê ım 
posizioni, nè scorte r parto d 
la popolazione 

Fu infatti come ufficiale inglese 
che egli venne ricevuto da Abid.cl 
Aziz, il potente emiro della part 


dionale del Nejd 
L'emiro si trovava a Kasim qu 
do il capitano inglese arrivò 
«e in quel momso 
ce invitare a recar 
pitale di Rajadh 
Ù 


he 


si nella propria 


Lo 


DI 


Altre modifiche all' 


‘Home Rule,, 


Czar visiterà Poincaré 
nel prossimo aufunno?|cs; 


IU 


Lo scandalo navale giapponese 


iliana 


due: biplani militari 


Grandi nevicate 


in Svizzera 


“Si torturano le donne,, 
LONDI Durante und br 

no di gala 

‘Opera in onore d 

ı suffragista pell 
n 1 ha 

r 1 si torba 
0-8. tuta subito 
te hanno lan 

tinî a favo 


PARIGI, 14M Journal d IS i 
nel circoli russi particolari be 
dé Al sì " Ph patata p, ri Una catastrofe 
dell'Imperatore di Russia a Par 
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... gli altri? ne a uomini che delibono stringersi che sì rovesciava giù dal treno sbuf. (Continua) 


‘a dei cal 
, avendo din 


vi dante, per 


Stomaco © troppo, il tempo dei miracoli è 


Non ne fa più neppure Don Giulio e) 
è un santo, o almeno Jo dicono! Io, | Andiamo, Gaspare, andiamo! 


0 


‘missione |’ 


e. Onde 
E 


te ne vediamo 


forma di mem, pedoni sulle vie non debbono più 


peste, 


* 3 

| mio parlare solle- 

ira di quella nobilis 

con cui da qualehe gior 

la vado pigliando. Nè so <» 

rà un bel glorno di dover 

oltrechè nel perico!o ıu 

comune dli vedermi qualche 

ruota sulle carni, nell'inconveniente 

non meno deplorevole di sentire sul 

Ja mia schiena il manico della fru: 

‘sta di qualche rappresentante della 

lasso giustamente indignato. Ma 

non posso tacere; quindi parlo, ar 
cada ciò che vuole 

Da qualche giorno è una pioggia, 

una vera pioggia torrenziale di lel- 

tere che mi perviene. L'argomento 

ne è sempre il medesimo. Sono pe- 

doni che hanno subito lo sfacelo di 

— qualche piecola parte del loro cor 

e che mi chieggono vendetta; su 

no altri individui i quali, forse ap- 

punto perchè nop hanno sentito sul 

la proprio persona l'influenza dele 

teria delle zampe del eavalle e delle 

stanghe di una carrozza, placiila 

mente danno dei consigli con anta 

viù o meno Salomonica e col conte 


di carne 


È (i, di È 
i he elie gual a 


Che cioè a forza di insistere o di 
Fa E luto del 
{ di e assoluto del. 
l'auto AI via. No, cari si 
‘ignori: lo vi ringrazio della vostra 
(Spontanea collaborazione, ve ne rin 
grazio di tutto cuore. E' fatale, pur. 
troppo fatale che sucesda così. f 
circolare, neanche sui marciapiedì, 
j cui qui d'altra parte se ne ha sn 
assai modico esempio. Ma debbono 
starsene în casa; 0, se hanno tanta 
tudacia da preferire una modesta 
pusseggiata per le vie della città, 
non si attardino e camminino «uar- 
dinghi, a piccoli passi, rifugiandosi 
sotto una porta, al di là d'un muro 
dietro qualche cosa quando Varrivo 
di un veleolo viene annunciato dil 
frastuono che fa e dall’altezzoso scor 
car della fru: e sopratutto non 
protestino quando una vettura è 
passata sul loro corpo, ma si conten 
tino di recarsi all'ospedale. 
Concludendo: è per voî, noti è i- 
nolî scrittori delle sullodate lettere 
che lo ho seritto. Per voi non per nl 


tri: perehè so bene che è inutile. 
ID mi raccomando: silenzio sul 
l'affare. Non vorrei che la classe, 


raccolta per la circostanza dalla vo: 
ce dî un tribuno, emanasse qualeuno 
«dei suoi ordini del giorno, ormai fan 
to comuni, contro la stampa locWle: 
e qualche ordinativo, a base più soli 
da, che contemplasse, senza commi 
e senza capoversi, la mia modestissi 
ma persona. 


e 


— La serata di beneficenza al Politeama 


Meravigliosa festa di arte e dibellezza 


La serata di ieri Ja sî può senzia] 
Iro classificare fra le indimenticabi 
Sotto il manto di una carità fatta 
con Del garbo, l'arte © lu bel 
simpaticamente confuse, calearono 
con successo l'azone MT VONT. 

A chi i meriti? A chi i complimen- 
ti? A tutte e a tutti indistintamene 
le, perchè tutti sî portarono SU) 
bene, tutti compierono lo sforzo con 
dlisinvoltura, come se non avessero 
fatto altro nella loro vita, come se 
gli onori della ribalta facessero par 
te delle loro quotidiane abitudini, 

Il trionfo maggiore tuttavia © 
ciò per verità di cronaca - spelta 
alla signora Matilde Nahum che 
Suonò, meravigliosamente, era ma 
anificamente accompagnata al piano 
dalla gentile Donna Marla Tonelli, 
tre deliziose  suonute per violino 
Piaeque in special modo una suona 
tà del Wieniawski; e piacque giu 
stiumente. La bella suonatrice ha in 
dubbiamente buone doti musicali; o 
deve aver profondamente studiato. 
Com naturale fu applaudita, ¢ a 
tal segno che fu costretta a suonare 
ancora. Io conservo tuttora limp 
Sione sonve di quella musica dole 
‘insinuante, eseguita con perfezione 
tecnica ¢ con profusione di sentimen 
lo. 


Nè piacque meno la signorina Ol 
fu Bardon che suonò ron felieltà 
(interpretazione, capacità di tecnica 
Ê perfezione di tueco due suonate 
Per piano, Anche la signorina Bir 
don fu molto applaudita. Pecca! 
che la sua modestia eccessiva, fece 

SÌ ch'essa si ritirasse lestamente to’ 
gliendoci il piucere di vederla a Jun 
FO sulla scena in quell'aria confusa 

della giovane artista sinceramente 
applaudita! 

_ E le altre pari del programma? 
L'ho detto: tutto andò meravigliosa 
mente. Anzi qui il merito è mazzio 
Te. Per Je suonatrici sì potrebbe o- 
biettare che non è da ieri che suo: 
ıo e che studiano. Ma qui la cosà 
è differente. E' stata una vera im: 
| Provvisazione: quella che hanno do 
x è l'hanno fatta bene. 
sa il giuoco non l'insegnì 
ina Alice Labi mostrò di 
doti eccellenti ¢.... molto, 
Spirito, — 


Gigi Pes 


la é con o e 
comınulia 


che recità 


la sufficiente e noe via vis comin 
che doveva far ridere l'uditomo. 

Le signorine Olga Arbib; Laura 
Labi, Anita. Manfredi, la signori 
Nunes-Vais, i signori Adolfo Farina, 
Angelo Muzioti, Gian Marîa Sintra 
glia ne furono i degni int 
tutti disimpegnarono la loro parte 
ottimamente, 

La sala era quella delle grandi oe 
casioni, Nessuno di coloro che costi 
tuiscono la parte più colta e più in 
tallettuale della nostra ‘Tripoli, si 
può dire che mancava. Negli inter 
mezzi varie signorine e cioè la signo 
rina Fortuny Nunes-Vals, la signori 
na Nelly Nahum, la signorina 1. 
ru Labi, la signorina Zariffa ? 
hum, la signorina Tilda Hassan ed 
altre, altre ancora distribuirono sem 
pre a scopo di beneficienza, fiori, si 
garette, programmi agli interven 
ti. 


L'ineasso è ammontato a vÎrca 
2500 lire, che, detrattene le spuse, sa 
ranno devolute per gli scopi stabili 
ti. 


Si 
dopo le meritate lodi alle gen 
Signore, alle vezzose signorine, 
cavalieri che seppero affrontare 
blico numeroso, elegante che 

niva il Politeama ¢ trascinarnie 
all'applauso, affacciamoci un po 
dietro Je quinte, Fra queste infatti 
li attività la ONA 

n Hassan, che curò con 

gusto gli abbigliamenti delle gra’ 
1 ste, ed ancora Luîgî Bassi 
ppe trasformare a secondo il 
ruolo, î connotati degli attori, un 
incognito collega, che sempre di 
stratto, nel suo rumoroso ufficio di 
direttore di scena ¢ di buttafuori, 
imbrogliò qualche se facendo, 
vieppiù risaltare la valentia degli 
artisti che dovettero Ivarsî con 
non facile împrontitudine e nella 
i signori 


, molto tardare, come iersera non 
mancarono gli applausi a recita fi» 
nila. 

xX x 


qu 


I) 


i da 
che una cosìdetta | 
i su qualsiasi pu 
Veffetto. vol 


tenere la fine 


‘imminente 
sen ità era funestata di 
atroce sventura che s'abbati 


i va nuovamente Sulle rigogliose con 2%. 
siciliane, che ammabtano vi 
le e di attività instancabile il opportunamente irradiali è distan 


(rade 
“ 


beneficio nom solo del 


sono înteressatî per la nuscîta del 


cenza possono esserne contenti. 


Saftoscriziene: pio dameggiati 


dal teremato di Calaia 


Associazione fra commercianti € 


îndust L. 250 — Sig. Dott, Til 
ger, console di Germania L. 
Le sottoserizioni sì ricevono 
so l'a Associazione dei 
ti ¢ industriali » Via Azi 
Palazzina della » Socî 
ciale d'Oriente ». 


L’acqua a Zuara 


A complemento delle notizie con- 
tenute nel N. 135, abbiamo ricevate 
le seguenti 


men 

Il pozzo trivellato di-Zuara venne 
proposto ed Iniziato nel 1013 dal 
Genio Militare allo scopo di provve 
dere al rifornimento dell'acqua per 
la truppa e Ja popolazione, prol 
ma d'importanz. silale vuot nel 
riguardì economici che în quelli 
igieniet, convenendo di eliminare û 
necessità di dover ricorrere — come 
sl è finora praticato — ad acque di- 
stillate o potabilizzate în posto od a 
quella trasportati dall'Italia con nu 
vi ne. Û lavori inîziatisi nello 
ia anno, col programma di rag 


la natura del sottosuolo, Dal 
essivo esame però, delle stratiti 
ni altraversate o da altri vari 
indizi, essendosi dal Direttore del 
Genio Colonnello Cav, Marien, trat 
ti Ta persuasione che non potevasi 
non Incontrare unt falda d'acqua 
saliente, a seguito della sua propo 
Sta, veniva dal Governo cor su di 
poter spingere le ricerche fino a 2% 
metri, 

A 170 metri la perforazione attra 
rava una prima falda d'acqua 
saliente, mn per 10 scarso suo ren 
dimento si decise di continnare nel 
la terrebrazione 

\ 240,35 alfine, sabato scorso, si 
è trovato una falda ricchissima di 
acqua che da uno zampillo della 
portata. di oltre tri 2 al secondo, 
misurata all'altezza dal suolo di 
metri 4, con un rendimento giorna 
Nero quindi di più che 1000 metri 
cubici, mantenutisi finora Inaltera 
ti. Lo zampillo, con una portata al 
quanto ridotta, riesco, però, se op 
portunamente incanellato a glunge 
re fino all'altezza di ciren 15 metri 
dal terreno, 

Tnequa che sgorga ad una 
perttura di circa 27, si presenta per 
ora alquanto sabbiosa © con sapor 
leggermente amarognolo. Filtruta 
con ur) comune filtro di carta riesce» 
perfettamente limpida cosichè è da 
vifenare che assoggettati au oppor 
tuni procedimenti risulterà perfetta 
mente potabile. 

Sono gil iniziati r cura del Ge 
no Militare gli studi per la sua uti 
lizzazione parziale por l’aliment 
ne idrien della città di Zuara e 
ra Porto, destinandosi l'esuberanza 
a scopi invigui. 

L'importanza della ea, giova 
notare, è molto più grande di quan 
lo non possa sembrare a prima vi 
la, poichè è da ritenere, con fon 
dutezza, che tutla la vasta regione 
compresa nel confine a Zuara e û 
levante di questa località usufruisca 
di un ugual regime di acqua solle 
raneo, 


SE il Govemalore a Zuara 


leri mattina S. E. il Governatore 
della ‘Tripolitania tenente Generale 
Garioni, accompagnato. dall'Ispetto 
re delle Opere Pubbliche in Libia 
comm. Simonetti e dal  direllore 
dell'Ufficio Agrario Prof. De Gili 
è dagli ufficiali del suo Stato Mag: 
giore, si è recato a bordo di una 
piera, dapprima a Zirh è 
quindi a Makabez. 

CA Zuara è subito andato a con 
stalare il funzionamento del nuovo 


per 


tem 


‘andata in l’acqua se costretta in tubi di mirior 


Il Comitato organizzatore della 
festa con gentile e patriottico pen! gricola alla regione Zuarina, cl 
siero, allora, volle che essa potesse potrà 
contribuire ad alleviare le sinistre 
sonseguenze della nuova catastrofe. è più 
I fu deciso che la serata fosse a ‘te Tunisia 
Patronato | I! 
« Lavoro e Virtù », per il quale era | vero ¢ non frenato entusiasmo dai | 
stata preparata, ma anche pei dan: | cap! e notabili e da tutta la popoli | dante Luebeke, alls 
neggiati del terremoto. E quanti si | zione f pasti N 


la nobîle manifestazione di benefì- 


informazioni comple» * 


Un cane randagio 


Anche ieri il solito cane randagio 
ne ha fatta un'altra delle sue. 

Un certo Ahmed ben Mohamed di 
anni 40 da Zavia, mentre se né ati 
dava Irmnquillamente per i Tatti 
suoi, vide a un tratto avventarglisi 
contro nn cane e morsicargli una 
parte assai delicata. È 
I cane natoralmente, compiuta 
l'impresa, se la svignò probabil 
Mente per continuare a sfogare su 
di altrî il suo malvagio istinto; € 

Ahmed riparò all'ospedale metten 
dosi nelle 
guamtia, 


La dipatila id La funzionario di P.S. 


ue lutti 
Le famiglie dei funzionari 
Vostro sorriziò particolare) 


RENGASI, 18 

Lunedi della settimana scorsa la 
sclava Bengasi il Cav. Giuseppe 
Grazzini, Commissario di P. S., chie, 
por quasi due anni, aveva ottima 
mente dirotto Lufficlo di PS. qui 
imani del chirutzro (li Istituito all'inizio del governo civi 
le in Cirenaica. La sua dipartita di 

splacque assai a tutta la Golonta ita 
liana, poichè i1 Cav. Grazzini alle 
doti di ottimo funzionario accoppia 
va anche quelle di perfetto gentiluo 
mo. Fu sehiamato al Gabinetto del 
la Direzione General» «ella PS. In 
Roma, dove fu ottimo vtr 


portata di quello di trivellazione 
2ampilla nd oltre 15 metri di alt 


Lo scavo di altri pozzi analog 


iziati assicurerà in tempo relallva 
Mente breve, una vera ricchezza a- 


osî rivaleggiare în colture 
lezze di paesaggio colle migliori 
deritt plaghe della continan 


Deu sche Levante Linie 


rnatore è stato accolto con 


Û piroscafo «Palmbs», comm 
quilt a? sor 


tante, che dî giorno în lor | qa \mbursos Anvers 
no si rende veramente conto di | dia 


bordo del ‘oscato r fi u | men e loh 
continui. enormi benefici che loro | {a i, de 3 da i i Ù 1 1 ): N pre li HE Tin qui sostituito il Cav 
gono derivati dalla, veeupazione iL | dria d'Egitto il 1S corr. alle ore 18 IN 
Tana cd al più tardi il 19 corr. a Net decorso mese di aprile la Go 
Nella penisola di Makubez in cui | ıo rt he elih: 
l'acqua per'cost dire, affiora, o Jove [per passeggeri © merce è ۴ dia ROSTA RIDIRE Uol 
già incomnelano ad affluîre e soffer | la ditta Fasen Kaufman, Agia EDR 
Tmarsi famiglie arabe per la coltiva- | Gonor A SOO OTE NS 
zione: del snolo e la pesca, è citata Î 4 n 
onslatata Ta possibilità di ridurla 7 i ci | Ri UR. 
te La Pot di riqueta | Bpaftacoli cinematografici 1 lele R. Poste, a soli ex 
Si come era prima della dominazi AI Politeama i RIE 
hê turca e di farne quindi ım con-| çı lia Hi 
ili spettacoli cinematografici cl le som da a 
tro abitato avmibbero dovuto comineiare, con bbero campo di apprex 
S. E. col seguito, ieri stes ainpuncìamma, venerdì decc te dol. 11 
| û a Tripoli dove giunse u o SA 1 Nob. Roberto 
| fatti, molto soddisfatto i le 
oF il loro ûl nto. ( 
| e i topo: «ma 
Mall per | esercizio (an RI NE STES N 
muli to lla stima universa 


Egil Alberchi Popolari 


a Tripoli Del 1 “i 
rende noto alle ditte che | | 1 1 
00 avere interesso ehe è st lm il ost 1 i I \ 
dito l'appalto per l'eserc > degli | Ù Ù Ù Li 
alberghi popolari e della cucina è I 1 
conomiea in Tripoli, costruit E DI 
cura dello Stato ¢ irco equestre 1 
Gli aberghi popolari « 
restaurant vengono cone f li eT 4 
lo graluils per due ann sic, 1 I 
nie 1e1 concessionar Je sj “le 1 
piant ۴ o, Mun 121 Il criari n 
dune Write leleforto pe |, Questa s 1, nuovi d 1 
se d relzio la erax uti Il 
no mo qua potal | da et 
la manut € d ibbi A caf ENT . il 
ll concessionario dovrà ento col Sgstiacoli cel 17 Maggio la tal 
giorni, dalluctiata POLITEAMA ; 
provveduto all'ammobiliam 
gli alberghi è del \urunl 3 
n gar nel [ CINEMATOGRAFO SAVOIA 
vrà prestare una sl I 
quali 2000. x ' DI 
appena avro ottenuto Ji Wesnza ۴ iha 
MO CE altre DO ToT CINEMATOGRAFO ITALIA teli 16 ii 
nzienda Nar Ù یی‎ ridi کیا‎ 
GU aspiranti û consestire GIRCO-EQUESTRE 1 Lio b 
detto appalto dovranno, non oltre İl , Ore 4 4% Grandioso spetta 
15 luglio 1014, presentare al Segrela È OROLOGI 
i Se" MOVIMENTO DEL PORTO | BOLLETTINO METEDROLOGICO 
lomanda corredata di documenti del 16 Maggio 1914 
mprovanti la moralità del viel ARRIVI n 10750,0 lermometri: mi 
dente e le di lui idoneità al Il men 1 n, ore 1 1 N 
zio dell'azionda MIEMEL 1 Km. G.all'oraî dire 
Presso il suddetto Ufficio tr Siracusa. nid i Pioggia 00, 
ostensibile il relativo capitolato d'O  Liimodì 18 1 fb: pi 
nerî e l'unito regolamento fo GCANDIA Al low. UMBERTO MICALI 
Quara ponsabil 
Touring Club Italiano PARTENZE ROSARIO! PUGLISIDASCINO 
Comitato di Tripoli (ANDIN ne “ = = 
Tutti i soci sono vivamente pre: A Lu E ii Per le inserzioni 
suli ad Intervenire all'Aduranza te : 


rivolgersi direttamente alla no- 
stra Amministrazione 


AROTTA 


avrà luogo Lunedi LARE 


isto 


per discutere il 


Generale chi 
ta alle ore di nei locali del 
rante Ithlia 
cuonte 


ORDINE DEL GIORNO 


dû Rendiconto 
Spesi 


I. Prosentazione 
Sottoscrizione 
2. Relazione del Comitato 

3. Importanti comunicazioni ni 
soci. 

Tutti i soci sono prowvisati che 
alle 21 a mezza sarà valida Vadu 
nanza per seconda convocazion 
qualunque sta il numero degli inter 
venuti. 1 
Quei soci ehe non potesstro iter 
venire sono pregali farsi. rappresen 
tare da colleghi rilasciando a que 
sti deloga scritta anche su carta da CA 
visita, 


tema d'anlmo, 


sollesita energicamente la di 
disinfetta effica l'appa: 
mare. + Alon 

Be Guardarsi dalle im 


otto M mal di 
zione del Pubblico. 
pe originale _ "met 


ito, ceprime com n 


FRATWMOLLICA 


OFFICINE MEGCANICHE/0I, MOBILI | 
CANTIERENONLAVORI:IN CEMENTO 
> Apt > 


Per le inser- 


zioni rivolgetevi 


presso l’Ammini- 
PARTENZE 


Pusseggieri partiti per Siracusa col 
piroscafo « Solunto » Il 16 maggio. 
Pietro Aborra, Balladore, Betti, Da 

niesa, ‘Papa, Mofruman, Celrano, Un A 

rellé, Alona, Quarino,  Candeloro, Sigg. ENRICO TRADERSO Bi F.Ilo 

Zanni Albino, Zanî Silvia, Giorgi VIA MIZRAN, 172 — TRIPOLI 


Passoggieri, partiti per Home col PF Û Grunge givilimenlo di Froflicifra Orticltara e Fail 


finge © ee fer * GIARDINO ALLEGRA {ATM (lele) 


maggio. 
Estosissimi vivai o collazioni complete 


Dinori, Bonanno, Baldini, More. || 
schi; Alfonso Buaron, Bianco, Debro, EE ID 
Alberi per imbosch ‘ato, 


Asia e bimbo, Honore è €. Arcangeli. 
per giri, vile è giacdiai 


Piante crmamentati è semi da fiore 


siraz one delno- 


| stro Giornale. 


Rappresentanti per la Libia 


di 
PER LN COLON 


Passoggi 
poli, Tunisi, Cugliari, il ¢ 
inagg'o, col piroscafo « Miss + | 
Umontani, Bocchetti e figlia, Biar foraggi 0 di pianto di grande col’ 
gini. Jariinto, Di Besta, Garofalo," ia helle colonlo acc. ece. 


Bellini, Casasco. Cardella, Marexco, [ ص‎ IT 


Lo migliori sementi d'ortaggi; di 


E i 


NOTE BENGASINE 


‘miti Talia 


UL'IRRES 


 Pertussin 


(Registrato în tutti i paesi) 
è un rimedio inoffensivo e d'effetto situro. con- 
tro tutte le affezioni delle vie respiratorie Sane 
lullo contro la tosse feri laring! 
ale, catarri bronchial: n 
conosciuto da notevoli autorità 


a pianterrcno con 14 
sim. nto mat one 1 
magireizo, studio, 
na ubita ine. iar 
gu 
tte st STATA Staino _ Merlvero An. F. I Cornale © La Niio- 
1 "va Dalia, 


ANNUNZI DARI 


Cent. 15 la parola minimo L. 4,50 


pi domandare preventi 
E' inutile Soro aude 3 -| 
ia ATO, Ee nello Stabilimento “ La Nuo- 
compre è vendite va Italia ___ 
sollecitudine e ne | puntuali 

, esecuzione di qualsiasi 


ara secco | FOUTS I. MOUSSERU Pire 


tato a L, 8.00 por mil lue 
Mousseau - Rouzé, Successeur 


formazioni per credito commerciale 
Giornale informatore gratis - Ufloio St 
Maison fondée en 1848 103, Rue Porte Dljeawe. — MANAN 


come insupel sett "AE 
In rendita presso tutte le principali farmacie in 
flaconi del contenuto di circa 250 grammi. 


Importatore: GIUSEPPE LANZON - TRIPOLI 


| back Roma. 


su qualunque argomen- 
all'italiana quattro vo; Monografie, to, traduzioni ini utte la 
‘i e auelana con aequa ' lingue, sollecito disbrigo pratiche nrasso 
imponibile subito per piocoln @ qualunque ministero od uffici 
fassa Roi Massima serietà, se 
‘raltoria Kwiliana in fonito mitissime preteso. — 
lizan, 153, 131 fermo posta — Roma 


Construction st Transformation de Fours en tous genres 
Diplome d' honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


16 Médaittos a' or PETRINI MECAMQUES 11 Eıplêmes d' Honnenr | 


A ouve Réversible et ù onva iondi en fonte 
Installation de Boulangeries meccaniques 
| Sur demande envoi france de catalogue general illustré 


le méfier des Appareils similaires — Exiger la Margue J. MOUSSEAO. PER 


ISTIBILE!... 


e dalla sua bocca si sprigionava un alito profumalissimo : M. E D. Sebag, agent poor toute la Tunisle, 40, rue Al-Djazira, 40 
i suoi denti brillavano come terso avorio. La contessa si ar stia = وم ی ا د‎ 
Tovescio! sopra un divano e lui corse a stamparie un bacio ت‎ Sc sN 


pieno di passione .... 

Da sopra un caminetto un amerino sorrideva compiacenti 
eri il BRILLODONT D'ANGELO, soddisfitto di essere il SA 
plice necessario, l'irresistibilità, l'indispensabile! 

IN VENDITA PRESSO L'INVENTORE - ROMA VIA VENTI 


SEPTEMBRE, 42 A, — Prezzo I. 1,75 Franco di porto racco 
mandato. | 


AERMOTOR 


Etablissement G. LECLERCQ & Cie 
34 Avenue de Carthage TUNIS 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


“LA NUOVA ITALIA, 


Il più grande e più completo della Libia 


TRIPOLI 


ce 


CITA) Via della Vite, 
i 


FAME ORLO STO “HEF ig 


Orario dei Treni 


Sede i E EI 
i a SI 1 
n E > a SCAURI (Casorta) 
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NOTE E COMMENTI Che il terremoto ha reso impratiea Jf il” ATE Ou 
و‎ | |1 premio del Conero ma eva 
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mento speciale dî bilan lazion ma piano regolatore di Derna } 
| ior per n ai danni della Te | MILANO, 18 teri, all'ipportra fissato” chi Istruzione del q 
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Fotrebbe aggirarsi intorno aî 2 ie | corso il premiò del Commersio di. suoni ue destinate allstar a Sp iù battuta Jı 


re 50000 GLASGOW, té I torità ha nt { 

ROMA, 15 — Non sî può a meno | l'on. Giolitti — si è notato che l'on. Î 0 on. Salandra e Von. Giuffelli I parteoti furono undici, fra GIRARE A r asferito 
ili rilevare, a proposito della disci Falcioni, Ion. Peano, | on, Giolit. no promesso anche di portare la | que di sender a francese 3 9 : Da A} 
sione del bilancio dell'Interno che {ti si mostravano alquanto seccati, ‘i’@stione in uno dei prossimi Con; Giunsero: primo Azsterkis J 1 7 E - tile n 
dura ormai da tanti giorni, il co-| Insomma, le dichiarazioni del Sigli di ministri. Scuderia Chautre P : N A 
stante assenteismo del gruppo par | l'on. Salandra hanno fatto 1° impres È Fi È Ito della scuderia Besnad Da tl 4 i È i qe 
lamentare socialista. Sione di una serollata di spalle per L'autorizzazione maritale. per.» delta scuderia Les ta ad una orga 1 ( 

Dei cinquanta deputati del grup: î da ogni e possibile tutela Un progetto di leege Wry della seuderia di Sir di Belfast i ° ; 1 
po, mai più di una diecîna si sono arte dell'on. Giolittî, col pro n 
lrovati presentî alla diseussione; e | posito di voler battere una via non ROMA, 17 L’on. Dari a Messina I Sovrani danesi a Parigi Blige ior ; 
quelli, che a nome del gruppo han: i battuta dall’onor. Giolitti. Gli on. Canepa e dello. Sbarba pete 
Jo parlato, si sono occupati di que. | E = diciamolo are —- 10 presentato un progetto di leg PALERMO, 17 Stamattina ron, | Ul pranzo. al m mistero degli ester 2 
Stionî tecnîche e specialmente me. giamento dell'on. Salandra è abile ge per proporre l'abrogazione degli Dar stro di etazia e giust 1 
iliche senza nessun accenno polili- ehê gli concilia le simpatie del ‘articoli del codice civile che stabi û per Messina, onde v 
co, | l’Estrema e rende sempre meno pro- lîseono l'autorizzazione maritale al: î locali studiziari ultimamente « Db 

Il solo accenno politico «da ll abile la possibilità dî una rapida le donne per certi atti di diritto pri struit 
parte dei socialist, sî è avuto ۲ vato e delle disposizioni procedura» y 
(uando vi è stato chi ha voluto ri | Sul finire del suo dire, risponden | lì che ne disciplinano l'esercizio di La morte di un BX - deputato ai 
cordare che l'on, Salandra è un f do a una interruzione dell'on. Bus: | ogni altra disposizione analoga. Con È 
lellone della confraternita di Santa” sî, l'on. Salandra ha dichiarato di|ciò essi non pretendono affrontare RAVENNA. 17 E° n 1 
Maria Lucera. iiccetlare la cabina per le elezioni | il poderoso problema della posizio- PY utt xd {( 

Troppo poco in verità per un! amministrative. E accettare la ca- | ne della donna nel diritto privato "li 
gruppo di cinquanta deputati che | bîna, significa garantire assoluta: | che importerebbe la riforma orga EE | 
Sirombazza tutti i giorni di avere | menie il segreto del voto nica di una importante parte della. ; TE Un processo per i conflitti 
avuto un milione di voti. Le dichiarazioni dell'on. Salan- | vigente legislatura | Il Tantra io tel أ‎ 1 | 

Qualche elettore socialista 0 so | dra hanno fatto ottima împressio- È 1 ENN .. del Colorado | 
cialistoide potrebbe anche osservare | ne; — e certo l'Estrema se ne var- ||" 'Esposizi Titti ۲ | x ORI 
che il milione non è stato speso be- | rû nell'imminenza della discussione 1 Inaugurazione. del esposizione n Tutti i pasteggeri sono tli a Tk), N 1 
ne, se non serve nemmeno a fare | del progetto per le modifiche alla imemazionale di motonautita! sonni y ; ( 
stare gli eletti a Montecitorio. legge elettorale amministrativa la Confuda pei t 

Il gruppo socialista si è trovato | Com'è noto, la Commissione par-| TORINO, 17 SÎ è stamani +0 | Orio, 7 € È 
(lisorientato dal giorno in cnî Tu: |lamentare, di cui è relatore l'on. |lennemente inaugurata al Valentino del S sE È Î 
ratì cadde infermo. Peano, considerata la ristrettezza | l'esposizione internazionale di loc “jy, \ 

La questione dei massoni gli Ha | del tempo si era limitata a modifi- | Mozione aerea e di motonautica albi, Ù ۳ | 
dato l'ultimo colpo disgregandone | care la legge in vigore semplice V'intervennero il Duca di Genova, ' pep, D 1 
la compattezza e infiacchendone la | mente nel prorogare l'ora di chiu- (il generale Tassoni in rappresenti 11777" Gi ì | 
combattività. L'impressione che | sura delle operazioni elettorali #a del Governo, tutte le utorità ci 4,77 | 
molti deputati socialisti si siano di | Ma, dopo le dichiarazioni dell'on. | vili e militari, molte notabilità, nu 7, ) | 
messi dalla Massoneria unicamente | Salandra, è da ritenere che la leg: merosissime signore. 1 3 pa | 
per conservare la medaglietta non} ge sarà modificata più largament Il. presidente, del..sindacato nero rîy appt nt i 
SI può cancellare; è 1'deputati so- fe nel senso di meglio organizzaria nautico Gona Gatti pronunciò Il di p 
cialisti. ex ‘massoni non possono av | con la legge elettorale politica [scorso inaugurate, applaudilissimo. | CS 5 El i 
vertire l'atmosfera di diffidenza che PO Seguirono quindi altri discorsi, fra 


li circonda. Vedremo forse ‘alla votazione a eu primi quelli del sindacato lot | Dall’ Estero iù oko per rist | i 1 ind 


Così Von. 4a fi bell'in del generate ni 
osi l'on. Morgati ha un be serutinio segreto del Bilancio del E Nostri letegramin I 
citare i colleghi a essere pronti. ۸ Alle or 30 il sindacato aeronau 
Tiri ا‎ inde l'Interno i segni del malcontento ROM GNo A Gaiea] - ) 
gtuppo per ora mon risponde: | a na provocato l'on. Salandra fra archetto ‘al. generale t tratt util 


ed egli — che finora è stato nel re A HS Ta Passoni, alle autorità e agli esposito : د‎ SES 
trosceha — dovrà probabilmente | I icî più întimî dell'on. Giolitti. n; La politica della Germania I ¢ 


tornare — come nei tempi quasi ر‎ È pre ا‎ nella questione: balcanica | “Vo "E tt ni 


temoti a esibirsi alla ribalta tanto È i ._ | L'on, Rosadi alla Società gicnastica latî tractott ella 
per far sapere che il gruppo sociali Giolitti torna in Italia | TALIA | Un giudizio della stampa o loin ۲ 
sta continua a oceuparsi anche di 1 1 = SORA AREA Sai i ; 
politica ROMA, 17 — E annunziato in GENOVA, 17: | PERLINO, 17 La Nord i ° i i 
nl minente il ritorno în Italia dell'on.‘ Lion. rtosadi, sottosegretario per |j yy Uormcine ny n 0 ne, Jom : ; 
Giolitti. 0 5 | tando il discorso del ministro dd 1 7 ut 
ll A 3 struzione pubblica, è intervenuto 1 ri} 1 14 
Ni discorso dell'on. Salandra — Un intimo dell'ex Presidente del qf OS aa re UNO esteri al Reiehistadi Le] 1 pieniy 5 3 IRE 
ORO e OS notare come fosse peta CN SI |e la politica tedesca n 1 1 e 1 late 1 
lala e allenta — nella prima | ;ngiustificata la sorpresa di qualche cistere all 1 PERO Germania potè, è vero, render ١ 1 i pendi 1 sa 
parte è stato esclusivamente Leeni- | E Pi | sistere alla seduta del Consiglio del | yiogi servigi alle potenze sue all 1 ıppena sia possì 
RS ANÊ litico e | Pato per questo ritorno. federazione ginnastica italiana. | ۲ 1 i 1 1 ronza, il 
poi ma alla fine è stato politico ¢ Î L'on. Giolitti era infatti atteso da n. Rosadi ha assicurito 1 comm | ™ Che fu anche ascoltata si cralavat N 
io GR Mar | PPO per questi giorni a Torino € ponenll 11 consiglio che ill governo | LE Potenze nei riguardi della ini 
icona premellereselie on: Mar nessuna preoccupazione per la Si ue con molto interessamento lo (000 pratica desiderata dei prol LONDRA, 10 — H «Daily lvord la levo orfet'‘che’stan 
ano = occupandosi delle con | nazione del Ministero Salandra può vilippo dell'ediicazione fisica della | Pi orientali, è che conservò sempre | eraph » ha da New York: IL como | o mento subendo i commer 
dizioni della P. S. in Sic da pia essere oggi legittimamente allaccia %; IRR Pe pl |i suoi amichevoli rapporti cogli SI iante delle milizie nello State RR PAT HIPS 
va lungamente insistito per deplo- | 1, alla sua presenza in Italia. à be ) 5 „| Balcanici, particolarmente colla | Colorado, aceusato di avere br Ui ANA ORI UH Hetê don 
rare l'impiego della polizia nelle e |A ai: nina 1 sn e oer | Rumenia to il campo dei minatori scioperanti ot fn 1 n 
lezioni, e specialmente ha insistito * 4 una colazione all'on. Rosadi, cola a n t te di trup ra Ti 
Sul falto di delegati che diventano | provvedimenti zione a cui assistettero il presidente la questione gpitota risoluta 8ê Dik ta | l sono 1 
agentî elettorali a favore dei candi ti dagli De Foie e Nil della Federazione Torre « i varî dh da i E Hod mutato 
dt airline e elezione |Dposti dagli on. De Fece e Mina tese e fol Lenin 
# che rimangono poi al servizio del 3 E i PRE Ey 1 N soltant cioperant : 
Pas 1 3 Felice urter feitung riceve da Atene c an 1 le i avranno dal 
deputato ministeriale dopo le elezio | | ROMA, 47 Gli on. De Felice Por Je foste gimmastiche di Genova (aL aie e Nicla io o e TANO 
on Marchesano aveva insistito | Wcorsero appena ebbero le prime Un banchetto solenne fù secondo le quali parrebbe che le } vr DER so MRO 
nell'impui: De, bei srecerlente  Mini-| DOtizìe del terremoto, si sono reca all'Esposizione | trattative tra î rappresentanti dell’ “Ita e ORI 3 pra. ile: | 
e Dolio. lî dal presidente del Consiglio e dal Gpyov4, 18 Nel pon y qi | O ® tirappresentanti dell'Albania | lo Huerla di dare le dimissio IR iso E 
OS 1 E E rispondendo | Ministro dei Lavori Pubblici, ai iu un dorteorom posto di lle 7000 | Pt l'ormai nota questione epîrota N aa PE matore di 
all'on. Mi SIT di slo non | quali hanno esposto la NECESSITÀ e e er e dali | no finalmente avuto termine col | gliori condizioni. Il presidente Huer {| È RYA pe 
Ê detto. SIR per scagionare il | prendere f favore di quelle po: pai musicali. ees o af |COMPIelo' necordto la ambo le parti. | le ha rifiuato enerizienmen prodotti sarebbò facil 
lecito parola per scagionare il | Dotazioni î seguenti provvedimenti: Pe musicali percorse le princi Ogi anzi si dovrebbe firmare I] |presentito Toro Ja» I enormi: porosa» int aco, bê 
lando RA ES d'inventario | L'esenzione dalle imposte per 10 cittagini progetto pér un trattato definitivo. |dendo ehe piut i setup lo anerglà è clio le 
Ù a : ; ediata espropriazione “NG ٤ "i A zlalive individua ıiino n 
le accuse de Marchesano — ha | ni; la mme È Allo Stadi, ove si sono quindi tan venafi Ù 
igiene dell'on. Marchesano li [e ierreni, sui qualt debbono es! oo veri ove si sono quit | Vail del deegati messicani | -L'eroîsmo di una donna (ire pavone: score che l'opera 
O 2 3 | sere costr p P_baraceate, ki È È ; A telligente del commissario 1 
£Overı are parole di biasi- | sere, costruite le case baraceate, on mi esercizi alla presenza del a Washington أ‎ I 1 
ative, severe Ole i i Î f si possa evitare la perdita di tem. (iS esercizi alla presenza de Li Assiste Il marito mortalmente hi i KE ahid n lure cons 
ai fi în | po dello sgombro delle macerie, se 1 WASHINGTON, 17 -- Sono arriva ardia al Semaforo r I 
nin cietietali, dic pat le nuove case dovessero sorgere sui è p | i delegati messicani che prend lo sostiusce na gu cvratutt 8 preelo ultimata 
modo recîso che egli intende hat È Infine alle ore 20 nel ristorant 3 i 1071 citi ripe 
re altra via, non ingerendosi nelle | luoghi giù occupati. dalle case di-'.1.ppaposizione I1 generale Garpî e | mne parte alla conferenza a Nit | PARIGI, 17. — Questa notte versi | la costruzi poro ceo 
= utte i ai proprietà RET La È n ‘a per ediazione unta dal: {Je tr oulain ıurdia del semafo | rat hanno Inve ciagurulamonti 
elezioni, e sopratutto impiegando Mrutte; mutui gratuiti ai proprieta”; soreraio Oberti, president son | sarà i la mediazione assunta da ; [le tro, 1 sr Jet DI e RR 
funzionari di polizia esclusivamen-|ri di piccole case danneggiate ed a INSU ARR OREO ia | e PEDIC ‘sudamericano ul [To iella-compagota O North della | le Dials (Amelio; col 
te neî servizi di pubblica sicurezza | favore dî piccoli proprietari che ab presi. | contlitto tra Messico e Stati Uni tinta da Parigi a Chantilly è stato i û 
dar i e strie ferito mortalmente da uno scono: | quale sono chiamati agg 
Der la tutela dell'ordine ¢ il rispet: | biano ricevuto danni nelle industrie, della feder rappre ti 0 . J f rivollena. 1 onferire i caprarabi di Derna 
1û della legge da cui traevano i mezzi di sussisten sentanti esteri e alla giuria, V'inter | Il Titormo dl ambasciatore d'Italla [sciuto con un colpo a t e r eee E Sri 
la legge À " bi | I e al rerk definitivam 
Queste dich ioni hanno avu-|za costruzioni gratuite dî case bar | vennero il sindaco, il fast. ‘a Costantinopoli maglio co date Di e e Tai lo 
to una duplice importanza: politi-| raccate per poveri e pei piccoli pro- | je autorità, molte notabilità, ari 4 A he glî prodi. | oa, altri debbono preparare le fe 
aa in quanto fanno confidare che prietarî, le abitazioni sono Stû” | se gie Brindarono i] COSTANTI OPOLI. 17 E qu Rao le ¢ REI, hi see Rat 1 einfata (ve: pel commerel.-Al 
le prossime elezioni amministrative | le distrutte; sussidi alle famiglie bi-| prof. amorino, jl generale O BE BOO er lO COL BP E Mio e een ins ni capilale Italiano. | 
Ni Svolgerauno trariquillamente, che | sognose, perchè possano _ fornîrsi 1| generale Carpi, 1 deputato Torre l'ambasciata dell'ambasciatore Ji io, ed impeetire chi SI verifica | Me) compito” di rifara più 
la vera volontà delle masse potrà delle suppellettili più necessarie © od altri, innegglando  all'avventre talia comm. Garroni una catastro 1 oi AD lie TA Seconda città Hella 


aî bisogni più urgenti; Î qelt'educazione fisica Jp frequentata. Alle 3,90 Ta el detto più tardi, per 


| n è un freno dir ronnie. Ho 
parare gi di pai ja Le Pai italiane a Durazzo E ISA pit tr che, finché lo porte della: città rl 


Nrevalere; parlamentare în quanto | provvedere 
Eli amici dell'on. Giolitti han ‘ol: | contribu: 


e to, € uo martlo v 
lato queste dichiarazioni con poca | ni per riparare gli edifici pubblici | [a squadra inglese: lascia. Venezia di Fe LE E SA sine Torio delle ei rt 
Seddisfazione. Infatti, mentre la! danneggiùti; condutture e sistema- 5 DI RAZZO, 17 L'inear'ento ma spirò CINE AA FATE IRA 
le el deputati si strihgeva ir , zione delle acque potabili nei comu: | VENEZIA: fa o teriszera ha Ja- alari per Falla ha ieri presentalo la i 6 solo stamane alle 6 | alla produzione locale, quanto c'è è 
Staiano del GOseno Der “cm pi di Zafermno; CV: riparazione | dopo esservi stata langamento anco vaglio Trai e gli utent superio a po sere sostituita. L'autore! più che suffielente ni bisogni dei 


iparazione | dopo esservi stata lungamente anco ragliò Trifari & gli ufficiali superto ha potuto « 
stradali | rata, la divisione navale Inglese del ri: delle navi italiane ancorate nel dell'attentato ¢ 
nostro porto stato ancora arrestato; 


ratularsi con Von, Salandra, con Linera, Cosentiîni e 
Sesso entusiasmo col quale si ¢ sistemazione tron 
tulavano qualche mese fa con nazionali, provinciali e comunali, | Mediterraneo, 


è è fuggito, non û seicento connazionali qui attuaJmen 
to residenti 
' 


ci do] 
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ıe è jl vostro! Ci di 


invi all'idolo 
e rivoluzionario; 


. Bit o de cognizioni; ovyero vi bolliamo 
come traditorl della patria ». Questa 
è la vostra libertà Via, non sappia 
mo che farceno |». 
x x 

È qui siamo leti di prendero atto 
che l'on. Raimondo tentò, nella pic: 
cola Convenzione di Ancona, di sosti 
lr a Vérgnlaud. E fino ad un certo 
punto lo sostituì, pofehè all'on. Rat 
mondo non è mancato il coraggio, o 
meno uncora Ja eloquenzi, o sapeva 
benisimo da quali pagine trarre | rî 
cord storici. Forse la sua protesta, in 
Mezzo a tanto servile silenzio, di 
fivete tin po' più di fibra, un po' più 
d'impeto, L'on. Ralmondo, nello in 
hongere contro quelle dottrine rivolu 
azionarie, non risehiarava la ghigliot. 
Una. D'accordo, E non la rischiava 
unicamente perchè i tempi non sono 
alla ghigliottina propizi, Mû ne pote 
Va ondate di mezzo Ja sua popoluri 
tà, e non era lieve pericolo. Comun 
que, Von, Raimondo si è re 
tito, con quella sua dichiarazio 
fano cose, e specialmente del 
senso, 

L'on. Rafmondo, che probabilmente 
parlò sotto la prooccupazione dolla 
Mmisirà, disse poche cose 0 molte tac 
que, Se si dovessero colma 
sottintesi, sì andrebbe in là, molto in 
Û, per via di quel certi estremi che 
una volta si toccavano, mentre adesso 
si stringono, sl abbracciano e si affra 
dellano addirittora. I rivoluzionari di 
Ancona, che si dicono partito di avan 
guardia, Inveco di andare jnnan 
galoppano maledettamente Indietro, 
E cê il caso che nella loro marcia rw 

„ possano ritornare sino alla 
Inquisizione, alla Santa Alleanza, 
Mettornich, al Borboni, 4 € ja 
XVI, « I questo — ammonisce Thiers 
— ll destino di tutti | partiti esage 
ratamento avanzati » 
xxx 
Noi non abbiamo avuto la fortuna «i 
assistoro al Congresso di Ancona, ep 
pon non ci troviamo in condizioni di 
giudicare della eloquenza di cui sl e 
fatto uso, In materia di eloquenza par 
lata, In quanto all'elequenza soritta 
atbiamo trovata una pagina sola nel 
la storia delle nostro lettere: Ls Apo 


* 


buon 


o | suoi 


logia # di Lorenrino de' Mediel. Dun 
l'eloquenza dei 


que, l'abbiamo letta 


zione 


tun? 


par RO a gia si servirono | mon- 


tagnardî per mandare al patibolo i gi- 
ee E tirando fuori dal ricordi clus. 
una voi legge 
ia to di morte nelle mani di Tiberio, già 
bollato n sangue da Tacito nelle sue 
storie, E con la medesima lo; 
che si porrebbe chiamare la logica del 
motu Ja rumpogna di ‘sospetto — j glacovini fecero 
ino capo dei ia testa ni montagnardì, Invano Dan 
tema di li: tm, dal collo tuurino, ruggì come un 
1 « Siete lenc ferito; Invano Desinoulias pian 
i, mia dovete pensarla come nol, | «o come un agnello sgozzato Furono 
, Vi denunelumo alla vendetta | olla loro volta vittima della logica 
Niberi, ma dovete ineur sanguinaria che avevano applienta ni 
che noi incensiamo, ûl girondini. Vennero ultimi, e non n 
nil vi trosciniomo avanti al tri-| no spietati, { termide 


associarvi a noi nel persogui- logica del 
gli uomini di cui temiamo Ja pro-' tutt I giacobini. 


ligt 


tuzioni 
Lu ed unità Pali 


martirologio socialista. 


7 
0 


gp] 
S quello rivo-] 
4 o. Che colpa abbi 

il HOR s1 assomigliano 
ano i girondini quando 
izzarsi deî monarchi 
f 


ol ze | 


li hemlet della patria 


del sospetto », strumen- 


lars 


janî che 4 
coll'identico mezzo della 
sangue, i Robey 


rono via, 


Lo sappiamo 


non c'è nessuna test 


in pericolo. Per ora, di Gonvenzione 
non c'è stata che quella di Ancon 
parodia dî Convenzione, F 
dei nostri rivoluzionari non | 
alevno, almeno per ora, alli 
a Non serve che a sominar 
ad infliggere ostraciumi 
brin, Ferri ed altri 
aggi Ja Gironda del 
hanno ancora la testa 
allo, 10 d 


reluche che 


2 
Bissolati, C 
presentane 
elaljiano E 
Dila al 


ia o 


| 
ap 


allo ati 
mgono stret 


Abbiamo rievocata, non. tanto per 
associazione di idee, quanto per como 


dità di argomentazione, la memoria di Rosa ai Botti Cerral, 


Gregorio XVI, 
te persecutore def liberali, ri! 


il quale fu un eccellen: 


[zione di 


quel papu, e forse non senza ragione, | 


che f Jiberali fossero nemici del trono 
e dell'altare, H cardinal Rivarola, che 
consegnnva a Gregorio il maggior nu: 
mero possibile di teste da tagliarsi, 
soleva dire: « se Il liberalismo avesse 
Una testa sola, le mie fatiche sarebbe- 
ro di gran lunga minori ». Ma l'odio 
di » Gregoriaceto » (lo sì chiamava 
così, come si chiamava « Mariaceia » 
la vedova-di Napoleone regnante in 
Parma) contro f liberali era forse in. 
feriore all'odio che egli nutriva contro 
l'Austria. E le sue furie non avevano 
limite quando Jeggova che egli doveva 
essere por forza ligio alla politica au- 
striaca perchè nato negli Stati veneti 
che s1 trovavano sotto Ja dominazione 
dell'Austria. E questa accusa fatta a 
Gregorio XVI fu raccolta anche dal 
Gualterlo, nelle sue « Memorie stori: 
che n dal titolo; u Gli ultimi rivoli» 
menti Jtaltant a. 
Ma ved 
a questo proposito, Cesare Cantù, il 
capitato a Roma sui primi del 
1546, ‘abbe appunto un colloquio con 
pupa Gregorio. Cesare Cantù era gi 
l'autore lustre della « Storia Univer- 
sale ». Epperò il loro colloquio fu, 
su per giù, n Inter pares ¥. « Parlan: 
do jo a questo pontefice Ive il 


quale 


Gantù — ed essendomi sfuggita una 
ospressione che accennava. nppuntò | 
all'essere anch'egli di o austria 


o, il , con molti 


par viva 


diê sulla voce, dice 
te 


dor « 
sono cittadino del mond 


rn 
ropubbllea 


sono suddito della 


Se no, a quest'ori 
fusti 

Ma per f 
lè andor anche i rivoluzio 
narî di Ancona passerinoo 
la coda; o sarà medesimamente me 
rito delle nostro jstituzi 


avrabibero già illustrati) 


sto ui 


puorunno û portàre 1 tosta sulle sj 
le. fa è 
quella corta logica che era in vî 
durante la rivoluzione francese, j 
soltanto la discordia fra i nostri 
cialis intransigenti ¢ 1 costringe 1 
allearsi n° clerteati. 

Nei dibattimenti giudiziari di Ve 
rona @ di Milano si è detto che 1 so 
Iixtî rivoluzionari sono carl all'Av- 
stria. Si è aggiunto che essì hanno li 
bors circolazione o Ibera parola al 


fortima se 


di Tû delle Alpi orientali. Il governo 
lì rispetto la polizia li proteggo; a «i 
nari che nelle loro conferenze son 


applonditisaimi da uditori di gente 
Dunque, in Italia, alleati, forte 
» malgrado, ali; in Austria 
necetti alla politica di Sua Mu 

Imperiale Cattolica Apostolica 
Romana Lo non si tratta di calunnia 
inven Il pattoracehio 


slava 


stà 


ni 0i 


U ê una conse 
di 
striaca 1 


La 
illa da fatti è da testi 
questa gente chiama auda 


Aucona. benevolenza 4 


Ma 


semento xè stessa purtito evoluto. 
sentendo Litta l'antipatia della 
rın politica, cerca di ripararsi 
sotto la samoda teoria delli patri 
tiniversale Non più barriere fra vt 
talia Taustrio. Di terre inredent 
non vi sono che quello dell'Agro Ro 
Not non siamo irredentisti «i 
professione. Non abbiamo fcetta 
noto il monito di Leone Gambetta 
w Risogna pensar sempre l'Alsazia è 


nano 


skid la loglea, | 


veneta », Della politica nustriaca poi 


questo mi 
Vaticano, la poli 
sti rivolu 


do, e regnusse sovrano dal 


ea dei nostri sociali 


be molto co 


nar gli fo 


modo, perchè politica reazionaria, ep 
però di persecuzione, Gi avreb 
be giù pescato in questi soclalisti f1 
suo cardinal Rivarola, Ma, forse, non 
ne avrebbe fatto niente, pore » da 
tina parte avrebbe dovuto  accettarli 


per alleati nella guerra contro i libera 
li, dall'altra sarebbe stato costretto a 
Iovarseli. subito dal piedi come 
|striacanti La parola « austriacanto » 
pre Cesure Cantà che parta 
fa messa per Ja primu volta In cire 
lazione da Gregorio XVI. Non è colf 
| nostra se fatti od argomentazioni ci 
trascinano a questa melanconica con 
o: l'atteggiamento dei nostri < 
cialisti rivoluzionari è cost antipi 
tico, così antitalian 

viso perfino ad uno d 


tot 


papi più rea 
zionariî, forse più feroet, da Sin Ple 


tro in pol 


ERNESTO RIVALTA" 


Nella tipografia “La Noova Italia, 
SI eseguisce qualsiasi lavor tipografico 


Utd 


ELENA CONTARDI 


> E cosi! E' così — irruppe Gasp 
me — che cosa aveto da dire volaltri 
Non ci sono più quattrini Non ci so 
né più quattrini. Ci hanno abbandona 
ü, tutti. E° stato un tradimento, Volo 
ta tornare alla fabbrica? 

Nessuno rispose alla ironica assur. 
dità di quella domanda. Giacomo Ber 
ti, alam, chiese: 

— (redete, aioe che va lo ha det 
fo Contandi? 

L'adunani 


Appendice di 


Tu tamultnosa. 


# Nuova Itali 


Romanzo di x +» 


= > FOMONDO CORRADI 


Gasp minciò, quindi, a perdo: 
m Ra coscienza dello cose, Urlò, mi. 
macciò fece giurare agli seloperanii 
dhe avrebbero impedito aj « krumiri » 
dÎ lavorare. 

— Qualinque cosa accada, inten 
diamoci: anche a costo di fare le bar 
risate. Non siamo not che vogliamo la 
rivoluzione! 

Antonio Randellì lo interroppo e Ga 
spate mostrò di non avvertire la in- 
terruzione. Aggiunse, però, fissando 1 
delegato ritto sulla soglia: 

— E sopratutto, qui dentro, non vo. 
gliamo spie. Chi nom è vperaio, chi 
mon è scioperante, chi ha la pancia 
piena, vada furl. E meglio per nol, 
per lui, per tutti! 

Ma fl Randelli non sì auoveva. 
Messe, pol verso Gaspare, facendosi 
Tango tra la folla, avendo cinta la fa- 


mio dovere. 
continnare. 


me animati da 


i sciop 
Uno stesso pension 


| 


Improvviso, gli si 
gli 


strinsero addosso, lo cirediréno 
paralizzarono i moti delle brace 
delle gambe, Se avessero voluto 
vrebbero. forse potuto soffocarlo. " 
I Randelli urlava sempre: 
Largo! Largo! 


TI 


E il cerchio umano, formidabile, fu 


tale, si stringeva maggiormente 
t 


in 


I petto misero nnelante sotto j colori 
vivacissimi della sciarpa, col respiro, 
la parola. 

Già parecchie mani 


Gaspare Contardì, balzando dal ta 
volino dove era salito, giunse appena 
in tempo per impedire che Angelo 
Martelli, un facchino erculeo sopram: 
nominato « il colosso n, gli schiaccias 
se col pugno paderoso il cappello du- 
ro e rotondo sul cranio quasi calvo. 

== Che cosa fate, per la Madonna! 


Ì 
1 


x 


| 


mo un po’ che cosa dice, dosi soll 


, come [r | tata di v 


della torra non sogliono palesare, 
| declamò forte contro molti atti del. |, 
| l'Austria n. E Gregorio aveva ragioni 
| Era nato io Belluno Mauro Cappella 
rî della Colomba nel 1765 quando Ho | 
naparte non aveva ancora venduta Ta 
repubblica veneta all'Austria 0 
me frate camaldolese sfuggiva al 
suttilitanza austriaca. E così da buon | 
insoffribile il gio 
ribile come citt 
o papa 
Se Gregorio XVI fosse ancora di 


che sarebbe In. | 


0 a Tnt, minacciava di soffocargii” del 


۳ Rosa Sal Bagheria, moglie 
del murifabbro Carmelo Corrado, a 
‘bitante al numero nove del vicolo 
era giunta al 
timo mese di gravidanza. Essa 
portava nei suoi fianchi con disin- 
voltura, i cinque feti e nessuna 
glia, neanche lieve, la preavvisava 
della imininenza del parto, nessuna 
dogl'a tino a questo momento sem 
Drava r'eltedere l'intervento dell'o- 
stetrico. 
Però essa, ieri mattina, nelle pr 
me ore, cominciò ad avere i primi 
dolori e fu subito adagiata sul letto 
e fu afutata a partorire da una le 
vatriee. 

Dopo qualche minuto, infatti, es. 
sa dava alla luce un primo bambi 
no, ma subito la levatrice si avvede 
vavche vi era ancora un ndo 


do | 


stalare che un quarto feto si trova- 
va, € o > alla luce; 
poi un quinto. RE 

‘E' importante notare che i fell e 
Di o in un pacco placenta 


rano ognuni 
1 
۳ Nel mentre si apprestavano le op- 
portune cure alla puerpera, ‘che stu 
| va relativamente bene, i O Con 
i furono collocati nella incnba- 
ha È RAT quasi subito tutti bat: 
tezzati, per tema che qualcuno a- 
vesse a morire. 
La cerimonia del battesimo fu as- 
sai commovente. Padrini furono per 
i tre maschietti i dottori Serena, 
Clementi e Campo e per le due fem- 
mine la maestra levatrice Antoniet- 
ta Miglioni e la sottomaestra Gio- 
vanna Prima. AI neonati furono îm- 
postî i nomi deî padrinî e delle ma- 
drine: Pietro, Francesco, Gioacchi 
no, Antonietta e Caterina, 


I due desideri 


Mohamed, figlio di Mohan 
to, sui gomiti, disse n suo 


cugino Mati, figlio di Matt 
Lrimt sono davvero maestri nel 
l'arte della guerra. 
Che il fuoco dell'infemo Ii bruci 


namente loro ¢ la loro prole! 
tutti e due coricati sul ve 
, ammirarono 
Mehla 


on 


T loro Mauser ih man 
lo contegno della 


4 


estendersi 


Il 
it, mi Î tutta la pianura rossi 


NINNI 


mo 


posti, ved 
macchint 


de cupo, là dove er 
no gruppi di palmizi nani, ed 
avanzava  attraver 
Distinguevano gli «pali del 


n 
mico che si 
pianura 
avalli e face nol 
è i Jembi dol loro burnus rossì, le 


profonde della fanteria, coreet 


sul magri c 


din 


tamente disposte Ti compagnie 
battaglioni, artiglieria di camp 


le n di mon 


l'artigli 
| bili dai n 


TI 
AI centro, stava il e 
n delle 

li che camminavano in faln 
1 

La retroguardia sboc 
a un colle, 


a ny 


0 miglia 
cam 


quadrangolare sotto uu nu 


Vere rogsastia, 


cavi laggiù verso il nord 


e sul pendio della, collina 


rie de 


fianchi, fra i quali «ipo 
tevano riconoscere i Liratori senegule 
si che saltelluvano col fuelle attravi 


so la nuca 


Questi ultimi non erano più che a 
una distanza di mille metri, Perciò 
Mohumed figlio di Mohamed, giudisò 


che era venuto il momento d'incontin 


ciare la notte. Garieò la sua arma, Vag 
giusto, mirò a lungo è sparò, Pol si 
adraiò, pancla a terta c il cespi 


| glio che gli serviva di riparo e ¢ 


| a percosso da una 


volata di palle 
Sparò di nuovo, è si sdri 
terr 
Volt 
I cugino 


ê di nuovo a 
& cosi di soguito per parecchia 
do in cià lo 


ompio di suo 
ombattendo insieme con da 
culma naturale dei veri credenti 

tanto Mohamed rifletteva. 11 
odio per i rumi, gio 


pel cristiano, non 


Lera molto vivace. si batteva soltanto 
le {ribû arabe aveva 
cl sarebbe stata battaglia. Il gior 
j o prima, degli emissari delle tribu vi 

0 venute al suo duar, 1 qua 
ccompagnati da giullari, aveva 
eguito degli esercizi e del giuoei 


| pore 
che 


no deciso 


E lef, mi faccia il piacere: se ne 
vada. Lo vedo che non posso più ga 
rantire nulla, in. E stia tranquilto che 
“Mi dentro, non accadrà niente. Vuofe 
no fra di noi? 

Lo condusse fino sul pianerottolo, 
, Ki face scendere i primi scalini. ` 
| Non abbia paura, Je ripeto, e mi 
ingrazi. Fra mezrora è tutto finito. 
Gli seloperanti, infatti, î 
d'accordo, subitò, 


che ci accoppi 


SÌ trovarono 


ano di applausi, 
definirli Giacomo Berti. Sc 


A nezzogiorna,, giunse un « Vaglia « 


tataguattro li 2 
ota Hei be i چ کن‎ 


sorprendenti è pronunciati dej distûr 
si bellicosi e voementi. 
O figli degli Uled.Zi 
ni hanno profumato i 
condueeta a pascolnre le vostre pecore 


n; î Nozzare 


mpi nei quali 


te fors 
che sono ora condannati a strisi 
sotti 4 nfedele, e 

pui della loro viltà? Sor 

o figli di Uled-Ziant.. Trovatevi do 
mani, all'alba, sulle colline di Ait-Abiù 

plate le vostre carabine, 
xxx 


Quando questi emi 
titi 
erano riuniti nell'ombra 
ed 
| Erano ugricoltori 


ri furono pat 
gli vomini e le donne del duar si 
delle tend 


avevano. disegsso a lung 


passions! 
¢ legati alla glebu ed avidi di gua 
gno, 

Più di una volta 


avevano Invidiato 
lella popolazione del 


nio, che si 


ro sottomessa alle unto 
Più di 


1 


francesi una volta, spessa 
volentieri avevano, nel segreto del 
loro cuore desiderato che le colonne 


i stranieri 


dd 
con la puc, 


venissero. presto 


0 la pace, e, 


ni che si trascina appress 


la sicurezza, il semo gettato nel solco 
senza il visehio di vedersi portar viu 
Il tuccolto da qualche orda di snc 
eheggiatori, o di doverla vendere per 


dare la metà del ricavato al caid. trim 


Vasione, feconda di 


benefizi positivi, 


pa 
quella tribù di 
Vevono mii 


temente desiderabile 
agricoltori che non 
ivuta l'idea che ci potes. 


| so esistere una patria n 


nina, © 
uchi di vedersi continun 
sfruttati dai turbolenti monta 
che 


che erano $ 


I ment 


10, per soprappiù, da ve. 
hinî, dei musulmani tot 
natu di 


Pultio che 


M 


viti alla religi 


metto. 


| 1 capi della tribù ed i toro vassalli 

Muti davanti alle tende, decisero di 

indore a combat finchè l'onore 
fosse salvo. Allah aviebi, 


ricevuto i 
mosti n 


: suo paradiso, 
vendo: così 


ed vivi, a 
adempiuto al loro dovere, 
ito al campo avv 
rio la solita deputazione, e ‘st 


0 


vrsbhero .si 


ebbaro 
tornati ul Joro duar per goderv 
della pace 

Su puta 


dei beni da essa prodotti 


iuosta decisione, i rago 
uvevano cacciata grida ed wilî, malo 
dic Franchi », chiamandoît 
figli di coni n. Dı 
sdent: 


"cuni w 


nose giornate del digiuno, 


debolissimo, lastro co. 
1 lume di una lucerna a petrolio 
dietro un vetro 


smerigliato, 
non aveva fatto dileguare il nebbione, 
chè incombeva, fitto, depso nella at 
mexera grigia. A qualche passo; le 
persone sembravano: acquistare fornie 
incorporee, apporivano come 
opache, incerte in loro 
to, disuguale, 

Gaspare Contardi è G 
tornarone 
Volante a 


È: spare fu colto da un impeto 
ira, scorgendo Gustone sdraiato aa. 
Pra tre sedie, dinanzi al fuoco, in un 


atteggiamento di stanchezza. profon- 
da di 


ombre 
‘ammino len. 


como Berti 
Soli all'osteria del « Cerva 


— Alzati maiale — gli gridi 
sfida ia Tajî o E Sê ban: 


— Ma, babbo, 

= Tacî e vieni con noi e fatti vedere 
Una buona volta! Tanto era 
Te. domani mattina verrai all'ada." 


'rosa della fede vergine, 


‘ogni quì 


Sempre pj‏ ر 
Le figlie e Te spose det guerrieri Dl‏ 
vano ballato duvanti ai loro padri‏ 
di Inpidare 1 traditori ed 1 vigliaesyi‏ 
Fra le più arrabbiate, Mohamed, 8‏ 
glio di Mohammed, aveva riconosei |‏ 
to Kadudgia, la sua donna, ‘Braziosa‏ | 
e giovane creatura, procace e ci‏ 
tuola, che lo conduceva pel naso.‏ 
Mohammed età un uomo sempliv‏ 
e modesto, il quale non aveva alta‏ 
ambizione che di guadagnare molti‏ 
quattrini e di non fare cadere sul sı‏ 
capo Ta collera di Kadudgi:, giacche‏ 
sali amava ed adorava sua moglie‏ 
e soffriva della freddezza e delli cm,‏ 
deltà del suo idolo,‏ 
Mentre essa ballava e ruggiva, cy‏ 
la braccia alzate e Ja bocca convulsa,‏ 
Mohammed, figlio di Mohammaj,‏ 
ensiva fra sè a sè:‏ 
Kadudgia ha un cnore di Jeonss‏ — 
sa. Semplice contadino le sono indi.‏ 
ferente; ma se torno dalla guerra da‏ 
erae, essa mi adorerà,‏ 
Ramnicchiato dietro il suo csp.‏ 
glio. ruminava incessantemente que‏ 
sto pensiero, manovrando sempre jl‏ 
suo Mauser con metodo e precisione‏ 
Del nemico non vedeva più null'iltm‏ 
che degli seîntilllî dî acciaio, qualche‏ 
macchia rossa, od ogni tanto delle‏ 
colonne di terriccio e di sassi che si‏ 
nulzavano è ricadevano allorché si‏ 
il tuono di cannoni invisibili‏ 
Non c'erano più convoglio sfilintt In‏ 
buon ordine, non più soldati, non più‏ 
nulla più! — soltanto, in‏ — 
Il ronzio non interrotto delle‏ 
e ed il volo russante degli obi‏ 
sua destra, alla sua sinistra, cor‏ 
ro dei Mauser fra le‏ 
mani dei guerrieri Uled-Zian, ima‏ 
sempre meno nutrito, | Vicini a lul,‏ 
suò cugino Mati, IL bel Matl figlio di‏ 
Malî, con la tempia forata e coriento‏ 
un lato, pireya dormire, Fi‏ 
i un caldo terribile o le piet‏ 
lruciavano È gomiti ed i ginocchi di‏ 
Mohammed‏ 


i 


tinmava 


lo sp: 


sopra 


resto, gli era indifferente e conti 
vu û mormor fra i denti 
Quando tornerò da eroe, coperto 


di gloria, 

E mentre pronunciav 
centesima volta, questa 
addosso un 
testa ed una parte della spalla. 


Kadudgia mi amerà 
forse per lo 


lic 
portò 


pitò 


ta 


x x x 


Intanto, forse allo stesso momento, 
la bella e civettuola Kadud, 
va alla madre, Aiscia, la sc 
fidenza 


nente 


Alah mi fa la grazia di fat 


uccidere mio marito, lasc 


«chino « duare » ed andremo a v! 
re a Rabat. Avrû, 
Zara, una bella è 

tre in cuî i capì û 
vede Avrò degli anelli d'oro a IU 
lett d'oro, des 


come mia cugina 


te le dita, del bruce 


orsechini di zecchini, delle T ni 
collo, e sarò fellee, felice! 

Allah 

EMILE NOLLY 

Wms 
|Freddure 
I 

Lu lugica di un banchiere. 

Un amico d'infanzia gli chiede i" 
prestito mille lire, 
| 1 bonemere rifiuta. 

Furore dı amico, 
| Caro mio, — replica tranquillo 
mente il banchiere — se ti avessi PIT 


Stito questa somma, tu non me na 


vresti resa, sicchè ci saremmo 61% 


per 
stati; ora trovo più economico I 


non mi lascerai P 
batto 


x 

Nell'ansi 
gite ja che li si era precipitato a 
capo fitto, tondando Ja riconquisti 
della sua donna e Ja vittoria dam” 
spray rule 
spare aveva quasi dime 
anche perchè 

i dalla famigli 
sa che uno WI 
forni, per salttare * 


a 


isgiunto orm 
non tornava 


madre. a. 
Il ritrovarselo dinanzi, quas sa 
provvisamente schiavo di una dI 

na che lo aveva convertito in eat 
stia da soma e poche tregue O 
va alla sua attività di maschio giorn 
missimo, quasi adolescente, 10 re 
ribondo, 

on mi lascerai più. E 5 
, mostrerai 
be non sei un vigliaeto f yg. 
figlio di tuo padre, che non sê 
stardo! 


sec ari 


|l'abitato, sia cou carri che a dorso 


sa. Tanto più perchè 
1 ap è apparso 
le carte quasi a richiamar- 

Silenzio. Ma vi è 


‘a riprendere la penna, un 
lo che on ni sarei aspettato (lo. 
‘alanga di lettere dei giorni 
, tutte mirantì allo stesso 
tutte dello stesso tenore. 
esto fatto nuovo è stata una 
letti che mi è pervenuta proprio 
a mattina, fresca fresca, col 
‘timbro delle poste ancora umido e 
che ho qui sul mio serittoio. L'ho 
letta con una speciale attenzione. 
Che diamine! Non accade certo tut- 
i giorni dî poter leggere delle cose 
che cercano di tenersi in equilibrio 
più 0 meno stabile sul filo del pa- 
radosso, e la lettera in parola, se 
non è un esempio di bello serivere, 
è certamente tale da far pensare a 
quanto ho detto. 
Ghî mi scrive? Da quello che di 
ce, da quello che pensa si leva 
che deve trattarsi o di un lavorato- 
ve della frusta, o di un dilettante 
della medesima, o tutto al più di 
un simpatizzatore, L'attesziamento 
dî difesa che lo scrivente assume 
por î sullodati individui me lo ( 
a chiare note, come me lo dice tul: 
to il frasario cortese che egli, al 
l'opposto dî quanto fa con me, ado- 
pera per essi. Tuttavia st guarda 
bene dal firmare; e, a dirla schietti, 
non ne vedo la ragione, Mî viene a 
togliere così il piacere di poter ri 
ere anch'io a una persona ben 
ta quello stesso frasario di cui 
egli non manca di onorarmi 
Ma Jlasciamo andare, e non s* 
ne parlì più, Parliamo piutt 
del conlenulo della lettera stessa, | 
— « Che di investimenti se ne vi 
rifichino tutti i giorni è indiscuti 
bile » dico lo stesso scrivente; è 
meno male che ha tanta bontà di | 


ammetterlo — « Ma dove io + pro 
segue mon vedo che Ella ha ra 
gione è nel voler dar la colpa ai v 
turini o altri condoltiuri. {sie} «li 
cavalli» — Egregio signore, mi di 
spiace; o ho sempre ereduto che trà 
un uomo, o donna che sia, più 0 
meno fracassata dalle ruote di una 
vettura û dalle zampe di un 
o la vettura e il ‘allo che f 
no, la colpa sia appunto della vetti 
ra e del cavallo, î qualî, per essere 
una cosa inanimati Ja prima e ni 
animale irragionevole il secondo, 
non rispondono se non per il trani 
te di chi li condue», Un'eccezione for 
se potrebbe farsi: quella del suicidio 
da parle dell'investito. 

Ma tiriamo avanti « Sarebbe 
dunque bene -— dice la lettera 
che i pedoni non camminassero con 
la testa fra le nuyole e, stando he 
ne altenti dove pongono i piedi, 1 
dassero al sopravvenire dei car 
gilt) o altri mezzi di trasporto ti 
rati da cavalli o da asini », 

‘asciamo stare gli asinî, per ca 


dente e da mettercì în cond 
non cavare un ragno dal bu 
limitiamoci per ora al cavallì. In 
uole lo serîvente? Ho 
pretende che un editto 
periori autorità disponga 
perchè i pedonî « badino, come egli 
stesso dice, quando camminano, 
alle vetture che vanno e che vengono 
e che debbono, per necessità com 
merciali, andare e venire ». 
Ma ciò non basta, îo credo. Sa- 
rebbe bene anche che al povero pe 
done sî îngiungesse altresi di mu 
nirsi di un campanello, per esem* 
pio, o magari di una di quelle trom 
he a set tonî în sì bemolle, come quel 
le che adoperano le automobili, 
dî un fischio, di uno strumento a 
Scoppio, o che so io; che magari lan 
ci dei razzi annunciando la sua pre: 
senza sulla pubblica via, Il vetturi” 
no, professionista 0 dilettante, ha 
bene îl diritto di schiacciare un son 
nellino mentre il suo veicolo proce: 
de, deve pur essere completamente 
- libero dî filare a tutta velocità quan 
do gliene prende il enpriccio, non 
può non pretendere che la via dar 
RI Vr A sì sia libera da ogni ostaco- 


WES EI 


Disgraziatamente per lo scrivente‏ | ا 


È mi è venuto, come ho detto, 
oll'occhio un editto, emanato dal: 

; straordinaria del 

di Tripoli; e l'editto suo- 


COMMISSIONE STRAORDINA- 


del sec i o 
Ddl merci altraverso 


|i anîmalî, specialmente in quelle 


vie în cui per la însufliciente lar 
ghezza loro 0 per maggiore inten: 
Sîtà di traflico cittadino, può îl tra: 
sporto stesso riuscire di danno alla 


| încolumità pubblica; 


ORDINA 


1. — E' vietato îl trasporto di 
merci con qualsiasi mezzo, eccet- 
tuato quello eseguito a spalla d’uo- 
mo, nel caso previsto dal successivo 
artîcolo, per tutto il tratto di Sciara 
Azizia, compreso fra Zenghet Riccar 
do N. 1 e Zenghet Suk el Tlat; 

2. — Qualora occorra introdurre 
mercî in magazzini, abitazionî O 
depositi a cui sî acceda da 
Azizia o esportarne daglì ste: 
cali, i carri o altrî mezzi dî traspor- 
to, potranno accedere alle traver 

prossime ma non oltrepassare 
Sse sulla predetta 
ta però eccezione per la 
Zenghet Riccardo N. 2 e per le due 
traverse fra Sciara Azizia e Suk el 
Hodra, lateralî al palchetto della 
musiea, lungo le quali îl trasporto 
è solo consentito a spalla d'uomo; 
3. — A partire dalle ore 16 è ino! 
Ire vietato il trasporto con carrî od 
animali da soma nel tratto di Zen 
ghet Riccardo N. 1 che va da S 
Azizia al mare; 
In tutte le vîe attraverso le 
quali è vîetato il porto dî m 
inibîto îl transito 
zî dî trasporto anı 


1 contravventori alle dispo 
sizionî della presente ordinanza, che 
andrà in vigore il giorno successivo 


a quello della sua pubblicazione, sa 
ranno applicabili le sanzioni di cuî 
all'art. 9 del Decreto Governatoria 
le 15 Maggio 1912; 
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Gli agenti municipali e del 
a pubblica sono incaricati 
esecuzione della presente or 


La Commissione 
HASSUNA PASGIA” 
LICAS 
PALUMBO CARDELLA 


li 
ditto è stato approvato dal segreta 


per colmo di sua sventura l'e 


riato Generale, ragione per cui è 
già in vigore. 

Una cosa resta ora a vedi 
cioè. l'ultimo capoverso dell'editto 
avrà în pratica la sua piena esecu 
zione. Auguriamodelo per ta pubbli 
ca incolumità, con buona grazia di 
chî mî ha voluto serîvere una lette 
ra tanto cortese. 


sso 


La produzione dell'ol.o a'olva 


Il bollettino ultimo de) Miniz 
delle Colonie pubblica una Inte 
sunte informazione commerciale sul 
la produzione dell'ollo di oliva nella 
Pripolitania e rileva che per quanto 
precoci siano gli ulivi, pure il pro 
dotto è parecchio scadente 
Tutlayîa con una cultura raziona 
le si potrà riuscire a migliorarlo di 
molto. Questa è una delle più gran- 
di attenzioni che sì debbono avere 
in questa nostra colonia, di remiere 
cioè più razionale che si può il st 
stema di coltura che oggi è del tutto 

primitivo. 
peralmente le ulive © vengono 
raccolte quando cadono dall'albero; 
l'abbacchiatura, pur essendo cono 
seluta, è scarsamente praticata, 

Benché l'olivo sia molto diffuso 
nella regione, la quantità d'olio pro 
dotto non è affatto sufficiente ui hi 
sogni del paese che dove importarlo 
dalla Capea e dalla Tunisia, 

Lelio tripolino è oltremodo gras 
so e di cattivo gusto, sia pel sistema 
di raccolta delle uli è 
ma assai primitivo d' 

Si asa ancora il frantoio arabo 
senza la pietra dormiente ed è fr 
cile quindi rapire come, con un 
frantoio di tal genere, Ja macinazi 
ne delle ulive avvenga in modo as 
sai grossolano e la resa in olio sia 
scarsissima e la sansa rimanga 
sal ricca tanto che dagli stabilimon 
ti per l'estrazione dell'olio al solfu- 
ro, essa venga sempre molto apprez 
zala. Ora l'esporiazione delle sanse 
da Tripoli avviene In misura poco 
rilevante perchè, da qualche anno 
venne implantato în quella città ti 
no stabilimento per la loro tratta 
zione al solfuro. 
| Esistono pure in "Tripolitania, ine 


ro 


che dei colossali torchi în legno, a | Eh 


ftravs, simili a quelli che ancora $0 
na în uso nel nostri poderi dell'Ita- 
Ita meridionale e della Sicilia; 
L'indigyn0, quasi sempre, vende 
Je sue olive sulla pianta, a stima; 
la raccolta € l'estrazione dell’olto 


i 


@ Cicue all'ospedale civile, ove mm Progra mı 
ne loro rispettivamente riscontrat E Sl 


Luna contusione alla gamba sinistra da esesuirsi domanî (alle 17,30 al 
è una ferita lacera al naso. lo 19 in Piazza del Banco «i Roma. 


— =“ = chi conti dichiarati guaribîle în po 1. — Sardo - Marcia 
al n È ori. Pps : 
ameno, eseguite da appositi spesi Meo, l'Avv. Martini, l'Avv. Frediani, EO indi 
Avv. Punzo, Cav. De Cillis, Cav, Sardo Matos H (fantasia). 


in, 


La Compagnia comica Siciliana * 


Pars che la media di prodotto in Lt Rocca, Dott, Mangan 
1 I dl occa, Dott.) o, Dott. Maz y 
HA per un olivo, sia da 30 a 40 zocchi, Ing. Palombi Ing, e i Rea Pre, 
9 Dn fino, « starati », prima E to rai A nen sla mana veg | i 

D , 5 w e Ja Barbera, il Maggiore Cav. Guglie! 
occupazione, si vendeva appena ¢- ' totti, Si. CI eR Sig; Fragneto orse MOVIMENTO DE PORTO 
stratto û fr. 10 circa la giarra di sî Rag. Fatinî, Sîg. Relestrieri, Sig ELENCO ARTISTICO N 


qurrafe (circa 12 chilg.); quello più! Riosa, Tenente Fiore, Tenente Delli SIGNORE: 

nie); 0 Xa, Ter 6 Della SIGNORE: 
NE (massart) u fr. 9 la giarra. { Tenente Caracciolo, Dott. pagna lole Amos Ip 
Le sanse si vendevano a fr. 25! Garr ag, Genolini, Cap. Mario! Campagna Vittorina Colombo 


Mercoled 20 maggio ore 4,9) piro- 
scafo SOLFERINO d 
Alessandria, Tobruk, Dema, Benga: 


Dna scuo contenassero l'8 sa Sig. ders, Sig. Levi, Sik. Pia -— Carrara Saffo — Giulia Ro: | û Surte, Tolmetta, Marsa-Susa, Mi. 
i olio: Maurì Morî, Ing. Sinigaglia, Dott. sa — Giulia Melchiorre — Libassi | 49! ed Homa. : 
D'ORZO — | Testori, Avv. Morelli, Dott. Paglia: Fara - Murabito Francesca — Po-|_V0rcoledi 20 maggio oro 6,90 piro 


Inaugurazione 


Lollo “skating, e dei loca 
del “Cub Canottieri. 


Da vari giorni il « Club deî Canot 
lieri » di Tripoli aveva distribuîto 
un Învito: quello cioè di recarsi nei 
nuovi locali, da pochi gîornî ultima 
ti, onde prender parte alla festa che 
vî sî sarebbe svolta în occasione del- 
l'inaugurazione dei locali stessi e di 
quello anmessovi per lo skating, 

Jerî infattì alle ore 17, 
quanto era stato stabilito, cominciò 
vo dei prîmi invitati; e, dopo 
una diecina di minuti sì può dire, 
l'ampio recinto che circonda la pi 
Sta di pattinaggio © il magnifico 
«cehalet » era giù gremito di nume» 
rosì întervenuti, fra evi spiccavano, 
per la vivacità deî colori delle « toi 
lettes » primaverili e per la vivaci 
la... del chiacchierio condito di tan 
to în tanto da rîsate argentine, mol 
te signore e signorine, 
onorî dî casa erano Tatti eg 
giamente da lulî È soci, aventi a 
capo İl loro înfaticabile presidente 
e dai componenti del consiglio; © 
tutti ebbero da fare îeri se 
lero che tutto procedesse în ordine © 
colla maggiore soddisfazione di tut 
I locali sono ampi, è indiseutî 
bile; ma tale e tanta era la folla de 
glî intervenuti, che a stento questi 
potevano liberamente circolare. 

Dopochè fu ammirato lo « cha 
let » tutto în Imgo e costituito di 
due ampie sale, l'una a pianterre 
no, l'altra a primo piano, nonchè 
di altrî ambienti più piccoli desti 
natî a vari usî; dopoche furono mol 
le ammirate. le cinque imbarcazio 
n, depositate appunto nella sala 
del pianterreno e di cuî due da pas 
séggioe tre da corsi; e dopochè în 
fine la pista destinata allo skating 
fu osservata e icata in ogni suo 
punto; um sontuoso servizio di 

bullet », dove lo « champagne 

costituiva naturalmente il capo prin 
cipale, fu offerto agli invitati, © si 
brindò all'avvenire degli « sport » 
del remo e dei pattini a Tripoli, che 
non potrà essere, dati È sacerdoti, 
se non brilantissimo, 

Quindî, mentre alcuni si Lratteneva 
rio fuori a pattinare e a conversare, 
altri guadagnarono la sala superio 
re ove ben presto, coll’aiuto della 
musica incitante di un pianoforte, 
le danze ebbero principio e divenne 
ro subìto animatissime, 

Notammo fra le signore e signori 


ne 


Signora Cigliana, Baroness 
zinger ¢ Sigorine, Signora ( 
Signora Matilde Nahum, Sì 
ito, Signora e Signorine 


Signora gnorina Zuliani, 
Signora Hassan, Signora Joussein, 
Signorine Margherita e Hilda Has 


san, Signora Cesarê, Signora è Si 
gnorina Del Re, Signora Tonetti, Ba 
ronessa Russi, Signora e Signorina 
Franchetti, Signora ignora 
Rianca Nunes Vaîs, Signorina Du 
Lac, Signora Testori, 
guorina Ruonanno, < 

Signora Sinigaglia, Siguora e 
rina Rossi, Signora Morelli, 
Naama, Sig Gadzinskî, 
Genolinî, Signora Pagliano, 
Zolîa, Signorine Labî, Sian: 
nabò, nora del Giudice, 
Muccilli, Signora Sachs, Signora € 
Signorina Muecelli, Signora De Filip 
nora Bodrati, Signora Citta 
dînî, Signora Levi, Signorina Paggi, 
Signora Bordone, Signora De Marti 
no, Signorine Fortunè Nunes Vais, 
Signora Aquilina, Signora Siniga 
, Signora Viganò e moltissime al 
{re di c sfuggono Î nomi. 

E fra gli vomini: 

Il tenente generale Cigliana, Mag 
gior n Ferrî, Colonnello Pon 
7io, il Cav. De Filippis, il Colonnello 
Cesaro, il Colonnello Del Re, Coman 
dante Leoncavallo, Hassuna Pascià, 
il Comandante della R. nave « Ftru 
ria », il Barone Tilger console di 
ig. Jousselîn console di 
ig. Dichson console d'In 

Mie il Ceo Farra È Aa 
console Le , Astu- 
to, Il Cav, Mienzi il Dott. Martina, 
il dott. Marchese Mischi, il Conte 
Gallarate Scotti, il Cav. Galletti, il 
Cav. Rossi, il Sîg. DI Pietro, il Cav. 
Saman, il Sig. Foscolo, Sig. Avv. De 
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Francia, 


secondo | 


no, Sig. Farina, 
Sig. Mastellone, 
Tonetti, Rag. Zanetti, Rag. Rambelli 
Ing. Menni, il Conte Gazza, Cav. Ca 
vazzuli, Doll. Vivaldi, Sig. Zolia, 
Molti ufficiali superiori «(li î sfug 
gono i nomi uffictali della R. na 
Etruria », Ing. De Martino, 
nabo ece. ece 

Alle 7,30 circa la folla degli in 
Vitatî cominciò a diradarsi; e non 
{rimasero se non î più impenitenti 
seguaci del hallo e dello skating a 
ballare e a pattinare ancora. Fin 
Lehè anche questi si decisero a riti 
rarsi visto che era l'ora dell 

Per la riuscita della simpati 
per la bellezza dei locali che 
Manno saputo allestire, all'ottimo 
presidente e a quanti, conperando 
| vi, lo circondano în tanta sportiva 
manifestazione, le nostri 
lazioni più sincere 


“Stabilimento Balneare LaS reno, 


Finalmente 


dalla più bella città delle marine 
al golfo incantato e della cerulen 
baia, ove per lunghi lustri è dormi 
to sonnî tranquilli, è partîta col pî 


Barone Bruce: 
Del Giudice, Ing. 


vo 


cena 


conguati 


| roscafo « Salute » una delle più bel 
[le ed eleganti Sirene; apportatrice «lî 
sorrisi ed allegria, e da quel cielo 
azzurro ricoperto dî Inninose è fo 
sforescenti stelle, pari ad una col 


Une ricamato con una argento 
lina che par voglia scendere nel 
mare o da quella ridente terra del 
le Muse porterà seco lamore e | 
us 

Bila, da bella Sirena, ha presci 


come punto di approdo il Belvedere 


è dà, su quelle telre è grige pietre 
Doggerà | suoi opmtenti ftanelti gio 
vanili, e sotto il suo Nome, farà 
sorgere jl tanto sospirato stabili 
mento balneare 

Due giovani. figure l'accompa 
gnano; Ajace Gajano e Raimondo 
Zaccaria, che stretti in Società, sa 


pranno dare il vero indirizzo è huon 
funzionamento da meritare il plan 
so e l'appoggio delle autorità costi 
ıuile, il favore e la simpatia della 
vera buona ed eletta Società trîpo 


L'arrivo è alle 8 del mattino di 
Dome i, 3I maggio, Signore ha 
nante maneherete vot forse ûl If 
'evimento? 

Accorrete, si accorrete n porger 


i vostri saluti, dando il benvenuto 
a chi vî darà conforto ed il mezzo 
di sottrarvi ai più vivi raggi estivi 


del caldo africano 
\jace Gajano & Raimondo Zaccaria 


SOCIETÀ ITALIANA DI SERVIZI MARITTIMI 
Agenzia Socitle Tripoli d'Africa 


Il Piroscafo « Bormida 
tano Ferraro atteso qui il 19 na 
gio 194 da Venezia, Ancona Bari 
è Brindisi, ripartirà il 20 maggio 
1914 alle ore 18 per Berigasi, Brin 
dîsî, Barî, Ancona e Ve accel 
tando mercî e passeggieri per gli 
scali della Dalmazia, Levante, Da 
nubio, Alessandria e Soria 

Per informazioni rivolgersi all'A 
genzia în Via Sidi Dargut N. © 


Grave infortunio sul lavoro 


lerî si ebbe purtroppo a deplora 
re un infortunio abbastanza grave, 
che metterà il povero infortunato 
néll'incapacità di riprendere il la 
voro almeno per un mese, 

La disgrazia è accaduta a certo 
Cecchi Atos di 22 da Viareggio, 
fuochista presso la Società « Sici 
lia ». Egli era ferì intento a lavo: 
rare, allorchè cadendo si produsse 
una frattura del polso destro, 

Accompagnato all'ospedale, gli 
furono praticate le cure del caso, 


Investimenti 


Gl'investimenti di ierî furono due 
l'imo a danno dî certo Silvio Minu 
cinî di annî 50 da Lucca, che fi 
travolto da un caro condotto da 

lun imprudente carrettiere, e certi 
nt Hlifa di anni 12 da Tri 


Musa 


poli, investita da uno Boonsideralo | 


ciclista, 
Entrarubi si recarono a farsi me- 


; SIGNORI: Musco cov. uff. Angelo 


i Capi | 


soo PO da 
Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova 
Mercoledì % maggio vre 19,90 piro 
scafo TERE da 
Siracusa. 
Venerdì maggio 1 
fo STURA da 


vînî Rina, 


Anselmi Vittorio Arcidiacono 
Salvatore — Arcidiacono Rosario 
Boccadifuoco Carmelo Colombo 
Lindoro Colombo Eugenio 


è 15,50. piro 


Campagna Angelo Carrara Pie-| Genova, Spesi i) 

tro - Carrara Totò — Libassi Amr | Wresstina,” RH Mind 

brogio -— Libassi Cesare —- Mar-|Catania, Siracusa; Malla. o 

cellini Tommaso - Murabito Giu- i ا‎ 

seppe Montalto Gesualdo — | PARTENZE 

Pandolfini Salvatore. { dm 21 n vre 6 piroscnfo 
CANDIA pi 


Un suggeritore Due macchini- 


sti — Attrezzîstî — Trovarobe, Homs, Sliten, Misurata. 
DIRETTORE DI SCENA: Pietro |! 1 maggio ore 9 piroscato 
Carrara. TERK per 
SEGRETARIO: Pandolfini Salva: | Siracusa 
tore, Giovedì 21 maggio vre 14 piro 
REPERTORI TRIO ILE 
0 Matta, Siracusa, Catania, Reggio 
MALIA — 1 FICICCHIA ALTA: |“ Messina, Napoli, Livorno, 
LENA — NICA $. GIOVANNI | Spezia, Genova 
NECOLLATO IL RATTO DELLE | € 1 noggio ore Il 1 
SABINE SPERDUTI NEL BUIO PO po 
\ CORRIDA D'U' ZU NUIA Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova 
NOVITA' 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


U RUSARIU di I. De | 
del 17 Maggio 1914 


PARANINFI 


cdi L, Capuana 
CUNGEDÙ ıl Oni — ACQUA Barometro 761 ‘ormomidtri 
PASSATA di F. P, Muli Û PAS ii DOA E 
DRETERNU di Vugliano e Possenti Vent ool n Km; {7T all oni 
L'EREDI DI BASCHIERI di S regiona Umidità û7 — Ping: 
dori -— BONA FIGGHIA di S. I 00 
pez U CAVALERI DU' LAVORI! ———2 0 #+919I{ 
ili Peppino Fazio — L'ONOREVOLI teo, UMBERTO MICALI 
SGHISCIA di Fazio -- NA PASSIO il 
NÎ di Fazio — BARUNATI di Fa (0r ISI:CASCINO 
U DIRITTU D'ASILU di G. ( 
linî e G, Rollinî — BESTIA DA SO 1 
NA di 1 ırgo Tiol L'AMURI 
LA PASSA do 1 Quintero 
SAGIUFIZIO > Fall 
Intermezzi È 
Maestro G, RICCI Il giorno 10 volgento mose mori 


Novara la 


va Improvvisamente in 


, Abbonamento a 15 rappresentazienì | Stamora 


Palehi dall'L al 9 destra o a 

TA i. ceo Bonfanti Magnani Lina ve Gadolii 
Palchi Ae Re N, 10 1. 130 lasciando sola l'untoa figlia diciot 
Prosconio I. ISO tonno Graziella che nol brove volgere 
Rrospetto 1. ISU di due anni sì è vista mancare suo 
Barcacee I. 13 cessivamente è con strazianto rap’ 
Proscenio pianterrenì 1220. dità, la bisnonna, la nonna, il padre 
Poltrone I. 30 è, ultimo infinito dolore, la madre, 
Poltroneine IL 4 ' La Signora Bonfanti ora vedova 


sordinario a 10 del prode tonente colonnello Gado’ 
lini Cav, Vittorto, caduto nella gior 
nata del 20 Settombro 1912 o che 
dorme il suo sonno glorioso nel nuo 
vo cimitero cattolico di Hammang!. 

Il dolore della perdita fatta, s006 


Abbonamento stri 
rappresentazioni ai soli palchi da 
espletarsi duranto lo 15 rappresen 
tazioni di obbligo. 


Palehi dall'L al 9 destra 0 


MERC PRETI 1 ıi 50 cortamonto la fibra non robusta, 
LO ia J {j od il malo latente ebbo agio di com 

aE Le HI) piore la promatura sua opera di 
E 1 Siruttiva,  dischiudendole fa tomba 
BAU noll'ancor promottonto otà di an: 
INGRESSO LIRA UNA ni 49, 


Spettacoli cinematografici TTR 
AI Politeama | 


Inizi vivai 


Gli spettacoli cinematografici che 
avrebbero dovuto cominciare, come س‎ 
lin faninio, venerdi decorso. FERNET- BRANCA 
no stati dovuti rimandare a causa cla 
di aleune diMicoltà tecniche insorte FRA.LLI BRANCA 
| per il foro allestimento. Ciò denota «ERRE. 


l'Impresa 


pecora una volla come 

cerehi di fare le cose În modo che AMARO TONICO, 

riescano perfette nei più minuti CORROBORANTE 

{particolari APERITIVO, DIGESTIVO 
pettacoli Ji a س‎ 


Del resto questi 
vremo al più presto; ed esprime 
remo il nostro giudizio che non po 
trà essere, ne siamo convinti, ehe 


laudativo, 
Circo equestre 


Una Tolle impressionante sî recò 
terî sera all’ « Arena » onde nssiste 
| te allo svolgimento dello spettacolo 
| domenicale che la troupe » del 
Bizzarro avevi opportumarmen 


Hlestita 
Fioccarono gli applausi ¢ 
| rono le risate 

Questa sera lo spett 


"Spettacoli del 18 Maggio 


POLITEAMA 

Riposo. 
CINEMATOGRAFO SAVOIA 
ı La roccia della morte 


5 Guardarsi dalle contraffazioni 


Rapprosentanti Viaggiatori por la Libia 
|’ A. CAPRA & C, — TRIPOLI 


nt 


VENDITA K LOCAZIONE 


Pianoforti 8 Armoniums 


delle primarie hiin Jtallane ed Estere 


Mola Lorin) + Mscamaloe (Pnrdaa)= Vhs ok 
firar, Giavent, Mot (L#rigl) 
(Cinram) - Kulrmire (6 


pueilitazioni di Pagamento 
Condizioni speciali per i Sig Ulfcali e Funzionari 
Iupoelis prua AU Sigur 
M. ORTONA 
iret (Vcnlo Ritornato Festi) 


fioeca 


ucolo si repli 


‘ 


Scar Arta 


swe 


MARIA VARISCO 
Dupin esagera I Re 
LI R, UNIVE nue 
CINEMATOGRAFO ITALIA Logi piu. le Jarirora Ometiaca 
La smorfia del destino — 80000, | Uunawro Ins Ponuuinico pi Iowa 


comica finale. Î 


CIRCO-EQUESTRE. 3 
Ore 4 2/4 Grandioso gpettacolo. pa! 


Arsenio 


Gratuite ni poveri 
Tu fondo al Buk Hl Turk 


ni tini 


[Denti Bianchi 


VANZETTI- RONCA 


> mibabilmente i denti,  assientando; la loro con 


rafforzano le gin lassato, Purificano 
fettano la bocca lusciando alla medesima una deliziosa ¢ 


a vapore surriscaldato 


con distribuzione di precisione 
tipo WOLF, da 10 a 800 cavalli. 


Motrici di grandissima 
perfezione ed economia. 


i: e} 4 Grands Prix 


TRIPOLI Sm. 
Tripoli €. 
Gargaresch 
Gheran (Bivio) 
Misciasta 


cr = MAGDEBURG-BUCKAU vamente nel preminto Laboratorio Chimico Farma. 
Pahbrie: Hettiglie vuote su Sel: MILANO, I, Ta Bovo, Gana 
Mvolgeri Gi eta 
ULIUOCI sn tini Canals S8. Mamin 


Cav. G. B. RONCA — VERONA 


Um ol Adem || 6: 3 Unico possessore della genuina ricella 


tn i miri == 


F. FOREST 


Représentant de Fabriques 
9, rue És-Sadikia - TUNIS - 9, rue Es-Sadikia 


| Ipiaité d'Ecllrape ol Chanffge | 


par l'’AORTYLENE, le GAZ, V ALCOOL, le PETROLE 


st les HYDROCARBURES 
— 


i 
| 
Fournitures Générales | 

Tous Accessoires ot Pidcos détachées. Installations, Réparatione 
Maison de conflance vendant le meilleur marché | 


20 MASSIME ONORIFICENZE 


Inviando LIRE UNA si riceverà una scatola 


Tripoli Tagiura 


TRIPOLI Sm. « 
Cavalleria | 


Fornaci 
Sgdelda 
Mellaha 
TAGIURA 


Nella Tipografia “La 
{Nuova Italia,, si accetta 


qualsiasi 


Macchine da Pastificio 
le più modeme e. semplici 


ta all'Ovo — Torchi | 
proda- 


fg islama quattro va- 
pi e cuoinna con acqua 
dorrente dinponitile anbito per piocolu e 


Riv ‘rattoria Emiliana in font 
[lezan, 


4 vani cou tutte como. 

dità moderne, mobilia. 
ta o henza, Affittasi, Rivolgersi Sciara EI 
Ginrb 199, dalle 9 allo 10. 


pier ini At 
nel fondnoo di propiiotà 
Da affittare sii Gre riti 
dal mare per lo sbarco di merci, ‘a dalla 
wmda di Zaviet Dabmom 
grandi magazzini 10 por 10 ma 
ande pablo 70 per 70 
iv oflurte por J'affitto parziale 
g fatale al proprietario Casella pontale 


Tripoli. Zanzur 


lavoro tipo- 


Ditta BALLARI BARTOLOMEO 
di ROSSI ORESTE 
fuorì Aurelio Saffi — PARMA | 

CASA FONDATA NEL 1872 


lo» TRIPOLI Km, » 
Tripoli C. 

Reset”. 
ran {Bivi 


—= ESPORTAZIONE 


Catalogo preventivi ad interessanti serit. 


grafico. 


Due ampi locali + 


Galt per negozio, mag: 
ambulitor è ed. anche abita 


aa STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


Sciara El Hey, con dl } | Curata; {A 
Py con due vaso f 1 
Girdno E SD agito li |} Fornaci [11 
Jo}. Bupw fiele 10 i 7.20 |a ax zama TO 
alheri aCittasî. Rivo lo 
E A in 


AMMUNZI OAR] nre a eae i fein Il più grande e più completo della Libia 


OR oL ipo | TRI PO LET 


giovine norlo procurni 
pre qualaiani 


E inutile seria rareni zoo 


. 20glorni d'ffso basi iscontrare 
VATO che nello Stabili 8 » Evita vizio. 
hioma. 


va Itallı 
puntualità o sentanti ¢ deponitarà eselunivi {n Libia: 


e” pazione axcurala O qualsasi avro di tro, commerciale ¢ di ut 


fun J. MOUSSEAU Pire aratteri speciali per manitesti, avvisi, partecipazioni e réclame 


Mousseau - Rouzé, Successeur 
Musson londée en 1848 108, Rue Porte Deane. — RORDEMI 


cemane nr e e ee VO SSliMMO di Coralli arabi di corpi nfinai ¢ per mantsti murali 


Diplòme d'honnewr EXPOSITION de BORDEAUX 1907 | 


O ra > Puntualità massima - Prezzi mitissimi 


basi n de Boulangerles meccaniques 
Bar domande onvoi france de catalogue gonoral illuntrà 


le méfier des Apparels: similare — Exiger la Marque J. MOGSSEAD PED | 


REA rn ti Ti mad ì Dittà di Tripoli MERE RET BE». 


re TE rrISSION 


2 Chi è quel commerciaate che può fare a me- 
È no della cono delle | d ? 
Pilsner Puritanf tata f ste nwe o 


Beers È Sousa! COLTE Un dottissimo professore ha compilato grammati- 


ee 


PALE 


che e frasari per apprendere le lingne in poco tem- 
J SCHMIDT & SONS Mb NM po e senza bisogno di maestro. 
BREWING 00 Siàge Social à Tunis: 7, rue d' Alger > dà 
È ف‎ Sfee GRAMMATICA ’1EDESC È 
Ufficio : 127 Edward St Philadelphia, Pa, oooy PM e da HCA "TRDESCA IL. 4,50 
» FRANCESE » 4. 
_—=———@ ements die ne A van PRASARIO ITALIANO-INGLESE sai 
—— menta. — € n : 3 1 
, I Dilime d » ITALIANO-FRANCESE » 4. 
gr IRRESISTIBI LEI. n fr a ; ITALIANO-TEDESCO 
dalla sua bocca si sprigionava un alito profumatissimo mente et escompte DIAL » 4. 
suoì denti brillavano come terso avorio. Lu contessa si ar [fl tamente islegraphiquea. — Sor : 
7202 o n OER DOOR Hiatal, un haci E SA IMPORTANDE frasari contengono nu- 
DIS ili passione Correspondanta sur toutes les placs merose è 


svariate corrisponde nze commerciali di 


de France el dı 
le France el de l' Etranger massima utilità pratica. 


Da sopra un caminetto un amerino sorrideva compiac 
ora il BRILLODONT D'A 


plice necessario, l'irresistibi 


SSS 


Lo, soddisfatto di essere il com- 


Dirigere le richiest i 
nato a ni : Ste, accompagnate dal relativo 
Il miglior insetticida Importo: Amministrazione fi 


KEATING’ S OT e e op 
, POWERD 
In Dı È 1 : “anta Sterminatore delle pulci, _ S® 
la Reclame è la Vila di UN (OMMOTCIaBIO ‘sci mosche, Vr 
n Pt sec La Nuova Italia ui pine ii Li 


l'indispensabile ! 


IN VENDITA PRESSO 
E, 494. — 7 


IRE - ROMA VIA VENTI 


Franco di porto racco 


Va numero Ox È 


Anno Ill - Num. 1 


Italia e Colonlo: Anno L. 18 - 
PER ABBONARSI COSÌ IN 


versare l'importe dell'abbonamento presse 


abkonamenti si ricevono 


40 


PRIMA EDIZIONE 


ABBONAMENTI: 
Semestre L. 10 = Trimestre L. 6 - Unleno postale : il deppio. 


ITALIA COME ALL'ESTERO 
jaluisai Ufficio portale. 


di p russo l'Ameministrazi le; 
i ono Presso l'Amuministrazione del gioraale; in ROMA 


__SIORNALIS QUOTIDIANO îLLUSTRATO DELLA TRIFOLITANIA K CIRENAICA 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTONECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


arretrato Com. HÛ 
Mercoledì 20 Maggio 1914 


PREZZO DELLE IR 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: so L'E 


Crovasa L. 5; piosela arenas La 3 


eri 18 داه‎ di ا اا‎ 3) sima pes 

ala Cona ì IS cantusimi per parete (minimo TL LS 
cer este AHS dal sin 

sani liana di panini ROSE A SUONANO, Va dll it i Met 


Una nuova lezione ai mbelli della Cirenaica 
Il maggiore Billia attacca e mette in fuga un gruppo di beduini 


BENGASI, 18 1 ribelli del 


Virenaica non si vogliono ancora 
fonciticere che oramai ogni loro | 
esistenza è inutile. Continuano | 


Mundi nelle loro molestie alte no 
Ure Incpp; ¢ naturalmente conii 
Muano solo per avere delle lesioni 


seerre che ne decimano le file, ttn 


emda così a un risultato completa 
mente opposto a quello che essi 
prefiggono, Ma, consoltamuci; non 


di 


loro 


è che Luftimo barlume 
patimate Proseguendo 
come fino ad'oggi; la fortuna dell 
mantenendosi 
l'entusia 


mostre armi; 
inalterato il valore € 


sempre 


soldati regolari, 


tanta dei nostri 
quanto, dì quelli facenti ‘parte + 
arti indigeni ed eritrei, il sr 


‘o defistivo non può essere dr 


nai troppo lontano, 


Mas sii 
te pol quando si considenisieh 


{meglio non è uomo ri 
lamente di lasciarsi. sopraffare du 
un esiguo gruppo indivi 


generate 


non vogliano ancora compreni 


dote sin veramente vil [oro inte 


I 15 corrente mese la colon 
quia comandate dal maggiore I 
lia, composta in massima parte di 
roparti di ascari Hblel ¢ comanda 


to tutta da ufficcalì italiani, sorpr 


se, duganto: una, delle sue freqguen 
li marci ricognizione, a sid-nst 
di Marana, alcuni nuclsi dî ribetti 
quali, alta vista dei nostr 
prendendo inutile ogné offensiva 
cercarono di battere più 0 meno 
ordinatament= tn ritirata 

U maggiore Billia pe 
va giò visto i suoi bravi 

ritchie volte alla 1 
# cho aveva consi 7 
Illimitata fiduc u n 
tà e nella loro re 7 
per laverrollamenla « l'attacco di 
ribelli 

b'altacco ju wiy: quanto û 
Uri mai. 1 nosts ascari libici 
to Dimpulso dei commndi dei notir 
prodi uffietali, imizinrono l'evolu 
zione atta ad accerchiare il n 

to. Dispraziatamente però questo 


era ancora troppo lontano e 7ı 

sJuugire alla tattica dei nostri 
Tutlavin gli sforzi fatti non risi 

tono completamente inutili. IL 

co di fucileria impegnatosi in 

do vissimo, nonostante tu lonta 


nanza, non fu tutto ineffica 
ce. Tre dei ribelli rimasero sul « 
po, senza contare © ferità che + 
setondo. le loro costumanz 


schio di maggiori peri 
seinarono nella fuga 
Gli alloggiamenti dei ribelli, co 
Oil da 
Monde, furono messi a fuoco 
Sinis n fu distrutto un deposito d'u 
mi 
Ma ta marcia vittoriosa della ¢ 


circa un centinaio dli 


Pin 


lonna edlunte non era peranen 
minata. Pros nfatt 

domani, dopo il rlposo della notti 
ad alcuni chilometri da 
st era verificato il fu 


giorno precedente 


sorprese, 
poòto in cui 
lo d'arme dt 
un accampamento di ribelli. Dove 
va prababilmente trattarsi. degli 
esaî beduini i quali salvntisi cul 
da fuga alla furia dei nostri, si fra 
mo quindi uniti al grosso di loro 
gente. 
Laltacco che ne sequi fu viene 
simo. Il maggiore Bilia aveva d 
posto i suo uomini vu di un {rd 
{ê di cari metri, tanto da essere @ 
lo a battere li fuga del nemico 
per la maggiore possibile estense 
né. Tentò quindi l'accerclamento del 
campo, collo scopo di tompreder 
ni quanti vi erano, ¢ di tagliar lo 
to la strada 
Tuttavia anche questa volta i ri-| 
belli riuscirono n trovare una ria 
di mnrifa. Sebbene sorpresi, poterò 
Un sullo disporsi in ordine, pù 
“eno regalare, di combattimento; 
è sempre retrocrdendo, a mano n 
mano che nostri anal na, ner 
carono di dleguarsi cerso il sud, ab 


po | aî deputati il progetto di le 


hnndonando Il campo e tutto ciù 
che in esso vi era d'intrasportabite 

Lvattace 
per 
fi tentarono 


0 si mantenne vivaci 


eure are, finchè cio 


ancora di difendere 
loro accampamenti; ma infine 
presa che è 


n vana ogni resiste 
‘ata 


è sempre ra dalle f 


citate dei 


quiti anı 
nostri 
#10 finalmente versa 
deserto 

1 ribeili ebbero 


anfinato 


26 morti, butti 


si salvarono trascinandobi alla 
gio nella loro fuga. 1Vaccampin 

Da par ssuna perdita 
Non so bravi ascari 
7 1 ni n0 f û, Trap 
iment amore per [Itali 1 
nimmosità nel combattime n 7 
hanno sapri di ere f n 

PIRA 
Dall’ Itali 
a talia 
Nostri telegrammi particolar 


L'aumento delle: tariffe. ferroviarie 


tame che a carro completo, nella 
tisura dî L. 0,10 (tassa erariale 


La morte dl 


10% deputato Carugati 


compresa) per tonnellata di peso oui 

TDG, col minim lt Ls 0.69 per |, POL, 19 — Dop 

ogni spedizione i È 
lì) A stabilire una sopratassa di 1 

stazione di I, 0.05 per ogni spedi- 7 

zione a grande velocità e piccola ve 

locità accelerata non Lassata a car 

ro completo, e di L. 1 per oui spe 

dizione a grande velocità o piccola 

velocità accelerata effettuata e tas: ;); j 

sata a carro completo e per ogni 5p 

Uizîone di veicolo, Le anzidette tas 

se comprendono le tasse erariali ». |, 


Un “Gardeu parly,, a villa Margherita 7 
Dall Estero 


Tn on re Celle congressiste femminli 
ROMA 


19 Nel pomeri 


STA Nena Marglisnita ob 

"an Let o in onere tette cone | LA QUOSIIONE fra Messico e Stati Uniti 

Ho ALI ir sporta si riaccende? 
Kirano presenti L'on, Di Sangiulia x ro 

no, ministro degli alari esteri, la 

viceregina d'Irlanda, la contessa | \ionyy 

DE Re st Hn | 


Le elezioni amministative di Roma |r cio pi 


fissate per il 21 giugno? 


ROMA, 16. L' stato distribuito 


Giul 


elli per i 15 milioni ai ferrovieri 
Ecco la parte riguardante L’aumen 
to delle taritfe per far fronte alla 
maggiore spesa dei ferrovieri 
L'Amiministrazione delle Ferro 
vie dello Stato è autorizzata 
a) Ad aumentare tutte le tariffe 


lei biglietti validi per treni diretti 
livettissimi è di lusso nella misura 
lel {0 percento per la prima class 


la soconda fat 


del û per cento 

û eccezione per le larilfe ridotte di 
ui al comma E dell'art. 14 della 
1 13 aprile I9l1, riguardo al 
quale restano ferme le disposizioni 
fel detto comma 


A diminuire di un terzo Îl ri 


b) 
basso stabilito per tutti î biglietti di 
mulata e ritorno 

e) Ad aumentare del 10 per cento 
il prezzo dei biglietti di prima e se 
onda classe di qualsiasi specie per 


i vi û sulle linee di navigazione 


It Stato 
\ riscuotere 
i vi 


à per ogni persona 


îo di quest'ultime reti 


di navigazione una tassa di pontile 
ualunque sia la specie di biglietto 
) Lessera în possesso del viaggiato 
re, sopprimendo in parî tempo la 
vigente sopratassa erariale suì bi 


letti dî bordo. Questa tassa verrà 


bilità in L. 4,50, Lire 1, L. 0.50 
ettivamente per la prima, Ja 
conda e la terza classe sulle linee 
Civitavecchia-Golfo Aranci, Napoli 


Palermo, e dî Lire 0,50, 0,30, 0.15 
per le linee Golfo Aranci-Terranova 
e Golfo Aranci Maddalena 

e) Applicare alle tariffe a piccola 
velocità ordînaria anche alle risp 
dizioni, che percorrono su linee eser 
cite dallo Stato distanze non supe 
i ni 26 chilometri, e che Sî effet 
ora sulla tassa a carro com 
pi la sopratassa per tonnella 
ta che da L. 0,54 per le distanze fi 
no a 5 km. si riduce în degressione 
costante a 1. 0,2 per quelle di 26 | 
chilometri. Per le tariffe di servizi 
comulativi la sopratassa è ridotta 
della metà 

f) Ad au are del 2 per cento 
fa tassa dei trasporti a piccola ve 
locità non effettuati În base a carro 
ecmpleto, escluso Il diritto fisso e le 


rî 
1 


lasse accessorie. 
g) A stabilire una sof 
stazione per la spedizione delle mer-, 


cî per piccole distanze, sia a collet ! 


Si annunzia che lo elezioni ammi / 
nistrative avranno luogo il 21 giu 

MI Il 

Si era detto da prima îl 44; il 1 
tario probabilmente dipende dal 1 
fatto che dovendosi occupare le ar 

lè scolastiche, si preferisce esser F 
più vicinî al giorno della chiusura de we 
Comunque le scuole godranno di loll / 
una abbreviazione di lezioni, causa d 
le elezioni amministrative, dopo a-| ver “ 1 7 
ere avuto um differimento în autumn: | (7 ; ا‎ 
no duusa le elezioni politiche 0 Ri 
Ma le elezioni sî dovranno fare je risozze 
dentio giugno, Quest'anno scendo È 
no in campo « lor signori » e quindi | La questione Bp tola finalmente risolta 
bisogna fare le elezioni ha frase 
CORFU, 1 L'accordo più 
î autentica di un'alta autorità 1 
pleto su di ogni punto della qu 

quando c'è più gente per benê a ne è finalmente intervenuto fr 
Roma Commissione înternaz lì 

Si sa che «lor signori » non vo | contrello e i rappresentanti « 7 
gliono tardare dî andare in campar | fo provvisorio dell'Epiro 


ni 


Il concorso gionastico milit.re 
allo “Stadium, di Genova 


Gl'insorti albinesi marciano su Durazzo 


Il princ'pe Guglielmo chiede 
l'intervento della squedra italiona 


GENOVA; 18: — Sì, è questa mat] STON. 19. — Por desiderio ¢ 
(ina iniziato alla « stadium > I ter | cpresso (a Exel paseià, multe di 
10 concorso ginnastico militare di ci a rio 
ERE Durazzo 6, dallo stesso princi Gu 

glielmo, Liucaricato di affari per 

Vi hanno partecipato ventisei | Palla a Durazzo pregava il conso 
squadre dell'esercito, cito della Ma | 1, italiano della nostra città a voler 
tina, cinque delle guardie di finan avvertire l'ammiraglio Trifari ehe 
za. Vi assisteva il generale Masî, | lesiderava cola l'intervento della 
moltissimi ufficiali, una mumerosa [E nadra Italiaria, essendo pervenuta 
folla la notizia (che gl'insortî marciano 


su Durazzo 

La squadra composta dalla « Vet 
tor Pisani » è da tre squadriglie di 
torpedìniere, e comandata. dall'am 
miraglio Trifari, lasciava Immedia 
tamente il nostro porto e correva 
in aiuto di Durazzo. 


La squadra italiana a Durezzo 
DURAZZO, 18 lari 


Fssad pascià, mufid della città, « 
tutti î componenti Ja colonia italia 


Un ricevimento in onor. del 
Congressisti del Con,res e forense 


PALERMO, 19, — teri al Muni 
cipio fu »fferto, in onore dl 
sistî del Congresso forense, un riu 
scitissimo divertimento. 

Tutte le Autorità governative e cit 
tadine vi erano rappresentati 

V'intervennero inoltre le più spie 
cate notabilità e numerosissimi in 
vitati, fra ewî molte signore. 


congres 


mattina 


n {na, st reenrono a bordo della nave 
oditerraneo alla Mad'alrta |; Vestor Pisani » onde porgere 
loro saluto all'ammiraglio Trifari 

NA, 19: che li ricevè cordialmente, ringra 


FE’ qui giun 

ral nel nostro porto ziandoli. 

ana del Mediterra: Xel pomeriggio seguì un ricevi: 

il Duca mento dato; în onore degli ufficiali 
della squadra italiana. Furono scam 


1 
la squadra 1 
neo al comando ili $, A. R. 


degli Abruzzi 


biati 


IR che pari come LE truppe: francesi. riunite 
vita la co snonivaglio Tet | erano: soleonemente û Taza 
"` OUDIIDA, 18 Il giorno 46 del 
i i CODE MEA 
1 { ind è quelle del generale 
È Il Art ono finalmente în 
0l eT LI 
col Monna Gourand passò 
| La Sibezine. nel Maroto {aMEse | mzaotene “PPP de oneral 
| OUDIDA I 0 lue le colonne 0 
Na 1 uranno ÎI loro ingre 


Un anno di 


ill arrive delle truppe internazionali 


che u 
funzi 


Vincolumità 1 
le 


viti 
amento ili tutte 


organismi amministrativi, Non chie: 


deva politica dannosa € i 
tiva ma ona saggi 
ne cittadina. Finora di 


IL BOVER 


amministrazio 


L'oasi di Kufra è territorio italiano 


Una nota della 
i Ja noti? 


mete 


taliano 


IO DI SCUTARI 
presidio internazionale 


“ 


0, Gli allari di Gover 


1 nove mosi 


le poter on ni del colonnello inglese G, Phil 
rii prio paese lips, che si serve per interprete 
il f no dopo a portanti questioni «i 
L ventun. gior pazi imertere. Per quan 
1 1 Europa vari utell essere, quest 
uo A ‘ da cultura ne 
trina di cinque | I ematore di affari ci 
“ plantarono on ro | vilt con pieni poteri 
( ına di Rosafà cinque € Passiamo al Municipio, Il sinda 
Il tale Moharem hey Gilbeg nomi 
Qui rooledi 15 maggio I dal suffragio cittadino, nua 
na data storica per î cittadini di | messo là come un qualunque impre 
Scutari che vedevano liberata uo, oltre a non saper scrivere in 
città dal gie traniero inche | albanese, sa appena porro silî at 
per gli albanesi che vano. li lî da sua firma in turco. E' cattivi 
mente salva da Lurch e da stavi la | segretario, un cattivo maestro comu 
vecchia capitale, Allora eli ebbe ale; dà l'indirizzo nn tenente © 
ensione di trovar Seutari potê vascello italiano 
constatare il d la confe | Immagini il lettore da queste som 
ione che n plici indicazioni Ja confusfone delle 
ici pubblici e n 1 no, degli sorittà o doi diversi 
nel I ri cut può dar luogo la indifte 
pli e nelle caserme, ( mazione di un inglese 
iustificata dai nesì chi al I un italiano nel trat 
iddio, dall'incendio del bazar e dal [tare una questione albanese Al Mu 
le ultime {le montenegrine, Con | nicipio sarebbe necessaria una per 
tro quel « line opernrono cor | sona saggia del paese che suposse 
mandanti delle truppe internat vemare con equilibrio 0 con orf 
nali, pur nor pri ıı | terto di opportunità 
cio eccessivo nell'impori 1 li dell'internazionalismo 
zioni indispensabili. ln citi non terminano «ui: nel Tribunale di 
2 1 of docilità senza | polizia û Corte 'Assîse, vige la leg 
ingerirsi di nulla, felîce 1 rigo francese. Manca un uffieto d'i 
esi di riempire in | il izione, manca un uefa d'acqu 
po tanti stenti di Procura di Stato e, quel che 
n dmn: seggio, manca un codice DI una 
ır ce ino in queste doloro | dozzina di persone aventi le funzio 
¢ consintazioni lo stato di cor | ni di giudici, una sola è laureata in 
non sembra per nulla cambiato, | lege giore francese De Roux, 
inizi appare aggravato da una tra | notate un soldato; gli: altrà oltre a 
ceuranza sensibile e dolorosa mancare degli studi, non hanno 
FE naturale che uno stato in for | nemmeno quella pratica che st ri 
sizione porti uno sbilaneto non | scontra altrove negli nsctert de ‘ri 
lieve nelle energie della nazione, | bunali 
un'inevitabile confusione, favoriti | 1a direzione dell'ufficio del genio 
mi. e debolezza economica nella | civile è tenuta da un francese allie 
ita sociale, Ma per condurre a que | vo veterinario. Sì può iemmagi 
ti risultati non c'era affatto nare quindi quinto siano mutate le 
no che l'Europa incomodasse pri: | strade scutarine da un tempo, Epr 
Fn mille marinai quindi mille uo: | pore per qualche chilom. di strada 
Mini di Iruppn, per governare, più] nuova o di riparazioni di strade 
the per presidiare, fa città, Porehè ! già nl, si sono spesi oltre N00 
in città di Scutari attendeva con. mila franchi! 


I! complesso di questo stato di 
n risolle: cose sî abbatte ioralmente sul 
ont e gli ceto commerciale che non dia uu 
arfentamento, che si sedo Intralvin 
ta la via da una quale pratica 
burocrallen e ehe non sa ancora tu 
tutto ciò ne a qual tribunale debba eventual 


improdut 


Ghat, ¢ satin {rancese, 
quindi non ci riguardano: ma, fra gli 
altipiani inferiori e digradanti, ve ne 


“e 


a for 


ا 


minerenio partitamente più sotto, 


tenzione, € si chiamano Catena dell'a- Î 
Kakus, Catena dell'Amsak, Hammada ' 
di Murzuk e Hammada Rossa. Li ا‎ 


Il Massiceîo centrale del Sahara ha 


° 8 Î Ja forma di un rozzo triangolo con 1a 


punta a levante, non delimitata netta. 


| mente, ma con tre indiscutibili versa 


| occident 
dei Tuareg Asger n levante 


1 E europei che Ia attraversaro- 
furono 1 membri della missione 
‘se del 1822-24, cloè Denham, Clap 
on ¢ Oudney, da levante a ponen» 
pra | te. Dopo un quarto di secolo la trovi 
mo percorsa da un loro successore e 
e si j compatriota, il Richardson, durante il 
suo prim» viaggio (1845:46) compiuto 
i | du ponente a levante. Nel 1850 pus 
Viamo sulla stessu via il Richardson, 
in compagnia, ed anzi in buona com 
pagnia; cioè col Barth, i1 prinelpe sisi 
Viaggiator] africani, 0 coll'Overweg. 
Nel 1853 11 Vogel, attivato dalla n 
fasta calamita dell'Undal, passò per il 
E Fezzan, ¢ visitò Ja zona dei laghetti 
nale potreb:"® parte dell'Uadi Lajal: quindi 
te alla città SSPlorazioni non ci giovano se non 


een! lo» per iJ solo tratto prossimo a Murzuk 
0 dadi Hic Quast ultimo nella lista, per ordine di 
là le ta , i campi e il mia: (Mp0, ma « primus inter pares » col 
‘governo! della cosa ‘Sommo Barth per ciò che riguarda i 
3 i Kae milita-| Tuareg, il francese Enrico Duv: 
‘Pe di una cità Prende a lungo anda lpassò Gat a Murzik nel 1861, ° nal 
rela [di “ûn consiglio dî ne della celebri peregrinazioni chs 
pe Valter a lul poco più che ventenne 
sal iva, go: | a medaglia d'oro della Soc 

orto porsuaso la commissior | tran di Francia, è delle 
internazionale che val di più u. | ®2? i soli resultati scienti 

na erge di patrioti modestamente 06 Laê Toy 
che una schiera di însîgnî in 


sue 


CA 


, 1û bella 
esploratricò oldrideso, periva il 1, ago. 
sto 1809 a NO km. a ovest di Murzuk, 
vittima del Tuareg; ma in realtà ella 
non sì era mai profissa dii andare 
ihat, Nel 1896 lo sceieco el Huchalchi 
tornando a Tunisi da Cufra, durante 
il viaggio fa cui relazione fu tradotta 
in francese @ pubblicata nel 1903, per: 
correva in 12 giorni la via Murzuk: 
Ghat. 

xula dal tema del presente seritty 
l'esame dei viaggi a Gat per via nori 
dvest, e delle opere sulla 


Tomei navali ¢ militari. a Londra 


e dell'Olympia 


LONDRA, — Nell'arena del- 
De ORI 1° » SÌ è Iniziata la sere 
di tornei navali e militari che sì ten 
gono colà ogni anno nella seconda 
metà dî maggio. Squadre dî soldati, 


uno mediterraneo, uno atlantico è 
Uno sudanese. Dico indiscutibili; ben. 
chè sulle carte non si trovino segnati 
corsi d'acqua: perchè come bene osser- 
vul'A., il Sahara ha una idrografia co 
me tutti gli altri puesi del mondo, però 
i suoi fiumi sono sottoterra jnvece 
che alla superficie, esussistono ap- 
punto e soltanto perche sono si 
terra, 


= atx 


La città di Ghat si trova a Jev 
det blocco del Tasîli del nord, uno 
tre punti culminanti del Massie 
abara del quale abbiamo parlato: 
parallelo al Taslli, al pari del Tasiti 
snd, e situato 
ut, è l'altro. bloccv 
i Akakus, catena dal profilo 


, Denk m ed Oudney risulti 


| nuovo fiume nel centro del 4 


anno, 
pi 
Il Richardson che segui la medesi- imo con coscienza è Hiecesso, | biennali e straordinario 


isi 

‘prossil 
ma via nel ‘1846, sorive: « La nostra | Game rotte, lussazioni, male dî sto | SONO Meo So LY 
Via fra Ghat e Il Fezzan è forse abba- | naco, dispiaceri domestici, male d'a | ciale, collin ei o i el titolare un 
stanza buona per gli uomini essendo | more, tutto svanisce sotto lo sue CV; torizaato o da EROE ALtI 
(semplice è piana, fucilmente percor-| po. le della farmacia (art. 35, 36, 
tibie, in generale passante per super: | La tradizione suvoiarda vuole ehe |38). 
fief uniformi, ma è molto enttiva per | iı taumaturgo si riconosca facilmen | L'art. 39 dispone che le sostanzi 
gli animali, essendo quasi sprovvista | ta da] Tatto. chê deve portare unt |snaste, adulferate e inservibili tro 
di puscoli, eccettuato a Serdales 0| macchiu naturale in forma di giglio | Vate durante la visita, suranno su: 
nelle Uadi di Ghat. La nostra via è! jin una qualungue parte del cor: | bite distrutte e l'art. 40 fa obblizo 
kol rammentato. dul (dottore E pò € avere ji rene sinistro molto | all'osservanza di speciali norme i- 
mey...» e riporta ji passo stesso del niù sviluppato del destro. Ma 2i | gieniche nei laboratorî. 7 
chiaro elettori di Alebriville non hanno a | Le norme speciali riguardanti gli 
si dia alle pirole « upper »|vuto bisogno di ricorrere a queste [ambulatori annessi alle farmacie, 1 
del testo il significato It | indagini, perchè i poteri di Sibmet | iscrizioni delle sostanze medicinali 
terale di superiore ¢ inferiore come | sono ereditari. Suo padre e suo gon |sulla farmacopea ufficiale, la vendi 
altitudine e pon come latitudine, Tit orario: AUNTIE 16 ® anche | 4, la dusiodi dei medicinali. il 10 

sua figlia diciottenne. ro prezzo sono contenute negli arti 
TE RARI E EE Gelorale di° SÙ | Colt alt IE) s0 4 48,0 


(Contintta) | puet era semplicissima e il suo pro | Della spedizione delle ricette è re 
- _____— |gramma molto esplicito: «Sapete | sponsabile il farmacista e i medici, 
ha detto agli elettori — quanti lal rizuardo, Nanno negli articoli 1 iT 


ostacoli mi sono stati oppo 
{î processi per esercizio illee 


Il viaggio di Roosevelt 


H faro |14 medicina mi piovuti sulle nereîo delle specialità farmaceu 
La siete di vo fune bresilero Non posso più continuarè a | fiche, le quali debbono essere vis 
NEW YORK, 16 — Tull è dubbi care il mio prossimo se non | pute dal medica provinciale e le irre 


sono coperto dalla immunità parla 
mentare. Inclre una volta depulato 
Imi baterî l'indennità governativa 
o potrò eurarvi gratuitamente. Un 
piccolo te ima e laseio subito 


zolarità riscontrate 

Per l'art. 54, allorehè il prefetto 
debba d'ufficio procedere alla nomi 
nu del farmacista le spese sono 1 
carico del comune 


dî certe persone sulla scoperta di uo 


nsile, 


saranno tosto di: 
te dopo le spieg 
soveltiat giornalisti che lo hanno we 


regolarmente ¢ stranamente dentato, 
A levante dell'Akakus è Ja pianura 
deserta, uniforme di Taita: più a Je 
vante ancora sì stende Ja Hammada 
di Murzuk, immensa e pi 
torni della quale sono netta 
iti a nord ¢ n ovest della catena 


dell'Amsak. Con questo nome battezzi 
il Duyeyrier Jl « rebord rocheux du 
grund plateau de Mourzouk » al qua- 
le del resto jl Barth e il Rich 
che lo traversarono, non danno no 
e speciale 
Hammada di Murzuk è attra 
diverse uadi delle quali Ja 
la Uadi Bergiusch. S 
bito a N. della Mummada di Murzuk 
© della sua aspra catena di confino è 
la lunga e stretta Uadi Lajal nell: 
parti occidentale 3 
e orientale (Uadi ese Scerki) anco 
più a nord le Edo dune di sabbia 
e la tremenda Hammada Rossa, 
po sette 


Ison 


nd 


(Uadi el ) 


trop 
trionali rispetto alla regione 
che ci proponiamo di studiare, Quan 
to al limite S. della Hammada di Mur- 
uk esso è inesplorato 6 senza interes 


cas 


ta capitale per lo vostre 

I buoni montanari non 
ed un insperato apo; 
il Sibuet trovò anche 


Dall'art. 55 all'art. 73 sono le d 
sposizioni transitorie che riguardi 
adenza del titolare de 
a leminê della: legge 


compagnato a Barbutosi | 
Pò accomprignato da due scien | 
alî i quali hanno futto i più ampi 

Dubitur 


| 
rillevi sul corso del fiume 


nei 


suoì più a 


nê della sua esistenza. sarebbe lo | corrimi nemici dî ieri i megle PTS E E 
lesso che mettere in dubbio Vesi- | lirmaucîst. Era infatti fl Tesori THe testi 
| stenza dell'Houdsom è del Tey | mezzo per disfarsene ._Îmuniti at patontine 
i attraversammo da un capo | Gè chi si stupisce — ha dello |} titolo che Ti abil 
all'altro quel fume che nessun vo deputato taumature x n 


a acd'onta de 
sovrannaturali 1 


dente del Marin 
facoltà 


mo bianco aveva mai veduto, dalle ch 


nti del Matto Grosso al punto 


non 


pot 


le mie n 


sor tuarsi se non dopo «he si 

In cui si getta nel Madeira. Da molti ‘ubbia ottenuta la licenza elementi | in ragolarê servizio equi 

anni si diceva che 1 an fiume | re io alla Camera starò a IRR SANTA 
ssistava in quella regione, ma nes. |e capîrò dulto. Intanto andiamo a | Jisposizioni, sî stabiliscono le-inein 


suno esploratore si era maî e bere 
abbastanza nel paese per scoprirlo. 


nità ni funzionari incaricati delle i. 
pezioni la prima applicazione della 


Queste voci provenivano dazli I Monumento storico tassa che avrà luogo nell’anno cor 
indigenti del tuo: i erano bramnan i fa | vente e l'abolizione di parecchi arti 
dato di generazione in generazione | Timesso tu lute in Algeria coli del vecchio regolamento. 
ma nulla di preciso si sapeva. Non} Di î 1 
solo che noî abbiamo fatto un ri- | PARIGI, AT. — Il signor Balin, ese 


ab Alchitetto capo dei monumenti sto 


lievo esatto di questo fiume, ma vii dell'Algeria? GAD A 

I, 0 fatto anche | tiievo oslo 2 pe (altr 3 

EL eso NT E Il Travaso delle idee 
dei costumi delle tribù che abitano ©! dei Romani, del palaz 


cipale, o curîa, sede deî senatori di 


Ue rive 
rl: | quella bellissima città che, 


Fin quiil president 1 con sea | Già in Vaticano adunans!.. 


che è riparti 


٠ E addestrati, eseguono vî metodici me 
Stessi Ghat e sulla sun storia: cosle- | se trovandosi in piena regione deser- to ieri stesso alla volta di New York, | î Metodicì, viene ora rimessa În siero; sj adunano i pezzi atossi 
degli eserelzi nei quali xî mostra Ja UR MONO e e “i 0 ana W Yorke | negce\che passadovasi ile rendi dr; at dunno} Peal g 
precisione e la regolarità nonchè la | “™ 1 fonti prime si riducono alle se [ta OO nen, cha Dos E Ze areali i uan rane atene dali , 
disciplina degli esecutori; per esem È, cinque sono !| Due sono le vie principali elie » 3 den Ea n te DOPO dipen | pracestere al un nuova eibforiata 
ù pio una sqüadra dî soldati del gento | "FÎ benlebono Î all u ch sy: | presentano: alle carovana dirette da 1 Quel che dee l'ostetrico PAN A ED N db TARE di u zuechetti rossi w, por ingrossare 
glia studiare il futuro itinerario del | Murzuk a Ghat: quella settentrio sini oat OI ta ‘Ale card 
gostrulico Sotto gli coobt del pubbli: r colonna 5 I Ri | della facoltà. di medicina | nati di mosaici, un teatro, eee. ece, ® Me cardinalizio | 
co circa 50 metri di ferrovia în due la colonna Miani, ¢ se] le opere, per û «quale costeggin di fuori Ja Ham Chi sono f pabili ıı? Chi sı 
minati; una squadra dî marînaî chè sulla spedizione 185 sì hanno | madn di Murzuik e quella meridionale di Parigi ی س س‎ — | rio gli elettr? 1 Pàuct o multi 
۳ dl ia del Barth e quel [che la traversa. La prima è lunga |a f 1 si n 
Smanta un pezzo di artiglieria lo PANIC 11 Petit P. sino, finora, ne sa nulla positivamon: 
la postma del Richardson. La eiren SN SA ir Parisicn, Il Î il PPR epo BRE SOR cê 
trasporta: col suo carringgio attra | U cartografia si rituco actre. Gatto |j otha dal Sint‘ proposito dila notizia da Dolce | IF PEOIAMENTO SUIT'ESEPDIZIO |‘: a por intormiazioni sicure cons 
tiva cartografia si vid tre carte | li è calcolata in 460 Km. ma sulla car lumo î lettori a rivolgersi ul com 
verso diversi ostacoli e lo rimonta e | ‘4 su dales x hi ‘| annunetante che una donna ha per is Do ue: 
pone în posizione in tre minati originali: 1. quella del Denham, di po» Îta itinerario del arth sembri Lee Sato delle farmacie potente no di tutti 1 Vaticani, i 
Quest'anno però l'attrattiva prin | imo valore; 2. quella del Barth an | un po maggiore NTT yiy | COMpidogli, 1 Quirinali è i Montaet 
1 dello lo fj E ûl primo volume della sta ope | 11 capitano Monrbon det Monte, for. Î ,;° RT EU ا‎ pl n Consiglio di Slttu loft del travaso delle 
* cipale spettacolo consiste mi r si Sf ara A cî sono relativamente fre enti, si | a sez riunite ha dato parêrs fa | li 
tina squadra di soldati che armati! 1% & quella del Devevrier. Esse sono | sa eliminando certe varianti allunga! i, ni i ۹ seo] 1 talee wi che domani este în veste... qua 
e Vestiti come erano i romani anti: 1® Fitri legittime ed uniche di tutte | trici del percorso, la Ol ini RO TA com le idanze quadruple | vorevole ndo diéune Modi lst {elare per illumitiate 1 suoi fodel 
ohi, simulano una battagifa cot hr | le corte moderne, fra le quali segna | per addivenire alla scelta gi presenta | 5, MHPê nel donrinio delle e n allo schema l'areafghit 
e Ter come oftimo JI foglio n, 18 dolla zioni. Una statistica da cui sî rileva | uzione di aa E 
: La romana fa gli esercìzi | RFI carta dell'Africa al 250,000 dello ssOrÌ, Ganmin PEE di parti quadrupliet in È ar UNE SSOVOIEO teresan Uae pumero? a Iu 
Stato Maggiora francese, MII O nia fica che vi è un caso per osni; delle farmacie A TREE 
ai qualî erano accostumati i legtona Lia 3 EER e COLI tnt |a7i,423 parti, Quando alla gravida | ll regglamesito consta di Ti orti 1 Montini delibIn oe 
ri, dietro comandi pronunciati în SUE OBOE sulle altre non’ xa guintupla, céme quella di cut si |coli, dei quali vi comunico un rins AA 
latino o fra le dimostrazioni belliolie | 1 Duvevrfet fu il primo uomo bian: | elt. Per maggiore esattezza tr |tratta, il professore Ribemont-Des IL ‘congressa nazionalista — Ode 
< eseguisce anche il così detto « quar' co che si facesse un'idea pi della! duejamo fedelmente i passi, nignes, il noto osteltico della facol- | npr ala nana ai Ani 
ca a ti ne» che i romani oro-ldrografia del Sahara, uppunto! 1. Denham: « Saremmo andati volti di medicina di Par AK RN AOE E IA SEIR) 
Î contro l'as: ' perchè seguendo un programma 25 lentiori direttamento n Ghat, ma prc "soto esempio sul quale possiede | orl Ep crnazionale di Geno 
salto di Tr targa nu priori 2 Stretto nello spazie io: dell'Hin- vecchi sono contrari ed aleuni ven: una relazione redatta da un antico 7 FI A e 
Per l'occasione sono state rico: > a pregarci di non andarvi (per studente di medicina degno di fer i ‘per l'estreizio det: ' cistorio — dt di qua e al df La dell'A 
n stroite anche diverse macchine bel: lu via. moridionale? N. d. Trad.) per- i quale tfforma di aver fatto la j: contariplafe gl. wa Rios eli sedano 
: liche romane, riprodotte da antichi go nelle chè la via era pericolosa ed il popolo. constatazione coi propriî occhi. Si capo Il del laments che rot 
i ; ( prog hi. Sì car del recolamento che all'art ( 1 Albionica — Cro 
û da avanzi che si vedono che traversarlo come facevano gli al- non obbediva al pascià m. Infatti Ji frattava di una negra della Luisia- | 98 deter GHB a(R Ri S 
tuttora nei musei ingl tri viaggiatori, La miglior prova del. spedizione segni la via dell'Uadi Ghar na che partori cinque bambini sii (> i are l'esercizio 4 Pippe 1 E E 
Il Ne e la Regina Hanno promes: lessersene fatto questa idea pr Di sulla quale i Tuareg s'incontrano cinque mesi. Il marito; wi hı (RT e na a nt: Fcnma — Teatri — qui 
so di intervenire a questo spell consiste nella nilo do ni CI un no più fe vi SH motti villag: fu cost emozionato per l'avvenimen: | I! titotare antorizzito in ¢ EBE Teena ricrea È (la Snia 
colo, la esprime: »Visto dall'alto o dal gî. Più sotto: x Vi sono diverse vie per. to, che andò ad impice po È i endice del Travaso 1 
are avvio al 
ا‎ es 6 
. ntemente. Si accontentò invece pr nia ii como Berti: tp0- 
Bella solidarietà! striugére la mano al filosofo cl O e PRO 
Ì ano Al filosofo c a tatite lun- | 1 
Romanzo di w w di ® qe) — Noi andiamo dove cè da tayora.' impartiva que inseguimento di vita, goggini parolaie pre Randi si 3 Buona notte, megli 
re. Non siamo di nessun partito ¢ di mormorare mentre si alzava per dl itipedtro ‘che di Pisa RAR altri tacevono e'il si 
pevsiamo a dar da mangiare meglio andarsene imulpida Shi È 29 " I 1 MinCiava a diventare imbi 
2 % 8% EOMONDO CORRADI CORRADI: che si può allo tre creature, Tutto Dovete esere un galintiomo. E I FR 8 andassero la paid tan n. il commendatore tentò ll 
| I resto non ha valore. ini rinerescerebbe se dovesse accador- Alle set, tutti alla fabbricit. | Sani 
Rosa intervenne, corte: ls sue casette basse ¢ silenziose, le se Parlava un uomo di cinquant'anni, | vi disgraz "4 Spe 5 Mbramo, tanti cospirator 
sg: » Randelli, un'ora dopo, in! dir Ja verità, un " 
so, verzeaggiando come una bambina. j irade quasi deserte, le botteghe ope- Tossastro nel volto, con due grandi | Disgrazia? E perchè? pare ad US GO E on 1 poco di. cospirazione 
# Ma sl, ma sì; non vi lascerà più, ' rose. occhi azzurri a fior di pelle, pieni di Addio, addio, Cominciate a lavo- tà È; È der © vero, Contardi ? 
 tmonerà lo mani. Non cè bisogno di | Subito, Caspare fece le presentazio- bontà è di dolcezza. Aveva la voce so rare domani mattina? ue ARR pato olloquio fu brevissimo: divunte 
line ne cure che NENN si MOR EDO SERO I ete cho se volevano parlargli lo i1 quale Gaspare si riflittò. ai consigli 
"e A tavota, che è meglio. Avete appeti- | — Cari compagni, io sono uno scio. dolescente, ARGINE, È ai tuvato fino alla mezzanot- del commendatore il quale gli pro 
to perante e questo è, invece, un amico, Quello che importa è vivere, mio ‘Diatninet ebi potrà impeatircelot tg u toria del « Cervo volar Mmetteva una ouesta, dec ch 


cam: vivere meglio che si può, 
qualunque costo; onestamente; ‘sem: 
pre, intendiamoci è senza far malo a 
nessuno. Se tutti la pensassero come 
me, non el sarebbero più scjoperi e 
i carabinieri non esisterebbero. 

gli esprimeva, sorridendo, la sua 
filosofia ingenva e buona, e nella tim- 
pidezza delle sue pupille traspariva la 
gioia della vita, la serenità di un tri- 
pudio perenne, la calma profonda 
delle giornate senza rimpianti e sen. 


a 


an rimorsi piene di fede nell'avvenire. 


Gaspare, disarmato, si strinse nelle 


On 


2 nessuno! Dicevo per dire. 
Addio, dunque. 

Appena venti degli opera] venuti dx 
Starla aveva trovato posto per dor 
mire, alla fabbrica. Gli altri ventotto 
Si erano dispersi qua e là, nelle pri. 
Me casette del Rorgo. Ma avevano do. 
vuto rassegnarsi, certuni, ad occupa. 
re in tre una stanza. Lì n 
Suardos, pol È aveva. consiste x 
non farsi veder troppo spesso al Hor. 
go specialmente quando gli scioperan- 
E si recavano alle adunanza o che 
uscivano, 


| liaziane con l'in; 
tutti gli sei 
potuto ri 
{hil Gaspar 
an | 
vider 


here Suardos fı 
poranti, i quall avrebbero 
Mere il lavoro, solo che 
© î membri del Comitn 


3i fossero rassognati alla disoeripa 
zione. 


o di me 
Jermi. 
ho bisogno di loro 

Fu-così che i poc 
cora va 


Sanno do 
Non sono îo che 


bî sciop 
ndi per il pa 
Verso de undici di notte, il common. Î 
datore  sottoprefetto, accompagnato 
dia! Rundelli e dal marescialio dej cu 
rabinieri, fare il suo Ingresso sole 
ne nella trattoria del « Cervo rolan. 
te «, accolto da Rosa con im sorriso 
lusinghiero ada Gaspare Contandi 
con ostelitata freddezza. 

— Bucua seri; commendutore — 


anti 


È poi 


aggiunse il sottoprefetto 
mi hanno detto che volete impedi 


(Continwa) 
SMG 


Per le inserzioni 
FOES direttamente alla no- 
Ammi di, 


Ù di bell > 3 
lettuate: questo Jo afferma 1 de- 
fe sil'ogismo che mî son permes- 
20 d'impiantare lo. ¥ il dilemma 
cin entrambe le sue partì viene u 
cadere, E 
ı Una cosa piuttosto potrebbe preoc 
Curioso Spare în una città nascente, nel 
Vuol sape riguurdì suddetti: che cioè questo 
come vivo io e mi con- sviluppo intellettuale che tutti nol, 
tro {out court, direi US3iduo e serîvente compresi, ago 
nel caso che io EN'ame, arrivi un pò tardi. All'int 
zio può infatti verificarsi il feno. 
meno cui l'assiduo accenna; lale e 
tanta è la febbre per raggiunzere 
una meta da traseurarne un'altra la 
quale, pur essendo assai importan- 
te per l'avvenire di un popolo, può 
non simbrarlo a prima vista a cor 
loro che sono trascinati dalla sete 
ardente delle ricchezze, In questo 
io son perfettamente d'accordo. 

Ma che vogliamo fare? Sprona- 
re. Ebbene sproniamo. Fra questi 
immensa farragine di progetti, fra 
questa sanabonda fantismagorica 
ci ide, tutti rivolti a nuove ld; 
a passeggiate sul mare, a edifici 
maestri e dî pubblica utilità, a car 
rozzoni elettrici che ci rendano 
men grave il pondo del 
{re consimili cose, non dimen! 
mo tutto ciò che eleva lo spirito, 

Che sia sorto un circolo sportivo, 


Vila intellettuale e artistica, 
li nostra avrà un avvenire ¢ 
ê meglio, nei ardi dello svi. 
pro della indûslrle e del commer. 
, che lo abbia o che non lo ab 


Il dilemma, come sî vede vige 
id essere così costituito in modo 
. potersi sdoppiure in due; è uno 
luttavia non è, sé ci ai tentrtamo 
poco nello spirito. della cosa, 
uenza dell'altiy. 
rima questione, se ‘cioè 
Tr polî, dal punto di vista della vi- 
da intellettuale e artistica 
0 un avvenire, To sono ir 
rispondere; non dunque 


ini 


dilemma, che mi costringerà, p' i 
su cui è impostato n altro per giocare gli scicchi i 
Mire i consìeli dell'esilio, ul Il trosetle, un altro per danzarvi e 


così via, tutto va bene: mr n 
anche qualcuno di coltura, per e: 
pio, dove vi sieno moli» vis ste 
molti libri, dove si tengano dell 
conferenze, dove sì possa trovere 
una persona che ne sa di più con 
cui discutere. E coloro, cuî spetta u 
ma tanta missione cerchino d'încorag 
giare, dî stimolare, dî promuovere 
le inîziative miranti a tali scopi on 
de si possa aver un giorno, insiome 
colla ricchezza è col materiale be 
nessere, anche una certa educazio 
ns delle spirito, che è poi Yarra più 
sicura per il mantenimento. della 
randezza d'un popolo. 


sir 


Lassiduo veramin'e è un pù pes 
misla. Tripoli, egli dice, è città 
ehe avrà senza dubbio, col tempo. 
leninkso, un grande, assai grande 

1 striale e commerela- 


Ma, egli prosegue,  intellettua! 
mente non potrà mai averne uno. 
essendo tutto ciò che è commereto 
In perfetta antitesi con che è in 
fellettualismo. 

Direte: l'assiduo è matto 

Ed fo vi rispondo, adagio. 

No, l'assiduo non e natto 
plicemente un uomo che capisce po 
va, ceto lutto. Non mi par che 
r questo Jo si debba lasciare n 
moranza in cui si trova, | 
entrare troppo in un tema ene 
avere un carallere puramente 
culativo, potrebbe sembra 
80, dirò: guardhuno i fatti, ¢ da es 
SÌ giudichiamo. Dovè mai 
tilesi che l'assiduo si compiu 
vedere fra queste due manifest 
ni della vita umana? Tutte le città | 
Me hanno uno sviluppo enorme nel 
l'im senso, l'hanno generalmente an | 
che nell'altro, 
può negre evidenza? Noss 
E allora facclamola finita 
iduo ha torto, torto marcio, 

forse perchè ammetliamolo pure, è 

tin ignorante in buona fed ne 
i convincerì con questa piccola, ma 
palpabile prova che io gli ho me 
Sotto Il naso così, per corre 
Stia ignoranza? Converrà 
che non è il caso, per questa parti 
Umeno, ch'io lasci la penna per ur 
altro arnese? e allora bisogra 
fitenere che è più ignorante ancori 
del più ignorante villuno, il quale 
tilmeno sa una cosa ch'egli non su 
Si cioè di non saper nulla 

Ma passiamo alla seconda parte La 
Dato il modo come l'assiduo mi Nn 


sm 


Touring: Club: faliano 


La riualone del Comitato di Tripoli 


{erî sera, ebbe luogo l'adunanza 
generale doi soci con l'intervento di 
un gruppo di essi e del Comitato 
per Ta presentazione dei conti e del 
l'opera svolta. 

Alle ore 9 e mezza è a 
Î dila in segonda convoci 
da per detto il verbale della seduta 
precedente. Dopo brove relazione 
del Presidente crea il programma 
svolto è l'opera di tutti i soci di 
‘Tripall verso f eonsoci d'Italia è gli 
coeursionisti della Carovana del 
Touring l'assemblea approva il ren 
diconto che viene girato tra i soci. 

Per la rimanenza del fond 
misto dopo viva discussione sost 
nuta dal consocio Goppolino che di 
ce utilissima in questo momento, 
ıe regioni Italiane combat 
tano per la propria nazionalità, il 
Presidente mette ai voti 2 propost 
1. del consocio De Meo por 
roguzione del fondo rimasto a fa 
vore della Bibliotec 


con 


m 


raltato io potrei rispondergli, una della « Dan 
Nolta che mi ritiene incapace di de- | le » di Tripoli con modifica Cortini 


a favore del Comitato locale con f4 
coltà d'erogarlo per il miglior fine; 

La 2. del consocio Fabbri per una 
targa di metallo da murarsi sulla 
anchina a tangibile ricordo del 
primo attracco anspice il « Sola 
to » con a bordo la Prima Carcva 
na del T. C. I. 

La maggioranza approva la pro 
posta Fabbri e si da incarico ai Si 
norî LL Sinigaglia e È. Bigforno per 
l'espletamento delle pratiche pres 
so le Autorità per la posa della 

arga. L'iscrizione sarà compilata 
il Prof. Cav. P, Martinuzzi. 

L'Ing G. Piloni a nome di nume 
ros consoci invia un sincero vut 
di plauso al Comitato, L'assemblea 


lucidargli la questione, col farglî 
Ne a lui delle ultre. Potrei per est 
domandareli se è meglio «lor 
Mire colla finestra chiusa o colla fi 
Mestra aperti; se dopo lu minestra 
Û meglio bere un bicchier d'acqua 
dun bicchiere di vino: se è meglio 
angiare prima il dolee e poî li 
rita 0 viceve! e simili altre baz 
mole, chè ne potrei trovare n inì 
ila, Ma me ne astengo. Ho pleno 
onvineimento dell'incapacità del 
| l'assiduo a rispondere a qualsias 
2 il tempo è moneta; 
lesi. 
onda ¢ domando 


i 


che 


Industrie e de û con quel 
lo delle arti e di tutto ciò che 
Slituisce il cosidello scibile uman 
O meglio, andiamo piano. Qualohe 
Mipporto fra l'uno e l'altro c'è. Ma 
Mon un rapporto che ne determini 
i l'Slisione, la collisione, Ia distruzia» 
me dell'uno a vantaggio dell'altro; 
(Sibbene un rapporto tate da permet 
Bre che l'un Faltro st aiutino, da 
vonî fratelli. 

Lo sviluppo dell'intellettualismo 
Ragione diretta dello sviluppo 
Meomomico; lo sviluppo economico 
è în ragione diretta di quello com 
ireigle e industiiale; ergo, con s 
Quel che segue. E ciò, tanto per ri il giorno dell'arrivo della Ca: 
e nel campo. della legica, e |rovana L. 550, 

fat ‘vedere all'assiduo che se egli è | Alin « Nuova Italia » per manife- 
n di costruire dei dilemmi, lo (sti e circolari Li 96. 

ho minor capacità nell'impian: | Palco ed ingresso offerto agli uffi: 
Sillogismi. Dun del « Solunto » la serata di za 


i 28. 
e 
SF 


n 
a quindi all'esposizione del 
seguente bilancio: 


ENTRATE — Raccolte fra i So 
ci del T. C. 1. residenti di Tripoli 
ner î festeggiamenti in onore della 
Carovana del consoei del T. C 
L. 1005. 


USCITE — Telegramma d'invito 
al Comitato Primavera libica Lı. 130 
Bandierine tricolori ¢ coccarde 

11. 

AI Sig. Copelli per vermouth d'or 
servito al Villaggio del Tou- 


fferto alla Direzio: 
TL 56.50. 


È vr ci per mani 
comiabile, io stesso as vali L. 20. 
riluppo artistico e în: Alla ditta Brambilla per nolo del. 
di Rici 


del buffet nel villaggi 


“tratta d'impedire la distruzione 


ca 


l'automobile offerto ai 
ino dell'arrivo Li D. 
AJ Sig. Garbonaro per nolo bici. 
clette il giorno della cerimonia dei 
sonfaloni L. 14. 

AI Sig. Tortorelli per addobbo 
del Tou 
ring. L. 45. 

Alla ditta Faptocci & Berretta per 
supplemento liquori L. 72. 

Cartoline ricordo che verranno 
distribuite ai soci Lı, 30. 

Totale L. S58,80. 


Rimanenza lı 148, 20. 


n la esposta situazione finan 
ziaria, che sarà inviata a S.P. il 
Governatore nella sua qualità di 
Presidente Onorario, del Comitato 
di Tripoli, Il Gomitat di 1 
chiusa la gestione. 

Ringrazia quindi tutti, con quan 
ti collaborarono al doveroso pro 
gramma 0 felicemente a favo. 
re dei £ dala, e mentre 
con gratitudine rimette i mandati 
conferitigli, fraternamente salutano 
consoci con serena coscienza d'a- 
ver fatto quanto era nelle sue for 


via, ad al: | ze per degnamente assolvere IL com 


pito affidatogli, 


| Una mesta cerimonia al Haraco] 


ti 


con (I 93° reggimento fanteria depone 


Uta corona sulla tomba dei suoi figli 


caduti per la Patria 


Stamani alle ore 6,30 nel cimite 


ro di Kuracol si è svolta una mesta Î 


sol 
mento, 


cerimonia in onore 
dati nostri del 
fanteria che caddero ment 
per la erandezza della Patria 
i cui resti furono colà composti 
la pietà dei loro fratelli 

Il Comando 1 gimento, 
dovrà Jeimpatriare tra 
essere stato più di due anni în que 
sta nostra terra gloriosa, aveva v0 
luto, prima di partire, disporr 
perchè una corona di bronzo iosse 
ordo sulle tombo di 
non ritornavano 00 


deposta û r 
suoi figli che 
gli altri. Ela mesta cerimonia si û 
compiuta semplicemente, 
conveniva, 

Brano presenti il colonnello rav 
Pistono, comandante il regi 
mento fanteria ed una rappresen 
tanza del 93. Deposta la corona sulle 
tombe doi caduti, ha detto poche ma 
ramonte sentite parole il capitano 
goberto Matteucci, aiutante mag 
re in prima, in rappresentanz 
del colonnello Pur già rimpatria 
lo; rievocando le giornate 
în cui il reggimento maggiorment 
5 distin mmentando n tutti, 
perchè da essi ne fraessero l'inse 
enamento per l'avvenire, i nomi di 
tutti coloro, appartenenti al re 
mento stesso, ehe non avevano 
lito di offite in olocausto Ja Joro 
vane esistenza, pur di contribui 
re a far più grande l'Italia e più 
brillante Ju propria bandiera, 

Quindi lu cerimonia ebbe fine © 
tutti fecero ritorno nel loro quar 
(leri. 


I 


como $ 


gloriose 


Delinqu:nza precoce 


Quando un istinto malvagio alber 
ga nel cuore di un individuo, spesso 
detto istinto sì manifesta fin daglî 
annî più giovanili. Non è male allo 
ra intervenire e provvedere. Il fan 
ciullo, opportunamente educato, 
può benissimo soffocare questi sen 
timentî, in modo che quello morale 
ne prenda il sopravvento. 

leri il ragazzo israelita Mehul 
ben Amus, in seguito ad un litigio 
avuto con un suo  correligionario, 
litigio sorto non sî sa qual mor 
tivo, urtò talmente colle sue parole 
un pò triviali la suscettibilità dî 
stuî da determinario a dargli sulla 
testa con un fiasco che aveva in ma- 
no. JI colpo deve essere stato disere 
tamente forte, Fatto sta che il fia- 
sco sî frantumò, e uno deî vetrî ferì 
il Mehud alla tempia destra. 

Naturalmente îl ferito dovette 
carsi all'ospedale civile per far: 
medicare, 


Aria agli uccelli! | 


CGontinva il sequestro e la libera 
zione, con relativa contravvenzione, 
di uccelli presî clandestinamente 
colla rete dai soliti cacciatori îndî 
genî nell'oasì. 

Noi ci congratuliamo vivamente 
colle autorità che hanno disposto 
tutto ciò e che fanno in modo che 
le loro disposizioni vengano osser: 
vate alla lettera. La cosa ha molta 
più importanza di quanto sa 
credere a prima vista, 


uestî graziosi ed utili uti, alla 
Gole di aeriverebbe senza dubiio se 
non sî provvedesse. 


gitanti il gior) 


I ripoli 


Coltellate 
1 

isso fra î lavoratori di Lutti i port 
di questo mondo, E° gente questa 
generalmente dedita all'alcool, e 
pene la stessa vîta che 
rozza e impulsiva, 
I Nel porto dî Tripoli, fra î lavoran 
ti indigeni, ne abbianto un esempio. 
E anche qui î litigi e le rîsse nor 


linaggiore intensità di lavor 
“casîonî sono assai più facili. 


lerî uno dî questi diverbì, sorse 


| fra Motumed ben Ahmed 
da Tagiura e un 


una coltellata alla fronte. 

Il Mohamed sì re 
spedale csvile 
giudicato guari 


în pochi giornì. 


Una bastonata 


Ancora una questione di giuoco 


ha avuto ferì 
dale civile 


Suo epilogo all'ospe 


La questione insorse fra un certo 


Alì ben Alı di 25 anni da Tripoli ¢ 
un tale di cui non si conosce il no 
me. L'origine fu în alcuni punti in 
più che, pare Ali sì fosse marcati 
a proprio vantaggio. Comineiò un 
diverbio a base di turpi parole; ma 
il diverbî nerò alla fine in una 
bastonate che Al ebbe sul capo. 


| Fu gridicato guaribile în pochi 
giorni 
AVVISO 
Col 30 giugno p. v. le monete di 


niclielio misto da Cent. 20 emesse 
negli anni 1894 e 1895, saranno col 
pilê da prescrizione 

In conseguenza si avverte il pub 
blico che le monete della specie, rî 
tirate dai contabili dello Stato, sa 
I ranno accettate dalle Sezioni di Te 
soreria nelle Colonie fino al 20 lu 
glio successivo, dopo di che esse non 
Saranno più ammesse al cambio 


il 
Associaziorefra commercianti e industriali 


Risultato del concorso 
al posto di Segretario 


| Il concorso al posto di Segreta 
dell’ « Associazione fra commersiani 
tl e industriali » si è ch v 

dî — {5 corrente. 


I concorrenti erano 17 
curato esune preliminare delle 
domande è dei titoli che le 

davano fatto dalla President 
domando stesse sono state sottoposi 
all'esume o alla disc 
iglio direttivo nell'adunanza tenu 
17 correnti li 


Dopo unu 


sslone del Con 


ta domenica 
ta 
Tredicî de 
li eliminati dopo 
nio. Per I quattro candidati rimast 
ıı concorso fu stubilito di procedere 
elim 


17 concorrenti sono sta 


un primo serut 


alla nomina per successiva 
nazione. La seduta è 
spesa per un'ora per dar agio û < 
seuno dei Consiglieri di tresumina 
re î documenti dol quattro candida 
ti 

Itipresa Ja seduta alle 17 si è 
ceduto alla votazione di eliminazie 
egrete, AL terzo 
tinio il rag Antonîo Oleelli, ha 
riportato îl maggior numero di voli 
I Su quindici, di cuî si compone il 
0 presenti undiel 
Egidio Sala, 
Raffaello BD 


tata quindi so 
da 


ne per schede cru 


celano Abrial, Cav 


ninî, Rug. Cav. Giovanni Mondini 
Rodolfo Gadzinsk!i, Ing, Nicolà, A 
rena, Marco Barnahò, Luigi Belli, 
Dott Nicola Cittadini, Cav. Isacco 


Hassan, Guetano Pidalella 

| 1 documeni presentati al concorso 

sono u disposizione degli interessa 

presso la sede dell'Associazione 

\i concorrenti ehe non provvederan 

no aritivarti, saranno rimandati In 
piego raceomandato. 


, Apertura all'esercizio 


del tronco Salad - El Maia 
della linva Tripoli-Zanzur-Zavia 


La direzione della rete libica del 
le ferrovie dello Stato ci comunica 
| Dal 21 e, m. verrà aperta all'eser 
cizio sulla linea in costruzione Tri 
poli-Zavin il tronco Saiad-F) Maia. 

Fa parte di questo tronco la slazio 
ne di EI Maia situata alla distanza 
di Km. 7+500 dalla stazione «di 
Saind. 

La stazione di E] Maia sarà am 
messa ai servizi viaggiatori, buka 
gli e merci (escluso il bestiame) 
ora saranno solo distribuiti 
biglietti di corsa semplice, a tariffa 
ordinaria € ridotta, con destinazio 
ne facoltativa. 

Il servizio pubblico verrà dixim 
cpianato eol prolungamento delle 
que coppie giornaliere di treni che 
nttualmente si effettuano fra ‘Tripoli 
@ Salad il cui orario viene parzial: 
mente moilificato come segue : 


! Non sono înfrequenti 1 litigi e le 


fa la rende 


Mancano, specie quando, per una 


to, îl quale pen 
sò bene di somministrare al rivale 


fu medicato e 


[ona dla Lia 


ı Un villaggio italiano 


sorge in Cirenaica 
per opera dei nostri soldati 


Sul Gebel el Akolar a circa 48 
Km. ad Ovest da Cirene fra praterie 
lussureggianti chiazzate qua e là da 

| boschi di conifere e da macchie ce- 

tiue, in una striscia di terreno li- 
mitala da valloni, spesso scoscesi è 
da gove si scorgono uvanzi grandio» 
si della civiltà Greco-IRomana, sor 
Re Zavia el Beda sede del Coman 
to del HI Battaglione dell'82 Fan 
tera, Tenente Colonnello Abatino 

Questa Zavia abbastanza grande 
ed importantissima perchè a due 
chilometri da Sidi-Raffa, un San 
tone, covo dell'attuale Gran Senus 
so, presidiata da due compagnie del 


è 


PS 

Partenza da Tripoli smistamento 
il primo treno ore 6,40 arriva a FI 
Maia alle ore 8,7. 

Il secondo treno parte da Tripoli 
Sm. alle ore 15,40 arriva a EI Maja 
allo ore 17,8. 

{O Partenza da El Maia il primo 
{rono alle ore 8.22 arriva a Tripoli 
Sm. alle ore 9,44 

j N secondo parte da EI Mata alle 
ore 17,23 areiva a Tripoli Sm. alle 

ore 18,40 È 


ı Circo equestre 

1 

Ilerî sera il cavallerizzo Vitali, la 

n donna serpente, miss Halteno ebbe 

ro il migliore sucesso, IL pubblico 

ghe aremiva l'Arena battò frag 

samente le manî ai va 

mostrando la sua soddisfazione. 
Questa sera spettacolo nuovo, con 

nuove invenzioni diaboliche dei 


lanî, che fanno ridere a crepapelle 
Battaglione, circa 360 soldati in 


Spettacoli del 19° Maggio 
tutto, che con lena instancabile, nel 


ROLITEAMA le ore libere dai varî, faticosi e pe 
Riposo, ricolosissimi servizi trasformano ed 


CINEMATOGRAFO SAVOIA ingentiliscono il luogo imprimendo 
hi orme stabili del nostro potere c 
i Pe Lai della nostra operosi civiltà 
Nella spianata che si stende at 
CINEMATOGRAFO ITALIA oriente della Zavia, circoseritto da 
Fra il dovere di madre e l'amore| Un muro a secco, sorgeva l'accani 
Scena comica finale 


pamento di questo piccolo ¢ valoro 
CIRCO-EQUESTRE. 


fortuna 


| ro manipolo italiano che prese tanta 
| viva parte neî fatti d'armi in Tri 


Ore 8:3/4 Grandioso spettacolo. | politania 
ر‎ Il terreno irregolare, ricoperto iu 

Oggetti rinvenuti erbacce con allioramenti di rocce: 

è stato come per incanto ripulito o 


Sono stati rinvenuti 


alle 


graziosissime dî tutte 


livellato 


casette 


lende sono succeduti 
fo 


costruite con sassi, ramî e fan 


I Portafoglio, 2. Una chiave 


3. l'ortafoglio, 4. Mazzetto di chia: se 


vi, 5. Anello, 6. Chiavi, 7. Una co che imbiancate esternamente 
perta, S. Mazzo di chiavi nno alla landa, prima così isola 
1 legittimi proprîetari possono ta, un aspetto di lindore, di gatezza 
rivolgersi al municipio pel ritiro dei e di vita 
detti oggetti Il muro a secco assumendo uni 
orma meno irregolare racehilitl 
G. Setti & C.-Monza wudesso orticelli curati è coltivati con 
imore e criterio, che abbelliscono il 
1 n 7 tuogo; manifestazione gentile del 
[Industria della Biancheria = Cavina italiana che, malgrado tut 
to dre sempre Ovunque 
Rende noto che per facilitare la sta: Una strada, adatta 
ta numerosa clientela a Tripoli ha per automobili è giù stata costruita 
petilo al suo agente Signor Robi per vari Kilometri e dovrà riunire 
to Itossi, (Via lungo mare) Sciara Reda è Cirene, un'altra si è in que 
Sidi Dragut N ti giorni iniziata per unire como 
>, “un est 1 damente la Zavia alla fonte dell'ac 
vio delle pi due 
herîa per corr Un fabbricato vero e proprio di 
per all ‘ {50 metrî quadrati sta per 
tauvant p 1 ultimarsi e potrà essere adibito ad 
pu oggi tutto dale od uffici ed un campo spe 
3! Maggio nei giorni feria 34 ntale dove iû. orescono. rigo: 
ore 14 alle 10 In apposito salone liosi legumi ed erbaggi, completa 
lo nell'indirizzo sopra indicato no l'opera compiuta da 300 soldati 
| tto la direzione del loro infntion 
MOVIMENTO DEL PORTO Mile Colconelto 
Nei lavori stradali si è ricorso 
| ARRIVI în parte, alla mano d'opera degli 
Mercoledì 20 maggio ore 4,90 piro. indizeni cercando di educarlt al la 


voro rimuneratore diminuendo Ja 
loro tristissima miseria 


scafo SOLFERINO da 
Alessandria, Tobruk, Derna, Beng 


si, Syrte, Tolmetta, Marsa-Susa, Mi. |” così sorto in Cirenaica il più 
surata ed Moms. colo Villaggio italiano, il primo del 
Mercoledì 20 maggio ore 6,30 piro Ja Libia, « Beda Italiana », dovuto 
wo PO da esclusivamente all'operosità ed alla 


genialità del nostro soldato che im 
pareggiabile sempre ha saputo, sen 
scafo TEBE za INOZZÌ @ SENZA SF far sorgere 
Siracusa, un paese come nuova affermazione 
Venerdì 22 maggio ora 16,50 pio! del nostro dominio, 
scafo STURA da 
Genova, Spezia, Livorno, 
Messina, Reggio Calubria, 
Catania, Siracusa, Malta 
Venerdì 22 maggio ore 17,20 piro 
senfo CAGLIARI da 


Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova 


Mercoledì 20 maggio 


NICE 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 18 Maggio 1914 


Termor 


Naputt, 
Riporti, 


Barometro 758,9. 


Napoli, Messina, Catanta, Siracusa. | minima 24,%; massima % 1 
Venerdì 22 ra 17,50 piro-! ti: velocità in km. 15; di 
Vmidità 57 Pioggia 0,2. 


scafo ENNA da 
polt, Palermo, Trapani 
E SIR UMBERTO MICALI 


ıministralore. respanabhile 
ROSARIO PUGLISICASCINO 


Iurettore Avv 


Domenica 26 maggio 
scafo CANDIA 1 


Misurata, Sliten, Homs 


PARTENZE 

Giovedì 21 maggi 
GANDIA per 

Homs, Stiten, Misurata 

Giovedi 2I maggio ore ! piroscafo 
TEBE p 

Siracusa. 

Giovedì 21 maggio vre 14 piroscafo 
SOLFERINO per 


Pipografia dal giornale 


nfo 


ro 6 pirose 


n 
per le enormi 


Malta, Siracusa, Catania, Reggio | lun dk 
Calabria, Messina, Napoli, Livorno, SHITO DI 
Spezia, Genoca CARNE Le f 

Giovedì 21 maggio ore 16 piroscafo prodotto i 


PO per: 
Tunisia, Cagliari, Linorno e Genova 
maggio vre 9 piroscafo 


proviene sel: 
te dale 
le mandre del 
buo! delli lbh 


balo 2 
CAGLIARI per 
Siracusa, Catania, Messina, Napoli 
Sabato 23 maggio ore 24 piroscafo 
STURA por | 
Homs, Sliten (facoltativo) Misura 
ta, Sirle, Bengasi, Marsa-Susa, Tul somnmenioneizte 


e E! Tobruk, Alessandria. Giudizi sull'Amaro Siciliano 


0 0 smo lare Il seguente certi 
1 passeggieri dovranno trovarsi A Ci è grato segna ; 
pura almeno un'ora f rima della pae pato, dl a Comu,ra Ettore 


va, pe dell’ Intitoto I 
tenza del pironcalo, fuggion detta Ht, Aalvonniti 
un affolla 


AMM ini 


, Mas Nun RR, Plo X, ciri 

ta AMARO SICILIANO: 

4 Iv lato I AMARO SICILIANO io! n 
VERNA di Caltanimetie 


eccessivo 


procedente, 


aperto la sera 
` coledì, Venerdì e Sabato 
19 L 


Roma li {0 Marro {O7 
Prof, E, MARCHIAFAVA 


essen 


fino alle ore 


con due ene 
Bugia e la: 1 


ANNUNZI API 


Cent. 15 la parola minimo L. 1,50 
la giovi io 
‘| 0 lire egli otanpaeione quali 


_ Sito posta - Tripoli. 


e lp domandare preventivi e can: 
dizioni, quando SI È PRO- 
VATO che nello Stabilimento “La Nua. 
valtalia,, si ha la massima convenienza, 
puntualità e precisione nella pronta 
ssecuzione di qualsiasi lavoro tipogre- 


E 


lì pala 


qualitani categoria di qu 


Ni aie su qualunque arsomen. Hi 
DNOgratie, to, traduzioni ini utte ini 
, sollecito disbrigo pratiche r asso 

od uffici pi sti in 


LA ESE "tal oa “La Nuova Italia, 
Hit e Crete il ereh esplc enliax av ingrato 
_————@——mym—_—tE———_—m—————mm_mm 


emer Giftà di Tripoli 
Sc An" NODVA A, 


Concessionaria esclusiva 


IMIMIAMMMIMAMMAMILIIAMIALIM MAMA MAMA 


Orarlo dei Treni 


TRIPOLI Sm. 
Tripoli C. 


aaa een 


Contro le AUTOINTOSSICAZIO. 
NI è le PERMENTAZIONI INTE 
STINALI usate le tavolette di 
le eni effiencia è riconosciuta da 


tutti i Ulinici del mondo. 


Scatola bastevole per 12 giorni L. 3.75 
Mappresenianti esclusivi 
IMBERT & O." — Narot 

CHIEDERE L'OP 


* liquido - mer 

Happresentanti e depositari sacluaivi ln Libia | 

FANTOCCI ® BERETTA 
Solara Azizia — TRIPOLI 


|v 


Tripoli c, 
Gargaresch 
Gheran (Iivia) 


insetticida 


KEATING’ S 
POWERD 


Il miglior 


|} Fornaci 
AIN- ZARA 


cimici, mosche, tarme 


N. B. + I treni 31 è 82 si effettuano 
nei giorni 15 ed ultimo del mese 


Sterminatore delle pulci, 
| 


= ed ogni insetto — 


| 


1583 — 1933 — 1940 — 1932 
Spedire importo alla premiata Ditta: 


\ sas_ENRICO MAESTRI 


MILANO — Via della Chiusa N. 1 MILANO 


pere tl ricco Catalogo Generale che sì spedisce gratis è tito a tutti > 
| %%% PAGAMENTO ANCHE A RATE MENSILI «ew 


Cercosì Rappresentanti în tutti î paesi del Regno e e 
Moulin û vent 


AERMOTOR 


Etablissement G. LECLERCQ & Cie 
34 Avenue de Carthage — TUNIS 


| 
| prete 


Acqua Minerale 


Libera 
il 
conpo 


ER: 


GIOCONDA 


Purgativa italiana 


Aflieta 
0 
spirito 


AE Da 


PALE DARK 


Beers 
C. SCHMIDT ® 
BREWING CO 


127 Edward St. 


SONS 


Ufficio: Philadelphia, Pa, 


LIQUOR E 
TONICO.DIGESTIVO 


DITTA ALBERTI x 
BENEVENTO 


[Fours 1. NOUSSEAU Pere 


Mousseau - Rouzé, Successeur 
| Maison fondée en IMS 103, Rue Porte. Dear. — BREAN 
| cometreetton et Transformation de Fours en tous genres 

Diplbme d'honnewr EXPOSITION de RORDEAUX 1907 


| ıs nti or NET) NERONE n ern, 


A onve Réversible et è ouva iond: an fonte 
Installation de Boulangerles meccaniaus» 
Sur demande envei france de catalogue genera] illustre 
le mifier des Apparells simairs — Eriger Ja Marget 1 HEDAD per 
| ALE DL Sebag, agent pour lole la Tanzi. AO, me Al-diazia dC 


la Rciane è la vila di n compera 


FELICE BISLER! 


Dopositaia per la Libia: SOCIETA' COMM 


Pilanee Panitan}| ssa 


. = MILAM | 


TALIANA OTTOLIM & GNOCCHI - Tripoli 


) profumatissimo 


11 lê un Dicio 


Da sop tto un amerino s Teva te: | 
Ti Ti compiacente 
era il BRILLODCNT D’'ANGELO, 


oddisfatt il com- 


ROMA VIA VENTI 


runco di porto racco 


CHEN & LUMIÉ TI 


F. FOREST 


Représentant de Fabrigues 
9, rue Es-Sadikia -TUNIS- 9, rue Rs-Sadikia | 


all Ela ol Cna | 


ar l'ACETFLENE, le GAZ, ALCOOL, le PETROLR 
et les HYDROCARBURES 
کڪ‎ 


Fournitures Générales 
Tons Accessoires et Piàcea détachées. Installations, Réparationa 
Maison de conflance vendant le meilleur marché 


OCCHIALI. DE: 
SI 


Servitevi della 
GUIDA. DANO 
IATERMAZIRALE 


ORLANDI 


lu vendita pres- 
so la nostra A- 
genzia 


contro il GHIBLI 
Special genere 


(Catalozo gratis) 


RICCARDO SPASCIANI 


| BMILANO - Setar, SS 


to presso qualsiazi Ufieio portale, 


VAmminia 
PERITO L'Aministrazione dal giornale; in ROMA 


QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA IRIFOLITANIA È CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: via DELLA 


Gioveedì 21 Maggio اا‎ 


PREZZO DELLE IN 
I TRIPOLI: ek Loma 0 seit i e ORO NRIBIERIONI DO 
Rperologie Le 250; anunasi sommerelali selle colonne di teste Ie 3; cima pagine 
2 eolonne) i, NÎ scomemioi 15 contenimi per parola (minimo L LSM 


VITE, 3 mo: la TRIPOLI preso l'Amuministrazione 


allen di ADKiiM ROSSI È UONANNO. Visa si 


DURAZZO, 
ialamente sembra che je 
cose sì mettano molto male in Albu 
ila Non ostante infatti le spernn 
Û uutrite in questi giorni che 
losses addivenire definitivament 
Î una risoluzione pucitica, è 
oslo  volgevano trattative tra 
Un commissione internazionale di 
tontrollo e i rappresentanti del wo 
verno provvisorio dell'Kpîro, tutta 
vile cose si sono d'un tratto cam 
lalê ed hanno assunto una 
illarmantissima. Come poi 
Ûû Si risolverà, ancora non si ji 
dire in senso. assoluto. 

Quel che certo si è 
capitale del. nuovo ri 
stessa famiglia reale sono s 
fe minacciate, tanto che 
intervenire i marinai italiani ed û 
cuoî ma austriaci, per alva 
re almeno questollima dalle even 
tuali rappresaglie che gli insorti po- | ter 
trebberò prendersi qualora riusi 
Sero ad impossessarsi della città 

Già sin da deri il governo all 1 
i stato informato che aleu Ù 
bande d'insorli ammontanti alla ci | rale p 
{ru complessiva di 2000 uomini ci 
ca si eruno 1 Sia 1 
10 km. da Durazzo e si prep 
no u marciare contro la cupita 

Le Loro rpmetessalu cui dano 
nz determinerchbe 
za dell'in e 
nio atte into 
Rebbero molteplici 

In conelusion 
che y 


Di [la banchina 
pe nave 
var 
Quanto ari stilo: devi 
Rd: Pascià, insieme 
compagnato du un dis 
۲ todi marinai od av 
trici comandati da uffici 
Italiano, fu senza. inci 
denti 
La citt hw Vaspetto d 
rioncate minacciata 
uzione e dal sacelieggio. 1 
sono chiusi nelle caso; è 
non si 
| malî di 


imbaı 
u 


per 
aust 


fatto 


taliani 


imbarento 


una 
dalla 
clttati 
per de vie 
picchett 


fa 
lutto | 


ti incontrano < 


in } 
Di tinto in tanto odonsi qua 
tdi fuelle e al 


che tanto ta 
no quanto la | 
umn | 


uni c 


d'acqua della 


ida 
ta 


torpedinier 


trada di Tirana 
altri parti 


ne into notizie sulla 


concentrati 


Il barone Alotti perle da Roma 


per Durazzo 


tre 


init mînnceio. 


ROMA, 19 
che era venuto a Ri 
ai colloqui fra il m 

Turkan P 


II barone  Aliotti 


domandano 


n 
istro al 
Di Sun 
Questa sera per Bri 

u di una tor 
a Du 
era 


nea senz'altro abolit 
servizio militbe;aoh 
1 nirordtott 
a luren 
albanese 

Aceusano' in oltr Ii 
di aver mancato alla 
0o di contenterli in 
“SE ne chiegzo 
Nizione 
erafal ieri cûme l'Ammira 
glio Trifari che lrovavasi a V 
Macon lu Vellor Piseni è co: 
Ile di torpediniere, era 
dull'incaricato d'affuri 
Der l'Italia a Durazzo per il. tr 
tute del Console d'Italia a Valtorta 
Î voler interveni LE 
navali di cul dispo 1 
Minaceiaso attegziamento degli în 
OM risultazso inefficace; o 
teli aveva aderit 
Misciando il porto di Vallona » rl 
Figendosi a Durazzo. Orbene ۳ 
l'Ammiraziio Trifari è qul t 
® Bordo della Veztor Pisani < 
û dalle torpediniere 

IM suo arrivo 
lei comandanti della. stazion 
Wasted sustroungarica, i qual 
ayvertirono della poco edificant 
tuazion il prin 
dpe Wio al n ed ol 
ulê che un distaccamento di 
naf italiani ed a» mor 
sero A1 


scuole venzi 


liniera che lo trasporterà 


| 
nd Pascià 


LAZZO, 


Il senerale Huerta morb.nd0? 


PARIGI, 18 Teli 
dal. Messico 
he a Vera Cruz 
Stato improvvi 


ove arriverà demani 


quest 
perciò x | 


guumimi pro 


annunciano 


epienti 
morale Huerta 
colpito 

di natura in 


ın attacco cerebrale 


precisabile 
Le 
quietanti 


Le dimissioni di Huerta sono 
indispensebili per la paceamericara 


WASKINGTON, 20. — Il Presidente 
Wilson ha dichiarato ai delegati ch 
iebbono risol za fra 
Mess e che stanno 
per partire per , che 
indispensabili per la futura pace 
mericana le dimissioni del General 
{uerta e l'instaurazione del 
provvisorio, 


Le decisioni dei rappesentanti 
delle: poten.e sudamericane 


WASHINGTON 
lula tenuta ie 
della vert 
Uniti i rappreser 
Sud-Americane 
dente Wilson ch 
e cont'nui ad oc 
finchè Je riforme 
hi 10 stat 
ipplicat 

ma di cu 


sue condizioni seno molto în 


presto allt 


rrivato 


sono 


vette la visita 


goven 


ido che 


û chie 


e lazzo re 
pla Sicurezza da € 
della sua famiglia. Mentre durava 
la visita det comandanti all'Ammi 
Taglio Trifari e il rapporto che 
facevano, furono uditi alcuni 
tolpi di cannone ¢ furono visti de 
Segnali convenzionali dî soccor 
Matti da palazzo reale 

SÎ provvedette allora immediata 
Mente allo sharco di marinai dalla 
Vettor Pisani e dalle torpedinier 
Italiano; dopo di che, questo con 
Diulosi, unitamente ad ‘alenni ma 
Minai nustriacî, tutti sî avviarono a 


120 


proposero a 


ettat 
dal governo, 
presentemen. 
upano i diplomatie) det M 
è quello di stabilire un 
rovvissrio attendendo 
nirî in funzione il presidente 
golarmente eletto 


(| Il govemo greco cogerà Sess-no 


all’Albania 


TENE, 19. — Coromilas ha eû 
Wale all'Ammiragiio Teifari de 1 musicato al ministro degli esteri 
Mhizionii ricsscarie affinchè Essi: d'Italia om: Di Sangialiano che il go 
el, considerato come l'orsaniz: vatno greco ha presentato alla came 
datore del movimesto insurreziona- ra un progetto di legge che lo auto 
N} {Oss arrestato e scortato fino ul: rizi a cedere Sasseno all'Albania. 


he 
ro 


reale veniva te 
dul dal prin 


iglio presi 
Sipe Wied in n 

eya l‘Ammirazi 
o dopo a 
rtenti sui pi 
© respingere el'ir 


sato, Due alti prelati a Vera Cruz 


MORTI KB Dl O AVANZINO. MINACISI SU DURAZZO 


I marinai italiani provvedono alla sicurezza della famiglia reale 


potuto riposare tra 
cune ore 
Tirî 


qui 


VERA GRUZ, 18 I 
vo di Del Rio è giunto iori a 
T@ruz da Messico 


Saltil dux ovo ha di 


persona 
Idi 


vo 


VIENNA ) ULI 


Zapata entrerà mella cap 
la snrà sa ewin 
vratutto per î I 


Per Jo sviluppo della flotta tua 
| La convocazione della Gomera | ie. lı 


COSTANTINOPOLI, 18 LI I 
Marina Djer Ti 

E A altra. stabilimento vello 

Che si thiue 

PARI 1 1 
ا‎ 


le enisitane sif 
chiusura del li 
lo era 


L'elezione: del pres derte 


della Camera turca 
COSTANTINOPOLI 
i tornata di jeri ha ¢ 


Mi Hey 


PARIGI, 17 Circa 


pi 
id 
pe 


ente il qual 


î nel pronun 


io un disc ricordò Ia 
ıerra Balcanica incitnndo il pop 

To lurco a Ct perenn 

il ricordo di sa perduta 


la Rumenia 


Turkan pescià a Budanist 


û în cui 


pISOLVATE nente 


aver con. 


ine regioni mal note de 
meridionale 
BUDAPEST qui giunto| Un 
il presirlent consiglio 
Turkan pasci ebbe ier 
un prolungato colloquio col conte | px 
Rerchiold gnc 
Il presidente del consiglio unghe: | 
nie Tisza lo trattenne quin 
a colazione 
Infine nella seri 
Berchtokl gî cffrîrono un pran 
zo, cui intervennero, oltre a molte 
l'altre notabilità, glì ambasciatori 


| Hala e dî Germania 


exe fa îl capo delli 


del ilbaneso | aveva înviato notizie mol 


che stesso 1 spedizione 


i lamontaya di es 
ima ostili 


sel 
a una vivi 
delle 
Narden 


popolazioni indi 
rese ( 1 


î uomini, 


da 


til conte e la cone | graf 


Due vittime: dell'a 


LONDRA, 18 
1 syvrani di Danimarca a Versailles) i: 


PARIGI, 18 mattina || 
! Sovrani di Danimarea, accompa 
guati dal Presidente della Repubblî 
I pla sua Signo 
si soi al campo di Sar 
alla sivista milî 
onore 
al castello di 
> una cola 


Questa 


ca Sig 


» recat 


ra 
Lory onde 
lare organizzata in Joro 
Quindi sl recarono 
Versailles luc 
zione intin 
| pomeriggio, dopo aver 
tello è îl magnifico f 
vi è annesso, ritornarono a Pa 


La Spagna al M 


MADRID, Il mir 
affari esteri rispondendo 
di Rod 
clichiara che non vi 
par rinunziare ai diritt 
arco | co; tanto più che Ja Spagn 
vi non fosse altro € 
Del resto 5 
non fosse andata al Mi 
Francia vi sarebbe andata 
II governa: spagnuolo che 
sciato installaria di front 
| <a Spugna sulla costa del 
Marocco sarebbe stato gl 
biasimato: dall'intero pue 
Il minisle 
di della ferrovia. e 


assistere 
1% 


ove ebbe azione 


visita 


toil 
che 
rigi. 


La salute dell'imperatore 
Francesco Giuseppe 


Pur avendosi 
condizioni generali. soddisfacenti, 
l'imperatore continua a guardare 
il detto, forse per un eccesso di pre 
cauzione nella parte che attraver 

La tosse è meno insistente; anzi spacnuola sì faranno quar 
questa notte l'augusto infermo ha les avranno approvato il 


ua dignità 


VIENNA, 19 


cli 


i lita plane sl leri 


innunziava | 


sul Muro 


Tang 


Grave reato d'un militare: palermitano 


VAI 


vella gra 


\ 


Disgrazia e suicidio 


oso 
In Frantia 


| i i 
ensk old bi 1 Direttore ( 1 1 


fstaso che 


| 
Îssione sîa | tà da 
Amn 


1 î muppo 


l'America | la 


Ito precise | stata oy 


dî lavor 
è fatto s 1 
lû da par 


ta 
domandata 
1 Amministrazione ferrovinria 
1 lo ra unenlo: » Ju f 


pi 
lalla 
anch 


un carlo 
igl'indîgi 


i lavor 

anche w 
eno du (quale 
quel suo rapi 
rad ora ha 
fretta] pese 
Ora l'opiotun 


putreb 


farebbero male 


arocco 1 


erd 


con calma) è diva 
timo, so sin 
Generale «i apender 
ııdere opinione publili 
l'inchiesta 


ni dubblo ا‎ porre 


bl n Direzione 
1 \ per 
a e Tere 
L'esperienza di quelle 


ln Spigon 


vengono, © le rl 
il pu 


la i miliardi 
forme a! altendono 
bilico rassicurato, addormentato 
lo II peso dei volumi relatori, paga 
nequeta. — E' questo che sì vino 


chie 
son 


1rocen, 
lû sola od 


o male, ae 
i afforma, | es 
into» | 


speso bens 
da taluno 


alla st m 
nord del 


stamenti 


pera (di « 1 


nento ton qu 
ra'pamento  nmministrat 
1 a passata ir conda | lines, o non | sla sul Du 
via dato | frutti che se né poteva= abba o dati ris 
AA consigli finalmente !tre nd esso si deve la buona preps 
In conto capitale nn razione che i paese ha potuto cor 
sul mezzi per statare per la guerra di Libia 


namento cade (li 
le inchio 


Tullo il rag 
all'affermazione che 
Ila guerra o sulla marina non 
wulati pratiel, men 


mpl la 


vo | fn 


e «1 
ri n Fı 
a Ja zona , no attendere 
ndo la Cor spessi 
progetto cora da compiere 


in sulle 


è 


Feror 
re di in passo nella soluzio- 
questione, se egli soguì la ca- 
settentrionale. Così fece an- 
d el Hochuichi. 

via gira dal N. da 
tispetto a quella che in ta- 
mita due svantaggi: 1° mag- 
Junghezza; 2 scarsezza d'acqua 
da per un più lungo tratto, o due 
agg; 1° è più pianeggiante; 2° per 
prima terzo del viaggio si svolge in 

Una ragione abitua o coltivato. 

Quale delle due sarà preferita dal 
colonnello Miani? Anche ummesso che 
Molo Una parte della colonna lo segua 
û Chal, si tratterà sempre di una spe 
dizione numerosa, con centinaia di 
cammelli. Sicchè, se la celerità sarà 
Un elemento da tenero in considera. 
zione, è se i pozzi e gli Uadi non ric. 
chi ma regolirmento seminati lungo 
Dercorso S. saranno di potenzialità 
sufffcientie per abbeverare bestie ed 
nomini, el i puscoti saranno pure sul 
flcientemente ricchi, è a ritenersi che 
mark quello jl percorso prescelto, pei 
chè le accidentalità del terreno non 

tali da costituire un ostacolo 
per una colonna leggerissima e sprov 
Vista di veicoli rotabili. Se invece gli 
Undi o come at dice in berbero gli 
« Erasar » della Mammada saranno 
poveri può darsi clie convenga stabi 
live 1û hose di partenza alle ostremità 
qeeidentali. dell'Uadi Gharbi, e di Ii 
puntare «dl primo luogo ubitato è col 
livato, Serdeles, portando seco cinqu 
giorni d'acqua e di foraggio, La tr 
Versita del Gebel Sodo da Socna allo 
Nelati devo nver presentato difficoltà 
maggiori che pur sono state supera 
felicemente. 

Non è neppure da eseludore che di 
visa Ia colonna In duo reparti, clascu 
no sufficientemente forte cont 
firobabite resistenza, questi non stano 
ivviati per le due carovaniere in mo 
do da giungere contemporuncam 
a Ghat, meglio sfruttando | mezzi Jo 
gistî di ninbedue lo zone, In tal caso 
le giornate di marela per la colonna 
N, dovrebbern assore alinono quattro 
di più. A tale riguardo ho confrontato 
con | dati del viaggiatori citati quel 
Mi del Lyon, il quale nel 1820, racco. 
gliendo a Murzuk dalla bocca dei Tua 
104 informazioni sillinterno, riferi 
sce che Ghat ù a dieci giornate così da 
Murzuk come da Ubari, il villaggio 
più occidentale dell'Uadi Layal: è 
daltra parte Ubari è a quattro gior 
nate da Murzuk, Ma qui si passerebbe 
cial compo della geografia In quello 
della strategia, perciò non ci ino)tr 
remo. nella discussione. Piuttosto ci 
faremo ad esaminare  partitamente | 
dite Itinerari, 

Consiste In Jinen generale nelle se 
guenti parti: 

1. risalita a N, fino all'Uadi Lay 


9 una 


00 


ELENA CONTARDI 


lo non voglio impedire nulla. Non 
sono che un rappresentante della vo. 
lontà popolare Ho già interrogati | 
miei compagni. O tnt) o nessimol — 
hanno risposto. E questo lo sa anche 
Tingegriere Suardos, il quale, pol, ha 
un conto particolare da definire con 
me. Ma questo non c'entra. So che 
commettinmo ima violazione della leg 
ge e della libertà individuale impeden 
de agli altri di lavorare, Ma, alla fl 
we del conti, non sono essi che co 
stringono noi allo sciopero? I 
Antonio Randell volle intervenire, 
Gaspare gli volse le spalle. 
Son meglio che domani mattina 
nessun a erumiro» vada a lavorare © 
che non lavorino neppure quelli ehe 
sono rimasti dentro. Faremo buono 
NÈ Gaspare volle udir altro. 1 com 


Ja suu scelta cj | Mochalehi invece terminò la seconda F 
1 tappa nel deserto. 

non sî può ricavare nulla di preciso qı 

perchè egli aveva 

non informarsi dei nomi delle località « foggar », 

cosicchè le sue numeri 


gati 


che patono di ac 


i discesa nell'Uadi possa effettuarsi fn 


e direzione e Ja pendenza sona da W. a 

o $ H è delimitata a taglio netto 
coseno ° | dal margine delle dune di Edeien; a| 
la descrizione partico- | s, dal prolungamento della catena del 
Ex 7 TI frastagliati, Le 
i ue hi separate da un pro- 

o a Ull RIE , sono geologicamente tut- 
giorno fare una tap l'una. Il suolo è un terreno di « hei- 
ıl villaggio di Tessua per una Sla », cioè {erra alluvionale leggera, 
alibbiosa e piantata a palme Saturn di sale e resa rigonfia dall'a 
porte inselvatiche, Tessata è zione combinata delle acque e del ca 
ruppamento di poche case è ca lore, Il sottosuolo è alluvionale, gial- 
Ja maggioranza dei suoi abî. Tastro, calcareo, mescolato di granelli 
gih Tuareg, ma sedentari, del- quarzosi Manca un letto di fiume ma 


strato 


ua buona, El E. ad Wi: Fl 
Garagara, EI Kharaîg, Teuîun, 
Germa, Tuseh, Ghoreifa,  Ubari. Il 
into nome accusa la esistenza di nn 
0 n gallerie orizzontali, in nrabo 

iscontrota infatti dal Du: 


11 e precisamento da 


Dal Richardson 


il brutto vizio di pe 


ologiche: una ca- 
di argilla, presso Ubari, una mi- 
di cattivo sulgemma, e l'areni- 
su dell'Amsak cola quale è co- 
ito romano di € 


icanza di riferimento. v 
» con sicurezza che egli nie 
è un giorno fra Il villaggio A- ri 
Agar del Duveyrier — e Mur struito Il monum 
k, e due altri giorni per Ja salita dol ma. 

Un disegno di questo sî trova nel 


Però rilevian 
imple, 


Wadi Gharbi alla Hummadn, per cui 
che c'Interessa, 


la discosa, che è quell 

scossiterà mezza gi 

Ilachnichi era nell 
terzo & Denham e compagni 
sembra vi fossero jl quarto, I1 valico 
dell'Amsak è descritto da tutti con 
ripido e sommomente pittoresco, « Il 
Maso conduceva ad nn altro passo; 
il più bello che abbiamo mai veduto 


un altro nel Barth, ab 
mili, Il Barth foce unn 
punta fino a Germa quando scese da 
Tripoli a Murz i prese tutte le 
misure del monumento e ritenne cc 
Î suo predecessori che fosse funern 
rio giudicando dall'esistenza del Jocw 
lo e dalle dimensioni, N Duveyrie: 
vinformo anche degli smeraldi gara 


è orrido, stretto, con le pareti alte, € muntici celebri nell'antica Roma; gli 
lp cortì punti stpiombanti. Vi si tro- fu detto che ne erano stall trovati 
vano dei (ronchi di albero pie LONE Jla antichê tonibo 


ie, Sembra el 
dutt dall'alto. All'estretnità del 
sj apro PUadi Gharbi con glar 


n 


Ten, MARIO ROSELLI 


(Continna) 


ec 


Un signora Canes? al comando 


dunt-ansatlantico 


(Denham), Alla sna volta 
chardson nare che salendo dall'Ua-' 
di trovò, su per i monti, antiche tom- 
ba emisferiche appartenenti û popoli 
preislumici, senza Iscrizioni di sorta, | 

dotte quali si rifer 
gondo loeall, € 


nante n 


ono strane leg 
anto fn cima, vide e 


| La pr 
fidato 


ma donna a euî sla stato af 
il comando di una nave per Î 
Re non esisteva versante OP: viaggi transatlantici è una dabiese 
che sî ontrava în n altipie jı signora von Baudinz 
deserto. rio ûl aOR la) fl un medico di marir 

û di po pe fra ni ph 
II verde Undi o la Hammada di ۸ Wa basslane per Lario nautica, Aleuni 
uk, Bl Hacl discese in in pun auni fa una Compagnia danese le 
fA il comando di un vapore per t 
porti nel Baltico, Essendosi dimostra 
pace ed energica, Ja Compagnia 
posti ora — secondo serivono al 
Zeitung » da Copena 
alla testa di un grande vapo 
per viaggi dalla Danimarca all'A- 


sorpresi 
posto, mi 


ssa è mogli 


evidente 
ito, pre 


mente, ace 


dell'Uadi sprovvisto di nequa, e Î f 
tappa 


i ultime in ordine crono 
prime per chiar 
cazioni del Duveyrior: da Mur pha 
uk all'Uadi Otba, 45 km, În terreno IT 
fangoso e povero, L'Uadi Otba è una 
Nota per E. W. formante on 
Ila parte centrale, Vi sono 
cinque villaggi: Tessaua, Agnr, Tigge 
runin, Marhaba e Dugial, Grazie al 
l'elevazione dell'altipiano, vi st colti 
no piante di climi diversi, dal melo 
è dal pero dei climi nordici fino alla 
sultariana acacia gommifera passin 
o per l'olivo e Ja palma, Dall'Otba al 
l'Uadi Gharbi altri 56 km. di E 
moda fangosa, però con due pozzi, In 
con e postumo ritenere che la 


qu 


ia sono 


u Vossisehie 


gen 
Ù 


lunga 


si Bol 1 


primo; capitano-donna che 
attraversa l'Atlantico rappresenta una 
notevolissima vittoria del fommini- 
smo. Finora si erano negate alla don 
nn Je qualità di prontezza, di energia 
è di sangue freddo che un: capitano 


deve posed 


re in determinati momen. 
ti di pericolo. Pare che la capitana 


Mandinz abbia vinto ogni dubbio, = 


avrebbero posto i1 loro veto. 

Finora le donne, nella navigazione, 
erano addette a servizi su diari; es. 
se sono largamente rappresentate nel 
la navigazione fluviale in Cina et fn 
America, ed an sui fiumi tedesohi 
si può vedere la donna del ehiattatolo 
al timone; ma la donna investita di 
pieni poteri sull'Ocenno, non sera an 
cor vista 


quattro glorni da Murzuk senza trop 


pe difficoltà 
Lungo l'Uadi Gharbi 


Secondo jil Denham, l'intera Uadi 
Lava], nei suo due rami conta 340 
mila piilime. Rellé piante di palma, 
qualche coltivazione | erbaoga, acqua 
buona, pioggia irre o, a volte man 
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per un attin vo ive di vi 
finestra del primo piano. ST i ual 

che fischio, echeggiò qualche grido ri- 
ye qe | tolls, cho i carabinieri  tollerarono, 
Volendo evitare un conflitto, 


Romanzo di 


» > EIMONO CORUDI 


Ma non appena gli scioperanti ebbe 
ro abbandonate le vicinanze della fab 
Brin, l'ingegnere Suardos, — furioso, 
discese dal suo ufticio di direzione © 
fece apprestare l'automobile, 

E ora di finirla, sul serio! — mor 
morò a denti stretti — con questo bran 
cu di straceloni. 
GI scioperanti, 
re dalla ¢ 


mendatore ed | suoi accoliti se ne an 
darono, a mezzanotte; dopo aver fat. 
Io buon viso a cattiva fort ma sen 
ri in volto came il nebbio 
volgevi in ım velo jmpalpabile umidi 
Cio, gelido. È quando sorse l'alba, chia 


orgendolo discen- 


l'aveva messa al fianco una spada an 


dle | fa tribo dei Tintlenm. Indi s'incontra. per tutta la vallata, a m. 13,60 di pro-! 
a [Una regione brilla  producente solo fondità in media, vL è uno 


è notizie ed os- vevrier. Questi osservò anche le se-! 
Servazioni risultano spesso non usu guenti pecwliarità 
fruibili per n 


no le Società assicuratrici della nave | 


ra sulla limpidezza del ciolo, gli scie. d 


peranti a gruppi di quattro, cinque, 
venti; qualcheduno solo 0 accompagna 
i» dalla propria donna, mossero ver 
sila fabbrica dei comenti che aveva 
Latte le suo finestre aperte, ma sbarra- 


va dinanzi al portone 
della sottoprefettura, 10 fischiarono. 
Rd egli, prima di entrare, li ingiuriò 
1ı un atto sconelo delle braccia, 

Due giorni trascorsero, dopo i qua- 
li giunsero al Borgo, son l'ultimo tre. 


te le porta, chiuso Ml cancello grande no della sera, due plotoni di fanteria; 
che laterrompeva lu voschia siepe di una cinquantina di nomini comandati 


biancospino impenetrabile. 


da un tenente è da quattro marescial 


Nessuno apparve alle finestre: le por 1j 


te rimasero chiuse, nà si spalaned il 
cancello 
tort. 


Così la mattina dopo, gli scioperan- 


manai alla folla dei Javora: ti trovarono i pressi della fabbrica ce- 


cupatì militarmente. E Gaspare udì 


Qualchestuno credette di aver veduto con raccapriccio il rumore degli ingra- 
il volto di Giovanni Rattone apparire naggi e delle puleggie cigolanti misto 


Palermo, come nelle altre città della 
| Sicilia, Il grande evento era stato ac- 


| colto con giubilo, e col grido di: Viva 


Il re e Santa Rosalia. 
(Il nuovo sovrano indossava la di 


visa di generale dei dragoni, ma per 
una vanità, naturale al suo carattere, 


tica, ricchissima, dull’elsa brunata di 
preziose gemme. 

Kia la spada che Carlo II aveva 
ciuto «n ndo era entrato a Napoli, nel 


1734, wr la stessa spada che Luigi XIV | 


savers dito a Filippo V di Spagna. 
Ferdinando 11, durante la giornata, 
“in mezzo alle cerimonie imposte dalle 


0 basse piunte di acacia, nella quale il d'acqua sfruttato per le. coltivazioni PSP"! etichetta spagnuola, aveva 
pus ر‎ 

i | Derihom sost il secorido giorno pres dalla gente dei villaggi, i quali sono !"Ostrato un contegno dignitoso e se- 

gica [ro ad un pozzo con a 


veramente regale, anzi aveva sorriso 
alla folla di cortigiani e di dignitari 
dello Stato, di prelati e magistrati, 
nelle sontuose sale della reggia, ma 
sotto quel sorriso era nascosto un af. 
danno che gli dilaniava îl cuore. 

I suoi fratelli non avevano assistito 
ulle feste di quella giornata memo- 
| randa, e sua madre era rimasta parec 
Î ehie ore a piungere nella sua camera 
decidendosi solo all'ultimo momento 
ad accompagnare il corteggio reale. 

Questo giovane principe, quanton- 
o û Palermo, aveva il gesto, 
re, l'accento del vero napo- 


que 


ano, 


jl regno di Francesco I, ed 
, anêhe quando era stato vicario gene 
rale del regno, aveva mostrato senti 
menti liberali, aveva parlato di amor 
di patria è dell'unità della penisola, 
anzi in quel tina aveva ri 
sposto € prriso u nno 
dato: « Viva 


stessa m 


ı1 un grazioso 
che aveva gı 
dinamdo H1, re d'Itali 
Mu quando cinse la corona quei sen 
\timenti esularono dal suo cuor 
| gli aveva ereditato ın re 
rotto, una corte corrottissimi 
dı pregiudizi e di bigottevia, sotto la 
quale si camuttavano i Jadri delle pub 
entrate, i dilupidatori dell'era- 
Meatori della giustizia 


sconosciuti 


۲ 


ena 


ndo si proponeva 
za pulita, per cui qu 


far piaz 
entrò nel 
‘è per rip 


sar 


Itro debbo 
Carlo è Iraso ed 
fa di tutti î colori 


Prima d'ogni 
‘Ja mia famiglia 


varo, Antonio nı 


Secondigi è mia madre... oh, 
mia madre si conduce troppo male 
(La farò maritare a qualenna delle 
mie guardie del « 


| tn sorriso apparve sulle grosse lab: 
bra, e dimenticando il suo affanno ad 
| tristi presentimenti fece chiamare îl 
cumeriere particolare del defunto ta, 
quel Michelangelo Viglia, e 
a ossere Il maggiore e più spudo- 
rato Indro della reggia 

Il servo si presentò ul sovrano, do 
po pochi m ti, con l'espressione 
del più grande rispetto sul volto, del- 
la più grande umiltà strisciante sui 


tappe con Je braccia piegate sul 
petto. i mise un ginocchio a terra, 
e baciò la mano al re, il quale Jo sbir 
clava con gli sguardi di miope un 


sorriso motteggiatore sulle labbr 
Per alenni minuti, l'osservò în silere 


1 è SanUAlfonso ? 


li sovrano sottovoce. 
| Mi 
nocehù 
mani 
non osano û 
mante in 
su mattina Ferdjo 

detto: 


helangelo Viglia rimaneva in gi 
I capo abbassato e con le 
. compunto ed umile 


lo sf 
perchè quella s 
tido JI gli aveva 


n voglio ladri 


tu 


la reggia, 


la folla degli scioperanti, coperse, per 
un attimo, lo stridere delle ruote, | 
colpi sordi dei magli  stritolanti Je 
pietro giallastre, 

1 quaranta soldati si allıngavano 
in doppia fila dinanzi alla facclati 
della fabbrica. 1 carabinieri difende. 
vano il cancello, diviso dal portone 
grande d viale largo e corto una 
ventina di metri. 

Il tenente, mi giovane alto e sbar- 
bato, che chiudeva le palpebre die- 
tro il cristallo lievemente azzurro de 
gli occhiali, quando doveva guardar 
lontano: passeggiava in lungo e in 
mo dinanzi ai cumnii dî sacchi 
vuoti allineati lungo la muraglia, 
Portava gli speroni, perchè possedeva 
un cavallo; la sciabola, Jucidissima, 
gli batteva, di quando în quando, sui 
polpacci allor chè egli sî volgeva a 
guardare la folla a traverso i ferri 
del cancello. 

Rd: eglî, con un moto 
macchinale della gamba 


inconscio, 
nerboruta, 


o È. 
servo si levò e, senza lasciare l'u- 
atteggiamento, disse ; 

— Muestà, volete scherzare, mi dute 
il « don » sapete bene che io non sono. 
mobile, Vostra Maestà ha troppo bontà 
per il più umile dei suoi servi, 

— No, no, ti chiamo col « don », per- 
chè so che sei ricco, perchè so che alla 
tua bella villa all'Arenella ti fai dare. 
l'eccellenza, ¢ guai a quel servo che lo 
dimentica, ho saputo che per questa 
ragione, nella settimana scorsa non 
| solo seacciusti un giovane, ma, mercè 
il potere abusivo di cui hai sempre 
disposto, gli facesti dare cento Jegha- 
tel 


— Muestà hanno mentito; è una ca- 
Junnia — mormorò Michelangelo, im- 
pallidendo terribilmente, e piegando 
di bel nuovo wn ginocchio, ma il re 
corrugò la fronte, sgranò gli occhi, e 
con severo accento, replicò: 

— Non negare, rimani in piedi, ed 
ascoltami f 

Ritornando subito calmo, 
lente che era obbligato a portare per 
la sua miopia, la poggiò sul tavolo di 
cedro intarsiato, davanti al quale era 
seduto e ritornò sorridente: 

- Ascoltami. Ti debbo dare una no- 
yella, I1 mio augusto padre nel mori- 
re ti hu laselato cinquantamila duca- 
ti egli disse ıi voce bassa. 

Michelangelo Viglia in principio non 
capi, poi, come se uno sprazzo di Thee 
si fosse fatto ad un 
vello, fece nn sobba tutta 
la cupidigia dell'anìma abbietta gli 
risplendette negli cechi, diventò rosso 
vero e gridò con accento 


diso! 
i pugni e scos 


gloria del par 
dinando JI strins 
se lievemente il capo. 

« Michelà » non benedire tanto, e 
così presto, la memoria di mio padre. 
il quale agli occhi tuoi non aveva al 
tro merito se non quello di farti ruba. 
re impunemente. Non rallegrarti tan- 
to, tu not avrai un grano della som- 
sl legato, perchè jo ho lacerato il 
Tho stra 


Il servo a quella spaventevole noti 
rin stava per uscire di sensi, gli era 
caduto tale peso di piomba sul petto, 
che la soffoenva, pure vedendo che il 
vrano aspettava la risposta e lo mi 
iva con gli occhi, pronunziò un 
sî », che sembra il somo di un mori 

bondo. 
Tu sei ric 


> hai rubato quando 
Moi voluto neî sei ammi di regno dî 
co 1; oltre la villa allArenella 
hai vusti poderi al Vomero ed a Posilli 
nehe molta rendita 3 
vero? 
Viglia non rispose, un 
voglio gli serrava la gola 
gli ordinò il ano. 
Il servo disse con voce tremante: 
Sire, benedirò sempre Ja memo 
riu di vostro padre . 
Lascia stare in pace 
memoria, dunque ho « 
mento, o per 
sotto p 


un 


ov 


la bu 
tto il testa 
» dî metterti 
n sel stato 
estranigo, se non sei stato proprio l'or- 
gunizzatore della Indroneria dei bril 
lanti falsi, che furono trovati suj do- 
nativi che feci alla Corte di Madrid. 
Tu accompagnasti mio pudre in Isp’ 
quei brillant, pis per le 
vengono 


von 
tue m 


j, e dove sel ti 


— Come, Michelangelo, credi di In- 
sciare la regia solo? 

A questa domanda, il servò tremò 
più violentemente, credette che i gen: 
| darmi fossero dietro l'uscio. Non po: 
teva più reggersi in piedi. 11 principe 
sorrideva. 

— Vai via così? — soggiunse. 

| — Comandate, Maestà, volete che 
rimanga? — rispose il servo, con uno 
| sforzo sovrumano. 

— Dio me ne liberi! Non ti ho det- 
to che non voglio vederti più. Ma non 
puoi andar via solo! Dimentichi i pap- 
pagalli? 

Michelangelo Viglia credè che Ja 
paura non gli avesse fatto compren: 
dere ciò che diceva il terribile giudi- 
ce. 

Si guardò intorno spaventato, alzò 
1o sguardo sul volto del sovrano, e sie- 
come vide sulle auguste labbra quel 
sorriso. bonario, tutto napoletano, si 
arrischiò a rispondere: 

— Maestà di quali pappagalli vo- 


tolse li! ete parlare? 


— Di quelli che hanno invasa la 
reggia. Li ho fatti contare, sono cen- 
fo e uno, 

— La felice memoria amava molto 
questi innocenti animali, ne compe 
‘a quanti ne vedeva... 

Eri tu che glieli facevi comprare, 
sul prezzo di questi « innocen- 
ti animati » tu guadagnavi una bella 
© sei stato sempre Jadro, 
lio che tu porti tutti questi 
alli nella tua villa dell'Arenel- 
la, voglio che li tratti bene finché 
morranno di vecchiaia, solo a questo 
patto non ti mando in galera. 

Muestà, volete rovinarmi? I pap- 
nno vita lunga... certamen 
te più della mia 

Ma Fefrdinando IL fu inflessibile: o 

1 pappagalli 0 la galera! 
angedò il servo, esclamando; 
Il regno dei pappagalli è finito! 
Michelangelo passò tra la folla dei 
vrtigiani, tra Je belle dame sfar 
mente tra Nicola Intonti, 
Saverio del Carretto ed il generale 
Filangieri. Ma egli non vide 
nesstino, fuggiva dalla presenza, del 
sovrano, che aveva lacerato il testa 
mento che l'obbligava a mantenere jn 
vita ben cento ed uno pappagalli. 

Sì, era finito il regno dei pappa 
alli ma intominciava quello dei gen 

mi! 


vestite 


DAVIDE CALDI 

dee E 

Il Travaso delle idee 
Già in Vaticano adunans 


Chi sono i « papabili »® Chi saran 
no gli eletti? 1 Pauci o multi? » Nes 
suno, fi ne sa nulla positivamen 
te; ma per info) zioni sicure cons: 
gliamo i lettori a rivolgers mi 
ente organo di tutti î Vaticani, i 
mpidogli, i Quirinali e i Monteci 
del mondo: fl « Tr so delle 
Idee n che domani esce in ve qua 
SI telare per illuminare i suoi fedeli 
assidui 

Ad essi non resta che 
ssantiss 
me uv 
Soman 


omperare Hin 
mo numero; e Intan 
mouth » delibino il seguente 


Il scongresso nazionalista Ode 
sbafica — Il nuovo Concistorio 
L'esposizione internazionale di Gen 


furti va — La mostra mondiale del libra ıı 
\ mormorò il servo, sen-' Lipsia — Sie itur ad astra — Il Con 
tendo cho l'anima gli usciva dal pet- | cistorio — AL di qua e al di tà dell'A 
to. marissimo — Le donne a contatto cal 
Sî, tu se] stato uno dei ladri, Governo —> Lauda Albionica — Cra 


ına, come rubasti a 
me mio padre ti per- 
donò voglio rispettare la sua volozità 
ti mando in galera. Per 
va via, che io non tiveda più 


I soldati! Anche i soldatit 
sa sono venuti a far 
spare chbe, per un attimo, il pen- 

i ê ıl tenente, Ma i due 

guardia al cancello gli | 
impedirono di inoltrare nel viale. 

- Date andate? | 
Vorrei parlare al tenente 
Impossibile. 

Perchè? Volete doman 
ì Impossibile. 
Gaspare, allora, alzò la voce, chia: 
mani 


Che 


ignor tenente! 

L'altro si volse, compreso e sì strin- 
se helle spalle. Poi, come Gaspare ri- 
maneva immobile, fra j due carabinte. 


attesa che egli sî av 


ri, forse nel 
nasse, gridò: 

— Andatevene, non ho nulla 
div 
‘aspare gli volse ik schiena, lenta. 
mente, continuando però a guardar- 
lo fin quanto gli fu possibile. E jl te 
nente divenne pallido, pallido, sotto 
il supremo dispregio di quello sguar- 


du 


naca — 1 dialoghi di Pippo il furbo 
e Peppe lo scemo — Teatri — Ultime 
notizie — Alla ricerea della Califor 
nia, appendice del Tra Ides 
Iravasale ecc. ece. 


Aso - 


parl 
già entrati tutti. 
cene, 


lando forte — sono 
+ Possiamo andur- 


SSUNO si mosse. Gastone, 
ci dal mucchio. 

— Dove dobbiamo andare? — chie 
Se — il nostro posto è qui, 

— Tacî, stupido. E' certo che non 
li faranno uscire, a mezzogiori 
si resta qui. 

1 soldati 
borboti 
dendosi 


anzi, 
Ù 


nella posizione dî « ripe 

vano fra di loro, sorri- 
n la gaia spensieratezza dei 
loro venti anni asservita inconsapevo! 
mente a quell'opera di repressione. 
Avevaho tutti i fucili carichì e uno 
consegna severissima: non Jasciare 
are nessuno alla fabbrica, sps- 
rare subito dopo i primi squilli, al 
comando di « fuoeo »; în aria, però. 
per sgomentare la folla, 

Avrebbero mirato sol quando  s' 
fossero trovati in palesi condizioni Î 
interiorità, e unicamente per Jegitti- 
ma difesa. 


(Consinue) 


on nuovo, ma non per que: 


ho deciso. A rischio di do 
e per un seccatore, A ri- 
sentirmi dire che sarebbe 


ti e meno pesanti, ho deciso. 
idianamente, senza mai venir 
a quanto mi sono proposto, i 
lemi cittadini che maggiormen 
ino sulle spalle o sulla borsa 
pubblico saranno l'esca che mi 


«la dei casi, aspettando che qualeu- 
no, quatora io invo'ontariamente mi 
incanali per delle scorciatoie, ml ri 
pongà sulla carreggiata; ma sempre 
con la stessa testardaggine che mi 


deriva da una decisione ben radica 


me — e purtroppo non 
mon quattro chiacchiere fatte per 
mezzo della stampa. 

Vengo quindi, e non senza amari 
za, a ribattere su di un argomento 
lo ine 
mo inferessante: il problema delle 


se 


case. 


Non vi è paese, non vi è nazione, 


e o dormire? 


l'Italia, senza quindi differenti in 
fluenze, senza differenti tendenze. 11 
problema dunque è statale, perchè 
ha carattere sociale, ed è lo stato 
che vi deve provvedere. 


menti a questo proposito debbono 
essere di due specie: gli uni del mo 
{ mento, gli altri per l'avvenire, Men 
stre i primi cerclieranno di dare al 
‘cittadino un po' di respiro che lo 


farà parlare. E ne parlerò con mag , metta in condizioni da poter anche 
gior o minore competenza a secon- ; mangiare dopo 


che ha pensato a dor 
mire, i secondi si occuperanno di In 
re In modo che a mano a mano si 
eliminino tutte quelle cause esterio 
ri che possono contribuire a far nuc 
vamente intricaro la matassa. Natu 


ralmente a ciò che riguarda il mo 
al 


nto attuale vî si deve pensar 
più presto, perchè è quello che n 
giormente interessa. Sul come si pos 
sa pensare non è qui il caso di ali 
| seutere: le autorità io credo, non 
hanno bisogno di suggerimenti. 
Riguardo all'avvenire non c'è du 
augzurarsi se non che venza approva 
ta e quindi applicata anche alle co 
Jone, la proposta di legge presenta 
ta dagli onorevoli Lucci, Labriola, 
Sandulli, Clccoll ed Altobelli; che 


nen vi è città del mondo civile, dove 
questo problema non sia stato #5 
minato, ponderato, discusso, Non 
è luogo dal polo nerd al polo sud 
e dalle indie inglesi a quelle orien 
Il, dove non si sieno e tati dei 
mezzi per risolverlo. Che cosa se ne 
è ricavato? Nulla. Il fatto, in verità, 
è assal strano. I più illustri econo 
misti, i più quotati finanzieri son 
venuli fuori per l'occasione, hanno 
dato una mano di vernice alle loro 
vecchie teorie, adattabili anche nd 
altri problemi analoghi e non nnalo 
ıi, ed hanno sputato le loro sen 
lenze, Chi ha messo fuori la questo 
ne del calmiere, chi quella del no 
nopolio, un altro quella ancora più 
olegantè della  municipnizzazione; 
ed ecco sorgere delle ease popolari, 
ed ecco venir fuori delle cooperati 
ve, ed ecco nascere altre diavolerie 
del genere, Quale vantaggio si è n 
vuto con tutte queste cose? Nessuno 
E perchè? 

Lasciamo stare per un momento 
i padroni di casa, per i quali del 
resto ie non ho personalmente nes 
suna ant'patia generica; chè tulto 
al più ne potrei avere una specifica, 
cioè per il padrone della casa «love 
lo, se avessi una casa, ventua!mente 
potrei abitare, Nella question 
dua ¢ intricata dunque rim 
{re elementi, che devono avere Lull 
l'interesse per risolvere il problema 
gl'inquilini, i municipî, lo Stato. 

A Tripoli la questione 
plice. Sull'inizio 
Quando cioè la vita 
la più Intensa, si oss 
che non aveva nulla di stranezza, 5 
sendo una fatalità economica che 
non è mai mancata in tali circostan 
ze. Il bisogno di abitazioni da parte 
degli italiani era tale da non badare 
alle richie: gerate del propri* 
lûrî di esse; si stabili così come un 
abitudine nei prezzi di fitto, abilu 
dine che non si è più distrutta è 
che sussiste tuttora. Non solo: + 
accadde ancora un altro fatto, né 
ralissimo come esplicazione commer 
ciale, ma certamente deplorevole co 
me fatto in sê. Alcuni speeulatori, 
dispongono di capitali, presero in 
iiffitto, nel momenis della prima 
confusione, e per molti anni, me 
diante regolare contratto, alcune 
se agli indigeni, i quali ancor 
comprendevano; quindi comineiaro. 
no a subaffittare a prezzi vs ati, 
sSlubilendo d'accordo di mantener 
come na specie di trust che evitas 
se la concorrenza 

Ci veniamo così a trovare cen que 
sti speculatori da una parte che let 
lan legge sui prezzi, dall'al li 
indigeni, i quali, accogliendo piena 
mente il sistema, non vengono menu 
neanche essi a tale principio, 
che è appunto quello che conv 
ai loro interessi. 

Cosicehè non rimane che riunire 
gli sforzi di tutti coloro che hanno 
interessi perfettamente opposti ¢ in 
tervenire, Perchè qui evidentemente 
il dilemma è inescrabi! p sinter. 
Viene in qualche modo o finirà col 
l'apparire quella miseria morale € 
mater'ale della popolazione che qu! 
non deve sussistere assolutamente, 
Se si vuole che la colonia si svilupp! 
come è desidero di tutti. 

Ho detto che si potrebbe ritenere 


upazione, 
d'un trat 


vò un fatto 


CUD 


iene 


utile l'intervento degli inquilini ei 


del municiplo, Ciò però sarebbe com 
pietamente errato. Il problema or- 
maî non ha più un carattere indivi 
duale, nè può essere affidato a un 
municipio, anche così come può es 


zare costituito Il nostro. E deve 
essere risolto in base a quanto si fa 
per risolverlo In ogni altra parte de! 


stabilisea una politica organica 
e continuata a questo ri , in 
modo da potersì ottenere rita 
remora alla esagerata invadenza di 
hieste da parle dei proprietari di 
che si attuino tutte quelle pro 
poste dettate dagli economisti e che 
si sa, ormal per esperienza, riescuno 
incerto mod’ a portare, per la con 
correnza, la diminuzione dei fitti 


La di azione di uo: borseggito 
e l'avcesto dei due borsaiuoli 


In piazza di 


Pane e in alcune © 
re della giornata la folla degli indi 
eni è tutt'altro che scursa. Le pun 
che, dietro a cut seggono colle cam 
be incrociate i riv on pie 
ne di gialle e dorate î ch 
mandano nell'arin il loro buon odo 
del pane appena tratto dal forno 
Alte panche, con altre sostanze A 
limeritari: indigene, sono collocate 
qua e tà; è fra il rumore di tante ve 
sie di lunte ¢ molti arabi si 
1 rano ciarlando, osservando, trat 
tando gli affari 

n verso le ore 8 di erî mul 
la folla era infatti discreta: 
iru essa, curtosando indolentemente 


+ un pò pensando anche alle sue 
ene è alle sue private si 
girava un tal Hamed ben Hlifa cit 
inni 21 di Misellala, La sua arin 
li provinejale distratto dovette sen 
za dubbio dare nell'occhio di vi 
salantuomini che erano colà for 
in cerca di avventure, Tanto è vero 
she essi si appressarono all'Hamed, 
desteamente involarono 
borsetta di pelle che egli tei 


oie, si û 


uA 
a at 


taccata alla cintura 
[Hamed però, il quale sebbene 
listratto pars che portasse con una 


serta frequenza la mano all'astoe 
cio della sua pecunia, si ace 


Ma come? E' chiaro che î provvedi 


battere col capo violentemente al 
suolo. 
Soccorso da aleuni pi 


santi € po- 


Sportato all'ospedale civile, dove gli 
venne riscontrata una frattura nl 
Vavambraccìo destro, per cui fu di 
cluarato guaribile in quaranta gior 
ni. 


Un’ energumena 


Che le donne sì 


enpelli è si graffiass 


strappa: 
lo si sapi 


da un pezzo; ma che, come soglion 
talor due can mordenti, sì avventas 


sero l'una contro l'altra ¢ prove 
ro sull'umana carne 
li potenza delle loro mascelle, 
fallo relativamente 
storie di guerre femminine. 


di una rivale 


É 
nuovo nell 
Tuttavia ieri se ne è verificato 
1 Certa Hadi 
gia bent Mohamed, nativa del Gi 
bel, per un diverbio accesosi con 
una tale che 


r l'appunto un caso 


non si conosce, rice 
vette un così terribile morso nel pa 
digl destro 
questo veniva, sebbene parzi 
te, di netto asportato 

La povera Hat 


dell'orecchio che 


one 


sanguinaido, 
dove il 


1, 


> all'ospedale civile 
d 
ma non ridarle il pezzo di 


chine» guardia potê arrestare 


il sangu 
orecchio perduto, 


divorziato respinto 


le mbzze della imissulmana Ae! 
scia bent Mobamed da Tripoli, av 
venute circa un anno fa, non erano 
state felici. Ella aveva sposato un 
uomo il quale sebbene si fosse di 
mostrato buono e mite mante il 
fidanzamento, a nozze avvenute 
aveva ben presto fatto capire alla 
povera Aescia, che il suo carattere 


La loro tuna di miele infatti, sin 
dal primo giorno, anzichè ere 
allietata dalle carezze pil dolci e 
dalle parole più aff'ettuose, era sta 
ta subito funestata da continui li 
١ neî quali, non ostante la rimis 
sività mansueta della donna, il mû 
rito si era sempre dimostrato vio 
lento e ingiustamente geloso. 

Le cose continuarono in tal modo 

che successivamente finchè la po 
Xescia, non potendo più tolle 
usufru 


ver 
rare quella vita d'inferm 
endo del diritto che la le e la sua 
religione le danno chiese ed ottenne 
il divorzîo dall'insopportabile mari 
to. 

Ma questi, non appena ebbe per 
duta la donna, mal si adattava 
vivere senza di essa; e ne rim 
talmente accorato da non dars 
pace. Un senso di rimpianto gli s 
affacciava ogni qualvolta pensava 
alla moglie perduta; onde divisò (li 
tentare luttî i mezzi per riuscire û 
riunirsi nuovamente con lei. 

Varie. volte quindi, mostrandosi 
pentito di tutto il male che le aveva 
fatto, e promettendo, di cambiare 
totalmente sistema  nell'avvenire, | 
egli si presentò al cospetto di colei 


aî presto dell'accaduto; ¢ strepidao 
lo, e piangendo corse a versare la 
vena dei suo dolori în seno a due 
agenti che erano di servizio app 
punto in piazza del Pane 

AI racconto gli agenti uardarono 
n giro: videro due giovanotti, ter 
li Frefise ben Said di anni 16 
Garian e Salem ben Gibrini di an 
da Sliten, i quali, senza inte 
ressarsi di quanto asscadeva poro 
tisecsto da Jero, cercavano di dile 
quarsi. 

Giò insospetti gli agenti, onde 
Tue. Difatti non sì € 


inal in questura e perguisi 
ti furon trovati în possesso di una 
borsa di cuoto contenente le 150 li 
è che Hamed riconobbe per In 


n. 
I due ladruncoli furono quindi 
trasferiti al Castello per meditare 
sulla caducità delle cose umane 


Gl'incerti del ciclismo 


‘sereizio della bicicletta 
giovani che manten 


E' bello 


vie pe 


VE 
pri Velasticità delle proprie 


membra. Sarebbe bene tuttavia che 
si usasse un pò di maggiore pruden 
za, sia per non r danno agli nl 
tri, sia per non rovinare 
Imprudente deve è 
bio il giovinetto Michele Gusman, 
anni 14 da Tripoli. Egli infatti 
rî, montando in bicicletta, pedala 
va furiosamente, spingendo la mac 


che era stata sua moglie e che ave 
va tanto maltrattata. Ma la Aescia 
cui non era ancora svanito il ricor 
do delle torture subite, non credere | 
do alle parole sue e ritenendo impos 
sibile che il lupo se cambia il pelo 
possa cambia + il vizio, 
volle mai sentir parlare di una novel 
la unione, e sempre discacciò il mar | 
rito rifiutando. Ma questi aveva de 
ciso a tutti i costî di riottenere In 
moglie che in fondo amava 

lerî sera tentò nuovamente Vas 
salto; e, comparso dinanzi alla Ae 
scia, la supplicò vivamente di se 
guirlo. La Aescia però anche que 
sta volta tenne duro; per lo che il 
marito, perduto lo ben dell’intellet 
to, si diede a percuoterla così bru 
talmente da obblig a riparare 
all'Ospedale Givi 

Quivi il chirurgo di guardia le 
riscontrò varie contusioni al viso ed 
alle braccia, che medicò e giudicò 
guaribili în pochî giorni salvo com 
plicazioni. 

E’ inutile dire che il marito, com 
pinta l'impresa sì dileguò comple 
tamente indisturbato. 


Una grave caduta 


Un grave Infortunio si è verificato 
erî in una fabbrica in costruzione 
situata nelle vicinanze del panificio 


china ud una velceltà fantastica. 
Ad un certo punto, forse per un 
ostacolo su eni dovette urlare In 
ruota anteriore, fu di scatto spalza- 
to dal sellino, Il poveretto veniva a 


elettrico. 
Un operalo, certo Salvatore No "U RUSARIU di F. De Roberto . 
fera di anni 1a Catania lavorava LU PARANINFU di L. Capuana 
colà come muratore. leri egli “bhe CUN DU di R. Simoni ACCU 
bisogno di una scala a piuoli, serve PASSATA di F. P. Mulè — ‘U PA 
| doll per un suo lavoro; e fece per DRETERNU di Vugliano e Possenti tone, eccita l'appetito, 
prenderla in uno dei locati della fab; = L'EREDI DI BASCHIERI di Sal pottelta enenica mente a rge dierete e Finest 
brica. Ma, o che fosse il pavimento vadori — BONA FIGGHIA di $, LO mare. - Alcune migliaia. di attestati BAN) pente 
mal costruito, o per altro motivo, pez ‘U GAVALERI DU" LAVORU gw Guardare dallo imitazioni esigan p 


a, fu tra-* 


Ì 
va 


Ge furie di un marito © 


era invece perfettamente l'opposto. ; 


| Salvatore 


d'un tratto il pavimento si è 
to e ÎI povero Nocifera è pre 
da una altezza di obre tre mi 
Raccolto da terra in condizioni p'e 
tose, veniva accompagnato all'ospe 
dale civile, dove Il chirurgo di guer 
dia dott. Bardon gli riscontrava ıı 
na contusione al lombo sacrale rosì 
grave da fargli emettere giudizio r 
servato 
Naturalmente il Nocifera è stato 
ricoverato all'ospedale 
{ 


sfonda 


Attenti ai bambini 


Anche ' la cronaca registra ıı 
na disgrazia di cui è stata vittima 
una bambina, evidentemente non De 
ne sorvegliata dai suoi genitori 

Si tratta della bambina isarelità 
Misa Lisa ben Zila di anni 
Tripoli. Essa ler, mentre 
occupata per altr 
va, s'avviecinò al foc 


> da 


la madre 


e non le bada 


re dome 
dove ima grossa pentola d'acqua 
stata posta a bollire 


ra 
a bambina 
a sua infantile incoscienz 
ntare di rimuovere da sola Ja pe 
Riuscî infatt 


volle 


tola dal fuoco 
nl gt 
ra 


n sli 


carla 
non 


Melo eri era appesa, ina 
purtroppo rovesciars 


nddosso, 


Stottata dall'acqua che era già 
ebollizione la bambina lasciò ar 
la pentola forlemente gridan 
l'urente dolore che provava. Autor 
sa la madre richiamata dalle grida 
a portò all'Ospedale Civ dor 
il chirurgo di guardia Dott. f 
le riscontrò delle scottature non 
ng riorì, « rod 
cur 
AVVISO 
Colla privatw scrittura 31 Gi 
naio 1014 registrata ۷ 
20 1 uo 19l4 N Vo 
privati co ta 
utti >) n 
6 Mar p. N 
Lesso bi 
on L Cor 
Ir { 
On mu lo ha 
ciolt Società ( rein 
stituî ۷ 912 sol 
gioni ue Corl ( 
n» Tripoli, avente per o 
elzio di una Lava It 
Vapore sotto l'insegna Prima 
Lavanderia Tali n Trip 
giò con decorrenza dal 1, Dicem. | 
Ure 1913 e colla nomina a liquidato 
re nel Sig, Carlo Corbella di V | 
zia 
Venezia li 17 Marzo 1014 
Dott. LAZZARO LEVI 
Notaro in Venezia 
Praseritto al N. 65 del registro 
delle trascrizioni nota al 
N. 67 del registro d'ordine nonchè 
ıl N. 98 del registro delle Società 
Tripoli, 16 Maggio 1914 
Il Ganee 
A. OAROLEO 


La Compagnia comica iui in 
del Cav. Uff. Angelo Musco 


al Politeama 
ELENCO ARTISTICO 


SIGNORI 
pagna lole 


Anselmi Rosa — Cam: 
Campagna Giulia 


Canipagna Vittorina Colombo 
Fia Carrara Saffo Giulia Ro: 
sa Giulia Melchiorre Libassì 
Fara Murabito Francesca Po- 


vini Rina. 

SIGNORI: Musco cov. uff. Angelo 

Anselmi Vittorio Aro'diacono 
Arcidiacono Rosario 
Boccadifuoco Carmelo Colombo 
Lindoro — Colombo Eugento 
Campagna Angelo Carrara Pie- 
tro -- Carrara Totò — Libassi Am 
brogio Libassi Cesare Mar 
cellini Tommaso Murabito Glu 
seppe Montalto Gesualdo 
Pandolfini Salvatore. 
Un suggeritore 

Attrezzisti 

DIRETTORE 
Carrara. 

SEGRETARIO 
tore, 


Due macchini- 
Trovarobe. 
DI SCENA: Pietro 


sti 


Pandolfini Salva’ 


REPERTORIO 
| FICICCHIA 
NICA S. GIOVAN 
DECOLLATO — IL RATTO DELLE 
SPERDUTI NEL BUIO 
"A CORRIDA D'U' ZU NUMA. 


NOVITA* 


dol pubblico i passeggieri sono prega- 
ti di provvederai dei biglietti la sera 
precsisite, restano all'uopo l'ufficio 
aperto in sera della Domenica, Mer. 


colei, Venerdì e Sabato fino alle ore 
19. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 19 Maggio 1914 


Barometro 700,8 


eppino Fazio — L'ONOREVOLI 
SGHISCIA di Fazio — NA PASSIO 
NI di Fazio — RARUNATI di F' 

- U DIRITTU D’ASILU di 6, Cot 
tint e G. Rollinî — BESTIA DA SU 
MA di Licurgo Tioli L'AMURI 
CAP dei fratelli Quintero — 
IZIO di Peppino Fazio. 

Intermezzi orchestrali diretti dal 
Maestro G. RICCI. 


Termometri 


Abbonamento a 15 lappresentazioni [orormna 180 massima 21,0 — Vi 
1 % li: Volocità in km. 47 Dirozi 
Palchi dall'1 al 9 destra o NI, -- Umidità 84 

sinistra L. 120 
Palchi A e Re N. 10 L46801) TESTS UOT 
Proscenio L. 180 : ° olen 
Prospetto le o [0|0 

Bareaccie 1: 180| Ì | I IM 1 
Proscenio pianterreno L 

Poltrone KT Mf x 

Poltronin ts La calma è subentra a Durazzo 


Abbonamento straordinario a 1 
rappresentazioni ai soli palchi da -DURAZZO, 20 ore 11,30 — Attor 
espletarsi durante le 15 rappresen: !0 a palazzo reale, euandato dalla 
tazioni dî obbligo. guardia albanese è dal distaccamen 


to di marinai italiani è (i 0î 
Palchi dall'1 al 9 destra 0 AS E E 
Ta ( regna per il momento la calma più 


sinistra L. 80 
Palchi A e B e N. 10 È 
Proscenio 1. fila I nella città ûî primitivi sen 
Prospetto 1 ubentrata una calma 
Barcaccie I vie sì vede E 
INGRESSO LIRA UNA ETT By i ei suo affarî 
riaperto, 
Circo equestre Non sì hanno ancora notizie circa 


l'atteggiamento e le decisioni degli 
Pubblico numerosissimo ieri al riuniti sempre a Siak, a 10 

l'e Arena » di via Iu ì. Sembra tuttavia 
ponenti Ja « troupe omento neanelie da qu 
zarro furono 1 parti ia nulla da temere 
loro brilla: ese Nessuna notizia trapela da palazzo 
«miss A i nonostante ho potuto sape 

î dì forza, il cava he, dopo to di Essad Pa 

1 grupy Da 1 ‘ come sì sa, a bor 

é Ili degli a 1 nûve vungarica Sti 


Questa sent [ rio albanese, il 
esercizi, fra cui Sî a è pr ha preso tutte le mi 

pefacenti ¢ îo1 0 ere l'ordine nel 
cinqui mbe era £, | he si riuscirà ne 
oll 1 1 


Spettacoli del 20 Maggio | 
POLITEAMA 


L'accordo definitivo per le concessioni 
ferroviarie: dell'Asia. Minora 


ROMA, 20 I 


CINEMATOGRAFO SAVOIA 
I ‘ I fla di È 
ato oggi firma 


«lo 
lell'A 


definitivo re 
i M 


CINEMATOGRAFO ITALIA 


CIRCO-EQUESTRE. 


me Aidin 
ta 


MOVIMENTO DEL PO 


ARRIVI 


ini ri 


ATO NE OTE ES 


delle ferrovie fat 


oledì 20 nm 
TEBI 
Siracusa. 
ord gio oro 15,6 
salo STURA 
1, Spezia 
Reg 


Mer » favore del capitale itali 


کے 
lev. UMBERTO MICALI‏ 

1 ponsabile 
{RIO PUGLISI-CASCINO 


in 
Livorno, 


Napol 
Ripo 


Calabria ne 


Malta 
AGLIARI di 
Napoli, Messina, Catania, Stracusa 
Vene 


Messina 
Catania, 
Ve 


ri 
ENNA 


Pi 


vapoli, rmo, Trapani 


Doi 4 mag re 0,10 pir 
cafo CANDIA d 
Misurata, Stiten, 
Domenica 
MEMFI da 
Stracusa. 
PARTENZE 

Giovadì 21 
CANDIA per 
Homs, Stiten, 
TEBI 
Siracusa 

Giovedì 21 maggio ore 
SOLFER 
Malta, 


Homs 


2 mh ve 16,90 p 


Misurata 


14 pir 


Siracusa, 


€ DAI: 


Catania, Reggio 1 MINER ol 


Calabria, Messina, Napoli, Livornv, | Depositario pvr la Libla 
Spezia, GMO nio ono 16 piroscato Società Commerciale Italiana - Tripy.i 
Tinta, Cantar, Lemme ¢ rio Qual la macchina da serivere dl 
CAGLIARI por primo ordine girantita per un Mj“ 
Siracusa, Catani. Messia, Nel, gior numero di mesi ? 
STURA per È 1a 
Homs, Stiten (facoltativo) Misurit 


NORIMBERGA 


Che è garanti'a per Due anni 


Peso dalla macchina KI). 15col coperchio 19 


Dimensioni BI x 93 x 25 


ta, Sirte, Bengasi, Marsa-Susa, Tl 


metta, Derna, Tobruk, Alessandria 
xe 8 piroscaf 


Domenica 24 maggi 
ENNA per 

Trapuni, Palermo, 

Domenica 24 maggio ore 
fo CANDIA per 

Zuara 


AapoWi 


1 
Rapprosentanza Genarale por l'Italia 


1 pusseggieri dovranno trovarai n Ugo Gallina 
bordo almeno un ora trema dalla one ROMA “Via della Mercede, 1 


tenza Adel piroscato. 
CorcastA:o 1 colvibili perTripoli e Cheaslca 


Ad evitare un affolla 
mento agli sportelli nella mattina del 
la partenza e per maggior comodità syst 


ecconsivo 


L'OTTIMO .FRA | PURGANTI 


Hunyadi Janos 


Più di 1000 autorità mediche si sono pronunciate sulle sue prorogalin. — Diffidare delle contraffazioni. 
Esigere l'etichetta col nome ‘ Andreas Saàxlehner,, 


ACQUISTI E VENDITE | KD | A 
Cent. la parola minimo L. 1, 7 
en / GUARISCE 


na: poten i disturbi gastrici intestinali, 
mne 
vondeni 


a pdr li rear rg i bruciori, le acidità, la stitichezza ed 
Rina 2 ctf cen A è purgante di effetto immediato e sicuro 
PREPARATA DALLA 


Acqua 
purgativa 
naturale 


Effetto 
sicuro 
e blando 


Il miglior insetticida FARNE DAL STO - RETE UND 
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L'Opoca dei congresi 


Non ve giorno che non s'iniigu 
ri un cong d in Italia, 16 ne 
sono inauzurati quattro: quello dei 
repubblicani a Bologna, dei naziona 
listi a Milano, degli avvocati a Pa 
Termo e delledonne a Roma. Da per 
tutto si sono manifestati propositi di 
battagliap er la conquista dell’avve 
nire 
Non sî può dire, come dapprima 
si riteneva, che questi continui cor 
gressi si risolvano in vane ace 
file, In essi Invece si portano i rî 
sultati di lunghi studi, si sviscerano 

fondi problemi sociali, è attr 
di un dibattito rapido e spesso vi 
Cè, si adollano deliberazioni, che 
anno influenza nello svolgimento 
della vita pubblica. 

Specialmente importanti sono le 
ilecisioni con eu! si ehiudono i eo: 
CT dei partiti polîtici, î quali in 
queste discussioni annuali talvolta 
sì rinnovano ed riaequistano vigore 
e talvolta si logorano e sì sfaldino 
Mu le loro deliberazioni avranno 
Stmpre una ripercussione nel pres 
è talvolta contribuiscono û mula 
Indirizzo di governo ed a determ 
re notevoll'avvenimenti parlamerta 
ri. Così la decisione dell'ultimo mu 
vimentato sso mudicale, di non 
continuare più l'appoggio al mini 
stero, doveva contribuire polen 
mente alla caduta del gabinetto Gio 
titti, Menehè i deputati radicati, in 


N 


maggioranza; non fossoro stati pro 
pensi ud assumere atteggiamento 
antiministeralo, pure depo il voto 
cel congresso si trovarono a disaz'o 
volla maggioninza, ¢ non os 

più difendere apertamente ¢ strentei 


perte il ministero dal furfost assal 
ff dell'Estrema socialista. HW dovel 
To pur finite col deliberare il pas 
Elo all'opposizione, ciò che deter 


minò il ritiro del ministero Giolit 


li, per lo mono gli offri l'occastote 
[r deporre a tempo e decorosam 
tè il potere, mentre In situazione 
Tartva per esso insostenibili 

Ji deliberato del cong 
le ebbe, checchê se pe di 
Influenza parlamentare, determina 
do affrettande una nuova sttuazio 
Ed'influenza notevole avrû nel pest 
I deliberato del recente congresto 
Soelalista tenuto ad Ancona, col 
limninare inevitabilmente dove f 
Vi orientamenti nei partiti, dove dl 
Suechi è scissioni che pure avranto 
Nonseguenze nella vita pubblica. DI 
Ve la votata tattica intrans 
tà scrupolosamente adottal 
Derà Îl fascio delle forze popolari, + 
W partito clerico-moderato riscqu 
Stark terreno; ma forse solo momen 
Vineamente, perchè, secondo le sp 
tirize affacciatesi nel co 
Anicona; ÎI partito socialista avrà dal 
tempo immane; re, che «I 
Paremetterà nuove « più larghe c 
Ste. Dove poi, come in Napoli, la 
lallica intransigente non trova ao 


ile vig 


oni speciali del 


zione per le condizi 
l'ambiente, si ve 


ificano distnechi 


lonamenti, che por 
lio nella vita pubb 
î e forse maturano cose nuov 
Minore influenza del partito. so 
lêl e del partito radicale può + 
Streîtara nella vita pubblica Il par 
ê Fepubbicano che ne' suoi anny 
li congressi par ché siasi andate 
Man mano logorando. Il partito r 
Pubblicano ha tradizioni gloriose in 
Italia, e cerca di riacquistare i! ter 
TNO perduto; mn esso si è lasciato 
Quasi sorpassare dai nuovi proble 
Î sociali, non avendo rinnovato il 
Sio programma, per incanalarlo fra 
le esigenze della vita moderi 
Un altro partito che vuole acqui 
Slare diritto di cittadinanza in lı 
ricevnt oil battesi 
è il Dli 


riunito 2 
ntende 


che fori & 
sso a Milano. E 
3 itatore del sentiziento pa 
Monale: ma finora I» sua ut ane, più 
che efficace, 
mene: yer propuenze liu 
Mento delle spose ili tar coni 
Here in tutti i sensi il partito so 
Salita. Lodrns congresso ci diri 
i Foro nez'apalista aetotterà un 
Mtorramma conero contento poli 
0. 
DÎ spreiste importanza snrà il con 
messa degli avvccnti in 
lermo, dopo la grave 


4® svol: 


alainai Ufficio postale. 


TIAGO) avril cosnemia 1 ا‎ pe pt 
pe perch ia 
In TRIPOLI presso l'Amunii rrr 
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dal giornale; in ROMA 


rense che arrestò i1 corso dell'ap: 


In San Giorgio, 
2 alla mia devozione 


DIANNUNZIO 


creda ora ¢ sem. j 


Gli avanzi della forca 
di Ciro Menotti e Vincenzo Borelli 


Posso darvi una 


Le condizioni di salute 


dell'imperatore Francesco. Giuseppe 
SÌ mantengono stazionarie 


ionì delle leggi, Questo con 
sso merita particolari atterzioni 
che ha stretta 
'col problema della giust 
Ma con Speciale simpati 
Îl congresso 


za Maratona in 
iti podisti iserit 
più importanti 
del litorale solo 17 


ti appartenenti al 
società italiane 
i presentarono alla partenza 


Arcachon 12 ma 


del nostro risorgimento 
| Mamministrazione comunale pros 
vede ora ad un allargamento 
a nord della città 
Pro si sono seopetti gli 


ull’amico suo F 


Continua a rima 
Alute dell'in 
Francesco. Giuseppe 


gravi problemi dell'epora pre piano edilizio 


per misurarsi ne! 
zolî dello Stand di N 


Fe! il quotid'ano nazionalista 


ma un nuovo û pre più soddisfacen 


Toul pour Ja Pû | di storia modenese hanno convenu 


stano più ind cui Francesco 


quanta cortesia 


mpiccare due deî più noti 
martiri della 
Vincenzo Borelli 


ne in tutti î passi finirà ¢ o sla ospitato 
sî all'attenzion 


no congresso delle do 


farà fare un nuovo not 
2 al femminismo 


vani ch'io ec 


Le gare ginnastiche militari 
allo ‘Stadium, di Gena 


Un Incidente durante le mani Ye 


fra due plotoni di 


gara reale per: il concorso ginna 
stico militare, alla presenza dei ge 
Masî, Bonini, Car 
autorità cittadine 
un numeroso pubblico plaudenti 
Vinsero i primi premi la squadra 


D'ANNUNZIO 


pi, dî tutto le 


L'aviatore Gaviggia cede in nare 


do imperituro sul liu 


detta Maida noplano dell'aviatore Gavi 


sta Romio, a causa di un colpo di 


La 3 muiatona internazionale 


LORDIGHERA 


Mtrî premi furono 


venzo precipitava 


a quella del 
lurono estratti 


del 1. ¢ del Û 


L'apparecchio 


fu recuperato ¢ 


In Albania si rischiara la sifuazione 


Essad pascià viene imbarcato per l’Italia 
è Il bilancio degli infernì alla Duma 


na ha terminato Ja discu 


i Genova e di Bologna 


Gabriele d'Annunzio 
Nom lasted per ora. Arcachon 


carrispondinza 


ı per tanto a palazzo reali 


to che Gabriele d 
lasciato Arcachon 
ra tranquillo da cinque 


i tognievi più ampi particolari eil 


alla discussione 
û Durazzo d'italia è 


giornata deu altro tert, 
trita cıt mise in apprensione quanti 
la costituzioni 


Fu deciso ehe 


hn constatato cli 


del 10 al 20 i nazio 
ih Durazzo sit 
bande d insorti 
i trovavano accampati a 
località chiamata 
circondarono: Ji casa di Ls 
‘dando minacce 


aveva manifestat di non più ritormare 


çiro a San Luigi 


ln Città cdi Me 


ul piroscafo ita 
ele stava per sal 


glî insorti si preparino id 


onto del voti for 


candosi da Douvres a 1 


firmata la dichiarazione 


avvenuto il trasbordo, il 
, recante a bordo È 
lasciava iL porto di Durazzo 
mattina la città 
pertettamente 
a terra | marina 


Una: sanguinasa battrglia nel Messico 


Le truppe federali sconfitte 
dal generale Vila 


du ritenersi priva 


cnaunandolo 
incolpandolo dell'insurrezione 
aveva portato a tali riprovevoli di 
mostrazioni. 

2 della notte due cannoni ve 
nivano piazzati lungo la marina 
diressero le bocche 


iererebbe una 
ministro dello interno 
ipprozzamenti di 
ı proposito della po 
viopero della marina 


serena tranquillità d ulla realtà de 


battaglia si è combattuta ieri in Abita di ımo 


nalista di alconî gruppi dei governi 
movimento che potrebbe 


ancora iL prot n famiglia rea 
legazioni strantere 


vie in pattugli 


casa di Fssad Pascià 


migliore dell era gravemente minacciosa, € | 
Non sî aspettava che una circostuni 
za qualsiasi, perché sî avesse u con 


lo sterminio. 


nazionalisti onde impedire che ven PIPE 


avendo deciso di f 


sta! Grande ( » Internazioni 


Un terribile dramma della pelosia 


Tre protagonisti 
Due morti e un moribondo 


riuscirono a far pervenire ad Essad 
ito di costituirsi 
Ma, essendosi 
fu imziato un PÛ 


ottocento prigionieri f 
mitragliatrici 


va rassegnato 


dell'apertura dell 


una grande quantità di munizioni 


Turkan pascià è giunto a Vinna 


lato riconfer 


del prineîpe Wied, è 


assalto alla casa 

1 pazionalisti tuttavia non riusci 
rono a penetrarvi, 
i pezzi di artiglieri 


ta ha ‘accompagnato | 


dato l'Uomo e | svolto nella fatto 


stato incaricato di assume 


che erano stati | re Ia presidenza 


più di qualsiasi altra parola gli affari esteri Adam: divorziata 


| un fuoco vivis 
gnò una viva fucileria Turkan Pascià 


Intanto si effettua 
mente lo sbarco dei marinai Hali 
mentre l'am 


dopo che avrà facevano una corte aj 


proveniente da Duraz 
zo e avente a bordo Essad Pascià e 
la sua Signora 

ministro albanese 


sindaco di Genova ni ed austroungariei 


miraglio Trifari e î componenti îl 
in conformità 


ina fi trattava entram 
Adam invitava 1 due 
ı passare Il pomeriggi 
In sulle prime essì conservareno nn 


| I ca ale di Panam s aprirà lo luglio 


Hl.mo Signor Sindaco di 


alla domanda loro rivolta dal prin 


Una validissim: cipe Wied, disponevano per Varre 


L'insurezione messicana iarde 


CITTA" DI MESSICO, 20 


stamane ha da Panatna 
Il canale di Panama sarà proba 
Ila navigazione 


tosta che da parcechie setti 
cominciarono sul 
quindi estratte di tasca le 
stavano per sparare 
La signora, compren 
dendo ma troppo tardi il pericolo, 
si intromine fra i due 
rono l'uno sull'altro 


nto di marinai ita 
liani ed austrincî comandati da un 
uno, e munito della re 
» bandiera biı 
Ia casa di Essad Pascià, 
iuvitandolo a seguirlo, 
lo, insieme con Ja moglie, sino al 
adero, da dove fu imbarca 
to sull'ineroclatore austroungarico 


zionale di Genova dalla Socie 
porta per impresa il 
Tout pour la Patel 
tremo Jembo 


contro l'altro. 


Sc'opero mir ttimo In Ispogna 

La sciopero degli 
Î uffietali della marina 
nei porti del Re; 
tendenza al aggr 
elit vapori da pesca parteciperanno 
allo sciopero, 1 passi del 
per giungere ad una soluzione del 
conflitto non hanno avuto su 
cht xî sono trovati di fronte al 
transigenza delle due parti. 


soluzione de 


se verso una paci 
în questi gior 


ciniya si è purtroppo 

ni enormemente 
Il generale Huerta, non cstante 

che comprenda che l'unico 

onde interrompere questo 

noso periodo el 


un. sent men 


Tre profettili fertrono In signora 
braccio al viso ed alla ¢0 
cadde svenuta 


to, dovendo il cor 
feo passare attraverso il giardino di 
, a questo punto i na 
zionalisti che erano colà r 
cero una dimostrazione di simpatia 
al principe Wied, 


I due continuarino 
il combattimento, Finalmente Il Mor 
ranıl cadde colpito da quattro pro 
jettili. Mezzo corteato sparò l'ultimo 
colpo riuscendo a ferire l'Honslexd. 


Durante il tri 


parole al primo ritta 


il Messico attraver 
si, sarebbe (quello di dimettersi ca 
fê ¢ di ritirarsi in Europa, 
sioni di tal gene 


tastimonianze 


con l'ospitalità, secondo 3 costume 
degli antichi roatri 


SW. | 
lora 


io, valle 


di Uararet odi Aghelni 


lunga 44 km. fino a Ghat. Ivi si trova 


il villaggio di Turs-Ulti, 
l'artosiani af ‘Ibavaren' è 
un Da di ‘Finuhûuen. 
‘ostruito un 


Issimo In Africa. I castelli ro- 


Mehiaa ; ‘Tuareg come sede det 
lungo la Gran Sitte o al limite 


| Per questa via passò il 


[che ancora più antiche, perchè il pri- 
mo uomo che guerreggiò in queste re 
gioni capì che per divenirvi padroni 
della ferta bastova essere padroni ael 


dell'Akakus e costegglani 
nistra pisa tra gli Aki 
stello dei Demoni, qui 
lat. H valico dell'AAK 


lezke d'uomo sotto lu roccia. La popo | Ghat si ritrova lu terra 
Jnzione: è industre e non lascia sfuggi. ousî, leggermente subblo 
re una gorela d'acqua dulio sorgente‘ dalle numerose sorgenti 
che non ittighi la terra, ma è poco nu | no du ogni parto, 

merosa e İl Richardson ne da ques ol Neiln parte meridionali 
motivo; «Serdalas appartiene ai Tua! corso si identifica con 
reg che In affittano ai Fezzanesi na | Barth, il quale u1 pori dı 
non permettono loro di piantare pale del Ondney nel 1822 e 
me da dattero altrimenti Fonsi fior 
rebbe e rivaleggerebbe con Ghat, dan 
neggiondo quel merento, u Sarà vero? 
Anche Il Denham dice che |coltivatori 
sono affittavoli fozzunesi, perché il 
Warghi = sing. di Tuareg — non è se 
dentarto: ma non ne trae conseguenze 


@ di quattro giorni, ciò 
‘o'in questa stagione », Queste 

i sono scritte il 19 luglio 1822; 
destato o di inverno non si- 
nulla, perchè anche la spedi. 
Barth viaggiava di estate (fino 
o trovò ucqua dappertutto, 
cera piovuto nella primavera. 
indson: «Ii Fezzan è calcolato a 
soli giorni da Serdeles, con 
buona marcia, ma con una carovana 


montagna saera o ma 


lasciarvi Ia vita, ratto; 


Il Monte Idinen 
(utta ¢ 


i denza; 
ant renza fun 


stica 


‘dl schiavi ci vorrebbe soi o sette gior | così trascenderitali. I1 Du no: | rioni, un presaggio da 
nil. El Hachalebi; «La quarta notte |M9 di scienza, riferisce che Ja coltiva | l'Innominato. La sua p 
Tormimmo ad Abî. Poi entrammno | 2006 non può astmdersi per ta natira | una specie di pettine 


lol terreno circo; 


Me, altrimenti si leon cavità a nord. Lx 


in una regione chiamata Talla dove 


ma la corovaniera generalmente se 
guita è quella che taglia la catenn 


1 dieci pozzi 


ren è la sorgente” 
In questo caso si In: 
sela sulla sinistra un celebre monto fabs 
Idinen (Kasr Genun degli arabi, cioè 
Castello dei Diavoli) il quale occupa tutt. | 
mn posto importante nella mitologia | 


cattivi geni. 
Duveyrior 


dola sola sì 
tas eil Ca- 
ndi giunge 4 
akus è aspro 


F'ucqui. La falda aequifera è a tre Al- ' û Jungo quattro chilometri. Intorno a | 


vegetale della 
e inna 
che pultali» 


lè questo per 
quello del 


e1 Clapperton | 


del R 


son nel 1846 volle nel 1850 salire ln 
edetta: 
pari del Richardson corse pericolo di 


sl 


ndo così ne 


gli indigeni la loro superstiziosa vre. 


ha un'ap) 
cuspidi e to 
Castello del 
planime 
semiciteol 


glutori fu 


non erano uè acqua nè puscoli. Dopo | sarebbero già moltiplicati 1 pozzi. Se no invogliati Pun dopo Paltro a t 
۰ Ayer camminato In questo dese ne nrguisce ele lu popolazione che on turne la scalata, Clipperton e Oudney 
gioni arrivammo û Bild el Aull che la popolazione non ha motivo nè si Iimityrono, sembra, ad ascendete 

1 Duveyrier doserivo il deserto di Tai | possibilità dî aument Il Taconico nn picco secondurio; poterono dici 
ta come una pianura unita triangolare [sd attendibilissimo El liafeht si Ii | rave alloro seguito cho si trattuya di 
Targa alla base 8 km. e lunga 160, {mita u riferite: » Dopo aver cammina | un monte come altri. Richardson 
lon subblosa ma pietrosa, formata da | to in questo deserto per quat or | si Smarr, passò la notte è il 0 
elementi geologici disparatissimi, asso | ıi arrivammo a Beled LI Auiunt dove xuecessiyo sul monte, senza oriuo 

Iutamente priva di vegetazione, uni | trovarmo dei pozzi, delle sorgenti e | tursì ua acqua nè viveri; in p 

ni: a N, l€ Edeien, & E. l'Uadi Lajal [delle pulme. » Sicchè o 1a proibizione | do al deltrio della febbre. Per miry 
d Î Monti Amsak, a Wi i Mnoti Aka lai piantare le palme è un'altra delle | colo iîtrovò i suoi Rarth, luomo di 
Rus; û $ è il vertice, presso ul quale | nllegre travate di Richardson o queste ferro, corse sul nionte Hinen Il più 

è Ghat, A_mozza giornata di furono piantate dopo il 1846, La spe- Rvs pericolo della sua cutriera d 
prima dell'arrivo û Serdeles al raver [dizione Barth rammenta Serdetes solo  esnloratoie. Privato della scorta per 
Wo il coe fra il paese dei Tuareg | dl sfuggita, non avendola toccata, Es serupoli religiosi; allontanatosi prima 

€ il Perzin propriamente detto, segna | an dice che la popolozione è di 100 fa | dull'Overweg e poi sperdutosi nel d 
{o da uno stretto passo tra due coll: [miglie, 1 prodotti agricoli coplosi, ta | dilo di roccie, cadde essusto manen 

mette (Denham). I1 Richardson, dopo | sorgente non è una ma sette od ot. do 28 ore immobile dopo aver be 

s aver salutato il confine con una alata |o riunite in gruppo. Infutti in arabo | por sere Il prop vague, Fu il v 
În prosa in onore doi liberi Tuareg ed | sorgente vd ocelito sono una parola so | "9 caso che permise a ni Tuareg di 
* ‘iodio al'barbaro turco e al pusittà [1a #d «aenatu è un piùrate di deny | ritrovarla sulla, montagna: il giorno 


suocessivo la fortissima: fl 
Ceva al Barth di yImetter: 
Il Richardson, memore di 
di quattro snni prima, 


mimo fezzaneso, enumera altri due se 
gui distntivi | quali non corrisponlo 
Mo û quelli del viaggiatori precedenti 


occhio. L'ulbero gigantesco di Sedetors 
una curiosità del Sahara, e se ne 
trova un disegno nel tasto del Dn 


ibra pertite 
si in maren 
elle poriy 
era rima 


nè seguenti, Traluscio la critica per |vevrier, 1 superstiziosi Tuareg non 
chè mi farebbe dilungare troppo. potevano legare ad esso una leggenda | Prdentemento nel piano, o fn usa 
tiportata da tutti i viaggiatori, Si | benedizione che così fosse perchè po 
Sttdo]8$|trutta di un tesoro nascosto, sotterza- | è kamiran le ricerche. Se i mon 
hd {o nel punto dove arriva l'ombra alte | 19 dinen avesse avuto la sua vi o 
Serdeles, Sardules, Sardalus ele. se qi cern: ed aspettava ancora lo |4 scoperta dell'Africa sarebbe statu 
condo le Varie stlmologle, è una 0 | capritore. E una sencia albida, che | ritardata di almeno dieci anni, 


sî Isolata, a N. di Ghat, punto di so 
sta necessario por le carovane fra 
Gbat e l'Uadi Gbarbi, I villaggio di 
tale ousî si chiama EI Aulnat o Aendt, 
Îl Ludinot del Dentam e del Richard. 


non ha nome in araba, perchè è una 
pionta sudanese, ma somiglia alla 
comunissima acne arabica albero 
della gomma) in arabo « talba n o 


U seguito e da fin 


« tolh » degli antichi viaggiatori. Il 
ELA iQ usato damioa certa | Suo 16h nello lingua « Malo wo 
UR 0 {del Tuareg è « ahates to 15, 
mante uno del più interessanti del Sa | ¢ jq tro ire volte tanto. È PARIGI, 20 -— Il cc 
hara. Se lartista può fn un colpo d'oc del «Journal » da Lor 


chio abbracclure tre del grandi orror 
della natura, lo scheletro nudo della 
catena della Akakus, il deserto di ‘Pai 
ta, le dune di Edelen: se l'archeologo 
trova nelle rovine dal castello di A- 
gltem materia per esercitare la sua 
sukan: so l'attenzione del botanico è 
attratta da un albero gigantesco, ln 
acncîn ulbida di Delle, unica della 


Da Se:deles a Ghat 


Denham impiegò due giorni è mes- 
xo nella Lraversota, Richardson, son 
molte formate, quattro: El Hachalchi 
pure quattro, Denham riferisco aver 
trovate diverse sorgenti: (?) duruute 
Il primo giorno di marcia, Richard 
son invoco parla di un ottimo pozzo 


in cui egli rientrava în 
nella sua proprietà di 
k um tram urtò la 
Mione dell'automobile. 


to 
è rimasta completamer 


Appendice della « Nuova Italia » 70 si feco aprire 1 cancello 


fra gli seloperauti, bona 


— eo 


Alfredo Rothsch Id viltina | 
dl un atid nê aulomonilist.co 


Ten. MARIO ROSELLI 


¢ a domani) 


rispondente 
dra segnala 


un incidente di cuî è stato vittima 
Alfredo Rothschild. Nel momento 


» automobile 
Gunnersbury 
parte poste 

Rothschild 


provò una forte (emozione e ripor 
alcuno contusioni. L'automobile 


pie distrutta: 


e sì conf 
ram 


po aver ringuaînato la sciabola. 


+ Dito bene, voi -- and 
Chie cosa fate Qui? Abbr 
cisì è la consegna è | 
divi 
militare:re non st guorda 
xûno, purtroppo quando 
tare il proprio dove: 

Lo clscondarono, 


Romanzo di # 


» > FONONO ORD! 


molti deî quali si erano seduti sulle 
zolle indurite ai piedi di qualche al 
bero di grosso fusto: Un munricclolo 
rossastro difendeva la sponda destin 
di un fossato fiancheggiato da ım sen 
{lero serpeggiante ai piedi della coll 
ma chie si innalzava quasi a picco col 
Vende perenne del suoi boschi cedui 
attraverso 1 quali: qualche casupola 
appariva, blanca û grigia ¢ striscie di 
fio si diffondevano nell'atmosfera. 
sottili 6 azzuerognolo. I fossato era 
piono d'acqua gelata. Ma nessuno a- 
veva osato attraversarlo, chè lo spes. 
sore del ghiaccio era minimo, ed an 
che un bambino vi sì sarebbe son 
merso. 

— Andiamo, dunque? — ripetò Ga- 
spare ad alta voce — è idiota rimane. 


re qu 0 
Intervenno allora il tenente, il quale 


ELENA CONTARDI 


Ma nessuno credeva di dover fare 
uso delle armi. Anche il tenente, che 
aveva raccomandato loro la calma, 
pusseggiava dinanzi al suoi soldati 
con la spada sguaînata solo per ra- 

di disciplina militare, I suo 
destderfo Intimo era quello di piantar 
lare a fare 
chie egli 


rima 


CN 


Anche Te donne — gı 
nente, con accent di tital 


una sciocchezza] A cas, 
bono restare. 

II sole irmppe nell 
sfolgorio meraviglioso, ch 


annoiarsi moltis- 
Tuna 1i d'oro impalpabiti. 
Una compari squid, 


tina, si ripercosso negli 


mattina, e il prevosto uffi 


che i bambini avete portato qui 


date a casa 
mo'ordini pre 


consegna. Molti 
l, no sono sleuro, hanno. fatto il 


im faccia nes. 
SÌ tratta di 


inendo però 


in circolo a qualche passo di distane 


Rinse ite 
provero — An 
Ma è 
a casa deb 


mirto. Fu uno 


ıo diffuse nel 


l'aria limpidissima ondate di pulvisco. 


lontina; hori 
echi doloissi. 


mi. Venivano dalla Ra invisibile, 
Insemo alle note aMevolite 
no: polchè c'era messa cabtata quella 


dell'orgu- 


clava in per. 


sona dinanzi alle signore inginocehla 


to del suo genio o del lu 

8 la SUA vita pu 
(Chi ha conoscenza del romanzo del 
ISticento @ del soltecénto, ricorda, altra 
u peregrinazioni » e altre « esperion. 
zo RIOT, da quelle dol « Roman. 
ze comito n a quello di a Gil Blas 
da quelle di a Cleveland » n quelle di 
a Fabs n; arzi nel carattera di Ma 
rinnin o di Filina ritroverà qualchi 
tratto di Manon o d'altro donne di 
Pròvost, ma qui nbbismo davanti ıı 
moi J" n usporlenza » di Goethe stessi, 
è più sublime « esperlenza » della vi 
e dell'arto: i personaggi goethiani 
unto tutti uni lor esistenza pro 
pria, originale e potente, e in tutto il 
pita (enni suoi singolari con 

ti dî sogno è di reultà la grande 
ım del popolo ‘tedesco, E Ane 
Mignon, Ja divina ‘maturi evoonta 
ta prima del viaggio fn Hin 
1 soltanto nel dolore 
ma mer il resto è tellosco, pur 
serio. sospiro del popolo nord 


{elle doealità d'italia e dei ‘egonza del Paese! o per Diners 
ifinanti, di cui si fornisecno diyogni forma di turismo è 


notizie illinteresse turistico, acquistando nel Paese, 
suggerisca la recente versione dei pri» 


Lo epee di Wilhelm Mi 


10s 


Ben venga finalnente fra nol que 

ano capolavoro ehe insieme col 
Faust » occupò dalla giovinezza ale 
ua in mente di Goethi. Ren 
ê il momento non potrebbe 


| 


pel sn 


Pisaneschi ‘e A. Spaini (Buri, Luter- 


zi, 1918, vol! primo): versione fetele, ETAT RESO I r EI 
essere più opportuno. AR nella pri- resta, serigiotosa, «he non ha Fark | po Hoard pe Borns dud 
ma métà del secolo scorso nemmeno qi usurpare il posto del testo originate, | ua 
fn Francia, nemmeno in Germanta IL ma che inv pinta n ego dt prioni 
n Wilbeln Melster » fu compreso ¢ omar 1 E 
arto. Quando G6 1 Wohmar] qr Margherita e df Ofelia 
E O E alan] to freon EO I | x wmiforme dL rficiato) corre’ fncon 
E ET ED e RE BRUTE PÎ“ | ln a Wilhelm: Je ritroveremo, forse 
ln. Ea calma sublime dell'arte clio cir i CEO rit dei i (fra poco, “auandi. TÛ. (cha si Ta 
| ronin | person e domina le pas 1 2 8 0 tizione del capolavoro! ignoto an 
l'aroni ADDR Patata tetto voleva improstaro, di sù il cora, o piasi, at lettori Italiani. Lama 
{quieta anima Set romantiet ». Ape SOTTO by O 1 sariuno veramento celetti, come 
penù la piccola Mignon tTuscivà û voor] eda i po È unt ch È poeta FRONTE O 
Vincere dol suo canto qualche eritie 1 x tinno l'unità dovò tan ri vide 
¢ I1 bre conti 1 Il a sitro nen zio di ntntmienti e {rove 
annolato; forse perchè It ano il 3 , 18 Jî, frat Hi hi 4 
Stnel aveva udito, gir la temp e 2. 8 ıe Mm gen 1 tessì la chinve del 
ito ormai uel ulore confessava mancar 
sta n nel fondo di quetl'umite ere 
il trionfo del jis : pellestinaggio Msi empre per frammenti e 
nda metà dell'ott nto j ni 8 L: } 2¢ i «si on pu 0 cle fr E a jl segreto 
TTI a 1 qe [st dell'ina p si dell'altra non è stato 
mo pure, filosofico del «Willem + Mei 5 e: 3 i unas | ancora svelato: sulla terra agli vom 
sar 1 Corman veglia | 1 
Mu ogg l'Italia sî ritrova In vi No: pine pele) quando | GIUSEPPE ORTOLANI 
condiz particofare. Oggi noi j sì rompono 0 si diradano, e| 
ibja Ea ped Jai ¢ isorrite il sb sr nel 
Di eee TITTI 
E tango tto; forse | PIù od 50 EUNMICOS. LAD Lilia di LAPIN 
fra cihquantonni, 1F to, gi i 1 test u ۲ ا‎ 
ani potranio giudicate e jı 1 Vi ntorno al | Recantlssime: pubblicazioni : 
mente re l'og to 6 al sig FEDERZONI G. . Nuovi studi ê di 
P êl ‘pi I | ۷ 1 È pagina | porti danteschi. (( lone dantesca, 
o nella ) 1 1 n x 1 1 dI n. 3 LG, 
in tir È È a sa NERI F. - Scenari delle Maschere | 
È ‘ 1 : lunenti df Storia Lottet 
î so rin ital retta da Û. Tommasir 
tanto 10 squallore 5 "° | Mattiucch, n 1 L. 15 
nessuna lut feconda. Non 1 Po ORA 6 GALLETTI G. - Nel Montamiata 
n giornale d'arte letteraria jin 1 Y 3 5 È rutura, popolare (Gunt 
vani, molto spesso erro ao np stesso: non cantù. | RAK tara ACI 
pria) na RITA i è 3 costumi di Santa Fira), L. 2 
E ag Liar 1 dl infanti ino «| BARBETTA ten. colonn. R. - M 
3 Fondi uo astio bu 1 1 i Wilhelm e| Wale di Topografia pratica per l'u 
pio dh re mpol ur î per ٤ ale combattente (Second edizione 
o loro l'inettabile n x 1 comu , | riveduta ed ampliuta con lure in 
dell'arte. La critica westao )a poosì la contessa 1 j1 | tsrcatate nel testo e 2I schizzi fuori 


testo) 


i1 lo 
belts 


È 


Je ne ven pas d'autres clipsos 


GATTAN prof. B. - Grammatica teo: 
tico-pratica della Lingua Araba yer 
le Scuole Italiane, L. 4,39 


| Que ton sourire et Ja vo. 


De Tur, è 
Ft dos ny 


l'onbro et des r 


& dans les Di rr 


Salvinmo lumanità ingranag 2 1 

_ Saviano mania tg ingr | sessi. LE memorie di una Telegralista 
gli 0 mico arte e T per 1 Scritte da una distinta signorina, 
Homo che ialche così ٤ TÈ 1 04C rso le emozionanti situazioni 
ciel d'Itali, È tu TILT 7 1 racconto, malgrado la vernice e 
che era inut 4 i ton por nde sterna di sensuatità e passione, now 
patrio, so non » mb piro r Cort Ii Mar né il Gost inadatte per una signo 
il tesoro più nabile che IL nov 1 iie 7 La sensualità non è pornegra. 
distruggono. Che importa Ron ٤ 1 nu f loro tempi, 1û « fia quando è descritta per scopo edu 
non deve: o testimone d'un trc avu più di na ricordo « 


cattivo. 
COMMERCIALE EDITRICE 
NA. — Via Firenze 43. — ROMA, 


Lire 3. 


Prati e 


ì pina vis 
antiquato 


ITALIA 


Queste bizzarro e mol 


û prese gli necordi; è pur 
1 pr til, verso tè cinque, dopo un pomeriggio 
toronto sorridento. — l'un modo cet t iio Fe sist; gii 7 BEÎ 
uti a gruppi, mos 
mo un Alt por perdore/ii teripo. i le 0¢ arrossi j alla fab FETED 
è ê Ie vi A Ola fabbrica. Totti vomini: i 
salutò gli seloperanti con un cenno no Te uve pese dal ‘tealci nei ¥ giovani confusi caf veselii, nella. fr 
amichevole della mano Thanelt eti pingui belle ei tellar nta dell aT Loi 
pidamento come qı ava 0 او ا‎ 
Rigli odorava di «op timo dêl ine ai 
1 ho de sûrê jr Verso Te inas ls Corte 
tn estilo pe RZ A peroni) de ose 
pavia aspar Theta della vita; po fama di 


elio ablozioni, 


e quasi déll'umutità germogii “ nno, Encondisne 

Gli, scioperanti, andandosere, leto percorsi dall'arat tri dello Mhestro, SA mel 
tamente, 10 videro sguinare n Mu Ora, inve ırro, Hetê del fiume (chè "appuriva 
Solatola eindovinarono che diva un tatto tà arate del nta 
comamlo. 1 Gina 


otdoti coi fici; sull'ome 


pino stagno. 


ro scompérvero femultuando  diesre E re Incesto tato pre 
il portone. îşa Gineuno Bert, che non veri 
Sark jl primo» rancio.» vano a fotiet n potuto. rifinfare di'nccompagni 
notare Gaspare che precedeva In fol con curva ta schice iA TO gb Sven! contralto Gane 
la, tenendosi Gastone a br {ene 8 5 
‘è guardavano Lor to gio 
poveri ‘dizvoli, Mirino ane tati RA RARI 


simarritanionte, 


ritto di mangiare! Nat solta ag چا‎ givissone 


là abbiamo questo diritto! 


lung 


toa la strata s 
le solitudini 
bile fra duo Stepi 
cos al Borgo, turvi ¢ minano 1 menar le inni, a scuotere con 
Antonio Randelli li scese da ingi, Vislenza il giogo della propria mis 
è volse doro prudentemente ie spalla, Tia. 
assiciirandosi di non aver dimenticato 
il revolver @ le catenolle, 


sségnato a malin- 
, toontn* 


n Slbrseno 


Una grande stanche e. ani 


sembrav 
prostrare la folta, mua e mart, in 
vin abbattimento enorine di tuito te 


energie rinnovéllato dal sentimento 
della rib@lione contro Fingîastizia del 
destino che condannava tanti vomini 


(Continua) 
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PASSI 
vinca hi DI Ui tas > BARDNATI dî Fazio te 3 ni doni Diu } 
i pi 


OL DASILU di G. Cote [as buona oı 
mzanizzazione di 
BESTIA DA SO: [Cd sicurezza Jase) Impunito l'autore 


Tioli — L'AMURI.|‘di esso U È, insieme 
Teri 20l Corta APES ascot PASSA dei fratelli Quiritero, — tello iena Ripi ara pa 
a 


0 iitûra. {x paroli dots ra INIZIO di Peppino Fi al 1 

titodavvi Ferdinando LA Duno: — futerinezzî اا‎ diret dal Sr Na ni i f 2 im 

Lo DI Ah ik zakloni del Maestro 6. RICCI c& distant de Mi PE a la 

“salvati SAVA Tarco {ui Di Hama a 15 cessa 10 AIT beh Mabruk, di professione 

ia ; 2) Mie 213 rapgreseatazi. pi [contacino: colà complicità del pro: 

del 0 e de Pacis daliat 9 assint > Hlifa, in seguite a un 
pen. i aus i) iiverbso surlo per motivi futilisstmi, 


simistra L, 120 

3 É aria Pali Ae Be N. 10 LEO fe n duatepoca, con URIS 
ih mezzo! mtalciilane ha ad prospettata Pruscenio L180 | Neo Senta la alla OLE nerlo/ Ma 
٤ DI z È ; kan t0 nia Mafid. Lormfcidio 
x i pi 8 " EOE 1E 180 , per lo condizioni in 
I) go: Prostenio pianterreno i | 1c una forte impres 

oli ; > in tutti sl'indigeni del Ji 
amato, È pit È ١ {I th Infatti êra sorto N 

E tlusciase a purzarsi di ٤ Lit A Li. 5p 1 piazza, © la tfişlis 


a 
Gta, U Pubblico Miniero r'òbivià Vo 


1 opposta bonamento straordînario a 10 | Closior Ae RA RoR a 
is Taqdinta a 3 + ¢ 1 r soli palchi da 1 iol ‘ntmeroni at ha 
o sigar Be. «Gun 0 1 csplat ante lo 15 rapprosen es huss E 
unmontanito a lire e NI 7 n precodent tazi bblizo. nina vr 
pia ve) pad ; 1 lo alla tea nl pig vala 
Dorno AON (ON o privo SCA 1 e ra 
Ee la limpidi cero Mart uf 
a Lomitato info, mel chiare e 1 x la: soccorso dél 
Sl pennino, iil fendiconto relia sera: * lu ۲ ۴ ۱ lL. f yJOPO, 3 al 
- 18 et sente in dorre di rin Patioluzione. 5 2 ’ setginento dllisan 
F Pubbittamente Ia società S. na Ni no Tar d RAUL È fallo Intanto 
to rion io yj ic ha geati men SSL Mpa 4 ho gli aveva! ê 
0. Se mon far iat È i soll î i i questre I approfittando 


par un Sociote deat 
onere de dal Tag! uc: 
farndo ‘per Vini 
(a n Do. E TAD to mi; 
vd: ‘fuori Celifofibe Jac ditta tû, La Barbe 
iia offerto gli Aibom ricordo. La \ 


mars  scom 


nêl quale 
Dl stata er 


ere E 
, fo ritengo, îl eronistn fi ı toro prima cura 
gli stessi apprezza: LI 
be cio invocata la g 
trice contro; due indivi» 2 


DE Pgiuocatoni scoperti, si 


le û Uf fatto, soll perte st) “Già da vari giceni Te autorità di 
lo qui, e gli attori di esso |, S. erano slate informa 
È che sono stati e rion al Cak di \propristà ue; 


ru all'arresto 


1 
ino regola 
è giustizia 


he dei nostri cara 


almente lari co 
ale successo. Il 
Hlifa ben Ma 
atò noll’oasi è atte 


De Selxium Garum rinddad, Sla i Si Vari : dt, 
f. atamo o mono siamo toi vent fat nico discusto di Pisrza n il di Si L Maonio 1 vane vceel a MENO 
(gol termo itemiinento di P È ler È ل‎ du I ai della benemeri 
ortate la civiltà; e, con questo È ûl impossibile che vi rimanga 11 
limento, abitino O HOH abbia: | qi Meters! riunivano ıi por ر‎ che a h i uh 7 i dD n 
(Dromesss; er quanto era inzio vari rivalità È va] tiche l'arvesto IAT. 
1 pace, cli Pio ini faficaesi & hoto, della: ser. andina dra vol ARIAL Ki ; avi anche l'arrosto do. 
cui abbiano voluto imporre] chi questo un giuoco d'azzanio, me du nacque una 1 
n civiltà, quei ‘stessì dir | ape. 0 irê gioco della forma, icontusio uovatori ti Ai Politen 2ES BEF AA | FOLLETT METEOROLOGICO 
gli stessi doveri dî Gi Hoi tacche si sa con i comuni dali. ae DISRMATDERAFD 5 del 20 Maggio 1914 
Traiano? — I tà dr. Simon appia È ¢ Domini in yl Fort metn OAT 
bb "| era alla informata dell fallo, cers di ; Trad slo 7 CINEMATOGRAFO ITALIA 771 ma 20,2. Ven 
di assume informazioni più presi ire. 10 Codpn ‘como ma dd ti: veldolià ini ch, 15; direzione N 


so ndo Proto nia ONO audit ln 

ne nol, come tata vento; non a 

û della propri “persona ? nia di poro tetalità Ta conv 
Oi 7 “li HR 360) Fienitato efficace, gel. | nuti, dele ondine al 

i, st ina û non SA n se, Sb estrae tutto quell 5 

erudene li û Heri înédtb, avendosi a pro- 

sesso apparteneva. 3 ‘pria (disposizione LULU quei dettagli La. ribellione È 

TAURO Ja giustizia p0“ Î d'informazioni Indispeasshili per la alla forza pubblica {o ll nine del dit 

i ni pil: "eg î bbi usilê, O Alo ARI nl deieanto yola che ne è 

dibolo dla polral'invistiratrivà, ri lora tale ui i petti Fare cite è dra 


dui CIRCOEQUESTRE. 
‘ È i Grandioso Spettacolo, gio 


UMBERTO MICALI 


ora 9 date ponsabble 
f Programma musicale | Rosa TUGLISLCASCINO 


int lhe si ٤ dalle (2,9): jlo ripogeafia del, giornale 
lascerà n de, | Vv 4 


agent 


srippelleiit 


tto | 


i freno (a 
e “GIOCONDA.,, 


n Fagranto i violatori glio data a e fio di ti s VGQUA MINERALE PURGALIVA 
la Jogge, ê di provedero alla Toro | cio delle sorprese delie ° i attori ehe Û fan, dêhn | f 1 aa ITALIANA 
IG è all'segdestro dot inotdtori, Torteterédendu: at va tanto buon afiidament Ù oy 


sur diritti protestarono, ene 


MENTO DEL, PORTO 
aGnivi LIBERA IL CORPO 


ubu-quesligne vivir che gini lo SEUEGG ol yO | ‘Veneri 22 ninggio ré 10,00 pio. 3 ALLIETA LO SPIRT 
e A U jeri |'avetbatu ceduto E IOS ko eral "pro E E gio ore E ALLIETA LO SPIRITO 
‘accompagnato te indi arnozi, nè aurediugro date le 9 E SE YEE ape 


e sreritay, Heggio (Cari. Mio, 
i, (LO onpgna adi Siam fe ce PRETE 
del Gao, Dif, Rigelo fusto | ET e FELICE BISLERIS (€. Milano 
ELENCO ARTISTICO sicivina, Catani TIME 
ze 17,00; piro 


E dieò chio: sli eserê SE risol EN Ansolini Rosa — Came | ATA AIA è SOCIETÀ CONNENCIALE ITALIANA - RIPuLI: 
{MESE TELE) 


amento è fucero clilaramiente ca) 


i granito i 
al funziona: aa icon lul 


» della serio 


Siracusa. 


tiva della logge. Campagna Giulia A e Tinpan 
n sta ۵ ا‎ Vittorina — Colombo id 4 iti 
A 1 ergo è ui calvin |B E Canara Sao — qlla Roe]. (Purell Bi’ imagio re IPI: ertesi 


opr gi eo al a ito CANDIA da: 
On SONA dle a Giolla Milchiorro — Libo Sile e SEA arena Qual'è la macchina da sorivere di 


Murabîto Francesca — Pa 
2 E i lio r 18 PINO 7 ma gilt piatte por un mag 
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pen 
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Materiali ferroviari- Materiali da costruzione 
UNICO CONCESSIONARIO PEL LA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


della Società ‘Ttaliana [Prodotti  Esplodenti di (Dilano 


Depositi: Via: Miia = Sciara: Riccardo = Piazza del Pane = Polverfera: Fortino: Francese 


Locomotive di qualsiasi tipo a scartamenti 
MATERIALE FERROVIARIO DECAUVILLE 


Binario - Scambi - Piatalorme Direw, Vagonetfi rovescibili con e senza feno - Ai monati - Scarfamento WU, 60°, 
Poutrelles in ferro di qualunque profilo 
Ferro tondo, pilo, quadto ed ango aT al - Lamiere in fro omogeneo - Lemiere state - Lemiere rioete ondulate - Pecio pr tare __Mina tondo £ oltagonal 


ROMA - TRIPOLI 


PAROID PER COPERTURE DI TETTI —- PAROIDINA (Cemento liquido) PER DETTO E CHIODI ZINGATI 

IA nn e ——__ — il 
CEMENTO PORTLAND SPALATO E PIOMBINO — MATTONI FORATI TAVELLONI COPRIFERRI TAVELLE CALCE IDRAULICA. 
——_—————_ +  ———_SR©*A- E OMBINO CMAITONI FORATI — TAVELLONI | 4 x i TPRAULICA. 


OLI LUBRIFICANTI PER MOTORI, VAGONI, CILINDRI, MOVIMENTI ESTERNI E OLII PER LAMPADE MARINE a Fs 

POMPE DI QUALSIASI QUALITA’ CON RELATIVE TUBAZIONI E SUGHEROLE, APPARECCHI PER POZZI NORTHON — FUCINE A 
PEDALE CON FORNELLO IN GHISA, A MANO IN LAMIERA, KRIK DI VARIE PORTATE, INCUDINI, M MARTELLI, MAZZE 
CUBE, MAZZE GEMMA, PICCONI, PICCAROCCIA, PICCONI DA FERROVIA, BADILI E PALE DI OG! ALITA”, ASCIE E 
ACCETTE AMERICANE, SCURI E SCURETTE TIPO NAZIONALE, COPERTONI IMPERMEABILI TIPO A, TIPO MARRON, 
GRIGIO DI DIMENSIONI VARIE ani 


Esplodenti — Polvere da mina Dinamite — Capsule Miccia 
Tutti questi materiali sono in vendita e pronti nei deposit di Tripoli 


Publità Ernica Gitta di Tripoli =" 


ACQUISTI E VENDITE SERVIZIO A FFISSIONI - ” intero, come i dicegno 
coetanee AL. AN TA NOVA IU > ET 
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a vapore a 


con distribu di precisione 
tipo WOLF. di a 108 800 caval. 


PI Ù 
EN 
٤ 6 Motrici di grandissima 

Rertezione ed economia.‏ ااك 


An 59} 4 Grands Prix 
R. WOLF" 


- | NOSTRO AVVISO ECONOMICO, 0- a ي‎ 
Va itsta ehe a massima convenienza: | VE INDIONERETE QUEL CHE on | Etablissement G. LECLERCQ & Cie DEBURG-BUCKAU 
Pertutione di Qualsiasi favore tipogre | DATE E QUANTO OFFRITE. 34 Avenue de Carthage TUNIS e: 16, Via Rovello Casella ID 
esecuzione di qualsiasi lavoro tipogre- t 


Produzione totale più di un milione cavalli 
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ta 1 dal giornale; in ROMA 


abbonamenti si ricevono presso | 
no Toe ‘dl'uocrispondanza' Via dalla Vitas è chel: d088 


A Durazzo è rifonafa la calma completa 


DURAZZO, 
lenza di 


21. — Dopo la par 


i no dî rose; e il principe Wied dove 
ad pascià, 


avvenuta, va averlo compreso assaî bene, co 
come telegrafai, l'altro ierî a bordo me lo ha provato del resto il suo 
del « Bengasi », la città ha preso, non « vo entusiasmo ad accet 
nuovamente il suo aspetto calmo e! tarlo. Tuttavia le cose, con una ap 
Iranquillo, E' ricominciato il movî | portuna politica, potranno certa 
mento dei cittadini nelle vie, i ne | mente, in avvenire, volgere al me 


gozî si sono rîapertî, e sì è ripreso | glio. 
îl lavoro nel porto, lavoro che era leri intanto, tale è la sicurezza 
stato sospeso în questi giorni a cau | che nulla possa pîl accadere di 


îonali. 
lazzo reale più | zo 
non si nota l'attiva vigilanza dei ld 
giornì decorsi, e gli che! 
non hanno ancora abbandonito le 
adiacenze, non hanno più quell'a 
a preoccupata e quel 
siamento di preparazione û 
evento che notavansi l'al 


st dei moti insurre 
Anche attorno a | 


ve, il ministro d'Italia a Duraz 
a chiesto al principe Wied, 
ordo col ministro d'Austria 
Ungheria, il suo beneplacito onde 
[ritirare i marinai italiani ed av 
stro-ungarici che sono 
împiegati a salvaguardare la înco 
lumità della famigli reale. 

Non sî sa ancora se il principe 
abbia o no aderito alla richiesta 


Intanto, essendovi ancora a Siak {Sembra tuttavia che alcuni contîn 
varî gruppi di contadîni armati, |gentì simbarcheranno questi se 
quellì stessì cioè che il giorno 19 | ra 


Sapere che | Nel momento in cui telegrafo la 
avrebbero marcîato su Durazzo, el città è calma ed ha il suo aspetto 


avendosi notizie che essi non aveva: | abituale delle giornate ordinarie. 


no ancora abbandonate le loro ini & È 
Il passaggio di Essid pascià 


corrente avevan fatto 


tenzionî minacciose, fu îerî fatto a 
vanzare contro di essì un corpo di 
trecento volontari, a cui sì unirono 


BRINDISI, 21 Questa mattine 


nehe moltî armati dî Kroia, con | „ıı 2 

ci N SRO: alle ore 7 antimeridiane, Essnd pe 

ie mitragliatricì e comandato 

cià, arrivato ieri in questo porto 

dal maggiore olandese. RO PeR 

Non appena È volontari furono în 1 Di 
RTS me colla mogli» dirello a Nap 
vicînanza di Siak, il maggiore olan 
desè înviò dei parlamentari chie ne x 
goziassero coi contadinì. Questì di NAPOLI, 22 levi è sui giunto 


chiararono che, dopo quanto era ae pise, —accompaziato dalia 
caduto în città e dopo i provvedi 

menti che erano stati presi è che e gli proveniva da Brindisi, subi 
rino perfettamente conformi ai lo: | 6 poco dopo arrivato col stiretto în 
ro desìde „ efû loro fermo inten; | Co!npcidenza ê onrtito par Rom 
dimento di sciogliersi tranquilla ka PA 
mente, abbandonando per sempre | Fssad pascià deportato a Tripoli? 
Videa di minaccia da cul erano 5 
Stati dominati fino a quel momento ROMA, Posso affermarvi 


Desideravano tuttavia inviare a Du: [che la notizia, secondo Ja quale Es 
razzo una loro delegazione che sî | sad pascià sarebbe deportato a Tri 
recasse a palazzo reale per comu poli, è destîluita d'ogni fondamen 


ine al principe Wicd e al governo 
Danese le loro intenzioni; Je qua 
Ii. assicurano, sono, dato lo stato 
le delle cose, completamente 
pacifiche. 

Quindî, avute tulle queste 


to. 


Il ministro di Francia a Durazzo 


PARIGI, 21 — 1 « Petit Parision 
lice che il ministro di Francia a Du 


statî finora + 


: 


ITALIA 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA È CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


ATI 


recotreto um A 


Sabato 23 Maggio 1914 


PREZZO DELLE IN 
PER LINEA O SPAZIO RETTO 


oz 
parole (minimo 1. SR 
TRIPOLI presso l'Amministrazione dal giornale; im ROMA 


Aaa rena a pil assoluta tranquil La salto di Francesco Giveoge 


„ il corpo det volonta razzo partirà da Parigi domanî per 
ore olandese, fecero teri | raggiungere Ja sua residenza 
Messo ritorno în città. I È 
x x x 


DURAZZO, Anche la notte 
è passata completamente tranquil 

. Tutto quindi fa sperare che que 
Sto incidente insurrezionale, che 
tinte preoccupazioni aveva fatto na 
Sere qui e altrove, si sia definiti 
Vamente e p: mente risoluto. 

lerî, ricorrendo il compleanno 


Il Jenerale. neri 
Si dimette. spontaneamente? 


CITTA' DEL ME 


Sembra che il generate 


S160 
Hu 
orizzito i 


21 


bia dichiarato di aver a 


della Drincipess û le navi i 

della principessa, tutte le navi AM Î mosti Messicani, ehe sono inten 

corate nel nostro porto, alzarono il I 

gran pavese in segno di festa, Fu | UH alla riunione dei rappresentauiti 

l'unica nola, in tutta la città, che | delle varie potenze americane per la 

limmentò una tale ricorrenza soluzione del conflitto, a offre sen 
A palazzo reale si aveva altro a ]y4ltro le sue dimissioni tr presiden 


cui pensare: e în città era ancora 
ltoppo viva la preoccupazione dei 
Riomi trascorsi, perchè sì potesse 
Pensare a festeggiamenti 


te, qualora st ritenga che ( 


ce del pars 


ndisper 


bili per ta pa 


sure 


Tanto i marinai italiani, quanto | L'atto del generale Hunric 
quelli austro-ungarici persistono bul | pe stato senza dubbio assai lott, 
Lavia a gi e palazzo reale, SeM | yo /osse stato compiuto qualele giur 


pre nel timore che possano appart 


no innanzi, Ora come ore ¢2 po 
Me deî fatti nuovi che ripetano, in i 
modo più o meno attenuato, î tristi | 7% certa arere ‘upposto che si de 
ivvenîmenti verificatesi nel giorni | ev in conformità, una sicnra în 
Passati. Tuttavia, così come stanno | flreuza sul ristabilimento vila pr 
le , Stgnificherebbe voler essere |, anto più che, dette dimisvion 
Cccessivamente pessimisti Îl rilene | yi gerila, i presidente \Wison n° 
ti possibile un risveglio «dell'insur ” g 
"Dopo Ja piena soddisfazio- |4 Jato wna’ condizione sine qua 
nazionalisti, soddisfazione | non, Ma come fatto morale ss non 


ch'essi hanno avuta completa con | a più Varia del bel gesto che acre 
l'arresto e la pertenza dî Essad pa | p, DERSE 
û; dopo le razioni deî con- |. 
tadîni armati Siak, î qualî |!" “ 
Sì son dichiarati anch'essi del tutto 
Soddisfattî e sî sono limitati a chîe 
tere solo che una loro commissione | yuanda cio’ non se ne putera jar 
sia ricevuta dal governo, non sem- 
bra che vî sia più nulla da temere. 
Ul trono dî Albania, che era sem 
lato per un momento pericolante, | ni ha capito che è giunto il momen 
lia quindi nuovamente consolidato (o in cui, se non si dimette sponti 
e asi: è per ora SÌ Può SIR neamnente, pensano a dimetreria co 
nquilli. Certo, non si tratta. al- j di té. Fd 
mene. per îi-momento, finchè eto ‘070 che sona più forti di È: ; da 
Non passeranno alcuni anni neces 7710 cos con !pocrita abnrgaz"? 
Sari all'assetto del paese, di un tro: ne, il sacrificio della sua presidenza 


avuto venti giorni fa 


sso troppo dello stentato; trop: 


po chiaramente st legge che esso ite 


ad apparire in articulo mortis, 


n 


proprio a meno. 
N generate Huerta in altri terrai 


ol JDIDA, 21. Da alcune no VIENNA Continua la 1 
tizie provenienti da Taza si rileva lute dell'imperatore Francesco Giu 
Che vengono ogni giorno segnalate seppe û mantenersi, nei riguard 
sempre nuove sottomissioni, Ormaî del eatarro e della tosse, nello stat 
sî può dire che quasî tutte le tribù stazionario dei giorni decorsi 
periferiche sî sieno assoggettate. Le condizioni generali sono tutta 

E° stato intanto impiantato, în vîa sempre soddisfacentissime, Je 
vicinanza di Taza, un campo di s per esempio, l'imperatore ha potr 
viazione. La città si conserva come to passeggiare per un'ora nella pic 
pet nie tranquilla col galleria colle finestre aperte 

2 Inoltre anche le sue notti le tra 

| Laquestione irlandese cor ndo abbastanza 
| Un ordine del giorno mineiado a riapparire le for 
| LIMERICK, 20 — Il consiglio «8 dia huss alfa guarigi i 
nerule della contea di Limerick ha ta N 
[votato un ordine del giorno ehe AD- Oramai sarebbe tempo 
I pogtia il movimento per l'arruola : ; 

to dei volontarii n onalisti, 1) | nel 
depatato che cappe gii came ONÎ della catastrofe: del “Columbia, 
ra dei comuni Jı contea ha prenu MONTREAL, 2 — N vapor 1 
ziato un discorso dicendo che quna- duc / legrafi ehe ba tr 
do Home R diventerà 5 ıl vaut ba ۴ 
mese di lug 0 mila volontari per re ( 
correranno le vie di Dublino per im tre ito mare. Il | 
pedire, una legge conquistata con nffic Calun 
tanti sforzi ۲ 

Rudyard Kiplizo: candidato 

LONDRA, 20 SÌ afferma ch î 
Rudyad Kipl il poeta dell'Im 1 her N 
pero, voglla presentare la sua Gand weche ul I 
latua a depulatò unionista nelle ا‎ 
cglicsarà deputato purchè lor voglia ’ . 
EI SÎ alla 
discorsi « quello chie ha pronun Vostr 1 partivola 
€ Oggi è û tto.di diseussion i 
e eral vi ci Û francesi non hanno nessuna 
in cdiscorso, il suo fu uni ormida 2 j j 
bile filippi 1 he il È Ra i pretesa sil 0l di Rul 
rlandesi, il partito liberale e tutti} ROMA, dI ۹ quanto 

loro che persistono nel negare che | afferma n ) sembra 
l'Inghilterra sia governata da otto 10 stat fficialn n 
animi in qua da un branco di delin è nella stampa surop 
quenti: politi na; vinca i movin 

Bigli ha accusato Il governo di freA 
vore Imbavagliati i Lords, di aver 
cercato dî comprarsi la complicità Iroasi di Kufra pf 
lst deputati, assegnando Joro una amente all'Italia; 1 
dennità annua di diecimila lire per 46, è nella sfera degli 
rimanere al potere. I ministri attua cosi volerne contrast 
pano al potere per umore dei conte 
mila franchi annui loro ‘nali. | Ordinanza sanitaria 

La questione delle isole | nos, sl con ordinanza od 

È IIE na di sanità murîttima le proven 
A quali condizioni la Porta da Chios sono sottoposte alle m 
è disposta a trattare dell'ordinanza. (lel 1907 contro 


PARIGI, 20 Matin pesta 

tantinopoli 
Le dichiarazion 

ti ad Alene da Re Costantino so 


oggetto di commenti animati in vu 


1 ha «< 


se la mostra Marchigiana 
| Solennemente inaugurata a Milano 


recentemente 


i circoli politici. Re Costantino la ۴ Ri 5 
tasciato intravedere Ja possibilita di | Il conte dì Torino interviene alla cerimonia 
| 
trattative dirette tra Grecia è TIF | NILANO, 21 Alta fpresenza di 
chia per giungere ad una inlesa sul 3-4. R. il Conte di Torino, del gene 
SIEDE SUI le) اا‎ | Grandî, mîrmistro della Guerra 
le decisioni delle potenze. dell'on. Dari, ministro di Grazia + 
Posso ditvi che il Governo ottoma | Giustizia. dell'on. Gottafavi sot 

no non nceetterà mai di trattare SU | o retario peri l'Agricoltura; det 
questa base e non accetterà che una trai Porro, Que rela Brusati è Di Ma 
‘oluzione VIRILE nia 1 ti sole | io, di tutte autorità cittadine e d 
me POR Lia da ON 2 0 | numer ivitati, st è oggi solenne 
AUCUNE EEE SCO CAPA PRETE | merife Inaugurata lu nio: marchi 
în quali limiti la Porta potrebbe fare | Siina 


rmando dell'in | 


i Ufficiali reduci 


® BUONANNO, Via dalla Vive, 8 (Pu. 49 f, 


Cortesie italo-argentine a Genova dalle sorelle è dalla matrigna du 

a Mar Antonia 1 funerali 

GENOVA 1 componenff | avranno Inogo mercoledì @ Ja salma 

la Camera di Commercio Italo-Ar rk ala a Viûrezgio nella cap 
gentina hanno ieri offerto, al mî: | pella di Casa Borbon 


nistro dell 
Roma Porti 
tocento: coperti 


pubblica Argentina a 
un banchetto dî ot 


accia del conte Gentiloni 


impazzito 


Il gu 


Furono  pronunciat 
tutti inn 


\r 


tà dei rapporti fra l'Italia ¢ 


dalla Libia i so E ava Na ri va 


NAPOLI 
Benza fo R 


; N %| La mostra del bianco e mero 


La morte della principessa 
| Maria immacolata di Borbone 


te Vaticane 


No 


i Roma per a I 
toro. S altr 
tr 1 vasta dottrina, allu 
d \r ( Î 1 ns 
1 tia 
urdiba Ma 1 0 Cor n 
Sir ie a 1 A ‘osso dalle 1 
ra 1 1 tella 1 a Lo ‘0 ( 
rai 1 0 d do; od 
| Ma verrann ardinali pucissimo nor Ji perd 
| lulîanî delle diverse d alla ma na anche ili a 
to un fatto assolutan urla a tr a Milar 
perchè in tutti i 1 0 Ler 1 
lslorl ir Nero $ i1 di Per 
ul qu 1 T del Ramy r 
assicurarvi che è il Par ate al "O ( i ne favola 
n invitato i membri d ho GOGE 
Suero Col a trovarsi lull, 0 Coll'avvicinarsi dell'estate 1 
quasi tutti, a Roma in occasione del ralità la que 
‘oncistoro. folla salma di I 
F la rag sta straordina tro a San Giova 
ria convocazione? Per ora non la si n 
onosce, Pio X f a l'abitudine 
però Ja question 
onfidarsi con altri, su certe A EET 
ni nemmeno col Segretario Apeva riso 
Avremo dunque nel prossit lisposizioni testa 
istoro q 1 1 lel suo predecessore; ade 


onî, F' 


delle conces 
sieme delle isole un governo 
sul tipo delle provinele turche 
narla, la Porta potrebbe ammettere | 


ul suo arrivo, 
marcia 


| Il Gente di Torino 

accolto dal suono dell 
vale e dagli applausi entusiastie! 
ella folla. 


ordi | 


) 1 Governatore ture 1 
pr | si NERO mi dal, | Parlarono, sempre applauditiss 
Der noe me MO E ml, l'on. Darî, l'on. Gottafavi è / 
PAR ASSICURAZIONI Di io comm, Secchin! 


| Commissario r 
Segui quindi la visita della mo 


per un'amministrazio 
onsigli locali Ja | 


ne equa i 5 
polizia le gendarmeria loca: | 88» 
le bbero utate tra la popo 


‘Un banchetto in onore del 
rappresentanti del governo 


lerî sera ha avuto 
luogo un banchetto in onore dei m 
nistrî on. Grandi e on. Dari e del sot 
{ose on. ttafavi che 
qui venuti per l'inaugurazione de 
În mostra marchigiana 

Alo spumante sì tennero numero 
si diseoraì, cul risposero, appiaudi 
tissimà, Lon. Darl, l'on. Grandi è 
l'on Cottafavi, 


Infine si riconosce» 


lazione inc 
rebbe ngli indigeni la 6 
servizio militare € si attribuirebbe il 
reddito delle imposte salvo i diritti 
di dogana alle provincie, Tali sono 
le idee generali di un progetto sul 
quale la Turchia potrebbe trattacer 
massi deve una buona volta atlonta 
nare l'idea che il Governo ottomano 
possa necettare una soluzione Impli 
cante l'abbandono del possesso pir 
ho ed intero delle isole. Ecco ciò che 
posso dirvi dalla fonte più sicura 


one dal 


MILANO, 


SOA cai arobbe più disposta, 
are; Gê ch 8 
sa di non vivere û j, intenda © | soa eso 
porro di viva voci ito il Saer 1 ROSATI 
io la situazione presente della 

1 i FATINA 1 tualità del trasporto della salma 
( voglia così dire, tra 1 det OTE calice 

are pecle di testamento } Mida 1 1 
i : cc quelli avvenuti in occas 
a sa co lel trasporto della salma ¢ i0 A 
Papa voglia parlare ni cardinali e POR cella ne Ct 1 
torno alla situazione mondiale e sul e LU: Pontefice a 
In pace universale. Qualcuno: persi. Sa linalmente pursunzo Fhe dagli tI 
no afferma che si tratta di anaunzia | dA È 11 Li tia 
re la convocazione di un Cor ter O IA E Or 
la definizione di nuovi dogmi RR on eo dl E 
Ma qualunque così siarì, l'attesa j dee conda pitali di r 1 
fon sarà lina. Fra una settimana, ' talia n fu insomma tin papi 
O poco più, sapremo tutta ln vera ra | viso alle plebi: Eppoi 1 tempi «ono 
gione, per cui il Papa ha chiamati) mutati: Hon non è que 0 IRI 
jı Roma tanti cardinali certi tribuni dell'antielericaliamo 

; da lr comparsi dalla scena del mondi 

li sorti tra la Olen 
pena arrivato i na il cardi i rapporti tra la 
00 ( el arelvescovo di Bo lo Stito hanno du molto Lempi ¢ 


1P voluto meeverio nto di è re tesi come 
I tarato ORGA rdiati Ja morte di Pio IN 
RIE le ne è rimazio | Tatto fa prevedere ndunque tl 
I alli per l'undicesimo anniversario ilelta 
ca een. Pio X ha vo | morte di Leone XII, Ta sua salma 
ione FI n tina la. mericano un ' Verrà fr almente collocata nella tom 
Ia dI È 4 i 8 1 5 „f ba monume nta tagli dallo seul 
Trono" fattogi dalla marchesa Par tore Tadolini nella basilica di San 
ravicino, di cul, me ricorderel Giovann! in Lateran 
furono trovate delle lettere, in mez Il trasporto, quando verrà vee 
Monte carte del defunto cardinale sì farà In pieno giorno e nbn di not 
fimpolla, cc acerbe ed ingiusto le, coll'intervento di tulli | sodajizi 
Ria sulla promozione cardinali elericali e delle numerose confrater 
Ha di ‘0 Con nite. La gruppo italiana naturalmen 
i X ha erento cardinale Harel te renderà ‘gli onori sovrani, come 
col û prescritto dalla leggo delle sua 


vescovo di Boston, sì sentì pu 
march 


1, *ranti 


pito dalle lettere della 


i 
: 
| 
k 


 ficlentemente 
nervosi, diventano ereditarie, così qua 


distinto 


Ù per il 

i selezione der 

ido, cioè nel sepa 

loro, e nêl 

tà, chie sl rassomiglia- 

Modo appunto essa mi 

Iuzione, cio alla integra. 

materia ed alla dissipizio 

iovimento e quindi impedisce 

pluzione, cioè Ju disintegrazio 

della materia è l'assorbimento dr! 
imento. 

ite Je forme delle attività menta 

sono biasmiskibili e le impronte, auf 

organizzate nol contri 


lune organ)xmo, l'uomo compreso, 
nella serie delle varie generazioni può 
vssore considerato come unico ed in- 
individuo, che, sussistendo 
sempre sd apprendendo continuamon 
tê, può e deve sopravvivere negli ere 
dÎ, quando egli esce capace di Jaseta 
rê În eredità la somma delle attitudi 
ni, corrispondente a quella ereditata 
In questi selezione naturale noi abbia 
mo intera fiducia per il progresso si 
celale e perciò, nonostante 1 bruce, 
celeri o sicuri dell'azione ereditaria, 
nol rifuggiamo dalla selezione sistema 
fica, proposta dol Gala, «difesa wal 
Nietrehe, dal Vacher de Laponge, dol 
lo Stanle rat, dall'Auimon 
dul Molinari, dal Colaianni, perl 
con In selezione sistematic 
do sviluppo fisico;psichico n determini 
fa classi, costituenti il cervello di ogni 
corpo sociale, verremmo a proctamar 
e ûd affo:mare l'ilotinmo nella fur 
più bassa e più iniqua. Ora, nell 
Venire amico della società, 1 
nella cısscente divisione di favor 
nelle invenzioni mec o, nom sarà 
inopportuno Jasclare questo compito 
di cer alla selezione la 
quale, In condizioni pari, riuselvà be 
fica ¢ salutare nella 
dei meno adatti © dei dı 
tanti dalla natura attitud 

Quindi û noi interessa rivolgere par 
ticolurmente tutti gli sforzi 
te le onuse sociali, che condicono sl 
la degenerazione, è, con i migliora 
mento delle condizioni economiche, a 
vremoò uni scelta 
Non più sul fatto della ricchezza +p 
nortuna e conventente, ma sulla l'ber 
fà di affeito, illuminato e sinesco, poi 
elê Ia unione sessuale è uno degli at 
ti più importanti delta vita, riflettori 
test, essa, nella forza o nella prander 
xa delle futare generazioni L'un 
riduco nd unirsi in comnub' civile in 
età adi’ o avanzata non tanto per 
le difficoltà economiche, quinto per 
chè, con la età rendendosi d'ficite il 
possesso della donna, egli sente il bi 
sogno di provvedersi stabilmente al un 
sicuro o continuo mezzo di piucere, 
, cioè 
na, che, diversamente, non si duteli 
be û Tui per la sua età 
sto fatto specifico, portan 
Umenti, poco corrispondenti, 
xa fisiologicà; viesce molto pevnicio: 
alla apecie. 

Noi non siamo dnecordo con Ullae 


natura 


eliminazioni 


generati, por 
i 


pferiori. 


d elintina 


sessuale, fondista 


6 si 


in sè sen 
n 


n Appendice della 


ELENA CONTARDI 


Questa volta il tenonta aveva diviso 


il suo drappello, in quattro file di die-, 


ci soldati ognuno: e le due prime eg) 
aveva fotto allinearo Suor del can 
cello, sul terriccio umido del sentiero, 
Gli altri venti st intravedevano ape 
na, nella penombra azzurrognola che 
sommergeva. l'edificio ¢ Ta vollina in 
una caligine stillante pioggia. 

Stridevano le puloggio, rombavano 
i magli sonori: 4 finestroni. illuminati 
della fabbrica Mettevano nel grigio 
dellatia enormi striscio di luco svial 
da è gialla sulle quali sì scorgovano 
passaro rapidissimamente le ombre 
dei lavoratori invisibili. 

Gaspare tremava. Egli sapeva or 
mal, che ta violenza sarobbe stata ino- 
vitabile. La ribellione era nelle pupille 
dti tutti, vî folgoreggiava stalstra, fm 
placabilp insieme al desiderio cieco, 


tellettuale ed educativa, dovuta spesso 
Solo alla mancanza di mezzi economi 
ci, porta le forme di regresso, non 
‘| adattabile con l'umbiente, in cui vive 


| procurarsi buon sostentamento ¢ soda 


J31, dalla intelligenza viva e pregnan- 


oltesta: que ' 


Migratoria 


‘Aveva avuto non meno di una, tv WaT 


cinquantina dî duellî e sembrava un 


singolare senza 1l O tar | personaggio degno dei romanzi di 


tivo siu sentimenti 
le o emozionale — nato dal bisogno | 
della cooperazione nella vastità di u 
zioni e dî fatti, impellenti ed indispen 


ro, se riconosciamo utile alla socîetà 


di 

i Dumas. Di corporatura 

atletica e fanfarone, aveva comîn- 
ciato a farsî nome sfidando ad Al 
gerî l'antisemita Max Regis, che 


abili per lu lotta dell’esistenza. a spadroneggiava în quella cit- 


il sentimento altruistico preservativo 
noi non possiamo trascurare anche 
quello sentimentale ocemozionale, noto 
sotto il titolo: di amore per il prossi. 
mo, per gl'infelici, per i deboli, perche 
questo altruismo — sentimentale n # 
mozionale — è derivazione diretta del 
l'altruismo preservativo, correlativo, 
questo, dell'egoismo, e mira a solleva 
istruzione e porsi lontano dalle occ | ve infelici, oppressi, con grave danno 
Sioni faeili ul reato. 0 n sncrifizlo di se stessi negli i. 
D'altra parte anche I delinquenti, | veri e nellu vita, pure senza la mint 
Gomê I fanatic, gli allueinati, i mattoi | ma ricompensa immediatà, e da Tuo 
go all'eroismo, e, per questo appunto; 
per il bene maggiore del danno, atte 
dulle passioni Impetlenti e vigorose, | nua il male, che facciamo; mantenen 
hanno altamente contribuito alla civil | do in vita esseri deficienti è di 
ti, polchè tutti questi, senza ritegno | per natura, a scomparire assai preso 
è senza pudore verso sì e verso gli ol | semente. 
Ul, si fermano con perseverunte pertl. | Lu vita è lotta; se cessa la lot 
nadia sopra un concetto, sopra una ! vengono eliminati gl'impulsi n vivere, 
idea, sopra un principio, sopra una | si spegne la vita, si arresta la evoluzio 
fede, e, ioneuranti Je lotte misoneisti | ne. Ora nel moto è la vita è nel moto 
elie, le continue e profonde derisì progressivo Il bene: questo moto, pro 
combattono, cadono, si rinlzano, dotto dal lavoro, dà la evoluzione so 
buttano ancora o molto più fervi. | ejale e il lavoro appunto, nella vita 
dumente, finchè non abbiano cons 
to il loro intento 
quelli elie preparano il cammino 
la civiltà, apre uovi orizzonti al 
la classi 0 agl'individui vincitori ce 
ulle future generazioni. Così nella s 

ê musa le prime organizzazioni di | 
suebetà ca le danno le bande di mul 
Li quali cl suggeriscono I nie 
todo di ordino e di difesi con leggi ¢ 
con milizia, e lu Jeggenda romana ei 
offre un esempio evidente in Pomolo, 
il primo e fiero masnadiero è rapina 
tore. ا‎ 


azione e di difesa contro ugenti 
e per ragioni leficienza in 


bene chi û ricchezze e, con queste, può 


fe, dıl carattere ferreo ed enegie 


sono dessi up) nximento dell'universo. D'al 


te, I1 lavoro di ogni tipo e di ogni 
farma, da quello muscolare a quello 

o psichico, è un mezzo uni 
versale per distruggere il dolo 
duale, comune o tutti gli u 
nel tempo stesso, è f 


Cereb 


indivi 


mini, 
nie di ricchezza 
vr la socletà, ner il 
Nella lotta 
uo 
quanto 
sile è la lotta o 
più rapidamente 
lavo 


vive 


per l'individuo e 
presente e per avvenire. 
per da vita il Javoro diviono I" 
| precipuo della concorrenza 


più gran 
concorrenza, 
staccumblar 
to, j pertezie 
to maggior 
pentezio 


Pertanto elimin 
ntemente i meno 


al più f 
tti ed ip 
è John Fiske, 
di pure troppo crudele e barbaro, | gligys 
porehia in questa lotta per Ia vita yi | fori e quindi le specte. 
condizioni disignali, i vinti ed 1 80 I Jolla per da vita ha concorso no 
proffatti sono spesso i migliori, i più "uve RR 
Intelligenti, i piû virtuosi. Ora la equi‘ pra dell'animalità, poi a dirozzarto od 
tà e la giustizia ci consigliano di pre 


a renderlo chvil 
aluto e soccorso ai deboli, sl jy condizioni pari, < 


in questo romo ¢ 


pinenti e le scoperte, ten 


gioni, secondo Spe 


nie sì modificano in nı 


individui lavo 


to 1d et 


a 


f assai 


gut uti, un giorno in migliori, più prosperi, più deleri, più 

utitità e la convenienza ei olbligheran ' titti nl corpo sociale, il quale aitore 

no û usta opera altrulstisa, verso ‘avrà raggiunto Ja vera civiltà, «quan 

illeh, divenuti minori in nim aû avrà usato ed applicato te cogni 
Dist coscienti e più morali, zioni selentifiche, le invenzioni mec 

U popolo è slalo sumpre; tr niche, le opere artistiche al benessere 


come un gregge, con il bactone di 
pastore e con il coltello di | 
o vn comprendendo che lanty nei 
conbitti tra è popoli quanto in quel 
Ni tra le varie class! socia la forza 
ongunizzata è quella sola che piva 
le, perchè, dopo la vittoria, potrà es 
sore diretta è cuidata da Intelligenza 
e da energia: è, se »glî, con la cu 
tura diffusa, rà ad immedesi 
marsi dei due grandi fini, fondutt 
sulla biologia: 1" conservazione in 
(lUvidual riproduzione 0 conser 
vazione della egli, bên vo. 
lentieri, aspirorà alla continuità del 
ln vita, svolgendo quei sentimenti € 
golstiei ed alliuistiel, che 
contribuire efflercemente ad innalza 
re Il Jlvollo sociale ed a dare il pro 
{gresso m la credenza (lel 
(la evaglianza di tutti gli uomini, 
cardine ¢ fondamento della soot 
morlerna, ha dato sviluppo 
limenti altraistici, predominar 
la nostra civiltà 

In questo punto cade opportuna 


dell'uomo è non dî una cl 
ina di tutte le 
, per raggiungere il suo scopo 
di progresso è di benessere comune, 
ldevo adottare per tipo di cnrattere 
fermo e costante, il sentimei 
spetto e poi le qualità 1 
forza ed energia di carutteve 
zione e spirito d'intrape 
di applicazione lunga 
probità ed integrità 
Plice all 
circostar 


classi, La evoluzione 


Ive, come 


risol, 


pct 
e concentrata 
devozione 
iden del dovere in tutt 
4 in tutti i tempi e Tuog!i, 


riuse 


specie, 
La grander 


popoli e delle na 
ella evoluzioni 
cità di svolgere le energie 
mentali, di trasformare Je forze natu 
voli proprie a vantaggio di tutti, di 
aumentare il capitale del lavoro © 
della ricchezza, di diminuire la m 
rin delle popolazioni, di dare Impulsi 
ulla vita più libera e più attiva, po! 
| | chê it mondo individuale ed il mondo 
sociale sono veramente come quello 
fisica, nel quale Ja luce enti 
uova ostacoli, e In luce, 


possono 


ggiore; e 


dove non 
mo, è atti 


cn, però quella con carattere p i 
sitivo, la quale venga ad esplicare i | vit calore, ¥ spesso, nonostunte 
suol indirizzi particolari — biologi | € porte chiuse, essa penetra per i 

sentì; i suoi benefici effetti 


co; psicole sociologico — poi 
elê noi dobbiamo fermamente lene 


RUBRA FLAMIN. 


71 Quegli uomini contenevimo ora nelle 
membra gagliarda Il fremito sordo. del 
loro rancore, l'impeto di un desiderio 
qe qe di rivincita, di rivendicazione dell 


Romanzo di e 
ro esistenza selagurata, nel nome ans 


| cho, delle toro creature, 
3% EOMONDO CORRADI... 
] 


« Nuova Italia » 


parola, e il silenzio 
Sinistro In che sì rinchiutevano, nel 
l'attesa di combattere, si sarebbe la- 
cerato tormidabilmente, e tutto intor- 
no avrebbe echeggiato di urla e di 
Mina è Ja morte ebbe calata 
sulla terra, come nn inenbo. 

I1 tenente st mosse. Per un gioco 
strano della luee moribonda, Ju la 
, Mû della sciabola ebbe un guizzo ln- 

Sì volse, per un attimo, già pronto  Minoso: una strisela di luce fulminéa 
è secondare i primi moti della ribel- ' tra il grigio delle uniformi, Gaspare 
lione, poichè nulla più avrebbe potuto | che lo vide avvicinarsi, strinse i pu 
arrestano j1 sto cammino, la flumana ' gni, collocandosi, quasi inconsapevol. 
della miseria slaneiata contro lè mura. mente in atteggiamento di difesa. 
glie chie ne Impedivino il dilagar furi- | L'ultro finsè di non accorgersene, 
banto minaccioso di morte, di distri Ma insomma elriese che 
zione. così volete ? 

Ma ancora la massa umana appari: | — Noi? Nulla. 
va come îmi le nelle penombre del, Alora, andatevone. 
orepuscolo. Guspare riconobbe i volti Non vogliamo nulla da Jei — ri 
di alcuni compagni pallidissimi, Itet- spose Gaspare a denti stretti — o dat 
di Ittuminati dal fulgore delle pupille. suoî soldati; molto, Tuvece, dai nostri 


folle dell 
dietro at sê 


distruzione. Egli sentiva 
îl fremito possente della 
fAlln, ne indoviniva Je minacele, ne 
provodeva l'impeto enorme fatale, Coi, 
sî le negne gonfie dei torrenti strarip 
no, dope le lunghe piog vitummati, | 
Stadicamio le piante,  sommergendi 
gli argini, distraggendo le dighe. 


, rappresenta lo ' 


Laberdesque, nato da padre fran 
cese e da madre spagnuola, era o 
riundo di Cuba, A 18 annî sì recò 
nel Venezuela a prendere parte alla 
rivoluzione e si battè per tre gior- 
nî pel'e strade dî Caracas. Tornato 
a Cuba, partecipò alla rivolta con- 
tro gli 
menc ci tre annî pîù dî quaranta 
duellì alla sciabola ed alla pistola. 
ı Il padre riuscì finalmente aman” 
darlo în Francia, ma îl Laberdesque 
preferì arruolarsì nel reggimento (le 
« spahîs » în Algeria e meravî- 
gliò subito î suoî compagni portan 
do sulle spalle il proprio cavallo. 


ı Colla colonna Miani 


La regione e le vie fra Murzuk e Ghat 


Alfrave:so la Hammede di Murzuk 


Murzuk e Te il percorso 
con quello dell'itinerario 
Hofra alla Ham 
nella Uadi Otba fi 
passando i villaggi 


1 
si jdentific 
Nord: Salita dalla 
1, poi dis 
no û Téssaua olt 


di serghan, Um el Hammam, ‘Pigge 
rode o l'igge Agir. Da Tessi 
invece di pi ¢ per T'Uadi Gi 


hi, si contin 
il pozzo di Sciari 


SW. giungendo 
bı (Sciarub--bere) 
presso alle rovine del castello omoni 


‘mo Kusr Sciuraba. 
di 


Sclaràba è di 


anit 
due motivi: 1. Ivi fı as 


lexina Tinne nel 1869: 


ll punto di massima depressione ju 
tutta la regione fra Mu 


Owerveg misurò la sua altitudini 
o mM. II qua, negli unnî 


di siceità richard: 
ıa mû pur 


all'entrata 


mesî. 


vò Da 


son qua y 
Dotabile, 11 pozz 
della lunga valle di Abergiuse, che 
Viene risalita. per 110 km, circa fino 
ı1 confluente con la valle di là di Sela 
ral 


poi cominciano gli alberi della 


gomma, indizio di maggiore aridità: 
ni The per i cammelli non man 
cano mal, e questo forma il “gran 


pregio. dl 
d. transito, 


P'Uadi Bergiuse come 
Ad Hama, ram 


sulle carte perchè tappa di 
non yê acqua ma ve né 
ad W., ad Alitsa, pozzo intermitten- 


È situ 


o n due gio 
da Sciaraba. Vie 
si dell'anno, Il 


70 kui, 


pues 
{degno di fede, chiamn Kuwana una 
con die poz giorni da 


io la Ahits: 
che in tutto VU 
» sj incontra a p 


Barth, 
di Jo st 
ca profon: 


nekî 
| nequite 


| it e che potrebbe essere ridotto tutto 
a vasi come forse nell'antichità. Altrl 
35 km. di eguale marcia e si incontra 
il pozzo di Bir Tafiuk, e a mezz'ora di 
distinza l'altro pozzo di Em-enesa. 
km. a monte û il confluente fra U4 
orgiuseh e l'Uadi Blaven 

il primo a di dop 
vigionati d'nequa, si 


di 
sola 


si la- 
ossersi 
e nd, ad 
hoto di 30 per 15 metri forma 
to dall'acqua piovana, e si dirige net 
tamente n pone 


verso il passo di 
Rolle pa dell'Amsik: par 
giungervi bisogna traversaro monti 
colli è vallette secondarie, importan- 
te fra queste El ghom vide (in berbero; 
in arabo Uadi 


compagni, i quali non sanno 
tutto il male che ci fanno, lavorando, 
In sostanza, vol., 
Aspettiamo gli operai, all'uscita. 
Ho ordini precisi. Dovete sela 


gliery 


" mic prepotenza. 
Altri uomini st eranò avv Jelnati, 
hza che jl tenente lo avesse comane 
0, si udì, Improvvisamente, ly 
tto metallico dei fueili cariehi, mes 
st In posizione dî sparare. 
Ah! ah! — ghignò Gaspare — a- 
vete delle cattivo intenzioni, signor te. 
nente? E 
Sono certo + risposa il militare 
cludendo da domanda — che non mi 


5 


costringerete û fare il mio dovete fi- 
no all'ultimo, 


Andate a casa. Forse si 
\modare tutto, ma non 


confuso tra 
gli scioperanti che restringevano in. 
torno a Tui un cerchio umano di mi 
cele terribili ed ocenite. 
le ebbe egli In coscienza, è gridò: 
— Largo! largo! 
Poi roteò la sciabola Jntorno a sè 
sfiorando con la punta afflatissima jl 


pagnuolî, sostenendo în 


— re ll 


MED purtenente 

batt LT {orchi erano 

E coi ict. nel desio di Wert 
Dal Pit di Tata agg; 
Non più erba, non più alberi della 
gomma. A 10 km., sotto al valico Una 
valletta, Erusarm-Tesse, dove ¢, 
della magra erba, sì presta all'accan. 
pamento; dopo di che si offrono il 
Viaggiatore 50 e più km. di marcia Mm 
terreno deserto, fino alla valle di 
Nkassewa, provvista di erba, Oltrepas 
sula questa si discende in un Infossa, 
mento riconosciuto come il confine 
fra il paese dei Tuareg e Il Ferzan 
geografico. 

E' notevole a questo riguardo lu fra, 
se del Richardson: « Però sembra che 
i Tuareg accampino delle pretese gu] 
pusso della montagna come apparte 
nente loro ontinvando verso Wy 
il terreno comincia a salire verso je 
pendici dell'Akakus. A 430 Mm. si incon 
tra la prima valle dopo ‘Telissarhe, 
cioè Ta valle di Telia, Ja Tabea del 
Richardson. 

Ivi sono molti pozzi, poco proton. 
, ¢ molti altri se ne potrebbero soi. 
vare, vi è erba în quantità, poci 
beri di gomma: le cime dell 
sono a 20 km. cirea in linea retta 
o N, si giungerebbe 
di Talia la carovi 
niera per Ghat si dirama in due la 
via usuale obbliga ad un gomito J 
N, per raggiungere il valico più © 
modo, quella più breve taglia In cite 
va di fronte al Castello dei Demoni, 
ed accorcia il cammino — 35 km, jb 
vece di 70 — rendendolo proporzional 
mente più faticoso, Il Richardson Jo 
segui, nel 1 
i senza trovarvi dif 
0 sen 
libro sul secondo, viaggio r: 


tenne. và 


‘Le feste della Norvegia 
por l'anniversario. dell’indipendenza 


CRISTIANIA, 20 -- Il centesimo 
anniversarlo della proclamazione 
dell'indipendenza della Norvegia è 
stato celebrato in tutto il paese. 

Ad Bidsyold, dove vide la lure la 
prima Costituzione norvegese, ha n: 
vulto luogo una cerimania alla quale 
hanno assistito il Re, i Ministri e Î 
membri dello Storthing. 

Il Re ha pronunciato un discorso 

sulla patria norvegese. 
‘ell’edificio che fu sede del Parla 
mento, è stata tenuta una solena: 
duta, durante la quale î membri 
lo Sterthing si sono collocati al moe- 
do stesso che i loro predecessori, un 
sucolo fà, durante la prima seduta 
tenuta dallo Storthing. 


cammelli) priva d'heqı 


sa di vegetazione erbacea, a 
da Vadi 
DIGI 
la quale fornì al Barth, che 
primo da vide, argomento di mara 
Viglia ripercossasi pol nel mondo de 
gli i ogi. (Vedi sotto 

ardson | ma Ta 
il suo racconto voneorda quasi 
pletamente con quello del Barth, 


la variante precedente senza fare pa- 
vagoni. La presenza di un pozzo nella 
levata dalla carta del 
che il tésto vi accenni 


Barth se 
Dall'Vadi Teliss:1he al Piano di Taita | eotrebbe sax preterive tale via più bre 


ghi, 


ssontagna 


ve. Via più lunga taglia la larg 
valle di Hag larhen, ricca d'erba, poi 
Sinoltra nelle strette, del passo, non 
troppo faticoso per ci 


Nell'Undi Pelissarhe, a fine giugno, 
Barth e Compagni trovarono un pie 
colo bacino di acqua piov 
te. Altri 20 Km. ai murcia fu ni 
riv ue per sulire un colle è 


mmelli carichi, 
un giorno intero. 1l Barth 
n nê dà l'altitudine. Appena supe 
tato l'Amsak, non c'è che da seguire 
LUadi 


auiunte 


discende 
« Val 


posa, 


te nella svasar-n-Mlaggarhe, ¢ 
le de 


n rotta a S. La 
una diecina di 


ver ticulmente 


lanessuft e 
valle è regolare, lari 
kın. ‘e striata derbe 
1 vegetazione si 
ricca avvie 


li Habag 
ma senza 


I » larga ed è 


Tributaria di essi 
n Sem 
Fred 
in quell'epoci 
Vi trovò dei resti 
remota civiltà libic 
le di ‘Telissarhie cloè due 
tre con 


OU. 
è Poltra 
alte dell 


rà era 


asar A 
oq 


1e, û 
Lich es 
Barth 
della 
della val: 
irehi di pio 
centro, 


Sempre più 


la risali ¢ 


ste 


pozzo però si trova sul 


castello lei demoni, cioè a 80 km. de 
gli ultimi pozzi che sono quelli di Te 
anto Richardson 
pesto: pozzo lo 
Dul Castelli 


va sacrificale 
Gromlech druidi 
gu 
segue 


nto Barth 
danno n 
è di Tab 


tipo 
prilievo 


o, e un 


ste 


1 
dei demoni si giunge a Ghat in 


hte un bue ne 
do ve 
Titra valle, pu 


la roccia, Pro- 
Lente e oltrepassata 
sequa, di 
equista 


n § ore 


di strada pi 
1 


stoi 


dra 
jone di Ghat, della Suu 
oi abitabti e del suo Go 
biterebbe dai limiti asse 


> seritto. Le opere del Ri 


lisì, il cammin 
ta pendenza, ed u 20 km, dal 
le di Semmedne raggiunge Ja sı 
tà del passo di Rulle, alta 000 m, 


una 
val 
nmi: 


verno, è 
gnatti a qu 


sopratutto 


Il dislivello totale fra e jj fehardson, del Buderba es 
passo di Ralle resulterebbe quindi di | ® Duvayrier sono esuurienti a questo 
ı1 lettore i 


mı. Invece il dislivello 
il sottostante piano di Tata 
‘ repentino perchè dopo pochi elıilo: 
tri la spehzione Burth sî trovò cir 
o: Il trasporto 
Ilo che doveva navigare il Nic 
sionò delle diMeoltà ma non 
ili. In certi punti il valico 
€ di una larghezza minore di due me- 
tri, le pareti sovr ti cono alte da 
i a 100 metri ed a picco; in certi pun 
ti sito 


riguardo è nd 
Mao BE BRE, Gêl rana del 
Minutilli, Si può ar altare il 
libretto « L'ousi di Ghat e le sue adi 

SORIA ap-Botrbon del Mno 
di'ebbe stato ancor 


e n parte 
mond 


û la Ham 


he ewı 


» del 
del quale il pregio 
maggiore q 
tinto alle fonti dirette, che pur son P0 
che e facilmente consultabili. 


L'oasi di atl 


Nel 1911 francesi occuparono st 
lanet, ad-W. di Ghut, sulla 
autorità di un trattato colla Turchia 
coneluso o imposto, ed in ogni modo 
ritardo, nel 1906. Sem 
apitano ‘Fouchard, 
se che i turchi 
no troppe e non vi av* 
posse imposte, è che ciò 
per decidere  l'occupazion®: 
più è forse abbastanza noto quel 
lv che gli antichi viaggiatori europe 
ho circa î rapporti fra Ghat © 
, cioè che questa è Du 
Randelli | pre considerata una semplice dipeir 
binieri st stano | denza di quella: « Non un paese "® 
folla agitando la s un giardino », dice il Lyon. E allora 
» scorgendolo, sî strinse neb ÎT prpprietàrî erano tissati daf Turi 
le spalle In atto di dispregio. va Ghats come i proprietari a Giane!, 
Indietro! Indietro! — urlò il de-|è evidente che una restrizione men 
legato — respingendo ad urtoni i pri-|tale ha favorito Ja presa di posse 
ni operai del gruppo ~~ scioglietevit| da parte della Francia Ma che farci” 
1 carabinieri Jo imitarano. Gaspare [guai agli ultimi arrivati 
venne urtato brutalmente al petto » | Dichiariamoci contenti se la Frat' 
corse pericolo di cadere, ela non giunse a scoprire che Ghat " 
— Per la Madonna! una dipendenza net. 
Un clamore assordante si levò dalla Ten. MARIO ROSELL! 


folla, si spense lugubremente nell'at- ven 
Mosfera grigin, mentre risionava, a- | vin 


cuto, sonoro, prepotente, il primo în di IN 
ti acre tt [e memori di una Telgrafit 


La folla ondeggiò, indietreggiando |  seritte da nor ina, 
| macchinalmente. Nello stesso tempo, | attraverso Pat pia e 
tutti 1 lumi della fabbrica si spense: | del racconto, malgrado la vernice ® 
ro. Si udi distintamente lo scalpiccio | sterna di sensualità e passione, noa 
delle scarpe dei venti soldati che rag. | possono dirsi inadatte per una sÌ"9- 
giungevano, a passo di corsa, i loro ' rina. — La sensualità non è porn“ £" 
compagni, fnori del cancello. | fia quando è desoritta per scopo 89 
' 
| sativo. — Lire 3. 1 
| COMMERCIALE EDITRICE ITAL! 
(Continua) NA, — Via Firenze 43. — ROMA, 


insormon 


> e formano tunn 


avoro delle acque | 
alati di un pic 


lo bacino int 
Possono dirsi 


Hanmada. 

pili di 
Munrziih sn Gh 
rada dov 


queste le 
+ Chi murcerà du 
per la via della Ham 
Anzitutto sicura 1 
» dÎ Balle, altrimen- 


Inviato J, 
non vi tene 
no mai ri 


Ora 


seguito da dodici ca 
cià contr 


Il ten S 


Tra la comodità di una volta, quan: 
1 >| do cioè era Jecîto che il carro cari- 
co di mercî sî fermasse davanti al 
luogo dove la merce doveva essere 
î scaricata, è l'inconveniente del pre- 
sente, in cui è necessario traspor- 
tare detta merce a spalla d'uomo 
dalla traversa più vicina dove il 
carro si è fermato, essi vedono una 
notevole differenza che grava 
loro borse e sulla loro comodit 
ordinanza è stata evidentemen 
le inspirata da quel giusto concetto 
dla cui sono ispirate ordinanze ant- 
loghe în tutte le città civilî. Via Azì- 
zia è, indiscutibilmente, la via più 
signorile della eîttà, quella cioè do- 
ve maggiormente ferve la vita nelle 
liane, dove si verifica il 
passeggio dei cittadinî che non aven 
do vettura del proprio, nè avendo i 
mezzi per procacciarsela  provviso 
riamente, sono costretti di passeg 
giare a piedî. L'autorità municipale 
è stata quindi, quando ha impedito 
che i carri passino per detta via, 
rompletamente equanime. Una cosa 
tuttavia si potrebbe osservare, e in 
ciò forse non nego una certa ra 
gîone ai commercianti: che cioè il 
provvedimento è stato eccessivo. 
Si badi che qui io non faccio la 
questione deglî învestimenti, 
Impedendo ai carri ili passare per 
via Azizia non credo certamente che 


| 


sî sîa rîtenuto che ciò era indispen: 
sabîle per dîmînuire, se non evita 
del tutto, il numero degli inve 
ti. Non è il carro carico di mercî 
quello che travolge il lino sot 


11 
to le sue ruote; o per lo meno Cid sy 


accade assaî di rado. Il carro è co 
tretto, per il grosso carico che lo 
rende pesante e per la struttura 
stessa della sua împalcati a pro 
cedere di un passo abbastanza mo: 
derato. Il provvedimento dunque è 
stato preso per altri motivi; ed è 
stato preso giustamente. 

A Roma, a Napoli, a Milano, a! 
Palermo, dovunque cioè, in alcune 
determinate ore del giorno, sì ha l'a | 
bitudine di raccogliersi, onde dar 
sì un po’ dî svago, în una delle vie 
prineipali, che divengono così l'u 
nico punto della città ove si svol 
Re la vita elegante, | autorità mu 
nicipale ha provveduto, împedendo 
Vî L'accesso dei carrì; e vî ha prov 
Veduto per vari motivî, fra cuî prin 
cipali quello dî non  inceppare li | 
colazione delle vetture da passeg 
è, anche un pochîno quello este. | 


lico. 

Anche da noi, l'autorità munici 
bale ha creduto di fare altrettanto; 
€ ha fatto bene. Solo ha avuto un 
torto: quello dî far precedere Vor 
dlinanza da una motivazione che 
non corrisponde poî al contenuto 
(lel dispositivo. 

Dico che l'autorità municipale ha 
litto bene, perchè, per Tripoli, via 
Azizia è ciò che per Roma è il Cor 
mberto, per Napolî via Roma, 
per Palermo via Maqueda, e così 
ili seguito. Quindî era necessario | 
non începpare qui la circolazione 
delle vetture e non offendere l'este 
tica. Non per avvantaggiare la pub: 
blîca încolumità. Questa, che rima 
Ne sempre însidiata — e in che 
modo ! dalle vetture, dalle au 

lomobili, dalle bicîclette, non c'en 
tra per nulla. Ad essa sì provvede, 
non impedendo Che vetture, auto” 
mobilî, carri e biciclette  cîrcolino 
— che ciò non si può pretendere —, 
Ma bensì regolandone îl movimento 
© vietando che sî superî una certa 
Velocità. 

Dunque l'autorit 
ha disposto che i ¢ 
più transitare per 
fatto benissimo per altr 
Ma i commercianti strepitano. Man: 
No essî ragione? 

In parte forse sì; ma în gran par 
le no. Chî strepîta naturalmente è 
il commerciante che ha il suo nego” 
do în via Azizîa. Supposto, egli di 
ve, che esso sì trova ad una rispet: 
lubile distanza da una delle t 5 
Se, ecco che io, per un buon tratto 
di strada, debbo far trasportare la 

| mia merce a spalla d'uomo, anzi- 
| chè scaricarla direttamente dal car- 
10, Ciò mî costa molto di più; e 


municipale, se 
trî non possano 
Azizia, ha 


sì provveda 


| Chi ci rimette son io. 

3 A parte che si potrebbe osserva” 
Ie. per fare dello spirito, che chi 
vi rimette non è luî, ma il compra: 
lore, sul quale senza meno il com- 

| Merciante non mancherà di rivaler: 
SÌ, una cosa io domando ai com- 
Mercianti. Se voî avete collocato il 


lo sconcio, rd abbiamo purtroppo 
dovuto constatare che, quanto cali 


quaiche altra cosa 


“ 


Un assidun 


persona! 


(i 


stami voluti recare 


mente lû dove l'assiduo ha v"duto 


dice, corrisponde al vero. A vhe 
scopo fare det commenti? 
Iuguriamocì dunque ch', in 
quito alla lettera, in qualche mudo 
con un recinto 0 rail 
La tomba è sulla via, e la cia d 
spesso serlta dai cittadini a scopo 
passegazo. Non sarà dunque ma 
imprdize che qualcuno si farcia 
ui 


un triste concetto del conto in 
teniamo certe memorie. 
La Redazione 


All'Uffic'o dei telegrafi 


Per la ricezione e per la trasmis 
sione dei telegrammi provenienti e 


partenti per l'isola di Malta, erano; 
sîno a ierî presenti nel nostro ufficio | 
telegrafico tre impiegati inglesi, i 
quali appunto avevano l'incarico di 
gestire la linea telegrafica sottoma- 
tina che fa capo a Tripolî prove: 
nendo da Malta, e con apparecchi 


propri. 
Jeri, sotto la direzione del ca 
Zanvettoni, il solerte direttore te 


nico del nostro telegrafo, la linea 
fı messa in relazione cogli appa 
recchî nostri destinati a ricevere î 
dispacci della linea sottomarina dî 
Siracusa. È 

Quindi anche la linea di Malta è 
entrata a far parte della gestione 
deî telegrafi nostri. 

سی 


Investimenti del giorno 


Mentre i due investitori e cloò <il 
conducente del carro e il ciclista si 
dileguavano indisturbati, i due in- 
vestiti venivano accompagnati all'o- 
spedale civile. Quivi il chirurgo «' 


I TEATR 


Al Politeama 


| 
I 


quindi fuoruscire il gas 

Questo appunto îl Polani, che 
avvezzo al cannone e che non può 
certamente preoccuparsi di una bot 
tiglia di a, decise di fare. Ma 
mentre era intento û spingere 


Palehi dall'i al 9 destra o 
1 


sinist 
Palchi A e Be N 
Proscenio 
Prospetto 
tare: 


10 


sì eran potute eseguire pé 
Indipendenti dalla volontà di 
Mincavano infatti, e 
all'ultimo mom 
alouni grossì chiodi di ottone 
spensabili per il montaggio det 
Ghio, Si spera che arrivino 
postale; in questo ) spettaco: 
lo di così cmozionante es 
si avrà stasera 
Comunque anche 


me uno sArapnell, sî diffusero in 
nî senso, andando uno di 
‘olpîre il Polanî in una palpebra 
occhio sinistro, e un altro il 
senazzio al padiglione dell'orecchio 
sinistro. 

Lo spavento fu considerevole 
sue soldati erano stati colli 
sprovvista; non fu dunque max 
za di coraggio la loro, se si spavon 


del 
Si 


Ù chessia 
accorsero solo 


‘ 150 
reizio 


ri il pubbli 


tarono., Si recarono tuttavia ıll'o 4 
spedale eîvîle, tenendo l'uno il pro- | r® numerosissimo È applaudi sin 
prio fazzoletto sull'occhio, Valtro | ceramente a tutti gli artisti. Nè + 


accorse neanche che mancava + 


sull'orecchio sanguinante; e Simbat 
che cosa. I /0nt colle loro buffona! 


terono colà nel simpatico dottor Fu 
sco il quale, con quella rara perizia | seppero assui bene distrarlo 
che lo distingue, pose rimedio a! 


l'afare; Spettacoli del 22 Maggio 


Entrambi i due soldati sì son fot | POLITEAMA 


Teri gl'investiti furono due, Uno 
fu il soldato della 10. compagnia di 
sussistenza. Donato Lamacchia di 
anni 22 da Bari, che fu investito da 
un carro; e l’altro il ragazzo Ali ben 
Mohamed di anni 8 da Tripoli che 
fu investito da un ciclista. 


ta poca cosa; onde guariranno in po | 

chi giorni. Quello che è certo si è 

che, d'ora în avanti, îl Polani, ogni A 
0 YEB, Ii, Dani {* rippresentazione del 

ciao apr una Bolsena ate el 

guzzosa, userà maggiore attenzione چن ف‎ CON 

di quanta ne adopera per caricare CINEMATOGRAFO SAVOIA 


un cannone, Rocambole. 


Compagnia © 
ta dal Cav, L 


1 


@ CINEMATOGRAFO ITALIA — 
| La porta aperta. 
CIRCO-EQUESTRE. 

Ore 8 34 Grandioso spettacolo. 


MOVIMENTO DEL PORTO 


ARRIVI 


I 


Venerdì 2: 


STURA da 
Spezia, Livorno, 


Genova, 


basso Ja pallina — impre ui ccie 
indubbiamente più che sı * | Proscenio pianterreno ‘ 5 8 
volgure — Ja bottiglia scoppiò con | Poltrone Dopo, I 5 
immenso fragore. Era quanto il Po | Poltroncine ر‎ n di par 
lani non si aspettava davvero, come | Abbonamento straordinario a 10/9" ARA 
non se lo aspettava un suo compa: ‘rappresentazioni ai soli palchi da |... ..}j CN OI NE I 
gno cho gli ora vicino, certo Filip» | espletarsi durante le 15 rappresen: i a, o 
Pasenazzio di annî 22, da Cauve tazioni dî ohblîgo, SRI i 
so Moma. Essi non avevano mal Palchi dall'4 al 9 destra o 11 

Visto scoppiare le Iucide canne «di ira L. 80 MERE ; 
acciaio dentro cul viene collocata ! palchi A e Be N. 10 I. 400 LETO 
una grossa carica di polvere e u1 | proscenio 1, fila MATT] fan 
grosso profettile, e non avrebbers | Prospetto L. 120] È 
mal Foa si DS scoppi. PRES I 120 | A ol 
una bottiglia da reti così spe È i i) 
vi era contenuto. A 10 Tra, creme 

Ma il fatto fu che scoppiò; è, ciò Circo equestre [pr me, la Tore dila pis 
che è peggio, seoppiando andò in Il'tunto atteso cerchio della morte | i a 8 DS HA i 1 
frantumi, i quali, anzichê irradiarsi | on potò essere eseguito ieri sera, | 7; Ri 
secondo una direzione ordinata eo [Stante alcune preparazioni ch 1 e 


niar 
più ri Caîr 1 

lungo giro di anni, sorgerà 

KUadi, de nequa zampilla ‘n 
fenui rigagno!i, è crompe in f 
minaeziose, la più bella pa i 
in, cara ai miti sognatori d'Ilal 
Molto sì è già f mi 1 
& possibile fare. Chî vid 1 


za Vittorio Emanuele, dove la,ea 
ancora ha 1a 
ngofbra di 


serma Ittca ostenta 


male rude e solerine 
sudictume, non può che compiace 
di quello che sì è oltenuto. Ur 
no fa, tutto era da fare, tutto era 
| pittorcaramente sudicio, e sulla co 
ll Suk è di moltissime ca 
Hetamente i cluffl del 
erica. Oggi, il mercato ha un nuo 
vo tetlo di legno: squadre di spaz 
zint connueranno ancora per lun- 
go tempo la loro opera umile, ma 
necessaria, per rinnovare S1 centro 


della città. 


N 


perturo 
» fior 


22 maggio ore 15,50 piro- 


dell ulim' ora 
Il Valezzo reale non ha più bisogno 


i di essere guardato 
Il Tloelli di lak. rientraro 
atilicament: a Darazzo 


emi 


guardia riscontrò al primo una te Sonostante quanto dicemmo jer Napoli, 
rita lacero.contusa al viso, a! sı. | Stra, la Compagnia del cav. urt, \n | Messina, Reggio Calabria, Ripo-to, | - DURAZZO, 22 ore 14,20 — L'am- 
condo una ferita lucero-contusa del- | 8810 Musco hon andrà in scena sta | na, Siracusa, Malta | mîraglîo Trifarî, comandante in ca- 
vostro negozio in via Azizia piutto- 1® labbra con lussazione di alcuni {STA Venerdì 2 maggio ore 17,0 piro. | po delle forze riunite  italfane ed 
sto che altrove, è perchè sapeva: denti. Li Eludicò guaribili in pochi i Compagnht, arrivando dalla | 90 CAGLIARI da austrounzariche, vista ormai inu 
le di ricavarne dei vantaggi. Sape Zr e ll medicò. Datin Sicilia, non potrà cost senza. | N@Pl, Messina, Catania, Siracusa. | lilità della presenza di dette forze 
vate cioè che, essendo il punto più Do lavorare; ¢ ciò è più che ا5‎ Mi 2 inaggio ore 17,50 piro. |a Durazzo, d'accordo col principe 
frequentato dal pubblico, © sarebbe Irfortunio sul lavoro I Do » “stanca n potrebbe Ri, or Ni hi Wied, ha deciso di ridurre il contîn 
stata facilitata la vostra vendita. ul pubblico una cattiva impre È apoli, Palermo, Trapani gente di sbarco, lasciando a terra 
Com'è allora che non avete consi: Ilerî un certo Ali ben Mohamed, |! Unieamente per la amania ıi ’omenica 24 maggio ore 6,10 piro-] Una sessantina di marinai 
derato, oltre gli svantaggi che non mentre lavorava, inavvertitam voler precipitare gli evi {scafo CANDIA da Infatti questa mattina stessa i 
possono esservi sfuggiti; quale; per St feri alla muno:sinistra Sarà dunque per doma Misurata, Sliten, Homi varinai sì sono recati alla banchî 
esempio, il maggior costo della pir rasportato; all'ospedale civite gli | MeSta inteso tuttavia ch Lomentea: B6 re 16, na, per imbarcarsi sulle rispettive 
gione, anche quelli eventuali che ne venne riscontrata una grave lesione | MPT 1 Picteehta fo -MEMFI: da unità 
possono derîvare? che fu giudicata guaribile in «quin Siracusa. Intanto sono giunte nel porto 
Ma, concludiamo. In fondo, se i dici giorni salvo complicazioni [ { i i Si ili PARTENZE Iride », l'e Admiral » ela 
. conclu 1 : i gle | pira la « Spa 
commercianti strepîtano, non bau- L'Alî fu medicato dal chirurgo di 1 Maia (OMI {l414 Sabato 23 magg sre 9 pirosca 1 La città nantiene sempre 
no « completamente » torto. Siamo Suardia dott. Patanè, del AGLIARI { c anquillissim la fiiucia nell’av 
îndulgentî e vogliamo riconoscerlo. — 1 Gav, Uff, Angelo Musco 4, ( M ۷ د‎ Imente rientrata nella 
Ho detto più sopra che il dispositi | in di fat ELENCO ARTISTICO bati & 1 i t 
vo municipale è stato eccessivo, 1 10 | Una bottiglia SIGNORE: Anselmi Rosa -— Cam- S'UNA ler ti 180 malis 
¢ mantengo quanto ho detto. A pagna lole Cam 1 Homs, Stit fa tivo) ıi subito adibiti 
ODE pagna Giulia i, SUL acoltativo) Misure î 
In che consiste questa cecessivi fl A104 £ I) CONSEGUENZE Campagna Vittorina Colombo f“ Sirte,, Bengasi, Marra.Susa, Tul ia a palazzo reale 
ta? Prendiamo esempio dalle altro Pîa — Carrara Saffo — Giulia Ro- "®, Derna, Tobruk, Alessandria arichi generale I 
città italiane. In esse è vietato il che ne derivarono |sa - Giulia Melchiorre Libassi Don ‘ 8 N agiore Thompson da 
ilo del alcune vie. ì Fara — Murabito Francesca — Po. DNA f i Vallona e da Scutari 
principali, vietato per i Coll'aumento della caldura dell'è | vînî Rina, Ticpi Palermo, \ 100 gendarmi 
gioni di circolazione e dî state che si va sempre più avute A $ ( pre ad arrivare 
Ma è vietato, considerate le ragioni MMdo e che dà, ni certe or 16 Musco cov. uff. Angelo È truppe, specie di 
stesse, solo in aleune cre del giorno “OM® una sensazione di soffocame Anselmi Vittorio — Arcidiacono 7, 10 a fare atto 
Quando non vi è passeggio delle !9, è aumentato a Tripoli il consu Salvatore — Arcidiacono Rosario Principe Wied 
vetture, quando non vi è un insieme 1O delle gussose, La gazzosa infatti Eee Carmelo Colombo A tr 2 gl'insortî 
di eleganza e dî estetica che possa ê uma buona bevanda, dal sapore | L'ndoro — Colombo Eugenio E; peg miti a Stak, e 
GRsêre turbato, il passaggio del car- l*ggermente aciduluto, che toztie Campagna Angelo Carrara Pie- 0 avevano un 
permesso, i bene Ja sete, e che riesce per-| ® — Carrara Totò — Libassi Am- donati PA necioso da 
Non si può fare anche così da feltament: innocua anche quando brogio Libassi Cesare Mar- 4 3 preoccupazioni 
noi? lo credo che si, sempre piena S! ê molto sudati e si potre je | Cellini Tommaso — Murabîto Glu ja ; e۴ ۱ ER 
mente convinto che l'incolumità dei SOTrere, bevendo dell'acqua fresca, | SEPP® 2. Montalto Gesualdo i i La chiusura del convento. del cesuit 
cìttadini in tutto questo affare non!" Wel pericoli nici, nei qua Ù MENOS: di pr 
ci ha nulla che vedere: s'incorre con una immediata pertri 2 ا‎ Me MACCHINI- cross M ta 
È 2 gerazione dell'organismo, Inoltre | SU rezzisti rovarobe. 1 ella Dome 
ES | per le qualità bicarbonalo-sodieh È DIRETTORE DI SCENA: Pietro « ROSIN pira: 
ch'essa possiede, fue anche la | Carrara. 8 
Per una tomba trascurata Lione, resa come tutti sanno, | SEGRETARIO: Pandolfini Salva 
eile dalla stessa caldura tore. 
Riceviamo e pubblichiamo 0 A REPERTORIO BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Egregio Sig. Gronista, Tutte queste cose pensava iorî il| MALIA — 1 FICICCHIA ALTA lel 21 Maggio 1914 
soldati Enrico Polani di anni 22 da | LEN 5. GIO 
Wise a corlesiaidircon Idati Enrico Polani di anni 22 di Li ; HE li \ Co oi ARI i 
cedermi ospitalità per una prote ETN ESE 
che iû faccio, e che non può non 1 CORRIDA DTU ZU NUL aa 
corrispondero al sentimento cli tutti O 
i clttadini 
In vicinanza del Belvedere esiste | qi fra Je sue 1 U RUSARIU di F, De Robert E ; 
una tomba che ricorda non so quali | ja conteneva. dentro la quali LU PARANINEU di L. Capuana î 
poveri morlì, ma che non è se i0 pîta si trovava I I TOR TIT tI PA M414 IL 1 | ld 
una dell: tante impronte del eaeti fee sotto UE rire i pei ASSATA i FP. P. Mult U PA Ì Ì i i 
tii eroico dei figli d'ltalia duran | ponte per Il boo RATA PR EN MARI su û Possent ” 
te la guerra. ; Bird gispon Gouna REDI DI BASCHIERI di Sa a Se 
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Anche quest'altra folata di. vento 
insurrezionale, almeno per il u 
mento è passata. Veramente i! inovi 
mento Insurrezionale al nord 
lc alquanto inaspettato. E 
wie si temevano gravi, ¢ 
ni, al sud dove arde l'insurrezi 
vpirota, alimentata apertamente dal 
la Grecia, e dove da più tempo dura 

“umaspra guerriglia, con raccaprie 
cianti episodi d'incendi, di carnofi 

Cine e perfino di erocifissioni, Si le 
mêva che l'allargarsi del movimento 
insurrezionale in Epiro obbligasse 
[Europa ad intervenire, e special 
mente l'Italia seguiva con occhio in 
quieto quegli avvenimenti, essa eh'è 
interessata alla determinazione del 
la frontiera meridionale. dell'Alba 
nia è che ormai sè impegnata al ri 
guardo. 

Ma le fiamme dell'insurrezione è 
pirota sembrano essersi abl È 
improvvisamente ed anzi vien 
ghalato un accordo ra 
glinsorti e il governo albanes», for 
se perchè la Grecia ha creduto pru 
dente di non spingersi troppo oltre 
in un giuoco pericoloso. Ma il fuo 
co divampa ad un tratto al nord, do 
ve viene segnalata una nuova insur 
rezione di origine osenra, nella qua 
la sembra essere complicato, È 
pascià, o Essad ‘Toptani, come « 
umava farsi chiamare da quand 
tion è più suddito dell'impero otto 
mano. 

Fssud pascià è una sfinge; e il mì 
stero della sua anima inquieta s 
Noleggia il nuovo stuto albanese 
Cê un'incognita per Europa, Do 
po aver difeso erolcamente ¢ per lun 
xhi mesi la città di Scutari dal por 
Unace tragico edio dei monten: 
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sorriopoadenza: Via dalla Vito, 8 (Te 


lento presse qualsiasi Uffisio postale. 
‘Amministrazione dal giornale; in ROMA 
AT 


Essa pascà ¢ la faccenda altanos 


na insurrezione nel nord, e i ribell 

sciato d'invadere Pu 
| razzo. La faccenda è alquanto os 
| ra, e quel che v'è di certo è che È 
Sud è stato arrestato è portato 
| do dî un incrociatore austria 
sun casa è stata bombardata 


Ora come mai Essad, che pur 
uh es 
seiatoe 


to generale, si sarebbe 
facilmente acciuffare 
ehè mai, avendo org 
ta nell'alta Alban 


invece di unirst a' suo! partigia 


Perchè non si sarebbe rit 


po nell'interno, invece di 
nella capitale sulla costa 
ta del tiro delle navî austriache ed 
italian 

La faccenda non è chiara, e quasi 
sorge il sospetto che si tratti di un 
colpo di mano dell'Austria, per isba 
T ut 
no 
TIta 


rsi di un uomo che potrebi 
Deve 
larsî che, in questo momento, 
liû era diplomaticament 
dall'Albania, giacchè il nostro rap 
presentante barone Allott sì troy 


traver 


a i suoi disegni 


i Roma. Deve notarsi pure che 
da ventiquattro ore si è falto 
mo cenno d'un movimento in 
zionale nel nord dell'Albania 


la 


notizia, come al solito, partiva da 
Vienna, A Vienna le prime notiz 
1 Vienna la discussione sull'avv 


mento, a Vienna [uff 
re l'Europa a fatti compiuti 


siais ordito un qualche intriso, chi 
per quale segreto disegno, ch 
prossimi. avvenimenti dovrebbero: we 


lorire, forse co] sangue 


Srini. Essid pascià pot uscire con 
tutta la guarnigione e con l'onoi 
delle armi dalla piazza caduta, e cor 


se nella sua nativa città di 
nell'Albania del nord, e subito gli 
& attribuirono disegni ambiziosi, Si 
disse che egli aveva concluso un trat 
tato di allean: offensivo e difensi 
Vo, con Re ila del Monten 
che, disponendo di una impor 
forza armata, si apprestava û cine 
te egli stesso la corona d'Albunin 
Anzi fu perfino divulgata dalla stim 
notizia, 


iran 


niò 


pa viennese la sensazioni 
che una diola riynita a 
va proclamato 


the tutto il nord dell'Albania era 
nelle mani dei partigiani di 
che disponevano di forti bande ar 
mate, oltre che dei 
chi, che no fatto parte «ella 
guarnigione di Scutari 

Ma Essad stesso fece 
l'luropa che i giornali vienn 
Vano stampato una favola 


50 


Maneva provvisoriamente nel suo ca 
Stello di ‘Tirana sol per curarsi na 
malattia di stomaco contratta duran 
a che non intendeva di 
schierarsi contro la volontà delu 
„e che voleva solo mettere la 
a al servizio del proprio 


fù tardi Essad intraprese un viag 
gio attraverso le capitali europee, e 
cominciò coll'Italia, per rassicurare 
Î governi delle grandi potenze sulle 
Sue buone inte i, facendo inten 
dere che egli aspirava solo a perte 
cipare al governo albanese, Mu per 
Muanto egli si proclamasse un buon 
figiluolo è intenzionato di non erea 
re imbarazzi, pure ben presto dette 
causa a muova agitazione nell'Alba 
fû, mettendosi în contrasto tal so 
mo provvisorio, dal quale aveva 
wulo un portafoglio. Ma poi si ebbe 
l'episodio: operettistico della conglit 
ta di Brindisi per la proclamazione 
M'Izzel pascià, e il governo provviso 
Fio sdricciolò nel ridicolo e nella 
era. Essad, che sera a tempo Ines 
So ih disparte, apparve homo lele 
® superiore a tant! politicanti suol 
sonnazionali: e si ebbe una nuova 
Prova delle sue buone intenzioni, 
fMiûndo accettò senza riserve la 
pa Guglielmo dal 


û, ed al quale andò inconteo con 
I suoi partigiani, perrendergli sut*n 
Ne omaggio 

Oggi invece Essad Toplanî ci vie 
Me presentato nuovamente nella v* 
Ste di ribelle, Avrebbe alimentato u- 


ALBANIA 


Le. misure di repressione 
contro gli autori dell'insurrezione 


Tirana caduia nelle mani degl'insorti 


DURAZZO, 22 Mentre la cal 
ma e la tranquillità regnano com 
plete nella città, tanto da indurre 
il principe Wied e il governo alba 
nese a diminuire il servizio dî sor 
veglianza attorno a palazzo reale, 
dal sud giungono notizie circa i 
progressi degl’insortî, che non sono 
Stati ancora tacîtati, a quel che 
senibra, neanche dall'accordo. in 
tervenuto fra î rappresentanti della 


potenze e | rappresentanti dell'È 
piro. 

Iutanto Tirana è stata occupata 
ilagl’insorti, che hanno assunto 


nuovamente un atteggiamento osti- 
ie verso il governo. Nê sî può pre 
vedere quale e quando sarà la fine 
deli'insurrezione. 

Siamo così sempre al medesimo 
punto, 

| provvedimenti che si vanno pren 


dendo; per la circostanza sono in 
portati alla massima. severità. Le 
lettere che E , prima di 
partire, conseg apitano Arm 
strong è Cle sembra abbiano un 
contenuto compromettente per al 
cuni individuî assai nolî nella cer 
chia politica della città, su richie 
sta dello stesso principe Wied, sa 
ranno l'oggetto principale di una 
inchiesta 

Una pattuglia di ammati è stata 
uindî inviata nella proprietà di 
ssad pascià, sita neî dintorni di 
Sîak, per procedere all'arresto. di 
arîe persone designate come 
spietto e al sequestro dei fucili = 
Jells munizioni, che colà, sr sa, 
positati. Nello stesso tempo 
inchiesta 


essere 
è stata aperta una severa 
contro tutti coloro che erano cono 
sciuti come uomini dî fiduoîa «i 
Fissad pascià e ehe costiluivano aj 
punto il suo « entourage », inchie 
sta mossa per il sospetto che costo 
ro avessero contribuito a facilitare 
[ipa ine. A mano a mano che 
< riesce a dimostrare la loro col 
pabilità, viene emessa l'accusa, di 
alto tradimento e si procede al lor 
ro arresto, 


fo d'informa | 


o eld lascia supporre che a Vienna | 
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reale e fecero una calda dimostiazio | Secstone. vertaanio duale, bi 5 lolend 
e di simpatia ai dı OVran le Alife questioni che no! ; a 1 
iuali acclamatissimi da folla tament cessare. | ۴ HM 
stepata nella piazza, si affacciacono ‘Lo di difesa del Governo sarà publ | È 
tre volte al balcon per ringrazia cal ramente 
È» È I che Na letto il suo discorsi | 
killa Scupcina Serha a voce chiara, sembrava relat i | 
L'ostiuzionismo A Cae CPO BEE Lio 1 
dell’ opposizione Anche l'on. Medici uscirebbe 
pento, al, I prete Ue forio usate = | La salute di anc Gig dal Parlo Hazon sta 
della Scupcina Nikòlic dichiara chi par font 
in cun ull'improvvisa chiusura Ti BUDAPEST, 24 Delegazio! VIENNA M 
dalla seduta di ieri, deve essere sta [Ungherese — Si disc bilan 
bilito l'ordine del giorn il la rra, Il Presidente del Cor 
kovic, nazionalista I 1 chiara ma 
do il regolamento la discuss preteso ri 
ne delle interpellanz rac o Di 3 1 
nlerrol ii Jev ا‎ sond Ù 
Il presidente r 1ê et le, for 
condo la preserizior ciù i 1 1 
dice che le discussioni delle interp 1 1 | 
Je Qébbonb fone entro «tu Lei \ 1 5 | L'Italia all'Esposizione 
DALILA not ho deri | obiet i | di San Francisco 
era la seconda giorn 1 discù Il ppro 
(HE tel" \pp 
Vellkovie dichiara cole | volt 1 | 
di deri è ter 1 in modo non I i | 
nale © ch non può re |eaz | 
considerata val chi né ‘ | 
HARE lente dichiara che la p SOON Ong 
zione della questione spetta alla | 1 1 
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| nostri Sovrani a Genova 


ROMA I 
pecia Ll. MM 


Il Mwlstro. delle: Colonie, on. Marti! 


a Genova 


FNOVA Ricevuto dal pre 
fetto, dal sindaco e dalle altre au 
forità cittadine, & qui giunto l'or 
Martini, infnîstro delle ( 

Terî sera sono giunti inoltre wu 
he Fon, Paternò, vice-presidente 
del Senalo e il senatore Borgatta 


grammi dal 


U 


alla ===" 


Adi L'orrenda morte di un operafo 
I Mi $ Mi VERONA Un'orribile di 
nî, Cotug 1 SI 1 1 allo stabilim 
i ( I : ta 
1 gazioni Carte li anni 47 

ita I Ga a cinghia di tra 
i o desidera int ri (tasto enorA a RI 
Mi le RP Stat ID) 1 ompagno Zamperini 4 

Li Alb " dt 1 lì è rimasto impi 
I ) Dirac estro all'albero 


attorcigliat 


i qualî, unitamente al senatore Bi pienayalodi 
alla sua bandiera scatetti, . rappresenteranno il St Sta 0 I ) ‘ li operai. pre 
nato all’inaugurazione. dell'Espos i ori Sironi 
WASHINGTON, 21 — La mattina | ione Colonial <s 1 batierido;colionpo ele 
del {4 corrente due marinai della AI met 
marina da guerra degli Stati Uni L’arrivo a Genova Ff: Fida pa : DI LET E A 
U, ubbriach zarono l'asta del n 1 DI È 
Hi bweiliera italiana esposta nl ne | del Duca di Genova e del Duca degli AUZZÌ | venzo Cappa ermare sla macchina il cadavere 
gozio di un barbiere italiano a Fi. | L'on. Martini visita la Mostra coloniale ||, 3 P0 ا‎ oto; informe; O: sa 
1delfin, ritenendola messicana tele L'on, Salandra Gran Cordone pi 
In seguito all'immediato energico 0D . ayo ge | 1 n 
reclamo, scritte: verbale; fatto cal: | IAM S.A iL DI hay | della (S.S. Annunziata | Due: fuciate contro. una: finestra 
l'ambasciatore italiano a Washing: |S ¢. Jl Duca deg rug è 
arek ece Gusani-Confalonieri, | Quest'ultimo offri wa ricevinterità | a S. Mil Re lan 
fù data dall'autorità marittima pies | alle autorità a bordo della R i meriti del Pi Et root colpi di fucile con 
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do, RTA CL, Sa To. Vanoni 10 mitora Paso ificana gna Fi lei da ) della ditta appa 
Kara pibblicamunte le scuso at pro | Fonte, ceprimono la. sun tere, Qparifienz negli ili gradi dell'ESA [tini eat tino 
prietario. frist Fai et | e della Marina pêr qu può ritenersi ch 
5 s Lapo | abbia inimicizie, sta perchè ha sé 
0 ROMA, 2 Lol ire fatto il suo dovere d'impi to, 
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nî della seconda Camera di provun ela 
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poni colle Potenze estere sono seme | guente Interrogazione dei radient ROMA, 25 la Vogliamo Rogutarol. obe al at 


pre buoni, La gravità dei tempi è 
size di provvedere immediatamente 
ai ditettî della difesa. La soluzi 
ili questa questione importante non 


1e 


| « I sottoserîtti chiedono al Minî 
stro degli AfarîsEsteri se egli non 
creda opportuno: di fare qualche di 
chiarazione alla Camera, intorno 


Giunta del Bilancia per cui ci è t 


certa 
lale nnché oggi rinviate 


irattato di un equivoco e che no 
000! debha lamentarsi. aleun altro incon 
veniente: più 0 mono grave: 


illest 4. Monkeeilorto 


capo una 
| vien 

no un piatto di carne ornato di fiori 
‘| ed una bottiglia di vino, che egli beve 

d'un fiato, spezzando poi il vetro: 


scorso e ogni membro della tribù sfila 


melle canzoni 


n lo possono facil- 
‘e seguono soltanto l'ispirazio 


‘sostituiscono ai colloqui. 


s0 le clttà e i villaggi, essi, quindi so 
.accamparsî sul margine della 


no. 


i « bas | linguaggio, che contiene molte parole 
violino, | straniere: essi imparano facilmente le 
altre lingue. 


sempi di selezione che sî possano tro- 
vare. Chî non ha tutti i retjuîsiti fisi- 
Car 1 ci per resistere alla vita randagia in 

Tirso stai legterella IT stagione, è abbandona! ٤ 
modo 1 superstiti sono 
stz dice che la musica è per essi | bellezza o di forza, tetragoni ad ogni 
ggio mistico e sublime, che | Malattia, e vivono a lungo. 


‘La legge vieta loro di abitare pres. | £Ue le loro ferite guariscono da sole 


= di « Lion 


© raggiunse i do dil Pı jenna e Roma 
uma un giorno, senza darne | l'aiuti a scoprire i colpevolî dî uno 
o, disparve, e fu trovato.|deî più audaci furti di-gioîelli che 
mesi, ji sno banda di zin- CESSA Semola annî a Ae 
St Neo parte. Deî malfattorî sono entra- 
‘2ingure in Ungheria eleg | tî sabato sera nel negozio del sìgnor 
o capo ogni sette anni, col | Rosenfeld uno dei principali gioiel- 
suffragio universale. lierî dî Alessandria, e dopo aver 
„il nome dell'elettò è prucla | forzata la cassaforte l'hanno svali 
i musicisti della tribù suonano | giata, fuggendo con un bottino di 
; si porta innanzi al nuovo | {00,000 sterline. Si crede che i ladrî 
Una corona d’argento che gli|sieno australianî e che siano fuggì- 
‘(posta sulla fronte; gli si presenta | ti în dîrezione dell'Inghilterra pas- 
sando eventualmente per l’Italia. 
Il furto fu effettuato sabato sera do: 
po la chiusura del negozio, ma non 
fu scoperto che stamattina. Fra la 
refurtiva vi sono più dî 200 anelli, 
oltre a diamantî e perle in gran nu- 
mero disciolte. 


Un arresto a Parigi 


PARIGI, 20 — La polizia arresta: 
va stamane certo Mario Langon in 
seguito a mandato di cattura spic- 
cato contro di luî dal console fran- 
cese dî Alessandria dî Egitto. Egli 
era capo dî una banda di svaligia- 
tori dî casse forti ed era stato con- 
| dannato dal tribunale. correzionale 
della Senna a 5 anni di prigîone. 
Due mesì or sono svaligiava un ne- 
gozîo dî gioielleria a Cairo împa- 
dronendosi dî 120,000 franchî dî 
gioîellì. 


Il capo tiene quindi un lungo di 
al « re » a stringergli la ma 


Gli zingari parlano il loro nativo 


La loro razza è uno tra i migliori e- 


in tal 
campioni df 


Grazie alla grande purezza del san- | 


In modo meraviglioso. 
Gli zingari in Ungheria hanno co- 


hi 
‘la... candela al naso e reggendo con 


imunemente grazioso aspetto, media 
statura, viso ovale, occhio nero e pe: 
netrante, bocca fine, e i denti di un 
eccezionale candore, malgrado l'abi- 


iracca û capanna ha una sola 
lanza provvista quasi di tutto: vi 

ardo sempre il fuoco su cui bolle una 
pentola, perchè essi non hanno alen- 
na ora fissa per î pasti e mangiano 
quando sentono gli stimoli dell'appe- 
ito. 

Vivono quasi sempre di vegetali, e 


chino gioia, salute, felicità, e ne ha 
invece molte che indicano dolore, scon 
forto, tristezza, disgrazi 


tudine del fumare. Hanno inoltre una | 
espressione di continua malinconia: la 
loro lingua non ha parola che signifi 


ge 


Gli ‘’attendenti.. 


La parola è atrocissima, ma la col- 
pa ê d'altri, in quanto io l'ho trovi 
' (non sul vocabolario) già fatta e me 
Î ne servo, pur sapendo di commettere 
una cattiva azione, Atrocissima, dun: 
que, ma serve al suo scopo, nel caso 


la carne felina è per loro un piatto 
prelibuto. 

Cacclano volentieri le volpi e le fan- 
no cuocere in un modo speciale: Je 
mettono a macerare per un palo di 
giorni nell'acqua corrente e poi le 
pongono ad arrostire lentamente sot- 
to | carboni In un buco scavato nella 
terra, 

Hanno poi una predilezione per la 
carne degli animali trovati morti, © 
quando: si incendia qualche cascina. 
le, vi si precipitano nella speranza 
che il bestiame non sia tutto în salvo. 

Le fanciulle portano nello accampa 
mento un semplice grembiule ¢ Li 
stono vicine città; i ragazzi girano | 
e mudi fino all'età del loro solle 
cito matrimonio, che avviane di suli- 
to fra i dodiei e | quattordici anni. 

Sono così poco propensi al lavoro 
è così proclivi alla vita girovaga che 
non hanno nel loro linguaggio aleu- 
na parola per,esprimere il cncotto di 
permanenza. 

Si danno soltanto a commarci com 
patibili co loro istinti nomadi; sono 
mercanti di cavalli, tosatori di peco- 
re, fabbrì è sopratutto mendicanti. 

E’ impossibile attraversarle in car- 
rozza alcune provincie ungheresi sen- 
za incontrare parecchie bande di zin- 
gari, di cuî alouni fuseguono la vettu- 
ra finchè non ricevono una moneta. 

L'abitudine del mendicara è così in- 
veterata che non sanno resistere a 
quella tentazione neppure gli zingari 
arricchiti, quando ‘si recano a Buda 
peat carichi di giolelli o guidando ca- 

® valli df puro sangue, 

Ogni tentativo di reprimere il va- 
gobondaggio zingaresco andò sempre 
fallito. 

. Si volle con una legge costringere 
gli ringari a prendere dimora stabile 
e fu affidato loro un tratto di terra da 


۲ 


| 


che mi occupo, il quale è quello del 
soldato il quale sollecita vivamente di 
sostituire la serva, la cameriera, il 
lustrascarpe nella casa di un tenente, 
d'un capitano, d'un maggiore, d'un 
colonnello qualsinsi, quasi sempre 
ammogliati, 

Lo « spunto », come si dice, me Jo 
offre lo sciaguratissimo processo della 
contessa Tiepol 
no Oggioni, scrittrice impenitente di 
cartoline illustrate ed ussassina del 
soldato Quintilio Polimanti, î1 quale 
—pace all'anima sta — hen meglio 
avrebbe provveduto a' casi suoi felicis 
simi tenendo a posto la lingua o ser- 
bando, come dir si suole con grande 
eMeacia, l'acqua in bocca, 

Non voglio, intendiamoci, discutere 
quel processo e scrivere una mezza 


ي ي ا 


L'assedio di Adrienopoli 
ricostrutto con la cinematografia 


Giuste proteste bulgare 


SOFIA, 21. — L'Agenzia Bulgara 
riceve da Adrianopoli: Parecchi a- 
genti di una casa parigina di cine 
matografie sono giunti colà con l’au 
torizzazione del Governo ottomano 
allo scopo di ricostruire con la ci- 
nematografia l'assedio di Adriano- 
poli e i principali episodi della vi- 
ta della città durante la difesa non- 
chè lo svolgersi delle operazioni sot- 
to la fortezza. Sono stati posti u di- 
sposizione dei fotografi alcuni di 
staccamenti di soldati che hanno e- 
seguito manovre a Sarai sulla stra: 
da di Taschtabia. Ma gli artisti non 
si sono accontentati ed hanno propo 
sto di incendiare alcunì villaggi dei 
dintorni di Adrianopoli impegnando. 
si a pagare bene i danni arrecati, 
allo scopo essi dicono, di poter rap 
presentare storicamente talune fasi 
delle operazioni militari attorno al 
la piazza forte. Le autorità turche 
non hanno ancora risposto a questa 
proposta ma se essa verrà accettata 
l'esercito bulgaro si troverà : 
mente dinanzi ad una mostruosa se 
cusa, basata su quelle fils cinema 
lografiche. Si ha ragione di credere 
che ua nuova campagna di calunnie 
contro la Bulgaria venga preparata 
per cancellare l’effetto disas o per 
i Serbi ed i Greci della relazione 
della Commissione: Carnegie lg cui 
pubblicazione è imminente. 


Sclopero di minatori. nell'Ohio 


gia multebre; la contessa omicida, che 
un mio collega romano ha avuto il 
coraggio di chiamar I' « Eroina » del 
lu tragedia di Sanremo, quasi ella a 
vesse tirando la mortale pistoleti 
sul volto, dell'attendente  Polimanti, 
compiuto un eroismo autentico — la 
contessa Maria ‘Tiepolo, dunque, 
tende elegantissimamente vestita e 
sciupando coi dentini tutti î giorni, i 
ricami di un fazzolettino di batista 
il verdetto de' giurati e le risultanze 
dello prove testimoniali. 
neranno ? 


La condan. 


sto, non può in alcun modo riguardar. 
mi. 

Voglio parlar d'altro, ecco tutto. Vo. 
glio ricordare che lo Stato dovrebbe 
sopprimere dalle istituzioni militari, 
quella dell'attendente, dell'a ordinan- 
za » e nessuno 
scomparsa del « tipo » e basterebbero 
a ricordarlo a' posteri il catti imo 
sospetto di Edmondo De Amicis e il 


coltivare; ma essi trasformarono in 
stalle le case in cul avrebbero dovuto 
abitare è piantarono Je tende all'aper 
to: per Tnpedire poi che il grano, di- 
stribulta per la seminagione, dovesse 
andare a male, lo focero bollire. 

Il governo non si sgomentò e tolse 
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Gli scioperanti si travavano ora al- 
Jineati quasi militarmente, lungo il 
fossato. Il primo squillo li aveva sor- 
prosi. Oru la sorpresa aumentava 
perchè a quello altri non ne seguiva» 
no e le cose e le persone non si scor. 
gevano più che imperfettamente, su- 
bito dopo la mancanza della Iuce pro- 
veniente dai finestroni della fabbrica. 

Gaspare si trovò fra Giacomo Berti 
è Michelacelo, sopravvenuti all'ultimo 
momento i quali gli impedirono di pre 
cipitarsi sopra fl maresciallo dei ca- 
rabinieri che Jo minacciava col « re 
volver » in pugno. 2 .| 

— Vuoi farti massacrare ? 

Antonio Randelli si agitava come un 
rssesso, dimenando le braccia, corren 
do dal tenente al maresciallo, non na- 
scondondo il suo desiderio vivissimo 
di disperdere a fucilate tutta unta; 


Appendice della 


| COLUMBUS, 24 (Ohio), — Il sin 
dacato deì mînatorî delle mînjere 
‘dell'Ohio ha proclamato lo sciopero 
Le miniere dell'Ohîo sono chiuse 
dal primo aprile per ordine del pro- 
prietario. 


lepido atto unico del mio carissimo 
amico Testoni. 

L' « ordinanza è, nella vita contem 
poranea, una piccola vergogna, che 
dovrebbe sparire, che lo Stato ha più 
che il dovere l'obbligo di sopprimere. 
Questo, intendiamoci, non perchè trop 


mor di Dio! Ricordatevi che 

gli e figli: pensato... 

Venne interrotto da un altro squillo 

Aff e vcutissimo, al quale due ne soguiro 
no, a distanza brevissima; l'ultimo 

* prolungato come un lamento. 

Ancora, la folla indietreggiò confu 


« Nuova Italia » 12 veta mo: 


Romanzo di 
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canaglia, quel branco di straccioni 
che sognavano di distruggere l'univer- 
so e fuggivano al primo squillo di 
tromba. 

Già il tenente, che pure gli doveva 
obbedienza, gli aveva risposto. 

— Non dubiti, non dubiti. I1 mio 
dovere lo so far io. Guardi, lel, di fa- 
at suo e non abbia paura. 

‘assato Il primo vago «sgomento, lè ala gola, gridando: 
folla si riavvicinava lentamente, Nes- 1 
suino pensava che Jî soldati avrebbero  g, TASSI Portiamolo: dentro! 
sparato un operaio gridò; Michelaccio e Giacomo Berti lo Ai 

— Viva l'eseroito! | tarono nella difesa disperata, paraliz. 

Ma il grido rimase unico, seguito zando le braccia nerborute dei earabi- 
da un nuovo silenzio sinistro, | njerî. 

Come gli scioperanti avanzavano. Ma il Randelli, sopraffatto, urldi 
sempre, il tenente sì fece innanzi, an: — A me! A me! Tenente... 
cora, agitando la sciabola: E il mattone rotto lanciato dall'om. 

— Andatevene! Andatevene, per Ia. bra nell'ombra, colp) un soldato alla 


curvò a raccogliere un mattone rotto 
contro il quale aveva inciampato. An 
tonio Randelli lo vide e gli si proci 
pît sopra, cominciando a percuoter- 
„16 col calcio del « revolver ». Cento 
mani.sì levarono su di lui, ricadde 
(ro, unite nel medesimo gesto minac- 
cioso. 

Gaspare intanto st difendeva dal 
maresciallo che tentava di afferrarlo 


, maritata al capita- | 


colonna giornalistica di facile fisiolo- | 


n assolveranno? Non vo. | 
glio far previsioni; e la cosa, del re- | 


lagrimerebbe sulla | 


sti 
mi 


tonî del.... principi 
O 

Novi »: ma perchè il soldat 
italfano non deve uscir di casa 

do per una mano un marmocchio con 


Jultra un canestro da dove sbuchino 
ravanelli, finocchi, aspuragi, bistecche 
di castrato e via discorrendo : — per- 
chè il soldato italiano non deve pulire 
il naso e... qualche cosa d'altro a' bam 
bini che non hanno ancora imparato 
a farlo con le proprie mani (e la col- 
pa è della loro età verde e innocentis- 


igomento è d'attualità. La fab 
ioe delle pietre preziose Jiu la 
sciuto l'imbito ristretto dei lavoratori 
chimici di frodo per entrare nel do 
minio della scienza ufficiale, per es 
sere oggetto di ricerche e di esperi- 
menti razionali ed audaci, per dive- 
nire argomento di studi e di confe 
renze universitarie. 

Discorriamone dunque ed esponiuma 
li risultati meravigliosi che il nuovo 
sforzo della scienza chimica è riusi 
tu ad ottenere. 

Che cosa sono le pietre. preziose? 

Null'altro che dei sassi, delle 
ge, dei ciottolini, ai qualì solo li 
rarità conferisce un valore talvolta 
immenso, Il pregio ed il prezzo delle 
gemme variano, d'altronde, 
tano secondo il colore e la 


bri 


da. 1 
questo momento v 
ga del diamante azzurro è 
ad ieri addirittura straordmaria 

In rapporto del loro volume, 


smeraldo, per esempio, û 
‘catissimo; la vo. 


tre preziose hanno un valore 
mo, pi sotto una piccolissima mas 
su, cone vera e propria 
fortur e dal punto di 
{vista del diMcile stabilire 


finanzia 
| prezzo è 


una classificazione certa cd assolta, 
il primo posto spetta però se 
diamante. 


1 


di possedere delle pi 


versule. Dal te 
le ricercano; molti ne posseggono e 
dono di possederne, perchè 
l'imitazione perfetta di certe più 
| oggigiorno lizzata dui labomitori 
scientifici in pro dell'industria 
chimica ha in effetti 
tutte Je pietre preziose e ne li 
minata la composizione esutta, 
Ora, quando si conosce ben 
sosti tentati di 
dura biuscito così ad ottene- 
ve le pietre» sintetiche » ed è di ine 
ste appunto che noi parle 
La sintesi perfetta che sì è glinti 
a comporre e quella del « coriudone », 
minerale. cl presenta in 
sotto un quadruplice aspetto 


pi più remoti 


ni 


lizzato 


sempre 


5 


n 


cd è J rubino; azzurro ed è lo 7 
brillante o t lo 
bianco; verde, ed è Jo smeraldo avi 
Si ritrova 


‘asparento, ed è 


ale 

nt 
chie surobbe l'an 
Il valore di queste differenti pistre 
natur 


û volte anche 


varie 


il corindone 


liste orientale 


le 1, beninteso, e non lw 
tizzate, ha subito degli alti e bassi no 
teyoli. Vê stato un momento în cui il 
rubino tenuto il primo posto e ji suo 
prezzo ba raggiunto qu del diu 
mante, 


mu 


Si comprende quindi, come i vier 
catori di laboratorio hanno comincia 
to i loro esperimenti proprio 
no. Si è principiato con de 
sione, che non hanno dato 
del cristallo colorato in rosso, 


ıl cubi 


imit 


ten Lanza bene Ja tinta del rubino 
poi si è immaginato di fondere juste 
me dei piccoli rubini per ottenere del 


ndi, noti come rubini 
finalmente si è rius 


ricosti- 
a pio 


più, gr 
tuiti », 


fronte: II tenente tv o nel 
Yarî, percorrere la sua parabola ful 
minea, sì era curvato. 

Per Dig Santo! Che cosa fate! 


linda 
i) 


[ma pragico di massa 


Come si fabbricano 
le pietre preziose 


è) Non'è stato cle nel 190% 
data | di esse, ed anche secondo la loro mo-jdo operativo 


ata sino | 


tutte 
1 


di Di 
che lo pb 
p dan 
dopo Lor 
prima di andare a dormi 


del bagno o li 
andosi il capitano, il maggio 


re — trovani 


l sottomano un giovanotto di ven 

t'anni stupido gagliardo ed ignorante, 
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durre una pietra identica. ul rubino 
naturale, di cui, possiede tutte le pro 
Prieta chimiche, fisiche e cristullogra 
fich 

Che cosa è ÎI rubino? Dell'alluminio 
pura colorata in rosso, grazie a una 
Piccola quantità.di cromo. Ora per in- 
corporare il cromo nell’allumina, è 
nec una fusione ad 
temperatura. Tall temperature ei 
dapprima irrealizzabili, ma poi, £ 
zie al fornello ossidrico è stato isa! 
facile ottenerle. 

Fu Gaudin nel 1857, e contempora- 
Jaron, che otten- 


altissima 
1 


nenmente De Ville e 


1 i 
Stato r 23 È 
gi. E buon per noi Ss 2 
l'isteriche o fnguarlbilment nate 
La prostituirsi non avranno; 


re o il colonnello alle grandi manovre, con 


ere Un 3 
ute prodotto lo 24 
1 assni lunghe e:complicate, ¢ fu anche 
il Vemeuil che ne trovò il modo, ına 
scolando ossido ma leo di ferro 
acido titanico e allumina pari 
Per lo zaffiro bianco non sè bisogno 
«li (colorati, ma la preparazione delle 
polvori, day'assere — purissima, ite) 

menti non si otttene la limpidozzà o 
lio splendore dell pietra che ue mp 
presenta il pregio. 

Quanto allo smerando orientato, tut 
te le prove fatte finora son rlusei 
infruttuose dal punto di vista pratico 
nd 'indusiriale; poichè i tentativi di la- 
boratorio non hanno prodotto che dei 
piccolissimi esperimenti e lunghe fu 
sioni, e cioè perchè s'ignora quale 
1a sostanza che lo colora: TL piccolis 
Simo smeraldo che ha ottenuto Monte 
fenille nei Iboratori della Sorbona 
sperimentando tino speciale miscuglio 
è sottoponendolo a una fusione di lun 
ga durata, è vomito a costare più d 
uno smeraldo naturale 4, malgrado in 
perfezione, non uva altro cor pi 


su 
gno. 

Giò non pertanto è evident che Ta 
ricostituzione delle pietre prezioso vo 
muni a pi li gigante verso una so, 
luzione integrale. Ed | sipstri lettori 
e sopratutto le lettrici, sapranno or 
maî, quando dovranno ncijli 
le gemme, che un giorno, fe 


NEL È Med Mu | Tuno, il valore di esse 
PRIORI. quasi a nulla, grazie all sn 
lruro d'alluminio, contenente una certa] qi costanzo ad esse sîr nando: 


di eromo, ma la pietra otte 
ed inutili 


quanti 
ta era 


dole artificialmente dalla scionza 


abile. 
he il mò: 


per la sintesi del rubino 
lè stato trovato nella sua Lezi I Libri 
scientifica e prat ed il merito spet 
ta a Verneuil, professore ul Museum 
di Parigi, il quale ha ridotto l'esperì ‘arte della fotografia 
mento della fabbr e del rubir 
ad ‘un'operazione d'una semplicità | In uiia quinta edizione, accurata 
quasi infontile. Eppure quante prove | Mante riveduta e ampliata, il dott 
quanti tentativi, per arrivarvi! Luigi Sassi, presenta nella collezione 


cetra, che si ottiene fondendo 
lè e l'allamo di 
ha 
pesa Circa cin 
, vale a dire un grammo. 
ire, Ma su 


niche di più grin 


cromo nel fornello 


ammoniae 
ossidrico, ha la 


forma d'un cono che 


b 


do una t quantità 
| delle suddette sostanze è una fusione 
di più lunga durata. E dal 
lu tti dei materiali im 
} 
pre 


ovvio che 


avez 
ti e dalle 
è durante 


ma; 


fori. precauzioni 
la fusione, ehe dipend 
lu bellezza più û meno assoluta della 
pietra 

Ormai nelle fubbriche sorte a Sella 
da 
Ma 


posta si producono, g 
40 a 50 chilo 
sualohe tempo f 
fue 


si spe 


amen 
di rubini. 

lû fabbricazione 
mite e le cure 


ro così SCs 


a ımmi 


che ci 
che il prezzo d 
e da 40/1 19 


niorcarati sce 
Attualmente 
2 franchi 


nubino 
0 


41 rubino sintetico è il rubino 
Manno la 
le stesse proprietà. cristallo 


lo stesso fuo 


rale sono identici 


densità, 


grafiche, 


le stesse {ra 
sparenze la stesso colore 


la 
composizione chimica 


fettî del rubini naturali st. ritrovano 


qualche volta Tn quelli screntifici 


Come ٤ allora che il prezzo 
del rubino tuft mon: solo non è 
diminuito, ma presento tina tendanza 
il rialzo. Come spiegare che, menti 
| giofellieti non vogliona pi compra 
re mi, senza cei UAC di guron 
tie, viene spedito n ê circa i 


nina? 


corti di rubini sefentitlet 


Son: forse le stesse pietre ch 


0n 
dute a 15 ce mi il caruto, ritor 
nono pil autentico) certificati, per 

rivendute in ragione di 40) 0. 


nebî al carato? 1 è 


vorità è un 
i più esperti non sanno più distin 
guere il rubino vero dal falso, al pun 
to che i Monti di. f 


fruncesi non 


ti 


ne venne lanciato contro il tenen 
i soldati spararono ancora, nell'at 
to, mentre il tenente, dietro Ia colon 


na marmorea ad un lato del cancello, | 


La pioggia det muttoni, dpi sassi Sì sbottonava la giubbù, per esaminar | 
cominelò violestissima,  Nell'oscurità la-forita. Egli non poteva più muovero Î 
gli ondeggiamenti della folla erano fl braccio od aveva posata ta 


onde marine, 
ren 


durante tu bassa ma- 
Le ultime luci smorte illumina 
vano, di quando in quando, fuggevol 
mente, un volto livido, una mano ros 
sastra levata in atto di perquotere, 
Antonio Randelli trovò. modo di n 


scìr dalla folla degli scioperanti e rag. ' 


' giunse il tenente che stringeva i denti 
rabbiosamente cercando di evitare un 
colpo di mattone o una sassata 
Ma era miope e finì per essere col- 
pito alla spalla eon una certa violen 
za. IL Randell allora gridi 
Fuocot 


1 


1 
aria. Al erepitare sinistro delle stari- 
che successe un silenzio di cimitero 

Nessuno era rimasto ferito eppute 
tutti avevano paura. Gli scioperanti 
si rifugiarono  istintivamabte, dietro 
un rialzo di terreno. Ma un altro mat- 


samente, urlando. Uno scioperanto 3i simili al moto alterno ¢ lento dalle nd 


! csitzoni il 


i soldati spararono i fucili, in letarfûto curvo sot 


i 


abola | 
hi vuoti 
si ero 
tti che $ solanti ‘sparavano in a- | 
ria o a-polvens se ‘divènnero sudaci, | 
Giacomo orti trasse i 


Sopra un cumnilo di su 
cioperanti, intanto, 


Gli 


revolver n, mentre Gaspa. 
re fuori di sh, convgli occhi share 

come posseduto dal delitio, irl 
iheurte e minaccie sanguinose; terri 
ili ° i 


Mimittatorit Manigoldit 

Ora, anche i soldati si ergevano 
contro di loro i fratelli strappati alte 
zolle, [alle ofeine, ai lavori umili e 
mal Ficompensati: 1 compagni del pro. 

to la soma ab! 

dello. sfruttamento più “psi 
ca che sonia tomati domini, 
alle opere dei cam û vori 6 
Citta tumultuoso Medraando ra 
avere ucciso un lavoratore, con un i 
litto sulla coscienza, il quale gli ayreh 


tatro il quale finirono per discente 
dopo aver rotta It superficie del Î® 
cio, 


dei manuali dell'editore Hoepli di Mi 
luno, il suo Ricettario fotografico, 
ch'ebbe giustamente la migliore acco 
glienza del pubblico. Provetto foto 
il Sassi ha saputo ru 
molta opportunità 
le formole è î metodî più utili, 


grafo, 4 
ordinare con 


sanciti dall'uso pratico, sinê ad or 


conosciuti, secondo il continuo pro 
gresso dell'arte fotografica. Non hu 
avuto la. pi n di sostituire î tr 

ti speciali sul , ma di c 
donsare quanto vè di più Indispen 
sibile all'esercizio dell'arte geniale 
che va 


ogni giorno più ingrossan 


lu schiera di coloro che Je prof 
ssità o per diletto, 
Il 


un cul 
ero, 
10, ¢ 
Del dott 
are 
obiettivo n, 
fia » Ì 


volumetto, 
ti Lı 9,90. 
SASSI dobbium 
« La fotografia sent 
«I primi passi in fotogra- 
viezioni fisse e 


elegantemente 


stesso 


pure 


cinunato 


grafo » 
lori 


Imagini fotog 
inoltre La fol 
», di G. MUFFON 
ala ediz, « La 
di C. 

La fotografia turistica » di T 
GHIERI « L 
A. MONT 


E 
lilettanti, 
rivata 


fotografi 
BONACINI 
ZAN 
Ji 


L'autocromista è 


tocromatie: 


fotosmaltogralla » 


i colori 


fotografi 
ANO 


Le memori di una Telgnaista 


Soritte da una distinta 
attraverso 


signorina, 
le emozionanti situazioni 
del racconto, malgrado la vernice € 
sterna di sensualità e passione, non 
possono dirsi inadatte per una signo 
rina. — La sensualità non è pornogra 
fia quando è descritta per scopo sdu 
cativo. — Lire 3, 

COMMERCIALE EDITRICE ITALIA 
NA. — Via Firenze 43. — ROMA 


bu impedito di dormire, messo nell'a 
Mima l'angoscia di un rimorso pere 


Non sparate 8 
lava ( 
fratelli... 

Adessò urlavano tutti: gettando sul 
Soldati anche le zolle strappate ul ci 
Blio.del fossuto. Ma tu folla udì do serie 
chiolto sinistro dei fucili, che i s01da!! 
Picaricavano; e l'urlo divenne più m} 
‘cioso e più feroce, si sprigìuno dui 
Detti anelanti con l'impeto di una erit 
«ione vulcanica, 

Un rica 1 a; poi un. colpo di 

Olver » sparato da Giacomo Be" 

li. ammattito di paura, inconsapevole 
Spinto nella prima fila dinnanzi a Wl 
Û, da un ondulamento della folla 

Antonio Razdelli Jo agguantò P®" 
tn gola, spinse tra i soldati, Mentr® 
i carabinieri si scagliavano sulle F 
mne file degli scioperanti impediti ® 
In fuga dalla profondità del {05 


rato! 
ate nostri 


! Non spe 
pare terribile 


tere, 


(Continua) 


vr 


un po’ annuisco, 


po tutti gli argome 


(ti, anche quando 
a 


Mione già fatta cadavere, ant 


qu 


“passare per una iena. 
li SONO, 


ole ammorbano, 


| piagnistei che sanno di lamento, del 
foro aspetto lurido e talora rip 
nte? Jo, nonostante che al pai 


i voi che leggete, posso concedermi 


‘il lusso di mangiare due volte al 


0, e di camminare a pîedî sì, 
ma colle scarpe, tuttavia li come 


| prendo e li compiango. 
Essi, sorpresi dall'alba del nostro 


da, sotto îl portico di una moschea, 
in una qualsiasi mentratura del mu 
to, dove hanno passata poco sibari: 
camente la notte sempre avvolti 
ıieî loro stracci, sî alzano, sì stirac 
chiano, sì strofinano ben bene gli 
occhi cisposi, e comin 
marcia attraverso la città, dandosi 
convegno laddove maggiore è il con 
corso dei cittadinî forti è clie lavo 
rano, davanti ai calle, davanti ai 
negozi, nelle vie principali. 

La caccia al soldino, al pezzo di 
pane più o meno ammuflito, a qual 
che altra cosa di meno commest 
bile, ima sempre buona per loro, è 
iniziata. Il piagnucolio lamentevole | 
stuecante, che è la loro arma priti | 
cipale, raggiunge una gamma inve | 
rosimile, i callè son cinti dî asse 
dio e quindi presi di assalto, i cit 
tadini vengono molestati, annoiati, 
sconfitti , € tutto ciò durante futta Ta 
giornata, senza tregua, senza ve 
spo. 

Sono essi tutti: quanti veramente 
ilegni della nostra. pi Franca 
mente non credo. E dico non ere 
do, perchè mi fido che il mio gu 


pon ne ho tamente coll'imporre agli agenti di 
ip ato sito, cacciar via questi disgra 

i campo clove essî esplicano la loro 
prannaturale, a riesumare questa | attività, Jn natura nulla si crea è 


] O putrefattissima, a costo 
dûvê vengono, che 
‘cosa vogliono questi — mendicanti | clue 


indisturbati, la 
‘città det loro sudici cenci, dei loro | 


limpido cielo în un canto della stra- 


no da loro 


e Rn 


75 


11101001 


dizîo critico abbia ancora una cer- 


Spi 
Sta del nostro Gior- | tn capacità di discernere. Molte vol 
‘parlava ierî, me ne ha | lé sì tratta, è vero, di inabili: son 
me ne parla tutti j| ciechi, son storpi, sono infine delle 
eta, a eqe organiche viventi, Ma assai 
scono: pur | sviluppo fisieore intellettuale 
nti fritti e malissioi. 
sono argo” 


spesso sono uomini e donne dallo 
nor 


Ora, entrambi. gl'inconvenienti 
vanno eliminati. Come? Non cer 


ial dal 


| nulla sî distrugge, disse Lavoisier; 
così per i mendicanti. Cacciati di 
qui, tornano di là, e l'agente viene 
a fare un inutile lavoro di Sisifo, 
cone ognun Sa, pompava û 
i Vuoto, E allora? 

Anche qui, mi pare , l’esperîen 
za, questa gran maestra della vita, 
può servire; a qualche cosa. Non 
parliamo di ciò che accade in alcu 
ne città d'Italia, per carità. Esiste 
una Società contro l'accattonaggio 
che combina assai poco, colla sua 
ben ordinata burocrazia fatta a ba- 
se dj « liuoni » ¢ di « certificati ». 
Lal gio va eliminato con 
mez sai più radicali dî quelli 
che può adoperare una società dî 
tal genere. 

lL'accattonaggio, qui, è fenome- 
no esclusivamente indigeno. Sradi 
chiamolo dunque finchè è tempo, 
senza lasciare che intervengano 
| quei fattotî dovuti. all'abîtudine e 
| all’ereditarietà che si riscontrano 
nei cosìdetti paesì civili. Abbiamo 
detto che vi sono quelli che non 
hanno assulutamente diritto alla 
pietà e nila beneficenza della Socîe 
tà, e quelli che lo hanno. Ebbene, 
listituiamo. per î primi un sîstema 
| repressivo, costringiamoli lavo: 
ro facîlitandone L'intrapresa; ¢ sì 
provveda per un asilo per i secondi, 
dove ‘questi disgraziati possano a 
vere dalla herieficénza pubblica ciò 


che vanno accattando per le strade, 

Incontreremo; noi quegli stessi 
ostacoli che s'incontrano in Italia ? 
Sia pure: ma per to meno diminue 
romo questa piaga nefasta, che i 


una veni vergogna. per noi che ci | ment 


sentîiamo civili, e che della civiltà 


abbiamo voluto portare qui la scuo! borghi ammontarono, come r 


la 


em =E=Z;> 


Vtommeriaati e odia 


municipale 


Riceviamo e pubblichiamo: 


ale 


Spett. Direzione del gioni 
« La Nuova Italia » 
Tripoli 


A proposito della ordinanza mu 
Micipale di cui codesta, sp gior 
nale sî è occupato îeri e ierî l'altro, 
{ésta Associazione erede opportu 
no comunicarle che la protesta av 
Verso. l'ordinanza stessa mon rap: 
prosenta la voce irosa dei commer 


o perslavintensità del traffico, « riu 
seirê dî danno alla incolumità pub 
blica 


Il prificipio sur quale l'ordinanza 
deve reggersi è dunque il dovere mo 
rale di lutelare la incolumità pub 
hlica e la sua applicazione a via 
\zizia deve es: 
insufliciente larghezza e di 
hro causato dall'intenso tral 


l'ingom 
£ 


| 


e giustificata dalla | j 


manchevoltiza cui prima non xi er 


mai pensato, noi laccettiamo, ridu 


vendo tuttavia il divieto ad nlewn 
ore det gior. 


Per una nomina e una partenza 


Ti otensione della retente nomina 
ufficiale e 


del Ten, Pancrazi ad 
d'ordinanza del (Gen, 
molti amici vollero ler sera fi 
glare Il valoroso ufficiale, che p 
tirà stunotte alla volta. di Ben 
hu festa ebbe luogo in unt e 


Le Chantin 


te palazzina di Zenghet Belker, ove 


ognuno degli intervenuti rivolse pa 
role di vive lodi e di a 
stegglato, ch con € 
rabilissima, pose a tutti rineriv 


ziando. Capo della bella compagoia 
li, che, da vero mae 


ori 
stro, seppe organizzare un sontuo 

lunch, ricco di dolci e di bottizile 
di champagne delle migliori. mar 
che, 

La festa si svolse nella più «ran 
«le attegria, e ra; 
uUlorquando l'ottimo nente Oddo 
disse, son parola alata, İl suo nono: 
0 = Ln conchiglia e Il grilletto 
inutile dire che fu applauditiss 


mo. Fra gli intervenuti nolan 
Nenenti Gigliana; Viliani, P 
Dado; Avv. Pozz Rag. Lelli « 
milti e moiti altri ul ci meg 


il nome. 


Accertamento della proprietà Ulin 


di Tripoli 

L'Ufficio Fondiario ci 
che st trovano affissi all'albo di es 
so tutti i rimanenti elenchi, in ita 
liano è în arabo, delle domande d'ae 


entate fino al A 


cortamento pr 30 


prile u. s. che sono 


pel quartie 


Gherian, 603 pel quarti 


Meizian, 491 pel quartiere Belkher, 


pel sobborgo della Dalra, com 


presi i fubbricali di Zaufet el Dh 

Than 
Le domande presentate tardiva 
ne mesi di Marzo e Aprile 


per gl'immobili del centro e pe 


ativi elenchi, a 361 


into prima verranno pubblica: 
lenchi bilingui delle doman 


d'accertamento ricevute per i 


de 
terteni e i fabbricati della Mensora, 
dol Sahel e di altre 


voll 


n furto al villeggio beduino 


Nel villaggio beduino che ıl capì 


Tutte queste condizioni non esi”, tano Casapiuta ha fondato e man- 
stono per la via condannata, perciò tiene con tanto amore, purtroppo 


| provvedimento rimane 
ba 


privo di non maneano coloro i quali, refrat- 


tari a qualsiasi azione educatrice 


Queste, in succinto la motivazio:‘ quindi anche a quella sapîente € 


ne della protesta. 
Con osservanza. 


L'ASSOCIAZIONE FRA 


WELI in vio Azizia Bossi COMMENGIANIT E: NDUSIRIALI 
l’espressione ponderata del pensie — 

ro di questa As zione, la quale premettiamo che a nessuno di pot 
liassune e rappresenta l'universa ri passato: per il capo il rob: 
lità degli interessi generali dei com: afferra rhe bissociazione fra 
‘mefelanti le industriali stabiliti în commercianti ed Industriali abbia 
Libia. presentata una protesta alle Avitori 


La protesta è stata presentata al 
l'Autorità nella forma più corretta 
€ rispettosa, ed è fondata su consi 
dlerazioni inoppugnabili nelle 
quali, del resto, codesto Spett. gior 
nale consente — poichè il divieto 
di transito dei carri da trasporto nel 
tratto di via Azîzia compreso fra 
Zenghet Suk EI Tlat ì 

— non elimina gli eventuali per 
pra per la incolumità deî passi 
ii 

— interrompe la difetta e natu 
Male comunicazione che (congiunge, 
da un lato, î pontili della Dogana è 


¢, dall'altro lato congiunge il ponti: 
le della « Sicilia » alla città vee 
chiù; ; 

— mellê in condizioni di parti 
colare disagio il movimento (lei car 
ri da trasporto da e per i luoghi di 

e sbando delle merci è i 
luoghi di destinazione; 

„> orea una situazione intollera 
bile ai commercianti stabilità nel 
Iratto dî via proibito; 

provoca tin aumento delle spe: 
carico © scarico che si ripe 
DA rà suî prezzi di vendita. 


ne del provvedimento ‘è la 

ifica con « la necessità di regi 

il trasporto delle merci attr 
itato, — spet 


sw Ù cui 


pu 
della | 


ا 
el Consorzio autonomo alla Dhara j‏ 


Commissione municipale: dà. 


et 
insulti: 
gle d0 can DAssbrta: 


da forma men.ché correlata 
che rispellosi. Insistiamo però è 
Paffermare,chè Dordinanza Jir set 
tuto, ollre de: proteste, anche te ire 
«r fo meno di alcuni comm 
dando tuttavia a quest'altima 
queto stgni ficito, molto tato che le 
spetta, Perchè, intendiamoci unt 
| buona valta: vi è un frasario lette 
| raria.0 non letterario che sia, ii qua 
le va interpretato non già col dizio 
parta alla mano, ma in quel ano) 
Meta consuttutine stabilisce. Nien 
je voce irosa, dunque ma le ire. Une 
pol queste Ira corrispondano ad un 
Mossulto interiore è parsimontasa 
mente manifestato, piuttosto che ud 
luna esplosione di scorrettezza; di 
questo anche nol ne siamo cont 
Elliminato così il primo punto del 
la questione, resta il secondo. 
dicemmo,;è ‘ben vero, che Dord'nan 
lsa motivata sulla preoccupastone di 
\aleagnardare Lincolumità dei St 
non raggiungeva Uintento va, 


ti 


Il 


tadini, 
tuto; quindi, da questo lato, 
piotamente inutile ahe joer stata ¢ 
anata: Ma dicemmo altresi chit, 
tr altri motivi; e Cod per salvare 
va © per non intraletàre il pas 


i 
i 
\l'estetio 
pi pe 
ggio dei dei pi 7 
ire, l'ordinanza stessa, parziali ne 
Cie pistotta, assva ogni ragione di sus 
ere, puf non esse) 


sto fatto all'occhio 1 
A 1 i stamo d'accor 


Conetadendo: not 
ione del 


era com | Dato tutto ciò chiese al 


ì 


ndo risultato ne nelle braccia 
gell Auraria: forza pubblica, che erano colà di 


| iraggono a una tale 


| tentente non meritava di 
tutto il bene 


del capitano, arrivano a 
ù vol 
lid è 


amoros 


inevitabile, è fatale in 


nuppo della umana soc 

Puttavia bisogna convenire che 
ciò uccade assai di rado. Il capita 
pinta ha saputo dare 
abi del villaggio un indir 
di tnorale e di lavoro; e pochi, di 
conseguenza, sono quelli che si sot 
benefica. in 


Muenza. 

Ira costoro è da annoveratsi un 
tale Ali ben Salem, il quale eviden: 
ricevere 
she ha ricevuto. Egli, 
savî princìpi che sì 
nfondergli, non ebbe 


dimenticando 
era cercato di 


un momento di esitazione îerì nel 


compîere u» furto; e lo compì in 


daro di un altro degli abitatori dol 


vilieggio, di certo Abdalla ben Mn 
di, penetrando nella tenda di co 
stui, chs si. era motnentanea 
merte allontanato per affari suo 
persenali, pvi un braccia 
letib d'argento, È 

Mu TANÎ, in questa sua turpe im 
presa, fu giustamente poco fortuna 
to, Mentre sî accingeva ad uscir 


Noi | daifa tenda col suo piccolo bottino, 


incontrò proprio l'Abdallu che rieh 


| favs. Questi vide un certo che di 


sospetto mnell’atteggiamento  dell'A- 
li, ¢ comprese di che si trattava. 


che gli restituîsse ciò che 


reso, 
Ma DAN, divincolatosi  dall'Al 
dalla, si diede alla fuga, 


doni e delle vettu- sempre da questi. 


Fu però sfortunato anche in que 
sto. poichè, fuggendo, andò a fini 
di due agenti delle 
servizio i quali, accîuffato il ma 


N 


Commer- lundrîno, lo portarono, in caserma 


clantì ed Industriali nell'ammettere 
che l'ordinanza non riesce a valva» 
quardare l'incolumità dei cittadini, 
wr che quindi, da questo punto di 
vista, non ha ragione di sussistere, 
Ma polehè essa, pur involontaria 
mente ha provveduto ad vn'a'tra 


viunse lo « Zenit è 


comunica 


ladruncolo A n 
aveva | vero all'udienza assistiti, il Vicar 


înseguito mi 


e 


RN 


@ | inzi la Cassazione ¢ la EE di MA di 
accusa e con altre, veramente eleva Î (.A cn, 


| Una querela per ingiurie 


sorto fra un certo Mohamed ben 
Mohamed e una certa Halima ben 


tivi futiliss 


1 
© | generato in un turpiloquio morden 


le 
la donna era apparsa inferiore. 


avendo il Mohamed a sua dispo: 
zione un repertorio assai piu vasto 
e più variat 

rono però tali e tante le ingiu 
rîe di cui ricoprì poco cavalleresca 
mente la donna che questa, pre 
bilmente conscia dei propri di 
che le leggi italiane le confer 
sporse contro il Mohamed r 
querela per ingiurie. 

Ne venne come conseguenza che 


tti 


cuì gîurîsdizione era accaduto il 
fatto, e che avevano ricevuto nelle 
loro mani la querela della Halîma, 
deferirono il Mohamed all'autorità 
giudiziaria, perchè provvede: 
rendere, se ne iso, giustizia 
alla donna. 


Cronache giudiziarie 


Pei Maly di I edil 
i monete false 
Sentenza assolutoria 


Quando 


nuugurata la n 


stra 


corte ‘ Assìse, abbiamo acc 1 
jta al possibile evento ehe una grave 
causa, irta di molte ntricate e de 
licate ch se 
qui rimandata dalla Corte dı s 
di 
ti pro 

cesso | esa fabbricazione ¢ 
spendita di monele turche falsific 

è — a carico di G 6 Polzzi, 
iflaglo Pantaleo e Salvatore Vicari 

Il reato avvenne sotto il governo 
Lurco: il Polizzi fu arrestato a bor 

do del piroseafo « Scrivia » con al 
cuni ti per fabbricar mo: 
Neto è chetto di mc Iso 

IH Tri Consolare smi ) 
procedette contro di lut. E; 


sò ‘parecchie persone, fra cui Vicar 
Pantaleo, Italiani, êd altr td 
‘ale Gamera di Consigli 


ndo che il Tribunale < 
ese non procedeva contro 
I Tribunale ot 
niciata l'istrot 
j la pro 


1 suoi suddit 
tomano aveva 
toria contro tutti 
pria azione al solo Polizzi, 
essendo ) arrestato a bordo di 
un piroscafo italiano, doveva rile 
rientrato nei Reg! Stat 
ratore Generale di Ui 
one di Accusa venne 
io ‘avviso e misero 
1 e Pantal 
pazione 
pubblicata 
1 


che 


6 perché 


Ma IL Proc 
nova ela £ 
vo In gûn 
to processo anche Vic 


anto ve 
» quando fu 
za che rinviava İ tre 
alla Gorte di 
taleo ricorsero in Cu 
l'assistenza dell'Avv 
cccepirono che  l'ordinar [ 
Camera di Consiglio sarebbe stata n 
loro favore — che lu Corte di Geno: 
va vera incompetente, essendovi 
la piena giurisdizione italiana 

La Gassazione ritenne invincibile 
ricorso, petchè i ricorrent non si 
erano coslibuiti in carcere. 

Il Vicari e il Pantaleo sì diedero 
allora alla latitanza 

Cominciò una serie di ricorsi e di 
memorie per oltenere l'intervento 
del Ministero è la dichiarazione di 
incompetenza da parta della sezio 
ne di accusa di Genova: 

Intanto quella Corte condannò il 
Polizzi a quattro anni di reclus'o 
nê, è quindi in contumacia il Vicqrt 
evil Pantaleo; e continuarono ‘ loro 
ricorsi e dopo il decreto governato 
riale che regolava qui provvisoria 
mente l'amministrazione della giu 
stizia ¢ dopo il nuovo ordinamento 
giudiziario, e dopo il nuavo codice 
di procedura penale, 

Finalmente il difensore Avy. Mar 
tini essendosi purgata la contuma 
ela, coll'entrata in carcere; i giorno 
prima che l'Ecc.mo Presidente del- 
la nostra Corte di Appollo costitui 
in fatto la Corte di Assise e formante 
il primo: ruolo; ottenne dalla sezio 
ne di accusa di Genova la declara 
torta che la competenza della causa 
apparteneva a Tripoli ed anzi ıl no 
stro Tribunale, 

Il 19 corr, i due imputati compu 


ne 


Martini, 


î 
dall'Avv, Martini e il Pantaleo dal- 
vv. Ganofari, pregato negli ult! 


i 
| lità della grave causa. i 
I) ‘Tribunale era presieduto dal 
Vavv. Ragona: le funzioni di I" M, 
erano tenute dal Cay, Pans'n! 
Il dibattimento eominetò, con un 
brillante svolgimento di tutte le que 
. slioni giuridiche. già. sostenuta ‘n: 


Alcuni giorni fa un diverbio era 


Mohamed, I1 diverbio, nato per mo 
imi, aveva ben presto de- 


tissìmo, nel quale, evidentemente. 


‘golare 


i carabinierì di Porta Azizia, nella zan, Mala 


te e difficili. 
GU incidenti sollevati non furon 


accolti dal Tribunale. Ciò nonostan 


te, il Pubblico Ministero chiese pe 
primo l'assoluzione è il Tribunale, 
dopo brevi arringhe dei difensori 


gli imputati e ordinandone ln imme 
diala liberazione. 


Il Piroscafo “Tisza,, 


Ungarica, Società. Anonima di 
vigazione Marittima, « Adria » se- 
| de in Fiume, Agenzia dì Tripoli Li 
) | bia, cap. A. Blazevich- atteso qui i} 

corrente da Trieste, Fiume, Spa 
j lalo (facoltativo), Bari, Siracusa, 
Malta, Bengasi, Misurata (facolta 
tivo) ripartirà il 25 stesso alle ore 12 


lo seguì completamente, assolvendo 


Il Piroscafo « Tisza » della Regia 
Pa 


— L'AMURI 
tero — 
{SACRIFIZIO di Peppino Fazio, - 


Interinezzi orchestrali di; 
Maestro G. RICCI. Cielo 


Albanamento a 15 rappresentazioni — 


Palchi dall'1 al 9 destra o 


0 


۴ 


o | sinistra Li 
Palchi A e Be N. 10 L. t50 
Proscenio L. 180 
Prospetto» L. 180 
Barcaccie L. 180 
Proscenio pianterreno 1. 225 
Poltrone L. 30 
Poltroncine L. 15 


Abbonamento straordinario a 10 
rappresentazioni ai soli palchi da 
espletarsi durante le 15 rappresen: 
tazioni dî obbligo. 

Palehi dall'{ al 9 destra o 


per Sfax, Susa. Tunisi, Malta, Si. | Sutra , L. 80 
racusa, Catania Trieste accettando ا‎ E N 10 L. 100 
merci © passeggieri per gli Rroscenio. 4: Al L. 120 
Alger, Oran, G:bilterr: 8 aspetto L. 120 
riche, ۷ arcaccle L. 120 


sablanca 


informazioni rivolgersi alla 
Fratelli Gadzinski provvisori 
e in Strada Sidi Dargut N. 56 


I TEATRI 


Al Politeama 


inunciato questa 
erie delle sue rap 
npagnia del cav. 


sera 


sentazioni la cc 
Angelo Mu 

rattandosi di una compagnia sì 
cilîana potrebbe nascere nel pubbli 


co l'îflea che 


sco. 


pres 
uf 
T 


Il teatro costîtuîsce Il 


suo repertorio, abbia caratteri dert 
tici con quello che costituiva il re 
pertorio dî un'altra compagnia sì 
cilîana e che noî, per ragioni che 


qui non star 
battemmo a oll 
nale 

La compagnia Musco, ha tutto un 
repertorio differente. Con questo es 
presenta Îl popolo sici 
sotto un aspetto che più cûrrîs 
de hè ce lo mostra în 


queî momentì della sua vita che so 


0o a ripetere, 


za sul nostro 


sa Cî ano 


Don 


INGRESSO LIRA UNA 
Circo equestre 


Chi non è stato iersera nelle A 
rena » di via Azizia non può farsi 
un concetto esatto del successo che 
gli artisti della « troupe » del cav 

Bizzarro hanno saputo ottenere dal 
pubblico tripolino. 

Non si potè evvero eseguire 
famoso « cerchio della morte 
non essendo disgraziatamente ieri 
sera arrivati î tanto attesi chiodi 
che dovevano servire alla costruzio 
ne dell'impaleatura; ma furono in 
compenso eseguiti altri brillantissi 
mi ésercizi, non meno emozionan 
ti, che Impressionarono grandemen 
i spettato; 

r Martedì i 


il 


tanto, sì annunzia: 


no nuovi stupefacenti debutti, l’uor 
mo che ingoia le spade Înfuocate, 
la don 


il cavallo alato 
clou » delle pros 


ja volante 
‘anno il 


serate 
Nell'attesa, noi ci recheremo ad 


Ile loro evoluzioni, gli 


POLITEAMA 


i giorni di dividere la responsabi- | 


no più frequenti; e nei quali i sen 


timenti più buoni e più generosi | Compagnia comica siciliana, diret 
uu » prevalgono ta Cav. Uff. Angelo Muscc 
Essendo d'altra parte un teatro| Ore 2I I Ficicchia 


essenzialmente comico, noî non as 
1 quelle apoteosi della 
violenza e dell’istinto sanguinario 
cui purtroppo assistemmo in altr 
Noi vedremo il 


CINEMATOGRAFO SAVOIA 
Il mistero del la 
CINEMATOGRAFO ITALIA 
La porta aperta 


sîsteremo 


occas popolo 


siciliano così com'è, senza ‘îrreali | 
| fantasie che sussistano solo nella | CIRCO-EQUESTRE, 
| mente di alcun! autori è che non | Ore 8 3/4 Grandioso spettacolo. 


MOVIMENTO DEL PORTO 


| corrispondono assolutamente al ca-| 
| rattere suo, perchè, se è vero che în | 


esso esistonò i malvagî, non è ben ‘ARRIVI 
| vero che questi siano în numero < 
sione. o iditterant del matvas Domenica 24 maggio ore 6,10 pir 
| d'altrove SIERO 
La compagnia Musco, inizierà | Misurata, 


Domenica 2 maggio ure 16,90 pir 


| questa sera lè sue rappresentazioni 


con «I Fucfcehta » Colla sicurezza | %00 MEMFI da 
| dî passare alcune ore avvolti în un | Stracusa: k 
#iDosfera: ‘d'tilellettualistor “e di | edt 25: maggio oro 18,15, pirasoa 
puro godimento artistico, noî vi ci fo CANDIA da 
récheremo e applaudiremo con sin | ® | 
ra ammirazione. | Mercoledì 27 maggio ore 6,90 pirose 
fo POLCEVERA da 


Alessandria, Tobruk, Derna, Benga 
si, Syrte, Tolmetta, Marsa-Susa, MY 
surata ed Hom 

Mercoledì 2 
senfo PIEMONTE da 

Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova 


La Compagnia comica. Siciliana 
del Cav. Uff. Angelo Musco 
ELENCO ARTISTICO 


maggio ore 6,30 pir 


SIGNORE: Anselmi Rosa — Cam-| Mercoledì 27 maggio ore 16,49 pine 
pagna lole — Campagna Giulia seofo MEMFI da 
Campagna Vittorina — Colombo) Siracusa. 
Pia Carrara Saffo — G!ulia Ro- PARTENZE 
sa Giulia Melchiorre — L'bassi | _ Dai maggio oro 24 piroscafi 
Fara — Murabito Francesca — Po, STURA 1 si ‘ 


vini Rina. | Homs, Sliten (facoltativo) Misura 
SIGNORI: Musco cov. uff. Angelo | 14, Sirte, Bengasi, Marsa-Susa, Tul 

— Anselmi Vittorio — Arcidiacono | metta, Derna, Tobruk, Alesrandria 

Salvatore — Arcidiacono Rosario Domenica 24 maggio ore 8 piroscafo 

Beocadifuoco Carmelo — Colombo | ENNA per 

Lindoro Colombo Eugenio Trapuni, Palermo, Vapo"i 

Campagna Angelo — Carrara Pie’) Domenica 24 maggio ore 22 pirosci 

tro — Carrara Totò — L'bassi Ant” , fo CANDIA por: 

brogio — Libassi Cesare — Mar Zuara 


e "Montaito " Genatto. | BOGLETTINO METEOROLOGICO 


seppe -— Montalto Gesualdo | 
del 22 Maggio 1914 


| 


Pandolfini Salvatore, 
Un suggeritore — Due macohini 


sti — Attrezzisti — Trovarobe. Barometro 705,6 ii E 
È RE SCEN ietro | minima 18,2 massima 21,9 ‘en 
On si SA Hi Velocità In km. 13 Direzione 
SEGRETARIO: Pandolfini Salva NW Umidità 76. 
La Dır î MICALI 
| Direttore Avv. UMBERTO MICA 
REPERTORIO re 
ATA E DIL TT ROSARIO PUGLISICASCINO 
DECOLLATO — IL RATTO DELLE Tipografia del giornate 
È VEL BUIO 


SPERDUTI ^ 
IDA D'U' ZU N 
NOVITA' 

"ll RUSARIU di F. De Roberto — 
| LU PARANINFU di L. Capuana 


i‏ ج سے 
سے 


VENDITA E LOCAZIONE 
DI 


Pianoforti 8 Armoniums 


BINE 
— 'A CORR A. 


{GUY Û di R. Simoni — ACQUA delle primarie lbriche Italiane ed È: 
| PASS: ‘A di F. P. Mulè — "U PA: pae e 
ERNU di Vugliano e Possenti | Mola (Torino) = Raenoler (Torluo) - Plasel 


DRE 


| Erard, Gavenn, Bord (L'urigi) < Geinnler 


(Ger mania) Sohulzo (Germania) 
Fuwililazionî di Pugarmonto 


Condizioni speci par i Sig, Ufficiali e Fon 


EN Sep pri gn 
premo 
1 di Fazio — BARUNATI di Fazio m. ORTONA 
2 *U DIRITTU D'ASILU di G. Cot | stara Arta Arsor (kde Halenst aul’) 
dint e G, Rollini — BESTIA DA SO: 


cas AMARO. TONICO, 


2 ecialità dei 


FUARD: 


potenzialità 


a benzina Le as 


vendesi prezzo acqezionale. 
(“La Nuova Italî: 


CORRISPONDENZE PRIATE 
Uent.40 la parola minimo L.1. 
POUL, innato; sere, pon 


1o serlamente. Non rispondo 
vira puasibilmento fotografia 
Barivere enibitoro vicoruta +95 


APERITIVO, 


FRAT LLL! BRANCA d 


SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 


DIGESTIVO. 


IRE “FPECIALITÀ della DITTA, 


VINO 


CHINATO 


۰ OREME E LIQUORI a 


con STABILIMENTI PROPRI: 
Milano RN ET ER ANCA 
nell AMERICA dol SUD Il 


| GRAN LIQUORE GIALLO | VINO 
4 MILANO 2 TERMOUTI 
VIEUX COGNAC i SCIROPPI E CONSERVE 


SUPERIEUR 
a NICE e PARIGI | a TRIESTE 
por FRANDIA e ALERIA | _ por PAUSTRU-UNON, 


aS. 


OEE lT E HORAN 


per la SVIZZERA 


\MERICA del NORD 


ERA o GERMANIA all 
nella SVIZZERA e WILA 


Gonora | 4 sso 0 Francoforte SM |. GA 


tanti Viaggiatori per 


Tri 


TRIPOLI Sm, al 


poli e. 


Gheran (Bivio) 


Tripoli-Taginra 


fi Ba Bottiglie voote Misciasta 
2088. rivolgersi GI- Angila 
ILIUCCI anî Bantioni Carell 298, Sue] Beni Aden 
Terreni È: Dato Sie vendite Mamin 
terreni con sollecitudine «® se 
— rletà Borfverb Cinelli portale 190. ا‎ dem 
ta AZIZIA »| 


TRIPOLI Sm. als 
Cavalleria 
Fornaci 


DELLO STATO - KE cal 


Orario dei Treni 


stante. 


LAMERE, APPARTAMENTI 
fEGOZI, eco. D'AFFITTARE 


Cent. 15 la parola minimo L. 1,50 


Appartamento 4 vani con tutte como 


Sgdeida 


dità moderno, mobilia 
to 0 monza, affittusi, Rivolgersi Sciara El 
Garbi, 199, 10, 

nel fonduoo di prop: 


Da affittare pito 


dal mare pier lo sbarco di 
strada di Zaviet Palma 
& grandi magazzini 40 per 10 mq 
1 grande patio 7 

Rivolgere ofl 
o totale ul pro 
N. 7 


dalle 9 alle 


Tripoli C. 
Gargaresch 
Gheran (livio, 


Tripoli. 


|P TRIPOLI Sm 
Cavalleria 
Fornaci 

la MN -ZARA 


RNUNZI MARI 


Cent. 15 la parola minimo L. 4,0 


Cercasi £ x 
Certisi Te Reed ar De 
ns 


poli Smistamento “ 
Tripoli Centrale 
Gargaresch 
Bivio Gheran 
Zanzur 


È' inutile 6emangare praventivi e con: [is 
INU dizioni, quando Si È PRO: 

VATO che nello Stabilimento “La Nun: 
va Italia, si ha la massima convonienza, 
puntualità e precisione nella  pronia 
osacuzione di qualsiasi lavoro tipogre- 


fico. 
inizgi anainiani ontegoria di qualainsi 
ARRE) n n padana 
کا پک‎ per N. B. -1 teni 3 si effettuano 


inch Rona nei giorni 15 ed ultimo del mese 


Fors 1 MOUSSEAU | Pare 


Mousseau - Rouzé, Successeur 


Maison tondée en 1848 103, Rue Porte Dijeame RORDEAUI 


Construction et Transformation de Fours en tous genres 
Diplbme d'honnew KXPOSITION de BORDEAUX 1907 


16 Médaillos d'0r PETRINS MECAMIQUES 11 Biplêmes d'Ronnenr 


A ouve Réversiblo st à onva iondi en fonte 
installation de Boulangerles meccaniques 
Bur detmande envoi france ile catalogue genera! illustre 


li miler des Apparelis similare; — Erlper Ja Marque J. MOOSSERO PER 
| MED. Sebag, agent por foule la Tosi, 40, rue AbOlazita, 40 


Pilsner Puritan 


arn B DARK 
=== eers 
i O SCHMIDT & SONS 


; BREWING_00 
Ufficio: 127 Edward St. 


Philadelphia, Pa, 


` Servitevi della pubblicità de 
NUOVA ITALA 2101002 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


“LA NUOVA ITALIA, 


Il più grande e più completo della Libia 


TRIPOLI 


ubi ro 2 


Fsgcuzione accurata di qualsiasi lavoro di tosto, commerciale e di lusso 


ult speciali per manifesti, avis, partecipazioni e réclame 


ceo 


TATE DIF 


della Dit Ing. 


GERENTE: 


TRAMVIE- 


bilimento: 1 


Telef, Intercom. 


Attilio 


Dott. 
INSORITTA nel FOGLIO DPORDINE del M 
MASSIME ONORIFICENZE 


GL CHI 


Candiani & € - MILANO 


MARIO CANDIANI 


A TUTT 


Fornitori: del Genio Militare, R. Marina, Ferrovie dello Stato e Secondarie 
IMPRESE DI 


ISTRUZIONI, ece. ece 


Unico perfe strato sol: e nemenle impermenbile al 
l'acqua e all'umido 

Non è Cartone nè Feltro Catramato o Bitumato 
Copia delle numerose Dichiarazioni di piena soddisfazione pervenu- 
teci sì mandano a richiesta, come pure le Istruzioni per la posa in 
opera, ecc. è 

Tutte le unissioni si ricevono: 

all'Amministrazione: Via Cesare da — MILANO 


* BITUMCANDIAN ,, 


Per le ordinazioni « Tripoli rivolgersi al 
Sig. VITTORIO BENUSSI 
Via Ria (traversa Azizia' — Casella postale 176 


= (ittà di Tripoli 


SERVIZIO AFFISSIONI 


Soc An. "LA NUOVA ITALIA, 


Concessionaria esclusiva 


WSE 


Kappreseatautl e depoxitari esclusivi in Libia: 
FANTOCCI @ BERETTA 
Sciara Azizia — TRIPOLI 


MITI VA 


u 
| VOLETE ESSERE 


SERVITI BENE? 


ACQUISTATE LO SPAZIO PER UN 
NOSTRO AVVISO ECONOMICO, 0. 
VE INDICHERETE QUEL CHE CER 
CATE E QUANTO OFFRITE, 


renérale 
de l'Afrique du Nord 


SOCIRTRANONYME-GAPITAL 5.000.000 DK Ph 


Société 


ınîs: 7, rue d' Alger 
Fra û Sousse et û Sfax 
PRINCIPALES OPERATIONS: 
Compte ò 
conrants 
ment 
ces sur 
ments 


de monnaie. 


Tt 


Il miglior insetticida 


KEATING’ S 
POWERD 


Sterminatore delle pulci, | 
cimici, 
i = ed ogni insetto 


mosche, tarme | 
| 
| 


| L'IRRESISTIBILEI,, 


«dalla sua bocca sì sprigionava un alito ERE 


| i suoi denti brillavano come te 


rovescio sopra un divano e lui corse 


pieno di passione, 


Da sopra un caminetto un amerino sorrideva complacente: 


era il BRILLODONT D'ANGELO, soddisfatto di essere il com» 


plice necessario, l'irresistibilità; 


3 — Prezzo 
ma n ato. 


s0 
a stam parle 


avorio, La pontessa şi 
un Dacia 
l'indispensabile! | 


= ENTI 
L. 1,75 Franco di porto. racco: 


Abbonatevi tutti a © 


[n OR û LUMIERE 


F. FOREST 


i Représentant de Fabriques 
9, rue He-Sadikia -TUNIS- 9, rue Hs-Sadikia | 


Mpecilto d'Eairage el! Chuffge 


par P AONTYLBNE, le GAZ, l'ALCOOL, le PETROLE 


È et lee HYDROOARBURBS 


Fournitures Générales 
Tona Accessoires et Pièces détachées. Installations, Réparstions | 


Maison de conflance vendant le meilleur marché 
—_——————————————————— € 


= pendent Regali RI Tute le Occasioni 


1745 — 2026 — 1937 


1583 — 1933 — 1940 


1 
o elegante astucolo ,, 


1932 


Spedire importo alla premiata Ditta: 


ENRICO MAESTRI 


MILANO — Via della Chiusa N. 1 MILANO 


« Ohledero 11 ricco Catalogo Generale ¢ 
%%% PAGAMENTO ANC 


Cercasi Rapp 


he si spedisce gratis è utile a tutti» 
HE A RATE MENSILI www 


tutti è paesi del Regno è Colonie 


|m—_T_T_—"""- 


Denti Bianchi 


usando i premiati e privilegiati dentifrici 


VANZETTI-RONCA 


tanti in 


Imbianichiscono 

resti mirabil ¢ | denti, assicurando la loro con 
l'alito; disintetta send è fubgose, smorte e rilassate, purificano 
pese “ bocca lasciando ulla medesima una deliziosi e 


frese 
Prepara 
ceutico 


Cav. G. B, RONCA - VERONA 


Unica possessore della ge bile 


Istvamente nel premiato. Laboratorio Chimico Farma 


ricetta 
Respingere le Imitazioni 


20 MASSIME ono 
ORIFICENZE 


Inviando LIRE UNA sì riceverà una scatola 


La Nuova Italia .. 


È 
È 


gio doi Strani û (utd 


GENOVA, 23. Sono qui giunti 

f lati dalla, autorità, dat 
istri arrivati ieri, e dalle motabi 

Û cittadine, e acclamati entusiasti» 
mente dalla numerosa folla as 
lepata solto la tettoia c fuori della 
tazione, le L.L. M.M..il Ra e la Re” 


le presentazioni di rito il 
Re.e fa Regina sì sono recati ad 
inaugurare l'Esposizione Colontaia, 


| Sorani inaugurano solennemente 


lEssosizone Coloniale 


GENOVA, 23 — Quesia matUna, 
presenti il Duca Degli Abruzzi, i Du 
chi di Genova, i ministri On. Mar- 
tini o Aimm. Millo, i Sottosegretari 
On. Gelesia e On. Borsaralti, le rap 
Ppresentanze della Camora e del So: 
Nato, tutte le autorità e numerosis: 
simî invitati, fu dalle L.L. M.M. Ii 
Re § la Regina salannemento inau 
Ea l'Esposiziona Colonial 

la cerîmonia î Sovrani rion 
trarono a palazzo rea Una folla 
comsigerevole sî rivers allora in 
piazza entüsîastîcamonta acolamasi 
doit ê i Pat dicono: 
Accolti da grandi ovazioni î So: 
Vrani sî affacciarono più volle a 
Fihgraziare. Quindi riceveltoro a pa 
lazzo î Principi e lo autorità citta- 
dine, 


“Uileoni festeggiamenti por 
l'inaugurazione dell'Esposizione 


Coloniale 


lori son, per! 
in vedasione dd 
dell'imposizione enti 


minte, La città era splendidamente + 
Iminimata Tullo le corazzato an 
Nel porto avevano :Issato il pavi 
Palace brillitvano di luntinost tum 
ili cui erano stite adornate po 
iteoktinza. 

Allo fore 2 le f.L. MAL TI Re < 
Tn Regina, in carrozza di guln cor 
tali di nb squadrone di corazzier 
ii cav 
Bafa: AI loro appari : 
Wy? Presto undirono porgere i lo 
to oscqui de LL, NA RR iL Du 
Vaideetl Abruzzi il. Duca di Geno 
Va; Furono appluditi con enlusit 
3mo dal btn, numero; gro 
miv i palchi, la p' Le 
ma; Mentre l'occhestra Intuonava | 
Marcia rale. 


Alla dei Sovrafil dul tealio 
Midi mostrazione aulusisstica at rn 
ive. SQuindi + 


o1 


toavalidazione dell'on. Nasi 
stuns alla Givala delle elezioni 


RROROMA;:29:— 
_ aloni ha discusso qu 
l'elezione dell'O. N 
ili Patorino e ai collegi di Trapani 
Se Caltanissetta. 2 
_ Hwayipravito/in seduta segreta un 
dine del giorno il 
ritiene LOn. Nasì eleggibile 
gulo a legittima r'abi’itazio. 


esta mattina 


Qi propor, 


o Irovando: 


ondizioni di Fatto 
conseguirla. 


e Alighieri i 


a Conto congress ille eco 


c'impadronivano. dell'accampamento 
mpadironiy: ‘pan E 


il 


070: 


0 
i rîguan 


TA 


iris 


Tar 


ag 


notizia dell: pito inadeguata per 
la lingua italiana nel Gongresso iu 


lernazionale femminile inaugurato 
ST il 16 -corrente; 

Deploriv che in tali. manifesta 
zioni non si sîeno debitamente tu 
toile le alte ragioni dell'italinnità 


{l-Gnato convocato pel 28 


ROMA, 22 Il Senato del Reguo 
îconvocato in seduta pubblica per 
marte salle ore 15, eol seguen 
le online del giorno: 

Votazione per Ia nomina . dei 
quatiro componenti della Comnis 
sione finayziatia del sorteggio agli 


Relazioni della Commissione dei 
Iecreti uogisteati von riserva 


La Gianta delle ele- | 


i al | Collegio] 


secondo il quale; 
solo 


ole "i i pibelii 7 fureno vecisi 
i ei: E E ES campo. 


Diseussione di alcuni pro 


In altro co 


0 


N Ata 


BENGASI, 24. — Giunge notizia 
Wie Gardan di uno sevntro. cold 
ivvenuto la mnttina del 21 corr. fra 
e nostre fruppe, costiuite da una 
‘olonna mista leggera, ed un grup 
vû cli ribell 

La coloma mista leggera, si tro 
ava în quelli Incalità n ricoguizio 
ıe, quando circa Je 40 del mattino, 
inll'avanguardia di essa, fu avvi 
alato: un: aggruppamento di tende, 
è quali, per la loro forma e per il 
molo in coi erano disposte, furono 
ten presto riconasciute pér tondi 
nemiche, 

Il comandante la colonna deciso 
illota senz'altro di attaccare l'ac 
atbpamento; aude dispose i suc 


û in miniera da poter procedere 
rllPussalto, cercando; contenpiona 
senmente di prendere i ribelli oltre 
anche da entrambi, i 
gli: loro, con un 
siano accerelianiento, le vetro 


hê dî Ir 
dat 
Nt 


1€. 

I ribelli frattanto, che 5i erano, 
rccorti della presenza della nostre 
truppe e delle loro mosse, con In 
n {a tattica, che noi ormai suf 
mente: conosciamo, si prepit 
arono alla difesa, evidentemente 
‘onol'intenzione «i resistere, finchè 
ren avessero Vista inutile ja Joro 
lesa € compromessa la via della 


un combaltitento, viva 

issimo, fatlo di fucileria, nel qua 
lie le nostre truppe libiche valorosa 
mente comandate dai nostri eroicî 
Miciali, si impegnarono con sente 
[siasmo eon ardore. 

Dopo circa mezzora da che il 
combattimento era cominciato, da 
prima leniaunente, quindi 
Ù relativa rapidità Vavar 
dei nostri. 1 ribellî vista, che og: 
oristenza ulteriore era ormai come 
pietamente inutile, e atcortist dat 
ira parte del Lentativo dî accerchin: 
merito cho de nostre truppe faceva: 
no temendo ehe, attardando n’ 
cora, la fusa sarchhe stata Tero îm- 
uossibile precipitosamente. sì IH 
vareno, trascinandò con se guanto 
poterono. i " Ù 

Mopo un breve inseguimento, cir 
wa verso mezzogiorno, i mostri <î 


RE 1e tende € l'orzo. 
Ese era Coftenlilo. 


hei 
SS "ITA 


fe 


mat! 
in.-Cirenaica 
nio di iboMi tisiruito da ona mostra colanna loogera 


Jonin In ordine di combattimento { 


con una © 
dii 


è foto 
“Titan 


1 funerali di Carugati 


Hanno avuto luo: 
e dell'ex on 
j Le eê sono 
me mollo ste 
tro ili intere 


e 


sso tem 


sollevato da parenti ed 
posto sui voro 
seguito dai fighi, generi, 


sua traspor 
fato dalla ferrovia centrate a it 


Si ove vert tumulato. 


Disastro automobilistico 
Quattro feriti e un morto 
PIACENZA, 2 


calle 
Ina grave diser 
Quattro perso n 1al £ 


naturalmente tr 


moltissi 


scinati net 


ti, che 
in 
la fuga 

Do parte vostra nessuna pe 


oe 


IN ALBANIA 


A Durazzo l'insurrezione si riaccende 
| alli minacciano nuovamente la cità 


DUR i — la situazione 
shane mollo Nschiarata, ha Lulta 
vin molti punti oscuri, di cui non 
può prevedere lrisoluzione defi 
lerl allo {7 il ministero presen 
lû pelle mani del principe Wied 
Me dir ucabiti dimission 
Intaniori Miliasori.si-rifintuno di 
marelaro contro i ribelli, afferman 
dov cho Ja loto presenza sta destina 


psivamonte a prote 
mundo. La gondarmeria alba 
mandaki dagli uffici olan 


mese è 


lesi è quimil' partita contro + ribelli 
d protetta dai vannoni piazza 
ti sulle alt dr Durazzo. F Sovra: 
niveribdero-segrito Si sono; mbar 
cali sulla R. nave Misuralta; 

\ile ori 30) di wa tratto è giunta 
là ‘notizia che Ell insorti, m 
nà contro la «ipilalo. Difatti poco 


dopo fironò incontrati sulla strada 
componenti Ja commissione în 


fernazionale di controllo che st men 
vano appunto pes partanientare con 
essi. Pu deelso cha una Papprosti 


nza d'insorti insieme: con gli stes 
steomponeniti ln commissione sl re: 


a Durazzo per parlare col prin 


Il Principi Wiel allor 
gnato dıl suo stato ma 


ore o lale 


Pammiraglio Trifarl; adorsndo all'in | 


vito, rItarnarorio a lerra. 

Tutt eli europei che lo chisggono, 
vengono ricoverati n bordo delle na 
vi italiane. 

Da Kavajali posti a 20 kra a nord 
«Hi Dotenizzo ginnge notizia che 300 


ottomane. 


Egidio 
riuscite 


crompa- || 


10 Solb:nemente | 
Una dezione ai beduini pibeli 


viene niet! ala guarnigione 


Scutari 


c 


CHA 


Siria 
E, _ PRIMA EDIZIONE 
LBILIMRNTO PROP 00 

PROPRIO, TIPOGRAPICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA in ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


dì 
I 


"n falnni: 
10 LUO 


i 
| 


aden dilisitivamente 
(tlt 


| 1 


i M 


COSTANTI 
Lo, al. 1 

na, ool qu 
Idisfazion 

vorî parlan 
stat 


cr 


nd 


ratore di fa: 


diano; cd hanno pre: 


co: Al che l'impe 


f1 all'Abenia 


| mussulmari di Tenedo 


al Parlkmento tutto | 


INOPOLI 


ale 
ne po 
nta I 


nella 


L'imperatore. Francesco Giuseppe 


aoddisfacentissime 
Dila dulto ciò i medici eurante hûn 
sospeso it solito bollettino quott 


ne fr 
la 


volenti 


Det testo che ogni preoccupizà 
ne cin cessata, lo dimostra anche l'a | to, 
spetto della vita che ai svolge allor 
no.a Sthoembrann: Sul volto di hit 
ti non st nota più quella masche 
0 «li anzietà che si aveva nei x 
ribelli hunso colà issato le bandiore (orali e si cominciano giù n relere 
a È alcuni dei ministri di Stato 

Non si sat ancora quali siano IF | recano probabilmente pressa lana 
di doni delle varie potenze: al | rafore per Lratlare gli afar pote 


rigtinrito, sebibone si Filenga cho es più Impellenti. 


ge farai si; HA Pi ا‎ favone 
voli. Si. sa però che il Governo in- 
SEI noor riluttante. 


f Numerosi 
; zioni da par 
0 arrivai 


telogrami 


Rin 
n 


della ( 


Il situzio di trasporto nel canele | 


di Panama 
LONDRA, 21 = I 1 
da Panama È 
Un smoreliutor 
a carton di merca t 1 
attraverso; Le vel lim 
li Pietra M r50 
( a, orm o 7 
1ı Gumboa. 1 xe E 
Il rimotebtatore hu cont pista per 
mane iL viaggio e ciò segna Fir 1 
li nin rekolre servizio di tr 
uitraverzo il canale di Pana [ati r 


i biamo diritt Hs J 
jn iena convalescenza le 
VIENNA, 24 Sembra oramai: | chie ls mn fota: 1 
dh: ta inaluttia di Frurrceseo Giusep 
pasia definilivamente trata nell 1 
fase della tonvaleseenztt denti di; 1 
Ln tosse è quast totalmorite seom |pud len 
par e più non si conslatino, * 
ti motto attennati, { siutomt rol ei. hi 
HÛ acenrioo dei bronielti è dei leva û rit 
polmoni, è polly possi fare rio 
Lo sta vette delle forze ifi: | <kranzo pel iraltibmento cl 
noe l'appetito. sono in condizioni | ûû gi italtani che sona però Tt 


xurinî. Si piê Anila «bali 4 


Loniin via diplomaVoa, ed aniielt 

sente e ro che sia saran 

ritto all'impe|ta il dirttlo dela nazionalità: Hal 
a; na da nol no può fare, per 

0 lala quistione, lp vece grossa, 4 mı 

noti manca [rio ele. non si voglia giungere fino 


ori, iuromparo guerra 
Ma tutto cò, malto probai Bini 
1ı SÎdiF, o. sog i inseeri 10 


aie dichiarazioni # 


tendere, con 


solo, i1 velanie delli versi strani, HH 
ministro degli esteri, id ebiama 
to în billo dall'on. Do, Felice, û ¥ 
esimerà sali rispondere, o raped 


rà brevemente e vnzamente, por nes 
ture okul significato tragico al prov 
valimento chi ha colpito i1 prefetto 
Sorge e per ripetere che ! nostri ral, 
porti: cos L'Austria Ungheria conti- 
muanò adi essere oftim?, e st fanno 
sempre più intimi, dopo gl spteloli 


chest 


i dì fesla: 
Sayraal stre» 
amento. 


POLI presso È 
padblinità ROSSI 


fi 


UN 


ne 


sstrungarted 
ûn potrebbi n 
ilità contro Tha 

ito sulla sua 
mentri 


pento di 4 
nisk ridestul 
dentino rumeno, È 


inl incide 


Inkaresk relativamente all'a 
r tudenti al vescoy. 
la 
tti ta morte 
ner Uare il » 
Li AMAA 


ul Dun 
Il 


ta darebbe esere mono & 

verso Fin, cosa ch'è dl fronte ud 
uo vero e graye pericolo al sull 
- e -_ 


Ruspoli o Bellenci decisi ad uscire 


dale file nazionalisti 


NAM, 10 L'on Ruspoli, che i 
come è noto dopo gli attocehi. ai 
quali fu fatto, segno dall'avv, Vi 
tale nella, prima, giornata del con 
gresso nazionalista, presentò le di 
anissioni da componente  Vassocia- 
gione nazionalista dû componente 
del gruppo parlamentare, prega «IL 
pubblicare che egli, benchè il con 
gresso credette di respingere Jo sue 
dimissioni, mantiene ferma la sua 
ilecistone, Goffredo Nellonci ha pu 
re inviato le sue dimissioni da ser 
glo dell'associazione nazionalista. 


i te delle lı 
j azzurre appaiono si 
vendo | attraverso alla casa. > 
alleggerito | Le lampade che si accendono cor SU 
ILE lel loro cnore di tutte quelle | rispondono ciascuna ad uno dei guar 
| Yû la mancanza delle quali non! diani in perlustrazione, e premendo 
|può far loro re il cuore dell'uo- | il bottone Rockfeller può accertatsi 
come un cavalie- | f LE HE al solo necessarlo. |che {ulti i guardiani sono al loro po- 
VAS ea into per fare ancora una ridu. | sto, 7 
Rial E ese zione, este interpretano ordinariamen | I giornali commentano queste stra avvenimenti con ritratti © Rise: 
0, * foriunatamente dal ga, |! esta fedeltà nel senso più mate: [ordinarie precauzioni di Rockfciler | Evidentemente però il {enpo te. 
i eR nifioralo di note tali da | ® e ristretto; riferendota solo al | Junior e molli articoli contengono a stro per fare arrivi RETI 
a 8 1 land i Î 7 o} una fotografia con 
l’inopportunità. CORO On ALATI, mari commenti sulle tribolazioni del ا‎ E E N 


Ne viene che se una donna nori ama! millardario. 
dell'uomo ‘dinigue ‘itaenton> | rj qarita, amet fondo! dé suo cuore necessario alla trasmissione di un 


E naturate che le de 
1 arco del oro care di t lo, notizie telefoniche e sua fi 
êi fatti avvenuti nei più sulla lin 
lontani paesi, ce ne sono alcuni che  pietamente l'inumagi 
sentono la necessità, da qualche anne 
a questa parte, di illustrare quest 


Bisogna far uso quindi di corrent) 
con tensioni e Intensità più elevato 
A questo intento il dott, Korn presonta 
tn altro nuovo dispositivo lte utili. 
sa le speciali proprietà delle correnti 
Iternate ad altissima frequenza. 

L'apparecchio trasmettitore è in tut 


religio 
il 


posizione un celebre criti. 
\sollucehero davanti u un 
dai colori accesi e stri- 
entava una bocca di 
decantava nd alcuni che 
la grande bellezza. Un 
0 visitatore che aveva 
Volontà di apprezzi» 
a quell'opera d'arte n 
i tanto manifesta, chiese umil. 
al grande critico in che cosa 
questa bellezza; ed il cri 
tico con'l'aria di superuomo e con to! 
mo quasi di disprezzo gli rispnse che 
Ja bellezza di un'opera d'arte si sente 
ma non si spiega! Questa risposta nl. 
tezzosu potrà sembrare anche vera n 
tutti coloro che sl atteggiano a yeni 
dncompresi; ma sì deve ricordare che 
oggetto della critica ed anche della let 
teratura in generale è appunto di «pie 
kure i di divulgare il bello sotto qual 
siasi forma si presenti, che non sem. 
pre è accessibile alle menti di tutti. 
Così, tanto per citare un esempio, 
ricorderò che ha pur saputo Giuseppe 
dust in meraviglia di un sonetto de 
scrivere e spiegare tutta la bellezza di 
una statua del Bertolini, e Gabriele 
D'Annunzio ha pur saputo nel fuoco 
mettere in evidenza tutta la grandiosi 
tà della musica del Parsifal, 
xxx 
Ma per tornare all'onore, so pur 
troppo si afferma generalmente che 
non se ne può dare una esatta defini 
zione, la ragione è che ognuno se lo 
foggia a modo proprio, sscondo il pro 
prio inodo di vedere, secondo l'eduea- 


zione ricevuta, le tradizioni atasiche 
del sso spirito, j suoi bisogni 

Così rell'assassino l'onore consiste 
rû nel non rubare, per il ladro nel non 
ammazzare, per il commerciante nel 
nel no: 


mon fallire, nel giocator ba 
mare, Anche la comorra 
delle. nostre regioni me 
a base purtroppo di un p 
e vantano di chiamarsi onorato sv 
tà, 

Porê ulmeno si è riuscito dalla so. 
cietà moderna a suddividerlo in due 
grandi ramî secondo i sessi: lo 


tto, dipende. delle volte du tuntl’ atti 
che con la sua libera volontà non han 


essere un buon uomo? E' disonorato sì 
non paga in un tempo determin 
Î certi debiti, che per questo si chinm. 


ell'epoca. nella quale si è forma 


to 


quelli meno 
ıê contratti yer 
soddisfare ad un vizio ¢ generalmente 
con altri viziosi è strozzini, Sicche 
se uno non paga İl medico che l'ha ri 
sanato, o il fornaio che gli ha dato Il 
pane, allora può anc 
ritenersi un uomo d'or 
puga e nel termine pi 
di ginoco, allora deve cons 
sonoruto.... come Rudamesi 


at 


mutre invece una passione per qual. 
the altro, ella non manca al suo ono- 
re, se ha potuto mantenere la fedel. 
tà del corpo, perchè a questa solo ha 
diritto il marito. La sua anima può 
volere è folleggiare liberamente, ella 
ritione, sia per innalzarsi a godere 
un pò di sole; sia per abbassarsi û 
succhiare un po' di miele dal calice 
di un fiorellino. Adultera nella sua co- 
scienza, ella può proclamare di fron- 
te marito ed alin società di aver 
sputo mante 
re 


* 


xx 

Ora che abbiamo veduto chi 
è una cosu tanto differente più È 
Î no del due sessi, è che è così indefinito 
da consentire le più disparate inter. | 
pietazioni personali, dobbiamo rit 
neve che sia nella società moderna un 
puro areuismo, una delle tante super- 


Si è arrivati persino a inve 
parola apposta per glorificario, Ja qua 
le sola sembra essere suvi 
bile! Così per innalzare il sentimento 
dell'onore st nbbassa noi stessì, sizni 
Menudo che si può aver l'abitudine di 
non mantenere 0 di mentire tutt 
volte che mon si adopera questa s 
parola! 


RGN 


dell'uomo nuò 


re in pe 
chiato non sol 
egli fu; mu 
gli altri, come la moglie o gli 
In questo caso non rimane che un rne 


) che 
anno 


mento da que 
da quello ch 


amici 


20: livarlo col singue... come se fos 
se un fazzoletto sporco. 
Nella: donna ınvoce l'onore ns 


tntt'altro aspetto, Fino a che è fanciul 


la consiste nel non essersi dita ad al 


cima: maritata, nel non essersi dala 
che al marito: due condizioni ehe in 
vece jcate allonore maschile non 


affatto. E così sì viene 
d ammetter 


lo in no 
semplicemente 


in ht 


ûl sentimento dell'onore in del 
lu società, moderna la poligamia che 
lù logge invece prolbisco, Ecco dun 


que În questo caso il se 
l'on in contrasto con 


ta 


La donna masitata perde il proprio 
onore ed anche, come si è veduto quel 
lo del marito, nel solo caso che man. 


chi ai suoi doveri coniugali. Se poi 
invece ruba od ammazza, quelle son 
così per lei secondarie, che possono 


essere di disonore ad un momo, men 


tre lei anche con questi piccoli nè 
poh dire di aver sempre intatto il 
proprio cuore, come por esempio la 


signora Gaillaux 

Ma come pi n 
formazione di ı ntim 
ginariamente non poteva 


a questa de 
nto che ori 
ch 


cloò dell'uomo, e quello della donna 
ed in ciastuno di questi rami assume 
im aspetto assolutamente differente. 

Por l'uomo è nncora un retaggio di 
un sentimento formatosi nel 
evo cof tanti altri pregiudizi, dei qu 
Il pure si conserva lu traccia. 

Gli antichè romani non conoscevano 
affatto il sentimento dell'onore nel sen 
so che dtralmente gli si attribuise», 
tanto ‘è vero che la parola latina ho. 
nor non significa affatto ciò che nol 
chiamiamo onore; invece essì esprime 
vano con le parole ius tutto quello 
poteva albergare di nobile, di vetty 
mell'unimo umano, compreso Hl valoc 
militare, 


medio ' 


unico? Tutte le cose di questo. ti 
la 


debbono pure 
zîne; tutto sta nel 
In {uesto ca 
Malgrado de 
più o meno civili, Laomo è per i supi 
istinti poligamo, 
La donna poi è per natura così bi 
sognosa: dell'appoggio e della prot 
zione dell'uomo che cerca di propix 
selo con tutti i mezzi più eMon 
conoscendo il suo egoismo e la sua 
orgogliosa j ella hi cambio 


av loro sp 


perla trova 


tinti. popoli 


di questa protezione gli fa il dono è 
in 


selusivo di sè, per questo con 
tatta da fanelolla la sua Jitib: 
come un gran capitale da far 


invloti | 


si fra Î ferì 


stizioni da relegi 
e dobbiamo an 


di qı 


che altra cosa da sostltiligli, che pos 
su significare qualche cosa di alto, di 
puro, di inviolabile du conservarsi 


golosam 


nto e difendi 


e nel più in 


è intatto. Il ono. |; 


Talamas ad Aiaccio 


putato bocciato dagli ele 
Salles p r la sua manifi 


cu Istruzione vice 
ità di Ajaccio. 
05 


pubb, 
Univ 

Alcuni giornalisti 
Tunic: 
lo ritirarsi a vivere tran 


lezio di 
non esisteva alcuna 


‘scuola superiore. 
Potrebbe sembrare pienamente le 


gico che il Talamas dol 
sinio di 
lato nell'isola 
le sue tradizioni di vend 

Ma giunge da colà nol 
studenti dell'Università 
vivamente protestato pe 
mina a vice rettore men! 
to loro le autorità locali 
sole misure necessarie p 
ogni disordine. 


timo della coselenza ? 


| Non credo nella socie 


non è la sola stonotura che troviamo, 
la solu superstizione che abbia 
1 medio evo; alti 

incomprensibili e goffe e 
no Ja Società n 

suoi usì è in continua evoluzior 
Il superlil 
to man 


non 
mo ereditato. d n 


assai 


dannose ne sussìs 


0 vi 


no ctiminato grad: 
n iano che se ne risente Tn 
1 Ad un tule el 
piato una bella azione fu detto 
temente che 
No 


mente 


aveva com 
n 


etu un nomo d'onvi 


— egli risposi sono semplice 


un amo onesto. — Costui era 


già sulla via di un'altra morale 
nmonia Anche 
medioey 


più 
1 


n 
duello 


1 


ıi nostri tempi 
altro net 


o pino scomparendo dalla socî 


morena 


KIEW, 22 Un 
‘agano si è scatenato st 
struggendo le linee telegi 
ilicando gli alberì, abi 


finestre, scoperchiando î tetti e de- 
vastando i giardînî. Un velturino è 


stato ucciso da una più 
tata dall'alto dî un tetto 
altre persone sono rima 


La sped zione Nordeusk'old è sa va ? 


BERLINO, 22 


spedizione Nordèuskiala 
perduta ha inviato 
da Santa Cruz de la Tio; 


lev 


simpıı a verso la signora Ci 
nominato dal ministro della 


PARIGI, 21. — Talamas l'ex de 


tori di Ver 
festazione di 
Manx 


rettore de 


servano ch 


là dove celi avrebbe poti 


quilamente 


ele stata il capoluogo det col- 
Guillaux, ma purtroppo ivi 
Università o 


po il suu è 

Calmelte, 
famo 
fetta 
tizia ch 
hanno 


r la sua no. * 


tre dal can 
hanno pr 


per impedire 


û modern Disastroso uragano aKiew 


violento ur 
illa città di 
fiche, sta 
lê 


paltendo 


nta precipi 
>. Parecehie 
ste ferite 


La « Vossische 
Seltung » dice chie un membro della 


1 che si cre 
il 21 mar 
ra notizie se 


0 per | 


dispaccio, che in generale la fotogrn- 
fia compare sul giornale, quando il 
fatto che essa illustra, nel vertiginosi 
succedersi degli avvenimenti è giù 
pussuto in seconda linea, 

Un metodo quindi atto ad assicura 
re la trasmissione delle immagini colla 
stessa rapidità del telegrafo, artiche s0 
complicato e costoso può trovare una 
applicazione commerciale. 

Uno scienziato tedesco — il dott. Ar 
turo Korn — espose recentemente gli 
ultimi perfezionamenti — apportati a' 
suo sistema di trasmissione di imma- 
gini utilizzando İl selento, perfeziona 
mienti che permettono Ja pratica tra 
smissione di fotografie non solo Su 
continente, ma anche attraverso TA 
Uantico. 

Come sì sa Il principio su cui è bi 
suto în trasmissione delle immagini 
proprietà del selenio. 
2n conduttore 
che 


a distanza è 1 
più 0 meno bi 
nte elettrica secondo 


di esse 
della ¢ 
esso è più o meno illuminato 

La fotog da trasmettere 
di prima riprodotta su una comune 
pellicola fotografica scl avvolta sopra 
dro trasparente. Questo 1 
zione, come ad esempio 
i rulli di cora degli antichi fonog 
ma contemporaneamente subisce un 
to traslatorio, di modo chi 


viene 


un cil 


nesso in ro 


movim 


ogni sı 


punto deserive 


i piccola lampada messa, nell'in 


terno del cilindro, ma ferma conce 
tra con l'intervento di una lente Ja 
sua ice su un pito della pell 


lu quale quindi viene successivamente 
ittraversata per ogni suo punto dal 
ruggio luminoso. 1 


no intenso secondo che la pellicola è 


questo è più o me 


Im un dato punto più o meno t 
Di fronte alla lampi 
opposti della pellicola cê, 
u ini Un circuito dlettric 


5 ın appa 


nte Il selenio, 


Si vede come le v 


fazioni di traspa 


ı1 sentimento dell'onore, elie pur fin condo le quali la spedizione è sana | + J 
ziona sia nell'uomo ebe nella donna. -£ salva a Trinidad nel dipartimento ‘enza della pelli inducano una 
PIE na E a TET ore vartizione di \iminosità: nel raggio 
IO EN LA i che colpisce il selenio e quindi rina 
ie nno Sassa mme se PIT din Bruxelles porto di mare |corrispondente variazime di corren 
l'uno setoglimiento n° certe situazioni | DIRUNELLES, 22 — Si prevede | “mura estremità della mea e 
strane da iui sità necessario che il vanale ce congiunge Bruxet- | 1 apparecchio ricevitore ‘Tralasciaa 


qualche volta un calpo di rivoltella 


GINO CHELAZZI 
eo 


o precceupazioni di un milia dario 

LONDRA, % — Il «Daily Tae 
graph » ha da New York 

Da quando è scoppiata la guona 
civile nelle mini dêl Colorado che 
[come si sa appartengono a Rokfelle 
l'uomo più ricco del mondo che 1 
na una vita di recluso a causa del 
continul timori ch I1 rendono n 
mara l'esistenza nella villa di Tarry 


town Rockfellor passa delle otti in 
sonni circondato da guardiani, al 
cuni dei quali dormono attraverso 
la soglia della sua camera ed altri 


quattro armati di tutto punto in vin 
ibinetto attiguo, Nol giard 
circonda casa di Rockfelle 
ventina di guardiani armati di fucî 
le parlustrano ogni angolo dello sta 
bile, ogni cespuglio e di mi 
mezz'ora avvertono il pad 
tutto è tranquillo 

Fino a poco fa Rockfeller duran 
to Je sue ore di tranquillità st per 
metteva di affacciarsi alla 


ino che 


ori 
ne che 


inestra 


les al mare sarà aperto 

ivigazione fluviale e 
zione marittima verso li 
state in corso. Grandi f 
organizzate per solenni 


venimento, destinato a 
data memoranda nella 
mica del Belgio. 


Ma/vagio. attentato contro uo treno 


VIENNA, 22. Si 


d'un malvagio attentato commesso 


l'altra notte sulla lin 


lano e precisamente presso Somma 


illa grande 
alla naviga 
a fine delle 
esle s 
zzare 
sega 
vita econo’ 


ha nol 


Verona-Mi 


Campagna e Castelnuovo, 


Sul binario alcuni ig 
rono grosse travi. 


Foriuna volle che il primo treno 


sopravvenuto, che nell’ 


la notte andò a cozzare contro il 
un'altra pericoloso ostacolo, fosse un treno 
û ridottis 


ni che and a velo 
gma, per cui furono è 
conseguenze. 

Fermato il treno, il pi 
vette rimuovere l'ostac 
brata la lin 

Si lavor 
del bruti 


ttentato. 


moti colloca, 


‘oseurità del 


۷ 


ale gray 


ersonale do 
olo e sgoni 


, il convoglio prosegui 
per scoprire gli autori 


Appendice della 


Precipitarono così nell'acqua, per 
correvano, alutandosi l'un l'altro, il 
greto, con l'acqua alla cintola, risa- 
livano sull'ealtra riva, — assiderati, 
battendo i denti, dileguando rapidis. 
simamente nell'ombra della sera, sul 
ciglio aspro o boscoso della collin 

Gastone Contardi, che era riuscito 
® scappare inosservato dalla trattoria 
del « Cervo volante » od aveva raggiva 
tì gli sojoperanti, volendo fuggire, 
altri fuggiaschi gli 
furono sopra, gli passarono sulla 
schiena, gli impedirono di risalire, 
Jo annegarono. 

I carabinieri, Intanto, ammanetta» 


« Nuova Italia » 


Romanzo di w 


——_—____—__—t 


» > FOMONDO (ORA 


manette, piangendo. Un soldato era 

rimasto ucciso: volontario in anticipo 
di leva, un giovane di diciannove an 
ni, biondo è bianco come una fanciul. 
la 

Rovesciato supino sulle zolle scure 
sembrava addormentato, Nessuno a 
iNeva pensato a chiudergli gli occhi. 
«Il Riovinetto: parea guardar sempi 
Hl dielo che cominciava a iluminarsi 
ad un vogo, lontano riflesso Juriare 
è nelle suo pupille azzurre persiste 
steva l'espressione melanconica di un 
rimpianto dolce; infinito. 

Nun si poteva vedere dove l'avevi 
colpito la palla del « revolver ». II 
fuelle gli ora sfuggito di mano, abbat- 
fendosi ûl suo finmeo In tutta la sua 


Ninghezza. 


Non sono stato lo! Non sono stu 
to lo! 

Antonio Rundelli lo schiaffeggiò. 
il tenente, che aveva impedito al su 
soldati di arrestare nessuno, ebbe un 
' gesto di dispo rassegnata e si 

Morse le dita del pugno chiuso; furio 

so contro la disciplina che collocava 

lui, teusvto dell'esercito, gontiluomo 

e galantuomo, alla mereè di un riba! 

do, il quale disonorava i tre colori del 

la seîarpa. i colori gloriosi 

7 mmortale 
i arcostinti una ventina + ven 
ro rinchiusi nello stanzone dove Vi 
gegne ardos aveva pensato di ospi 
tare i lavoratori di Sturla. 1 quall'i:- 
scirono alla spiociolata, un'ora dopo; 
senza però recarsi al Borgo, dove il 
sottoprefetto aveva stupidamente pro. 
clamato 16 stato d'assedio; senza pensa 
| re a richiamare î soldati che rimasero 
di guardia alla fabbrica, insieme n 
quattro carabinieri maggiormente in- 
ferociti contro gli scioperanti. 

Antonio Randelli tornò al Borgo, so- 
lo quand» fu certo che nessuno degli 
arrestati avrebbero potuto fuggire. 

Se ne andò cantarellando sottovocs, 


zione 


mentre ( 

misi 
vista da av 
ghiozzando: 


‘omo Berti, 
cone di pog 
curabinieri, 


to io! 


x 


Gaspare Contardì era fı 


tre Antonio Randelli si precipit 
ILI, ET istupidito per quel colpo d'arma 


da fuoco uscito dal 
quando già i soldati 
sparare, 
ra fugg'to, travolto 
della folla che aveva ro 
del fossato e correva, ane 
un branco di bestie insegı 
nghiosi ¢ veloci 
Le ombre erano dense 


no 
0v 


Solio stato io! Non sono sta- 


fuggito, men 
u1 


«revolve 
ano finito di 


1. galoppo 
0 il ghiaccio 
andò, come 
mite dai cani 


sotto i rami 


del bosco crduo: dî quando in quando 
qualche. fuggiasco inciampava; cade 
va, nessunp gridava. 1 respiri st udi. 


falca dai toraci umani 
cerchia della paura cieca, 
gionevole 


no fichi affannasi comp seagurenti 


stretti nella 
, folle, irra: 


(Continua) 


do la descrizione del primitivo ri 
vitore, darò un cenno del 
nttualme che 

una delle innovazioni pre 

l'inventore. 


ricevitore 


usato è costituisce 
ntate di 
Intanto sl intulsce che ¢ 
iltro tamburo clie 
vuota e sî sposti lateralmente proprio 


lo del tra 


dovrà essere 


nel medesin 


tempo di qu 


smettitore. Sul temi cè una pelli 
cela fotografica, questa però ancor 
| Vergine, è dirimpetto alla pellicola 
| tina Tampada che per mezzo di lenti 


Ira la stia luce su un punto del 
Ora. basta far si che ty 
Intensità di questo. raggio Junifnoso 


vari al variare della corrente 


si della pellicola sui tam 


perchè 


1û svolgi 
birs si ripre 


ea SU ali essa la im 
A ragglinze è questo i 
tento il dott. Korn trovò un mezzo al 
trettanto. semptice 


gine voluta 


quanto ingegnoso, 
Si immagi 


solit 


per im momento nio dei 
tubi di lamiera che escono dalle 
stufo per metterli jn Municazione 
unin ala sun chi 
Tavo è aperta il di 
mite interni 
ne della canna e Il fumo passa, 
do la chiave hisi il disco cottura 
completameuità il passaggio, Si suppon 
olissimo disco di meta] 

lo interposto sul raggio 
luminoso; A mente all'esempio 
nda della sus posizione In- 

Scerà passate tutta la luce, o soltan 
to una parte o nulla, 
perfettamente 


Ù 
simo 


ndo 


| 
Ì 


û ora Un più 


corso di 


dato a so 


Il disco che è 
equilibrato ¢ mobitis. 
¢ comandato nei suoi movi: 
menti, che avvengono quindi con ung 
sforzo quasi nullo, da una piccola elet. 
Upcalamita, attraverso 
su la corrente 
0n questo dispo 
tento di variare 
come vari 

Però 


quale pas, 
1 cire di lir 
itivo si realizza I 
intensità luminosa 
nile. 
correnti chie in t 
Vano circolare sulla Jinen stano. e- 
stremamente deboli. E siccome Je linee 
Vsate per la trasmissione delle imma. 
ginî sono Je lince telefoniche, che spos 
‘ssinio corrono parallele a quelle te 
legrafiche, queste debolissime corren. 
ti erano assai fortemente turbate. Noi 
Siamo ormai abituati, quando nel bet 
Mezzo di una conversazione telefoni ci 
Si intendono improvvisamento. strani 
colpi û ronzil, ai far, l'orecchio di 
Mercante rgli intrusi è riusciamo mol 
fo Spesso a sentire tuitavia la comu- 
Nicazione, ; 


Supponiamo però che si stia tra. 


nl modo poi 


to simile a quello descritto, soltanto 
la corrente, che attraversando. il se 
lanio varta continuamente di intensi, 
1û, non viene lanciata sulla linea delly 
Wasmissione, ma percorre soltany 
una elettrocalamita, facendo deviare 
più o meno in conseguenza delli 
variazione un ago calamitato. Quest, 
ag calamitato girando fa un pò come 
ım conduttore del tram il quale con un 
raluimo sforzo girando la manovella 
Stabilisce i contatti elettrici che fanno 
muovere più o meno presto i motori 

Le proprietà delle correnti ad utis 
sima frequenza che più sì utilizzany 
sono sopratutto queste due; Linn, che 
correnti di tale fatta, anche se di de 
hole intensità, possano saltare delle 
piccole: interrizioni nel loro cirenit 
formando una scintilla; Paltra che se 
i due estremi del circuito, tra i quali 
seocen In scintilla, appartengono nu 
he al circuito di una corrente conti 
û di intensità molto maggiore, men 
tro questa corrente continua non si 
prebbe da sola superare la interi 
zione quando sî ferma la piccola scintil 
10 della debole corrente. ad alta fre 
quenzi, quasi fosse Un ponte gettit 
fra due sponde, la 
può anche pa 

Ora si immaginino 
interruzioni 


corrente conti 
re. 


n 


ate: di queste 


una 
nenmente 


contempot 


une 


prrente continua 


L'ago mu 
‘amo più sopra, portoni 
n opportuni contatti fa pas: 
‘ente ad alta frequenza tra 
Ira delle interruzioni 
a si chiuderà il 

delle correnti 


Vu 


reuito di 
1 


n fine 
Quest 

E sono queste correnti contin 
ali pe molto 
a linen di tr 


naturalmente crescenti 


o circolano ie 


ne. Così si ey le pertubazioni 


L'apparecchio ricevitori è 
ello prin 
rû infine che questo trasmet 


pormette 


descritto 
Litore a correnti più inter 
e Ju traduzione, p dino, di 
agine in un telegramma, La 
L dimostrato che il numero 
lelle correnti tra loro distinte è o 
spondenti è diffe 
grado di tras pelli 


iscuna a tn 
arenza della 
che sin molto grand 


non: oecor 


nun 


1 danno già una 


lazione di toni assaî soddisfacente. St 
Wì supponiamo di chiamare og 
Jelle siny rrenti con una lette 


ıl succedersi delle correnti si p 


sostituire un succedersi di lettere. Al 
l'occorrenza se ne può formare 1 
telegramma e trasmettere coi mezzi 
ardlix giunto û destinazione, con 
ın app chio che non mi dilı 

lescrivero, riesce facile di decifrare il 
telegramma ıe ricostruire l'immigine 
Accennorò Infine che Ja a di 
Irasmissione di una fotog pit 


l'Atlantico richiederebbe cirt 
il che sembra molto ove nor 
nsi che attualmente essa impie 


poco meno di una settimana! 


ee 


Il du lo del Presidente 
del! Consiglio ungherise 


BUDAPEST, 21 — Ha avuto lu 
20 un duello alla sciabola tra il Pi 
siente del Consiglio conte Ti 
1 deputato Stefano Rakovsk! 

Lo scontro, a gravi condiz) 
Jurato venti minuti; vi sono 
cinque assalti, 

Il conte Tisza è rimasto le 
mente ferito al braceto destro e N 

vsk ermente all'addem 
no ricone! 


۲ 


L'eroica morte di Parks 


I! « Daily Mail” 
Sî annuncia th" 
Î tenente messicano che riporto ' 
due cavalli dell'ordinanza di Park* 
quando lo arrestarono, dich! 
giustiziò Parks per ordine û 
riori @ che Parks mort da saldate 
con la face 
lo giustiziò. 


LONDRA, 21 
ha da Vera Gi 


2: 


arû chê 


aj UP 


RES 
AMT AA iii 


Vedere in 4° pagina 
la Pubblicità Econo 
mica, 


Carovana 
eu be 


ST 
Sa ci 


Tentemente, a ch 
te con la sua colnqui. 
Hlifa. St sa ome 
‘circostanze. Una 
tra: le parole, pirs 
€ legio. Ko la 
ancora più triste, se st 
| che non si trattava di parole 
ekere. Dust: il diverbio: fini voi 
fatti, cioè colle mani, entrandu cost 


i 


chi iN una fase un pò più battagilera, 


di al Il nostro 
o, che n ‘dobbiamo l'atmo- 
i lia e di entuslasmo 
accolse la nostra famiglia nella 
la alle nuove terre italiane 
RO mirabilmente al su 
o della nuova iniziativa del Tou 
_ Giunga quindi a Let ed agli egregi 
Golleghi Suci, che con tanto zelo © 
fervore La coadluvarono nel compito 
da Lei spontaneamente assunto, l'e- 
spressione della nostra più viva ri 
conoscenza, mentre sono lieto di co- 
municarte che il Consiglio Direttivo 
del Touring, nella seduta del 1ö cor 
rente, deliberava all'unanimità Uas- 
` segnazione di un diploma d'Onore 
al Gomitato di cui Ella è il bene 
merito Segretario, e di una grande 
medaglia d'argento a Lei; medaglia 
¢ diploma che sarà mia cura farle 
pervenire appena pronti. 
Intanto gradista, coi miei ringra- 
ziamenti più fervidi, l'espressione 
della mia considerazione, 
Il Direttore Generale 


del Touring Glub Itallano 
JOHNSON 


la partenza del Cav, L'oastro 


Questa mattina, col piroscafo 
» Selunto » diretto a Palermo, è 
Tiglio quasi inaspettatamente, da- 
1o ÎÎ precario stato dî sua salute, 
per l'Italia il cav, Massimo Lica 
stro. 

Quanti hanno-conosciutoil comm. 
ducastro come funzionario, hanno 
potuto constatare senza dubbio la 
Sua squisita cortesia e la sua ge 
tata a volte veramente cece 
è stato a Tripoli come Com 
_Inissario del Municipio; e per lo 
SVilupuo e per l'incremento della 
elttà ha sempre esplicato la sua in 
tellizente attività. 

Ultimamente la sua fibra eva ri 
asla scossa da un esaurimento 
norvoso che aveva leggermente mir 
nato la sua salute. Ciò nonostante 
egli rimase sempre sulla breccia, 
continvando nella sua opera bene 
fit, 

Ora è stato chiamato in Italia 
fall Miducia del Governo e si reca 
i prendere meritatamente al Mini 
stero delle Colonie il posto di Capo 
Divisione (Direttore Coloniale). 

Mentre noi siamo dolenti di per 
tere un si egregio funzionario, 
congratuliamo vivamente con lui 


per la promozione ottenuta. 
Per una tomba 


e tenota in 
“siamo in 


izioni dî ordine e dî pulizia, e 
qualche volta era tenuta in 
la far credere alla trascura” 
chi doveva provvedere, ciò 

chè, a causa della 

cazione di alcuni pas 

5 mo che non vi sî 

italiani — non si 


a tempo a anni 50 da Orfella, fu investito e di comprendere sufficlentemente col 
‘altri insodiciava: travolto da un carro guidato da un l'inlervenirvi ogni sera mumerosissi 


arabo. 
i Il povero vecel 


e una vera pugna, fatta di grafia: 
ture, di selfî, di strappate wi ca- 
pel, di morsi, di calci, simptkno 
animatissima fra le due comati, 
Ciò ‘naturalmente dirò qualche 
minuto, finchè cioè, per l'interven 
to di altre donne accorse, le due, 
guardandosi ancora in cagnesco © 
vomilandosi contro un diluvio din 
giurie e d'improperi, non furono 
parate. 

L'epilogo finî colla consueta pas 
seggiata d'una due, avveros 
sia della più malconcia, all'ospedale 
civile. Questa volta toccò alla Mallu 
ma, che fu medicata con cura 
chirurgo di guardin. Essa a 
portato alenne sgraffiature o 
tusioni val viso e altrove, giudice 
guaribili in pochi giorni. 


Cani che mordono 


Sarà la stagione, sarà il caldo, 
sora qualche altra cosa: il fatto è 
che i cani continuano, imperterriti, 
ad afitare le loro zanne, e, quel 
che è pe , û provocarne la po- 

sazialità dei eîttadini. 
Sono cani arrabbiati, è vero; 
sono sempre cani; ed il car 
anehe quando nen è arrabbiato, è 
sempre una bestia pericolosa, da 
cui tutti preferiscono di non esser 
inorsicati. 
Ilerî î morsicati furon due: certi 
Mohamed ben Hag Abdsalam di 
anni tt da Tripoli, e Muftà ben Ha- 
med di anni 22 pure da Tripoli. Il 

fimo fu morsicato in due riprese, 
cîrê al piede è alla gamba sini 
ft: it secondo, più fortunato; în 
sini 


Ci 
su 
una sola volta, alla mano 


ntrambi dovettero recarsi all'o- 
spedale eîvile, dove furono medica 
ti dal chirurgo di guardia. 


Mariuma bastonata a sangue 


Ogni tanto la ormat celeberrima | 
Ibcalltà di Sidi Omran ci dà largo 
pascolo per la cronaca quotidiana. 
Sì tratta generalmente di litigi, con- 
diti da parole più o meno turpito- ' 
quenti, e seguiti spesso da vie di 
futto, con contusioni,  sgraffialure ' 
o s'milia. Nulla di strano, în tutto 
ciò. E' la psicologia del luogo è di 
coloro che vi abitano, che talora 
proromps in esplosioni movimenti» | 
lissime delta vita del movimento; | 
colle necessarie Iraumatiche conse. | 
guenze a carteo di chi ha i museoli 
meno forti e meno agili, 

levi laced ad una certa Mariuma | 
hent Hag Mohamed, una discreta; 
mente nola tonitrice di una di quel: | 
de case che si chiamano ironia 
delle parole! — case di piacere, 

La Mariuma deve aver detto evi- 
deritemente delle parole poco cortesi 
a qualcuno, il quale, sembra, nun | 
le abbia tollerate standosene con le 
mani in mano. Nè è provà evidente 
che la Mariuma ebbe ieri sera a 
presentarsi. all'ospedale civile per! 
farsî medicare alcune contusioni | 
dal chirurgo di guardia, i 

Nonostante però le pressioni del- 
la guardia di servizio, non volle as 
solutamente dire il nome di chî l'a: 
veva concìala a quel modo. 


Un’investimento 
lerî certo Musa ben Gederia di 


| 


hio fu presto tri 
sini si, Apt civile, pan 
tei sanita ERN 0 
E lesione al dio 
altra al piede _ 
‘cosa lo giudicarono 


| Compagnia Bizzarro quanto l'impre 


è sinistro e xiwskj, 
por; dra plù 


FICICCHIA 


a commedia piacque fer sera: 


Sere 
l'inizio delle rappresentazioni della 
1 lo Mu 


1 E fu felice 
anche perché uno scelto e numero 


Compaguîa del cav. uff, A 
sco fu dunque felice. ne 


su pubblico gremiva la sala, 
blico che non mancò di fai 
sec in specie e agli artist 
re quella festa ci 
meritavano, Più volte chiamati at 
la ribalta alla fine d'ogni atto da- 
gli applausì însistenti del pubbli 
vo, sî ebbero quell'accoglienza che 
îl popolo dî Tripoli sa fare a cehî, 
nel culto dell’arte, sn mostrare di 
EEE buone dotî e buona velon 

il. 

Il vecchio motivo dell'inimicizia 
di due famiglie congiunte da lega” 
Mi dî parentela, inimicizia che vie- 
nea scomparire per L'amore dî due 
giovani appartenenti alle due dî 
verse famiglie, trasportato sul tea 
siciliano | preme ni nuovo a 
Spetto è acquista uno speciale inte 
resse. Il popolo siciliano ha, fra le 
sue facollì intellettive, quella del 
Sentimento affettivo spinta al mas 
simo grado. «1 Fielcchin » è quindi 
Una commedia che gli sî adatta su 
perbatmente; e tutti lo constatarono 


ierî sera e lo addimostrarono coî 
fragorosi applausi dî cui furono 
prodizhi. 

I! Musco, nella comica maechiet 


ta di « Don Nzulu ı fu artista pre 
gevolissimo. Noî abbiamo come im 
Îderio ardente, come una eurio 
i morbosa quasi, di dirlo in al 
tın produzioni ancora. Questa volla 
stato eccellente; qualî previsioni 
si possono fare per le volte future? 
Certo è ch'egli da vila, passione 


alla figura che incarna; tale è la 
verosimiglianza delle sue parole, 
dei suoî gesti, di Lutto L'insieme, da 


fareî credere ad una capacità di 
sdoppiamento sovrannaturale 

Auche la maschera è mirabile în 
lui. Osservandolo, ior sera, în tutti 
i suoî atteggiamenti fisiomimici 
ue ammiramimo la grandezza arti 
stica. 

Degnamnente:corena gli fanno tule f 
ti glî altri. La lole Campagna, per 

tanto giovanissima, ha buone at 
titudini; e buone. attitudini hanno 
e il Marcellini e îl Campagna, | 
ncomiabili tutti glî altri. In 
complesso una Compagnia ouî non | 
manca nè affiatamento, nè la pre-| 
parazione. 

Questa sera « S. Giovanni Decol 
lalo ». 


Atbanamento a 15 rappresentarieni 


Palehi dall't al 9 destra o 


sinistra Ir. 120 
Palchi A e Be N. 10 L. 150 
Proscenio L. 180 
Prospetto 


Barcaceie 

Proscenio pianterreno 

Poltrone 

Palkroncine 

Abbonamento straordinario a 10 
rappresentazioni ai soli palchi da 
espletarsi durante le 15 rappresen 
tazionî dî obbligo. 

Palchi dall'1 al 9 destra û 
sinistra 

Palch 


Proscenio 1. fila 
Prospetto 

Barcaccie 

INGRESSO LIRA UNA. 


Circo equestre 


{erî sera dinanzi a numerosissimo 
pubblico vi fu al circo equestre ur 
na serata eccezionale, Gii applausi 
naturalmente furono entusiati, o i 
valorosi artisti della troupe del cav. 
Mizzarro furono  entusiasticamente 
appiavditi. 

Fra giorni avremo nuovi stupefa 
centi debutti. Si può dire, senza fa 
re delle esagerazioni, che tanto la 


nella riduzione di L. Capuana 


ssi degnamente | «, 


TEENS 
POLITEAMA 


Compagnia comica stelliana; diret 
ta dal Uff. Angelo Musco 


[orta dol Lia 
Ore 21; Giovanni Decoltlato ©. Un fncendio 1 ba garesch 
CINEMATOGRAFO SAVOIA dig e LF 
| Fini marosi — Kr Krl è la mosca | Ci scrirono da Gargaresch, 22 
CINEBATOGRAFO ITALIA da 
La porta aperta. 


CIRCO-EQUESTRE. 
Ore & 3/4 Grandioso spettacolo. 


ARRIVI 
Domenica 24 maggio ore 16,9) piro 
scuo MEMFI da: 
Siracusa. 
| Lunedì 25 maggio ore 18,15 pirose. 
fo CANDIA du: 
Zuara. 


Mercoledì 27 maggio ore 4,90 pirosea 


| , Un: incendio, che ha avuto dolo- 
| ross conseguenze per un povero a 
trovasi ora. nella più us 
genza, si è verificato 
Verso 10 14,30 r questa località. 


| 


Elo POLCEVERA pù i erie di cbiori «va una piccola caparina, «i 
oe. e Son a 
7, Syrte, Tolmetta, Marsa.Susa, Mi | leri sica; sot fenza del | FRANCA VET RUS ISR 
suratà ed Homs, ° ei dio da iI ce e Det 
Mercoledì 27 maggio ore 6,3) pir È dar Der Ae plico ا‎ 
fo PIEMONTE de: oni 1 urge: # ogi unr U dî tenik on altri ar. 
Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova UNDA: consiglio. 1G AMOK 
Moresledi 27 maggio ore 16% piro. nistrazione della S. M, S fra j | i Vi abitata, Od cra: contento 
{o MEMET da bici dl Tripoli. Intervent 7 RE CODEN 
ID > al suo sostentartiento con va 
Venerdì 29 maggio ore 15.50 pir ii ee pa . pei prc 
tef ENTELLA da 4 4 4 
Genova, Livorno, Napoî x 1 ي‎ 3 a 
Messina, Tteggio Calabria, Ripue 1 e 
Catania, Siracusa, Malta 1 e 
Nenerdì 29 m ore 17,20 | È su 
scali CAGLIARI di n 
Napoli, Messina, Catania, Siracusa. pig 
Venerdì 29_magg ۲ 1 
LUNTO, Jı 
, Palérino, Trapani = : 
MH mago re Gb 
CANDIA dl da 
Misurota, Stiten, Homs 
Domenica 31 innggio (or 
scafo TERE di : 
Stracusa, 
PARTENZE 
Domen 24 muggio ora 22 rosi 1 
CANDIA per: 
Zuara 
1 5 mag i 
MENFI 
CANDIA per p lo $ : 
7 Sliten, Misurata ALI, 
MI I ETA 
Siracusa, : ect 
bo ERA Ai 
M 1, S Cat, a, R 
1. M Napoli. Lisor س‎ 
Genova 
BINI por rca FERNET -BRANCA 
ES BRANCA 
È 2 — MILANO — 
Dr: fia dia: AMARO TONICO, 
iso AT i CORROBORANTE 
Homs, Sliten (facoltativo) Misure ر ا‎ 
ta, Sirte, Bengas, Marsa.Susa, Tol. 
metta, Derna, Tobruk, Alessandria. fa i dalle contrattazioni 
Donec 1 
E i anti Viaggiatori perla Libia 
CONE a APRA & C. — TRIPOLI 
Dortenita ti n r 
UANDIA por 1 
LAN VENDITA E LOCAZIONE 


rti & Anmoniums 


I passeggieri dovranno trovarsi 4 


i Pianofo 


bordo almeno un ora rriwa della te è Tabbriche Italiane ed Estee 
enza #l8l piroscal 

Ad evitare un eccessivo uff DI MAT î i 
nento agli sportelli ella mattia xp, Bor lale 


n partenza e per mu; 
lel pubblico i passeggieri sono pres 
ti di provvedersi dei biglietti 
procedante, restando 
aperto Ia sera della Domenica, Mer | 
soledì, Venerdì e Sabato fino alle ore 
19 [ 


Tariffa delle vetture 


2 INO METEOROLOGICO | ; (Germanta 


4 oni di Pagamento 


Condizioni speciali per i Sig.î Ufliciali e Funzionari 


all'uopo Hunî 


mM. ORTONA 
Amr. (Molo Ristorante Vee 


1 


Servizio a corsa in città. 


Vetture ad un cavallo (fino a « 
persone) di giorno Li 0,00 

di notte I. 1,00 
letture a due cavalli 
persone) di giorno L. 1,00 
di notte Lu 4,50. 
per ogni persona in più cent. 10 


| Per le inser- 


fino a 


zioni rivolgetevi 


presso l'Ammini- 


ti Inruttà esteerdi delie corse În cià è se 
zkê in a apozzata che colloga | ve | 

guenti pit melveilero, Distiltatore, Caserma straz one delno- 
zapê Canara iva Fanteria, Parco Au I 

tomobili, Stazione vii Sautxamento, Mischa laico 

xref: Cimini Arabi UF stai Miner, Fall | Rappresentanti per la Tibia Prose 

filone operai, Hab Ged 


boost cite ice ranta aver | Sigg. ENRICO TRAVERSO B F.lto 


e punti sullen I VIA MIZRAN, 172 — TRIPOLI 


1 
per ogni me: 
Vetture û due vi 


sa nulla lasciano d'intentato perchè 
gli spetticoli riesvano di piena sot 

Risfazione del pubblico: 
sto ehe ii pubblico stesso dimostra 


0. 1 

OE Sera, domenica, vî sarà Hi 

no spettacolo monstre o vi prende. 

rl parte l'orma! famoso Swoko)gaha 
l'uomo volant 


che esegui; 
snodo nti essrelzi sulla | 
sbarra ellissoidale a contrappeso. 


Inoltre tutta la co ha 
û una nana Sa Po 
dal titole Occhio per occhio, dente 
per dit ILA ta 


zora, anmento di cent. 50 per le vel. 


4 posti per mezziori 
per un'ora 
per ogni mezz 
Poi servizi 


Vetture ad un cavallo non più di 7g 
0. 
iva de 0.8 
non più A 
Ta gol ito, rianima dagti svenimenti e dal patema d'animo, 


¢ posti, per mezzora LL 
un'ora L. 
n di 
testino, reprime con matemistico e/fetto W mal 
caga miglinia lbestati di celebeltà Mediche sono a disporizione del J'ublticg» 
Guardari dalle imitazioni esigenito sempre le bottiglie di confezione 


Grande: St ilimeota: di Fratrictaro, Deticoiura e Fieciolteta 
GIARDINO ALLEGRA=[ATAIA (lei) 
ittico PPR PIRA Sila vi UE COLOME 
Alberi gen ibs ated, 
capii per periti, ville e giardisi 
Piante conamentati e semi da fore 


1.0 
per ogni fuer 


ture ad un cavallo e cent. 75 per le 

Servizio fuori città. 

Da eseguirai esclusivamente con vet 

ture ra dus cnvalli, fino a quattro per 

sone, 

Andata, 6 ritorno can ferita non 

ore n quelle rispettivamente In 

dicate, > 

Dahara 1 3,00 andata e ritorno 

mata 1/8 d'ora. Anderta sempihee L 
Caserma dl cavalleria I. 3,0 

ta è ritorno, fermata 1/4 dora. Anda 

ta somplice Li 2,00, f 
Cliitero Cristiano L 4,00 erduta e | 
vo, fermata 1/2 ora. Atta sem 


fer 


Tatalophi Mustrati 
girato 


Lo migliori somenti d'ortaggi, di 
foragg! è di piante di grande col 
nelle colonie oco. | 4 


renc > richiosta 


Dû sopra un tito un amerino sorrideva compiarente: iI 
ora il BRILLODONT LO, soddisfatto di essere il com | Ì 
| plice necessario, l'i dispensa bile ! 

| 


| 
| 
seas 


5 1 
SETTEMBRE, 14 ii 
mandato. 


giovane pur strvizi 
ni Hotel Conmeroì: 
inutile domandare prevent 
IEE 
dizioni, do SÌ E PRO, 
| VATO che nello Stabilimento “La Nun. 
va Italia,, si ha la massima convanienza, 
puntualità e precisione hella pronta | 
en di qualsiasi lavoro tipogra. | 
Ì 
ale) i onte, orta di 4 
iii At 1 OO perni 
formazioni. per oredi n 


“vani con tutte como- Giornale informatore gratis < 
jo, mobilia bach Rous. 


Selam Elo = 
Monografie, ‘su qualunque aoe! 
1 , to; traduzioni inl utta |a | 
lingue, sollecito disbrigo pratiche >r}gso 
qualunque ministero od uffici pı ati ıı 
Roma. — Massima s rista, segretezza, | 
Sein mitissime pretese, — Scrivete: lussa.x 
153, 131 fermo posta — Roma. 


Moulin à vent 
AERMOTO 


Etablissement G. LEC! ERCOQ & Cie 
34 Avenue de Cnrthage — TUNIS 


stan 


I | 


tam 


sempre male!... 


1 ittani. Rivolge 
199, pers f alle 10. 


Che cosa È 


sostittiscono tı 
ds naturali e Je 


» [AMMEN 


E 12 PACCHETTI famo ] 


per meno di 15 cen 
1 pa R 
La Nuova Ita 


| STABILIMEN TO B8 MURE 
MACCAINE AGRICOLE, "VINICOLE, OLEARIE 


Premiale in tutti 1 concor 
ed esposizioni 


Pilsner Puritani- 


PALE DARK 
® Beers 
SCHMIDT & 

BREWING CO 
Edward St. 


usa 


li 
È 


O. SONS 


Fours I, MOUSSERÙ Pire 


Mousseau - Rouzé, Successeur 
Maison fondée en 1848 108, Bue: Pronte Dijeame BOREAL 


Ufficio: 127 


I 


TORINO 


Listini cond 


Construction st Transformation de Fours en tous genres 
Diplbme d'honneur EXPOSITION de BORDBRAUX 1907 


16 wéunie a or PETRINI MECAMIQUES II Eapldmer d'Honnenr 


û ouve Réversible ot ù onva iondi an fonte 
installation de Boulangeries meccanigues 
Sur demande onvoi france de catalogue general illustre 


lr melle des: Apparells simbalres — Eriger la Margue J, MOUSE PEE tari 
D. Sebag, agent pour toute la Tunisie, u, e Al-Djazira, AL 


aut "la ‘dle è la va di U oneri 
STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


“LA NUOVA ITALIA, 


Il più grande e più completo della Libia 


TRENT 


Cagcuzione accurata di qualsiasi [avaro di testo, commerciale e dî esso 


Torehîo a leva multipt 


A mano pîr olive 


I 


° Caratteri speciali per manitesti, aisi, , partecipazioni ¢ lame 2 


e eo 


E Puntualità massima - Prezzi mitissimi & 


MINISITO 


| iti di Tripoli 


I Reni funzionano 


0 g ۵ 0 ۰ 

252 la reclame Evitate che il vostro rene 

Pa de Per lavarlo, lio è si im 1 
le più modeme e sendo O P 
Macchine per pasta A oc fu Ie) A D 
(En RO Sho tanto hot @ 
IS ace Rafinatrici SI DI Fs Sti 1 I 1 

(visi if 19 
Dit MLN mM 2-S imolate la funzione orin 
dirossioreste FF Sp mescolando soglie 1 e 
fuori Aurelio Saffi — PARMA کپ ت‎ Po) preF 
n 5 _ Li thi D 
O zi z3 So ian VI IVICAN del 
O dI 


seet 
NIO 
Sist alfa — TRIPOLI 


San 


Sprvizio AFFISSIONI 


u. An. "LA HOOVA ITALA, 


A esclusiva 


` VOLETE ESSERE 
RATIO BENE? 
| ACQUISTATE LO SPAZIO PER UN 
NOSTRO AVVISO ECONOMICO, 0- 
VE INDICHERETE QUEL CHE CER 
CATE E QUANTO OFFRITE. 


€ 


tridi! 


ertuss 


MIUPOLÌ Sti; 
Tripoli ©, 
Gargareach 
Giieran (Itivio) 
Misciasta 
Angila 
Sani Beni Adem 
Mamin 

Um ol Adem 
a AAA 


jn 


XES 
Tuipoli-Taginra ju 


=f PRIORE Sm, fs 


[Res‏ ا 
Uripoli Zanzare 5‏ 


=D, 


ااا 


re delle pulci, 
che, 


ternunato 


tagme 


to in tut 


Un numero Osa. É ; 


Anno Ill - Num. 146 


ABBONAMENTI: 
Italia 0 Colonlo: Anno L. 18 - Semsstre L. 10 - Trimestre L. 6 - Unlone postale : il doppio. 
PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
USE na CU a podio pualelaii UN lo postale. 

E dal giornale; in ROMA‏ > با ایتا 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRARICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Û Durazzo confinva la preoccupazione 


Tutto è disposto per il rapido imbarco della Marina, questa r. nave am 
adiisavenni iraki « Tripoli » ha lasciato le 
dona nostre acque ed è partita per Brîn ' 

DURAZZO, 24 — [eri sera alle disî, donde BOTE ES | 
21, poco dopo lo sbarco del prin: per l'Albania. 
cipe Wied che doveva, come tele-|L'insegna del 
grafai, ricevere una commissione | po dî questa pia: 
degli. însorti dî Sîak î qualî, însîe-| stata innalzata su 
me coi componenti la Commi 
internazionale dî controllo, aveva 
chiesto un'udienza, anche la prin: 
cipessa scese a terra, 

Rimasero sempre a bordo del 
« Misurata » i principînî e il se 
guîto deî sovrani. 

Intanto fu nuovamente sbarcato 
sempre su richiesta del principe 
Wied, un drappello di marinaî ita- 
lianî, onde sorvegliassero il pala 
zo reale contro qualsîasî eventuale 
attacco degli insorti. 

Tutto è preparato per un rapido 
imbarco dei sovrani sul « Misura- 
ta » e per il pronto ritiro dei ma 
rinai îtalîani in caso di pericolo 


mandante în ca 
marittima è 
corazzata 


za 
i la 
ione! « Italia » che da oggi, è passata 


în disponibilità. 


Navi austriache in Albania 


POLA, 25. 
stro unga 
torpedînîere li 
ne dî salpare immediatamente per 
Durazzo. 


Inghilterra e Turchia 


STANTINOPOLI, 23. Ser 
condo ìnformazîonî da fonte auto: 
ri turca il comandante della 


Gl'insorti Vengono a trattative adra îngtese del Mediterraneo 
arrìverà. il 27 corrente a Costanti» 

DURAZZO, 24. Alle trattati: | nopoli a bordo di un incrociatore, 
ve con glî  ìnsortì. accampatî a | per recare al Sultano îl saluto amî 


chevole del Re d'Inghilterra 


Una squadra austriaca a Malta 


MALTA, 23 ' qui giunta la 
squadra austro-ungarica, composta 
delle navi Tegettholt, Viribus, 
Unitis, Zrînyì » 

La squadra comandata dall’am 


Siak, oltre î componentì la com 
missione înternazionale dî control 
lo, presero parte terî anche î mî 
nîst d'Italia dî Rumenia ed altri. 

In tutti i modi è stabîlito per 
domanî mattîna il colloquio tra la 
loro commissione e il principe 
1, il quale, come dissì, è nuo- 
Vamente sceso a terra dal « M 


A ıı dove si era Imbarcato miraglio Franz Coufier restituisce 

loquio d'altra parte indispensabi- |! Vetta, :he la squadra inglese 

le, perchè posto con la condizione del, E fece nelle acque 
austriache. 


daglî însortì se sî voleva che essì 
sospendessero la loro marcia con 
tro la città. 

Per ora gl'însorti 
pali a pochi km, da Durazzo; e sì 
hanno tutte le ragîonî per credere 
Clie rîspetteranno le promesse fat 
le. 

Giunge întanto notizia che nel 
combattimento di îerî le perdite da 
entrambi le parti furono consîdere 


Queste autorîtà ripetono per la 
squadra austro-ungarica gli stessì 
festeggiamentî recentemente fattì 
în occasione della visita della squa 
dra francese. 


Missione turca in Rumenia 


COSTANTINOPOLI, 
Ministro deglî Internî Talaat Bey, 
accompagnato dal capo gabinetto 


sono accam 


voli e che gl’insorti catturarono, | fassani Felimy Bey e dal Diretto 
facendoli prigionieri, alcunî ull Û «è ella pubblica sicurezza gene 
cialî olandesi e nazionalisti che | «ale Gembalaf è partito per Buca 
presentemente tengono; come O | rest per visitare Take Ionescu, 

Staggi. Talaat sarà ricevuto în udienza 


la Re Carlo. La non ha 


carattere ufficiale 


Un ande tumulto 


alla Camera dei Comuni 
Le aspre vicende dell ‘home. ile, 


A palazzo reale missione 
DURAZZO, La notte 
passata tranquillissima. La cit 
pareva non avesse nulla în se che 
facesse pensare che . sussiste pur 
troppo l’attuale stato delle cose 
A palazzo reale intanto si aspet 
lava la commissione parlamentare 


deglî insortî che venga a confe LONDRA, 28 Na Gamera-dei 
col principe, Wied. A terra non è | comuni Robert Cecil presenta un 
l'imasto, che un solo distaccamento | smendamento tendente a rin 


italiano onde provvedere alla dife- 
Sa di palazzo reale. Tutti i compo 
nenti la legazîone,  rilugîatî sulle 


nayî, si vanno recando progressì 


diseussione sul bill di ome rule, 
perchè il Primo Ministro Asquith 
rifiuta di fare conoscere gli emenda 
menti che promise di presentare 


ALT a | La mozione viene respinta con 
La, commissione înternazionale | gg cati TORS 178: 
dÎ controllo è partita da Durazzo.. |” Lo Speaker ordina il pas 


TIRI UERI AI meio alla discussione dell'Home rule ma 
cavo tele Valona DITA | porzione danta inc 8 


Sta stato. : viale; rinviate ». (Grande tumulto 


lı corpo di truppe fedesche? Lo Speaker chiede a Bonar Law se 


approva una simile manifestazione. 
BERLINO. . — Il « Lokal A 


Bonar Law rifiuta dî esporre la sua 
Zeiger » ha da Atene che l'încroci Continuando il tumulto, lo Spea 
tore tedesco « Breslau », partendo | ker dichiara che rifiutandosi Bonar 
da Corfu, îmbarcò a bordo della | Law di cooperare al ristabilimento 
nave austriaca « Baron Bruck » un |dell'ordine, toglie la seduta. I depu 
dîstaccamento dî 50 soldatî dî mac | tatî si allontanano fra vivi rumori 
rîna con ufficiali, che sarebbero de Bo Law dice: Non è giusto di 
Stînatì a Durazzo. scutere l'home rule senza avere co 

La notizia di questo învio di ma 


nostenza delle proposte definitive 
rinaî tedeschi în Albania finora | de} governo. Per conseguenza chie 
non è confermata. 


de che î progetti destinati ad emen 
L'invio di una squadriglia di torpediniere 


dare l'home rule siano rinviati 
Il Primo Ministro Asquith rispon 
it gde che si spiegherà più tardi 
VENEZIA, 24.-— Pervenne Al Robert Cecil propone il rinvio 
comando del dipartimento marit: | Jey discussione  sull'iome rule 
timo l'ordine ‘perchè; una squadi | Quando, egli dle, ci saranno solto 
dî torpedinîere, che s Vv 
nel nostro porto, sia fatta solleci- 
tamente partire per Durazzo. La 


poste le proposte d'4ome rule que: 
sto governo non sì troverà più al 

partenza della squadriglia avverrà 

subito. 


potere. 
‘Asquith risponde che bisogna chi 
li Camera esprima il suo giudizio 
La R. nave “Tripoli,, ln Alban 
TARANTO, 24. — Per urgente, nente gli emendamenti sarà presen- 
improvviso ordine del Ministero. tato alla-Camera:dei Lordi. 


cipale. II jll supplementare: conte- 


in modo sicuro sulla proposta prin 
’ 


La mozione di rinvio è respinta 
con 286 voti contro 476 

Poscia lo Speaker ordina il pas 
del bill di 
in terza lettura. Nessun 
membro della opposizione chiede Ja 
parola 

Lo Speaker dà 
tato Campbell. Su 
bri della opposizione gridano: «Rin 
viale, rinviate! ». Il grido è ripetuto 
sull'aria dei lampioni e poichè non 
a, lo Speaker si alza. Si fa silen 
zio. Lo Speaker chiede allora a Bo 
nar Law e di 
ri 


Saggio alla diser 
home rule 


a parola al depu 
to tuti i mem 


approva tale 
dimostrazioni. Pareechi deputati 


dano: «Non risponda, non rispon 
dat 

Bonar Law risponde: Non v 
criticare, signori, ciò ehe voi rite 
hele esser vostro dovere: quanto a 
me, il mio dovere è di non rispon 
dert 

\ queste parole i membri de 
posizione si alzano e fanno una 
tusiastica dimostrazione a Bonar 
Law, agitando. docum verso lo 
Speaker 

Questi dice allora: Dal momento 
ché Bonar Law rifiuta 


suo concorso per ristabilire 
non mi resta ultro dinanz 


fiuto, che sospendere la s 


\squith, i membri del Gabinetto 
è î deputati ministeriali che rime 
no ai loro posti sono fatti segno x 
invettive da parte dei membri del 
l'opposizione che abbandonano l'au 
la, Anche Asquith e i Ministri 
ritirano insieme coi loro  parligia 
i che dcelamano ed agitano i faz 
zoletti 


La crudeltà di Villa 


PARIGI, 23. Il « Daily Mail » 
riceve da New York: 
Mentre sì svolge la 


conferenza 


per la mediazione, il generale Vil 
la, capo dei rîbellî, mette il gover 
no deglî Statì Uniti in grave imba 


Trovandosi alla presenza del sio za sarà co 


ex-marito, venne con lui a un pu mediante dichiarazione dı 
Bllato e fu ‘messa fuorî la porta, parte del conte Tisza 
La signora Vaughan si rivolse al 
Rirefetto della Senna, îl quale û Î itori di 
dava al commissario di ta TRI her Ì Tacoglitr di francobolli 
ricerca deî fanciulti. LONDRA Nei circoli fi 
Il commissario sî presentò da’ Jatelici inglesi si è determinata di 
vanti al signor Durteux con nume qualche tempo Una attiva doro, 
rosi ntî, ma ogni prec ne dei pri pie 
fn inutile, poichè il signor Durieux | dat pice | 
spalancò tutte le porte della sua | principato abbi 
a ne e riconsegnò î fanciulli | Ba iS 1 


Il principe di Galles 


Paster in rivista la squadra frencese! 0 


LONDRA, 23 Li Star 
dard » annunzia che il principe di 
Galles passerà în rîvist squa 


dra fr che 


Portland 


Il Principe sî imbarcfierà 
iatore « Marseîll 
a alle evoluzioni 
che abcompagrano la 


ancese 


Una nuova verfenza cavalleresta 


nel mondo politico di Budapest 


VIENNA, 23 I gîornalî har 
no da Budapest che îl utat 
Polonyî ha sfidato € 0 
di îl cor ‘ 
po d’armata dî Budapes era 
Tersziyanszky per la loro attitudi 

nza del conte Tisza 
questa nuova verten 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


Martedì 26 Maggio 1914 


La tnserzioni si ricevono 


amichevolment 


ch 


Monaco 
pubblica 


Tumulti alla Camera Serba 
BELGRADO 


ll Re alla Caserma 
di San Benigno al Passo 


TAZZO. | 

Dopo la vittoria riportata 
truppe. federali a Zertuchea’ eg 
catturò un distaccamento gf olup 
pe, nel quale era compro il ge 
nerale Orozeo. Senza indugio il | 
generale Villa fece passare a fil di | 
spada îl generale Orozeo con tutto | 
îl suo stato maggiore, composto di 
trentadue ufticîalî. 


sulle 
i 


annun 


Quìndî il generale Villa 
zid. Il proposito di espellere dal 
Messico tutti gli spagnoli appena 


rìuseîrà a rovesciare il generale 
Huerta. Egli aggiunse che intende 


mettere a morte tuttì glî spagnoli 
che sî dichiarano ostilì alla sua 
causa. 


Questi atti di crudeltà affliggono 
profondamente il governo amerì 
cano, il quale si preparava a di 
pìngere il generale Villa come il 
difensore dei diritti del popolo mes 
sicano. 

Si ha l'impressione generale che 
ibellî non’ tarderanno a giungere 
a Città dì Messico e se îl generale 
Hue non rîuscìrà a mettersi în 
salvo, la sua zione capitale 
sarà compiuta prima che î delegatî 
della mediazione gîungano ad ut 
conclusione. 


L'ultimo. scandalo della baronessa 
di Waughan 


PARIGI, 23 Dopo îl suo di 
vorzio dal signor Durieux, la ba 
ronessa dî Vaughan, già moglie 


1 


morganatica di Re ppoldo. del 
Belgio, mandava îl martedì dì ogni 
settimana î suoî figli presso il suo 
exmarîto. È 

Terî, come ûl solito, “la signo: 
Vaughan fece condurre“ bambî 
dal padre e quando Ja sera venne 
lo 4 chauffeur », li mandò a rî 
prendere 

Questi fu ricevuto dal campiere 
îl quale glî disse di aver avuto i 
struzione dal suo pAdrone perchè 
î fancîulli non fossero più conse 
guatî alla madre. 
La baronessa, veriula»a cono 
‘enza dî questa rìspggta, si recò 
in persona dal signor Durieux, pe 
netrando quasi a forza în sua ca 
sa: 


GENOVA, 24 Sua Maestà il 
Re accompagnato dai generali Bru 
satî, Vanzo e Squillace ha visitato 
la caserma dî San Benigno al Pas 
so, passando în rivista 1'89. reg; 
fanteria è tutte le truppe che sono 
giunte Genova d nforz 
Quindi rano si trattenne con 


glî ullicîali e con i soldatì decorat 


uvendo per tutti parole di 


Marîna, dell'on. Daneo, ministro 
della Pubblica Istruzione, dell'on, 
Celesia, sottosegretario, delle rap 
1 ntanze del Senato e della Ca 


mera, di numerosi parlamentari è 
dî 
Lil 


tutte le autorità cittadine, le 
M.M. il Re e la Regîna hanno 
assistito alla solenne imo’ 
della posa della prima pietra 
per glî erigendî edifici universitari 

I Sovranî furono  entusfastica 
mente acclamati lungo il percorso 
daglî studenti e dalla folla assi 
la nelle vî per cui doveva passare 
il corteo reale. 

Parlarono applauditissimi il ret 
tore dell’Università senatore Mara 
gliano, l'on. Daneo e il Sindaco. 


La statua di Cirene al Museo delle Terme 


ROMA, 24 I 1 Ospite 
| Museo nazionale de 


statua di 


dî congratulazioni 
entemente 
1 1 È 1 te dî Apollo 
Un ricevimento al Municipio | 1 coi. Guirtanzoni sopraint 
in onore dei Sovrani dente delle antichità a Beng: 
sul punto dî inîzîare altrî scavi nel 
GENOVA, 25 leri al munici-| luogo dove è ıla rinvenuta la 
pio vi èstato un solenne ricevimen! statua, perchè ha speranza di po 
to în onore deî Sovrani. Erano | ter recuperare la testa ed il brace 
presentî il Duca degli Abruzzi, il | mancanti a agnifica statua 
Duca dî Genova, il ministro della! La statua fu trasportata a Ben 
marina amm. Millo, il sottosegre gasi per ordine del ‘overnatore 
tarîo on. Celesia, l'on. Borsarelli, | generale leglio ed ora verrà por 
le rappresentanze del Parlamento, | 1 
€ tutte le autorità e notabilità cit: | E 
ladine, | Consorzio dei mutui 
1 Sovranì, prima di arrivare al x 
municipio acclamati lungo il per | ROMA, 2i — Il 19 
So entusîasticamente dalla folla | unite Il comtato dt ۲ 
alta. nelle strade per le quali | concessior 1 n 
sì sapeva che sarebbero passati. | ti del terremot ua 
Dopo il ricevimento Sua Maestà | rato la conci 
il Re visitò l'ufficio idrografico e | Mutui per l'ammenta 
l'ospedale milita vo di L. 132850 
Nella serata înfine vî fu a palaz 2 
2û, reale un pranzo dî gala di 103 Per Capuana ¢ De fenzi 
coperti. 
ROMA Gi on. Dı 0 
1 ell i i Caporali hanno presentato Wa pro 
A posa della PIMA DIETA | poste de ege, il eut unico neti 
Det gli eaifici. nalversifari di Geneva hy prot puri Capuana dal Uni 
GENOVA, 24 — Alla presenza del | versità di Catania ed Enrico De Rer 
le TEL. AAC R.R. il Duca degli A-|z! dell'Università di Roma, ‘in con 
'brizzî © il Duca dî Genova, del: |stderazione dei loro meriti letleri 
l'Ammiraglio Millo, ministro della |" ا‎ non GRRE ME CTR 


La bandiera di combaltimento 
al dirigibile della città di Ferrera 


1 


consegnata 


28 


stata 
handie 
dirigibile 


so 


FERRARA 


lennemente la 


ra di combatti 
della città di Fe 

Einno ‘presenti 
îl generale Barra 
tà. Furono pronunziati vari ed apr 
plaudîti discorsi. 

lorî sera poî un banchetto fu of” 
ferto dal municipio alle autorità. 


rara 
l'amm. Garelli, 
tutte le autori: 


TRIPOLI presso l'Amuniaistrazione del 
presso la Boalatà Italiana di pubbiieità ROSSI & BUONANNO, Via della Vite, 


Arretrato Gen. 10 


pagina 
1$ contesimi per pares (minimo i. 198 
ROMA 


Ls 
e n ‘ 0 
Lo 8 he offre al mond» 
antico di questo vor 
I più strambi, A 
1 8 Wilson. e Bryan nor 
1 dar del capo: hat 


nbranı 
nzolino nttor 


| ber Vera Cr 
1 V 
| jio di Huerta 
f l'Origi 
| Non verso d 
Vilsor ٣ 
1 La f 1 lella 
1 Huertn, 1 
tà di t rant 1 
1 discut ET 
۲ arebbo co 
pi vivi, Dove ın 
1 I 1 ul mes 
Qua û conserverebb 
2 ra follace 
a questa one prelimina 
questa udiziale eliminazi 
E Huorta uomo tale da polers 
1 luenzare fino al punto d 
Ha dato pel passuto pr 
la resistenza, di tal fierezza 
1, ch arprend 1 
| imminstıa 
| Washington abbia sr scarse 
la non rs con quale 
1 Sar abbia a che fare, O 
gnosca bene l'avversario 
| ı In fin dei cont messo fuori tir 
| Huerta he cosa si dor 
mediare e arbitrare? Zero. Po 


Lione del conflitto è (ulla 
anzi: sta tutta nella 
Huerta 1 

ıale mediazione più 

ando? « Et le combat 
combattants », come 

I combat 

la mancanza di 


\perniata 
dividualità 
Huerta, «i 
ndrebbe pi 


cessa; fante de 
ide di 
nto finisci 
combattente 
Sistemare l6 
on Villa, con Zapata 
Ma questi hanno gi 
tendore che î panni del loro brent 


Corneille 
per 


lim 
11 
n Carranza 


lascialo in 


e li vogliono selacquare în casn pro 
| prin, fra’ essì medesimi, 
Chi dice che, liquidando Hnerta, 


| non sî vada a metter al suo posto 

automaticamente == qualcur del 
terzetto della ribellone? Bi sante 
scende, brigante” sale 


HE la mazzata che da questa solu- 
zione riceverbbe sul collo l'iaquila 
dell'im, iallsmo nordico ? 


E l'albagia che deriverebbe alle 
repubbliche sud amorleane da que 
sta mossa diplomatica, che, riuseen 
do, d'un colpo solo verrebbe a rove 
sciare la costruzione: della Dottrina 
di Monro? Polchè gli Stati Uniti da 


la, e le situazoni 


d’ora in ora come l'evane 


A 
Quelle del Congresso nazionalista 
non sono certo minori per numero 
delle Disgrazie del signor Antenore, 
Senza pretendere di farne la enu- 
| merazione, notiamo anche questa: 
| che Î clericali non ne sono rimasti 
| soddisfatti. 
. In un articolo di commento del 
| Corriere d'Italia è infatti detto fra 
l'altro: 
« Abbiamo detto più sopra che 
non intendiamo davvero esagerare 
Vimportanza di manifestazioni come 
questa del Congresso nazionalista; e 
abbiamo aggiunto che la questione 
di eventuali nostre alleanze coi na- 
zionalisti non può essere definita og- 
gi, «a priori ». Le ragioni di questo 
nuovo riserbo sono intuitive, quan- 
do si consideri soltanto che mentre il 
programma nostro è ben definito e 
preciso, altrettanto non può dirsi di 
quello nazionalisti, nel quale per 
mangono lacune e incertezze, che 
allo stesso Congresso di Milano sono 
chiaramente apparse. E a questo pro 
posito osserveremo che non ci sem 
bra privo d'importanza il fatto che 
al Congresso di Milano si sia insi- 
ito sulla distinzione fra ueattolici» 
e democratici» cristiani», nel senso 
di ammettere l'alleanza coi primi, di 
escluderla recisamente con i secon- 
l' un po' difficile comprendere 
in quale senso | nazionalisti inter- 
pretino questa denominazione di «de 
mocratici cristiani»; ma è legittimo 
il dubbio che, facendo questa distin 
zione, essi vogliano disconoscere e 
respingere in blocco quel contenuto 
sociale del programma dei cattolici 
italiani che hanno poi una cosî alta 
importanza ». 

Dunque, anche i clericali dicono: 
va bene, sono bravi figlluol questi 
nazionalisti; fanno propaganda con 
tro la massoneria come facciamo nol 
® hanno abbandonata la ubbia che 
la chiesa sia una istituzione interna 
zionale, anto vero che il elericalismo 
può servire a dar deputati al Parla 
mento nazionale. 

Ma tenuto conto di queste buone 
qualità non bisogna esagerare sul- 
l'importanza del loro Congresso, un 


‘rense, che da 
__— |mato le più urgenti proposte di ri 
d in. forme ad apportare alla nuova leg- 


ge. 
L'inaugurazione è stata presenzia 
ta dal Ministro guardasigilli on. Da 


“successo di. un'assemblea 
poteva essere più elamoroso. 


Mantia ci scrive da Palermo 22: 
Ogg! si è chiuso il Congresso fo 
più giorni ha esami 


ri, che è venuto nella nostra città ac 
compagnato dall'on. Orlando. I la 


vori del Congresso sono stati tenuti 
al teatro Biondo, ove hanno preso 
la parola i più insigni avvocati del 
foro italiano. 


Primo congresso reglonale. Universitario 


Nei giorni 26 e 27 e. m. avranno 
luogo nella nostra città i lavori del 
Primo congresso regionale siciliano 
universitario, organizzato dall'Unio 
ne Goliardica Palermitana. 
Parteciperanno molti studenti di 
Catania, Messina e Siracusa, e vari 
temi importanti saranno discussi in 
seno al congresso, 


Targa e Coppa Florio 


Il 24 è 25 e. m. avrà luogo il Gi 
ro di Sicilia per la Targa Florio, 
Sono gli inscritti finiora 34 e i nomi 
dei quali attestano fin d'ora la gran 
de importanza che questo avveni 
mento sportivo avrà. 

Il 31 avrà luogo poi la disputa 
del Giro delle Madonie per la Cop 
pa Florio. 


Campofelice: onora: solennemente 


Pasquale Cipolla 


gorzionato, dalla tinta scura, ulivigna, 
“all'occhio nero e grande, dal naso pro 


"o, non fine, anzi un po’ volgare di li. 
affettazione di eleganza e di genti 
sta di buffoneria e di violenza, che 
allontana le persone più oneste e più 
miti, ma con quell’aspetto forte e ar 


quella parola pronta e 


rotti. 


poi abbandonò, e a Venezia, per vi. 
vere, cominciò a recitare; la madre, 
figlia d'un calzolaio, fuggi pure dal 
lu casa paterna per unirsi in matri 
monio col giovine attore e dedicarsi 


Chia e più tardi l’avventuriere 


tosto libello, mentre accusava il no: 


il frutto degli amori di Pisana 
stinian Lolin e di Sebastiano Giusti: 


erede naturale di Michele Grimani 
da Santa Maria Formosa, proprieta 
rio del teatro di S. Samuele. Per cu 
rioso destino, oltre i fratelli Grimani 
(di cui più assiduo l'abate Alvise), 
noî troviamo nel 1733 intorno alla v 
dova Zanetta Ca 
Giorgio Baffo, il più osceno: dei poet 
| veneziani. 

Ii primo ricordo di Giacomo Casa 


dell'emorragia, ottenuta per le art 
d'una vecchia strega, è il furto fatti 
il proprio padre d'un cristallo sfi 
cettato che poi nascose in t al 
| fratello minore per sfuggir alle staffi 


te. « Voi riderete » dice nella prefa 
lone delle « Memorie » « nel vedere 


Ci serivono da Campofelice 23: 

leri il popolo di Campofelice ce- 
lebrò in modo solenne il x anniversa 
rio della memoranda data del 22 
maggio 1904, quando il patriota 
avv. Pasquale Cipolla veniva arre 
stato per congiura politica 


percorse le principali vie del paese 
fermandosi poî dinanzi al monumen 
to dell'Eroe, ove parlò il Sindaco, 
l'avv. Giardina, l'on. Aurelio Drago. 

Venne deposta una bellissima co 
rona di fiori freschi. 

Alle 47 poi alla Camera del Lavo 
ro venne offerta una bicchierata al 
le rappresentanze di Cefalù e Lasca 
ri 


Linera protesta! 


Da più giorni nel nostro desolato 
paese corrono vivi mal'umori contro 
il Genio Civile, che ha scelto un 
campo fertilissimo e piantato ad a- 
grumi circa due chilometri lonta 
no per raccoglervi le macerie e im- 


incidente quasi trascurab sopra 
tutto essi non hanno a ritenere di 
essere accolti senz'altro fra noi, Per 
questo konviene intendersi; anche 
no! abbiamo la nostra «democrazia 
cristiana» e sulla faccenda, del prote 
nismo è indispensabi 
con molta prudenza. 
Diranno i nazionalisti: — Ghiac- 
cherino pure, ma i voti ce li daran- 
no lo sles 
In materia non c'è da fidarsi: ge- 
neralmente i voti si danno ai pro- 
pri o a quelli che paiono più lonta- 
ni; agli affini no, 
Comunque, teniamo conto del fat 
lo presente: anche i clericali, dopo 


plicando cosî una spesa tripla e una 
enorme perdita di tempo. 

Siccome gli animi erano molto i 
naspriti questo delegato di P. 8. riu 
î a sospendere l'opera del Genio 
Sivile, 

Pertanto sono state mandate alle 
autorità competenti varie petizioni, 
affinchè l'incarico venisse affidato ul 
Genio Militare. 


SOI AVIRA 

Vedere in 4* pagina 
la Pubblicità Econo- 
mica. 


andare 


Appendice della « Nuova Itali; 


ELENA CONTARDI 


Galoppavano tutti invadendo le di quel galoppo furioso, muto. 
scorciatoie, rovesciandosi sul massi, Gaspare più agile degli altri, si 
rocciosi, scivolando nelle buche del inerpicò fin sulla eîma più alta, dove 
terreno, E nessuno parlava. E nessu-!si ritrovò solo, dopo due ore di corsa. 
no sì volgeva a guardare, a spiare | La luna occhieggiava tra le ultime 
nella notto imminente se qualcheduno | nuvole, rotonda e stupida; e il chia- 
li inseguisse minaccioso di prigionia, 'rore mite ingialliva i muechi di neve 
di morte raccolta sui rialzi del terreno. Gaspa- 

Il dravpello umano aveva paura, ' re scorse la propria ombra spezzata 
paura della morte, come aveva avuto sul declivio montuoso ed ebbe paura 
puura della fame, poi che la morte che potessero vederlo dal Borgo, di 
aveva sfiorato le guancie livide degli cui scorgeva i lumi lontani e gialli 
uomini ed essì l'avevano sentita pas punti di luce sopra un velaro opaco, 
sare sui loro capelli irti, tragicamen- colore del piombo. 


n 


Romanzo di x we 


——_—__—_——_ 


= > EONONDO CORRADI 


te, 

La collina era alta: le cime coperte 
di neve non potevano, certo, offrire 
un rifugio sicuro a tutti quegli uomi 
ni in corsa, i quali avrebbero pur do 
Yuto abbattersi nell'invincibile prostra 
zione delle membra rotte per l'ansia 


Ì 


E sedette sul tronco di un albero 
rovesciato sotto la ramaglia brulla 
di wn castagno enorme, Rientrò, così 
nell'ombra: e quel lembo della collina 
riapparve deserto. 

Ora egli pensava dove potevano aver 
trovato rifugio i compagni, se nessu- 


che spesso non mi feci scrupolo di in 
gamnare degli di, 
de iocchi, quando mi trovai nel 


la necessità, Per ciò che riguarda le 


donne, gli inganni sono recipro 
Quando agli sciocchi, io mi rallegre 


Alle ore 10 un imponente corteo meco stesso quando penso d'averne 


fatto cadere qualcuno nei miei 1 
Credo che ingannare uno scioce 
azione degna d'un uomo di spiri 
Un tessuto di nni, di trufferie 
di scandali, dî libidîni senza fine fu 
{la vita sciagurata di Gia 
| nova 
1 u Coltivare il piacere dej sensi » di 
‘ce egli ancora « fu sempe 
principale faccenda: io non ne ebbi 
mai di più importanti ». Due sole co- 
se infatti amò fino all'ultimo: la don- 
na e Ja tavola. Il suo temperamen 
sanguigno, incapace di ritegno, aju- 
tato dalla voracità della gola è da una 
| sanità perfetta, non trovando. sfogo 
' che nella lussuria, risvegliava in lui 
| insaziabilmente gli appetiti del sati 
ro e lo rendeva atto alle più paz 
imprese erotiche. « Vita bestial mi 
Piacque, e non umana » Per soddi- 
sfucimento di queste due grandi pas- 
sioni, cercò la ricchezza con tutti i 
mezzi possibili, eccetto quell'unico 
onesto del lovoro, e disperse ogni 
volti con folle vanità il mal pensiero 
del domani. 
L'ulUmo 


sia 


in 


‘omo Casa 


la mia 


Volume sull’avventuriere 


veneziaro, uscito poco © dalla penna 
| i Gue Samaran archivista france 
se, voliine dotto e piacevole che ci 


| ricorda l’arte squisita dei fratelli Con 
court, pone finalmente il Casanova 
nella sua vera luce: ma quella let 


tura ci lascia nell'animo la tristezza ' 


mo in piena 
Una sfilata di 


mezza strada egli non aveva più udito 
l'ansare affannoso dei cento petti u- 
mani, se intorno a lui dopo la corsa 
per la salvezza, la solitudìne st era 
fatta sinistra, tragica nel suo silenzio 
dopo le fucilate scoppiettanti e sono. 
re. 

Ah, era finita! Essi avevano ucciso, 
Perchè? Gaspare ricordava lo spetta. 
colo fulmineo, miserando: il soldatino 
iuolescente colpito non si sa dovo, a- 
gîtara le braccia, rovesciarsi sul ter. 
reno, senzo un grido, senza un singul 
to, mentre impallidtva spaventosa 
mente nel volto imberbe illuminato 
con tanta dolcezza due occhioni 
mazurri ìngenui 6 profondi. 

Poi la scenata selvaggia: gli uomini 
della legge egli uomini della ribellione 
scatenati gli uni contro gli altri, mani 

„e braccia levate nell'atto furioso della 
minaccia, volti tragici di combattenti 
per la conquista della libertà, sguardi 
desolati di vinti dalla forza e dalla 
paura i quali avevano offerti i polsi 
alle manette, inebetiti, colti da una 
follia improvvisa, dal bisogno di finìr- 
la, in qualche modo, pur che l'incubo 


«ninente, dal labbro sensuale: non bel- 
‘neamenti e di tratto non ostante certa 


Jezza, con quell'aria insolente, compo- 


dito, con quelfo sguardo astuto, con 


abbondante 
che gli acquistavano un assoluto pre- 
dominio sulle donne e sue deboli di 
spirito, e lo rendevano sommamente 
accetto a tutti gli intriganti e af cor- 


Il padre suo a diciannove anni era 


scappato da Parma e dalla famiglia 
iuisieme con una donna di teatro che 


alle scene. Ma perchè lo sendalo, non 
mancasse, a Venezia si sussurrò, da 
qualche maligno che Giacomo Gasa- 
nova nascesse di « non legittima e- 
strazione », come si esprime l'abate 
stesso in certo suo romanzo, o piut- 


biluomo Gian Carlo Grimani d'essere 


nian, si vantò cinicamente figlio ed 


nova Il nobiluomo 


nova, dopo la miracolosa guarigione 


late che toccarono al poverò innocen- 


EN SI 
Era un vomo alto, vigoroso, ben pro 


i 


1 


delle birbe e 


Tata di avventurieri, di lenonl, di ba- 
rî, di truffatori, più o meno familia- 


imbecilli e di pazzi dell'uno e dell'al- 


tro sesso, le vittime di Casanova, che 


studiano sul serio la cabala, l’alberc 
vegetativo, la piramide, le arti occul- 


ultimo altra gente disfatta dai 


sa di postribolo, di manicomio e di 
galera. 


za dubbi 
tende, « il settecento »: 


ogni. secolo 


tredine, ogni età il 
Quanti, per esempio, Alessandro 
D'Ancona afferma che le ıı Memo- 
rie » del turpe avventuriere 
dono, nei contorni generali, vivamen 
te espressa l'indole degli uomini e 
de' tempi » io grido dentro di me 
che, per fortuna, ciò non è vero. 
Quando, trent'anni dopo, lo! autore 
insigne delle « Origini del teatro j- 
taliano », il Nestore, per dire con 
linguaggio accademico, dei maestri 
di storia letteraria in Italia, ripete 
del Casanoy Some uomo, egli è 
un prodotto diretto e genuino dalla 
putredinei sociale propria all'ultimo 
periodo della vita veneziana, quando 
l'aver ingegno, ed egli ne aveva mol. 
to senza dubbio, non bastava ad emer 
gere, se non si fosse di ver raz- 
za patrizia »; quando aggiunge che 
egli « si volle assidere » al banchetto 
della vità « e trovarvi un buon posto, 
anche facendo alle gomitate e dando 
degli sgambetti. Quel posto spettava 
lui uomo d'ingegno, e non a tanti 
altri che l'usurpavano per pretesi 
diritti dî nascita e di ricchezza, e 
per cieco favor di fortuna »: con tut 
te lé forze io mi ribello a questa sen- 
tenza. Poichè anche nel settecento, è 
anche a Venezia, l'uomo d'ingegno 
poteva trovare guadagni e onori per 
mezzo del lavoro onesto, 
gno di fare il baro e la spia; 
colo decimottavo 
m 


suo Aretino. 


nelle sue 
nifestazioni intellettuali, nelly 
gentile filantropia, ne) suoi ideali di 
scienza, di progresso, di libertà è cen 
to volte al di sopra delle vili « Me- 
morie » di Giacomo nova. Que 
sto lenone di tutti î rìcchi e di tutti 
i potenti, quest'uomo senza 
senza cosciei 
pietra, 
nemmeno un 
l'edificio della emancipazione 
mondo dalle ritorte del medio evo ». 


di 
sua 


non porta; n 
credette il Tivaroni, 
solino rettorico « 


ideale umano, sia anche di distruzio- 
ne, risuona a vuoto. 

è io so riconoscere nel 
l'alto genio che lo stesso Sam: 
nella prefazione Semaran_ nell 
fazione sembra ammirare. A_p 
memoria non comune, 


dei dubbi 


nova 
n 

pre- 
arte li 
restano 


mi 


legittimi sulle sue 
ico-matematiche, 
politica, sulla si 
Non ci lasciamo abbagliare dal pseu 
do-enciclopedismo del secolo decimot 
Quanti anni occorsero al mar- 
sse D'Argens per apprendere tutto 
s a Venezia (nessuno qui 
nomini l'Algarotti) quanti e quali 
autori non hanno sulla 
penna l'avvocato € 
Chiari? E il Grisellini, per esempio 
non ne sa un tantino più del Casa. 
nova su infinite materie? Che se il 
cavaliere di Seingalt nelle sue perc 
grinazion a posta 0.a ca- 
so, in qualche famoso letterato, 
mischiò in pettegolezzi d'apparenza 
letteraria, si tratta di contatti e di 
episodi fuggevolissimi. Il buon Gol 
doni sî guarda bene dal ricordare il 
10 nome nelle « Memorie ». Che se 
« Giacometto » ha in serbo qualche 
citazione latina e recita le stanze del 
« Furioso » e traduce Omero in ot 


cono 
sua 


ile? E 


CINI 


pre, dileguando nelle ombre della not. 
te. 

Avevano ucciso. Perchè? 

Le cose cambierebbero, dunque, do 
pa l’eccidio, 0 non invece i lavoratori 
sarebbero costretti, ancora e sempre, 
ullê fuga, alla vito errabonda lungi 
dalla casa, dalla famiglia, dalla ps- 
tria? Chi aveva dato ordine di ıe 
cilere 

Non lui, certàmente: che aveva or- 
xorê del sangue, pur quando la visio- 
ne rossa si svolgeva dinanzi alle sue 
pupille atterrite e una forza miste 
riosa animava il suo desiderio, co- 
stringeva le sue braccia a protender- 
@ irrìgidirsì in una tensione acu- 
ta, quasi fosse egli pronto ad uccide. 
re, a distruggere, 

Avevano ucciso. E non un grido, 
non un lamento, Quanti erano morti? 

Gaspare si sentiva livido, nell'om 
bra. 

Vagamente, egli fuceva risalire a 
sè stesso la responsabilità dell'eccidio. 

E un grande rimorso. lo angosciò, 
quando si risovvenne che, degli scio. 
peranti, Giacomo Berti soltanto ave 


NI 


ri del carcere un'altra sfilata di 


te per far oro o per ringiovanire; da 
vizi 
o che cinica sorride, come il nostro 
eroe, su questo mondo infernale che 


Anche questo è « settecento », sen- 
ma non già, come si pre- 


ha i suoi vizi, ogni società Ja sua pu- 


« rene 


senza biso- | 


' | nelli82 G 
a anima davanti u qualunque 


punta della È 
antini o l'abate! 


sono | 

miserevoli. La prima sua opera û 
tutti nota, la n Confutazione » cioè 
di Amelot, riuscì un Indigestissim 
centone innocuo a Venezia, nè di 
danno a Voltaire. E i romanzi? Quel- 
lo che racconta gli amori di Carlo 
Zeno e Giustina Giustinian Ziani è 
s'intitola « Di Aneddoti viniziani mi- 
litari ed amorosi del secolo decimo- 
quarto » ecc. ¢ libro unico », ha il 
solo merito di essere annoverato fra 
i più noiosi romanzi storici prima 
dello Scott. L'altro, « Nè amori n} 
donne, ovvero la stalla ripulita 
tolto Jo scandalo della satira perso- 
nale, è una insulsissima diceria. An 
che il famoso « Ieosameron » non of 
fre il più piccolo pregio d'arte e 
mette a dura prova la pazienza del 
lettore. 
Ben altra è Verudizione, ben altra 
la scienza, ben altra la letteratura 
del settecento! Se nel declinare della 
esistenza, quando le donne gli diven- 
tano ormai crudeli e le ore . d'ozio 
sempre più crescevano, cominciò 
|“ Giacometto » a sfogliare i libri e 
a riempire di scrittura interminabili 
fogli restò ancora un ignorante: nul- 
la può insegnare. La sua sola e vera 
dottrina è quella dei suoi ricordi 
j, la sua sola e vera arte è 
quella di narratore del romanzo del- 
la sua vita; dottrina e arte clvegli 
versò per intero, durante il soggior- 
no di Dux, negli scartafacci dei « Me- 
moires 
Nel 1786 usciva a Berlino e a Vien. 
na la « Vita di Federico barone di 
+ Trenck » col racconto della fuga dal- 
la prigione dî Glatz e del tentativo 
paziente e folle di nove anni per 
\isfuggire dalle casematte di Magde- 
bu Il libro trovò lettorì avid 
mi in tutte le provincie tedesche (a 
che il Goethe a Roma) e fu tradotto 
in francese nell'88 e nell'89 in ita 
non so se tale fortuna eccita 
finalmente l'evaso dai Piombi 
stendere in scritto nell'87 e a stam 
anno seguente la Histoire 
fuite », la storia di quella 
fuga di cui, come J titolo lascia ve 


lere, si gloriava da tanti anni iil 
Casanova, e cha aveva tante volte 
raccontata ai più illustri uditori 


Nello ‘stesso anno 


si accinse, ¢ 


me pare, a scrivere le memorie com- 
plete della propria vita. Certo non 
glì mancavano esempi: nel secolo de- 
cimottavo era diventato, in tutti un hi- 
sogno, quasi una manìa. Le « Me 
| morie » del Goldoni, pure in france 

uscirono appunto nel 1787; e già 
G. Roussenu aveva pub: 
blicato i primi sei libri delle « Con: 
| fessioni ». Non sembra poi inutile 
avvertire che nel eramê stam- 
| pata per la prima volta le « Memo 
| rie » del cardinale di Retz (il fuggi 

tivo dal castello di Nantes), miste di 
vero e di favola, 

Ma le « Memorie » casanoviane si 
dovrebbero piuttosto mettere accanto 
ı quelle di alcuni terribili seduttori 
del secolo decimottavo, primo di tut- 
ti il maresciallo di Richelieu (mo 
nel 1788). Meglio a esse appar 
tengono alla ricca letteratura erotica 
del tempo, tradiscono il ricordo di 
Juelos, di Crebillon figlio, di Restif 

la Bretonne e d'alcuni autori più 
oseuri e più infami, ma noti al 

nova, come 
ide ecc 


a 


il « Fau 
il vecchio 
to dongiovanni di Dux 
rezza con la fantasia le lubriche vi 
sioni del passato, l'ignobile marche 
sc de Sade se ne sta sognando i per- 
vertimenti delle sue « Giustine » e 
delle sue « Giuliette ». Più in là ride 
lu pazzia. 


GIUSEPPE ORTOLANI 


mortale, 


E Giuco- 
mo Berti non era neppure un lavora- 
tere! Come aveva — potuto. uccidere 
quell'uomo che usciva di cucina quan: 
«o la moglie tirava il collo ad un paio 
di piccioni nè poteva veder scorticare 
un coniglio ? 


pure aveva sparato, aveva ucci- 
Il soldatino doveva essere stato 
colpito al cuore: la morte aveva do- 
vuto coglierlo' così, fulminea e forse 
egli pensava morendo, che era anco 
ra troppo giovane per sentir la 


a 


dileguare dalle sue membra impazien 
ti è diventar freddo il sangue delle sue 


Così si era compiuto il destino: il 
destino infame che voleva i lavorato- 
ri asserviti perennemente alla gioia 
degli altri, simili agli schiavi dell 


tichità che gli aguzzini 


frustavano 


tn alto! m alto ancora; ln alto, 
Nell'uzzurra chiarezza sopra 
il vento mentre 


Le nubi assalto, intrepido nocchiero! 
Fa ch'io veda al di là l'occhio di Dio; 
Squarciami il tenebroso velo, ond'io 

Possa violare il torbido mistero. 


Ove sono? son ebra. Anima mia 
Apriti; bevi, aspira, succhia luce 
Brillor purezza, qui dove riluce 
Di perle e d'or divina un'armonia, 


Or dove sono? e il mondo ora dov'è 
Con sue vicende? Non so più se esista, 
Se il sogno è questo, oppur se da una 
trista 
Notte mi sveglio e assurgo. Sopra mò 


a volta azzurro: pallido dorata, 
Di sotto enormi cumuli fantastici; 
Burroni, selve, aggruppamenti plastici 
Di palagi e mostri. Appar foggiata 


Ogni cosa di viluppi di velo, 

Di bambagia, di nebbia e d'irreale, 

Dove andiamo nocchier? si sale e sale 

Fino al Sol, fino a Dio? tentiamo 11 
Cielo? 


Basta! Fendian le nubi nuovamente; 

Ecco le guglie, 1 pini il brulichio; 

Or mi sî ascose il Sol, si ascose Id- 
dio... 

Piango il sogno sommerso tristamente 


l'onda della vita acre e fatale 
Vorrei con mossa d'aquila rapace 
Ghermire i miei diletti, e a volo andare 
Portarli meco nella pace astrale... 


Tripoli, Maggio 1914 
ATALA BROTTO MALATESTA 
ii <- ne 


Il Travaso | delle idee 


Sorelle d'Italia!... 
L'Italia s 


desta; — del maschi 


cappello S'è cinta la testa! 
Dov'è la Vittoria? Dov'è Cater 
na?.... 


Sono tutte là, adunate a Congres 
so a scopo femminista; e solo Dio 
sa quello che partorirà ciò che a 
uscirà fuori a quell'inerocio di idee! 

L'«homo sapiens» riguarda con ci 
glio fermo il novello fenomeno e ta 
ce Ma vigila per lui un sapiens sa 
pientissimo: il Travaso delle idee; 
il quale parla, per bocca dei suoi, 
redattori consci della gravi...dà del 
momento, in modo da illuminare 
la situazione e delimitarne i confini 

1 lettori del simpatico confratello 
sono avvertiti e se vogliono un buon 
preservativo contro la malanconit 
del momento politico che attraver 
l'Italia, non hanno che a muni 
della importante «Travaso degli idei 
che domani vedrà la luce, cosî com 
binata: 

Ode a Venere — Un nuovo mini 
stero? Parlamento nazionale: lu 
seduta di... domani L'onorevoles 
sa Teresa Labriola Le gentili si 
adunano, di sbitgo — La lotta con 
{ro l'oppressore nel congresso e [uu 
ri Le donne celebri attraverso 


la storia — Sport: la caccia al ma- 
rito — Presentazione — Clara Tudat 
lì serive — Pasquinata — Teatri 


Ultime notizie 
zione degli uccelli 
Congresso 


Gigione « la prote 
La cronaca del 
Idee travasate è 


Le menor dì ua Tra 


Soritte da una distinta signorina, 
Attraverso le emozionanti situazion 
del racconto, malgrado la vernice 4 
rna di sensualità e passione, nor 


possono dirsi inadatte per una signo 
rina. — La sensualità non è pornogra 
Ma quando è desoritta per scopo edu 
cativo. — Lire 3. 


guato un sogno generoso e grande: è 
Î1 sogno era naufragato miseramente, 
Spaventosamente, nella vita. Egli erê 
Solo e fuggiva, dopo le vicende tragi 
che della battaglia. Forse, laggiù, sot 
to i suoi piedi, nelle acque del fossato, 
finivano di annegare i compagni cu 
duti: e nulla — egli pen 
Più lugubre di quelle agonie ignote, 
di quelle umane esistenze travolte 
dall'impeto della bufera invincibile. 

Quanti, quanti erano i morti * 

Improvvisamente, Gaspare, udi Un 
fruscio lieve di passi, a pochi passi 
da lui, sul sentiero appena accennato 
fra le asperità della roccia. 

Balzò în piedi, cercò, involontaria: 
mente, un'arma nella saccoccia del 


camiciotto. 


Ma l'uomo che lo aveva raggiunto 


SU quella cima, era umile, piccino. 
pauroso, 
Gaspare lo riconobbe subito. Gli 


Offerse la mano, aiutandolo ad arram 


senza misericordia sulle reni e sugli ' P‘carsi. 
omeri e abbandonavano, poi, sul ci: | — Sei tu? 
glio di una strada, a morirvi, a im-| — Sì: non sono morto; 


putridirvi, come le carogne. 
Egli, Gaspare Contardi, aveva so. 


[Continua] 


| generale Spingardi 


_____a Tripeli 


Jeri sera col piroscafo « Memfi » 
iente da Siracusa, è arri 


erale Paolo Spingardi 
‘Incontro all'illustre uomo si re 


Je Cigliana, dal suo ufliciale d'or 
dinanza tenente della Croce e dal 
tenente Altina. Allo sbarcatoio era- 
‘no inoltre presenti il generale Del 
Mastro, il colonnello dei R.R. C.C. 
‘Cesaro, il tenente colonnello Ferrè 

e numerosi ufficiali. 4 

S. E. il Governatore quindi, ae 
compagnato dal generale Cigliana 
si recò, colla sua lancia a vapore, 
a bordo del: n Memfi ». L'incontro 
ira i due amici fu împrontato alla 
massima cordialità. Dopo di che 
tanto S. E. il Governatore, quan 
‘to $. E. il generale Spingardi, sa- 
liti a bordo della lancia a vapore, 
scesero a terra. 

Allo sbarcatoio, dopo le presen 
tazioni di rito deglî uflicialî con- 
venuti ad ossequiario al generale 
Spingardi, questi e $. E. il Gover 
natore salirono sull'automobile per 
recarsi alla palazzina Governato- 
rîale, dove, era stato precedente 
mente già preparato l’appartamen 
lo per l'ospite illustre. 

Il generale Spingardi è qui ve 


nuto collo scopo di salutare S. E. ' r, 


il Governatore, di cui presente 
mente è ospite, e di visitare una 
parte della Tripolitania. Abbiamo 
infattà potuto sapere che Egli si 
recherà presto. nell’ interno, spin 
gendosi sino a Jeffren, è che visi 
terà quiîndî tutta la zona costiera 
della Libia. 


Il generale, Paolo Spingardi, na 
to a Felizzano in provincia di Ales 
sandria il 2 novembre 1845, poco 
più che ventenne prese parte alia 
tampagna del 1866. 

La sua carriera militare fu d'al 
lora in poî brilantissima. Chî 
mato varie volte al Ministero della 
Guerra per compiervi importasti 
missioni amministrati ar 
giovanissimo ancora, facendo par 
le dello Stato Maggiore, ai più al 
li gradì della gerarchia militare. 

Nel 1904 fu eletto deputato di 
Anagnî, e fu sottosegreta alla 
Guerra nek ministero Giolitti dal 
3 novembre 1903 al 27 marzo 19 
Alla caduta del Gabinetto fu ricon 
fermato dal nuovo presîdente on 
Fortis è vî rimase, sempre con tir 
le carica, fino al 1905. 

Infine mînîstro nel ministero Gio 
littì del 1909, è sempre rimasto ni 
coprire l'importante dicastero fino | 
all'ultima crîsi, mantenendo la ca 
rica anche durante il breve periodo | 
del ministero Sonnino. 

Ultimamente, avvenuta la crisî, 
fu officiato per rîmanere ancora. 
Disgraziatamente in quell'epoca le 
sue condizîionî di salute non glielo 
Dermisero e fu costretto a rifiuta 
re. 

„Il generale Spingardi dal 2 mag 
gio del 1909 è anche Senatore del 
Regno. 


Sottosezione pro danneggiati 
dal terremoto di Catania 


Riceviamo e pubblichiamo la 
Dr nota ii sottoscrizione pro | 
dlanrfeggiati dal terremoto di Ca- 
tania: 

Associazione fra commercianti 
Industriali L. 250 — Dott. Til 
ger, Console di Germania 
Sig. P. Gandolfi L. 50. 

Totale L. 350. 


Le sottoscrizioni sì ricevono pres- 
$0 I'« Associazione dei commercian: 
lî e industriali » Via Azizia N. 21 — | 

‘alazzina della « Società commer 
clale d'Oriente ». 


La disgrazia di un palombaro 


Il nostro porto è costituito da un | 
&mpio specchio di mare. Vi è dun: 
que posto per tutte le imbarcazioni 
Snelle o pesanti che in esso si muo» 
Yono, tanto da permettere che ess 
10n vadano a cozzare l'una contro 
l'altra, ma che sì muovano libera 
Mente lasciando tra di loro un am: 
Dio spazio. 

Così almeno doveva pensarla il 
Palombaro Spiro Paruglia Marulas 
dl anni 40, nativo dell'isola di Pa- 


| To. Egli se ne stava ier! seduto sul 


| ; 
veniva per l'oc 


| facilmente 


1 Sferzò tale un calcio 


I sprovvista, non potè evitarlo. Onde 


bordo di una barchetta, tutto in: 
tento ad accomodare una rete. Nè 
S'accorse l'incauto del sopravvenire 


di un rimorchiatore che manovrava 


appunto nelle adiacenze. 


Il rimorchiatore, passando, sfiorò 


l'imbarcazione su cuì era lo Spiro, 
Sfiorandola la urtò così violentemen. 
te da provocare la caduta del palom 
baro stesso, il quale, all'urto, dopo 
aver battuto col capo contro il legno 
della barca, precipitò in mare. 
Prontamente ripescato dallo stes. 
so rimorchiatore che aveva genera 
ta la disgrazia, fu condotto a terra, 
‘e da quì, con una vettura, all'ospe- 
dale civile, dove il chirurgo di guar. 
dia gli riscontrò una contusione, 
fortunatamente non grave, al fianco 
sinistro. 


Uomo a ci 


Io... 
sepoltura aperte 


La passione per l'equitazione è 
una passione giustificatissima. Con 
essa si fa della ginnastica, e poi, 
passeggiando per le vie della città, 
si hanno una quantità di soddis 
zioni morali. Le ragazze guardano 
l'uomo che sta a cavallo con orchio 
Speciale: l'aria marziale, il porta 
mento grave e superbo gli confe, 
scono senza dubbio un certo lu: 
È Puomo gongola d'interno piac 
guardando dall'alto i miseri che so 
no al disotto di lui 

A tutte queste cose doveva pensare 
ieri sera Gabriele Trenni di anni 24 
da Torino, impiegato presso il bar 
« Italia », mentre faceva una delle 
sue passeggiate a cavallo. Gercava 
di darsi quel contegno che si con 
ione e fentava tut: 
zi onde il suo corsiero ca- | 
è il più che po 
apparire irrequieto. 

L'încauto però dimenticava una | 
. Dimenticava cioè che men era 
sufficientemente. esperto come 
potrebbe esserlo, per esempio, un 
quachos delle pampas o un buttero 
della campagna romana. Onde a 
cade che, improvvisamente, quane 
cioè meno se l'aspettava, uta serop- | 
pata un pò più viva lo 
sella facendogli saltare la testa del- 
la bestia, e mandandolo di netto sul 
selciato. 

Fu raccolto e trasportato all'ospe 
civile. Qui fortunatamente il 
chirurgo di guardia, in Larba al 
proverbio, potè risparmiarsi di or 
dinare la sepoltura, dovotte ti 
mitare a constatargli una. lieve con- | 
tusione al gomito sinistro guaribile | 


sbalzò di 


in pochi giorni. 
vanolti, attenti ai (cavalli i | 
quali, per quanto possano arriv | 


talvolta fino ud estrarre la radice 
cubica, tuttavia possono anche man 
dare chi li monta a gambe levate. 


Un cavallo che calcia 


Tra il vetturino Vincenzo Aldruda 
di anni 33 da Cardito (prov. di Nu 
poli), e il suo cavallo debbomo esi- 
stere dei vecchi rancori. E 
il cavallo è 
purtroppo a sentire sul suo è 
ne non di rado la carezza della fru 
sta che il vetturino maneggia assui 
bene. Onde nulla di strano se pol 
mediti la vendetta e la traduca in 
allo quando può e come meglio 
può 

Ieri se ne porse l'occasione; è il 
cavallo non mancò di profittarne. 
so del 


suo padrone, che que 


retto a recarsi all'ospedale 
medicare dal chi 
3. 


fu c 
civile per fa 
rurgo di guard 


Una rissa 


Jeri sera si presentava all'ospeda 
le civile per farsi medicare una fe 
rita lacero-contusa alla tempia si 
nistra, un certo Motto Cirino, di 
anni 26 da Tre Castagni (Catania). 

Alla guardia di servizio che lo în 
terrogò in proposito sulle prime 
disse di essersi fatta quella Terita 
cadendo. Ma stretto poi abilmente 
dall'interrogatorio dell'agente, fini 
col confessare che era stata la con- 
seguenza dolorosa di un alterco û 
vuto con un individuo. 

Girca il nome dell'individuo, non 
volle dire nulla; né è stato possibile 
cavargli altro. 

Fu medicato dal chirurgo di guar 
dia e dichiarato guaribile in pochi 
giorni. 


AVVISO 


Col 30 giugno p. v. le monete di 
nichelio misto da Cent. 20 emesse 
negli anni 1894 e 1895, saranno col 
pîle da prescrizione. 


ST 
1 


I 


4 Al Politeama 


leri sera S. Giovanni Decollato, 
Qui sì conosceva la commedia; 
avevano infatti avuta poco tempo 
fa un'edizione. Ma l'edizione di ie 
rî, per alcune particolarità d'inter 
pretazione, per aleune finezze che 
l'altra volta û mancavano, o ci era 
no sfuggite, aveva indubbiamente 


ın sapore di comicità tutto speciale. | 


In fondo la commedia è tale nella 
ua essenza che difficilmente una 
compagnia, che non sia quella del 
cav. uff. Angelo Musco, o che al 
meno a questa molto si rassomigli, 
ce la può rendere nella sua vivezza 
“' tutto un insieme dî quadri in cui 
l'ambiente è così fedelmente dipin 
to da darci come l'illusione comple 
ta di essere trasportati d'un tratto 

in piena Sicilia. 

E della Sicilia si vede qui tutto 
ciò che essa, nel carattere dei suoi 
figli, ha veramente di buono; senza 
mostrarci quella fantastica tendenza 
a delinquere che aleuni denigratori 
del generoso popolo, sia pure in 
buona fede, vogliono attribuirle 

Il Musco, nella parte di Mastro 
Agostino fu di una vis comica insu 
perabile. Gi diede come una ereazio 
ne tutta nuova del tipo; e il pubbli 
co rise, e ridendo applaudì con en 
tusiasmo sano e sincero, ammiran 


MI BI 


La miniera di ferro. 


PARTENZE 


piroscafo « Memfi » il 


5 maggio 


Parisi, Padovani, Arbib, Moriconi 
{De Luca, Merendi, Trotter, Lazza 
rînî, Leone e moglie, Celate, Pela 


| sotti. 


Generosa mancia 


& chi riporterà al Tribunale ) 
tare di Guerra un oro! 
con catenina e crocetta 

smarriti ieri sera, domenica 
le ore 20, percorrendo la via d 
Bastioni, Sciara Azizia e Sciara Ric 
cardo. 


MODIMENTO DEL PORTO 


ARRIVI 


ver 


edi 27 maggio ore 4,30 pirosca 
EVERA da 

‘Alessandria, Tobruk, Derna, Benga- 
si, Syrle, Tolmetta, Marsa-Susa, Mi. 
surata ed Homs. 
Mercoledì 27 maggio 


pre 6,30 pir 


do nell’artista, oltre la forza del 


con bel garbo anche ciò che in ma 
no d'altri potrebbe parerci scurrile 


è meno degnamente di lui sì 
comportarono gli altri. La lol 


Campagna, la Morabito, il Cı 
cooperarono efficacemente, 
ro parti rispettive, a dare alla com 
media quell’aspetto che solo si rica 
va quando l'accordo è completo. E, 
non si può negare, molta parte degli 
applausi toccò anche ad ossi 

La sala forse non ere 
mente piena. Ancora 


eccessiva 
pubbliec 


il 
tripolino non si è ancora sufficie 


mente convinto che ] 
Musco sia in ¢ 
gran belle serate 
vincerà, però, e pre 

I sto ciò che mancava in 
quantità, era sufficientemente com 
pensato dalla qualità degli inter 
nuti: ciò che vi ha di più intel 
tuale nella nostra T 
mente rappresentato. 

Questa sera « Barunate » del Fa 
La Commedia è nuova non solo 
r noi, ma anche per molte città 
MI si dice che è un lavoro 
ol 1 
tutore ne dà, per chi lo co 
nosce, pieno affidamento. I 


Abbonamento a 15 rappresentazioni | 


Palchi dall’1 al 9 destra o 
sinistra 

Palchi A e B e N. 10 

Proscenio 

Prospetto 

Barcaccie 

Proscenio pìanterreno 

Poltrone 

Poltroncine 

Abbonamento straordinario a 10 
rappresentazioni ai soli palchi da 
espletarsi durante le 15 rappresen: 
tazioni dî obbligo. 

Palchi dall'4 al 9 destra o 


ompagnia 
li pi 


Se ne con 


delle 


gli era deg 


2i 
۴ 


l'Italia 


sinistra L. 80 
Palchi A e B e N. 10 L. 100 
Proscenio 1. fila L. 120 
Prospetto L. 120 
Barcaccie L. 120 
INGRI ) LIRA UNA. 


Circo equestre 


Jontinuano i successì straordinari 
all'Arena di via Azizia. 

Anche ieri sera lo spettacolo si 
svolse dinanzi a un pubblico nume 
roso e plaudente; e degli applausi 
i vari arlisti sì resero veramente 
meritevoli coi loro brillanti e pe 

icolosi esercizi, coi loro miracoli di 
forza e di equilibrio 

Ma non solamente pubblico 
s'impressionò per tanta capacità 
Rise anche, è di gusto. I tonî ne ine 
ventano sempre delle nuove e sem 
pre bellissime, esilarantissime, co: 
micissime. 

Questa sera vi saranno nuovi de 
butti, fra gli alîri vi sarà... Ma sl- 
lenzio! Non raviniamo l’aspettati- 


Spettacoli del 25 Maggio 


POLITEAMA 


il 


In conseguenza sî avverte il pub’ 
blico che le monete della speci, ri 


ranno accettate dalle Sezioni dî Te- 
soreria nelle Goo ni da 
glio successivo, dopo di cl si 
saranno più ammesse al cambio. 


ì 


ta dal Cav. Uff. Angelo Musco. 
tirate dai contabili dello Stato, sa- | 8 


Compagnia comica siciliana, diret 


Ore 21 : « Barunati » 


, CINEMATOGRAFO SAVOIA 


I poveri di Parigl — La camerie- 
ra originale. 


ja PIEMONTÊ da 


Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova 


re 16,90 

Siracusa. 

Venerdì 29 maggio ore 15,50 piro 
scafo ENTELLA da 

Genova, Spezia, Livorno, Napoli, 
Messina, Reggio Calabria, Ripo»to, 
Catania, Siracusa, Malta 


CINEMATOGRAFO ITALIA: out 
| i, 


Passeggieri partiti per Siracusa cn 


Lenzi e madre, Tavesi, Toscano, 


| Napoli, Palermo, Trapani 
Dorel 1 


Puoafo CA? 


i 


CANDIA per 


Î Giovedi % m 
MEMEFI per 
Siracusa. 


ore 9 piroscafi 


ripolo, Benedetto G. Militello, La Giovedì 28 maggio ore 14 piroscafi 
Cagnina, Viegh, Piasso, Moretti, POLCEVERA per: 

Trasatti, Bescaldani, Bulgarelli, Matta, Siracusa, Catania, Reggio | 
Caruso, Monti e moglie, At- Calabria, Messina, Napoli 'Lioorno, 
tranaria, Saveriano, Anna, Pana: Spezia, Genova ; 1 


vedì 28 maggio ore 16 piroscal 


PIEMONTE 


Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova 


Sabato 30 maggio 
CAGLIARI per 


Siracusa, Catania 


ore 9 piroscaf( 


Messina, Napol 


3iiwagkio cre-tt0 1 1 7 1 
أ‎ DIA da: 1 TI Tale 
circo-equestre, 4 - pe eg, dom, Le | Ù I 
Ore 8 3/4 Grandioso spettacolò. ‘iano atmprtonizen solppenibichj ib oval 109 |] 
Sir, IAS ergo ITA Fe 
Hh onoiscmi:noa ib olor fi: le aol 
| LU DI IC 
Gora o ho potuto finora fornirvi | 


Homs, Sliten, Mili WAHT) 


Yimin, 


1 


IL i 


Mod 


fimo 


ù violen 


O 


{i ribelli riusgiron 
»' feriti fra i qı 

e l'addetto 
Inte 
che si vadano mettendo 
malnecio. La città infatti 

avere nuovame 
na città preoccupata 


Ì 


1 


tft 


1 


alquanto 
mineia 
l'aspetto di u 
Mla scuola 
ina è stato impiantato un posto 


Vito a 
ti ultimo 
e che, si prevede, 


cu 


Sabato 30 maggio ore 24 piroscafo servirà n avvenire 
ENTELLA per leri principe Wied 
Homs, Sliten (facoltativo) Misura- scortato allo di co 


ta, Sirte, Bengasi, Marsa-Susa, Tol 

metta, Derna, Tobruk, Alessandria. 
Don 1 magg 

SOLUNTO per 
Trapani, Palermo, Napoli 


Domenica 31 maggi 
fa CANDIA per 
Zuara. 


1 passeggieri dovranno trovarsi a 
bordo almeno unora prima della pa- 
tenza del piroscali 

Ad evitare un 
mento agli sportelli nella matti 


affolla 
n del 
la partenza e per maggior comodità 
del pubblico i passeggieri sono p 


eccessivo 


ti di provvedersi dei biglietti Ja sera 
precedente, restando all'uopo l'uftc 
aperto la sera della Domenica, Mer 
coledi, Venerdì a Sabato fino alle ore 
19 


CRONACA 


Feroce Iragedia della gelosia 


Il marito riduce in fin di vita 
la sua giovane sposa 


nostra corrispondenza 
Gi scrivono da Misurata, 23 
Uni afferrato uxoricidio, che ha 
impressionato grandemente tutta la 
popolazione tranquilla della c 
da Sidi Abdalla, è stato ie 
mato da un marito feroce 


loso. 

Qualche anno fa all'incirea, l'a 
rabo Abdseid ben Barega, spinto da 
grande amore, aveva sposato la glo 
Abdraman, Il ma 


yine Fatma bent 
trimonio era stato un matrimonio 
d'amore. L'Abdseid innamiratis 


mo della sua bellissima sposa | 
veva circondata di tutte quelle ci 
a circondare la de 
alma corrisponde 
a tutto l'affetto 


di cui PYuomo 
na che ama; e la E 
va completamente 


che îl marito le dimostrava 
suberanza 
La 


oppia era dunque felice. Nul 
nella sua vita che potesse 
la tranquillità, e non si 
aspettava, perchè la felicità fos 
completa, che la nascita di un pie 
colo bambino che ne rallegrasse la 


casa 


Ma neanche qui, purtroppo, man 
cano el'invidiosi. Tanta pace e tan 
to accordo avevano risvegliato i sen 


fimenti più tristi di alcuni, i quali | 


cominciarono, con manovre losca 
mente turpi, a diffondere delle di 
a fare delle insinuazioni ‘che 
ledevano profondamente 
della povera Fatma 

Putto:ciò non arrecò tuttavia nes 
sun danno all'esistenza traquilla del 
la famiglia finchè non pervenne al 
l'orecchio del marito. Questi, com 
pletamente, inconscio di quanto si 
diceva nella contrada, continuava û 
circondare la sua sposa delle cure 
più tenere ed aveva la piena fidu 
cia nella sua fedeltà 

Ma allorehè, come era inevitabil 
mente fatale, cominciò a sentire, 
per opera di alcuni malevoli che 


ano, egli, g imo, ebbe come 
una Spina al cuore. La sua princi 
pale preoccupazione divenne quella 
di scoprire quanto vi era di vero in 
ciò che gli riferivano; e tentò con 
tutti i mezzi di saper, ind 
se la sposa lo tradiva. 

La disgraziata passione della xe 
losia dovette indubbiamente offu 
scare il. cervello dell'Abdscid, E que 
sti, non più completamente padro- 
ne delle sue facoltà, credette di ve 
dere in alcunî piccoli fatti la prova 
non dubbia della colpevolezza del 
la Fatma. Decise perciò di punirla 
così come, secondo il suo modo di 
vedere andava irremissibilmente 
punita. 


l'onore | 


elo riportavano, le voci che corre- | 


DELLA LBA 


E l'a 


npuk 
lla sua 
ripetuta 


Quind 


Ava di 


vidottal ir 
fug 

Ma 
fatto 
Aleu 


qualche mo 


sir 
grida della donna aveva 
nccorrere alcuni del vicina! 
sollevare 
veretta, men 
reclamavano l'intervento 


abinieri, E l'Abdseid fu inf 


assicurato alla giustizia 


provvidero 4 


altr 
car 
arrestato © 


Arresti a Tarhuna 
Vostro servizio particolare) 


Ci scrivono da Tarhuna, 22 

léri i nostri carabiînierî hanno 
proceduto all'arresto dî certo Has 
sen ben Mohamed, colpito da man 
dato di cattura dell'autorità giudî 


ziaria di Tripoli 

Mi piace riferirvi il fatto, che di 
per sè stesso non ha nessuna impor 
| tanza, per dimostrare ancora una 
volta come i nostri carabinieri ese 
guiscono în manîera più che lode 
vole il loro delicato servizio 


L'arresto d'un assassino 


Nostro servizio particolare) 


Gi serivono da Sliten 


Grazie alla solerzia del nostri in 


faticabil 
rend: 


carabinieri, un altro ch 


1 vecchio conto alli 


deve re 


giustizia, è arri 


stato finalmente 


stato iersera 
certo Abdsghun 


poco: tempo iu 


Sì tratta di un 
Metik, Il qual 
con una fncilata per 1 
un tal Abdalla, 


commesso l'o 


tivi 


L'Abdsghun però 
micidio, si era dato alla latitanza, 
ed inutili a va ano atate sempre 


| 
| finora le 


essendosi l'omicida rifugiato 


ricerche dei nostri carabi 


nier 
nell'oasi di Tusighidin he da 
Sliten molto lontana 

fêrî però, in suguito u servizio 


d'uppostamento, anche li fu potuto | 


seovare. 
L'arrest® ha prodotto nella popo 
lazione ottima impressione. 


) a partire per 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


del 24 Maggio 1914 


Alberghi raccomandati 
in Tripoli 


Hotel « Patria » 0 al port 

Hotel Commerelo Suk È 1 
tro Ja posta centrale cor 1 
sarviz buffet 

ret Avv. UMBERTO MICALI 


ponsabil 
) PUGLISI-CASCINO 


giornale 


_—_—_—_____; 
“ei 


_ LE NOE NOISE 


ili Aversa di € 


< AVERNA 
Prof. E. MARCHIAFAVA 


Qual'è la macchina da serivere di 
primo ordine garantita per un mas 
gior numero di mesi ? 

la 

NORIMBERGA 
Che è garantita per Due anni 


Peso della macchina KII. 15 tol coperchio 19 


Dimensioni 31 x 93 


Rappresentanza Goneralo per l'Italia 
Ugo Gallina 
ROMA - Via della Mercede, 11 


{ercasiAget(' solvibili perTripoli e Crenalca 


س 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acoua MINERALE DATAVOLA 
Depositario per la Libia: 


focletà Commerciale Itallana - Triport 


Purg: Casa fondata nel 1879 -- Fornitore di Consorzi, Comizii e Sindacati Agrari 

1 si ESSER SIE 

SEMENTI di cereali, di forage), ‘a prato, “a orto e da fiori — BULBI veri originari d'Olanda, tuberi e radici — PIANTE ornamental’ 
uecleniginat#:0landa, tuberi e radici ner 


PREMIATO STABILIMENTO AGRARIO کے‎ | 


UTENSILI Javori di gı 


inaggio, agricolturu e caseificio 


-  RUQUISTI E VENDITE 


Cent. 15 la parola minimo L, 1,50 


catrame yendosi prezzo occasione. 
| Rivolgersi a “Lu Nuova Itali,, 


ba Bottiglie vuote 
USB. svolgersi Gi 
GLIUCCI auf Bastioni Casella 283. 
Uccasioi planoforte: primaria marca, 
RE: Pobitia esiolto, ‘camera: da 
letto, tatto;in ottimo stato. Vendonsi. 
Rivolgerui Solara E) Garbi, 199. 
vendite 


Te Ni trattano compre 
PIB circenti con sollecitudine e ; ne. 
rietà. Sorivere Casella postale 190. 


CAMERE. APPARTAMENTI 
NEGOZI, ecc. D'AFFITTARE 


Cent. 45 la parola minimo L. 1,50 


4 j oon tutte co 
Appartamento ict 
to 0 senza, nffittasi. Rivolgersi Solara El 
Gurbi, 199, dalle 9 ulle 10, 


sl aliann 
Appartamento i: 
rente disponibile subito per p 
stiuita famiglia, 
Rivolgersi Trattoria Emiliana in fondo 
Boîara Miazan. 


ola è d 


Riandinn Soi ra EI Bey, doni duo ۴ ae 
Giardino Ase, wnn por cengia Tat 
tra per coloni, Superficie 40000 metri, due 


pozzi, 200 alberi affittasi. Rivolgersi Scia 
ra EI Garbi, 199, dalle 9 alle 10 


ANNUNZI AFI 


Cent. 15 la parola minimo L. 4,54 
fovane per servizio. Presentar- 
TCA a nt etto: Present 


E' inutile Somandare preventivi eon. 
INUTNE dizioni, quando SI È PRO. 
VATO cha nello Stabilimento “La Nuo- 
va Italia,, si ha convenienza, 
puntualità nella pronta 

cuzione lavoro tipogre- 


Misti Bond 


su qualunque argomen. 
Mono VA, to: Stazioni ue 
ito disbrigo pratiche nrasso 
od uffici atlin 


VOLETE ESSERE 
SERVITI BENE? 
ACQUISTATE LO SPAZIO PER UN 
NOSTRO AVVISO ECONOMICO, 0- 
VE INDICOHERETE QUEL CHE OER 
GATE E QUANTO OFFRITE. 


FERROVIE DELLO STATO - RETE IT) 


Orario del Treni 


Tripoli C. 
Gargaresch 
Gheran (Bivio) 
Misciasta 
Angila 

Sani Beni em 
Mamin 

Um el Adem 


|P TRIPOLI Sm. = 
Cavalleria 
Fornaci 
Sgdeida 
Mellaha 


Tripoli - Zanzur 


Tripoli C. 
Gargaresch 
Gheran (Bixio) 

Ù 


» TRIPOLI Sm. aj 
Cavalleria 
Fornaci 

la AIN-ZARA pl 


TRENI 


TA Tripoli-Safad-el Maia 


8.40 16.10 Tripoli Smistamento = 
Tripoli: Centrale 
Gargaresch 
Bivio Gheran 
Zanzur 


N. B. «1 treni BA è 32 si effettuano 
nei giorni 15 ed ultimo del mese 


Cassa 


per CI 


Prezzo di reclame L. 


Medaglia Ricordo della Pace Italo-Turca 


Artistica medaglia con a tergo un sol- 


Inviare importo atta 


ENRICO MAESTRI 


MILANO 


Qrologio Ricordo.“ TRIPOLI. ITALIANA, 


9 calotta robustissima, metallo uso 


argento antico inalterabile, ricca Javorazione 
in rilievo come il disegno quì a fianco, mo: | 
vimento uso Roskopf garantito di precisione | 


NQUE ANNI | 


8 — Prezzo di regalo 


no trionfante che stende la 
n noldato 


arguoto 


Fia della Chiusa, 1 


‘Ing. CAMILLO CAMPERIO - MILANO (Italia) 


da fiori, da frutto e da Nr bhi 
MACCHINE AGRICOLE per lavorazione del terreno, raccolta o pertezlonamento del prodotti 
Il Catalogo s’invia dietro semplice richiesta 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


— 
سے 


“LA NUOVA ITALIA, 


Il più grande e più completo della Libia 


TRIPOLI 


PR RS i = 


seruzione accurata di qualsiasi lavoro di fest, commerciale e di lasco 


Caratteri speciali per manitesti, avvisi, partecipazioni e réclame 


$$ Puntualità massima - Prezzi mitissimi €% 


PALE 
C. SCHMIDT & 


Ufficio: 


IN V 
SE' 
mandato, 


TRI PO [ua 
Certansi 


Ilturtento ole 
a tichlenta. 


Raporesentaati in tutti Î paesi del regno e 


sa ججج‎ 


installation de Boula: 


le méfier des Apparells slmllalret — 


Construction et Transformation de Fours en tous genres 
Diplbme d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


16 redatti or PETRI MECANIQUES 1 ceptomes è Boonen 


A onve Réversible et è onva iondi en fonte 


Sur demande anvoi france de catalogue general illustrè 


ME DL Sebat: agi pour tale la Tulle, 0, ro AF, 0 


Fours 1. MOUSSEAU Pere] 


Mousseau - Rouzé, Successeur 
Maison fondée en 1848 103, Rue Porte-Dljeauwx. — BORDEN 


Eriper la Marque J. MOUSSENO PER 


(a (odane è ta vio di uo MN 


L’IRRESISTIBILE!... 


dilla sua bocca si sprigionava un alito profumatissimo 
i suoi denti brillavano come terso avorio. La contessa si ar- 
rovescio’ sopra un divano e lui corse 
pieno di passione. 

Da sopra un caminetto un amérino sorrideva compiacente 
era il BRILLODONT D’ANGELO, soddisfatto di essere il com- 
plice necessario, l’irresistibilità, 
DITA PRESSO 
IBRE, 42 A. — Prc 


- eee 


DARK 
Beers 
SONS 
BREWING CO 


127 Edward St Philadelphia, 


a stamparle un bacio | 


l'indispensabile ! 


JRE - ROMA VIA VENTI 


J Franco di porto racco: 


NV 


ni 


Moulin & vent 
AERMOTOR 


| Etablissement G. LECLERCQ & Cie 


34 Avenue de Carthage 


VAL 


Pilsner Puritan (TI û LUMIENE 


F. FOREST 


Représentant de Fabriques 
9, rue Es-Sadikia -TUNIS- 9, rue Es-Sadikia 
Pa, 


Veil laie el Cafe | 


nas | par l'AORTYLENE, le GAZ, VALOOOL, le PETROLE 
Il st lee HYDROCARBURES 


Fournitures Générales 
Tous Accessoires ot Piàces détach 


Installations, Réparationa 


Maison de conflance vendant le meilleur marché 


- TUNIS 


GIUDICATE! 


Voi che avete esperimentato a vostre spese l’inefficacia dei 
vecchi rimedi e la nocività delle imitazioni e contraffazioni 


provate il Rimedio nuovo 
basato sui più recenti dali scientifici e sul principio dell Antisepsi 
ch'egli ha saputo render volatile per permettergli 
l'accesso ne i Bronchi e nei Polmoni. 
Provate le 


Pastiglie“ Valda, 


@ potrete giudicarle ai ioro vero valore. Forti delle loro 
PROPRIETÀ MERAVIGLIOSE e della loro INCOMPARABILE EFFICACIA, esse non 
temono il confronto ma lo domandano. 
Per preservarvi - Per Guarirvi 
INFALLIBILMENTE 
dei mali di Gola, Raffredori, Rancedini, Catarri, Bronchiti, Laringiti, Tonsilliti, 
Influenza, Asma, Pneumoniti, ecc. 
DOMANDATE, INSISTETE per ottenere, Esigete in tutte le Farmacie 
la SCATOLA delle VERE 


Pastiglie Valda 


portante ll nome VALDA e l'indirizzo del solo fabbricante 
H, CANONNE, farmacista, 49, rue Réaumur, Paris. 


- 


Città li Tripoli 


SERVIZIO AFFISSIONI 


fa ALLA MUOVA ITALA, 


Concessionaria esclusiva 


Rappresentanti e deponitari esclusivi la Lible: 
FANTOCCI @ BERETTA 
Solara Azizia — TRIPOLI 


| Treia 
| Societé Générale 
| de Afrique du Nord 


SOCIETÀ ANONYME-CAPITAL 5.000.000 D FR 


Siège Social à Tun: rue d' Alger 
Agences è Sousse et û Sfax 
PRINCIPALES  OPÈRATIONS: 


Comptes de dépòts de fonds et comple* 
conrante è intéréte. Escompte et encais- 
sements d'effets de commerce. — Aran 

sur marchandises connais 
Crédits documenmtentaires. 
€ de chêques sur tous pay 
8 de Bourse. - uscription 
| sans frais aux émissions. — Avance 


ments et escompte de coupons. — 


rements télégraphiques. — 
lettres de credit circuiniree, — ORAK 
de monnaie. 


Correspondanta sur toutes les pla 


de France et de l' Etranger 


۸ ITALIA LETI 


Vn rumero est & —GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA 


Anno Ill - Num. 147 PRIMA EDIZIONE 


Mercoledì 27 Maggio 1914. 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI CANINA OE 


FER LINA 0 SPAZIO DI LORA DI CORPO SH: Oreenie Li 5; pesa 
nesrologie nanunsi sommersiali nelle solenne ا‎ 
in 12 solonne) L. 4,68; arrial saan: to 


ABBONAMENTI: 
alla © Colonie: Anne L. 18 - Semestre L. 10 — Trimentre L. 6 - Unione postale : il deppio. 
PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
varare l'importo dell'abbonamento presse qualsiasi Ufisio postale. 


سا 
Na raso POL di seecipontante’ Tia ha Vr û‏ 


La Badr dol 3'fanuriasleacomene rico ra i Munn 


Continuano Je vittorie delle nostre truppe in Cirenaica 


lavenzione del giornale; in ROMA UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


H LI A membro del governo inglese dichia i i : 
go ‘ a Interpello il Senato per co iesnli P : 
OOO OPIN HAMA eerie ier ia eno ala ca | Solenne cerimonia i el ee per nto NUOVO. aisle in. Cnealca ; non avrebbero lar 
Sie a paia al paiazzo del Banco di $. GÎWÎ siarsi oltre in rendere di pubblica 3 a i 
sta sorpresa dagli ultimi avvenimen | î risulta | tarata di 6 ba i 
o share dei marinai austriaci ed | i, ed accennò a possibili onsegion | GENOVA dé. Gel bometigg ° A ا‎ Una: colonna. mista attaccata di notte tenebr 
italiani nel territorio albanese costi iehe che può avere l'ar. | di ieri ha avuto lu i “Palazzo e . si i 1 
lisce indubbiamente un vero e pro AS SO UB SIAL Fide NE 5 da un gruppo di predoni lel f 
prio intervento delle due potenze al nente l'Europa a jîn onore dei Sovrar GA 4044 ‘Hasim ( 
lente nel nuovo stato autonomo, che correre, non formalizzandosi davan Consorzio autonomo di NET 2 3 ) 
esse tennero al fonte battesimale. E ti all'iniziale intervento dell'Austria | Genova 
questo iniziale intervento potrà tra |e dell'Italia in Albania, sempre pe: |_ Vintervennero, MM zio 
scinare sia l'Austria che l'Italia ad | rà che la quistione non s'ingrossi e |!l Re e la Regina DÒ E Ù ; 
un'azione più vasta, giacchè le cose | l’azione non s'allarghi. Bisogna per | nistro delle Coli sr 
possono complicarsi, e non è dato | ciò andar cauti, e l'Italia deve ba- | sottosegretario di v'agli L az! i Gi I] approdat 
ancora prevedere tutte le conseguen | dare a non spingersi troppo oltre, | le rappresentanze del Senat a relazione di Giovannelli È precip 
ze dell'arresto di Essud pasciù col rischio. di cacciarsi in un. peri: |la Camera, e Wntte le Autorità civili] ROMA, 2 
L'Italia oramai è impegnata; ma | coloso ginepraio. e militari î co ! 
non è ancora a o 


rtato se essa abbia Due lapidi furono appost 1 
ee - 
agito con la piena coscienza di di; fone delle compere, dove sono ra 


fondere i propri interessi o di com ’ “ colte ti 
piere un atto di giustizia, o puo] Dall Italia |Buo 


e le memorie storiet 


S. Giorgio. Una lxpi azione 
sto non siasi Jasciata rimorchiare produce la lettera di Nicolò Ma 1 س‎ 
dall'Austria, che av interesse di Nostrì telegrammi particolari velli che parla del sav rdinamen 1 


sbarazzarsi di un personaggio inco to del Banco; un'altra riporta una 
modo. Infatti Essad Pascià non era oforo Colombo. 1 


tavorevone alta porta. sustrioc | [A RANMGTA DPI 0) Ita 20 ADIONA [caio viene assesato sl Haines d 


giacchè egli forse sospettava inten cimo delle rendite « 


zioni non oneste nel governo di [Fa gli applausi della folla perta 


Vienna, ¢ seguiva apertamente una + n ۴ A Finita la cerimonia i Sovra 

politica italofila. Quando fece il suo il glorioso vessilo è portato tid 

viaggio altraverso l'Europa, pa al reggimento torno a pa 

do per Roma, apertamente manife 

stò la sua simpatia per l'Italia, «| ANCONA, 26 — Il Comando: eda ina visi i istituti 

disse che l'Albania doveva diffidaer | gloriosa bandiera del 93. reggimen La Regina visita alcuni istituti BARI, 2 

dell'Austria, mentre i suoi interessi [to fanteria qui di stanza, sono ieri Genovesi ; POLARI purea و‎ | See = 23 سک س س‎ 
consigliavano di seguire piutto- | ritornati dalla Libia, dopo una Pr | GpNOVA ” Deo Groote A x si 

sto la na ana, per la tradi- | manenza colà di circa tre anni SIRIO, E O e Lu Caio inlitti 

zionale amicizia, per l'affinità di raz | La città aveva voluto, consentì | ctifuti della città, ovunque accolta | ra dopo i re uti f UL Û Û5 | il IZI SII 10 | I 

za ¢ perchè colonie albanesi si son le e patriottico pensiero, preparare | qq caldo manifestazioni d'ontusia- | ti e nin 1 i 

potute trapiantare nell'ospitale Ita- [alla bandîera del r nto vitto: [amo 5 E ET i 

lia meridionale ed acclimatarvisi. | rioso quella solenne accoglienza che | ™ Reggiane dI | 
Un simile linguaggio fu certamen. | si meritava. Onde, già mezzi sio 


le notato dal governo di Vienna, | prima che arrivasse il treno che II Re visita gli stabilimenti Ansaldo dî fregata Sentieri Si 


cato a visitare le 


Lo sciopero marittimo spagnuolo 


interv ti D pi 


Nave russa a Bari 


E’ giunta nelle no 


ma, più che le parole, l’azione di | portava il vessillo e gli ufficiali, tan Ò . reo le | 

Essatl' pascià, come ministro della [lo la stazione, quanto le ‘adiacenze | GENOVA, 25. — Oggi SM. il RA a bordo del | 

guerra del nuovo stato albanese; si | erano gremite di popolo. Re, accompagnato dal Duca degli LO POI a er o. Durante. 

Svolks continsiamente valle ‘vedule | BEKES sollo TOONS della sta | Abruzzi, dal Duca di Genova, del. ; Patriarca russe UT cannone | "® ‘ 
TEN angle natalie ( sono state eseguite dalla cannanie ? 


mandante del corpo (lar 
i generali di divisione, 1 gc 
imi |a visita 
di Sampie 


della cancelleria austrungarica. | zior 
L'Austria perciò aspettava 1'c o- | mata, 
ne propizia per togliere da mezzo fnerali di brigala, —numeros 


se autorità, si recò rale salve dî uso 


labilimenti .\nsaldc Poî i marinaî s 
e sì sono recati a visitare 


nie e da num 


arena e le nuove for 


l'irrequieto e potente generale alba: | ufficiali è tutte le autorità cittadine Si o russa ed ‘al ritorno. hanno dato | 5 
nese, e questa occasione si è presen» | Prestava servizio un picchetto d'o Cia Ansaldo dîi Cor Ri; Do sett } e insolito ‘hehe £ 1 
altro di, ron | nore con musîca militare GUIA 3 E n dal PR N SE iutta in 1 Ironarza lifficolt 
: n sî ha ‘entrata del treno în stazione urante la visita Il Re fu viva chiamata la curìosità dî tu 4 ; 1 
un complotto sul quale non si han All'entrata del treno în stazion 6 : cilfadinansa, I marimal; guldat i 


fo. | mente acclamato dalla folla ¢ dng 


misurarne | la musîca intuonò la marcia n 


no dati sufficienti pe 


l'entità. L'insurrezione alle porte | mentre la folla smpeva în grî | operai dei cantieri sli SIMeL O AI o 1 È 
di Durazzo potrebbe essere un mo: Û Ja entusiastiche di « viva il 93 N 8 tit dia ora di. S, Nicola. Jinaria è dovut tu s| 1 N za 
vîmento fil mfiato; e la par- | « viva l'Esercito I Sovrani lasciano Genova litania in onore di 5, dicot prodiziona facolt |a n 10 


pa. uM. i EBA pasià ripartito per Napoli (roa Cu dl è ipa 


na, ossequiati dal Duca 
ROMA, 26 


ela 


teeipazione di Essad pascià a quel | Dı scambiati î saluti cogli uffi 
movimento potrebbe essere a: [ciali arrivati, la ‘bandiera, portata 
tuita affermazione. Ma l'Austria non | dall'ufficiale Alfiere, e ita dal 
è andata tanto pel sottile, ed ha cre- | piechetto d'onore, fu portata fuori 
duto giunto il momento di agire della stazione, ove era a riceverla 
non solo ha ottenuto la ‘facile com: | un quadrato di tutli i corpi arm 
plicità di quel principe di Wied che | della città. Si formò quindi un 


degli Abruzzi, dal Duca di Genova | 
e da tutte le autorità presenti, sono 


ieri sera partite per Venezia 


) aver conferito col 
steri, on, Di Sang 


rtito per Napol 


» [UD rave. aciente. al Nini P e“ suo pusaio mo vir ufii per [ud bure, Gus ma 


rsì, ma sempre pronta 


ioranza 


l'on. Colajanni alla Camera chiamò | teo fl quale, nonostante la pic 
un nuovo reattolo, ma per sgombra f insistente, volle pmpagnar are 
re il terreno dal personaggio troppo oso vessillo, che aveva già tan della Marina | IN ALBANIA nt za di lei ed è pe che un 1 
simpatizzante per l'Italia, si è la- [te volte raccolto intorno a st glia ARESE r ( quand: rò û 1 eral pare og mdanna 
sciata aiutare dall'Italia stessa. Un | nimosi figli d'Italia pugnanti per Ja | GENOVA, Un grave acc | | g , 0 nta, aveva n dall'inizio, se non pat 
breve episodio, del resto, lumeggia | Patria, sino alla sede del nen. | dente è capitato all'ammiraglio Mit Gi jusorti albanesi marciano su Kavai inta i Î Estrema Sinistra, in tal 
la situazione. Nel momento dell'ar: | to, sempre acclamando, sempre fra lo, ministro della Marina it il fondo le cose d 1 |a Imprende come a 
resto, Essad pascià disse: Mi arren- | entusiastiche grida di evviva Mentre l'illustre momo sì dispo» | Durazzo è tranquilla 5 Tesisanio iò è sempre | dmin polttici abbianoo perl 
do ai soldati italiani. Ancora una | Alla sede del reggimento quindi | eva ad uscire dall « Eden Palace DURAZZ i aiutato da una memoria prod glimento della Camera 
volta, egli ha manifestato la sua | fu offerto ai nuovi arrivati un son onde recarsi insieme coi Sovrani 2° sta completame S Ala ata » > e necessario 
diffidenza verso l'Austria tuoso rinfresco. si svolse fra la | visitare i candieri Ansaldo di Sestri pareva neanche ehe 6 ita I tidianc mento. 1 t ı | Un governi a esser definito 

In questo momento, E: massima cordialità. Parlò applaudi | Ponente, giunto sul pianerottolo “ing città nella quale si sv o [rezza dia li Stato, itallano |a vorament n potrà viveri 
Si trova già in Italia trasi tissimo il ma Morelli, che | della scalinata inciampò malam?n: | i eravi avvenimenti politici. Sclo | una su} tà irresist t hè sussista l'antica camera. Gio 
dal piroscafo Bengasi, e forse qual: | rievocò le vittoriose giornate cui il |, andando a cadere e riportando È {torno a pa até momen di subordinati sul iti ha preso lutte lo precauzioni, 
che membro del nostro governo ha |93. fanteria aveva avuto l'onore di | la frattura della gamba destra agri ati atlanta. | Ar \vendo introdotto nel corpo a to 
già conferito con questo singolare | parteci, disse della parte che il | Fu prontamente soccorso e Ira Ee Lai ui vit chè tutti rale una grande; proporzione di; 
personaggio, dalla vita così agitata | reggimento stesso aveva in esso so- | sportato in camera, doré fin, 0C0 | manto febbr inc DALRIIAH cape RARA 
ê romanzesca. Generale turco difen- | stenuta; e rammentò i poveri fratel- dopo, minutamente visitato dal e Tê o lella çiornats ripurtano | dominare da lu ‘ Loi sus cui devono vo! are ma 
sore di Sentari. resistente eroica. [li caduti, i quali avevano bagnato |lonneWlo medico Cavicchia ¢ dal € ' cha gr'insorti sono in marcia versa | co tempo Gloli pronti n, lasciarsi traselnare ia cub 
mente ad un assalto di tre stagioni; | col proprio sangue il sacro suolo | nafore prof. Novaro | Kaval: Nulla però si può effermar in nto italiar i situazione st Kegon i E e a 
Poi costretto a capitolare nel mo: | della Libia. Terminò inneggiando nl | I ministro sarà cosremo ptr al: | ai preciso circa l'esattezza «ella 1 esemj , : i E ina 
mento stesso in cui gli si presenta- | Re e alla futura maggiore grandez. | cuni giorni all'immobilità tizia; Ni ivano tante; è «osi cor Ma aveva a altre arn pf alti es Kr sie gni e 
va il miraggio d'una corona; poi a- [za della, Patria, che non può man-| Sembra che abbia riportato U | radittorie, che non sì sje. l'esempio ıa bonar 1 0 O DIS] DRIES Bio 
gllatore e organizzatore di rivolte; | care ora che si è potuto constatare | frattura della tibia all'unione del | no le vere e quali non lo steno |calma imperturbabile o fl Roe | POLPA E I LP E 
poi ministro; quindi deposto, accer- | di quali figli essa dispone. terzo meilio col terzo inferiore Tilanto, visto che le cose vanno | rale buor A | Reaper AE io 
chiato, preso a fucilate mentre con: | Finalmente diede si benvenuto al | Domani, dopochè gli sarà sta | por: le-tanghe, il principe Wied hu | la Cameri ibinetto dare un nuovo Gabinetto sulla mag: 
tro Ja sua casa sì volgevano i can- |la bandiera, dicendosi sicuro che | fatto un anparcc chio gessalo ÎR | ordinato che anche f principini tos- | 50 tt imo mu dn rad) FR de 
noni, arrestato, ed esule. Singolare | come è stata sempre difesa nella pas | 202 UT pra probabilmente tra: | Sono «parcati dal. Mistrata. novratore dii De, open lire rey di agaravare anco» più 
personaggio davvero, dall'ambizio- | sata circostanza, lo sarà sempre e- | Portal a Homa. 2 E no la F n utile è 1 ی د یی ودر و ا‎ 
0 A eels travolto nella pro: | gualmente per l'avvenire. Si ritiene che immobilità durerà le dichiarazioni del (Di Re chio promette che di j i 1 Ing 9 i nie t pan 
cella degli eventi! Rispose il colmnelto ringraziando | pér trea un mese, Ì 3 " ۶ e mantiene tutto ciò che p Ri A pt e 

si aspetta. che si SRI e lieto di pote | circa l'Albania Ma la forza suprema d ha creata in Ila na 

Intanto, menire si aspetta che si ¢ dicendosi veramente lieto di poler | gu iù RESTA nl ta nella dignità e nella semplicità | ferà di costituire una nuova ma; 

faccia Interamente la luce sulla ve | riportare in Patria la bandiera con | By interrogazione del ten. Santini |, BUDAPEST, 26. — Semir che ste nella dignità Le e RAR nt dei trat 


ra attuale situazione in Albar - luna gloria di più. Infine il collega il conte Berchlold abbin dichiarato della sua vita. Lo si è sp CIA EE E sleepi dirci 
Sogna notare che l'azione de 'Gabani chiuse la serie, con un vi ROMA, 24. L'on. senatore che l'accordo fra l'Italia è 1 4ustrla (cato nella Camera e In questi dee imare. Cionondimeno 1 più gra 
stria e dell'Italia non è stata concer. brante saluto alla bandiera, agli uf- Santîni ha presentato la segnente Ungheria circa la questione albanese mi tempi sono sa Din i"; ori là: vl problemi sono rimasti insoluti. 
lata con le altre grandi potenz?. Un ficiali, al reggimento tutto. interpellanza al Senato completo di lui epiteti inglurosi, La S ; 


rimani 


lontà e la nobiltà pa 
oni la ۲ 


go 
più d'ogni alt È 

Peraltro. Voltaire da quel mom 
to non tralasciò mui di firmare le sue 
lettere col titolo di « cavaliere e ca- 
meriere d'onore del Re », sacrifican- 
do senza rimpianti la qualifica di 


tt, i al 


Sepe Magia 


lo stu 


L o eta potuto trovar posto all'Ac- 

cademia ed anzi un intrigo ecclesia 

0 si perfino cha dovesse | 
i: per sempre l'accesso. 

Il poeta, rendendosi conto delle gra 
vî prevenzioni ed ostilità che erano 
contro di lui nelle altissime sfere, si 
1 `, deyk intorno. con le mani e coi piedi 

‘di per ottenere un modesto impiego di 
rivilegio | Corte che gli fosse servito di gradino 

0. | Quaranta, in mezzo ai nobili ed ai 
ic Vescovi, | 
| L'occasione non tardò a presentar: 
sì nell'epoca delle nozze del Delfino 
con Marîa Antonietta, Gli si diede al- 
lora incarico di comporre — come 
Uusavasi allora — un ballo in costu- 
me nel quale egli seppe profondere 
poesia, invenzione e brio, rompendo- 
È con le scipite tradizioni mitologi- 

8. 

Si fu molto soddisfatti di Jui e gli 
fu promesso, alla prima vacanza, un 
posto di gentiluomo ordinario. Il poe- 
Ita — tanto per non perdere nulla ad 
‘aspettare — sollecitò un impiego di 
storiografo che gli fu concesso con 
2000 lire d'onorari e col diritto di es- 
sere commensale del Re, 

Quando, poco tempo dopo, la Pom» 
padour cominciò ad affermare il suo 
ascendente su Luigi XV, Voltaire, 
che aveva conosciuto bambina la 
favorita ed era stato amico de' suoi 
genitori, comprese che quello era il 
momento opportuno per salire la 
scala dei favorì, Le chiavi per aprire 
le dorate porte egli le conosceva a 
meraviglia. Non aveva  seritto cho 
« per fare la più modesta carriera 
serviva. meglio saper dite quattro! 
parole all'amante di un re che non 
scrivere cento volumi »? 

Appena conseguito il suo brevetto 
di storiografo di corte il grande scrit- 


= 


ini gra! parte! dell'acido nitrico 
che Voltaire ha sparso sugli uomini 
sulle istituzioni del suo tempo fu 
ito, non già dal sincero dir 
Sprezzo che un generoso senso della 
| giustizia poteva suscitare  nell’ani- 
| mo suo, ma unicamente dal dispetto 
di non essere giunto a sfruttare gli 
uni e glk altri comegli si ripromet- 
deva. 
Giorgio Sorel, in « Les illusion du 
progrès », «acendo un parallelo fra 
1 letterati del Settecento e gli scrit- 
torì della Rinascenza italiana, arri. 
va a stabilire aleune analogie fra Ia 
Vita di Voltaire o quella dell’Aretino. 
Infatti furono entrambi — più per 
timore che per disinteressato mece- 
natlsmo — accarezzati 6 sussidiati 


‘ borghese di Parigi », ch'egli fino 


allora aveva usato sull'esempio di 
suo padre. _ 
A dimostrare quanto tenesse alla 
nuova condizione basta accennare 
che il poeta si affrettò ad introdurre 
notevoli cambiamenti nel blasone di 
famiglia. 
I portafogli di Voltaire, oggi con 
servati nella biblioteca imperiale di 
Pietroburgo, contengono delle note 
rivelatrici circa l'importanza che il 
poeta attribuiva alla propria carica. 
Tra l'altro è ricordata una circo- 
lore che il ciambellano, non appena 
assunto in servizio, dirigeva ai col- 
leghi allo scopo di rialzare ai loro 
stessi occhi il concetto storico della 
dignità: ond’erano investiti. 
Gila 

Ma se il filosofo non stava in sè 
dal piacere di vivere accanto al Re e 
di porgergli, quand'era il suo turno, 
lo armi ed il cappello e talvolta Je 
vivande, i gendiluomini campagnuoli 
della sua provincia sì sentivano ol- 
traggiati d'un onore concesso al figlio 


| «The Naval and Military Record n} 00 


rileva che la marina austriaca, che 
finora era raramente uscita dall'A- 
Uriatico, diventa una forza di alto 
mare, con caratteri corrispondenti al 
la « Hochsee Flotte »germanica. Alla 
fine di aprile la prima divisione au- 
stro-ungarica, che include Je dread- 
noughts « Viribus Unitis » e « Teget- 
thoff » ed è comandata dal contram- 
ıniraglio LoMer, partirà per fare, co- 
me scrive il corrispondente del « 
mes » da Vienna, « una crociera po- 
litica commerciale nei mari del Le 
vante ». Sî spera che la terza dread: 
nought, « Prin Eugen », possa rag= 
giungere poco dopo la divisione. 
Questa crociera, che durerà due me- 
si, servîrà per far vedere le dread- 
noughts austriache in acque stranie 
re. Ivitinerario comprende Corfù] 
Malt, Alessandria, Beirut, Smiîtne, 
Metellino, Salonicco ed il Pireo, 

Il significato di questa crociera, 
commenta « The Naval and Military 
Record », non sarà per isfuggire agli 
| ufficiali della marina britannica, La 
' Germania porsiste a mantenere una 


di un plebeo. 

Ed era umano del resto che questi 
nobilucci, ridotti dalla loro decaden- 
za economica û vivere a pane e for- 
maggio, considerassero cûn dispetto 
ed inquietudine crescente la nobiltà 
della Corte ed in genere tutta la 
gente di umili origini, che, grazie ai 
titoli di segretari, e di consiglieri del 
Re, percepivano lauti stipendi e sì 
ffevavano. fino alle somme cariche 
dello Stato. 

Uno di costoro, titolato proprieta- 
rio d'una vecchia bicocca feudale del 
Poitou, così commenta la recente no- 


retta ad un suo zio: 
« Mi sì informa che il Re, tratto 


tore celebrò la vittorin di Fontenoy 
con un poema che venne pubblicato 
in edizione di gran ]usso dalla Stam- 
peria Reale. Di poi si accinse a nar- 
rare la « Storia della guerra del 
1741 », dalla morte dell'imperatore 
Carlo VI fino alla presa di Gand, 
vale a dire i primi sedici capitoli del- 
l'opera che oggi va sotto il titolo di 
« Compendio del secolo di Luigi 
XV 

Da quel giorno Voltaire affretta Ja 
propria ascesa. Un ordine del Re, 
ispirato dalla marchesa di Pompa: 
dour ed alla fine di quello stesso an- 
no — essendosi reso vacante un po- 
sto — gli decreta il titolo di genti 
luomo di camera. 

« Oggi, 22 dicembre 1746 — dice il 
documento — essendo il Re a Ver 
sailles e desiderando continuare ul 
sere Francesco Arouet di Voltaire, 
storiografo di Francia e membro del- 
l'Accademia, i segni della propria be- 
nevolenza, si è compiaciuto nel tempo 
stesso di render noto il suo proposi. 
to di ricompensare coloro che, dedi 
andosi allo studio delle lettere e con 
tribuendo al loro progresso, si distin- 
guono per zelo ed attaccamento al 
servizio di S. M. Tutti questi requisi- 
trovandosi riuniti nel sere di V 
taire il Re ha giudicato opportuno 
di aggregarlo alla propria persona 
ed all'uopo l'ha elevato + lo mantie- 
ne nella carica di gentiluomo ordina- 
rio, ecc. ecc. » 

Pertanto a rendere più seducente 
quest'onore Luigi XV aveva provve 
duto unendovi — a favore del nuovo 
funzionario stipendio di lire 
0.000, 


dalle Corti, entrambi si vendicarono 
con atroci libelli contro tutti coloro, 
uomini e donne, umili e potenti, che 
non vollero saperne di accettare i lo- 
ro servigi e non tennero in debito 
conto le loro minacce. 

Del resto, anche quando Voltaire 
apparve diventare il beniamino di 
sovrani come Federico Il e la gran- 
de Caterina, la sua condizione mo. 
rale nel concetto de’ suoi protettori 
non fu mai molto superiore a quella 
di un domestico. Quella specie di con 
tratto che Il Re di Prussia aveva man 
dato a Voltaire perchè lo firmasse, 
nel periodo della diatriba del grande 
scrittore contro Maupertuis ai nostri 
giorni ha tutta l'aria d'una confes- 
sione d'indegnità. 

« 1o prometto a V. M. — dichiara 
solennemente il patriarca del libero 
pensiero — che fino a quando Ella 
mi farà la grazia di alloggiarmi al 
castello, io non scriverò contro ne 
suno,stà contro JI Governo di Francia 
@ contro i ministri, sia contro altri 
Sovrani o contro letterati  illust 
Verso i quali non mancherò mai di 
contenermi coi dovuti riguardi. 1o 
non abuserò delle lettere di S. M. e 
mi « conterrò în una guisa decente 
(convenable), come un letterato che 
ha lonore di essere ciambellano di 
V. M. e che vive insieme a galantuo- 
mini » 


x x x 


Voltaire aveva raggiunta l'età di 
B1 anni: E sebbene fosse già larga- 
mente noto per le sue opere letter: 
rie e filosofiche è sebbene il Governo 
francese gli avesse già affidite due 
importanti e delicatissime missioni 
segrete all'estero, non ‘aveva ancora 
ottenuto ricompènse nè de' suoi sfor- 
zi letterari, nè de' suoi servigi poli 
tîcl, Invano egli aveva a Corte forti 
protettori quali la duchessa di Cha» 
tenuroux ed il ministro della guerra 
D'Argenson, inutilmente l'Europa 
mtêrn riconosceva in lui la più bella 
Intelligenza della Francia, Voltaire 


Non risulta dalla corrispondenza di 
Voltaire ch'egli sî mostrasse ecces 
sivamente fiero della sua promozio 
ne all'ordine della notabilità, si 
| capisce. Le persone a cul egli soleva 
scrivere erano o grandi signori o let 
terati beffardi, coì quali avrebbe suo- 
nato male ogni espressione di vante 
rîn, Al ministro della guerra il filo 


75 


ELENA CONAN 


Era un manovale addetto allo sca 
rico del cemento: un omuncolo smor- 
to dallo sguardo ferocissimo sotto le 
ciglia scarse che lasciavano quasi 
scoperte lo pupille. Aveva moglie | Con noi, quando si fuggiva: to lo 
quattro figli. | Precedevo: ma l'ho sentito scendere, 

= Dove vai? — gli chiese Gaspare. | dopo dì me, nel fosso. Chiamava il 

L'altro accennò, vagamente, ad un Berti, lo pregava di aspettarlo. Ma 
punto lontano dell'orizzonte scuro. sono venuti gli altri, poi, e non ho u 

— Non so — rispose con voce di dito più nulla. 
planto — non so: verso Spezia Rosa, dunque, lo aveva lasciato fug 
Buona fortuna! | kire! E forse, nella fuga, lo aveva col- 
— Se pure nûn mi arresteranno! to disgrazia; e forse... Gaspare non 
— Quanto sono i morti? osava finire il pensiero orrendo. Tut- 

— Non so: non so. Sono fuggito to, ora, egli dimenticava, assorto nel 


Appendice della « Nuova Italia 


Romanzo di x +» 


» > EOMONDO CORRADI 


la 


to 


| 


stodia della sua amante. 
' impossibile, 

L'ho veduto io. 

Ì Quando? Dova? 


Mmientre sparavano, Anche tuo figlio ricordo del figlio. 
— E lo hai veduto. 


Egli ricordava di averlo lasciato al 
Ja trattoria del « Cervo volarita», sot-, —<E io hai sentito discendere... 


in errore da alcuni malintenzionati, 
gratifica dell'onore di gentiluomo 
della propria cam 
chiamato Arouet, 
mart che s'è spacciata come discen 
Î dente dei Voltaire ». 

La lettera concludeva esprimendo 
«la decisione, presa d'accordo col n 
bili parenti del luogo, di chiudere la 
| porta questo Voltaire » in segno 
di protesta contro la Corte che in- 
nalzava i plebei allo scopo di abbas 
sare la vera nobiltà del sangue, 
| ingenuo sfogo di provinciale che 
| dimostrava di ignorare le reali con- 
dizioni delle alte sfere. Infatti se il 
Re innalza vile Borgresia » non 
u giù per spirito democratico, ma 
per dolorose necessità finanziarie. La 
nobiltà del sangue non poteva. offri 
re al mo se non la propria spa- 
| da ed egli 
ni. E' 


av 
perciò che si vedeva ridotto a 
| vendere i più alti uffici della Corte e 

dello Stato a borghesi danarosi di 
| sposti a pagarli protumatamente. 

Fu appunto ad uno di questi bor 
ghesi ambiziosi che Voltaire era sue 
ceduto nella carica di camerlere-gen- 
tiluomo e fu ad un borghese dello 
stesso stampo che il poeta cedette nel 

36 la sua carica, presumibilmente 

equo compenso. 
idimeno Voltaire continuò a fir 


ta — sembra non dovesse è 
tutto arbitraria, perchè egli aveva ot 
tenuto, per intercessione della Pom 
padour, di conservare il titolo, le fun 
dio la paga. Como si veda il 
gran» filosofo aveva avuto l'abilità 
di conseguire le più alte soddisfazio 
Vanagloria e nel tempo stesso 

Jere fior di seudi. 

sto sopratutto seppe distin 
dal borghesi del suo secolo. 


sere_del 


gue 


ssn 


Per le inserzioni 


rivolgersi direttamente alla no- 
stra Amministrazione. 


Nel f 


0; sì. 

mava?. 

iacomo Berti, 

‘a, aiutami... 
Ah, per Iddio! E pol? E poi? 

— Non so più nulla, ripeto. Addio. 

— Scappi? 

— Ho paura che mi arrestino, Tor. 
nerò quando non ci sarà pericolo. 
Mia moglie ed i miei figli se la sbri- 
glieranno. Da un mese jl pane man- 
ca nelle case e nessuno è morto di 
fame. 

Addio! Addio! 

L'uomo umile, piccino, pauroso si 
allontanò rapidamente, ` inciampan- 
du. Scomparve nella notte, con leg- 
gerezza di un'ombra. 

Gaspure pensò, subito dî tornare 
al villaggio. Correva, è vero, il pe- 
ricolo di farsi arrestare; ma egli non 
potra più vincere l'ansia avuta » 
profonda del suo bisogno di sapere. 
Nè voleva pensare che Gastone fosse 
morto, Povero ragazzo! A diciotto 
anni, e così infamemente! 

— E' impossibile! — disse a voce 
alta, come se qualcuno potesse udir- 
lo è rispondergli — è impossibile 


E chia 


Aspet- 


biltà di Voltaire in una lettera di | 


un « quidem » 
glio dî una Dau-| 


‘a necessità di quattri- | 


divisione nel Mediterraneo, e tutti 
tende ad indicare una cooperazione 
' fra questa forza e le flotte dell'Austria 

e dell'Italia. La vecchia idea, che 
queste due nazioni non avrebbero 
mai agito insieme sul mare, va som- 
mersa nei nuovi e notevoli sviluppi 
navali che attualmente si verificano 
nel Mediterraneo. Nof non mettiamo 
in dubbio, che l'Ammiragliato si sia 
decìso a mandare, al più presto pos: 
sibile, una flotta di navî da battaglia 
| nel Mediterraneo, appunto dopo aver 
notato l'importanza di questo movi- 
mento.» 

Dove si vede che tutti î pretesti son 
buoni in Inghilterra per mandare na- 
el Mediterraneo senza che l'ami 
Francia se ne abbia ad impermalire, 


Il padre della ‘ Dreadnought,, 


| questo il titolo di un breve 

ticolo con cui lo « Scientific Ame 
cun » ricorda le benemerenze del com 
pianto generale Cuniberti, cui attri 
buisce giustamente il vanto di aver 
suggerito per primo la nave mono- 
calibra. I periodico americano ram 
menta pure che il generale Cuniberti 
è stato il primo a studiare l'impiego 
del combustibile liquido per le caldi 
marine, ed a progettare il moderno 
tipo di esploratore, 


Navi che sì rompono in due pezzi 


Qualche volta, ma per fortuna ra- 
issimamente, è accaduto che navi in 
avigazione si sono rotte in due; que- 
sto caso capitò alcuni anni or sono u 
quello che era allora il 


più veloce 
icciatorpediniere del mondo, il « Co- 
», che diceva 
di sul miglio misur: 
nella prima quindicina di pe 
con una grande piro-cisterna 
I' « Oklaboma », prima 
che si fosse allontanata molte miglia 
andy Hook 

rottura di una nave in chiglia 
ade comunemente quando essa ha 


rip 


pdusse 


nio 


ana, 


da 
Li 


è una cosa da ‘aspettarsi. 


In questi 
a rottura avviene generalmen- 
te in seguito ad una bassa marea che 
lascia la nave sostenuta soltanto ul 
le estremità, o nel mezzo. Man mano 
che la marea discende ed il peso del- 
la nave viene sempre meno sostenu 


to. dall'acqua, gli sforzi di flessione ' 


longitudinale crescono fino a raggiun 
gere il punto în cui le lamiere dello 
scafo sì lacerano, generalmente se- 
condo una linea a zig-zag di imper. 
ature, lungo una linea diretta verti- 
2 di connessione delle paratie 

Ma non è necessario che una nave 
Ila spiaggia, o sopra uno scoglio, 
per correre il rischio di rompersi in 


si 


pensò che egli fosse tornato alla 
Trattoria »: dove nessuno pensava 
di andarlo ad arrestare, poi che nes- 
suno lo aveva scorto tra la fol 


4, du 


minciò a discendere verso il 
Borgo, scegliendo le scorciatoie, 
camminando sotto le piante, evitando 
| gli spiazzi illuminati. 

Incontrò due altri scioperanti in fu- 
giù 

Gli nomini sî salutarono fredda 
mente, pieni di rancore. 

— Torni al Borgo? — gli chiese 
l'ultimo: un vecchio che si era sal- 
vato per miracolo dall'annegamento | 
nelle acque torbide del fossato e rab- 
brividiva e tremava tutto, nel gelo 
della notte — non è aria. 

Per te, forse. 


tto 36 no. Î 


E' qui il caso di dire, che gli sforzi 
di Hlessione che tendono a spezzare 
una nave, per quanto si riferisce al- 
l'azione delle onde, sî producono quan 
do le estremità di essa sono profon- 
‘damente immerse in due onde succes: 
sive; o quando il suo corpo è profon- 
damente immerso e le sue estremità 
sono emerse. Nel primo caso Ja nave 
può, all'ingrosso, èsser paragonata 
fd un ponte sopportato da due pila 
stri alle estremità e tende a piegarsi 
in mezzo; nel secondo, si può consi 
derare come un ponte ruofante soste 
nuto al centro e con i due capi liberi 
dal ogni appoggio, © tendo a piegarsi 
alla estremità. 

Molta è l'ingegnosità dimostrata 
per far sì che le navi lunghe e di po 
co fondo, com'era la « Oklahoma » 
siano abbastanza robuste per portar 
sicuramente: il loro carico pesante 
attraverso il mar grosso. 

L'inchiesta circa l'accidente del- 
` « Oklahoma » sarà seguita con mol 
to interesse: si dica quel che si vuole, 
esso non può rn ingenerare una 
certa sfiducia circa l'attuale sistema 
di costruzione delle cisterne, e giova 
sinceramente sperare, che gli scam 
pati siano in grado di dare testimo- 
nianze sufficienti a permettere agli in 
gegneri navali dì stabilire esattamen 
tè dove cominciò la rottura e come 
rrarono le lamiere. 


I Paradisi artificiali 


di Carlo Baudelarie 


i 

Togliamo queste pagine da un Pro- 
filo del poeta Carlo Baudelaire, scrit 
to da Guido Muoni, che è stato stan 
pato în questi giorni da A. Formiggi. 
ni editore in Genova, nella ben nota 
è pregiata sua collezione. 

L'autore si proponeva, in questo Ii 
bro, di studiare le droghe le più pro- 
prie a creare ciò che egli chiama l'i- 
| deale artificiale, e cioè, secondo lui, 
| t'hasehisch e l'oppio. Gominciando dal 
A'ha isch, insegna come lo sì ricavi 
| dalla a indiana e come lo si pre 

pari; poi sî ferma a descrivere quale 
sia il carattere proprio delle alluema 
zioni che procura. L'hasehîsch non è 
che uno specchio ad ingrandimento, 
entro il qule sì riflettono le impres: 
| sioni ed i pensieri famigliari: così, 
lo prende avesse lo spirito preoe- 
cupato da qualche cura, da un pensie 
ro spinoso, tosto li sentirebbe, per of 
fetto della droga, ingrandire sino al 
l’angosci 

Nel capitolo Le 
narra alcuna fra le 
nute per tale mex; 


catre de Seraphin 

1u ioni otte 
quali vennero nav 
rate da individui di vario temperamen 
to è di differente coltura, ed alla nar 
ruzione mescola impressioni, a quan- 
| to pare, sue proprie personali. Pe 
godere meglio di queste allucinazioni, 
dimenti e trasformazioni dell 
percepita dalla impersensibili 
tà dei nervi sovreccitati, conviene po 


0 ter disporre di ozi tranquilli, ed è 
« gentiluomo ordinario del’ vestito alla spiaggia, o sopra un consigliabile consumare tale orgia 
Re » La qual cosa — a quanto risu)- Dinco di sabbia, od uno scoglio; ma ntale in una camera artisticamen- 


I 
te deco 


meglio ancora se una mn 


sica invisibile offra un patetico spi 


| û alla Noritura pronta e tropicalmen- 
le vivace dei sogni. Ma, come tutte le 
orgie, essa pure sì sconta con un do 


| mani di languida hivotenza cerébra 
le, lo spirito ottenebrato da una fo: 
sca nube. Ne trae il Poeta questa mo 
tale: che l'uomo non è talmente pri- 
vato di mezzi onesti per meritarsi il 
celeste premio, che egli sia obbligato 
di ricorrere alle droghe ed ni sortile- 
gi, per ottenere in terra, contro il di 
vino volere, un satanico paradiso îl- 
lusorio: il lavoro ininterrotto e la con 
templazione pura delle idee rigen 
no l'animo; eseri idua de 


ra 
2 


a 


voratora. 


Penso, Gaspare, che non ci ve 
diremo più. Addio, 
Addio, 
Dileguavano le ultime nuvole: il 


lume della luna si diffuse nel freddo 
dell'aria: le colline lontane appar: 
vero, cevule, lievi come dipinte so- 
pra lo scenario di un immenso pal- 
coscenico. 

Gaspare pensò di tornare al Borgo, 
per la via più diretta, senza nascon- 
dersi. Certo, i carabinieri che lo cer 
cavano, non avrebbero pensato a lui, 
incontrandolo lungo la prima con- 
{rada Se avesse trovato Gastone nol- 
la stanza di Rosa sarebbe andato a 
farsi arrestare. Il pensiero di fuggire 
ancora gli ripugnava. 


— Per tutti. Ì 
— Hai veduto mio figlio? 
- Gastone? 

Si. 

— Non Tho veduto, 

Il vecchio era solo al mondo. Ab- 
bandonava il Borgo senza un rim- 
pianto, dopo avervi trascorsi venti 
anni della sua vita miseranda di la- 

n 


Ma non incontrò nessuno. E non 


° 


‘seduta di 


si 

ià stato fatto ir modo perfetto, 
con precisione scientifica e, nello stes 
so tempo, con. fanfasla vivacemente 
poetica, da Thomas de Quincey, nelle 
sue Confessioni di un mangiatore d'op 
pio, perciò. egli sî accontenta di’ rias 
sumore il libro del de Quincey, intereu 
lando il suo riassunto con brani Inte 
gralmente: tradotti, 
‘Thomas de Quincey? filologo ed u. 
morista inglese, dopo una travagliata 
ed avventurosa, gioventù, gustò un 
giorno, per Ja prima volta, dell'oppio, 
essendogli ciò stato consigliato da un 
amico, percalmaregli atroci dolori di 
una nevralgia faceiale: i dolori, dian 
zi strazianti, si quietaron così subi. 
taneamente, e una tanto dolce trion- 
fante ebbrezza lo invase, che il biso. 
guo di rituffarsi in essa divenne la 
sun ossessione, onde, dalle periodiche 
orgie settimanali con le quali aveva 
incomincioto, venne tratto ad abban- 
donarsi al fatale datore di sogni sem 
pre più frequentemente, ed aumentan 
done sempre più ledosi, ogni velleità 
inibitoria fiaccata, egli fu completa 
mento posseduto dalla droga e costret 
to ad un perenne farnetico, nel quale 
le immagini anche minime ed i ricor 
di della sua vita passata, deformati 
e pavrosamente Ingranditi in una am 
plificazione enorme dei contorni, affu 
ticavno il suo cervello senza più spe. 
ranza ‘alcuna di riposo, 

Mentre il Baudelaire rendeva conto, 
così, del libro dello scrittore inglese, 
costui moriva (59): aveva settantacin 
que anni, e la sun eccezionale fibra 
aveva potuto resistere tanto tempo 
pericolosi eccessi, e gli aveva permes. 
s0 di serivere un numero considerevole 
di opere: in un ultimo accesso di 
humour, egli aveva voluto lasciare il 
suo corpo în eredità ai medici, perchè 
f ro soggetto di studio la tormen 
del favoloso mangiatore 


tata spoglia 
di oppio. 
Dall'analisi di questo libro, il Baude 
laîre trae lo stesso Msegnamento mo 
rale che dal 
seh 


0 studio su l'haschi 
egli insomma, considera questi 
ivi di procurarsi gioie ed eb- 
brezze artificiali come prove della ori 
ginaria perversità dell'uomo, come un 
ivo di sfuggire al dolore 
satanica suggestione per 
usurpare nel presente la felicità riser 
vata alla invitta volontà di bene ed 
ite sforzo verso il buono ed 


al persist 
Îl bello, 


GUIDO MUONI. 
teo. 


Il Travaso | delle idee 


Sorelle d’Italia!... 


L'Italia s'è desta; — del maschi» 
cappello — S'è cinta la testa! 
Dov'è la Vittoria? — Dov'è Cateri 
na?.. 


Sono tutte Jà, adunate a Congres 
so a scopo femminista; e solo Dio 
sa quello che partorirà ciò che a 
uscirà fuori a quell'inerocio di idee! 

1 lettori del simpatico confratello 
sono avvertiti e se vogliono un buon 
preservativo contro la malanconia 
del momento politico che attraversa 
l'Italia, non hanno che a munirsi 
della importante «Travaso degli idei 
[che domani vedrà la luce, così com 
binata 


Ode a Venere 
stero? 


Un nuovo min! 
Parlamento nazionale: la 
domani — L'onorevoles 
sa Ti Labriola Le gentili si 
adunano, di sbitgo — La lotta con 
tro l'oppressore nel congresso e uo 


n Le donne celebrì attraverso 
la storia — Sport: la caccia al ma 
rito — Presentazione — Clara Tadat 


1i scrive — Pasquinata — Teatri 
Ultime notizie — Gigione e la prote 
zione degli uccelli — La cronaca del 
Cong Idee travasate ecc. ¢ 


chiudendosi subito l'uscio alle spalle. 
Nessun rumore veniva dalla casa mu 
ta. Egli inoltrò, spiando intorno con 
lo sguardo timoroso. 

Rosa aveva chiusa la « trattoria ». 
dopo aver rifiutato di dare ospitalità 
dl un commesso viaggiatore giunto 
con l'ultimo trenò. Ma aveva lascie 
ta aperta la porticina del cortile, ne 
la speranza che il suo uomo tomas 
se da un momento all'altro. 

Invece di Giacomo ella vide comp 
rire dinanzi Gaspare Contardi. 

= Voi, voi? E mio marito? 

Non so — rispose Gaspare men 
tendo per guadagnar tempo — l'ho 
Perduto di vista, prima del conflitto, 
Sapete che hanno sparato non è vere 
SÌ; so, che è morto un solda- 
Ma degli altri non sì sa nulla ? 


to, 


— Gaspare | 


{Continua} 


buonissima. Fgli è, senza dubbio 
artista nato; non ci st può diventa 
re semplicemente collo studio sino 
a tab punto 

E ieri sera ammirammo, un po' 
più diffusamente, anche due altri 
artisti: ja Jole Campagna e Il Mar 
cellini. La prima, nei suoi atteggia 
menti di birichina che la sa Junga 
¢ nelle sue esplosioni di affettività 
fraterna, riuscì splendidamente, dan 
do alla sua parte: quell'interprelazio 
ne che deve essere passata nella men 
An quando scrisse la com 
Il secondo, che si potrebbe 
chiamare un vero s e 


6. Atto di notorietà rilasslato del 
Rindaco sulla dichiarazione di tre 
Persone Informate 6 degne di fede 
dal qualo risulti che l'aspirante, di 
età superiore ai 18 anni, non è am- 
moglinto, nè vedovo con prole, vidi- 
mato dal Prefetto  Sotto-prefetto. 

7 Atto di consenso della persona 
cho esercità In. patria. potestà, o la 
tutela per coloro che non hanno an- 
cora compiuto il 21* anno di età In 
luogo di tale atto, gli aspiranti in. 
digenti potranno presentare una sem. 
plico attestazione del sindaco in car- 
ta libera, dalla quale risulti avere 1| 


» Ill.mo Commendatore i miei ringra 
.ziamenti e la mia più alta conside. | 
BOSE, e stima. 
| ‘ 


Tripoli, 26 Maggio 1914 
ORESTE MICELI. 


| 
Società. libica: per le: corse 
dei cavalli e dei mehari 


AVVISO 


Con contratto In data 11 maggio 
{1912 autentica Notaro Simoni, r 
| strato a Tripoli in data 2° me 

1914. 

Si è costituita fra i signori Lucia 
no Abrial e Rag. Rodolfo Pirola una 
Società in nome collettivo avente per 

'iscopo le imprese di trasporti nel 


ala di Û, E. il generale Splngar | 


virale sinceramente la bellezza, la vastità! 
recato in automobile | è l'eleganza. 

ù tutti e luoghi vicîni Quindi facendosi interprete dei sen 

al In euî si svolsero i prìm |timenti di tutti i convenuti, S. E. il 

Eiger fatti d'arme durante la get] Governatore, cori parola incisiva 


E 


I 
(te de 
| media 


ra îtalo-Lurca, ¢ a rendere il dove: Î ma altrettanti È s genitore 0 tutore dichiarato alla pre. 
î lo efficace, portò all'il j interno e le o na, ebbe del mome pre 
oso umaggio alle tombe di cdl: |lustre festeggiato il reverente saluto L'assemblea del soci fondatori, | La i a BT E di URGENT Gmc OE | Ponza: del sindaco stesso di consenti 
Egli mostrò d'inileressarsi vivamens | di tutti gli ufficiali, coi oro vivi rin che sono già una cinquantina è con | Pirola RE n° 'nerabiledspecie mel ‘mo (primo Mi IE n Bella, o spu 
lè di claseun luogo che visitavn, © | graziamenti per la gradta sua visi 1 la 7 0 1 el suo primo ine | pilo e risulti l'indigenza della perso. 
l\domandò, agli ufficiali chie lo ne: {tn in RU oi 0 Ape vocata per Lunedi 1. Giugno alle L'amministrazione è la iirma so-|EP*SS0, În Una scena che è una ye. | na consenziente. Pei minori orfani 
compagnavano, di numerosi numi ua tia tanto efoncemente ; OT 18 in prima e seconda convoca Ha Pri st Pi Hocland Abla: | Ral secda io Mito: Peire | QU piace ele | eesti] PATE ê 
¢ di molte particolarità di «pisodî. | contribuito con I'accurala prepara- ione nel salone d'inverno del risto- | pazione OE Maia di | O Tulti gli altri a E gli dle ani ada aa 
denotando dî conoscere in oxni sun zione dell'Esercito. Porge quindi a rante Zerboni, cortesemente 'conces Il capitate è di lire Foa del l'appiausi furono stici al nir | fr ca del a 5 reg a 2 
articolare la guerra che sl svolse | S..Ë. la viva espressione di gratitu nd fi ae ual “pefulo atto potrà produr 
م‎ 8 8 gratitu so. lire 20 mila consente dal Sig. 1 q. | oni atto; e vl fu anche qualché una dichiarazione del si, 

a i r n : azione del sindaco dal 
aa gu; E E a I Gomitato provvisorio prega vi- ciano Abriai è lire 10 mita dui Sis, | chiamata Il quale volle | la quale risutti che l'aspirante trova. 
verno; si gamente sof e e 4 8 Bel son Pirola essere CCS non | si nella impos: 5 
| fermato sul sacro colle di Henu!, da- | il bene venuto alla patria e brindò E che avessero estasi Do. ii ulle.io perdite sono di. |Si presentò. Pirate a a 
vanti alle tombe doi caduti, specie | calorosamente all'illustre generale delle schede di adesione, di volerle çiçi in proporzioni ew n Sperduti nel bıri lo di atto dl col al 


“davanti a quella dell’eroico capitano 
Verrî, e dopo aver visitato le tombe 
‘di Rebab e di Sciara  Sciat, iece ! 
quindi ritorno în città. 
. Alle ore 17 circa Sua Eccellenza 
il generale Spingordìi, si re- 
cò a visitare l'Ospedale Militare alla 
Dhara, dove era atteso dal dir.ttore 
e da tuttì gli ufficiali costituenti il 
corpo sanitario. Il generale Spi si 


mato delle condizioni igieniche ge 
neralî dell'Esercito în Libia, e par 
licolarmente di quelle del ncsocu- 
mio in particolare. Onde ne percor 
se le corsie, fermandosi davis ti a 
letti degli ammalati, per eni ebbe 


derosa quello di tutti i presenti 


S. E. il generale Spingard 


ufficiali che avevano saputo con 
la vittoria. 


feconde è savie opere di pace, Si 
disse quindi lieto di trovarsi in mez 
20 a tanta attività e tanto fervore di 
ita. Egli, benchè più non appar 
tenga all'esercito attivo, vi partecipa 
col suo pensiero di simpatia, ed è 


con un evviva al quale fece eco po far pervenire al più presto ad 


evi 
| dentemente commosso, ringraziò tut 
ti della festa che gli si faceva di 
cendosi lieto di trovarsi fra quegli 


sso 


comitato, casella postale N. 256, per 


tuni inviti. 


Chi desidera far parte della So. 


cietà come socio fondatore (L. 100 


durre i propri soldati al fuoco e al annuali con impegno per tre anni 
¢ che oggi, con non mi 
nore sagacia sanno attendere alle 


salvo partenza) può far subito per 
venire al Comitato provv 
tera di adesione ed intervenire alla 
riunione dell'assembla, più sopra 
accennata per discutere il seguente 
ordine del giorno 

Ratifica dello Statuto sociale ap 


‘sempre disposto a prestare, qualora provato dall'assemblea degli aderen | 


parole d'incoraggiamenty è di sollie ‘ne venga richiesta la sua opera per ti dello scorso aprile. 


vo. 
Alle 19 circa fece ritorno alla pa- | 
lazzina governatoriale. 


Il ricevimento al Crcolo Militare 
in onore di $. E. il geve a Siogerd 


Mutti gli ufficiali del presidio e fra lo spumar dello champagne ed i 


il bene della patria. 
Terminò quindi esortando tutti a 
continuare con sicurezza © con fa 


«de nella via intrapresa, e lanciando 


lun triplice evviva al Re, all'Eserci 
| to, al Governatore. 


Le parole del generale Spingardi 


che diedero luogo ad una sentita en 
tusiastica dimostrazione, sì chiusero 


quelli addetti ai vari servizi dei din |11 tintinnio dei bicchieri. 


torni di Tripoli, vollero ierì sera, 
‘con sentito pensiero di venerazione, ' 
accogliere l'ospite illustre Generale 
Spingardî nelle splendide sale del 
loro Gircolo Militare. Avevano quin 
di disposto, sin dal mattino, per 
gl'inviti; e ieri sera le sale erano 
gremite oltrechè dai soci anche da 
una scelta folla d'invitati fra le più 
spiccate notabilità della Colonia, 
Alle nove S. E. il generale 

gardi, accompagnato da S. 
vernatore Generale Garioni, in au 


tomobile, arrivò all'ingresso del Cir tirate dai contabilî dello Stato, sa- 
T 


lî che 


colo. Ricevuto dagli uffi 
eranò ad attenderlo sulla sc: 
fu quindi condotto a v 


Splendidi locali, di cui Egli ammir 


Verso mezzanotte quindi a poco 
a poco la simpatica riunione si di- 
sciolse. 


AVVISO 


Col 30 giugno p. v. le monete di 
nichelio misto da Cent. 20 emesse 
negli anni 1894 e 1895, saranno col 
pîte da prescrizione. 

In conseguenza sî avverte il pub 
blico che le monete della speci, rî- 


ranno accettate dalle Sezioni 
soreria nelle Colonie fino al 20 lu 
glio successivo, dopo di che esse non 
saranno più ammesse al cambio. 


س 
Ai‏ سے 


Touring Club Italiana 


La Direzione generale del Tou 
ring Glub Italiano ha diretto al sig 
Miceli, la seguente lettera: 


MILANO, 18 Maggio It 


Ill.mo Signor Oreste Miceli 
Tripoli 


È' ancora vivissimo in noî tutti 
il ricordo dell'accoglienza veramente 
ontusiastica della quale è stata fat 
ta segno, durante il suo soggiorno 
nella colonia, la nostra caro; 
per opera del Comitato di cui Ei 
è il benemerito Presidente, e dello 
Squisito sentimento di ospitalità al 
quale l'accoglienza stessa fu inspira 
la: 

Il ricevimento offertoci dai nostri 
Soci costì fu una novella prova di 
quell'affetto grandissimo che e il fuo 
co vivificatore della nostra grande 
famiglia e per virtù del quale il no 
stro Sodalizio ha potuto in breve 
tempo assurgere ai primissimi po- 
sti tra le associazioni the si propor 
gono di far conoscere tutto il me- 
raviglioso patrimonio di beMezze ar 
listiche © naturali della Patria no 


Ì 


della mia considerazione e del mio 


ossequio! 


Il Direttore Generale 
del Touring Club Italiano 
F. JOHNSON 


ig. Miceli 
isorio 


Ed ecco la risposta del 
a nome del Comitato Prov 


Ill.mo Comm. F. Johnson 
Direttore Generale del Tourin Club 
Italiano MILANO 


Con animo grato sono onorato ri 
mettere a Lei ed ai componenti il 
Consiglio Direttivo con i più sinceri 
sensi di ringraziamento, l'unanime 
sodiisfazione dell’ntero Comitato 
da me presieduto per il gentile do- 
no da Loro deliberato, che è per me 
la ricompensa più ambita al mode 
sto. mio operato. 

Noi siamo lieti d'essere stati ben 
compresi dalla S. V. e dall'on Gon- 
siglio per quanto — tutti per uno e 
uno per tutti — nell'estrinsecazio 


| ne d'urt modesto e doveroso program 


ma abbiamo potuto fare serenamen 
te e con animo di compiere un fra 
terno dovere. 

Ed a ricordare con un segno tan 
gibile tl Xausto avvenimento, del 
nostro Sodalizio in Libia, i soci di 
Tripoli, deliberarono nell'ultima a 
dunanza, l'erogazione della residua 


Nomina cariche sociali 
Proposte ed affari diversi 


sta nuova Società, che sî ripromet 
te un azione utilmente patriottica 
il dotare Tripoli di un ippodromo « 
| col contribuire efficacemente al m 
glioramento della razza equina în- 
digena, si avvia vittoriosamente ad 
un avvenire dî rigoglioso sviluppo 


Autorità 


Angelo Musco 
alle tombe dei caduti a Menni 


Una bella modesta commovente 
cerimonia si ‘svolse ieri nel campo 
santo di Henni 

La Compagnia Siciliana del 
Uff. Musco, scritturata nel nc 3 
Politeama, giungendo dall'Italia a- 
veva, con pensiero squisito, porta | 
to con se due superbe corone di fio 
ri, destinate alle tombe dei nostri | 
prodi che pugnando caddero vitt 
me e martiri 

Teri, verso le ore 16, in sei carroz | 
ze di piazza, il valoroso attore siei 
liano e la sua compagnia, ın 
alla volta del luogo, dove la pietà 
dei commilitoni volle restasse me 
sto glorioso ricordo del valore dei | 
prodi caduti 

Sull'ossario che, racchiude i valo 
rost marinai che il giorno 26 ottobre 
caddero affianco del loro prode | 
condottiero, il capitano Verri, il cav. | 
Musco nel deporre la prima corona 
disse con accento che tradiva una 
viva commozione le seguenti poche 
ma ispirate parole 

Dinnanzi a queste tombe ove 
giacciono i resti degli eroici fratelli 
che per l'onore d'Italia, e nel nome 
della civiltà, qui valor ente pu 
gnarono; in puesto momento per 
mo solenne, offro l'omaggio del mio 
pensiero ai valorosi che col sacrifi 
cio della loro balda giovinezza af 
fermarono gloriosamente l'Italico va 
lore. 

In questa terra, così profonda 
mente suggestiva, piena d’incanti, 
in questa terra che guarda la mia 
Sicilia culminata dall'Etna superbo, | 
la patria nostra, la grande patria; 
io porto col sorriso della mia arte 
che è espressione genvina della ne 
biltà e della generosità della nostra 
anima, il saluto devoto a chi volle 
e seppe farla Italiana. 

Al cav. Musco ascoltato con reli 
gioso silenzio dagli attori, e dai nu 
merosi soldati anch'essi accorsi dal 
le vicine trincee, seguî Arcidiacono 
della Compagnia. 

Quindi dopo aver fatto il giro di 


ché si possano diramare gli oppor. | 


orio, let | 


Con piacere constatiamo che que | 


- Ra 


col favore della cîttadinanza e delle 


La durata della società è di ann 
due dal 1 ma; > 1914 

‘Praseritta al N, 6& del registro del 
le trase 


izioni e posa nota a 

tro nor 

quello delle società 
2 1914 


| det me 
N. 31 di 


d'ordine 


Tripoli I 


Diffida 


Alle menzogne ed accuse lancia 
te a nostro danno da un certo R 
I. Miglietta ppresentante-spedì 
zioniere in Tripoli  rispondia 
| sporgendo regolare querela a tut 
| la del nostro onore concedendo am 
pia facoltà di prove 


Ditta PIROTTA 


BRESCIANO 


Generosa mancia 


û chi riporterà 
tare di 
con 
| sma 


le ore 


Tribunale M 


al 1 
ogio d’oro 


|cardo 


Coltellata misteriosa 


guardia di servizio, sebbene con 
fessasse che si trattava di una col 


tellata ricevuta in rissa, non volle 


Il Mohamed fu medicato 
chirurgo di guardia 
guaribile în venti giorni 
plicazioni 

S'indaza attivamente 
tificazione del feritore 


I TEATRI 


Al Politeama 


“Farunati ,, di Peppino Fa 


dal 
giudicato 
salvo com 


per Widen 


La commedia di ieri sera lor 
temente piacque. I pubblico che 
l'ascoltò e l'appluidî non era disera 
ziatumente molto numeroso. Un rice 
vimento al Circolo Militare ne ave 


va determinato l'allontanamento 
Tuttavia quanti vi erano, non man 
carono di dare all'autore di essa 
quanto meritatamente a lul si dove 
va, mnell'apprezasmento dell'opera 
sua 

Il motivo non è nuovo. Una fami 
glia borghese e ricca, nella quale la | 
madre, infaluata da alcuni. pregiu 
dizî di agognata nobiltà, cerca di 
impalmare la propria figliuola con 
un barone che sì scopre essere pol 
un imbroglione, e d'impedire che 
il proprio figlio sposi una fanciulla 
del popolo che questi ama tenera 


mente. C'è, è vero, un capo di fa 
miglia, ma costui è un uomo debole 
1 quale, pro bono pacîs, arriva, 


pur volendo molto bene alle sue 
creature, fino al punto di subirne 
il sacrificio, che poi fortunatamen 
te, per le Scoperte degli imbrogli 
del barone e per uno stratagemma 
del figlio, più non ha luogo 


dire il nome di chi l'aveva ferito. |” 


| stabilimen 


Î 


Circo equestre 
leri sera non vi fu colo 
all'« arena » di via Az 1 Causa 
del vento impetuoso che minaccia 
va di sradicare i pali e portarsi via 


il tendone 
Lo spettacolo quindi, ¢ 
dinari debutti 


avrà 
| sera 


| Spettacoli del 26 Maggio 
POLITEAMA 


seguirà “A S 


| CINEMATOGRAFO SAVOIA 
a Alb 

| 

IG 


| CINEM 


JATOGRAFO ITALIA 


CIRCO-EQUESTRE. 


) dell'art 
zione di esercizio di me 


i pubblici o pri 


dal sindaco. 
nta il certificate 
to di leva, od il foglio di c 
1 


N 
dell'esi: 


B 


pre 
8 atto di matri 
mare è di 

certificat 


Ore 8 3/4 G 50 5F 


Manifesto di arruolamento 


| 
| 
| 
| 


Î 
| 
| 
Ì 
Î 


n tt DOT 260 allevi meccani 
RT nti ee mn 

LT era in istato di ub s 7 | 
briachezza. Ciò nonostante, alla | si Dio 


liani che oltre a possedere la ne 
surìa attitudino fisica 
1 nni 189: 
1894, 1805, 18960 le 
b) Abbiano ilimeno La | ilt 
licenza elementare, o un titol e | le 
ammetta a scuole secondarie 1i 
©) Abbiano esercitato da È 
due anni, tn t 


inatoro 


da due uffic 


alla visita med 


ufficlal: 


sì presente 
rno 


be rinune 


he 


1 
per eg 


comprovat 


di ossere 
na non oltre l'ultim 


visitat 


isita sanitaria 


a rispettiva Sed 


e mariti 


ti ta sola spesa 
personale a tariffa mi 
sostenuta per recarsi al 


rie sedi allo quali ricevettero 
invito di presentarsi, glusta l'art. 3, 
rnirà i mezzi di Viaggio (traspor 


te 


nale e soprassoldo giorn 
concorrenti por il ritorn 
nidonei alla 
ammessi 


vranno pertanto 


sì denza, visit 
xd 


I concorrenti 


provv di 1 provvisti, per mazzo delle au 
Non sono; amine torità di porto o di quelle militari ma 
‘orso coloro chi ۲ ٤ rit » o di sindaci, della richiesta 


| siano stati espulsi da altr 1 
della R. Marina 
Gli aspiranti rritolamient pe 


vranno far pervenire 
scritta di proprio pi 
80, e con l'as 
loro domieitto, 
De 


dei suddetti comandi di 
più tardi 


di Difesa no tei 
1914; alla domanda, 


pr 


menti 

1 
scita legalizzata da 
Tribunale, dalla qua 
spirannte si trovi nel 


ntica dell'atto di ıa 
presidonte del 
risulti ¢ 


Copid n 


a 


B hè del foglio di ving 
di altro documento equivalent 
sulle fer 


Nd 


possano. viaggiare 
x tariffa militare 
\spiranti non ammessi all'ur 
amento samnno restituiti f docu 
ti 


anlel 


1 
enti da loro presen 
I 


ammet 
dal 


960 nlllovi mecc da 
alla scuola saranno prelevnt 


n ciascuna Sede în 


init fcati 
ıl numero totale. degli 

Essì dovranno vincolarsa 

1 ûna ferma di soi anòi, a decor 


loro nomina a otto capi 
ccanici. Prima di tale nomina gli 
lorî non potranno volontariamente 


ro dalla 


stra. | le somma della sottoscrizione, tra f | tutte le tombe sparse sul piazzale di | Tutto ciò si svolge in un ambien [età stabilite dall'art 2, comma 4) «sore prosciolti dala ferma anticipa 
Giunga quindi a Lei ed agli egregi | soci, per la fondita e posa di una { Henvi, la compagnia Musco si av- te siciliano e prettamente borghese, | 2 Certificato di cittadinanza It | tamonte pinna papa GAS 

Colleghi Suoî, che: con tanto zelo , targa in metallo auspicante il pri- viò verso Selara Seal. Al passag: | li quella borghesia che tanto si pre | Ilana sab trascorso în qualit el dia 

a“ i ['espres | mo attraeco al costruendo nostro. | gio visitò i dolorosi luoghi dove fu | sta al sarcasmo e alla caricatura. | 3 Certificato di penalità, di ia | canici verrà loro comp P 
ervore la coadiuvarono, ISSPI'S | porta. A tale fine furono designati | rono martirizzati i nostri bersaglie | Il Fazio ha dipinto l'uno e l’altra ta non anteriore di 2 mesi a quella | effetti della pensione 

None della nostra più viva ricono | i Gonsoci signori: Cav. Prof. P.|riassieme al tenente Demurtas, e l'os | magistralmente. Qualehe lungaggi- | della presentazione del documento 


ondotta 


BOLLETTINO METEOROLOBIEO 


del 25 Maggio 1914 


4 Certificato di buona 
è moralità rilasciato dal sindaco del 
Comune nel quale l'aspirante ha do 
micilio, 0 dai sindaci dei var | Barometro 750,4 — Termomen 
monî nei quali egli abbia dimdrato ‘ riinima 21,8 massima 28,2 — Ven 
negli ultimi 12 mesi, munito del sisto fi, \'olpeltà in km, {7 Direzione E 
del Prefetto o dê! Sotto:prefetto @ di {rryidità 50. 
data non anteriore di due mesi a 
quella della presentazione. Î 

5. Certificato d'iscrizione sulla li- 
sta di leva di terra, 0 di mare, 0 cer- 
tifcato dell'esito di leva, o foglio di 
congedo illimitato. 


scenza, mentre sono lieto di comu- | Martinuzzi per la dedica ed F. Bi {sario del cimitero Rebat dove cad- | no forse nel primo atto, ma noce 
nicarle che il Consiglio Direttivo, | giorno e S. Sinigaglia pe la posa | dero da eroi i bersaglieri della 4*|ria d'altra parte per la preparazio 
nella seduta del 15 corrente, delibera | del, ricordo sulla Dench a - [compagnia col loro capitano Bruchi. | ne di tutto il rimanente. Del resto 
" Ê ione di! Con questo imperituro ricordo noi | E sulla modesta lapide che ricor: si ha il secondo atto che è un vero 
Va all'unanimità l'assegnazione intendiamo affermarci in queste no | da i caduti del 23 ottobre fra la vi’ | gioiello: le scone sono piene di vi 
Un diploma d'onore al Comitato ehe çele contrade, oggi redente alla la | va commozione degli astanti il cav. ta e di movimentazione, hanno splen 
Pila presiede e di una grande me-'tinità, per opera di nostre genti. Musco depose l'altra corona di fio did! effetti passionali, un dialogare 
diglia-d'arsento a Lei: medaglia e traendo speranza poter ad esse dona. ri semprevivi coi colori nazionali ¢ magnifico e superbo, Il terzo atto, il 
diploma che sarà mia cura farle per 1C tutto il faltivo e umanitario la-‘ recante la scritta: ai marti più breve, ha anch'esso scene vive 
aE, ti 7 voro che è nel Programma Genera: ' ottobre. è reali; e il successo non poteva man 
ènîre appena pronti. le del nostro Sodalizio. Compiuta questa seconda cerimo care, 
Intanto gradisca, di n] sedi In tale fiducia continuando il mio nia il Musco e gli attori della sua II Musco diede alla figura del ca 
graziamenti più fervidi, l'espressione 
ل‎ i 


Parettore Avv. UMBERTO MICALI 


Amministratore. responsabile + 
ROSARIO PUGLISI-CASCIN® 


Tipografia del giornale 


lavoro di propaganda Voglia gradire compagnia, fecero ritorno in città. po di famiglia un'interpretazione 


e TE DL SITO - RT LIBICA 


Orario dei Treni 


| 


Come E sn 


Cent, 15 la parola minimo L. 1,50 
Botte tàtrame vendesi prezzo occasione, 


La i ۰ ا‎ PI 0 
Rivolgersi a “La, Nuova Italin,, iC, 1 2 
` Docasione pianoforte primaria marca, | | Gargaresch Li a i i 
x mobilia salotto, camera da È i Gheran (Bivio) || 7. 
napo; tutto in.ottimo stato. ‘'Vendonsi. i 2 
Rivolgensi Saiara EL. Gatbî; 199. pa 
'traftitio compre e vendite! Î7 5016; 


e sollecitrdine e se. 


ERE. APPART lo 190. 


ARTAMENTI dir: LE Acqua Minerale Purgativa italiana 
ITTARE 


0 o. minimo L. 4,50 


artim all'Italiana 4 vani e 
oncina con acqua cor- 


disponibile subito per piccola è di- TRIPOLI Sm, a 


flan famiglia, Cavalleria 
_ _ Rivolgersi Trattoria Emiliana in fondo .19f| For: 
# Rolara Mises: Ul Sgdoida 
. da Mellaha 
È Li ANNUNZI DARI .58 10.58 TAGIURA 
‘af Cent. 15 la parola minimo L. 1,50 


1 domandare preventivi e con- 
Et inutile Sn auande a E eko: 
: VATO che nello Stabilimento “La Nuo. 
va alia; sl ha a massima convonionza, 
puntualità o nella pronta 
2 dc dl'qualsiasi lavoro. Unogre: 


Tripoli -Zanzur 


TRIPOLI Sm. «| 9 
ri 


Libera 
il 
Cor 


Aflieta 
lo 
spirito 


Tripoli C. 
qualsiasi cn categoria di qualsiani 
Ind iii qui stato a J. 6.00 per mille, In Gargaresch 
formazioni per oredito commerciale a L, 2. Gheran (Bivio) 
* Giornale informatore gratis - Ufficio Stumm sell zanzur dl 


bach Roma, 


N fi. nque argomen. 
onogra lı to, traduzioni int utte 

lingue, sollecito disbrigo pratiche r asso 
qualunque ministero od uffici pi. ati ‘n 
Roma. — Massima sarietà, 


Tripoli-Ain-Zara 


mitiasime pretese. — Seri 

153, 131 fermo posta — Roma. » TRIPOLI Sm 
Cavalleria 
Fornaci 


a AN ZARA o 


2224 ZARA 


da % 


Tripoli-Salad-el Maia 


Kappresentanti © depositari esclaalvi in Libis: 
FANTOCCI ® BERETTA 
Sclara Azizia — TRIPOLI 


MAMADINIMAMAV MAMMA Ad 
Città di Tripoli 
SERVIZIO AFFISSIONI 

“ 
sc Ant MM ALA, Û 
1 1 i N. B. - 1 treni 34 e 32 si effetti i 
Concessionaria esclusiva Stai ren 
o r—re= 


| Moulin à vent 
| AERMOTOR 


Ì mie È ite 
|  Etablissement G. LECLERCQ & Cie 
I 34 Avenue de Carthage — TUNIS 


j Tripoli Smistamento —f 4 
Tripoli: Centrale 
Gargaresch 
Bivio Gheran 
Zanzur 
Saiad 


FELICE BIGLERI û Û. - MILANO 


Depositata per la Libia: SOCIETA' COMMERCIALE ITALIANA OTTOLINI & GNOCCHI - ipo 


Société Générale 
de T Afrique du Nord 


Pertussin | ($ n 
(Registrato in tutti i paesi) Siège Social à Tuni ıe d' Alger 
è un rimedio inoffensivo e d'effetto sicuro con- 


Agences û Sousse et û Sfax 
tro tutte le affezioni delle vie respiratorie sopra PRINCIPALES OPÈRATIONS: 
lutto contro la tosse ferina, laringite Comptes de dépòts de fonds et comptes 
catarrale, catarri bronchiali, asma 


qonranta è intérèts, Escompte et encaie- 
ece. ecc, che è riconosciuto da notevoli autorità sements d* 'elfete de commerce. pe 
come insuperabile. 


In vendita presso tutte le va ipali farmacie in a a n H O Uu t e n stanco. de ebbe sur tous pays. 
flaconi del contenuto di circa 1 2 Opérations de Bourse, — Souscrip! 
ا‎ gr e gi Sans frais aux émissions. — Avances 
Importatore: GIUSEPPE LANZON- TRAIL AE 


ments et escompte de coupon: 

Temente télégraphiques. — Billets € 

lettres de credit circulaires. — Chang 
ea SEE E 3 de monnaie. 


Correspondante sur toutes les placs 
de France et de l' Etranger 


Wr 


Abbonatevi tutti a ‘* La Nuova Italia .. ' — i ° se 


L’IRRESISTIBILE!... 


dalla sua bocca si sprigionava un alito profumatissimo : 

i suoi denti brillavano come terso avorio. La contessa si ar- 
| rovescio! sopra un divano e lui corse a stamparle un bacio 
pieno di passione .. 


Per combattere ef 
SAURIMENTO, la NEV 


on 
f FEBBRI i è specifico superiore al 

ChE DOSARE 
la PeclAme Seat eo te 


Dottor G U I 
uefa Adottato dai migliori Clinici d'Italia 


3 ne PREZZO LIRE 3.50 
preparare da soli a EDE TTERATURA 
momento dell'impiego la o 


Da sopra un caminetto un amerino sorrideva compiacente: 
gra il BRILLODONT D'ANGELO, soddisfatto di essere il comi 
plice necessario, l'itresistibilità 


DITA PRESSO 1 


l'indispensabile! 


{Delia o de e“ La Nuova Ia 
Malattie del FEGATO و‎ 3 E 
era BRE: MI Ea della VESCICA Migliore Acqua Minerale Vendita Farmacia ZACCARIA - TRIPOLI 
È TE trattare AI Sinti reppreentanie rireiperi 
della PELLE e dei RENI  possedente tutta Ja radio- posa A di Gi Fool 
attività delle acque minerali Via dia 


bevute alla sorgente. © ama 


ila red presso fulte le fio 1 miglior insetticida 


tu Scatola di 12 Pacchetti permette di fare i anima del KEATING’ S 
12 litri d "ACQUA MINERALE commercio. | POWERD 


Sterminatore delle pulci, 
al prezzo di una sola bottiglia d'acqua minerale comun cimici, mı osche, tarme 
, , 


Prima combinazione organica dell’iodio 
= STABILE, SOLUBILE ED ASSIMILABILE — 
Scoperta nel 1898 da E. GALBRUN, dottore in farmacia, di Parigi 


Sostituisce sempre oon vantaggio l'lodio è gil lodurì presi per bocce 


NON PROVOCA FENOMENI DI IODISMO 


(mal dì testa, raffreddori di testa, irritazioni delle mocose nasali, forgzcoll, mal di gol 


Esigere l'IODALOSE GALBRUN vera, diffidare delle imitazioni. JB 


SELE 


ed ogni insetto =‏ = و کے 


e 


GORNALE 


QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIFOLITANIA E CIRENAICA Arrotrato Guai 


PRIMA EDIZIONE 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFIMO E POTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


Anno III - Num, 148 Giovedì 28 Maggio 1914 


PREZZO DELL 


rar LINEA O 
PER ABBON (COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 2 SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Orensea 
Busto variare l'importo dall’ do presse qualsiaai Ufisio portale. SE a, 
a na Ta aR FAmmiletenaione del giornate; In ROMA UFFICIO DI CORRISPONDENZA I ROMA: VIA DELLA VITE, 3 Lo inserzioni si risevone: ia 7 


presso la Bosietà telan di 


ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


"Lon. DI Sangiuiano rispondo alle inrrgazini 


sui Albania 


—. 


recenti 


fatti 


©; - 


di 


Lenuovetasse 


| » poi a 
Ig | 1 È aci 
ROMA, 26 L'on, Di Sangiulia- | fine del brillante discorso dell'On i7 ti 1 pert Egitto che pi bra 1 4 
no risponde alle interrogazioni sul | Ministro degli. Esteri, In Albania si prendono. misure Msi cr ira SHE 
le ferrovie dell'Asia Minore. 1 membri del governo gli strîn i ell'ordine t pergan i; 1 
A proposito della qualifica di | gono la mano vivamente congratu Der il mantenimento dll'ordi | 1 
anormale data da Sir Grey all'oc |landosi, e molti deputati, usciti dal DURAZZO, 26 -- Dopo una notte | dar n 
cupazione del dodecannese, l'on. 'Jemicielo fanno altrettanto completamente tranqui I coll { to 71 S : i 
Ministro dichiara che seguîrono SS nello Muricchio accompagnato dali ; b 
delle conversazioni amichevoli col- mandante Molted 1t £ n 
l’Ambasciatore d'Inghilterra da cui 1 Soprani giungono a Venezia onde. prendere ì ra A 1 
risultò che tale frase non aveva! è i 160 prigionieri lol f 
nessun significato men che ami ۷ ZIA, 26 — Sono giunti. os bnttimonto. ۲ nt 1 8 
chevole verso l'Italia. Dichiara inol | sequiati da tutte le autorità che era | rappresentanti della Comi L tr 
tre che è così vero, e così singola | no ad attenderli alla stazione, | ne internazionale di controllo si son; PAL VO) 
re il contegno di ami dell'In-| MM. il Re e Ja Regina riuniti alla Legazione ituliana e quis. Portoghesi uccisi e feriti 
ghilterra che l'accordo definilivo! Nonostante il tempo minaecioso, dii sî sono recati da cine Wied 
P È HE OE nella rivolta congolese 
uardante le ferrovie italo-ingle: | furono fatti segno, alla loro uscita ! Anche una com ed mal | 
sî dell'Asîa Minore fu firmato fino | dalla stazione ad una imponente en |sti si è recata a palazzo reato per | ES, di 6 
«dal 19 corrente mese tusiastica dimostrazione da parts! conferire circa mis i pondenza 1 
1 ardo prova la massima: in-|di una numerosa folla acclamante | tendono adottar per mat i ( ( 
timità e cordîalîtà dî rapporti e | ivi raccolta dine nella città Î li San | 
tituîsce senza dubbî un mezz N SR rano Intanto si attendono da Siak 5 \ | 
eflicace per maggiormente restrin | | Sovrani Visifano l'esposiziino di Venezia | bellî di Tirana ch di | | 
gerlì trasformando la cosa in un ERA presentare i loro desiderat 11 
bello insieme di cooperazione è di] VENEZIA, 2 Le LL. MM Commissione internazionale di 18] g 1 
collaborazione; te e la Regina, vivamente acelama: | trollo I 
Nessuna quistione  duique vore | ti lungo Il percorso dalla folla en 
? EL siasta, hanno visitato minutamen- [pri i 1 n ۳ 
rà presentare ur usa di discor: | tu 
IR TAI O L'intervento delle: potenze in Aibania | 2 | 
۳ a DITO ‘adi 2 tientralî quindi a palazzo _ rale 7 
Dre in una costante e tradizionale | Itentrati q I 2 LONDRA, 26 OSES : i i | 
simpatia. (eng tati seno di de dios RESEN | Ex ministro della guerra francese 
e l'accordo. viene a porre | 2'one di simpatia da parte della p ı Franc all'Inghilterra, diet par | r ello 
Italia fra quell: potenze” cho! yn polazione che li acclamò vivamente te e al neh Here, di. fetta. lode 5 5 
AE Minore: ua: base «aol NIRO si acc larono SA 00 A nono OS Dao mol i giù 
û di interessi economici, il che FI partiranno quest notte! nale che protegga il principe Wied toro, d 
non è poco per il prestigio del pae- | PET oma ela Commissi internaziona i 
se, per l'ineremento della propria N n ontrollo da eventuali rappresagi ra 
politica, per to sviluppo dei proprî [Il Ministro Millo: fa ritorno a Roma| “ich in Francia sente i 
commerci ; disposta ad aderire issto s 1 1 a : 
Continuando quîndì l'On. Dî San] ROMA Ricevuto: dall'on. |\Cosicchè, al punto in 1 
giuliano risponde alle interrogazio: | Rubini ministro del Tesoro, dall’on. | «ose, continuando [alia ad i Jorn G 
hi riguardanti gli ultimi avveni: | Battaelîeri sottosegretario alla Ma: | te 6 non opponendosi Austr tato ferite 1 i 2 
menti dî Albania; e dice che la sî j rîna, e da numerosi ufficiali è giun ria, non restano che la Ge lest I { 
tuazione attuale richiede indubbia: fto da Milano l'ammiraglio Millo, l'Inghilterra chie ancora tr 5 i 
mente le pîù assîdue e più vîgîli [che fu subito trasportato in nutomo: | hanno preso una ris ona Gili av 1 
cure del governo, che mai potrà | bile alla sua abitazioni te [tiva sd e " ; ; 
permettere che l'equilibrio adria Di si ) oe 10 aa nt = Reda [ inaugurazione del padiglione italiano i i 
tico si modifichî a suo danno, confortante. Le sue condizioni ge La . h ; cz ni 
Passa quindi ad illustrare il ca-|nerali di salute, sono più che soddi nni Sat Uniti Moss all'Esposizione del libro ha È ARR 
rattere del movimento dell'Albania | sfacenti Per il conflitto fra Stati Uniti e Messico RE ra i e 
centrale, e fa storia degli avve id fr to pe È 
entrale, e fa la storia de Lose eo» Le traftative per la mediazione Apbasciators dti È 1 1 ite per Il pag 
nîmenti insurrezionali aller a Continuano Fai n olabilità. a 1 ui D ug i à 
che è suo pieno convincimento che D Il Est TO ; Ù 1 n per ۳ 
ulti gli italiani a cominciare dal a e MIAGARA FALLI #5 — 1d 1 uzioni italîar RI 
l'Ammiraglîo Trifarì, per finîre al Nostri trlegrammi particolari nti (del. govémo: foderale ocali autoril r dala | s 
l'ultimo marinaio, bano: pl BON QUEUES TORE Orte el ara rata ti Saia È i 1 [no » i nasa 
lo un altissimo dovere col loro în , conflitto fra Stati Uniti e M ne del Lib (È ' DI Ì 
tervento nell’insurrezione dî Duraz La stampa viennese Sr TET SIRIANO adi FE 10 a 60 
zo, comportandosi con attivi ER Î a faaaramerlsane; Hotveltero, da quest, |, SR 1 n Îisciplinano 51 
con calma e con fermezza enco- | Vede la Dieponderanza italiana nei fatti ultimi alcune proposte dirette ud | "Pplauditissim r 1 1 
miabîle. di Albania appianare le difficoltà esistenti per | guî Ja visita di tito della È 
i PF 1 a di 200 lire imposta 
sone successivamente lo scam 1 la risoluzione del conflitto [ra un pranzo fra el'italiani 0:60 o 4 Et 
bîo dî idee avvenuto  coll’Austrîa | vIENNA, Secondo il parere Comunicate Jo proposte nl sover- | È È 10tl Ss I per la 1i : 0 
Ungheria, e ne riassume i risultati | della stampa viennese, l'Italia, ne no di Washington, sembra che qu Disastroso incendio in un I la egg: SARAS 8 
conclusivì dicendo che essì dimo | gi ultimi avvenimenti di Albania, Î <q abbia rispasto favorevolmanti biali a sca si © ne e vendita delle armi insidiose, 
Strano che fra i due paesì Vî è lalavrebbo preso il sopravvento SI spera che là conferenza per la | Cantlere Navale TUSSO | ner 1 ridotta a 10 pi Ja vendita dei 
o i SE o b I t m î eum’ u 
più completa concordia d'intenti mediazione avrà termine dom N i SR DI o: Rane Der a : 
1 conte Terchtold, ha seluso com In che cova poi possa consistere | tyrossiina PIE E vo ia 5 no cinque i Ù 0 1 pT n CANTI 
bletamente qualsiasi page E e da; IENA E, bre di SOLER. mariti E EE re 1. Il permesso di porto dar 
ne dell'Austrìa-Ungheria nel rivol | nese si guarda bene dalto spiegar ti pros DORE [dop 1 a PRETI ARO r 
Gimento interno dell'Albania, dest |lo. 2 primetpe Wie, ner sami | CSMTAZIONI atcheolgiche im o Bitnora l'incendio i ® POPES (li centosim per prezzo magia SE EE 
granda vece che l'Austria si | dél'maggiore paricglo; si rivolse‘chie nell’ Egitto: Superiore | & #4 uttri que cantieri ci Du 7 cah 
mantenga del tutto estranea agli | dendo atilo a un ammiraglio italia BR ROLL ian Semt nalografi di ME «IO 
h 3 i di 2 reht Ù aveva a por NETTI 1 uoco ha ri ner ۹ one che rid la sullimo e varamente grave prov 
avvenîmentì interni di quel paese. | no, perchè, MII ci He 7 LONDRA Secondo k 2 OREO dt ta p5 disk | DIM tassa! 3 tini proposto è quello dad 
Altrettinto farà l'Italia; quindi con | ata di mano, "ra quegli bufficia licazioni della « tn 1 la co: [gori n i i dn gap, sa 
clude che il governo ha piena în | # grado superiore. L'ammiraglio în esplorazione Archeolo str de pausa del [ogni rappr 1 3 f a ira 
n N rmiettere mai che l'uervenne co, distaccamento. ar 1 OF MORiHS *Yolinsoh pabilmor Por da vin 8 ia 
ter e dî non permettere maî che | terze 1 un il mr nins J o È Ti eet 
enzione ve ni 0 $ A 1 SE VE: r I 1 nuovo aggravio, 
glî epìsodî e gli încîdentî, sîa pure | malo, «bbidendo nel momenta wu i scavi eseguiti nel corso della ۲ tati rosy j ove Da re che ‘allo Stato; andrà’ anche” û 
Sazionali, che avvengano altro: lun s\mplice sentimento di dovere esente primavera ad Antino RS danpiss بود‎ li amr DA A; e Dione dato 
ve, possano distoglierlo dalla cura | Del resto al distaccamento stesso st tto Superiore, ha rinivenuto | 990000 rubi garantire 2 al 
ek 1 gi er- | ne J anche uno austrorungarivo ir di grande importanza 1 1 > 
che esso ha posto ai grandî e per | ne uni anc ia : papiri di gran I È Sa E a 
manenti «interessi del paese. OI cenni storica Letteraria, Fra eli atte vene | La morte di Francesco Kossuth ti o E 
rà Cha. f Ttalfe ercè la | sî nulla vi'è stato di specifico che l'è uno rilegato in forma di libro con i 1 E ETE 
Fina E Sn va: | possa risultare la proponderanza di | tenente 500 linee degli Idilli dı | BUDAPEST, 25. morto l'in titoli a 1 lol در‎ gelt Ni leg n 
gloriosa impresa Libica, ha ora REL È 5 IE Ri CBS ci iltera le già note proposto de 
8 L îone nel | evi parla la stampa viennese. E Teocrito ». II papiro rimonta proba. | signe patriota Francesco Kossuth Larti e dol diritt ۴ 
Mai assicurata la A PAIA ja | dentemente, 4l terrore di un fatto | bilmente ûl quint lo dell to di | ni vi pala del dir 2 di sta 
Mediterr: centrale. Con tenacîe È 2 E] LI le al quinto secolo de i i 0 DAP pér i che del resto non. colpisce 
è eon opportuna politica si avvia | non valu è tale da Jar vede no | sare ed il feto contiene cormzio | La relazione sulla malattia del son |: {e per eni HP per La a FOOT Tr Tri 
è 8 ar cose con una $ d'altonismo po | ni e cc enti fi tti jn ATER va omê questi provvodimen 
Der una dîrelliva che le darà mor | e con ne e consueta ita | ib E mare RAR bl LONDRA, a Ha ROHAT gno; però per i motor L'insiome di questi provvedimenti 
o di assieurarsela anche nel Medi È la stampa stossa8 sta | Tm ente da uno 8 E rior potenza è disposta una gratlazio compresi i decreti ispiri 
terraneo orientale; non mancherà |/o/obia da cui la spia l'epoca interparlamentare ha pubblicato ta | 8" di fassa annuale di lire 5 per o- Li e por i tabacchi, daranno in com 
d'altra parte, di mantenerla înerol |! pre !nspirala L CIR da MIRTO Eni anni sûn relazione sulla malattia del son HP, di lîro 7,50 da %0 a 40 HP plesso una ma; pra mirata CI 16 
labîlmente nell' Adrîatico, Conviene A Pup a enuti altri fogli stacca api Le ire 10 se il motore sviluppa oltre ınilionl, sempre alcool ed il ta 
però che tutte Je POV ea AD I 1 [sto di Albania 1 Vienna RIA Seas rile E) raccomanda al 4û (HP è con ciò 5 in maggior bacco rendano i 37 milioni previstà 
biano la sicurezza assoluta che no pure a Teocrito. i a relazione raccomanda al «¢ OLO HSER dit lita 60.000 a E per quanto iano url & paras 
‘@ualunque sia il governo che regge | VIENNA, 25 — Il ministro di | Il Johnson pubblicherà il testo e | verno inglese di ottenere 14 cor O e NSE DTT Delio ISE ai tato VALS GOLVADIOt. Mae 
lè sortì dell'Italia, esso avrà seme Albania a Vienna che era giunto | Ja tradi Jone di questi poemi nella | razione delle i Puoi QUA re sol dont: ROBE ASCOM TE, 
pre l'unanime e più Sonnino ap le da Divas o artt) per: su i n aa ‘fine | Posseggono colònie in Africa par Per favorire l'industria doi fore quanto ta. on dazione de bilan 
1 arlamento e del pae dapest, onde recarsî 1 ha ا‎ E 1  iollare aMMCRCeuento: contro questa! aU, Allo! autdimobili "temporanea: cio è un dovere che si tinpone alle 
Eg (cel par E U lol ici tra si I'AEIalboal dalai ROEDER On TO i questa eb E CEROI gino è imposta nti circostarize 
Vivissimi applausi. coronano la tuazione albanese Fino ad ora non erano stati sco | malattia 


` Ja Monarch 
— gramma dî sîmîlî studî. I D.r Mar- | 


gio alpi 
fica Portoghese, non esisten- 
È 1a 1 a di Mons. | 
| Bello per l'imp 


delle sue forze fisiche, è uomo di| 


emplici supposizioni, non avendo 
Pi astio aléun cenno con 


3 لھا‎ icato 
a com aleuno sul delicato argomento. 


Rk 


fi di Ggntistaro del 25 
€ rê 1 i Papa oltre alla pubbl 
one tra il Portogallo e | cazione dei titolari di alcune sedi v 
a: Sed : la cosa non era delle | scovili vacantî, alla nomina del nuo- 
i; purnondimeno il 
ona ntò: per via indi 
Bisio 


siero dell 


MI 


co 


Il diritto alla famiglia 


PROBLE 


1 li vaticani 

no servire a scopìidi rap- 

ma che essi sono 

aa studiosi che so- 

in regola colle disposizioni di po- 
1a interna. di 


îl primo ed importante pas- 
«governo della Repubblica pen 

la nomina deî suoî incaricati 

e la scelta cadde sul | 

‘sacerdote D. Martins, professore dî 
teologia e che già sin dai tempi del- 


Con legittima soddisfazione — chio 
non consente falsi pudori — posso 
affermare che in uno dei mfei libri 
di psicologia criminale fui, molti 
anni or sono, il primo in Italia a 
sostenere, e con numerosi dati sti 
listici, la tesì che il legislatore deb- 
ba negare il diritto alla famiglia lex 
gislatore debba negare il diritto alla 
famiglia legale ûi criminalinati, ai 
tubercolosi, ai sifilitiei, agli alcoli 
zati, 0 a tutti coloro insomma che ûp 
partengono alla purtroppo vasta fi 
miglia dei degenerati. 

Questa tesi d'alta importanza so- 
dale, in quanto concerne la rigene- 
ruzione umana, la purificazione del i 
l'istituto famigliare, Ja diminuzione 
della micidiale ereditàrietà,  oppri 
mente vittime innocenti, aveva già co 
miniato ud essere discussa in Fran 
cîa, dove appunto il primo a sostener= 
la fu il padre di Onorato Balzac 
Philibert Andebrand nel nel suo pre 


ia aveva preparato îl pro 


| tina si è aggregato îl suo collega 
‘prof. Antonio de Vasconcellos uno 
‘dei più caldi fautori della politica 
‘di Johd Franco, prima che questi 
assumesse la dittatura. 
La nomina di questi due profes 
sori di teologia dei quali uno, il 
Martins, fu anche in predicato per 
tn vescovado a parle il loro grande 
valore di studiosi, può anche inter 
pretarsi come il principio di una con 
versione dêl govorno portoghese a 
rinuneiare a quella politica di cie 
co setlarismo anticlericale, ‘che fi 
nora non ha arrecato alla giovane 
repubblica che dann! e malanni. Il 
fatto stesso dell'amnistia concessa a 
vescovi e sacerdoti portoghesi, i qua 


li dopo qualche anno potettero ri-|gevole libro « Les mèmojres d'un 
vedere il suolò natio, dimostra (il | passant » riproduce integralmente il 
desiderio del nuovi governanti di | giudizio del padre del grande roman 


ziore, che suona così: « Quant aux je 


mon segulre la settarietà massonica 


del Costa o suoi accoliti: ‘altri fatti | nes q'on marie, c'est-a-dire qu'on 
susseguenti confermano queste buo: | destine û la propagation de l'espece, 
no intenzioni e perciò non è ardito | ils ne sont sà la formalità 


men. S'ils son incon 
plets, serofuleux, phtisigues ou im 
bêcilles mimporte: il sont toujors 
bons û marier et voil: 


il prevedere che forse non saremo 

lontani dal giorno in eui la repub 

blica portogliese riallaccerà le re 
ilazioni col Vatitano. 
Xx x 

Questa sosta nella lotta religiosa 

in Portogallo, € questi tentativi di 


pourquoi lu 
È H Dır 
Cabants (nello studio dotto « Les pa 
rents de Di pubblicato nella « Re 


pacificazione Sono stati forse causa | ® des o ia i 
(jell voco corsa che nel prossimo | eto giudizio esclama: « Cest le 
Joneistoro del 25 il Papa avrebbe | Mme cr d'alarme quiont poussè na- 
nominato Cardinale Mons, Bello les Dr. Toulouse et Robin ». — 


û signora Surville (citò questi giudi 


Patriarca di Lisbona giù riservato SR 


« in peccatore ». Ho voluto perciò 
cercare di sapere qualehe cosa di 
' preciso, rivolgendomi a fonte seria 
û bene informata. La risposta avuta. 
ne è stata molto evasiva. SÌ è vero, 
nel circoli vaticani sì è parlato è si | 
parta tuttora di questa probabile 
nomina e di quella di Mons. Tonti 
ultimo Nunzio a Lisbona, ma si trat 
ta soltanto di semplici supposizioni, 
non avéndo Pio X esternato ad al 
cuno fl suo penslero in proposito. 
Indubbiamente l'elevazione alla Sa-! 
era Porpora di Mons. Bello sarebbe | 
ım atto di benevolenza del Papa ver | manx 
so il Portogallo e darebbe forse mo: | l'ederie che, 
do al governo della Repubblica ili delle esagerazioni 


ienza, madre di bene, pe 
nétrando ovunque, cessi d'essere pri 
vilegio della limitata schiera degli stu 
Nouvelle 


diosi specialisti) nella « 
Revue » scriveva: n Monpère (Balzac) 
se moquait de tavailler sans cesse 
û leur malheur il no pouvait retiton 
trer un être disgracià sindigne! 
tre les parents et sourtout contre « las 
gouvornements qui n'apportaient 
pus autant de A Yamèlio: 
de la race numaine quiù celle des uni 


soin 


che, ad ont 
individualistiche 


vasta coltura, di modi da gran si- 
gnore e conosce a perfezione nume- 
rose lingue, onde le sue relazioni 
col Corpo 
queste sue speciali 
cordiali. La sua nomina perciò non 
sorprenderebbe alcuno e se proprio 
non avrebbe le approvazioni unani- 
mi — 
possibile non suscitare delle ostilità ! 
— sarebbe però accolta con simpatia 
dalla gran maggioranza. 


iplomatico, sono per 
qualità. molto 


in dieci anni di governo non è| 


‘Altri nomi molto quotati per J'al- 


w 


SOCIALI 


male » vuole il miglioramento della 
razza umana cominciando da quello 
della donna: vuole la donna sana, 
bella che metta al mondo figli sani e 
forti e deplora, precisamente | come 
fece Bebel, che i matrimoni si compia 
no a occhi chiusi (eh! no — dico iv 
sono aperti per vedere la... dote) 
perchè ciò impedisce il ragionato pro 
gresso dell'umanità, e conelude con 
questa tragica domanda: « Non è for- | 

il « capro espiatorio? ‘». 
disse: «.Ogn'erba si co- 
0 


avrai 


Già 
niosce pei 
miseri, o codardi 
Miseri eleggi » 
Gli studi su l'ereditarietà morbos: 
linnno raggiunto, specie in Italia, ta 
li altezze (basti 


seme » e Leopardi: 
Figliuoli 


ù ricordare è nomi 
di Lombroso, Colajannî, Morselli, 
lamburini, Ferrî) per non insister 


altre sulle fatali conseguenze che col. 
piscono crudelmente « il capro espia 


devo tener cat | 


torio » e anche porch 


colo che scrivo in un gio Je è che 
un articolo mon deve varcare certi 
limiti di spazio: Comunque è dovere 


for cenno di questi problemi sociali 
d'alto momento appunto mêl giorna. | 
ll diffusi, onde le ri oni vil , che 


lo materiano, gra 


atamente  penétri 
no nella coscieriza collettiva, e così si | 
arrivi alla lor uzione, in cui s'an 
nîda il miglioramento della razza u 


ta nostra tesi 


in apparenza 
fu molto combattuta, specie 
in Italia quando mosse j suoi mode 
sti primi pasis. Proibire i matrimoni! 
ai degenerati? O che si scherzi 
Si disse. E! una violazione della liber 
tà individuale, Giusto 
legge colpisce i lad 

O non si vio! 
dividuale. 


pur qui la libertà în 
A me pare che non debb 
esistere la libertà del male ed è t 
to vero che tutto Je nazioni civili han 
no un codice penale. Gli oppositori 
giunsero sino a fingere di non com 
prendere il gran valore co di 
« Un giorno a Madera » del compian 


igier 


to mio caro e ilusti 


amico Mante 


nulla si farà per quell'imana? L'ue- 
mo nnesto se vede un ladro che ten- 
ta penetrare nella casa altrui cerca 
di arrestarlo. o di metterlo in fuga: 
ora, questo uomo onesto, rappresen 
tante l'ente collettivo e forte 
sua veste di legislatore non ha del ' ammalato si ‘chiama 
pari il sacrosanto dovere d'impedire Î grege porcum ». E 

la grande immoralità che Ja legge | guardiano di porci, ma un filosofo 
| ucconsenta l'unione di un: degenerato ' temperante e casto, n 
‘con una prostitata? — Dovremo pro- | vegetariano che viveva ‘di 
prio, in pompa ufficiale, con tanto di' d'uequa fresca è 
tricolore, dire all'accusuto de | conduceva nel suo giur 
« Tu vuoi ammogliar- | burbio d'Atene una vita ascetica, qua 
| ti con ijuesta ladra, tu desideri avere | gj monacale... A_misnra che s'avv 
0 |vo Camerlengo di S. R. C., carica ta carica sono quelli dei Cardinali | figlinoli criminali? Ma si, caro dege-| nu la sera della sua vita, it buon O- 
di | rimasta libera în seguito alla morte Ferrata, Delia, Van Rossun. 


sclavp 


| me statistiche dell'4 


Ì 
| 
|s 
| 
| 


es-|mardelle cose resti nelle mani di'ehi to d'un furto, d'una truffa, d'un omt- 
per tanti anni ha diretto la polilica ‘ cidio. — Si migliora — mercè sapien 

lella Chiesa. Il Cardinale Merry del te selezione — la razza animale e 
Val, oltre ad essere nel pieno vigore | 


della 


linquentenato: 


nerato, hai ragione, è giusto, è un 
negartelo. Non vogliamo negarti tan 
ta soddisfazione, nè immischiarci nei 
tnoi onesti affari privati; lo faremo 


È 
tuo sscrosanto diritto, e niuno può | p 
| fnolina, temperandoli 


IO Tor 
tom tole » printracolu 
geni 1 Ê ta di Ter 
mine della sua esistenze, La morale 
d'Orazio, che fà sorridere soz 
morso virtà indulgetite, ln vera, 
tion scandalizza e non rivolta che i 
falsi virtuosi o gii ipocriti. Non biso. 
gna prendere troppo alla Jottera il 
poeta quando’ nella sua « Epistola a 
Tibullo » per divertire il suo nmieo 
Lpicuri de 
ir Non era un 


per Jusingare la vanità del cliente, 

“Ogni anno sì esportano dal Cana 
dà, dul Yukon e dell'Alaska per cen. 
\Unuia e centinaia di migliaia di fran 
ctit dî pellicce brute, che vengono spe 
dite syfagtàlmente in Inghilterra è in 
Pranciu. commerciante locale 
calcola che il commercio delle pelli. 
cè, solo nella Golombla britannica che 
non è tuttavia il centro più importan 
te, ascenda a molto più di cinque mi. 
onî all'anno 
Naturalmente, ciò Importa un'énor 
me strage di animali, tanto che varie 
speele sono ormai quasi distrutte 
Molto opportunamente è perciò sorta 
idea in alevni americani di sostitui 
rê, almeno în parte, opera distrug 
gitrice dei cacciatori con l'allevamen 
to domestico di tutti quegli animali 
atti a fomire le migliori pellicce, « 
specinimente delle volpi nere e ar 


giardiniere 
legumi, 
d'astinenza è chie 
lol sub 


jo mette più acqua nel suo) vino, 
ù acqua della saggezza d'Epicuro; 
di inodestia, 
di saggezza pratica e d'ironta, verso 
gli insegnamenti più gravi e la mora 


più tardi, quando rimanderemo te ® jp più austera del Portico, ma mon LARIO ESITA PSA la 
la tua degna compagna in ore ‘e nima quegli stoici dai sopraceigli Sem | e i migliori principî OOO DI 
i noi figlinoli al sifilicomi pre aggrottati, dalla fisonomia seme | 1, selezione degli DS kesT 
manicomio, o alle case di correzione. | pre triste, che esigsrano tutto, anche | o 

Per ora non vogliamo occuparci del- Ju virt « fantasma per impaorire 1a | VA. ; 7 i 
l'Istituto della famiglia, fondarne pu-' gente» come dicevu il Montagne. U ARIEDIAzieainia 
re una sotto l'usbergo delle nostre Orazio, invecchiato, comincia: n riti. | "MUStria Faro da RUPE: lom, 
sagre leggi e'sia desan ii focolare ciel. xûrsî dol mondo! Preferisce a. tutto; | Ou Sl'erede tuttavia ele i pri 
Malezione nelcaicinteneione palchi: ni tramiboztGiOR ROMS nile Ee Uae f PERIOD stona stare (alti nel 


mu 
Via, può civile tenere si- 
mile cinico, ributtante linguaggio 
No, eh? E pure questo è di linguag- 
gio che ogni giorno si tiene quando 


avvengono matrimoni tra criminal, 
malati inguaribili, degenerati 
In Francia, in Germanla si pensa 


ad avere una legge, che nei casi ic 
cennati, neghi il con al matri 
In nove Stati d'Ameri 


monio. a già 


questa legge esiste o ivi dà ottimi ri, | 


sultati come rilievo dallo recentissì 


ugenios. Bure- 


ordine 
n 


» sorto 


il prin 
snologico İn tutto iJ mondo 


Stato di New-York per il migliora 
mento e l'igiene della razza umana. 
Speriamo (Spes ultima den) che 


altrettanto si compia in Italia, 


LINO FERRIANI 
eo 


Un amore torinese 
del De Sanctis 


Benedetto Croce 


narra nella sua 
« Critica » come il grande I 
De Sanetis sia stato istitut 
vanette e di bambini! Ha 
nel 1856 a Torino, non 
se private, ma û 
frequentato 
convitto della; signora 
lè sue ullieve private 
tessina Virginia Base 
cui, venti anni dop 
Viuggio elettorale », re 
resa », cui il De Sanctis pensava con 
puro è appassion Ma qua 
ost 


in 


in uni 
signori 
E 


sui 


tra 


amore, 


sta 1 MISI 


ispondeva ıl te 
e memore affetto del ped: 
pussato a Zurigo, a 
so la fama ev 
fece un gior 
vedere 


neri 


endeva v 


Egli, di 


l'obliosa la 


? Non si sû. Si si che II 
sogno dello scrittore cadde, si fronti 
mò. Un amico suo, il Ne Meis, scrivo 


va poi alp 
la donna 


vero De Sanctis che qu 
n era fatta per lul, e 


gazza. R° an romanzo. Sicuro, m 
che insegna grandi cose e tanta luce 
beneflen getta sul nostro ungomento, 
come grandi cose insegnano a tanta 
Iuce © licatrice emanano i romanzi di 
Zola, là dove, pei | 
dei; o titarietà al 


Fu detto inoltre, che, ad onta d'o 


informava come Teresa şî fosse inva- 
nila, sfoggiasse eleganze, frequentas 
se ritrovi, leggesse romanzi di Paul 
de Koch. E, ultimo colpo, crudele ma 


chirurg 
re 


il De Meîs seriveva 
di voî, da più mesi p 
impazienza: — Che se 


Nava con 
atura dover: 


1888, nell'isola del Principe Edoardo, 
La ragione del segreto fu evidente 
mente il timore di concorrenza, e for 


gli importuni, le rive del mare dove 
la salute, la sua piccola 


va a cere 


[a GL Co se anche il dubbio Che le pelli di que 
Toni com se stesso e con I'stoî vecchi | sti animali addomesticati. fossero te 
libri. Si isola a poco a poco e sî col | nute dai negoziati tn minor. pregio 
| tiva. Vivo aiicora, dî quando in qunc | delle aftre e quindi pagate meno 
da, in buona compagnia, nella mi | Ma cesso fa alla fine violato, o tra il 


1900 ¢ il 1906 troviumo già impianta- 
te 7.08 fattorie | 
Je volpi, 


nella peggiore 
l'amico di Augusto » di Me 


1 \'allevamento 


nate e deve loro troppo per dimenti 


i ito da sua indi-| Gost la « Nuova Antologia » 
Deiana a MAMA VA i 
più di ciò che 

fedele 1 porduto 1 


Casa Editrice. Lapi-Cità di Castel 


dei her uti. Vî ù 
pie riugiovanirsi, nella società det 
fovanî che non si nofuni cor 8 
li segue lungi da Roma, nei Joro | Aecentissime pubblicazioni : 
iL. du. Tor Inioni | FEDERZONI G. - Nuovi studi e di 
valo aan ip Cosi ge | | POT! danteschl (Collezione luntesca, 


n. 3) L.3 - 


NERI F. - Scenarl delle Maschere | 
Arcadia (Documenti di Storia Letter 


Courband. Un altro merito d'Or 
ch'egli ha mi 


fran 


a stesso e la sua assoli 


so în luce è la su 


chezza ci 


ta sincerità. Le « Epistole » d'Orazio | ria italian; diretta da P. Tommasi 

sono un Jibro di buona fede, sono | Mattiucci, n, 1) L.1 

Sonne ore ae IRR OE ARR 

impido della sua vita. Orazio ci fa 

DR, sali Nea Spia, f" | Saggi di letteratura popotare (Cant 

BT ONO i ge Snai E OPPO ui | lradizioni, leggente, feste, "giuocli 

mor proprio © senza troppo compia: | gie costumi di Santa Fiora). L.2 
rento. Invece di ucerescere le sue 

vîrtù, sul ‘sto allontanamento dai | BARBETTA ten. colonn. R. - Ma 


nuale di Topografia pratica per uth 
ciale combattente (Seconda — edizione 
riveduta ed ampliata con 38 figure in 


falsi beni e di esagerare In sun «con 


versazion 


i confessa ingenva 


arrimen 


mente i suoi errori, i suoi < 


ti, le sue debolezze e tutto questo in | tercalnte nel testo e 21 schizzi fuori 
un linguaggio delizioso che non è, | testo) ke ke 
lo dies egli stesso, della grande DOÈ-| GATTAN prof. B. - Grammatica teo- 
sla del lirismo, poichè egli chiama îl Î rico-pratica della Lingua Araba ver 
(suo modo di scrivere « sermo pede | ıa scuole italiane. L. 4,40 
stris » ma che può dirsi una pr 
alata ai somigliante ûi versi fi ا ا‎ 
migliari e ın po' trasenrati di poeti کی‎ 
ڪڪ سڪ‎ 


come La Fontalme a De Musset 


Rita Bolero 


La prodizione ‘artificiae,, del'e pel 
lle “Vere... 


Davanti al Trim dotta semi | Le Due campane 
ouivloso. Un negoziante di pallieco e 


‘a Elio “ace sa6 ak mı sno dilanê 


Battaglia a colpi di penna 


d'avorgli; venduto, sotto il ° nome di 
volpe elettrica e pel prezzo di lire mil Si vende presso l' Amministra 
le; una pelle di coniglio. La. discus 


zione de “ LA NUOVA ITALIA » 


sione fu lunga, ma si chiuse con l'as 


cancellare gli odiost atti di persecu- | (snaturate, del resto, da molti per la gnî legge, i delinquenti, i degenerati scrivere al professo Sunetis: hr, soluzione del convenuto; iL quale f ROMA - Via della Vite. 3 - ROMA 
alone fatti contro Il Patriarca di Li- mania di superare almeno in qualche metteranno al mondo sempre dei ıo io per la testa! » notare che quasi tutte Je pa ‘ 
sbona rendendo omaggio al neo Car | cosa l'originale) fu una tra le menti gliuoli. Non dico di no (se pure in osi morì il romantico i negozianti vendono sono di cont | AL PREZZO DI LIRE 2 
dînalé; ma tale nomina non sareb-' più profonde, geniali della filosofia minor numero, che — dopo tutto — rile amore torinese di F glio: so lo fanno ventre da varii paé. | Î 
e esente da alcani inconvenienti moderna în « Al di là del bene e del Ja, legge punitiva ‘costituisce sempre pet si, ne û0 ر | ر إو || ردیر‎ —s__nri 
76 Appendice della « Nuova Italia » 76 meraviglia, fondo glî percorreva le membra: il gli use'va a fatica dilli no, che la volontà si smarriva in nn 
ta | Gaspare riconobbe l'ingegnere Gior brivido dell'onda morta putrida, Ne | gli la sofferenza fisica di un lieve sof. annientameto supremo, che, sarebbe, 
Ù gi 6 ‘un oaposgiadia che! gli avevà, ohbe ribrezzo le si rinlzd, pensando. all tocanento fra un attinio, cadutò vicino al figli? 
Romanzo di xe xe sempre voluto bene è che egli non avere i piedi immoni territo at} Suo Suo figlio! Così. doveva | Morte di ‘quella morte abbommevole, 
era riuscito a convertire alle dottri. pensiero di riavvicinarsi a quella mel | ritrovarlo: morto erso nella | sprofondato nelle maligne esalazioni 
i x % EOMONDO CORRADI nà del socialismo, ma oscura come il catrame. La plog | melma di fossato, come una carogna! | di un letamafo, 
— Oh, Gaspare! gia non vi produceva alcun rumore poi | Volle reagire: erol il ca 
SER i Ingegnere, buona sera. Improvvisamente corse a a Ga | Vigidì contro il languore che lo inva 
— E' voluto fuggire alla ssi o Bussarono, in quel momento, alu’ — Dove vai? na forma nera gall qualche coperto  abbominevolmente dì | deva, abbe la forza di rialzarsi, di 


mezzo. Non ho potuto impedirgli di scio di strada. Gaspare ebbe un ge 
andarsone. Ma diceva di venîrvi n ‘sto di impazienza. 

raggiungere. Non gli reggeva l'ani- | — Non aprite subito | 
mo di lasciarvi solo. E mio marito... | — Chi può essere? 

— Vostro marito — la interruppe! — Qualche sbirro, certo. Per que 
Gaspare brutalmente — è stato lui sto, non aprite subito, Im quanto a 
cho ha ucciso il soldato. vostro marito, per questa notte non 

— Luî® Impossibile. ritorna, Non aspettatelo, Lo hanno 

— Avetà ün « revolver » Ha spara» arrestato. 
to, non so come: ha ucciso. Fd usel nel cortile, montra Rosa 
— Luî? Lui, soltanto? sì abbatteva sìnghiozzando, sopra 4 
— Lui soltanto. na sedia 

— Egli altri sono scappati, non è Ma non prese per la prima contra» 
mero? Anche vol siete scappato... 7 da. Percorse, guardingo, i campì, ri 
° = Oh... io... avrei voluto... sal sul Ponte, afforrandosi alle ar- 


Non finì: ‘il sentimento della pro- matnre. Non lo vide nessuno, anco- 
pria responsabilità 10 fece impallidi- ra, ed egli non cercò di nascondersi, 


neppure quando, allo svolto della 
strada, incontrò due, uomini, che si 
formarono, scorgendolo, in atto di 


Ù 


- Alla fabbrica, 
— A farti arrestaro? 
— Vado a cercare mio figlio. 
— Ma ci sono i soldati! 
Gaspare alzò le spalle 6 rispose 
GHê importa? Se mio figlio è 
morto, non posso lasciarlo impmtridi- 
re nel pantano. 
Cerca di non farti metter dentro 
disse a Gaspare il capo squadra 
stringendogli Ja nano. 
Quanti sono morti? 
— Non sî sa. Un soldato, fino a que 
sto momento. 
Ma non hanna cercato? Non cer 
cano? 
— Non so. Hanno perduta Ja testa 
tutti. 
L'acqua saliva sempre, Gaspara ne 
aveva fino ai melleoli: un brivido pro 


vosn come un involto di abiti sınossi 
invisibile, gorr 
li ebbe un sus 

allungò le braccia dopo es 
jcato bocconi sul fango della r 
ra un corpo umano venuto a ga 
di improvviso, mentre. le acque 
nun 
ln certezza dis 
6 


legati da una corda 
flati come un otre 
sult 


ver trovato 


inse,  convulsa 


mente bagnata è gallegglan- 
te: tirò a, sè. Resisteva. Fgli dovette 


intigidiesi iu uno sforzo enorme, recon 
finuò a tirare, a tirare, fin quando il 
po inerte sfiorò il terriccio molle 
della sponda. 

Gaspare non. sentiva, più la piog 
gia, che aveva raddoppiato di violen- 
za. Egli ansimava colto da una pal- 
pitazìone così rapide, che il respiro 


‘attimo Guspare e 
. [.le, che non fosse Ini, che un alt 


sl 
i capelli 
così sfigurato; 


nko in hoc 
Il vol 
che, per un 
il pensiero fol 


di ‘rimanere immobi 
tro la violenza della pioggia vittorio 
so sulla disperazione. delle propri* 
ie. 
Mas colei non ebbe cle nin pensiero: PO" 
minabili del greto immondo. , Û Via il figlio, dargli sepoltura one 
tà, sb trasse sulle*ginocchia i 9 În terra benedetta, dimenticò, 1° 
dal mi Riconobbe il figlio, Uell'attimo, delle teorie che 10 aver 
On pianse. Isto dolore spavente: "® fatto diventare ateo, fin dalla pi" 
ıle si manifestò ton le forme bjeche A Euglinntissima adolescenza. 
foltia tranquilla, della insensi. _ SÎ curvò, vincendo vn'tiltima veri 
bilità perfetta Fine, Si trasse il morto sulle spall* 
Ma rimase In lui, lucida, acuta la (Contin! 
cosienza della tragedin  miserand: 


che? niya diltravolgerlo. nella verti: Wma 
gine di unvgorgo. Lo amnichiliva, lo 


‘abbatteva,, preso. quel morto. turpe, Per le inserzioni 


come un bue all'ammazzatoio. Egli livolgersi direttamente alla n0- 
sentiva che le forze lo abbandonava- stra Amministrazione, 


venuto a g 


ai 


Al Cimitero di Hammangi 


lori mattina 8. E. il generale 


bil generale Spingardi 


visita i dintorni di Tripoli 


Nella serata un pranzo 


eccessivamente piacevole, volle tute | SPingardi. Oltge il festeggiato ‘vi 


tavia recarsi in automobile a vi 
lare il cimitero di Hammangî; co- 
n'era stabilito nel programma che 
si era fatto precedentemente, onde 
approfittare di tutti 
gli sî tratterrà in ‘Tripoli. 


una per una tutte le tombe deî ca- 


duti e s'intraltenne în special mo- CAY 


presero parte S. 


, comm. Conti Rossini Segretario ge 


giorni che E. j neralle per gli affari civili, il comm 
| Mentzìnger, Pres. della R. Corte di 
A ‘Cimitero di Hammangi visiw' Appello, cav. Palumbo-Cardella in 


rappresentanza del Municipio, e il 
Stuto segretario particolare del 


do davanti a quella del Maggiore Governatore. 


Cadolinî « di tutti quegli altri î qua ' 
lî, per le loro eroiche gesta hanno Sima animazione. 


fatto maggiormente parlare di sè. 

Apprezzò vivamente l'idea dı 
sorgere în quel punto il Cimitero 
monumentale che dovrà. raccogliere 
tutte le salme dei caduti in guerra, 
A questo proposito anzi Egli aggiun 
se che sarebbe bene cercare di con 
vincere aleune famiglie di questi 
prodi che lo desiderano, per un sen 
timento di affettuosa memoria per 
iloro cari estinti, acciocchè non ven 
gano trasportate le sulme stesse in 
Italia. 

Il Gimitero che deve sorgere e 
che ci deve rammentare come que 
sta terra è stata bagnata del &lorio- | 
so sangue italiano, deve contenere 
tutti i resti dei virtuosi eroi, senza 
nessuna eccezione. Solo così ci ap 
parirà completo e forsanche se è 
bile, ancora più grande 
. E. il generale Spingardì si re 
cò quindi alla caserma dell'84. fan 
teria dove fu ricevuto dal maggiore | 
usena, comandante del battaglio 
ne e da tutti gli ufficiali. Il generale 
Spinzardì volle essere minutament 
informato della salute dei soldati 
delle loro condizioni d'alloggiamen 
ti. Volle assaggiare l'acqua del poz 
20 della caserma che trovò buonis 
sima; è s'intrattenne  cordialment 
con gli ufficiali su tutto ciò che ri 
guardava ir battaglione, Dopo di 
che, risalito in automDbile si avviò 
alla volta di Zanzur. 


A 2anzur e a Sidi Bilal! 


| 
| 
| 
| 


A Zanzur era ad attendere l'illu. j 
stre visitatore il tenente dottor Sal» | 
Datini, che è, come si sù, restdenti 
e medico. 

Il generale Spingardì visitò mini 
lamente i locali della residenza 
l'ambulatorio medico e il tratto del 
I'oasî che circonda la piccola piaz 
a atulò vivamente col dot 
tor Sabbatini per l'ordine con cui ¢ 
rano tenuti tutti gli uffici, e fece ri 
saltare colle sue parole, di essere bi 
ne informato dell'andamento di 
questa residenza che per essere sta 
tà una delle prime, ha servito di e 
sempio nell'organizzazione di mol 
lissime altre. 

5. E. il generale Spingardì, voll 
quindi recarsi a vedere Sidi Bilal < 
l'ampia spianata che fu teatro del 
glorioso combattimento del 20 Set 
tembre 1912, combattimento nel q 
le rifulse così brillantemente l'eroi 
co spirito di sacrificio degli animosi 
figli d'Italia, nel quale tante giovani 
energie si spensero col sorriso delli 
viltoria sulle labbra. 


RI Parco Automobilistico 


Fatto ritorno în città e dopo al 
cune ore di riposo, nel pomerige 
S. EB. il generale Spingardi, si recò 
û visitare îl Parco Automobilistico. 
In verità il ghibli soffiava così mole 
sto in quell'ora da rendere la visita 
estremamente molesta. L'illustre uo 
mo lo sopportò tuttavia con disin 
voltura, dimostrando di  posseder® 
una notevole resistenza anche a que 
sto tormentoso fenomeno del clima 
ilella nostra Colonia. 

(A Parco Automobilistico era a ri 
ceverlo il comandante di «sso capi 


far Spingardì e all'avvenire 


lal nome di Mariem bent Mohamed 


leu: 


lio Mus 


tano Corazzi 

Il generale Spingardi, dopo la pre | 
sentazione di rito accompagnato dal 
capitano Corazzi stesso, visitò mi 
nutamente tutti i locali comprese le 
officine, ammirandone la saggia ® 
lodevole disposizione e congratulan 
dosi sinceramente col comandante 

Sarebbe stata intenzione del gene 
rale Spingardì, di compiere ancora 
altre visite altrove: ma il ghibli era 
così molesto che vi dovette rinunzia 
re. Nò è meraviglia che sia accaduto 
così, se si pensa che ieri anche mol 
ti tripatini autentici assuefatti a sop 
portime gli orrori e ûd affrontar 
ne il tormento, avevano preferito ri 
manersene tappati in casa. 

Quindi il generale Spingardi do- 
vette far ritorno alla palazzina go- 
Vvernatorlale 


Durante il pranzo, regnò la mas 


brindò alla salute d 


generale 
della no 


stra colonia 


Domestica infedele 


Vi sono molte famiglie ital 


per le grossolane faccende di casa 
dì una domestica, si servono appun 
to delle indigene naturalmente pa 
gando loro una mercede mensile 

Ciò sicuramente è lodevolissimo, 
quanto ssarve a maggiormente 


rinsaldare i rapporti di vita e di af-| 


fari con questo popolo cui noi ab 

biamo imposta la nostra civiltà 
Purtroppo però anche fra queste 

flomestiche accade talvolta che ve 


| ne sia qualeuna che non meriti la 


fiducia che in essa ripongono 
droni. 

Terî, per esempio, la domestica del 
signor Ernesto Lollato abitante al 
la Dhara, domestica che risponde 


pa 


sì macchiava inconsideratamente di 
un furto di cui le toccherà risponde 
re alla giustiz 
Approfittando infatti della man 
ta vigilanza dei padroni, s'impos 
sessava di un rotolo di monete «d 
nto, che i padroni stessi aveva 
no lasciato sopra un mobile 

Accortosi del furto subito il 
gnor Lollato sir a farne denun 
cia ai carabinieri, i quali stretta l'ac 
ta con un abile interrogatorio, 
riuscirono dopo molte insistenze © 
molti dinieghi a farle confessare 
furto commesso 

La Marlem fu quindi dichiarata în 
arresto, 


I TEATRI 


Al Politeama 


«Sperdutl nel buio », il 
dramma di Roberto Bracco, oppor 
tunamente ridotto in vernacolo sici 
liano, e degnamente rappresentato 
dalla compa; del cav. uff, Ange 
co, si svolse ieri sera in que 
sto teatro fra gli applausi di un pub 
blico numericamente discreto, intel 
lettualmente elevatissimo, Perchè il 
dramma.del Bracco è tale lavoro du 
strappare, comunque e dovunque 
gli, applausi anche a un pubblico 
‘cessivamente ipereritico, e d'alt 
parte la forza d'interpretazione che 
la compagnia Museo gli dava e 
:osî fatta da conferirgli un'aspet 
to stranamente superior 

Vero è che il vernacold nel quale 
il dramma è ridotto, contribuisce 
giamente a questa esuberanza di 
tinte che meglio si confanno alla di 
pintura dell'ambiente, 

Il'lavoro riproduce sulla scena un 
ambiente schiettamente popolare, e 
ci riporta ad avvenimenti che solo 
nel popolo sì compiono e si sviluppa 
no. Onde più si adatta a queste 
ne in dialetto, che ci dà come Yim 
pressione di una vivacità maggiore 
e di una maggiore naturalezza. 

Una cosa forse si potrebbe osser 
vare; che cioè sarebbe stato meglio 
che la riduzione fosse stata più com 
pleta, che l'ambiente del primo al- 


impatico 


| to cioè avesse avuto, anzichè un ca 


rattere eminentemente nordico come 
il Bracco ce lo ha dipinto; un carat 
tere più verosimilmente siciliano. 
Comunque gli artisti furono tut 
Li eccellenti. Il Museo diede alla par 
te di Nunzio un aspetto tutto nuovo 
raggiungendo talora nelle impressio 
ni della voce, nei sobri movimenti 
del gesto un effetto meravigliosamen 
te suggestivo per la patetica malin- 
nia che sapeva infondere negli 
spettatori 
La Jole Campagna, birlechina brio 
sn u insolente, nella veste di strac- 
cioncella del primo atto, seppe di 
venire nel secondo la giovane popola 
na, la quale, educata ad un senti- 


los: 


eb 
Spingardi, nonostante il ghibli che | be luogo alla palazzina del Governa 


soffinva e che rendeva la gita non | {ore In onore di S. E. Il generale 


, Il Governatore 


generale Garioni, tutti gli ufficiali 
Éenerali e superiori del presidio, il 


Allo champagne 


né in Î 
Tripoli, le quali, avendo bisogno | 


certe classi, è capace di comprend 


ramente superiore: è 


minare |l personaggio che incam 


tutta quella naturalezza che non è | ©hiedendo, venta 

facile per chi non ha profondamen R. T. MIGLIETT 
te l'anima d'artista Rappres. Sped 

Nella scena del viatico fu special ESTA 

viatico fu specia 
mente superba; tutti noi sentimmo 
come un fremito che ci veniva. co | - MOVIMENTO DEL PORTO 
munîeato dal dolore, dall'appren- ARRIVI 
sione, dalla pietà di coloro che agl- | Mercoledì 27 maggio ore 16,30 pir 
vano ® sì muovevano sulla scena scafo MEMFI da 
Ta: iracusa. 
Athonamento a 15 rappresentazioni | \erert =0 mogsio ore iso ni 
scafo ENTELLA da 

Palchi dall'4 at 9 destra o Genora, Spezia, Livorno, Napolt, 
in ,. 420 | Messina, Reggio Calabria, Ripor!o, 
, Palchi A e Be N, {0 . 150 | Catania, Siracusa, Malta 

Piagdento - 480|,*Suerdì 29 maggio ore 17,20 pir 

Prospetto . 480|scafo CAGLIARI da: 

Harcaccia 180| Napoli, Messina, Catania, Siracusa 


i Proscenio pianterreno 
| Poltrone 
Poltroncine L 


espletarsi durante le 15 rappresen 
| tazioni dî obbligo. 


mento morale che è caratteristico ‘di 


«dere, pur compiendo un atto abbomi 
nevole, che cosa sia la pietà. Ella 
ebbe in alcune scene un efficacia ve 
‘ppé imprime 
re al sentimento di contratto che dal 
principio alla fine dell'atto deve dò- 


2251 
30 
15 

Abbonamento straordinario a 10 
rappresentazioni ai soli palchi da 


COMUNICATO 


le 


#1 questo stesso. periodica 
pubblicamente’ d'aver mancato 
Rando ro 
della nota Ditta Pirotta & Rrescianc 
Ditta notoriamente conosciuta e st 
mata da tutti per serietà cd onestà 


Venerdì 29 maggio 

scafo SOLUNTO da 
Napoli, Palermo, Trapani 
Domenica 31 maggio ore 

scafo CANDIA di 

Misurata, Sliten, Homs 

Domeniea 31 maggio ore 16,3) pi 


pîr 


oli 


In seguito alla diffida inserita feri 
dichiaro 
propa 
nzogne ed accuse a danno 


PARTENZE ammirare alla seposizione coloniale ili 
Giovedì 2 maggio ore 6 piroscafo thor quanto puesta Sopraintenden 
CANDIA per zu delle antichità ha esposto ben po- 
Homs, Sliten, Misurata , ° r confronto di «quello che esiste, ma 
"Giovedì 28 maggio ore 9 piroscafo | già sulliciente a dimostrare largamen- 
MEMFI per te lu non comune ricchezza archeolo- 
| Siracusa. gica. della: Regione 
Giovedì 28 maggio ore 14 piroscafa' ! tralosciando di descrivere tutte le 
POLCEVERA per Piante è rilievi di Tolmetta e di Cire 
Malta, Siracusa, Catanta, Reggio '!!*, le vare fotografie delle diverse ne 
Calabria, Messina, Napoli, Livorno, | TOPoll i gessi delle statue, to ricor 
mala i Genioni derû solo quello che può dirsi I più 
Giovedì 28 maggio ore 16 piroscafo | Prezioso cimelfo, la statua di Venero 
PIEMONTE per: | uscente dalle onde, scoperta fortuna- 
Tunisia, Cagliari, Livorno e Genova |tàmente a ‘Cirene nello scorso dicem. 
Sabato % moggio ore 9 piroscafo bre proprio ai piedi del muraglione 
\° CAGLIARI per he tmita a-nord }l grande piazzale 
Sira su cui sorgeva il tempio di Apollo, Ex 
sa per finezza di modellatura px 
atezza dol passaggi del pia 


Catania, Messina, Napoli 
Sabato % maggio ore 24 piroscafo 


ENTELLA per | 
Homs, Sliten (facoltativo) Misura. |! thorbi 


do ¢ urmonic 440 del 
ta, Strle, Bengari, Marsa-Suta, Tol | 0 Atteggiament to molto supe 
metta, Derna, Tobruk, Alessandria. a quella recentemente scoperta 

Domenica 31m >» ore A pirose: > delle Terme di Caracalla 


SOLUNTO per 
Trapaui, Palermo, Napoli 
a 31 ma 


di Roma, 
deata ispira 


Domeni 2 


ore 22 pirasca quadro di A 

fo GANDIA per {ava il tempio di Ca 
Zuara 1i conserv 
1 passeggieri dovranno trovarsi a na 3 


bordo almeno uo 


vrima della par 
tenza del piroscali 2 


eccessivo 


affolla |! E 


nella 1 na del 
aggior modità : h È ا‎ 
del pubblico i passeggieri sono prega. > ۳ 
ti di provvedersì dei biglietti la sera 
TANTES 


precedente, re: 


aperto la sera della De VIZIO 


Palchi dall’1 al 9 destra o la CL coledì, Vena inlonti 3 î 
E L. 80| Siracusa 19 Un violentissimo incendio 
| Palchi A e B e N. 10 L. 100| 4 Tora 
| Proscenio 1. fila 1: 120| E 
Prospetto L. 120 Ci scrivono da Misurata 
Barcaccie 1. 420 Uir verso la zzanotte di 
ING ) LIRA UNA ٤ un tratto la locali det 
3 apparve illur 1 
Uno spettacolo in onore (Nontre corrispondenze particolari) e SI E 
Ì di Luigi Capuana 8 ¥ Te olta به‎ 
Domani, 28, Laici Cains com | (]y I on Î | i ; cendio sî era sviluppato; ed 
pl ss ite cane © Questioni artistiche elio e a 
me i lettori sapranno — in virtù del | + i PO CEO ORE È 
la disposizione del Consiglio Supe Bengasine i di certo Sceril 
| riore della P. I., verrà esonerato dal | | dal 191011 Gover ita 


nto. 


nia Siciliana 


o, volendo, in tale 


rendere doveroso umag 
gi di mente e 


venerato mae 


ricorrenza, 
1 altissimi pr 
dell'insigne è 


di cue 
stro, darà domani sera nno spetta 
n onore di Lv 
Per l'oc vert 
tata l'ultima nuovissima commedia 
ghe Luigi Capuana ha scritto per il 


colo 


sione rappresen 


Musco, e che s'intitola: Lu, Para 
ninfu 
Circo equestre 
anche ieri sera potè aver Tuc 


la tanto attesa rappresentazione al 
Irena coi tanti ultesi nuovi debut 
ti. 1) ghibli è sicuramente un nem 
co dî questi artisti, Esso minacce 


do di svellere le antenne e di portar 
via l'ampio tendone, imped 
loro i} lavoro quotidiano è toglie a 


| bli laccia, ci mo godere il 


| godimento 


Spettacoli del 27 Maggio 


POLITEAMA 


potr 


promessoci 


Compagnia comica sicilia; 


| la dal Gav. UI. Angelo Must 
« Il Ralto delle Sabine 
| CINEMATOGRAFO SAVOIA 
* Vittoria o morte, ovvero La cac 
cin alla spin. 
CINEMATOGRAFO ITALIA 
Ripotutamentè scncciatà — Scena 


comica finale 
CIRCO-EQUESTRE. 


Ore 83/4 Grandioso spettacolo 


Il Circolo Filodrammatico - Sportivo 
" Gabriele N'Annunzio ,, 


La Presidenza del Cir 
nunzio ci comunica 


D'An 


o G 


Si avvertono i Si, ci ch 


vedi 2 
۷ ta l'Assemblea 
dinaria dei Soci 


30 sarà con 
le Straor 
discutere u 
del 


corr. alle ore 2 


Gen 


pe 
n'importantissimo ordine gior 


no 


G. Setti & C.- Monza 
industria della Biancheria 


Rende noto che per facilitare la 
sua numerosa clientela a Tripoli ha 
spedito al suo agente Signor Rober 
lo Rossi, (Via lungo mare) Sciara 
Sidi Dragut N. 53, Palazzetto pro 
prio, un esteso ed assortito cam 
Î pionario delle più recenti novità di 
biuncheria per corredi da sposi, for 
niture complete per alberghi, re 
staurant, collegi, ospedali, che si 
può visitare da oggi fino a tutto 
3! Maggio nei giorni feriali dalle 
ore 14 alle 18 In apposito salone si 
to nell’indirizzo sopra indicato. 


| mot n piacere di poter ammirare 
applaudire così bravi artisti 
Sperinmo che questa sera il ghi | 


ti Intanto fa lo 


rehe hı nte 
le 1 اي‎ 
di gus î Mer 
Apollor r 1 
da un 1 

pi siy ocoupû:, di tà ana si di 

J anche tti Û 
beri 

Dura da lella guerr 
seorsa pol lell'arche 


frammenti chi 


ma di errare qu 
Museo avrà un avvenî nalê, 
è costituirà materia assui important 
| per) gli studi arche di queste ri 
| gionî, valorizzando quindi anche dal 
| lato scîentifi nostra conqui 


sta 
Soprintendenza 


| delle antichit 


sopratutto il suo so 
lerte ed illustre Direttore, il prof. Gh 
slanzoni, ben noto a R vey 


l'importante incarico dello studio del 


le erle dintori 


antichità sc 


importante in 
dì preparazione, la dell 
dalle zone archeologi 
diro delle 
archooli 

scoperti o 
portu 
rimar 


compîeva lepera più 
questa 


mîtazioi 


e cioè 


| che, o per mey 


| servate a esplorazioni 
nelle quali î monument 
che si va ndo, û 


nno scopi 
namente protetti e restuurati 
|ranno a testimonianza delle splend 
de civiltà passate. 

=L'opera, di cui chiunque anche pro 
fano, vede ed apprezza la somma Îm 
portanza, fu compiuta fra difficoltà 
non poche. Basterebbe uccennare n 
una delle principali quella delle ne 
cessità militari che per quanta buona 
volontà, diret quasi per quanto entu 
siasmo fosse posto dalle autorità diri 
nti le non potova 
per g 
sera esplicata con que 
che l'amore dello sti 
voluto, 

È sì deve certamente al Ghislan 
zoni, che non risparmiò fatiche e spes 


pazione 
vi ragioni di sicurezza 
ı larghezz 


aviebbi 


M 1 fi colla. solit 
maggiori 1 ecinsero senza perder 
né 1 Ar tempo all'impresa dello spegni 
La 1 Dopo circa un'ora di lavorc I 
Li rudi 1 endio era completamente circ 
si to e dd ato; a delle 
1 ari è Il {baracche di Scirif ben Moha 
1 r 1 ed altr in restava che un 
1 Jesi 1 chic eneri fumanti 
dan: hei rı rok | 
vano quasi a flor di terra, e d L'arresto di un favoreggiatore 
dn 1 noia | € ۲ la Sliten, 24 
۷ 1 n me i stato 
Sat lui. Abdsa Medik da Zavia 
1 1 colpevole di omiei 
ben H 
PI ” ntita ltreché r osser 
vo; i i giat na localit sal lontana 
A ۲ | 1 dì wou îndîgon 
ler î Fe di Cartogii Ì a fuga è 
TONÎ bhelno' oseldantate tel Me | vano ulti È mezzi per soltrar 
le testimonianze della Ir ullo ad inch le fatte 
potute stabilire che, fra questi fut 
| tor ra anche un certo Bel 
I enssem ben Abalgrakrumman, I ca 
e RE A rabinier allora pecatisi leri molla 
iî, alle sı zioni politiche o 
rel 0 Î su port m gl'indi 1 asa » arrestaror 
geni Lrono all'antorità giudiziaria 
il compito de î 
elles te clea: =. BOLLETTINO METEOROLOGICO 
vranno jinpiegare. Ma l'Italia non del 26 Maggio 1914 
Pid ‘disinleressarali di questo” dovete, nu rometrò:753/1 emometri 


che essa ha ver indo degli stu 


Ven 


so anche non curò | pericoli se pote 
rono sssere delimitate le zone di To 
era, Tolmetta, Apollonia e Cirene 

Varie e In vario stato di conserva 
\ rione sono Je diverse necropli che 
possono ancora esplorare, è che pre 
sentano senza dubbio una notevole 
importanza poichè è dallo studio d' 
esse — dalla maggiore quantità di a 
vanzi cho da esse sì potranno racer 
gliere che si può nutri 
approfondire la  conoscen: 
funebri, utilissimi per < 
ideo religiose e morali di ‘1 
che popolazioni. 


speri 1 
doi riti 
oscero le 


sto anti 


sollecita energicamente la digestione, 
disiatetta efficacemente 
mare. - Alcune migli 
me Guarda 


è la vasi niale coltura Minima 21,0; ma: Vi 
TA reggo i destini della ti: velocità in km direzione SE 
fanno sicuro. © affidamento X7 Umidità 19. 24 Pioggia: Bocce 
sto ramo Palla ed" Tirettore Att. UMBERTO MICATI 
ko fon Sata terr ROSARIO PUGLISI-CASCINO 


stranno» intanto Tipografia del giornale 
———_— ni] 


BAROT 


eccita l'appetito, rienima dagli avenlmenti ¢ dal patema d'anfmo, 
gerente e l'Iatestino, reprime con matematico elfetto Ji mal di 
l'apparato digerente e LIME te sona @ disposizione del Pubhlico. 


delle ae ndo sempre le bottiglie di sonterinna originale oa 


I cittadini Italiani 


su ACQUISTI E VENDITE 


Cent. 15 la ‘parola minimo L. 4,50 


| catrame vendesi prezzo occasione, 
Rivolgersi a ‘* 1 Nuova Italin,, 


ANNUNZI DARI 


Cent: 15 la parola minimo L. 1,50 


E" inutile 


domandare preventivi e con. 
dizioni, quando SI È PRO. 


EES Bai I A FF E “pi 
Fours 1. MOUSSERU Pire 

Mousseau - Rouzé, Successeur 
Maison fondée en 1848 703, Rve Porte Dijeama - MEDEMI 


Construction et Transformation de Fours en tous genres 
Dipléme d' honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


Dom Gittà di Tripoli 
Soc An. LA AUONA ITALIA, 


FERROVIE DELLO. STATO - Ret 


Orario dei Treni 


È Uta 


SERVIZIO A FPISSIONI 


poli - # aizin 


Al 


Tripoli ©. 
Gargarosch 
Gheran (Bivio) 


Concessionaria paclusiva 


Totenzlalita | VATO che nello Stabilimento “La Nuo- Misciasta 
4 Larburatore a be 15° famme) valtal la la massima convenienza, 15 Médailles d' Or DE UE 11 Pîplêmes d'Honnenr Angila 
, vendesi prezzo eccezional, | PUNtualità e precisione nella pronta tel AR 
vi ssscuzione di qualsiasi lavoro tipogre- D I Mem 
Rigon Ep Reo italia: 1 ti A onve Eéversible et è onva iondi en fonte Mamin 
| pianoforte primiaria marca, ‘qualsiasi categoria di qualsinsi Installation de Boulangeries meccaniques Ma Um el Adem 
mobilia salotto, ‘camera d4 Indivizi stato a I, 6.00 per mille. Ine | Î Sur demande envoi france de catalogue general {llustrè Rappresentanti e depusltari esélastvi in Libla? RA Hi 
; Fear nia etto) stato. Vendonsi. | formazioni per oredito commerciale a L, 2, FANTOCCI ® BERETTA 
4 Sciara El Garb), 199. Giornale informatore gratis Ufficio Stam: le mbfier des Apparells slmilalres — Eriger la Marque J. MOUSSEAD PER 


bach Roma. 


[Si trattano compre e vendite 
terreni con sollecitudine ¢ se- 
roth Serivere Casella postali 190. 


Mon Igrafie. su qualunque argomen. 
OITA, to, traduzioni inf ute Ts 
lingue, sollecito disbrigo pratiche >rasso 
qualunque ministero od uffici pi ati in 
Roma. — Mas: arietà, segretezza, 
mitissime pretese. — Scrivet 
153, 131 fermo posta — Roma 

studi 11 


Sottotenente Smpisnciso, cuni n 


dettereliba ‘Impiogo decoroso. pre 
mente fidueîa Libia Orlente 

Exibitore biglietto cinquanta 
Tripoli, 


10 la parola minimo L. 1. 
"n 1888 Sempre ardentemente pensoti, 

impossibile dimenticare, non te- 
mere dispositissimu tutto sopportare per 
tuo bene dovesse costarmi vita! respingi 
‘maligne insinuazioni, scrivimi. - 


LAMERE, APPARTAMENTI 
NEGOZI, eco. D'AFFITTARE 


Cent. 15 la parola minimo Li 1,50 
ر‎ 1 
antamento oe 


disponibile &ubito per pic 
stinta famiglia. 

Rivolgersi Trattoria Emilia 
Beiara Miszan, 


Compleme nto, 


0 Posta 


Gn 


SERVITI BENE? 
` | ACQUISTATE LO SPAZIO PER UN 
NOSTRO AVVISO ECONOMICO, 0., 
VE INDICHERETE QUEL CHE OER | 
CATE E QUANTO OFFRITE. 


1745 — 2026 — 1937 


ME D. Sebag, agent pour toute la Tse, AO, rue A-Data, 4 


MACCHINE Ki VINCOLE, OLEARIE | 


(Premiato in tutti i concorsi 
ele 


Torino - 


Listini con disegni a richiesta, 


J Via Bruriore 


Arte di diversi eten > È 


Siletitrit-Span 
ie n mat 


Torchio a leva multipla 
| a mano per olive 


Denti Bianchi 


usando i premiati e privilegiati dentifrici 


VANZETTI-RONCA 


Imbianchiscono 


II 
| 
| 


mirabilmente i denti, assicurando la 


loro con 


ive fargose, smorte e rilassate, purificano 
lisinfertano la bocca lasciando alla medesima una delizie 


freschezza 


| 


Société 


| ci 


iS 
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KEATING: S 
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miglior 
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«Chiedere I1 ricco Catalogo Generale che sì spedisce gratis è utile a tutti» 
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| Cercasi Rappresentanti in tutti î paesi del Regno e Colonie 


لے 


La ioclame è a vila dì un Meral 


ROSA ME SITI SS SITA 


Pilsner Puritan 


LE B DARK 
== eers 
0. SCHMIDT & SONS 


BREWI 


Edward St. 


NG CO 


Ufficio: 127 Philadelphia, Pa, 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


“LA NUOVA ITALIA, 


Il più grande e più completo della Libia 


TRIPOLI 


o کی‎ 


ESOCuZIONO alcuna dî qualsiasi lavoro di tosto, commerciale ¢ di Iso 
Caratteri speciali per manitesti, 


$$  Puntualità massima - Prezzi mitissimi 


| prato esclusivamente nel premiato Laboratorio Chimico Warman, Scritte da una distinta alt poll Centrale MATA 
| leentico | attraverso le emozionanti situazioni Gargaresch 2118 
| del racconto, malgrado la vernice ¢ Bivio Gheran |j 
i -_ 40 — 1932 ompi elo 
| 1583 1933 — 1940 — 193 1 Cav. G. B. RONCA — VERONA | sterna di sensualità e passione, no: Zanzur 
| spedire importo alla premiata Ditta: Unico possessore della genuina ricettà | possono dirsi inadatte per una signe |} saiad 
pe Respingere le Imitazioni | rina, — La sensualità non è pornogra "a EI Maia 
=== ENRICO MAESTRI == | fa quando è descritta per scopo adu 1 
MILANO — Via della Chiusa N. 1 -. MILANO 


20 MASSIME ONORIFICENZE 


|e 
Inviando LIRE UNA si riceverà nna scatola 


CHALEI 


ia LUMI 


F. FOREST 


Représentant de Fabriques 
9, rue Ks-Sadikia - TUNIS - 


Vpicialito: d'Eclairage: el Chauifave 


9, rue És-Sadikia 


par lACRTYLRENE, le QAZ, V ALOOOL, le PÉETROLK 


et let HYDROCARBURES 
——z 


Fournitures Générales 


| cativo. 


ING 


Lire 3 
OMMERCIALE EDITRICE 
Via Firenze 43, 


ITALIA 
ROMA 


ula sua bo 


zionava un alito profumatis 


1 suoi der brillavano come terso. avorio. La contessa si ar | 
Povescio sopra un divano e luj corse a stamparle un bacio 
pieno di passione 

Da sopra un caninetto u ıerîno sorrideva compiacente 
era il BRILLODONT DIANGELO; soddisfatto di essere il com- 
plice necessario, l'irresistibilità, l'indispensabile! 
IN VENDITA PRESSO | TR NTORE - ROMA VIA VENTI 
SETTEMBRE, 42 A Prezzo Li 1,75 


> l'ranco di porto racco 


mandato, 


a vapore surriscaldato 
con distribuzione di precisione 
tipo WOLF, da 10 a 800 cavalli. 

Motrici di grandissima 

perfezione ed economia. 


Miano 1806) 4 Grands Prix 


Torino . 1911 f 


MAGDEBURG-BUCKAU 
Soctirsale: MILANO, 16, Via Rovella, Carella STO 


più di un milione cavalli 


R. WOLF 


Produzione totale 


‘Moulin & vent 
AERMOTOR 


pei i Ci 
Etablissement G. LECLERCQ & Cie 
34 Avenue de Carthage TUNIS 


avvisi, partecipazioni e réclame 


rc 
Macchine da Pastificio | 
0 pil moterme ¢ semplici 


lavoro Sho 


Ditta BALLARI RARTOLONED 
di ROSSI ORESTE 
fuori Aurelio. Saffi — PARMA 
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—= ESPORTAZIONE —_ 


SR “Lal 


Nuova Italia,, si accetta | 


qualsiasi 


grafico. 


9° prrrmtiri ad interezsanti verii. 
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E CIRENAICA are ato Guai. 


Venerdi 29 Maggio 1914, 


versare dell'abbonamento presse qualsiazi Ufielo postale. 


1 
da ol rl |: 
je] f>ipnamenti sl ricevono preteo fAmministrazione del giornai 


PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL’ 
L L'ESTERO 
rol 


eril scenemisl 
La inserzioni si ricevono: Ia TRIPOLI preeso l' 
presto la Sonistà ‘taliana di pubblicità ROSSI 


dal le; im ROMA 


-Tltalia trionfa 


Gli avvenimenti precipitano in J 
anid, Liar ad paselà for 
se fu il prologo d'una tragedia. Il 
principe di Wied vacilla. Il suo re 
gno par che s'avvii rapidamente al 
iramonto, fra incerti bagliori di fuo 
co. 

Il colpo di mano, col quale si pre 
tese di sventare un complotto, fu 
invece incentivo a grave sommossa 
isiliando Essad pasciù, si è prov 
ta la sollevazione de’ suoî part 
ni. L'elemento musulmano del nord 
indignato ed offeso, ha inalberato la 
bandiera della rivolta, per abbal 
re il nuovo regime. sso si è appale 
sato troppo ligio alla cancelleria di 
Vienna e troppo influenzato dagli 
ufficiali. olandesi 
chiamati per organi 
del nascente regno. | 
guadagnato ben presto l'Albar 
nord, abbattendosi sulla capiti 

I principi di Wied non hanno avn 
to la forza d'animo di affrontare 
la procella. Per sfuggire al pericolo 
hanno lasciato precipitosamente lu 
loro residenza, per rifugiarsi a bor | 
do dell'ospitale nave italiana. E <o | 


è l'eserelto 
rivolta ha 
1 del 


lo. quando si sono assicurati che gli | 
insorti non minacciavano Ja loro vi 


la, sî sono indotti u rid 


condere a 


ma sotto la sicura scorta del 
Italiani 


larra 
l'ammiraglio e dei marina 
Intanto i ribelli sono padroni d 


Durazzo, hanno fatto prigionieri #1 
“ufficiali olandesi, ed hanno ercata 
Una nuova ‘obenrissima situazione 


in Albania 

Invano si è tentato di spi 
malissori, cioè gli albanesi cattoli 
ci, contro gli albanesi mussulmani 


Accorsi a Duraz: 


p per costituire lu 
guardia del principe e difenderne la 
vita, non hanno però voluto marcia 
te contro f ribelli che si avanzavano 
1 Sovrano 
to all'Alba 


Erano pronti a difender 
che l'Europa ha asse 


nia; ma non già a volgere il ferro 
contro î propri connazionali, cle 
sebbene di diversa religione, pure so 


no loro fratelli 
Il rifiuto dei malissori di marcia 
contro el'insorti n 
impedito i divampare «el 
civile Gli 4 


ha 
la 


Surra 
cristiani non hanrı 
mele armi contro 
sulmani: è ciò fo 
l'Albania guai m 
lê lotta fratricida, che forse er 
la premeditata con bîechi < 
avrebbe inevitabilmente provocato 
un intervento armato nell'Albanta 
Settentrionale 


voluto impugna 
vibanesi mu 
al 


risparmia 
Un'eventua 


eni, 


tendeva evidentemente a reslr n 
0 menomare l'influenza italiana nel 
muovo stato, ed è invece il prestisio 


dell'Italia che s'innalza, per forza 
degli avvenimenti, 
con 


la caduta di Essad pasetà, è L'influen 
za italiana che guadagna terreno in 


Albania. Ù 


ancora 


l'Italia che ospita l'esuls, € 
Una nave italianw che accoglie Il su 


n 


Yrano del nuovo regno in un mon 
lo di pericolo, sono i marinai italia 
Ni che lo riaccompagnano a terra è 
danno affidamento agl’insorti 
per là forza delle 
cose, è il nome italiano che trionfa 
Dobbiamo esserne lieti; ma ancora 
Wuardinghi, E di fronte alia nuova 
minacciosa situazione albanese, dob 
biamo caldeggiare un'azione colletti 
va delle potenze europee, per evita 
re immancabili e possibili 
conflitti 


gdlosie 


Un gruppo di riheli della Cirenaica 


l'espinto con 


Settanta morti e numerosi nemici ferit 


BENGASI, 27 
a questo 


Era giunta no 
Comando Militare 
che un considerevole gruppo di ri 


bellî si era riunito nelle vicinanze 
di Coisia e di Rahebia, con inten 
zioni evidentemente ostili 

Furono quîndî date în conseguen 
za disposizioni — acciocchè 
lonne miste delle nostre truppe, 
che da vario tempo agiscono în det 


tre co 


te local si concentrassero nelle 
conchie di Coisia e dî Rahebia, ond 
procedere ûd un’energica azione | 


contro questî ribelli. 

La concentrazione avvenuta, ver 
so l'alba dî ierî le nostre colonne 
miste sì mossero, portandosi vet 


<o il punto în cui sî sapeva, per 
preced 
erano raccolti 

Si tentò quindî il 
chiamento; 
baltimento venne impegnato da eu 
trambe le parti 
avanzante 
poco meno di due ore, ebbero fa 
cilmente ragione deî ribelli. 
lî, trascinandosi dietro î feritì, e 
lasciato settanta 


itî ricognizioni, che î ne 


mic 


solîto accer 


un vivacissimo con 


é 


Con movîmento 


lentamente i nostrì, in 


dopo aver cada 


veri sul terreno, volsero înfirie 
precipitosa. fuga. 
Da parte nostra nessuna perdita 


Le truppe rientrarono quindi nelle 


a 


loro sedî 


Dall’ Italia 


Vostri telegrammi particolari 


le dimissioni dell'on. Milio:respiate 


ROMA, 27 L'ammiraglio 
Millo, ministro della marina, dato 
l’accidente di cui è stato vittima « 
il lungo tempo che sarà costretto 
all’immobilità, con delicatezza ve 


vamente squisita, ha presentato le 
sue dîmissioni da mi 

L'on 
d'altro 


stro. 
Salandra però le ha sen 
pinte, esprimendo all’îl 


|e le fobie dell'on 


intenzione del giornal: 
BUONANNO, Via della Vito, 8 cfu. 48 Mt 


Consiglio genera 


Pre 


Gi'insorli albanesi si concenlrano fettora «al 


definito i 


Lo Czar a Bukarest 


compito del 


ENNA, 27 Î'giornali hainio della blica che deve rimanere PIETROBURGO, 2 In occa 
j ‘azzo chie, secondo alcune iu aneo agli inevitabili dissensi ad sione della visita » Czar fari 
E 5 iformazioni avute dai prigionieri, | ¢SSere soltanto il tut- prossimamente al Re Carlo di È 
lay Numerosî insorti vengono reclutati |! Î francesi 1 e Sovrani sarant 
I | per | 0 û Kroia, a Tirana, a Sîak, a Bel Il Presidente | ggiunte La due Mi 1 
- | hi, a Kavaja, i cui verî capi sî tr, | Francia che ha fatto la triste espe- e rappresentanti di 
i | Verebbero A Trana rie n de: pe ۲ e è ch 1 Bukarest e a Pi 
| Anche 1 villaggi cattolici parte | PON la ricomine di di g 
list stanno assaî alla larga dal | P00 ull'insurrezione. In tutt cf ita 7 
socialismo sabaudo maraglianesco | modi la grande maggioranza dee : cagione Le Vicende dell'“home rule 
Canepa | îso tuttavia ancora Indecisi di azione r 
Stabilità questa piccola ma ne | € ™ deve pronuncîare per il pr sponsa alla Camera del Comuni 
cessaria distinzione, ci affrettiamo |!" ppure per il 5 9 to ci 1 Per la d 
a dichiarare ehe siamo lîetî di | gur € ‘er la disci 
qualito è avvenuto a Genova | Un'inchlesta bu gata sulle ultima guerre SI 8 EIS a Ta del‘ progett 
Il riformismo destro o autono’ | balcaniche g ntar 7 1 ji Car = 
mo rivela sempre p squisi | & ( aaa 
ta natura conservatrice nel campo 2 La $ ha nf È 1 SS 
politico ed economico stone 30 In Petit P. ì ا‎ i 
L'on. Canepa ha fatto un pas: | Dî, 21 1 alî f do - I 
so innanzi, ha superato gli scrupoli ere pref 


Bissolati; il sa-| 


QU o: lode rar Nesolat Oê Dane ONE SR a ; 

non esiste per îl suo collega geno pposizione la rumoi ۴ i i s pi 

vose, spregiudicato e senza seru 1 e 

poli 1 3 

SM. il Re visita la Mostra dei fiori e LF sioni del o me Le elezioni politiche nel Belgio 
VENEZIA: 27: — Ricevuto © dal ‘ do ieri 

Sindaco, dall'on. Foscari è dai BRUXELLES, 2 | 

componenti il Comitato organizza M } 1 ) per | 

TO 5 te il e lı altra Calasttofe fatoria 1 1 di ۹ 

Visitato la mostra deî fiorî posta | ra ıı corteo in segno dî lutf Due aviatori gravemente feriti qual! Rg 

sotto il porticato del palazzo du ai Y entale 1 

O Onli SE GRO visitare] Un discorso di Po icarê E Laerv; o Liezi Lim 


nuovamente l’Esposizione di Helle 


\rti Sui compito del presidente della repubbilta \ 1 ١ 
= = PARIGI, 26 Sil Lio-1} 1 " ٤ i I 
Dall'Estero |" prsisente detta nepubiiica \ Lion $ 1 

E GL CD OPIINaDRREUALSReNDDLL Oli Dro: La rharseolio è AIRE ristiano 


Commenti della stampa viennese | A) n 
Anniversari 


Sul discorso dell'on. Di Sangiuliano | 
LEGNANO 29 MAGGIO 1176 


VIENNA, 27 
nese fa lur 

TATONE E MONTANARA 
GIO 1848. 


storici 


CUR pro ne ve 1 
29 MAG 


La stampa vica 
e simpaticî ci 
Dî Sangiı 


men 


ti sul discorso dell'on 
liano alla Camera Rileva che la 
triplice alleanza e tutt gli amici 
della pace non potranno fare a mu 
no di salutare con soddisfazione Ù 
cordiale intesa fra l'Italia e I°} L'ora etre par i - 
ghilterra nella questione dell'espan 
sione economica nell’Asîa Minore "i a di 

Passa quindî ad osservare la per TRA 0 
fetta concordan: fra l'Italia € 
VAustriat nel giudicare 
nel trattare tutte le questioni r 
guardantî la politica internazione 
le e i recentì avvenimenti dell'Alia 
nia, concordanza che dà ogn 
ranzia per una ulteriore atfitudine 


lustre îufermo la piena fiducia de' | ja; due stati nella questione alba- &" 1 1 r 5 scana 
Re e del Parlamento nese, improntata — îndubblamente Conosco: so Bret ; 1 mag ale conta ( 
Miraglio Millo, non appena | oltre che alla massima energia; an st prof sa Lat pur; { 
stabilito, presenterà alla [he ni pia grando desidorie pO EOS ‘appena 4 i npagnle, 1 D071 sp 
il programma di nuove © | ica apitoli, ura che pi pi dont 1 No dell‘ 
grandi costruzionî navali. Ma lalla ROG si i Carta Ì 
È il diernri medi Se anim 1 manda i v 
Le elezioni possono. essere rinvite | Dora lewe per il discorso AAA pol nr 
i, ell'on i Sangiuliano ne pagine sublimi, g dimenticat i si 
Nei paesi. di emigrazione Li nità magnanîml degni di qualunque A 6 si AG ê 1K 
5 È ıl BUDABEST, 28, — I « Corte’ popoto:she abbia fama di granda 6 va 8 i robi 
ROMA, 27. — Terî il Consiglio dî | spondenz Bureau » dice che il d è -meritavoli di ricordiuza Perch ciò accade con 
Stato ha preso una împortante de” | lors dell'on DI Sangiuliano i SIL Minori RSA ii in Fa 
Ì one în merito alla data del | stato accolto nei cireoli diplomati ere éhe SÌ aduna sui nostri mo- } Virgilio poeta lo 11 nianara termini 
i amministrative per î pae | ci con piena soddisfazione ivlniengi sls lapidi, ‘6u0’/veechi ma. | VIS canto del 1 Shaper rege «Prà 
Sî dî emigrazione, Esso ha ritenuto | \nohe il u Pester Moyddice Nosoriil per’riporiare tatto alla’ Thes, 1 ste 6 fast n i dellolente 
chie, tanto le elezioni per î censigli | „ji stegsi commenti betievoli; ssempio aî giovani, contorto ai vecchi, ! fanno ì a 
provincialî, possono essere. Dror | jeva anzi che l'opinione pubblica è monito af nemici : sega apre 
gate giusta l'art. 56, îl che vuol | ienamente convinta dell'alto va VR | sòl per 10 dol della, sin terra! di slunge tardbi fronte nila:sohlacolani 
dire che nei paesì dî emigrazione | lore della incroltabile concor E vinta ant 1 f Eê a vA 
le elezioni possono essere îndette | pTtalia mponenti la lega di Pontida, contro | trae occasione per. scag HOG a ptti dever 
anche nei mesî invernali. چ سوج م ت‎ E aS e eh II il ; i 
. “i ni di x . un vivida razzo di li nell'osenrità di dol: tell animi tardando così l'avanzat 
L'on. De Felice parlerebbe Continuano le trattative Cegl'insorti i: cor si avvonge ta patria ditaniata « tale éolonne nemiche o dand 
per la convalida di asl La principessa visita i feriti PSS, è la squill EM ie INAIL) er ti 
ROM: Zi MEE Og | DURAZZO, La Commisst di quant tarî lomibardi sono con Giacome Du PIÙ Pun 
che alla Camera prenderà la Paro | e ippemrezionale di ll | EE ET e te Vedi ta 
la a favore della convalida, dell’on, | "ê !Nternazionale di controllo în valtelliva. a RIS 5 Saba psn 2 
Nasi fra î deputati sioîlianî, anohe sieme col barone Alîotti, ministre Miti del valoroso manipolo ! v lontari © hi gaia ay O ARE 
l'on, DE Feliee, d'Italia în Albania, sî è nuovamer no che impugna le armi contro | uel Cadore dov È LOS Ea ne 


Una censura dell'“Avanti.. all'on. Cenepa 


MILANO, L'odierno « A-| 
vanti! » se la piglîa anche contro 
l'on. Canepa che îerî a Genova si 
recò ad ossequiare il Re în redin: 
gote e cMindro, —— 

Noi non possiamo im 
Canepa, scrive | 2 
o a chiunque altro q 


impedire 


« Al 
| 


all'on. 


vanti! », e 
dîrsî socialista, ma a hoî tocca 


compito di sventare glî equivoci. 


« Noî e con nol f proletari socia 


ma fo 


le recata a ja e a Sîak, onde lo straniero, rievoca a tanti secoli di n eg ata miliari 0°) parenti 
K Vadin Calvi, HU tutu nobilissime di 

concludere accordi più precisi coglì distanza l'episodio di Legnano col qua | nato Cal [ e e ot 
însorti. lo) sl'epnfonde: sd apsotiglia; boll tut; , levato animo; dei combuttenti a di old 

SE 2 2 the due nella loro finalità, grande l'u Nella notte del Ma tal COED yS 8 Fata 

Sì ha intanto da Stak che conti 1 par il successo, ming ino l'altro | Maresciallo Ride Bl ely a Boop cepa è. palla 
nuano ad arrivare colà nuovi COn nel éaorifieio, Oh! se colla colonna te- rona le sue trupp qua 

pel festazione 
tingentî d'insorti e che î ribelli dî scana fosse convenuti dal monte ¢ tonne che mR 3 ا‎ 
timo tutte a Mantov : 


Krula avrebbero avuto un combat- d4! piano i ciltadint delle cento città Pd LA in prio Re into 


ì t insorti di Sì glorlu di Curtatone ê Montanara 16 Ul pi 
ا‎ en da Elo dl One e Montane N spontare l'ala destra dei plemon cui tratio, ne riprodura in par 
La Principessa st è recata a VÎ j, sconfitta tesi che distendono le loro forze su due, Una si un combattent, F'alca 
1 Aa, lag l, 4 o stra del di una madre; sono del 1818 cioè 
IE AE (E OTE anti PL di un ampio fronto alla sinistra del di una madre; sono del I88 olê | 
È Ì Mincio da Calmasino — Pastrengo — 65 anni fu. Si vedrà c A 
Dê: 1l 48, l'anno primo in cui sinîzla Min 3 mp ta, Sl Parê caffe carl 
arte fatitva m già Sommncampagas — Custoza — Villa: menti non no 


della riya 


La città si conserva tranquilla. îm 


Jo Speron d'Oro, quel titolo. 

Nere che E N i 
‘me del gestio, | 00° no. 
Qualche tempo avanti il conte Di 


Ai 4 


‘avorîto le bozze dî stampa, sarà! si parlerà molto di Cristoforo Gluck 
| distribuito — sempre gratuitamene liy Gase , nel quale ricorre Îl se- 
te — în questi gîornî. > |eondo centenario della sua nascita; ¢ 
Il prîmo articolo è un accurato) non sarà una delle solite esumazioni 
commento dell'Avv. Italo Gîudîcî! qi cjreostanza, perchè al contrarto di 
alla Sentenza 7 Marzo u. s. del Trî|tanti altri musicisti celebratissuni at 


tto la guida di 
TATO “compositore, Giovan 
| Battista Sanmartini, il vene ‘audo più 
triarca della Sinfonia. — razzo, cui era stata conferiti la dira. 

Pramoso di volare con lali propria, | zione del teatro di Corte n Vienny 
Cristoforo Gluck usci dalla scuola per | veva nominato Gluck Kappelmeist 
assare nel teatro; e appunto nel 1741, | dell'Opera Imperiale; e gli anni chi 


sul petto; era ne- 

b è di fuligine, puz | 
dell'acre nidore” della polvere | 
lata; era spaventevole come un | 


ea 


illo, era bello come Un S. Miche- 


‘Chi era quell'uomo? Quell'uomo, | truffa al 
‘così vuol chiamarsi poichè aveva nale Infortunî 


bunale Penale dî Livorno, la quale, 
condannani 


do tre operai per tentata 
danni della Cassa Nazio- 
per essersì volonta» 


giorni loro e ora caduti în più o meno | pi 


completo oblio, l'autore dell'Alcesta è 
uno dei pochissimi che vivono di glo 
ria imperitura nel mondo dell'arte me 


due gambe e due braccia era Elbano liamente prodolto il noto « edema |jvdrammatica, dove con la famosa sua 


Gasperi. Correva dalla bocca di un 


« cannone alla bocca di un altro sca- 


duro degli autolesionatori », ha sta| sinfonia impresse un'orma profonda, 


hilîto l'importante . massima. che | ncancettabile. 


a valeando assiepamenti di compagni 


« di consolazione e possiamo sempre 
« raramentarei di te con quella gioia 


| «Addio, amatissimo figlio, stai st- 


È pre per la liberazione della nostra 


« morti o agonizzanti. Era capitano, 
« calcatore, puntatore, scaricatore: e- 


> da un razzo nella gior 
Fori late le gambe, 
Î più ‘sofferenze, 
ri o a gridare W 

$ compagni. 


Luciani al figlio, 
| Firenze, 19 maggio 1848 


, « Mio buono, mio 

s0 figlio, sieno tutte le tue 
guidate dall'onore, abbi sem 

pre viva fede nella nostra santa Re- 
(non smentire insomma glam 

ef che apprendesti dai tuoi ge 
mitori, affinchè tu possa essere loro 


che si rammenta un figlio virtuoso, 


euro che la (ua madre prega sem- 


« ra tutto, era una legione! Nelle sue , 
« cariche, trasfondeva intiera la sua 


« anima ardente, i bronzi rinculavano 
« e fremevano allo seoppio, le palle 
‘partivano miagolando orrendamen- 
te: la fitta dei nemici veniva sfon- 

lata, Jacerata, firantumata, 2 
Era solo e non per tante pid che mai 
sublimemente feroce, sempre nudo, 
‘anche più insozzato di polvere e di 
« sangue, ansando, gridando, ineespì- 
« cando fra i cumuli di quej poveri 
« morti, caricava, scaricava, batteva 
«le mani ‘in un applauso all'Italia, 
u ]mprecava, ghignava, sputava nero 
«contro il nemico... . sarebbe 
w detto che il fantasma di Leonida gli 
« aleggiasse all'intorno e gli gridas- 
ese: «Coraggio figlinolo! ». 

sei 

Lu brevità che mi sono imposta non 
mi consente di phù oltre narrare, an- 
zi, mi consiglia di finire; ma ciò non 
farò senza prima rehiamare il pen 


« il fatto dell’operaio che dolosa | 
mente produce lesioni sulla propria. û issurgere fra lotte memorande alte 


persona con manovre dî varîo ze 
nere (eaustîcazioni, ‘autobattiture) ci, mente perseguito e completa» 


e la pretesta quale coi enza di 


| 


dichiarato înfortunio 
pretendendone, poi, in via ammi: 
nistrativa o giudiziale, îndenniîtà, 


del lavoro," 


Pure questo sommo Maestro, che po 
alte vette di un grande ideale d'arte 
situato, che ottenne onori, ric 
. gloria, immortalità, ave 


viù umili natali e in condi 
ambiente punto favorevoli allo 


ment 
chez. 
vuto 
ni d 


costituîsce Îl reato dî truffa ai sen: | sviluppo delle proprie attitudini arti 


si dell'art. 413 C. P.». 

Quando la truffa è diretta con 
tro la Cassa Nazionale Infortunì, 
essendo questa una pubblica ammî 
nistrazîone, diventa aggravata ai 
sensi del capoverso n. 2 art. 415 
citato. 

Tale sentenza, nel dilagare delle 
frodi tentate o consumate in dan: 
no dell'Istituto assicuratore, assi 
me un particolare interesse come 
argomento di attualità e come gi 
dicato esemplare. 

Da questo numero del « Bollet- 
tino », — nel quale rileviamo, ol 
tre le consuete ricche rubriche, un 
« Parere del Consiglio di Stato », 
che stabilisce che la « riassienra- 


stiche. 

I biografi, dopo un lungo. perloda 
d'incertezze, hanno potuto irrefutabil 
mente stabilire che Cristoph Willibald 
Gluck nacque, da Alessandra e da Wal 
burga, il 2 luglio 1714 a Weidenwang, 
presso Neumark, nell'alto Palatinato. 
Il padre chie era un povro guartano- 
| sehl, abituato ad una vita di fatica © 
di rude lavoro, allevava allo stesso 
modo i propri figli; così nei primi 
' ni Cristoforo Gluck crebbe in una € 
stenza semi selvaggia, d'estate e d'in- 
verno fra i campi ed i bosch], esposto 
sole cocente o alle gelide nevi. 

Giò del resto non fu un male; poi 
al libero vigoroso sviluppo 
del futuro 


l chè sei 
del corpo e della mente 


a ventisette anni, foce vappresentane 
sulle scene del reale e ducale teatro 
di Milano lû sua prima opera Arlaser 
se, composta sul noto: dramma di Pie- 
tro Metastasio, seguendo lo stile delle 
opere italiane, che erano il tipo di 
iminante, unzi l'unico riconosciuto nei 
{eatri europei d'allora. 

Incoraggiato' dal pieno successo del 
TArtaserse, nel medesimo anno com- 
pone il Demofoonte, che viene rappr: 
senfato con non minore fortuna sulle 
stesse scene milanesi. Nell'anno 3e- 
guentè Venezia acclama il Demetrio e 
l'Ipermnestra, uno al teatro San Su- 


muele, Valtra al San Cristoforo. Emu- 
lundo oramai la proverbiale fecondi 
dei muestri italiani, nel 1743 mette 
cena Û Artamenc u Cremona e il 
iface û Milano; e per questa ‘città 
serive pure una. Fedra, nel ‘#4, poi 
l'anno dopo Alessandro nelle Indie por 
Torino rappresentato inv origine sotto 
il titolo di Poro: 
x x x 

L'eco del successo di questi primi 
spurtiti si diffuse anche fuori d'Italia, 
inde sul finire del I745 lord Widlessen 
invitò il glovine compositore tedesco n 
serîvere un'opera per il teatro di Ha 
Market di Londra. JI momento era ve 
vamente poco, propizio, come ricorda 
con cognizione di causa il Burne; 


gli tenne quell'ufficio compose pare» 
chie partiture nella maggior parte |,. 
vorì di circostanza, i più notevoli (loi 
quali sono LL Re Pastore 6 I} Don Gin 
vanni. Fra il 175070 IL OL il futuro 
autore di Alceste musicò anche della 
brevi azioni comiche, su testo franeo 
se del Fapart, rappresentate n Pari. 
gi: Les Amours champetres, Le Chi 
noîs poli en France, Le Daguisemenze 
pastoral, L'Isle de Merlin, La Faugse 
Esclave, Cylhore assiègèe, Le 
dupê. 

Il primo e poca noto periodo della 
produzione gluckiana quello che i bi 
grafi denominano « periodo italiano 
si chiude con Il lrionfo di Clelia, lo 
spartito espressamente scritto ¢ posta 
în iscena dal celebre signor cavaliere 
Cristoforo Gluck. per inaugurare so. 
lennemente il nuovo teatro di Bolo 
gnu, costruito su disegno del Bibi 
nu. 


Cul 


XK 

Il periodo « viennese » che s'iniza 
con l'Orfeo ed Euridice, seguiti dalle 
zio, da 1 Pellegrini della Mecca, Il 
Paride ed na, oltre La Festa dA. 
pollo, seritta nel 1769 per il duca] ten 
tro di Parma, e il periodo « frane 
se » con l'Orfeo e l'Alcese, tradotti è 
ritoccati, le due Ifigenie, in Aulide è 
in Tauride, VArmida, più L'Arbre sm 


stero dai: lo : be paga n ci x 2 3 
n Jtalia ê per il ritorno glorioso del- dla STATO FAN Di gone zione deî Sindacati e delle Casse composi e û Intondergli | poichè nella capliale inglese regnava | chantè ed Eco e Narciso, appartengo 
» suo figlio diletto, ma quando fosse 8 i soldato che degnarnth ıriyate e consorziali » deve esser muell'energia indomabile del carattere il burbero e bisbetico savino [no al nuovo indirizzo dell'arte glu 


ON! ci rivedremo în cie 


Ricevi la santa benedizione dalla 


te scrisse le glorie dei suoi concitta- 
dini in un opuscolo dal titolo «U 
gloria delle Università Toscane 
talone e Montanara » e dul qua 


ho 


fatta presso la Cassa Nazionale In- 
fortuni; e Disposizioni del Mîniste 
ro deì L.L. P.P. per l'assieurazio 


quel sentimento vivo e profondo della 
mitura, di cui in seguito si 


mente dol 


mostrò 


così spicca 


» Fed cli 0 
i sua poca considerazion 


‘o Then e non ce 


vil 
di 


oper 


giovane emulo, La nuova 


na, a quella memoranda riforma the 
costituisce uno degli av 


pitali nella storica. ¢ 


mimonti e4 
bluzione della 


« tua affima madre SS allete sonia vifortata (0-29. Mitortuni del personale addetto | Ca'stoforo aveva già compiuto i do- | Gluck, intitolata La caduta dei giganti | musica melodrammatico 
Giuseppa Luciani, Pali & II N: U. a aS Mar ni « Servizi Automobilîstici », che dici anni, crescendo perfettamente È [se non fu proprio una 1t eu Ad è oltre misura la 
presi PLANE pleno natio è obbligatoria. con la gnofante în tutto; soltanto aveva im. | dut, non si resse tuttavia che pet sin | brità di questa riforatrice tin 

( nale stessa, e del Mi’ parato a loggere — diseretamente la {que rappresentazioni ne, contribuì grandemente il lun 


Dovrei dire degli atl divalore, ci 
{are un'infinità di nomi, descrivere 
gli eroismi di giovinetti sedicenni che 
combattevano accanitamente Insieme 
a vecchi soldati, di uomini illustri già 


il ro al Cav. Ufficiale Anni 
Ugolino Marcucci suo zio morto or so 
no; cinque anni e che nella giorni 
del 29 Maggio era Sergente Maggior 
Alfere della Guardia Universitaria Se 


nistero delle Poste per « l’affissio: 
ne dei manifesti » del benemerîto 
Istituto neglî Uflicì Postali, — ar 
prendiàmo anche che la Cassa Na 


musica cantava meglio dei suoi com 


pagni e con tenace assiduità, se non 


con adeguato sue 


sso, sì studinva di 


cavar suoni da un violino e da un 


Convinto chela sua musica meritas 


se migliore ace 


giudizio, Cristoforo Gluck che 
dita visalutezzi, voll 


mancò mai di 


clamoroso fermento della lotta fa 
Sa, che essa suscitò nella capitale fran 
gesa {na i partigiani di  Cristofam 
Gluck è quelli di Niccolò Pic 


ni, In 


ne Meli'setinze e AL otà uvanzata cho gui | nese, E STOP ao già compia Polonpelio possanuti adi ie Wier ii | rinite la stila ilaria lo eo | enim polosscnazto Galicosamen 
Raduno e incuoravano le giovani schie | TI Marenecì che con tanto amore e una vasta opera. dì perfetta org PILE EIS a E OL GS O 
e tiove gli esercizi delle armi, non |diligenta cura aveva raccolti con pa- Nizzazione del propri uffici Fai Sto DA NGN E E Te E GRA Al ela O dii ottoni dali 
gomente dal violento battesimo di | rienza infinita dati e notizie che ser- în modo che la provvida azione del ine PAY Li ion on fia ei e ago lu Ûy al Grimm, a 
fuoco; ma troppo lungo sarebbe, certo | vissero a meglio far risaltare lo sfor l'istilulo (possa* esplicarst TOP, Î E i: e ETRE OIE CELE SELE go la 
dimenticherei qualeheduno û qualche | tunato valore dei suoi concîttadint, par Vigile ed efficace a beneficio dei la E DE NAE E Mio snnbiente. Se volete scrivere per gli | rigi, da la Corte ula Città (come dic 
cos, eppof oggi nella storia non è | tiva:nel 1911 per la Cirenaica e dal voratori o degli. industri li, isti fo il 8 E uu pio città di- | inglesi, dovete dar loro qualche cosa | vasi allora) sî fuffò, si esaltò in quelli 
CO mol ii documento che conla.| 01° Fanteria al quale appar fa tuendo Sedi Secondarie ed Agenzie > e DEE a da De mbar, do: {di chiassoso, che somigli ul rumore | punultuosa polemica di dilettanti m 
ra céva pistaggio al 20° Fantorla quale ‘în tutti 1 capoluoghî dî provincia Ve Men I Gievisi dol prin. | + tte aul famburo n sicomani e cj perse lu te 
Il generale De Laugier alle 9 di ses | comandante delle mitragliatrici. è nelle principalì cîttà, mentre sta Eos E 8 nu vi Re da ‘0.0 no fosse İl consiglio, po- | Solo un quicquero amerie 
In dello stesso 29 maggio, mentre i | 1122 Dicembre 1911 a Tobruk, degno lendo con ogni cura anche flo stadio i1 canto e il violino. pol 1 resto per i vittadini | era insieme un grand'uomo, Benlam 
medieî gli Sì affuccendavano Intorno | smulo del valorosi enduti a Curtatone ituzione delle. Subagenzie, ! mche il combalore l'organo dopo si Unito, certo si è che anche [no Franklin, non vi perdette la 8 
fior iNcomporgli due costole infrante |¢ Montanara cadeva anch'egli strenva ; che saranno ercale in tuttì È paesi ı Dapa sei f NE e do Visto la partitura della Ca | quantuaque capitasse a Parigi nl 
| per essere stato travolto dal cavallo | mente combattendo. La motivazione, d'Italia, O E AE Are GT OL ad] O OA proprio allorchè la lotta era Ml 
2 colpito da una palla, dettò a Leopoldo | della medaglia d'oro concessagli dice: Onde oggi della Cassa Naziona- | 1uppaye ta sua edu SE la sua opinione sul conta dell'auto» | maggior culore; e potè nella - freddi 
Gempini ‘una succinta relazione del- | « Comandante di due sezioni mitra- | le Infortuni funzionano « Sedi SE "ai pater! supplire nai LE EE to; anzi: interrogato, û quanto narra: | calma del suo spirito positivo ossi 
1ı buttaglia che chiudeva con lo pa |< gliatrici, improvvisamente atticeato | condarie » in Bengasi, Catania, Do AA RI E O (e GALLI ET let 19: GS OBIT | vati el fiale o oo Mazza (ume 
I role: e REI N MOTI AIN RA OO O e ct | SU Gitto ue U Sa 
"i Quasi sel ore è duruta l'ostinata e | « altre trappe di armarsi è ricacciare | venna, Salerno, Sassari, Udine e | le lezioni, che spesse volte cond del | RIO aE mes intendeva i più: J| polo trancese:sul merito dî duo compe 
w eproporzionatissima Jotta ove uno | « il nomico. Morì accanto ad una mi- | Verona; « Agenzie » in Alessandria, | no pogate în... ova MILE ina tort stranieri. 
RI I PENê chis) personalmenta pa 1 Anconas:AquilaiAtezzo, Ascoli DIE | SL sto ingegno e Kt sua olo Roos |a Cotta Madre GALATI] Popolo. orton! = esel 
& va € glortosa per la storia militare | « rava. » RENO Rari BESO BR AO I A IR I I e A are IA | «criVenio Ta iaianin Brion: = 1a 
ı Hallana. » x x x luno, Benevento, Bergamo, Bo!0- | ze, onde 1 dARI Ei iS Re O EEE senza Abigale MLA 
; Il prof. Montanelli che Vietor Ugo ıı son queste cose degne di esser “ma, Brescia, Cagliari, Caltanisset-! kowttz pres ‘cl prneipi Lob: (tri d'Italia; onde a Gluck fu adito | verno saggio, equinimo e moder 
definisce « anima doles ed intrepida » | ricordate? Onore ai morti nuovi ed a- | ta, Campobasso, Carrara, Caserta, | mettente giovine e 10 necolse del I È un IRERDIGRI che panebbe oggi strano | visto che nessun pubblico danno è 
ferito a morte e fatto prigioniero ri. | gli antichi Catania, Catanzaro, Chieti, Civita' | nevota BSED 3 ê DI 2 ile İl, ma non infrequente ® | ta i tuoi lamenti e che non hai alte 
ord Bermpre (toni pocsla: 16 supreme |’ « E ben risorge e vince | Vecchîa, Como, Cosenza, Cremona; | fu dato finalmente di recarsi nel 17 vr IE ea ıstire in pochi | argomento di disputa che le perf 
emozioni di quel periglioso giorno. Eo | oj per Ja patria cade ne la santa Cuneo, Feltre, Ferrara, Firenze, | raggiungerdo la prima mita im CROATA atei ME gle Impsrretont:20)/lue muss 1 
co come narra della prode artiglieria NAS 1, Forlì, Genova, Girgenti, |tante delle sue non fallaci sper 1 E Leal E forestierel.... ». 
: È ; le 1 {E ۶ ; ( on fallaci speranze. | un pasticcio come allora si chie 
toscana che « morti tutti i cavalli, sal inosseto, Lecce, Livorno, Lucca, Nas e Man Oggi per noi quel fenomeno quasi 
stati In aria 4 cassoni, i pochi arti Capitano CESARE MUZZIOLI. | Macerata, Mantova Messina (Co | Nella capitale austria Dai gn paradossale è ridotto alla modesta "1 
| der mit i lo, OD tb: | Cumann | PS); Messina (rovinela), Mila | Cink potò conoseere da vicino i gran | ici eo senso î REI Ri epieo o FIRE ORTO 
) ۹ | no, Modena, Napoli, Novara, Novî mondo dell ettarvi e vivere | Sfqucinto delli. fred ; | Patre 11 più curioso e interessante di 
« ranê a far fuoco coi loro tre can-|]| cardinale Amette Ligure, Padova, Palermo, Parma, în esso, ca ê dol pubblico St DI pa lunga, tenace contesa tra bulfonisti * 
blico inglese, il maest 


« noncini; mancano le micee, non im 
« porta; sì da fuoco ai pezzi con fiam 
x miferi, con sigari, con tizzoni arden 
« ti, o sparando sulle brumieve armi 
u curiche a polvere, 

« DÎ tanto in tanto un vifolo di ven- 


PARIGI, 26. —Mentre pres 
deva a Notre Dame la messa por 
ficale îl cardinale Amette è 


colto da malore in chiesa 


stato 


ro, Piacenza, Pisa, 
ne, Porto Maurizio, Poten 
Rusenna, Reggio Calabria, Reg 
gio Emilia, Roma, Rovigo, Si 
uri, Savona, Schio, Sera 


suetudine di 
Gala 
Conti e 
conoscenza 
della carvio 


definitivamente 
ù del futuro cantore 


lasciò definitivamente 
nire dell'inno 17 
xx x 

Non, tardò tuttavia a 
pleta rivi 


Londra sul fi 


pr si ur 


a coni 


untibuffonisti in Francia. Ma nel “ 


che quella radiosa gloria di cui fu Cl 


colpìto da una împrovvîsa îndispo , Siena, Siracusa, Sondrio, Armida, fu quella d gentiluo) continuata | condato nel 0 periodo della Sil 
I ESITO IO. Scegli FATAL Ten TODS. IE dont Tuto O |S aversi sulle magelari sera il, E ironertasi IL 
I < êrî ë, come. uma: spaventosa. sce- [sî e gli ha impedito di assistere a- Torino, Trapani, Trefiso, Verona qual LIO O e leva lio novembre 178 

n na spettrale, st vedeva un uomo, un ' gli uffici celebrati nel pomeriggio. e Vicenza. {ro anni, du) 17 1741, 10 foce tu SIA je sue nllova apere Sell Se GIUCK 5 mn» genio, n 
i 1 TE ricanostiyla a Viunna hel 134? | sanso assoluto della parola, il Vi: 


pr primo 


langeto della musica, ‘come pe 


n Appendice della « Nuova Italia » 77 PIERA, a finestra della stanza da let- non urlare, per Iddio! Vuoi farmi ar le braccia del 1 lo proclamò il Burney, non sapratità 
0 subito? 6 del marito, colta da ‘oclamb 11 Burney, Mon bio 
ù EE o Un tremito convulso, © ت‎ affermare recisamente. Senza d 
a ca | intona appotn, curvi, eu Gean | Salito” faticosamente.” Gogpare Stura i de NE i oi ane icaro ehe i 
EE ta o tre te [EEA hianerottolo del primo pia- prbvvisumante così tivi IRR primo operi ta vero e completo sh 
pri | mo si fermò per riprendere fato. EN SR da, che Ga- operista vero e SE 
creare Clienti È ato. Ele spare pensò; pa sensi sbile della parola # sl 
È % lo, Gaspare. Apri! | na singhiozzava ei COLLI Revell RIA EF poi 
i — Aspetta. La Fear morire sul petto; nella fensiy| gli che seppe dare alla f + 
2 LUINVIVU  LUIMAUI RS i marie la n ripida: î gradini alfis. ne acuta della crisi, dramma umano ueloquent di 


siml. 


raggiun 


Nè vacillò sotto il peso. TÎ volto di Mia Ja campagna era desertà. La st l'ombra mobile, enorme, La madre! Guspare disse al Vai BLI! ‘Quello; EF mio: figlia | INA mualeale, pon mal PEAS riali 
Gastone, gelido gli sfiorava Ja guan- pioggìn scrosciava, implacabile, f1 NOn aveva indovinato, I Sono stanco; ait Ah, Vergine Santa] tu, contemperando in essa Ja E 
È rara Ma Ja crisi fu breve. la forza e la 


cia sinistra. Nel cammino lento, fa- 


ma scese le scale lentamente: û 


appar 


verità. 


vento ulula con la violenza delle Elena sorresse il corpo del 

3 a) ù Ù SKS 5 5 ‘orpo figlio ve, quasi: improvvisamente STOVANI 
ticoso, Gaspare sentiva | piadi del ca- | raffiche che si succedevano ininter DS Un soMlo di vento spense la. stringendoto alla cintura glio. e quasi: improvvisamente rassezna- TANCREDI MANTOVA 
davere battergli su! polpacci. Le sue! rotte, sinistre di minacele ignote, n SMe. Gaspare entrò, di sbieco, | Procedevano nell'oscurità. ( 3 " 
braccia ripiegato in arco sugli ome: | subri, mortali. polchò 1, due corpi, il vivo e il morto, ' diceva I SR jone + bisogna lavare. | ®®®T 


ri reggevano validamente Hl peso del 
corpo, inrigidito nella suprema immo 
Ilità, entro gli abiti bagnati; melmo 
si, che Gaspare stringeva con Je ma- 
ûi ricurve e possenti come due mor. 


Gaspare procedeva sulla via eso 
lata, curvo sbtto il morto che gli gra- 
vava sugli omeri con la sua immobi 
lità spaventosi, E non vedeva nulla 
dinunzi a së è non udiva nulla, indo. 


di fronte non passavano. 

Fammi lume, 

Elena strofinò contro il legno umi- 
a uno zolfanello. La 
smorta e sì spense 


Inee fu breve è 


E° morto affogato, Bisognerà lu 
Varlo tutto. 


Gion 
della s 


om così dinanzi alla 


s porta 
inza di Gastone 


Elena dovet 
te ridiscendere per prendere la chit- 


{ 


Lo spogliarono, Jo lavarono lo 
Stesero ancora sul letto, al quale 


Aveva prima cambiate le Jenzuo: 
fate 1 


Gaspare accese poi due candele, le 


Casa Edivico. Lani- Cita di Cav 


Recentissime pubblicazioni : 
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se di accialo. : sublte. Ma la donna yide G " collocò ai lati, del morto È 
rinendo, o ۳ spare ve, Quando risalî, trovi den sar o sopra due di 
Nûn importava che 10 vedessero, — | 9 nell'acciecamento folle delli cupo sotto il peso del fardello uma- duto sul PR A A rorloan ce porti danteschi (Collezione ra 
Chi avrebbe potuto impedirgli di |" mura: ا‎ me delle qua PE no, e chiese utlando: Hat ancora il mor Così cominciò lû veglia funebre tra |M % - 2 3a 
n lamenti S TI o spalle n 0 n 
via dt figlio morto, a casa, j del terreno. | — Gaspare, nel nome di Dio, chi e? Ap Scorse la notte, sonora di tuoni, sfol-| NERI F. . scenari delle M256", 


per distenderio sul suo letto per 

togliergli dallo carni l'ignominia di 

quel fango, che lo aveva soffocato, pe 

metrandogli nel sangue, nella gola, 
cuore? 


Giunse anelante alla casa dove Ga- 
sione aveva trascorso l'adolescenza, 
1a giovinezza. 

Era chiusa, muta come una tomba. 
. Gaspuro bussò col piede. 

Una finestra sî aperse al primo 


— Non urlare. Porto a casa 
figlio morto. Accendi, accendi. 
E poichè Elena rimaneva immobi- 
le dinanzi allo spettacolo di terrore 
egli aggiunse: 
— Non importa. So la strade È 


mio 


Ella aperso. Gaspare entrò, depo. 
se lentamente ll cadavers su) Jetto, 
— Voglio vederlo — disse Elena. — 
E non appena la luce giallastra 


oscillante della candela ebbe jllumi. Fa tornato 


nato il viso del morto, ella si ubbat 


gorante di lampi; e Gaspare ed Ele 
na pregarono insieme, recitarono 
insieme la prece dei defunti, 
All'alba udirono bussare 
di strada. 


0 all'uscio 
Non pioyeva più. Il ofelo e 
AZZUTTO, sereno. 


(Continua) 


5 “i 
Arcadia (Documenti di Storia Ia 
ria italiana, diretta da P. picca 1 
Mattiuccî, n. 1) ra 


GALLETTI G. - 
Saggi. di letteratura popolare. ich 
tradizioni, leggende, feste 5,03, 
usi e costumi di Santa Fiora) 


Rettifica 


i e a teen o... BBIN] del lf Ora 


ID 
ta dall'Associazione dei Commir 
cianti è Industriali a beneficio delle 


ne randa io era il caso di passare in ambulan- ff; 6 FARI . gp ees ero 
; >» randagio za, onde, dopo essersi picchiati a inî del fatto il quale offre campo senza lf, Mollica ci serve da Catania per VENEZ 
} ca «dovere 1 esel 01 dubbio a delle malinconiche çi, | (formare! che il fenomeno telluri: dia 3. 8F A Re ba 
Ù No) CRIS vie sì presen: ” derazioni CONSE [non ha nulla a ved Sla a 
۳ 0 3 , azioni. « a vedere, ne con Cala: somma di lire 20000 AoE 
dl °1 vert 


î pensiero (che è anche una rono all'ospedale civîle per esse: ACACIA cala 
dazione, © IL pensiero mi "© Medicati delle varie contusioni | !l primo atto di "italianità che re, IR Leo Lul RI OR pprale e ele copi delli 
: 1 E 


‘naturalmente ispirato dal ca- varîe sgraffiature che vicendevol Angelo Museo ha compiuto appena ili certi ambi soltoscriz È 
mente si SRD I È pena di certi ambienti sociali, a del coi oscrizioni e le films cintmato i ; n 
‘randagio; la raccomandazione FA one: [nesso piede nella nostra colonia, è frontt con qualche pt a del CON grafiche esce proprio con tal nome. | I Sovrani lasciano Venezia 
| stato” qu 5 e a piene ì ce nei 5 Grazie sentite al Sig ie | su 
dal Larga la salute . Cani mordenti Gui Leno del nostro Soana i : TUA eg RE ا‎ TA | 1 1 Ma 0 IRE 
i 1 uello non ran in tante monetine brune da 5 e 40 Rig ira wa il Re e la Regîna hanno offerto, a 
: i Anche Tripoli è ifestata dei suoî|- MOVIMENTO DEL PORTO palazzo reale, un pranzo di qua 


dell'uomo e della donna. Due morsicati ier: Non si sa pe. SOMtesimi che una turba di raxaz: « seugnizzi »; lì vediam î 
Di cani a Tripoli — senza pre rò se furono anche due i canî mor- 4 ricevette con viva esultanza. tiumerosi, a tutte lesore. Ma; a dif oa: Tanta coperti alla auiociià Ypaer 
lorî, o se fu il medesimo. Ciò 1 faccenda, andò così: appena ferenza dı r sori | vennero, fra\gl altri, vani senato- 


sj 0 ale) maggio ore 150 piro 
a dei confratelli partenopei, | scafo ENTELLA < 7 PI iri e deputati, Il sindaco e îl pe 


idizio per glî attori lirici, comi: sarebbe interessante lo stabilirlo, “Cilo dalla Dogana, il simpati: gli « sci r a 
Oo molli lê pe Sollee su ‘Buone tracefg Cisslmo. attore dialetlaler si rovê ‘fano « ugnizzi » tripolinî non osten | Genora, Spezia, Livorno, Napêli fetto 
4 bizzeffe, direi quasi. Alcuni non l’accalappiacani il quale, poveret- Pv amente circondato da un e ae hc sim’ | Messina, Negglo Calabria, Hiposto, Alle ore 22,10 quindi, ossequiati 
rispondono a nessun nome; sono to, va facendo, mi pare, il gendar- posi di piccoli barraeani, e udì della lor esistenz E | CAI rac, ala So REATI E S 
gl'îgnoti, i reietti, che vivono non Moi Hoffembach, della razza cu Toe e Iena che lo chî& danno invece all’ accattonaggio, |. e o E aggio ore 17,20 piro 5 a dalla folla, partirono 
È aliano ». sembra per tendenza, certo per Napoli; TE hc SCA a 


(sì sa come, accompagnati dalla I morsicati furono dunque certo” ROIO manco a dirlo, tornaconto 
o Solletico ser n 


Venerdì 29 maggio ore 17,50 piro 


bîlmente l'amor pro: E non è bel 
3 non.è hello vederli all'assedio | scafo SOLUNTO di Il con 
| eqn del governo russe 


provvidenza che stende su di loro Mohamed ben Ibrahim di anni 4 


fe sue ali pietose amorosamente da Tripoli, addentato all’avambrac prio del geniale isolano, Angelo del pietoso con insistenza inurl 
Sl assistendoli. Essi vivono e ‘se ne în: cio destro — non stuzzicate il can Musco non ha mai, nemmeno per na seccante, non Far N 2 Napoli, Palermo, Trapani si 
fischiano anche  dell’accalappiaca» peo HET. bent E omen solo, E dî caniti concorrenti delle E i Pica sie 31 maggio ore 6,10 pira nella questione albanese 
È 0 i 1 ammus di anni pure da Tri Sere italiano; e quanto alla bon: Sarebbe ora di per rs 1o CANDJS J pi 
ni, che non li tange; e qualche vol poli, morsicata alla coscia sinistra. tà se ne è sempre creduto proprie (li tı tt rtnetpalinen Lee) pe pe o Hem ino i 
la addentano, i polpacci dei cilla: Entrambi furono medicati all'o- rio di miniere. Ecco dunque per: stes er ente di quegli | Domenica 31 maggio ore 10,3 piro-| lli linea ivano 
1 1 n 0 dunque per-' stessi per i quali scriviamo quest bi 
dinî. Spedale civîle e giudicati guaribîlî chè la sua mano istintivamente si rîglıe 0 inl a ET 
lirî sono. di privata proprietà, !" pochi giorni. portò ti panciotto, e ne vuotò le Siracusa 7 م‎ RETI 
È i scarselle. : o russo, questo, 
1 | PARTENZE 
e rîspondono — quando rispondo Investimento Il successo fu immediato ed en S. E. il Governatore Sabato 90 maggio ore È alcuna intenzione di. pare 
Ra alora ion nc 1 tusiastico. E REDA apnee al [a uit N EST De ggio ore 24 piroscafo | cipare allo sbarco Internazionale in 
Sta abitudine — a nomi vezzosi, 0 Una bambina investita e un car gfate sulle mani destinatarie scom | . Ut, 0 sì A GRES LANA 
3 ITA 1 Arie, SCO Homs, Sliten (facoltativo) Misura I t 
belligerantî, o pienî dî varie rcor- rettiere che sì dilegua indisturbato: parvero con una destrezza da fare] In seguito alla cerîmo svol: jta, Strte, Ben 4 [contro tale partecipazione della 
Ù ecco la consueta storia, se non di onore alla pre 6 bia E RE A ag he 
a storia; se nori di e alla prestigiazione moderni, | tasi a Henni, e della quale abbiamo i usi HONEA 10 EO onda 


& piroscafi 


danze storiche, mitologiche, urti pa pei cara i 
8 tti: tui i giorni, certo però di molti. e İe stesse mani tornarono a lender | Parlato in un numero precedente | Dor 


stiche, lebterarie: Anche questi han: La bambina è certa Saad bent I ti ooh un tremolio di avidità com-|Uel nostro giornale, il Cav, Uf, | SOLUNTC 
no il vizio dî mordere; ma passia brahim di anni 8 da Tripoli, che fı movente Ang Musco ha ricevuto dal Se Trapa 
LI pai AH Li, che Hi | movente. a o dal Se pani UA 5 EF 
E trasportata alosedale civil con | Si ehiedeva, il bis della scemetta | via particolare di S, E. il Go- | Dames piegano nr 
In Tripolitania sembra che non anı lesione alla fronte con irresistibile consenso di desi-|Vernatore Generale Garioni la se GANDIA pe | RIGA IRANIANA 
A A 7 Il carrettiore non ha lasciato il | derîo. guente lettera che Oi ci z | ROSARIO PUGLISECASCINO 
esista l’îdrofobîa. Come mai? Nou suo biglietto. è e del DO. 24 di era che ci compiacei | Zuara RET 
a . ase »Î provvidenziale pubblicare I a del pa 
so. Probabilmente perchè mai nes: narra « gilet » RSU POM AZIZ i, sà In A | 
i some bi Hi 3 È SCESE ripolì 28 Maggio 4915. | pa dov trovarsi a | REI 
Suo ce lla portata, come uon esi £ Soll come un terreno reso arido r i ALA. | berdo almeno un ora prima della cas | FERROVIE DELA | 
Steva, si dice, prima della scoperta Apertura al pubblico della ricevitoria | ¢ brullo dalla insistente siccità gregio Cavaliere, RTS pls STATO - RETE LIBICA 
dell'America, un'altra malattia pelle \ngelo Musco si guardò intorno e | COPD il gradito incarico di cu Ad evitare un eccessi n Orario dei Treni 
igito antipatica. Ora essendo. l'i postale e telegratica di Sela nl Ferzan | si vide circontato di un bianco sim municarie che S. E. jl Governatore mento agli sportelli nella n — 
h % ni paticamente tumultuoso, la cui ha profondamente apprezzato l'at- la partenza e per n “ 2 TRENI 
drofobia, o rabbia che dir si vo-| ıı er corrente venne aperta al pub | Circonterenza ingrandiva sempre, to delicatamente gentile con il qua fel pubblico i passer sono! preg Tripoli - Azizia 
lia ûna malattia contagiosa che | blico la Ricevitoria postale e leg | USE (con quella bontà che la le Ella, appena giunto a Tripoli, | ti di provvederst de د‎ | Lat 
si comunica colle morsicature, fica di Scha, località dove ha sede turba gli aveva unanimamente rt: | û voluto rendere omaggio il mor dente, resta: luopo Fug 
e qui è la volta della raccomanda jl Commissariato Goverdativo del conosciuta, se non impossibile, io: |ti per la redenzione di queste nuo la sera della Domenî Mer p TRIPOLI Sm. »| 
Fezzan. veva evidentemente riuscire difti-| V© terre italiche Veneriì e Sabato fino alle ore Tripoli C 1 
Ella così ha mostrato ili unire 


cile. 


zione — sarebbe opportuna la mas RIA rina ATO ni 
si ene? Ey HERINA er ora è autorizzata a disimp 
SDA: severità da l'introduzione | share i seguenti servizi: i; „ 1 barracani gli si stringevano È 
di cani dall'Italia o dall'Estero. a) corrispondenza ordinaria di o: întorno, e un coro di vocelte stri: el Sé 

Ii creda con cordiali saluti 


Si esercita? Benissimo: mî tac | gri genere; dule che chiedevano il soldino, lo ly ‘bi 
nio (cenza discutere, Non Ta si ser rastomandate con e senza as: | !ssordarono. N Segretario particolare | 
3 1 AEE > 5 Eno; Il valoroso attore pensò che an Astuto 
€ di Si do [A Di Der che la bontà, in certi dati cs 0 
pace dei medicî che vedranno di Î lo assegnato e meglio in certi specialì mo Ko n è 1 

può riuscire pericolosa a chi ne fa I TEATR I 1 iaia did 1 

la coltura; pensò ripetiamo, ma a mebvagità di due a 

soi TRENI 


miînuito il numero deì pretesti che | dq) vaglia interni a ta 
scusano la loro esistenz non | a L 
la riflessione non valse a null Al Politeama 
tanto vero che le richieste conti contro un loro conreligionernio 


avremo maî bisogno dî istituti an 


grandi qualità artistiche 
timenti di patriottismo. 


segno: 


fissa fino 


internazionali ordinari 
13 


en ci n ET, 1 e postali di SARO 
litabici o dî altre. consimili iS | £) ‘iztocsigni per conto di terzi; | arono, e il cerchio dì umanità sl Role ia. vecchia edin 
zioni. h) accettazione di telegrammi pri- | "estrinse fino a comprimergli i fan | \iversale ilar NS sia 4 
Non vi pare? vati da inoltrarsi con la rete milita. | ML © ad immobili piiiileibraos ME ZARE ara 8 Avvengono talora dei fatti Û 
sr 4 û avaro di appla ıı 1 Cavallatia 
trae i jo su Lia situazione sî faceva critica; | Oli artisti till sic s alla 
fave infortunio sol lavo pie tazione SI {aosta colica. |a bene, Il Museo fû di una free [quant 
generale vpingardl 1 | omicità dal pr 1 Spdeida 
; . sarlo, Angelo Musco lo intuì. Al ; al 1 n È i EE 
Jn grave inforlunio che poteva euni corricetti bonari, _ distribuiti d'una vivaettà d 1 i i j Moana 
n Un grave intorno che PT | Ieri maltina S. I il generale Spio |con magi i die tro Marcellini e la lole Ca i 1 
o aaa (F01. © partono Terrore per VERE eR di farê nere Il primo dimostrò di pi alt ria H 
lero europeo, dove si zia, da dove, in automobile; si è lil tono al coro il quale ebbe delle | dere, anel parti com 1 pr Vigare per 1 | 
piendo alcuni lavori di restauro, quindi avviato al Garian, arrivando BREET Gi LEGA Uno sforzo | Pista padronanza della scena FRI AME | 
Hal detti lesvori è oegugiato vin: iuec|| MY circa verso mezzar orzo RR SReilio per |! TORTE assai ben Fhe 
ei aile, certo Hifa bûn |, DoPO una breva sosta e Un B® | chè nessuna. affinità fisica pola Questi sera, in ricorrenzk dol 75: | Siccon Amur sembra 
Sald di anni 24 da Tripoli. bli e |v® riposo prese quindi VIA OI Tel: mg abilite ira fl rigeneratore del | aNbiversario dalla nascita di Lulst cont jel più stretl 
oe ora i dista N Cove TUnes lê ore dà, EINER EASE ore El Capuana, sì darà Lu panne | parlamentar jue ad un ce 
پر‎ Questa sera S, E, îl generale Spin | alse È ra Î i Ti 1 
mattina a demolire un. muro, ilo hi E 1 valse a sprigîonare le braccia le Pi nd 
vendosi fo in quel punto, dei nuo gardi, col treno delle 17 Pepi niente po ARES Sa 5) 5 6: Circo equestre [or Garê 
ci di la Azizia, farà ritorne Pripoli a È JAPgATasoA 
vi lavori. D'un tratto il muro, mina |a 22 farà ritorno a Tripol Jet » in un'ultima disperata, fel | teri sera gran serata all'Arena. Il | Bivio Gheran 
ricerca di soldîni. pubblico numerosissimo non ır di URN 1 Zanzur 


Saiad 
EI Mala 


to alla base, è crollato, prima nn e n brile 1 
cora di quello che il Hlifa uvess RI Cub dei Canottieni Questa volta, il caso, _ « l'uomo | di applaudire entusiasticamente a 
previsto, e crollando le macerie d' d'all'ari di Diò », volle mostrarsì | tutti gli artisti 


esso gli sono andate a finire tutte leri benevolo col martire della proprîa | Questa sera nuovo programma 


afferrat 1 
on quello a 


+ al Club dei Canottie 


addosso. vi fu un trattenimento famigliare, ii | bontà, e gli fece rinvenire nelle 0 

Alle grida del poveretto accorsero | primo della serie che i soci del sim: | Sure profondità dî un taschino Spettacoli del 28 Maggio fmtturargel 

prontamente alcuni compagni di la | patico cîrcolo hanno stabilito di Itolocato, un pallido nichelino clu rd 

voro che erano poco discosti, © ' | were abitualmente. sè ne stava rannicchiato e solitario | POLITEAMA | na 

liberarono dalle pietre sollo cui cra | Gl'invitati erano numerosissimi, | in quel posto, con un'indolenza Ut | Compagnia comica siciliana, diret | | 

sepolto. Quindi lo trasportarono il | tanto da starci uppena nei loc: fa araba, senza nemmeno sospel | lu dal Cav. Uff. Angelo Mus do per terra la Toro vittima t | ELL + 
L'ospedale civile, dove il chirurgo di | 1o chalet e da essere costretti a ri | tare che Fimesso alla luce solare| Ore 2]: «Lu Paraniofu tika, prostamente si d | EE 
guardia, riscontratogli la frattura] versarsi in gran parte nella pista «li avrebbe potuto servire di riscatto Per fortuna passavai {pote Cavalleria 

della gamba destra, lo ha dichiara: | pattinaggio che vi è annessa; il che, | per la libertà/di un uomo che, dopo | CINEMATOGRAFO SAVOIA viandant gli, visto per terra o |l Fornaci 

to guaribile în due mesi salvo com | qel resto, non riusci increscioso, ¢8 tutto, in quel momento, aveva le La febbre gialla corpo di un uomo e avvicinati 1 AN «ZARA pj #1 
plicazioni e lo ha fatto ricoverare | sendo detta pista all'aperto ¢ trovan funzioni di suo legittimo proprie | CINEMATOGRAFO ITALIA resero presto conto della gra Î 

in corsia. doci, se il calendario non falla, qua | tarîo. Finalmente soll la cose Solevar alto 0ا‎ | VELI ARTE 


si in estate. E fu precisamente il nichelino È ‘ 
uti yî | che servito immediatamente a cIRCO EQUESTRE. | cazione nei gtornt | d ultimo del mese 
{ Grandioso spetta Il tenente me 1 
argli le prime cu س‎ 
Niarandoto “intanto (f 


rascibilità e ubbriachezza| Naturalmente fra gl'interve ; 
Jrascibllità e ra quanto di meglio si ha in Tripo- | un'idea balenata nel cervello qel | OF 8 

li. Molte signore, molte signorine e geniale attore, e colla comi olicità si affrettò a prox 
ino 5 1 bi ele SR. Programma musicale re ‘del. ci 


L'ubbriachezza non produce su ٤ 1 
î stes: N a j uno sciame di giovanotti eleganti. | di una vettura di piazza, valse A È 
tuti o stesso efttt. In genere da | tno sciame di giovanelli ea | cajmate la Siuazio 0 n riportate, inpes|[* GIOCONDA, 
luogo a strane esplosioni d'ilavità | Si ballò, si pattinò: e si chiacehte- | calmare la situazione OE oer dora GESTS Il | 
io ion umore: ma talvolta tal: [rd molto. SI rê falla ‘anche, mio | La monetina bianca, apparsa & | ja 19 in Via Azizi 7,30 | ricolo di vita s Same] acovi MISERATEPURGA tiva 
i; 1 i i Ò tici chi 8 30 4 el N Ta a carabinieri intante iputo U4 ta 
tavîa aumenta purtroppo in alcuni dio, un pò di certica chiamamola gli ogehi degli alfeltuosi postulati i A n IR 1 ra 2 al | ERI 
ironia, portandoli, se se po | cost —i ma di quella che rion lede | li, sollevò un oh! di soddisfazione ardo Marcia c e postisi 1 

È 11 i uno, di quella che i | generale. Cinquanta braccini sì t 2 Rossini — Barbiere di Siviglia,‘ ni, terî sera stessit Museirono n pavo. 


rarli nla giustizia 


pres occasi ad atti cho nulla e nos i 
"si Sese! dep chiamano benevolmente | sero verso di lei, che întanto, lan Sinfonia 


poi SÌ sî deplorano non ap x 8 ‘a 

DO Î al Re sî sono A causerie, cîata da mano sicura, descriveva | 3 

Quali In complesso una bella serata, di | una brillante traîettovia, e andava | ^ 
"o, Mrascibi | ou si cadere a una do: metri} D. 

Per l'appunto l'irascibilità ave cuî va data lode alla presidenza e|a cal i 

vi i sei {o il vino nel | al consiglio direttivo, che, nell'or- | dal punto di parter 

û terî sera risvegliato ti trattenimen| E sul pallido nicl 


sen ben Moha- ganîzzazione di qu | E 1 a 
PON ae ti, dimostrano l'intendîmento di |sciò con impetuosa violenza il nu 
a chi riporterà al custode della Ban 


LIBERA IL CORPO 


Un importante arresto L ia E ALLIETA LO SPIRTTO 


gni = Amico Fritz 
10 Dar È; 
agner Lohengrin 


Ci scrivono da Zavia 


lino si rove Mancia competente | 1, socuito ad un abilissimo appo 
| 


rimento veniva ieri arresialo 
Iro lerritorio un tal Alf ben Abd 


tuto, cito, jucunde 


med nı Rosario — que 1 1 1 
Dee Der — i quali ra: sviluppare un po’ di quella socievo- golo dei barracani, e le vocette stri o, ا‎ n i : 
no abbandonati a copiose libazioni. | lezza fra le varie famiglie, che | dule mandarono qualche gemito, © € Italia unimazzo di ¢ i con lari FELICE BISLERI & (©. - Milano 
; L nella nostra città non può dirsì an- | intanto che il polverone della st! lamperino, smarrito questa mattina, “qf, avendo preso parte come 
MA verso le ore 8, lungo la via dalla! tr o r ho | | Donositaria per ta Libia 


da sî sollevava denso sull'aggro 
vigliamento di corpi 


Non occorreva che un pretesto per 
chè questo scoppiasse, e il pretesto 


cora completa. 


Dogana — Sul EI Turk e uel eo eo in persona di certo Mas , SUETACORMERCIALE TALIA TRPat 


centrale delle Poste e viceversa. im consumalo qual 


venne. n 3 È 
a 3 |“ i Una vettura di piazza che pas sen ben Be 
dea Lee 2 UI nes Audace Club Sportivo ,, | sava în quel PORTESE accolse il BOLLETTINO 1 LOGICO son perda a CONA INI A gene ri 
tdi sole parole. "Ma si ‘pene dn] svinvitano tutti i soci all'assem | Musco, e lo trasportò velocemente METEORO CHE N clttire RAUL: RIE ree 
pò se pot Dono essere împrontatî ' blea generale che avrà luogo sabato | lungi dagli apologisti della sua bon del 27 Maggio 1914 tro Tribunale di Guetta, ا‎ Vedere in 4° pagina 
2 i 1 iù 50.3 Te i via sempre rius sfuggire 2 
a cortesia ¢ a ritenutezza! Quindi io alle ore 24 nel locale in Cu SUIT ra pe tri: Ti gig pr a: rr. EY Pubblicità Econo- 


٣ SÌ passò subito alle vie di fatto. Mû Via Azizia e arnt 
i ues durd poco; tutti e due,’ Si prega vivamente di non man-! Tutto questo abbiamo potuto ap U: velocità in km, 16; direzione NE binieri. Finchè ier poli: " mica. 
û un certo punto sì accorsero che care. prenderlo da un testimone oculare = Umidità 74. «rovato « assicurato alla gusuz da 


Pabbicità Economica 


ACQUISTI E VENDITE | 


Cent, 15 la parola minimo L. 4,50 


LETHE 


CAMERE, APPARTAMENTI 
NEGOZI eo. D'APFITTARE 


Cent, 15 la parola minimo L. 4,50 
all 


Appartamento tì, 


rente disponibile sub 
stinta famiglia. 

Rivolgerni Trattoria E; 
Soinra Minzan, 


ANNUNZI DARI 


Cent. 15 la parola minimo L. 1,50 


È' inutile 


VATO che nell 
Ya Italia,, si ha la 


domandare preventivi 6 coıt- 
dizioni, quando SI È PRO. 
ento “La Nuo- | 
a convenienza, | 
nella pronta 


PASTILLES 
ou D'BELLO! 


: Che cosa è 
la reclame 


L'anima del 
commercio 


puntualità e pra 
Ssecuzione di qualsiasi lavoro tipogre- 
fico. Î 


Indirizzi sì 


bêch Roma. 


su qualunque argomenm 


Monografie, to, traduzioni ini utte la | 


, sollecito disbrigo pratiche nrasso 
tero od uffici pi atl in 


reteso. — Scrivete; 
ni 131 fermo posta — Roma. 
Sn 


La Hnova Italia, 
N ce qu ri tral 


Van Houten | 


"Abbonatevi tutti a ©’ 


1 


UUÒ 

= Macchine da Pastificio TRAE 

anne 

— Le più moeme e mld | #8 

= oo 

SH 

cao 

O GI 

Ditta BALLARI BARTOLOMEO س‎ 

di ROSSI ORESTE [Hg 
Aurelio Saffi — PARMA “Co 
—= ESPORTAZIONE VoTgk 
ivi ad dateressanti Z599 
ا کے یی‎ 
> 
| 
E TT TE | 
|. alla sua bocca si sprigionava un alito profumatissimo: | 
ji lenti brillavano come terso avorio, La contessa si a "| 
RR I ro ch | 
Da sopra un caminetto un merino sorrideva compiacente | 
(ana il LODO D’ANGELO, soddisfatto di essere il com i 


clin 


Sai t RE Italia .. 
f Pertussin 


(Registrato in tutti i paesi) 


tro Timedio inoffensivo e d'effetto siéuro com 
tutto ille le affezioni delle vie respiratorie sopra 
cati Contro li tosse ferina, laringite 
Sd Are aim pranchiali ann) 
mos ) 

bome insuperabile. Sa) 
In vendita 


fiaconi del O tutte le prinotpali farmacie i 


‘ontenuto di circa 250. grammi. 


Importatore: GIUSEPPE LANZON - TRIPOLI 


arte. Pit. 


Por un'azione collettiva 


L'Austrîa sî affretta ad inviare 
nuova forza navale a Durazzo, in 
considerazione dei gravi avveni 
mentî che vî si svolgono e di altri 
forse pîù gravi che si maturano. È 
forse il governo di Vienna tende pu 
re a fare un'affermazione di forza 
affinchè l'Italia non 
quella situazione preponderante, 


ABBONARSI COSI IN 
l'importo dali’ 


che gli avvenimenti le hanno confe 
rito, 
Ma l’Italia, che, per la sîm; 


4 ipatia 
che ispira e per la vîrtù de’ suoî 
marinaî e de’ suoi rappresentanti, 
la saputo acquistare tanta influen- 
za morale in Albania, dovrà conti- 
nuare la sua politica disinteressata 
e di pacìficazione nel nuovo stato 
in ebbollizione. Ed a scanso dî ma 
lîntesî e dî complicazioni, deve pro 
cedere d'accordo con tutte le altre 
grandi potenze, e spîanare la via 
ad un'azione collettiva dell'Euro- 
più 

Noi ci troviamo già molto im: 
pegnatî în Albanîa, dove la nostra 
politica non desta diflidenze; e la no 
stra opera riesce bene accetta sia al 
l'elemento cristiano che musulmano 
Pu il nostro primo distaccamento 
(î marînaî sbarcati a Scutari che 
aprì il cuore del popolo albanese 
alla simpatia per l’Italia. Una cer 
ta cordialità già vagamente pree 
sisteva per la vîcîinanza deî due 
paesì, per l’affinità delle due razze 
è per la frequenza (lei rapporti fra 
le due coste adratiche. Ma quando, 
dopo il blocco della costa e la resa 
dli Scutari, i distaccamenti înte 
nazionali sbarcarono sulla terra al 
hanese, î nostri marinai apparvero 
a quel popolo più amici degli altri. 
Per l’atfinità del lîinguaggio, pel 
portamento e pel fascino che ispi 


ra il nome d’Italia, i nostri marî 
come fra 


naî furono consìderatî 
telli, e infatti subito fraternîzza 
no col popolo albanese: 

Il nostro rappresentante diploma 
barone Aliotti, sì è compor 
lato egregiamente. E sî deve alla 
Sua opera saggiîa ed ispirata a prîn 
cipiî dî civiltà se i malîssorì non sî 
Sono azzuflati con î musulmar 
dando prîncîpîo ad una guerra reli 
giosa e ad una guerra civile. Sì 
deve all'iniziativa premurosa del 
nostro rappresentante, se îl prineî 
pe dî Wied venne sottratto al prî 
no împeto degl'insorti, e se furo 
no întavolate trattative per venire 
ad una pronta pacificazione. 

Oggî la sìtuazione è ancora gra 
ve. Gl'însorti sono alle porte di 
Durazzo. Il sangue è già scorso, 
glî anîmî sono eccitatì, e sì è incer 
lì sulla piega che prenderanno gli 
avvenimenti. Ma che vogliono gl'în 
sortì ? 

Il ministro d'Italia a Durazzo, 
Nel suo lungo rapporto al nostro 
governo, dice doversi escludere che 
#l'însortî possano comunicare con 
, e perciò egli 
che l'insurrezione sia spontanea. 
Vuol dîre cioè ch'essa è stata provo 
cata dall’arresto di Essad. 1 

Sî può quîndî rîtenere che gl' îı 
sorti. volendo ottenere soddîsfazio 
ne, porranno vî condîzionî per 
deporre le armi ed occorrerà 
‘uindì opera sagace per poter îspe 
gnere il minaccioso incendio. 

Invece l'opera degl’italîanî è be 
ne accettata, perchè sî sa che l'Ita- 
lia non ha aspirazioni territoriali 
Sull'opposta sponda adriatica, ed è 
Una sincera amica dell'Albania, 
della quale difenderà l'îndipenden- 
Za. Ma l'Italia non può affrontare 
da sola la grave responsabilità di 
Spegnere il fuoco e perciò, se vi sarà 
Necessità di serio intervento nello 
Stato autonomo che nacque da una 
fleliberazione della conferenza di 
Londra, not stessì dobbiamo spie 
are un'azione politica, affinchè 
“uest'intervento sîa collettîvo. 1 

nia è figlia adottiva dî tutte le 
grandi potenze, e tutte devono în- 
tervenire per mettere a posto la fi- 
lioccia irrequieta, ed eventualmen 
le impedirne Ja manomissione o lo 

pio. 
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GIORNALE QUOTIDIANO fLLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


lene postale : 3 deppie. 
IA COME ALL'ESTEMO 


latrazione dall ia ROM 
giornale; A 


Telegram 
L'accordo fra gli Stali Unit 
€ Messico pare sia stato raggiunto 


NIAGARA FALLY, 29 Viene 
annunciato che I’accordo per la so 
luzione della vertenza fra Stati 
Uniti e Messico sarà firmato alla 
{fine della settimana corrente. Sem 
bra infatti che la questione princî 
¢ sì sia risolta in modo soddi: 
, Sfacente. 


ITAL 


Circa le modalità con cui la solu 
zione avverrebbe, nulla si sa ancora 
Un falto però è sicuramente certa; che 
cioò, per quanto i delegati si mettano 
d'accordo, nel Messico la rivol 
non cesserà, nè si ritirerà il generale 
Huerta, il quale continuerà, ora infa 
stidito daî generali Villa e Carranza, 
ora dalle truppe federali, a fare le sue 
scorribande. 

Così la pace ritornerà a parole; a 
fatti continuerà la guerra 


Gl'insorti di Siak e di Tiran? 


one 


| spese dell’es 


ito e della marîna. 
La tampa turca commenta il concordat 
أ‎ italo - inglese 


Î 


COSTANTINOPOLI, 28. 
lando del d 
giuliano alla 
« Turquie » 


Pai 
‘orso dell'on. Dî San 
Camera Italiana, Ja 
ne rileva l'importanza 
delle dichiarazioni specialmente 
net rîguardî deî vantaggì che ne rì- 
Sulteranno alla Turchîa per l’entra 
ta del nuovo fattore economico 
nell’Anatolia. Aggîunge che încom 
be ormaî d’ora innanzi all'Italia 
nell'Asia Minore una tale funzione 
che sarà accolta îndîscutibîlmente 
con la generale soddisfazione dî 
tuttî î competentî 


1 funerali di Francesco Kossuth 


Più di quattromila persone 
seguono il feretro 


BUDAPEST, Coll'înterven 


reclamano un principe mossolmano 
La squadra austriaca a Durozzo 
DURAZZO, 


1 componenti 
Commissione internazionale dî 
controllo sî sono recati îerî a Tira- 
na, onde parlamentare coglì în 
ti, i qualî sembra fissata per îl 2 
di gîugno una rîunîone a Siak, nel 
la quale î delegatî deglî însortì del- 
le varie trîbù concreteranno le do- 
mande da fare alla Commissione 
dî controllo. 

Intanto îl Mînîstro dì Austria Un 
gherîa ha înformato © Pammîragito 
Trifarî che la squadra Austrî 
proveniente da Malta, al 
lona il 2 dî giugno, per poi dîriger- 
sì a Durazzo, dove approderà per 
farvî una breve fermata. 


Concentrazioni d'insorti in Albania 
Aziz pascià marcia, contro di essi 
VIENNA, I 


iornali dî qui 


xvono da Durazzo che nsorti 
sî vanno concentrando a Skumbi, 
onde essere în grado di resistere ad 


Aziz che avanza contro di 
ssi coglî albanesi rimastî fedelî al 
governo, 

Lo « Zeit » anzi riporta la noti 
zia che circa cinquemila Mîrdîtì sî 
arebbero rîunîtî ad Alessio coll’în 
tenzione dî îmbarcarsì per: il sud. 
Ma che l’Italia avrebbe protestato 
contro questo îmbarco. 


La Commissione internazionale. di 
controllo tratta con gl’ insorti albanesi 


VIENNA, 29 — La stampa locale 
ha da Durazzo che è colà imminen 
le la formazione definitiva del ga 
binetto. Le maggiori probabilità 
pare che siano per Turkan pascià 
alla presidenza e agli allari esteri, 
per Medî bey, Frascherî, Fethi bey, 
Mufid bey, Libohowa, Hassan bey, 
Pristina, Abdid bey, Tortani, Bib 
doda. 

Sembra inoltre che i rappresen 
tanti delle popolazionî însorte ab- 
bîano curato i componenti la 
Commissione înternazionale di con 
trollo ch'essì sono personalmente 
soddisfatti delle spiegazioni e delle 
icurazioni ottenute nei riguardi 
delle loro domande, ma che, prî 
ma di deporre definitivamente le 


armi, debbono accordarsi coi rap 
presentanti delle altre tribù. 
Infine 1 capi religiosi di Tirana 


sì sono adoperati însteme coî com 
ponenti la Commissione per per- 
suadere î rappresentanti delle tribù 
malcontente a desistere, cercando 
di far loro constatare l’inopportu- 
nità delle loro domande. 


Alla Camera ottomana 


"esercito ¢ per la marina 


28. — Alla 


pane spese per | 


JOSTANI 

mera turca 1 
legge con cui si concede un’amı 
stia generale condannatî poli 
«î della popolazione delle îsole del 


Dodecanneso. 


to dî parecchi membri del gabînet 
to, del presidente della camera deî 
Maguati e di quello della camera 
deì deputatî, sono statî celebrati i 
funeralî del defunto ancesco 
Kossuth, figlio del grande patriota 
ungherese è însigne patriota egli 
stesso. 

Seguîvano il feretro a quat 
tromila persone, fra cui numeri 
sîme deputazîonî venute da tutte 
parti dell'Ungheria. 

Il conte Apponj pronunciò il di 
scorso funebre. 


Feste al Giomalista Gayda û Vienna 


VIENNA, 2 Nella sede del 
Circolo Accademico Italiano, si so 


PRIMA EDIZIONE 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


mi dall’Estero 


Inoltre sono state stanziate în bî- 
lancio 2169198 lire turche, per Je 


| concede 


Regno Unîto hanno rivevuto offerte 
d'impiego per. lavoratori di questa 
categoria. Sì nota una notevole 
scarsità dî operaî pittori e decora 
tarî, e l'industrîa del cotone e del 
la Jana non trovano più abîli lavo 
lıralori dei due sessì da impiegare. 


Dall’ Italia 


Nostri telegrammi particolari 


I Sovrani -ritomano a Roma 


Il Consiglio, 
fronte alla minaccia sempre 
scente del divieto dell'imm 


rina 


ne deglî analfabeti, 
bile che lo Sta 
enti Int 


fa îndispe 
l'aiuto de 
ifichî pronta 


inter 


# Nelle manifattore df abitî fatti n 5 olla contro l'analfabeti 
her uomo, dî biancheria e di abiti, ROMA, 25 Provenienti dû UIE DET BSCE SE 
| per signora, è grandissima Ja defi: | ©Pezia sono anti, alle 10,40, aggior 


; le LL. MM. il Re e la Regina. 
Dopo aver ricevuto gl 

i | dalle autorità civili e militari 

o ci | erano ad attenderli, î Sovrani, sa 
| lîtî în automobile 


cenza delle cucîtricî nonostante 
Miglioramenti verificatisi nei loro | 
salarî durante l'anno seorso. Una! 
certa diminuzione di împîie 
mano d'opera sî è verificato nell’in 
dustrîa del ferro e specialmente 
nelle fonderie. 


Sistemazione del conflitto 
fra Ricordi e l'Opéra Comigue 


PARIGI, 


si sono recati f 


Uuîrinale 


al Consiglio dell'emigrazione 
ROMA, 


migrazione ha cont 


Il Consiglio dell't 


Il conflitto scop 


ato î suoi la 


Piato qualehe tempo addietro tra | vorî riunendosi stamane alle ore 1 
la Società degli. autori, il teatro | sotto la presidenza dell'on. Luî 
dell'Opera Comique e l'editore Ri-| Rossi. ` A 
Condi è appianato în modo definiti |“ Esaurita la diseussione iniziai 
vo. Il giornale « Excelsior » an-|nella precedente seduta sui prov 
iia infatti, che si è rìnunzìato | dimenti relativi alla lotta contr 
a qualsiasî rappresaglia. E’ noto i ; ; 
che il conflitto è scoppiato perchi tg E Cera 
l'Opera Comique aveva rifiutato di | sin astenuti dal voto i consiglisa 
cedere le opere di Puccini al Tea- | che fanno parte anche della è 
tro dei Campi Elisî, aftittato per 1" | missione parlamentare di vigila 
na stagione specîale dalla Compa: [ya sul fondo ner man 
gnîa anglo‘americana, diretta dal | Seguente ordine del sioni ‘ 
limpresario, Russel. Ora si è con” | qaj comm Dî Fratta 7 

eluso un accordo. Il Russel si è | (0! © ian: 


La questione degli analfabeti | 


1 


Drammi c 
farse della 


împegnato a rappresentare durante 
le due stagioni annue al Teatro de 
Campi Elîsì qualche opera france 
se e în compenso l'Opera Comique 
il 
tare le opere 
repertorio 


Tumulti a Parigi per le feste 


di Giovanna d’ Arco 


permesso di 
italiane 


rappresen 
del proprio 


no adunati glî studenti îtaliani e le 

ìgliorî personalità della colonia | 
italiana per una festa di addio e 
di commiato a Virginio Gayda, che, 
dopo quattro annî dî omar | 
listico, abbandona la nostra capì 
tale. 

Il presidente del circolo accade 
mico avv. Travan, în nome dî tutti 
salutò con commosse parole il pub 
blicista rilevando la sua opera în 
tesa alla difesa degli italiani, Vir 
gînio Gayda rispose con breve di 
scorso ringraziando. 

Al Gayda è stata presentata una 
pergamena del pittore Argentierî 
firmata da tuttì gli studenti e alla 
sua signora fu presentato un ma 
gnifico mazzo di fiorî 
La cerîmonîa sî chiuse con un 
vermouth » d'onore. 


L'Incontro fra lo Czar e Il Re di Rumania 


PIETROBURGO, L'incon 
tro dell’împeratore Nicola II, del Re 
arlo dî Rumania avverrà alla fine 

maggio (vecchio stile). 1 mînî 
assîsteranno alle 


di 
strî degli esteri 
interviste. 


Incendio di foreste al Giappone 


TOKIO, 27. L'încendîo di fo: 
teste nella provincîa dî Kitami sî 
estende per oltre cinquemila ettari. 
Un vento furîoso contrasta glî sfor 
zi della popolazione che lotta con 
tro il fuoco. ‘Tredici persone sono 
già morte. I dannî materiali sono 
gravissimi. 


Le condizioni del proletariato inglese 


LONDRA, La « Labour 
Gazette » nella sua rivìsta mens | 
le del mercato del lavoro nel Re-| 
gno Unîto, constata che questo, du 
rante il mese dî aprile, sì è mante 
nuto normale ed ha presentato pò 
che varîazìoni în confronto delle 
fre del mese precedente. 
delle miniere, quel , 
quella delle costru 
îonî navali, continuano ad împie- 
gare lavoratori nella massima mi 
sura concessa dalla loro capacità, 
dî modo che, attualmente, la di 
soceupazione fra queste classî di 
operaî si può dire nulla. 

Anche l’industrîa edilizîia, nono 
stante lo sclopero dei muratori di 
Londra, si mantiene în prospere 
condizioni e, durante il mese dî a- 
prile, tutti glî uffici del lavoro ne' 


PARIGI, 26. — In occasione del-| L'on. Salandra col suo discorso f 
la festa dî Giovanna d'Arco parec- | lemico sulla polit rna, ha 1 
chie case sono pavesate. portato un su » fa l 

Varî gruppi appartenenti alla Le ubilità cor 


ga dei patriottî, ad associazioni di 
studentî liberali e repubblicani e di 
Comitati realisti della « Action 
Francaise », nonchè a gruppi regio 


l'on 


to per 


nalî, hanno fatto stamane dimo» |tenta a far da per 

strazionî davanti alle varie statue | 5 ì avere re sotto. ¢ 

dî Giovanna d'Arco a Parîgî. I dî-|il mo > Giolitti. Ma questo 1 
mostrantì erano numerosi ¢ hanno | già dicemmo, ¢ di 
deposto fiorî e corone aî piedi delle | che ultimamer d 
statue, Un lieve tumulto è avvenu- | partiti servani on 


to alla chi di Saînt Denîs de la | di governo, de 
Chapelle tra un gruppo di studenti 
appartenenti all’ « Action l'rancai 
ed alcunî controdimostrantì 
che portavano una corona con l'i 
erizione « Giovanna d'Arco, bru 


ha una politica tı 
prende da. quella degli 
risuraz e che possiede metodi st 
speciali per farla trion 

E così ci permetteva 


> di dare s 


ciata daî pretî ». Vi sono stati con | la voce a coloro, i quali facevano ca 
tusî da una parte e dall'altra. pire che, coll’on. Salandra al potere 
" . [sarebbe risorta la politica cavouria 
Clement: Bayard attestato i Germania | na- con questa ipotesi non si onora 
, n .. | va Ion. Salandra, poichè gli sì vo 
sotto l'accusa di'spionaggio |, aftibbiare ad ogni costo un mod 
PARIGI, 26. — Il « Malin » ap: jlo. Gli si proponeva, è v 1 
nuncia che il grande îndustriale | semplare classico, mientem h 
francese Clement Bayard, il quale |! conte di Cavour, ma era sempr 
viaggiava în Germania în compa semplare, e l'on, Sala 


goîa di un îngegnere, di un archi 
letto e dî un ufficiale dî marina è 


stalo arrestato per use dî spio- | Giolitti, nè Cavour, nè altri. Tant 
naggio însìeme alle persone che lo|più che Gavour non governò sulla 
accompagnavano. Tuttî e quattro | falsariga d'aleuno; e nemmeno Gio 
sono statî perquîsitî, misuratî e te-|vanni Giolitti. Dicasi altrettante del 
nutî în prîgîone per 36 ore e sono | on: Salandra, il quale, da quanto 
stati rîmessi in libertà sabato sera, | sembra incomincia a dire, in mate 
Clement vard narra che egli si | ria elettorale, precisamente I1 cor 
era ato în Germania per invito | trario di quello che affermava 
dî industriali tedeschî dî cuî visitò | conto di Cavour, il quale ha sem 
le officine. Mentre tornava da Colo» | pre tenuto, dalla tribuna del Pur 
nia, avendo veduto uno Zeppelin |lamento subalpino, o lo ha sostenut 
fare evoluzîoni cercò dî vederlo alr | in tes uta, che il ¢ rno dov 
intervenire nelle elezio 


va 
ni 


terrare e fu allora che venne arre apre 
stato malgrado le sue proteste. 
Bayard si propone di fare un re 


clamo per via diplomatica. l'ultimo: discorso 


{ proposito . d 


A dell'on. Salandra si è dedotto che 

Un aviatore scomparso |.'ora in avanti, eletto almeno par 
1o, si cambierà rotta da parte de 

LONDRA, 26. — Sei cacelatorpe pole le battaglio dell'ur 


diînîere ed alcunì îdraaeroplani han 
no cercato tutta la giornata l’avîa- 
tore Gustavo Hamel partito ierî se” 
ra dalla Francia per l'Inghìlterra. 


Una (ifl distratta da un incendio 

VICTORIA (Columbia ingl.), 26. 
— La città dî Atlîn è stata quasi 
înteramente distrutta da un incen 1 
dio. Il quartiere deglî affari è ri- nte di Cavour, per il Ga, 0 
masto completamente distrutto. ripetiamo, era nel governo diritto « 
Anche numerose case, una chiesa e dovere Insleme to intervenire nello 
îl palazzo delle poste e telegrafi so elezioni. Siccome non vogliamo che 
no rîmastî bruciati. Nessuno dî ci si creda sulla parola, cost riporte 
questi edîficî era assicurato. remo dagli Atti Parlamentari Ve di 


geranno fra cittadini e cit 
tadini all'ombra della più grande Ii 
bart di fatti ¢ non di parole. Il go 
verno da una parte e polan dall’al 
Ira faranno ala agli etettori, senza 
muoversi; o sì muoveranno soltan 
garantire la libertà del voto. 
land, sl troverà così in 
contrasto con la politica 


mantere 2 ¥ ” 


ommedie e 
vita parla- 
So 


ppartenga 
relti d d 
legge D 
me Buff 
{urebbi 
fu portata 1 
Pescatore 
vembre 1855, quando st discu 
dell'avv. Domeni 


Sorse quindi onte di Cavour 
pres nte del Consi 1 0 
delle finanze. Aveva ceduto 
che settimar | portafoglio degli 
esteri al deputato Luigi Cibrario, It 

te non volle < ere di parole, 
leome l'on. Rattazzi. Forse non em 
troppa fort in, Ma afferrò 
ubito il toro per le corna, facendo 
dichiarazioni reciss a pre alta 
influenza dol governo nelle ele 
Come è noto, il conte di Cavour erà 
| orators arido, più arida dell'on, Gi 
| Hit; più dell'on, Rubini, che è tut 
| to dire, Ma sia benedetta questa ûr 
| dezza se ci permette di riprodurre 
oggi il pensiero, in materia. eletto 
rale, del maggiore statista Italiano, 
così come è uscito dal suo cervello, 
nudo e crudo, senza figure retori 
che, senza precauzioni orator » 
senza ingombro di aegettiy 

« Quanto poi alla influenza a 


se il conte di Cavour — che pi 
esercitare il governo nelle elezioni 


lo dichiaro « altamente » che Il mt 
nistoro « non può e non deve « ri 
manere eefraneo alle elezioni; ma 


nen std 


aré che, se si 
ero, se non si vuole 
delle utopie, biso- 


inte e i suoi principii e 
6 $ itiee di proclamare qua- 
ono i suoi amici e f suoi avver- 


N 
| L'on. Pescatore tacque, rannie- 
‘chiandosi nel suo stallo; ma l'on. 
| Michelini, non potendo indicare, co. 
me avevalo sfidato il Cavour, nella 
storia antica e nella moderna un so 
lo esempio di governo rappresenta- 
tivo nel quale il potere esecutivo non 
prendesse una parte diretta nelle e- 
lezioni, accennò ad una circolare 
dell'on. Vincenzo Ricci, genovese, 
ministro dell'interno nel primo mini 
stero costituzionale, presieduto da 
îesare Balbo, che raccomandava al- 
le autorità dipendenti la massima 
neutralità nella battaglia elettorale. 
Ma il conte Cavour fece subito os- 
servare che, trattandosi di prime e- 
lezioni, era difficile al ministro Ric- 
cl distinguere gli amici dagli avver- 
sari del ministero ed aggiunse: 
« Ma mi permetta l'on. Michelini di 
giungere che il suo silenzio rispet- 
a tutti gli altri popoli conferma 
la mia sentenza, non esservi nessun 
paese nè in Europa, nè in America, 
nè repubblicano, nè monarchico, 
nel quale il governo non intervenga 
nelle elezioni, usando della sua in 
fluenza per far cadere la scelta su 
questo piuttosto che su  quell’altro 
candidato ». Nel dibattito volle in- 
tervenire anche Angelo Brofferio 
con Impetuosa eloquenza, parlando 
dell'Ameriea, della Svizzera, della 
Francia; ¢ dimostrando orrore è 
scandalo perchè il senatore Di San 
Martino, quando era ministro del 
l'interno nel Gabinetto | presieduto 
dal conte di Cavour nel 1852-53, a 
veva osato dire che il governo era 
un partito. Non av mai toccato 
questi tasti il tribuno dell'estrema 
sinistra, che il conte di Cavour gli 
fu sopra, dimostrando che « nei pae 
sì citati dal Brofferio l'azione del 
potere esecutivo, in materia eletto. 
rale, è spinta ad um punto che io 
non esito a dichiarare altamente biu 
simevole ». E proseguî: « I m'ni- 
stri, come depositarli del potere, do- 
vendo aver cura degli interessi ge- 
nerali, sì morali che materiali, cer 
to non devono essere uomini di par- 
tito, ed il primo loro dovere è di far 
astrazione da qualunque simpatia 
sî personale che politica nell'adem- 
pimento degli obblighi tutti della 
loro carica. Nella loro qualità poi 
di depositarit della confidenza della 
Corona e di membri del potere le 
gislativo, e nell'intento di far trion- 
fure piuttosto questo che quell'altro 
sistema politico, è evidente che sono 


presentano un, cerlo complesso di 
idee, certe teorie, corti sistemi che 
costituiscono un partito. Sarebbe 
cosa veramente inconcepibile che in 
un governo rappresentativo nel qua 
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Appendice delli 


ELENA CONTARDI 


Gaspare disse: 

— Va ad aprire. Sono i carabinieri. 
— TI arrestano ?... 

— Sì: falli salire. 

— Ma, Gaspare. 
Falli saliro. Non voglio scappa» 


ro 

Elena discese, Gaspare poco dopo 
udi il tintinnio degli speroni e l'urto 
delle sclabole suglì scalini. Srna 
tristemente e andò a spalancare l'u- 
cio, Ma impedì ai carabinibri di 
entrare. 

— Eccomi. Sono con voi. Là dentro 
c'è mio figlio morto. vi 

E offersa i polsi alle manette. 


comp! 
troni 


S| Un medaglie Ii 


sso rappresenf 
incipii, e che } 


Tigre e fonditore Nelli, pri 
noto per numerose opere artistica 

ite e tecnicamente difficili, ha 
composto un medaglione di unà ven 
tina di medaglie coniate in occasio- 
ne della conquista libica; e lo offre 
al Re, cultore emerito di numisma- 
tica è medaglistica, 

‘La guerra d'Africa ha determinato 
un singolare rifiorire dell’arte della 
medaglia. Nessun altro avvenimen- 
to nazionale era mai stato celebrato 
più abbondantemente nei brevi di- 
schi di metallo. Dopo îl medagliere 
Johnson, ecco ll medagliere Nelli 
questi ultimo più ricco e più impor- 
tante. 

Vi hanno collaborato gli scultori 

Grasso, Saponaro, Sguanci, Mata 
nia, Manetti, Cassioli, Rivalta, Van- 
netti, Zanelli, Orsolini,, Cataldi, Ru- 
bino, Cassio, 
Non si può dire che tutte le ope- 
re siano ugualmente elevate di stile 
e di concezion; la retorica ch: — 
confessiamolo — ha un po' falsata 
la sincerità dell'entusiasmo patriot- 
tico, riflette anche in queste imma- 
gini celebrative la sua vanità gran- 
diloquente. Ma v'è anche qualche 
pulpito di sincera commozione, e 
qualche austerò e nobile pensiero ef 
figiato con misurata e potente sin- 
lesi decorativa, degno dell'alta gesta 
€ del prezioso metallo. 

Non certo tutti gli artisti nostri 
esperti nel delicato lavoro del buli- 
no, sono qui rappresentati: taluni 
anzi, che meglio sì sono esercitati 


re 
in quest'arte, mancano, e ciò reca 


maraviglia. Anche si può osservare 
che taluni artisti, scultori di buon 
nome hanno eseguito le minuscole 
composizioni allo stesso modo è con 
gli stessi iriteriti di un grande basso 
rilievo, ciò che costituisce un erro 


un'arte tutta speciale 
gusto e Ja finezza sell'orafo, 

Ma ciò che bisogna ammirare 
la perizia dell'esecuzione, che racco 
manda l'incisor 


che vuo 


pere di ‘perfetta esecuzione. 
è da augurare che l'arte della 
medaglia allrove così progredita 
alla Esposizione romana degli Ama- 
tori e cultorì ed all'Esposizione di 
Venezia ne vediamo quest'anno è 
sempi di rara bellezza — trovi în 
Italia maggiori cultori e sopratutto 
maggiori amatori. 

Bisogna che entri nella consuetu 
dine quotidiana îl celebrare nel du 
vole metallo gli avvenimenti na 
zionali, non sono tuttavia frivoli o 
transitori, e meritano ricordo di u 
more e di onore: oppure gli episo- 
di minuti dei grandi fatti nazionali, 
| che vogliono essere ricordati parti 
colarmente. 

Il medagliere ‘del Nelli, che rie 
voca appunto gli episodi della guer 
ra e del fervore patriottico, avrà fra 
qualche anno un pregio, oltrechè 
artistico, storico non comune. 


VOLETE ESSERE 


uomini di partito inquantochè rap. SERVITI BENE? 


ACQUISTATE LO SPAZIO PER UN 
NOSTRO AVVISO ECONOMICO, 0. 
VE INDICHERETE QUEL CHE OER 
CATE E QUANTO OFFRITE. 


« Nuo 


18 


Romanzo di x qe 


» * EDMONBO CORRADI 


Spezia: un treno sporco e poco popo» 
loso, che il sottocapo di servizio fa- 
ceva comporre svogliatamente, senza 
sorvegliarlo di persona, per la parten 
za alle sel da Parma. 

L'autunno inoltrato metteva nell'a- 
ria i suoi squallori, i suot brividi: al 
di là del fabbricato Lozzo e grigio del 
la grande velocità sì profilavano sul 
colore smorto del cielo i grandi albe- 
ri sfrondati della campagna deserta, 


1 viaggiatori erano pochissimi: due cigolio sordo) delle ruote unte in malo la tristezza enorme del cielo unify. 


donne ed un contadino che rabbrivi. 
divano seduti sulle panche giallastro 
del vagone illuminato scarsamente 
dal lume ad olio acceso dietro il ve 


Î tro della calotta rotonda e affumicata. dai volti rugosi e scuri rimanevano vecchia diligenza. Chiuse gli occhi 


Un ferroviere venne a forare | bi- 
' glietti: Gaspare lo riconobbe; tre an. 


i SIRIO Y 
al rude, sei ta la cittadina Aı 
la | gior? 


mese di novembre 1 turbato n 
‘piccola città di Hautguyon, le cui]  — Sono io. 
comunicazioni coi centrî più popolo-| = Ebbene noî siamo informati 

sì erano allora assai malagevoli. Gli | lı nascondi quì una aristocratica ! 
avvenimenti giungevano nel piccolo | -— Che dite mai? rispose Anna Rol 
borgo affievoliti ed esso aveva conti-|gier non comprendendo la ragione 
nuato a vivere la sua torpida vita. | dî quello spiegamento dî forze. 

Le cose cambiarono pertanto, quan | + Sì, tu nascondì un'aristocratica, 
do î cittadini Dumont e Clabot venne- | continuò Duroy, la vedova dî un prin 
to in missione nel dipartimento. No-|cipe e che non può essere ora che 
tizie giunte d'Amiens destarono gran-|una nemica della patria, della Nu- 
de inquietudine: si parlava dî misure | zione. 
rigorose contro 1 munîeîpi che non sî| La contadina apparve sorpresa ma 
erano mostrati troppo zelanti. Un Poco intimidita dalla Imrbanza repub 
agente nazionale passò da Hautgu: | Deana. Ella non aveva sulla coscien 
yon, gridò, minacciò, giurò che egli za nulla che la turbasse, 

‘avrebbe saputo ottenero prove di ci-! ı riprese con calma Ja persona 
vismo e raccomandò la caccia agli ari di Vot parlate non st nasconde 
stocratici. Un sodalizio popolare si AML... Noi siamo anche uscite în- 
costituì, sî votarono del fondi per eme sino ad ieri. 

l'acquisto di picche, 1 bottegaî sparu N coltadina si diresse verso una 
ti non ebbero più sulla bocca che pa. Mera vicina e ritornò tenendo per 
role di morte contro gli aristocratici, "710 na giovinetta di 12 anni, gra- 

Non fu possibile trovare alcun no. 2984, col ricciolt biondi, glî occhi ci- 
bile, chie rimpiangesse Il fato della WÎ, le fattezze delicate, ‘e una gra 
monarchia o avesse tenerezze per il ® ingenua ed incantevole. 
Re. TI Comitato: di sorveglianza st U vuoi guadagnar del tempo 
preoccupò, della sua inutilità, che po- | disse Nimolette. Qui, vi deve essere 
leva ‘essergli rimproverata. In verità | Wara donna; non si tratta di que 
csso non contribuiva ad epurare Tam. | 4 fanciulla, ma della vedova del 
biente. Uno doi suoi membri; ebbe 1a | PPT CI O Anna Rougler, în 
bella idea I proporre che st imftasse | cdo la giovinetta honde 
SHAE EEO ese den zz title, Senza intere 
LARE ai EER "la lità: gentimente questi. intri 

Tu « bocea di ferro » non ricevette | ® riguardava soltanto con un po" di 
che ingiustificato delazioni. Ma un tai e Se 
giorno, un foglio che parve di grande E EE 
importanza si trovò nella cassetta. EEN ET 
û Cittadini, diceva Il foglio, Ta vostra | Se della signora e ho ri 
| vigilanza è manchevole! Come non | e perchè la poveretta non ha più 
Sapete voi che a tre leghe di qui, nel | "tu soi folle o tu reciti una impre 
Vv ACI n DE dente commedia, Interruppe Nimelot- 
la vodova del già principe di Grolx? | ® Noi PiNiamo di una vedova. | 
Con quel nome, ella deve per forzal _ Cj; sch SS GAD 
cospirare contro la repubblica » e a RO ORGI ea SGLCDnI 

Il Comitato fu pervaso da grande | 
emozione. Vi era dunque la vipera 
dell ancien régime! E pofehè ella 
non era del paese sì poteva agire 


Ì 


— Ma non è uno scherzo, rispose 
Rougler. 

riprese subito: 

- Non sapete, o contadni, che nelle 


‘peggiori 
ana Rot | son 1 
cola vedova una bambola a spese del- li 
la repubblica! ». 


gli imbecilli, O 


dl vigor di vit 
Rooselvet, 1 
presidente degli Stati Uniti tn i 
ca, riassume fH suo programma per 

migliore esistenza dell'uomo, 

Ora Rooselvet continua nd MMustrare 
voll'esempio la sunBtesi prodilettà, Ok 
gi clie ha lisciato lu Casa Bianca ed 
è libero di vivere a modo suo, egli 
non si accontenta più di scrivere |; 
bıl; egli vive. E sì riposa Appena di 
un viaggio quanto basta per impren 
derne un altro, 

Appena egli depose. il fardello da) 
gotora parti come tutti ricorderanno, 
der l'Africa se non come esplorator 
per lo meno come utore di gros: 
belve, comme naturalista e come serit 
tore. Egli ritorno. infatti per pubbl 
care interessante volume ¢ per fare 
un rapido giro di conferenze tn Foro 


PAOLO GINISTY 


ne] 


Il congresso femmin'sta a Qienna 


VIENNA, 20. — Ieri sera ha a- 
vuto luogo un ricevîmento per Vi 
naugurazione del Congresso femmi 
nista internazionale, il quale viene 
ad aggiungersi aî due Congre di 
Roma e deve fornire ai delegati e- 
steri informazioni sullo stato în 
cui si trova il movimento femmi- 
nista în Austrîa-Ungherîa. Prende 
ranno parte alle discussìoni le più 
note notabîlità del movîmento fem: 
minista di dodicì nazioni. 


Un aviatore sperimenta va paracadute 
facendo rischlar la vita ella maglie! 


L'aviatore Pel 


elvet sta compiendo mita 
zione, Dopo aver visitate 
li capitali dell'America del 


ve 
le prine 


N n 20, - | 3d, ‘egli percorte ord, accompagnato 
letier ha proceduto ad una nuova | ıa un DIOR e dar UN donlogista, le 


esperienza con un paracadute. È regioni A 


nà "I sconosciute dell'e 
glî si è innalzato a bordo di un bi” | ;sisiltina chie ha raggiunto partendo 
plano recando come passeggera la fiat Purogiay. Il suo progetto è di vi 
moglie, la quale, giunta ad un'al'| ire to sorgenti del gran fume delle 
tezza dî sellocento melri, sifè AD’ | ‘runzaoni, poi di ritornare 
cinta dal biplano munita del | 


1 (miti per il Venezuela 
cadute ed è discesa lentamente al Û E dell'Orenoco 


Ma il popolare ‘Teddy dêl nord Ame 
imtervomperà probubilmen 


CO 


risalendo 


eo to 


150 


fra qualche tempo, peri 
id imbarcarsi sin a Rio de J 
û 4 Pernambuco, dovendo assi 
1 Lisbona al mı 
suoi figli 


Riviste e giornali 


isbo rimonio di uno del 


Celluloide. 


etluloîd 


poricolosissima, 


come tutti sanno 


Stranezze di compositori. 


Una pubblicazione 
rec 


stemionte pubblicata da Una; Con | Çiqa Il Maestro Gluck voler 
scaldnre lu sua imma; 


pra 


missio dal govenno ingle 


u 


» noiliat 
è riferire sulle prec 
raccom 


mazione di com 
il suo spirito a 
nell 
nel mezzo di 
vato tra le erbe fiorite" di pratelline 


per ind 


ositore e tras) 
nella 
andava 


zioni necessarte, 
tutti gli 
bricutl con questa sostanza sia scrit 
ta la parola infiammabile 


su 
1 


iride, Rreho; se 


tti di uso domestico fal | PA 


» portando seco un cesto di bot 


stato calec 


uto che nel 40-50 per 


re, perchè quella della medaglia è! 


Ii come uno dei | 
pochi artefici che potranno durei o» | 


prontamente, se 


loquenza rivoluzionaria 
ed ebbero un abba 
Insieme con alcuni fervidi 
tì essf diressero în persona le perqui- 
sizioni. Tutto era stato organizzato 
nel mistero, mu il to dell'impre- 
sa era trapelato. È la curiosità spin- 
| 3ê numerosi cittadini ad accompagna 
rê gli uomini fidi designati per questa 
missione, 

Sf giunse presso una casa graziosa 
e linda, mn semplice. Nimelette e Du: 
roy sù cul pesava ogni responsabili- 
|tà, provarono qualche inquietudine 
| Era In prima volta che ess esercita- 
| vano il loro ministero di vendetta del 
popolo. A cnso, prevedendo 1a resi- 
stenza che poteva essere opposta dai 
servi, essî sî erano armati. E aveva 
nò escogitato il loro piano: elascuno 
opererubbe alla testa di una piccola 
colonna militare. L' entrerebbe 
dalli qıta che dava sulla strada; 
Jo penetrersbbe dal giardîno della 


sî misero 
mon: 


riot 


accordi 


to, 


no 


Mu spaventata da tutto quel rumo- 
uno donna in costume di contadi- 
0 dolce e che conservava 
una certa freschezza di gio 
vertù venne ad aprir 
Mio Dîo, disse, che vuole tutta 
questa folla? 
ei tu, chiese Duroy, con voce 
che si sforzava di rendere ferma 6 


pre 
n 


û Giac 
arrestati, dopo l'eccidio della Fubbri- 
ca dei Cementi, venivano trasportati 
alle carceri di Franceseo a P4 
ma, s qui 

di carabinieri. 


tina 


Il ferroviere non riconobbe Gaspare; | 


che non ebbe il coraggio di salutare. 
Là: lunga prigionia gli aveva messo 
nell'anima una timidezza strana, pro- 
fonda. Egli sl vergognava, intitnamen 
te, di essere uscito da pochi giorni 
dalla reclusione, e credeva che tutti 
guardassoro in lui, curiosamente il 
fuoruscito del carcere, l'uomo che fl. 
no a ieri era sfàto un numero, ed û 
veva avuti rasì i capelli e Ya barba. 
Così, Gaspare fu più tranquillo quan 
do il treno si fu messo in moto, col 


modo, e i lunghi fischi acuti della lo. 
comotiva sbulfante ansimante rome 
una vecchia bestia da soma. 

Le donne e luomo i tre contadini 


silenziosi guardando 
fuor dal fnestrina 


curiosamente 
attraverso i ori 


ar: ni prima si erano incontrati alla sta- stalli opachi percorsi qua e là dulie l'abbandono in cui era vissuto è yiy 
o di zione del Borgo quando egli, insiome striscie chiare delle pioggie trascorse va, ancora, dal giorno che lo Avevano 


lasciarsi vincere 


E 
riglie per convenienze spe nta n 


randi 
ciali, vi era l'uso di sposur dei fan 


elle 


botteghe di centi qu 


ghe 


ciulla aveva 10 anni, il princip RE LT 1160 1 


cd agricolo > articoli lace 


Essi sievidero un'ora appena 
vono separati, l'una per entra 
l'altto per raggiung 
sua famiglia... Un matrimonio del. 
sto, che non durò ass 
dopo il principe, 
bole fu abbattuto 


û lista non compre 
I 
è in via di rapido svilupp 
mo: 1912 vi erano in Inghilte: 
| ra 52 case produttrici di films; $0 d 

co da una feb 
2 ni feb: le che sì occupavano della 


ndusttin 


convento 


cmatografo, nori 


bre malefica... Dopo precipitarono gli | E ALP 
avvenimenti. La dispersione, Ma fuga | cage eri E SRI 
degli unl, la sventura degl PENNA iii RI Aaa RS 
clegii DHS deri olluloide sono aumentati di numo 


io non mi fossi incaricata della 


MIRROR le d'importanza ed f pericoli deriva; 


io no 


mu forse el 


la non avrebbo trovata un ricovero, |! dt Mesta sostanza: si sono Rg 

« Voi vedete, cittadini, concluse a | arlamente a 
contadina, che ATL o RESA e ie aaa 
sa che non fa molto torto alla ropnp. | n POON incidenti do Sch 
DEE celluloide è classificata fra te cav 
Nimelette e Duroy si giardirono ($° dî grandi incendi: Hanno seorso 
) l'uccenzione delta celluloide ha prov 


confusi. 


nto nel quartiere più contrale di Lo 
dra un incendio che costo La vita 
ve tnguzzì 


Potevama suppori 
Vedova û 12. anni, 
tro! 

Essi compresero il 
precauzioni che avevano prese. Per 
tanto non sapevano come uscire dalla 
Situazione, 


? disse Fano. 
ggiunse Lal 


1ı 


| 
Il radium contro la sordità 
1 


ridicolo delle 


M 
ır Tnogo a, Colonia ni 
So che riunirà. i principali sp 
ti Europa per te malattie di 


Daily 
orrente 


ınnuncia ele 


zione pubblica era stata 
messa in movimento, il direttorio del 
distretto eva stato prevenuto, non son 


cialis 


ıa ostentazione. Che Peccato! Je orecchie 

la spedizione era stata così bene or. Unn delle principali: questioni sar 
dita e intanto il primo atto di rigore quella. dol, trattamento, delta. sordit 
eva finito nel ridicolo, ed alte affezioni dell'organo auditiv 


Dopo una lunga discussione, Nime- col ridium 


57 
treno per 


prima volta e sorrise Presso lì Tetto di sno figlio morto. 


C'è molto l'uomo La gioia della libertà, alli quals û 
prima di arri 0 Veva egli tanto anelato du Lian 
- Un'ora, credo. Ni della prigionia, sì attenvava nell 

| G ie. : 


sua anima per lo i 


L'nomo;si levò. il cappello în ulto di hai REE 
siiluto, ricadde nélla sua donte RU RIGO 
A di riconquistare la vita, come 

zione stupida e inconsela. lina Soma di terrori. e di presenfir 8 i 


Il treno a 


traversava un campo di 
sui solehi 


stoppîe giallastre distese 


te dovette. ria 


ire gl 
a che Jo cir 
Va profilursi le im 
magini più dolorose del passato, 
la som 


miliana grassa e fecond: 
lontano lontano percorsa delle 
gelsi allineati uniti fra di loro 
viti già spoglle dei tralcî e dei g 
polî. Triste campagna chiusa in giro 
da uni orizzonte di alberi brulli, sotto 


con 
ordinaria dei vol 
tità del gosto, 

| no rallentava 1 

jxa la sua prima fermata a Pon 
Le case del pues 


gna ûi lali del fi 
mo, senza un riflesso, senza una nu: le 


vola! 
Gaspare si rannichiò in un cantio. 
clo della carrozza cigolante come una 


Ê 


nr. 


sparse nella compa 
ûme quasi assiutto 
no ancora tutte chiuse. 


Gaspare 


{ scorse sollanto die carro 
lû, fermi dinanzi al loro cavalli 
che respiravano rumorosamenta: il ve 
Spiro usciva dalle loro narici dility 
diffondendo nell'aria un 
castro e lieve, 

Pol il treno riparti ¢ Gaspare non 
ebbe altra distrazione che 1a vallata 


ferî sulla 


sorto nel ricordo vivo della sua cela. 


gura, nella melanconia ineffabile del. ore dr 


hampagne 


Cherubini dimentienva 


nocessuria 
Taz: glî scrupoli. vi di Londra sì trovi della celluloide 
ت ا ي‎ ıa, | CÎUlli, che si sarebbero poi veduti cd È i nente lo champagne, perchè non si fer 
La denunzia era precisa. Si decise | Uli ci Si i ing | Oto un'altra forma, Scorrendo il en | RE O N 
5 avrebbero coabitato sollauto alcun mava e aviebbe dovuto. berlo camni 
spedizione a Cegny mentre una O, ch inde emporio vi si tro 
anni dopo? Questo fu il caso di Cle ronda. Egli andava attrave 
staffetta era inviata al distretto per av A i a di È 
mentina de Croissy-Latonr chi, erborava, scriveva e d ava 
v il procurate Questi oggetti possono di 
P, e” orfani de Cro con straordinario disa ne di 
residente del Comitato, il par- pguersi in otto (categorie: vastitrfo 
da zio e tutor sentendosi in fin di vita, produzione 
Nimelette e il segretario ticoli di ııso personale =-« Ì 
È uieto per l'avvenire è volendo us. | Rossini compose tutto; il Gi 
della Società popolare Duroy, che Tdi fantasia i 
Vi sicurare Ja sorte della sua pupilla, la no Tell pescando alla canna durante 
 riscattava Ja fatilità, del suo nomo atticoli sportivi e giuocattoli — og 
F *|unì in matrimonio col giovine privel. | ına villeggiatura presso un suo ami 
în tempi di insurrezione, con Ja sua LD I strumenti scientif 
n pe de Groix: Sî era nel 1791... Lu fan | co. 


n 
Berlioz componeva volont 


1a fol 


zt O in mezz 
ja Joe pericolo di una spiacevole uvve 
ıa | A una sera che si era fermato 

o, | ml alla porta di un'droghiere è chi 
iu | notava un'idea alta luce di un rifet 
{| lore, I1 aroghiiere, provocato dalla pre 
o] | ma di questo grand'uomo misterio 
i che scaribbocehiava, corse 

gi | Berlioz gridune 


NI pazzo! + e voleva accoppari 


on un randello 


St 


Casa Editrice. Lapi- ità di fall 


Recentissime pubblicazioni : 


FEDERZONI G. . Nuovi studi e di: 


0 
n 


porti danteschi (Collezione dantesca, 
1% | n. 8) 1-9; 
NERI F. - Scenari delle Maschere f 


Arcadia (Documenti di Storia Letter 


ria italian, diretta da P. ‘Pommasin 
Îl | Mattiucci, n 1) L. 1 
ri 

| GALLETTI G. . Nel Montamiata 


Saggi di letteratura popolare (( 
tradizioni, leggende, feste, 
Usi è costumi di Santa Fior 


CATTAN prof. B. - Grammatica teo: 


rico-pratica della Lingua Araba ver 
Scuole italian L, 4,80 


Squallidu, le file delle piante che sm 
hravano fuggire, in loritananza, il vo 
lo delle comacchie che si elevavar 


dalle stopp tar 


e dui fienî bagnati, 
nuzzando antipaticamente. 


dalle 


5 uscito cinque 


i dî San 


orni prima 
Fiuncesco, dopo (i 
Ann! di reclusione vai quali Pavevano 
condiant dici del tribunale di 
mento all'odio fra lê 
alla Nibertà di lavo 
Ha forza pubblici; nû 
serie di imputazioni minucciose con 
bio le quali egli non aveva 
Opporre che la difesa ideale û 
buona fede, della sua sincerità, JA 


cine 


Parma, por inci 
classi, attenti: 
to, ribellione 


sputo: 
Min sua 


Sue speranze nella redenzione morale 
SI economica del proletariato. 
Era stato un processo. must, 


to elerte 


imbastito da un magist 
che aveva chiesto per tutti gli î” 
t più di mezzo secolo di rectnsione: 


(Continua) 


MMM AM I e 


Per le inserzioni 
rivolgersi direttamente alla 10” 


stra Amministrazione. 
' 


d Come annunziammo jeri, la yi 
tina del 27, S. E. il generale Spin 

(gardi, partito da ‘Tripoli în ferro 

Via per la linea di Azizia, si recò 
‘isitare questa parte importante 
ln nostra Colonia. 

Ad Azizia, dove fu ricevuto dagli 
ufliciali e dai notabili della residen- 
za che gli fecero una deferente ac 
coglienza, fece una breve sosta. 
Visitò Ja caserma, la residenza nei 
suoî lindî e ben ordinati Jocali, e 
tutto ciò che la civiltà italiana ha 
portato în quella località, 
pozzi, aeromotori, 

rimentali, costruzioni varie 
Strando per ogni cı 
Înteressamento e vivamente con 
gratulandosi cogli ufliciali che ave: 
vano saputo portare colà il sofliv 
Vivificatore del progresso. 
Da Azizia, în automobile, si re 
cò a Bu Gheîlan. La strada che per 
corse fu per illustre uomo sempre 
fonte di interesse. A Bu Gheilan fu 
ricevuto daî salutî ossequienti del 
piccolo presîdîo, e degli. ufficiali e 
soldati della batterìàa  camellata 
comandata dall’ottimo. capitano 
Golzio, uno dei veterani della Libia 
Il generale Spin; i aver 
fallo uua rapida ta alla splen: 
la conca dî Bu Gheilan, si ag 
cinse quîndî, sempre in automobì- 
le, a salire al Garian. 

L'ampia strada romana che con 
(luce al Castello, fu esaminata con 
attenzione dal generale, che con- 
statò ancora una volta come, an 
che durante la Guerra, i nostri sol 


mo 


dati del genio sapessero attendere | 


talora a savie opere di pace. Così 
pure volle vedere il piccolo villag: 
gio trogloditico di Sidi Sames; e 
finalmente alle ore 12 Yû û 
Garian. 

Quivi fu ricevuto dal comandan 
le del presidio maggiore Sartirana, 
dal residente, dal vice-residente e 
da tutti glî uficialî della residenza 
¢ del presidîo. Indi vi fu colazîone 
in suo onore al Castello, e quindi 
ancora visita del Castello stesso e 
della residenza. 

Alle ore 14 il generale Spingardì 
parti per Jeffren, ove arrivò alle 
are 18, accolto consueto rispet 
lo e colla consueta affettuosa de 
ferenza. 

E. il generale Spingardi s'în 


Irattenne quivi lungamente col 
ssier, che da poco 


tempo trovasi a capo del commis: 
Sarîato dî Jeffren, ma che fu gîà 
residente a Ghadames per molti 
mesi. Volle essere informato mînu 
tamente di varie cose rîguardanti 
la sua permanenza in quella zona 
di confine; e si € ‘atulò con lui 
che contribuiva così bene e così 0 
perosamente per l’ineremento della 
civiltà în quelle lontane regioni. 

Il generalê Spingardi quindî sì rî 
firê per riposare nell'alloggiamen 
to che gli era stato preparato. 

x 

Nella giornata dî ierî, E. il 
generale Spingardi, dopo avere vi 
Sîtato il presidio dî leffren, tutte le 
più importanti e più vicine locali 
la circostantî, e tutte le varie ca 
serme, cominciò il suo ritorno û 
Tripoli, percorrendo la stessa stra 
da, ma facendo tuttavia un piccolo 
gîro per Rumiîa, volendo rendersi 
conto dello stato deì lavori che si 
vanno compiendo e che sono giù 
Sufticientemente avanzati, allo sco 
po di convogliare a Jeflren l'acqua 
Potabile che in quella località tro 
Vasi abbondante e sana. 
` inutile dire che, durante lu 
vîa del ritorno, fu sempre salutato 
colla stessa deferenza da tutti i 
militari quà e là di presìdio. Ad 
Azizia s'intrattenne a colazione; e 
infine, ossequiato da tutti gli uflicîa 
li della residenza dio, fa. 
ceva ritorno a Tripoli, arrivandovi 


5 


all'ilustre uomo una delle 
più floride della Colonia 8 
L'impressione ch'Egli ne ha ripi 
tata è stata grandiosa, per quan 
10 ne fosse già precedentemente 
laformato per le relazioni avuten 
Nè sî può dire che î due gîornî 


nostra. 


continuo movimento abbiano pro | 


dotta in Lui quella stanchezza. ce 
cessiva che si sarebbe potuta tene 
te data la sua età e anche la recen- 
le malattia sofferta. 

Il generale Spingardi fu durante 
lutto il viaggio dî ottimo umore e 
apparve sempre freschissimo, co” 
Me se non compisse nessuna fati 
ca. Ammirò Ja meravigliosa bellez- 
7M di alcuni paesaggi e se ne disse 
addirittura entusiasta; fu colpito, 
dallo sviluppo lussureggiante degl 
ulivi. Ma più ancora ammirò, di- 
Mostrando la sua piena soddisfa 
zione, quelle opere dovute all'in 


lm 


Nulla, gli sfu 
residenza, la 
mia e i lavo: 


no dal generale esa 
e debitamente apprezza! 


Quello che però, oltre a destarne 
tutto 
è stato 
come | senza dubbio l'aver potuto consta 
orti e campi | tare personalmente l’opera morale 
uflicîali è 

sa il massimo | soldati nella loro saggia politica, 
conformità, ai 
uggerimenti provenienti dall’alto. 
di penetrazione con un ammirevole 
chè infine il 
o dî sacrificio e dî abne- 


l'ammirazione, lo ha più di 
pldistatto e commosso, 


meravigliosa dei nostri 


messa îh atto in 


completo accordo; noi 
loro spîr 


Îl Generale Singar 


geno e al lavoro dei nostri soldati. 

Le caserme e la 
Ila fontana di Ru- 
d'allacciamento per 
la conduttura dell'acqua potabile a 
Jeftren, gli orti rigogliosi di veger 
tazione e che preludiano a un'av 
venire agricolo considerevole, furo: 
inati con cura 


come erede, ed ha il diritto di avere  polino 
a sua disposizione anche delle gam- 
be che non risopndono alle richie 
ste della propria volontà. Ma al Sa-! 
lik venne ariche una gran bella idea; 
quella di molestare i passanti e di 
schiamazzare. La cosa era scandalo 
sa, € fl Salîk, che aveva fatto i conti 
dell leghbî coll'oste della taverna, 
non pensò che, così facendo, gli sa 
rebbe toccato farli ariehe colla bene 
merita. 


alta. 
LIRICO 


Questa sera serata in onore « 


, Bracco. 


Una rappresentazione: nella 
Caserma volontari artiglieri 


Da qualche giorno nella vasta 
caserma dei volontari d'artiglieria 
fervono i preparativi per una vera 


ti due carabinieri, visto che! 
le cose non potevano andare, se To 
posero in mezzo e lo condussero, o 
meglio lo trasportarono, a medita 

% sui tristi effetti edll'alcoolismo, 
în domo petri 


Cade dalla finestra. 
e non si fa nulla 


Il bambino Vito Scalia di ann! 4 


da Alessandria d'Egitto evidentemen 
te è nalo colla camiela — Così si dii 
ili coloro che sono fortunat 


t! baldi giovinotti hanno 
ili festeggiare la tradizionale 


de 


NI 
or 


Qualche ora di buon umore al ia 
y ™ delle stelle, nella tiepida pace 
jdlell'oasi; è hanno costruito nn ter 
{trino con delle scene ed un siparie 
allegorico, dipinto... militarment 


ce 
fazione che fa loro conservare l'a da un caporale volontario .. jntto 
7 di Aukuriamogi! dunque che lo si sem) re 
nimo lîeto anche nei momentî pi AT PE CUDGUB ghe Sar are, 
gravî e (ra le più intollerabili prt Do mehê per l'avvenire. E° stato anelie combina, pir 
azioni materialî e morali, tro deri egli accortosi chè Jû | grofato e distribuito un program 
e propria genitrice per sue faccende Î mn della festa artistico - mifitar 
4 ! e si era dovuta allonlanare e non pole | che, n° prima. Vista. sembrepsbie 
. Quest' oggi S. il generale va quindi budargli, pensò di darsi ù | ideato dal sìmpatico F, T. Marine 
Spingaridi si recherà a visîtare lE: un divertimento che viene sempre ti, talmente futurista è l'afi ntel 
ducatorio Milîtare della Menscîa impedito, quando co rindi J HALE farsa magohielio: i 


che- il capîtano Fasulo 
tanto amo) 
Indî visiter 
ra, i lavori del nostro porto. 

Questa sera infine 
Gran serata di ( 
al nostro Politean ove agî 
1 dî quel simpatico atto 


Comp: 


| re che è il Cav. UIT. Angelo Musco. 


Una rissa fra utbriachi 
| al Suk el Naggiara 


In un'osteria di Suk el 
ieri sera sì cantava e si 
va, fra la coppe ric 
co liquore , è fra i 
ti vuoti e rovesciati sul tavolo. 1 can 
li non eran dilirambi; erano arab 
canzoni, dette con voce rauca e ste 
lor 
cu fatta di lintinnio di bicchieri, di 
suoni inarticolati, di battute caden 
zate delle mani, Quattro arabi, ¢ 
Ibraim ben Freg, Mohamed ben Il 
ran, Abdsalam ben Mohamed e Ju 
sof ben Hag erano i qualtro prota 
gonisti dello strano baccanale. Con 
tinuarono così per un bel pezzetto, 
finehè annoiati uscirono in istrada 

Il guaio fu che, usciti, non smise 
roi canti; © che alla posizione co 


moda di poco prima, avevano sosti 
tuita quella eretta, che non è como» 
da per chi, ottenebrato dal fumi del 
vino, non è più capace di cammina: 
re con quell'equilibrio statico di cut 
l'uomo dispone. Ond'è che procede 
bı 


var ollando © urtandosi 
D'un tratto sorse un malinteso 
Uno di essi deve aver dato, traballan 


do, ûn urlo a que 1 iera vici 
no, ® l'urto deve sì comunica 
to agli altri due, come accade alle 
carte da giuoco che i bambini di 
spongono in pied! ed in fila sul ta 
volîno. Ne nacque una contesa genê 
rale fra | quattro, e quindi un pug 
lato movimentatissimo; mentre urli, 
imprecazioni e grida si levavanò al 
etelo facendo rimbombare la via in 
[quell'ora solitaria, 
la lotta continuò, Finchè due 
die di città, richiamate dalle 
grida selvagge, non accorsero sepa 
rando i contendenti e conducendoli 
quindi tutti e quallro*in questura 

Questa mattina tre sono stati ri 
lasciati. Il quarto, certo Jusef ben 
Hag, che ebbe la debolezza di voler 
sî ribellare e resistere nti del 
l'ordine, fu trattenuto 


I înisti effetti del leghbi 


Il vino non ha sostituito fra 
arubi completamente il leghbi 
ne sono alcuni, fedeli e ardenti sc- 
guaci delle massime coraniche ehe 
preferiscono  ubbriacarsi. con que 
st'ultima bevanda. E' questione di 
veilute; ma In fatto di preferegze 
ognuno ha la sua opinione. 
| Adunque, appunto dell'opinione 
che ubbriacarsi va bene, ma sem 
| pre col leg/bi però è mai col vino, 
dev'essere il musulmano Salik ben 
Salem. E in base ai suoi principî, 
che debbono seaturire certamente 
' da tutto un ragionamento logico del 
suo cervello, ferî sera, recatosi in 
una Taverna araba, si abbandonò 
con tale completa dedizione alle 
leghbiche — è l'aggettivo che el 
vuole — libazioni, che in men che 
non si dica passò nel numero degli 
ubbriachi della serata. 

Siccome però gli restava ancora tan 
ta ı di percezione da accorger 
si che un po' d'aria non gli avreb 
be che non rispondono alle richie 
porto. Fin qui, come si vedé, nutia 
di male. Chiunque può camminare 


dirîge con at bambini della sua et 
e con tanta diligenza. 
il Castello e, poi. anco 


alle ore 2f, 
la in suo onore. re bene, Ma il piccolo Vito, siecome 
sce la voleva, godersi pienamente lo spet 


a, in una musica fantasmagori | 


termezzi orchestrali, duetti 
zonette militari 

La rappresentazione è fis 
Stasera alle 6124 
dirlo, si prevede un pienone 


۳ cal 
una sedia, l'avvicinò a ûna f 


della camera in cul si trovava, è 
sî arrumpicò per aflacelarsi 
Fin qui ke cose potevano procede 


la prr 
manco a 


Circo equestre 


tucolo della strada sott 

cò di sporgersi dal davanzale. Come [erî sera trionfalmente è vari ar 
ju non ‘si Probabilmente | titi della (r lel i 

deve e orlo un po’ troppo. | esos 1 re 
| Certo si è che a un tratto, perduto | gi 

l'equilibrio, precipitò nel vuoto. La | ‘Ammirati î cavalli pros 


{finestra era in quel punto alta cir 
ca quattro metri. 


Direttore 


amr 


Sus urono delle altissime j i [on 
grida del bambino stesso, û cui sİ | (¢ sera spettacolo 11 
mescolarono quelle della madre che 
aveva istito alla conclusione del 1 أ‎ 
arta impresa. ti bembino pia | Spettacoli del 29 Maggio 
Î gente fu raccolto con prontezza POLITEAMA 


| trasportato, all'ospedale civile. 


ch'egli af 
Perchè se que 
on si 


vegliasse onde evitare 
fronti altri cimenti 
sti volla gli è andata bene 
può affermare che ciò debba sempre 


Ore 8 3/ Grandioso spettacolo, 


Associazione fra Commercianti 


dere per l'avvenire e Industriali di Tripoli; 
I TEATRI RE TIVA te 


convocate tutte le cariche socîali 
nte ordine del 


per discutere il segi 


Al Politeama giorno: 


Ricorrendo il 75. anniv I. Comunicazioni della Presîden 
dalla nascita dî Luîgî Capunna, 
Compagnia del cav. uff. Angelo Mu 
sco volle ricordare una tanta ricor 
renza rappresentando uno degli ul 
limi lavori di quest'autore, « Lu 
Paraninfa ». 

Collo stesso titolo il Capusna ha 
seritto una novella; e bisogna con 
venire, che se la novella è un vero 
gioiello dî stile e dî umana psicoli 

ia, non lo è altrettanto la con! 


za circa l'at amento degli or 


gani di Governo verso l'Associazio 
ne e provvedimenti relativi ; 


2. Decisioni circa la pubblicazio: 


gli atti dell’Assoctazione: 
3. Comunicazioni delle proposte 


del Comitato milanese per una | 


sposizione da tenersi in Tripoli 


media. Non già, intendiamoci, che AVVISO 
non vî siano in essa delle pregevo | ¢ 
Col 30 giugno p. v. le mor 
ZC. 1 1 5 em pre Lace 
lezze. Il Capuana resta sempre Un | richelio nazio de Cent 


profondo drammaturgo, come è un 
itrgulo novelliere. Ma mi è parso ce 
me se la commedia 1 
confronto. La psiche del prottgoni 


negli anni 1894 e 1895, saranno col 
pite da prescrizione, 

| In conseguenza sî avverte il pub 
| blico che le monete della specie, rî 
sta non viene resa sulla scena così | RR LA 
completamente; e <i hanno fî ogi tiral I a]lo Gion Ni Te 
a delle limgagginì un po” tedio: | 2 د‎ RE 

ıo delle lungaggini un PO, tedio | <creria nelle Colonie fino al 20 lu 


se, delle posizioni un po’ false, e 

1 glio successivo, dopo di che esse non 
infine la tendenza a caricare Lalvoi | 810 S , SI 
IAA xi * [saranno più ammesse al cambio. 


ta le tinte. 
MOVIMENTO DEG PORTO 


Vi sono tuttavia spunti pregevi 
La zampa del leone si mostra 
ARRIVI 
ì 29 maggio ore 15,50 piro 


li 
dit 
citure della tela. 


anto in tanto attraverso le sdru 
Ma mî è parso | 


stato, derit:o |a 


e propria rappresentazione teatra: 
e. | 


renza del 30 maggio concedendosi 


Trapani, Palermo, Napoti. 


fo CANDIA per 
Quara 


applaudi alla fine di ogni | > 
atto, chiamando gli artisti alla ri- 


1 passeggieri dovranno trovarsi 


bardo almeno un ora rrima della pa: | aggirav 


tenza del pirosca'o. 


Ji | Ad evitare un eccessivo 


coledì, Venerdì e Sabato Ano alle o 
[19 


G. Setti & C.- Monz 
Industria della Biancheria 


si Rende: 
mm 
to al suo agente Signor E 


A 


ua 


Si sa clie 
Spe 


Domenica 3 maggio ore 22 piroscn 


affolla 
. E. il generale Spingardi. Si dac | ête agli sportelli nella mattina del 
rà « Sperduti nel buîo » di Roberto 18 partenza e per maggior comodità 
del pubblico 1 passeggieri sono prega 
ti di provvedersi dei biglietti 14 sera 
precedente, restando all'uopo l'ufficio 
aperto la sera della Domenica, Mer 


che per facilitare la 
tela a Tripoli ha 


Operazione, riuscirono a. mettere ly 
mnantaddosso a un noto ladro che dı 
veya  risponden dé vari farti, fra 
cui L'allimo, qualificato. 

1 Hladroè certo Abdaalam ben Abd 
salam. Figli, spend che era attivi 
mente ricercato, sì guardava beno 

a dal mostrarsi in pubblico, quindi st 

‘a per l'oas, uscendone fuor 


{solo la notte, e nascondendosi di 
giorno, Seno 1 carabinieri, a- 
Vuto sentore dei posti ove egli ern 
solito Pp Te, con un appost 


mento, lo presero al laccio e lo assi 
curarono alla giustizia 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 28 Maggio 1914 
Barometro 757, 
minima 18,8 massimi 
li Velocità in km. 18 Dire 
Umidità 71 


AMIMIIALIMA LIMANA NAVA MIMIMMAI 


Telgtammi del lim Off 


re 


Termometri 


a 


Ven 
one NE, 


| lo Rossi, (Via lungo mare) Sciara 
e {Sidi Dragut N. 53, Palazzetto pro 7 1 
prio un esl , | Il generale Grandi visita 
1 3 اا‎ 1 dii l'ammiraglio Millo 
| bikur omplet per a ROMA, 29 Jerî sera l'ammi- 
stai t, colleg > raglio Millo, ministro della marina 
può visitare da fu lungamente visitato dal Gener 
Maggio nei le Grandi nistro della Guerra 
or 14 1 ini S'intraltenr 
lîr licat mente per più d'un'o 
Avviso | Le joni generali dell'ammi 
È î 4 sono più che soddisfa 
| ne di G cer obilità però, cui I" 
| garesch un forte quar di pie | fermo è costretto soluta 
1 prezzo di lire quattro e | 
nque al metr ricato s 


ferro 


per pre 1 rs 
accordi da prenders 

lo rivolgersi in via A 1 

Ritrovo Militare dadle ore $ alle 12 

timeridiane è dalle ore 


ridlane 
sa DI MARCO 


Tariffa delle vstture 


in città, 


Servizio a corsa 


| Quivi però il chirurgo di guardia, Û ce a RT 
dopo averlo meticolosamente osser- | ù II | ture û dı uli 
valo in tulle le partì che costitui- | Ot® 2: Sperdut 1 1 | pers i giorno L., 1,00 
vano il suo organismo, ebbe a con: | Sur 1 
statare che, all'infuori di alcune lie | CINEMATOGRAFO SAVOIA te 
vi contusioni guaribilì In dieci gior lt Club delle Maschere Nere. | ıı numi ه4‎ 
ıi circa, il piccolo Vilo non si “Tû | CINEMATOGRAFO ITALIA la ۹ n 
fatto nessun ma | cu 1 re 
È fortunato luit Però, per l'avv La maschera che sa 1 bara x 
nire non sarebbe male che lo si sor CIRCO-EQUESTRE, baht tappa Ri 


servizio a tempo İn città 


Vet ad vallo non p 


successiva L; û 
N 1 non più 4 
4 posti per n 1,50 
un'ora L, 2,50. 
pax ‘ora succossiva L. 1 
notturni; per ogni mr 
ta Ji cent. 50 por t 
re cavallo ¢ cent 75 per le 


[waa della Libia 


‘ostra corrispondenza particolare 


Arresto per polo abusivo di punne!e 


serivono da Homs, 2 
A Fondue M i 
discosta da da ua 
un import! resto { > da 
uni pattuglia dei nostri solerti ox 
mbinieri che p {rava Vabitato 
Un individuo, co 1 


volto nel suo barr 


d'un tratto, 
guarsi per una viuzza di campas 


i cor 
altrui, m 
tabinieri 
fermarsi 
Ma l'individuo, anzichè arrendersi 


i qual 


come se tutto f scafo ENTELLA da: 

con una certa fretta, senza SL Genova, Spezia, Livorno, Napoli, 

porla 0 quell'azione successiva de xpessina, Reggio Calabria, Riposto, 
| 


cesello, sulla quale poi il Capuant catania, Siracusa, Malta 

è maestro. „iı. | Venordì 29 maggio ore 17,20 piro 
Tuttavia la commedia, prescil- scafo CAGLIARI da: 

dendo da queste insufficienze di sfu Napoli, Messina, Catania, Siracusa. 

mature, piacque. Il tipo è DONO. Venerdì 29 maggio ore 17,50 piro- 

quasi sul teatro, ed è tuttavia Vero. ' gato SOLUNTO da: 

E poi Musco cé lo rese in modo Mi. vapoti, Palermo, Trapani, 

rabile, in tutta la potenza dellê pomenica 31 maggio ore 5,10 piro 

sua comicità. scafo CANDIA da: 


Anche gli altri artisti recitarono yigurata, Stiten, Homs 
bene. Anzî secondo me tutti cont” —pomanica 31 GI ore 16,90 piro 
buirono a dare all'opera quella vità. ...fo TERE da Ò 
che le manca. E non sî può negare raf 
che vî riuscirono. h 
| Il pubblico, non eccessivamente 1 PARTENZE 
numeroso in Verità — e di questo Sabato 30 maggio ore 24 piroscafo 
francamente ne siamo dolenti, por ENTELLA per: 
ehê il Musco e la sua Compagnia Homs, Sliten (facoltativo) Misura- 
merîtano inte mento della ta, Sirte, Bengasi, Marsa-Susa, Tol- 


‘ressan 
parte intelligente del pubblico trî metta, Derna, Tobruk, Alessandria. 


nl comando, rapidamente si del 
invece a fuga precipitosi 
Insesuito ‘e raggfunto, fu portato 


mitra di sicurezza e perquisito 


nc 
GI sî rinvenne addossso un neunti 
nato pugnale, lungo cirea 50 centi 
metri. Che cos intendeva fare a 
quell'ora e con quell'arme addosso? 


Mistero! 
Interrogato non solo non ha volu 
dava facendo, ma 

che possibile fargli 


osa 


to dire el 
non è stato nea 
dire le sue complete gen 
Si lavora attivamente per identià 
carlo; La sua identificazione fornirà 
forse anche Ta chiave del mistero 


Un arresto a Zuara 


CI scrivono da Zuara, 28 + 
Finalmente ieri sera, i nostri bra 
vi e solerti carabinieri, con un'abile 


stato pagan 


| 


Inondazioni nel Deneto 


TREVISO, 29 


spicui. 1 npagne 
tutte înondate; i 
lula 


————————— 


Darett Avv. UMBERTO MICALI 
Amministra \ponzabile 
ROSARIO PUGLISI-CASCINO 
lipografla del giornale 


Casseforti Ef.. 


Casseforti “ SCHNITZER,, 


Casseforti‘ SCHNITZER,, 


4 
5 


ipi adatti per amministrazioni 


uffici e negozianti 
DEPOSITO 
Ditta Luigi Miceli 
TRIPOLI Piazza Banco di Roma 


sw 


Il Re de 


gli Amari! 


t 


L'AMARO SICILIANO della 
1 AVERNA di Caltanimerta 
. di febbre tifoloà 
a fusti fu gradito ed util 


sai 
| Prof. E. MARCHIAFAVA 


| 


SALUTE ¢ 


| severe 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acoua MINERALE DATAVOLA 


itario por la Libl 
Sacile Itallana - Trip! 


asas 


Vedere in 4° pagina 
la Pubblicità Econo» 
mica. 


e a = o 


La migliore qualità di Birra tipo Pilsen 
di Berlino. Unica concessionaria per 
PITALIA, TRIPOLITANIA, CIRENAICA = 


Ditta A. ABOAF - TRIPOLI 


Chiedere la marca PATZENHOFER in tutti i Bar, Ristoranti e Caffè 


Pubbticità: | Economica Fee sa, su e un 


ACQUISTI E VENDITE 


Cent. 15 la parola minimo L. 4,50 
Botte catrame vendesi prezzo occ 
Rivolgersi a‘ ov 


Carburatore a benzin 


nonza usato, venilesi presso 
Rivolgersi ‘La Nuova Italia 


== Grande Deposito in Sciara Azizia == 


=" I A 
Divogo Fiorio © NOLI DAMA. f NE: 


Cassa e calotta robustissima, metallo uso Jf 
argento antico inalterabile, ricca lavorazione 
in rilievo come il disegno quì a fianco, mo- 
vimento uso Roskopf garantito di precisione 
per CINQUE ANNI 


Prezzo di reclame L. 8 


Tripoli - Azizia 


lp TRIPOLI Sm. 
Tripoli C. 
Gargaresch 
Gheran (Divi) 
Misciasta 
Angila 

Svani Beni Adem 
Mamin 

Um el Adem 


DARK 


0. SCHMIDT & SONS 
BREWING CO 
Ufficio: 127 Rdward St Philadelphia, Pa, 


sn so 


Metaglia Ricordo della Pace Italo-Turca 
Artistica medaglia con a tergo un soi 
dato Italiano trionfante. che tendo da 
diano n un soldato Tur 
In vero argento garantito L. 2 
ENRICO MAEST 


MILANO - Via della Ch 


Ditta 


pianoforte primaria zuare 
lia salot 


tt 
Itivolgereì 


Scioppi 


mo, Canella P 


perse e TS 


Corcansi Rappresentanti in tutti i paesi del regno e colonie. 


ne Se met Moulin & vent 


L’IRRESISTIBILE! 


Tenteni Si, tnttano con Tripoli-Tagiura 
terreni con solle 


rietà. Scrivere Canella postal 


| 
CAMERE, APPARTAMENTI 


| TRIPOLI Sm 


coon AERMOTOR 
NEGOZI, eco. D'AFFITTARE Some! x dalla sua bocea si sprigionava un alito profumalissimo : | 


Etablissement G. LECLERCQ & Cie 


Cent. 15 la parola minimo L. 1,50 i suoi denti brillavano come terso 


vira e i avorio, La contessa si ar 34 Avenue de Carthage — TUNIS 
ri È pila rovescio sopra un divano e lui corse a stamparle un bacio —- Sele 
11" Italiana 4 ja TAGIURA P le un Il 
Appartamento “inns 4 NOTORIO PISTONI e ——— 
atinta famiglia. | sopra un caminetto un amerino sorrideva compiacente | | ES, x 
Rivolgersi: Trattoria Emiliana. in fo era i! BRILLODONT D’ANGELO, soddisfatto di essere il co QUIS [AA 
8 Miszan, x , 2 I 
gare Tripoli - JE Mala plice necessario, l'irresistibilità, l'indispensabile! | ۰ 
ا ای ع‎ 
ANNUNZI DARI I IN VEND PRESSO L'INV 3 
| 


ROMA VIA VE Mousseau - Rouzé r 
Cent. 15 la parola minimo L. 1,50 |P Tripoli Smistamento SETTEMBRE, 42A. — Prezzo L. 1 } ENI zé, Successeu 


:75 Franco di porto racco: || J Maison: fondée e 4 o, 
; n : Tool Cet EE ranco di porto racco | Maison fondée en 1848 103, Rue Porle-Dljeaww. — RORDEAVI 
lomandare preventivi e coıı- h Ì = 
E' inutile dizioni, quando SI È PRO. Eb = = E | | 
VATO imento “La Nuo- Bivio Gheran [Raneructoni ot Transformation de Fours en tous genres | 
va Italî: ima convenienza, | Zanzur Dipl 'h XPOS ا‎ > 7 
puali pre nella "pronte i | iplome d'honneur EXP OSITION de BORDEAUX 1907 
esacuzione di qualsiasi lavoro tipogre- 
fico. la El Maia 


Indipigzi Seine categoria di qnalniasi | 
MGIB Sisto « 1. 6.00 e 
formazioni per oredito commerciale a L. 2 


Giornkte informatore gratis - Ufticio Stam. 
lire 


nni 


bè la via LÌ 0 IOMMOTTANIO| cs II MM soi ene 


ouve Réversible et û onva iondi en fonte 


| Installation de Boulangeries 
Sur demande envoi france de catalogne genera] 


east 


meccaniques 


Monografie, so istante 
Iingue, Mollecito disbrigo pratiche nr. Ss 


qualunque minis 
Roma, — Massì 


p TRIPOLI fm 

Cavalleria 
Fornacl 

N AIN-ZARA pl 


pi rivet 
153, 131 fermo posta — Rom 


F. FOR EST Société Générale 
SS 4 : de l’Afrique du Nor 
dalle toga “la tt tali, vy p-1 emia e 80 si cfettuane | IENE derPaoriguee . Ra sori anovmti.cATaL SOUP 
si esepuisce qualsiasi lavoro ipografico nei giorni 15 ed ultimo del mese 9, rue Rs-Sadikia - TUNIS - 9. rue Re-Sadikia SSR Ite Sige so 7 
E r a re saentanti ¢ depositari esclusivi In Lila: Ages 
FANTOCCI © BERETTA PR 


Comptes di 


> | pail d'Edairavo ot Ch | cet 
8 1 VP ACETYLENR, le drake di le i! Città di Tripoli 0 


z= et les HYDROCARBURES a 

iS SERVIZIO AFFISSIONI 
2 î | 

_ 


Fournitures Générales 
PIER 
2020-09-0200 


E Dor RE 5 j Ton ase ta pea rg EE li OL In IA UOVA ITALIA, 


Ì 8 8 2 
Concess a da 
—_—_ Conceal eSoIsiva” Sorini oi; 


Va numero Ot © GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA È CIRENAICA 


Anno III - Num. 151 PRIMA EDIZIONE 


ABBONAMENTI: 
Italia è Colonie: Anso L 18 - Scmeetre L. 10 - Trimestre L 6 - Unlone postale: û doppio. 
PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
l'importo dell'abi 


Arrotrato Con. 19 
Domenica 31 Maggio 1914 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMEOCANICO, IN TRIPOLI RD A RALE SI LINANIOZIONI 


PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Orenasa L $ arenaza la 3, 


bata versare anto presso qualsiaai Uffisio postale. Dre E 2 L 2.54; annunsi semmereiall nelle solenne di teste. 
tm TRIPOLI i ıi Y 1 divisa in 18 solonne) Lu 0.6; al seemed 15 ate per pende into 
DO i nipote VIS ah Fim RR del giornale; (n ROMA UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 Le iaserzioni al zie TRIPOLI geo Fanconi RIE im ROMA 


la ءامد‎ (taliaz 


Ai pe bbet ROSSI & BUONANNO, Via della Vite, 8 el. td M 


TALIA E LA PRAM PERC LIDO (N TUNISIA E PER | TONDI Di tibia 


Lon. Di Sangiuliano e l'ambasciatore Barrère firmano l'accordo 


ROMA, 29 — Questa mattina Francesco De Cecco e Francesco Era venuto per farsì visitare da ; EE 

l'on Di Sangiuliano, ministro degli He uno specialista della nostra città. lı tompotts di sulfragette Il quintogenita di ugliel 

a x 9 uglielmo 
esteri e ‘l'ambasciatore di Francia | Arrivati dove sì trovava il Mari: In questi ultimi giorni le condizio- per prcidere il cavallo de: RI ey? fidanza | 
presso il Quirinale Mr. Barrère, | nî, mentre cercavano di far forza ni del dott. Levi sembravano mi glio CUNE II cavllo de Re al Derbi Mancato a ia dama f onte cel mite 
hanno firmato l'accordo definitivo | per spingere innanzi il carrello, n ri rtl 
che stabilisce quale debba essere Il Îna corda che sosteneva il ponte sì per Bari, si fidò a lasciarlo a casa | P' ice che è s Suoi rat 
regime cuî debbono essere sottopo:|spezzò è tutti caddero nell'acqua, con la moglie Lietta Rossi, giovane plotto di suffr £ 1 1 
stî i sudditi îtaliani în Tunisia e î in quel punto profonda oltre 6 me | bellissima A 0po sarebbe quello di uccidere i | ta nodi 
tunîsînî în Libia, ivi. Sapevano lutti nuotare, ma a | ipa colazione il dottor Les , CAY LR I spe 

x x x circa 300 metri sparirono sott'ac-|vj sî diresse apparentemente calmo Gore oz r Derb 


ROMA, 30 — Solo oggi ho potuto | (U# tranne il Ferragozza, che rir alla sua camera, ma ne 
sapere alcune particolarità dell’ac [Sci û fermarsi sopra un banco rl dopo con uo in volto bran e o qualsi i 
cordo italo-francese, firmato leri|El!itia, «ove l’acqua lo copriva si- | dendo un alti 
dall’on. Di Sangiuliano e dall'am-!n0 alla cintola soltanto. Di là egli| Il dissraziato si 
basciatore Barrère, che fissa i prin-|Sî ede a chiamare disperatamen 


e ed il fratello, dovendo partire | LONDRA, 28 I Daily f LINO I t 


neiò subito ‘ Ù 


contro la giovane, che ancora sede- ll 


cîpi fondamentali del trattamento | (€ “LO verso la sponda, dove una | va a tavola e la colpi con violenza £* ri 
cui saranno sottoposti i Iibîcî în | lira di persone assistevano ter: | inaudita. La poveretta, sotto l'in iss G I 5 
Tunîaîa e î tunisini in Libia, vorîzzate ed impotenti alla sua ar | furiare deî colpì, cercò di difender le sutfrag 

Tanto gli uni, quanto gli altrì go: | SOM | si ma inutilmente perchè fu colpita | SI inte, | nali 
diranno dell situazione loro | Poi è Sua volta il Ferragozza fu | per ben 45 volte e lo sarebbe stata | ne > d 
fatta, prima del momento attuale | Salo dall'acqua | ancora se non fosse intervenuta co gis 
dei loro correligionari. E’ quindi| Presenti alla disperata fine tro") ra amente la donna di servizio | 1 

vavansi un figlio del Marînî di 15 | Clementina Sozzi dî anni 20 


inoltre fissato che venga tenuto con 
to, per stabilire le norme che servi- 
ranno poi dì base onde stabilire la 


anni, la mog 
mc 


ie del Ferragozza e la | qu 
» di Reniamino De Cecco tenere il pazzo riducendolo all'in 


benchè ferita, riuse 


cg cin | La signora Calllaux rinviata alle. Assise 


nazionalità degli îndigeni e degl! tino orfani una cinquantina | potenza u 
originari della Libia che sî trovano | li fanciulli. Le inogli di due deî| La signora Lietta Levi venve tra I La pe 
disgraziati, assistendo alla tragica | sportata all’ospedal mine 


attualmente in Tunisia, e degli. în 
digeni ed originari della Tunisia] Orte dei loro carî, volevano lan’ | ricoverata in grave 
che si trovano presentementa în Lî | us esse pure nel fiume e me furor to per le ferite quanto per la gra | pt 


bia, della data, del riconoscimento | û û stento trattenute ve emorti muta Ad ésse. LA. | ei I 
da parte della Francla, della sovra- 8 2 n poveretta rimarrà 2 ıa | I g I fui Rbiesinia 
nità italiana, Un dotfere coito da pazzie sfregia nentemente N stazior La stila Abissinia 
Inoltre, per poter facilitare îl ARTS N Il pazzo, dopo una, breve corî € dovevan esse L'Italia occupa nuovi teritori? 
passaggio dei libici in Tunisia, |__| (NGA e ferisco la cameriera: manenza al commussariate sì Il matrimonio morganatico 
tunisini residenti a Tripolî saranno condotto al Manicony (ufe isola 
sottoposti alla stessa giurisdizione | GENOVA. 29 Ospite del: fra La giov ‘coraggiosa domesti EI | del Principe Oscar di Prussia 
e per il periodo di cinque anni, alla [tello prof. Emilio Levi, direttore ca si è fatta curare sS lo dopo la sua Vivaci incidenti alla Duma Rusta 
quale sono sottoposti i tripolini re | lll“ Ilva ». si (rovava qui da signora, Essa nella violenta ‘collut | 
stdenti a Tunisi, qualefiv settimana îl dottor Giulio tazione si è prodotta delle ferite | - PIETROBURGO vila DI 
Riguardo a questa giurisdizione | Levî, affetto da neurastenia acuta. non aravi ortunatamente a dell'Impero d 1 2 Pp 
è stabîlito che essa sîa quelia che ini - == 2 == del bilancio del sii Ì 


scaturisce dalla convenzione italo 


nor ta gore sere wû | Telegram mi dal Estero 
MI Gall EST 


i tunisîmi resîdentî în Italia, e gii | _. lavi Kee le 
italianî residenti în Tunisia, peraiò ¢ rise 1 È 
Così pure viene stabilita cogli 2i e0 i 'ninîg stabilito che il nuovo, presidente | destra, sono ir ) 
e vene eten ez Il gelato albanese [Vota GUN formi cor quattro minisiri una spé- | dolloguto. Miiukoft.. Purischt cipe O i 
zione del 1896 per ciò che concer- dell’Italia cîe di direttorio incaricato di sor nski sor ti eselusì per la 8 1 
ne l'estradizione degli italiani e a s 2 „Î vegliare le elezioni, legislative, non’ | durata di una seduta Ù 
deî tunîsînî rispettivamente dalla | [OMM SU =. Turkan SOR, Dre chè quelle presidenziali e quelle | ‘La proposta del vice presti 
Tunisia e dall'Italia. In altrî ter’ | asino DIniS vice presidenziali Konowaloft d ere anche Scr cant 88 4 È 1 
minî viene estesa anché alla Libîa. | mese, ha lelegrafato all'on. Di, Appena questo direttorio sarà co’ Î binski è stata respinta con {11 v L'organizzazione del! proletariato Meclemburgo S 
‘All'osservanza dî dette norme | SeUgiuliano | chiedendo d'urgenza stituito gli Statî Uniti lo riconosce: | contrari e 108 favorevoli con inglese 
provvederanno î consolî di Francia che desse l'autorizzazione Onde ranno e non tarderanno a ritirare | stenuti 1 1 1 
în Libia e î consoli d'Italîa în Tu | Cinquecento nomini del contingente [e [oro truppe dal Messico Tn seguito a questa votazione, po! KOND 3 ta accolt 
nisia europeo si recassero prontamente | OLO CTR STO È 1 1 d'a 
3 dûa Scutari a Durazzo, onde prov'| Per |a flotta aerea oi jolla f ; Fond 1 
rrr | vedere alla sicurezza della Capita | RE È ! 1 vegana 
1A ARIA tina le È En era mi Una seduta memorabile!’ ders ا ر ر‎ i si chiama 
vom. angiuliano rispose che |. prrrROBURGO, 28. Come I 1 es Federa Jegli opera r ino ê ET a 
astla II rinnoverà presso i gabinetli euro: | sg hg stabilito da qualche anno del Consiglio dell'impero 1 A Imperai 1 Intercodére | 
ROMA, 29 3 giunto nuova- | pel le pratiche. fatte. per ottenere il | avuto luogo a Pietroburgo una col: | PIETROBURGO, 28. 1 ( TR Ee tal pica FTE Mae 
iénte a Roma Fssad pascià, onde | consenso all'invio di truppe tnler | lott pubblica sotto gli auspici dd O SUTETGDtO: Ka invio vina fond nt ETE IT 
conferire colton. Di Sangiuliano, | nazionali I l'autorità, in favore dell tla ae fduta ct 1 n 1 1 tabitito 
non avendo potuto questi l'altra rea, La colletta ha incontrato dov storia parlamentare. I 


volta riceverto perchè oceupatissi | Lg. trattative. par. stabilite quis un'accoglienza, calorosa che (a | Û ministri sn miners Un piroscafo logese che sa aftndando || salvati dal disastro dell’ “Empress 


sa revedere un ri u uerra, il ministro delle v 
di OY i LONDRA, 28 Il «Di ammontano a 339 


i rapporti fra Turchia e Abania 1 


municazion ministro «¢ 


ruali avevano prin 


1 tò ropolazione un appello ca- | giustizia, il presidenti, del Consiglio e È 
Hd Pascià e DI Sanglullan Û uss, 29 — La e rete pres 19 all Dopolazior ceil per | Goremikine'ha. pronunciato un d por Hl pirosca QUEBEC, 90. — Siamo in grade 
a colloquio se ui riporta che il Governo albane- ja | 7 HCl ['scorsor aifondendo' Ja relazione’ ap inca inicarvi mofizio più; part 
ROMA, 29 Secondo; Ja « Tri [se di Durazzo tratterà prossima qore provata dalla: Duma, del progetto d 8 ie e sai pico pa 1 N 
lila », ‘Essad pascià:avrebbe avu- | Mente colla Turchia, onde stabilire bake hdlal amministrazior di din i veli size a 
lo ogg alla Consulta un lungo col. |j regolari rapport diplomati fra gggj: speranza. per: ttrovare: femme | ote i Ciel Gore Savat Ù ina carboniera 
loquio: coll’on. Di Sangiuliano. lè due mazioni % } a fo Ar bordo di aa ana Hê d 001 
ili ê perduta mikine ha le diffi 1 aT E 
È È ui } | 1 1 risulterebbero dalla re 2: As: 
La roltura di un ponte di legno L'arresto del capo degl'insori | sovona as i Vinmiraglo |X progetto per (0 svilup Terrible colsicne. fra on piroscafo Ie! 
sul Tagliamento albanesi 0 ile ierî ai Soa anti 2 Ia vita municipale in RESA E 
: iù ; lê navî da guerra che da sessanta | cps razioni dell'Impero i i n suo alu 
produce l'annegamento di ¥ persone : SUE SO OE 0 incrociano MR SUL silla H ‘Consiglio dell'Impero, dopo di- || piroscafo alfondato ; nto tren 
Da e1 ese Se E 2 anica in cerca dell'avatore Ha cussion ha approv n 7 ti Pi 
UDINE, 29 — Al passo del Tac j restato a Durazzo Dervich bey, Ca mel gi rinunziare a continuare le o E ا‎ SER Ho ille passe. Jer annegati 1 : 
gliamento sî sta costruendo un | Po eg! SS PI: asia Opzioni di rîcerca e n tornare in Î pass vel edu m oi pra a Un'aviomobile: a Trieste 
)0 niclpali, contrariame È 


ponte în pietra. Prima di questo è 


va nell 


tert illa Gene E precipita nel Canal Grande 


Vicino ne fu costruito uno provi: | gendarmerîa e ammanettato nelle L'Ammiragliato pubblicò un 0 ne della Duma ché ¢ i 
lì legno sorretto da funi mer | cancer di Vallona. municato che è come l'epitaffio Uf | \isenssioni l'uso, facoltativo «del ( riad hr 
per il passaggio dei carri e ficîale dell’ intrepido, gîovanissimo | lingua polacca O ABAS ehle Û TRIESTE, 28 Un'automobile 
lerî mattina il Tagliamento era! Nel Messico sì costituisce aviatore ; Spade MR lei 8 cat enduto Cia a brevtisima distanza. ole Ul er Palace Hotel» dî Parto Ros 
in piena e l'acqua batteva in un i 8 Rinunziando alle ricerche hella Î percha Je due Camere non si sono "i" n ieri sera dopo le 24 cadde nel Ga 
punto del ponte provsisorio in mo un direttorio Manica — dice il comunicato — [Polule mettere daccordo ee ani (ES LAI Ai oggi 
«lo da fare deprimere ed abbassare | della conferenza Ammiragliato desidera riconosee ; O tl mpress, 0 dla vin: [mal Grand nd » riuso 
le corde. iar Mo 2 N pubblicamente î grandî — servizi Il conflitto giudiziario! Mt IE 0 dieta salvarsi saltando a tempo in 4 
L'impresario Domenico Marini)  NIAGARA FALLY, 29 Sî rî che l’aviatore scomparso lia reso | tra Iso!da e Sisfrido Wagner © Rai mull. hordo setuantasotte | qua; invece te tue persone Sava 
cercò dî porvi riparo, spingendo sul tiene che colla conferenza fra i all'aviazione  britann La sua ; ; i ord fra | trovavano nell'automiobile! sono rî 
ponte dei carri carîchi di vari delegati rappresentanti degli. perdita a evi dobbiamo ormai ras |  BEILINO, 28 -—- Il conflitto {rt MES FEE i Leone. ‘la scena | ASR RDNA, Rise ‘sûn il” pol 
Tie di ordine con essi sull'oppo: Stalt Uniti del Messico'e delle poten segnarei è vivamente compianta |1 membri della famiglia. Wagner, a Meme MERE [N PR oat tiere dell'« Hotel » e il lie 
Miti jn mola che le corde ‘ze sudamericane si deciderà defi: aî marinal della sezione navale e | cm si interessane In questi torn > ATA PATRIA TOA Faina pe IAT IA a 
Û rialzassero. Giunto” a mozzo del pitivamente che il generale Huerta del corpo’ aviatore. tribunali. & chê riguarda Hi relisi Dalle notizie contiise ehe e sar, | Edmondo ‘von Onblaneb che era 
ponte ii Marini non ebbé iù TA Tor sirasmetta. i suoi poteri al presiden- + ‘Egli aveva! 25 anni ed'erà. vera: |-ti/Isolda,Bed'er di essere cous: nora ervenute, Doro salva. | gîunto con treno diretto della Fer 
spingere oltre i carrelli. Chia: te proyviso) 1 _ mente uno dei più abili pupa age an mali Neri di ae n nigra na si di mille abbinno tro 'rovia meridionale e che voleva pro 
ù aî 50 pi conferenza ê si ۴ ve rive! ca [e con del primo marito o, a che più i a 
Mò aîulo ed accorsero dall'altra Con de conferenza  înoltre sî. Eglî aveva traversato la Manica DER 2 amo DOr FEoet- “valo la morte fra le onde soguire ‘per Porto Mose 


sponda corti Beniamino De Cecco, accetterà qualsiasi partito; e sarà tredici volte. 


al 


E 


vificante l'opera è parsa, qual'è, po- 
n | lente ed efficacissima. 
` | Egli stesso ebbe subito coscienza di 


‘a ° 
libri del Ginnnon disse uo- 
“ppur mag 


A chi non abbia avuto animo par- 


ir cosa veramente utile per il suo 


paese. Molte storie del Reame nelle 


gi, nella civiltà, negli Istituti, e, 


‘con ciò, precipuamente, il suo desti. 
\mo, la ragione della sua storia, le cau 
| se prime delle sue. dolorose vicende. 


Nessuno aveva visto molto chiaro in 


ritratto | questa materia, nessuno aveva studia. 
ILA | to tutta quanta la storia del Reame, 


alle battaglio, 
i di gala, Vi son 


I a 
lungo; le gote un po' 


grande, vasta; gli 0c- | diffuse, più di 


agli. pensosi, di 
TE TN 


۾ 
ca è larga; le labbra grosse‏ 


sentiva pronto maturo. 


lata Storia Civile del 
poli, ma ei dà di più: molto della sto- 


con questi propositi. 


Avrebbe colmato una lacuna. Si 


L'opera conta, nelle edizioni più 
3000 pagine. E* intito- 
Regno di Na. 


a civile d'Italia, di Europa. E non 


ae Fughe accentuano ù uscito di tema, non fu sedotto da 
quella bocca, fatta ap:  ıltrj argomênti: ha obbietto preciso, 
le 


În tenui amarî cui mira senz‏ + ا 
reastici, un pensiero pugna.‏ 


ce, forte, per molti inserutabile, un'a- 
ima acre, fiera, disposta a lunghi si- 


lenzì, capace di potenti e pur repres- 
$@ rivolte, finamente vòlteriuna in e. 
strinseche manifestazioni, ma sempr 
gugliardo ed indomita. 

Negli occhi acuti, di chi è avvezzo 
all'indagine, è la genialità della sua 
mente meridionale, che a servizio di 
Una causa cara al suo cuore, sa porre 
Je mille abilità di dialettica inesaur 
bile. Le labbra, ne cui angoli s'anni 
da il sarcasmo, son di chi su i cuori 
degli uomini, le ipocrisie, il valore 
morale degli avversari, che egli sma- 
sehera e rintuzza. 

Così l'Artista valoroso napoletano è 
riuscito a metterci in presenza del 
Giunnone qual potê essere nella sua 
maturità ricca di pensile 

fra già nell'agone da parecchi an 
nî. Vi era entrato nel 1723, pubblican 
do in Napoli la Storia Civile, Era vo. 
mo sacrato alla lotta, non di quelli 
che, pur intrepidi, vi sono indotti da 
costanze nè previste, nè prevedibi- 


Ii 

"Putta da sua vita è bella, 
mente ostetica, tutta uguale e coscion 
te: non è mai inferiore al suo pensie. 
ro, all'opera sua, Non uomo che bra: 
mi star sulla ribalta, ha sempre vivo, 
genuino, quasi ostinato il sentimen 


moral: 


to delle sue convinzioni, I suoi sdegni, 
i suoi odi, i suoî affetti sono di ani 
ma integra. La sua vita ha tre perio. 
di; un, quasi tutto per la Storia Ci 
vile, proceden 1723; Il secondo di 
esilio, di polemiche, di amarezze, di 
muovi studi, di Invitta fede, di trava 
gli dignitosamente patiti, senza volga 
ri espansioni, nel silenzio della sun a 
nima; un, tutto di martirio, che fu di 
dodici anni. 


xxx 
Non vi fu libro un tempo tanto let 
to nei nostri paesi, quanto la Storia 


Civile. In ogni modesta biblioteca di 
un qualsiasi borgo del Mezzogiorno 
ne l'overote parecchi osemplari, Fu 


tanto diffusa nel s. XVIII e più tardi 
fra persone pur di mezzana cultura, 
quanto, più recentemente, la storia del 
Colletta, Questa contribul a far sen 
tre cosa era il governo borbonico: 
quella creò, negli animi, giusti sd 
gui contro la Chiesa assorbitric 
Creare uno stato d'animo collettivo, 
non eMmero, non è di molti. VI riesco 
no gli uomini di profonda fede, osti 
mati, quelli che Dante disso magnani- 
mi, 

Eleonora Fonseca Pimentel — mar 
tire il 99 disse: il Giannone ha 
formato quasi di noi una nuova na 
zione. Vincenzo Cuoco scrisse Il suo 


inirabile Saggio della rivoluzione na-|}e istituzioni, prodotto di un concetto ‘Ja irreligione 


poletana, con spirito temprato, ton 
che dal Machiavelli, dal Giannone 


29 Appendice del 


ELENA LONTANI 


Giacomo Berti, Invece, era stato 
giudicato allo Assise, per l'assassinio 
del soldato. I giurati, În maggioranza 
onesti e panciuti borghesi paurosi del 
socialismo, avevano negate allo scin: 
gurato le attenuanti. E i giudici era 
no stati costretti a condannarlo a ven 
tiquatiro anni di reclusione, a tre di 
sorveglianza e alla perdita del diritti 
civili è politioî. Il giudice Istrattore 
aveva escluso a cfico Gaspare 
Contardì, durante fl porlodo (strutto. 
rio, ll delitto di omicidio. 1 

1 due vomini si erano rivediti l'ul 
tima volta în un androne delle vee- 
chie carceri, prima che il Berti partis 
sé per il reclusorio di Finalborgo: ve- 
stiti dell'abito infame, rasì e con un 
numero sul petto e piansero. Si st-in- 
sero la mano o non trovarono che le 
pirole por dirsi addio. 


sviarsi. 
Intenderemo le condizioni nostre in 


tanti sccolî, perchè avremo osservato 


prepararsi avvenimenti di cui subim- 
mo le conseguenze: 

Noi non avemmo vita nostra auto- 
noma mal, non fummo padroni mai 
di nostra sorte; e non solo perchè 
chinammo il capo a padroni forestie 
ri, glacchè questi neppure furono I 
beri, quando si proposero di darei vi- 
ta tollerabile. Soffrimmo a mille dop- 
pi i mali di cui non furono esenti sem 
pre gli altri stati d'Europa 


Sono 40 libri in cui Stato ¢ Chiesa 
sono seguiti per lungo cammino, nei 
secoli. L'opera si potrebbe dividere Jn 
tre partì. Negli ultimi diecl libri, come 
ho detto, ha mostrato le condizioni 
del Regno, maturatesi dal momento 
în cui l'Impero di Roma fu costretto 
a riconoscere che jl (€ 
non più tra e doma 
fa vedere come lo Stato, senza 
e conto abbia permesso che la 
umile, democratica divenisse 
una monarchia esiziale alla sua esi 
stenza. Nei libri di mezzo si vede co- 
me abbia operato la Chies 
della sua maggiore potenza e come 
per questa, si sia formato un regna 
nostro, în cui il potere regio non fu 
esercitato liberament 
H sc 
ria 


istianesimo era 
urabile 


bile, 
dars 
Chiesa 


nei secoli 


. Queste tre par 
strettamente legute. Questa sto 
un sillogismo. Nei | 
libri vi son le premesse. Questi 
sono cc fatica, 
dovisi pre n infiniti studi. 

Solo lettori distratti, mal prevenuti, 
potranno pensare, come qualcuno og 
gi, che sieno come un sommario di 
Storia universale, prima di entrare 
in materia, compilanzioncelia, nè ne 
cessarla, nè perspicua. 

I Giam 
proamboli 


ni otto 


essen. 


ime mon è un retore, non fa 
fin dal primo capi 
senta i due personaggi del 
secolare lo e Chiesa. Uno Stato 
puro, intatto, ehe non abbia subito 
lenza non vi fu nel Medio: 
po. Vi fu solo prima che la Chiesa 
glì si costituisse di fronte rivale, 1 
vocato napoletino del prim 
lo Stato rom 
suo organismo. Scrive 
In tempo in cui un pò la volta s 
tivà il bisogno di svecchiarsi, abolen 
do gl'istituti medioevali. 

d, ancora, Roma parlerà alle men 
mu se, In fin del secolo, la E 
giacobina idoleggerà 1a Repubbli- 
nnone sente il ino 


1o p 
dramma 


o, nè do 


la su 


A 
IR dotti  serittori anteceden! 
n (già ant 


|metle d'intendere lucidamete molti fat 


compagine mirabile, o ricorrevano ai 
divini interventi. La virtù romana è 
nelle leggi, nel meccanismo sapiente 
dello Stato, che contava su politici e- 
sperti, amministratori abili, giurecon 
sulti acuti. Quando decaduto l'Impe- 
ro, cessate le virtù conquistatrici, tut 
to si dissolve, e la Jetteratura è tron- 
fia, vuota, gli scrittori di leggi par che 
conservino ancora il genio della stir 
pe, nella parola sobria, esatta, roma- 
na, 

Ma il Giannone non vagheggia co- 


me il Montesquieu un governo model | 


lo, non ha apriorismi; il che gli per 


li della storia. E' fra i primi che accen 
mente all’azione dissolvitrice 


denze che erano necessarie, Per il Cri 
stianesimo gl'ideali della vita muta- 
vano: sorgevano il monachismo ed il 
disinteresse dalle pubbliche faccende. 
Questi mutamenti furono da Costanti 
no e successori sanciti nelle leggi sui 
divorzi, sui ripudi, sul concubinato, 
sulla facoltà di doni alle Chiese. Non 
fu più punito il celibato, ma promos- 
so. 

La Giurisprudenza si trasforma: ha 
il vecchio accanto al uovo. Più tardi, 
invano, per il pericolo incombente, si 
corre al riparo, tentando trattenere le 
falangi di uomini rinunzianti alla 
ta, e cercando un limite alle enormi 
ricchezze delle Chiese. Il Cristianesi- 
mo muta la morale, e, per la forza che 
gliene viene, unt potenza nuova sor- 
so gli antichi le re 
gioni, compenetrate du interessi nazio 
i, non furono mezzo di grandezza 
sacerdoti. Ma, si badij — questo è 
le - > la Chiesa non fu 
agli inîzı così minacciosa. I Gianno- 
ne la descrive quale era nei primi tre 
coli ed ha, s'intende, «l'immag 
zione volta alla Chiesa del suo tempo. 
Scrittore e lettori fanno il paragone. 
Di mezzo alla nurrazione germoglia 
l’allusione, la confutazione, l'epigram 


punto essenz 


si compiaccia della cono 
ste ive una sto 
t 


4 per se 
per combat 


e una È 
Vi sono sto 


chie hanno 
mano la storia per la 
+ diventino o no veri storici, sup 
piano o no nel 
pe la visione. 
ti 

L'erudizione del Giannone è grandi 
egli le chiede frutti immediati 
sî è chiuso in biblioteca tanti anni, per 
prescinder dalla vita; ma per tornare 
armato nella vita na storia do. 
cumento di verità, che mostri nel pas 


1 bisogno 
dell'indagine, 
stor 


rei vivere to, col 


Sono storici 


sato il perchè del presente, che ag 
guerrisca, per l'uvv 
Quante volte, nelle storie degli serit 


tori antecedenti ed anche di contem- 
poranei, l'intervento. della provviden 
2 spiega gli eventi ed evità la fati 
ca di e mostrandoci assenza di 
ume Qui la Provi 
ironicamente. 


ume, 


nello serittore 


nza sî ricorda solo 


Gli uomini, fra cui ha vissuto, hanno 
u tener la ragione giudice so. 
vrana del vero. Ha, come Cartesio, 


un metodo che conduce alla certezza 
Opinioni invalse, tutto il 
eredezo e (costumi di pomini 


e giudien: ha la fede del vero, vng- 
giunto per le forze della ragione. 

Nello spirito del Cartesianismi, vi 

condanna del Cristianesimo, 


le entusiustica pi 


lu ragione 
Lil ‘progresso; la ricer 


ontili 


teso il genio di quell 


forza, di q 


sano della vita 
cihde dal 


Prima di 
luoghi 


Tontesquieu, 
comuni degli 


pre 
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Giacomo Berti appariva 
In tre mesi era invecchîi 
ni. Aveva tutti i capelli b 
nel volto, fl color terreo 
di fegato all'ultimo stadio. Gaspare 
Mentre | secondini lo dividevano per 
sò che non st surebbero riveduti mai 
più, nella vita, che quell'uomo agoniz 
| ava di terrore, divorato dı 
| di una puura torbida | atrocissima 
ilacomo Bertî andava a morire dt 
una morte abbominevole, lontano, 
lontano, sul letto di una infermeria 
criminale, solo è disperato, avendo 
nima il rimorso acutissimo del 
piccolo soldato ucciso Inconsapevol- 
mente, fra le vicende paurose dell'oc- 
cidlo, di Borgo. 

Pol, Gaspare non aveva più rive 
duto nessuno. E la sua vita era tra- 
scorsa così, nella solitudine sinistra 


affranto. 
df vel n 
ıhehî, è, 


rigido metodo analitico, 


| stanismo scaturiva 


Dal carte 
jma conseguenza 
razionale. 


l o, non subito. Si sn 


tlesio accordò la sua dottrina 


> che egli, nella 
sua giovinezza, aveva tante volte con- 
templata con un segreto intimo sgo- 
mento, pur quando nessuna mir 
incombeva: sulla sna vita povera e 
gioconda. 

Elena allora d 


ava di volergli be 
o rabbrividiva tutta, al cospetto delle 
vecchie muraglie grigie, perforate 
dai rettangoli delle finestre scarse: e 
brevi, sotto Je quali le sentinelle pas 
seggiavano radendo la muraglia dal 
lo svolto del sentiero fino al casotto 
di legno dipinto in verde sotto ci 
sì ricoveravano, quando pioveva. 

n egli aveva pensato, net giorni 


lontani è brevî della sua gioîn, che, | 


un giorno, lo avrebbero * rinchiuso 


dietro quelle muraglie ed egli avreb: 
be cercato Invano dì affacciarsi ad 
una dî quelle inferriate grigte enor- 
mi. Peggio dei lunght anni di re- 
elusione, erano ‘trascorsi i quattro 
mesî del carcere preventivo. durante 
è quali Elena era venuta a vederlo 
una volta sola, e la visita era stata 
fredda e breve, come fra due estranei. 

Nessun particolare sfuggiva al suo 


istianesimo, pur con tutte le pru j 


che immaginava con la teologia: assicurò questa sepa gini 
tiò uominé di una virtà superlativa, 
incolore, a spiegarsi lu saldezza della 


rando il terreno della ragione da quel 
lo della fede, Solo nei seguaci si sen 
tirono le conseguenze di quella dottri- 
na, che era parsa assertrice della fe 
de. 

Qui non vi sono racconti di avveni 
menti meravigliosi, non aneddoti, bio- 
grafie, descrizioni. 

Nulla è contrastato al’ diletto. La 
scelta dei fatti è data dall'interesse 
delle cose. La sua fisonomia di politi- 
co, di polemizzatore è chiara, se sj pa- 
ragoni a storici di cose napoletane an 
tecedenti, al Pontano, al Fazio, al Val- 
la, in tutto umanisti, al Costanza al 
Capecelatro, che, pur fra i migliori, gli 
| son cosi lontani, al Porzio, che è uno 
stilisti, ma non capì la congiura di 


l'imanesimo, nei suoi ideali 
etici, è ben morto; ma, viceversa, ab 
biamo quanto di meglio gli si deve di 
virtù critiche e di analisi. 

Egli sa che difetti gli si possono im 
putare. Sa le regole dei trattatisti sul 
l'Arte storica. Rispettosamente, no sor 
ride: non vorrà osservarle. Egli pen- 
sa ehe non ogni materia può adattar- 
| sé alle medesime forme. Non ha vola. 
to conseguire altro che chiurézza : non 
Ha evitato ripetizioni, se gli son parse 
utili. Aggruppa i fatti pi , cate 
gorie, Degli stessi personaggi pone 
vista ciò che è tendenza, tradizione 
d'interessi, principi: trasenra partico 
larità. personali, non storche, cioè 
non utili alla storia. 

Uno storico non somiglia ad un al- 
tro. Ve ne sono dî più veramente arti 
sti che del passato ti rappresentano ve 
tamente il fatto, un'anima, 
nime. Altri classificano, polem 
mirano n conclusioni, scoprono 
porti, cause, effetti, 

Allo storico di p 
si compenetra nel 
versale, la legs 


ima maniera che 
tto, sfugge l'uni- 
vede l'individuo e 


non il popolo, l'episodio e non una 
civiltà, sa molte cose, ma non guarda 
dall'alto. I Giannone è nel secondo 
I gruppo: in lui prevalgono doti di pen 
sie 


li ha veramente la forma 


ma I lo sti- 
x x x {le del suo pensiero, delle sue consue- 

Figli sa molte tristezze: è andato |tudini mentali. Quante pagine di psi 
dal noto al passato. Non è erudito che | cologia letteraria si potrebbero, seri 


nalizzando la struttura dei suoi 
periodi, or sicuri, svelti, spigliati, or 
lunghi, complessi, faticosi, con un fa- 
re dinoccolato, con molte proposizia. 


[ni 


ver 


quando abbia un pi comples 
frutto di lunghe meditazioni? 
Spesso, un inciso, una prc 
messa come in disparte, ti 
miri 


rosizione, 


A cio cui 


teso per quello e con quel 
dà Yintimo dello scrittore. Non si 
preoccupa che di quel che ha da dire 
anzi di quel che gli pare utile si d 
Chi 
fodi, cogliere il significato di certi gî 
ri di parole, di certi improvvisi e 
caratteristiei sdegni in lui, che, pi 
di solito, ha l'animo freddo, non lo 
intender 


inciso, che 


Non è un di 
co, non 


matore, Spirito prati 
imprudenze: nulla dic 
che non giovì. La miscredenza pot 
be distorgliergli i lettori, ed egli si 
| dimostra buon cattolico, 

| all'antorit itituale dell 
| Proclamar la libertà di 
| 


ha 


ossequente 
Chiesa 
1 


dirîtto che se ne ha, potrebbe scan 
lizzare, ed egli se ne guarda bene. 
Gl'importa solo di convincere în quel 
che preme, 

Sa dissimularsi 
tratt 
lico 
o tend: 
alenne suo 


ma, di tratto in 
vedi che certe tirate di iporbo 
lodossimo 


1 del canzoi 
dere lau 
. Affe 

se più gravi, giunge ai risu 
importanti în tono < 
spettate che 


Non vi a- 
li ponga in luce tutte 


messo, 


ıenze delle sue analisi 


lettore disattento, non a 


Un 
non sa 
hte, In pa 


cut 
prà vedere nulla d'import 


ra che il treno Jo trasporta. 
il Borgo, arrampicandosi fa 
limente sulla montagna brulla: è 
Vila lo rinfferrava dopo le vicende 
dolorose della sconfitt 
Flena ern entrata lentumente, pia 
namente pmpagnata dal 
no. Egli laveva intraveduta come a 
traverso un velo di nebbia, fra le 
maglie metalliche della « grata » nel. 
è austera del parlatorio 
Ito, dalle pareti bianche, 
„ Senza una de 


secondi 


ed 


singliozzò Gaspare 


sfi due mesi 
vestita di nero, come 


Sono venta a vederti — rispose 
= per dirti che il tuo avvocato è jı 
Levi. Ha accettato ieri. Vuole trecen 
to lire. Ho promesso che pagherò în. 

— Tu? E come? 

— Non importa il come, Ho pro 
messo, per il momento. Dopo si ve 
drà. Anche; terrò conto del come fi- 
nirà il processo, 

La voce di Elena era fredda, ostile 


E tu vedi che il periodo va in- | 


on sa guardar dentro quei pe- | 


piene di sottintesi. | © 

Uomo di fedè tenace, calda, immuta- 
ta negli nei triboli, ha il diritto 
di essere della schiera in cui sono Dai 
tte e Machiavelli e Sarpi. Ma non si 

pensi che li ripeta. Anche quando si 

serva di un argomento, di una pagina 

di altri vi pon qualche cosa che è suo. 

Dante pensò sinceramente che i duo 
poteri derivassero da Dio direttamen 
te ed ugualmente, contro la Chiesa 
teocratica ed il Guelfismo che procla- 
mavano inferiore la potestà dell'impe- 
ro. 
Fra gli uomini nuovi del secolo 
XVII, con pensiero che sa la illogici- 
tà delle premesse medievali, Sarpi di 
fende lo Stato, ma è cattolico, vuol 
la riforma della Chiesa, perchè sia ri 
condotta a quella che gli sembra sua 
diritta missione. Vuol la Chiesa preoc- 
cupata solo da interessi. spirituali. 
secolo XVIII, i sostenitori del- 
l'uno e dell'altro potere sanno ben 
che pensarne: sono scettici: sanno che 
sono istituzioni mondane. Essi lottano, 
per la tutela d'interessi umani, conti 
nuando, con falso calore, non convin 
tî, per polemica, a sostenere le vecchie 
Ttesi medievali. Il Gesuita del secolo 
III non sillude di piegar gli no- 
1 il pontefice sovrano. uni 
le. Questo medio evo è morto an 
che lui, che vuol salvar solo i privile 
gi, la gr lità del passato, 

Gli anticurialis 
raggio di porre le cose nei 
ni. Il maggiore di essi non ha Ja fede 
del Sarpi, r 
non ama la ( 


spirito di riformatori 


esa, che non 
possa mulure: non si preoccupi. di 
Con spirito tutto moder 
in a Stato che non riconosca pri 
o nello Stato 
può lascku loro libert 
finchè non usurpino i diritti di tutti. 
Vuole gli ecelesiastiei sudditi, Mostr 
che i privilegi sono concessioni di pri 
cipî, inopportune, dannose. Ma è co. 
stretto dagli abiti dî polemica tradizio 
nale di vecchie armi, di for 
mule di altri tempi, nella lotta. E an 
che Jui s'indugia sul problema della 
gonesi dei due poteri, vecchiume di 


ti. Le Chiese 
di azione, 


& 


cui nessuno allora sinceramente si 
preoccupa. Alla dottrina dei curialisti 
deve contrapporne, da tener alto il 


‘Principe di fronte alla Chiesa, I cu- 
ti affermavano, da qualche tem 
{ po, che la potestà temporale è bensì 
(da Dio, ma negli uomini tutti che 
| condo circostanze, l'aMdano ad uno 

governi misti, 


del potere se 


| ial 


lo 'o agli ottimati o a 
Dî qui la inferiorità 


colare, di fronte al sacerdi 
deve esser soggetto. 
| 1 curialisti, per elevare il Papa, e 


| mino dem i: ma il Giannone non 


3 
si da vinto, 
Via egli dice, Iddio ha trattato prin 
cipe e Papa allo stesso modo, sono al 
1 due poteri hanno obbietti di 
disposto anche a concedere ai 
i che il fine sacerdotale sia più 
nobile, ma il Principe, per il 
ve sopraintendere alle cose del 
senza dipendere da altri 
cerdote si hale chiavi de Regno 
dei Cieli, il Principe lı a del 
le solenni sberreitate 
ritu 


lo pa 
stinti. E 
credei 


alto è 


¢, ma vuol vietato al sa 
l'ingerinsi di interessi mondani, il che 
| vale togliergli quanto hu preso dopo 
| Costantino. Con ciò la 
pontificia sugli stati 
bordinazione del Priiicipe 
in cose spirit 


i è concessione, s'inten 
o, ûl tampo e non consiste (come fu 
u un to cul ta, 
di) che in omaggi puramente 

1 curialisti non se ne accon- 
prondevano il nervoso, 
suondo l'avvocato napoletano si ser- 
viva di passi di Ottato Milevitano, di 
San Bernardo, di San Giov, Crisosto 
mo, di Gregorio Magno per affermare 
ipubbilica e chs 


osservato 


più ta 
formali 


tentavano, e 


Miche- 
n ha avuto cuore di abban: 
donarmi, dopo i funerali di Gastone ê 
degli altri. 

Ne erano morti due: 
# un vecchio, colpiti entrambi alla 
Schiena mentre fuggivano, Lu qual 
cosi avevi offerto il modo al giorna- 
le conservatore di Parma di scherza 
re odiosamente  sull'audacia 
scioperanti di Borgo 


un giovanotto 


degli 


per miracolo. 
orni appena. 

a era pallidissima. 
tabbrividiva e nella sua 
il pianto, 

2redo di avere la febbre, Torne- 
rò subito al Borgo. L'avvocato verrà 
domenica. Addio. Gaspare. 

Così egli l'aveva veduta andarsene, 
altera e triste nelle sue vesti nere, 
lieve come una ombra. 

Poi, non l'aveva più veduta Da 
qualche amico, prima del processo 
aveva saputo che Gastone êra stato sé 
polto al cimitero del Borgo în un tu- 
mulo riservato e che Elena viveva 
sempre nella casa di campagna a due 


۰ 


Mi 


ott 


al magistrato secolaré in ciò 
della polizia civile, il che, per 
chi vuole intendere, era negare dirit 
{to al foro ecclesiastico, ed immunità, 
tod il resto, I curialisti ben capivano 
che affermando il Giannone che l'auto 
rità dei principi era per diritto gi 
proprietà, concessa da Dio, e che quel 
|lo sacerdotale era per ministero ed 
esercizio — un mudo ministerio di di. 
rezione, senza giurisdizione, — restrin 
géva molti i limiti della seconda, in 
sinuando anche concetti în contrasto 
con la dotttina della înfallibilità pon 
tificia; capivano che, affermando nei 
sudditi il dovere di obbedire ai princı 
pi, anche se ingustî, mirava a togliere 
ni sacerdoti, che son per lui sudditi, iı 
giudicarli, condannati, punirli. 
UMBERTO TRIA 
ue 2 


LEGGENDO LE RIVISTE 


Dalle memorie del conte Appony 


Dalle memorie del conte Apponyi 
che E. Daudet va pubblicando nella 
« Revue des deux Mondes » togliamo 
questo suo giudizio su Alfredo de Mus 
sel. 

« Alfredo de Musset si rotola sui 
« canapès », mette le gambe sulla ta 
vola, porta un berretto nei salotti, e 
vi fuma dei grossi sigari. Una sera 
fu presentato în casa di Mime de Gi 
rdin alla nostra Ambasciatri 
con Ja sua solita cortesia, l'in 

asa sua per un giorno, nel 
quale doveva ricevere altri letterati 
Musset arrivò puzzando orribilmente 
di tabacco, e si avvicinò alla tavola, 
ove sedevano le signore contemplundo 
un disegno di Robert. Dal disegno si 
passò a parlare del pittore, della sua 
fine, e di Venezia, dove è mor 
questo proposito Musset disse 
pretenzioso, che lui puro lo 
so amo aveva rischiato di mori 
di febbre maligna în quella città 
Per dimostrargli il nostro interessi 
mento gli si disse, che l'idea di morir 
solo, all'estero, senza che un amico 
od un parente vi assista e vi consoli 
negli ultimi momenti, deve essere ter 
ribile. 

Senza dubbio 


fortuna. 
trovavo in quelle con 


rispose; 


tamente non ım 
dizioni; ero curato meglio che du un 
amico, meglio che da un parente, ave 
vo una compagna fedele, adorabile 
Madame de Musset è morta 
soggiunse la principessa de Bèthune, 
tutta dolente che avessimo riaperto 
una piaga. 
Oh nol 
erato 


ripres 
non sono mai stato 


1 giovane let 
mmo. 


aggiavo in Italia. E' a lei che deva 
la vita, è lei che mi ha curato con 
quell'amore, con quella tenerez 

cui è capace essa sola. 

ima confessione le 


A questa stranis 


signore si guardarono frenando a stên 
to le 


isa n 

hiers nella sua risposta a que 
scorso ha riconosciuto eli 
luzioni costano 
Davvero, ha dett:, se lu f 
ssero questioni di denaro 
do che i popoli non vorrebbero Inê 
farle. Prima del 1879 le spese dello 
Stato erano di 500 milioni ¢ do 
po son salite a sette od ottocento e d0 
Po la Restaurazione a un miliardo. 
dete dunque, che se si valutasser® 
rivoluzioni da quello che costano. 
bisognerebbe rinunciarvi. Quella del 
1789 non si è fatta che per diminuire 
le imposte, e tutto l'odio contro l'i 
felice regina Maria Antonietta era cal 
sato dalle sue spese esorbitanti. Si Û 
rimproverata la stessa cosa a Carlo x 
¢ si è voluto avere un governo a buo 
me) citi a cacciare quel 
l'infelice re, ma lungi dal diminuire 
Ue imposte no aumentate. 


o: si è riu 


miglia dal Borgo, solitaria, 
sempre di nero. 

Il treno rumoreggiava  superand® 
Una travata metallica én riparazione. 
Le due contadine si ritrassero imp* 
Unite dal finestrino, Anche l'uomo " 
{be un moto di sgomento. Ma î YA 
i tornarono ad attraversare la Yû 
| ata già in salita, poichè dopo Pon 
| kiro la collina cominetava ad el 
IS quasi insensibilmente, con û 
Suoî massi rocelosi color mattone, ® 
| quali crescevano gli arbusti e ê 
erbe malvagie. 

Ah le tristi giornate monotona, € 
ne passate nel carcere — silenzios® 
animate di angoscia e di terrore n°! 
l'ansia febrile della fine quando ° 
Sì bella e così lontana 1a Mbertà $ 
APpariva, e violento st faceva il Lod 
sogno dell’aria libera, del È 


moto, S 
Che egli passeggiava per ore ed OI 
În lungo ed în largo dall'uscio di I° 
ela seminato di chiodi enormi dl 
Piccola finestra rettangolare che rifl! 
teva dall'alto, sul pavimento porri 
so i brevi quadrilateri îrregolari d 


sua Inferlata. 
{ ine] 


L'attesa 


Sin dalle ore 2 la magnifica sa- 
la del Politeama era gremita di pub 
blico aspettante. Le attese ieri sera 
erano di due ordini; si sapeva che 
S. E. il generale Spingardi e S. I. 
il Governatore sarebbero intervenu 
ti, e sì sapeva altresi che l’arte del 
cav. uff. Angelo Musco e degli arti 
sti che costituiscono la sua compa 
gnia è tale da dare delle sorprese 
d'ineffabile intellettuale godimento. 
Poi c'era l'opera che ieri sera era an 
munciata nei cartelloni: l'opera è 
l'autore dì essa. Il piccolo capolavo- 
ro del grande drammaturgo napole 
tano, è ormai sufficientemente cono 
sciuto; ed era risaputo altresì che 
la compagnia Musco da ad esso una 
interpretazione superba, tanto da 
renderlo, nella sua riduzione in ver 
nacolo, ancora superiore, se è possi- 
bile, a quello che è realmente. 

Il pubblico? Tutto ciò che di me 
glio ha la nostra Tripoli nei iiguardi 
della coltura e dell'eleganza; e molto 
molto popolo, e molti molti soldati 
è ufficiali. Gremita la platea, gre 
mite le poltrone, eremiti i palchi è 
la galleria. Una folla variopinta, con 
predominio di grigio-verdé ¢ con 
qua e là i colori vivacì delle femmni 
nili ‘0ilettes, che davano la consue 
la nota gaia alla estetica dell’insie 


a si aspetta? Non sono an: 
cora ‘arrivate le LL. H.B. il gene 
rale Spingardi e il Governatore ge 
nerale Garioni. La compagnia Mu 
ico è in ordine, direi quasi sul pie 
de di guerra; êd ogni tanto qualeu 
no fa capolino fra lo spiraglio dello 
Splendido sipario. Non sî vuole co 
minciare fino a che il palco delle 
maggiori autorità della Colonia non 
apparirà abitato dalle simpatiche fi 
gure di chi si aspetta. 

Intanto, così per prepar 
ciamo così — il terreno, a ciò che 
dovrà essere, olre ad una bella mani 
festazione d’arte, anche una indi 
menticabile manifestazione di pa 
triottismo, l'orchestra intuona, fra 
i generali applausi, la marcia reale 
cui segue, non meno applaudito, l'in 
no a Tripoli. 

Tutti sono in piedi e battono le 
mani. Il crescendo di quel sentimen 
lo strano che ci anima e da cui e 
inevitabilmente invaso, in ogni di 
mostrazione corisimile, lo spirito di 
quanti sî sentono italiani, lo si 
gue via via, nelle sue varie fasi, su 
tutte le fisionomie di coloro che ap 
plaudono. 


‘are di 


La rappresentazione 


Alle 21,30 E. il generale Spin 
gardi e S. E. il Governatore genera 
le Garioni, accompagnati dal Se 
gretario Generale comm. Conti-Ros 
sini e da numerosi ufficiali, arriva 
no a teatro e raggiungono il loro pal 
co. Sono appena arrivati che la te 
la si alza, e la rappresentazione in 
comineia. 

Dire di questa credo che sia p 
fettamente inutile. Essendo una repli 
cu di una rappresentazione identica 
data poche sere fa e di cui facem 
mo ampio resoconto su queste co 
lonne, cadremmo in ripetizioni inu 
tili e noiose, Diremo solo che il Mu 
Sco si mostrò all’alte; della situa 
zione, dando all'arte“sua forse una 
maggiore potenzialità di e 
ne: e che non meno lodevole furo 
no, da questo punto di v' 
le Campagna, vivace e appass 
a seconda del momento, e tutti, tutti 
gli altri che efficacemente coopera 
rono a tanta riuscita. 

AI cadere del sipario sul primo at 
lo, entusiastici applausi e così fra- 
gorosi da far tremare la sala, saluta 
rono gli artisti, i quali dovettero 
comparire varie volte alla ribalta per 
ringraziare, 


er 


[| 


S. E. il Governatore riceve 
il Gav. U!f. Musco 


Tapwesentazione di Gala al Politeama 


$. E. il generale Spingard interviene alla bella fest 
"Il Cav. Wl. Angelo Musco complimentato da $. E. il Governatore 


mentre l'artista,  pallidoo e viisbil 
mente commosso dopo aver vinto il 
primo momento, sciolto lo scllingua 
gnolo, rispondeva e parlava a quan 
lo gl'illustri uomini che aveva da 
vanti a sè, gli domandavano. 

Una frase specialmente morita di 
essere riportata del breve dialogo 
che si svolse fra il Governatore e il 
Musco. Avendo questi detto che tale 
e tanta era la commozione che non 
sapeva trovare le parole per 
mere il suo sentimento, S. E. gli fece 
benignamente osservare che sapeva 
trovare però assai bene i fatti 

E in verità coll'arte sua, che por 
ta în giro per il mondo, offrendola 
alla critica di ogni popolo civile, 
senza fantasmagoriehe invenzioni e 


senza caricare le tinte di abitudini 
e di costumi, come si. compiacciono 
altri artisti siciliani, egli mostra qua 
le è veramente questo generoso po. 
polo, che, se ha dei difetti come tut 
ti i popoli ne hanno, non vanno fra 
quelli compresi la consuetudine alta 
violenza malvagia e il trasporto per 
l'impulso bestiale. Il Musco esprime 
il suo sentimento coll'arte sua; egli 
ci sî produce sulla scena nelle va- 
rîe vesti in cui vivono i siciliani; ed 
appare sempre generoso, sempre 
buono, sempre ricco di nobili sen 
limenti. Il popolo siciliano è così 
fatto. 


serata 


La fine dei 


Il secondo atto ebbe il suo svolgi 
mento, fra la generale commozione 
e sî chiuse fra s nti applau-| 
sì, Questa volta ci er 
sorpresa: la tela si rialzò alle insi 
stenti chiamate del pubblico e tutta 
la compagnia, col suo direttore nel 
me apparve schierata sul pal 
coscenico. Il Musco volle perfino par 
lare e parlò. Ringraziò, sì disse 
lo, disse del suo sentimento d'Ita 
liano, inneggiò alla Patria; e la sua 
voce appariva rotta dalla commo- | 
zione, è il suo viso era pallido. Il | 
mécenatismo di 5 il vernatore 
che si è benignato di moralmente 
aiutarlo in questa ricorrenza, e l'at 
lestazione di stima e di plauso che 
il pubblico gli faceva, avevano trac | 
ciato un solco sulla sua emotività. 

I) sipario si chiuse fra muovi, sero 
scianti Qppinusi e noi corremmo 
dietro le quinte, un po' preoccupati 


) 


Angelo Musco colto da lieve malore | 


La commozione intensa aveva in 
fitti ridotto il povero Musco a tal 
segno da fargli perdere i sensi. Ma 


si trattava di poca cosa. Posto a se 
dere su una comoda poltrona, be 
vuto un bicchierino di un qualche 
liquido verde o rosso che fosse, fat 
togli un po’ di vento sul viso, pre 
slo si riebbe; e ritornatogli Yanl 

consueto brio ci volle abbraccia 

ci volle raccontare tutte le sue im 
pressioni, tutta la sua gioia. Noi ne 
rimanemmo esterrefatti, Anzitutto 
comprendiamo poco il siciliano, 
Musto, quando è invaso dal dolore 
è dalla gioia, non sa parlare altra 
lingua: è poi comineiammo a teme 
re che avremmo vista l'alba in quel 
camerino stretto, fra uno specchio po 
co fedele e un cartoccio di pomata 

Quello che Musco ci fece subito 
vedere fu l'orologio. Uno splendido » 
rologio d'oro a triplice cassa che tut 
ti gli ufficiali del presidio hanno vo 
Iuto regalargli pe 
poi ci disse, e ci diss 
di e ce ne andammo. 

Il resto della serata si chiuse con 
una farsa brillantissima e con al 
cuni sonetti in vernacolo detti dal 
Musco colla solita verve e colla con 
suela grazia. 

E così ebbe fine questa manife- 
stazione simpatica d'arte e di patriot 
tismo insieme. Perchè il sentimento 


ulivi le cui fronde frusciavano dol 
cemente alla carezza del vento, a: 
veva aleun che dî delîzios 
fantastico. 
La rappresentazione — cominci 
alle ore 21, e continuò, altet 
cogli întermezzî orchestrali, 
| terrottamente fino alle ore 24. 
Il tenente cav. Guido  Splendo 
relli, simpatico e valoroso ufficia 
le, distîntosi in Cirenaica al prîn 
cipio della campagna, ora coman 


înîn 


tre Zuccoli, i otti, 


û, E. il generale Spingardi vanto. i oct fem © 
sila I Riretorio della Measca da : 


sa 
| Sî distinsero il caporale Gnoli e 
eri mattina S. È. il generale Spin E 
gardi, in automobile, si recò alla 


coi * Soldati S 


î soldatîi Dî Martino, 
la, Venturî, Petrillo e 


Bertani 


Menscia per visitare l'Educatorio dÎ quali recilaroı COI encomî: 8 
fello dall'ollimo capitano Fasulo. Bin ira ا‎ 

Erano ad allenderlo il capitano , risallo aî personaggi delle farset 
Fasulo © molti ufficiali. L'ilustre 'te, Je quali, anche per il mirabile 
uomo, dopo aver visilato i locali, ri affiatamento « della compagnia » 
portandone un'ottima impressione ebbero un ottimo snocesso d'ilart 
per la pulizia è l'igiene di essì pas « L'Orchestra diretta dal 
sò nella palestra, dove erano schiera Caporale Salerno, e composta dai 
ti tutti i piccoli allievi dell’Educato- soldati Di Gennaro Serpe è Ruffino 


rio. Quindi furono eseguit brillanti 
esercizi ginnastici e furono cantate 
alcune canzoni patriottiche. Infine 
sfilarono davanti al generale, in or 


fece mirabilia, e venne entusîasti 
camente applaudita. 

Ammiratì glî scenarì e il sipario 
dovutî al pennello del caporale 


dine perfetto. Grosso e deî soldati Magnano è 
Dopo circa un'ora da che vi era'Guîdi, sotto la direzione del ser 
rrivato, S. E. il generale Spingardî | gente Cardillo 

lasciò l'Educatorio, vivamente con I ibacchinisti Hê ninna] 


gratulandosi col capitano Fasulo che mente non apparvero — compiro 


uveva saputo, con mezzî modes no lo stesso, anzi scrupolosa nte 
dare un così bello sviluppo a que il loro dovere; La manovra del cam 
sta istituzion da cui, in così brê biamento delle scene venne fatta 
ve tempo, era riuscito ad ottener® con solerzia è perizia. Questi inco 
si brillanti risultati gniti concorrenti alla riuscita del 
mpre in automobile quindi si re Ja bella festa, vanno anch'essi sı 
cò nuovamente ad'Hammang!, dove gnalati alla « izione dell'udito 
cioè dovrà sorgere il nuovo Cimite fio: essi sono il caporal maggiore 
ro Monumentale dei eaduti. E questa Callerino e i soldati Fragli, Di Mar 
volta vi si recò per compiervi una tino, Folchi e Mascellaro 
pietosa funzione eifica: quella | E v'era anche un pompiere; il 
cioè di rendere omaggio al tumulo ! caporal jore Raviera, ma di 
del giovine Paîs-Serra, esgendone ui non possiamo dire perchè 
stato personalmente pregato dal paz ' fortuna per tutti în tutta la se 
dre on, Pais-Serra, che è legato al | pala non brucîarono altro che sî 


ami. | 


generale Spingardi da intima garette 
0 In complesso un divertimento 
xi intellettuale, di quelli che rialza 
Nel pomeriggio S. E. il generale | nò lo spîrito, bene ideato; bene or 
Spingardì in compagnia con Hassu | ganizzato, e meglio riuscito 
na pasciù si è recato a visitare le | Vadano il nostro plauso sincero 
Principali moschee della ciltà, sof |¢ le meritate lodi anche al sergen 
fermandosi lungamente in quella dei te maggiore Tuzza, e ni sergenti 
Garamanti | Mascherinî, De Vecchîs, Florile 
| nidi, accompagnato da due uf- Cardillo, Contenti, Proia. e P. 
ficiali, girò a piedi per la città, am|muzzî,, anch’essì tra gli orgar 
mirando il uk el lorî. 
Turk ricco di , e portandosi an | : a A A 
ghe nl quart sraelitico ¢ mu-| Per il passaggio dei carri 
amano | 


Infine, accompagnato dall'ing in via Azizia | 
liquò, fece una minuziosa visita a 
lavori del porto, mol tere 

dosi a quest'opera che da 
to al grande avvenire commerciale 


| La Commissione del Municipio 
1 "di Tripoli ci comunica 
O SPUN | Vista la propria ordinanza del 


aprile 1944, con cui a garenzia 


i Tripoli | della pubblica încolumità, fu vie 
« x x tato il trasporto dî mercî, sia con 

Stamattina, alle ore 5, in auto- | carrî che a dorso dî animali, lun 
carro, S. E; Il generale Spingarili è | go il tratto di Sciara Azîzla, com 
partito ‘alla volta di Zuara. Vi sî ر‎ preso fra Zenghet Riccardo N. 1 e 


coll'intend'mento di visitare tut | Zenghet Suk el Tlat e fu regolato 
ta la regione, in special modo Za- | quello lungo le traverse a destra ed 
via, Agilat ra, dove ammirerà |a sinistra della predetta Sciara 
anche l'importante pozzo artesiano | Azizîa. 


Ritenuto che, elîminato în virtù 
delle disposizioni dell'ordinanza 

|stessa îl transito degli animali da 
soma, ed evitato per tal modo la! 
ingombro e il pericolo che derivar 
potevano. alla eircolazione ed alla | 
incolumità dal concorso di svarîa 

ti mezzî di strasporto, possa il di 

vieto di transito dei carri venire 
limitato a quelle ore în cui più 
intenso ed animato © il pubblico 


che da pochi giorni dà un'abbondan 
te e sana acqua potabile 


La rappresentazione di ieri Sera 
neila Caserma volontari art glieria 


festa artistico-militare, svol 
ier sera nella Caserma Volon 
iglieria, ante ol 
dire, l'animo 
ricor 


passeggio ; 

enuto che Je attuali condizio 
uî di viabilità di nghet Suk el 
Nat ed il fatto che la medesima è 
attraversata dal bînarîo della fer 
rovîa rendono în atto disagevole il 
transito ai carri che debbano per 
detta via recarsi da Piazza dello 
Sparto a Sciara Riccardo o vice 
ver 


e 


1 
degl'intervemitì, 
do. 
L'uditorio 
mo: la serata di gala al Politeama, 


affollatissi: | 


era 


non 
aveva determinato il mancato în 
tervento del generale Del Mastro 
Ispettore delle truppe coloniali, del 
colonnello Frotta, e di moltissimi 
altri ufficiali con le rispettive fa 
miglie. Tuttavia la serata passò 


ORDINA 


allegrîssima, rallegrata anche dal Fermo il divieto del trasporto 
la presenza dî numerose gentili, si 1 di me a dorso di animali e del 
gnore in elegantîssime toilettes. transito degli stessìî, ancorchè sca 

Il programma — lo abbiamo. ri ehî, neî nisi termini fissati col 


l'ordinanza 23 Aprile 1914, il tran 
sîlo con carri, sia carichî che sca 
î lungo Sciara Azîzia è vietato 
to a partire dalle ore 16 e Ii 
mitatamente tratto compreso 
dei musîcanti, ai quali fra Zenghet Riccardo N, 1 e Sciara 
speciale lode per la magistra *Hassuna Pascià. 

secuzione dei pezzi; e înfine dî que | 


era simpaticamente origi 
alla felice esecuzione di es 
so concorse l’ammirevole volente 
degl'improvvisati  attor 
lî gareggiarono în zelo e bravu 


detto 


rosi 


patriottico, quando deve entrare e 
ingigantirsi nell'animo di un indi 
viduo, se si serve dell'arte, viene ser 


L'orchestra, che non aveva potuto 
salutare gl'illustri personaggi inter 
venuti al loro arrivo, intonò la mar- 
cia reale. Din tratto, mentre tutti 
erano In. pisdi e applaudivano, fu 
vista Ja simpatica figura del cav. uff. 
Angelo Musco nel palco ove erano 
8. B. il Governatore e il Generale 
Spingardi. 

Gli applausi 


sS'intensificavano; 


PISA 7 


bene. L'arte del Musco 
ha poi una qualità specifica che la 
distingue. Essa ha l'impronta sici- 
liana, in tutta la sua verità e in tut 
ta la sua naturalezza. E' dunque 
arte Italiana; e così va chiamata, co 
mé viene chiamata g}briosamente 
quella poesia che fu la prima della 
nostra lingua e che non fu per que- 
sto nè la meno dolce, nè la meno 


bella, 
۰ 


vito assat 


| glì altrì Ja cuî opera servi ad as Plaudiamo sinceramente  all'or 
| curare îl buon andamento delle co-; divanza munîcîpale che limita il 
8 | divieto del transito dei carîohî în 
| L'oasi, per la cîrcostanza, ap via Azizia solo in alcune ore della 
parve fantasticamente illuminata. giornata. E ciò perchè  vedia 
Numerosissimi lampîoneinî alla ve che con essa vengono ad essere eli 
neziana, sapientemente disposti minati î motivî dî lagnanze da pur 
tra î ramî degli ulîvî, stellavano di te dei commercianti e non vengono 
luce colorata la notte tiepida e se d'altra parte întaceati  gl'interessi 
rena. dî quei cittadini î quali, non 
Anche il teatrino sfolgoreggiava do commercî dî sorta, hanno tutto 
dî luce. Piccolo, artisticamente di: îl diritto dî poter 
pinto, infiorato, recintato dî annosi passeggiata quotidiana. 


se 


e di 


dante il nueleo volontari artiglie- | 
Iria, insieme col sergente maggio 


fecero. con | 


Russo Cozze! | 


godere di una 


che tutti, riconoscendo la gîusti 
zia del dispositivo, lo accettino di 
buon grado senza proteste e senza 
recriminazioni 


E così speriamo che la questio 
ne sia chiusa definitivamente, e 


Kr 


Mis avemmo 8 preannunziare 
altra volta, in questi gioni comin. 


a'— Redazione cla a funzionare lo stabilimento nuo 
4g vo di bakr, sorto in breve tempo 
perni. atri n | per cura dell'Impresa Gajano & Zac 
L'istituzione dell'Ufficio Fondiario lenta, al é Belpeditro ». sati; dopo 

a Misurata Piazza dello Sparto, 

È Per quanto ti da 

1 و‎ comunicato e pubbli: | modo che 8 lunedi AR 

chiamo ; n 
si 5 SE a può cominciare ad usufruire dei tan 
1 Ministro Segretario dî Stato j to salutari bagni di mare, pure l'im 


per le Colonie 

Visto Il Regio Decreto 26 gen 
naio 1913, n. 48 e il decreto minî- 
steriale 20 luglio 1913 relativi al 
l'accertamento dei diritti fondiari 
[nella Tripolitania e nella Cirenai- 
ca; 
Visto il decreto 27 aprile 1944 
del Governatore della Tripolitania 
relativo alla istituzione dell’UMeto 
Fondiario di Misurata; 

Visto il Regio Decreto 5 febbraio 
1914 col quale l'avv. Federico Pa 
tronî giudice dî Tribunale dî IV ca- 
tegoria veniva nominato — giudice 
presso il Tribunale Regionale dî 
Misurata; 


a 


DECRETA 


Patroni, giudî 
presso il Tribunale dî Misurata 
nominato 

dell'Ufficio Fondiario 
restando 


ce 


avv. Federico 


suo consenso, ca 
dî Mîsu 
prerogati 


e gli assegni di cui come 


strato 
Partenza 
Col postale idiretto a Sîracusa 
partito stamani definitiva 
1 Natoli, che 


cav. N 
riprend: 
«de 


dato 


lonia 


ıvendi 
alla Co 


1 


tributo, ci doliamo della per 


{presa per l'inaugurazione ufficiale ha 
voluto attendere la data famosa del 
la prima domenica di giugno, in cui 
per la ricorrenza della festa dello 
Statuto la affermazione sarà certa 
mente più solenne e proporzionata 
al bene che lutti indubbiamente ap 
prezziamo 


I TEATRI 


A1 Politeama 


Questa sera la Compagnia del 


cav. uff. Angelo Musco, eseguirà 
L'on. Sghiscia » di Peppino 
Fazio. 

Il nome del giovane autore, di 


cui un'altra opera è stata data con 
fa, 
dubbîo un pub 


splendido successo poche ser 


richiamerà senza 


blico 1 


Circo equestre 
Continuano ininterrottamente 
Jastici nell Arena 
1 valentî artisti che 

troupe del 
sono tali che debbo 
lecessariamente applau 
eseguono | loro diffiei 
onantî esercizi 
mo pubblico 
applausi a tutte 
Vitali, nei 
su caval! 


î 


Azizia 


Dayan 


no spler 


Mohamed el Mizar si rca a Roma | 


partito questa 


to a Roma, Mohamed S I 
Muzafer, che è stato semy 1 
tut TI since VI 
pr 1 

1 9 It 
spicue amiciz 

Giunga a tro ben au 

saluto. 

L'arrivo di un collega 

leri sera, col postale provenien 
te da Siracus urivato tra noi 


il collega Alfredo  Zuanino del | 
Giornale d'Italia 
Eglî viene, per compiere un im 
portante missione giornalistica af 


fidatagli dal suo giornale. Giovedì 
prossimo înfatti partirà per Misu 
da dove recherà nel 


AI 


gli augurî de 


A proposito della nomina a Segretario 


dell’associazione 
fra commercianti e industriali 


Riceviamo e împarzialmente pub 
blichiamo : 


rata poi si 
collega il benvenuto € 


La Nuova Italia 


Fezzan 


Egregio 


qu ıd edifichz 


queste 


Gon 
quotidiano ch'Ella 
ge, la detta 
un concorso per titoli ù 


retario dell'A azione 
il termine utile stabilito s' pr | 
tarono diciassette concorrent di tut 


te lo età é forniti di titolì numero 
I si ed importanti. Tra cui il Consiglio 
direttivo . dell'Associazione, attenen 
dosl al bando di concorso che ave 
va ll dovere di rispettare, avrebbe 
potuto scegliere magnificamente 


z'oretta senza neppu 


Invece in mi 


re i Utoli di cui ciascun. con 
correnti fornito, senza alcun € 
same dei medesimi, senza fare alcun | 
verbale seduta stante, senza dare a | 
soncorrenti almeno garenzia di st 


su U 


età, ha fe to l'attenzione 

di concorrenti amici ¢ tra questi 
gue non, avendo titoli sufficienti in 
fapporto ad altri concorrenti inglu 
stamente scartati ha scelto tranquil 
tamente il vincitore. 

Valeva la pena di bandire un con 
corso per titoli, quando i titoli dei 
concorrenti non dovevano essere © 

minal. C'è serietà in tutto. ciò: 
Quale affidamento con questi siste: 
mi può dare quest'Associazione al 
pubblico ed alle Autorità. 
Ringraziandola 

Un concorrente. 


întanto 
Bisogna 
sa nulla tralascia 


ricone 


ttacolì siano degr 


0 vivamente 


congrati 


Spettacoli del 30 Maggio 
POLITEAMA 

lal Cav. UI E 
Ore 21: l'onorev Sghiscia 
CINEMATOGRAFO SAVOIA 

La predestinat I di f 
"i Ki 
CINEMATOGRAFO ITALIA 

La m hera che uîna 
CIRCO-EQUESTRE. 


Ore 8 3/4 Grandioso spettacolo 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 


del 29 Maggio 1914 


Barometre 0 e nelr 
pitt iene 
MOVIMENTO DEL PORTO 


Domenica 31 maggio ore 6,10 piro 
seno CANDÎA da: 

Misurata, Sliten, Homa 

Domenica 31 maggio ore 16,9 piro: 


>) TEBE da 
Siracusa. 
Lunedì 1 giugno, ore 18,15 pre 
fo CANDIA da 
Zuara. 
PARTENZE 
Sabato 30 maggio ore 24 piroscafo 


ENTELLA per 

Homs, Sliten (facoltativo) Misuru 
ta, Sirte, Bengasi, Marsa-Suta, Tul 
metta, Derna, Tobruk, Alessandria. 
vimenica 31 maggio ore 8 pirosoa 


| 
SOLUNTO per 


Trapani, Palermo, Napoli. 

Domenica 31 maggio ore 22 pirosca 
fo CANDIA per 

Zuara. 

Lunedi 1 
MEMFI por 

Siracusa 


giugno, 


ہل ےا 


UMBERTO MICAL! 
responsabile 
CINO 


Drrettore Avv 


\aministratore 
ROSARIO. PUGLISICAS 


Tipografia del giornale 


پپپ 
> ت ”ت 
__—_—_.x;i‏ ”= 


VENDITA E LOCAZIONE 


Di 


Pianoforti 8 Anmoniums 


delle primarie 1 bbriche Italiane ed Estere 


Mola (Torino) - Koeselor (Torine) + 
Birued, Guvenn, Bord (Furlyi) » û 
selniee (fiarmanio 


(Orman 
Facilitazioni di Pagamento 
Condizioni speciali por i Sig.i Ufficiali e Funzioari 

Deposito pressa il Signor 
M. ORTONA 
Solara Arba Arene (Viole Riterunte Vania): 


ii iti ® iY Abc | 


ornano 


omo E MU 


Orario dei Treni 


ii E VENDITE 


Cent. 15 la ‘ parola minimo L. 4,50 


pianoforte. primaria, marca, 
mobilia, salotto, camera dia 
in ottimo tato, pool. 


TRIPOLI Sm. 
Tripoli ci 
Garguresch 
‘Gheran (Bivio) 
Misciasta 
Anglia 

Scan Beni dem 
Mamin 

Um el Adem 


ame 


‘parola minimo L.1. 


n Grazie infinite tue notizie, at- 
fase vivisatma ati; adesso: 


menti 
Dif Cattivat Ardentemonta Dacibvi, Scrivi 


CAMERE, APPARTAMENTI 


Cavalleria 


NEGOZI, eco. D'AFFITTARE [etto 
Cent. 15 la parola minimo L, 1,50 Mm 


A partame. all'Italiana 4 vani e! 
ppar IENTO socia cop nequa or: 
ronto disponibile subito per piccola » di- 
stint MUTE: 

Rivolgersi | FRittotis Einiifann In; fondo 
Solara Mi 


22 24 


attirati partie" 


Rivolgeral BUE San 


Affittasi anche una în Sciara El Tripoli Centrale 9.97 1836| 
BRS | Gargaresch 9.21 1821 
Bivio Gheran 


. ANNUNZI DARI 


Cent, 15 la parola minimo L, 1,50 


1 domandare preventivi e conn. 
È inutile dizioni, quando SI È PRO. 
limento “La Nuo- 
iassima convenienza, 
le nella pronta 

lavoro tipogra- 


Zanzur 


|P TRIPOLI Sm. =| 
Cavalleria 
Fornaci 


Rappresentante deponitari eweluxivi In tibia 
FANTOCCI @ BERETTA \. J. 
Sciara Azizia.— TRIPOLI nei giorni 1b ed ultimo del mese 


9441848) 


= 1 treni 31 e 32 si effettuano 


TI 


della pt log. Atfilio Candiani & € - MILANO 


INTE: Dott. MARIO CANDIANI 


LE ESPOSIZIONI 


flout. del Genio Militare, R. Marina, Ferrovie dello Stato ¢ Secondarie 
TRAMVIE- IMPRESE DI COSTRUZIONI, ece. ecc 


Unico. perfetto stra 
L'acqua e all'umido 
Non è Cartone nè Feltro Catramato o Bitumato 
Copia delle num pervenu= 
Istruzioni per la posa in 


) isolante e perennemente impermeabile al 


ioni di piena soddisfazione 
» pure le 


Commissioni si ricevono 
all'Amministraziono: Via Cesare da Sesto, N. 12 

Stabilimento: a Novate - Milanese. 
Telef. Intercom. 66-50 Telegrammi “ BITUMCANDIAN ,, 


— MILANO 


Per le ordinazioni @ Tripoli rivolgersi al 


Sig. VITTORIO BENUSSI 


Via Enseira (traversa Azizia\ — Casella postale 176 


[MALEN & LUMEN 


F. FOREST 


Représentant de Fabriques 
9, rue Bs-Sadikia - TUNIS - 9, rue Es-Sadikia 


pti’ d'Eclaago el Chaufag 


par PV AORTYLENE, le GAZ, V ALCOOL, è PETROLE 


et la HYDROCARBURES 
— 


Fournitures Générales 
Tous Accessoires st Piàces détachées. Installations, Réparationa 
Maison de confance vendant le meilleur marché 


Specialità dei FRATELLI 
[evarnansi DALLE CONTRAFFAZIONI] 


ا 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO. 


SOLI LO ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 


IRRE TIBILE! 
L | ! 
«dalla sua bocca si sprigionava un alito profumati; 
i suoi denti brilluvano come terso avorio. La contessa si 


rovescio! sopra un divano e lui corse a slamparle un bacio 
pieno di passione .... 


era il BRILLODONT D'AN ELI 
plice necessario. l'ir indispensabile! 
IN VENDITA PRE NVENTORE - ROMA VIA VENT 


L'IN 
SETTEMBRE, 42 A. — Prezzo L. HIS di porto racco- 
mandato. 


Da Sopra nn caminetto un amerino sorrideva compiacetite: 
soddisfatto di essere il com- 


AINCUHNE AGRICOLE, "VINICOLE, UME 


(Piemiate in (Alî i concorsi 


0 ed esposizioni) 


TORINO — 3 
Listini con disegni a richiesta. 


Via Bevoe | 


no 
a mano e a maneggio - Maneggi - 
granax do - Vagliseselitori. pe 
Sernantol per eran 
5 


Pilsner Puritan 


PALB ds DARK 
ڪڪ‎ Beers : 


CO: SCHMIDT ¥ 
BREWING CO 


127 Rdward St. 


SONS 


Ufficio: Philadelphia, Pa, 


Mousseau - Rouzé, Successeur 
Maison fondée en 1848 102, Rue Porte-Dljeanur. RORDEAUY 


0 
Ì Construction et Transformation de Fours en tous genres 


Diplome d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


16 senin d'Or PETRINS MECONIOUES 11 Eiplàmes d'Honneor 


à ouve Réversible et à onva iondi en fonte 


Installation de Boulangerles meccaniques 
| Sur demande anvoi france ile catalogue general illustre 


le métier des Apparells: similalres — Exiger Ja Marque J. MOOSSEAO PEF 
ME D. Seba, agent pour toute la Tunisie, 40, rue Al-Djazira, 40 


Pertussin 


(Registrato in tutti i paesi) 


ioffensivo e d'effetto sicuro cou 
affezioni delle vie respiratorie sopra 


è un rimed 
tro tutte le 


3 
3 
È 

£ 


catarrale; SARs bronchiali, asma 
ieonosciuto da notevoli autorit 
come ETI 


In an 


flaconi del 


a presso tutte le principali farmucie in 


contenuto di circa 250 grammi. 


Importatore: GIUSEPPE LINTON - TRIPOLI 


Wi: È 
E 


La reclame è l'anima del commere 
STABILIMENT 


[Fours J. MOUSSEAU Pere 


tutto contro la tosse ferina, laringite j 


0  Zangole 
Torchio a leva multipla per xn 


1 fina < 
a mano per olive 


Denti Bianchi 


usando i premiati e privilegiati dentifrici 


NECTION RA 


freschez 


te esclusivamente nel premiato Laboratorio Chimico Far 


Cav. G. B. RONCA — VERONA 


Unico possessore della gentrina ricetta 


Respingere le Imitazioni 


20 MASSIME ONORIFICENZE 


Inviando LIRE UNA si riceverà una scatola 


Exigez Partout 


LES PRODUITS 


I 


TUNISI Huiles 8 Graîsses Minérales 


io 2 Médailles d' argent 
O TIPOGRAFICO 


Pai 


“LA NUOVA ITALIA, 


Il più grande e più 


TRI 


CHINA 


BRANCA di 


— ee 


Esecuzione axcvata di qualsiasi avoro di fest, commercial e di ls 
Caratteri speciali per manifesti, avvisi, partecipazioni e réclame 


‘|> Puntualità massima - Prezzi mitissimi 


Altre SPE 
Sa A re CIALITÀ della DITTA: 


UREME E LIQU ORI 


2 Per 
Milano a 


nell'AMERICA del SUD 
CARLO F. HOFER & 


completo della Libia 


POLI 


VINO 


| GRAN LIQUORE BIRLLD | 
JERMOUTH 


2. MILANO ^ 


E 


i | 

CHIASSO 
per la SVIZZERA 
oncessionari esclusivi 
lia SVIZZERA è GERMA 


ATI - Chiasso e Francoforte Si 
ori per la Lib vir 


a S.LUDWIG 


per la GERMANIA NICE PARIGI a TE 


TESTE 
Der FRANCIA è ALGERIA |’ per l'AUSTRIA-UNOH. 


4 del NORD 
New York 


